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c Arte più misera, arte. più rotta 


Ton Vha del medico che va in contotta » 
Così scriveva, se la memoria non m'in- 
ganna, il Fusinato, e scriveva il vero. 
Le tristi condizioni del medico condotto 
in Italia - mal retribuito, soggetto alle 
vicende delle lotte municipali, condan- 


nato ad una vita di incessanti fatiche, 
ad un lavoro improbo, per il quale il 
più spesso gli manca persino il com- 
penso della gratitudine - furono tante 
volte & così vivi colori descritte, che 
rebbe oramai un fuor d'opera ripeterne 
l'esposizione. 

una gravissima questione che rac- 
chiude multiformi interessi, ma che - 
come avviene pur troppo di molte altre 
fra noi - di tento in tanto viene a galla, 
dà luogo a vive discussioni, e poi cade 
nell'oblio, lasciando le cose quali sono. 
Non è inopportuno richiamarla al pen- 
iero del Governo e del paese oggi, che 
l'Italia è onorata dal concorso nella sua 
Capitale di quanti illustrano le discipline 
mediche nel mondo. Certo, non è il Con- 
gresso internazionale che di essa può 
occuparsi; ma mentre gli illustri scien- 
ziati discutono dei progressi dell'arte sa- 
lutare, non è male vi sia chi ricordi la 
misera posizione di molti fra i cultori 
di essa in Italia. 

Sventuratamente non è questione di 
facile risoluzione. Se sono misere le sorti 
dei medici condotti, non sono fiorenti le 
condizioni dei Comuni, che quasi tutti, 
ul pari dello Stato, lottano col dissesto 
finanziario e col disagio. Costretti da 
leggi male adatte al loro livello .econo- 
mico, o trascinati dalla megalomania 
che tutti in Italia, Governo, Comuni e 
privati, ha più o meno invaso, la più 
gran parte degli enti locali si trova obe- 
rata da una infinita quantità di spese 
non tutte necessarie, e nell'impossibilità 
quindi di far fronte convenientemente ai 
servizi che costituiscono necessità vere 

I medici condotti sono, fra gli altri, 


vittime di codesto stato di cose. Il quale 
non vedremo modificato se non quando 
ci saremo persuasi tutti, e privati enti 
collettivi, che ognuno deve avere un im- 


pianto di casa, un treno di vita in ar- 
monia coi mezzi di cui può disporre, e 
che gli uomini ed i popoli veramente 
civili non si lasciano trascinare a spese 
di lusso, senza aver prima solidamente e 
largamente provveduto al necessario. 
Allora vedremo forse un po’ più rara- 
mente stanziate nei bilanci comunali spese 
per la musica e per le feste, ma in com- 
penso potranno essere meglio trattati ed 
avere più decente e più sicura posizione 
coloro che dadicano la loro opera alla 
salute della popolazione. a 
Speriamo che codesto sano cambia- 
mento d'indirizzo avvenga sollecito. Non 
v'è per lo Stato, come per tutti gli altri 
enti minori, tempo da perdere. Ma ve- 
diamo intanto se non ci sia fin d'ora 
qualche cosa da tentare a benefizio di 
una numerosa e benemerita classe 


persone, le cui condizioni reclamano l’at- 
tenzione del paese. 
Una rappresentanza di medici condotti 
italiani si è di questi giorni presentata 
al Governo, chiedendone l'appoggio per la 
creazione di una Cassa pensioni, ma di- 
chiarando di rinunziare a qualsiasi con- 
corso peeuniario dello Stato. La domanda 
non potrebbe essere più ragionevole ; ed 
i medici condotti, mostrando di cono- 
scere ed apprezzare le condizioni in cui 
versa l'erario, hanno acquistato maggior 
titolo di simpatia per la loro cause. 
Trattandosi di una classe intelligente 


senza bisogno della mano del. Governo. 
E sarebbe uno splendido esempio di at- 
tività, che potrebbe essere l'inizio di quel 
risveglio di cui abbiamo bisogno in Italia. 
Ma se l'opera della legge deve in qu 
che modo essere reputata necessaria, i 
mediei condotti possono esser sicuri che 
nessuno si rifiuterà ad approvarla, quando 
essa abbia per obbiettivo di coadiuvare 
il sorgere di una istituzione, per la quale 
le loro sorti riescano ad essere efficace 
mente migliorate. 
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Esposizioni artistiche 


Venezia, 30. — ll Consiglio comunale di Vo- 
neris, accogliendo all’ananimità le proposte della 
Giunta, ha deliberato definitivamente che le esposi- 

i biennali artistiche che si inaugurano nell'aprile 
1895 in ricordo delle nozze d'argento delle LL. MM. 
il Re e la Regina, siono internazionali, in parte libero 
ed iu parte per inviti 

La prima esposizione sî può dire assicurata, sia 
per l'importanza dei premi, sia per gli illustri artisti 
italiani © atranieri che formano il Comitato di pa- 
trocinio, fra cui siJnotano per la Svezia, Petersen e 
Zora: Danimarca, Kroser; Russia, Bernstamm © Al- 
tocelsky; Olanda, Mesdag © Israels: Belgio, De Haas 
e Vander-Stappen; Inghilterra, Millais e Leighton: 
Austria- Ungheria, Passini e Munkscey; Francis, Du: 
ran, Puvis de Chavanno, Moreno, Dubois è Henner: 
(gua, Villegas, Aranda, Benlliure e Sorolla; Ger- 
manie, Lieberman, Uhde e Schoenleber; Italia, Bol- 
dini, Dall’Aoqua, Pasini, Monteverde, Morelli, Carcano 
@ Michetti. 


NOTE IN MARGINE 


La guerra. 

Secondo una notizia pubblicata dal Militaer 
Wockemblatt, ecco quali sarebbero state le cifre e- 
satto dello munizioni consumato dai Tedeschi nella 
guerm del 1970. - 187,000 obici da 4 rigati, 
137,500 da 6 rigati, 570 da 12 rigati, 3,270 sca- 
tole a mitraglia, 5,070 obici a mitraglia, 20 milioni 
di cartucce da fanteria, 465,000 cartucce di cara= 
bina e 335,000 di pistola. Sulle fortezza francesi fu 
lancisto questo numero di ohici : 202,100 su Stras- 
burgo, 112,500 su Belfort, 110,200 su Parigi, 
16,600 su Thionville, 11,200 su Nenf-Brissc e il 
forte Mortier, su Verdun 8,900, su Soîssons 8,400, 
su Bitche 7,100, su Mezières 7,000, su Tour 6,700, 
su Montmédy 6,700, sa Longwy 6,400, su Metz 4,900, 
su Phalsbourg 3,300 (questa cifra pare non sia pre- 
cisamente esatta), su Peronne 2,400, su Schlestadt 
2,400, su Fère 1,800, su Rocroy 1,000, su Lichten= 
berg 560 e su Marsal 100: un totale di 520,500 


obici. 
o 


< Maître Pierro », 

Ecco altri particolari sull'opera inedita di Gounod. 
Muitre Pierre data dal 1878, Fu scritto così nel 
periodo di maggiore attività della vita del maestro. 
Dopo la morte di Gounod, Camilio Saiut-Satns ebbe 
l'incarico di esaminare la partizione. E infatti prima 
di audsre a Las Palmas Suint-Sazns se ne occupò. 
Il risultato fu che Maitre Pierre è un'opera com- 
piuta, compresa l'istrumentazione. Non vi ha che una 
Incuna al secondo episodio, una scena secondaria; ma 
che non vi sia, non nuoce al morimento dell’opera, 
avendola probabilmente l'illustre maestro lasciata da 
parto come senza interesse. L'opera per sè stossa 
dunque esiste, e può essere data, sia in concerto, sia 
în teatro, dore, secondo lo parole di Gounod, essa 
formerebbe non un'opera, ma un seguito di scene 
drammatiche, Nè Paolo Poirson, che fu il collabora- 
tore di Gallet, per Maitre Pierre nella. sun prima 
forma, nè Gallet non averavo fatto finora. nessun 
tentativo presso la femiglia del Gounod par Jlerare 
dell'ombra ja bella parti 


San Vincenzo di Paoîs. 

Uu libraio parigino ha pubblicato un curioso ma- 
noscritto di dieci pagine in-folio, intitelato: « Me 
moria sulla sottrazione e consersazione del corpo di 
San Vincenzo di Paola durante il regno del Terrore, 
presentata a Sus Maestà Carlo X, il G ottobre 1824, 
da Stefano Joubert » L'autore, nipete di Francesco 
Daudet, procuratore generalo della congregazione di 
San Lazzaro, nel 1879, afferma, con informazioni iu 
appoggio, quanto segne, Fino dsi primi giorni della 
Rivoluzione, l’abate Daudet. pensa a mettere în sicuro 
i depositi affidati alla sus custodia, e chiedo aiuto al 
nipote. « Egli mostra specialmente la più inquieta 
sollecitudine per una grande cassa che mi dice rac- 
chiuda oggetti infinitamente preziosi ; egli esita un 
momento, guarda i suoi fratelli e crede dovere con- 
feesarmi che ]» cassa contiene le spoglie mortali di 
San Vincenzo di Paola, frettolosamente rinchiuse per 


| evitare la profanazione. » Grazie alle cure di Joubert, 


e preziona cassa è nascosta in luogo talmente sicuro 
ta prio ce di tito e rit omillai. Tor. 
Shi Tempi più calmi, Jo spoglie deì santo furono tra- 
ibrtate in una casetta dele via Nuova Santo. Ste- 
Fino. nel sobborgo San Marcello, dove andò ad abi- 
tare l'abate Daudet. Joubert essendosi guastato con lo 
to, perdette in segaito la traccia della css: e 
apps solamento poi che era stata deposta in una dello 
cabo dei Lazsristi, mel sobborgo San Germano. 


ici 


La serata di gala 


Più che una serata di gala — e gli splen- 
dori e i fascini della bellezza non manca- 
vano certamente — quella di ieri al teatro 
Costanzi fu piuttosto la continuazione della 
seduta pomeridiana del Congresso. 

E la ragione è ovidente Ciascheduno dei 
settemila medici. paganda,lé tenue somma 

i trentasei lire per andare in poltrona, 0 
la bazzecola di duecento lire per accompa- 
gnare le proprie signore in un palco di 
second’ordine, avrebbe assistito alla morte, 
non mai abbastanza lacrimata da tutte le 
anime sensibili, di Margherita Gauthier, 
della infelice fanciulla che Francesco Maria 
Piave volle chiamare Violetta. E siccome 
quella morte è la necessaria conseguenza 
della tisi, complicata forse con qualche 
vizio diciamo così cardiaco, ne veniva la 
conseguenza che le ispirate melodie del 
Verdi si tramutassero, nella mente dei con- 
gressisti, in espressioni puramente scienti- 
fiche. 

Spariva così, come per incanto, il volut- 
tuoso brindisi di Alfredo « libiam nei lieti 
calici >, e col primo nodo di tosse di Vio- 
letta che interrompe bruscamente la cera 
al primo atto, veniva fatto di pensare agli 
streptococchi nelle infezioni tuberdolari, 
con appendice di profilassi nelle tuberco- 
losi medesime. 

Confesso la verità. Anch'io che non sono 
medico, presi ieri sera vivo interesse al 
fatale progresso della impiacabile malat- 
tia: cosicchè al secondo atto, quando il 
baritono Celani disse la famosa aria a 
scatti di saltaleone « un di quando le ve- 
neri >, corsi col pensiero al gonococco e al 
processo patologico, facendo voti ar- 
dentissimi per l’incremento della scienza 
Dermo-sifilopatica, conquista dei tempi mo- 
derni. 

Miinternai talmente în queste considera- 
zioni, che perfino la celebre frase, divina- 
mento cantata da Gomma Bellincioni, « a- 
mami Alfredo » prese nella mia mento lo 
forme melodiche della patogenesi dell’acro- 
megalia. 

Dicevo smaniando : «come potrà Violetta 

lare la propria immagine dal cuoro 
Alfredo? » E un congressista compia 
cente, seduto alla mia destra, rispondeva : 
< È facilissimo, caro signore. Basta pro- 
cedere alla distruzione dell'ipofisi, e stu 
diare attentamente qualche caso di mite- 
dema applicabile a Violetta. » 

Disgraziatamente sedeva alla mia sinistra 
un altro membro del Congresso, che aveva 
sentita la spiegazione del vicino di destra. 
Credete suo dovere entrare nella discus- 
sione. per amore della scienza : 

< No, veda. Il mixedema non c'entra. 
Credo invece si tratti di una tabe trauma- 
tica. » 

L’altro vivamente lo interruppe: 

« Ma che tabe! Si vede bene che lei, 
egregio collega, non ha mai studiata la pa- 
togenesi della tabe în generale : altrimenti 
saprebbe, che nei casi di traumatismo del 
sistema nervoso periferico... » 

Qui l'applauso scrosciò irresistibile, e 
dotte felicemente termine alla disputa, nella 
quale io sostenevo la parte di Cristo in 
mezzo ai duo valorosi compagni. 

AI terzo atto Violetta ed Alfredo vengono 
alle malo parole : e quando Roberto Stagno, 
con quello slancio che è tutto suo, pro- 
nunziò la famosa fraso « che qui pagata 
io l'ho » deplorai nell’artista egregio una 
probabile degenerazione amiloide del fe- 
gato; alla quale forse il Dumas fils prima 
d’ogni altro, poi il Piave ed il Verdi, avreb- 
bero potuto rimediare con una rigenera. 
zione del parenchima nella donna. 

La catastrofe del quarto atto è gotissima. 
Invano io domandai la presenza dei pro- 
fessori Gianturco e Pianese di Napoli, per- 
chè tentassero di salvar. Violetta con una 
cura radicale di pseudoleucemia. Del pro- 
fessor Masucci, insegnante di laringologia, 
avrei potuto servirmi per una cheratosi 
delle corde vocali; se non che la stupenda 
artista, nel pieno possesso di tuita la voce, 
non ne aveva affatto bisogno: ma dove si 
era cacciato il professor Grazzi, al quale 
volevo chiedere un contributo allo studio 
dello spasmo della glottide ? 

Ahimè! di tutti questi luminari non c'era 
nessuno, e Violetta, non ostante la pre- 
senza in Roma di settemilaseicentododici 
medici, dovette per forza morire. Io pian- 
gevo come un vitello, onde un congressi- 
sta, mosso a pietà, volle procurarmi una 
distrazione (il congressista è il professor 
Borgiotti di Siena) raccontandomi un caso 
di gravissima leucocitemia seguito da 
morte, mentre il professor De Luca di Na- 
poli, ammirando il modo com'era caduta 
all'indietro Gemma Bellincioni, svolgeva 
una tesi dottissima sopra la toluilendi 
mina. Il professor Bordoni gli teneva bor- 
done parlando dell'alcalescenza del sangue, 
entre il professor Gabbi discorreva con 
vivace colorito della ematolisi viscerale. 

I congressisti, ammirati al bellissimo 


canto di Gemma Bellincioni e di Roberto | 


Stagno, acclamarono e applaudirono tutta 
la sera. Inutile aggiungere qhe_ Violetta 
sfoggiò tre abiti stupendi: atditandlente fe- 
lice quello della festa al terzo atto, con gli 
sbuffi delle maniche in vellato cadenti dalle 
nude spalle fino a un tano, delle braccia: 
una novità vera e propris, destinata molto 
probabilmente a un grande successo im- 
minente. 

Uscendo del ito. s miascelatomi a una 
tifba di medici, mormoravo per via Na- 
zionale fra me e m 

< Oh prognosi dei fibromi! Perchè non 
devo comprendere anch'io la differenza che 
passa fra la miomoectomia e la miomoto- 
miat E perchè, mio Dio, nessuno mi dice 
quali risultati si ottengono con la cura dei 
miomi per mezzo dell’elettrolisi? » 

Andato finalmente a letto, mi addormen- 
tai sognando le tre isterectomie del pro- 
fessor Mancusi, non che una grande quan- 
tità di miofebromi voluminosi. 

E la fantasmagoria danzante nel sogno 
si ecclissò, scomparendo in una ridda in- 
fernale di enterorrafia circolare, compli- 
cata con una laparoisterectomia. 


Fao 


PER KOSSUTH 


Budapest, 30. — Una magnifica giornata pri- 
maverile favorì l'immensa dimostrazione di cordoglio 
per l'arrivo della salma di Kossuth. 

Oitre centomila persone attenderano sui sonlevarde 
il passaggio del corteo funebre. La guardia. cirisa 
volontaria faceva il sersizio d'onore è mantenera lor- 
dine. 

Alla starione erano presenti all'arrivo del trezo 
funebre le personalità più spiccate, molti deputati è 
capi partiti el il municipio, col sindaco 

Alle ore 3 pomeridiane giunse il treno collo depa- 
tazioni, e si attese quindi fra religioso silenzio il 
treno funebre, che giunse alle 3,30 con 30 minuti di 
ritardo. 

La lotometiva era parata a lutto e decorata con 
handiere. 

Tutti i presenti si scoprirono. 

Dal treno sceso primo il prosindaco Markus, o, coi 
rappresentanti îl municipio, si diresse subito al a 
gono che conteneva il feretro di Kossath. 

Deputati © consiglieri municipali. tolsero il feretro 
dal vagone e lo deposero sopra un catafalco. Il pro- 
sindsco Markus, con brevi parole, consegni il feretro 
alla città, 

Rispose commosso il sindaco Gerloezs dicendo che 
la città conserverà la salma di Kossuth come une re- 
liquia e ringraziando la faniglia di' Kossuth: di aver 
consentito a portare in Ungheria le spoglie. mortali 
di Rossuth. 

Rispose Francesco Kossutà ringraziando. 

Le corone portate ds Torino furono poste sopra due 

Quiodi il feretro di Kossuth fa collocato sopra un 
carro funebre tirato da sei cavall 

L'enorme folla che gremiva i pressi della stazione, 
si scoprì, profondamente commossa. 

TI corteo si avviò pei owlerarde fra un enorme 
folla, mai vista a Budapest. 

I cordoni del feretro erano tenuti dsi presidenti 
doi partiti politici e da consiglieri municipali. 

Alla testa del corteo erano il clero evangelico e 
43 Honved. I figli di Kossuth seguivano immedinta- 
mente il feretro; indi veniva la signora Ruttkay în 
vettura, colla signora Hefr. 

Lungo tutto il percorso la folla si scopriva. 

NI corteo, fra generale silenzio giunso al Museo 
5 112 pom. 

Sulla grande gradinata del Museo erano colloeste 
migliaia di corone. 

NI feretro fa tolto dal carro dinanzi al Museo, e 
portato nel vestibolo dagli studenti dell'Università, 
che avevano il vestito di gala ungherese colle spade. 

Dinnanzi al Museo la folla era immensa. 

Mentre il corteo funebro si recava dalla stazione 
al Museo tutte le campane della città suonavano. 

1 fanerali riuscirono maestosi. Nessun incidente. 

Le salmo della moglie e della figlia di Kossuth 
saranno trasportate stasera alla chiesa di Theresien- 
stadi, 

Dalla frontiera austriaca fino a Budapest i conta- 
dini accorsero dappertutto in enorme numero al pas- 
saggio del trezo fimebro di Kossuth. 

Budapest, 31. — Stamani, sile dieci, hanno 
avato luogo j fanerali della moglie e della. figlia di 
Kossuth nella chiesa cattolica di Theresienstadt, me- 
oifcamente perata di nero. 

Erano presenti tutta la famiglia. Xossutb, nume- 
rosi deputati, il municipio di Budapest, ed una de- 
patazione di signore ungheresi vestite in grande 
Jutto. 

1 due feretri erano coperti di corone. 

Ua grande numero di carati assistevano alla so» 
Jeone messa durante la quale fu eseguita. magnifica 
musica. 

Dopo la messa i due faretri furono posti sopra 
due ricchi carri funebri, e trasportati al cimitero, 

Enorme folla sì accalcava dinanzi la chiesa. 

Da tutte le città © borgate dell'Ungheria. conti- 
nuano ad arrivare deputazioni' con corone. 

Uns enorme folla ha visitato durante la nott © 
stamani il feretro di Kossuth al museo. 

1 giornalisti italiani giunti sono molto festeggiati. 

Torino, 31. (Berteldo) — Le depatazioni un- 
gheresî mandaroso al sindaco cento fiorini da distri 
buirai ai Torinesi poreri, 


CONTRO. CRISTOFORO. COLOMBO 


C'è dunque un capitano inglese, Gambier, 
che si è messo in testa di demolire Cristo- 
foro Colombo. Non solo pubblica nelle ri- 
viste del suo paese una serie d'articoli de- 
stinati a stabilira che Colombo non ha sco- 
perto l’America, ma è gji 
farsi ascoltare dall’Ac 

‘ Palla Letiere. di. Pi 
cPato recentemente metà di una seduta. 

Secondo il capitano, Colombo avrebbe 
sesplicemente rivolta ‘a suo profitto una 
scoperta fatta cinque anni prima di lui. In 
quell'epoca un marinaio di Dieppe Cousin, 
si sarebbe spinto fino all'imboccatura del- 
l'arcipelago dell’Amazzone. C'è di più : l’ar- 
dito navigatore avrebbe avuto nel suo e 
quipaggio Vincenzo Pinzon, che prese parte 
in seguito, come sì sa, alla prima spedi- 
zione di Cristoforo Colombo a bordo della 
caravella La Pinta, e che sarebbe stato 
così la vera guida del suo capo. f 

Ora un articolista della Presse risponde! 
al capitano. Per quanto l'ipotesi fosse lu- 
singhiera per l'amor proprio francese, egli 
scrive, bisogna ristabilire i fatti. E l’arti- 
colista si è diretto al conte Roselly do 
Lorgnes, una competenza quanto a storia 
di Colombo, e di questa conversazione si 
serve nel ribattere le affermazioni del 
Gambier. 

Che un marinaio di Dieppe abbia rag- 
giunto, prima dell'illustre genovese, il ter- 
ritorio del Nuovo Mondo, è possibile, per 
quanto non sia provato. Ma questo ha una 
importanza secondaria. È fuori dubbio, ir: 
fatti, che, anche molto tempo inaanzi 
primo viaggio di Colombo, relazioni esiste- 
vano fra il Labrador e l'Europa. 

Soltanto, il Labrador veniva considerato 
come un prolungamento della Scandinavia. 
Queste relazioni sono affermate da docu- 
menti conservati negli archivi del Vati- 
cano. Risulta da essi che due vescovi hanno 
evangelizzato in quelle contrade verso il 

rincipio del secolo decimoquarto, e che 
Pobolo di San Pietro vi era anche fiorito. 
In difetto di moneta, i fedeli del paese pa- 
gavano questa imposta volontaria con 
denti di trichechi. La tradizione storica, così 
determinata dagli Archivi del Vaticano, è 
stata del resto confermata da altre prove. 
Si sono trovati negli scavi alcuni oggetti 
fra i quali una campanetta relici 
brani di messali che permettono di fissare 
la data ora indicata. 

Il merite di Cristoforo Colombo non è 
d'aver messo per il primo il piede sulle 
nuove terre, per quanto verosimilmente egli 
ignorasse queste circostanze ; è d'aver not- 
tamente detto che egli andava alla conquista 
di un continente separato dalle altre parti 
del mondo e d'aver definitivamente aperte 
all'attività europea quelle contrade fino al- 
lora appena supposte. 

Quanto alla parte che il capitano Gambier 
dà a Vincenzo Pinzon, è quasi niente ve- 
rosimile. Secondo la nota letta all’Accade- 
mia, Pinzon si sarebbe lasciato spogliare 
da Colombo dei beneficii d'una scoperta che 
gli apparteneva molto più che al suo capo. 
Ora, si conoscono i sentimenti del coman- 
dante della Pinta. Si sa che egli indirizzò 
alla Corte spagnuola una memoria, nella 
quale sì sforzava di dimostrare che era lui 
che aveva scoperto il nuovo mondo. Egli 
credeva, infatti, che Colombo avesse nau- 
fragato, e, quando, sbarcato a Palos, scoprì 
la bandiera dell'ammiraglio, fu a un punto 
d’impazzire per la collera. La sua memoria 
fu considerata come non fatta, malgrado il 
gran desiderio che sì sarebbe avuto di far 
irionfare l’amor proprio spagnuolo, attri- 
btendo a un figliuolo del paese l’onore della 
scoperta. È ammessibile che Pinzon, se 
fosse andato cinque anni prima dall’altra 
parte dell'Atlantico, non avrebbe invocata 
questa prova decisiva e inconfutabile dei 
suoi diritti? 

V'ha in Ispagne, da quattrocento anni 
una corrente di denigrazione contro Co- 
lombo che aveva il torto di non essere 
spagnuolo. Fino a un tempo non molto jon- 
tano, il nome del navigatore non era mai 
ufficialmente pronunciato alla Corte. L'o- 
stracismo fu rotto nell’ultimo anno di regno 
di Isabella Il che per la prima ebbe il co- 
raggio di rendere un pubblico encomio alla 
memoria del grand’uomo. Oggi ancora esiste 
in Ispagna una società che, col pretesto di 
ricerche storiche, ha per iscopo di stabilire 
che sono i Pinzon, cioè i castigliani, che 
hanno aperta la via delle « Indie occiden- 
tali ». E il più curioso è che il presidente 
di questa società è il duca di Veragua, cioè 
Pultimo discendente di Cristoforo Colombo. 

Il destino di questo martire grandissimo 
è quello di essere combattuto e discusso 
anche dopo la sua morte, anche dopo l’anda: 
dei secoli che pure normalmente porta 
nei giudizi umani la moderazione e la giu- 


SU E GIU PER LITI 


UNA FESTA PRA INSEGNANTI. 

(x) Da Città di Castello, 29: 

Jeri sera gl'insegnanti del Ginnasio e della Scuola 
tecnica, insieme agli er-studenti del prof. Baldeschi, 
gli offrirono un banchetto per festeggiare l'norif- 
cenza caalleresca, di cui, con atto di vera giustiria, 
lo ha insignito il ministro Raccelli Il banchetto riu- 
sei cordialissimo, perché il prof. Baldeschi gode me- 
ritata stima fra noi, edi brindisi si fecero con il 


i 


vino della Cantina socile, di cui il cavaliere Ralde- 
schi è direttore, All'altimo. il cavaliere. Baldeschi, 
con affettuose parole, ringraziò totti del gentile pen- 
siero, ed ebbe per ciascuno dei presenti nna parola 
cortese. 

Fa ancho brindato al ministro Baccelli, che, pro- 
ponendo il prof. Baldeschi per Ja Croce della Corona 
d'Italia, si mostrò giusto estimatore dei meriti di un 
insegnanto colto e modesto. 


SPORT 


Le corse velocipedistiche. 

Domani alle 3 pom. nella pista di Tor di Quinto 
avranno luogo le annunciate corse velocipedistiche, a 
cui prenderanno parte i migliori cimpioni d'Italia © 
fra gli altri: Alaimo, Raineri, Stroscia, Ghilini, De 
gro e i campioni ciclisti dei eludo fiorentini, Co- 
Jombo, Ginnasi, Ponteochi, Rdio-Track. 

Concorreraano al premio anche Marchand, il bravo 
velocipelista francese, e Buni che testà ha battuto il 
mateh con îl famoso Bufalo BI, 

Le corse sono state organizzate dalla Società ve- 
Iocipelistica romana. 

Un manifesto del sindaco arverte îl pubblico che 
fin dalla oro 2 pom, i carri provenienti dsl piazzale 
di Ponto Milvio passeranno per via di Porta Ange- 
ea. Sar vieta uscita dei carri delta porta del 
Popolo © dalla via dello Mara. 

Le vetture del tramvay si fermeranno in prossi- 
mità della villa Gior 


Steeplechase di notte. 

La benemerita Società degli ateeple chases d'Italia 
ha concesso a un gruppo di valenti sporfsmen il suo 
ippodromo di Tor di Quinto dore già. farono tenute 
in febbraio e marzo cinque interessanti giornate di 
corse. 

Questi, con grande opportunità, vi hanno organiz- 
zato per domani, superando moltissimo difficoltà cp 
posto dalla questura, una serata di corse. 

Lo spettacolo nuorissimo per Roma e raro anche 
nei centri più sportivi d’Europa, attirerà per la sua 

riginalità ua pubblico straordinario a Tor di Quinto, 
tanto più che l'ingresso al prato sarà gratuito per i 
pedoni e per lo carrozze, rimanendo. rigorosamente 
vietato l'ingresso ai cavalierì che non prenderanno 
parte alla corsa, 

I biglietti d'accesso alle tribuno © pesage, saranne 
domani stesso rilasciati alla segreteria. della Società 
(63, via dello Murate) dallo 3 alle 7 pomeridiane. 

Dei rifittori elettrici e potentissimi forniti dal 
comando militare, spargeranno. vivissima Ioce sulla 
pista ed ostacoli. 

L'acqua della riviera sarà iluminsta a bengala, 
eà il salto di quest’ostacolo riuscirà veramente fanta» 
stico riproducendo quanto di più fantastico ha potuto 
immaginare la ballata tedesca. 

La partenza verrà data puntualmente alle 10 po- 
meridiane. 

Probabilmente setto cavalieri prenderanno parte 
alla corsa, e dovranno superare 4000 metri e gli 
ostacoli delle piste in otto circolare, tranne la gablia 
di staccionata, essendovisi formalmente opposti î com- 

Lo spettacolo verrà rallegrato da un grande con 
certo di mandolini collocato sopra una delle terrazze 
delle tribune. 

La questura, la Società dei tramways e le autorità 
municipali hanno preso le opportune disposizioni onde 
assicarare il buon ordine, l'illuminazione della strada 
e del ponte e specialmente il trasporto del pubblico 
in questi giorni di grande affollamento. 

petite 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera seconda replica del nuovo dramma di Gia- 
cosa I diritti dell'anima. Seguirà la commotia I 
beniamino del nonno. Claudio Leigheb dirà il mo- 
nologo La vita 

— Nazionale, 

Ia Cavalleria rusticana di Verga sarà, questa 
sera, segulta da una nuora commedia brillante di 
Charpentier: Una casa in rivoluzione. 

— Quirino. 

Ristabilitosi în salute il tenore signor Cartica, 
stasera prima rappresentazione’ del Faust. 

1 principali esecutori sono il tenore Cartica, il 
tasso Gautiero, il baritono Do Padora, 6 le signore 
Malpieri © Alasia. 

Teri sera nel Trovatore, il pubblico affolia 
applsudì spesso, e fragorosamente, le signore Faini è 
Garbini-Mazzoni, 


— ran, 

Replica della conmelia nuorissima Congresso me- 
dico. 

— Politeama Romano. 

Domani sera, alle sette, la Sociotà drammatica po- 
polare, diretta dall'artista Earico Onorato, darà Jm- 
para l'arte, commelia in quattro tti di I Ca- 
stalnuoro. Le scene sono stato espressamente dipinte 
dal prof. G. Picca, 

Seguirà la brillanto farsa: Felice il cerimonioso. 

Negli intermezzi suonerà il concerto delle. Secre 
Famiglia cho gentilmonto si presta. 

— La banda municipale. 

Var domani domenica è anmonziato il grande Coo= 


nori congremsisti: Dirige la Banda il bravissimo 
maestro Vossella, 
Eccone il programma : 
Meyerbene, Sinfonia della Stella del Nord. 
Mandelssohn, Scherzo. 
Wagner, Marcia di Sigfrido. 
Saint-Saèna,, Suife algérienne, 
Massonet, Rapsodie moresque. 
Mascagni, Proludio dei Rantzau, 
Verdi, Preludio atto terzo della Traviata, 
Rossini, Sinfonia del Guglielmo Tell. 


ROMA 


81 marzo. 


Congresso medico internazionale. 


1 Sovrani all'Esposizione. 

Oggi alle 4 lo Loro Maestà il Re e la Regina 
hanno visitato l'esposizione internazionale di medicina 
0 d'igiene al palazzo di via Nazionale. 

S. M. il Ro era accompagnato dal suo niutante 
di campo generale Ponzio Vaglia; S. M. la Regina 
dalla marchesa. di Villamarina, dalla principessa Mas- 
simo o dal conte Zeno. 

Le Loro Maestà sono stato ricevuto n piò della 
scalinata dal prof. Pagliani, dal sindaco, dalle altre 
autorità e dalla signora Gasco, presidente del co- 
mitato delle signore. 

La visita è durata più di un'ora. 

1 iocali dell'Esposizione erano affollatissimi. 

AI Policlinico. 

Stamani il Policlinico era meno affollato dei giorni 

Per la poca pioggia caduta, lo strado che lo cir 
condano sono divenute assolatamente impraticabili 
per i pedoni, © lo ruote dello vetture affondano nel 
fango. 

La discussione nelle sezioni è cominciata molto 
tardi, e lo sale erano quasi deserte. 

ll ricevimento degli ufficiali stranieri 
alla caserma Regina Margherita. 

Tutti gli ufficiali molici degli eserciti strani 
che prendono parte al Congresso, sono stati invitati 
a visitare questa. mattina alle 11 179 al caserma 
della legione allievi carabinieri ai Prati di Castello, ore 
sì sono recati în gran numero e tutti in divisa, ec- 
cotto gli ufficiali sanitari francesi. 

11 colonnello comandante la legione comm. Eugenio 
Romano Scocchi © gli aiutanti maggiori hanno fatto 
gli onori di casa con la cortesia abituale ai nostri 
ufficiali. 

Intervennero anch 
Santanera. 

La visita cominciò dagli uffici del comando e poi 
si scese giù © percorrendo i portici delle due grandi 
ali della caserma, si visitarono Io ‘sale di convegno 
dogli ufficiali, la sartoria, Io sale di scherma, lo can- 
tino dei sottufficiali, quelle per la truppa, lo. scuole, 
le scaderie, il maneggio coperto, l'infermeria. cavalli 
e lo cucine a vapore nei sotterranei. 

Nel magazzino vestiario si fece una lunga sosta. 
Sopra una gran tavola era disposto l'intiero arredo di 
run carabiniere a piedi gli ufficiali tedeschi s'interes- 
sarono moltissimo di questa piccola esposizione, ‘ed 
il maggiore contabile Carluecî fornì Joro tutte le 
spiegazioni che domandavano con grandissima cu- 
riosità. 

Dai sotterranei, ore sono le cucine a vapore, il co. 
lonnello Romano Scocchî accompagnò i visitatori al- 
l'infermeria, all'ultimo piano, © quindi si percorsero 
le camerate, per tornare sotto il portico del fab- 
bricato centrale ore fu offerto un vermont. 

Il colonnello Romano Scocchi disso ad alta voce 
< saluto e ringrazio tatti gli ufficiali stranieri qui 
intervenuti el auguro la_ gloria. alle loro bandiere ». 


generali melici Baccarani © 


FANFULLA” 


A questo saluto rispiso il ‘generale medico tedesco 
di prima classe Lammer del IV corpo d'armata. Pro- 
nuniciò in italiano le seguenti parole : « A nome dei 
colloghi esteri ringrazio il colonnello comandante la 
legione dei carabinieri italiani del cortese invito e 
ricorderemo sempre ls bella caserma che ci hanno 
fatto vedere »; quindi ha continuato in tedesco invi- 
tando tutti ad un triplico Jock! 
Duranto il tempo della visita, gusstata un poco 
dalla pioggia, la caserma aveva il suo aspetto abi- 
toale, si lavorava nei Istoratori, nei maneggi sco- 
perti si facevano gli esercizi di equitazione, i coscritti 
«seguivano l'istruzione individuale, e gli allievi cara- 
binierì' a cavallo appisdati si esercitavano nella scherma 


All'Eldorado. 


Oggi la seluta alla sala dell'Eldorado è stato te- 
nuto sotto Ia presidenza dell’onorevolo Baccelli © dei 
professori Nothnage] è Bizzozaro. 

Assisterano numerose notabilità fra cui i professori 
Luciani, Bonfigli, Fano, Caro (Spagna) Posner e Seli- 
phosofeky. "© 

Erano presenti Sho moltissime signore, în mag- 
gioranza inglesi. 

Hanno Ietto applaudito conferenza i professori 
Forster - presentato dall'onorevole Baccelli —, Not- 


Quest'oggi alle ore 18 precise, gli ufficiali medici 
dell'esercito todesco si sono riuniti al palazzo dell'E- 
sposizione, presso lo baracche del Ministero dalla 
guerra di. Prassia/ 

Avviso alle signore congressiste. 

Le signore congressiste sono pregato di lasciare il 
loro nome, cognome © indirizzo alla. sede del Comitato 
al palazzo dell'Esposizione, affinchè possano in tempo 
ricevere l'invito al trattenimento che Je signore del 
Comitato offriraano alle congressiste. 

AL. Grand-Hòtel.. 

Questa sera allefore 21: al Grand-Hofel arrà luogo 
un ricerimento anglo-americano con ballo (Cinderelle 
dance) în onore dei membri inglesi el americani del 
Congrelto. 

| medici della marina italiana. 

1 medici della marina italiana inscritti alla XIV 
sezione (Medicina e chirurgia militare) sono în nu- 
mero di 34. A segretari per la marina in detta se- 
zione farono eletti i medici di prima classe Giovanni 
Petella © Teodorico Rosati. 

Esposizione internaz. di medicina e d’igiene. 

I signori senatori © deputati © i signori consiglieri 
comunali sono invitati a visitare l'Esposizione' di me- 
dicina e d'igione, avendo libero ingresso colla preseo- 
tazione della loro medaglia di riconoscimento. 

Soccorso ® lavoro. 

Martelì 3 aprile nel teatro Nazionale, dalle 14 
allo 18, vi sarà una vendita di firi a benefizio del 
dispensario «Soccorso © lavoro » © dell'istituto 
oftalmico di via dei Riari. 

Eatrata libera per i signori congressisti e per lo 
loro famigi 


banchetti delle sezioni. 

Si avvertono i signori congressisti che i biglietti 
per i banchetti dalle sezioni — che avranno Iuogo 
mercoledì prossimo - devono essre ritirati alla cassa 
del Congresso al Policlinico. 

A Marcello Malpighi. 

È stata iniziata una sottoscrizione per un mono- 
mento a Marcello Malpighi, insigne fisiologo bolo- 
guese, morto nei primi anni del corrente secolo. 

Ricevimento al Campidoglio. 
Come giù era stato anpunziato, la sera di marteli 
Inogo fl ricerimento in onore dei signori 
in Campidoglio. 

I biglietti d'ingresso, da esibirsi insieme alla tes- 
sera personale di congressista, sono di color cenere, 
stampati in rosso. 

1 signori congressisti avranno accesso al Campido. 
glio dalla gradinata centrale a pi della quale gli a- 
genti del Comune ritireranno la minor parte del bi- 
glietto, lasciando ai congressisti la maggiore, colle 
quale potranno circolare nei Musei capitolini e che 
dovrà da essi essere conservata. 

La sole vettaro delle autorità potranno accedere 
alla salita delle Tro Pile. 

1 biglietti non sono validi, so non uniti alla tee- 
sera di congressista. 
rr = 
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IL DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Vi prometto che farò ogni mio pos- 
sibile per riuscire nel vostro intento. 

— Dio vi benedica per questa vostra 
promessa - esclamò Juanito, porgendogli 
la mano. - Se voi desiderate ulteriori in- 
formazioni circa gli Strangways, qui vi è 
vana persona che può esservi utile. Il vec- 
chio intendente di Goffredo, Jasper Blake, 
visse dieci anni a Cheriton. Egli lasciò la 
famiglia quando morì il vecchio squire, e 
poco dopo entrò al servizio di Goffredo. 
Se voi potete rimaner qui sino a stasera, 
lo manderò a chiamare, © voi potrete fargli 
tutte le interrogazioni che volete. 

— lo rimango. Mi basta ritornare a Dor- 
chester prima della mezzanotte. Ma, Jui 
nita, da uomo onesto devo dirvi che voi 
siete guidata dai pregiudizi, piuttosto dalla 
ragione, © che io credo, che voi seguite un 
ignis fatuus. 


VIIL 

Teodoro Dalbrook era troppo innamo- 
rato per avere altra volontà che quella 
della cugina. Ella gli aveva detto ‘di aiu- 
tarla, e questo a lui sembrava un gran fa- 
vore. Dopo d’averle detto che secondo lui 
seguiva una falsa traccia, egli era perfet- 


tamente deciso a seguirla per farle pia- 
cere. 

E a forza di fantasticare cominciava a 
convincersi anche lui che Juanita non a- 
veva torto. Sì, era stata una vendetta. 
Lord Cheriton aveva vissuto tutti quegli 
anni attorniato da invisibili nemici. Essi 
non avevano încendiati i suoi granai o le 
suo case, non avevano scritte lettere ano- 
nime, non avevano avvelenati î suoi cani 
o i suoi fagiani. Queste piccole malignità 
erano troppo insignificanti per essi, ma 
avevano aspettato che la fortuna di 
avesse raggiunto il sto apogeo, che l’unica 
figlia fosse cresciuta bella e felico © fosse 
sposa d'un giovane patrizio d’intemerata 
condotta, ed allora con un sol colpo ave- 
vano distrutta la felicità degli odiati usar- 
patori. Rendendo infelice la figlia diletta 
avevano pure desolata per sempre la vita 
de’ genitori. 

Dominato da quella volontà che era una 
legge per lui, la volontà della donna che 
amava, Teodoro incominciò a credere ciò 
che essa credeva, o almeno ad ammettere 
la probabilità che uno de’ discendenti del 
vecchio squire potesse essere l’assassino. 

— Il mio primo affare - pensava Teo- 
doro - somiglia piuttosto ad un caso affi- 
dato a un detective che non una causa sot- 
‘toposta al consiglio di un avvocato, ma 
pazienza, mi terrà occupato ne’ miei primi 
giorni di noviziato. Povera Juanita, lo sco- 
prire la mano che l'ha resa vedova, ren- 
derà forse men dolorosa la perdita che ha 
fatto ? 

Egli pranzò colla cugina che, adempiendo 
con squisita cortesia i suoi doveri di pa- 


drona di casa, discorse con lui della sua 
famiglia, mostrando interessarsi a’ suoi 
fatari successi. Egli, lieto di questa prova 
di simpatia, benchè Juanita si esprimesse 
come una sorella avrebbe potuto farlo, le 
parlò liberamente de” suoi progetti e delle 
sue speranze. 

— Io soffocavo în quella vecchia casa - 
egli le disse. - Un uomo deve essere molto 
felice per poter sopportare la vita d'una 
piccola città. 

— Ma voi non siete infelice, Teodoro - 
ella l'interrappe meravigliata. 

— Infelice... no, sarebbe troppo dire. Voi 
sapete quanto ami mio padre. Ero contento 
di lavorare con ui, sapevo d’essergli utile; 
ma questo sentimento non bastava a ri- 
conciliarmi colla monotonia della mia vita. 
Un uomo che ha dei doveri di famiglia... 
una moglie, dei figli... può viver sodisfatto 
in questa cerchia limitata, ma per un gio- 
vanotto è una vita impossibile. 

— Comprendo - disse Juanita vivace- 
mente - e sono d’accordo con voi. Sono 
contenta che siate ambizioso, Teodoro. Un 
uomo d’ingegno deve esserlo. Che farete 
appena giunto a Londra ? 

— Rimarrò all'albergo finchè avrò tro- 
valo un piccolo appartamento che mi con- 
venga. Trovatolo, lo ammobiglierò decen- 
temente, farò venire tutti i miei libri e 
tutte le cose mie da Dorchester, poi instal- 
lato nel mio stadio, aspetterò i clienti, sta- 
diando seriamente. Come vedete, per ora 
la mi brillante! 

— Tatti i principii sono difficili - ella ri- 


spose gentilmente. - Stppongo che mio pa- 
dre non ha cominciato altrimenti. E men- 


È obbligatorio l'abito di nel modo più con- 
pleto 0 la grande naiiorme, perchè altrimenti { por- 
tstori dei biglietti smrebbero respinti. 

1 progressi della cisfascopia. é 
Tamoli 2 aprile al. Policlinico, nella sala del co 
itato: todesco, il dottor Mass, Nitzo farà la dimo- 
sirazione dei progressi della cistoscopia. (ciatifato- 

Totogramei. 
Alla presidenza del Congremo medico è giunto il 
3 È 
< Abbiamo l'onore di falicitaro l'assemblea. scien- 
tifa della città eterna © la scienza modica, i cui 
successi servono ogni giorno x sellerare le sofferenze 
umane. 
Dott. 1. W. Iroikzby 
vicepresidente della Societ di soccorso ai fancilli 
ammalati di Kiew © i medici della Società. 
congressisti calabresi. 
I melici © i congreesiati calabresi sono pregati di 
trovarsi domani mattina alle 10 al ca: Morteo in 
via Nazionale. 


A Tivoli. 

Domani grandi feste. Il programma l'abbiamo pub- 
blicato ieri. 

A Frascati. 

Per accogliero degnamento i congressisti che 
tersano il Tuscolo, domani lo vio prineipali della città 
saranno adornato con bandiero © pennoni ; i concerti 
municipale © Mamiani di Frascati © municipale di 
Monte Porzio Cstone. eseguiranno ‘scelti. programm 
nello piazze Vittorio Emanuelo e Romans. 

Per corcessione dei proprietari le rile monumentali 
Aldobrandini e Torlonia ssranno aperte al pubblico 
cho potrà anche visitare il piano nobilo e le prezioso 
gallerio dol palazzo di Ciamente VIIL 

Ore 7 112. pomeridianò - Iluminazione fantastica 
ad effetto della villa Torlonia e dei giardini muni- 
cipali. 

Oro 8 pomeridiane - Gran. fuoco aereo — Lancia- 
mento di oltre cinquanta globi sereostatici — Mlumi- 
nazione generale della città. 

La tradizionale ospitalità degli abitanti, le attrat- 


tranno godersi lo spettacolo della celebre fiera di 
Grottaferrata e la visita di quella storica abazia. 


A Napoli. 

Esco il programma dello gito o dei trattenimenti 
di coi potrangp fruire i signoti medici © igienisti che 
risiteranno Napoli: 

8 aprile, — Scavo speciale a Pompei sn onore deî 
signori congressisti, per .cura della direzione generale, 
com ingresso gratuito. — Vesuvio — ascensione orga- 
nizzata per i signori congressisti a prezzi speciali ri- 
dotti, — Golfo di Napoli — gite di piscero a Sor- 
rento, Capri, Grotta azzurra, Ischia, Casamicciola, a 
prezzi ridotti. 

Dal 7 al 15 aprile. — Treni di piacere com ri- 
duzione del 40 0/0 sulla ferrovia Cumana. Ingresso 
gratuito nei musei nazionali è di San Martino, spet- 
tacolo di gala al San Carlo, corse di cavalli al campo 
di Marte ecc. 

La Società delle strade ferrate mediterranee ha 
accordato ribassi speciali sul prezzo dei biglietti di 
andata e ritorno Roma-Napoli per i congremsisti e 
per le loro famigiie. 

Escarsione în Grecia. 

Dopo la chiusura dei lavori del Congresso, avrà 
luogo una escursione în Grecia (Attica e Peloponneso) 
organizzata dal « Comitato d'iniziativa © propaganda 
francese >. 

Per maggiori schiarimenti su questo viaggio, che 
sarà interessantissimo, coloro che intendono di pren- 
dervi: parte, potranno rivolgersi agli ufici del comitato 
francese, eliîizio A primo piano al Policlinico. 

Lagnanze. 

Nolto sono lo legnanzo dei congressisti contro il 
Comitato e Ja presidenza del Congresso per i difetti 
della orgenizzazione. 

Senza farci per ora eco di. queste lsgnanze, non 
possiamo a meno di segnalare al prof. Maragliano, se- 
gretario generale, un serio inconveniente. verificatosi 
stamani perchè non si rinnovi. 

Molti congressisti stranieri, e qualenno sccompa- 
nato da signore, stamani alle 10 si sono recati al 
Policlinico, sfidando la pioggia el il fango, avendo 
bisogno di conferiro con qualeano della segreteria. 

Saliti al primo piano del fabbricato 4, hanno tro- 
vato sulla porta d'accesso alla segreteria generale due 
uscieri e due guardie municipali che, in cattivo ita- 
liano e con modi poco cortesi, impedivano l'ingresso 


tre aspetterete i clienti vi occuperete de’ 
miei interessi ? 

— Sì, Juanita. Il vostro interesse sarà 
sempre il mio primo pensiero. Se può fafvi 
più tranquilla la scoperta dell'assassino. 

— Tranquilla! È l'unica cosa che mi può 
conciliare colla vita. 

— Se ciò può farvi piacere, non temete, 
io non mi stancherò nelle mie ricerche. 
Posso non riuscire —-e lo temo -— ma 
non sarà nè per negligenza nè per inco- 
stanza. 

— Lo so che voi mi aiuterete — disse 
ella con fervore stendendogli la mano. 

Il pranzo era finito, e i delicati frutti 
delle serre di Priory rimanevano non toc- 
cati sulla tavola. 

— Blake sarà qui ora, credo — disse 
Juanita. — Volete vederlo e credete che 
rta rimanere o preferite parlargli da 
solo 

— Preferisco esser solo ad interrogarlo. 
Egli si distrae troppo facilmente e va fuori 
di carreggiata; sarà un affar serio tener 
dietro alle sue risposte. 

— Egli è bene informato sul conto dei 
figli dello squire. Vi potrà dare i più mi- 
nati particolari intorno ad essi. 

Il domestico entrò nella stanza cinque 
minuti dopo col caffè, annunziando Par 
rivo dell’intendente. 

Juanita si alzò subito e lasciò il cugino 
solo a ricevere Jake Blake. 

Egli entrò nella stanza con aria piuttosto 
timida. Era un uomo di circa sessant'anni 
ed aveva l'aspetto d'essere, come infatti 
era, una persona onestissima. 

— Mr Blake, mi occorrono alcune infor 
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n tetti, diccodo prime che gli uffici erazo vanti, i [BÎ 
che essendovi molto lavoro gli addetti alla segreteria 
non potevano ricevere nessuno. 
Questo non è il'‘medo di accogliere i melici st. {È 
nieri, e se ne vadano vivamente lagnati È 
Ia segretaria deva, esere sempre a disposizione dei 
congressisti, per quanto lavoro abbia. La segreteria 
di un Congreso internazionale nor_poò paregonai È 
nd una direzione generale di un Ministero, doro bi. © 
sogna farsi annonziare, ma dere essere sempre aper 
è tutti, per dare quegli schiarimenti che gli venguno È 
richiesti, in tutto lo ore, specialmente poi in quelle { 
che coincidono con le discussioni nelle sezioni. È 
. Certo del Mori, moccoletti î 

@ passeggiata delle lanterne. È 
Ecco altri particolari sulla passeggiata delle lu } 
terne che si sta preparando per l'ultima sera da 
Congresso — dopo. il corso di fiori e i moccaletti — 
ossia la sera di gioveì prossimo 5 aprile. 
La lanternata comprenderà. mille lanterne gisppo. 
ni, 800 lpato a cristallo coloro © 200 i { 
allegorici di lampado pare colorate. 
Ogni gruppo sarà composto di 16 Janteme. 
Sr on di | 
Le farfalle — La passeggiata archeologica — È 
Corso di fiori — Il medico e il leccamorto — L 
99 avventure del dottore Spiccialetti, 
Duecento persone comporranno uns lanternata | 
soggetto; 34 lampade porteranno gli stemmi di tutt: [1 
lo nazioni aderenti al Congresso. 
La lapternata si formerà © si ordinerà in a 
rampata del Pincio, di dove muoverà alle ore $ sell 
piazza del Popolo. 
Percorrerà poi il seguente itinerario : Corso, pia 
Venezia, via del Plebiscito, piazza del Gesì, ra 
Astri Btoio Oer, Fasi piu Cv [ 
telli, dove sî fermerà sotto le finestre. del minista 
Baccelli. È 
Alcuni balconi sul Corso saranno tenuti a dispe È 
sizione delle principali notabilità del Congresso 
Sî raccomanda ai negozianti e abitanti delle rie 
suddott di addobbaro botteghe, logge e finestre, di 
esporre la bandiera nazionale e metter fuori i lui 
al passeggio dalla fnccolata. 

1 programma di domani. 

Ni programma di domani si può, dunque, risse 
mere così è 
Escursione ai castelli romani. 
Allo 18 concerto al testro Costanzî. 
Ore 15 1/2 corse velocipedistiche a Tor di Quisto. 


Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 13)0- Minima 990, 


La ricorrenza di domani. 
1848. — Il maresciallo Radetski alla testa della 
truppe che si ritirarono dalla Lombardis, entra in 

Verona © vi pone il suo quartiere generale. 


Spettacolo d’oggi. 
Argentina (ore 21) Gioconda. 

Valle (ore 21) I diritti dell'anima. 
Nazionale (ere 21) Una casa in rivoluzione. 
Quirino (oro 21). Faust. 


= | 
| 
| 


N Re a caccia. 

eri Sua Maestà si recò a caccia a Castelporziano, 

dondo ritornò nel pomeriggio. 
Partenza. 

S.A. R. la duchessa di Genova madre è partita 
per ‘Torino oggi col diretto delle 15 15. Fa sccom- 
pagnata alla stazione dai Sovrani, ed ossequiata dai 
ministri e dalle principali autorità. 

— L'altra sera, giovedì, è partita alla volta di 
Torino la contessa Visone, salutata alla stazione da 
numerose auniche, che si angurano di rivederla in 
Roma nel futuro inverno. i 

In Vaticano. 

lerì il Santo Padro dette udienza a monsignor De 

Ebler, vescoro di Spira. 
Beneficenza regale. 

S. M. la Regina, per mezzo della marchesa di Vil- | 
lamarina, sua dama d'onore. trasmise a S. E. D. Lina | 
Crispi la somma di mille lire per la festa di bene- È 
ficenza che dopodomani 2 aprile vi sarà nl Grand 
Hotel a favore dell'Ospizio dî S. Margherita. Sus 
Maest manifet il desiderio che loferta giunga ni: È 
Padre Simpliciano per il tramito di chi alla filn- 
tropica impresa si è accinto con zelo e com carità, e 


che si è meritamento acquistato un titolo di speciale 


mazioni intorno a vecchi vostri amici. Ho 
nelle mani un piccolo affare che concerne 
indirettamente la famiglia Strangways, ed 
ho bisogno di sapere se esistono ancora 
discendenti di questa famiglia e dove po- 
trei trovarli. 

Mr Blake sî lisciò colla mano î mu- 
stacchi grigi e scosse il capo. 

— Non esiste più nessuno degli Strang- 
ways — egli disse — almeno io credo. Ne 
gli ultimi cento anni una maledizione pa- 
reva pesare su di essi: Nulla riusciva bene 
a loro. Guardate Cheriton ora, paragona- 
telo a quel che era ai loro tempi. 

— Non lo conoscevo ai tempi loro. 

— Ah! è vero, voi sietegiovane. Ma vo. 
stro padre sa tutto. Egli faceva gli afferi 
del vecchio squire, prima che tutto andasse 
alla peggio. 

— Dunque voi supponete che gli Strang- 
ways sono tutti mortî ? 

— Prima di tutto sono quindici anni che 
non ho più sentito parlare di loro, e lu? 
tima volta che intesi loronotizie eran tristi 
assai. 

— Quali erano? È 

— Si trattava di Mr Reginald, il figlio È 
maggiore dello squire, colonnello dei lan- 
cieri e sposo della minore delle figlie di 
Lord Dangerfield. Jo rammento: ancora le 


e EI 


feste che si fecero în occasione delle loro 
nozze. ero giovinetto allora. Son più di 
quarant'anni fa!.. 

« Reginald, figlio. maggiore, colonnello 
lancieri, sposò la figlia di Lord Danger 
field, quarant’anni fa » - scrisse Teodoro 
sul suo taccuino, 

(Continua). 
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TFANFULLA 


EUGENIO FIORENTINO | 


Via Nazionale 42 e 433 — ROMA — 


ia Tritona (Nuovo) 18 a 23 


SPECIALITA” 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


Conferenza Polezow. 

Ta contessa Alessandra Poloow ha tenuto que 
at'oggi, nella sala del. Collogio Romano, l'aonunziata 
conferenza a benelicio dell'Istituto per lo orfane dei 
maestri elementari in Anagni. 

Il tema assolutamente socialo « Salla libertà di 
coscianza » è stato svolto benissimo dalla nobile 
dama. 

Dopo un rapido sguardo alla religione ebraica, ed 
alle altre religioni, si è trattenuta » parlare del 
cristianesimo, la vera religione che ba proclamato la 
libertà di coscienza, e con essa il principio della li. 
bertà, umana, priucipio rigenaratore della. società u- 

Lv'illustre conferenziera è stata vivamente applau- 
dita. 


Circolo Silvio Spaventa. 

La segreteria del Circolo Silvio: Spaventa (Città di 
Castello) ci comunica la terza lista deî soci aderenti, 
che molto volentieri pubblichiamo 

Gar. E. Andreani - G. Anelli — R. Rasilo = R, 
Bertanzi - Rag. C. Bianchi = Ing. A Bonfantini = 
Avv. G. Brenna = Arob; A. Brioschi — Avr. C. Ca- 
metta = Avv, G. Capalài = B. Caprioli — G. Cas- 
sano = Car. F. Celano - Car. S. Ciccarone — Av- 
vocato F. Ciocarono = Gi B. Cisci - A. Croce - Go- 
neralo Domenico Damis - A. Damis = G. Damis = 
Avv. N. Do Tllis - Cav. A. Del Grosso = G. Fia- 
mingo = Dottor G. Frizzoni - A. Fi 
I. Gottara — Dottor F. Faja = Prof. V. Laurean! - 
Ge Lanzoni — Prof. E. Malagoli.- Prof. comm. I. Mi- 
reglia — G. Monteferranto — B. Morelli = A. Moretti 
= Cav. LL Nasci - I Netti - Pro. L. Palma — 
Dottor V. Pezzolet — Prof. O. Porcalli — Avv. N. 
Ragni — Caporizzi = Dottor A. Rovcalli = N, Rog- 
geri — C, Seotti = E. Spada — L. Spada - M. Spa 
da - Prof. O. Spagnoletti - A. Turi = V. Ugolini. 

AI norero delle Associazioni aderenti va. aggiunta 
la Casa di consersazione di Vasto (provincia di 
Cireti) 

te schede si richiedono e sî rinviano al presidente, 
dbitor Raffello Ricci in Roma, via della. Panetteria, 
numero 6, 0 alla sede centrale del Circolo in: Città 
di Ca 

il Foro © 1 fanerali di Cesare. 

Domani, il prof, Nispi-Landi, in onore dei signori 
congressist, iilustrerà il Foro Romano e i suoi mo- 
pumeoti per tutto le epoche cui appartengono le pre- 
senti rorine, ® descriverà i solenni funerali 0 1a cre 
mazione di Cesaro iri avvenuta. 

ll convegno per i congressisti è per il pubblico 
è allo tre pomeridiane. precise nel Foro Romano 
stesso. - 

Orazio Coccola. 

È il titolo di un nuovo giornale umoristico in dis 
letto romanesco, di cui îl primo numero sarà pubbli 
cato fra giorni. Orazio Coceola sarà diretto da Nino 
Iiari — uno dei migliori e più modesti poeti roma- 
chi — e redatto da valenti serittori dialettali 
Auzuri sinceri di lunga e prosperosa vita. 
Congresso illustrato. 
L'editore Perino ha pubblicato un elegante fasci 
colo, largamente illustrato col. titolo: Ricordo del- 
PXÉ Congresso internazionale di medicina. Il testo 
cintieno appunti biografici dei più illustri congres- 
sisti © notizie che si riferiscono al presente Congresso 
di Roms. Tra le illustrazioni abbiamo notato vn del 
ritratto dall'onorevole Guido Baccelli e un prospetto 
del palazzo delle Balle Arti dove si tiene l'esposizione 
internazionale di medicina e igieno. 

Club alpi 

Sabato 7 è domenica 8 sp 
cina © Monte Circeo. 
ritorno a Roma potrà effettuarsi sis col primo 
treno del lunedì, cho giunge in Roma alle ore 9.35, 
sia col secondo, che giuuge in Roma alle ore 19.25. 

Preventivo della spesa L. 35. 

Chi desidera serrirsi delle carrozze incontrarà una 
maggioro spesa di ciren lire 14 per ciascuno. 

Qualora îl numero dei partecipanti alla gita. per- 
metta di poter chiedere un treno speciale, si faranno 
nell’andeta due fermatà, l'ona a Ninfa, l'altra al- 
l'Abbazia di Fossanora, 

1 signori inscritti al Congresso Medico e le loro 
siguore potranno prender parte all’escursione. 

I socì che intendono di prender parto a questa 
esttrsione sono pregati di far pervenire la scheda fir- 
meta, immancabilmente non più tardi del 2 aprile, 
aila sede del Ciub, vicolo Valdina, 6 (presso piazza 
di Firenze). 

Potrauno ivi avere ogni maggiore dilucidazione dalle 
5 pom. allo 6.30 di ogni giorno. 

N ritiro delle tessere ed il versamento della quota 
lire 35 sarà effettuato nei giorni 3 e 4 aprile 
la sodo del Club. 

La festa di Grottaferrata. 
incominciata oggi la tradizionale fiera di Grotta. 
ferrata, proseguirà domani e dopodomani. 

Ta Società ferroviaria ha messo & disposi 
pubblico treni speciali per Frascati. 

11 processo della Banca Roma 

Essendo stata acvolta una nuova istanza di rinvio 
presentata non si sa bene per quale motivo dalle di- 
feea di Bernardo Tanlongo, la discussione di questo 
ormai celebre processo, già fissata per il giorno 5 del 
prossimo aprile, è stata rinviata a udienza da desti- 
narsi 


escursione a Terra. 


me del 


Vendita di piombo vecchio. 

Nell'esperimento d'asta tenutosi il 29. marzo cor- 
rente per la vendita di 20 tonnellate di piombo vec- 
chio esistente. nel Castello di Trovi in via della Stam- 
peri, il prezzo d'incanto venne elevato a lire 220,25 
1a tonnellata. 

Ora sì fa noto che, fino alle ore 12 di sabato 14 
aprile p. f. potranno essere. presentate. all'onorerole 
signor sindaco, od a chi per esso, le offerte. per le 
migliorie di aumento non inferiore al ventesimo del 
prezzo di provvisuria aggiudicazione, del che, seduta 
stante, verrà redatto verbale di aggiudicazione vige- 
simale, ferme restando tutte le condizioni espresse 
nell'avviso d'asta del giorno 8 marzo corrente. 

Esposizione di Anversa. 

Per opportuna norma di chiunque possì avervi in- 
teresse, si rendo noto che il: mporo Congo destinato 
al trasporto dei prodotti italiani all'Esposizione  uni- 
nersale di Anversa, si troverà a Genora, per cari 
cart, it 7 aprile p. 7, continuando sabito dopo per 
Livorno, Napoli e Palermo. 


Doppie delitto. 

Innamorato alla follia di ua ragazza diciassettenne, 
Caterina Felicatti, e non pofendo sposarla. causa le 
ripalse di le, il barbiere Nicola Seirolî, tempo fa, 
se ne andò a esercitare il mestiere a Marino. La 
lontananza gli avrebbe forse dato oblio 

Ma non fa così Spinto dalla passione, tre giorni 
sono Nicola Sciroli ritornò in Roma e ieri sera si 
recò a far visita alla Caterina, nella casa NO 33 in 
via Alessandria. 

Poco dopo, allontanata con un pretesto Ta. mamma 
della ragazza © rimasto solo con. questa, il barbiere 
estrnsse una rivoltella di calibro 12 ed esplose un 
colgo. Caterina, ferita gravemento- alla terta, cadde 
in terra! 

Lo sciagurato allora rivolse l'arma contro sè stesso 
è foce fuoco ferendosi alla mammella sinistra. 

Alla detonazione accorsero i vicini, e î due ferit 
furono trasportati all'ospedale di Sant'Antonio, dore 
i saoitari li dichiararono in paricolo di vita. 

Sembra che il disgraziato aresso premeditato il 
doppio dalitto, perchè nelle tascho gli trovarono un 
bigliotto così concepito: 

< Cara madre. — Perdonami, sono stanco di vi- 
vere, ti saluto. Sarò morto — Nieola Sciroli ». 


Feste 


Trastevere. — La prefettura 


accordò il permesso per l'estraziono di una tombola 
di trenila liro a beneîizo dell'asilo della Sacra. Fa- 
miglia. 

L’estrazione si farà 1°8 aprile ia Trasterere, nel 
piazzalo dei magazzini generali della Società ortos- 
gricola romana, sul viale del Ro. 

Ancora una tombola 


< Tra Francia © Italia ». 

Disgrazie. — L'altra notto S. Cavaterra 
carrettiere di 30 anni da Narni, mentre. veniva 
Roma, cadde per caso dal veicolo, e rimase orri 
mente ferito da una ruota che gli passò sul corpo. 
Morì pochi momenti dopo essere stato trasportato al- 
L'ospedale di Alano. 

— Adelaide Staderini, romana di 72 anni, scen- 
dendo ieri del tram in piazza di Sant'Elena, cadde e 
si ruppe una spalla. 

Alla Consolazione dova fa trasportata la si 
guaribile in an mese, 

Arresto. — Sul Corso ieri le guardie arreste- 
rono Anna Gori, romana di 26 anni, perchè. dere 
scoritare tre mesì di reclusione per furto. 

Ferimenti. — Allo spedale della Consola- 
zione ieri si presentò Giovanni Irzao co» una ferita 
al petto, per la quale dorrà stare în cura un paio di 
settimane. 

Egli non volle dire né il nome del feritore, nè la 
causa per cui ricevette quella coltaliata. 

— leri fu ervestato Luigi Cerroni, calzolaio di 
21 suno da Roccssecca; perché ferì gravemente con 
ta colpo di trincetto il barbiere Cesare Varritall, di 
22 anni, il quale ha bottega in ria Nicos 

lì ferito fu teasportato a Ssn Giacomo, dove fu di= 
chisrato in pericolo di vita. 


E; 


Non mancate di visitare 
la Sala H 


all’Esposizio» Internazionale d'Igiene nel 
Palazzo della Esposizione (Via Nazionale). 
Vi troverete la grande piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prora-Giuntso), la più 
efficace, la più economica, superiore a tutte 
le altre, secondola esperienza di tutti i me- 
dici italiani: basti citare i Professori Sem- 
mola, Tibone, Brugnoli, ece. Di uso abi- 
tuale în tutte le Cliniche d’Italia. 


NOTA. — Siamo contentissimi che la nostra emul- 
sione italinna «lla pancrestina ecc., col suo nuoro ti. 
tolo di Peptoleon, abbia incontrata la piena si 
pstia © la piecs approvazione anche dello filustre 
nice farmacologo prof. Mariano Semmola, Senatore del 
Regno; così da oggi in poi îl cennato prodotto sarà 
messo în commercio calla seguente denominazione 

Costo. — Una, bottiglia grande con rela- 
tiva istruzione L. 2,50. 

Tn un pacco da $ chili possono viaggiare quattro 
tottiglio; in un pacco da 5 chili viaggiano 8 bot- 
tiglie, 

Chi aequista tante bottiglie da completare il peso 
di un pacco cerà cassetta e trasporto IN DONO! 
Pagamento în contanti ed anticipato. 

Virigersi unicamente ai signori. concessionari per 
la provincia di Roma e Groseto Reechini e 
Tanfani — Roma — Viadel Boschetto, 16, 
si quali bisogna dirigere qualunque richiesta 0 corri 
spondonza. 


SA&GEM:Sî 
ACQUA DELLA SALUTE 


Togliamo dalla raccolta dei giudizi per- 
venutici per iscritto, divenuti in breve tem- 
po numerosissimi, e che si vanno ogni dì 
‘aumentando: 

« Posso coscienziosamente attestare che 
< l'Acqua di Sangemini, grata al pa- 
« lato, utile allo stomaco, merita a buon 
« diritto di occupare posto eminente 
« fra le migliori acque digestive ita- 
« liane e straniere. 

< Prof. G. BACCELLI ». 

«L'Acqua di Samgemini, bevuta an- 

< che a tavola, è di efficacia sicura. nelle 
ispepsie da diatesi uric: 
tera « Prof. F. DURANTE >. 

« Dichiaro preferire l'Acqua di San- 
< ge: alle altre neque minerali 
< da ta 


< Prof. G. B. QUETROLO >. 

« Convinto delle mirabili virtù terapiche 
< dell'Acqua di Sangemini ]a prescrivo 
< largamente con risultat>, la consiglio an- 
< che come bibita Igieniea nelle m 
<lattie infettive e la raccomando come 
« ottima acqua digestiva per la ta- 
< veli 


< Prof. V. PATELLA ». 


rr ———————_—_—__—_—_ 

Alle gentili lettriei. — Croîiamo fur 
cl pria Sendo oro 1a bora che ei grandi ma- 
fazzini S. di P. Coen £ c. Tritone, 87 al 40, sono 
Arrivato le ultime novità: per la stagione. Seteria, 


2; 


Lonerie fantasia, oulard, Merletti, ecc, acqui 
stato dal solerte proprietario nel solito viaggio in 
Italia a all’estero, 6 

La Fiuggi alla sezione d'idrologia del Con- 
gresso internazionale, — Un vero avvenimento è 
stato oggi per la prima dello acquo minerali italiano. 
La più alta aristocrazia della scienza idrologica eu- 
ropea ha ribadito con l’ananime approvazione l'antica 
fama della Fiuggi elettrica-ossigenica ed orouica, ae- 
cettando lo sorrane indicazioni come nequa da tavola 
digestiva © antiurica. 

La elevata comunicazione del dottor Perla, accolta 
ca vero entiisisemo fa un vero successo per un'acqua, 
riconoscinta per il migliore tasoro idralogico italiano 


NOTA SIBILLINA 


LIETTO— VOLI = LATTR= «VIOLETTA», 
È — BUDAPEST. 


Logogrifo. 
3. Serviamo a la libellula, 
4. D'ergento or siamo rare. 
4. Denomino le setole 

5. © giaccit in fondo al mare. 
4 


Puoi dirmi al Rigi o al Frennero. 
i. Corriamo più dei cani 

A Mosca, no, ma 
6. comincerò domani. 


poli 


Parola in croce. 
— In Genova figuro e non in Asti. 
— Ai citano dovunque i sacri testi. 
— ll capo or copro a molti Congressist. 
— Par faro il brodo servo a tutti gli osti. 
— Mi trora chi mi cerca in mezzo 3 busti 


Giornalisti bevete il Ferro Chins-Bisier 


Viaggiando usate il Ci/rario Mengarini. Ve ne trove- 
ret contenti ed evitereto che leggazsi i vustrf dispace 


Servizio telegrafico dl FANFULLA 


(Tolegramuni particolari dall'estero) 
Per la triplice. 

Parigi, 31 (F) — L’Estafette esorta i 
suoi confratelli a cessare da qualunque ma- 
lignità contro la Triplice 

Convegno d'Abbazia. 

Parigi, 31 (F.) — Il Journal des Debats © 
il Temps confutano il Galois. il quale sup- 
pone che il convegno di Abbazia fra Gu- 
glielmo Il e Francesco Giuseppe. minac 
la cordialità dei rapporti franco-ru: 

Per? l'arbitrate. 

Parigi,3! — (F) La République Francaise, 
parlando dell'incostanza delle alleanze, con- 
clude dimostrandosi favorevole all'arbitrato 
internazionale contro la guerra. 


ll primo maggio. 
Parigi, 31 (F) — I socialisti parigini, 
secondo il Temps, celebreranno il primo 


maggio, astenendosi da ogni violenza. 
Italiani in Francia. 

Marsiglia, 30. — I dieci italiani che e- 
rano stati arrestati per essersi opposti alla 
ripresa del lavoro nella fabbrica di tegole 
Ducreux, sono stati rilasciati. 

Il buon accordo fra gli operai è ri 
bilito. 

Tranquillità perfetta 

Gugielmo Wl in Finlandia. 

Londra, 31. — Secondo il Daily Chro- 
niele, l’imperatore Guglielmo ha intenzione 
di visitare nell’estate ventura la Finlandia, 
ove sarebbe ricevuto dallo Czar, oppuro 
dallo cezarevich. 

Guglielmo il a Vienna. 

Vienna, 30. — Si assicura che l'impe- 
ratore Guglielmo, ritornando în Germania, 
arriverà a Vienna il 12 0 il 13aprile pros- 
simo, © vi rimarrà un giorno ospite del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 

11 disarmo alla Camera inglese. 

Londra, 31. — Whitehead chiede se, in 
seguito alle parole del Re di Danimarca 
relativamente al disarmo europeo, l'Inghil- 
terra convocherà una conferenza. 

Il cancelliere dello Scacchiere, Sir W 
Harcourt, risponde che non può nulla pre- 
cisre © soggiunge che l'Inghilterra è 
disposta a riunire una tale conferenza alla 
prima occasione favorevole che lo si pre- 
senti. 


Per un'onorificenza. 

Vienna, 30. — La Politische Correspon- 
denz anvunzia che l'ambasciatore francese, 
Lozé, ha ricevuto da Parigi l'incarico di 
esprimere al conte Kalnoky l’alta sodisfa- 
zione del Governo francese per la derora 
zione deila Gran Croce dell'Ordine di Santo 
Stefano conferita al presidente della repub- 
blica. 

Nel canale di Suez. 

Porto Said, 31. — Il traffico nel canale 
di Suez è interrotto in seguito all'urena- 
mento del piroscafo /nchisla. 
agli Stati Uniti. 

Washington, 30. — Henderson ha pre 
sentato alla Camera un progetto che ob 
bliga la tesoreria a coniare l'argento per 
una somma corrispondente al diritto di 
monetaggio sull'argento posseduto dallo 
Stato. 


AI Brasile. 

Buenos-Ayres, 31. — Le navi porto- 
ghesi, provenienti da Rio-Janeiro, dopo 
scontata la quarantena, condurranno in 
Portogallo l'ammiraglio Saldanha da Gama 
ed altri insorti brasiliani. 

Rio-Janeiro, 31 (Ufficiale) — Un decreto 
del ministero della guerra sottopone alla 
giurisdizione militare i delitti che hanno 
rapporto colla ribellione avvenuta nella 
capitale ed in altri punti della repubblica. 
Questo decreto non fa menzione, nò po- 
trebbe farlo, di esecuzione di arrestati, senza 


regolare processo. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Processo napoletano dei « Fasci >. 

Napoli, 30. — Nel dibattimento del pro- 
cesso dei Fasci dei lavoratori, il pubblico 
ministero conchiuse oggi la requisitoria, 
chiedendo per cinque imputati del reato 
previsto dall’art. 248 del Codice. penale 
pene varianti da cinque anni a due e mezzo 
di reclusione, e per altri ventisei imputati 
dei reati previsti dagli articoli 247 e 251, 
pene varianti da dodici mesi a due e mezzo 
di detenzione, con multa da 600 a 1000 lire. 
Egli chiese inoltre l'assoluzione per sei im- 
putati. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Pranzo in casa Baccelli. 

Questa sera l'onorevole Baccelli, ministro 
della pubblica istruzione, darà un pranzo 
in casa sua a tattii direttori delle cliniche 
nazionali ed estere intervenuti al Con- 
gresso. 

Ai banchetto è invitato anche il profes- 
sore Wirckow. 

L'elezione d'Isernia. 

L'Opinione di ierì sera pubblica una se- 
rie di documenti storici quanto edificati 
sull’elezione di Isernia, che avrà luogo do- 
mani. Risulta în sostanza che il professor 
Cardarelli, dopo avere non soltanto dichia- 
rato di non ripresentarsi ai suoi antichi 
elettori, ma aver fatte vive insistenze al- 
l'onorevole Bonghi perchè accettasse la 
candidatura d’Isernia, all’uitim’ora ha mu- 
tato d'avviso e... si lascia portare. Inutili 
i commenti ! 

Sta frattanto che il prof. Cardarelli, a 
tutt'oggi, non ha presentate le dimissioni 
da professore, ed è quindi radicalmente 
ineleggibile. La sua elezione dovrà în con- 
seguenza essere annullata. Ora non si ca- 

‘e dai profani perchè il collegio d’Iser 
nia debba esser teatro di questa comme- 
dia, a meno che non si tratti, come taluno 
che pretende d'essere addentro alle segrete 
cose afferma, di prender tempo per poter 
portare il conte di Laurenzana 

Così il collegio d'Isernia farebbe il paio 
con quello di Corleone, dove, malgrado i 
fulmini apparenti lanciati per telegramma 
dal presidente del Consiglio, il questore di 
Palermo seguita, non richiamato, a fare 
d’ogni erba fascio contro il prof. Paterno- 
stro — uno dei Setto — giova ricordarlo 
— ed a favore dell'avv. Bentivegna, ni- 
pote dell'onorevole Crispi. 

Come sintomi elettorali per una pros- 
sima campagna generale, non c’è mal 

Pubblica sicurezza. 

È molto probabile . ne nella udienza reale 
di domattina siano firmati i decreti per la 
nomina del nuovo direttore generale della 
sicurezza pubblica, passando il senatore 
Sensales, come fu annunziato, al Consiglio 
di Stato. 


Spese segrete. 

Il ministro dell'interno ha dovuto rico- 
noscere che gli stati trimestrali inviati dai 
prefetti e sottoprefetti riguardanti le spese 
di polizia, sono molto vaghi ed indetermi- 
non risultando da essi la somma et- 
vamente spesa in rapporto a quella ri- 
covuta. 

Per ottenere una maggi 
saranno quanto prima inviate istruzioni 
speciali per la compilazione di questi stati, 
per le quali si otterrà un controllo più 
fivace sull’impievo dei fondi desi 
polizia. 

Gr'ingegneri del genfo civile. 

La IV sezione del Consiglio di 
cogliendo il ricorso dei tre ingegne: 
tanti del ganio civile signori Bondi Setti- 
mio, Marchetti Enrico e Cesa Basilio, ha 
annullato, rispetto ad essi, il regio decreto 
28 agosto 1895 che fa applicato pel loro 
coliocamento a riposo. 


RITA 
BORSA DI ROMA 


31 marzo. 

Mercato debolissimo, sti analoghe quotazioni dal- 
estero, Rendita. per fine prossimo si trattò da 
86 72 112 a S6 67 112: per contanti da SG 50 
1 86 58. 

I valori negletti. Si scambisiono Condotte a. 103, 
Rissmsmento da 33 a 42, poi di nuoro a 40. 

Tutto il resto nominale 

Meridionali 608 — Mediterranee 456 — General 
70 — Mobiliare 154 — 6sx 648 — Marcia 1015 
— immobiliare 36 — Omnibus 145. 


Cambi un po' più tesi 
Parigi 113 60. 
Londr 28 61. 


BORSA DI PARIGI del 81 marz». 


Apertora _ _ Chiusora 
Rend. Frane. 3 00 ams. | —— | 9990 
» >» 209pep. | 9930 | g9s2 
>» > 3120/0.! 10680 | 10685 
Rendita italiaza 5 010 .j 7585 | 7615 
Cambio sopra Londa ..i — — | 2519 
Conselidati ingiesi....! —— |! —_ 
Chobio sullitlla (ll —— | 1918 
Rendita turca (mom): .i 2382 È 23 so 
Banca di Parigi. ...1 — — | 668 — 
Beiziano 6 00. < 1... — — 520516 
Rendite Spar. est. mora | 6515116 , 88.08 
Banca Sconto di Parigi. — — | 3 
Credito fondiario. 1..,,}1 — — 96 
Azioni Steg ....:.1 — —  8828_ 
Azioni Panama ci.) Lo 18_ 
Ferror. Merià. a fem, — —  528— 


Londra : resa. it, 7512. 


BORSE ITALIANE del 31 mam. 
NB. I pressi sono a fine mese. 


VALORI TORINO | MILANO | GENOVA 


8 
ILILIILI [| Ia 


» Meridionaii. | — 
Fond. B.N.4 00] — 
>» >» 412] —_| 
> San Psolo..i — 
Francia vista. ...i 113 65] 
Berlino »....| — —| 


ital 


Ossigenica Elettrica Ozonica Natural 
DIFFIDA. 


Si previene il pubblico contro alcuni mij 
stificatori e spacciatori di acque di improv- 
visata creazione minerale che, senza storia, 
senza analisi, senza tradizioni nemmeno 
volgari, vogliono farsi strada all'ombra della 
Fiuggi, acqua secolarmente rinomata, che 
avendo caratteri rarissimi dicazioni ben 
riconosciute dalla Scienza Idrologica, è og- 
getto di tentate falsificazioni di cui già si 
occupa l'autorità giudiziaria. 

1 consumatori della IFluggi, esigar 
quindi rigorosamente dai deposita 
macisti le seguenti note, che costituiscon 
il suo marchio speciale depositato presso 
il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

La Fiuggi, si vende solamente in boi 
glie da litro, tipo unico Vich 
sul turacciolo IF. €. intrece 


ti e sotto 
Fiuggi. Stemma del comune di Anticoli di 


Cam-pagna sulla capsula. Firma autografa 
sull'etichetta del concessionario esclusivo 
6. Forastleri Napoli 
ll ur. BARGNONI 
DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuor 


Tritone) 
Cnn ami di Cacao Talmone bastino 
t5 per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione ja più igie: 
OPUSCOLI di grande attualità în vendita 
al'alibreria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 

Vivawte F. — Il nostro bilancio - L.1 — 
Italia, Francia e Triplice - L.1 — La crisi 
attuale - L. 1. 

Maxrrix P., Senatore del Regno — Del 
l’Arbitrio amministrativo in Italia - L. 1. 

Giaxererro E, ex Deputato — L'Italia al 
bivio - L. 2. 

Besso Marco — /l dazio sui cereali — 
L. 050. 


NUOVA Antologia ts re 


sità, F. Martini — I] concetto pratico nelle economie 


amministrativo, Domenico Zanichelli — N Pavia. 
mento delle religioni © l’irenica interconfessionale, 
Emilio Comia — la rinunzia - Novella — (Fine), 


Onorato Fava — Le strada ferrato nello principali 
regioni d’Italia, esaminate in vista di ridume le 
), log. F. Beedetti — L'elogio dell 

La Dottrina pitagorica 

, libro XV), Luigi Go. 
Giganti” scomparsi, Mutine — 
Rassegna politica — Bollettino bibliografico — No 
tizio di scienza, letteratura el arte — Cronaca © 
nanziaria della quindicina — Annunzi di recenti pui 

Prezzi d'abbonamento. 

Per Roma: Un azno, L. 40 — Semestre, L. 
Per la protincis: Un anno, IL 48 — Se 
L. 23 — Per l'estero aumentano lo spese posta! 


COHGRESSO METRICO 
Sì avvertovo i signori Congressisti 
intendessero fare delle escursioni nei Ca- 
stelli romani od in altrecittà, che i biglietti 
ferroviari possono acquistarsi presso l'A- 
GENZIA SELLA, Corso Vittorio Emanuele, 4°. 
e_N 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è Panica che imbiachisca ì de: 
randone la loro conservazione: purifict 
l’alito e disinfetti la bocca — Costa L. î, 
la scat. Spedizione in provincia fino a sca 
tole con aumento di centesimi 15 dai 
in su senza aumento di spesa. Dirigere do- 
mande ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4. 


Trattoria Romana 
Via Uffici del Vicario, 19 e 20 - Roma 
sotto gli uffici del Pox Cmsciorte 
Locali decenti » 
Prezzi mitissimi - provare e giudicare. 
LA VISTA 
Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uf Ignazio Neusehùiler riceve per la 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si- 
stema di lenti, tutti giorni (menoi festivi) 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA 


i: assicu- 
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PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 
barba, e la migliore preparazione a questo seopo è: 


L'ACQUA CHININA-MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni odfimitazioni che se non sono dannose non]arrecano certamente alcun sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2.il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Deposito generale da A. MIGONE e ©. Via Torino, 12, Miano. — Alle spedizioni per pacco postalefaggiungere cent $@. 


Emulsione Scott 


GRAN CARTA 


SPOSIZIONE 


e- Di MOBILI e Stato ùl'S. Paolo 


FERDINANDO PALEARI e FIGLI ‘ dei venti Stati-Uniti del 


LISSONE (Monza) Privativa Governativa al Dr FENCA BRASIL E 
endo ricevuto dall ia fabbi dà Guarigione radicalo e senza conseguenze di Gonerree, Goccetta, Perdite 

Ae scoriimento di mobili in stile sroderto vd r|elamehe le più ostinale, © Presertativa, -L. © —A scanso di contrafia.| | Pet Enrico Groco 
Verisioiamo deciso che sia data ENTRATA LIBERA] [ziome, esigere sulla fascia del flacone e sul Ae] e ca alia ce al genuina Emulsione Scott preparata dai 
nei magazzini della ostra filiale di Roma, Via Na-|del D.r TE 3 0 Milano, via | ra |Faztero, pesi oe dai ea SCOTT & BOWNE di New-York. 
zionale, 71 e Via Palermo, 20, così la nostra] om. 0 per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì © SUbto |M ere ot ant ll ma vende in tutte le marmacie. 
spettabile clientela potrà maggiormente confermarci la| , L. &). eee sj psn] 
Stima di che ci onora da vari anni in questa capitale|_,_ ®©POMiti generali per i Farmacisti in Miflane, presso lo stesso Pr.|iutriale, all'agricaltore, allo st 
© convincersi sempre più della solidità e del buon gusto| 
“doi nostri mobili che sorpassano qaalsissi concorrenza 
per i loro veri prezzi di fabbrica. Grande assortimento) i 


#3 INJEZIONE TENCA 


MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan. 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 

ia 


di stoffe per mobili e laboratorio di tappezzerie. Si as-| n 

Simo quilenquo addobbo di appartameno, ville ed. sh: Sapol e Crelium (ei 

herghi eseguendolo in brevissimo tempo, ‘e prendonsi Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 48. prata L. 3,25. Dirigere domande 

gommissioni su disegni. RES pren ° 
Le più alte ricompense alle ultime espo-|- - — Nicnao Ricco lina 40 a 16 della Ditta 

sinioni di Sruxelles, Palermo, Genova, Mo-| conservate in scstole, vere del Singapore (qua |... > ENRICO 

naco, Resancon; Chieugo. Eleganti albums lità soperiore) della Ca a J. ABOS e C. Scato el Le inserzioni si ricevono] LIVORNO (Toscana) 

compilati per eura della ditta si spediscono grandi del peso netto di Kg. 1,200 a L 2:75.lpresso la Ditta A. TABOGA iquoria 


2 richiesta: |Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dd a 46.|Nuovo Tritone, 44 a 46. 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del comm. Prot. WVANZETTI 


PROPRIETA CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone Ja loro conservazione; purifica l'alito, disiffetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 
Provarla è adottarla 
Lire UNA la seatola con istruzione. 
Fsigre la ver VANZETTI TANTINI — Gurdsi dale Falsificazioni, Imitazioni, Sostitozioni. 

FRANCA a domicilio in tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo 
cartolina vaglia TANTINI Verona. senza aleun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

z Deposito generale in VERONA nella Farmacia AI 


E; 


|Pavimenti e Mobili 
CERA PREPARATA 
Cc. Bb 


| Via Santa Teresa e, Venti 
‘Settembre, Torino. 


MGZI 


Gui 


“| 
LA PURITÀ 


della ormai notissima 


ACQUA 


NOCERA UMBRA 


è il miglior requisito per assi- 
curarsi contro le malattie infet- 
tive producentesi dal bere leacque 
inquinate. 


PRLICE BISLERI - MILANO 


CONCESSIANARIO 


a Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali 
‘macisti e profumieri. 


VENEZIA a ROMA 
AI palazzo delle Belle Arti - Via Nazionale 
in occasione det CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


oo. 


] 


‘© non costa che E. TNA: 


3 Gran Quadro-Ricordo 


Congresso Notice Internazionale appendersi. 
ii 


delle Maglierie igieniche HERION 
reconditi del'iliste guisa iso P. Mantegazza, sin 


*- 


Domandare Catalogo alla Direzione dello Stabilimento a vapore di 
G. C. HERION io VENEZIA. 


lire ni] 
Ie i 
GRAPPA DI MILANO 


ossia Acquavite di Vino distillato 
Lire % la bottiglia. Strav. L. ,5@/ 


Rivolgersi presso la Ditta A 
Tritone, 44 a 46 ca [ves TABOGA, nuovo 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 3 Aprile 1894 


ROMA - Lunedì 2 Aprile 1894. 


Il bilancio della guerra 


La relazione parlamentare sul bilancio 
della guerra, che la Camera sarà, pare, 
quanto prima chimimiftt=ss discutere, non 
è ancora pubblicata; ma l'onorevole re- 
latore ne ha già fatte pregustare le pri- 
mizie a qualche giornale, e possiamo sin 
d'ora sapere quali siano i criteri princi- 
pali ai quali è ispirato il suo lavoro. 

È vano sperare da quel bilancio qual- 
siasi sussidio alla sistemazione della fi- 
nanza nazionale; neppure sulle economie 
apparenti, intorno alle quali ha scherzato 
l'onorévole Sonnino, c'è da fare assegna- 
mento. E se qualche risparmio si potrà 
fare nell’amministrazione centrale, 0 me- 
diante qualche riforma nel meccanismo 
della contabilità, è risparmio che deve 
essere dedicato a rafforzare la compagine 
del bilancio militare, e non può essere 
distratto a benefizio della situazione ge- 
nerale della finanza 

Ed i ragionamenti sono chiari. Forse 
si potrebbe considerare come consolidata 
la spesa ordinaria inscritta. nel bilancio 
della guerra, sebbene siano unanimi i 
competenti a dichiarare che quella spesa 
è inferiore al bisogno vero dell’attuale 
nostro ordinamento, quando all'apparenza 
di esso abbia ad essere pari la sostanza. 
Ma dove vi ha, pensa il relatore, ur 
gente ed indiscutibile necessità di au- 
mento è in tutto ciò che riguarda la 
spesa straordinaria. 

Senza parlare del nostro sistema di 
fortificazioni che non ha avuto ancora 
la completa sua esplicazione — senza 


artiglierie, dopo l'adozione della nuova 
polvere bianca, deve essere rifatta ed il 
numero delle bocche da fuoco per l'ar- 
mamento dei forti deve essere comple- 
lato; — senza preoccuparci dei deficienti 
approvvigionamenti di mobilitazione e 
delle riserve di viveri, che costituiscono 
un lato importante della preparazione 
alla guerra — basta ricordare la que- 
stione delle armi portatili. 

Oggi abbiamo 1,690,000 fucili Vetterly 
nella massima parte nuovissimi © col 
relativo munizionamento completo. Per 
avere tale provvista abbiamo speso venti 
anni di tempo e molte diecine di mi- 
lioni, e sono numerosi gli uomini del 
mestiere i quali dichiarano, che quei fu- 
cili servono mirabilmente, e tutt'al più 
può essere questione di migliorare il 
munizionamento e facilitarne il trasporto. 

Ma ora è in onore un altro fucile che 
si dice migliore di quello che abbiamo; 
non è egli necessario cambiare tutto il 
nostro stock di armi portatili ? 

Sono «per tale scopo stanziati nella 
parte strao; ia del bilancio 8 mi- é 
lioni. coi quali il ministro della guerra 
spera di avere ogni anno circa 400,000 
fucili nuovi. Il che vuol dire che fra 16 
o 20 anni saremo completamente prov- 
visti delle nuove armi. Per far più pre- 
sto, e questo pare il pensiero del relatore 
del bilancio, bisognerebbe aumentare-lo 
stanziamento. Se non che anche dupli- 
candolo occorreranno dieci anni prima 
che l’opera sia compiuta. E che cosa ac- 
cadrà in tale periodo di tempo ? 

Ce lo dice l'onorevole deputato mag- 
giore Marazzi in un suo scritto pubblicato 
nella Nuova Rassegna .. 

< Intanto però già si sa come in Fran- 
cia sia allo studio un fucile superiore al 
Lebel, come in Austria si sperimenti il 
calibro di 5,5 millimetri. Vi è nel Belgio 
il fucilo Marga che sembra superiore al 
nostro; il Michelin Francia con un nuovo 
metodo raddoppiò la bontà del fucile 
Lebel, e costrusse un revolver chè col- 
pisce a 500 metri di distanza; in Ger- 
mania il maggiore Mieg ha scoperto un 
modo di fabbricare i proiettili col. wal- 
fremio, che assicura un ragguardevole 
vantaggio sulle cartuccie nostre; în Sviz- 
zera con proiettili perforati si ottennero 
meravigliosi risultati di » 

Tutto ciò in lingua'povera significa, che 
assai prima di avere compiuto il nuovo 
armamento, noi ci troveremo immanca- 
bilmente nel caso di.dover affrontare la 
spesa di un altro, e passeremo così il 
nostro tempo e dedicheremo. le scarse 
nostre risorse a fabbricare fucili, per ri- 


venderli come ferro vecchio appena fab- 
bricati. 


spronato 


To non so se di fronte a tale stato di 
cose, e considerando specialmente le tri- 
sti condizioni finanziarie in' cui siamo, 
il senno pratico non suggerisca che al- 
meno quella dei nuovi fùcili è una spesa 
che potrebbe essere rimandata a tempo 
migliore. Ma così non la pensano il rela- 
tore del bilenoi@&R il ministro della 
guerra. 

E quando uomini di Stato come l'ono-. 
revole P edais il generale Mocenni sono 
concordi ed il capo del Governo, il pre- 
sidente del Consiglio, suggella l'accordo 
colla sua autorità e coll'energia della 
sua volontà, vi è poco da discutere, 

Vi è però anche un altro lato della 
questione. La finanza deve essere siste- 
mata, perché persistendo nel dissesto in 
cui siamo, col credito pubblico sparito, 
coll'economia nazionale depressa, noi cam- 
miniamo a grande velocità sulla via 
della rovina. Sistemare la finanza sot- 
traendo al risparmio nazionale in pro 
dell’erario nuove e larghe risorse 
possibile. 

Che cosa rimane a fare? Come si esce 
dal difficile imburazzo? 

Un po' di coraggio, e il mezzo non 
manca. Basterà fore qualche passo di 
più sulla via che il ministro del tesoro 
ci ha indicato; ridurre non del 20 00, 
ma della metà almeno, l'interesse della 
rendita pubblica. 

Ma quello è il fallimento vergognoso 
che porrà l’Italia al bando dei paesi ri- 
spettabili. Ebbene, che importa? Saremo 
falliti, ma la preparazione alla guerra, 
che il relatore del bilancio propugna, 
potrà allora aversi completa e facile 
perchè i mezzi non mancheranno. 


im- 


e ea 
Commemorazione - patriottica 


Brescla, 1. — Oggi per l'anniversario delle 
dieci giornate, la città è imbandierata ed animata. 

Stamani lo autorità cittadine, accompagnate da 30 
Associazioni con bandiere e musiche ©da grande folla, 
si sono recato al cimitero. 

Sulla tombe dei martiri per la causa nazionale fu- 
rono promunciati parecchi discorsi 

Stasora, a speso del superstite Zosimo Colozio, a 
porta Stazione vi ha grando illuminazione con archi 
trionfali. 
svonano le musiche e si fanno salve dei can- 
noni dallo spalto di San Gioranzi. 


NOTE IN MARGINE 


Amerigo Vespucci. 

Stellino si è occupato del capitano Cambier che va 
perseguitando la gloria di Cristoforo Colombo, © ha 
parlato del conto Roselly de Lorgnea, lo stadioso della 
ita e delle gesta del ligure grandissimo. Ecco come 
appunto il conte Roselly do Lorgnes spiega perchè al 
continente nuoro fu dato il nome di Amerigo Ve 
spocci. 

— L'oltraggio più flagrante che sia stato fatto alla 
memoria di Cristoforo Colombo, è Îl nome d'America 
dato al nuoro continente. È da una terra, oggi fran- 
cere, che le venne îl colpo; Andò così. 

‘Amerigo Vespucci era parente d'am ricco mercante 
del porto di Cadice, che forniva alle nari i materiali 
di navigazione. Vivendo in casa di quel parente e 
aiutandolo nel suo negozio, si $rerò in relazione con 
Colombo © i suoi compagni. Amerigo, inoltre avera 
uno zio che passara per uno degli pomini più sn- 
pienti del suo tempo e che, în questa. qualità, era 
stato precettore di giovanetti appartenenti a famiglie 
principesche . Relazioni di amicizia si. erano stabilite, 

seguito, tra gli scolari del sapiente, e il nipote 
Intelligente, avventuroso, Amerigo concepì il disegno 
esplorare, anche lui, Je muove terre, e, per lo ami- 
cizio che avora, potò mandare ad esecuzione il! suo 
disegno. 

‘Al ritorno, scrisse una relazione che indirizzò a 
parecchi sovrani, fra gli altri a Massimiliano d'An- 
tria. ÎÈ così che la. narrazione caldo fra lo mani 
del canonico Lude, segretario del duca di Lorena. 

Vi era allora a Saint-Dis un piccolo censcolo 
scientifico e letterario che godera una grande reputa- 
zione, e del quale il personaggio più considererule era 
‘Waltimuller che firmava i suoi dotti scritti, Jatina- 
mente Jacominns. A Iui, da ultimo, fa rimessa, dal 
Tudo, la relazione di Amerigo Vespucci. Waltzmuller 
ne rimase profondamente colpito. Si era nel 1507 e 
l'eco dei viaggi di Colombo non era giunto fino a ini 
che in modo assai vago, s© pure ne sepera vulls. La 
relazione d'Amerigo era, invece, un dosumento preciso 
© netto, ehe vinse lo spirito del dotto; così che in 
uno scritto intitolato: Introduzione alla cosmografia, 
‘Waltzmuller propose di dare al nuovo mondo il nome 


America, fondandosi sull'aso grammaticale che ac- 
‘compagnara con uns desinenza femminile i nomi delle 
parti del mondo, L'opuscolo di Waltzmuller ebbe un 
grao successo. Fu ristampato molto volte in pochi 
anni, e fl battesimo iniquo del Nuoro Mondo fu com 
consacrato. Tempo dopo il Waltzwaller, meglio iliu- 
minato, si rese conto dall'inginstizia che avera così 
commesso in buona fede, Foca di tuito per riparare, 


oa de e ene 


@ per rondere a Colombo ciò cho di Colombo era. Ma 
troppo tardi; l'uso era invalso; lo certe erano fetta; 
© il nome restò. 

o 

Tasso antiche, 

Gli Spagnuoli, si sa, hanno messo sempro un sîn- 
solare orgoglio a possedere lunghe file di nomi, che 
si possono diridero in stazioni. Il nuoro gorernziore 
di Madrid, si chiame ruba Josò ingel Ména del Barco 
7 Gayoso des los Cobos Pando Tellez Giron Godiner 
de Paz duca di Tamames. Si ricorda a questo pro- 
posito che ai tempi nei quali si pagavano ancora nella 
penisola iberica do' diritti di podaggio, vara l'uso di 
reclsmaro ai viandanti una tassa-di quattro maravodis 
per ogni parto del loro nome. La traccia. di questa 
usanza si ritrova in uno di quegli aneddoti popolari 
cho mostrano la diversità. dei caratteri fra gli abitunti 
delle diverse province Un castigliano vanitoso e ma- 
gaifico, o un asturio, semplice e parsimonioso, si 
presentano insieme all'entrata di un ponte. [1 casti- 
giano sila con pompa clamorosa la corona dei suoi 
titoli, nomi e prencmi; ce no ebbe per ventiquattro 
maravetis. Dopo di lui venne l'asturinno, che carò 
duo mararedis di tasca, © a hassa voce mormerò: - 
Apenas Uamo Pedro, (Mi chiamo appena Pietro). 
Questa fraso è divenuta proverbiale. L'attuale gover: 
natoro di Madrid pagherebbe la somma di quarantotto 
maraveti 


<A 

Nella chiesa Snint-Merri. 

Sulla base dell'altare alla Vergine nella chiesa 
Saint-Merri si legge: € La Sonta Vergine ringrazia 
tutti coloro che hanno partecipato alla erezione del 
suo bell'altare, ma ci vogliono ancora duemila lire, » 


Roma e il Congresso 


A chi tocchi la responsabilità di tatti i 
gravi inconvenienti lamentati da congres- 
sisti italiani e stranieri, ve&remo poi, quando 
tutte le luminarie saranno spente, tutte le 
feste a pagamento offerte agli ospiti sa- 
ranno venute meno, e anche In colazione 
delle Terme sarà diventata una memoria, 
di cui non resti più che un'eco sonora nel 
brindisi ciceroniano, pronunziato ine 
bilmente fra le grandiose rovine imperiali 
dal nostro ministro di pubblica istruzione. 

Imperocchè ai congressisti italiani e stra- 
nierì sarà mancato lutto in questi giorni 
di confusione e di surménage costoso, ma 
quando ripartiranno da Roma essi avranno 
certo le tasche piene - oh_se le avranno 
piene! - dei magnifici ablativi assoluti, lar- 
gamente distribuiti dal summus studiorum 
moderator della Minerva. E quando tor- 
nati alle loro case, ai loro laboratori, ai 
loro ospedali, i congressisti vorranno ri- 
cordarsi di questa nostra grande città, ho 
gran timore che essi non abbiano a figu- 
rarsela come un enorme mucchio di avanzi 
di glorie antiche, serviti a prezzi fissi e 
alla carta, come nella trattoria del Pr 
clinico, a cura dei varii Comitati organiz- 
zatori. 

Per ora lasciamo pure che i varii comi- 
tati proseguano imperterriti nella non ese- 
cuzione del loro programma, facendo pa- 
gare agli ospiti di Roma tutto ciò che essi 
si son ben guardati di organizzare, e chiu- 
dendo poi loro la porta sul viso quando 
per caso eccezionale ci sia qualcosa da 
vedere o da sentire. Oramai il male è fatto 
e a volerci mettere un riparo si rischie- 
rebbe di dare agli stranieri, in compenso 
di tante promesse non mantenute, lo spet- 
tacolo deplorevole di risciacquatura di 
panni, che va fatta in famiglia. 


time sgarberie, gli ultimi taglieggiamenti 
abbiano costretto i più longanimi e pa- 
zieuti congressisti a fuggire una città, in 
cui le tradizioni dell'ospitalità sono vera- 
mente nobili © antiche, sarà bene di dire 
alto e forto che Roma non ha nessuna 
colpa ed è fieramente indignata del modo 
con cui essa è stata calunniata in questa 
solenne circostanza davanti agli stranieri. 

Bisogna però anche riconoscere che l 
grande maggioranza dei cittadini romani, 
il municipio e il Governo hanno avuto il 
grave torto di soffrire che il solito mani- 
polo di faticoni zelanti si impadronisse 
quasi di sorpresa della posizione e si met 
tesse a ingarbugliar tutto senza nessuna 
cura del decoro di Roma dirimpetto ai vi 
tori italiani, dell’Italia dirimpetto agl 
stranieri. 

Eppur non remoti ricordi di quanto av- 
venne alle feste delle nozze d’argento, che 
non era difficile evocare a meno di un 
anno di distanza, potevano servire di norma 
sura e di criterii a giudicare della capa- 
cità, del tatto, dell’abnegazione di cui di- 
spongono i più infaticabili fra cotesti ini- 
ziatori e direttori delle feste e solennità 
romane. 

Gioverà almeno l'esempio per un’altra 
volta ? 

Francamente credo di sì; perché per, 
quanto i signori congressisti sieno scanda: 
lizzati, l’offesa maggiore non è stata fatta 
a essi, l'offesa maggiore, l'offesa massima è 
stata fatta a Roma, che finora con o senza 


Arretrato fl © Centesimi 


comitati aveva fatto gli onori di casa. con 
quella composta ma cordiale sobrietà di 
forme, da cui si riconoscono, anche nell’av- 
versa fortuna, le grandi famiglie. 

E gli ospiti siano sicuri che «anche per 
Y'XI Congresso medico Roma ayrebhe fatto 
come le sue tradizioni le insegnavano, se 
si fosse saputo. impedire l'intervento dei 
cacciatori di croci. 


PER KOSSUTH 


Budapest, 1. — il corteo funebre di Kossuth 
arrivò al Cimitero alle ore due pomeridiane. 

Sulla tomba di Kossnth pronunziarono eloquenti pa- 
role il depatato Josth, presidento del partito indi 
pondente, ed il deputato Hermano, presidente della 
frazione Eoetroes: poscia parlarono uno studente, a 
nome della gioventì universitaria, e Pechy a nome 
degli Honved del 1345. 

AI Cimitero tutti s'inginocchiarono dinanzi la tomba 
di Kossutb, e diedere, piangendo, l'ultimo sddio al 
Gran morto. 

Non vi fa alcun incidente. 

Budapest, 1. — Ebbero luogo oggi i funerali 
di Kossuth, i quali riuscirono eccezionalmente so= 
leoni. 

La giornata è magnifica Si calcola che le persone 
arrivato espressamente dalla provincia per assistere ai 
funerali, ascendano a circa 500,000. Più di 1000 
deputazioni con bandiere vennero dallo vario città 
dell'Ungheria. 1 negozi rimasero e 

Fin dalle primo ore del mattino, una folla enorme 
occupava i dintorni del Museo ed i bonlerards, per 
i quali il corteo funebre dovera passare. Le finestre 
ed i balconi di tutto le case erano eremiti. Tutti i 
cittadini vestono a lutto. La circolazione delle vet- 
turo © dai tramways fa sospesa durante i funera 

Il servizio d'ordine pubblico fu affidato. eselusiva- 
mente alla guardia volontaria composta, per Ja msg- 
gior parte, della giorentì: ungherese. 

Al Musco la cerimonia fanebre cominciò alle ore 
10 antimeridiane. Erao presenti i membri della fa- 
miglia Kossuth, Je deputazioni dei Magnati, della 
Camera dei deputati, degli Honwel del 1848, del 
municipio di Budapest e numerosi invitati 

Venne cantato l'inno nazionale; poi il pastore e- 
angelico, Sarkaoy, recitò le preghiere di rito, e 
quindi. parlò eloquentemente di Kossuth, chiamandolo 
il più gran figlio della nazione, e il fondatore della 
libertà © della costituzione ungherese 

Poscia, l'illustre romanziere, deputato Jokai, 

la parola, a nomo della Camera dei deputati 
l'elogio di Kossuth, esaltandone i meriti e Io_virtà. 
Disse che Kossutà si sacrificò per la patria, diedo In 
libertà © l'eguaglianza alla nazione, fondò la demo- 
crazia, emancipò la stampa, © colla sua parola elo- 
quente entusiasmò per la libertà i popoli ungheresi e 
stranieri. 
Infine, il borgomastro di Budapest, Gerloezy, parlò 
nome del municipio, © disse che la tomba di 
Kossuth sirà sempre una mita di pellegrinaggio, e 
darà forza alla nazone nei momenti di pericolo. 

Finiti i discorsi, la bara fa posta sopra ua carro 
parato a lotto © tirato da otto cavalli. 

I cordoni erano tenuti da deputati e consiglieri 
municipali. 

1 carro funebre era. preceduto da oltre renti carri, 
con più di mille corone. 

To splendido corteo procedette în grande ordine 
sui Goulerards del Museo e di Carlo Andrassr. 

L'enorme folla, silenziosa e commossa, si scopriva 
il capo al passaggio del feretro. Molti pisngerano 

Nessun membro del gorerno assistette ai funeral 
di Kossuth. 


Rivista settimanale delle Borsa 


2 aprile. 

Parigi comincia a nicchiare La campa- 
gna all'aumento dura da un bel pezzo: i 
corsi dei titoli nazionali e di alcuni esteri 
sono stati spinti così in alto, che il man- 
tenerli a quel livello deve essere impresa 
difficilissima, i portafogli sono pieni di russo, 
di spagnuolo e d'altra grazia di Dio. Non 
basta essersi liberati dell’ 
stato prudente non sovraccaricarsi d'altri 
valori, alleati o no, i quali fanno peso sullo! 
stomaco. Sulla Borsa parigina, così seren: 
sino a un mese fa, così imperturbabile ad 
ogni sorta di eventi centrari, così baldan- 
zosa, che nulla pareva ne dovesse rallen- 
tare'la corsa, così prepotente persino nel 
volere sole, pioggia o vento, secondo i snoi 
capricci, passano ora giorni, in cui si sente 
l’afa, giorni di malumore, non scevri di 
presentimenti men che lieti, che si repri- 
mono nella speranza di aver che fare con 
falsi allarmi 

o 


Mettiamo fra i falsi allarmi l’attacco di- 
retto în settimana contro le azioni del Cré- 
dit Lyonnais. Il Credit Lyonnais è uno dei 
maggiori istituti di deposito d’ Europa ; per 
varietà e quantità di affari forse non ce 
n’è nessuno che l'uguagli. Esso ha inscritti 

ilancio circa 300 milioni di depo- 
r a vista, poco meno dî 
150 milioni di depositi rimborsabili con 
preavriso, poi altri 400 milioni di altri de- 
; insomma vicino a un miliardo di de- 
biti a breve scadenza 

L’attivo è formato in gran parte di sconti 
di riporti e di anticipazioni: è quindi fa- 
cilmente realizzabile. Nondimeno, con tutti 
quei debiti a vista, la posizione è tutt'altro 
che agevole. Il Crédit Lyonnais è uno 
spesimen del sistema di credito con depo- 


siti, che si è venuto sviluppando negli ul- 
timi decenni; sistema che accanto a molti 
vantaggi presenta molti inconvenienti, e 
un pericolo grave permanente, quello del 
ritiro tumultuario dei crediti. Epperciò in 
Inghilterra, dove il sistema dei depositi ha 
la diffasione © l'intensità mas 

giona sull'opportunità di obbligare gli Isti: 
tuti di creditu a tenere in contanti una ri: 
serva Uguale a ul terzo dei debiti a vista, 
similmente all’obbligo fatto agli Istituti 
emissione di tenere una riserva per il 
cambio dei biglietti. 


o 

Gli sbalzi a cui andarono soggette le a. 
zioni del Crédit Lyonnais si dissero di- 
pendere dall’intenzione che si attribuì al- 
l’Istituto di aprire una succursale in Ita- 
lia, la qual notizia fu poi smentita, e, alla 
possibilità, discussa nel Consiglio d’ammi 
strazione, di un richiamo di capitale. Le 
azioni sono versate soltanto a metà. 

E la scaramuccia si è ripercossa sul- 
l’andamento generale del mercato, il quaie, 
data anche la scarsezza delle operazioni, 
fa disanimato, e pesante a più riprese, per 
quanto l'alta Banca si sia affrettata a som- 
ministrargli la solita iniezione di morfina. 

Miglior contegno ebbero in- settimana 
Londra e Berlino, malgrado una certa re- 
strizione di mezzi disponibili sul primo dei 
due mercati. La situazione monetaria è 
però eccellente, e si ritiene che i paga- 
menti al Governo, che verranno a giorni 
a scadenza, feranno sparire ogni scarsezzu 
di capitali 

Dall’America si annunzia che il presi- 
dente Cleveland ha interposto il suo veli 
al bill per Ja coniazione dell'argento; ciò 
che solleva naturalmente le ire del par- 
tito dell'argento, ma soddisfa la parte pi 
seria dell'opinione pubblica, quella che non 
confonde la prosperità del paese con ia 
prosperità dei proprietarii di miniere, e 
che, per la regolarità delle transazioni, 
vuole la stabilità della valuta. 


© 

Da noi, purtroppo, non si è fatto nulla. 

Sulle indicazioni dell’estero si negozi 
rono alcuni lotti di rendita: nei valori so- 
sta completa. h 

Le operazioni di liquidazione sono pro- 
cedute regolarmente : i riporti furono di 
screti, e molto diversi da un giorno al- 
l’altro. L'impressione che n'è rimasta è 
che gii impegni all'aumento non sono ec 
cessivi, ma che viceversa non è conside- 
revolè nemmeno lo scoperto. Insomma gli 
operatori attendono che l'orizzonte poli- 
tico, e specialmente per quanto ha ri- 
guardo alla finanza, si rischiari: per ora 
non si vede che il disaccordo fra il Go- 
verno e le Commissioni parlamentari, è 
non si può fare alcuna previsione circa la 
lotta, che ne deriverà alla Camera. 

La rendita è oscillata tutta la settimana 
tra 87 e 87 50; sabato sera s'era ridotta a 
86 85. Il ribasso è in parte dovuto alla di 
minuzione dell’aggio. 

L’aggio è diminuito dell'uno per cento, 
non perchè sia aumentata la fiducia, nè 
perchè si preveda un miglioramento pros- 
simo nella situazione economica in gene 
rale, o nelle condizioni della circolazione 
in particolare. Pur troppe nessun fatto si 
è verificato che dia risallo a queste spe- 
ranze. È vero per altro che da qualche 
tempo le offerte dei cambi a contante e x 
termine sono divenute più seguite, mentre 
le richieste si sono moderate. Nel momento 
attuale, alla depressione dei cambi possono 
avere contribuito anche gli arbitraggi . in 
rendita, i corsi della uale all'estero so10 
abbastanza alti, in confronto di quelli al 
l'interno, per impedirne il rimpatrio, od 
anche per provocarne l'emigrazione. 

o 

Appena s'era cominciato a parlare della 
possibilità di trattative commerciali tra 
italia e Francia, la stampa francese si e 
divisa. La Francia, a sentire il Temps, sa- 
rebbe magnificamente disposta a trattare, 
se non ci fosse il signor Méline. Questo 
povero signore si fa così servire da testa 
di turco. Invero il signor Mélino e la cor- 
rente protezionista nei rapporti coll’Italia 
non ci hanno molto che vedere, dal mo- 
mento che tutti sono concordi a ritenere 
che per ora l'unica base sulla quale sa 
rebbe desiderabile e possibile un'intesa sa- 
rebbe quella del trattamento della nazione 
più favorita, rispettivamente della tariffa 
minima. 

Ora dal punto di vista del signor Méline 
e dei suoi seguaci non vi è interesse a ne 
gare all'Italia le concessioni già fatte ad 
altri paesi. 

La tariffa minima è da loro stessi repu- 
tata sufficiente ; e d'altronde non si vede 
perchè vorrebbero difendersi contro VI- 
talia in più alta misura che contro le in- 
dustrie inglesi, austriache, russe, ecc. 

Meglio dunque essere sinceri:la Francia, 
per ora, si mostra restia a un trattato 
coll’Italia per ragioni politiche. Stando così 
le cose, non possiamo e non dobbiamo far 
altro che aspettare... che la Russia se l'in- 
tenda anche coll’Austria. Anzi il trattato 
di commercio russo-austriaco è bell'e con- 


cluso. 
Silver-Gold. 
ag OI 
AL BRASILE 


‘Rio-Janeiro, I. — La legazione del Bra- 
sile presso la Santa Sede ricevette da Rio- 
Janeiro, in data di ieri, il seguente di 


«A Sarandy (Rio Grande) il generale 
Hypolito ebbe uno scontro colla maggior 
parte delle truppe degli insorti è le scon- 
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fisse, uscidendo oltre 500 uomini, facendo 
gran numero di prigionieri e impadronen- 
dosì di erandé quantità di munizioni e di 
oltre 400 cavalli. 

<Il colonnello Sampaio insegue gli in- 
sorti sbandati nella fuga. » 

Rio-Janeiro, l.— I rappresentanti esteri 
cercano di appianare la vertenza tra il Bra- 
sile ed il Portogallo circa gli insorti, che 
si sono rifugiati a bordo delle navi porto- 
ghesi. 

Le truppo del maresciallo Floriano Pei 
xoto sono arrivate a Curitiba, e trovarono 
uella città sgombrata dagli insorti. 

Buenos-Ayres, 2. — Si ha da Rio-Ja- 
neiro, l: 

< Le truppe del maresciallo Floriano Pei- 
xoto occuparono Itarare, abbandonata dagli 
insorti. 

< Regna sempre a Desterro disaccordo 
nel governo provvisorio. 

< Le navi degli insorti Republica © Aqui 
daban sono danneggiate. » 


Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 


L'ESPOSIZIONE A VOLO D'UCCELLO 


Cercare i prodotti più singolari e più 

notovoli di una Esposizione di medicina. © 
«'igiene, volere ammirare i trovati ultimi 
dell'umano ingegno, e imbattersi, come è 
accaduto a me, în uno dei pochi tenori cs 
lebri che ancora vanti l’Italia, ecco una 
combinazione della quale merita il conto 
di discorrere. 

Quel tenore è Francesro Marconi: chi 
lo îrugasse nelle saccoccie, lo troverebbe 
Oggi possessore di una tessera di esposi- 
tor&, speditagli, per una di equivoci 
Braziosissimi, da qualcheduno del comitato 
5 da qualche burlone. 

Perché bisogna sappiate, che in una delle 
tante lucenti vetrine che fanno bella o at- 
traente la Esposizione nel palazzo di via 
Nazionale, c'è una magnifica cassetta di 
ferri chirurgici, destinati, Dio ci liberi tatti, 
a tagliar gambo e braccia. L'espositore di 

uesti arnesi è un tal Francesco Marconi 

îì Vienna. Ora siccome il Marconi di Roma, 
quello autentico, ha facile lo scherzo e 
pronta la canzonatura, così accadde che 
nel giorno della inaugurazione della Mostra 
ogli si collocò vicino alla cassetta del suo 
omonimo, e ricevette, senza batter ciglio. gii 
elogi tributati a quei coltelli e a quelle seghe 
dal professore Durante. Forte di tanta au- 
torità, Francesco Marconi cominciò da quel 
giorno a frequentare l’Esposizione, e dal 
capo di parecchi non è più possibile toglier 
l'idea che sia lui il fabbricante chirurgico. 

Se io fossi un pezzo grosso nel comitato 
deila Mostra, vorrei punire il tenore « ai 
trionfi avvezzo >, obbligandolo a cantare 
gratîs în un concerto, a benefizio della prima 
persona povera sulla quale dovranno lavo- 
rare i ferri affilati e taglienti del Marconi 
dì Vienna. 

Del resto, questo fenomeno io provo 
sempre esaminando quel che s’inventa per 
la infelice umanità: che a contatto dei 
ferri vedo sempre la gamba ammalata da 
amputare, la cancrena da portar via: e nei 
disegni di ospedali vedo le corsie piene di 
letti, © nei letti i malati ed i moribondi 
Nella Mostra di via Nazionale vi sono 
piante stupendamente disegnate per case 
di salute e per manicomi, e io debbo far 
forza a me medesimo per non sentire con 
gli orecchi della fantasia le grida ango- 
sciose dei poveri pazzi, e gli urli selvaggi 
delle guardie che accorrono con le camicie 
di forza. 

Figuratevi poi come io sia rimasto, esa- 
minando i meravigliosi modelli di gambe 
artifiziali stupendamente articolate, e î letti 
di nuova invenzione per le più difficili ope 
razioni chirurgiche! C'è stato un momento, 
che mi pareva di vedere i ferri del buon 
Francesco Marconi di Vienna moversi 
)randiti da mani invisibili, accostarsi a uno 
di quei letti, e portar via netta una gamba : 
poi un’altra gamba, artificialmente artico. 
lata, andare da sè a collocarsi nel posto 
amputato, e combaciare perfettamente. 

Per fuggire all'impero della tormentosa 
allucinazione sono corso in un’altra sala, 
e ho visto raccapricciando i lavori în cera 
del Moulages di Vienna, che mette în mo- 
stra lembi di uomini e donne orribilmente 
adorni d’ogni grazia di Dio, e due cada- 
veri conservati nello spirito, e tutta una 
collana di protuberanze, di bolle, di escre- 
scenze carnose nelle ugole, presentata dal- 
PUficio imperiale germanico di sanità, e 
fa:cie umane deformate da terribili malat- 
tie roditrici... tutto quello insomma che può 
farcì risparmiare, con la sola ricordanza, 
la spesa del desinare per otto giorni. 

Meno male che in una sala vicina, come 
chi esca da una bolgia infernale per rive- 
dere l’alma luce del sole, troviamo le belle 
Kellerine di Monaco, bionde appunto come 
la luce del sole e come la birra che ver- 
sano con grazia leggiadrissima, e ammi- 
riamo Ie sorridenti distributrici del gelato 
di caffè Malto, e le « giaggiolaie > che dif- 
fondono gli eleganti cartoncini a catalogo 
della Società per l'industria dei saponi © 
profami di Firenze. 

lo vi giuro che di saponi e di profumi 
sentiamo proprio la nostalgia quando si 
esce dalle sale già visitate, da quelle sale 
che pare contengano il germe di tutti gli 
obbrobrii fisici, di tutte le malattie, di tutte 
lo sozzare, di tutti gli odori nauseabondi. 
Vien voglia di guardarci le mani, di chie- 
dere una catinella di acqua limpida, e d’im- 
plorare da una ragazza giaggiolaia uno di 
quei panetti di sapone morbidi al tatto, o- 
dorosì 6 pastosi, che fanno la delizia delle 
più delicate e spirituali signore. 

lo mi ricordo di aver visitata qualche 
mese fa, nei dintorni di Firenze, questa 
celebre fabbrica di saponi e profami che 
s'intitola « All’Iris fiorentina » che è la 
stessa cosa del « fior di giaggiòlo » immor- 
talato nel celebre stornello di Cavalleria 
Austicana -E rammento pure che il gentilis- 
simo direttore dello stabilimento, portan- 
domi in giro nei vasti laboratorii dove pa- 
recshie:centinaia: di opergi: febbrilmente, 
lavorano, mi spiegava per quali sapienti 
indagini «himiche la scienza fosse perve- 


nuta a risolvere un problema assai arduo: 
quello cioè di separare nell'/ris, ossia nel 
giaggiolo, le sostanze eterogenge, che ne 
alterano l’aroma delicato, da quells_rea) 
mente utili e naturalmente fragranti. Studii, 
ricerche, esperienze, furono coronate dal 
più splendido dei succossi: e l’Iris fioren- 
tina, le cui proprietà igieniche erano rico- 
nosciute anche dalle patrizie dell'antica 
Roma gelose della propria bellezza, questa 
iris dal poetico nome è oggi il fondamento 
di tutti ì più soavî profumi, è ingrediente 
indispensabile nelle polveri odorose, nelle 
farine di nocciòla, nei sacchetti di raso 
che le vesti discretamente nascondono; nei 
saponi, nelle acque, negli estratti. 

A sentir decantare tante preziose qua- 
lità le narici s'increspano piacevolmente, 
par che cerchino intorno a sé di rapire 
nell’ aria qualche svolazzante  profamo, 
qualche molecola infinitamente piccola, 
come se la industria umana e la scienza 
umana, rivaleggiando con la natura e ten- 
tando di superarlo, abbiano voluto am 

irci una primavera di odori, e non di 
ma perpetua, la quale, come can- 
terebbe il poeta della Ginestra, 
gli odorati profumi intorno spande. 

Tutto questo mi tornava ora în mente 

isitando la. Mostra internazionale di me- 
dicina e d’igiene, e pensavo che anche î 
luoghi hanno i loro destini. La grande fab- 
brica di saponi all’Iris Fiorentina. fra cui 
sono notevolissimi e raccomandati da tutti 
gli uomini della scienza anche i saponi me- 
dicinali, quella fabbrica sorge a poca di- 
stanza dalla celebre manifattura di por- 
cellane del Ginori: e Pana e altra sono 
prova ed esempio che, quando pertinace- 
mente si voglia, noi possiamo non solo e- 
arci dalla servitù economica degli 
i, ma vincerlì anche per la_mag- 
gior perfezione, per la bellezza, per l’at- 
trattiva dei nostri prodotti. 

Così potessero i due fiorenti paesi di Se- 
sto, ove ha sede la Fabbrica all’Iris fo- 
rentina, e di Doccia che è il regno dei 
marchesi Ginori, insegnare che di molte 
altre industrie potrebbe l’Italia esser mae- 
stra alle nazioni, di cui siamo ancora pur 
troppo tributari! 
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QI E GIO PR LIMA 


NOTE FIORENTINE. 
Mariano da Sarni da Firenze 
Ieri rasttina partiva por Massa 'avr. Molinari, am 

manettato e scortato da un brigadiere e da tre cara- 

binieri. Il detenuto © i carabinieri: presero. posto in 
un vagine di terza classe. L’avv. Molinari dovrà, dopo 
la decisione della Corte di cassazione, subire un altro 
processo a Massa, el è perciò che dalle carceri delle 

Murato vien trasferito in quello di quella città. 

— E giunto tra noi il senatore Ssladini, prefetto 
di Bari, prendendo alloggio all'Hotel Bonciani. 

— Proveniento da San Remo è scesa all'albergo 
d'Italia la principessa Antonia di Mobenzollern, in- 
fanta di Portogallo © duchessa di Sassonia. 

— La notte scorsa avveniva un grave fatto alla 
stazione di Campiobbi, per il quale è stats aperta 
un'inchiesta. I} treno diretto per Roms ha investito 
tn barroccio tirato da due cavalli, sul quale trorarasi 
un tal Antonio Raggi. Il treno che correra a tutto 
vapore la iavestito di fianco il veicolo riducendolo în 
frantumi, ha ucciso un cavallo, ferito gravemente l'al 
tro e sbalzato a distanza îl barroccisio, che fortuna- 
tamento ha riportato alcone contusioni soltanto. Si 
afferma che il Raggi attraversasso il binario per aver 
trosato aperto il cancello. 

— Nella splendida galleria del Casino di Firenze ha 
avuto Ivogo, quest'oggi, alla presenza di numervsis- 
sim intervenuti, tra cui notavansi molte belle ed ele- 
ganti signore, signorine, la mattinata musicale con la 
quale viene chiusa ogni anno la serie dei geniali trat 
tenimenti, che la solerte Dirazione di questo Circolo 
offre ai soci. Il programma era dei più attraenti, e 
gli esecutori yalentissimi l'hanno svolto splendi 
mente in mezzo ad incessanti appisusi. Si è inco- 
minciatò con la sinfonia di Meyerbeer nella Stella 
del Nord, eseguita inappuntatilmento talla. Società 
orchestrale, diretta dal bravo maestro car. Jofte 
Sbolci, Dopo, il baritono Mario Sammarco, che ab- 
biamo molto gustato ed applaudito nella parte di 
Mefistofele nella Dannazione di Faust alla Pergola, 
cantò le due romanzo Porera rondinella ! © Voglio! 
di Scontrino, confermandosi quell’abile artista. che 
tutti conoscono. Il Sammarco ha dovuto cantare, a 
richiesta, la dellata di Mefistofele nella. Dannazione 
di Faust, per Ja quale alla Pergola era ogni sera 
festergiatissimo, Quindi l'orchestra, sempre magistra! 
mente, ha eseguito l'adagio della Suite di Raf, La 
siguora Bianca Bardu.ci, acclamata in vari precedonti 
concerti per la sus bella voce e per il buon metodo 
di canto, è stata molto applaudita nell'aria della Zu. 
evezia Borgia, ed app'ausi ancora ha ottenuto nella 
Larcarola e nell'éspérance, due graziosi motivi musi- 
| cali composti dal maestro Barducci, consorte della 
| esecutrice. Il baritono Mario Sammarco si è ripresen- 
tato ai festeggiamenti dell’uditorio con il Prologo dei 
Pagliacci d» Lecucavallo, che è stato moîto gustato. 
L'orchestra ha alternatiramento eseguito la sinfonia 
| < Sul Tanabatser > di Wagner, ii musetto del- 
L'Arlésienne di Bizat © la sinfonia nella Gazza ladra 
| di Rossini. 

Alla signora Bianes Bardusci la direzione ha re- 
salato uno splendido braccialetto d'oro coa pietre e 
ina magnifca corbeille di fiori: al baritono Sam- 
marco un elegante remontoir d'oro. Così sono terminate, 
per quest'anno, Je geniali riunioni del Casino di Fi- 
renze, 

— Ahche il concerto dato sabato scorso alla Fi- 
larmonica dalla valente pianista signorita Eruesta 
Bruschiui, validamente condiurata da egregi artisti e 
dilettanti, ebbo un esito felicissimo. La signorina Bro- 
schini fa molto festeggiata dagli intervenuti accorsi 
a gustare la bella musica eseguita da essa e dai suoi 
oooperatori. 

Il principe © la principessa di Battenberg hanno 

graziosamiento annunziato che assisteranno alla prima 

rappresentazione dell'opera suora Elelinda, del mae- 
stro Marion, che avrà luogo alla. Pergola martedì 

prossimo. Tanto la regina, Vittoria. che i principi di 

Battanberg dimeatrano interesse alla esecuzione di que- 

st'opera, 


— L'amico Ugolino dei conti Martelli, cultore 
delle scienze naturali, intrapremierà tra hrova una 
escursione scientifica nella Sardegna insiemò al dot- 
tore Alfredo Fanfani, 


LO STUDENTE UNONERESE KAROLY. 
Bertoldo da Torino 
Trovasi malato all'ospedale di San Giovanni lo stu- 
dento ungherese Barta Karloy, venuto da Budapest 
coi compagni per assistere ai funerali di Luigi Kossuth. 
Giunto a Torino si. ammalò di bronchite che minae- 
cinva di trasformarsi in polmouito, e dovette subito 
mettersi a letto in una camera riservata del predetto 
ospedale, dov'è curato dal dottor Lava e colleghi. Or 
è entrato in convalescenza, e il suo maggior. dolore 
è quello di non aver potuto visitare la salma di 
Kossuth, nè presenziare i funerali. Per sollevare un 
po' il suo dolore gli st portò presso il Jetto una 
grande fotograîia di Kossuth. Il povero studente vuole 
cho ogm mattina sia collocato sotto Ja fotografia un 
mazzo di fiori freschi. Per buona fortuna Barta Kalnkoy 
ha un fratello medico arrivato testà a Roma per pren- 
dero parte al Congresso, Gli sì telografò tosto e lo 
sî attendo stasera. 
CE RISE: SEITE 


“ra le Quinte e fuori 


— Valle, 

Domani prima rappresentazione della. bizzarria co- 
rica in duo atti di Brandon Thomas La zia di 
Carlo, 

Questo nuovo lavoro ha già fatto un giro trionfale 
nei teatri della Germania, dell'Austria, dell'Olanda © 
dell'Inghilterra. 

Recentemente, l'imperatore di Germania non po 
tondo condurre l'imperatrice sua consorte el i gran- 
dnchi di Russia, che 16 visitarono a Potsdam, nel tea 
tro di Berlino ore La zia di Carlo si rappresentava, 
invitò ln compagnia a darne una replica în una sala 
del palazzo imperiale. — 

Dunque va successo. È quello che vedremo è ciò 
che auguro alla compaguia Andò-Loigheb. 

Stasera £ mariti. 

— Nazionale. 

Replica della p'acevole poclade in tre atti Una 
casa in rivoluzione. 

— Quirino. 

La seconda. rappresentazione del Faust confermò 
seri sera pienamente il successo. 

Applsaditi fragorossmeato tutti gli artisti, specie 
il basso Gantiero (Mefistofele), correttissimo © ottimo 
cantante, e Ia signorina Teresina Alasia (Siebel), che 
fa costretta a ripetero fra gli applausi Le porlute 
amor... La bella © brava artista fu poi festeg— 
giata nell'aria del quarto atto, cantata con grazia 
squisita. 

Stasera il Trorafore: domani replica. del Faust, 
si spera, col Cartica. 


— (E) ci telegrafa da Parigiy 
« Verdi è aspettato giovedì 
Si prevede che all'Opira-comique vi sarà una se 
rata memorabile per la rappresentazione del Fulsta/T». 


NOTA SIBILLINA 
conTE - 1170 — RETI 
ONORIO — OTTONE = MICINO — CERI - MORTI 

MONTECITORI 
Parola quadrata sillabica. 
— La u' comparsi ieri a tavola, 
no, nessuno mi abboccò. 


— Serro a dire palco scenico 
sull’Alcintara © sul Po. 


Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 


OMA 
Congresso medico internazionale. 


Il banchetto alla sala Umberto 1. 

L'invito era per lo sette, ma allo setto © tre quarti 
una trentina d'invitati - i ritardatari — si affanna- 
vano ancora alla ricerca del posto assegnato în quelle 
quattro Jnghissime fe di tavole. Finalmente alle 
otto tutti erano salati, e Ia magnifica sala della Pic- 
cola Borsa offriva un colpo d'occhio stupendo. 

1 cronisti dei giornali, situati presso la porta d’in: 
gresso, godevano inrece d’un delizioso colpo... d’ari 
alcuni - quelli che non sunno apprezzare come do 
vrebbero un atto di cortesia e i beneScii d'un raf. 
freldore — cambiarono posto, brontolando. Colpo.. di 
sceos! Gli altri mon sì mossero, convinti che ni 
t.mpi che corrono per vivere bene bisogna procurarsi 
dell’..inffuenza. 

Fra un'ostrica e l’altra, dò un'occhiata alla tarola 
d'onore : vedo l'onorevole Crispi, i ministri Baccelli = 
ospite cortesissimo - Blanc, Morin, Ferraris, Mocenni, 
Calenda, Roselli, il sindaco principe Ruspoli, l'onore- 
vole Caetani di Sermoneta, store Finali, l'ono- 
revole Costantini sottosegretario di Stato per l’istru- 


- censo 


! zione pubblica, il prefetto comm. Cavasola, l'onore 
È vole Tittoni presidente del Consiglio provinciale, le 
| principali iMustrazioni mediche estere, fra cui lono 
| rerole Wirchow. 
| ‘Nelle tarole notansi jl senstore prot. Darante, 
il senatore prof. Todaro, il prof. Toscano, il dottor 
allor, il prof. Rosto assessore per 1a sanità, il pro 
| fesor Maraglio segretario generale. del Congreso, 

il prof. Paglani direttore generale della sanità. pab 
dlica al ministero dell'interno, l'oculista pr. Second 
{ e atti Dei maggiori italiani €d eeteri 
Ì * Dalle ostriche allo compagne è breve il passo, 
tanto pià perchè le vivande sono servite. con sollci 
| tulîne © gli invitati, più che. mangiare, sssaggiano 
| appena la crema di pollo all'inperatrice, la lombata 
di boe alla Richelieu, i piccoli pasticetti alla Mont 
‘las, la noce di vitell alla primaverile, il pasticcio 
di fegato grasso con gelatina, quasi che tutta questa 
razia di Dio nun sis cocinata a seconda delle regole 
imposte dal Re dei cuochi 

— Quel re = mi dice un vicino — deve essre stato 
un gran tiranno 

Allo champagne incomisciano 1 brindisi. Si fa un 
profondo silenzio © l'onorevole Crispi dice: 


harri nella scienza; bevo alla solidarietà, alia 
tertà, alla eguaglianza degli vomini, al trionfo della 


— Bero ai popoli tutti, a quanto di più eletto | 


pace che è nel desiderio di tutti e dalla quale l’Eu- 
opa avrà tranquilità @ prosperità. 

Questo poche parole, pronunciata dall'onorevole pre 
sidente del Consiglio, cou accento vibrato, sono rico 
perto da un uragano di applausi. 

Sì alza onorevole Baccelli : nuoro silenzio ed at- 
tenzione virissima, 

L'onorevole ministro dice 

— Come dall'accordo dei più perfetti istrumenti 
musicali masce la più perfetta armonia, così dall’ac 
cordo dei vostri Guorî © dei voitri Tutellettt nasce Tx 
più perfetta concordis. Voi portato il contributo della 
vostra intellizuaza e delle vostro forzo al supremo 
bene della società. Noi ci consideriamo come uns sola 
famiglia, V'iavito, quiadi, a bare al Ro cavalleresco 
0 lexle, a quel fore di gentilezza che è la Regina 
Margherita, al Principe ereditario. E con essi — 
soggiunge, rivolgendosi all'onorevole Crispi — vin- 
rito a bero a questo glorioso veterano della libertà 
(applausi), al più convinto apostolo della pace. 

L'onorevole Baccelli è fatto segno ad un'orazone 
entasisstica, Qualcono grida : Erviva Crispi !, © bere. 

Sto per vuotare anche io n bicchiere, quando vedo 
che il prof, Wirehow accenna a_ voler parlare. De- 
pongo in fretta il bicchiere e afferro il lapis. Ma 
quando mi accorgo che l'illustro scienziato parla in 
tedesco, getto sconfortato Ia matita @ riprendo il bic- 
chiere, Ascoltare senza comprendere ?! Amaro. calice 

Ecco, però, ls traduzione del brindisi grazie alla 
squisita cortesia di un’Eccellenza, che sa il tedesco. 

— Lrapporti di simpatia fra Ja Germania 0 IT- 
tulia sono antichi. Annibale, venuto in Italia, nelle 
dolcezze di Capua. perdetto lo scopo ultimo del sno 
viaggio. Così noî, venuti qui per trattare con severità. 
i nostri studi medici, perdiamo Jo scopo della no- 
stra venuta in Roms, quasi affogati nel maro della 
vostra gentile ospitalità ! (Applausi). Ma Annibale, 
venuto în Italia, stava così bene che per restarci 
fece molte cose cattive. Io temo quindi che la vo- 
stra squisita cortesia, trattenendoci troppo, ci possa 
copsigliare pensieri cattivi. (Zisa, applausi). 

Ti prof. Wircbow continua dicendo di vedere con 
soddistazione come la medicina sia onorata in Italia; 
lo prova la presenza dell'onorevole Crispi a questo” 
banchetto, il tipo di ministro più liberale in Europa. 
(Appia 

E accennando alle due scuole mediche che sî di. 
spatano il campo in Eoropa, ricorda gli studi del- 
l'onorevole Baccelli sulla malaria che gli procurarono 
rinomanza universale. 

— won so se l'onorevole Baccelli sarà per molto 
tempo ancora ministro della pubblica istruzione; con- 
stato soltanto questo : che troppo spesso la. scienza 
viene sacrificata alla politica. Qualunque cosa as 
venza però, l’onorerole. Baccelli resterà sempre un 
illustre scieoziato, al quale mi conero di lerare il 
bicchiere, Hoek ! Zoch ! 

E trecento voci ripetono con entusiasmo : 

— Hoch! Hoch! Hoch! 

L'onoresole Baccelli è raggiante, ma, evidente- 
mente, commosso. 

Parlarono poi il prof. Collin generalo medico del- 
l'esercito francese, il sindaco Ruspoli, il: professore 
Stochris ed altri, e alle 11 — partito l'onorevole 
Crispi — gli invitati sì pigiavano innanzi al fine- 
strino del guardaroba per ritirare i paletots. 

Credo che avessero intenzione di andarsene. 

AI Policlinico. 

1 concorso dei congressisti al Policlinico stamani 
è stato maggi re dei giorni scorsi. Moltissimi, e spe- 
cialmente lo signore, approfittando della. splendida 
giornata hanno preferito recarvisi a piedi. 

II muzicipio, con rara sllecitaline, ha provveduto 
nella giornata di ieri a far togliere dallo strade il 
favgo prodotto dalla pioggia di sabato, e ha fatto 
gettare della nuora ghisia qua e la per colmare le 
buche. 

ln tutte le sezioni, alle 9, la discussione prece- 
deva animatissima. L'adunanza della XIV sezione, 
« Molicioa © chirurgia militare >, era più delle ale 
tre numerosa, 

1 segretari delle sezioni si dolgono che il giornale 
ufficiale del Coogresso non pubblichi il sunto delle 
diseussioni, sunto che banco incarico di redigere, e 
che — come si è conenuto — si dovrebbe. pub- 
blica. 

Wl ricevimento in Campidoglio. 

È cominciata oggi la distribuzione dei biglietti per 
il ricevimento al Campidoglio. 

I coagressisti stranieri potranvo ritira. presso î 
rispettivi comitati nazionali © gl'itliani all'uficio di 
iscrizioni al Policlinico. 

Beneficenza. 

Domani, martedì 2, nei locali del testro Nazionale 
trà luogo dalle ore 14 alle ore 18 una vendita di 
fiori a beneficio del dispensario « Soccorso € lavoro » 
è dell'istituto oftalmico situsto in via do' Riari. 

DI biglietto d'ingresso costa una lira. 

Per i signori membri del Congresso medico © per 
le loro famigiie l'ingresso è libero purchè presentino 


st'opera flantropica, ceganizzata dalle belle e buone 
signore del Comitato « Soccorso e lavoro ». 
| banchetti delle sezioni. 


I bigliesti per i banchetti dalle sezioni, che avranno 


iuogo il 4 corrente, si possono ritirare alle sezioni | 


medesime, versando lire dodici. 

Possono intervenirsi anche le signore. 

Escursione a Terracina e al Monte Circeo. 

Sabato, 7, e domenica, 8 corrente, il club alpino, 
sezione di Roma, eseguirà l'anunciata escarsione a 
Terracina © al Monte Circeo, alla quale possono in- 
tervenire i congressisti e le loro signore. 

Ul ritiro dello tessere ed il versamento della quota 
mn life treotscinque saranno effettuati nei giorni di 
domani martedi © dopodomani mercoledì, ‘al caffi Giu= 
liani în via Nazionale, di fronte al palazzo dell’Espo- 


Alle signore congressiste. 

Le signore coogressiste sono invitate = ritirare, 
sia al Policlinico, sia alla sede del Comitato. delle 
siguore, l'invito per. il Campidoglio e la. nnora tes 
sera bianca, rilasciando quella verde, ora inutile. 

Stasera. 

Alle 9 arrà Îuogo la grande illaminazione della 
passeggiata archeologica, di coi ho già paristo Iun- 
gamente-nei numeri precedenti. 

11 programma di domani. 

Dalle 8 alle 15: Lavori delle snzioni - Ore 16: 

Seduta generale — Conferenze: Cajal \Madrid): Mor- 


| phologio des celluies nervensedi!’= Xocher (Berne): 


Thème riserrò. 


molti vorranno concerrere a que- | 


torio il décolleté. 
Per le signore. Ore 10. Visito: San Paolo, Cata. 
combe di San Calisto - Ore 14: Joviti particolari. 


d'oggi ò 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman: 
Massima 17°2- Minima 595. 


La ricorrenza di domani. 
1559. Col trattato di Cataso-Cambrisis, co- 
lano tra Enrico Il re di Francia e Filippo II re di 
Spagna, Emannelo Filiberto, vincitore della lattagiia 
di S. Quintino, ricupera i suoî Stat 


* Spettacolo d’oggi. 
Vallo (cre 31) I mariti. 
Nazionale (ore 21) Una cass in rivoluzione. 


Quirino (ore 21). Trovatore. 
Manzoni (ore 21) Un caso di divorzio. 


< Gardom party >. 

Non facciamo nessun cono della Garden party - 
che dorera aver Inogo oggi al Quirinale — non avendo 
ricevuto alcan invito © non credendo opportuno, per 
ls seconda volta in un anno, di far notare una di- 
menficanza, che accenna a_ diventar sistematica. La 
prima volta, ci effrettiamo a dirlo, Ia dimenticanza 
fa premurosamente riparata a uns nostra riguarioca 
osservazione, ma essendosi di nuovo ripetuta. l'omis. 
sione dell'invito, abbiamo ereduto di non ripetere ce. 
servazioni, che potevano essere interpretate como una 
insistenza indiscreta di cattivo gusto, insistenza la 
quale era così lontana dalle nostro intenzioni come è 
Jontana dalle abitudini nostre. 

E se ci siamo decisi a parlare di questo incidente 
sal giornale, è stato solo par domandar scusa ai let 
tori d'un’involontaria negligenza. 

Per Vistruzione della donna. 

Essendo gioredì prossimo l’ultimo giorno del Con- 
gresso medico, la conferenza sarà invece tenuta mer- 
colei, dall'esimio letterato Paul Dejardîns, autore del 
Deroir Prisent, che ha sclto per tema Cs qui muit 
ea hommes. 


In Vatleano. 

Ieri il Sommo Pontefice disse messa nella. cappella 
ducale, presenti circa mille persone, stranieri in mas- 
sima parte, 

Assisterano Sua Altezza Reale il principe di Baden 
e il cardinale Dunajewski, arcivescovo di Cracoria, 
giunto recentemente in Roma. 

Consiglio previneiate 

11 Consiglio provinciale è convocato per stasera in 
seduta pubblica nella sala dei palazzo della pre- 
fettora. 

Associazione della stampa. 

Dopo domani, 4, a 21 ora, il car. B. Avanzini 
commemorerà il compianto Eugenio Ferro. 

1 soci © le loro famiglie sono pregati d'intervenire 
alla pietosa commemorazione, 

Tiro a segno. 

Risultato: delle gare che sì fecero ieri a Tor di 
Quinto, dirette dal colonnello cav. E. Burzio 

Categ. I. - ML 200 — Medaglia d'argento: Ri- 
naldi Pio, Nataletti Filippo, Zilio Grandi Giorgio, 
Fiarini Alessandro. Bassoni Enrico, Quattrocchi Ales- 
sandro, Passardi Alfredo, Alegiani Gio. Battista, Bo- 
netti Giovanni 

Medaglia di bronzo: Livini Licinio, Casoni Atti- 
lio, Mandolesi Augusto, Petrangali Aleesandro, Con- 
tardi Ferdinando, Giovanelli Lodovico, Milani Anto- 
nio, Tavelli Marco. 

Categ. IL - M. 300 — Medaglia d'oro: Tavelli 
Luigi, Grassi Alfonso, Zilio Grandi Giorgio, D’Am- 
brogio. Vittorio. 

Medaglia d'argento : Orengo Orazio, Livini Licinio, 
Origgi Ottorino, Caffoni Attilio, Nataletti Filippo, 
Aleriani @. Batta. 

Medaziia di broozo: Riva Emilio, Quattrocchi Ales- 
sandro, Vesci Filiberto, Giordani Riccando. 

Categ. IlL - M. 300 — Medaglia d'argento: Fia- 
vini Alessandro. 

Categ. 1V.- . 400 — Medaglia d'argento: Fia- 
vinî Alessandro, Grassi Alfonso, 

Medaglia di bronzo: Tavelli Luigi. 

Categ. Y. - M. 50 - Rivoltella — Medaglia d'ar- 
sento: Tavelli Luigi, Terracini Giuseppe. > 

Categ. VI. — M. 50 — Rivoltalla — Medaglia d'ar- 
onto: Terracini Giuseppe. 


Disgrazie. — in pisa Paganica, ieri F. 

stalliero romano di 4 anni, ricevotte in testa 
un calcio d'un cavallo, che gli profusse una ferita 
giudicata gusribile in uns dozzina di giorni coq ri- 


— Aila Consolazione stanotte mori Emma Abati 
di 23 aoni, Ja quale l’altro giorno cadde in un fosso 
dî ma della Robbia. 

— Allo stesso ospedalo ieri fa messa fuori di pe- 
| rieolo una giovane che abita in via. del_Tritone, 

quale, vistasi abbandonata dal suo amante, ricorse a 
una soluzione di parecchie capocchie di prosperi per 
farla finita con la vita, 
| Arresti — Per furto commesso a danno di an 
| sslumsiv che ha negozio în via Viminale, ieri fu ar- 
| restato S. Volpari, romano di 18 sani 

— tu piazza di Santa Croce in Gerusalemme îeri 

| le guardie arrestarono C. Mancini, romano di 28 
È anni, il quale rubò pereechi oggetti d'oro, valenti 

circa quattrocento lire, a un tale Alessandro Au- 
geloni. 


I 
| 
I Giuschi domenicali crueni 
lori a 31 Gra nell'octeria dell'Overo, in ma. di Six 
Franiesco 2 Ripa, pareechi popileri foro nos per 
| tia alla pessoa choipas Coppo. fel’ melito è 
| coltellate, a danno di na certo Alfredo. Getiia. fo. 


rentino, che ne prese due al ventre. 

Alla Consolazione giunse pressochè moribondo. "* 
questura sta rintra ciando il feritore. 

— E per una partità alla mora, altro giu 
ginadem farinae, ieri sera « fuori » da un'osteria su- 
Vurbana, Giuseppe Orazietti, bracciante. pessuese 
24 sani, si preso uns sassrta nel capo del suo in- 
sogaito partner, per la quale dovrà stare allo spe- 
dale una ventina di giorni. 


Car Taluone dere essere. usato gior- 
a PIO nalmente da quelle fami- 
glie «he vogliono conservarsi sane e robuste 
Il dett. suggiori specialista per le ma 


lattie dei bambini è trasferito 1 Via Venti 
Settembre, N. L1. In casa ore 15. 
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Sangemini 
ACQUA DELLA SALUTE 


Togliamo dalla raccolta dei giudizi per- 
venulici per iscritto, divenuti in breve tem- 
po numerosissimi, e che sì vanno ogni di 
aumentandi 

< Posso coscienziosamente attestare che 
<PAequa di Sangemini, grata al pa- 
< lato, utile allo stomaco, merita a buon 
< diritto di occupare poste eminente 
< fra lo migliori acque digestive ita- 
« liane e straniere. 

< Prof.G. BACCELLI ». 
< L'Acqua di Samgemalmi, pevuta an- 
< che a tavola, è di efficacia sicura nelle 
< dispopsie da diatesi urica. 
« Prof. F. DURANTE >. 

« Dichiaro preferire l'Acqua di San- 
« gemini alle altre acque minerali 
« da tav 

< Prof. G. B. QUETROLO >. 

« Convinto delle mirabili virtù terapiche 
< dell'Acqua di Sangemini la prescrivo 
< largamente con risultato, la consiglio an- 
< che come blibita igienica nelle ma 
<lattie infettive e la raccomando come 
« Sa) nequa digestiva per la ta- 
< vol 


< Prof. V. PATELLA >. 

Pubblicheremo in seguito gli altri che in 
senso analogo possediamo, affinchè della 
Sangemini si abbia universalmente quel 
concetto cui ha diritto. 


L’AMMINISTRAZIONE. 
eno BI ATTIENE 


II Partamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 2 aprile. 
Presidente Biancheri. 

Quarantadue tra carabinieri e guardio 
p»sseggiano intorno al palazzo di Monte- 
citorio, e non metto în conto le guardie 
travestite da uomini. 

Che sî tema nei settemila. congressisti 
la oresenza di qualche bombardiere ? 

{ deputati intanto sono molto meno dei 
vigili custodi dell'ordine. 

Ne vedo due soltanto nell’aula : e perchè 
non passino inosservati nella storia, ne 
scrivo i nomi = P’onoreyole Lucifero e l'o- 
norevole Ulderico Levi. Quest'ultimo ha la 
fisonomia addirittura aprilante. 

Un congressista, ignaro degli usi parla- 
mentari d’Italia, si presenta conla tessera 
a una delle tribune riservate. L’usciere, 
rataralmente, lo manda indietro. 

Ma che male ci sarebbe se la presidenza 
inasse che la presentazione della tes- 
sera di congressista dà diritto, finchè c'è 
posto, ad entrare nelle tribune? 

Concedote almeno questo svago, altret- 
tanto gratuito, quanto noioso, a gente che 
è stata trattata come tutti sanno. 


x 

Fra i primi ad entrare nell’aula è l’ono- 
revole Nicotera, florido d'aspetto. Tanti 
ausurii, onorevole! 

Gredote forse che Matteo Renato Im- 
briani manchi? Neanche per sogno. Vedo 
anzi scendere, dalla scaletta di destra, il 
presidente Biancheri, @ corre premuroso a 
stringergli la-mano: 

Don Baldassarre Odescal-hi passeggia 
accigliato în su e in giù. Pensa forse al- 
l'obbligo, suggeritogli dalle convenienze, di 
dre un desinaretto ai medici ungheresi 
v.nuti a Roma. Va a chieder consiglio al 
presidente Biancheri: 


x 


L'ordine del giorno segna per prima cosa 
« Sorteggio degli uffii »: poi vengono le 
interrogazioni © le interpellanze. Fra que 
st» ultime (meno male) ce n'è una dell’in 
è La Vaccara, per sapere dal presi 
v»nte del Consiglio e dal ministro dei la- 
vori pubblici... 
ma da saper non sha: 
Scusate se vi lascio nella curiosità. 


L'onorevole Biancheri è d'una allegria 
mente primaverile. Si avvicina a un 
opo abbastanza compatto di estremi si 
iastri, e fa îl mattacchione con un garbo, 
«on una parlantina, e con uno spirito di 
cui indovino i motlì dalle risate degli ono- 
revoli. 

Anche i visi della cinquantina di depu- 
taù presenti e dei tre 0 quattro ministri 
respirano la gaiezza. 

Ci sarebbe da credere che tutto va_ nel 
migliore dei mondi parlamentari possibili, 
sè non ci fosse il ministro Sonnino, scuro 
e burrascoso come tina giornata di marzo. 

Abbia per caso scoperto che il « fabbi- 
sogno » di centocinquanta milioni non sta 
più bene, e che i milioni gli sono ancora 
cresciuti in mano? 

Nelle tribune riservate comparis ‘ono 
molti congressisti: ma c'è stato bisogno 
di biglietù rilasciati, 
tati dalla questura della Camera 

L’onorevole Patamia passeg con un 
aspetto desolato e con una faccia così pal. 
lida, da parere non un Patamia, ma un 
patéma d’animo. Nella-sua qualità di me 
dico forse pensa al trattamento: barbino 
fatto ai colleghi suoî det Congresso del 
l'oramai famosissimo Comitato: 

Alle due e quaranta, con un ritàrdo molto 
simile a quello d'iori nei treni di Tivoli. si 
lisa il processo verbale. È 

PRESIDENTE. Credo di adempiere a un 
voto di tutt i miei colleghi.  deplorando 
l'infausto avvenimento’ accaduto durante le 
ferie parlamentari, la morte cioè del grande 
potriotta Lmgi Kossuth. 

Ne tesse brevemente la biografia, con- 
CRI Ol E 
tutta l'Ungheria. (Applausi generali. Bro-, 
pone che 18 RAdSdobza AA d Nd da 
C mera le ‘condoglianze alia famiglia di 
U.ivi Kossuth. (Appryoazioni) pi 

MBRIANI. Onore al'inignutitno rifelle? 
(Rumori). 
Xesh 


MOCENNI (ministro Guiitis) 
sonia un dnegudii icerg agnil maigimopio, 
Sedi glio Neo Ire main 

IMBRIANI propone che si di 


genza. 


imati, sacrameo- | 


CRISPI (presidente del Consiglio) pre- 
senta alcuni disegni di legge. 

BLANC (ministro degli esteri) presenta 
il trattato di commercio e di navigazione 
col Paraguay. 

(Potesse pararli tutti!) 

E anche SONNINO (ministro) presenta 
varii decreti già pubblicati, che devono es- 
sere convertiti in leggi. 

IMBRIANI. Deplora questo prender la 
mano alla rappresentanza nazionale por- 
tando gui decreti che sono già pur troppo 
in vigore. 4 

CAVALLOTTI È una questione grave. 
C'è la Commissione dei Quindici, alla quale 
spetta esaminare i provvedimenti finan- 
ziarii. Ma questo sopprimere la Camera ad 
ogni momento, questo distraggere la ini 
ziativa del Parlamento è tal cosa che scan- 
dalizza. L'illustre presidente del Consiglio 
sarà un’arca di scienza, ma nessuno gli dà 
il diritto di prendere così a gioco la rap- 
presentanza nazionale. 

SONNINO molto dimesso, anzi remissivo» 
dà umilmente spiegazioni sui decreti in 
questione. 

Il presidente aggiunge anche lui un po” 
d’acqua sul fuoco, © riesce a calmare l'o- 
norevole Cavallotti. 

Ma c'è da calmare IMBRIANI. E anche 
a questo, con un po” di fatica, si riesce. 
Tutto va per il meglio. 

BRANCA. Siamo sulla via dei 
reali da un pezzo: dal gabinetto 
poi. (L'on. Giolitti, dal terzo settore di si- 
nistra, sorride sardonico: pare un frizzo 
rientrato). E questo sistema sarà bene che 
cessi, perchè è un sistema scorretto. 

L'incidente è chiuso. 

PRESIDENTE. C'è la proposta dell’ono- 
revole Imbriani di dichiarare d'urgenza il 
disegno di legge sul matrimonio degli uf- 
ficiali. Chi approva si alzi. 

L’urgenza è approvata. 

E si procede al sorteggio degli uffici. 

PS 
le tra e mezzo sì riattaccano le inter- 
ioni, rimaste interrotte nell’ultima se- 


AU 
rozu 
duta. 

CRISPI (ministro dell'interno) rispondo 
a due interrogazioni delionorevole Pram- 
polini sulla lega socialista di Guastalla, e 
sulio scioglimento di certi circoli. 

Ma il ministro e l'interrogante parlano 
concentrati nel vuoto, perchè oramai di 
questa burletta del socialismo ne siamo 
pieni fino agli occhi. A sentir pronunziare 
le parole socialista e socialismo, non so 
perchè, mì viene una gran voglia di ri- 
dere. 

E si va avanti un pezzo, con delle piace- 
volissime interruzioni del presidente, e con 
dei pugni sul banco dell'onorevole Pram- 
polini. 

A un certo punto l'onorevole Crispi e- 
sclama : 

— Il guaio è che gli operai hanno spasso 
alla testa dei borghesi disoccupati. Se co- 
storo non ci fossero, molti guai non na- 
scerebbero. 

Qui succede un'ira di Dio. L'onorevole 
Prampolini scatta © balla como un salta- 
leone. 

PRAMPOLINI. Ma che modo è questo 
di rispondars alle interrogazioni ? Il pre 
sidente del Consiglio offende la rappresen- 
tanza naz onile. 

CRISPI (ministro). Io parlo alla Camera, 
non ai ribelli che sono fuori di questo re- 
cinto. 

Tocca ora all’onorevole Ferri. È la be- 
neficiata di quei signori. « Lasciamoli 
cantar ». 

CAVALLOTTI ha un’'interrogazione per 
i decreti che convocano i collegi elettorali 
nele provincie sottoposte allo stato d’as- 
sedio. Cita fra le altre cose un precedente 
parlamentare, in cui l'onorevole Crispi at- 
taccò violentemente nel 1862 il presidente 
del Consiglio Rattazzi che si trovava in 
circostanze identiche. 

CRISPI (ministro) Difende il suo operato 
dicendo che la convocazione dei collegi hi- 
sognava fosse fatta perchè è voluta dalla 
legge. Ezli del resto telegrafo aî prefetti 
perchè si ustenessero da qualunque inge- 
renza nelle elezioni. 


Xx 


Finite, per oggi. lo interrogazioni, si 
passa al capitolo se ondo: quello delle’in- 
terpellanze. 

Ma ahime! l'onorevole La Vaccara, come 
annunzia il presidente, ha chiesto ua con- 
gedo, e il congedo gli è stato accordato 
Senza consultarei 

Per «ui si svolge la interpellanza. dell’o- 
norevole De Niccolò al ministro di grazia 
è giustizia © dei culti sulla chieso Palatine 


[CCOLO” esordisce trovandosi d'a - 
cordo con quei che « bbe a dichiarare, von 
è molto, l'onorevole Imbriani, il quale af- 
fermò che per le clieso Palatine di Pu- 
glia sì commettevano iniquità, perchè ini- 
quità è sempre qualsiasi spoliazione. 

L’oratore, oscoltatissimo, riassume con 
facile paro'a la complicata questione del- 
l’ammioistrazione di quei beni, e domanda 
al Goveruo quali sono i criteri politici e 
«giuridici, con i qu.li si procedette alla 
nuova riorganizzazione amministrativa delle 
chiese Palaline mediante semplici decreti 
reali S 

Sulla questione, cho mi dicono essere 
importantissima, e che io sciuperei ten- 
tendo di riassumerla, ha lungamente par- 
lato l'onorevole De Nicu 

Gli risponde il ministro guardasigilli. 


ACQUA MINERAL 


Dssigenca igettrica: Ozonica Naturale 
Li 


a Wtagg® ha una vivace azione eli- 
minatri»e, » trascinando fuori dell’orga- 
nismo l'aeldo urieo riesce efficace ed 
itilissima in tutte le malattie che dipen- 
rdino' dal vizio wrieo, e così nella re- 


sella nei reumatismi acuti, nelle cal. 

‘@élosì a «ome bevanda giornaliers dei 

fottoni e dagli ‘affetti di remmati 

10) — Nel sontampn pirla presenza 
sido curboniee, per la sun com. 

Posizione | ess ezonica ed elet- 

Arlen e per la sua debole mineralizza- 
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zione, è benefica oltre ogni dire alle afffe- 
zioni ereniche dell’apparato digerente 
ed in tutte le dispepsie. 

Viaggiando usato il Cifrario Mengarini. Ve ne trore- 
reto contenti el eriterete che leggansi i vostri dispacci. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La prima seduta. 

Un centinaio di depntati assisteva oggi 
alla seduta della Camera, che si è aperta 
con un'elevata commemorazione di Luigi 
Kossuth, pronunciata dal presidente Bian- 
cheri. 

L'ordine del giorno non prometteva che 
interrogazioni e interpellanze; ma v'era 
una certa curiosità per quel che si diceva 
il Governo avrebbe annunciato prima di 
ogni altra cosa. 

Sembra si tratti d’un falso allarme, ori- 
ginato dalla proposta del Ministero - che 
difatti fa presentata dall'onorevole Crispi 
oggi - per modificare certi congegni se- 
condarii della legge politica. La presenta- 
ione dei due nuovi decreti-leggi Sonnino 
diede occasione a vivaci proteste dell'E- 
strema Sinistra contro questo nuovo si 
stema di legiferare. Alla protesta si as 
sosiò l'onorevole Branca. 

Delle interrogazioni fu notevole quella 
dell'onorevole Cavallotti sul decreto che 
convocò collegi elettorali in provincie sot- 
toposte allo. stato d'assedio. 

L'onorevole presidente del Consiglio si 
limitò a dichiarare che sì è attenuto alla 
lettera della legge. 

Esaurite le interrogazioni, si passò alle 
interpellanze : prima quella dell'onorevole 
De Niccolò sulle chiese palatine di Paglia. 

A proposito delle affermazioni 
della < Gazzetta di Venezia ». 

Ieri abbiamo ripubblisato un brano di 
corrispondenza del signor Ferruccio Ma- 
cola alla Gazzetta di Venezia. La ragione 
di questa riproduzione i lettori stessi l'hanno 
letta nelle poche parole nostre che prece- 
devano e seguivano il brano citato. La 
Gazzetta di Venezia è giornale devoto al- 
l'onorevole Crispi © alla sua politica, © poi- 
chè parlava nel modo riferito di uomini 
che avvicinano l'onorevole Crispi, era giu- 
sto che su tali accuse stampate contro 
persone onorate della fiducia dell'onorevole 
Crispi, sopra un giornale e da un giorna- 
lista crispino, si facesse la luce più ampia 
nell’interesse di tutti. 

Dobbiamo però avvertire i nostri lettori, 
perchè nessuna confusione sì faccia nelle 
loro menti, che alle informazioni contenute 
în quella corrispondenza è interamente e- 
straneo l’enorevole deputato marchese Di 
Rudinì; il quale non ha mai avuto, su que- 
sto argomento, a manifestaSe aleua giudi- 
zio in proposito nè al Direttore della Ga: 
setta di Venezia, nè ad altri. 

E poichè siamo su questo 
biamo aggiungere che ci è stato riferito 
che il comm. Pinelli segretario capo della 
presidenza del Consiglio dei ministri, il 
cav. Lupinacci segretario particolare del- 
l'onorevole Crispi, © altri funzionari del 
gabinetto del ministero dellinterno abbiano 
sporto o siano nell’intenzione di sporgere 
querela contro la Gazzetta di Venezia por 
aver pubblicato e contro il Fanfulla per 
aver riprodotto il brano della corrispon- 
denza del Masola sull’entouraye dell’onore- 
vole Crispi. Ci si dice inoltre che tale que- 
rela verrà estesa a tutti i giornali che al- 
biano riprodotto 0 riprodurranno lo stesso 
brano. 

L’annunzio dell 


querela, per ln parto 
che ci riguarda, ci sorprende, poichè le 
egregie persone querelanti non possono 
non aver inteso il valore delle brevi os- 
servazioni fatte dal Fanfulla al accuse 
del Macola, osservazioni «he erano ben 
lungi dal:confermare l'ontità di tali accuse, 
ielevano una smentita. 

Se la forma prescelta per questa smen- 
tita deve essere una sentenza giudiziaria, 
il Fanfulla non vede però in qual modo 
tenza, rendendo testimonianza 


questa «e 
irre usshiie dell'onorabilità dei querclanti, 
possa colpire un giornale che per credere 


all'«ccusa si è limitàto a domandare ell'ac- 
satore le prove, 

La pensione Giolitti. 
Il giorno trenta del'o scorso mese, in 
nanzi alle sezioni riunite della Corte dei 
conti fu trattato il ricorso del procuratore 
generale interposto contro la liquidazione 
della pensione all’onorevole Giolitti in li- 
re 8000. 

Presiedeva l'onorevole Finali, relatore il 
‘onsigliere Gallott'; l'onorevole Giolitti non 
si foce rappresentare. Il procuratore gene 
rale, udita la relazione della causa; si ri 
mise alle conclusioni scritte nel ricorso. 

La Corte dei conti in camera di consi- 
glio deliberò di respingere il rivorso del 
procuratore generale, confermando. nella 
somma di L. 8009 la pensione liquidata al- 
l'onorevole Giolitti. 

L'onorevole Saracco. 

Telegrafuno al Corriere di Napoli: 

(E. M) La Gazzetta di Acqui, il vuì di- 
rettore è in ottimi rapporti el ministro 
Saracco, annunzia che questi si dimetterà 
alla prima occasione, desiderando di tor- 
nare a vita meno axitata. 

Elezioni politiche. 

Mantova, |. — Collegio di Bozzolo. — 
Iscritti 5086. — Votanti 2535 — Siliprandi 
dott. Provido ebbe voti 1435; Bissolati av- 
vorato Leonida ebbe voti 1009. Eletto Si- 
liprandi. 

Milano, 1. — Secondo collegio.— Iscritti 
7857. - Votanti 1834 — Gius:ppe Colombo 


ebbe voti 1633 e Osvsldo Gno..-hi-Viani 
174. Fu proclamato eletto l'onorevole Co- 
lombo. 


Padova, l. — Collegio di Abano Bagni. 
— Risultato definitivo. — Iscritti 3607. — 
Votanti 1775. — Luzzatti comm. Luigi ebbe 
voti 1663. — Voti nulli o dispersi II. 

Benevento, 1. — Collegio di San Barto- 
lomeo in Galdo. — Iscritii 6052. — Risub 
tato di 16 sezioni. — Ruffo ebbe voti 1968 
e Corrado ne ebbe 1302. 

Manca il risultato di 4 sezioni. 

Isernia, 1. — Collegio d'Isernia. — Ri- 
sultato definitivo. — Iscritti 6409. — Vo- 
tanti 3981. — Il prof. Antonio Cardarelli 
30 e Vincenzo Siravo ne ebbe 


Trattato di commercio 
tra l'Austria-Ungheria e la Russia. 
Dall’Economista d'Italia: 

annunzia da Vieona che i negoziati pel trattato 
di commercio tra l'Austria-Ungieria e la Russia sono 
riusciti ad un scordo completo. 

1 nuovo trattato rimarrà în vigore sino al 31 di- 
cembre 1903. Però i gorerni interessati ordinarono 
l'applicazione provvisoria, a datare ds un giorno pros- 
simo, dei dazi convenzionali reciproci sino alla ra- 
tifica del trattato stesso. 

Onorificenza. 

L'avvocato Romolo Tittoni, vicepresidente deîla Ca- 
mera di commercio, è stato nominato su proposta del- 
L'onorero!o Boselli "ufficiale delle Corona d'Italia. 

All’egrezio avvocato le nostro congratulazioni. 

A proposito di un nostro corrispondente. 

Valerio, nostro corrispondente da Ferrara, ci prega 
di far sapere che egli nou è l'autore di una corri- 
spondenza da quella città, firmata Mario. Questa di- 
chiarazione torna inutile certamente per î nostri let- 
tori, i quali sanno benissimo che Mario è îl nostro 
corrispondente ordinario da Bologna, e che quindi 
Valerio non avrebbe potuto assumere il pseudonimo 
del suo collega tol 


Senio tlgraico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Mancanza di spezzati în Francia. 

Parigi, 2 (F) — Il piccolo commercio 
comincia a provare difficoltà per il ritiro 
degli spezzati d’argento italiani 

La Liberté, che dà questa notizia, coi 
siglia il governo a emettere dodici milioni 
di nuovi spezzati, per evitare una crisi sul 
mercato francese. 

Italiani in Francia. 

Parigi, 2 (FP) — La République francaise 
segnala l’arrivo di molti operai pi 5 
Guglielmo !l al principe di Bismarck. 
Friedrichsruh, Î.— L’aiutante di campo 
dell’imperatore, conte di Moltke, ha pre 
sentato al principe di Bismarck, a nome di 

Sua Maestà, una splendida corazza 

La Post dice che in tale occasione l'im- 
peratore indirizzò al principe di Bismarck 
un dispaccio, nel quale gli annunzio, in ter 
mini oltremodo cordiali, la missione affidata 
al conte di Moltke, latore della corazza, e 
dice che la materia stessa di cui questa si 
compone è simbolo della fedeltà e della ri- 
conoscenza dei Tedeschi, di cui egli volle 
farsi interprete con tal dono. 

Comizio in Ispagea. 

Tarrasa (Catalogna), I. — Vi fa un 
meetinj protezionista a cui intervennero 
un migliaio di aderenti. 

Vi sî protestò contro il progotto di trat- 
tato di commercio fra la Spagna e l'Italia. 
ln Danimarca. 

Copenhagen, 1. — La legge finanziaria 

è stata approvata dalla due Camere. 
Al Landsthing il presidente del Consiglio, 
irup, espresse la soddisfazione del gal 
netto per tale avvenimento, ed annunziò 
che rassegnerà al re le sue dimissioni. 

La Carolina meridionale. 

Washigaton, 

rolîr Sud le Contee di Dar- 
lington e Florende in istato d'insurrezione. 
Oggi egli mircierà sù Florence. La mi 
lizia non risponde all’ordine di mobilizza- 
zione. 


Nel Perù. 
Lima, l.— È morto il generale Ber- 
mudez, presidento della repubblica 
Sì teme lo scoppio di una rivoluzione. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
i grarii 

Torino, 1. (AI) (Rit) — In un'impo- 
nente riunione agraria oggi s'è fatta una 
discussione sui nuovi aggravi proposti dal 
Governo. 

Assistevano gli onorevoli Frescoi, Ca- 
sulis, Compans, Sineo, I Luzzati, Alloati. 

L’assemblea ha deliberato «he si deve 
ristorare il bilancio con radicali economie 
civili e militari. 

Grave incendio. 

Torino, 2 (Bertoldo). — Nella scorsa 
notte bruciò un baraccamento sl forte prin- 
cipale che sovrasta al colle di Tenda. 

Il fuoco, sviluppatosi in un camino, di- 
strusse î! magazzino dei viveri, con un 
danno di circa centomila lire. 

Accorsero un battaglione di alpini e un 
battaglione del 359 fant " 

Dell’in-endio rimase vittima il soldato 
»rdano, del battaglione degli alpini. 


cr 

Gi vuci provare delle -emozini. 
Seguita il concorso straordinario di pub- 

0 a visitare il primo Serraglio Mon. 
‘e în Piazza Guglielmo Pepe. leri 
folla che riempiva il vasto locale applaudi 
freneticamente l'intrepido domatore mile- 
nese Alessandro Morone. E giustamente 
poichè egli è il primo e il so'o sl mondo 
che sia riuscito. se non a domare almeno 
a far eseguire degli esercizi all’orso bianco, 
e agli orsi brani. Lavora con coraggio 
tut!o suo, leoni, jene, il sanguinario e orsi 
neri. Lavorarono, come sempre, bene la 
bellissima Mjss Sazawa e Misser Sumawa, 
che meravigliarouo gli spettatori col loro 
coraggio. 


BORSA DI ROMA 


2 aprile. 

Rendita in apertura 86/60, in chiusura 86 70, 
per fine corrento 86 90. 

Banca Nazionale 910 — Banco Santo Spi= 
rito 357 1/2 — Mobiliare 154 — Banca Gerie- 
rale 75 — Ferrovie Mediterrano 459 — Ferrorio 
Meridionali 605 — Gaz 645 —'Acqua Marcia 1010 
— Oznibus 144 — Tiberina 15 — Narigazione Go- 
nersle 260 — Condotte 100 — Molini 85 — 0h- 
blisazioni ferroviario 3 010, 276 — Fondiaria Banes 
Nazionale 4 0/0, 465; 4 112, 477. 


Cambi (vista): 
Parigi 113 62 12. 
Londra 23 60. 


BORSE ITALIANE del 2 sprile 


Reni. Franc. 3 010 am. a. 
>» > 300pem 
>» >» 31200. 

Rendita italiana 5 010 - 

Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi. . 

Carabio sull'Italia ; - 7 

Rendita turca (nuova). 

Banca di Parigi. . - 

Egiziano 6 010. . 2.1. 

Rendita Spag. est. nuova 

Barca Sconto di Parigi. - 

Crotîto fondiario . . . .- 

Azioni Suez... .. 

Azioni Panama” l.. 

Feror. Merid. a term. - 


Londra : rend. it. 75 5. 
Berlino : Rend. it. 76 


Non mancate di visitare 
la Sala H 


all'Esposizione Internazionale d'Igiene nel 


Palazzo della Esposizione (Via Nazionale). 
Vi troverete la grande piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Prora-Grunteo), la più 
efficace, la più economica, superiore a tutte 
le altre, secondo la esperienza di tutti i me- 
dici italiani: basti citare i Professori Sem. 
mola, Tibone, Brugnoli, ece. Di uso abi- 
tuale in tutte le Cliniche d'Italia. 


ITA. — Siamo contentissimi che la nostra emul- 
sione italiana alla panereatina ece, col suo muovo ti- 
tolo di Peptoleon, abbia incontrata la piens sim- 
patia e ls piena spprovazione anche dello illustre eli- 
nico farmacologo prof Mariaro Semmola, Senatore del 
Regno; così da oggi în poi il cennato prodotto sarà 
messo in commercio colla seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con rela- 
tiva istrazione L. 2,50. 

In un pacco da 3 chili possono riaggiare quattro 
tottiglie: in un pacco da 5 chili viaggiano 8 bot- 
tiglio. 

Chi acquista tante bottiglie da completare il peso 
di un pacco arrà cassetta e trasporto IN DONO? 
Pagamento în contanti ed anticipato. 

Wirigersi unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Foma e Grosseto Beechini e 
Tanfani — Roma — Vis del Roschetto, 16, 
i quali bisogna dirigere qualunquo richiesta 0 corr 
spondenza. 


Gran Caffè Venezia 
Grandi Concerti - Musica Sacsa 
Stabat Mater 
Giorno di Pasqua serata di Gala 
Unico Stabilimento con grandi concerti. 
Unito l’aberzo del Campidos! 
minato a luce eli 
Splendida posizione e prezzi 


Trattoria Romana. 


Via Uffici del Vicario, 19 


Prezzi mitissimi - provare e gl 


M. MELACHRINO e C. 


CAIRO (Egitto). 
Fornitori del Gorerno italiano, di moite Corti eu 
ropee, 120 Circoli e S60 reggimenti inglesi. 
Spagnolette egiziane della più accurata fabbricazione 
con tabacchi scelti © stagionati in Ezitto — oman- 
dare le nostre Spagnoletta in tutterle principali città 
per tutto il mondo. In Italia presso tutti i tabaccai 
autorizzati dal Gorerso Italiano, 


COLONIA CASSIODORO. 


stata messa în vendita, al prezzo di 
L. 1, la pubblicazione di Achille Fazzari,, 
sulla nuova Colonia Cassiodoro nel golfo 
di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor 
Nestora Fortunati in Roma, Via Sabini, 12, 
‘unico incaricato per la vendita 
pie sio ne ti 
BomaventoRa Svern Gerente_respono. 


Stabilimento tip dell'Opiniooe © Guardiola, 29-85 


2a 


IL DELITO DI UN4 DONA 


(Romanzo contemporaneo) 


Se io potrò scoprire che la storia dell’anne- 
gamento fu un’impostura, e che il colonnello 
è tuttora nel numero dei viventi, sarò di- 
sposto ad adottare la credenza di Juanita. 

Dopo essere rimasto ancora alcuni mi 
nuti a discorrere con Jasper di cose indif- 
ferenti, Teodoro entrò nel salotto, dove 
Juanita lavorava, e le augurò buona notte. 

— Trovate Jasper intelligente ? - gli do- 
mandò Juanita. 

— Intelligentissimo. 

— Avete potuto avere da lui le informa 
zioni che desideravate ? 

— Non tutte. Egli mì disse ben poco che 
io non conoscessi già, ma vi sono due fatti 
che mi possono essere utili. Buona notte, 
Nita, e arrivederci. 

— Fra non molto - ella rispose. - Pas- 
serete, io credo, il Natale în famiglia ? 

— Credo. 

— Forse avrete allora qualche cosa da 
comunicarmi. Spero sarete già allora sulle 
traccie. 

— Siate calma, Nite. Farò del mio meglio. 


ranza. lo, che non ebbi mai un fratello, mi 
rivolgo a voi come una sorella potrebbe 
farlo. E se voi farete ciò per me... se voi 
potrete vendicare la sua morte crudele. 

— Se... allora, Juanita ? - egli chiese, 
pallidendo, mentre i suoi occhi ardevano 
come fiamme. ì 

— lo vi stimerò, vi onorerò, come non 
ho ancora mai fatto, e sapete quale consi: 
derazione ho per voi! Dio vi benedica e 
vi faccia felice. Buona notte. 

Il suo discorso, per quanto gentile, cadde 
come una doccia ghiac -iata sull'entusiasmo 
di Peodoro. Egli stringeva ambe le mani 
di lei, quasi schiacciandogliele, inconscio 
della sua veemenza; a quelle parole ral 
lentò la stretta, abbassò il capo e gentil 
mente bacié quelle mani sottili, mormorò 
un addio e uscì frettoloso dalla stanza. 

x 

Una settimana dopo Teodoro era sta) 
lito in un piccolo appartamento situato in 
uno de’ vecchi quartieri di Londra. 

Quelle stanze gli erano piaciute prima 
perchè erano a buon mercato e poi perchè 
il salotto aveva una bella vista sul fiume. 

Nella scelta di quelle stanze nel vecchi 
quartiere del Tempio, egli era stato gui 
dato inoltre da un’altra ragione. Era 
quella casa che James Dalbrook avava co- 
minciata la sua sarriera. Era là in un pi 
colo appartamento al pian terreno che il 
futuro Lord Cheriton aveva ricevuto i 
primi clienti circa quarantaoni prima. 

Era là che la fama e la fortuna eran ve 


FANFULLA 


dici anni. Molti anni dopo che egli eta di- 
ventato un grand'uomo si éra poi deciso ad 
andare ad abitare un vasto appartamento 
in uno de’ quartieri alla moda. 

Durante gli ani passati in quella povera 
casa, egli era sempre vissuto miseramente. 
Non aveva mai dato un pranzo ad un a 
mico, non era mai stato visto in un luogo 
di divertimento e non aveva mai giuocato 
alle carte, non aveva mai fatto una scom- 
messa alle corse. Egli era allora impo- 
polare. 

Teodoro studiava molto, determinato 
com'era di riuscire nella carriera che aveva 
intrapresa. Egli voleva provare a suo pa- 
dre che l’abbandonare Dorchester, non era 
stato nè un capriccio, nè una pazzia. Egli 
voleva pure ad ogni costo mantenere la 
promessa fatta a Joanita. 

Il suo primo pensiero, giunto a Londra, 
era stato quello di recarsi alla polizia colla 
speranza di trovare il detective, che era 
stato mandato a Cheriton, ed egli fa fortu- 
nato, per-hè potè non solo trovarlo, ma 
ariche ottenere da lui un appuntamento per 
il giorno dopo. 

Egli desiderava conoscere se Mr Churton 
aveva potuto trovare un fil di luce che ri- 
schiarasse il tenebroso mistero di Cheriton, 
e voleva sottomettere alla sua esperienza 
la teoria di Juanita. 

— Avete potuto avere qualche informa- 
zione, avete fatto quali-he scoperta intorno 
all’assassinio di Cheriton ? - egli gli chiese. 

Mr Churton rispose che non aveva fatto 


nione - aggianse Churto! 
chael fa ucciso da qualcuno che aveva un 
odio feroce contro di lui. In fondo «i «iò 
deve esservi la mano d’una donna. 

— Perchè una donna? Non può l’»dio 
d'un uomo condurre ad un delitto ? 

— No, se non fu nutrito da us donna. 
Il movente d’un delitto di tal gene = può 
essere solo la gelosia o la vendetta una 
donn: 

— È questo che vi insegna la vostra 
esperienza ? 

— Sì, questo è quanto m’insogue Ì. mia 
lunga esperienza. 

— E voi credete «he fa un nemi o di Sir 
Goffredo che tirò il colpo che l’uccise? 

— Lo credo. 

— Pensate voi che fu una donna a tirare 
il colpo? 

— Non credo. Una donna non avrebhe 
potuto essere sul luogo senza venir notata. 

— Vi sono i servi. L’uccisore può essere 
fra essi. 

— Non credo. Li ho tutti esamivati, sono 
persone per bene. La portinaia della loggia 
del parco è una donna ben nota, io credo, 
e intelligentissima. Ella mi diede molte in- 
formazioni : è della opinion» circa il 
movente dell'assassinio. 

— Eppure io credo che Sir Goffredo non 
aveva al mondo un nemico. Non divido la 
opinione dell’intellicente Mrs Porter. 

— Vi osservo che nessun uomo può 
spondere per un altro. Neila vita di molti 
vi son punti che essi desiderano lasciare 


mîco di Lord Cheriton e fa per 
tempo giudice, posizione in cu è fur.i 
farsi dei nemici = un’ nemico. ver.dicn 
tanto da distraggero la feli ità dell'unica 
figlia per colpire lui, ferendolo 11 ciò che 
di più caro al mondo. Ri ordate cha 
nella figlia diletta eruno concentrate tutte 
le sue speranze. 

— Se vi è un tal uomo è un birbane 
della peggior specie... 

— Sì, sarebbe stata una crudeltà sil 
finate- un udio si tanico - ma un Lal uomo 
può esistere. Ricordate la morte di Lo- 
Mayo - uno dei più saggi e più amati go- 
vernatori delle Iadie. Il miserabile che 
sise non l'aveva mai visto prima del gior: 
del delitto. sì credette ingiustameni» 
condannato e u-cise, luomo che rappro- 
sentava il polsre che aveva pronunciata 
la « ondanna. Non può qualche ingiese aver 
avuta la stessa idea vendi: ativa « ontro Lord 

heriton? 

è po sibile, senza dubbio. 

— Mia cugina, Lady Carmichael, la 
un’altra teoria. 

Teodorò pariò allora a Churton della po 
sizione di Lord Cheriton verso gli antici 
padroni del castello, e dei sospetti di Jus- 
nita, che cioè uno di essi avesse potuto 
commettere il dolitto. Ma il detective ri. 
gettò questo sospetto come indegno della 
sua personale considerazione. 

— Questo sospetto non può nascere che 
nella mente d’una giovine donna - egli 
disse - anche se i limenti di Cheri- 
ton avessero cambiato ieri di padrone 10 


STI EER ROTA 


con ti 
gione’ 
batteri 
spese 
impor! 


— Sì, sono certa che lo farete. Non sa- | nute a trovarlo, brillunte visione che aveva | nessuna scoperta da comunicargli; il de- | all'oscuro. non potrei sospettare che gli antichi po;- ni 
pete quanta fiducia io riponga în voi. Dio | rischiarato di subitanea luce le povere | lito pareva dovesse rimanere impunito. — No, ripeto, la vita di Sir Goffredo fu | sessori uccidessero per invidia il gener) questi 
Yi benedica, Teodoro. Voi siete la mia spe: | stanze che James aveva abitate per quin! — io rimango però sempre nella mia opi- | intemerata. Ma può esservi stato un ne- | di Lord Cheriton. (Continua) delle 

Î il cre 
I vita el 
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————_—___anc<=" per ql 
URA ADICA E AN ISIFILITIC a rogiala ne, Perfino È sn; 
si jura con l'acqua igie-Qif. —. SI H n 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la sifiilde ln più ostinata Hica Ficostitiento, lafffi giornalisti R A C IT I S M 0 f Dop 
pali altri sistemi di cura, depurando il sangue . . . . . L ®—lfisola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 3 di cit 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree lo più ‘rato d'Argento contiene 140 010. di Sal Saturno[fiff usano giornalmenteilri-; SCROFOLA, CONSUNZIONE criteri 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. più (approvata dai primari parrucchieri, delia Capitale Bill costituente liquore 9 
UNGUENTO selvente por glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali è da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parruc- lattice dit n ala dalla 
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nti ed invecchiate da anni - . °°. +. + + >3—|fFidona ai capelli e alla barba il loro colore primi e ossa Al Ù 
mimcdi apprevali dui Gencigiio Superiore di Sanità del Mimistere|fioo id ioPao castagno o nero moralo, non ms- DI Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
cm Roman cchia nò pelle, nè biancheria. Si vende presso arrecherà grandi vantaggi. La 


Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| F. Bisleri, Milano 


consulta per lettere L. 5. A seenso di falsificazioni esigero sui rimedi ed 


l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI par- 


î rucchiere, via dei Crociferi n. 7 e 8, (presso Fontana e dei db 

istruzioni la firma a mano del Dr Tenea. di Previ) Moma, a lire ® la bottiglia di grammi 300]ff per sollevarsi dalle: fa- E mulsione 0 der bi 
Depesiti generali pet farmacisti in Milano, presse lo stesse D.rifcon istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in Efltiche del gravoso la- serve 

Tenea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-|fl tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono] SPIA 

eria V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. ff în più franchi a do-[ffal deposito 6 bottiglie per L. 10 iff voro. 


ir d'Otio di fegato di merluzzo con ipofosfiti” di 
TI Forro China Bisleri si calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
end pressoa Dita A fe mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 

sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


i vende in tutte le Farmacie. 


micilio. 1 
dimen 


zione 
siasi 

di carl 
di alti 


serve 


(Serve per l’uso esterno) 


CACAO BENSDORP & €. È 


AUSTERDAM-DLANB 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Drogh 


Liquori igienici delicatissimi Tesord] 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondiali. 

Massima delle ricompense 

La Prezzo della bottiglia di un litro Lire 5. 
| Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA, 
* via Tritone Nuova, 44 a 46. 


della q 


Oggi 
lo Stall 
preved 
Tesor 
può sd 


i, Bottiglierie, ecc. ecc. 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


Le inserzioni si ricevono 
esso la Ditta A. TABOGA 
fuovo Tritone, 44 a 46 ca 

è Fobli 


VENEZIA a ROMA : 


HAIR'S RESTORER | | © 
AI palazzo delle Belle Arti - Via Nazionale 
in occasione del CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


\ill 


delle Maglierie igieniche HÉERION 
rccomandale dall'Ilistre iinisa Polis P. Mantegazza, sun 


troverd 
quale 
come Î 
procedi 
A bd 
Minist 
la mar 
zazione 
(ge 
siasi iv 
carie 
nino ed 


capelli bianchi il loro pit 
fuitsvo colore nero, casta: 
gno, biondo. Impedisce la 
Edita, promuove la cr 
feta € di loro la foca 
lezza della giorent 
“Toglie la fora e tutte 
le impurità che possano ese 
sere Sulla testa, cd è 
tutti preferito per la sua ef- 
Sicacia arantita da molti: 
simi certificati. pei vane 
faggi di sua tacil'applie 
zione - Bottiglia L. 3 p 
Tenta se pettponta. Soi 


e 


marca depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (1. 2) Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi Il pAmitO eat Fio: ca 
atagno o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profamo 
Aggiadevole. È innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi! Costa 
LB, più cent. 60 se per posta 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. (£ N Per 
tingere istantanamente la barba cd i capelli 
CEE So se per posta. 
Dirigersi dal preparatore a 'GRASSI chim. farm., BRESCIA. || 


Deposito e vendita în Roma presso A. T: 
ie “Tritone 44 a 46, A, Manson e È 
| Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo. 
| lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be. 
Î rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni © da tutti 
| i Farmacisti, Parrucchieri © Profamieri. 


trattami 
Una 
mential 
stretti 
nessund 


alle persone che a- , 
mano avere una bella }.{ 
dentatura e forte è di 


Un buon consigli 


usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS i = 


igienica, antisetti 
Sradito"e di facile seni. di profemo 


siroso 
fondeni 


nessun 
legge 
persuas] 
obbliga 


7.Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


In Roma presso A. Tale i 
tone 44,46. In Torino presso G. E. Schiapcaroli. 
D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


Domandare Catalogo alla Direzione dello Stabilimento a vapore di 


; bn: 
G. 0. HERION in VENEZIA. Lee ELOCIPEDISTI — Bs 
Balsamo Idrofugo Skin st 


Le suddette.maglieria HÉRIO! si vendono in KOMA press in Ditta A. ‘Taboga, fiueve Tritone 44 a 48. 


Cent. Sì in tutta Italia 


FANFUAI 


Mercoledi 4 Aprile 1894 


ROMA - Martedì 3 Aprile 1894. 
———_____________— e 


In alto mare senza bussola 


La preoccupazione del: dissesto della 
finanza, e le discussigni intorno ai modi 
di ripararvi, hanno fatto oramai passare 
seconda linea una questione, che non 
è certamente meno, se forse non è più 
importante di quistte <deb>=pareggie® del 
bilancio. 3 

È da sperare che il buon senso finirà 
con trionfare, e sarà possibile un ra- 
gionevole uccordo intorno alla via da | 


battere per arrivare a mettere in pari le 


ese colle entrate. E sarà un primo ed 
portante passo. Ma che ne sarà della 
questione del riordinamento bancario e 
dell circolazione? Come è possibile che 
il credito del paese risorga, che la sua 

ita economica riprenda vigore finchè” 
per quanto riguarda a si delicato a 
mento, ci troviamo per così dire ia allo 
mare è senza bussola ? 


.go- 


Dappoichè quali siano in tale tema i 
criteri del Governo, quali gli obbiettivi 
che esso vuole raggiungere, è assai dif- 
ficile determinare, giudicando dagli atti 
finora da esso compiuti. 

L'onorevole Sonnino ha dapprima con- 
sentito ad una maggiore circolazione dei 
biglietti di banca al di là dei limiti dalla 
legge stabiliti ; poi allargò la circolazione 
dei biglietti di Stato ed incamerò ie ri- 
serve metalliche degli istituti di emi= 
sione. 

Il risultato pratico di codesti provve 
dimenti è chiaro. Avremo una circola» 
zione di biglietti di banca priva di qual 
siasi base metaliica. Contro 6% milio: 
di carta bancaria staranno 200 milioni 
di altra carla emessa dallo Stato. Le 
serve metalliche passate dalle Banche al 
Tesoro, hanno cessato di essere la base 
della circolazione per diventare una ri- 
sorsa di tesoreria. 

Oggi si dichiara che di quella risorsa 
lo Stato nop si servirà; ma è facile il 
prevedere che, nelle condizioni in cui il 
Tesoro si trova, la necessità di servirsene 
può sorgere da un giorno all'altro. E non 
è l'obbligo di ciò fare per legge, che può 
imbarazzare un Ministero oramai abi- 
tuato a confondere colla 1:gge il decreto 

E che cosa sarà quando quella limitata 
riserva di metallo surà consumata? Sa- 
remo nel pieno ed assoluto regno della 
carla, senza norma e senza limiti, e ci 
troveremo avviati per la strada sulla 
quale altri paesi al pari di noi dissestati, 
come la Repubblica Argentina, ci hanno 
preceduti. 

A ben considerare i provvedimenti del 
Ministero in questa materia, ricordando 
la marcata sua ingerenza nell'organiz- 
zazione di qualche Istituto, mentre la 
legge volle escludere fin l'ombra di qual- 
siasi influenza politica nelle cose ban- 
carie - si direbbe che l'onorevole Son- 
nino consideri oramai come inutile la 
funzione degli Istituti di emissione, e 
tenda a farne qualche cosa come un ac- 
cessorio della direzione generale del te- 
soro. 

Se è questo l'obbiettivo, cui l’onore- 
vole Sonnino intende, confesso che ciò 
mi spaventa assai più, che non il suo 
piano finanziario a base d’imposte de- 
cretate senza riguardi, e di non lodevoli 
trattamenti dei creditori dello Stato. 

Una gran parte dei malanni che la- 
mentiamo trasse origine dai troppo 
stretti legami tra lo Stato e le Banche; 
nessuno può prevedere in quale disn- 
caos finiremo con cadere, con- 


stros 


fondendo in una sola cosa e Stato e | 


Banche. 

Certo la legge votata l’anno scorso non 
ha dato agli istituti di emissione la forza 
o la vitalità di cui avevano bisogno; e 
nessuno più dell'on. Sonnino, che quella 
legge ha combattuto, può essere di ciò 
persuaso. Ma correggere quella legge. 
obbligare gli istituti a darsi, senza ritardo, 


una base solida e non effimera, a metlere | 


fuori conto i valori che più non esistono 
che sulla caria, e rafforzarsi di nuovo 
è vero capitale — questi sono isani con- 
cetti cui doveva, per quanto a me pare, 
ispirarsi il governo, questi gli obbiettivi 
cui doveva mirare. Non è eol privare gli 
istituti delle loro riserve metalliche e 
coll’allargare la circolazione di Stato che 
si può avviare a razionale riordinamento 


il meccanismo della circolazione fidi 
eria. 

Non so se il Parlamento possa dirsi 

avere ancora voce nella cosa pubblica; 

in.caso affermativo è da sperare che sia 

presto possibile a Montecitorio una di- 

scussione, che illumini il paese su questo 

gravissimo tema, nel quale il Ministero 

sembra andare brancolando, senza sapere 

per qual vis éammini e veto qual méta 

sia diretto. > Vota i 
Recenvanne 


NOTE IN MARGINE 


Ta principesse Clomentina. 

La principessa Clementina, figlinola del Re del 
Belgio è decisa a prendere il velo. Ta morto del 
principe Balluino, che non era solo suo cugino, me 
auche il suo fidanzato, ne è Ja causa. Quando îl prin- 
ipo Balduino mori, tre anni fa, ella decise di entrare 
in convento. Te preghiere della famiglia reale riusci= 
rono a farle rimandare queîla risoluzione, Ma non l'a- 

sv= abbandonata definitivamente: € l'esempio di una 
delle sue amiche, Is fizlinola del presidente dei Con- 
siglio, che si è fstta monaca, le hs tolto Je ultime 
esitazioni. La principessa. Clementina ba — cosi si 
anvuuzia — vivamente insistito presso H Re, che s- 
vrelibe finito per daro il suo consenso, Pra irere la 
principesss. Clementina prenderebbe il velo mel! sonè 
vento del Saero Cuore 


° 

Ul mistero della Passione. 
‘on solo a Oberammergan, in Germania, i ci 
rappresentano com ingenuità g un pi 
è il uistero della presso 
Budweis in Boemia, fa al villaggio havarese una forte 
renza. Eco infatti ju quali termini si esprime 

la Dir 

srald: «I preperativi intrapresi per le grandi rap- 
ini di quest’ anno sono quasi compiuti. Cin- 
que quadri sono stati aggiunti a quelli che formavano 
una delle principali attrattire dello spettacolo... Sono 
atati corretti quei punti che la critica avera giuli- 
cati biasimoroli, tolte moite luneargini che stona- 
vano, al è stata migliorata l'opera intiera. I com- 
mentari e i nuovi cantici dol priore Karl Landsteiner 
zza poetica. Si è rimediato al- 


a 


co di spe 


me artistica della Passione del Boemer- 


sono di vas rara 1 


I° inconvenieate del grau calore sizando di sei metri 
il soffitto della sala © collocando cccellenti ventila= 
tori... La birreria vicina al teatro è stata ingrandita, 
affidata n mi e si potra pranzare durante 
l'intervallo di wezzogiorao .. » 

© è 

Nel mondo della ‘tsosbita; 

Gravi avvenimenti ‘si svolgo nol rm ndo. della 
teosoîia È terribile ma è così, Afeumi eretici male 
intenzionati Banno detto che Mir Bemint - una fra 
le più alto diguitarie della setta tooegfica — si ta- 
goava nello sacre arque del Gange, dupinte il Kumbha 
Mela. Non è facile eoncepiro precissmente fieno © 
Ir portatà di similo-azione. Ma deve essere certo un 
caso d'una fravità perchè da che so n'è 
parlato cè Ia pieni dei teosofì. Ereticî è 
ortadoss? versano fiumi d'inchiostro, e il. presidente 
della Societi di tocsofia, H. S. Olcott, prodlama so- 
leunemente che Mrs Besant non s'è per niente ba- 
guata nel Gange: essa stava salla riva, precisamente 
in compagnia di Olcott e della contessa. di Wacht- 
meister, mentre il popolo minuto faceva le sue ablu 
zioni. Smentite, risposte, controsmentite, controri- 
sposto. L'agitazione è al colmo. E i profani si chie- 
dono: per coloro che teosofeggiano quale importanza 
avrà mai il fatto che Mrs Besant si bagni o no nel 
Gange? Ma ia tocsolta mana è così grande. 


ASI 


Gli agrari. a Carmagnola 


Terino, 2 aprile. 
Teri, nel!a sala comunale di Carmagnola ebbe luogo 
un' importante riunione di proprietari di Carmagnola, 
di Kacconigi, di Savieliaro e di witri molti comuni 
i, tutti raeguarderoli sotto l'espetto agricolo. 
Non mancavano Je rappresentanze di altri cen 
| agricoli più lontsn 
Vi erano parecchi senatori e deputati. Notavansi 
| Casalis, Frescot ; Di Pettinengo mandò una lettera 
nella quale aderiva completamente allo scopo del Co- 
Fra i deputati vi erano Cmpans, Siveo, Ippolito 
| Luzzati. Il numero maggiore degli adereati era co 
| tuito dai coosiglieri provinciali e comunali di Villa- 
{ stellone, Seluzza, Poirino, Piobesi, Giaveno, Canale, ecc; 
$ Totti i Comizi agrari del Piemonte si erano fatt 
| rappresentare. 
Ì 
I 


La presidenza fu assunta dal senatore Frescot che 
ringraziò con beile parole, e poi diede incarico al se- 
natore Casalis. di esporre gli scopi dal Comizio, i 
! quali si possono rinssumere così: prorvedere al pareg- 
| gio del bilancio essenzialmente con economie radicali 
iu tutti i orvii Îl pieso fara soltanto mori sacri- 
fizî quando sarà perssaso che si sia fatto tutto il 
possibile per risparmiarglieti,. ì 

L'ouotetole Sineo® si dichisrò ‘arierso all’ imposta 
sul sale ed al ripri ° dei decimi sulla fon- 


diaria, ricordando “come pel 188% già si abolissero 
perché ritenuti 'eolta ‘tuazione del passe. 
Tutt' al più voterdblò ‘per’ iîposta sulla rendita, 


quando però il nuoro aggravio fosse limitato all'iu- 
terno 

L'avr. Alloati Faricas delegato delle Società pro- 
motrice dell'induatria mezionale, dimostrusi farorerole 
alle economie militari quando non siano pericolose 
agli interessi dell nazione, APprorò e difese gifn- 
menti doganali. 

L'onorevole Compans fece una 


lo con 
tr il Gorerno chè vuole imporre n i senza 
ricorre alle econumi..Japose la storia Wa costita- 


zione del gruppo”: parlamentare dimostrandone 
l'utilità, Trorò che, dal più al gueno, su dti i bi- 
[ls :sì  potermo fare «eseueaizy e sipziaimente sn 
‘quello A guerra. tà Ù 
L'onorevole Luzzati fece delle restrizioni al pro- 
gramms radicalmento economico dell'onoravole Com- 
pans. Ma gli onoreroli Compans e Sinoo ribatterono 
ogui sus ragione tendente a prorare i pericoli cui si 
andrebbe incontro adottando incoudizionatamente certe 


mino, Gribado, Iemagistris, eee, - e quasi. tutti si 
mostrarono meravigliati che il Governo trorasse il 
coraggio per proporre nuove imposte, quando tante 
economie sono ancora possibili 

Il senatore Frescut, riassumendo la discussiono, 
credette di poter proporre il seguente ordine del 
giorno che fa votato a svima. maggiore! 

< Tassemblea, convinta che ogni uiteriore 
vio d'imposte, nel mentre porterebb: un colpo fatale 


Ail'esvoonia groeale del pus, ci in particolar mulo 
Afla prodezione sgraria gli caricata di oneri tali che 
| sevarrestano il naturale incremento, non se 
"MMWncgioforare le famnzo dello Stito, è sd 
fe a 'arveniro il costante pareggio del ilaxciy 
rivcige an vivo appello ai rappresentanti a) Pur 
meoto, perchè iavitino il Governo a far.fronte ll 
dicraa eriica situazione Guanzaria com esonomie @ 
riduzione dei suoi organici civ:li e militari in confor- 
ita alle fica cnlefintiva della mazione. > 

Quanto prima avrà longo a Chieri. uratra sie 
mani proprietari el agricoltori, opoalm 
prsostie conico signi | prgito 
È inomme um plabiscito 2 feroce delle economie ché 
spootaneamente va faces ia tatta la regione pie= 
mecte. 


se per 


Bertoldo. 


Note PARIGINE 


lialia e Francia — L'onorevole Crispi — 
Un banchetto all'onorecale Pierantoni 
— 1 membri dell'Istituto di diritto inter- 
nazionale © l'onorecole Spuller — Gli 
apostoli della pace — 
1° aprile. 
Se le recenti di-hiarazioni del D&xfs e 
del famoso Saint-Cère del Figaro riffett 


rebbe rinunciare alla speranza d'o 
cordo commercia!e fra l'Italia e ia Francia. 
Ma, fortunatamente, l'onorevole Casimiro 
Perier, lo se ta buona fonte, la pensa di- 
versamente. 

Un deputato. autorevole della maggio 
ranza, di cui non posso de-linsre il nome, 
mi diceva quest'oggi 


i giornali, ma a ciò che pensano i ministri. 
Ora posso assicurarvi che la maggior parte 
sono favorevoli ad un modus vicerdi com- 
merciale colItalia. 

— Disgraziatamente le notizie che ri :evo 
da Roma mi fanno temere che l'onorevole 
Crispi non sia troppo ben disposto, 

— Infatti egli ha la pretesa che la Fran- 
cia debba fare il primo passo, offrendo al- 
Italia la tariffa minima. Crede che ciò 
penda tutto dall’abil 


à dell’egregio commen- 
datore Ressman. Crispi, che subisce l'in- 
fluenza dei protezionisti italiani, non meno 
colpevoli e fatali doi nostri, s'inganna a 
partito. Non siamo noi che abbiamo di- 
chiarato la guerra; non tocca dunque a 
noi a chiedere la pace, ma siamo disposti 
a farla 

Ignoro se il mio interlocutore 


le sue idee sono quelle di tutti gli uomini 
politici francesi, i quali credono che l’ac- 


volontà del governo italiano. 

Vi ho già detto e ripeto che i protezio 
misti francesi, chec: ne pensi il Débats, 
che ha spostato la «uestione, non sono 
ostili ad un accordo coll'Italie, come lo pro- 
vano, del resto. gli articoli del giornale del- 
l'onorevole Méline, la République franenise. 
isogna bene intendersi. Non si tratta 
di domandare alla Francia un cambiamento 
del suo regime economico, un trattato di 
commersio che la maggioranza protezio- 
nista della Camera non concederebbe nean- 
{che alla Russin. Si tratta di sapere se IT 
| talia non avrebbe interesse a chiedere ed 
| ottenere la tariffa ima contro eque con- | 
I 


cessioni sulla tariffa convenzionale italiana, 
come la chiesero la Spagna ed altri paesi 
Non mi pare che l’Italia si umilierebbe, fa- 
cendo ciò. Sa la Francia ce la rifiutasse, 
il torto sarebbe allora dalla sua parte. È 
assurdo fare d’una questione di tal natura 
una questione d’amor proprio e di dignità 
nazionale. 
x 


La Nouvelle Revue Internationale, diretta 
dalla signora Rattazzi, che si nas onde 
sotto il pseudonimo di barone Stock, gio- 
vedì sera offrì un banchetto in onore 
l'onorevole Pierantoni venuto a Pa; 


i x 
{T 1 membri dell'Inatituto di diritto inter- 


Parlarono molti altri oratori - i consiglieri Ads- | 


‘abate Garnier. | del suo paradiso ai ricchi 


Ì 
— Non bisogna badare a quel che di ono | 


i- | prete che sa fare i suoi affari. 


informato, ma quel che posso dirvi si è che | 


cordo dipenda più che altro delia buona | denza, io non 


nazionale, nel loro breve soggiorno a Pa- 
igi, hanno parecchio bancheltato. Al primo 
loro banchetto al restaarant Marguery, in- 
tervenne. anche l’onoreyole Spuller” mi 
nistro dell'istruzione pubblica, il quale com: 
ise une grande gaffe, come dicono i pari 
‘gini, vale a dire un errore madornale. 

L'onorevole ministro si rallegrò che il 
primo brindisi fosse stato fatto da un russo, 
cioè dal signor Martens, funzionario del 
ftinistero degli affari esteri di Russia. Tutti 
dell'Istituto si guar: no muli in viso, 
dando col loro ‘mna lezione al po- 
vero signor Spuller, che rimase morti 
cato, non sentendosi applaudire. 

Quando egli. si rimise a sedere mogio 
mogio, si accorse d’aver mancato di talto. 

Palo 

Gli apostoli della pace, vò” dire i membri 
della Società francese per l’arbitrato inter- 
nazionale si sono adunati venerdì sera alla 
Mairie del nono circondario sotto la presi- 
denza di Federico Passy 

Questi pronunciò uno splendido discorso 
sui progressi che van facendo in tutto îl 
mondo lo ideo della pace © dell’arbitrato 
internazionale. 

Fece l’elogio di Leone XIII e di 
Dufferin, che si sono fatti gli apostoli del 
pace. Ricordò l’aneddoto dell’ambasciatore 
inglese a Parigi, il quale in un discorso disse 
che la missione dei diplomati»i era quelia 
mantenere la pace, e che bisi 
piccare sul campo di battagli 
sciatori di quelle nazioni che non avessero 
saputo impedire la guerra. La stessa sera 
in cui il signor Passy predicava la pace, 
la République Francaise usciva fuori ci 
un notevole articolo in favore dell’arbi- 
trato internazionale, esprimendo la spe- 
ranza che si prendano contro la guerra 
le stesse misure profilatiche che ra: 
mandano i medi»i contro il 


x 


Il cittadino Caumeau, consizliere muni- | 
cipale so-ialista ri avutola | 
pere d'invitare l'abate Garnier, | 
direttore del Peapie Francais, apostolo del 
socialismo cristiano, ad una conferenza 
contradittoria sul tema: Dio, Re, cittadino. 
L'abate Garnier, che ha sete di réclame, © 
vuol farsi eleggere deputato, non si fece pre 
| gare. 
|" La conferenza fu fatta ieri sera sotto la 


presidenze-del siznor Champindy presi- 
dente del Consiglio municipale Il cittadino 
Caumeau pretese dimostrare che la rel 
| gione non era che una truffa, rimpri 
tando alla Chiesa di non lasciare l’accesso 


Disse che il generaie Tru-hus fu un vile, | 
ricoriando che questi s-riveva all'impera 
trice Eugenia: < Sono bretone, cattolico 
e soldato » Trattò di femelle Maria Anto- 


sero le idee del governo francese, bisogNe- | niotta; ma si scusò invocando Rabelais. | 


Dopo aver negato Dio, fini col fare il pa- 
negirico di Gesù, che se ritornasse al mondo, 
| disse. sarcbbo coi socialisti. L'abate Gar- 


nier sostenne la tesi contraria e per pro- 
vare l’esistenza di Dio s’appoggiò su Flam- | 
marion a proposito d'una conferenza side- 
rale. 

Tutta la clientela dei duo campioni assi- | 
steva alla conferenza: gli uni applaudivano, | 
gli altri fischiavano. 

I calotins, i clericali seguaci delle dot- 
trine dell'abate Garnier, si buscarono qual- 
che scappellotto. 

Costui aveva condotto seco parecchie 
squadre di came/ots, venditori di giornali, 
che gridavano a squarciagola: Le” Peuple 
j Francais. Non sì può negare che l'abate 

Garnier non sia un uomo pratico. È un 


il N. IL 


SPORT 


Milano, 51 marzo. 

Il ciclismo impera oggi dappertutto. Non c'è paese 
in Italia, dore la bicicletta non abbia messo il piede... 
pardon le sue ruote a sistema pneomatico 0 tulo- 
lare, Lasciate dunque che, in questa mia. corrispon= 
i parli che di velocipedi. Innanzi tutto 
permettetemi di presentarvi il signor Luigi Siasetti, 
Pavia, famoso velocipedista 
in via di diventar campione. Nell'intento di mostrare 
che per lo sport ciclistico si fa qualche cosa anche 
in Italia. prima che i velocipedisti d'oltralpe venzano 
a pedalare sullo strale dol nostro perse il sigoor 
Masetti ha stabilito di fare col suo fcaro — ottima 
bicicletta — tre recorda da città a città e civ: da 
Torino a Trieste, passando per Vercelli, Novara, Mi- 
lano, Lodi, Brescia, Verona, Vicenza, Treviso, Aqui- 
leia, circa seicento chilometri da percorrersi în meno 
di tre giorni; da Milazo a Roma, passando per Pia- 
cenza, Parma, Reggio, Modena, Porretta, Pistoia, Fi- 
rene» è Chiusi, circa 675 chilometri da percorrersi 
in quattro giorni; e finalmente da Foggia a Milano 
passando per Ancona, Rimini, Forli, Bol gna e Pia- 
cenza, 750 chilometri da percorrersi in cinque gioraì. 

Come vedete, il signor Masetti possiedo una fori 
dinbile forza di gambe e di schiena. Gli aoguri sin- 
ceri di tatti i nostri velocipedisti lo accompagneranno 
in viaggio, 

E passiamo ad altro, 

In occasione delle esposizioni riunite, l'< U 
velocipelistica italizna » he indetto per i pri 
maggio uia corsa nazionale su strada di 500 chilo. 
metri, fissando pumerosi el importanti premi, e di. 


un robusto giorinotto 


occasione della riunione dell’Istituto di di 
titio.internazionale. 


V'intervennero parecchie notabilità del | incoragriamento - ha assegnato al vincitore di tale 


mondo politico e letterai 


videndo i corridori in tre diverse categorie. 
ll comitato delle esposizioni riunite — a titolo di 


corsa un premio straordinario di lire 2000, 


A sua volta, la ditta Prinetti è C. con 
tribuisce alla miglior rinscità corsa, offrendo 
essa pure un premio speciale di lir@:9000, da asso. 
gnarai ai corridori montanti per tit fl percorso bi- 
cicletto con marca della ditta, e diviso come serne: 

Lire 500/ad ‘primo arrivato della 1% categoria. Lire 
500 al pilo ‘afisato della 2* categoria. L 500 al 
primo areifato della S® categoria. L. 500 (oltre al 
premio stabilito pr ogni categoria) a quello, fra 
questi tre prim @erivati, che sarà dichiarato vinci 
tore del grande premio del comitato delle esposizioni 
riunite di Milnao 1894. 
sat r modto,. del gran ponazio dalle 
esposizioni avrà montato una biefeletfa/ cm marca 
Prinetti-Stucchi, guadaguerà (oltre i premi stabiliti 
dal comitato della corsa) lire 1000 sulla somme as 
segnata dalla ditta stessa, 

Nel caso che in nessuna categoria arrivasse primo 
un corridore montante macchine della ditta. Pribetti= 

essa offre tuttavia a titolo di incomria: 
mento la somma di 750 con cui formare X. 3-preiti 
da lire 250 ciaseuno, da assegnarsi al corridore di 
ogni categoria che giunga primo alla mita, avendo 
adoperato per tutta la corsa macchine com marea 
della ditta, 

E giacché mi trovo a parlare della ditta Prinetti- 
Stucchi non posso dimenticare l’insugurazione av: 
nuta l'altra sera degli splendidi locali, di convegno 
istituiti, in via Dante, N 
è Maiccchi rappresentanti esclusivi dei velocipedi Pri- 
uetti-Stucchi. A questa inaugurazione interveane 
quanto in Milano v'ha di migliore in fatto di corri. 
dori © dilettanti. Si Derr dell'ottimo ‘champagne 
si fecero dei brindisi, Superttuo dire che i trinlisi 
più entusiastici toccarono alia ditta Prinetti=Stacchi 
la quale per le sne macchine magnifiche, pei 
rivaleggiare colle più rinomate d'Inghilterra e dei 
Belgio. 

Presente al trionfo delle sue bi 
liere Augusto Stucchi, a cui 


16, dai signori Garavagiia 


| pincemi oggi ripetere l'augurio che, iu breve, la folta 


dei velocipedi che guizza e serpeggia: per le strute 
deile città italiane, esca dalle officine della sua ditta 
coraggiosissima. 

Atzurio sincero e meritato. 

FE I S. Empione. 

Regate e festa veneziana a Nzza. 

2 ape. 
Le regate internazionali di ieri furono alquanto 
pusstate da tn vento gagliardo che rendera dificiti 
le mancsro dei ‘yaehte convenuti, ed impelra sile 
piccole imbarcszconi di seguire le peripezie della corsa, 
La lotta fu tra Walkyrie dl Palermo, 
Oretta del marchese Ridolfi di Livorno, e Cyyne del 
signor Rollandin di Marsiglia, 

Una moltituline di yacht d'ogni nazione era spet- 
tatrice. 

La partenza fa felice par i tre yachts nominati 
non per Biwe-Rock, Srint-Alban e Saint-Anne, i 
quali, per cause diverse, dorettero bon presto riti 
rarsi dalla lotta. 

Ti percorso era dalla Jetie-Promenade fino alla baia 
di Villafanca, da farsi tre volte. Oretta lo compiè în 
ore 3 19°19", Walkyrie în ore 3 21"26", Cygue 

26%. — Oretta fa amamiratissima per la 
tà indisentibile dello sue manovre, speciai= 
mente all'entrata nella baia di Villafranca. 

Alle sera ebbe Inogo nel porto di Nizza, e sull 
cantevole laîa degli Angeli una riuscita fista rane 
ziana. Tutte le imbarcazioni erauo illuminato con 
lusso. Spiccwa îra î yarkts quello del torinese conto 
Biscaretti, Beatrice, di cui le eleranti. forme erano 
disegnate ds una fila di palloncini azzurri @ bianchi. 

Vi furono combattimenti navali, în seguito ai quali 
si finse il naufragio di alcune imbarcazioni da eni 
partivano continaia di razzi, accompagnati da na ri- 
more assordante. 

La Virginia, del conte Mosatti di Bagnaro, splen- 
dilamente iMuminata, accese faochi artifciali per suo 
conto, facendosi moltissimo applsulire 

Gl'Italiani noa hanno dunque arato razione di do- 
lersi dell'esito di ieri 


Alfa. 
——_—_—_—_+e___m_—m r 


SU È GIU PER L'ITALIA 


IL PROCESS DE FELICE. 

Argante da Catania: 

ll processo De Felive che sì svolgerà fra giorni, 
forse a cominciare dal sette di aprile, al tribunale 
fare di Palermo, è, oramai, l'unico argomento che 
attragga la curiosità della nostra cittadinanza. 

L'onorevole De Felice sarà difeso dal tenente di 
fanteria Faruglio. 

Fra i testimoni che dovranno, durante il disatti- 
mento, esser uditi non mancheranno puree.hì sena- 
tori, deputati, prefetti © impiegati di questura. 

La lettura der diversi documenti allogati ai pro= 
cesso, consta di bem dieci volumi. 


LA nowa-virerzo. 

Castor da Viterto ; 

1 consiglieri comunali riuniti in Comitato privato 
sotto la presttenza del sindaco car. Bazzichelli sta- 
bilirono il programma delle feste per la solenne inan- 
gurazione della Roma-Viterto. Il 10 aprile verrà de- 
finitivamente stabilito sè la inangurazione debla farsi 
Îl 22 od il 25. La cittadinanza viterbese gradirebbe 
che la festa cadesse di domenica, per cui il 22 a- 
prilo sareble il giorno predestizato. Il treno inaogn 
rale partirebbe da Roma, stazione S. Paolo, alla 7. 
Ad ogouna delle 12 stazioni fermata di 1 minuti, 
alle 11 arrivo a Ronciglisce ove verrà servita ue 
colazione. 

Alle 14 agi”, a Viterbo Grande ricevimento del'e 
semri!ò è relative presentazioni al Palszzo comunale, 
‘rntuoso monnmento del secolo xv. Le grandi sale 


ce! Municipio vennero decorato con pianto e fio 

Alle 17 grande'tanchetto di 400 copertia] teatro 
cell" Unione. Contemporaneamente al banchetto, nella 
vastissima piazza della Rocca sarà estratta una tom- 
bela ® beneicio del locale Ospizio di mendicità. 

Terminato il banchetto grande Îluminazione a gas 
© fuochi di bengala del Corso, di via Cavour, di via 
GaribeIdi e del Viale della stazione di Porta Ro- 

Si prevode che surà di effetto sorprendente l’illu- 

ino delia bellissima fontana del Sepori 

La mancanza di altro loca]e adatto per il ban- 

chetto ht fatto ‘iitoziaro al'’progetto di dare al 
teatro dell’Unione; bellissima architettura del Vespi- 
una serata dî gala con opera in musica. 
Ti rpm esso: preferito un ‘pro= 
gremma di. fortooosì assortito ha saputo risolvere 
il problema, di contentaro anche Ja massima parte 
delìa cittadinanza che stante l’officialità del ricer 
mento sarebbe sinta esclusa dai principali diver 
menti, 

A complemento di quanto vi scrissi l'altro. giorno, 
souo in grado di ritenere per certa la venuta di tre 
ministri, del sindaco di Roma on. Ruspoli, o di quasi 
tti i deputati della provincia di Roma, 

11 consigliere comunale ing. Tedeschi, autore del 
progetto di sventramento della città, facendosi eco 
della voce da mo raccolta foce la proposta d'invitare 
snche il sindaco di Siena, proposta che venne di buon 
grado accettata poichè si ritione che in occasio 
della riunione dei vari sindaci del Circondario sî sta- 
Viliraano Je basi par la costituzione del Consorzio 
della Vitarbo-Siona. 

Si prevede uno straordinario concorso di forestieri, 
e di bando musicali. 

Viterbo che mai smenti la fama di esser città o- 
spitale, questa volta como sempre farà onore a sè 
stessa, rivendicando l'antico suo splendore, emo. 
strando agli ‘ospiti Mostri che la onoreranno della 
loro presenza, quanto ingiusto sia stato l'abbandono 
in cui per tanti © tanti anni è stata lasciata. 


LA SOCIETÀ € GIOACCIHI 

Y da Sion: 

Nella sala della Musica, gentilmente concessa dal 
municipio, ha dato un gran concerto Ja valentissima 
Società orchestrale Gioacchino Rossini. Per Ta Sere 
nata di Beethoven, la Marcia funebre di Chopin, la 
Sinfonia della Marta, dire®a dall'ilustre. professor 
Franei, gli esceutori farono clamorosamente aprist= 
diti: © clamorosi applausi ebbe il giovane pianista, 
cieco, Anfouio Bruni, per un Notturno di Chopin e 
la sinfonia del Guarany. Il prof. Franci e il barone 
Sergandi, direttore dell'orchestrale, meritano ogni lode 
per la riviscita dell'Accademia. 


O ROSSINI ». 


CONCERTO ORCHESTRALE. 

Mario da Bologna, 1 

Al concerto orchestrale diretto dal maestro Martucci 
c'ora tutta la Bologna intelligente, intellettuale el 
artistica, tutta l'aristocrazis del blasone e dei censo, 
tutto le signore più colto, più eleganti, più lelle 
delta nestra miglior società. La splendid 
nostro maestoso Comunale presentava oggi dalle 14 
alle 16 1/2 un colpo d'occhio merariglioso, incante- 
vole, ed i palchi eran tutti gremiti. Sì sapeva. che 
si sarebbo trattato d'un grande avvenimento arti- 
stico, 

Malgrado tale imponente concorso di pubblico colto 
e finissimo, un silenzio profondo nell'ampia sala del 
Ribbiena s'è subito avvertito alle prime battute del 
Barbiere di Paisiello, e con attenzione religiosa la 
peradisiaca ouverture è stata ascoltata sino slla fine; 
duo di che s'è sprigionato un potentissimo ap- 


pianso. 
Na il trionfo maggiore dell'odierno concerto s'è a 
vito alla sinfonia în re maggiore op. 73 di Bralms, 
cho ha entusiasmato il scelto e numeroso ulitario 

Più freddi son passati il minuet 0 passapied del 
Cisstore e Polluce; ma l'entusiasmo si è di nuoro 
sviluppato gigante al preludio del Tristano e Isotta 
di Wagner, del quale è stata domandata © concessa 
la replica. 

El infine l'ooerture di Weber ha ottenuto un vero 


Ottima l'esecuzione ed un nuovo vero grande trionfo 
pel muestro Martucci, Domenica prossima avrà Iucee 
in altro grande concerto. 


Nonlasciat3 Roma senza visitare l'an- 
tica Galleria. Borghese (Pal:zz0 Borghese). 


La Nocera giova nelle malattie urinarie 


sala del È 


Il Parlamento dall Trbuno 


Seduta del 3 aprile. 


matissimo » i superlativi sono di moda) I° 
norevole Ulderico Levi, che anche oggi è 
mo ad entrare. Ma quasi subito va a 


sedergli vicino onorevole Vacchelli. Ta- 
luno potrà supporre che l’egregio relatore 
della Commissione dei quindici, non che 
ex-presidente della Commissiouo generale 
dei bilancio, stia a sentire le osservazioni 
finanziarie del collega. 

Invece io so da buona fonte che Ulde- 
rico Levi sta spiegando all’onorevole Vac 
chelli la maniera ingegnosa che egli adottò, 
in altri tempi, per pettinarsi: quando cioè 
una bella chioma corvina gl’incorniciava la 
fronte. 

Alle duo e dieci pochissimi deputati. Il 
ministro Sonnino è seduto al centro destro 
con l’onorevole Lucifero. 

Ma non pare che Lucifero stia tentando 
la vanità del ministro del tesoro offrendogli 
il regno del mondo. 

L'onorevole Sonnino si dice anzi sia stufo 
perfino del circoscritto regno di via Venti 
Settembre. 

Animata conferenza di Matteo Renato 
Imbriani con gl'impiegati della segreteria. 
Forse vuol sapere qualche cosa sulla do 
manda a procedére contro di lui, segnata 
all’ordine del giorno d’oggi. 

Ma si sa che la domanda a procedere 
sarà respinta dalla Camera. 


x 


Processo verbale alle due e venti. (Scu- 
sate, ma io ritorno al vecchio orario del 
calendario gregoriano). 

Quattro ministri nell'aula : gli onorevoli 
Sonnino, Calenda, e i Tayan 

L'onorevole Talamo è în stretto colloquio 
col ministro guardasigilli. È probabile gli 
raccomandi qualche arciprete di Cappelia 
Palatina. 9 

Le tribune riservate si riempiono di con- 
gressisti. Riflettendo che sono tutti medici, 
si vuò supporre la Camera trasformata in 
anfiteatro anatomico, per qualche vivise- 
zione politica. 

Se l'anfiteatro paresse troppo, diciamo 
spedale addirittura. 

È se vi piace, spedale d’incurabi 

È approvata intanto la elezione de! 
revole Lovito nel collegio di Brienza. 


X 


Eccoci alle interrogazioni. 

SONNINO (ministro) risponde a una in- 
terri ione dell'onorevole Ambrosoli, il 
quale vorrebbe sapere (curiosità 'egittima) 
quelche cosa sulla eircolazione dei piccoli 
biglietti, e sulla coniazione delle monete di 
nikel. 

li ministro annunzia che i biglietti da 
una lira sono quasi tutti in giro, che quelli 
da due lire verranno in maggio {con le 
rose primaticcie), che la coniazione delle 
monete di nikel è stata comincista ieri o 
oggi a Berlino, e che per la fine d'aprile 
spera di poter mettere fuori i primi esem- 

lari. 

PAMBROSOLI si duole che il ministro 
non abbia risposto a quella parte della sua 
interrogazione, riguardante la conversione 
in legge dei decreti reali relativi a queste 
monete. Desidera. perciò che il ministro 
dia qualche maggiore spiegazione. 

La questione è grave: ha maggiore por- 
tata di quella che l'onorevole ministro si 
immagina 

SONNINO (ministro). So anch'io che la 
questione è importante, ma l’urgenza del 
provvedere s’imponeva inesorabile. Del re- 
sto la Commissione che si occupa dei prov. 
vedimenti finanziari farà, se crede, i suoi 
rilievi. Ma, ripeto, la necessità di provve- 
dere alla piccola moneta era urgentissima, 
e il Governo ha dovuto assumere la re 
spousabilità dei decreti reali. 


Xx 

Altro interrogazioni. 

PAIS vuole si compiano i lavori del porto 
di Torres in Sardegna. 

SCALINI desidera informazioni sopra la 
strada ferrata Saronno-Mendrisio, strada 
ferrata che l'onorevole Scalini, con un ge- 
rundio elegantissimo, dice costruenda. 

Del resto l'onorevole Scalini, contraria 


l'ono- 


mente al nome’ che porla, non la voluto 
salire neppure uno dei medesimi, e sta a 
pianterreno, nel primo banro'di destra. 

GHIGI ha una voglia legittima anche lui : 
sapere se la Cassa depositi © prestiti ri 
prenderà l’interrotto servizio a vantaggio 
delle provincie, dei comuni © di altri corpi 
locali. 

A tutti gl’interroganti rispondono con bel- 
lissime parole, © con altrettante belle pro- 
messe, i relativi ministri. 

Che'diavolo ! questi onorevoli domandano 
sempre così poco! 


XxX 

M'informano in questo momento che la 
mia proposta d’ierì, di fare entrare i con- 
gressisti nelle tribune con la semplice pre- 
sentazione della tessera, è stata adottata 
dal presidente. 

Ecco spiegata la folla odierna. Alle tre 
tutte le tribune rigurgitano; sopra un’aula 
semi-vuota. 

BOSELLI (ministro d’agricoltura) pre- 
senta un disegno di legge sulle Imprese di 
assicurazioni. 

Sarà inviato agli Uffici 

approvano senza discussione le leggi 
per la spesa dei funerali, fatti a carico 
dello Stato, per Silvio Spaventa e per Lo- 
renzo Eula. 

Una cosa assai bizzarra. 

L'articolo, relggivo alla spesa dei fgneri 
per il senafore Eula parla di lire tremili 
Ma l'onorevole Crispi propone che la cifra 
sia aumentata fino a seimila lire. 

E la Camera approva. Ù 

Finalmente, in omaggio ai congressisti 
medici, si approva una legge per il paga- 
mento di un debito dello Stato verso l’o- 
spodale di Pammatone di Genova. 


Xx 


nominale per l’approvazi 


delle 


Incidentino 

Dopo un po' di tempo che è incominciato 
l'appello, l'onorevole Ambrosoli, che ha l'a- 
bitudine di leggere i titoli dello leggi che 
vota, si accorge che ii nome del senatore 
Eula è ripetuto nel foglietto in due coppie 
di urne, e che per Silvio Spaventa non c'è 
nulla. 

Sospeso l’appel!o, si rimedia all’inconve- 
niente. 

Inconveniente naturalissimo. Forse gli 
usciori hanno pensato, che dopo l'aumento’ 
di tremila lire portate fino a seimila lire 
dall'onorevole Crispi, la Camera avesse in- 
teso di seppellire due volte il compianto 
senatore Lorenzo Rula. 

Jo qualche inesperto frequentatore delie 
tribune nas:e il legittimo sospetto, che î 
deputati accorsi primi a votare non sieno 
forti nell’abbecedario. Hanno letto Spa- 
venta dov'era scritto Eula À 


XxX 

Rapida animata conferenza fra gli ono- 
revoli Pelloux, Mocenni, Crispi. 
discuta del richiamo in servizio 
colonnello Boselti, e del pappafico fatto 
sre a un soldato ? 

Ii nuovo deputato di Palermo, BONA! 
NO, presta giuramento. 

Corre voce che il numero leg 
senti non ci sia 

Ma dopo un po’ di tempo il presidente 

na che si proceda alio spoglio delle 
. La speranza d’andarsene sì dilogua. 
Si dà lettura di nuove interrogazioni. 

Co n'è una dell'onorevole Imbriani ai mi- 
nistro dell'interno, intorno ai prefetti messi 
a disposizione del Ministero, che riscuotono 
lo stipendio e non fanno nulla. (Llarità ge- 
nerale). 

Torna la speranza d'ana tuga: la spe- 
ranza diventa certezza. 

PRESIDENTE. Verificate le urne, i se 
gretari mi annunziano che manca il nu- 
mero legale. Dichiaro nulle le votazioni, e 
domani si ripeteranno. 

La seduta è sciolta alle 4. 


SL LepndT 


lo dei pre- 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri 
PE sce 
SCE NA. 


— D'aprile siamo preprii e non d'està. 
— Crispi ci vuole pieni : ognun 10 sa. 


-2- 


A DRLITO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Riflettendo poi che egli è in possesso 
di quella proprietà da più di venti anni, do- 
vete convenire che tale sospetto è privo 
di qualsiasi fondamento. Ma chi ha messo 
în testa della giovane signora tale idea ? 

— Il dolore. Essa ha tanto fantasticato 
sulla sua disgrazia!... Ella crede suo do- 
vere di aiutare a scoprire il colpevole. Essa 
ha torturato il suo cervello per scoprire il 
movente dell’atroce delitto. E crede di 
averlo trovato nell'odio che gli Strangways 
devono nutrire verso i Cheriton. Io ho pro- 
messo di secondare quest'idea che ella 
crede un'ispirazione, e prima di tutto debbo 
cercare se è ancora vivente qualche 
membro di quella famiglia. Il vecchio squire 
non lasciò che tre figlie, quindi il riuscire 
nella mia impresa, non è impossibile. 

— Voi volete dunque agire, secondo le 
idee di vostra cugina ? 

— Precisamente, ed ho bisogno che voi 
mi aiutiate o per lo meno che mi diate una 
lezione. Da dove devo incominciare ? 

Egli raccontò allora a Churton quanto 
sapeva circa gli Strangways e gli lesse gli 
appunti presi durante il colloquio avuto 
con Jasper. 


Churton ascoltò attentamente tuito e poi 
disse: 

— Jersey, non è una piccola isola e se 
voi volete fare delle ricerche io vi consi- 
glio d’incominciare dal figlio che si suppone 
morto colà. Seguite sino alla fine questa 
linea e poi occupatevi di conoscere i par- 
ticolari della morte del colonnello che si 
annegò a Nizza. Se qualcuno degli Strang- 
ways ha commesso il delitto, deve essere 
uno di questi due o un figlio di essi. Ma 
ve lo ripeto, Mr Dalbrook, io non ho al- 
cuna fede nella teoria della vostra disera. 
ziala cugina. 

— Però foste voi il primo a meiter in 
campo l’idea d'una vendetta. 

— Sì, ma non una vendetta di tal gene- 
re. Una proprietà cambia di padrone e 
dopo venticinque anni gli antichi posses- 
sori uccidono il genero dell’acquisitore! È 
una supposizione ridicola! Io ho studiata 
la natura umana, Mr Dalbrook, è una ne- 
cessità tale studio nella mia professione, e 
forse l'ho studiata più da vicino del filo- 
so°o che sta nella sua libreria studiandola 
sui libri; ebbene io vi dico: vi può essere 
un uomo tanto selvaggio da odiare un altro 
uomo, perchè ha comprato e fatto prospe- 
rare una proprietà che il padre ha scia- 
lacquata, ma nutrire quesl’odio per venti- 
cinque anni e poi manifestarlo con un colpo 
di revolver diretto non alui, ma al genero, 
questo vi ripeto non è possibile 

— Ma vi sono“escezioni ad ogni regola. 
E questo può essere un caso e-cezionale. 

— Ad ogni modo, se io fossi in voi, non 
non vorrei perdere il mio tempo a correr 
dietro ad una fisima. 


— Io devo mantenere la mia promessa. 
Vi ringrazio dei vostri si 


devo tenere la mia parola. 


felice di venire in vostro aiuto. 
E i due uomini si separarono. 


terloo e sbarcava a Saint-Heliers la mat- 
tina dopo poco prima del mezzogiorno. 
Mandò la sua valigia all'albergo e si re:ò 
all’afficio di polizia. Il primo impiegato al 
quale egli si diresse rispose che non aveva 
mai inteso pronunciare il nome di Strang- 
ways nell'isola, ma un vecchio ispettore, che 
ascoltò attentamente la loro conversazione, 
gli diede un buon suggerimento. 

— Voi dite che il sigaore che cercate 
amava molto bere; vi consiglio quindi di 
chiedere conto di ]ui nelle taverne; non ve 
ne sono molte qui; vi dirò il nome delle 
principali, e il vostro còmpito non sarà 
troppo difficile. 

— Vi sarò obbligatissimo. L'idea è eccel- 
lente. 

L'ispettore scrisse il nome di tre taverne 
sopra un foglietto che strappò dal suo tac- 
cuino e lo porse a Teodoro. 

— Se non riuscirete con questo mezzo 
potete rinunziarvi. Queste piccole osterie 
sono tutte sulla spiaggia, a poca distanza 
l'una dall'altra; impiegherete quindi poco 
tempo nelle vostre ricerche All'Aleanza 
troverete una talle d’hote discreta per mezza 
corona, vino compreso. 

— Andrò dunque prima di tutto all’AI- 
leanza. 


| 
La sera seguente Teodoro lasciava Wa- | 
| 


erimenti, e sono | 
d'accordo con voi, ma io ho promesso e | 


Consiglio provinciale 


Presente il prefotto Cavasola — alle ore 8 114 = 
il presidente Tittoni aprì ieri sera la seduta propo- 
mendo wa voto di plauso agli scienziati convenuti a 
Roma per il Congresso medico, ed all'onorevolo Bac- 
calli che no fu l'iniziatore. 

Quiuti furono approvato Jo deliberazioni prese al 
urgenza dalle deputezione provinciale. Fu anche ap- 
provata la domanda degli abitauti di Castel Chio- 
dato, frazione di Palcabara Sabina, per essere ag- 
grogati al comtine diMentana, 

La deputaziono comunica al Consiglio che il com- 
i, commissario regio agli ospe- 
i conti fatti nella transazione 
per la cessione del brefotroio e del manicomio alla 
provincia di Roma, domanda iu riparazione di questo 
errore 860 mila lire. 

1l mercheso Berardi, presidente della deputazione 
provinciale, ricoriò come le cifre stabilite all'epoca 
della cessione doi duo stabilimenti alla provincia, fir 
tato di una transazione, pet cui il Con- 
siglio non può e non deve discutere sopra cosa rego- 
larmento concordata. 

La breve discussione su questo argomento fu chiusa 
coll’approvazione del soguente ordine del giorno pro- 
posto dal consigliere Clementi 

« Il Consiglio, adito To, comunicazioni del presi- 
dento della deputazione intornò alla questione ilel ma- 
nicomio e del brefotrafio @ facendo suoi gli apprezza» 
menti di essa deputazione, alla” quale riconferma la 
sua piena fiducia, iccarica la deputazione stessa di 
fare le pratiche opportua@ per ottenere la pubblica- 
zione dei derreti relativi, e, în caso non riesca în 
tali pratiche, l’autorizza fi d'ora a stare in giudizio 
perchè i diritti della. proriacia siano riconosciuti ». 

Per l'annessione della Sabian alla provincia di 
Roms, fu approvato un lango ordine del giorno della 
deputazione provinciale favorevole alla proposta. 

Ieri sera si dorerg discutero anche la propesta del 
consigliera Desiderio Baccelli per il concorso ad una 
cassa di sconto da istituirsi in Roma, ma non essendo 
prenta la relazione, fa rinviata ad altra seluta. 

È noto che questa proposta nom incontra il favore 
della maggioranza del Consigli 

La seluta terminò allo ore 10 1:4. 

Il Consiglio si riunirà mercoledi: della. settimana 
prossima. 


ee ____ 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 
Questa sera Casa paterna di Sudermano, rappre 
sentata von ha guari dalla compagnia Garzes con 
pwo lieto successo. E da sporare però che inter 
protazione della equpaznia Audî-Leigheb sia così 
efficace da modificare il giudizio del pabblico. 
Domani, probabilmente, Lu zia di Carlo, nuoris- 


zione, continuano trionfalmente. 


Teri sera appiausi, dis è chiamate al proscenio per 
Vesecuzione del Trovatore. Festosziatissime le si- 
gnore Galli-Faini e Gerbini Mazzoni, nonchè il Be 
petetto, il Sottocornolo è îl Fagioli 

Stasera replica del Faust con il tenore Cartica. 
Avremo fnalmente uns loderole esecuzione dell’opera 
di Gounod! 

— Manzo 


il nuoro dramma di Y. M, Un caso di 
divorzio, iucontrò un mediocre siccesso, 


sono al 
indovinate, altre che peceano di esagera= 
zione 0 di freddezza : in complesso però il 1 
manca di spontaneità ed: ha qualche pregi 
zione fu ablastenza accurata. per parte di tutta la 
compagnia. 7 

Stasera La Stramiera di Domas figlio. 

— Etlinda., 

Mariano da Skrai, scrive da Firenze, 1: 

«Ex gra dalla prova generale dell'Etelinda che 
sarà rappresentata (alla Pergola martedi prossin. 
Quest'opera del maestro M. Marion è in tre atti ed 
è stata scritta sol libretto a Gelisciani, che l'ha 
tolta da uns tragedia deì poeta A. E. Jessup. 

Personaggi del dramma, sono: Elcer, re di Breta- 
gua; la regina Etelinda, sua sposa: sir Conrad, sir 
Lionello, sir. Otto, sic Alvin, sie Bel'ram, sîr Hugo, 
il matto del Re (muto) e un cortigiano 

L'azione è in Bretszna nel secolo Ix. 

Gti esscutori principali sono: Borlalba Concetta 
soprano; Russitano, tenore; Sammarco, baritono; e 
Galli, basso, 


CENCI TIA ATI EI I 


È ringraziato il gentile ispettore s’avviò 
alla spiaggia. Non durò fatica a trovare il 
piccolo albergo nel quale entrò risoluta- 


| mente. 
— Naturalments; e se nel corso delle | 
vostre ricerche avrete bisogno di me, sarò | 


Una signora giovane ancora e elegante 
mente vestita sedova al banco 

Teodoro le si avvicinò e la salutò. 

— La signora parla inglese, senza dubbio ? 
- le disse. 

— 0 sì, un po’. Da lungo tempo dimoro 
qui, ove vi sono più iaglesi che francesi. 

Dopo questo semplice discorso, parve a 
Teodoro di parlare alla signora la sua liu- 
gua nativa, le chiese quindi una tazza di 
caffè che bevette in piedi presso il banzo 
dis:orrendo con lei di cose indifferenti. 

— Voi siete da lungo tempo a Jersey, 
gli le chiese - siele sempre stata in quesia 
casa? 

— Sì eccetto un anno io son sempre 
stata qua tutto il tempo, nove anni. Non 
avevo che diciannove anni quando accoltai 
qui il posto di dame du compioir. lo non 
avrei accettata questa responsabilità con 
uno straniero, ma il proprietario è mio zio, 
ed egli sapeva essere indulgente per la mia 
gioventù ed inesperienza. 

— E siccome ua bel viso è sempre un'at- 
trazione, voi doveta avergli portato fortuna. 

7, Yoi siete gentile. Mio zio trovava dif- 
ficile il dover far senza i miei servizi du- 
rante la mio assenza, quantunque avesse 
a rimpiazzarmi una persona che veniva da 
Londra. dov’era:stata molto ammirata al 
palazzo di cristallo. 

— Fu danqua per capriccio che abban- 
donaste vostro zio darante quel tempo ? 

— Lo lasciai quando mi maritai — ri- 


L'opera è ricca di effetto scenico e la musica ne è 
melodicsa: rivelasi in essa l'ingegno originale di 
F'antore. Nel circolo della Regina Vittaria vien di- 
mostrato melto interesse alla rappresentazione di Fe. 
linda, opera di un musicista inglese. 

Interverranno i principi di Battenberg e il duca 
d'Aosta. 

Erano presenti stasera oltro ai vari critici musi- 
cali di periodici italiani e stranieri, alcuni composi. 
tori © maestri di musica: l'impressione riportata dal 
l'esecuzione, che è ottima sotto ogni rapporto, fa pre- 
sagire un mon surcesso: il valente muestro Mugnone 
irigo alla perfezione l'orchestra, composta dei mi- 
lori elemeti. 

Yi darò l'esito della rappresentazione di martedì, 
per la quale molte sono le richieste di posti >. 


ROMA” 


Congresso medico internazionale. 


L'illuminazione della platea archeologica. 

Folla enonze, nelle vicinanze del Foro, del Colus- 
sco, sui tetti el alle finestre delle case nelle 
tribune costruite per Îa circostanza e perfino... snì 
fanali del gaz. 

1 Sovgaai, 


i, accolti al suono delia marcia reale, giun. 
sero allo’ nose © presero pesto nella tribuna. speciale 
adobteta di arazzi. Furono ricevati delle LI. EE 
i ministri Baccelli o Calenda e dall'onorevole Bia- 
cheri presidente della Camera. 

5. M. la Regina era accompeznata dalla marchesa 
di Villamarina e dalla duchessa Massimo, 

L'illuminazione doi monumenti sparsi per la piates 
archeologica non potera rinscire più meravigliosa. 

Duranto il magnifico spettacolo nell'interno del Pa- 
Iatizo suonavano la benda comunale e le bando mil 
tarî. Presso il palco reale il concerto dei mandolini 
sti, diretto dal maestro Carrara, esegui uno scelto 
progrsmma musicalo. 

Verso le undici tutto era finito. 

El ora poche csservazioni 

Terminata l'illuminazione gli invitati si arviarono 
frettolosamente verso l'uscita per vedere — dal lato 
opposto — lo spettacolo del Foro e del Campidoglio 

D'nn tratto si seppe che per non essere stati ben 
ovtnpresi alcuni segnali, il Foro, Ia basilica Giulia e 
îl Campidoglio erano stati iIuminsti contemporanea— 
mente alla Platea archeologica 

Così andò perduta la parte più interessante e più 
bella dello spettacolo. 

Ignoro se quaiche membro del Comitato sì aggi- 
rasse ieri sera nelle tribune B, C. e D. So v'era, avrà 
certamente intese © raccolte le proteste delle signore 
invitate e costrette a rimanere in piedi per due lun- 
ghe ore 

La parola tribana, fa credere a qualche cosa di 
costruito, di preparato, fa supporre un palco con delle 

în dei banchi per sedere. Per i membri dell’or- 

comitato dei p 
reco un paio di scaglioni di terra 
nella quale si sffonda fino 


para 
dei piede, 


Tali erano le triîune preparate ieri sera per gli 
invitati. 


Quali scaglioni, signori del comitato! 
La giuria. 

La gioria per l'Esposizione internazionale di me- 
dicina è d'iziere si compone cesì : presidente profes 
sore senatore comm. Francesco Durante: segretsrio 
generale ingegnere professor Resario Bentivegna. 

Giurìn della classe prima: Sezione A. B. C. D 
E. F. G. HB. L. (apparecchi materiali e piani di edi 
fizî per indagini scientifiche @ tecniche nella biologia, 
terapia el igiene) proî. Kraeher, Richet, Mosso, Golgi, 
La segretario dottor Aduccio. K 

Giurìa della classe seconda ; Sezioni A. B. C. D. 
E. F. 6. H LL (apparecchi, stramenti, materiali 
di sussidio terapeutico nei vari razmi delle medesime) 
professor Micholich, Mac Ever, Pian D'Antona, Ro- 
naro; segretario Gualdi 

Giurìa per classi prima e seconda: Sezione M 
(Prodotti chimici è preparati farmaceutici). professor 
Paternò, Daccomo, Binz, Lauter, Branton, Peratoner- 
segretario Mocari 


Giuria per le classi terza, ottara e nona : (Igiene 
speciale e individuale), professor Sormani, Di Vesten, 
Schmidt, Hesse, Stoekviss; segretario dottor Bocci. 

Giurìa per tu classe Idrologia, professor Winter- 
wiss, Lalat, senatore Caro, Bizzozero, Eoreili; segre- 
tario Morse, 


ICI ETTI I 


preso la signora con un profondo sospiro 
- ritornai a lui quando fui vedova 

— Perdonate se ho ridestate in voi tri 
rimembranze. lo sono straniero qui e vengo 
con una delicata missione. La mia prima 
visita fa qui, dove ero certo che sarei stato 
ricevuto meglio che dai miei compatrioti. 
Sono fortunato d'aver incontrato voi che 
orsupate una così importante posizione a 
St. Helliers da così lungo tempo. Ho forti 
ragioni per desiderare di scoprire la storia 
d'un signore che venne in quest'isola pa- 
recchi annî fa - non so bene quanti - dopo 
esser stato infolice nel mondo. Egli era ur 
uomo di mare. Ù 

— Anche il mio povero marito era un 
marino — sospirò la dame du comptoir. 

— Un pilota, certamente — perisò Teo- 
doro. 

1 modi gentili di Teodoro avevano fatto 
una favorevole impressione sulia signora 
che sentivasi disposta a venire in suo giute 
Fila guardò l'orologio © fa lieta di vedere 
che mancavano ancora dieci minuti oll’ora 
della table d'hòle, dieci minati cho ala a 

eva passare discorrendo col gentile iu- 
glese. 

— ll signore cheio cerco, mi fu detto sia 
morto in quest'isola — egli contintò — ma 
Può essere una falsa rotizia, ed è possil 
che il capitano Strangways possa ancora. 

— Capitano Strangways! — ripeté la 
donna con grande agitazione. 

— Sì, io vedo che voi lo conoscete e po- 
tete aiutarmi a trovarlo. 

— Conosserlo! — gridò la povera donns 
Così non l'avessi mai conosciuto! Egli era 
mio marito. (Continua) 


RETTO TO TRITATI nerve 


AI Pantheon. ili 

Dal primo giorno del congresso un numero strsor- 
dinerio. di visitatori sivò recato alla tomba;di Vit 
torio Emanuele. 
pagine deì registri sono’ ststo* riempito ‘alte 
più Mostre demo di scienziati italiani ol esteri. 

Oggi nelle ore pomeridiano vi fa un vero pelle 
grinaegio, una vara dimostrazione di ‘omaggio alla 
memoria del Gran Be. 

Banchetto francese. 

1 congressisti francesi hanno offerto al professore 
Bovchard, prosidette della delegazione francese, un 
banchetto presieduto da S. R. l'ambasciatore di Francia 
presso S. NL il Re, stamani a mezzogiorno nella sala 
Dante, via della Stamperia. 

Dimostrazioni. 

7l medico militare dottor Reger presenterà Je sue 
tavole sulla, diffusione delle diverse malattie infettive 
dominanti nei locali chiusi, domani e dopodomani, 
dalle 10 ‘lle 19, în una sala annessa al segretariato 
generale del Policlinico, edifizio A, primo piano. 
Pomani alle ere 2 112 pomeridiane, nella se 
zione di psichiatria, nevrologia, ecc., il professore 
Ferrier farà dimostrazioni mediante proiezioni sulle 
degenerazioni consecutive alle lesioni del cervelletto e 
dei suoi peduncoli nella scimis! 

L'Eaposizione d'iglene. 

I° Esposizione sarà tenuta aperta fino al 30 aprì 
© potrà essere prorogata. 

Ogni cougrassista fornito della tessera definitiva di 
riconoscimento ha libero ingresso alla Mostra, 

Per socordi intersenati con la Società. promotrice 
di Bello Arti, annessa all" Esposizione d’ igiene, è li- 
bero il passargio da une all'altra esposizione. 

Sarà pubblicato un catalogo ragionato degli oggetti 
esposti.. I signori espositori che. volessero stampare 
in esso delle inserzioni a pagamento sono pregati di 
rivolgersi al Comitato dell’ Esposizione (Roma, Pa- 
lezzo delle Bello Arti, via Nazionale) nel più breve 
tempo possibile. 

Croce Rossa Italiana. 

Il Comitato centralo della Croco Rossa ha stati 
lits di attrezzaro una sezione di treno-ospedale com- 
posta di dodici carrozze intercomunicanti. 

Ta predetta sezione rimarrà visibile ni congressisti 
© loro signore, neî giorni 3, 4 e 5 aprile, dalle ore 
9 alle 17, presso la stazione centrale di Termini, 
‘con accesso dai cancelli della piccola. velocità in 
via di porta Ssn Lorenzo. 

Basterà presentare la tessera definitiva. 

Qualora un certo mamero di congressisti desiderasse 
di assistero alle esercitazioni di carico e scarico delle 
Barello del treno-ospodale, la presidenza è disposta a 
furie eseguire in una dello mattinate dei suldetti 
giorni, purchè si rinniseano © ne facciano domanda 
alla segreteria generale, 

1 magazzini del Comitato coutrale saranno pure 
visibili ai signori congressisti e loro signore sm pre- 
sentazione dello tessere definitive nei giorni ed allo 
icate. 
Il programma di domani. 
|: S alle 15: Lavori delle Sezioni e loro 
chissum — Alle 16: Seluta generale — Conferenze: 
Jasobi (New-York): Non Nocere! Stotris. (Amster 
dn): La Chimio en rapport avec ln pharmacothéra 
pic eb le matire midicale, 

19: Banchetto delle Sezioni - Iuminazione 
dei sonumenti all'interno di Roms. 

Per le signore, alle ore 10: Visita: Carcere Ma- 
mer:ino, San Pietro in Vincoti — Ore 14: Muse» 
di Papa Giulio — Ore 20: Trattenimento offerto 
daîle signore del Comitato alle ‘signore congressiste. 


Temperatura d'oggi. 
l'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
ima 1908- Minima 608. 


La ricotrenza di domani. 
187. Francesco Crispi entra a far parte, come 
miuistro dell'interno, dell'VIII e ultimo ministero di 
Agostino Depretis. 


Spettacolo d'oggi. 
Valio (oro 21) Cara paterna. 
Nazionale (oro 21) Una cass in risoluzione. 
ino (ore 21). Faust. 
azoni (ore $1) La Straniera, 


La serata al Grand Hòtel. 

Ali dieci il salone del Grand Hotel era zeppo, îm- 
penetradile, tanto che alcune signore, anche per Ja 
cortesia non precisamente esemplare del personale del- 
L'albergo, se ne sona dovute tornare ‘niiétro) Questo 
Dasta a indicare quale sia stato il successo di cassetta 
a pro di padre Simpliciano e della santa istituzione 
di rabilitazione, che nel bun frate dei minori slcan- 
tarini s'impersona. 

E pari è stato fl suescsso artistico. Nè sî stenterà 
a crederlo, quando sì peusi che cantarono Gemma Bel- 
lincioni e Roberto Stagno, © suonò l'Orchestrale ro- 
inana diretta da Ettore Piuelli. La Bellincionî e Stagno 
si produssero prima da soli, cantando quella Ja grande 
aria del Freischitz © la Serenata Zannetta di Mas: 
senet, © questi la Serenata medioevale di Mario Costa 
el ia canzone napoletana nuorissima del Denza; poi 
se nel dolcissimo duetto. dell'Amico Frite. Inu- 

l'entusiasmo sollevato dai due grandi artisti. 

L'Orchestrale romana suonò da par sua uu'owrer= 
ture di Mozart, una Burlesca dello Scarlatti e il 
Folir esto dal Pinelli. 

Une sola stonatura, non già per la valentia. della 
declametrico, ma per l’ambiente e il genero della 
festa: il canto del conte Ugolino, recitato dalla si- 
gnora Vitaliaui, Il pubblico elettissimo non potè rat- 
tenersi, malgrado la sua aristocratica compostezza, dal 
far coro all'« E se non piangi di che pianger suoli»; 
fa un'uscita irresistibile. 

‘Terminato il concerto, cominciarono lo danze. Si 
Dalîò, con un entrain invidiabile, fino alle quattro del 
mattino. 

Il pubblico: v'era la. tutta. Roma elegante delle 
grandi occasioni. 

Qualche nome. Nello prime file Je patronesse più 
attivo e più fortunate nel freociare biglietti. Donza 
Lina Crispi, Ja baronessa. Blave, la signora Quarto, 
la baronessa Magliani, la marchesa Gravina, Ja con- 
tessa Soderini-Cotognî, In contessa Cerasi, la mer- 
chesa Sanfelice, ]a contessa Ferragati;la ‘signora dla 
rotti. E, sparse per la sala, la. splendida sala. del 
Grand Hotel: Ya duchessa Sermoneta, Donna France- 
ca Prinetti, Donna Elena Cairoli, Ja marchesa Vilia- 
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falletto, madame Soulier, madame Leghait, la contessa 
Ridolfi Borgnini, Ja marchesa Flori Cosentino, la prin 
cipessa Doria,; Donna Maria: D'Aniunziò,) le prinoi. 
pessa Chigi, ln duchessa di Gallese, la contessa Leu- 
grìnà, la contessa Di Cellere, Ja marchesa Chigi-Zon- 
dadari, la marchesa Berardi, Donna Bico Tittoni, ma 
dame Mayor, la contessa La Velotta Tua, la signora 
Olga Lodi Ossani, la signora Astengo, la contessa 
Bancicelli-Tomba, la signora Podesti, la signora Ros- 
selli-Nathab, la marchesa Monaldi, Ja contessa Poli- 
dori. B-poi .uno sciame Wi ‘signorine :. Je' ignorine 

Della Somaglia, Crispi, Gallinn, Acsinni, Pasini, Ma- 
rotti, Helbig, Podesti, Trourell, Iaracevsky, Palendo, 
Bee 

Fra gli omini: il barone Blanc, il conte Della 
Somaglia, il conte Antonelli, il principe Ruspoli, il 
generale Pallavicini, l'onoreole Prinatti, l'onorevole 
Rava,i i prefetto Cavasola, l'ex prefetto Calenda, il 
marchesa Gravina. 

La vendita dei Geri. 

Numéroso &ouicorso, specialmente di signore, alla 
vondita dei fiòri, chs ha avuto Tnogo, oggi, nella sala 
del teatro Nazionale a beneficio della istituzione Soc- 
corso e Javoro. 

S. M ln'Regina ha visitat> la vendita alle 5 0 
memo. 

Era accompagnata dalla principessa Strongoli e dal 
marchese Capranica Del Grillo. 

A proposito della Garden Party. 

In un cortese biglietto Il confe Gianotti, gran ma- 
‘stro delle'cerimonie, spiega il nom pervenuto invito 
al direttore del Fanfulla, attribuendo a sè la colpa 
della dimenticanza. 

Noi ringraziamo l’ogregio gentiluomo, tanto più che 
non ci eravamo arrogato alcun diritto di domandare 
questa spiegazione, spontanesmento offertaci. 

In Vaticano. 

Ieri è morto padre Daniele da Bassano, confessore 

di Sua Santità. 
Condoglianze. 

Il cav. Gioranni Ambrose, segretario al gabinetto 
del ministro delle finanze ha avuto Ia sventura di 
perdere la sua amatissima madre, morta questa mat- 
tra dopo brorissima malattia. 

La nostre condoglianze, 

Raracca Ospedale 
del S. M. Ordine di Malta. 

Siamo pregati di annunciare che i biglietti distri- 
buiti per visitare la Baracca-Ospedalo dei cavalieri di 
Malta esposta al Paliclinico saranno valesoli anche 
pei giorzi 4 e 5 corrente dalle ore 16 allo 18. 


Ribliegrafia. 

Lombroso) C: L'uomo di genio, 1 rolume in 8 
grande. Roma Torino, Firenze, Fratelli Bocca, 

1 soîerti editori fratelli Bocca hanno testà pubbli. 
cato la sesta edizione dell'Uomo di genio del pro- 
fessore C. Lombroso. Le tearie svolte dall'lestre 
autore în quest'opera magistrale sono oramai cono- 
sciuto dal pubblico studioso italiano, è bene però di 
avvertire che questa sesta edizione è completamente ri- 
fatta dall'autore il quale ha voluto tener conto di tutto 
ciò cha la scienza ha detto sinora sul vasto soggetto. 

L'opera corsta di un bel volume in ottavo grande 


XXXII-744 pagine con 28 tavole e 23 figuro in- 
tercalata nel testo stampato con quel Jusso a cui la 
Cass Bocca ci Ra abituati da lungo tempo colla sua 


Biblioteca Antropologica, collezione di opere giuri- 
diche ecc, 


Contro l'editto Paeca. — L'alunaza 
degii amatori © dei negozianti di Belle Arti, tenu= 
tasî îeri sera in via del Babuino, numero 52, sp- 
provò il seguente ordine del giorno : 

< Considerando essere la libertà l'ossonza © la con- 
dizione immancabile dello Belle Art 

« Considerando, essere sovratamente ingiusto che 
Roma sola sia sottoposta alle vessatorie disposizioni 
di un editto pontificio che non fu mai applicato sotto 
il Papa, mentre le. altre regioni d'ftalis. godono 
bertà di commercio delle Belle ‘Arti di Roma; 

« Afferma il diritto di essero irattata como le 
altre città del regno d'Italia; e domania che si 
holito l'edifto Paccs per fatto quello che riguanla 
l'esportazione dezli oggetti mobili di proprietà dei 
privati, ferma restando l'intangibilità. delle gallerie 
pubbliche e riservata & una futura legge la questione 
dello gallerie fiecommissarie; 

« Nomina una Commissione esecutiva di cinque 
persone, co facoltà di spgregarsene quanto altre 
@ con incarico di ottenere con tutti 
legali l'ebolizione del citato editto e 
di riferire in uns prossima assemblea, da convocari 
da essa, l'esito e l'andamento dello suo pratiche, > 


i, Jeticando con duo individui, rimasti sco- 
nosciuti, si prese una coltellata nel petto, în seguito 
alla qule dovrà staro în cura ua paio di settimane. 

Conuanna. - Teri il tritunaie pe 
nunciò Îa sentenza contro Eugenio Messiri, direttore 
d'uva Banca italiana che avera sele nella via degli 
Unici del Vicario. Con lui erano imputati. di truffa 
l'arvocato G. Acquaviva o A. Corbellini 

1) banchiere fu condarnato a quersutasette mesi 
di reclusione, © i duo suoi coimputati furono assolti. 

Arresti. — In piazza San Cosimato ieri fu 
ariestato L. Cecilia, facchino romaso di 29 anni, il 
quale l'altro giorno ferì A, Grofrois in una partita 
alla passate, como si è vazrato ieri. 

— È per scontare sei mesi d'arresto a cui fu con- 
dannato dal tribunalo penalo per oltraggio alla de- 
cenza, jori ]e pusrdîo arrestarozo I. Bonanni di 13 
aunî, tiburtino. 

Sufeldio. — A Frascati ieri si uccise il sm- 
cerdote A. Marchi, di 75 anni. 


Un braccialetto d'oro. — leri l'altro 
nel grande affbilunento di signore ni magazzini 
rentino in via del Tritone (sotto l'Hotel Marini) fu 
da qualche signora smarrito va braccialetto d'oro con 
vario pictro preziose. }l signor Fisreatino avrertache 
tino detto Iraccialelto a disposizione di chi lo ha 


smarrito e sarà cosegnato 4 chi fornirà esstte 
cazioni per accertare la proprietà del medesimo 
S dip Coen el. 
Tritone 37 al 40. 


Grandi arri 


Pizzi eor., scquistato di presenza a Parigi, Londra, 
Brlino, Como è 


NOSTRE INFORMAZIONI 


N'bilancio della guerra. 


Sulla fede del giornale L'Esercito ita- 
liano - il quale dichiarava di aver avuto 
‘una lunga conferenza coll'onorevole Pais, 
relatore del bilancio della guerra, ed essere 
in grado di dire per sommi capi quali sono 
i eriteri che egli intende seguire nel det- 
tare la sua relazione - ieri.il Fanfulla ha 
discusso ed apprezzato qualcuno dei cri- 
teri stessi. 

Ci consta ora, in modo da non poterne 
dubitare, che l'onorevole Pais, se ha po- 
tato parlare amichevolmente del lavoro 
della sua relazione, non ha avuto con al- 
cuno intervista di sorta su tale argomento, 
e quanto ai criteri della relazione, che non 
è ancora preparata, e non sarà presen- 
tata che fra quindici o venti giorni, sono 
tuttora oggetto del suo studio, per il quale 
anzi attende molti dati chiesti al mini- 
stero. 

Siamo lieti di questo fatto, il quale ci 
autorizza a sperare che nel dettare la sua 
relazione, l’onorevole amico Pais, da vero 
uomo politico, saprà ispirarsi a quei 
concetti generali che rispondono al vero 
e grande interesse del paese, e noi atten- 
diamo, per apprezzarlo liberamente, il suo 
lavoro. < 


Il soldato Evangelisti. 

Il Fanfulla, trattandosi di una quistione 
dindole delicatissima, e la cui risoluzione 
era già affidata all’autorità competente 
giudiziaria, non ha creduto finora di par- 
lare dell’episodio doloroso del soldato Évan- 
gelisti, morto în conseguenza di fatti veri- 
ficatisi in servizio. Ma ora che questi fatti 
sono stati portati alla Camera, e che hanno 
trovato qualche attenuazione, ma non la 
desiderabile smentita nelle parole del mi- 
nistro della guerra, noi senza rinunziare 
a quella riserva che abbiemo creduto, e 
crediamo ancora doverosa, noi che siamo 
stati sempre fra i veri amici dell’esercito 
e della istituzione militare, ‘ci auguriamo 
che si faccia giustizia pronta e completa, 
per restituire il prestigio alla disciplina, la 
quale è altrettanto offesa dalle ribellioni 
dei subalterni, quanto dagli abusi dei sm@ 
periori. 

A proposito di un'inchiesta. 

L'onorevole Stelluti-Scala ci scrive: 

Roma, 2 aprile. 


Onorevole signor direttore, 

Ciò che Fanfulla ieri diceva sulla nots. inchiesta 
dal ministero di agricoltura, collima col desiderio da 
ma manifestato al ministro Boselli dopo le notizie 
vario od incomplete che i giornali ne hanno dato. 

L'onorevole Boselli gentilmonto ha accolto la mis 
preghiera, ed eccone la lettara. Non è piacevole. per 
mo la necsssità di renderla nota, ma persistono gli 
equisoci sulla parte che mi può riguardare, e, come 
osserva il Finfulla, trattasi infine di un pubblico 
interesse. 

Ricorro perciò alla cortese ospitalità dell'antorerolo 
suo giornale 


Onorevole collega, 
Ben volentieri dò soddistazione al desiderio che 


Ella mi ha manifestato di conoscere le conelns 
alle quali è giuuta la Commissione alla quale afflai 
l'incarico di fare indazini accurate in ordine alle îr- 
regolarità da Lei rilevate nell'amministrazione della 
biblioteca di questo ministero el imputabili 21 com- 
mendatore Fadiga capodirisione. 

La Commissione ha rilerato che in lines di fatto 
esisto quanto Ella ha esposto, circa la rendita dei 
doppioni, lo acquisto dei libri e la tenuta della cun- 
tabilità con ia ditta Bocca, senza losserranza delle 
norme che sono fissate a guarentigie di una corretta 
amministrazione. Onde la Commissione stessa ha ri- 
conosciuto che il metodo seguito non solo non è stato 
regolare, ma che anzi è stato dannoso. 

La Commissione ha però sccertato che per la for- 
nitura dei libri si è rinunziato non per fatto del- 
l'amministrazione agli sconti. offerti dalle ditta Loe- 
scher, © che Ja fornitara stessa è stata affilata alla 
ditta Bocca mon senza vantagzio dell’emministrazione. 

La Commissione ha riconos:iuto che tutte le i 
golarità di eni è sopra parola. hanno potuto formare 
un buon sustesto a sospetti sulla moralità del com- 
mendatore Fadiga, sospetti che essa da nessuno degli 
elementi ra 1 corso delle. minuziose indagini 
fatte ha visto confermati, La Commissiono ha infine 
posto in'erideuza che tatti) i fatti, dei quali è stato 
oggatto l’indazine, non hanto una grande importanza 
intritsocn, 0 che sarebbe pericolaso dolurre da essi 
tb giudizio qualsiasi sull'andamento dei diversi rami 
di araministrazione al commendatore Fadiga affidati 

Io ho accettato integralment» Je conclusicni an 
dette, sicaro che i provvedimenti prima di era ema: 
nati per l'andamento amministrativo della Diblioteca 
@ quelii che mi propongo di deeretara, eviterazno il 
ripetersi di atti consurabili como quelli accertati, e 
doi quali ho dovuto con dispiacere far rilevare, cui 
spetta, l'esistenza. 


1l ministro 
P. Bosetti. 


Mi siano concesse poche ssservazioni 

Conobbi questi fatti perchè vel 1590 ebbi anche 
io l'incarico di accertarli. Li ho soltanto ricordati 
avanti al Comitato doi Setto in corredazione. della 
responsabilità. politica di chi mi dette l’incarico e ne co- 
nobbe il risultato. 

I miei epprezzamenti differiscono da quelli. della 
Gommissione sulla portata dells responsabilità di un 
funzionario pubblico, data la esistenza e l'indole di 
questi atti: posso aver torto - ne sono aozi lieto = 
ma è innegabile che tra i fatti da mo esposti e che 
la Commissione ha riconosciuto veri e le sue. con- 


fate uso del 
Cioccolato 


Cognac Cito (1°, 


8: tuggieri specialista per le mi 
lattie dei bumbini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


clusioni, è lifesta la dissonanze. 
Deomo 
E. SreuLumiScata. 
Il Trasimeno. 

Con recente decreto fu spprovata la con- 
cessione della bonifica del Trasimeno al 
Consorzio degli utenti interessati presie- 
dato dal deputato Pompili che a traverso 
infiniti ostacoli ha potuto condurre la im- 
portante quistione ad una soluzione defini- 


che torna di vantaggio tanto alle po- 
polazioni dell'Umbria quanto all’erario. 
Elezioni politiche. 

A isernia fu proclamato il professore Antonio Car- 
darellî, e a Bizzolo il dottor Provido Siliprandi. 
Le buone Librerie d’Italia vendono il Cifrario 
Mengarini I. 6 la copia splendidamente rilegata. 


Sono tto del FAFILLA 


'elegrammi particolari dall’estere) 
L'Italia © la stampa parigina. 

Parigi, 3 (F.) — Il Mafia, in una corri- 
spondenza romana del signor Houx, dà ra- 
gione a Crispi d’aver chiamata Roma città 
universale, e confermando che essa sarà 
sempre madre delle arti © delle scienze. 

Se l’Italia, secondo quel giornale, rinun- 
zierà alle idee bellicose e se curerà la po- 
litica economica, accrescerà il proprio lu- 
stro e Crispi potrà esser orgoglioso del- 
Popera sua. 


Verdi a Parigi. 

Parigi, 3 (F) — Il Temps e altri gior- 
nali parigini pubblicano articoli assai cor- 
tesi per Giuseppe Verdi. 

Le prove del Falstaff! procedono benis- 
simo; presenti Boito e Ricordi. 

La prima donna, signora Delma, promette 
molto bene. 

Torine, 3 (Bertoldo). — Verdi, prove 
niente da Genova, è passato di qui con sua 
moglie, diretto a Parigi. 

Alla stazione fu salutato da Giuseppe 
Giacosa e da parecchi suoi ammiratori. 

Onorificenze russe. 

Colonia, 2. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo che, în occasione della con- 
clusione del trattato di commercio fra la 
Germania e la Russia, lo Czar ha conferito 
al cancelliere, conte di Caprivi, l’Ordino di 
S. Andrea in brillanti, ai segretario di Stato, 
barone di Marschall, l'Ordine di Sant'Ales- 
sandro Newsky e al ministro Thielmann 
l'Ordine dell’Aquila Bianca. 

Disordini in Ispagna. 

Madrid, 2, — La questione operaia si 
aggrava nell’Andalusia. Migliaia di operai 
saccheggiarono i forni in Sanlacar. La gen- 
darmeria è impotento a reprimere i disor- 
dini. 

Anche ad E%ija (provincia di Siviglia) so- 
no scoppiati disordini. 

Madrid, 3. — Il Consig’io deì ministri 
si è occupato della questione operaia nel- 
l’Andalusia, e decise la costruzione di o- 
pere pubbliche nelle provincie di Cadice © 
Granata. 


In Tripolitania. 
Tripoli, 3. — Rabah ha occupato e sae- 
cheggiato Kuka, massacrandovi i tripoli 


colà residenti. La notizia ha gravemente 
impressionato la popolazione e il commer- 
cio tripolino che viene a perdere circa un 
wilione. 


AI Brasile. 
Buenos-Ayres, 3. — Lo stato sanitario 
deile navi portoghesi è cattivo. 
L'ammiraglio Saldanha da Gama tolografò 
al Governo del Portogalio, ringraziandolo 
dell'asilo accordato a lui ed ai suoi com- 
pagni sulle navi portoghesi e chiedendogli 
di autorizzare i Brasiliani a sbarcarne. 
New-York, 3. — Si ba da Rio-Janeiro 
che i ministri d'Inghilterra e d'Italia hanno 
fatto passi presso quei Governo, a tatela 
della vita degli insorti rifugiatisi sulle navi 
portoghesi. 
n consta che la Francia, la Germania 
e gli Stati-Uniti si sieno associati a tali 
pratiche. 


AI Messico. 

Messico, 3. — Il Messazgio;del presidente 
della Repubblica, letto «Ì Congresso, con- 
stata che l’a-cordo inte-nazionale riguardo 
all’argento è fallito; © di @ che pertanto il 
governo presenterà prozetti di legge, che 
realizzeranno grendi e cnomie. 

AI Perù. 

Lima, 3.—Il secondo vice presidente della 
Repubblica, colonnello I. Borgono, ha as- 
sunto la presidenza della Repubblica. 

Wl Gabinetto venne costituito con Garcia 
Urrattia aila presidenza dol Consiglio ed 
agli affari esteri. 

La citta è calme; ma gli affari sono so- 
spes 

Il potere appartiene virtualmente al ge- 
nerale Caceres. 


(Telsgrammi particolari dall'interno). 
In Sicilia 
Caltanissetta, 2. — Il tribunale dî gnerra | 
ha discusso la causa contro selte imputati 
di istigazione a delinquere, perchè nel co- 
mune di Acquaviva incitavano la popola- | 
ssi furono condannati a pene che 
variano da 4 mesi a 2 anni di reclusione. 
Velocipedia. 
Treviso, 3 (Masett). — L'Icaro, partito 
da Torino alle 5, arrivò a Verona alle 24. 
320 chilometri di tirata. 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in 4a pagina. 


BORSA DI ROMA 


3 aprile. 

Rendita, in apertura 86,57112, in chiusura 
86,60 e per fne corrente 86,99 — Banca Nazio 
nale 912 — Banco S. Spirito 875 — Mobiliare 
156 — Banca Generalo 78 — Ferrosio Medit. 
458 — Ferrorie Merid. 605 — Gaz 644 — Acqua 
Marcia 1010 — Omnibus 144 — Tiberina 15 — 
Navig. Gen. 260 — Condotte 105 — Molini 95 — 


Obbi. fer. 3 0/0 276 — Fond.B. N.4 00465 
— Fond, B. N. 4 112 477. 


-+|< — + sis 
157 —| 157 
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—| 459 —| 458 
—| 604 —| 608 
—I 260 A 260 
4 SEPE 
60 113 60| 113 
05) 140 10} 140 25 
soj 2869) 2862 


Un po’ di tutto 

GIBILTERRA, 2. — Il vapore naufragato ad Al- 
geciras non è italiano, ma inglese; proveniva da Pa- 
lermo el era diretto ‘a Liverpool e si chiama Ge- 
rivese, 

LIMA, 2. — È probabile Ja elezione del secondo 
vico-presidento della repubblica, în seguito sila morte 
del presidente, generale Bermudez. 

PARIGI, 2. — Lillustre fisiologo Brown è morto 
per congestione cerebrale. 

Era nato a Port Louis nel 1817 


Sangemini 
ACQUA DELLA SALUTE 


Fedeli alla promessa di ieri, proseguiamo 
a togliere dalla raccolta dei giudizi perve- 
nutici sul valore di questa sorgente: 
< Raccomando l'acqua di Sange- 
« Safin non solo nello distesi urica, e uei 
calcoli renali; ma sopratutto nelle di- 
spepsie acide, ela preferiseo da quan: 
l'ho conosciuta, anche per la mia fari 
glia, come ottima acqua da tavola. 
« Prof. E. BOZZOLO. > 
< Ho prescritto e prescrivo l’Acqua Sa: 
< zemini, che ho sempre trovato molto 
« utile tanto contro.le manifestazioni della 
< diatesi urica, quytito, e più specialmente 
« come acqua digestica, ottima per la 


< tav 
< Prof P. GROCCO. » 
« Consiglio l'Acqua di Sangemini como 
« ottima da tavola, e la preferisco 
< per la sua costituzione nelle dispepsie che 
< dipendono dalla diatesi urica. 
< Prof. CASCIAN 
< Ho riacquistato la salute col 
« Fuso dell'Acqua di Sangemini. 
< Prof. TRINCHESE. > 
Di queste pagine splendide che costitui- 
scono il libro d’oro dî questa fonte salutare, 
e che gelosamente custodiamo per essere il 
migliore patrimonio, i lettori ne avranno 
per lungo tempo, essendosi andate anci 
feri cd 099i acereseendo! 


L'AMHINISTRAZION 


Esa gUNERALE 


Otsigenica: Elettrica Ct Nattralì 


Malattie dello Stomaco. 

La Fiuggf per le infermità dello sto- 
maco è rimedio semplice. Stante la sua do- 
bole mineralizzazione, viene vantaggio: 
ogni dire, perchè lo stomaco rifugge dai 
rimedii troppo complicati e medicamentosi. 

La Fiuggi per la sua leggerezza, per 
la sua speciale composizione chimica è un 
rimedio vero e sicuro, è digestiva © facili- 
tando le non facili digestioni, compie Puf- 


ARAA 


» 


fizio più importante e porta nell'organismo ; 


un grande bei 


sere. - 
incolora, gradevole al pa- 
lato, non ha odore; di una brillante limpi- 
dezza, elettrizzante allo stomaco e tollerata 
degli ammalati e dai sani in grandi quan 
ità con effetti sempre benefici. 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 


| nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 


sione con libera l'ora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


Dispensa di Vini da Pasto 
(Vedi avviso in 4 pagina). 
conero ne 


? Vini di Sutri 
delle proprietà del princi) 
d'Antuni, premiati con Diplo- 

-— ma d'onore, Nizza 18%, me- 

daglia d'oro a Palermo is, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 1a bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo de! Drago, 


Quattro Fontane, 21, C. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Neusehiiler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA 
tai e ot 
Bonaventura SavERINI Gerente response. 


mento fp del'Oginiene > Guaniela, 90-91 
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FANFULLA 
Serie B. Mod. 5. e 


Società Italiana per Jo Strade Ferrate Meridionali — (TNTVERSALMENTE 


Società anomima sedute in Firenze — Capitale L. 260°milioni interamente versato 
conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
irene ia gite Jattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


7 Decade dall'i al 10 Marzo 1894 È 
imativi del Traffico: e 
Prototti approssimativi. dell Traffico. dell’anno 1894 Emulsione Scott 


calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
Serao manifestazioni dell'esaurimento fisico, quali: 
Il A | = TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
mendt | Cao | Tn La [sei x ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
Prodotti della decade AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL Cena sel ‘POLMONI, sco. 
AILOGS Baj - 40.639 00) | S0G108 73 1: L’Emulsione Scott, per ragione dei suoî'compo- POLO 
svn ere , nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
— 70,968 sel 483 41° 29,769 03 — 6419109 — Liî2 S4+ 20,71 6 siate DR 
Pgiot DOLI Grosso ll = LE IMITAZIONI‘SONO PERICOLOSE Sa 
SMI RIIIN Me tI Diseleza Reie zz esse Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 


lipernse tt] = GIO III sot = so) snsos si] '8COTT preparata, dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


$ l mr vende in tutto 10 Farmacie. 


Rete complementare. 


Una sola applicafione rimuove la forfora e dà ai capelli 1n magnifico Instro. = Da 
Riassumendo; PACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza T E i 
Wigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. asi (Grande | Piccdla (Intro li roraLE 


ATTESTATO Vino di Montefreddo 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. — Prodotti della decade ; i (Sirolo) 
< Ta vostra Acqua di Chinina, di soave profimo mi fu di grande sollievo. E: . Ai eo op delle Fattorie 


arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me lì fece crescere ed, ti 

infuse lov forzà e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla|{nigerense sel i8— 306 è imsli sso: ssi. sol sog DI FEIIEUCO, BIAN ceti 

testa, ‘ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura È i ù ci * {|| si raccomanda a tutte te 

debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lassarezatanie) capi-| Prodotti dal 1 Gennaio chi fa uso perseverante {famiglie bara Sue parevano” 
s He 


gliatura. » L Ei 5 56] 108,094 87, 576,550 4 ife quotidiano del liquore 
L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che sì fabbrica a base di asi £ 10844 SI e quot iquore Bi di 
CO pi i | ricostituente del sangue ff] Prezzo L- 1,25 il Fiasco 
[igoreaze nel 180 — er ji (Ritornandofil fiasco vuoto 


essenza di rbum e si vende: in fiale da L:150 e 2; e in bottiglie grondi per l’uso] 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. EERRO {Be Sosta 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. a 5 5raE | Î 
‘Trovasi da tutti i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parru i È Prodotti per chilometro delle reti riuaite. | CHINA j{ Consegna franco a domicilio 
Ss $ |—Le ord si ricevono 


Deposito Geserale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 È = | a | ire sa 
) n & presso i ri Finzi e Bi 
PRODOTTO Tala BiSLE e Vin Co. 
75 9. 


S 3 DI Iso, 375 


Soiziee, n, Paz 5, Falco Ce eri e ee e |{F. Bisteri, Milanop] | "Triiri e Palogia 


voor 1 
= = È - msi (Birreria Graz - Latteria 


lì Ferro Chin è 
vende pre: Î Milanese - Caffè S, Carlo - 


ARIES sr ANO |hoga, Nuovo Tritone 44 a 46.|Torino. 


i LIQUORE PEPTOGENO VW. FESTUCCI È Cognac Cito 


Rimedio per ogni sofferenza di stemaco, febbri! di malaria le più estimate. 
ni vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e sele intesiina carat » da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 


di mcoità nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liyuore Peptogeno Festurci eccellente tonien digest vo per le so-tanze amare © po- la pepsina 
Î froclorica che contiene, viene raccomandato con britluntissimi certificati de più aminenti c inici d'Italia in tatie le malatiie sopra descritte, nino. 


1 3 estoni © gi barazzi di s hi 0, promo vetdo l'apperlio: e- tif wigrando le fan coni LA d estiv:. Ve e pure prescritto dì farno_ns0 cognac ue "ia = i 


tlivo £ 


“di fegato di È pia e. e A re È 
i VEC A i anna =| RICOGNAC Pari ai migliori Francesi 


Dopo molte esperienze mi 


AIA dle [COGNAC Grade mega do 


presso L. 8 la bottiglia da litro. — Spedizione în provineia co itro rimessa di L.3.60. — Vendita în Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone dd u fi. di S. ML. IRE 


COGNAC ‘Pino tipuna dure a 


COGNAC Medaglia Faro a Rerlino 
OGNAC Medaglia dro a Palermo 
COGNAC: Melaglia d'arma napori 


Vendesi dai primari dolcieri, liquogisti, dr 
gueri, caffè, ecc. CRI 


PRODUTTORI 


AI paz dell Belle Ati Via Nazionale mi I 


in occasione del CONGRESSO MEDICO. INTERNAZIONALE pe 


ma il 
rebbe 


Fratelli SINIBALDI 


DISPENSA di VINO di VELLETRI 


| i i Via della Gatta N. 1 (Palazzo Deria) 
J 


Vino comune da pasto L. &,5® 


#1: fino > > 650 
OGNI 15 LITRI 


tutto. 


tare 


delle Maglierie igieniche HERION S3MOBILI 


Ti prù vasti, è 
A_MERONI eR. 
e Via Vi 


necmenlile dall'ilutre ipelsta Pnisst P. Mantegazza » Smalore 


<—— 


e 


Domandare Catalogo alla Direzione dello Stabilimento a vapore di TEC 
G. C. HERION io VENEZIA. 


ghi di edizione 
Le suddette maglierle cono in ROMA press, la Ditta A. ‘Taboga, duovo 


di 
le 


nel 


via 


lea 


Nel Re 2_+ - + + 2010 5 
Stati dell'Unione perialo 4 9010 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - Giovedì 5 Aprile 1894. 


PAOLO DESIARDINS E LA CAMERA ITALIANA 


Se i nostri deputati, invece di assistere 
mogi mogi alle sfuriate dell'ottimo Bian- 
cheri, che arrischia di perderci il ranno 
ed il sapone, fossero intervenuti ieri alla 
Conferenza tenuta al Collegio Romano di 
Paolo Desjardins sull'argomento Ce qui 
unit: les hommes, avrebbero almeno avuto 
campo di riconoscere sè stessi în paree- 
chie di quelle immagini e di quegli in- 
cisi efficaci, che l’eminente conferenziere 
francese gettava a piene mani in soste- 
gno della sua tesi. 

Giacchè, pur essendo dominato da tut- 
taltre preoccupazioni, e trovandosi col 
pensiero a tre chilometri in linea verti- 
cale al disopra di Montecitorio, Paolo 
Desjardins ha fatto involontariamente la 
più acuta e la più spietata critica che 
sia possibile, di ciò che siamo conve 
nuti di chiamare il « parlamentarismo 


Già, nel combattere le agglomerazioni 
artificiali, che socialisti e non socialisti 
affettano di considerare come l’unico 
‘modo di risanare” l'ambiente sociale, l'o- 
ratore ha avuto una frase alta e morale, 
ggiando alla necessità che ognuno 
cerchi il miglioramento in sè stesso. 0c- 
corre creare in tutti una volontà, ha egli 
detto, « la volonté que le bien soit ». 

Quanto siamo lontani, nel mondo po- 
litico, da una volontà di siffatta  na- 
tura! 

Volendo parodiare, non solo la frase, 
ma il pensiero del Desjardins, bisogne- 
rebbe riconoscere nei nostri parlamen- 
tari una volontà diversa, talvolta oppo- 
sta : « la rolonté que le pouvoir reste > 
Noull'altro infatti può spiegare i fenomeni 
che la vita pubblica presenta, anche ne- 
gli ultimi tempi, fra noi; di ministri che 
si servono di uomini corrotti, sapendoli 
tali; di deputati, che, inferociti contro le 
imposte, ne divengono entusiasti giunti al 
banco del Ministero; e che, inferociti contro 
le spese, non hanno, da ministri, altra 
cura che di ingrossare i loro gabinetti, di 
acquistare o di affittare palazzi nuovi 
per aziende vecchie, di aumentare pen- 
sioni per promuovere amici, di opporre 
argini ed indugi ad ogni possibile eco- 
nom 

Poi, il Desjardias ha parlato della fede 
che va spegnendosi, ed ha dimostrato 
che l'accordo fra gli uomini è assai più 
fucile quando convinzioni opposte ‘sono 
profondamente sentite, anzichè quando 
si tenta, per esempio, una conciliazione 
fra un cattolico che crede poco ed un 
protestante che crede meno. £ 

Qui, si vede, potevano identificarsi per 
nomi e cognomi gli splendidi opportu- 
nisti della Camera nostra ; quei deputati, 
pieni di fede e di coscienza, che, indif- 
ferenti sulle cose, vorrebbero attenuare 
un pa' il Crispi, rimpolpare lo Zanardelli. 
raschiare il Brin, trasformare il Giolitti, 
aggiungervi magari uno spizzico di Fortis 
o di Rudini, per cavarne un meraviglioso 
automa di Arlecchino politico, alla cui 
gilività organica nulla si chieda, ma 
"lle cui varie influenze si possa chiedere 
tutto. Concepimenti di un'età parlamen- 
tare ricostruttrice, che sbandisce il ri- 
spetto delle idee per accovaci iarsi nel 
«ita delle persone! combinazioni mini- 
steiali, che a' suoi tempi il conte di Ca- 
Sour ebbe il torto di non capire; poichè 
altrimenti l'Italia avrebbe dovuto essere 
fatta da un Ministero <a larga base par- 
lamentare >, composto di Cavour, di Rat 
tazzi, di Garibaldi, di Farini, di Cialdini, 
di Bertani, di Menabrea e del conte So- 
laro della Margherita! 

Ma dove l'illustre conferenziere fran- 
cese ebbe accenti di alta idealità e trovò 
peragoni squisitamente artistici, fu nel 
delineare | progressi del pensiero e le 
illusioni di chi s'immegina aver fede 
perchè ha tenacia. Immaginatevi, disse, 
una sentinella posta a guardia di un pa- 
lazzo 0 di un castello. Durante una notte, 
il castello brucia sino alle fondamenta. 
fia sentinella, che nessuno s'è curato 
di rilevare, continua a custodire l'area 
su cui il castello fu. 

Ebbene, signori deputati del Parla- 
mento italiano, scrutate l'apologo e ve- 
drete quanta parle di esso sia applica- 
bile alle vostre vicende. 

Voi siete la Destra, e vimmaginate an- 


| 


cora di essere soli a custodire il princi- 
pio dinastico, il principio liberale, il prin- 
cipio d'autorità; ma non vi accorgete che 
la democrazia è diventata dinastica ed 
ha scongiurato, diventandola, quei peri- 
coli contro i quali avete per tanto tempo 
lealmente vigilato; non vi accorgete che 
la legislazione da voi votata 0 acceltata 
ha scompigliato il principio liberale. e 
messo a dormire il principio d'autorità, 
sicchè voi state a guardia di un castello, 
che non esiste più, e che avete lasciato 
inabissarsi sotto la vostra vigilanza. 

Voi siete la Sinistra, e v'immaginate 
che il paese cerchi in voi i difensori 
della sua vita economica, de’ suoi diritti, 
della sua dignità civile; ma dimenticate 
che il vostro nome nan è più che 
tesi pratica delle idee sotto cui vi siete 
presentati; dimenticate che oggi siete il 
corso forzoso, siete le imposte senza li- 
mite, siete il militarismo fanatico, siete 
le Banche fallite, siete le liste elettorali 
falsificate del 40 per 10). Il castello, di 
cui vi eravate posti a sentinella, lo avete 
demolito colle stesse vostre mani 
O voi siete, tutti insieme, la Camera, e 
immaginate di essere la sentinella in: 
vincibile a guardia dello Statuto. Disin- 
gannatevi. La sentinella s'è addormen- 
tata, e ha lasciato penetrare nella piazza 
ora i decreti-legge. ora le elezioni com. 
prate, ora gli Stati d'assedio e i tribu- 
nali militari; tutte cose, sulle quali non 
voglio ora discutere, ma che avrebbero 
fatto balzare d'indignazione il cuore dei 
compilatori dello Statuto di Carlo Al- 
berto. 

Forse il castello c'è ancora, ma la sen- 
tinella, avvolta nelle nebbie, lo vede di 
sbieco e non avverte il principio delle 
demolizioni 

Occhio ai demolitori, signore senti 
nelle; poiché vi sono castelli e palazzi 
che si possono rifabbricare, — ve ne 
sono di quelli, che, una volta sprofondati 
nel suolo, lasciano in loro luogo i ruderi 


0 la palude. 
R. Bonfadini. 
e e ST TON, 


LA BOMBA A PARIGI 


Parigi, 4. — Un'osplosione è avvennta alle 9 11 
pomeridiano nel Restaurant Foyot, in via Vaugirard, 
in faccia al Senato. Si trattava di una bomba. Quo- 
sta era stata posta sopra la finestra = 
Restrorant. Le detonazione fa enorme. 
Restaurant andarono in frantumi. Il pittore Taillade, 
cde stava pranzando, rimase ferito 

Un'immensa folla accorge sal luogo dello scoppio. 
Accorsero pure varii senatori, i quali crederano che 
fosse stato fatto saltare în aria il palazzo del Lurem- 
bourg, sede del Senato, Il posto di guardia del Se 
nato prese le armi 

II prefetto di polizia si recò subito sul luogo. 

Un individuo che fuggiva dopo lo scoppio fu arre- 
stato 

Parig!, 5. — Nell'esplosione della bomba al 
Restrurant. Fosot, vi furono momerosi contusi, di cui 
tre gravemente. 

‘Fra i contasi vi sono: il pittoro Taillade, sua mo- 
lie che lo accompagnava ed un garzone del Restau- 
rant, che venne trasportato all'ospedale. 

Si fesero due arresti, 

Parigi, 5. — Il Tailiade, ferito. nell’enplosione 
di iersera, non è un pittore, ma uno scrittore socia- 
lista, che foce diverso volte l'apologia dell'anarchia. 

La bomba era formata da una scatola da conserve, 
ripiena di d'namito e chiodi, e di dimensioni maggiori 
di quelle sdoprate nelle precedenti esplosioni. I daoni 
ono abastanza considerevoli. 

Un giovano quindicenne affermò di avero veduto un 
individuo, trentenne, vestito da operaio, fuggire dopo 
avere colloca'a la bomba in una cassetta di fiori, 
posts ad una finestra del Restaurant Foyot. 

‘Si assicura che un individuo arrestato risponda ai 
connotati dati da lui sull'autore dell'attentato. 

Lo stato del garzone del Restaurant ferito è grave. 
Egli fu colpito alla nuce da numerosi frammenti di 
retro, 

Parigi, 5. — Si conferma che i feriti nell'e- 
splosione della bomb» a) Restaurant. Foyot sono tre 

Tiliado ebbe ferito alla feccia e ad uo braccio. 
Ni garzone Thomas fa colpito alle nuca e nelle re- 
gione lombare. Ambedue farono trattenuti all’osy 
di Carità. 

La signorina Heteling che passava per la via al 
momento dell'esplosione, riportò uma. ferita all'occi- 
© venne ricondotta a domicilio dopo essere stata 
medicata. ù 

‘Alcuni altri riportarono scorticature seoza gravità, 
specialmente il cassiere ed il proprietario dello sta- 
ilimento. 

Si crede nessun ferito soccomberà. 

L'autore dell'attentato è ignoto. Due individui, che 
furono arrestati mentre faggivano, vennero rimessi 
libertà. 

La vetura della bomba è trttora indeterminata. 
L'inchiesta continuerà stamane. 

Parigi, 5. 1 giornali sono unanimi nol bia- 
simare vivamente l'attentato del restaurant Foyot. 


© Parigi, 5 (F) — ll Gawbois eil Figaro assicu- i; 


espansi 
crollare il restaurant Vers. 
Fino al momento în coi 
dell'autore. La polizia fa i 
I” individuo arrestato ment 
pio,:è stato sottoposto. gg 
an cui si mantiene un 
cha l’arrestato abbia dato soddisi 
sulle ragioni della sua foga e giustificato la sua pre- 
senza în via Yangirard al momento dello scoppio. 


I lavori parlamentari 


Molti, da lontano, non riescono a com- 
prendere il fenomeno di Montecitorio. 

Sembra loro stranissimo che una Ca- 
mera che non ha più fatto nulla da nove 
mesi 0 dieci e finiva ieri le vacanze meno 
meritate che un’assemblea possa godersi 
noa senta în sè una gran voglia di 1 
voro, una smania di discutere e di votare 
leggi e loggine. non foss'altro che per 
amor di mestiere 

Difa uomo così mediocre, non 
c'è mestiere così gramo che non possa 
dare o sentire quella dolce forza d’abitu- 
dine che rende tollerabile quasi tutte le 
posizioni di questo mondo. 

Ma chi si meraviglia così non bada forse 
a un fatto. 

L'istituzione del parlamentorismo è tutta 
fondata su un certo numero di idealità, 
che hanno bisogno d'essere tenute vive 
perchè l'istituzione stessa non si accasci e 
muoia. 

Altrettanto si può ben dire di altri isti- 
tuti che abbiam visto morire, come la 
guardia nazionale, o che hanno i giorni 
contati come la giuria popolare nei dibat- 
timenti giudiziari. 

1 vecchi parlamentari (laudatores, sia 
pure, femporis actì) confrontando la Ca- 
mera d’oggi e la Camera di die-i o venti 
anni fa, concludono che oggi non val più 
la pena neppure di sacrificare otto gîorni 
per sindiarsi un bel discorso, dacchè di- 
scussioni vere non sì fanno più. 

Se non val la pena di studiarsi i discorsi 
seriî, non val la pena neppure di stare a 
Roma per concorrere come numero legale 
alla fabbrica delle leggi. 

Non c'è più ardita innovazione legisla- 
tiva che possa provosare studi dotti, au 
torevoli relazioni, discussioni classi he nel- 
l'aula, quando ogni intricato nodo gordiano 
si taglia a colpi di decreti reali, e la Ca- 
mera vede risolute le questioni più gravi 
prima ancora che annunciate, nè conserva 
altra prerogativa oramai che di registrare 
i fatti compiuti e irrevocabili. 

Del resto, a che valgonoi bilanci, quando 
i quindici possono fare quel che vogliono 
dei provvedimenti finanziari; o a che val- 
gono e questi e quelli, fin-hè pende sulla 
Camera la domanda dei pieni poteri? 

Tutto quello che avriene da un paio 
d'anni tende, consciamente. o no, a restrin- 
gere le facoltà della Camera e a dissec- 
sarne le idealità; idealità di. pensiero © di 
parola, d'azione e di carattere . La deca- 
denza era cominciata prima, è vero, ma è 
precipitata dal 92 al 94. 

Non è da meravigliare se la Camera 
stenti tre giorni a far il numero legale. 
Perché non sarebbe da far meraviglia, 
neppure, che tra qualche tempo i deputati 
fossero contenti di non esser più chi 

arcicontenti î ministri, e il paese 
del tutto indifferente agli uni e agli altri. 
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NOTE VENEZIANE 
3 aprile 
Tirindelli, la « Verdi » e la € Domnazio di 
Faust >, 


Dirvl che P, A. Tirindelli è r°, 


°) riolinista finissimo 
è tnutile; sarebbp UD ®"., rasi a Samo. Per conto 
mio voglio S 


3 ‘anzì dargli una lavata di capo © dirgli 
% Voi, alle volte, salite troppo in alto; non velete 
Altro che la vostra Musa; voi dimenticato i miseri 
mortali, e... suonato un pochino per conto vostro. Non 
siete accorto che all’ultima mattinata, al Marcello, 
all'esecuzione del quartetto di Ilsfdn mancava la fu- 
sione necessaria ? Quando si bs la fortuna di avero 
per compagno un Dini, e di essere condiuvato dè Cozzî 
© da Piermartini, il pubblico bs il diritto di esigere 
a perfezione; è la dorete non solamente al pubblico, 
ma ancora a voi medesimo ». Vedste va pochino la 
libertà della stampa ! A Tiriodelli il Re manda, di 
suo volere, una onorificenza, ed il corrispondente di 
Fanfulla gli manda invece una strspazzata. Ma, în 
fondo, l'una e l'altra significano : progredite su quella 
ria che fortuna © gloria vi allietano; dirigete sempre, 
è sempre meglio, quella « Giuseppe Verdi » che com- 
prende elementi ottimi e masse considerevoli; inse- 
guate la musica wagneriana 3 voi medesimo, prima 
di tatto, all'orchestra, al pubblico ; © codesta Donna- 
zione di Faust - per la quale si aprono miracolosa- 
mentoi battenti’ della Fenice © cho avrà 200 eso- 
eutori, fra i quali lo nostre più deliziose dilettanti, 
cd il Silvestri, è la Rapini ed il Cisotto, costituisca 
um nuovo trionfo par voi e per ls vostra « Verdi ». 


Xx 

11 marchesa Miovauni Malaspino, e il professore 
Guglielmo Stella. 

È morto il marchese Giovanni Malaspina gentiluomo 
di piammpo antico, fagefiita | idranlico valentiszione, 
espositora fottissimo e brillanto dei proprii stuli sui 
porti di do © di Licata, e sulle bonifiche di quei 
Junghi tratti di laguna morta che generano la malaria. 

È morto pare. il; profesaore’ Gigiietiso Stellk, pittere 

TT è patio renne giustamente ‘perago. 
nato alla satira fina © benevola del Gozzi - e, sopra 
tutto, insegnarite che insegnava davvero, con grande 
amore, praticamente, efficacemente. Era direttore della 
Scuola d'arte applicate. 

Xx 

Torneo nazionale di scherma. 

Venezia, auspice il Circolo veneziano di scherma, 
offre il campo al un torneo, che s’inaugurerà solem- 
nemente domenica 22 aprile al Ridotto e si chiuderà 
martelì 24 con una grande accademia © serata di 
gala, nello splendide sale del Licco Benedetto Mar 
cello, Vi prenderanno parte molti schermitori, maestri 
0 dilettanti italiani e stranieri, Le armi ammesse sono 
la spala, il (fioretto) e la sciabola di tutti i metodi 
e scuole, ed ogni tiratore dovrà arere le proprie armi 
della forma © lunghezza normale. Vi saranno : assalti 
di classifica, gare di tro colpi su cinque, grande sc- 
cademia. Sooo ammesse rappresentanze di Società, 
Scuole, Istituti, però non inforiorî = quattro tiratori: 
esso riceveranno ua apposito diploma di classifica, de- 
sunto dal merito collettivo dei rappresentanti. 1 cri 
tari cui si ispirerà Ja giuria saranno: contegno; ra- 
zionalità del gioco: estetica, Tutti i tiratori di prima 
di seconda categoria concorreranno alle gare di tre 
colpi su cinque, cosicthè ogni tiratore toccato tre 
volte uscirà di gara. Le coppie saranno tratte a sorte: 
il vincitore nell'uitima coppis sarà proclamato vinci 
tore della gara. AI torneo, presieduto dal ringioranito 
Molosso, prenderà parte anche il celebre Pini. 
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Ginnaztica, 

Poichè ci troviamo in mezzo a giuochi ginnici, ri- 
maniamoci. I nuovi programmi ministeriali relativi lla 
gionastica hanno raccolto il plauso di quanti capiscono 
verancote che coss voglia dire sviluppare un orgs- 
nismo. 1 programmi, con gli esercizi all'aria. aperta, 
1 salto, la corsa, îl petto di palle, il bastone, costi- 
tuiscono ua utile ritorno all'antico, aglî usi di quela 
Ellade che amava i suoi figli beili © forti, Lungi da 
noi le slarre e Je parallele che per tanti anni ci 
hanno contorto le meubra: lungi le mille miglia le 
famose eaporolte che ci sssomigliarano a tanti polli 
allo spiedo 

A Venezia, creata da Pietro Gallo, csisto una pa- 
lestra marziale che di giorno in giorno va avricinan. 
dosi alla mita ideale: ed a Venezia esiste puro un 
giornale che dalla palestra ha preso ll titolo, e che 
propugza coa lena instancabile i veri interessi della 
educazione fis 


York. 
c'e ra 


ALLARME NOTTURNO 


Nizza, 4 aprilo, 

La notte scorsa gli abitanti del quartiere del Porto 
e della piazza Garibaldi erano svegliati da cina 
colpi di cannone sparati dalla caserma di San Rocco. 
L'emozione fu grandissima. Molti inquilini si slancia= 
rono alle finestre, così svestiti come erano, per in= 
dovinare la ragione delle cannonate. 

Si trattava di un allarmo notturno, come se ne 
dinno spesso alla frontiera dell'Est © del Nord. Ma 
nei corpi d'esercito del Sul essi sono rari, e nel 
150 corpo (quello che oc:upa attualmente Nizza) non 
so no era mai avuto l'esempio. Il generalo di Vanl- 
grenont, nuoro comandante di questo corpo, parti ieri 
improvvisamente de Marsiglia, accompagnato dal ca- 
pitano Montiisir, arrivò a Nizza alle nora di sera, 
© discese all'Hotel des Etrangers. Alle 3 112 del 
mattino si alzava © sî recava alla sedo del comando, 
donde faceva telefonare a tutti i capiservizio delle 
guarnigioni di Nizza © di Villafranca l'ordîno di pr _ 
bilizzazione. 

Secondo il regolamento, la caserr, d'artiglieria di 
San Rocco sparò cinque colpi d; cannone ogni cinque 
minoti. Tusto Watli è Siuartieri di Nizza, un istante 
privi G08ì 8-r;, sssomerano quell'aria’ di estremo 
Atto” ciamento che caratterizza gli allarmi notturni. 
Gli ufficili che non dormivano in quartiere venivano 
svegliati colla massima rapidità, ed arrivavano al loro 
posto aucora colla tunica mezzo sbottonata. 

Le compagnie accorrevano ai magazzini di appror- 
rigionamento, dore ricoserano cartuccie, pane, viveri 
di riserva, ecc. 

Nelle batterie d'artiglieria, dore le operazioni di 
mobilizzazione sono assai più complicato, l'attii 
era, se possibile, ancora raddoppiata. Oitrechè del- 
l'equipaggiamento degli uomini, gli ufficiali. dorerano 
occuparsi della distribuzione della fornitura dei cavalli 
© moli. 

Alle quattro, il generale Verrier, comandante la 
29* divisione, ispezionava Je caserme, informandosi 
di tutti i particolari delle mobilizzazioni. Alle seî e 
mezzo - cioé, tro ore dopo che si era dato l'allarme — 
tutti i corpi erano schierati in battaglia. nello corti 
dei rispettivi quartieri e pronti all'oscita. Il geoe- 
rale Verrier dava l'ordine alle troppe di avviarsi verso 
la Promenade des Anglais, dove îl generale di 
Vaulgrenoot dovera passarle in rivista. Nello stesso 
punto cbucava dal bonlevard Carnot il 24° batta- 
glione dei cacciatori alpini e due batterie del 199 ar- 
tiglieria a piedi, venuti a passo forzato da Villa- 
franca, dove l'allarme era stato dato un'ora prima. 

Ale setto le truppe erano schierato — diecimila 
uomini circa - in ordine di battaglia, stendendosi 
dalla foco del Paglione sino alla latteria di San- 
t’Elena. Il senerale Verrien comandava le truppe, 


zione, passando lentamente’ sal fronte delle troppe. 
Foco disfare molti sacchi ai soldati per assicurarsi «e 
| essi fossero riempiti secondo il regolamento. 

| Poi il generale si fermò al Pont-Magnan, e le 
| truppe gli sflarono dinanzi. Il genio, le fanteri» 
V'artiglioria, gli alpini, si comportarogo henissimo, al 
1 generale di Vaulgreooat dirigeva. loro cum ondine 
del giorno in. cui altamento N elogiava. 

Le treppe rientrarono în città.aile dieci e‘merm, 
in mezzo all'assieparsi della folla curiosa. 


Alfa. 
rat ASA 


n processo -Molinari 


Massa, 4. — Domani, dinanzi la seconda 
sezione del tribunale militare, si svolgerà 
il processo Molinari per l'applicazione della 
pena per il reato di associazione a delin- 
quere, in conformità alla sentenza delia 
Corte di cassazione di Roma. 

Presiederà il colonnello Bassi del 68" fan- 
teria, e funzionerà da avvocato fiscale Pav- 
vocato Lolli 

Massa, 5. — Dinanzi la seconda sezione 
del tribunale militare si è discusso il pro- 
cesso Molinari per l'applicazione della pena 
pel reato di associazione a delinquere. 

I! tribunale ritenne Pavvocato Molinar 
responsabile di associazione a delinquere. 
come promotore e capo, dichiarando che 
la sua propaganda aumentò î proseliti © 
ribadi le aspirazioni e i sentimenti anar- 
chici degli affigliati, e lo condannò aila 
clusione per sette anni e mezzo con 
mesi di segregazione e all’interdizione per- 
petua dai pubblici uffici e alle pene acces. 
sorie. G i 
sesta g E RA 


Il delitto di una donna 


(Vedi seconda pagina) 
EST 


NI E GIU PR LIMA 


tl PRIMO LORD DELL'AMMIRAGLIATO. 

Gino da Speri, 2: 

teri giuose ds Firenze il primo Lord dell'ammira- 
glixto inglese, conte Spencer. Visitò nel pomeriggio 
l'arsenale accompagnato dal comandante în capo del 
dipartimento, ammiraglio Labrano, dal direttore ge- 
nerale dellarsenale © dai direttori dei Tarori: si recò 
poscia = visitare la regia nave Sardegna doro era a 
attenderlo il comandante capitano di vascello. Can- 
disni, 

Lorl Spencer ebbe parole di encomio per l'ordine- 
mento dei nostri lavori militari marittimi, e per 
nostro materiale navale di cni fece rilevare la po- 
tenza. 

Lord Spencer sî recò poi a bordo della regia mare 
di S. ML. Eritannior. Maroke che tromai ancorata nel 
nostro golfo dalla venuta della Rezina d'Inghilterra in 
Italia. 

Lascerà Spezia domani per far ritorno a Firenze. 


tl RE - La REGINA VITTORIA. 

Moriano da Serni da Firenze: 

Si afferma che il Re, nel suo ritorno da Venezia 
ore si recherà a salutare l'imperatore, sosterà a Fi- 
renzo per fare l'annunziata visita alla regina Vittoris. 
Si crede che possa venire tra moi, in compagnia del 
Re, anche la Regina. 

La regina Vittoria lascierà la nostra città nelle 
mattina del giorno 16, recandosi per la via di Bo- 
logna-Verona-Monaco di Baviera = Coburgo. 

— Di passaggio da Pontedera ha cessato di vivere 
colà, per improrriso maloro, il csamm. Grossi, cons 
gliere alla nostra Corte di cassazione Alla sua salma, 
che sarà trasportata a Lucca, vennero resi fori in 
Ponta solenni onoranze. Interrenne otficialmente 
© sindaco e ls Giunta comunale. Il consigliere Grossi 
si recava a Viareggio per intraprendere una cura, 
avendo riportato grave pregiudizio slla salute per la 
soverchia applicazione da esso dsta allo studio della 
famosa causa Saduu-Rosselli, della quale egli era _il 
relatore. La morte del comm. Grossi è stata appresa 
con molto rammarico da quanti apprezzavano le rare 
doti di mente e di cuore dell'integro magistrato. 

— È giunto ds Spezia il ministro Spencer, primo 
Lord dell'ammiragliato, per presentare i suoi omaggi 
alla sos sovrana. Teri sera fa a pranzo alla Villa 
Fabbricotti. 


ONORANZE AL SENATORE BRUNO. 
Bertoldo da Torino 
Vi h» già informati che un Comitato preparara s0- 
lenni onoranze giubilari al venerando senatore profes- 
sore Lorenz Bruno, ch'è insigne filantropo quanto il 
lustre medico. Il Comitato è sotto il patronato del 
duca d'Aosta. — Sapendosi che nessuna festa potrebbe 
riuscîre più gradita al festeggiato che un'opera di 
beneficenza, il Comitato sta raccogliendo sottascri— 
zioni per fondare una Colonia alpina per î fancial 
poreri, da intitolarsi appunto col nome del professore 
Brano. 

N Re ha mandato L. 2000, ed altro 5000 si rac- 
colsero da altri benefattori. A. Mondori, a Cuneo, si 
crearono sotto-comitati speciali per raccogliere lo 
oblazioni. Aitrettanto si farà nelle altre piccole città 
— 3 

Intanto gli allieri chirurghi del prof. Bruno, molti 
dei quali ora portano ua come illustre, stanno pre- 
parando un volume di lavori scientifici, il quale sarà 
presentato al Bruno insieme sd un album di firme © 
disegni di distinti artisti, fra cai vi sono molte si- 
gnore. La festa giubilare del professore atrà Inogo 
verso la fine di maggio. 


Î 
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ra le Quinte e fuori 


1 « Rigoletto » all'Argentina. 

La colpa, secondo me, fa ieri sera tutta del pro- 
tisser Tramontano, il primo ohoè dell'orchestra. Egli 
prodi, con le mirabili note del suo strumento che 
è il primo oboé d'Italia, al racconto di Gilda al terzo 
atto, quando svels al padro il brutto fatto occorsole: 
me invece di continuare fino in fondo si chetò a un 
tratto, lasciando che la porera Gilda si sfogasse per 
canto sup. 

Lvegrezio amico Tramontano mi può rispondere che 
la musica è seritta a quel modo, e che-egli non po- 
teva supplire con delle note che îl Verdi mon ci ha 
resse, Siamo d'accordo: ma quanto sarebbe stato 
meglio” che l'otos ii siguila Ici tatta la parte 
di Gilda, e altri strumenti, avessero sostituite le voci 
di Rigoletto, di Sparafucile; di Maddalena ! Il ienore 
Qissin, che puro in altre opere he saputo fare anche 
di più, si salrò dalla generale jattura, e ottenne, 
può dire, un bollissimo successo. Ma .nel rimanente, 
auche lo più modeste aspettative rimasero deluse. 

Non mancarono hensì applausi în tre o quattro scene. 
Si sa: ora una così detta prima rappresentazione, e 
ii successo materiale delle prime rappresentazioni si 
può sempre prevedere. 

Stasera Jo masse e gli artisti dell'Argentina si 
iresportano al teatro Costanzi per una straordinaria 
ripresa dei Purifani. Poi domani sera, nello stesso 
Costanzi, avremo l'opera più favorita e gli artisti 
più aclamati della stagione, cioè In Trariate con 
Gemma Bellincioni e Roberto Stagno. 

E questi due celebri artisti ci preparano un'al- 
tre gradita sorpresa : nientemeno che la Cavalleria 
Rusticana di Pietro Mascagni. 

— valle ( i 

La zia di Carlo, nuova commedia di Brandhon 
Thomas, è stata rappresentata ieri sera fra gli ap- 
plsusi del pubblico. Questo successo - diciamolo su- 
Vito — più che al valore di quei tre atti è dovuto 
a Ciaudio Leigheb, l'artista eccellente, correttissimo. 

È una commedia il nuosolasoro del Brandbon ? A 
mio parere no. È una farsa, ma una farsa, in cui 
le situazioni comiche abbondano e i moîti di spirito 
sono frequenti e di buona lega. 

Tue studenti invitano a colazione le rispettive 
fidanzate. In Inghilterra le ragazzo sono più libere 
che da noi. Però quell’andare così, tutte sole, în 

ssa di due giorinotti può offendere il pudore delle 
Que missee : andranno ma a patto che alla colazione 
assista la zia di Carlo, una vecchia © ricchissima si- 
guora che dere essere giunta la mattina stessa dal 
Brasile, : 

Ma la vecchia ha telegrafsto che il suo ritorro 
è ritardato di qualche giorno. Como fare? La cola- 
zione dere andare in fumo! A questo punto giunge 

soccorso dei duo innamorati un terzo studente 
Funcourt (Claudio Leigheb), il quale vestito da donna 
si prepara per una rappresentazione studentesca che 
dere avor luogo la sera. 

Così vestito Fancourt può passare per una zia 
autentica e là per là la cos si combina. 

Di qui la commedia 0 meglio la farsa, che fra gli 
sitrî, ha il pregio di poter essere voluta anche delle 
ragazze in attesa di marito. Ua vero spettacolo di 
famiglia. 

Buona l'esecuzione da parto di tutti gli artisti 
inîrabile — lo ripeto — da parte di Claudio Leigheb, 

ste. 


nua vecchia d'una comicità a cni non si 

La zia di Carlo stasera si replica © si replicherà 
per molte sere. 

Domani però le repliche saranno interrotte per la 
lenefciata della signora Carloni-Talli, che interpre- 
terà Fedora. 

— Nazionale. 

Iximpresa ha creduto opportuno tener chiuso sta- 
sera îl teatro a causa della fiaccolata che asrà Inogo 
in onore dei congressisti. 

Domani si darà la serata d'onore del bravo carat- 
terista Zerri con un'importante esumazione : Pluto di 
Aristofane. 

Domani serata d'onore dell'artista e direttore An- 
tonio Zerri. 

Si rappresenterà. Pluto 
casa in ricoluzione. 

— Quirino. 

Teatro gremito ed applausi continui ieri sera a tutti 
gli esecutori del Trovare ed în specie alle signore 
Galli 


Aristofane. Seguirà Una 


i © Mazzoni-Garbini. 


Questa sera riposo. 
Domani sera Faust nel quale, continuando l'indi- 


sposizio.® della signora Malpieri, la parte di Mar- 


gherita verrà provvisoriamente assunta dalla signora’) 
ianchi-Mieli appositamente scritturata. 


Anche în questo testro si fa riposo stasera onde 
allestire per domani il Nerone di Pietro Cossa. 

Quanto prima serata d'onore delia signora Bongini 
Augelcnî co la Maria Stuarda, 

— Mattinata musicale. 

Lanedì prossimo nel foyer del tetro Nazionale la 
valente pianista signorina Aura Caravaglios darà una 
malinde, presentandosi agli amatori della buona mu- 
sica sotto il doppio sspetto di compositrice e di 
esccatrice, 

L'egregia erpîsta signorina Rus prenderà parte an- 
cl'essa al concerto che riuscirà interessantissimo a 
giiulicario dsì programma scelto con gusto finissimo, 


ROMA 


5 aprile 


Congresso medico internazionale. 


Il ianch alle Terme. 


O Caracalla! I tuoi mani devono aver 
esultato dopo la colazione (în latino fin de 
sigele: lunchium baccellianum), poichè dopo 
le larghe libazioni di champagne indigeno 
frappé au soleil printanier, tutti gli invitati 
di razza teutonica o di stirpe latina hanno 
fatto in modo che parecchi ombrosi recessi 
delle illustri tue terme meritassero addirit- 
tura di esser classificati come altrettanti 
implucia, e anche peggio, o Caracalla ! 

Erano le undici e qualche minuto quando 
il buon Maldura dell’Ossercafore Fomano 
e io, arrivati simultaneamente fra due file 
di carabinieri in ordine sparso siamo ar- 
rivati all'ingresso delle Terme. Poco prima 
ci hanno raccontato che un incidente non 
troppo classico era avveauto fra il figlio 
di un consigliere di Stato e il miùistro 
della pubblica istruzione. I due personaggi, 
a proposito di vivaci osservazioni della 
prole troppo nervosa del consigliere di 
Stato sul Comitato e sulle suo gesta, si 
erano bisticciati in modo più plautino che 
ciceroniano; il ministro di pubblica istru- 
zione aveva finito col chiamare due agenti 
di polizia i quali avevano allontanato dalle 
Terme il figlio del consigliere di Stato. 

Tutti coloro che avevano una certa fa- 
miliarità con le terme grandiose non erano 
colpiti sul primo entrare che da due gi- 
gantesche bottiglie di champagne alte circa 
tre metri che trionfavano sulle due mense 
imbandite sotto il sole. Erano due enormi 
reclames che il Comitato aveva creduto di 
ammettere perchè gli ospiti e gl’indigeni 
non dimenticassero in mezzo a tanta ma 
gnificenza di antichi ruderi, che siamo 
sempre nell’anno di grazia e del Bene eco- 
nomico 1894. 

I forestieri, diciamolo pure a loro disdoro, 
parevano un po’ più colpiti dallo spettacolo 
delle grandi rovine antiche che da quelli 
delle reclames moderne, ammesse e favo- 
rite dal Comitato. 

La passeggiata sotto gli archi ale brevi 
stazioni negli aogoli ombrosi hanno occu- 
pato i più diligenti invitati dalle undici a 
mezzogiorno. 

Tutti osservavano che il vino nelle bot 
tiglie disposte sulle mense sotto il bel sole 
di aprile aveva già cominciato una seronda 
fermentazione, i cui risultati, meseiuti nei 
bicchieri e passati negli stomachi degli in- 
vitati, dovevano produrre effetti disa- 
strosi. 

A mezzogiorno preciso si è sentito un 
segnale di tromba. Poi un altro segnale. 
E ì deboli ripari — che si opponevano alla 
fame sovreccitata dall’aria fresca e viva 
della campagna — sono cadati davanti al 
l'arto deila folla, che sì è precipitata dietro 
il riparo delle tavole come una. valanga, 
mentre i colombi în numero di mille erano 
lanciati în aria fra gli app'ausi, che, come 
potete immaginare erano in tutte le lingue 
che possono parlare le.. mani di tutti i 
presi. 

De! resto, quanta diversità fra quei co- 
lombi che volavano poeticamente in arix 
lanciando magari cartellini latini in cui si 
riconosceva lo stile dell'onorevole Baccelli 
e quei congressisti improvvisati che si pre- 
cipitavano prosaicamente sul filetto alla 
parigina ! 

Dopo tutto, l’uomo è sempre l’animale 
più intelligente dell'universo; l’ora della 
poesia non è mai per lui quella di mettersi 
a tavola. 


Descrivere ciò che è avvenuto in die 
minuti su quellermense e sotto. quegli ar- 
chi, al cospetto di quei trofei di bandiere 
non è possibile per l'ora straordinaria in 
cui il Fanfulla va in macchina. Erano lotte 
epiche intorno a omerici arrosti di ogni 
maniera, rano rapine di bottiglie, di pa- 
nini, di salami, in cui tutti i romani di na 
scita, di domicilio o di passaggio conside- 
ravano come Sabine tutti i commestibili 
che i camerieri. non facevano in tempo a 

riare sulle mense. 
PSE intanto i bravi professori della banda 
municipale destaysno gli echi sonori dei 
muri antichi, contee loro armonie, non im- 
maginando fmai che loro sarebbe toccata 
la sorte della ja del La Fontaine. 
Quando essi hanm@ finito di suonare esi 
avviavano verso Pijscita delle Terme, i ca- 
merieri hanno riffehiuso nelle grandi ceste 
tutti i ibilisoricora intatti, avendo 
loro l’aria di diresffoi avete cantato nel 
momento della fastà, ebbene, maintenant 
che la festa è finita, danses! 

Jo sono, del resto, riconoscente al Co- 
mitato che aveva saputo trasformare uwa 
colazione în una specie di invito a un pu- 
gilato, perchè, grazie a questo invito, mi 
sono procurato, gon parecchi amici e col- 
leghi di giornali di Roma e di provincia, 
il piacere di andare a fare una eccellente 
colazione in una osteria suburbana dei 
dintorni deile Terme. 


La stampa scientifica a banchetto. 

Ieri mattina nel restaurant del Policlinico, i dot- 
tori Casati, Gabbi, Luentello Matoni e Rubino, com- 
ponenti il Comitato della stampa scientifica, hanno 
to i colleghi stranieri ed italizni ad una cola 


Molti in diverse lingue furono improntati 
alla più schietta cordialità. 

La sera stessa. poî, nella sala dell'Eldorado, la 
stampa medica straniera rappresentata dai signori 
dottori Posner della. Zerliner. KlinischerWochen= 
schrips e Bandoni, segretario della stampa melica di 
Perigi, restituirono l'invito ai colleghi italiani e con 
pensiero cortese vollero che alla fraterna riunione 
prendessero parte anche i rappresentanti della stampa 
politica cittadina. 

Sedera al posto d'onore il prof. Laborde della 
Tribune mélicale avendo a destra il prof. commen- 
datore Maragliano, l'infaticabile segretario del Con- 
gresso, ed a sinistra il prof, Casati 

Tra gl'intervenîti notavasi anchela gentile signora 


Maragliano. 

Anche îl prof. Bouchard volle recarsi a salutare 
con nobili parole i colleghi: fu accolto da vivissimi 
applausi, 


Parlarono applauditissimi Laborde, Posner, Mara 
glisno, Casati, Sehwalle, Rubino, Sejouvis e Loca= 
tello. 

L'avr. Arturo Calza rispose ringraziando a nome 
della stampa cittadina. 

Su proposta del prof. Laborde si decise di gettare 
lo basi di va Comitato permanente della stampa scien- 
tifica internazionale. 

Corrispondenze ai congressisti. 

Urgi è cessata nel locale del Policlinico la distri- 
luzione delle corrispondenze dirette ai congressisti. 

Essi potranno ritirarie all'ufficio centrale. della 
Posta, în piazza San Silvestro, ove verranno tutte 
concentrate. 


AI Circolo militare. 
elle sale di questo Circolo, in piazza SS. Apo- 
stoli, stasera, alle nove, sarà offerto un punck di 
addio agli ufficiali medici esteri e pazionali venuti a 
Roma pel Congresso. 

1 banchetti di ieri sera. 

1 congressisti interveanero nelle varie località in- 
dicate © passarono un paio d'ore a tavola tra innu- 
merevoli brindisi improntati tutti alla. più schietta 
cordialità. 

ll più importante senza meso riuscì quello alla 
Sala Dante, dore parlò applanditissimo l'onorerole 
Baccelli 


L'illuminazione dei monumenti. 

Più ridicola, più meschina coss non poteva rinscire 
l'iliuminazione dei mocumenti nell'interno della città 
fatta ieri sera a cura del famoso Comitato. dei pub- 
blici tripodii , 

in aicani punti - principalmente innanzi alla Fon- 
tana di Trevi — il pubblico sfogò la soa indigna- 
zione emettendo fischi sonori 


IL DRLITTO. DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Voi siete avvocato, suppongo - chiese 
Coralie sempre insospettita. 

— Sì, sono avvocato, ma l'affare che mi 
conduce a Jersey è estraneo alla mia pro- 
fessione. 

— Basta, io non vedo nessun male a 
farvi vedere le carte di mio marito. Non 
sono molte. Poche lettere del colonnello 
due 0 tre d’avvocati circa un legato, euna 
dozzina di amici, che gli inviavano o gli 
rifiutavano del denaro. Ve le farò vedere 
quantunque mi faccia pena il toccar cose 
che gli hanno appartenuto... le pauore 
homme! 

Essa aprì un piccolo stipo e ne trasse 
un mazzo di lettere e giornali che porse a 
Teodoro, indi sedette in faccia a lni, e si 
pose a guardarlo attentamente mentre egli 
leggeva, colla speranza di sorprendere un 
gesto, o una parola che potesse farle co- 
noscere lo scopo di tali ricerche. Le spio- 
gazioni di Teodoro non l’avevano convinta: 
ella persisteva nell’idea che si trattasse di 
un'eredità. 

Teodoro si pose a leggere avidamente 
quei vecchi giornali. Alcuni datavano dal 
tempo in cui Federico Strangways coman- 


dava una nave da guerra. In essi eran ri- 
cordati gli onori da lui ottenuti durante 
diverse epoche della sua carriera, e si ca- 
piva quindi il perchè egli li avesse gelosa- 
mente conservati. Ma accanto a questi ve 
ne erano altri col resoconto della Corte 
marziale che l'aveva giudicato come col- 
pevole d'aver arrischiato la perdita della 
sua nave în grazia della sua inveterata a- 
bitudine dell’ubbriachezza; e alîri ancora 
che marravanoi dolorosi fatti che l'avevano 
fatto cac»iare anche dalla marina mercan- 
tile. Perchè aveva egli conservati que 

documenti che dovevano farlo arrossire di 
vergogna ? } 

Le lettere degli amici eran tutte insigi 
ficanti e Teodoro le ripose tosto. Non ri 
manevano più nel pacco che quattro let 
tere di Riginaldo Strangways. 

La prima era diretta a Cobra - Hong- 
Kong. 

« Mio caro Federico, 

Sono dolente d’essere rimasto tanto tempo 
senza rispondere all’ultima tua, ma ho avuli 
molti guai. Mia moglie è ammalata da circa 
un anno, i medici dicono che i suoi pol- 
moni son' tocchi e devo per quest'inverno 
portarla via dall'Inghilterra. Siccome i miei 
affari sono andati di male in peggio, sono 
quasi lieto di lasciare questo paese, dove 
la gente che ha fatto i denari, Dio sa come, 
‘è più rispettata d’un gentiluomo costretto 
a fare economia, 

Avevo pensato d’andare ad Algeri, ma 
un mio amico, di ritorno dalla Corsica, mi 
lodò tanto il clima dolce di quell’isola, mi 
disse che gli alberghi han prezzi miti, che 
ho deciso d’andare a passare colà l'inverno. 


Mia moglie che ama le no; 
mia decisione e 


è felice della 
spero che vivremo cola 
ia. In quanto ai 
essi mi lasciano in pace dac- 
chè ho diviso fra essi il legato di zia Belle. 
Avrai sentito la nuova e dolorosa avven- 
tura della nostra disgraziata sorella. Dio 
sa che ne sarà di lei? Credo che era già 
parecchio tempo che la sua condotta non 
era irreprensibile, ma Tom non se ne ac- 
corgeva, Sai che non è troppo perspicace! 
Ma una sera trovò tra le sue, una lettera 
diretta alla moglie; alla vista di quella let- 
tera s'insospettì e l'aperse. Ne seguì una 
sena terribile, in seguito alla qpale, la 
moglie si pose il cappello e lo scialle, chiamò 
una carrozza e se ne andò. Egli Ja seguì 
in un’altra carrozza, ma c’era la nebbia e 
la perdette tosto di vista. Ella non ritornò 
più a casa ed egli andò a denunziarla alla 
polizia, senza poter dare però il nome del 
suo gomplice, La lettera era scritta în ita- 
liano, lingua che Tom conos:e poco, ma 
aveva però capito che si trattava d’un ap- 
puntamento al teatro. 

Ella gli aveva tolto la lettera di mano 
mentro si liligavano e l’aveva gettata sul 
fuoca e così egli non aveva neppure que» 
sta testimonianza da produrre. La calli 
grafia gli era sconosciuta. Ciò non ostante, 
se egli vorrà darsene la pena, credo potrà 
rintracciare il rivalo, 

Sono dolente che nostra sorella macchi 
così il nome di casa nostra, ma mia moglie 
dice che la vergogna non ricade che sopra 
di lei. Non compiango Tom Darcy. Egli 
rese molto infelice la moglie che deve’ es- 
sere lieta d'essersi liberata di Iuî, In quanto 


Fortanatameito a quell'ora i coneressisti erano 
tutti a banchetto. R forse quell'ora per l'illumina= 
ziono fu sceita apposta, affinchè gli stranieri e gli 
Italiani convenuti in Roma mon relessero di chè è 
capaco quel nucleo di pochi zelanti ridicoli che pre- 
tendono di organizzare feste degne della nostra città. 

La lanternata. 

La passeggiata con Ianteme organizzata per questa 
sera si ordînerà in una rampa del Pincio donde muo- 
verì alle otto per piszza del Popolo, percorrendo poi 
il seguente itinerario: Corso, piazza Yenezia, piazza 
del Gesù, via Araoreli, Botteghe Oscure, via dei Fu 
nari © piazza Campitelli dove si fermerà sotto le fine- 
stre del palazzo in cui abita il ministro Baccelli. 

Sembra debba riuscire imponente a giudicarlo dal 
numero degli iscritti finora, specialmente studenti: 

Però bisogna ricordarsi che la cosa è promessa dal 
famoso Comitato, però .. 

— 11 sindaco principe Emanuele Ruspoli rende noto 
che pel passaggio della fiaccolata dovrà esser som 
brato dalle vetture, fin dalle 7 e mezza di stasera, 
il tratto del Corso da piazza del Popolo a piazza Ye 
nezia. 

Il transito delle carrezze sarà poi successivamente 
sospeso negli altri tratti del Corso e della via del 
Plebiscito, nonchè lungo il Corso Vittorio Emanuele 
fino alla vis Torre Argentina, e nelle altre strade 
che seranno percorse dalla fiaccolata. 

Cita Terracina-Circeo. 

Per la gita Terracina-Circeo che avrà Juogo nei 
giorni di sabato e domenica prossima, per iniziativa 
del Club alpino, sezione Roma, è sorto in alcuni il 
dubbio di dover poi mancare di alloggio, prirandosi, 
per tale sospettato per.colo, di far parte della. ge- 
nialissima riunione. 

La direzione della sezione romana del Clnb al 
fa però sapere che tutt! i possessori della relativa 
tessera danno, per ciò solo, il diritto anche all’al- 
loggio in Terracina, secondo speciali acconli prece- 
dentemenite presi con.quel siadaco. 


Temperatura d’oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Roman n 
Massima 2103- Minima 8° 6. 


Spettacoli d’oggi 
Costanzi (ore 21) I puritani 
Vallo (re 21) La zia di Carlo, 


Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale è convocato per domani sera 
alle 8 1/2 nella sala del palazzo dei Conservatori. 

Fra le nuore proposte all'ordine del giorno figura 
la prosecizione della via dei Serpenti. 

Qualche schiarimento. 

Fra le opere del piano regolstore 
il 1891 trovasi notato il prolungamento della ria 
dei Serpenti fino all'Anfiteatro Flavio, opera alta- 
mente reclamata per le comunicazioni fra i quartieri 
dell’altipiano ed il quartiere del Celio. Il lavoro ini- 
ziato presso Ja via Cavour e sconciamente ablando- 
usto può agerolmente essere ripreso e portsto a com- 
pimento mercè Is spesa, che si creda potersi restri 
gere a lire 200,000, occorrente per Ja espropri 
zione di un tratto di terreno privato e per la ese- 
cazione di lavori în gran parte di stero, dando così 
occupazione a buon numero di operai, della. quale 
soma sarà forse soltanto erogata în quest'anno 
quella di lire 100,000. El è appunto perciò che la 
Giunta, la quale avera giù compreso questa opera 
fra le aitro da compiersi coî fondi delle anticipazioni 
consentite dalla legge del 28 giugno 189? ha cre- 
duto, per ragioni di opportunità, di derenire fin da 
ora alla sua esecuzione. 

Se non che non essendori stanziamenti nella parte 
passiva del piano regolatore, sni quali potera gra- 
vare la spesa di cui si tratta, essendo tutti quelli 
previsti destinati ad opere txssativamento indicate, 
nè petendosi ora aggiungerla perchè si sorpasserebbe 
il limito annuo dei due milioni e mezzo consentiti 
per le anticipazioni, occorre. prelevare la somma di 
lire 200,000 da altri fondi, che senza compromet- 
tere la economia del bilancio, dino modo di eseguire 
îl lavoro, salto reintegrare la cassa colle anticipa: 
zioni del concorso governativo, che saranno inscritte 
nel bilancio del prossimo esercizio 1995. 

Ta Giunta pertanto propone al Consiglio che vo- 
glia autorizzare la ripresa dei lavori pel prolunga 
mento della via dei Serpenti fino all'Anfiteatro Fia- 
vio, mediante la spesa presunta di lire 200,000 da 
prelevarsi dalle anticipazioni delle ultime annualità 


late ava 


|. del coneorso gorernativo, che saranno inseritte nel 


bilancio del prossimo esercizio 1895, dando intanto 


all'amante, l’acciderlo 
a me, quindi io non m'immischiei 
sto affara.. » 

La lettera era ancor lunga, ma non con- 
teneva più nulla che potesse interessare 
Teodoro. 

Portava la data del 3 gennaio 185) 

Tre altre lettere eran datate dalla Cor- 
sica e non contenevano nessuna notizia im- 
portante. 

L’altima era scritta a Montesarlo in 
sposta ad una domanda di denaro, dodici 
anni dopo la prima che Teodoro aveva 
letta. Ò 

Era una lettera triste, la lettera d’on 
uomo ruinato che ha bevuto fin l’ultima 
stilla alla coppa del disinganno. 

< Chieder soccorso a me, mi pare uno 
scherzo crudele. Qualunque siano i tuoi 
guai, saran sempre inferiori ai miei. Mia 
moglie ed io abbiam vegetato in quella ma- 
ledetta isola dodici anni. Noi avevamo ap: 
pena tanto da vivere quando nostro padre 
era in vita, perchè quantunque gli affari di 
Cheriton andassero alla peggio, ci mandava 
sempre qualcosa. Ma ora che egli non è 
più, che Cheriton fa venduto dai creditori, 
io non ho più nulla; abbiamo vissuto que. 
sti due ultimi anni coi soccorsi de! padre 
della mia povera Milly. Qualunque siano i 
tuoi guai, certo tu non conosci che cosa 
sia aver una moglie ammalata il cuî stato 
necessiterebbe tante cose, e non aver che 
pane da darle. Se vedesi la casa în cuj 
viviamo, non avresti più il raggio 
chieder denaro a me, sia S 

To son qua da un mese, al soli 
guitato "dla storia: Andrò a pia; "a 


facoltà alla Giunta di valersi del fondo stanziato al- 
Vart. 251 del bilancio corrente (Impronti), saivo 
reintegro. 

Propone altresì che per l'urgenza di dar laroro 
‘agli operai sia autorizzato di pr cedere per appalti a 
trattativa privata. 

Commemorazione 
dell'avvocato cav. Eugenio Ferre. 

Ieri sera lAssociazione della stampa, coll’inter- 
vento di numerosi soci, ha commemorato il compianto 
collega car. arr. Eugenio Ferro. Presiedeva l'onore 
vole Torrata, ‘vice-presidente. 

L'onorevole” Bonghî inviava. un'atfettuosa lettera, 
colla quale ricordando il benemerito collega, che fu 
uno dei fondatori dell’Associazione, pregava l’onore- 
vole Torraca dî interpretare il suo pensiero nel ren- 
dere omaggio alla memoria di Eugenio Ferro. 

ll socio Avanzini con parola efficace, e colorita, 
improntata ad un grande sentimento di verità e di 
affetto, ritraera con rapidi, e felicissimi tratti la 
simpatica figura del Ferro, giornalista valoruso, cit- 
talino egregio, galantuomo a tutta prova, iniziatore 
benemerito dei sodalizio della stampa 

Sopratutto l'Avanzini aveva cura di far rivivere 
nella memoris' dei colleghi il tip» geniale el artistico 
dell'amico conciliante, che nella battagliera famislia 
giornalistica, fu sempre tutto per gli nitri, e ben 
poco per sè, e sulla cui tomba è dovere deporre come 
il fiore della verità il motto: 2 morto senza un ne 

La commemorazione dell’Avanzini tanto più lella, 
quanto meno oratoria, e scritta con vero cuore ei 
arte di giornalista per giornalista, fu interrotta de 
frequenti segni di sincera approvazione, e salntata sl 
suo finire de calorosi applans 

Conferenza Desjardins. 

Domani, venerdì, alle ore 21, Panl Desjardins, del 
Collegio di Francia, terrà all'Associazione della Stampa 
una conferenza in francese Sulla grandezza del tempo 
presente. Tl Desjardins, che è scrittore molto sti- 
mato, e attende in Francia con grando snocesso è 
promuoverri un risveglio morale, ha fatto ieri, mer- 
colelì, al Collegio Romano la conferenza assai ap- 
plandita e pisciuta, il cui soggetto è stato Ciò che 
unisce gli omini. 

1 signori soci e le loro famiglie hanno 
alla conferenza senza bisogno di speciale biglietto 
Quai signori soci però che desiderano biglietti per 
invitare altre persone, sono pregati di richiederli alla 
segreteria, dell’Associazione. 

Il corso dei fiori. 
È riuscito splendido. Maneavano soltanto... i fiori. 
Tentato suleldio. 

Oggi alle 2 40 è stato accompagnato all'ospedale 
di Sau Giacomo certo Domenico Boccanfose, di anni 33, 
da Napoli, commesso presso la Camera dei deputati, 
il quale si era gettato nel Tevere dal ponte Marghe: 
rita, perché ha la madre gravemente ammalata. 

È stato tratto a salvamento da due bareaioli. 

ll suo stato non presenta alcuna gravi 


Cronaca spleciola. 

Ozzetti antichi del duca di Ver 
dura. — Sabato, 7 corrente, nella nuora casa di 
vendita del signor D. Corvisieri în via Duo Macelli, 
non-ro 86, avrà Iuogo l'Esposizione degli oggetti 
d'arte antichi, medioevali e della rinascenza, appar- 
tenenti a S. E. il duca di Verdura e ad altro col= 
Jettore. Le rendite all’asta avranno luogo nei detti lo- 
cali da) 9 al 19 aprile. 


Arresti 
monziata Chiarncci perchè deve espiare di 
reclusicne per ferimento. 

— lu ria dell'Impresa venne arrestato Gior 
Cinti che deve espiare otto mesi di reclusione cui è 
stato condannato pel reato contemplato dall'artirolo 
431 del codice penale. 

— Ieri sera allo 7 in via della Vite un signore 
straniero indicò a una guardia di pubblica. sicurezza 
della sezione Campo Marzio un individuo che arrebie 
tentato borseggiare nna signorina sconoscinta, 

Il gioranotto fu arrestato. 

Ferimenti. — Per motivi di. famiglia ieri 
sera in vis dell'Arco de Ginnasi il calzolaio Gio- 
vanni D'Arcangeli attaccò briga con certo Romeo, il 
quale ribrò contro il suo avversario nn colpo di co 
tello ferendolo al collo. La ferita guarirà in diei 
giorai 

MFurrti. — I ladri, scassinsta la porta delle. 
gna del signor Carlo Barbiellini a tre chilometri 
porta Salaria, rubarono nel essale alenni oggetti do 
el una somma di danaro — in tutto un valore di 
quattrocento lire — in danno dei Vignarelo Deme- 
nico Tomassini. Per riconoscenza i ladri lasciarono 
un paletto di ferro. 

— Presso il Portonaccio, fuori porta San Le 
reozo, i lari rutarono ieri alcomì tubi di gita, co 


ingress, 


— AI viale del Re fu arrestata An 


mesi di 


mani, ma sarebbe forse meglio che invece 
mi cacciassi una palla in cuore. Milly non 
ne risentirebbe nessun danno, perchè essa 
dipende da suo padre, ed io non sono che 


un peso per lei, ma forse il suo cuore ne 
soffrirebbe, povera creatura! Così io tor- 
nerò da lei. 

Ma che sto io serivendo? Io non posso 
cercar rifugio nel suicidio. La mia vita è 
assicurata per tremila sterline, Lord Dan- 
gerfield, mio suocero, ne paga i premi dr: 
chè son caduto in miseria. Sarebbe 
troppo doloroso per lui se io mi ucri- 
dessi.. » È 

Questa era l’ultima lettera, sall 

a , sulla soprae- 
carta Federico Strangways_ aveva soriito 
queste parole: 

< Ultima lettera di Reginaldo. Lessi ne! 
Times che egli si era annegato accidentai 
mente a Nizza dieci giorni dopo ». 

Teodoro prese nota della data di queste 
lettere e del nome della sociotà d’assicura 
zione. Con tali dati gli sarebbe stato facile 
verificare il fatto della morte del colon- 
nello Strangways e conoscere così la storis 
dei due figli del vecchio Squire, sino allora 
avvolta nel mistero. In (al modo egli s- 
vrebbe distrutti i sospetti di Juanite, 

Gli rimaneva di rintracciare la. stori 
della figlia, conoscere il luogo “ove eri 
morta. Questa era cosa più difficile, perché 
la misera creatura viveva satto vr 
nome, conduceva una vita srer.nte, non pe 
teva quindi aver lasciata di è che indic** 
zioni incerte, 
Ma egli era disfiasto i 
, disfosto a Tar ogni suo pos- 
sile per meritarsi la pr. ditudine di Jua 

Î n (Continue). 


i 
| 


vandonati alla pubblica fele, di proprietà. dell'acqua 
Marcia. 

— Un destro borsaivolo tolse ieri mattina dalle 
tasche di Serafina Cavalli un portafogli contenente 
63 lire, mentre essa usciva dalla chiesa di Sant'A- 
gostino, 

— Un altro borsainolo rubò ieri mattina un por: 
tamonete contenente 55 lire Ila signora Maria Bar- 
tarati, mentre questa attraversava la piazza di Campo 
di Fiori 


Sangemini 
Acqua minerale naturale 


Gi consentano i lettori di questo gior- 
nale, che anche în questo numero sia ri- 
petuto ciò che registravamo nel prece- 
dente, cioè che îl valore, di quest'Acqua 
posa su due basi soli: ime, seientifica 
cioè, e sperimentale. La selentifica 
è messa in evidenza da una amalisi detta 
© accuratissima eseguita. dal celebre pro- 
fessore Sebastiano Pu e riuno- 
vata più recentemente dal figlio Prof. Em- 
rleo, da cui emerge la sua spiccata qui 
lità di Acqua mlinerale acidulo. 
carbenato-calelea. La sperimentale 
è costituita, oltrechè daì numerosissimi casi 
di eure e guarigioni, dal grande ple- 
biseito di Cliniei e Sanitari attestanti 
ad unanimità la sua efffieaela come Acqua 
eminentemente digestiva-antturica, e 
la sua bontà e gradevelezza come 
Aqua minerale da tavol 

Di costoro proseguiamo a riferire le di- 
chiarazioni che possediam 
Vella gotta l'uso abituale dell'Acqua 
< di Sangemini è di pest 

Prof A. CANTANI. 


< Ho sepra me stesso esperimen- 
< tata la grande efficacia dell'Acqua 
< di Sangemini per combattere la dila- 
« tesi urica. » 
Pref E CASATI 


« Posso assieuwrare che l'Acqua di San- 
zemini risponde ottimamente alle 
indicazioni curative indicate dagli 
stri clinici Baecelli. Cantani, Du 
rante, Rozzolo, Groceo, Patel 
Quelrolo, ecc. » 

Prof. V. COZZOLINO. 


ARAAA 


< Convinto delle mirabili virtà te- 
rapiche dell'Acqua di Sangemini nel 
trattamento delle affezioni eatarrali 
lente del tubo gastro intestina 
della diatest urica e delle sue sva. 
riate conseguenze, la preserivo 
con risi 

gliore della Vichy. La consiglio an- 
che como bibita igienica nelle ma- 
lattie infettive e la raccomando come 
ottima acqua digestiva per la ta- 
vela. > 


AARARARARAAR 


Prof. V. PATELLA. 


< all'ottima Acqua Minerale di 
sangemini desidero la maggior dif 
< fasione e cercherò ‘contri- 
< buîrvi. > 


Prof. A. BREDA. 


= domandatelo € lo troverete 
(320. TA MODE detti buon Confettiere, 
Droghiere e Farmacista. 
E 


Il Partamento dalle Trbane 


CAMERA. 
Semi-seduta del 5 aprile. 
Presidente Biancheri. _ 

Alle due în punto non c’è nell'aula che 
il solito deputato, unico e solo. Vorrei no. 
minarlo, per quel lodevole sentimento che 
mi spinge a dare îl mio modesto contri- 
buto alla storia contemporanea: ma questa 
volta lo lascio indovinare al discreto let- 
tore. 

L'assenza completa di onorevoli mi fa 
supporre che sieno andati tutti alla refe- 
zione delle Terme di Caracalla, 

La qual cosa, se vera, proverebbe che 
quando si tratta di mangiare, anche i de- 
putati ci stanno, e non se lo” fanno ripe- 
tere due volte. 


Do intanto un'occhiata alle interroga- | 


zioni che si dovrebbero (si dovrebbero) 
svolgere nella odierna seduta. QI 

Ne leggo una dell’onorevole Imbriani, 
circa la ritardata azione della giustizia 
nella causa della Banca Romana. 

Che cosa potrà dire il terribile Matteo 
R to me lo imma lo: ma neanche se 
avessi la fantasia di messer Lodovico Ario- 
sto. arriverei a indovinare la lepidissima 
risposta che deve avere già în pronto il 
ministro guardasigili. 

Alle due e dieci entra nell'aula il pre- 
sidente. 

Ecco almeno un uomo, per il quale non 
ha avuto sorrisi fetta di vitella arrostita 
con guarnizione di capretto, imbandita sulle 
i»vole delle Terme. 

Pochi congressisti nelie tribune: proba: 
bilmente î malati di stomaco. Non hanno 
voluto esporsi a qualche caso di colpope- 
Fineoplastica, 0 pegzio ancora a una co- 
totomia provvisoria in essudato pleuritico 


acuto. 


Entra Baccelli 
Neanche lui si è fidato dell’abba 


‘ministri : Morin, Sonnino, Mocenni. 
helli si avvicina al mi 
istro dalle finanze e gli dice qualche ros: 
Ti la testa più arruffata del solito. Il mi 
nistro Sonnino guarda impaurito con, le 
lenti nei cappelli del relatoro dei Quindici, 
e gli par di vedervi dei serpeni 
giiati în procinto di avventorsi, e di mor- 
dere con le lingue avvelenate la riduzione 
della rendita e la tassa sull’entrata. 
Alle due e mezzo prosesso verbale: ma 
non si può approvare per la solita man- 
20. 
“’SCIACCA DELLA SCALA. Domando la 
1 rola. si E 
PRESIDENTE. Su che ? Lei su che finchè 
non c'è i! numero legale... Ù 
'SCIACCA DELLA SCALA. Chiedo sol 
tanto che la presidenza solleciti le relazioni 
sui bilancì. 


- 


PRESIDENTE. Posso annunziare che al- 
cune relazioni sono pronte. Quella sul bi 
Taneio delia marina sarà presentata oggi: 
domani quella sui lavori pubblici : e di mano 
in mano le altre. Ma finchè la Camera ron 
è in nîtimero, non si può fissare n&ssuna 
discussione. 

Procederemo intanto all'appello nominale 
per la terza rinnovazione. delle. votazioni. 
Speriamo bene! (Sì ride). 

Il segretario fa la chiama: ma così a 
occhio e croce, per ora siamo ben lontani 
dal numero indispensabile. Il presidente si 
liscia le basette come un bel gattone di sa- 
grestia basilicale. 

x 


Vota Crispi, poi sale a fare una chiac- 
chieratina col’ presidente. 

Vota Agugiia in punta di piedi, per ve- 
dere dove mette le pall 

Sette ministri nell’aula : non mancano che 
il barone Blane, il Saracco e Maggiorino 
Ferraris. 

Vota Pelloux. e dà un'occhiata falminea 
all'indirizzo di Matteo Renato. 

Vota Branca : pare di i 
perchè di sopra alla tribuna 
artisticamente romano del mi 
colli. 

Vota Odescalchi. Ha l’aria di un reduce 
dalle Terme di Caracalla, come uno che 
abbia voluto risparmiare la colazione in 
famiglia. 

Ed entra Saracco, ripiegato in due come 
una fodera d’incerata senza nulla dentro. 

Vota ‘Rudinì, raggiando riflessi di luce 
sulle urne, cori la enorme caramella in- 
chiodata neli’occhio. + 

Vota una mezza dozzina di calvi, fra i 
quali l’ex-presidente del Comitato deplora- 
lore, l'onorevole Mordini. 

Pare che si raggiungerà il numero : evi- 
teremo così una deplorazione, 0 ramanzina 
del presidente. 

Ma alle tre e un quarto mandiamo per 
lo informazioni. Ci rispondono che man- 
cano ancora trentacinque voti. 

Un diligente della tribuna della. stampa 
assume l'incarico di contare quelli che vo- 
teranno, e lo assume come un uomo. che 
ha da compiere un arduo lavoro di con- 
cetto. 

Alle tre e venti ne mancano trentatré. 
Grande Oriente -. .. 
Col Di Giorgio s 
(Trentuno) celebre spe 
cava i denti in modo 

bile. 

Socci, che ha già votato, si mette di fa- 
zione allo scalino della tribuna 

Ventisette: san Travet, protettore degli 
impiegati. 

C'è una mezz'ora per fare le quattro: 
corso dei fiori 

Cì manda via, presidentet 

Un residuo di venticinque. Chi ha le 
palle in mano vada a votare. 

Vota Giolitti, e con lui sì ventitrè. 

Con Maggiorino Ferraris si scende al 21. 
data patriottica = 
< soffermati sull’arida sponda >). 

Il presidente si sofferma anche lui ed 
esclama: 

— Lasceremo le urne uperto e comince- 


îl ciuffo 
istro Bac- 


scende a trentuno. 
ista fiorentino che 
he pare impossi- 


BACCELLI (ministro) risponde all’onore- 
vole Curioni per il Monte pensioni dei mae- 
stri elementari. 

Vota Sola, e si ferma su’ diciotto. 

— Ma che si fa della fabbrica d’armi in 
Torre Annunziata ? 

Questo chiede l’onorevole Imbriani al 
ministro della guerra, anche per sapere se 
il ministro ha appreso che il direttore di 
quella fabbrica si occupa di politica. 

Gli operai sono pagati con un ribasso 
del cinquanto. per cento sul salario di 
prima, e se prima nella fabbrica si costrui- 
vano centocinuanta fucili al giorno, oggi 
non si supera il numero di novanta. E 
quando penso che si accettano proposte di 
case austriache per fabbricare îe armi no- 
stre, io mi domando se non sarebbe me 
glio mandare quelle proposte al diavolo 

MOCENNI (ministro) replica punto per 
punto all’interrogante, giustificando il ri- 
basso del sulario agli operai e la scemata 
produzione dei fucili. 3 

Vota Caetani di Sermoneta: sì potrebbe 
contare per cinque. 

Vota Simonelli. Si crede ne manchino 
quindici, come pare certo, che l'onorevole 
Simonelli avrebbe voluto essere uno dei 
medesimi, per i provvedimenti finanziari. 

Durante una controreplica d’Imbriani, 
l'onorevole Crispi parla attraverso le urne 
col presidente Biancheri, e si suppone gli 
dica che è meglio chiudere le urne e finire 
la burletta. 

Il presidente ge: a con una certa ner- 
vosità e guarda l'orologio. Sono le quattro. 

'SONNINO (ministro) presenta un dise- 
gno di legge, che sarà passato, piacendo a 
Dio, agli Uffici. 

Ma io, per non trovarmi nel terribile es 
sere o non essere di Amleto, ossia del nu- 


| mero legale, passo a correre miglior acqua, 


e alzo le vele verso il Corso dei fiori. 


do Lp. 
ue i RSI 
'OTA SIBILLIN. 


RUMENO-NU MERO 


Anagramma di ieri : 


— Più mila dottori riuniva Caracalla, 
— Se Lei vuol sealdarsi, mi bera e non falla 
L'antica Galleria Borghese (Paluzzo 

Borghese) raccoglie ciò che ha di più 

scelto e raro in arte. 


1 largo us della Nocîra combatte, l'obesità. 


LA VISTA 


Bebole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cuw 
uff. Ignazio Neusehùler riceve per la 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare si 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in 
del Babuino, 93, piano primo ROMA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re a Venezia. 

Sua Maestà il Re, accompagnato dal suo 
aiutante di, campo, generale Ponzio Va- 
glia, © dalla sua Casa civile, partirà do- 
mattina per Venezia, dove sabato s’incon- 
trerà con l’imperatore di Germania. 

Ancora il benemerito pensionato. 

L'onorevole De Nicolò ha presentato alla 
Camera la seguente interrogazione: 

< Il sottoscritto desidera interrogare l'o- 
norevole ministro delle finanze, per cono- 
scere se procedendo alla nomina di presi- 
dente della Commissione centrale per i re- 
clami delle imposte dirette, in persona di 
un onorevole deputato, ne. abbia conside- 
rato le conseguenze in relazione del di- 
sposto degli articoli 1* e 29, e specialmente 
dell’articolo 7 della legge sulle incompati- 
bilità parlamentari, 13 novembre 1877 ». 

Se non andiamo errati sì tratta ancora 
dell'onorevole Giolitti, il quale oltre al per- 
cepire la pensione annua di lire ottomila, 
meritato compenso delle grandi sue bene- 
merenze verso il paese, si gode anche un 
discreto assegno sul bilancio dello Stato 
come presidente della ‘Commissione delle 
imposte; — assegno che per. la posizionein 
cui oggi egli si trova è incompatibile col- 
ufficio di deputato. 

Vedremo se anche la Camera saprà tro- 
vare per l'onorevole Giolitti una compi 
cento interpretazione della legge sullo in- 
compatibilità. 

Duello Cavallotti-Giovagnoli. 

a un incidente durante la se- 
incidente 
nel quale l'onorevole Cavaliotti avrebbe 
chiamato amico di. Costanzo Chauvet l’ono- 
revole Giovagnoli, quest’altimo ritenendosi 
offeso dalla qualifica aveva mandato i suoi 
padrini all’onorevole Cavallotti 

Non essendo stato possibile di comporre 
la vertenza oggi ha avuto luogo: il duello. 
nel quale l'onorevole Giovagnoli è rimasto 
leggermente ferito alla mano e al ventre. 

Si sono fatti cinque assalti e gli avver- 
sari, è inutile di dirlo, si sono comportati 
con perfetta osservanza delle leggi di ca- 
valleria. 


Le buone Librerie d'Italia vendono il Cifrario 
Mengarini L. 6 Ja copia splendidamente rilegata. 


Senio tlgraico del FANFULLA 


(Tolegrammi particolari dall'estere) 
Il Re d'Italia e l'imperatore Guglieli 
Abbazia, 4. — L'Imperatore G. 
arriverà a Venezia sabato mattina, 
e la II, a bordo del suo yacht. 
Venezia, 4. — Al palazzo reale si stanno 
allestendo gli appartamenti per le Loro 
Maestà il Re d'italia e l'Imperatore di Ger- 
mania. 
Il municipio ha disposto l'addobbo di do- 
dici bissone per recarsi incontro ai So 
vrani. 


Verdi a Parigi 

Parigi, 5. (F) — L’ambasciatore Ress- 
man inviò ieri al Grand-Hotel un ad- 
detto d'ambasciata a presentare i suoi o- 
maggi a Verdi. 

Gli artisti fecero ieri sera un’affettuosa 
dimostrazione all'illustre maestro. 

Verdi sta trattando col direttore del- 
l'Opera per alcune rappresentazioni del- 
lOtelto. 

Il muostro ha rifiutato l'invito a_nu- 
merosi banchetti che gli sono stati of- 
forti. 

Trattato di commercio russo-tedesco. 

Pietroburgo, 4. — Il giornale ufficiale 
pubblica ue comunicato sulla recente po- 
litica doganale della Russia, dichiarando 
che il Consiglio dell'impero ha approvato 
la conclusione del trattato di commercio 
russo-tedesero come un nuovo pegro della 
pace erropes. 

Il trattato era necessario dal punto di 
vista politico ed era vantaggioso dal punto 
di vista economico. 

1 lavori delle Cortes. 

Madrid, 4 — Lo Cortes hanno ripreso 
oggi i lavori. 

Il presitente do! Consiglio, Sagasta, ha 
dichiarato che il Gabinetto attuale seguirà 
il programma del Gabinetto precedente. 

Il ministro della giustizia ha presentato 
un progetto di legge tendente a reprimere 
l'anarchismo. 

Gronaca degli anarèi 

Londra, 5. — L’anarchico francese Meu- 
nier, implicato nell’esplosione della bomba 
al restaurant Very, fu arrestato iersera 
con un eémpagno, mentre stava per par- 
tire col treno d'Anver 

Entrambi opposero viva resistenza. 


Egitto e inghilterra. 
— Lo Standard, commen- 
fTari dell'Egitto, dice sembrare 
che il kedive abbia voluto nuovameste op- 
porsi all'Inghilterra; e soggiunge che, se 
sî rinnovasse il tentativo oscorrerà sosti- 
tuirlo. % 
La questicne dell'argento in America. 

‘Washington, 5. — La Camera dei rap- 
presentanti ha approvato, per la seronda 
volta, il 4ill di Blond sulla coniaziono di 
50 milioni di dollari d’argento, ma non a- 
vendo la maggioranza di voli raggiunto i 
due terzi, continua a sussistere il veto del 
presidente delia Confederazione, Cleveland. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Francesco Kossath. 
Torino, 5 (B) — La Gazzetta del Popolo 


ha un dispaccio da Budapest, în cui si an- 
nunzia che Francesco Kossuth farà in breve 
ritorno in Italia per salutare gli amici e 
quindi si stabilirà a Budapest, accettando 
la candidatura politica. 

Per Kossuth. 

Torino, 5 (8.) — Hl Consiglio comunale 
di Torino, ad unanimità, meno uno - il cone 
sigliere clericale Balbo - ha votato la pro- 
posta di apporre una lapide commemora- 
tiva sulla casa dove morì Kossuth. 

Il cardinale Dusmet. 

Catania, 5. — Iersera, dopo una breve 
malattia, è morto il cardinale Dusmet, ar- 
civescovo di questa diocesi. 

La cittadinanza gli prepara solenni fa- 
nerali. 


L'esposizione siciliana. 

Palermo, 4. — Oggi, nelle sale Gialla e 
Rossa del Politeama Garibaldi, è stata inau- 
gurata la prima esposizione della Società 
promotrice siciliana di belle arti. Vi inter- 
vennero ilregio commissario generale Mor- 
ra, il procuratore generale del re Sighele, 
le autorità ‘e moltissimi invitati. 

L'esposizione è riuscita splendida. 

Il processo dei Fasci. 

Napoli, 4. — Nel processo dei Fasci il 
tribunale condannò quattro imputati alla 
reclusione dui tre anni ai 1? mesi, con pene 
accessorio; diciotto imputati alla detenzione 
da 15 a 6 mesi e alla multa da 1000 a 100 
lire, o 4 imputati ad un mese di arresti, 
assolvendone di 

Il tribunale negò ai condannatila libertà 
provvisoria, mentre dura il ricorso in ap- 
pelo. S 
—______ 


BORSA DI ROMA 


5 april 
5 ; in chiusura 86 97 112: 


Rendita in apertura 86 
per fine corrente 87. 


Banca. Nazionale 912 — Banco Santo Spi= 
rito 357 — Mobiliare 156 — Banca. Generale 
30 1/2 -- Ferrovie Mediterraneo 460 — Ferrorie 


Meridionali 608 — Gaz 645 — Acqua Marcia 1008 
— Omnibus 197 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerale 260 — Condotte 102 — Molini 85 — 0% 
igazioni ferroviarie 3 010, 276 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 0/0, 465: 
Cambi a vista: 
Parigi 113 62112. 
Londra 28 10. 


BORSE ITALIANE dei 5 aprile 
ND. I prezzi sono a fine mese. 


TORINO | MILANO | GENOVA 


VALORI 


Rendita contante. . 
» fin .... 


18 


Ax. Banca Nazionale —| 

>» Moi 157 —] 

» si —| 

» 459 —| 

>» > Merid . 606 —| 

» Bacca Torino - — —| 

» Navig. Gen... 260 —| 260 — 

» Lanif, Roesî. . Si TRIS 

» Cot. Centoni = SE 
Obi. ferr. 3 010. Hd -- 

» Meridionali. SEME 
Fond. B. N. 4 0;0 E 

» >> = -- 

» San Paolo. I ZE 
Francis vista... . [11966212" 113 70,113 7212 
[ein 0» .-.| I4oi0 140 20) 140.25 
Londra s tre mesi | 29 61° 2362} 2362 


Rei gl NERALE > 


Ossigeuica Elettrica: Cronica: Naturale 
La Fiuggi e la Scienza. 

Fra le grandi risorse .iel giorno, fra i 
grandi progressi della Medicina moderna, 
sì deve aserivere l’uso delle acque mine- 
rali. La Fiuggi fra esso e progredita mi- 
rabilmente, la sua storia è ricca di docu- 
menti preziosi, il suo cammino in questi 
ulbimi tempi fa veramenie meraviglioso. 

Dopo lunghi e sterili studi si andava va- 
gando nella terapia con passo incerto per 
ricercare un rimedio vero per la diîatesì 
uwriea, ma lo studio classico dell'antica 
medicina scoprì il mezzo, la Fiuggi, van- 
tata, discussa, studiata, sublimata per tal 
genere di non comuni infermità. 

Il Vizie urico per nulla tenuto nel 
debito conto fa in un importante momento 
progressivo della scienza studiato da tut 
dal Baccelli al Semmola dal Canta. 
Péan: fa visto quanta parte esso ab- 
ja in certe ribelli affezioni cardiache, in 
quelle forme morboso-uriche del sangue 
generatrici di tante e svariate forme pi 
togenetiche. 

Ma varalielo allo studio fa l'applicazione 
della Fiuggi, che, quanto abbia raggiuntu 
lo scopo scientifico lo dimostra l’uso gene- 


moderni, e delle mediche 

Ii riconoscimento della sua direita azione 
solvente sui depositi urinosi e la sua facile 
tollerabilità degli stomachi più deboli e de- 
licati, han fatto sì che, attesi ì suoi mira- 
bili effetti si prescrive con piena fiducia e 
soddisfazione nella getta, nella ealeoloni, 
nel catarro gustro enterieo, nella 
mefrelitiasi e in numero infinito di gua- 

igioni ottenute dispensano da dati stati- 
slici ed analitici. 

L'azione salutare ed energica della Fiug- 
gi proclamata pi Ie dalla stampa me- 
dica nazionale dal 1200, non fa che l’ero 
solenne delle numerose prove srientifiche 
e dei portentosi riseltati ottenuti dall'uso 
di essa. Non insisteremo oltre în questa 
dimostrazione, la Sefemza con la Fiuggi 
ha segnato un progresso e supplisce al 
resto l’eloquenza dei nomi dei più eminenti 
scienziati che la illustrarono. 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in da pagina. 


Non mancate di visitare 
la Sala H 


all'Esposizione Internazionale d’Igiene nel 
Palazzo della Esposizione (Via Nazionale). 
Vi troverete la grande piramide del 


PEPTOLEON 


(Emulsione Italiana Paora-Gruntzo), la più 
efficace, la più economica, superiore a tutte 
le altre, secondo la esperienza di tutti i me- 
dici italiani: basti citare i Professori Sem- 
mola, Tibone, Brugnoli, ece. Di uso abi- 
tuale in tutte le Cliniche d'Italia. 


NOTA. — Siamo contentissimi che la nostra emul- 
sione italiana alla pancreatina ecc., col suo nuoro ti- 
tolo di Peptoleon, abbia incontrata la piena sim: 
patia e la piena approvazione anche dello illustre cl 
nico farmacologo prof. Mariano Semola, Senatore del 
Regno: così da oggi in poi il cenato prodotto sarì 
messo in commercio colla. seguente denominazione. 

Costo. — Una bottiglia grande con rels- 
tiva istruzione L. 2,50. 

In un pacco da 3 chili possono viaggiare quattro 
bottiglie: in un pacco da 5 chili viaggiano 8 bot 
tiglio. 

Chi acquista tante bottighie da completare il peso 
di un pacco avrà cassetta e trasporto IN DONO! 
Pagamento în contanti ed anticipato. 

Dirigersi. unicamente ai signori concessionari per 
la provincia di Roma 0 Grosseto Beechini e 
Tanfani — Roma — Via del Boschetto, 16, 
ai quali bisogna dirigere qualunque richiesta o corri” 
spande 


Dispensa di Vini da Pasto — 


(Vedi avviso in 4° pagina). 


COLONIA CASSISDORO. 


È stata messa in vendita, al prezzo di 
L. 1, la pubblicazione dî Achille Fazzari,, 
sulla nuova Colonia Cassiodoro nel golfo 
di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor 
Nestora Fortunati in Roma, Via Sabini, 12, 
unico incaricato per la vendita. 

Il dett. Ruggieri specialista per le ma- 


lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In c; 15. 


Se soffrite di mal di stomaco - inap- 
petenza - difficili digestioni - se man- 
cate d’appetito ecc. 

Acquistate subito qualcuno dei seguenti 
Amari Tonici e Stomatici 
vendibili in Roma unicamente presso la 
Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 

44 a 46. 

Alpen-Krauter-Magen di Graz 

rimedio sicuro con- 
tro il mal di sto- 
maco e sofferenti di 


mal di mare » la Bott. LL 
Amaro Felsina di Buton. . » » 

Id. id id. 1? Bott. » 
Amaro Majella + Bott. da litro » 

Id. id. . in damigianea litro » 
Amaro Ramazzotti - + «la Bott x 
Biodoros (Chin lia) Co » » 
Bitter Dennler Interlaken . la Bott. » 

Id. id. id. - 12 Bott.» 
Centerbe Tocco Casauria . » » 

ld. Barattucci dolce 

e forte Deo » » 2- 
td. Fiaschetta impa- 
gliata. . . . » 

Id. in damigiane. . alitro» 
China-China G. Buton. . .la Bott » 5 

ld id - «12 Bott » 27 
Elixir stomatico farm. san 

Mareo Fl» 2—- 

Id. salute . . ... » »>» 250 
Fernet-Branca . . . + . la Bott » 380 

Id. i + + - +Ii2 Bott » 185 
Ferro-Chi . + + Bott.pic.» 115 

Id. id. id. . . .mezzana» 210 

Id. id. id. « - grande » 4 
Melange Biffi. . . + la Bott » 3 
Tintura Assenzio Mantovani. Fl. pice. » 0 

Id. id. L - >» grde» 1 
Vino Chinato Garneri -_- la Bott.» 2 
Id. id. id. Fab. Lomb. » » 3 
Vittoria (liquore stomatico) » » 3 

Champagne. 

Champagne Clicquot la Bott L 12 — 

a Moet Chandon » 
la Los L 11? Boit » 5— 
Ta Mercier carte ar- 

gent la Bott » 6— 


Id. deS.MarceauxetC. 

(Reims) » >1I2—- 

n là. ld. 12 Bott » 

Id. Royal Id. alla Bott > 13 — 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


COGNAC. 


Cognac Boulestin e ©. ** Bott. L.- 9 
ld. A. Mareilbac e €. » >» 7 
Id. id. 12 >» >» 3 
Id. Martell ** >» >10 
td bai 12 > >» 5 


Id. mon fine Champa- 
e* tres vieille » 
Id. JA.s Hemnessy e C » 
Id. Cito Francesco e F.ilo** » 
> 


Id. Stravecchio Trestelle 
id. Vieux Croce rossa 
Id Vespri Barone Spitaleri di 


ia >» > 
ld. Etra Id. id. id id » > 


Id. Jockey-Club 
Acquavite (uso Cognac) 

Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 4. 


uawe 


“ 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera lora dei pasti. E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 
BowavENTURA Sirvemi Gerente respore. 


Stbiimenb tip dell Opinino  Guardiuia, 29-33 


-r—————————————_ 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


A PRIMAVERILE fl ucowere 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della Bezzi, è constatato che noa vi è null 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 


devol e la pesantezza a di; 
L’ACQUA CHININA-MIGONE tito ne rendono l'uso difficile, se non imposse 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. bile. Con la 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L 8.50 la bottiglia. E ulsione Scott 
E c_—i 


Deposito generale da A. MIGONE 6 €. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8@. 


OTENZA e STERILIT 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D.r TIENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2. 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L. #0. 


r— 
(è'Olio di fegato di mertuzzo con ipofosfiti di calce e sota? 
[si è.risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

n MOLTE EMULSIONI genero, fuori in 
AWERE AI } uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan. 
AMSTERDAM-DLANDA (SE per sfruttare il credito del 
Il migliore* e più rinomato CACAO OLANDESE Mill genuina Emulsione Scott preparata id 

In vendita presso TOA Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. SCOTT & BOWNE di New-York. 


i si vende in tutte le Farmacie. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 33 en 


WiNO FREISA . Peste rer 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


| avallo bajo da ve- 
dere — 5 anni — da sela & 
[tiro ‘Seminario, 


Ta a Ta vsLamanci Pani 


sa TI 
A NANAS gonservato în scatole, vere del Singapore (qua GATES 
Îtà superiore) della Ca a I, ABOS e O, Scalo'e] + tc 
grandi dal peso nello di Kg_120) a L 275 Sapol e Crelium 


e 
Erra 1 : 
Vendibili esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4. Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. | 


anice fagli. e_. 
[ | Lo inserzioni si ricevono 
resso la Ditta A. TABOGI 


Conigli, lepri, cervi, 
cant ect Uccalli ol] | D 
uovo Tritone, 44 a 46. 


Greta cata. ha Mus. 


FERNET BRANCA 


ili mano avere una bella 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano Tn buon consiglio sost 


usare esclusivamente della dentifricia 
VIA BROLETTO, 35. 


Fornitori di S. M. il Re d’Italia Polvere WILLIAMS 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
pra gradito e di facile uso. 


alle persone che a- &- 


ro e gran diploma d'onore alle Esposizioni 
let Ti 1878, Svtaee 1 


‘a'oro del Ministero d'Agricoltura, Industria © Commerelo o 
diploma Ca LR all'Esposizione Paso di Chicago 1893 In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri- 
MASSIM tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
ace la ian? i? D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


L’uso del 
chi soffre febb 


0 già da tanto tempo l'uso del Fernet Via della Gatta N. 1 (Palazzo Daria) 


Acqua di Nocera Umbra 
BIQUINI WISOONI FP enboy 


casi di simili incomodi. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. DISPENSA di TINO di VELLETRI 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Vi. ori per le Maremme, la To Sconto al rivenditori e forniteri 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso & Carri. per trasporto - Servizio: inappuatitile 


Eifetti garantiti da ati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. Con vendita in fiaschi e in fusti 
America del Swl ©. F. HOFER & ©. - GENOVA 
Fratelli SINIBALDI 


*SANDALO o MIDY: 


pESES = 
21 opprime il Gopaibe, il Cubebe e le Inje- 


sa È, 6 


e genuino RERMNET-BRANCA si vende in Roma pre 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


presso in nero il nome 
Presso tutte le Parmacie. 


Navigazione: Generale Halina 
SOCI la RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100 000.000 


AI palazzo delle Belle Arti — Via Nazionale aree 
in occasione del CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE te cr ot 


Linee Transoceaniche 


[Genora-Napoli-Messina — Suez Aden-Rombay - S: 


io og: (ogni 4 setti Ù oo 
ott © deri Sr 
di x (facoltaties) — Napoli. 


iva) — Palermo-Gibiltcrre 


J [Genora-Livorno-Napoli-Alessandria 


Brioni Cet Pato. (atieng) o 
‘nin (ttiuanle) — Genorelidrno:C5) 
Tripoli Malta pini 
fali-Patti-esina (eci 
|tagi. ta (settimanale) -— Gi 


delle Maglierie igieniche HERION 
romantite dall'bstto lista Mise P. Mantegazza, um 


_ labria- Messina (trisettimazale) — Palco) 


Domandare Catalogo alla Direzione dello Stabilimento a vapore di Bllss=-=====% 


stano] 

settimane) — PalermoCsaliari (setti 

Bet -Portotrn. (ettimmale mate 

Portatorres (settimanale) — Napoli 
“ 


- È ) — Portofero 
|manole) — Portoresme=Carintorte ita iadiatema (bisotti= 
Ste{uno=bigiio (6 velte per settimana) cu 50) — Porto. Santo 


G. O. HERION in VENEZIA. == 


3 È in cme di fan *one 
|aniatt @ tinuoe dritte dere i serial della Sicietà suna re 


Le suddette maglierie HÈRION si veniono in ROMA procso la Ditta A. Taboga, Svevo Tritone 44 a 46. Gan, 1306, 
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Cent. 5 in tutta Italia 


Sabato'7 Aprile 1894 


ROMA - Venerdi 6 Aprile 1994 
i {_ _-}{«<< 


DOPO IL CONGRESSO 


Mi'affretto a dirlo: personalmente par- 
lafido;ig sono un ammiratore dell’onore- 
vile Baecelli. Questo medico illustre che è 
inifsanotarò dell'antichità classica, e parla 
lati: come ora non saprebbero molti 
frai migliori insegnanti della lingua dei 
nostri padri - quest'uomo che ha il corag- 
gio del suo sogno, e che consacra tutta la 
sua vita ad attuarne quella parte che può, 
questo deputato italiano, la cui condotta 

fica è stata spesso guidata non da ra- 
gioni dî partito, ma da ricordi storici, da 
citazioni ciceroniane, o’ dall’accarezzata 
speranza di poter far rivivere ai Romani, 
agli Italiani, agli stranieri, per qualche 
mese o qualche ora la vita quotidiana dei 
tempi imperiali = questo scienziato moder- 
no, che coltiva con amore l’anacronismo, 
riesce simpatico a chi voglia considerarlo 
isolatamente, come un bell'esempio di ciò 
che produve Pianesto degli studii novelli 
sul robusto ceppo della tradiziorale col- 
tura latina. 

Disgraziatamento nolla odierna conce- 
zione della vita sociale, non è locito stac- 
care wn' individuo dal resto del’amanità, 
considerarlo în sà © per sè con le suequ 

tà'e î suoì difetti organici, © definirlo, 
indipendentemente dalle fanzioni che egli 
esercita e dall'influenza che egli spiega, 
poichè, per quanto un nomo' possa essere 
in sè 6 par sò rispettabile, stimabile, sim- 

atico, ammirevole, non di rado avviene 
che, per fatalità di casì © di condizioni, le 
sue migliori qualità restino platonicamente 
inerti e gl'inevitabili. difetti che a quelle 
qualità corrispondono. siano pericolosa- 
mente sfrattati nell’ambiente che lì cir- 
conda, da avveduti satelliti, per i cui tali 
difetti possono diventare una fortuna. 

lo ho avuto occasione în quest'ultima 
settimana di fare a questo proposito molte 
osservazioni, che, potrei raccogliere qui, 
rinssumendo così forse anche l'impressione 
generale che dell'XI Congresso medico 
hanno ricevuta tanti nostri concittadini e 
hanno riportata tanti dei nostri ospiti ita- 
lianî e stranieri nei loro paesi. Ma a che 
scopo oramai? A me quest’apoteosi del 
divo Guido non ha lasciato nessun ricordo 
sgradevole, per ciò che si riferisce all’e- 
simio clinico, che governa ora in Italia la 
pubblica istruzione. Era giusto, era natu- 
rale che il gran medico promotore del Con- 
gresso, trovandosi ad essere anche mini 
stro nel momento che settemila suoi col 
leghi celebri e oscuri, stranieri e italiani, 
convenivano a Roms, le feste agli ospiti e 
le solennità di circostanza assumessero un 
rattere più reciso di glorificazione par- 
ti-olare dell’aomo,in cui le due grandi di- 
guità, quella tuttc sua, che egli deve a sè 
stesso, e quella delle sue grandi funzioni, 
si compenetravano © confondevano. Guido 
Baccelli si è mostrato olimpicamente felice, 
e anche questo è umano e naturale. 

Ma purtroppo di questa apoteosi o di 
questa compiaconza, come dei mezzi che 
avevano prodotto l’ana © l’altra molto «i è 
giovato l’adulazione, moltissimo la smani 
che i pigmei provano di innalzarsi sul li- 
vello comane arrampicandosi sopra i pie- 
distalli dello statue più elevate, e qui 
male è incominciato, e questo, per dirla 
tutta, è stato il torto dell'onorevole Bac- 
celli. 

E non è stato tutto. Non solo la corli- 
gianeria a l'ambizione, ma anche qualche 
altro sentimento più prosaico ha trovato 
modo di giovarsi di questi cosiddetti fo- 
steggiamenti, suszitando' un visibilio di la- 
menti dappertutto, nelle vie e nei giornali, 
nei pubblici ritrovi e nelle più liete ricor- 
renze di un programma venuto meno a 
quasi tutte le: sne promesse. Roma che 
accoglieva cordialmento i visitatori di cgui 
parte d'italia e d'Europa, senza sua colpa, 
anzi nonostante le: proteste dei suoi gior- 
nali e de’ suoi cittadini più autorevoli, 
potuto essere accusata di avidità e di mi 
stificazione, grazie a un certo numero 
persone zelanti le quali hanno accumulati 
errori sopra errori, lasciando magari cre- 
dere che non tutlì fossero imputabili alla 
loro incapacità fenomenale. 


PS 


Orbene, l'onorevole Baccelli, sia che fosso 
troppo assorto nella contemplazione dei 
nlichi o nell'ammirazione del 
suo Policlinico, sia che non avesse trovato 
nei suoi classici familiari nn testo che pre- 
scrivesse esattamente le norme di condo! 
di un ministro del regno d’Italia davanti 
dignazione indigena o esotica per gli 
spropositi, le parzialità, leincoerenze di cni 
tutti pià o meno erano stati vittima, l’o- 
norevole Ba=celli ha preferito non a:cor- 
gersì di nulla, ha saguitato a stringere lo 
mani con grande effasione a tutti, quasi 
che egli fosse felizissimo di tutti gl’incon- 
venienti avventi 

È questo non è vero. Chi conosce appena 


l'onorevole Baccelli deve essere sienro che 
egli, come tutti i buoni cittadini della ca- 
pitale, sarebbe rimasto addoloratissimo dei 
fatti deplorati, se l’eco di quei fatti avesse 
potuto traversare il corò di elogi officiali 
che ha accompagnaio'il ministro della pub- 
blica istruzione if questi giorni, e giungere 
alle sue orecchie, dolcemente solleticate 
dagli omaggi e dagli ossequi che si adden- 
savano attorno a lui E io credo inoltre che 
se onorevole Baccelli avesne potuto sapere 
qualche cosa di quegli inconvenienti avreb- 
be avuto l’energia di provvedere, ma pur- 
troppo quanto più le lagnanze crescevano di 
intensità, tanto pià l'inno saliva allepià acute 
note dell'entusiasmo e il ministro seguitava 
a'stringere lemani con effusione è a parlar 
latino. 

L’uomo è così, e non certo da'ottò giorni. 
Tattavia; ora che con quella fiaccolata eo- 
ribantesca;;che per poco non lia lasciato 
ieri sera a Roma sinistri ricordi del con- 
gresso, i festeggiamenti sono cessati, io 
voglio, a proposito appunto di quest’altimo 
festeggiamento, rivelare'al mi..istro di pub- 
blica istruzione un fatto che l’onorevole 
Baccelli certamente ignore. 


Xx 

L'altro giorno, che era mercoledì. in una 
delle scuole tecniche di Roma, i ragazzi 
alla direzione a pren 
dere parte alla fiaccolata. iscrivendosi come 
portatori di lanterne. L'invito, si capisre, 
non era perentgio, anzi subordinato al 
consenso dei gefitori. Ma quello che è 
su-cesso nelle famiglie degli alunni è fa- 
cile immaginarlo. I ragazzi, eccitati a un 
carnavale fuori di stagione dell'autorità. 


‘a, nel migliore dei casi assedi 
vano delle loro preghiere insistenti i ge- 
nitori, ma non è mancato qualche esem- 


tosì, felici di contrapporre al di 
terno l'invito del direttore. 

Non so se in tatte le scuole tecniche di 
Roma sia stato fatto altrettanto, ma avrei 
ragione di credere che almeno in una di 
esse l'invito fa fatto a nome e per incarico 
del Ministero della pubblica istruzione Dopo 
di che leggete la cronara dei giornali di 
stamani e di stasera a_giudirate l’oppor- 
tunità di convocare ufficialmente. raga: 
che spesso non hanno superato gli undi 
anni, a una baldoria «imile, finita in piazza 
Campitelli, sotto le finestre dell'onorevole 
Baccelli, in una giostra furibonda! 

To non saprei ora dire come questi fatti 
si dovrebbero chiamare latino elegante: 
troppi anni di enttivo italiano mi di 
dai miei studii classici, che Ponorevole 
Baccelli, con esempio davvero degno d'i- 
mitazione, ha sempre seguitato, anche fra 
gli studii s-ientifici più gravi e gelosi, a 
coltivare felicemente, ma in lingua povera 
se’ sbaglio mi si corregga pare - si 
chiamano semplicemente enormità. 

Jo spero che l'onorevole Baccelli, che 
ormai deve avere stanche © affaticato le 
ore>chie dalle acclamazioni officiose, tro- 
verà il tempo per verificare a chi si deve 
questa specie di attentato‘ alla pace delle 
famiglie © alla autorità paterna, con cui si 
è chiaso a Roma il periodo delle feste per 
Y'XI Congresso medico internazionale. 


SH ongial 


NOTE IN MARGINE 


Alleanza maversitaria inlemazionale. 

Ieri presso l'onorevole Bongi convensero parecchi 
professori d'aniversità per aver comunicazione di va 
progetto di Alleanza universitoria. falermazionale 
preseotato dal professor Charles Richet, l'illustre fi 
siologo dell'Università di Parigi, che trovasi in Roma 
per il Congresso medico. 

Tl prof. Richet svolse con calda eloquenza Î! suo 
progatto, che, ideato per il primo ds Hogdson Pratt, 
il benemerito fondatore delle Associazioni per la pace 
in Europa, è già tradotto in atto colla costituzione 
di speciali comitati a Parigi (sotto la presidenza del 
Richet), a Ginevra (sotto la presidenza del prof. 
land rettore di quell'Università), © a Losanna (eotto 
la presidenza del prof. Herzea), 

Dopo una elevata discassiope, alle, quale presero 
specialmente parte l'onorerole Longhi @ i- professori 
Semeraro, Cerruti, Scialoia, Luigi Perri, Facalli, Gar- 
landa, Sansonetti, Maineri, plaudondo alla nobil 
ziativa del prof. Richet. si deliberò in massima la 
‘costituzione di un comitato a Roma, da irraegiare la 
propria azione ai comitati. che si costituiranno nelle 
città sedi delle principali Università. italiano. AI co 
mitato di Roma è già assicorata. l'adesione dei pro- 
fissorì © senatoîi Canonico, Blaserna e Durante ; dei 
professori è deputati Gisatarco, Borio, Rnrico Perri, 
Fusinato, Mecacci, Chirovi : dei professeri, Pagliani. 
Palma, De Roggiero, Balock, Cantarelli, Moraodi, De 
Gubersatis. Altre adesioni si stanno ‘sollecitando dai 


© 
Arrigo Boito a Parigi. 
A sa pobblicista francese che lo ha interrogato 
salle prove del Falstaff all'Opiea Comique, Buito ha 
risposto : 
— Incantato, incantato. Carralko ha serbato per 
opera del maestro eccellesti, prezioni interpreti, Voi 
conoscete per quello che se n'è detto. ciò che Max 
rel ba saputo dare pel Feleiaf. Lo vodreta. Ma le 
donne che avremo È Purigi meritazo una. mazione 
tutta speciale, perebò esse nono. notevelissie, La 
Delba ha una voce sdagaifica; come. attrice è addi 
rittere superiore; la; Landomey @ la Grandjena ci soî- 
distano grandemente per tetti i riguardi. 
— Così — continta il pubblicista — quando 
Verdi verrà -n- Birigi Scmrdoroì eSaticarni alle preve. 
— Not avrebbe bisogno — soggiunge Boito — 
ma egli non si riposerà lo stesso prima che i parti- 
celari più minezioni, © che possono sembrare , infimi, 
siazo defitivamente regolati pell'allestimento sce 
nico @ nell'interpretezione, 
Poi si parle dall'Otelle. 
— È vero — il pubblicista chiede /a Boito — 
che avete trovato dello difficoltà pel libretto che la 
direzione vi chiede di modificare ? 
E Boi 
— Finora non ho nolla da modificare. Sono stato 
all'Opéra per vedere Gailhard, col quale ho relazioni 
di amicizia de lunga data, Mi haeno detto che er 
in Affrica. Aspetterò al soo ritorno per discutere d 
Otello. Non Bo volato velere il: Bertrand per la 
boona ragione cfe non ho l'onore di consscerlo. 
— B il vostro Mertotofale ? 
— 0h, anticaglie! Gaîlhard me ne ha paristo 
tempo addietro. Peò darsi che con qualche rimaner- 
giamento venga dato all'Opéra, Quando ? Non lo s0. 
Aspettando mi dedico tutto a. Faletoff, 

© 
11 grande inno sd Apollo. 
Axnuosiammo che parecchi tenti poetici, © fra gli 
altri importanti frammenti di inni composti per lo 
fante del Santeario, erano stuti scoperti a Delfo da 
alemmi componenti la Scoola francese d'Atene. Parecchi 
frammenti sono sccompagnati da noto musicali, e co- 
stituiscono gli essmplari più autentici e più larghi 
che si posseggano della musica dei Greci antichi Il 
signor Teodoro Reinach ne be minitamente stotiato 
il testo © ha anche tentato di riprodurlo mel nostro 
sistema di note musicali. Il grande inno a Apollo, 
che si trova fra i documenti scoperti, è scritto nel 
tono frigio cromatico, ma con molte note tolte al 
modo dorico. Una ulizione di quest'inno avrà loro, 
‘» Parigi, all'assemblea generale dell'Associazione degli 
stadi greci, che si terrà nell'emiciclo della Scuola 
di belle arti. Un accompagnamento per fitnto e arpa 
è stato composto dal signor Fauré. Precederà l'eseca- 
zione uma breve conferenza del Reinach comò introto- 


sione. 
o 


La gue 

Ua economista rasso, I. Bloch, fa una statistica, 
in una rivista militare di Pietroburgo, con la quale 
prora che una guerra costerebbe alle nazioni bellige- 
ranti un'ecatombe del 65 al 75 010 dei combattenti. 
Un generale francese, interrogato sulla pubblicazione, 
ha risposto che il lavoro del Bloch è rigorosamente 
esatto nello cifre che risultano da dati precisi della 
scienza militare attunle. Una guerra sarebbe quindici 
volte più micidiale delle precedenti. Questo risulta dal 
perfezionamento dello armi che oggi, l'artiglieria © la 


| fanteria, hanno in tutti i paesi. Il Block he calcolato 


che prima del 1859 ci volerno 143 proiettili per 
necidere no uomo, © che nel I8T0 ce ne volerano 
soli 49. Ora co) fucilo Label, 0 col Mannlicher, 0 col 
Moser, saranno sufficienti da 15 a 20 proiettili, Se 
ogni soldato ha nella sua riberna 150 proiettili, ogni 
soldato potrebbe cecidere conseguentemente la sua 
mezze dozzina d'ecmini. Date le cifre degli efttivi 
attuali sal piedo di guerra, sarebbo addirittura ua 
orrilile cormelicina. Quanto all'artiglieria, il Bloch af- 
ferma che ì danni che produrrà saranno da dodici a 
quindici volte più considerevoli che nel passato. [- 
somma le guerre passato sarebbero state in paragone 
Gioochi da bambini. 

° 
Carosello. 
Un carveello storico, organizzato dal principe Ro- 
dolfo di Liechtenstein, maggior generale dell'esercito 
anstrioco a grando sculiero dell'imperatore, arrà noro 
verso la fine del mese d'aprile a Vienna. Questo ce- 
rosello rappresenterà. l'entraia dell’imperatore Carlo VI 
A Vieona, com l'imperatrice Elissbetta Cristina di 
Brunswick. Il conte Erwin di Schoenborn,, secondo— 
genito del conte di Schoesborn Bockeim e della con- 
tesa nata Treuttmansdorf, rappresenterà. l'impera— 
tore. L'imperatrice sarà rappresentata dalle contessa 
Sipetroi Clary, nate contessa. Xinaky. Prenderanzo 
parto al carusello: gli arciduchi Guglielmo e Ottone, 
< gran parto dell'aristocrazia acstro-ungarica, come 
ll principe Aversperg, il principe Kineky, il conte 
Colloredo, ecc. Moltissime dame faranno parte del cor- 
teo dell'imperatrice, a covalo, e nelle carrozze jar 
periali dell'epoca. I contumi, fedelmente riprodotti, 
sono d'una ricchezza straordinaria. 


= 


_———_—____ 


SI E GIO PER L'ITALIA 


« steLIDA > 

Mariano de Sarni, da Firenze : 

‘Alla seconda rappresentazione di Fieliade si è a- 
ruta una sorpresa. L'aptore di Elelinda è invece nna 
nutrice cd ha nome Milady Mildred Marion-Jessop, 
‘consorte del valente. posta. A. E. Jessap, autore del 


| I5frotto, tradotto da Golisciani. Milady. Marion -Jee- 


sup ha voluto serbere l'incognito per la prima rap- 


| presentazione, cede il riguardo dorato sd una signora 


noe favorisse fl gindizio dell'opera, ch'essa desio 
rara spassionato. Durante tutta la rappresentazione 
Milsdy MarionJessap è stata fatta segno sd ovazioni 
entaziastiche. 


CRITICA NEGATIVA 


La Riforma intitola in tal modo un 
suo arlicoletto, cel quale vorrebbe ri- 
spondere alle osservazioni che, intorno 
ai provvedimenti finanziari riguardanti 
la circolazione, furono falte da me e da 
quanti quei provvedimenti ebbero .octa- 
sione di studiare, cominciando dalla Com- 
missione parlamentare dei Quindici. 

E dopo aver riferito il voto da me 
espresso, che cioè il senno della Com- 
missione e della Camera (e mi spiacque 
davvero il non poter aggiungere, del Go- 
verno) salvi, in questo argomento, dalla 
rovina il paese, l’egregio giornale e- 
sclama : 

< Parole, parole, parole; elegante fio- 
rita perorazione, se vuolsi, ma rettorica 
sempre » 

No. egregia consorella, purtroppo non 
si tratta di parole, ma di gravi e peri- 
colosi fatti. 3 

La nostra circolazione fiduciaria è 
malsana per eccesso di quantità e per 

ifetto di qualità; ed è lo stato patolo- 
gico di essa che costituisce la prima e 
più efficace causa dell'incrudimento del 
cambio da cui siamo oppressi. 

Ebbene, qual'è il sistema di cura fi- 
nora dall'onorevole Sonnino seguito ? Egli 
ha aumentato la quantità della carta cir- 
colante, e per migliorarne la qualità — 
con atto giuridicamente assai discutibile 
fronte alle Banche — sottrae loro 
l'ero che posseggono, sostituendo come 
base della loro circolazione altra carta, 
carta di Stato. 

To ho dell'ingegno e della coltura del- 
l'onorevole Sonnino il più alto e giusto 
concetto ; se la Riforma lo desidera, sono 
anche disposto a concedergli le attenuanti 
per tutti i suoi cambiamenti d’opiniode 
nel passaggio dai banzhi di deputato a 
quello di ministro; - ma von posso ar- 
rivare sino a riconoscere in lui la fa- 
coltà di poter dimostrare ragionevole 
l’assurdo. 

Ed invito la Riforma a cercare se în 
tutta Italia - all'infuori del Gabinetto del 
ministro del tesoro e forse del di lei 
uffizio - vi siano due persone disposte a 
credere e dimostrare che coi provvedi- 
menti finora dul Governo sanciti, la cir- 
colazione fiduciaria del regno s'è av- 
ta a miglioramento, - anzi due persone 
disposte a dichiarare lealmente che hanno 
capito dove l'onorevole Sonnino intenda 
con quei provvedimenti arrivare. 

Ma la Riforma perla conaria di mistero; 
< non sono nel dominio di tutti - essa 0 
serva-gli elementi di cui dispone il Go- 
verno nel suo alto ufficio, e che al mo- 
mento opportuno molta. luce. potranno 
portare salle ragioni degli adottati prov- 
vedimenti >. 

Oramai, egregia consorella; in questa 
materia i misteri sono finiti; ed il pub 
blico ne sa quanto può saperne il Go- 
verno. Ma se anche nel pensiero del,Go- 
verno le condizioni degli istituti di emis- 
sione fossero più gravi di quello che il 
pubblico sa e conosce, non sarebbe 
possibile trovare in ciò non la giu 
stificazione, ma neppure la spiegazione 
dei provvedimenti sanciti dal Ministero ; 
come non la si può trovare nella ragione 
di una pià rigorosa vigilanza, perchè — 
quando fosse dimostrato che, non dal ra- 
zionale loro ordinamento determinato 
dalla legge, ma dall’ingerenza degli uo- 
mini che sono al Governo, il buon 
damento degli istituti di emissione di- 
pende, ed è dimostrazione che in nessun 
paese più che inllalia è difficile — reste- 
rebbe a spiegare per qual ragione, per 
esercitare quella vigilanza, s'abbia a co- 
minciare per indebolire gli istituti stessi 
e rendere vieppiù malsana la loro circo- 
lazione. 

Aspettiamo quindi la molta luce che 
la Riforma ci promette; ma non rinere- 
sca ad essa, se per ora alla saggezza 
del Governo, per quei provvedimenti non 
posso far plauso. 


Ghi uffici pobblici, È comolati © molte came isa 
reno la bandiera a mezuste. Rifetro chiuse le 
botteghe è le porte dei palazzi. Le ‘vetture aggi non 
circalazo. > 


La salma del cardinale arcivescovo fa esposta al 
pubblico, La cittadinanza e molti venoti dai commi 
della provincia si recarono a visitaria. 


CORRIERE LEVANTINO 
Smirne; marzo. 


Smirne è stata sal punto di divenire To- 
lone seconda edizione. Nientedimeno doveva 
arrivare la squadra rassa del Mediterra- 
neo sotto il comando del contrammiraglio 
Avelane, propriamente la scorsa settimana, 
per incontrarsi con quella francese, che 
trovavasi ancorata da parecchi giorni in 


questo golfo. Infatti la scorsa settimana 
di cannone, le navi russe 
10 a Smirne. Fu 


con ventun colj 


annunziavano il loro ai 


legui, trovavasi sempre ferma al suo 
(perchè, come vi scrissi, la squadra ingi- 
era di già da parecchio tempo în queste 
acque) e scambiò i saluti d'uso. 

Le supposizioni che si fanno sono molte ; 
c’è chi assicara che it medico curante del 
grande ammalato, abbia fatto intendere che 
bisognava evitare ad ogni costo delle emo- 
ziom: al Sultano, che certo sarebbe stato 
il più direttamente commosso, dell'incontro 
franco-russo nella seconda capitale del sto 
regno Altri, invece, vogliono che in simii 
amplessi fraterni, un terzo testimonio 
sompre d’incomodo e, come gl’Iaglesi nou 
partivano, al contrario pareva che ci te- 
nessero molto a rimanere qui, sì sia de- 
ciso a rimandare incontro ad altro tempo 
e in altre a-que. 

Per me sta invece che, dall'incontro di 
Tolone ad oggi, sono trascorsi parec 
mesì e sono svanite parecchie alluci 
zioni. E come il barometro di Smirne è re- 
golato sempre con quello di Francia, così 
anche gli Smirniotti si son persuasi di do- 
ver essere più tiepidi. 

Rummento che un paio di mesi fa, della 
stampa locale, solo il Courrier de Smirne 
all’arrivo della squadra russa, riempì due 
colonne di buona prosa, regalando. ai let- 
tori la storia del ito e facendola anche 
un po’ da profeta dell'avvenire del contram- 
miraglio Avelane, chiudendo il suo articolo 
con un’accurata descrizione del fisico e 
delle divise della marina russa, dalluffi- 
ciale al mozzo, come sei Russi non fossero 
mai capitati a Smirne. Ma tutto quest'ar- 

solo, con buona pace del redattore, non ha 
commosso gran che gli Smirniotti, i quali, 
più pratici del gio: ta, hanno pensato 
solo a festeggiare la Pasqua con una scor- 
pacciata di salame, pizza e uova sode, te- 
nendo d’occhio il Barometro di Francia. 

x 

Le ambasciate estere a Costantinopoli 
pare che si siano messe d'accordo con il 

joverno ottomano per il principio d’appli- 
cazione della legge sul bol =La "ata 
denti. 

Dunque, a partiro dal 20 marzo, questa 
legge è siata applicata a tutte le’ persone 
residenti nell'impero, senza distinzione di 
nazionalità. Dal 1882 vi erano nell'impero 
ottomano due leggi sul bollo egualmente in 
vigore, l’ana per gli oltomani, l’altra per 

tranieri. più tutte le modificazioni fatte 
sino ad oggi non erano în realtà applica- 
bili che agli ottomani; ora. non vi è che 
una leggo per tutti, e’ sarà possibile così 
all’amministrazione di condurre in giudizio 
lo straniero in contravvenzione, quale che 
possa essere la nazionalità del creatore di 
un atto. Questo in riassunto è il valore di 
questa nuova misura legislativa, che inte- 
ressa un poco tutti e specialmente il ceto 
commerciale. 

x 


1 giornali di Atene, prima cheda noi se ne 
sappia qualche cosa, dànno per certo che 
il Governo italiano si propone di abolire, 
per misura di economia, il posto di mini- 
stro d’Italia ad Atene. Reggerebbe la lega- 
zione un incaricato d’affari. 


x 

La Grecia di tanto in tanto è alle prese 
col brigantaggio. Si annunzia infatti di là 
che il terribile capobanda Tsanaka ha fatto 
la sua apparizione al confine, dove tentò, 
alla testa di. quattro de’ suoi accoliti, di 
svaligiare la posta ottomana, ma messi in 
faga per ia resistenza energica dei 
darmi di scorta e per i soccorsi giunti dal 
posto vicino, i briganti si sono salvati nella 
loresta. Il governatore turco ha avvisato 
il console di Grecia, perchè distaccamentì 
greci alla frontiera facciano buona guardia, 
nei caso che Tsanaka cerchi di. rifugiarsi 
Seri 

er la Grecia il bri io è 
piaga. Oggi è la Turchia che riciama nd 
Atene, domani è la Grecia che protesta » 
tantinopoli, e intanto jl taggio 
Stmenta slio spal. dei due Gotan ne 
danno delle popolazioni. 
x 

Il Governo di Atene ha scoperto, che al 
ministero delle finanze è scomparso un vo- 
luminoso fascio d’atti contenente le deci- 
sioni, del . degli avvocati, relativa 


alle istanze in appello del Governo, a propo- 
sito dell'imposta sui mestieri. _ 

Molti arresti sono stati operati, ma non 
si è potuto ancora scoprire il colpevole. 
Un gran numero di contribuenti di cui i 
reclami erapo stati accettati per le deci 
sioni del sgiidetto consiglio e che per ne- 
glizenza non ne avevano domandato copia, 
Saranno in lotta di nuovo, 

Qaîndi si avranno per risultato delle pro- 
teste, a meno che una rigorova inchiesta 
non faccia ricuperare le carte în parola 

x 

In Serbia pare che non tiri buon vento, 
anzi l'accordo non esisterebbe più fra i 
differenti membri del gabinetto. Gli uni vo- 
gliono che il ministero, fedele al suo pro- 
gramma, tenga una completa neutralità di 
fronte a ‘tutti i partiti, gli altri al contr: 
rio vogliono che il ministero prosegua una 
politica di combattimento contro i radi- 
cali; è probabile che la crisi scoppi da un 
momento all’altro. Intanto re Alessandro, 
ha creato un nuovo funzionario che regala, 
quale novo pasquale, ai suoi sudditi. Cioé 
un commissario regio che avrà l'incarico 
di fare un’inchiesta iu tutta la Serbia, in- 
dovinate?... suglì umori degli abita 

L'incaricato di questa missione 
Cristich. 


signor 


Avvertinmo il nostro corrispondente che la, corri- 
spondenza di cui egli lamenta, in un biglietto riser- 
rato, la non pubblicazione, non c'è mai pervenuta, el 
ecco perchè non è stato dato il resoconto del pranzo 
della colonia itiliana in occasione dell'arrivo a Smirne 
del principe Luîgi di Savoia. x. d. R. 
e 


Pra le Quinte e fuori 


— vale: 

Confermato ieri sera il successo della Zia di Carlo, 
stasera la brillanto commedia si ripete. 

La sersta d'onore della signora. Carloni-Talli con 
Fedora è stata rimandata, È 

— Nazionale. } 

Stasera spettacolo în onore del caratterista. Anto- 
nio Zerri. Si darà Pluto di Aristofane © Una casa 
in ricoluzione. 

— Quirino. 

Stasera Faust con la nuova contralto signora Cs- 
pobianco-Mieli, 

— Manzoni. 

La compagnia Angeloni rappresenterà. Nerone 


ROMA 
Congresso medico internazionale. 


La seduta d'addi 

L'ultima seduta’ generale. di 
Ivogo ieri mattina all'Eldorado. 

L'onorevole Baccelli pronunciò un discorso che fu 
applaudito, è terminò col saluto latino : Salcete et 
valete. 

Pariarono quirdi i diversi rappresentanti delle se- 
i, ringraziando per l'accoglienza ricevuta. 

Circolo wtilitare. 

Dalle feste date ai congressisti, una delle più sim- 
patiche è stato Îl punch offerto dal Circolo militare 
agli ufficiali medici itulizni ed esteri e agli ufficiali 
della Croce Rossa convenuti al Congresso. Delle più 
simpatiche © delle più ordinate : una qualità che non 
può dimenticarsi a proposito delle feste del Con 
gresso che spesso lunno avuto la speciale caratteri» 
stica della confusione. Le sale del Circolo erano ar- 
titicamente adomate : trofei di bandiere di tatte lo 
nazioni, tra gli arazzi, e decorazioni di piante, nn 
arredamento che era addiritture un'opera di arte e 
di eleganza nella sua semplicità severa. Il Buffet era 
servito da uns squadra di soldati delle vario armi, 
diretti dagli stassi ufficiali soci del Cirsolo: gli o. 
mori di cass erano fatti come non sì petera meglio. 
La riunione rinscì un affettuoso scambio di cortesio 
© di cordialità che dalle conversazioni ebbero la gota 
alta © solenne nei brindisi, Dop® alcune battute della 
rnarcia reale, il presidente del Circolo generale A- 
sinari di San Marzano © ‘il ministro della guerra 
onorevole Mocenni brindarono agli ospiti, © risposero 
applauditissimi fl colonnello mèdico sustrisco Nagy 


congresaisti ebbe 


I DELITO DI UNA DONSA 


(Romanzo contemporaneo) 


Egli ringraziò Mrs Sirangwoys — alias 
Madame Coralie — della sua gentilezza, le 
chiese il permesso d’offrirle un biglietto di 
dieci sterline, in ringraziamento del favore 
che gli aveva fatto. Essa accettò pronta- 
mente l’offerta; sempre più convinta che si 
trattasse di un'eredità. 

— Se qualche eredità mi tocca dalla 
parte di qualche parente del mio sposo — 
ella disse — spero che nessuno cercherà 
di privarmene. I suoi amici devono ricor- 
dare ch spesi per lui sin l'ultimo mio 
scellino, e l’assistii, quando ben pochi a- 
vrebbero avuto il coraggio di farlo. 

‘Teodoro rinnovò le sue assicurazioni che 
non si trattava di eredità, poi detto addio 
alla vedova del capitano laseiò l'albergo 

Egli rimase una notte a Jersey e l’indo- 
mani riparti per Londra. 

Appena giunto a casa scrisse una lunga 
lettera a Juanita facendole un minuzioso 
racconto di quanto aveva udito dalla ve: 
dova e letto nelle lettere del defanto capi- 
tano. 

< lo non ho perduto la speranza di 
trovar l’uccisore — egli conchindera — 


von Rothkreur, il dottor Conrad del Baden, il dottor 
von Harten maggiore medico danese, il capitano Horl 
pel Giappone, e il capitano Bolognini ia ; tedesco. Il 
ricerimento si chiuso a mezzanotte, al suono della 
marcia reale. 


Ancora del <lanch > alle Terme. 

La lancista di 1200 colombi circa, che ‘ebbe Tnogo 
duranto il inch, fu fetta a cora. della Società, Ko- 
mana, I colombo viaggiatore, e diretta dall’inge- 
gere cav. Alessandro Libani vice-presidente di detta 
Società. A questa lanciata presero parte anche i co- 
lombi appartenenti alla colombaia militare di Monte 
Mario gentilmente concessi dal ministero della guerra. 

L' incidente comico. 

Avera appena progancisto il suo breve discorso 
l'onorevole Baccelli, quando al professor. Nispi-Landi 
saltò in capo l'idea di illustrare le Terme di Cara= 
calla, A questo scopo, afferrate. una scala a pivoli, 
che per caso aveva a portata di mano, il profrasore 
salì sopra una nicchia, situata nel panto in cui tro» 
vavansi lo tavolo della presidenza, © cominciò: 

— Signori, le Terme di Caracalla. 

A questo punto una pioggia dirotta di panini, co- 
sco di pollo, pezzi di vitella el altri. commestibili 
caddo sul capo dell’ oratore! 

Proseguire il discorso era impossibile, bisognava 
salvarsi e il prof. Nispi-Landi cercò la scala. per 
discendere. Ahimè! la scala era scomparsa; alconi 
mattacchioni l' averano portata via! 

Immaginate come rimase il prof. Nispi-Landi ' Sem- 
brava un santò Stafano nel momento del martirio. 

La pioggia, 0, se più vi piace, la grandinata cop 
tinuara.. Finalmente un pietoso, sfidando gli urli 
della folla, mise muoramente la scala sotto la nicchia 
e il professore potè discendere, giurando a sè stesso 
che mai più tenterà di parlare a congressisti... dopo 
un Tuned 


1 moccoletti e le lanterne. 

Il tradizionale divertimento dell'ultima sera del car- 
nevale romano rivisto ieri sera per due ore, dalle sette 
alle nore, sal Corso, e lo spettacolo ebbe un soccesso 
per il concorso immenso della popolazione. Si sarebbe 
detto che fosse qualche cosa di più della popolizione 
di Roma, aumentata dei settemila congressisti, quella 
che si affllara pigiandosi per il Corso © vie adia- 
centi. E, come sempre in tali circostanze, infiniti sa 
rebbero el'incidenti da enomerarsi che si verificarono 
tra quella folla così compatta. 

Si scambiarono parecchi pugni, alcane signore sven- 
nero, specialmente în piazza Colonna dore maggiore 
era la calca, 

Della grandiosa fiaccolata o Janternata che dir sì 
voglia, annunciata dal programma per o otto, alle 
nove e mezzo non si sapeva ancora nulla in piazza Co- 
Jonna, Finalmente a quell'ora il suono di una banda 
segnava l'apparire di alcane lanterne 

Si seppe allora che al cominciare della. sfilata în 
piszza del Popolo la fsccolata procedera con ordine, 
ma subito imboccato îl Corso principiò a trovare osta- 
colo immenso nella folla che sempre più diveniva fitta, 
© nella quale riusciva impossibile aprirsi un varco 
senza ricorrere agli spintoni e. ai pugni come face- 
vano alcane comitive di mascalzoni contro chi la 
suate protestara indignata e chiedeva invato il soe- 
corso dello guardie di pubblica sicurezza. 

N corteo cominciò perciò a stendarei : alcuni dei 
portatori delle lanterne si ritirarono e cesì proce= 
dendo a passi lentissimi el arrestandosi ad ogni me 
tro di cammino, la lanternata o meglio gli avanzi 
dolla lanternata giunsero quando Iddio e la flla vol- 
lero in piezza Campitelli, dove sotto l'abitazione del- 
l'onorevole Bsccelli furono accesi parecchi focchi di 
‘bangali/ia di imeisenccti (cho; poscadsnas Di doit 
nata sucnarono parecchi pezzi di musica. 

L'onorevole Baccelli, malgrado i ripetati e 
gli applausi della folla, non si affacciò al balcone, e 
preferì d'incaricare il signor Perelli di farsi inter- 
pr.te dei suoi sentimenti di gratitudine per l'impo 
nento dimostrazione, Così fa fatto, ed alle undici e 
mezzo la folla si sbandava, proponento n sè stessa 
di andare questa mattina... a prendere lo ceneri, 

Mentre si aspettava che l'onorevole Baccelli ap- 
parisse al balcone, i portatori di. lanterne incomi 
ciarono tra di loro u'ineruenta battaglia, nella quale 
fiaschi. farfalle, monumenti della plates. archeolo- 
gica; stemmi delle nazioni @ saluti ai congressiati 
andarono distratti: non rimasero Incolumi che gli 
stemmi dell'Inghilterra, del Belgio e dei Paesi Bassi 

Meno malo che i combattenti salvarono... i Paesi 
Bassi! 


11 generale Iysatiett. 
11 generale medico Filippo Ignatieff, consigliere del- 
l'imperatore Alessandro III © rappresentante. l'eser- 
__———————___ 


ma voi converrete con me che devo rivol- 
gere altrove le mie ricerche. I discendenti 
del vecchio Squire possono provar un alibi 
indiscutibile: la tomba ». 

L'indomani si recò alla società d’assicu- 
razione imperiale e gli fu assicurato che la 
società aveva pagato alla vedova l’ammon- 
tare della polizza d'assicurazione sulla vita 
del colonnello Strangways, nell'aprile del 
1863; dopo aver ricevuto evidenti prove 
della sua morte. 

— Io ricordo perfettamente il caso — 
rispose il segretario della compagnia d’as- 
sicurazione — si sospettò si trattasse d'un 
suicidio, perchè il colonnello veniva da 
Montecarlo dove aveva perduto fin l’al- 
timo napoleone, dopo aver vinto prima 
somme enormi. Si trattò anzi di disputare 
il diritto al premio, ma sarebbe stato diffi 
cile provare che la morte del colonnello 
non fu accidentale, tanto più che il suo- 
cero, Lord Dangerfîeld, intentò un processo 
contro la società di navigazione incolpan- 
dola di negligenza circa la sicurezza della 
scaletta del battello e la deficenza d’illumi- 
nazione. Le nostra società decise quindi di 
non litigare. 

— Quindi devo conchiudere che non vi 
ha dubbio sull'identità dell'uomo che si an- 
negò a Nizza ? 

— No, la questione d'identità è stata 
chiarita subito. Lord Dangerfield era a 
Cannes, quando successe il fatto, ed egli 
seppe la morte del genero in tempo per 
venire ad identificare il cadavere, prima 
che fosse sepolto. Noi abbiamo la dichit 
razione di Lord Dangerfield che il cada- 
vere che vide a Nizza era quello del co- 


cito rasso al Coogresso melico, gesuto in Roma già 
malato, ieri, sggravatuzi la soa malattia, fa ricore- 
into pit 10 care all'ospedale palitare al Celio. 


I trams di Rom: 


Una Commissione di conduttori di trams 

mi prega di pubblicare la seguente: 2 
Esregio <hr», 

Nel n. 89 del 2 sprile corrente ammo del tuo nc- 
ereditato giornale, e precisament! bella seconda per 
gina, i sottoscritti hanno potuto apprendere che un 
assidno si lagna în modo degno di miglior cata, del 
contegno dei. conduttori dell'omnibus e trama della 
Società Romana. In detto articolo, în forma di let 
tera, seguita da commenti più o mero giustificati, il 
prede:to « assiduo > cita fti che se veri non banzo 
poi quella erarità che nà essi aol dare, è nom gia- 
stificano affatto l'epiteto di villani © pergio che si 
vuole affibiare a tutti i condutteri în genero poichè 
dessi all'infuori delle loro attribuzioni, non hanno Ja 
facoltà di far da pedagoghi ai passeggeri, pardon; ai 
siguori passeggeri, perché se ciò facosstro, i predetti 
signori andrebbero difilati alla Direzione, ed espor- 
rebbero, currenti calze, un reclamo contro il po- 
vero conduttore ree soltanto di aver dimostrato a quei 
messeri di conoscere il tanto decantato Galateo, el 
i signori superior, facendo. giustizia sommaria, ere- 
dono a quel rapporto... © giù punizioni per il malca- 
pitato conduttore, pardon per il signor conduttore. E 
questo per ciò che riguarda {l Galateo ed ;l relativo 
arrcesimento dello dne signore di cui è parola nel pre: 
citato articolo. 

Riguardo poi all'assalto che il conduttore, pardon 
il signor conduttore, dà ai passeggeri col consegnar 
loro il biglietto, ciò dipendo dal fatto che, cioò il re 
golamento prescrive consegnare il biglietto: non appena 
il passeggero abbia preso. porto. maestosimento nella 
vettura, dimodochè, veendo il controllore, che come 
dico l'assiduo, viene maestosamente, a verificare i M- 
gliotti, trovi questi tutti distribuiti, e non già per 
avere immediatamente l'importo, importo che la meg- 
gior parto dei signori passeggeri, più o meno amidui, 
pagano a loro comodo, con moneta che obbliga il con 
dattoro a equadrarla bea bene per tema che dersa non 
sis buona perchè il più delle volte o è falsa, 0 è 
fuori corso, come potrai verificare da te 3e vorrai aver 
la bontà di recarti una qualche sera allo stabilimento 
nell'ora del versamento. Ma se ciò non potrai fare 
noi ci proponiamo di mandarti giornalmente tatta la 
moneta falsa che ci afffbiano, col patto che ta abbi 
la cortesia di farcela cambiare in buona dei tuo fa- 
moso assiduo. 

Ma nella foga della sua eloquenza epistolare las- 
sidoo perdo addirittura la bassola; © dope aver ci 
tato Torino, Milano, Firenza el altri sit, soggiuore, 
10 ciò fosso avvenuto in una di queste città il con- 
duttore avrebbe preso bravamente per il colletto quei 
messeri invitandoli a scendere. A prescindere dall’im- 
possibilità del condattore a ciò are, chi potrebbe 
diro qual diluvio d'insolenze, di reclami si scatene- 
rebbe sul capo di quel misero ironicamente chiamato 
signor conduttore ?.. 

ilunghiamo di più perchè l'arvomento ci 
porterebbe sopra un terreno che non possiamo cal- 
care, ma prima di chiudere ci crediamo in diritto, 
perchè attaccati, di respingere a nomo dei nostri 
compagni l'immeritato insulto, consigliando il più 
volte nominato ‘assiduo di rivolgersi, anzichè all'as 
sessore Ranzi, ai signori che si servono dell'omnibus 
© trama di essere più educati © più tollermati degli 
ordini che dî il signor conduttore. 

Sicari che vorrai dar posto alla presute nel tuo 
accreditato periodico, si finmano 

La Commissione 
Iraro Amapteci 
Proc Craupio 
Fasetta GrusePPE. 

E con ciò? I conduttori non escludono, 
anzi ammettono che nei Lrams possono ac- 
cadere inconvenienti deplorevoli. 

Il torto non è loro? E sia; ma non è 
nemmeno del pubblico beneducato. R-dun- 
que della direzione della Società romana, 
la quale invece di punire - se vogliamo 
credere alla Commissione - ad occhi chiusi 
i suoi conduttori, dovrebbe insegnar loro 
i buoni precetti del Galateo e chiedere al 
Comune ed alla questura il soccorso delle 
guardie per il caso in cui un passeggero 
‘ubriaco 0 mascalzone voglia scambiare un 
trarà per una bettola, 0 commettere delle 
soverchierie. E 

Oggi mi manca lo spazio per continuare, 
ma ritornerò sull'argomento. 


‘Temperatura d'oggi 
AlOsservatòrio astroomico del Collegie 
Romano p* 
Massima 2194- Minima 7:9. 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi tore 21) I paritani. 
Valle (ore 21) La zia di Carlo. 
Nazionale (ce 21) Pinto — Una casa in rivo- 
Iuzion. 
Quirino (ore 21). Prost. 
Manzoni (crv 21) Nerooe. 


Consiglio comunale. 
Pepotita juoeat. 
Stasera il Consiglio conmmmale si adunerà in se 
dute: pabblica. 

Nelle senole pontificie. 
Per il namero sempro crescente degli alunni che 
frequentano il Seminario Romano, e specialmente le 
primo classi ginnasiali, quest'anno il. cardinale Pa 
rocchi si è trovato nella necessità di raddcopiare le 
scuele, com una maggiore spesa che ha squilitrato il 
già nom troppo forido bilancio dell'istituto. 
Per colmare il deficit calcolato in lire 5000 il 
canlinale vicario si rivolse alla Commissione dell’obolo, 
è questa gli negò ogni concorso di danaro, asserendo 
cesero scarsi i fondi da destinarsi alla istrazione cat- 
tolica. In seguito a quesio rifuto il cerdisale pexsò 
tene di rivolgersi direttameto al Papa, rimetten— 
dogli una dettagiiata relazione sullo stato finanziario 
del seminario di S Apellinare. Il Pontefice promise 
al cardinale Partechi che arrebbe fatto assegnare al-. 
l'istituto dalla. Commissicoe amministratrice dell'obolo 
un sussidio anno di lire 5000 per pareggiare i 
conti, se noa che insistendo i signeri dell'obolo nel 
rifinto, prevalse la loro volontà su quella dsì Ponte- 
fico ed il sussidio accordato, fa poi negato. 
Questo fatto, che non si riuscì a tenere celato, ha 
prodotto una pessima impressione în tutti gl'intere— 
sati, el è commentato. 
Taluni ritengono che esso sia una prova eridente 
della disgrazia nella quale da ua perzo si sospettava 
forse caduto nell'animo del Pontefice, il suo vicario. 
Aitri invece, è sono ritengono che i denari 
dell'obolo vengano profesamente spesi per scopi ai 
quali non sono destinati, 
E: cardinale Parocchi, ci sia indignatis- 
imo, per il doppia rifuto, © siccome {I deffeit al se- 
inario romano esiste, ha fatto intendere a tutto il 


anno scolastico rifiuterà Je iscrizioni ai nuovi alunni. 

Decisamonte i tempi volgoso tristi. Anche l'otolo 
di S. Pietro, che sembrava dovesse frattare. milioni 
eternamente, è anche esso in ribasso ! 


Un eredite di L. 700 mila. 


La discussione arvenuta nella seduta del Consiglio 
provinciale tenutasi Innell sera ha dato luogo ad una 
polemica fra il regio commissario degli ospetali, com- 
mendator Silvestrlli, la deputazione provinciale ed il 
consigliere Clementi. 

1l comu. Silvestrelli afferma che la provincia, prima 
di stipalare Ja convenzione riguardante il. manicomio 
ed il brefotrofio, era debitrice di questi dne istituti 
per lire 700,000. — 

La prorincia non solo nega questo debito, ma al- 
lega documenti e cifre per provare ii avere largamente 
concorso alla ricetitazione del patrimonio degli cspedal 
i quali dovrebbero mantenersi con Joro forze proprie. 

Porse c'è da stupirsi come. la convenzione per il 
passaggio dei due istituti alla provincia di Rome, 

inutascente è mataramento discrssa dal Ministero 
dell'interno di piemo accordo col commissario degli 
ospedali, e con la piena approvazione della Giunta 
amministrativa e di tutte le autorità tutorie, abbia po- 
tito lasciare uso straszico simile, ma giora. anche 
ricordare che i tempi în cu la convenzione fa 
lata rimontano all'età dell'oro de? Giolittismo ! 

La questione potrebbe certo aver un segnito, o se 
lo avesse siamo certi che getterelibo molta Ince sulla 
cattiva amministrazione ospitaliera di Roma, speciale 
mento negli ultimi tempi. 


Soeletà degli impiega: 
Stasera alle 9 la Società di mutua assistenza fia 
Gl'impiogati dello pubbliche amministrazioni terrà ura 
‘assemblea generale straordiniria per udire le comm- 
nicazioni della. Comsissione speciale nominata per 
studiare i provvedimenti finazziari e la indennità agli 
impiogati residenti in Home 


Sa questo argomento fa compilata © distribuita 
gi ni menei del Parlameoto el ai ministri ma 
elaborata memoria sccompagnata da due allegati mi 
prezzi meli accertati sol mercato di Roma per i 
priacipali prodotti alimentari col parallelo dei prezzi 
mei principali mercati del regno. 

La scienza € la densa. 

Alla sazione pelriatica del Congremo medico, era 
iscritta la signorian Sofa Bakunin, di soli 23 sani, 
Inureata all'Università di Napoli © ivi già. esercente 
don sncesmo © com lode del corpo medico. 

Ita ha fatto al Csegresso uo'importante comeni- 
cazione d'un suo studio, col quale montra quanto sis 


Ieri nella Scuola di zoologia della regia Università 
(tatico palazzo della Sapienza) dottor S; Lewae- 
chew; profemore crdimarie di clinica’ medica, pella 
Università di Easan.(Rasda); da-tenuto. une. iuto- 
sessante conferenza sui micro-organismi del tifo esan- 
tematico. 

Mostrò inoltre importanti el esatti fotogrammi, 
servendosi del bellissimo apparato de’ proiezione che 
l'titato zoologico, diretto, egregiamente, dal. pro-. 
fessore A. Carruccio, aveva messo a sua. disposi= 
zione. 

Iatervennero numerosi scienziati, malgrado la chiu- 
sura uficiale del congresso avvenuta nelle are anti- 
meridiane, e lo distrazioni del ZuncA alle Terme di 
Caracalla. 

N pref. Piteechi. 

leri mattina, nelle scuola. d'applicazione per gli 
ingegneri a San Pietro in Vincoli, mentre facera 
lezione agli studenti, il prof. comm. Giulio Pitocehi 
moriva improvvisamente vittima di un colpo ape- 
Pletico. 

N prol. Pitocchi, persona coltissima, era consi- 
gliere provinciale di Alatri ed abitara in piazza del 
Foro Traiano, 

La sua salma, ricoperta di fiori, è stata vegliata 
stanotte dagli stulenti, nell’enla stessa in coi la 
morte avvenne. 

Il soldato Baldi. 

soldato d'artiglieria Eugenio Baldi, ferito gra- 
vementa dallo scoppio deiix bomba in piazza Monte- 
citorio, è entrato în convalescenza e tra giorni potrà 
lasciare l'onpedalo di San Giacomo. 

1! ministro della guerra lo ta promosso caporale. 

Per finire. 

Dalla Riforma : 

— Al NAZIONALE è annunziata per domani ser... 
la commelia classica ARISTOPANE, dec. — 

Completo l'annuncio della Riforma. Aristofane è 
im nuovo lavoro del signor..... Pluto, un giorine au- 
tore, speranza del teatro italiano. 

Crenaca spicciola. 

Gencrese demo. — La gentile e colta 
signora Camilla. Calzoae-Mongenet, patronessa della 
Scuola professionale femminile Mergherita di Saroia, 
ha donato alla secola un’utilissima macchina per tra 
forare i disegni e trasportazii sulle stoffe, su cui si 
derono ricamare. È questa la terza macchina che 
l'ottima signora dona a quella bene auspicata e in- 
dorinata scuola popolare. La penuitima domata, Ja 
macchine Hammond de scrivere, fu nei passati giorni 
preziosissima, perchè permise alle alunne, che atten- 
dono alla scrittura ica, di scrivere le confe= 
reoze dell’ Nlustre medico olandese prof. Stokrie e di 
aitri congressisti. Esco una patronessa che prende il 
suo ulBcio efficacemente & cuore. 

N cadavere d'un bambino. — 1 
marinai Cortopassi Pasquale e Faliero Sorrentini hanto 
stamani ripescato nel Tevere, presso Fiumicino, rn 
secco contenente il cadavere di un bambino dell'ap- 
pareate età di un mese. 

11 cadavere ha duo giri di corda al collo e la bocea 
tappata. 

L'autopsia stabilirà se trattasi d'infantieidio. 

© architetti. — Questa sera 
alle 9 neila sedo della Società degli ingegneri e degli 
architatti italiani, cominceranno i lavori del Coo- 
gresso annuale della Società. 

Nella prima adunanza, dopo îl rendiconto morale 


della gestione dell’anvo 1893, si disenteranro il con- 
suntiro del 1893 e il bilanelo di prima previsione per 
il 


fortunio sul lavero. — Laverazdo 
in una cava di selce, fuori di porta San Sebastiano, 
il muratore Giuseppe Velpi è caduto da un'altezza di 
tre metri, riportando una forte contusione gl torace. 

E stato trasportato all'ospedale della Consoiaziene 

Rissa. — Per un motivo, a eni è superfiuo ac- 
cennare, stanotte Pasqua Fabro ha attaccato briga 
con Vittorio Moceagii, da cai ha ricevuto un colpo di 
Bastone alla testa che le produsse una ferita guari- 
bile in 10 giorni. 

I due abitano in via Emanuele Filiberto, N° 43. 


lonnello Strangways. 
mila sterline e non abbiamo mui avuto ra: 
gione di sospettare d'essere stati ingan- 
nati. 

x 

Mentre Juanita si attaccava con ansia 
febbrile alla speranza di trovare l’uccisore | 
di suo marito, Lord Cheriton gradatamente | 
si rassegnava all'idea che anche quel de- 
litto serebbe andato ad ingrossare la lunga 
lista dei delitti impuniti che la sua vecchia 
esperienza gli ricordava; delitti che dopo 
aver tenuta desta la curiosità del pubblico 
per un mese, finalmente cadorio nelPoblio 
e vengono poi di tanto in tanto citati come 
esempi della perversità uman 

Egli aveva offerta una larga ricompensa, 
aveva torturato il suo cervello notte e giorno 
per cercare di scoprire questo mistero, ma 
inutilmente. Dalla notte del delitto nessuna 
indicazione, nessun fatto era stato scoperto 
che potesse mettere sulle traccie dell'as- 
sassino. 

— Non spero più nulla — diceva Lord 
Cheriton a Mr Scarsdale, il vicario del vil- 
laggio — il delitto resterà impunito e lo 
scopo di questo delitto rimarrà sempre un 
mistero. Se si potesse immaginare quale 
causa ha potuto determinare  quelPatto 
atroce, forse sì potrebbe trovar traccia del- 
‘assassino, ma io non so concepirne al- 
cana. Mi fa suggerito che Sir Goffredo de- 
veva aver qualche nemico segrato — che 
la sua vita poteva non essere intemerata 
come noi la crediamo. 

— No; egli non fa mai colpevole d'ana 
mala azione, e non può aver provocatò 
l'odio d'alcano con un atto indegno — in- 


i 


terruppe il vicario.— Non vi fa mai anima 
più pura in corpo umano! 

— Ma io lo stimavo al par di voi — re- 
plicò Lord Cheriton — ciò non ostante 
credo che il più forte camminatore può 
fare un passo falso; egli può avere avuto 
qualche sfortunata relazione all’Unive 
© a Londra... 

— Non lo erederò mai. Egli può essere 
stato tentato — può aver ceduto alla ten- 
tazione — ma se egli errò siate cerlo che 
espiò il suo errore con ogni suò potere. 

— Vi sono errori che non si possono 
espiare. 

— No, egli nella sua giovinezza non com- 
mise un simile errore. To guardai la sua 
faccia il giorno delle sue nozze, era la fac- 
cia d’an uomo di vita immacolata, d'un 
uomo che non teme îl proprio passato. 

— Voi avete ragione, ma allora perchè 
fa ucciso ? 

Questa domanda dopo la morte di Sir 
Goffredo era stata fatta le mille volte, ma 
ad essa nessuno poleva trovare una ri- 
sposta. 

— Spero che Lady Carmichael sarà ora 
più calma — disse il vicario dopo una 
pausa. 

Ella è inconsolabile, come lo era il primo 
giorno dopo la terribile dî: 
molto coraggio. lo credo ch 
speranza che l’uccisore sarà trovato e che 
ella vedrà la morte del suo sposo vendi- 
cata. La sua vita non ha più per lei altro 


scopo. 
— Ho sentito dire che le sorelle di Sir 
Goffredo saranno a Priory in novembre; 
speriamo che la loro compagni dii 
strarre un poco Finfelice signora 


— Davvero? Non ne sapevo nulla! 
— L'altra sera ero a Swanagé e pigliavo 
il thè con Lady Jane. Ella non finiva di lo- 
dare la bontà di Lady Carmichael, che vuole 
che ogni cosa a Priory si faccia come si 
usava quando Sir Goffredo era in vita. Egli 
usava invitare i cognati colle famiglie a 
Priory in novembre per la caccia, e anche 
quest'anno furono invitati, a condizione che 
Lady Jane venga ad aiutarla a disimpe- 
gnare le funzioni di padrona di casa, e 
icconsentito di buon grado. 
le vi sarà una numerosa fa- 
miglia a Priory. 

— Ne son contento — disse Lord Cheri- 
ton — così per forza mia figlia si distrarrà 
un tantino dal suo dolore. 

— Mrs Grenville porterà tutti î suoi 
bimbi che essa non lascia mai. 

— AI contrario di sua sorella che non li 
ha mai con sè. 

— A proposito di figli — soggiunse il vi- 
cario — credo d'aver visto la figlia di Mrs 
Porter l’altro giorno quando andai in città. 

— Voi credete d’averla vista? 

— Sì, ma non ne son sicuro. Era di sera, 
una giovane mi passò vicino e mi guardò, 

parve riconoscere gli oc:hi di Mercy 
Porter. Era sabato e le vieerano ingombre 
di gente che facevan la spesa pel domani. 
lo volli seguire la giovine, il cai viso mi 
aveva colpito, ma mi fa impossibile, essa 
si perdette nella folla. Io girai un pezzo in 
quei dintorni, ma non la rividi. Sarei stato 
così lieto di poterle parlare. 

— È dessa molto cambiata ? 


(Continua). 


Adriani, donna di 67 anni che abita insieme alla 
madre del Bosci, nella casa in via dello Statuto, 
N° 44, e le ha vibrato un volpo di coltello alla 
spalla sinistra. i 

La pèrera.vecchis guarirà iu! i0/giorni. 

Di — La bambina Margherita Del 
Pelo giuocando isti com un temperino sì firì piut- 
tosto gravemente al mignolo della mano sinistra. Il 
fatto accadde nella casa in via Btonarroti, n. 49. 

— In una stanza della sm via Natale 
Del Grande, n. 21, il bambino prospero Tagliacozzo, 
cadle e si spezzò Î braccio destro. Fu. trasportato 
all'ospedale della Consolazione. 


il quintale — Fabbrica in Farfa (Fara-Sabina, Um- 
tria) — Direzione in Roma, via del Vantaggio, 22. — 
Per schiarimenti, commissioni, rappresentanze esc. di- 
rigersi alla fabbrica, alla Direzione ed al Comizio a- 
grario di Roma. 

Oggetti antichi del duea di Ver. 
dura. — Sabato, 7 corrente, nella nuora casa di 
vendita del signor D. Corvisieri în via Due Macelli, 
numero 86, avrà luogo l'Esposizione degli oggetti 
d'arte antichi, medioevali @ della rinascenza, appar- 
tenenti a S. E. il duca di Verdura e ad altro cole 
lettore. Le vendite all'asta avranno Inogo nei detti lo- 
cali dal 9 al 19 aprile. 


Sangemini 
Acqua minerale naturale 


Ci consentano i lettori. di questo gior- 
nale, che anche în questo numero sia ri- 
potuto ciò che registravamo nel 
dente, cioé che il valere di quest'Acqua 
posa su due asd solidissime, selemtifien 
cioè, e sperimentale. La scientifica 
è messa în evidenza da una analisi detta 
e aceuratissima eseguita dal celebre pro- 
fessore Sebawtiane Pu © riuno- 
vata più recentémente dal figlio Prof. Em- 
rico, da cui emerge la sua spircata qua- 
à di Acqua minerale neidule- 
carbonate-calelon La sperimentale 
è costituita, oltrechè dai numerosissimi casi 
di cure e dal grande ple- 
biseîto di Clinici e Samitari altostanti 
ad unanimità la sua efffleaela come Acqua 
eminentemente digestiva-antiurica, o 
la sua bontà e gradevelezza come 
Acqua mimerale da tavela. 

Di costoro proseguiamo a riferire le di- 
chiarazioni che possediamo : 

< Nella getta l’uso abituale dell'Acqua 
< di Sangemini è di positiva utilità.» 

Pref A. CANTANI. 
ra me stesso csperimen- 
«tata lo & effiencia dell'Acqua 
< di Samgemafai per combattere la 


« tesi urlea. >» 
Pref E CASATI 
< Posso assiemrare che l'Acqua di Sam- 


rante, Bexzolo, Groceo, Patella, 
Quelrelo, ecc. » 
Prof. V. COZZOLINO. 


< Convinto delle malirabili 
< rapiche dell'Acqua di Sange: 
< trattamento delle affezioni eatarrali 
« lente del tubo gastro intestinale, 
della dintesi nrica c dello se svi 
riate conseguenze, la preserivo 
largamente e con risultate mi- 
gliere della Vichy. La consigiie ai 
che come bibita igientea nelle ma- 
lettie infettive e la raccomando come 
nequa digestiva per la ta- 


Prof. V. PATELLA. 


< Al’ottima Acqua Minerale di 
« sangemini desidero la maggior dif 
< fasione e cercherò di contri- 
< hi 


Cara) Telmane 


AAAAA 


Prof. A. BREDA. 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 
e Droghi 


NOTA SIBILLINA 


Metagramma (dij ieri 3 LUNCH — PUNCH 


Logogrifo. 
4. Di Pompadour l'amabile 
figlia per noi basi. 
5. Ua popolo mi dissere 
di poca fede un di. 
8. Ercole atroci spasimi 
pel sangue mio soffrì. 
4. -Ballar mi. fauno în circolo 
‘a Berna e giù di lì. 
Con luminoso giubilo 
9. l'undecimo finì. 


Per vivere molto bevete Ferro-China-Bisleri. 


iantica Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro in arte. 


Sii tera del FAFU 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Stampa parigina. ts: 

Parigi, 6. (£) -- Il Mafin, solo' però în 
tutta la stampa francese, seguita a predi- 
care all'Italia la diminuzione delle sue spese 
militari, come condizione per l'esito delle 
trattative commerciali, ma in generale si 
può dire che i giornali francesi abbiano 
capito la sconvenienza di occuparsi della 
delicata questione. 

In generalei giornali. parigini colgono 
l'occasione dell'arrivo di Giuseppe Verdi a 
Parigi per salutarlo con un’intonazione 
molto simpatica verso l’Italia. ò 

L'Boénement fa eccezione con un articolo! 
insultante che del resto ha destato pessime 
impressione. 


L'imperatere Guglielmo in visggio. 

‘Abbazia, 5. — L'imperatore Guglielmo 

sì è imbarcato stasera, col sto seguito, a 
bordo del yacht Christabel. 

Partirà domani, onde fare una escursione 
di parecchi giorni, visitando prima Pola e 
poscia Venezia. 

Pola, 6. — La fregata Moltke, con a 
bordo l’imperatore Guglielmo è qui giunta 
stam: e valutata dalle salve dei forti. 

Tu i in porto hanno alzata la 
gala di bandiere con la bandiera tedesca 
al posto d’onore, e l'ammiraglio Sternek e 
le altre autorità civili e militari con alla 
testa l'arciduca Carlo Stefano si recarono 
a bordo della nave Moltke ad ossequiare 
l’imperatore Guglielmo. 

A bordo del yaeht Christable è giunto 
il seguito dell'imperatore. 

Ricevimente. 

Vienna, 5. — L'imperatore ha ricevuto 
a mezzodì il principe Ferdinando di Bul- 
garia. 


Paflamento modello. 

Bucarest, 5. — Il Parlamento è stato 
chiuso. 

Il Decreto di chiusura letto al Senato ed 
alla Camera dei Deputati loda l’attività del 
Parlamento, rileva l'eccellente situazione 
finanziaria ed economica ed annunzia la 
conclusione di trattati di commercio con 
varii Stati. 

Sciopero a New-Yerk. 

NewYork, 6. — L’agitazione, cominciata 
il tre corrente, persisie nella regione car- 
bonifera della Pensilvania Occidentale. Gli 
operai, che sono specialmente ungheresi, 
si sono messi in sciopero e minacciano gli 
operai che continuano a lavorare. Lo sce- 
riffo ha arruolato i Constable volontari ed 
ha armato gli operai, che non fanno scio- 
pero. 

Otto cadaveri di operai ungheresi sono 
stati rinvenuti nel bosco di Dawson. Si 


crede che essi siano stati fucilati dalla po- 
lizia. 

Vi fa, ier Paliro, uno scontro fra la po- 
lizia e gli scioperanti. Questi ebbero dieci 
morti e numerosi feriti. 

Crisi nel Chili 


pprovendo il programma del 
nuovo ministero, questo presenterà le sue 
dimissioni. 
In Argentina. 
Buenos-Ayres, 6. — La salute a bardo 
delle navi portoghesi peggiorando, il Go- 
verno della Repubblica Argentina chiederà 
o lo sbarco nel lazzaretto dî quanti vi sono 
a bordo o la partenza delle navi dalla ra 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Il processo per i fatti dell'espedale oftalmico. 

‘torino, 6. (Bertoldo) — leri sera il tri- 
bunale pesale assolse î dottori Bono, Rug- 
gieri e Fadda, imputati di fatti turpi com- 
messi nell'ospedale oftalmi:o, per non pro- 
vata reità. 

li pubbii ‘o applaudi la sentenza. 


Il Parkmeno dello Tru 


CAMERA. 
Seduta del G aprile. 
Presidente Biancheri. 

Un affare di nulla! 

Nell’ordine del giorno della seduta d'oggi 
stanno segnate sette domando di autoriz- 
zazione a procedere contro sette depntati. 

Un Comitato di la rovescia 

I° quattordici ussieri che. passeggiano 
nell'aula mi paiono sette coppi» di rarabi- 
nieri travestiti, pronti ad acciuffare ie 
prede. 

I deputati incriminati sono.gli onorevoli 
Imbrisni, Bonajuto, Guerci, Galimberti, 
Zecca, Comandini, e Galimberti una se- 
conda volta. 

Degli altri non so: ma il deputato Im- 
briani era stamani così tranquillo, che ha 
potuto mangiare un'abbondante colazione 
da Guardabassi. 

Dirò intanto, per ammaestramento dei 
lontani nipoti, che ieri alle cinque fa po- 
tuto raccapezzare il numero Jegale: sicché 
la Camera è legalmente costituita 

Se non che, essendosi approvate, in 
di seduta, due leggi dî maggiori assegni 
di stanziamenti rinviati, occorre oggi ri 
cominciare la stessa musica: procedere 
allà votazione, alla constatazione del 
mero, eccetera, eccetera 

Ma per ora non c'è fretta. 

‘Alle due e un quarto manza il bresi- 
dente, mencano i ministri. Una diecina di 
deputati, rari nantes intenti a scrivere 
lettere, dìnno ad intendere agli elettori 
che la Cemera è una cosa: seria, che i de- 
putati sono persone seriissime, e che tutto 
procederebbe a meraviglia, se l'onorevole 
Crispi si risolveséa a chiamar foro (ossia 
i-deputati che scrivono) a far parte del 
Ministero Ù 

Ho data un’occhiata alle sette relazioni 
per.le sette domande a procedere. Non c'è 
guri seri : nessuno ha rubato ai vicini un 

foglio. SARAS] 
i trattasse di portafogli ministeriali, 
ch allora! 

quanti mai che invidia fanno 
mi farebbero pietà ! 
x 


All 2/12 processo verbale. Le qualtro 
urne sull: tribuna diventano sei. Il prosi- 
‘dente fa diseutere in famiglia un'altra leg- 
gina di maggiori assegnazioni (shimé!. di 
Eteste leggi a me non ne toccano), e la 
Camera senza discussione appro 

‘Appello nominale per le votazi 

E di lascino aperte le urne per i ritar- 
datori. Ì 

Thiteftokazioni È 

CRISPI (ministro) a una ‘interrogazione 
‘ritobrtani sullo elezioni, nelle provincie 
sottoposte a 
"h0n ha nulla da aggiungere a. quel che 
disse all’onorevole Cavallotti. 


Sulla, e rel 


FANFULLA 


IMBRIANI. E sta bene: ma il ministro 
non ci dico nulla sullo stato d'assedio. Do- 
vete sapere che ci sono diecimila arrestati. 
(Oh! Oh!) Oh! Sì! è così. Ci sono cin- 
qpemila emigrati, © abbiamo tremila anni 

reclusione già decretati. (4arifd). Ridete 
pure: non ridereste se qualcheduno di 
questi anni di reclusione toccasse a voi. 
(larità gen erale). 

Ein questa condizione di cose, io do- 
mando come si possa parlare di libertà la- 
sciata agli elettori. La condotta del Governo 
io la qualifico una vera vergogna. 

CRISPI (ministro). Non comprendo che 
si debba sempre ripetere le stesse cose. 
Comprendere: che si provocasse un voto 
dalla Camera: ma questo dialogo di tutti i 
giorni sempre sul medesimo argomento 
non mi pare che dia pratici risultati. I 

Del resto, abbiamo avuto un voto della 
Camera, e abbiamo decisioni del tribunale 
supremo di cassazione. 

ACCELLI (ministro) replica a un'inter- 
rogazione dell'onorevole Bracci sullo smar- 
rimento di alcune pregevoli opere d'arte 
dellex monastero di Santa Maria Madda- 
lena dei Pazzi în Firenze. 

Dovrei lasciare stare i Pazzi per via 
della Congiura, e perchè non torni a Roma | 
con i suoi Medici il maestro Leoncavallo: 
e passar sopra alle spiegazioni che si scam- 
biano a vicenda ministro e interrogante. 

Ma prendo nota che un pulpito in pietra 
scolpita, lavoro pregevolissimo, non si è 

‘trova 

Come abbiano fatto a nascondere un pul- 
pito, non riesco a capirlo. 

Un altro oggetto è un bassorilievo di Do- 
natello, portato via. 

Sì sa intanto che il pulpito è al Museo 
di Londra, e il bassorilievo di Donatello 
nel Museo di Berlino. 

Io, francamente, me ne spavento. 

Se andiamo di questo passo, un bel 
giorno si sente dire che è sparito da Fi- 
renze il campanile di Giotto, e che la cu- 
pola di Brunellesco è stata venduta a qual- 
che ricco americano. 

L'onorevole Bracci che deplora lo smar- 
rimento, è ascoltato assai dalla Camera 
Con linguaggio preciso egli ha portato al 
meno una nota artistica, per quanto ma: 
lineonica, nel plumbeo ambiente di Monte 
citorio. 

BACCELLI (ministro). Il Governo farà 
di tutto per ricuperare qualche cosa, se è 
possibile: in ognì caso egli provvederà e- 
nergicamente perchè simili inconvenienti 
non si rinnovino. i 

MARTINI (per un fatto personale). Sic- 
come l’onorevole Bracci ha detto oggi più 
d’una volta trattarsi di smarrimenti recenti, | 
mi affretto a dichiarare che gli smarri” 
menti avvennero in epora precedente al 
tempo in cui ebbi l'onore di essere mi- 
nistro. 

Del resto, deplorando anch'io il fatto la- 
mentato, devo riconoscere che quando non 

i sono denari per comprare gli oggetti 
d'arte, apriamo l’adito ai forestieri a pos: 
sibili ‘usurpazioni. E giacchè l'onorevole 
ministro Baccelli ha detto che farà di tutto 
per ricuperare quel che si può, io comi 
rei con l'invitare il ministro degli affari 
esteri a richiedere all'Inghilterra quel Co- 
dice di Dante, trafugato a Firenze da un 
italiano che ha vissuto molto a Londra, 
Codice che ha sulla copertina tanto di 
bolio della Biblioteca di Firenze. (Sensa- 
zione). 


X 

BRUNICARDI presenta la relazione sul 
bilancio dei lavori pubbli 

E una! 

A proposito delle iscrizioni nei collegi 
militari in quest'anno, chiesta dell’onore- 
vole Barzilai, MOCENNI (ministro) spiega 
e stende sul banco ministeriale un lenzuolo 
stampato, molto somigliante alle gride del 
dottore Azzeccsgarbugli : poi lo legge. Che 
cosa ci sia stampato non si sa. 

BARZILAI replica, ma assai confiden- 
zialmente: non si capisce nulla. 

x 

Eccoci alle domande di autorizzazione a 
procedere. 

È negata l’autorizzazione a procedere 
contro l’onorevole imbriani (si trattava di 
un, supposto reato di stampa). 

È invece accordata l'autorizzazione con- 
tro l'onorevole Bonajuto, imputato di di 
famazione. 

È negata l’autorizzazione contro l'onore- 
vole Guerci per reato di duello. 

È negata l'autorizzazione contro l’onore- 
vole Galimberti-per reato di duello. 

Negata idem contro l'onorevole Zecca 
per reato idem. 

Dell’altimo settore di siuistra ha appro- 
vatu l'autorizzazione a procedere per duello 
il solo onorevole Buffardeci. Uomo di pace, 
egli aborre dal sangue, e vuole puniti î 
duellanti. 

Sulla, domanda a provedere contro l’ono- 
revole Galimberti per diffamazione parla, | 
l’onorevole LUCIFERO, e prende occasione 
‘e che non comprende come 
ione neghi l’autorizzazione » ; 
procedere contro l'onorevole Galimberti, ! 
mentre Pacsorda în un caso identico ri 
guardante l'onorevole Comandini. _— 

BRUNIALTI difende l’operato della Com- 
missione. 

L'autorizzazione contro l’onorevole Ga- è 
limberti è negata. È 

Viene ora l’onorevole Alfredo Comandi 

Alfredo * Aifrelo ! 
Di questo core! 

Non si capisce perché, ma la Commis- 
sione vuole invece che in questo caso si | 
conceda l'autorizzazione a procedere. I 

Si tratta di notizie stampate dal Corriere | 
della sera, notizie già pubblicate dal Fan: | 


ive ad un fatto per il quale il 
nostro giornale ebbe un processo nel 
state scorsa a querela dell'onorevole Ca- 
vallini. 0 

LUCIFERO rincara la dose delle ragioni 
già addotte perchè si neghi l’autorizza- 
zione. 

COCITO. dice qualche cosa anche | 
tanto per tirarci tutti ail’inferno. Sfido io! 
Lucifero e Cocito: non manca più che la 
barca di Caronte. 

“Poi rengono TORRACA. MECACCI, DE 
NICCOLO”, col quale altimo io lascio al 
suo destino l'onorevole Alfredo Comandini. 


«L report 


| fondatore Quaglia dall’Affondatore alla direzione co- 
| costrazioni 1 


! rezione costruzioni 28 dipartimento. Agnese dalla di- 


Le buone Librerie d'Italia vendono il Cifrerio 

Mengarini L.. 6 la copia splendidamente rilegata. 

NOSTRE R IN 
La partenza del Re. 

Stanotte al tocco S. M. il Re è partito 
per Venezia, dove avrà un colloquio col- 
l’imperatore di Germani 

Bologna, 6. — S. M. il Re è arrivato 
alle ore 11 30 e fu osseqi lo alla stazione 
dalle autorità civili e itari ed acclamato 
dalla cittadinanza. 

Sua Maestà, dopo 18 minuti, ripartì di- 
rettamente alla volta di Venezia. 

La Camera. 

Alla quinta giornata, la Camera si trova 
di aver fornito tanto cammino, quanto 
agevolmente poteva farsi in mezza seduta. 

Nulla di notevole, dunque, neppure nella 
seduta odierna, se non sia un fatto che fa 
assai poco onore alla Camera. Alludiamo 
ai tre voti successivi che negarono, l’auto- 
rizzazione a procedere per reato di duello 
contro i deputati Guerci, Zecca e Galim- 
berti, nonostante che gl’interessati fossero 
i primi a desiderare che il processo si fa- 
ca 

Colle deliberazioni d'oggi, una Camera, 
così sospetta e screditata com'è questa, ap- 
parirà al paese come un’accolta di pi 
legiati. E il peggio è che i privilegi 
gli onorevoli mostrano di temere di 
non sono le prerogative alte, ma sono in- 
vece privilegi personali di comodi e di in- 


violabi 
Pieni poteri 
e provvedimenti finanziari. 

Il Ministero non ha, a quanto si afferma, 
perduta la speranza di ottenere che la 
scussione del disegno di legge per i pieni 
poteri preceda quella dei provvedimenti fi- 
nanziari. Si lavora attivamente a tale scopo, 
e nor è esclusa la possibilità che Ponore- 
vole Crispi faccia innanzi alla Camera que- 
stione di tale precedenza. 

Si afferma però nel tempo stesso che 
non è possibile si trovi nella Camera una 
maggioranza disposta a votare la legge 
dei pieni poteri quale fu formulata e prima 
che sia determinato quale sia il piano fi- 
nanziario da attuare. 

Una Banca nuova. 

Da Genova ci telegrafano che il com- 
mendator Grillo starebbe occupandosi per 
la fondazione d'una nuova Banca che a- 
vrebbe la sua sede a Roma © sì stabili- 
rebbe con una succursale a Genova. 

Se è cosa che possa seriamente e senza 
illusioni giovare al movimento del eredito 
in Italia, ben venga la nuova Banca. 


Trattative fallite. 

Questa mattina, alle dieci, l'onorevole 
Vacchelii, presidente della Commissione per 
i provvedimenti finanziari, sì è recato al 
ministero delle finanze ed ha conferito per 
più di un'ora coll’onorevcle Sonnino. 
po della visita fu quella di trovare 
possibilmente un acsordo fra le proposte 
del Governo e quelle deila Commissione; 
sembra però, se le nostre informazioni sono 
esatte, che da questo ar-vordo si sia più che 
mai lontani, e ciascuno rimase fermo nel 
proprio programma. 

Commissione di disciplina. 

Ieri, come annunziammo, la Commissione 
di disciplina al ministero di agricoltura e 
commercio tenne una breve adunanza, per 
stabilire i criteri generali da seguirsi per 
accertare le responsabilità dei giudicabili. 

La Commissione si separò senza stabi- 
lire il giorno per la nuova adunanza. 

I prefetti. 

Nella udienza reale di ieri mattina furono 
firmati i decreti relativi alle nuove desti- 
nazioni e nomine dei prefetti. 

Questo movimento s ;. probabilmente 
pubblicato questa sera 0 Lomani 


Note di marina. 
Con regio decreto 18 marz ultimo scorso e a da- 
tare dal 1° corrente, gli ingegneri di 2° classe nel 


corpo del genio navale Troccouo Giulio, Cappello Ni- 
cola © Vittori ‘... echino sozo promessi al grado di 
ingegneri di * c sse. 

— 190 e la seguente Commissione si riu- 


pirà al micistero per procelera agli csami dei candi- 
dati si posti di farmacista nella regia marins: 


2% classe Abbemondi Loizi e farmacista-capo di 1% 
clissé Salines Lusitoo, Membri farmacista capo di 2* | 
cusse Vinccati Salvatore, membro e segretario. | 

Hanno Iuogo è seguenti morimenti di ufficiali. Mac- 


chinist 19 diparti- 
mento alla Roma. Ottino dalla Palestro collocato in 
posizione asiliaria. De Crescenzo dalla Roma all'Af- 


struzioni 1° dipartimento. Lorerani dalla. direzione | 
dipartimento alla Palestro. Errico dalla | 
Saetta alla Staffetta, Cataido dalia Staffetta alla di- 


rezione crstruzioni 1° dipartimento alla Saetta. 

— Essendo ultimato îl corso d'istrazione per ima- 
rinai di nuova leva, la regia naro Castelfidardo che 
era a disposiziene del cemando delle squadra dè ri- 
serra passa alla dipendenza del comando in capo del 
10 dipartimento. 


Nelle famiglie dove sono bambini é 
sempre necessario l'uso dell'EMUL- 
SIONE SCOTT per il loro sviluppo 
fisico ed intellettuale. 

(Guardarsi dalle falsificazioni © soatituzioni). 
Ho amministrato l'Emulsione Scott nei bambi; 
rachitici è serofolosi, e negli adulti aeti da brosco- 

avente cesocsa. 

Posso con piacere affermare che essa, a. preferenza 
dell’ordinario oli di fegato di merluzzo, è meritevole 
di raccomandazione e per la facile digeribilità e per 
la sun efficacia. 


Dott. M. Detto StROLOGO 
Medico dell'Ospedale Civile di Livorno, 


BORSA DI ROMA 
6 aprile. 

Rendita in spertora 87 30, in chiusura 87 25, 
per fine corrente 37 30. 

Banca Nazionale 910 — Banco Sento Spi- 
rito 356 — Mobiliare 157 — Banca Generale 
80 112 — Ferrovie Meditarrane 459 — Ferrovie 
Meridionali 605 — Gaz 644 — Acqua Marcia 1009 
— Omnibus 187 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nersle 260 — Condotte 102 — Molini 85 — 0l- 
bligazioni ferroviarie 3 010, 276 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 0/0, 465: È 


Cambi a vii 
Parigi 113 6212. 
Londra 28 59. 


HILIEIIIIIET 


< ACQUA M ide ALE > 
Ussigenica Elettrica Cronica Naturale 

Nella oceasione del Congresso Iaterna- 
zionale di Roma, alcuni concessionrarii di 
Acque Minerali han creduto affermarne la 
rinomanza pubblicando pochi pareri di me- 
dici. Quantunque niuna Acqua Minerale 
potesse far mostra come la Fiuggi di ben 
100 lavori originali che la illustrarono da 
secoli e migliaia di attestati come 
Albini, Angelueei, 


paluni. Calao. D'Ambrosio, D'Amore, Be 
fels, D'Angelo, De Angelis, De Angeli, 
D'Auria, Be Cristoforis. D'Evant, Del 
Gaudio, De Matteis, De Nuccio, Donadio, 
lis. Di Pietro, Di Silvio, Del Vee 


, Gatta R., ‘Glaeel 
Groeeo, Guercia, 
, ucri, Lupe, Marotta, Martino, Mar- 
zano. Massini, Matronola. Mastrostefano, 
ne, Minervini, Melescott, 
Morfino. Nazzaro, Nleelweel, Pagano, Pa: 
lombo, Pastena, Pell, Pellizzari, Peri 
Petronie, PestemaLi, @ueirele, Ria 
Sabino, Sehivardî, Semmole, Sirigna. 
no, Speranza, Stampa, Stramhi®, Talier- 
cio. Tari, Tasciotti, Trojani, Varola, Wir- 
gilo, Zeppa, Zepponi, Zimme: pure non 
si tiene che a far noto al pubblico ciò che 
in questo momento importante e solenne 
della Scienza abbia affermato il Congresso 
Idrologico Internazionale sulle sue eccezio- 
nali virtù come acqua Antiurien e di- 
gestiva da tavola. Queste conclusioni so- 
lennemente consacrate nella seduta del 30 
marzo vu. s. ed accettate unanimemente 
dalle Sommità Idrologiche Straniere e Na- 
zionali, e segnalate da tutti i giornali d’I- 
talia come un vero trionfo idrologico del 
nostro paese, sono la più seria garenzia e 
la più scientifica dimostrazione per addi- 
tare al pubblico quest’Acqua Minerale, leg- 
gendariamente rinomata. 


Trattoria Romana 
Via Uffici del Vicario, 19 e 20 - Roma 
sotto gli uffici del Dow Cmsciorte 
Locali decenti - Cibi e vini squisiti 
Prezzi mitissimi - provare e giudfeare 


Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l’ora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi Ù 

sendo la più splendida posizione del Corso. 


«< Razzìa » 


dna e 
collegi, ‘riunioni, chi 
dei bastimenti. 

« Razziìa » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 

«< Razzia » 


distrugge gli insetti delle cucine, camere 
e letti. 


tti nelle senole, 
berghi, gabine 


« Razzia » 
distrugge gli insetti delle pianie da frutts 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltara dichiarano che feca 
Veri Miracoli. 


«< Razzia » 
distragge gli insetti degli animali. 
Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per uso di detta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione in tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60. — Dirigere domande ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
bega, Roma, Nuovo Tritone, M a 46. 


BONAVENTURA SEvERINI 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


 CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


da litro a L.850 
la bottiglia da tuti i Farmacisti, Profumieri e Droghier del Regno. 
er spedizioni per pecco aggiungere Cent 

Depos to generaîe da A e C., Via Torino N. 19 - Millano ed 

in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuow» Tritone 4 a 46; Fratelli Finoechi, 

Specialità: Bode Carlo. Via Muratte, Palazzo Sciarra; Cepocaccia R. Droghiere. 

Piazza S. Lorenzo in Lucina con succursale in Via Veneto 30-32; Parenti E, 

re, Piazza Spagna; Finzi e Bianchelli Corso 579; Luciani N. Profi 

Corso 390; Al Piccolo Empono di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Fe- 

Cacciami, Via Cavour, 11; Società Cooperativa Romana degli impiegati, 

Via Flavia, 37 ; F.lli Tommeucci, droghieri in via Flavia e via Alessandrina; 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S. Lorenzo, 46. 


Si vende in fiscconi da L. 2 —1,50, ed in bottiglia grande 
eri del 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (tra ipsa) | 


Serve per 


Toeletta e per il Bagno, 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia. Orientale n qualun- 
perchè colle sua qualità balsamiche 


que Acqua pei dei 


Dentifricio fortifica le gengive cl impodisce la carie 


tenendoli bianchi © sani, © profamanito nelle stesso tempo 


anche l'alito, 


Profamo 
da Camere 


| L'Acqua 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- 
fumo, buone per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da levarsi 


Per dare alle Camere va distinto profumo si spruzza. del- 
l'Acqua Colonia Orieztale con un vaporizzatore girando pa- 
recchio volte nella stanza che si role profamare. 


Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in fisconi da L. 1,25 - 2,50- 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Herman 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- 
Servo per la data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 

Testa togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 

stessi, rilasciando un delicato profemo per tutto il giorno. | 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere iì sal di Capo e le 
Nevralgie, como pure, sì può consigliare, quando si sore do- 
lori di reuma o di gotta, di strofnare bene con Arqua Colonia 
Orientale !e parti dolorose. 

Por preservarsi ds quelunquo malattia infeti 
scincquare bene la Locca con 11? cucchiaio da caff 
Colonia Urientale © 3 cncchini di Acqua pura. 


dei denti, man- 


Dolori 


conviene 


Preservativo ‘alice 


di Malattie 


ul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 


La 


Vendesi in fincni da L. 3, 5 e 6. 


Vendesi a Rova presso Finzî  Bisuchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardi — Ditta N. Laciazo, Corso, 390 — A. Taboga, 


ia iuoro Tritone, 4 
| Ha Mente Nagel 


Navigazione: Generale: Italiana 


SOCIETÀ RMINITE 


SOCIETÀ ANON.MA 
Capit. statutario L . 100 000.000 
Capitale emerso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali e commerciali mo rttimi italiani 
Linee Transocea nalehe 


IGenora-Napoli-Messina - Suez Adeo-R x ntay - Singapore-Hong 
Kong (ogui 4 settimane) — Gemora—donterideo-Buenos Ayres 
(quindicinale) — Genova-Rio Janeiro ‘(fucoltatiss) — Napoli= 
Gibittrra-Tangeri-New York (fncolt attra) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleans (facoltativa). 


Lince Medlter rance 


'Ganora-Livorno-Napoli-Aiessandria (sei timanale) — Genova 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Mssaus-Assab-Aden (setti-| 
[manale) — Genora-Nspoli-Mersina-Pirt o-Smirne 0 Salonicco Co- 
stantinopoli-Odessa (settimau.le) — Ganova-Marsiglia (sottima-| 
nale facoltativa) — Genoyr,-Palermo-BriodisiVenezis (settima | 
male) — Venezia-Aocons -Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set-| 
timane) — Venezia=T? ieste (bisettimanale facoltativa, — Venezia. 
‘Ancona=Bari=Brindis .Pireo-Costentinopoli (set:imanale) — 
Briad'si-Corfa=Pat:as0 (settimanale) - — Palermo- Pantellena-| 
Tunisi (sttimanr]e) — Genora-Livorno-Cagliari—'"unist-Susa- 
ISfaxGades=Ger alta (settimanale) — l’alermo-Ce- 
falà=Patti=Mp ssi sora-Napoli= Messina. n= 
tanie=)alta, (settimanale) — Genova-Livormo—Civita racchie-Ter. 
‘ramore=0rossi-Caglinri (settimzrale) — Maddalena -Terranova- 
Caglinri lsottimanale) — Cagliari-Oristano-Portotor es. (ogni 2 
| settimane) — Palermo—eciiari (settimanale) — Gem ra-Livorno= 
Bastis=Portotorres (settimans!o) — Genora-Liron10-Maddalena=] 
Partotorres (settimanale) — 


Servizi minori 


Livorno-Portoferraio-Sento Stefano (bisettimanale) — 
raio-Piombino (giorualiero) — Golfo Aranci-Maddi 


Stetino-Giglio (6 velte per settinana) — Palermo-Ustice  (bi- 

settimanale) — Porto Empedude-Linosa-Lampelnsa-Pautellena-| 
settimanale) 

el Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 

irigersi 10 Roma, Genova, Palerao, Napoli e 

Na Società. Iu tutti gli altri punti dirigersi 


Per informazioni 
Venezia allo Sodi 
‘alle As 
N. B. In caso di quarantene i errizi della Socieà sono re-| 
golati a: tenore d'itinerari speciali. 
Geanaio, 159 


SUCHARD 


Cioccolatto € Cacao{ 


TALMONE 


VANHOUTEN|, 


Foodibilo prosso A. TABOGA, Runa, uuoro Tritoce 44 a 46. 


48 — Farmacia G. Passarge, in tutte le tmone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milaro da €. MIERM 
3 (Palazzo Hanco di Napoli) e nelle suo tre snccurali. 


Gabinetto Medico Magneti 
ma, Orario: Dalle 10 fino alle 18. 
Sid Ripa Rd 
Gemma Mingoni figiia della chi 
roveggente Anna De Cornell 
dente nella Capitale da 20 am 
rinomata per i felici succes»i che ba 
ottenuti sovra ogni soggetto da lei 
trattato ne! suo sonnambulismo, consulti tutti i gi 
ldi presenza e per corrispondenza, su ogni argomento. —— 

Invitata recasi (fuori orario) al demicilio dei signori 
|Clienti. 

I Consultanti di Roma (o fuori) mediante L. 5 e franco- 
bollo riceveranno per qualunque malattia delle persone &- 
[dulte (0 bambini), ricette mediche, metodo curativo. 

A richiesta, indipendentemente dalle consultazion 
Isi fanno cure elettriche, magnetiche dirette o ipnotiche, 
per _malatre nervose, zie tali, ecc. ribelli ad 
logni altro trattamento medicu. Per schiarimenti scrivere 
laffrancwi.do la risposta. 


CANDELE DI CERA 


per CRESIMA 


della premiata cereria G. TABOGA 


Una Candela taglio speciale di gr. 300 
centesimi 90, — Altri tagli L. 3 il Kg. 


a Lire 1,50 e 


Dispensa: nel Palazzo del 


‘Vero THE 


VINO = PEPTONA 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
La Peptona Chapoteant, stante la sua purezza è ia 
sola adottata dal Sig. Past ur. 
È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 
4 Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo 
‘stomaco stesso în conseguenza della digestione 
della carne di manzo. Si nutriscono cosi i malati, 
convalescenti 
spossate, di digestioni di 
| por gli alimenti, affete di f-06ri, di diubete, di tisi. di 
| dissenteria, tumori, cancheri, di malauie del fegato 
| è dello comaco. 
8, rue Vivienne, PARISI e tutt 


Ghino 
I L 


fe farma 


Principe d’Antuni 
Diploma d'enere - Nizza 1894. 

Medaglie 

Palermo 1892 - Praga 1893 - Besanyon 1894 


ROSSO SUPERIORE 


VENDITA IN ROMA 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, 


CONGOU — pacchetto di 1 
ivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, vi. 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


— Livorno presso l'inventore 


FERRO-CHINA-BISLERI 
Liquore stomatico Ricostituente Sovrano 
Di VOLETE LA SALUTE N 


LA REGINA 
delle Acque da Tavola 
1 Pres. Sig. F. Bialeri. Miano, 16111192. 
di Chicago, 26/8191! Sullo mosse per recarmi a Roma, no voglio ls- 
Il nottoecritto ‘ leto di dichiarare che l'ALQUA | sciar Milano senza. mandarle una parola d'encumio 
di NOCERA (Umbra) è una. ottima acqua, ottima | pel s0o FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale 
per il sapore assai gradevole, ottima per il conte» | ebbi buonissimi risaltati. — Eeli è veramente un 
‘nuto n acido carbonico. È un'acijia veramente ruc- | buo tonico, cn buca ricostituente nelle anemie, nei. 
comandabile per tavola e per uso «umane. le debolezze nervose; corregge molto bene l'inerzia 
Dott. Oito N. Witt del vectricolo nelle digesticni stentate 0 infine lo 
Prof. di Chimica Tecnol:gia al Policlinico | trovai gioverolisuimo nella convalescenze da lunghe 
di Berti malattie in ispecial modo di febbri periodiche. 
Visto il R. Commissario Ger.nte: UNGARO. | Dott. Saglione Comm. Carlo - M. di SM, î he 


ia picc., L. 2,10 la mezzana e L. 4 ja 
TRON ORSO LO ia Al aboga, Ness riot se te 
lana insieiceiia ie! 
Alle persone deboli e delicate 
Ri Viaggiatori 
Cacciatori 
Alpinisti 


mute 


vengono sommamente raccomandate le Feglie della COCA BOLIVIANA 
per le ioro qual tì eminentemente igieniche, sia servendole come i fusione 
o anche «emplicem-nte masticandole. 


Lire 2,50 all’Ettosramma 


Vend ta e clusiva in ROMA, presso la Ditta A. TAB®GA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


paia 


aes 


UNGUENTÒ selvente per glandole ingrossato, g0zzo e stringimenti uretrali 
guariti senza siringa e candelette BIOS E 
|3OLUZIONE per guarire uieeri e piaghe d'ogni spoete di malatiio se- 
segrete recenti ed invecchiate da anni È ve. >3- 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero 
ca 
Privativa governativa al Br TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
sonsulta per lettere A senuso di falsiticazioni esigere sui rimedi ei 
istruzioni la firma a mamo del Dr Tenca. 
pestti generali pei farmacisti Im Milano, lo sterno 
aes oi DterAOte Ate d scorato emuatt O piste mero 
sria V. E. che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f in più franchi a do- 
micilio. 


Per mantenersi sani 
1 MEDICI 


della Ditta 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 
Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoriati, 


cr Alberghi, Caff, ecc. 


ere: enna 


SOCIETÀ ITALIANA 
in MILANO 
Per la toeletta dei bambini 


per la predazione d'allcesti igienici pei bambini 
presto la loro pelle de- 
90 ‘epolature ecc. le madri ; 


CIPRIA BÈBÈ 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vende È 
in scatole eleguntissime, che sono il miglior orna. 
mento anche pei boudoir delle 

regalo che ad esse si possa offrire. 
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ROMA - Domenica 8 Aprile 1894. 


Ciò che ha detto Grispl ai XY 


Le dichiarazioni fatte ieri dall’onore- 
vole Crispi, alla Giunta parlamentare che 
esamina i provvedimenti finanziari, sono 
di tale gravità e così caratteristiche, che 
è necessario siano dal paese conosciute 
Ed eccote fotti pda 

< Il Governo non può nè abbandonare 
un centesimo delle imposte richieste, né 
consentire ad un centesimo di maggiori 
economie nelle spese militari. Sono anzi 
pentito - disse l'onorevole Crispi - di 
quelle economie; che. mi sono lasciato 
indurre dai miei colleghi ad accettare. 

Sarebbe anche mio ideale il far senza 
le spese militari; ma allo stato attuale 
delle cose, chi crede economie militari 
possibili, non ha letto i bilanci. 

Delle economie si possono fare per al- 
cuni servizi, ma il risultato di esse deve 
essere riversato a benefizio dell'esercito, 
e non del bilancio generale. 

Assolutamente non si può fare a meno 
di una spesa di 113 milioni per perso- 
nale, 117 milioni per ‘materiale, e 33 mi- 
lioni per i carabinieri. Oggi per i cara- 
binieri non si spendono che 30 milioni, 
ed abbiamo rovinato anche questo corpo, 
perchè, per mancanza di fondi, non si 
fanno più le refferme. 

La rivoluzione, non bisogna illudersi, 
non è spenta, ma latente; serpeggia in 
Sicilia, nelle provincie di Reggio Emilia, 
nel Mantovano ed anche in Toscana. 
Senza l'esercito la Sicilia sarebbe an- 
data in fiamme e con essa il conti- 
nente. 

E quest'esercito che ha salvato il paese 
è per le economie ridotto în tale stato 
che per mandare în Sicilia 15 mila uo- 
mini (6 qui îl ministro della guerra cor- 
regge e dice 45 mila) occorsero 1? 
giorni. 

Ho trovato, arrivando al potere, l'e- 
sercito mezzo distrutto per causa delle 
passate amministrazioni ; esso è in con- 
dizioni ancora più infelici di quelle in- 
folicissime del 1866 e del 1870, che tanto 
malanno recarono all'Italia. Se volete di- 
struggerlo completamente, fatelo. 

Ma se la Camera vota le economie 
militari, altri, non_io, assisterà alla fine 
del Regno d'Italia. ; 

Faccio appello al vostro patriottismo, 
che non è minore del mio, pensateci. » 


Questo il sunto fedele delle dichiara- 
zioni fatte dall'onorevole Crispi alla Com- 
ione dei Quindici. E codeste dichia- 
razioni furono da lui, con frasi sinte- 
tiche, ripetute ieri alla Camera. 

< Invitato, egli disse, dalla Commissione 
dei Quindici a fare altre economie nel 
bilancio della guerra, risposi di no, di- 
chiarando che le condizioni dell'esercito 
sono tali da non permettere ulteriori eco- 
nomie. È 

< Del resto, a questo proposito, ag- 
giungo che è ora di farla finita. Abbiamo 
insidie all’interno ed insidie all’estero. È 
ora di finirla colle incertezze e coi ten- 
tativi. Troppe spese e troppi esperimenti 
si sono fatti senza avere un esercito né 
un'armata. > 


Di queste dichiarazioni è inutile ogni 
commento. Se esse rispondessero alla 
realtà dei fatti, la Camera, prima di pren- 
dere qualsiasi deliberazione, avrebbe il 
dovere di mettere in stato d'accusa tutti 
i ministri della guerra © della marina 
che si sòno da qualche anno succeduti, 
affinchè diano ragionedelle somme enormi 
che i contribuenti hanno loro affidato, e 
malgrado le quali siamo senza esercito 
© senza armata: 

Ma più probabilmente le parole dell'o- 
norevole presidente del Consiglio non 
sono che un tentativo per impressionare 
la Camera ed il paese ed indurli a con- 
sentire a nuovi sacrifizi che egli deve 
sepere essere impossibili ed esiziali. E 
quelle dichiarazioni rivelano che l'onore 
vole Crispi non ha imparato nulla, in 
nulla è mutato. 


NOTE IN MARGINE 


Tailhade © l'anarchia. 

1 dispacci hanno già annonziato che M Tailbade, 
l'azarchico rimasto forito nell'eeplosione del restaurant 
Fogot, avera avato giorni fa un'intervista con un gior- 
nalista, in un caffè di piazza dell'Odéon, poco diecosto 
dal Foyot. Bisogna premettere che in un albem, tempo 
fa, n un banchetto, il Tailhado svera scritto questa 
frase a proposito dell'attentato ‘di Vaillant: « Che 
importano le vittime, se lo gesta sono belle! Che im- 
porta la morte di vacue umanità, se, per casa, l'in- 


— to non sono anarchico, o poco ® in modo spe 
ciale... Sono un artista, un degustatore, uno spetta. 
tare indiferento Îl più speso, ma cho qualche volta 
ai divorto della vita. lo cerco dei godimenti estetici. 
Coeì, prendo dell'anarchia da una parto ciò ehe mi 
diutrno; dall'altra ciò che s'accoda. com le mie teorie, 
cò che profili il mio eguinmo intellettuale, Tutta 
la parto aristocratica mi piace. Per esempio, sarei 
falice di sfuggire alla tirannia dello Stato, questa 
cosa organizzata, incomola © anche ostile all'individuo, 
che si caccia dappertutto. Qui entrate proibite, li 
mami. Si sopprime lo Stato. — 

Quando il pubblicista gli disso che gli anarchici 
pretendono di interessi agli sventurati, e di guarire 
la miseria, Talhado risponde: « Noa mo no importa 
nieoto, La felicità del mio calzolaio, i sooi afoni, i 
suoi impici, lo sue cure, non mi riguardano. To guardo 
la vita dall'alto, come un signore la strata dale f- 
menta. Ciò che avviene moto di loi, senza toccarlo 
aivettamente, gli {a passare Îl tempo senza comano. 
verio, Lo ito, lo generalità solo mi interesano. > E 
Qui paria di quella tale frase smrchica. Egli crotera 
cho fossero rimasti vittime di Vaillant. dei deputati 
«Non era una gran perdita. » Egli si dichiara amico 
di tutto le manifestazioni estetiche, qualunque sinvo. 
Così gli piaceretbo « uns rivoluzione peri belli spet 


tili e hanno la conclusione dell'aborto. Noi 
interessante che lo gesta. > 
o 
L'amor del popolo, îl popolo © gli anarchici. 
Parlando della frase amor del popolo, Tailhade 
dice: — L'amor del popolo.. l'amor del popolo!... 
Queste parole hanno sostituito le iscrizioni che si leg- 


geraco una volta nei alli pubblici: Rispelto alle 
donne — Onore ai Polacchi! — > 

Quanto sl popolo propriamente detto, Tailhade si 
esprime precisamente così: — Io disprezzo 11 popolo, 
mucchio di carogne, di essere melioeri o cattivi... Il 
Io sono convinto dell'inanità di tutti i suoi 
ell'imbecilliti. cieca di tutti i snoi moti. Il 
popolo non ha da fare 
dire. Ogni rivoluzione, d'altronde, comincia © finisce 


— So0o dei disilnzi in cerca di sensazioni nuore, 0 
d0° malcontenti che sagrificavo ona vita abortita e 
ormai inutile, 0 anche degli isterici ehe hanno, come 
? primi cristiani, la sete del martirio, E in questo 
esso, vanno în cerca ncn delle palme ma della stessa 
tortura. Come gli antichi divorati, nei Circhi, sotto 
gli sguardi della moltitudi s'offrono a quest'altra 
Bestia divoratrice anche più mostruosa : la società. 
Per esi ripeterò lo parole del più grande dei profeti: 
Beati qui siliunt eì eeuriunt justifiam ; quoniam 
ipoi saturabuntur. 

Come « fattori d'un’Idea » lo interessano, ma pel 
resto. Inutile. Ecco: poichè il Taiibade spingera il 
dilettantismo un po troppo in la, ris, quella dimo- 
strazioncella pratica che ha avuto dell'anarchia gli 
sta bene. 

o 

Per finire. 

11 colmo della telegrafia fin de sidele: 

La Sera di Milano arrivata oggi, ha da Roma un 
del sunto telegrafico della lettera sulla rendita di- 
retta dall'onorerelo Braoca alla: Tribuna. 

Ora; ieri sera, la Tribuna annunsiava che ragioni 
di spazio l'obbligarano 2 rimandare la. Jottera del- 
l'onorevole Branca » stasera. 

Conf i lettori milanesi della Sera sono stati infor- 
mati profeticamente di ciò che ancara ignorano quelli 


sirene 
Miani 


PARLAMENTI ESTERI 
Reichstag. 
Berlino, 7. — Si spprota, in secceda lettura, 
il progetto di legge riguardante la tassa di bollo sui 
contratti di Borsa, che entrerà in vigore il primo 
Camera anstriaca. 
Vienna, 7. — Continna la discussione generale 
del bilancio. 
N ministro delle finanza, Plener, rilema la situ 
zione favorevole delle finanze, la quale lascia prere- 
dere avanzi anche negli esercizi fatari, malgrado 


duale unicamente può assicarazze il successo. 


ll ministro Plener dickiara poscia che una riforma 
elettorale radicale è impossibile in Austria e che il 
Gorerno è fermamente deciso al attuare una riforma 
elettorale, aggiungendo alle carie attuali una curis 
che comprenderà gli operai, ma senza alterare la pro- 
porzione delle forse dalle gurie attualmento esistenti. 
Parlando, poscia, della golitica interno, il ministro 
dico che bisognerà finalmf@te risolvere la questione 
dello lingue, ma cho ciò darà possibile soltanto gra 
datamento è mediante concessioni reciproche. 
Termina diccado che la; maggioranza di conlizione 
che realizzò già una grande epera, non esclude altri 
aroppi dal lavoro comune, e the essa è la bare di 
uma neora costellazione palitisa. (Vivi appia). 
Dopo una lunga © viva discossione sulla. coe- 
lizione, vivamente attaccata dagli oppositori @ viva 
mente difesa dai ministeriali, la discussione generale 
del bilancio è chiusa, 
Indi, a grandissima maggioranza, viene approvata 
la propesta di passare alla discussione degli articoli 


SONNINO CONTRO SONNINO 


La tassa sull'entrata. A 

Deputato Sonnino: — Anch'io sono faro- 
revole alla tassa generale sull’entrata. Ma 
sapete qual'é la difficoltà maggiore per at- 
tuarla? È l'aliquota enorme che abbiamo 
sulla riechezza mobile. 

Volendo introdurre una tassa sull’entrata 
la prima condizione sarebbe di ridurre 
quell'aliquota che è enorme. (Discorso Son- 
nino 4 dicembre 1885, Atti parl. pag. 1569). 

E il ministro del Tesoro Sonnino au. 
menta dal 13,20 al 14, l'aliquota dell'im 
posta di ricchezza mobile sui redditi di Ca- 
tegoria A, dal 9,90 al 10 l'aliquota sui red- 
diti di Categoria B, da 8,25 al 9 per la 
Categoria C, e da 6.6) al 7,50 per la Cate- 
goria D, e poi impone la tassa generale sul- 
l’entrata. 


La ritenuta sulla rendita. 

Deputato Sonnino: — L'onorerole Min 
ghetti mi avrà frainteso. o ho esplicitamente 
dichiarato che non desideravo affatto che si 
imponesse mai nessuna ritenuta sulla Ren 
dita pubblica; ho anzi dichiarato che, se 
condo me, ogni ritenuta non è altro che una 
confisca nel momento în cui viene messa a 
earico di chi possiede il titolo di entrata e 
di capitale. (Discorso Sonnino per fatto per- 
sonale, 9 luglio 1881, Atti parl. pag. 1249). 

E il ministro del Tesoro Sonnino propone 
la ritenuta drl 20 0/0. sulla Rendita pub 
blica. 

pri II ZA, 


CRISPI E CALENDA 


La giornata di ieri ci ha rivelato sotto 
luce intera due degli attuali ministri. 

L'onorevole presidente del Consiglio è 
stato fiero e reciso, così dinanzi alla Ca- 
mera come dinanzi alla Commissione dei 
Quindici. 

Chi ci era venuto a parlare di un 
Crispi mutato, raddolcito, convertito alle 
economie? chi aveva voluto fare del 
Crispi autentico, storico, ormai leggen- 
dario un Crispi raffazzonato, imbastar- 
dito, un Crispi insomma di carta pesta? 
Costui debbe avere avuto ieri una gran 
delusione, poiché l'uomo s'è manifestato 
in tutta l'interezza della sua persona mo- 
rale, con tutto il codazzo dei suoi difetti 
e elle sue qualità. 

Crispi è, nel 1894, quello che era nel 
1890; e in questi tempi di trasforma- 
zioni politiche cosi prodigiose, noi gli 
mandiamo il nostro biglietto da visita, 
come attestato di rispetto e di simpatia. 

Egli vuole oggi, come allora, il Go- 
verno forte, i ministri forti, la diplo- 
‘mazia forte, l'esercito forle; tutto forte 
insomma, meno la cassa-forte. A lui, Cri- 
spi, l'Italia deve cento milioni d'imposte... 
senza pregiudizio degli interessi di mora. 
Quando li avrà, ci darà un esercito ed una 
marina, capaci di tener testa alla Francia 
ed all'Austria. All'infuori di li, non vè 
politica possibile, non v'è patriottismo. 
Se la Camera lo seguirà per questa via, 
le concederà vita lunga, se no, la man- 
derà a ribattezzarsi presso gli elettori. 
i quali evidentemente hanno una mor- 
bosa impazienza di cavarsi dalle tasche 
cento milioni di più. 

* 

Ebbene, a questo linguaggio, noi ren- 
diamo giustizia; è il linguaggio d'un 
uomo, in mezzo ad un coro d’eunuchi; è 
il linguaggio della schiettezza, in mezzo 
ai sotterfugi dell'ipocrisia. 

Noi non desideriamo la permanenza di 
Francesco Crispi alla direzione del Go- 
verno. Non possiamo desiderarla, perchè 
abbiamo dell'Italia, delle sue necessità, 
dei suoi doveri, della sua missione nel 
mondo moderno tutt'altro concetto che 
quello stampatosi nella mente del presi- 


| 
Ì 


essere continuamente alla ricerca del- 
l'elmo di Scipio, nessuno, fuori di lui, ha 
diritto di condurci a questa ricerca af- 
fannose; nessuno, meglio di lui, saprà, 
nel giorno del disastro, circondare di più 
artistiche pieghe, la statua togata di que- 
sta patria. 

L'onorevole Crispi ha posto ieri il pro- 
blema nei precisi suoi termini. L'esercito 
è in condizioni tali che non solo nessuna 
economia è possibile, ma si esigono delle 
nuove spese per riparare alle imprevidenze 
passate. 

Ora, quando un patriot@, “Ste T'ono= 
revole Crispi, pone di siffatte premesse, 
non può aspettare dopodimani a proporre 
le spese necessarie, deve proporle do- 
mani 

Sicchè il dilemma è chiaro; o mante- 
nere i dodici corpi, portando il bilancio 
della guerra a 263 milioni, vale a dire, 
sfibrando l'Italia per mantenere l’esercito, 
senza nessuna possibilità di destinare 
centomila lire a mantenere una scuola 0 
a compiere un chilometro di ferrovia, 
oppure creare un esercito proporzionata- 
mente completo e gagliardo, sulla base 
di dieci corpi — per poco che si tardi, 
dovremo dire di nove — conservando a 
grandi stenti qualche milione per bisogni 
imprevisti e limitando il bilaneio della 
guerra a 230 o 220 milioni 

Frammezzo alle esagerazioni, che sono 
parte inseparabile del linguaggio dell’o- 
norevole Crispi, la verità nuda e cruda 
appar questa; e speriamo che d'ora in- 
nanzi i giornali e gli uomini competenti 
rintascheranno i loro programmi di eco- 
nomie ipotetiche sulla base dei dodici 
corpi. Domandino spese ed imposte, sa- 
ranno nel loro diritto e nella loro di 
guità. Ma non cerchino più di conciliare 
i loro bollettini di promozioni col rispetto 
per le condizioni economiche del paese. 
L'esercito continuerebbe ad essere di pa- 
rata e l'ipocrisia continuerebbe ad essere 
di sostanza. 

* 


Un altro ministro che si è rivelato è 
l'onorevole Calenda. E noi che abbiamo 
della sua integrità molta stima, ci me- 
ravigliamo soltanto di non aver visto 
annunciate dai giornali del mattino le 
sue dimissioni. 

Questo processo Tanlongo, che è una 
voragine per le riputazioni giuridiche del 
nostro paese, chiede un'altra vittima, e 
l'avrà. 

AIl interpellanza Imbriani si poteva 
forse rispondere; ma la risposta uscita 
dalle labbra del guardasigilli è il più 
gran trionfo oratorio che abbia mai ot- 
tenuto il focoso deputato di Corato. 

Come? mentre tutto îl paese è turbato 
da un incubo, che lo soffoca da quindici 
mesi, mentre quanti v'hanno spiriti one- 
sti e patrioti affrettano col desiderio 
l'ora in cui si possa dire che la magi 
stratura italiana non teme le pressioni 
del potere politico, spetta proprio al s 
natore Calenda affermare « che se il Mi- 
istero avesse espresso il desiderio 
una proroga, l'autorità giudiziaria a- 
vrebbe trovato i modi di compiacerlo? » 

Ma non vede, non sente il senatore 
Calenda che proprio un sospetto di que- 
sta natura ha rovesciato 0 aliontanato 
dal potere tre o quattro dei suoi prede- 
cessori? Non vede, non sente, che nes- 
suna fiducia legherà più il popolo nostro 
ai giudici italiani, finché la più potente 
delle lampade elettriche finora inventate 
non abbia projettato la sua luce entro 
gli oscuri recessi di quella istruzione 
giudiziaria, elaborata tra un delitto ed 
un sospetto, tra un'insidia ed una vio- 
lenza? 

Noi compiangiamo il senatore Calenda, 
se, a questi lumi di luna, accetta come 
ministro la responsabilità di queste nuove 
ed aspre offese alla coscienza pubblica. 
Saremmo stati lieti di rendere al magi 
strato Calenda quell'omaggio che per il 
suo passato gli spetta, e che gli uomi 
indipendenti sono costretti a differirgli. 

R. Bonfadini. 
—________ 
n lspagna 

Madrid, 8. — Sono corse vaci allarmanti 
sulla saluto del Re; però esse sono assola- 
tamente false. 

Madrid, 8. — Il ministro della giustizia, 
Capdepon, conferì con Canovas del Castillo 
riguardo al progetto di legge contro gli 
anarchici. 

Canovas promise di appoggiare questo 


dente del Consiglio. Ma se l'Italia deve | progetto di legge alla Camere. 


Il convegno di Venezia 

Venezia, 7 aprile. 
Nella fitta nebbia autunnale, che qui 
chiamano caligo, vidi entrare la prima volta 
in Venezia Vittorio Emanuele Re d’Italia. 
Era il 7 novembre 1866, e a me venne 
meno il coraggio di descrivere lo spetta- 

colo. 
A vi 


totto anni di distanza vedo oggi 


| nel bacino di San Marco l’incontro di Um- 


berto Re d’Italia con l'Imperatore Gugliel- 
mo, e neppure ho il coraggio, anche più 
facile,, dî telegrafarci: 

La magis di "questa citt è così fatta, 
che vince ogni descrizione: ma i suoi spet- 
tacoli luminosi banno tale rapidità istan- 
tanea, come di qualche cosa di fuggente e 
di vaporoso, che sfida anche la concisione 
telegrafica. Cornelio Tacito, il grande lati- 
nista, ci avrebbe perduto il suo lai 
E Lascio dunque tutta la gloria alla Ste- 
ani 


la quando al termine della lettura dei 
dispacci avrete saputi tutti i ragguagli del- 
Parrivo, dell'incontro, degli applausi, della 
discesa a terra, della imponente dimostra- 
ne nella piazza San Marco, e aspette- 
rete con impazienza cortese una mia let- 
tera, rimarrete pienamente delusi 

Bisogna venir qui, bisognava venissero 
tutti: dico tutti quelli che, mandata al dia- 
volo la politica, cercano la nota artistica 
nella più artistiza forse, certamente nella 
più fantastica fra le città dell'Occidente e 
dell'Oriente. 

Perchè quando voi a Roma, con uno 
sforzo della immaginazione, avrete creduto 
di vedere avanzarsi lenta nel bacino la co- 
razzate Moltke coll’imperatore sul ponte 
di comando, e lo splendenti bissone muni- 
cipali farle cerchio d’attorno, e migliaia di 
gondole formare come un piazzale galleg- 
giante di tavole; quando volgendo gli orchi 
in giro vi figurerete di scorgere la splen- 
dida Riva degli Schiavoni piena di sole e 
di popolo acclamante, San Giorgio in fac- 
cia, a sinistra la verdeggiante spiaggia dei 
Lido, a destra dietro ia Salute il magico 
anfiteatro della Giudecca, a pochi passi da 
voi le moresche Cupole di San Marco, e il 
palazzo ducale, e il leone alato sulla co- 
lonna che par che spinga i grandi occhi 
sul mare come una vigile scolta... ebbere, 
io ve lo giuro sul libro aperto dell’Evan- 
gelista, nori avreste dello spettacolo indi- 
menticabile nessuna idea 

Quel che potete capir subito è che pro- 
babilmente domani sera, in onore dei so- 
vrani, avremo al teatro la Fenice un Bar. 
biere di Siviglia: sarà barbiere il nostro 
Cotogni e dirigerà l'orchestra il bravissimo 
Tirindelli. 

E non so dirvi altro, sperando che sia 
più fortunato di me l'amico e collega egre- 
gio John. 


Lupo. 
La cannoniera « Volturno». 
Venezia, 7 aprile. 

Lo stato maggiore della cannoniera Vol 
turno, tornata il 31 marzo dalla campagna 
in Oriente, invece di andare in disarmo, 
continua per la circostanza dell'arrivo dei 
Re e dell’imperatore a rimanere armata 
Lo stato maggiore della cannoniera si riu- 
niva laltra sera in una sala dell 
d'Italia al pranzo di commiato. Prima di 
levar le mense l'ufficiale in 2° tenente di 
vascello Millo si alzò rivolgendo a nome 
degli ufficiali al comandante Raelle un cor- 
le saluto esprimente la soddisfazione di 
aver fatto la campagna sotto gli ordini di 
lui e l'augurio di vederlo giungere presto 
ad alte cariche. 

Rispose il comandante Ruelle dichiaran- 
dosi orgoglioso di avere avuto ai suoi or- 
dini ufficiali valenti e temperati alla scuola 
del dovere, che in qualunque eventualità 
risponderebbero degnamente alla fiducia 
riposta nella marina. Ringraziò in ispecial 
modo l’ufficiale in ® per la valida sua coo- 
perazione, per l'attività intelligente ed 
esemplare dimostrata, e S. A. R. il prin- 
cipe Luigi l'instancabile quanto valente of- 
ficiale di rotta del Volturno fida speranza 
ed orgoglio della marina, augurandogli pro: 
sperità e gloria. Terminò dicendo che re- 
patava l'epoca più felice della sua vita 
quella trascorsa al comando del Volturno. 

S. A. R. il principe Luigi con nobili pa- 
role espresse il suo vivissimo rammarico 
di separarsi dal comandante e dagli uffi- 
ciali, li ringraziò delle costanti dimostra- 
zioni di simpatia ricevute, dicendo che 
avrebbe mai sempre ricordato i suoi com- 
pagni del Volturno e con pensiero squisi- 
tamente gentile manifestò il desiderio e la 
speranza di essere presente sempre alla 
memoria ed all’affetto di essi. 

Pegaso. 
La serenata. 
Venezia, 8 mattina. 

La serenata fa ieri sera : e la notte tran- 
quilla e splendida favori lo spettacolo, che 
è uno di quelli più cari e graditi ai vene- 
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ziani, e che ha destato sempre c conti- 
nuerà a destare l'ammirazione dei fore- 
stieri. 

La Galleggiante, ossia la grande barca 
destinata ad accogliere i professori di mu- 
sica, era stata addobbata con gusto squi- 
sito stile veneziano, con la cupola bianca 
e verde e il basamento rosso. Era illumi- 
nata da cinquemila fiaccole. 

do la Galleggiante, preceduta, ‘at- 
seguita da migliaia di gondole, 
giunse în vicinanza della Piazzetta, tutto il 
bacino di San Marco improvvisamente fu 
rischiarato dalle vivide luci di centinaia di 
hengali, dalle navi ancorate si sprigio- 
narono fasci intensissimi di luce elettrica. 
L'effetto era così straordinariamente in- 
cantevole, che più che un applauso fa un 
grido lungo, un grido che si diffase dal 
giardino del palazzo reale fino all'estremo 
lembo della Riva degli Schiavoni. 

Il programma musicale, eseguito dalla 
Banda municipale, ebbe un grande suc- 
cesso. 


Venezia, — Dopo mezzadì ebbe Inogo al Par 
lazzo reale la colazione. Vi prosero parto il Re, l'im 
peratore, il Duca degli Abruzzi ed i principali digni- 
tari delle rispettiva Caso civili è militari. 

Quindi i Sovrani si ritirarono nel loro apperta- 
mento. 

Alle 15, 30 l'Imperatore, che vestiva l'uniforme 
di ammiraglio tedesco, accompagnato dalle autorità, 
si recò, in forma private, a visitare la chioea di 
San Marco, fra muove acclamazioni della popolazione. 
Ritornato a Palazzo, l’Imperstore ne uscì col Re 
le LL. MIL si recarono a visitare l'Arsevale, salu- 
tati dallo salvo dell'artiglieria e dagli applavsi della 
folla. 

Venezia, 7. — Recandoci all'arsenale, le LL. MM. 
€ il Doca degli Abruzzi visitaromo il Volturno, sc- 
colti al suono dell'Inno germanico, e fra gli urrà 
e le omzioni del pabblico che gremiva moltissime 
gondole. 

1 Soriani giunsero all'arsenalo improvvisamente ; 
tuttaria vi furono ricevuti dal ric-ammiragiio Noce 
e dal suo stato maggiore, al suono degli inni real 
teleco. Le LL. MM, risitarono minutamente Ja 
nave Sicilia, rimanendori tro quarti. d'ora, All'uscita 
dall’arsenale la gondola reale e quello del seguito 
presero i canali interni. 

Venezia, 7. — La piazza San Marco era sta- 
sera straordinariamento illuminata © animatissima, 
Parecchie migliaia di persone scelamarono calorosa= 
mente i Sorrani, che alle 9,15 por. si presentarono 
al verone tra frenetiche, prolungate ovazioni. Gli inni 
tedesco © italiano furono coperti da fragorosissimi 
applanaî, La dimostrazione riuscì imponente, 

Una grando serenata percorse il Canal Grande, ilu- 
minato a beogala, seguita da innumereroli gondole, 
giungendo alle 10 nel bacino di San Marco, fante= 
sticamente illuminato a bengala. 

Alle 11 il Re e 1° Imperatore col Duca degli Abruzzi 
percorsero in gondola il Canal Grande, festeggia- 
tissimi. 

Venezia, 7. — L'Imperatore dopo avero ammi- 
rato l'illaminazione fantastica a bengala e a Ice 
elettrica dall bacino di San Marco, si diresse cel 
Re e col Dica degli Abruzzi al largo della Laguna, 
arrivando quasi fino al Lido. 

Poscia le LL. MM. ritornarono, fra lo.incomanti 
acelamazioni delle popolazione, al Palazzo reale, rien- 
trando verso mezzanotte nei loro appartamenti, 

Venezia, 8. — L'imperatore Guglielmo si è 
recato a bordo della Moltle © vi assistatto alla co- 
timonia religiosa. 

Hi Ro assistetto alla messa nella cappella di fa- 
miglia. 

Mie Da 106 Inprtor, sciato dale sive dr 
tiglieria © fra le acclamazioni della. popolazione, è 
sitornato a Palazzo. 

Alle 12 si è fatta una colazione di famiglia © 
alle 19,30 vi sarà grande pranzo di Corte di circa 
sessanta coperti. 

A 21 ora vi sarà spettacolo di gala alla Fenice 
col Barbiere di Sivigli 


——_ —eT*@-7,Y 7, 
Presso De Felice Giofila e C. 


Palermo, 7. — Gli sccusati s000 il deputato 
De Falico Giuffrida Giuseppe, Ciralli Francesco Paolo, 
Petrina Nicolò, avv. Montalto Giacomo, Cassisa Fran- 
cesso, Bosco Garibaldi, dott. Barbato Nicolò, Verro 
Bernardino; Pico Antonino, Benzi Gaetano e Gali Ema- 
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I DELITTO DI UM DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Ma egli le aveva detto che sarebbe tor- 
nato a Dorchester per Natale e non vo- 
leva ad ogni costo anticipare il sno ri- 
torno. 

Novembre e una gran parte di dicembre 
stavano a lui dinanzi come una deserta 
che egli doveva percorrere prima di 
giungere all'albergo dove avrebbe trovato 
gioia e conforto, e amichevoli accoglienze. 
Egli si armò di coraggio e continuò a sta- 
diare, facendo una vita da eremita in quelle 
stanze di Ferret Couri, che avevano già 
preso l'impronta del carattere di li 
5» egli le avesse abitate già parecchi anni. 

Egli non avrebbe avuto bisogno di ‘pas- 
sure le sere così solo co’ snoi libri, in mol- 
tissime case egli sarebbe stato ricevuto a 
braccia aperte. Il suo nome era un passa- 
porto. Antichi amici di James Dalbrook 


lata nel suo antico castello. 


rele, imputati di attentato contro la sicurezza dello 
Stato è di eccitamento alla guerra civile. 

Presiede il colonnello del genio,-car. Giussani; so- 
stieno l'accasa l'avvocato fiscale Soddo Milla. 

L'atto d'accasa rifà la storia dei noti avvenimenti 
di Sicilia; rileva che Îl giorno dell'arresto di De Fe 
lice un telegramma partiva da Termini Imerese, di- 
retto alla signora Antonietta Vergelli in Roma, così 
concepito: Peppino arrestato; provreda. 

Ne seguì una perquisizione domiciliare in Roma 
che constatò che le carte compromettenti erano spa- 
rite; esse farono trovsts presso il prete D'Urso Con- 
cetto. 

Da tutti i rapporti, dallo carte sequestrato e dalle 
testimonianze chiara emerge l'esistenza del reato di 
cospirazione contro la sicarezza dello Stato. 

Le notizie che informano sopra i precedenti 0 le 
aspirazioni degli imputati, quanto a De Felice, lo 
qualificano come persona che non fa mistero dei suoi 
propositi rivolazionari, Dallo sue carte scritte parrebbe 
essere nn pericolosissimo personaggio. Non ammette 
esclusione di sorta pel partito socialista e sostiene 
cho gli anarchici debbono pure esservi ammessi. Pal 
500 ideale di rivoluzione mon ha scrupoli © parrebbe 
aver cercato un commbio coi clericali. Ciò risulta 
da una lettera diretta a certo D'Agata, de Catania, 
presidente delle Associazioni cattoliche, che termina 
così: € Per poter conchiudere qualche cosa di s0- 
lido pel trionfo delle comuni idee, ecc. ». 

L'atto d'accusa parla poi della costituzione de! 
Fasci dei lavoratori in Sicilia, dipendenti dal Comi- 
tato cantralo socialista, composto dagli imputati, che 
averano di mira, non la riforma degli ordinamenti 
economici © palitici a mezzo di un'eroluzione gra- 
duale, ma la rivoluzione armata contro i poteri dello 
Stato. Accenna alla corrispondeoza fra Do Felice e 
Cipriani. 

Segue la lettura di molti docamenti relativi al 
convegno degli stessi a Maraiglia è del cifrario tro- 
vato presso De Felice. 

L'atto di accusa soggiunge che da tatto emerge la 
renponsabilità del reato di cospirazione ascritto agli 
imputati che risulta che l’organizzazione dei Fasci 
ebbe un rapido progresso dal maggio 1593, epoca 
del Congresso regionale in Palermo, in eui la nota 
dominante fu la rivoluzione, Sotto lo scopo apparente 
del miglioramento economico era nascosto lo scopo 
della rivolta; a questo fine si reclutarono persone di 
ogni risma © colore: si disciplinarono lo forze, sc- 
centrando il comando presso il Comitato centrale ; si 
predisposero lo masse alla lotta di classe e allo scio- 
pero violento ; si aizzarono gli animi alla rivolta con 
discorsi violenti © coa promesse di dnaro e di aiuti 
stranieri, Gli organizzatori, dispositori e sobillatori 
furono De Felice, Bosco, Barbato, Verro e gli altri 
componenti il Comitato centrale. La loro agitazione 
fa massima poco prima e contemporaneamente ai îut- 
tuosi avvenimenti. I parziali morimenti mirarono a 
distrarre la forza pubblica dai grandi centri ; ciò ot- 
tenuto, ne sarebbe successo un morimento generale. 

Seguono numerosi documenti sullo scopo riveluzio- 
nario dei Fasci, sulla loro solidarietà, specie sulla 
responsabilità di Bosco e Barbato ed i discorsi sor- 
versivi © violooti procunciati da Do Felice. 

Da tutte questo prora, conclode l'atto di accusa, 
risulta chiara la loro necessaria responsabilità. pei 
reati, di cui sono imputati, vana essendo ogni di- 
scolpa. 

Alle ore 14 si procede alla lettura dei documenti, 


Divagazioni e ricordi 


IL DIAVOLO. 

Sentite questa: la narra il Fremdenblatt: 

La settimana passata un moro, in ser- 
vizio presso una famiglia dell’alta aristo- 
crazia di Vienna, rincasando un po’ brillo 
canticchiava e anzi emetteva certi suoni 
gatturali, che sono la base della musica 
del suo paese. 

Di più andava saltellando e aggirandosi 
come una trottola secondo le regole della 
Tersicore africana. 

Passò così davanti un coscritto in senti- 
nella, e questo che dei negri, nelle sue 
montagne, non ne aveva mai vedati, preso 
dal terrore si mise a gridare: — Il diavolo, 
il diavolo! 

Si provò a fuggire, ma le gambe gli 
mancarono sotto © cadde semisven 

La cosa fece chiasso e l’autorità 
ci mise lo zampino. Il povero coscritto si 
beccò una condanna piuttosto grave. Il tri- 


bunale sentenziò che an soldato non deve 
aver paura nemmeno del diavolo. 


E sta bene: il diavolo infatti non deve 
far paura a nessuno. Cos' il diavolo? Io 
non lo s0 davvero, se non per quel tanto 
che n'ho inteso parlare da bambino, quando 
imbeccandomi le preghiere della sera e del 
mattino, la nonna mi faceva dire: — libera 
nos a Malo. lì Malo così deprecato avrebbe 
dovuto essere il diavolo, personificazione 


A quei tempi, lo dico ingenuamente, ne 
avevo paura. Ma la paura mi veniva più 
dall'idea che me ne ero fatta che da altro. 

Più tardi, per dar salutare alimento a 
questo mio terrore, me lo fecero vedere in 
chiesa raffigurato sotto i piedi dell’arcan- 
gelo San Michele, che gli appuntava l'asta 
alla gola. Tal quale come lo rappresentò 
Guido Reni. Ebbene, quel diavolo così pro- 
strato, più che paura mi fece pietà. Era 
ed è ancora per me un ribelle debellato, 
un essere alla mercè di un altro di lui più 
forte. San Michele, via, siate buono come 
sieto santo. Parcere subjectis, cho dia- 
mine! 

Ma è, si dirà, un subjeetus recalcitrante. 
Certo che lo è. O non lo eravamo anche 
noi quando ci stavano sul collo certi San 
Micheli dai baffi a capecchio e dalla mazza 
di nocciolo ? 

Salute, 0 Satana, 
O ribellione ! 

É stata proprio la ribellione la nostra 
salute. È stato quel po” di diavolo che cia- 
gcuno di noi ha nel cuore, che ci diede 
‘una patria. 

Ha ragione il tribunale militare di Viennz: 


deve piuttosto farsi diavolo © mordere se 
mai un San Michele se lo mette sotto i 


piedi. 
bo 

latendiamoci : io ho tatto il rispetto per 
l’arcangelo battagliero, che se non è qual- 
che vindice della ragione, sa farsi ragione 
con l'asta — ultima ratio. Certo il disarmo 
cosa. Ma disarmate San Mi- 
iavolo se lo metterà a sua volta 


ler meglio. Carducci, che ho citato 
più su, inneggia al trionfo del diavolo. Io, 
per esempio, non andrei tant'oltre; ma fra 
diavoli ed angeli mi terrei modestamente 
in mezzo e direi: — Nè gli uni nè gli al- 


| tri. Uomini © basta. 


Da uomo ad uomo ci si capisce un poro 
e ci si trova d'accordo. Ma da uomo ad 
... In verità io credo sia quasi me- 
glio trovarsi da uomo a diavolo. C'è una 
cosa che il diavolo ha comune con l’uomo: 
la sofferenza. Non ignaro del male, pos- 
siamo contare che egli prima o poi si 
muova a compassione dell’uomo. È così, 
dev'essere così, tant'è vero che la cosa è 
già entrata nell’idioma dell'uso, e quando 
si vuol fare l’elogio di persona semplice e 
bonarie, diciamo di essa : 

— È un buon diavolo! 


Pra le Quinte e fuori 


— Argentina, 

Alla ssconda rappresentazione del Rigoletto ebbero 
ieri sera molti applausi i principali esscatori, signora 
Bosio, il tenore Masio, il baritono Gnaccarini. Que 
at'altimo fa assai festeggiato, specio nell'ultima aria 
del quarto atto. 

Stasera rappresentazione popolare della. Gioconda, 
fuori d'abbonamento. 
zionale. 

Stasera la graziosissima porkede, Una casa ini. 
soluzione, sarà preceduta da Una partita a scacchi. 

— valle, 

Claudio Leigheb, setto le vesti di vecchia zia, com- 
tinta ® trionfare salle scene del Valle nella nuora 
——— 


bizarria comica di Braniton Thomas Lo sio & 
Carlo. 


E con Leigheb trionfano pure quei tre atti, che 
costituiscono il successe della stagione. Veramente 
avrei devato dire per Leigheb, giacchè io dubito 
molto che senm l’arte finissima dell’eccellente attore- 
brillunto La sie di Cerlo posa ottenere in altri 
testri gli applausi che ogni sera risuonano nella sala 
del Valle. 

Ad ogni modo, consiglio i miei lettori ad andare a 
vedere e applandire la zia di Carlo, ossia Clandio 
Leighed. 

qa 

Bammento che stasera al Quirino si rappresenterà 
Ernani, interpretato dai migliori artisti di quella 
troupe che con tanto valore ha già rappresentato il 
Trovatore è Faust. 

— Manzooi. 

La compagnia Angeloni rappresenterà stasera Za 
Pia de' Tolomei, dramma emozionante. 

— Ala sala Paleetrina. 

Domani allo 9 pomeridiazle, nella sala Palestrina 
della R. Accademia filarmonica romana, avrà luogo 
un concerto dato dalla pianista signorina Maria Avani. 

Esecutori per la parto istramentale la signorina 
iaria Avani e i professori Manfredo Palizzier, Alfredo 
Pettini, Alessandro Bostini o Gaotaso Moralli, e per 
la parte vocale le signorine Maria Pettini e Armanda 
Degli Abbati, © il signor Gianni Masin. 

— Gioranni Zuccani. 

(Ci scrivono da Genova che il maestro Giovanni 
Taccani si è fatto un grande onere dirigendo al Po- 
litrama Genovese le applandit rappresentazioni della 
Manon Lescent dal Massenet. 

© giovine maestro Zoécani fa allievo del Liceo di 
Santa Cecilia a Roma, dove ottenne la licenza dalle 
senole di composizione © di pianoforte. E così ua 
parto del merito spetta di diritto al nostro importante 
Jatituto musicale. 

— aancinelli. 

Si tratta della nipote di Luigi e di Marino Man- 
cinelli, una brava e leggiadra fanciulla che prosegee 
le tradizioni di famiglia. L'Accademia di Santa Ce- 
cilia l’ha iscritta ora nell'albo delle socie distinte 
votazione molto onorifica. 
allieta. per il pianoforte 
del maestro Rosati e per l'armonia del maestro Vitale. 
prrcandbe - na 


SI E GIO PA L'ITUA 


BRICANTAGGIO — RISVEGLIO. 

Argante da Catania : 

L'altro ieri, lungo lo stradale che da Nissoria va 
nd Assaro, © precisamente in contrada Cannolo, certo 
Gioranni Gerone, agente della compagnia Singer, venne 
aggredito da tre malandrini, che gli rubarono cento- 
cinquanta lire @ parecchi valori. 

— Finalmente, dopo un sileazio troppo lungo, il 
partito monarchico comincia ad agitarsi. Di fatti, 
un benemerito © rispettabile sodalizio della città, al- 
l'Associazione Umberto I, è venata la patriottica 
di convocare 1 cittadini più cospicui del paese, 
l'intento di spronarli, dopo tutto le calamità che ci 
hanno travagliato, ad una concorde opera di morale 
riedificazione. 

Siffatta iniziativa, caldamente patrocinata dal- 
egregio barone Lanlolina, che ai monarchici è, per 
il sco carattere @ per la sua onestà, asi simpa- 
tico, pon potrà che tornare utilissima al passe, se, 
dai così detti padri della patria, sarà amorevolmente 
incoraggiata. 


IL SINDACO - SCIOPERO - CLUB ALPINO. 

Carlo ia Liverne: 

Lunedì partirà alla volta di Roma il ff. di sindaco 
peo. Foci e due consiglieri, per chiedere al Gorerno 
il prestito di un milione, cifra che, senza rimediare 

nulla, occorre alle urgenze del momento. Se avranno 
ta rifuto, dicono che l’intero Consiglio, ridotto. del 
resto già a soli 39, si dimetterà in massa, Ora io 
mi domando se anche i consiglieri clericali hanno fatto 
lera coi rimanenti, è nel caso che no, quanto durerà 
an Consiglio ridotto a così minimi termini. Ed ecco 
ascora una volta un esempio del come all'idea del 
partito si sacrifichino gl'intereosi dei cittadini. 

— Sembra che nel volgente aprile avremo un grande 
sciopero, promosso dagli esercenti, onde protestare 
contro parecchia cooperative dei nostri sobborghi, le 
quali danneggiano il piccolo commercio uscendo dai 
limiti che impone loro la legge. 

— È stata pubblicata una relazione sul colera 
scorso, e subito è comparsa una replica del dottor 
—_——Ò 


Rigoli, allora direttore dall'ufficio d'igiene. Credo però 
che non riseciranzo a dimostrare in qual modo si svi- 
11p9ò l'epidemia. c 

— 1 Club alpino sezione’ livornese ba stabilito di- 
verso gite mei mesi di aprilo e maggio nelle. mestre 
vicine montagne. " 

— Domenica 8 primo grandi “corse velocipelistiche 
col concorso dei migliori corriduri fiorentini. 

— L'Eden montagne russe ha giù sporto il pe 
diglione del pattinaggio com numareso comcorse. 

— 41 Politenma agisce la Persico, © gli altri tea- 
tri, meno un'Arena dove recita D Deminici, dormono, 
come hanso dormito tutto lo scorso inverno, sicché 
non avremo più nemmeno stagione d'opera. 


serata Di nemEriCENZA. 

S. da Sestri Poneata: 

Fondato dal reverenio Nicolò D'Aste, è qui in Se- 
stri un piccolo cspizio che raccagiie ‘ed edece una 
ventina di orfanelle. Quest'Istituto però vive della 
carità pabblica, non avendo alcan mezzo proprio, Ad 
un Comitato, composto dei varii corrispondenti di 
giornali qui residenti, è sorta la bella idea di venire 
in soccorso delle povere orfaneile, dando a questo 
teatro sociale una serata. E la festa ha avuto lago 
Sari a sera. Vi presero parto dilettanti di bel cento 
@ di arto drammatica, signorine e bimbe declamatrici, 
è gli appionzi ficccarono, come i quattrini: foccarono 
‘nella cassetta. Il teatro era zeppo, non un palco vuoto. 
Lo più belle signore © signorine del paese erano in- 
tervenate. Da calcoli fatti si prevede che la orfanelle 
beneficate riceveranno un soccorso di pressochè tre- 


Log. dî ieri: SALVE — VITE - OCA - vATE- 
COSTE - SELVATICO, e par. quad. sillab,: 
dI DA 
DA LIA 


— Mi vende l'ortolano con gli odori 
— e a volte afffuisco in bocca agii oratori. 


Uomini d'affari bevete il FerroChina-Bialeri. 


ROMA 


8 aprile. 


I cani. 


Io amo molto i cani, a qualanque razza 
essi appartengano, sieno anche... tenori 
© baritoni. Come gli antichi, io non ritengo 
che Pincontro improvviso di un cane nero 
sia di sinistro augurio. Di pelo bianco o 
nero, il cane è il vero, Panico amico del- 
l'uomo. Narrasi che în Etiopia fosse un 
paese i cui abitanti avevano un cane per 
re e pigliavano le sue carezze e i suoi la- 
trati per segni della sua benevolenza o del 
suo sdegno. E non è favola : ai nostri giorni 
il re dei Tartari è un... Kan; anzi un gran 
Kan. 
© 


Dunque io amo molto i cani, però.. mi 
fanno paura, specialmente nelle calde gior- 
nate d'estate, quando li vedo vagare con 
la coda basse e l'occhio torvo per le strade 
della città. Li amo, ma, come gli antichi 
egi sacrificherei volentieri ad Iside 
quando, la notte, con i loro latrati mi rom- 
pono il sonno e le tasche. Li amo eli ado- 
rerei se non fossero soggetti all’idrofobia! 
R dell’idrofobia e sue conseguenze sem- 
bra si sia occupato seriamente ufficio di 
igiene municipale, tanto è vero che l’as- 
sessore Roseo, nello intendimento di procu- 
rare che la vila dei cittadini non debba 
varsi in continno pericolo per la grande 
Rota spie esime re naro 
porrà al Consiglio comunale alcune modi- 


le traccie di duo dei 
figli dello squire, sino alla fine; nessuno 
poteva scoprire un poscritto a quella sto- 
ria che finiva con una tomba. 

Rimaneva a sapere se la disgraziata fan- 
ciulla che era fuggita da Losanna, fosse 
realmente morta a Boulogne, come gli era 
stato detto e come ognuno credeva a Che 
riton. 

Ritornato a Londra, Teodoro scrisse al 
più vecchio segretario di suo padre, di 
chiedera informazioni a Cheriton e nei din- 
torni circa la morte di Mrs Darcy. 

ina di giorni egli riceveva 


anni fa. 

Ho parlato con Mr Dobby, il dottore, e 
con Gaster, che come voi sapete, è la 
sona meglio informata dei fatti altrui. 

Mr Dolby ricorda che il predecessore 
dell'attuale vicario.gli aveva detto di aver 
incontrato Mrs Darcy sulla piazza del mer- 
cato di Boulogne ed era rimasto colpito dal 
cambiamento avvenuto in lui e che sup- 
poneva che ella non potesse più vivere a 
lungo. Poco tempo dopo egli sentiva dire, 
non si ricorda più da chi, che Mrs Darcy 


Gaster potò darmi più estese informi 
zioni. Egli ricorda Evelina Strangways fin 
da quando era una bella e spiritosa bambi- 
na. Ricorda quandola notizia della sua morte 
giunse a Cheriton. Mi disse che il veechio 
squire ne rimase dolorosamente colpito, e 


che avendogli egli, Gaster, osservato che 
rimaneva solo al mondo, il vecchio squire 
rispose: Sì, con me si estingue la mia fa- 
migli 

Gaster crede ricordarsi d’aver letto la 
notizia di questa morte sul Times: in ogni 
caso è un fatto che egli non pone in 
dubbio. 

Gli domandai se sape 
venuto di Tom Darcy, 
nulla. Egli sapeva solo 
callivissimo soggetto. 

Dopo aver prese queste informazioni pas- 
sai una lunga sera al club, dove, come se- 
pete, vi è una collezione del Times per un 
periodo di quarant'anni. Esaminai la lista 
dei morti di tre anni, cioè l’anno in cui 
Gaster dice d’aver letto l’annunzio della 
morte di Mrs Darcy, l’anno prima e l'anno 
dopo, ma senza alcun risultato. D'altronde 
mi pare impossibile che la sua morte sia 
stata annunziata da un giornale inglese, se 
essa morì povera © sola în una città stra- 
niera; ma ho creduto mio dovere di fare 
anche questa ricerca. 

In attesa dei vostri pregiati comandi, ecc. 

In questa lettera nulla era ‘dato come 
certo e Teodoro capì chela storia degli ul- 
timianni di Mrs Darey sarebbe sempre ri- 
masto un mistero. Non era ammissibile che 

puella donna, che, se ancor era vivente, 

eva essere vecchia, avesse potuto uc- 
cidere Sir Goffredo 0 essere stata l'isti 
trice del delitto, ma egli ad ogni modo do- 
veva rintracciare la storia di questa donna 
sino all’altimo cspitolo. 

‘Allora solo egli avrebbe potuto convin- 
cere Juanita dell’insussistenza de’ suoi so- 
apetti contro la famiglia Strangways. 


che cosa era av- 
non seppe dirmi 
lui che era un 


Quando egli avesse potato dirle: 

— Voi lo vedete, molto tempo prima di 
quella notte fatale i tre figli del vecchio 
squire eran morti; ella avrebbe dovato con- 
fessare che la soluzione del mistero doveva 
cercarsi altrove. 

Egli si recò a Boulogne, vide il cappel- 
lano inglese e parecchi albergatori. Egli 
visitò il cimitero e esaminò esattamente 
ogni tomba. Andò all’afficio di polizia, parlò 
con alcuni vecchi giornalisti, ma non potè 
avere nessuna informazione. 

Nessuno ricordava Mrs Darcy, una si- 
gnora inglese, di nastita distinta, ca 
duta in bassa fortuna, e vecchia prima del 
tempo per le passate sofferenze. Se ella era 
vissuta alcun tempo a Boulogne, non aveva 
però lasciato traccie della sua esistenza; se 
essa era ivi morta ed era sepolta, nessun 
segno ricordava la sua tomba. 

Teodoro riparti per Londra, alquanto 
scoraggiato. Gli rimaneva una sola spe- 
ranza trovare l’antica istitutrice di Evelina 
Strangways; forse ella era sopravvissuta 
alla sua allieva, e potera aver avuto co- 
municazione con lei dopo aver lasciato Che- 
riton. Jasper Blake gli aveva detto che Sara 
Newton amava molto la sua indisciplinata 
allieva. 

Il rintracciare un’istitutrice fra le mi- 
gliaia di signore e signorine che si dedi- 
cano all'insegnamento, non era facile im- 
presa, ma Teodoro si mise coraggiosamente 
all'opera. Se Miss Newton aveva conti- 
nuato a far l'istitatrice forse si poteva rin- 
tracciaria per mezzo delle sgenzie che ser 
vono da intermediarie fra le istitutrici e le 
famiglie, ma se,come pareva probabile, ella 


————_ — — —T—_ui 


aveva da lungo tempo abbandonata la pro- 
fessione d’insegnante, e fatto qualche me- 
schino matrimonio, diventava quasi impos- 
sibile scoprirla. La prima cosa da fare era 
di visitare tutte le agenzie ed egli si pose 
all'opera il giorno dopo del suo arrivo da 
Boulogne. 

Egli in quei giorni aveva diviso metodi- 
camente il suo tempo, dedicava una parte 
agli interessi di sua cugina, e Paltra ai 
suoi studi. Egli persisteva nell'idea di voler 
conquistare un posto eminente nel foro, e 
non si dissimulava le difficoltà che doveva 
superare. Gli uomini che acquistano fama 
e fortuna son pochi, e non è facile cosa 
seguire i loro passi. Ma Teodoro non si 
scoraggiava, era risoluto ad emergere dal- 
l'oscura posizione di un avvocataccio di 
provincia, egli voleva raggiangere il livello 
sociale della donna amata, e voleva che un 
giorno un raggio di speranza potesse splen- 
dere sul sco amore, quando egli fosse 
in grado di dire a Juanita: « La mia posi- 


zione è quella che aveva vostro padre 
quando chiese la mano di vostra madre, e 
non meno della sua è ardente la mia am- 
bizione ». 


X Fa ivi condotto. per tanti 
anni. E allora sì sentiva rianimato dalla 
speranza che a lui pure, tenace nei suoi 
propositi, studiosissimo e intelligente, do- 
vesse an giorno arridere la fortuna. 


(Continua) 


YTFANFULLA, 


_ 


ficazioni all'attuale regolamento la de- 
tenzione di quelle ‘care bestiole. 

Trascrivo le principali : 

— Tutti i cani, aiano 0 no condotti al guinzaglio, 
dorranno essere continutisente. muziti di mesercola, 
salle strade, nelle ‘bottaghe ed in qualunque altro 
luogo aperto al pubblico. Sulla parto frontale della 
museruola dovrà essere ben fissata la piastra metal- 
lica di cui all'art. 5. Oltre alla museruola il cane 
dovrà portare costantemente un collare sul quale sarà 
scritto in lingua italiana © a caratteri facilmente in- 
talligiili, îl cognome, il nome © l'abitazione dal pro- 
prietario dal case medesimo. 

— La forma della museruola corrisponderà spprossima- 
tivamente si modelli che saranno depositati presso Il 
municipio ; sarà cioè chiusa completamente nella parto 
autariore dore entra il muso dal cane, in modo da 
impedire ad esso qualunque possibilità di mordere. 

— Nelle botteghe ed'altri locali terreni aperti al pub- 
blico non è permesso di ritenere alcun cane che non 
sia munito della museruola. 

o 

E giacchè mi trovo a parlare di cani, 
piacemi di pubblicare la seguente lettera, 
che ho ricevuto stamani, e che giro a chi 
di ragione: 

Caro ky, 

Non so se sai che in via Agostino Depretis vi è 
un luogo, ove i medici, per il bene dell'umanità, mar- 
tirizzano dei poveri cani. Se facciano bene 0 malo non 
so. Quello che so si è che gli abitanti di questa 
strada - io par troppo sono del numero - somo tor- 
mentati giorno © notte dai latrati, ululati © peggio 
di quelli animali, forse presaghi della sorte che loro 
spetta. 

Pagando pigione @ tasse ed essere tormentati così 
giorno © notte - specialmente la notte - non è pis- 
cerole!.. 5 


deve. 

Ma ritorniamo alle modificazioni proposte 
dall'assessore Roseo. 

Il Consiglio comunale è convocato per 
domani sera, e quelle modificazioni sa- 
ranno, probabilmente, messe in discussione. 

Da bravi, signori consiglieri, approvatele. 
I! cane, è vero, è lamico dell'uomo, ma... 
dagli amici ci guardi... 

hy. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico dal Collegio 
Romano: 
Massima 20)4- Minima 892. 


La ricorrenza di domani. 
1848. Combattimento di Monzambaso fra Au- 
strisci © Piemontesi che riescono vincitori. 


Spettacoli d'oggi. 
‘Argentina (ore 21) Gioconda. 
Vallo (ore 21) La zia di Carlo. 
Nazionale (oe 31) Una partita a scacchi, — 
Una casa in rivoluzione. 
Quirino (ore 31). Erazi. 
Manzoni (we 21) Pia de' Tolomei, + 


. Note vaticane. 

leri îi Papa ricevetto lo monache inglesi di Sen 
Sobastianello, le quali, în occasione delle morse d'ar- 
gento del loro Istituto, gli presentarono l'offerta. per 
V’obolo, e un albo di fotografie delle loro differenti 
Caso d'Italia, di Francia, d'Inghilterra e d'Olanda. 

Quindi Sua Santità diodo udicora al Padre Ber- 
nando dell'Uomo, presidente delle. Congregazione ci- 
stercanso d'Italia, è al Padre Mauro Tinti, procora- 
tore generale dell’Ordisa, i quali offersero l'obolo dei 
vicariati austro-ungarico, sermanico-svizzaro, © della 
Cougregazione d'Italia. 

— Stamani il Sommo Pontefice ha detto messa 
nella sala del Concistoro, alla presenza di un conti 
naio di persone tra paesano e straniere. 

11 pellegrinaggio spagnuele. 

1 pellegrini spagunoli partiranno in numero di cirea 
diecimila, il giorno 11 corrente da Calice, Valenz e 
Rarcellona, diretti a Civitavecchia. Accompagnano il 
pellegrinaggio l'arcivescoro di Siviglia è quattordici 
vescori. 

Ta Commissione vaticana dei pellegrinaggi he cià 
tutto disposto par il ricerimento di queste diecimila 
persone, provvedeado l'alloggio grataito ai più biso- 
gnosi. 

Monumento a Spedalleri in Roma. 

Si è costituito un Comitato per celebrare il pros- 
simo centenario (26 novembre 1595) della morte di 
Nicola Spodalieri con l'erezione della di ni statua in 
Roma. 

"Tra coloro che, finora, hanno dato 1a loro adesione 
alle onoranzo da rendersi all'autore dei. Diritti del- 
P'uomo, notiamo i ministri Crispi, Baccelli, Boslli e 
Saracco; i semstori Armò, Bartoli, Cancellieri, Car- 
nazz-Amari, Ceneri, Costa, Corte, D'AlI, Delle Fa- 
vare, Di Casalotto, Finali, Gravina. di Montevago, 
Maiorana, Pagano, Paternò, Pessina, Tenerelli, 
deputati Arcoleo, Barzilei, Borruso, Brunialti, Borio, 


@razio Cèccola. 

È il titolo di va periodico in dialetto. romastaro 
di ca stamani è aato pubblicato 1 pelo numer. 
Orazio Ciccola, diretto da Nino Hari, contiene s0- 
notti di Pascarella, di -Francati, di Eberapaber, ed 
articoli dei migliori scrittori dialettali. 

Augoriî. 


La Gran Viper mà vignetta ‘che ‘H' procamitire: 
rronerale del re son ha trorato di soo gusto. 


Società tra gl’impiegnfi daziari. 

Ieri sera ebbe Jeogò l'assemblea generale di questa 
Società che ha già in pochi mesi preso un grande 
sviluppo. 

Procedutosi alla nomina di un consigliere, un con- 
sare e del segretario dimissionari, .riuscirono eletti 
rispettivamente a tali cariche i soci Sgattalli An- 
gelo, Popoli Luigi o Mattiangeli Luigi. 

Fu quiridi votato all'unanimità un plauso per l'ini- 
ziativa prosa dalla Società di metua assistenza tra gii 
impiegati dello pubbliche amministrazioni in vista del 
danni minacciati dai provvedimenti finanziari per la 
classe degli impiegati residenti in Roma : e fu dato 
incarico al presidente Escaler di partecipare Îl voto 
di plauso e di solidarietà alla Commissione delegata 
dalla Società suddetta che, come è noto, già pre- 
sentò un memoriale in proposito all'onorevole Crispi. 

A villa Berghese. 

Nei giorni in cui resta chiusa al pubblico, d'ora 
innanzi si potrà accedere nells villa Borghese mediante 
un biglietto pagamento stabilito in 25. centesimi 
per i pedoni ed in una lira per le vetture ad uno 0 
più coralli, 

Una buona innovazione. 

TI municipio ha ordinato che sui vetri dei fanali a. 
gua delle vie principali siano acritti i nomi delle vie 
stesso. 

Questa utilissima innovazione, da molti anni fa 
adottata anche dalle piccole città di provincia. 

Ad ogni modo meglio tardi che mai! Staman le 
nuore lastro con la scritta si ponerano in via Venti 
Settembre. 


Muffalo Bill 
T1 famoso olornello Cody, più conosciuto cel nome 
di Buffalo BI, che tre anni or sono venne a Roma 
con la sua truppa di pelli rosse, farà ritorno fra noi 
i primi del prossimo maggio per correre un mateh 
di resistenza com un valosipeditta. 

Questa corsa avrà Iuogo nella pista di piazza Sieca 
a villa Borghese. 

Bufflo Bill condurrà com sè dieci cavalli. La scom- 


costituzione della Società cooperativa per la bonifica 
dell'Aero romano, s000 invitati ad intervenire al- 
l'adunanza che si terrà nelle sale del Circolo eoflo 
italiano, palazzo Odescalchi al Corso, alle ore 9 pom. 
del giorno 10 aprile. 

Ingegneri © architetti. — L'amentim 
tenuta il 6 correnta dalla Società degli ingegneri 
degli architetti italiani, sotto la presidenza dell'ono- 
revole Cadolini, dopo udita lettara del rendiccato mo- 
rale sulla gestione del 1893, © delle. relazione dei 
rerisori, approvò il consuntivo dell'anno 1898 ed il 
bilancio di previsione per il 1894. 

Um endavere. — lori presso ponte Galera 
un pescatore estrasse dal Terare un cadavere che si 
ritiene essere il dottor Manfredi, bresciano, venuto 
in Roma in occasione del Coagresso medico. 

Arresti. — Per boreggio d'un portamonete 
contenente cinque lire, ieri all'Arco di Santa Bibiana 
fu arrestato P. Belardini, romano di 16 soni. 

— Per scontaro due anni di reclusione a cai fu 
condannato per corruzione di minoreoni, ieri le guardio 
arrestarono Giulia Paladini, romana di 86 anni. 

— E per la stessa accosa in via dei Cesarini fu 
arrestata “Filomena Picone, asruzzeso di 46 anni. 

— Per spendita di biglietti falsi i carabinieri ar- 
restarono ieri in via di S. Croce Assunta Locani, ro- 
mana di 26 aoni 

Alla Conselaziene ieri mor XL Tinburo 
atalliere di 16 anni, il quale l'altro giorno ricevette 
un calcio da ua cavallo nella scuderia del paluzzo 
Barberini. 

Investimente. — ln piazza Venezia Maria 
Dallucca, serra viterbese, ieri fu investita da une 
vettura © riportò una ferita alla coscia destra dichia- 
rate sanabile în una settimana, 

Oggetti antichi del Duca di Ver 
. — Domani lunedì, alle ore 2 pom., nella 
nuora casa di vendita del signor D. Corvisieri, in via 
Duo Macelli, n. 86, primo giorno di vendita della 
rara raccolta d'oggetti antichi appartenenti a S. E. 
Duca di Verdura, senatore del Regno. 

All'esposizione di sabato intervenne tutto il mondo 
diplomatico ed elegante della nostra città e molti ama- 
tori venuti espressamente dall'estaro. L'amminazione 
degli intervsauti non si fermò soltanto sui numerosi 
@ scelti oggetti artistici, ma anche sui magnifici lo- 
cali, splendidamente illuminati, che compiagono la 
nova casa di vendite. 

Le più eleganti todettes primaverili, S. di 
P. Coen e C., Tritone, S7 al 40. 


Il ur. BARGMONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Da che si conosce 'EMULSIONE SCOTT 
i medici in generale la prescrivono 
di preferenza all'olio di fegato di 
merluzzo comune. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 
Ebbi già occasione di prescrivere alcane volte'E- 
mulrione Scott ai bambini, e posso dichiarare che è 
di facile digestione, di gusto assai meno spiscerole 
dei consimili preparati già prima esistenti, © di ef- 
fetto veramente uti 
Per questi motiri io la credo preferibile. special- 
mente nei bambini, ne’ quali la ripugnanza all’olio 
di fegato di merluzzo semplice impedisce l'uso d'on 
rimedio tanto conveniente. 
Dott, GIOVANNI INVERARDI 
Libero docente di ostetricia nella R. Univ. di Torino. 


[ai] 
rin e 
IIUUUOI 
Ossigenica lettrica Ozauica Naturale 
Ammalati di renella. 
Valenti specialisti dalle vie urinarie 
ricchissimi di esperienza hanno concluso 
come la migliore terapeutica contro la re- 
mella (Acido urico) e le coliehe mefri- 
tiebe sia l’uso quotidiano prolungato della 
Fiuggi 


zione di una bottiglia al giorno, nulla 
fe cambiare nel regime alimentario,c0n- 
suolo del malato, sul quale «i verifi 


soppressione, ra) di 
Sil esselati. In cessazione della mem- 


100 lire collocate annualmente alla Cassa 


124 » 10» 
197 >» 15» 
227 >» 20» 
4031» 25» 
59% » 30» 


100 lire pagate annualmente alla Compa- 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
Sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale 


di 5270 a persona di 25 anni 
di 4600 >» 30 
di 4000 » EI 
di 3400 Dn) 
di 2800 
di 2200 50 
Il capitale così assieurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
tamento delle prime 100 lire perchè incaso 
morte, esso sia immerdiafamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
l'elemento essenziale del semplice risparmio 
— il tempo. Essa dà dall’oggi al domani a 
profitto di un uomo di 25 anni ciò che la 
Cassa di risparmio non può dare che dopo 
30 anni e dopo 30 versamenti di L. 100; dà 
ad un uomo di 40 anni ciò chela Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 
l’uomo previdente non deve fare asso- 
gnamento sul tempo, egli deve premunirsi 
contro il rischio di non arricare in 
a compiere la sua opera di risparmio. 
migliore forma di risparmio e perciò l’as- 


to italiano di 
assicurazioni 
contro i dani 
degli Incendi 
e sulla Vita 
(Milano, via 
Lauro, 7). 

Per schiarimenti © tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roman e Provim 
gia St, Cav. Enrico Marehi, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


Cacao Talmene pi 


© Droghieri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


iù rinomati Confettieri 


L'onorevole Vacchelli ha cominciato a 
ivere la sua relazione sulla base delle 
deliberazioni già prese dalla Commissione 
dei Quindici che saranno mantenute, non 
ostante le dichiarazioni fatte ieri dal Go- 
verno alla Commissione stessa. 

Umori di Camera. 

Rispondendo all’onorevole Pelloux, che 
difendeva l'opera della passata amministra- 
zione, l'onorevole Crispi ha ripetuto, ieri 
sera, lo dichiarazioni energiche fatte il mat- 
tino ai Quindici. 

Alla frase del presidente del Consiglio, 
vibrata, gonfia di patriottismo e di convin- 
zioue, avrebbe risposto, in altri tempi, un 
applauso o almeno una manifestazione di 
assenso nell'assemblea. 

Invece, essa ha provocato mormorii © 
rumori non equivoci. 

Dieci minuti dopo, le dichiarazioni dell’o- 
norevole Antonelli (che a nome del mi 
stro Blanc rispondeva a un’interrogazione 
circa la missione Pi 
coglienza non meno scettica ed ostile. 

Sono due sintomi notevoli. 

< Dipende da voi >. 

L'onorevole Crispi è in vena di rivela- 
zioni. Basta seguirio attentamente, per ap 
prenderne a ogni momento qualcuna di 
nuovo. Ieri, alla Camera, avendo affermato 
la sua fede nella vita lunga dell’attuale 
rappresentanza parlamentare sorsero da 
tatti i banchi mormorii d’incredulità. 

E l'onorevole Crispi di rimando: 

— Ciò dipende da voi! 

In altri termini 

— Avote capito. onorevoli ragazzi! Se 
siete buoni, obbedienti, rispettosi, i0 xarò 
con voi indulgente e vi lascierò continuare 
le ricreazioni parlamentari, magari anche 
con qualche fiaccolata scolastica sino a via 
Gregoriana. Ma se diventate cattivi, non 
ve la prendete col maestro che vi man- 
derà inesorabilmente a casa con un bi 
glietto ai genitori, perchè vi mettano in 
castigo! 

Che cosa farà la classe parlamentare? 

Il pedagogo ha parlato fin troppo chiaro. 
A stizzirlo troppo, c'è il caso di rischiar 
magari il cavalletto. 

Corruzione elettorale 

Ieri, in fin di seduta, la Camera doveva 
discutere una proposta di legge d'iniziativa 
del deputato Socci, ed altri colleghi di Si- 
nistra e di Estrema, contro i candidati ei 
collegi colpevoli di corruzione. 

La proposta originaria si limitava a col- 
pire di temporanea ineleggibilità il depu- 
tato la cui elezione venisse annullata per 
corruzione o per brogli anche i parte ad 
esso imputabili. Ma nel disegno della Cori 
missione questa proposta, già per sò discu- 
tibile, s'era allargata assai. SI giudichi: 

1, D depotato, Za cui elezione fu ennullata per 
brogli e per corruzione è ineleggibile, durante tatto 
1 corso della legislatara, salvo le pene e le maggiori 


3. Se l'annallamento dell'elezione si riferisco ai 
fatti che, fu constatato, essere sinti commessi solo in 
qualche sezione del collegio, è le sezioni preso insieme 
mon costituisceno più del terso degli elettori scritti» 
la prisasione del diritto elettorale vi riferirà a que- 
ste sezioni soltanto. 

Su questa proposta di legge l'onorevole 
Ambrosoli ha presentata ieri e svolta la 
sospensiva, invitando invece il Ministero a 
rendere più efficaci le pene già sciolte nella 
legge elettorale politica del 1882. 

Perchè, com’egli appunto avvertiva, la 
pena dell’ineleggibilità è già nella legge vi- 
gente, e anzi più severa di quel che il 
nuovo progetto proponesse (art, W: ineley- 
gibilità del candidato, da cinque anni fino a 
diecà). 

Osserva l'onorevole Ambrosoli che 
era enorme il dichiarare ineleggibile il de- 
putato anche quando non risultasse in nes- 
sun modo che delle corruzioni egli fosse 
colpevole 0 complice. 

Sopratutto inaccettabile gli sembrava il 
sistema di sopprimere così un uomo poli- 
tico senza le forme e lo garanzie di un 
giudizio regolare (l'articolo 98 citato con- 
templa appunto il caso di condanne giudi- 
ziarie), ma per un semplice voto della Ca- 
mera, che tante volte, come pur troppo 
s'è visto, può essere l’effetto di passioni 
politiche. 

L'arma che i proponenti volevano por- 
tare contro i corruttori poteva diventare 
così un'arma formidabile in mano dei par- 
titi, o magari di un Governo poco scrupo- 
loso, contro gli uomini migliori e più in- 
tegri di un’assemblea. 

Pareva daltra parte eccessivo il privare 
un collegio del suo rappresentante, seb- 
bene ciò sia stato un tempo applicato in 
Inghilterra; e pericoloso assei l’ammettere 
la soppressione del diritto elettorale per 
singole sezioni, per le frodi © gl’intrighi 
cui darebbe adito. 

La proposta sospensiva, accettata dal- 
Vonorevole Crispi, fa anche votata dalla 


Camera. 
Scrutinio di lista. 

Fa molto osservato che ieri l'onorevole 
Crispi, dichiarando d’accettare la proposta 
sospensiva dell'onorevole Ambrosoli sulla 
proposta di legge Socci, accennò esplicita- 
mente alle sue preferenza per il collegio 
plurinominale. 

A questo proposito, sappiamo che era 
nelle intenzioni di un deputato ministeriale 
presentare domani un'interrogazione al 
presidente del Consiglio. Ma ne fa smessa 
l'idea in seguito ad assicurazioni private 
che l'onorevole Crispi non intende, per 
ora, dar corpo alle sue preferenze teo- 


riche. 
Nl generale Heusch. 

Il regio commissario straordinario nella 
Lunigiana generale Heusch è arrivato sta- 
mani a Roma. Ha conferito nella giornata 
con gli onorevoli ministri Crispi e Mo- 
cenni 

Pare che il Governo abbia finalmente ri- 
conosciuta la necessità di togliere lo stato 
d’assedio da una provincia, in cui da tre 
mesi la pubblica tranquillità è inalterata: 
ma prima di venire a una definitiva deli- 
berazione, ha voluto sentire il parere del 
commissario straordinario. 

Congresso Agrario. 

Le adesioni che giungono al Comitato 
promotore di questo Congresso, che sarà 
inaugurato domenica prossima a Roma, 
sono numerosissime. 

Vi saranno rappresentati, oltrechè tatti 
i comizi agrari del Regno, anche le prin- 
cipali associazioni agrarie delle varie re- 
gioni. 

È probabile che per la grande affluenza, 
le sedute non si terranno più nella sala 
dell’Eldorado in via Genova, ma in un lo- 
cale più vasto. 

Le ferrovie hanno accordato una forte 
riduzione sui prezzi dei biglietti di andata 
e ritorno, valevoli per dodici giorni. 

ii 


Morte di D. Eugenie Ruspoli. 


Un telegramma del console italiano di 
Zanzibar recò ieri sera la tristissima no- 
tizia che D. Eugenio Ruspoli, Pardito viag- 
giatore d'Africa, fa ucciso il 4 dicembre 
1893 da un elefante. 

Il triste annunzio fu dato al console dalla 
stessa carovana del com) 
giunse a Zanzibar ieri 7 aprile. 
felice giovine, la cui sciagurata e 
immatura fine sarà intesa da tutti con pro- 
fondo rincrescimento, era nato il 6 ger- 
naio 1865 da Emanuele Ruspoli principe di 
Poggio Suasa, attuale sindaco di Roma, e 
della sua prima moglie Caterina Conachi- 
Vigorides. 

L’altima lettera che quel valoroso gio- 
vane serisse a suo padre portava la data 
del 1° giugno 1893. In essa D. Eugenio Ro- 
spoli raccontava le varie peripezie del suo 
ultimo viaggio ed esprimeva il fermo 
posito di spingersi versoil Kaffe, méta sua 
prediletta. 

Da quell’epoca non si ebbero più notizie 
di lui 

leri sera l'onorevole Antonelli, sottose 
gretario di Stato degli esteri, adempi al 
penoso incarico di comunicare a D. Ema- 
nuele Ruspoli la gravissima sventura, e gli 
esprimeva le condoglianze dell'onorevole 
Crispi e dell'onorevole Blanc. 

E con la famiglia dell’egregio nostro sin- 
daco ci condogliamo vivamen?e noi pure: 


e” | 


Secco straveschio, alla Bott. L. 225 
Recciolo (spumante) _» 250 
Vendita in Roma presso A. Taboga 

Nuovo Tritone, 4 a 46. 


Viaggiando unta il Cifrerio Mengarisi, Vo ne trovea 
rota contenti ed eviterete che legganai i vostri dispacci, 


Senizo telegrafico del FAIFULLA 
(Telegramni particolari dall'estere) 
Umberto | e Guglielmo Il a Venezia. 

Parig', 8. (F.) — Il Figaro pubblica una 
entusiastica corrispondenza sulle feste ve- 
neziane. 

Il Temps, commentando il convegno di 
Venezia, constata la somiglianza dei de- 
stini delle Case di Savoia e degli Hoen- 
zollern dopo Sadowa e dopo Porta Pia, 
concludendo che nelle relazioni fra le due 
nazioni ci è qualche cosa di mistico. 

Il Journal des Dé&ats ncta come cosa 
importante l'astensione di Francesco Giu- 
seppe al convegno. 

Anarchici in Belgio. 

Bruxelles, 8. — lersera vi fa una dimo» 
strazione anarchica. 

I dimostranti agitavano una bandiera 
nera e gridavano: « Morte ai borghesi! » 

Ne seguì un conflitto fra i dimostranti e 
la polizia. Si fecero sei arresti. 

AI Brasile. 

Buenos-Ayres, 7. — Si ha da Rio-Ja- 
neiro: 

« Gli insorti hanno preso Rio-Grande. 
Essi dispongono di seimila uomini, di ar- 
mamenti e di provvigioni. 

« Le navi Aquidaban e Republica incro= 
ciano al di fuori della sbarra. 

« La cannoniera del Governo, Cananca, 
si è arresa agli insorti >. 

Buenos-Ayrea, 8. — La voce che gli 
insorti brasiliani si siano impadroniti -dî 
Rio Grande, non è confermata. 

Secondo un dispaccio da Rio-Janeiro, la 
trappe del maresciallo Floriano Peixoto 
hanno ripreso Curityba. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Pricipe in viaggio. 

Brindisi, 8. — S. A. il duca di Mecklen- 
burg-Schwerin si è imbarcato sul piroscafo 
Poseidon, diretto ad Alessandria d'Egitto. 

1 congressisti a Napoli. 

Napoli, 8. — I congressisti sono partiti 
alle 8, per l'isola d'Ischia a visitarvi gli 
stabilimenti balnea 

Il municipio di Casamicciola offre loro 
‘un pranzo. 

I congressisti ritorneranno stasera a 
18 ore. 


Per una recente sentenza. 

Torino, 8. (Bertoldo) — Il procuratore 
del re interpose appello contro la sentenza 
del tribunale, che assolse i dottori Bono, 
Ruggeri e Fadda. 


NOVITA” DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ‘ricordano 
tutt'ora, gli affetti da malattie genito 
nario croniche erano dichiarati incural 
oggi, invece, queste stesse maîattie mi 
diali, si vincono in soli 5, 10, 20 0 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
Chi voglia convincersi di ciò, non deva che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia delle lettere di ammalati guari 
centinaia mercè l'innocuo uso del 
0 Confetti Costanzi, vendibili 

resso le Farmacie Angelo Plini, Pi 

‘orsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via nale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le 


di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


M. MELACHRINO e C. 


CAIRO (Egitto) 
Fornitori del Governo italiano, di molte Corti ew 
ropee, 120 Circoli e 860 reggimenti inglesi. 
Spagnoletta egiziane della più sccurata fabbricazione 
con tabacchi scelti e stagionati in Egitto — Domas- 
dare le nostre Spagnoletto in tutto le principali città 
per tutto il mondo. In Italia presso tutti i tabaccai 
autorizzati dal Gorerno Italiano, 
IE delle proprietà del principe 
SYP] d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besanson 1893. 
Rosso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bettiglia 
Vendita in Roma 


DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
ito 


Deposi! 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Vini bianchi asciutti 
(PER ANTIPASTO) 


raccomandabili per la loro bontà e genuina 
venienza. 


Vermentino 
Manzazilla (Tipo Madera) 
Sarternca 


it 
Pre] = 
Milazzo 
id. 
alla 


vvuvuvivie 


Sammichele 

Rivolgersi esclusivamente 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 
—————e_—__ 
Bosavmerura Sevarni Gerente respons. 


* Doratrranaiitore an 
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Oh 
f» 
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TA JTALIANA PRI LA STRADA FERRATE NERIDIONAL 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni, interamente versato. 


SERVIZIO FINANZA : TITOLI 


i XL Y III ESTRAZIONE dei BUONI IN ORO eseguitasi in Seduta pubblica il 31 Marzo 1894. 


I Buoni estratti saranno rimborsati a cominciare dal l° Luglio 1894, mediante la consegna dei Titali muniti di tutte 
le Cedole Semestrali non scadute. — Dal 1° Luglio 1894 in poi cessano di essere fruttiferi. 


Esercizio della rete Adriatica. 


NUMERI ESTRATTI 


TITOLI DA CINQUE 


16101 
16108 
16361 
16461 
16931 
| 17206 
17316 
17866 
1789ì 


NUMERI 
dei Boni 


vuMERI| 


delle 
Cartelle 


NUMERI 


dei È 


21635 
21840 
21985 
2360) 
22840) 
23375 


NUMERI 
delle 
Cartelle 


NUMERI 
dei Boni 


A198I 
42051 
42951 
4291 
42386 
42421 


NUMERI 
delle 
Cartelle 


11470 
11623 
11624 
11649 


NUMERI 
dei Boni 


NUMERI 
dei Boni 


NUMERI 
dei Boni 


ESUTI 
89196 


NUMERI 


dai fun. 


101131 


104955 
101986 | 
105171 
105491 | 
105696 


106051 
106256 
106281 


107281 
107321 
107621 
107676 
108136 
108186 
108276 
108311 
108421 
108561 
108571 
109706 
108936 
110136 
110311 
110346 
110416 
110471 
110476 
110856 
110896 
110911 
111136 
Muri 
111497 
112096 
112131 
112401 
112411 
112416 
112591 
112691 
112751 


115161 
115576 
115581 
115638 
116106 
116256 
116336 
16711 
117051 
117216 
117246 


dei Boni 


ai Nom 


101135 
101700 
102030 
102055 


103440 
103700 
104220 
104465 
104840 
104915 
104960 
104990 
105175 


111175 
111495 
112100 
11215 
112405 
112415 
112420 
112595 
112695 
112755 
112965 
113280 
113325 
113555 
11375 
113985 
114095 
114225 
114265 
114285 
114770 
114865 
114970 
115020 
115165 
115590 
115595 
115640: 
116110 
116260 
116340 
116715. 
117055 
11720 
117250 


122151 
122446 
12241 
122921 
123106 
123211 


124151 
124238 
124416 
124645 
124656 
124701 
124731 
124976 
125641 
125646 
125846 
126201 
126481 
127071 
127236 
127401 
127666 
127941 
128086 
123396 
128411 

128561 

128616 


NUMERI 
dei Boni 


119020 
119130 
119340 
119490 


131110 


Pri Ae 
Stati 


PUNPALA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Martedi 10 Aprile 1894 


ROMA - Lunedì 9 Aprile 1894. | 


LETTERA AL LETTORE ; 


sopra la solita quistione, vale a dire sul 
militare così come l'ha posto 
l'onorevole Crispi e sopra qualche co- 
© verollario inaspettato derivante dalle di- 
“ehiarazioni del presidente del Con- 
siglio. 
Caro signor Lettore, 

Temo che Ella, leggendo, stasera a 
Roma, domattina fuori di Ronta, il Fan- 
Sulla, non accusi il suo giornale di es- 
sere un po'insistente su questo argo 
mento della quistione militare, ma d'al- 
tra perte: di chi la colpa ? Le assicuro, 
<aro signor Lettore, che se dal tempo in 
cui il Fanfulla ha cominciato a battere 
su questo chiodo si fosse provveduto a 
ribadirlo bene, invece di seguitarne a 
piantare degli altri di qua e di là per 
sopperire alle conseguenze di quell’equi- 
voco disastroso che è stato ed è per l'I- 
talia la quistione militare, forse a que- 
sl’ora essa sarebbe rilegata nel granaio 
della politica fra le anticaglie tarlate del 
parlamentarismo e i ferri vecchi delle 
discussioni essurite. E l'Italia. rinvigorita 
da un'igiene economica corroborante, go- 
drebbe di quella sanità nazionale, a cui, 
occorrendo, si possono chiedere sforzi 
impossibili agli organismi spossati. 

Ma quello che uon si è fatto a tempo 
è acqua passata, e con l'acqua passata 
non si fa girere nemmeno un macinino 
da caffè. Vediamo piuttosto come si pre- 
senta ora la quistione, per risolverla 
senza incorrere ostinatamente negli an- 
tichi errori, poichè, in verità, gli erro- 
ri questa volta potrebbero aver effetti 
che nè Lei, caro signor Lettore, nè io, 
nè la meggiora'aza, la grande maggio- 
ranza dei cittadini che amano il proprio 
paese, possiamo indifferentemente rasse- 
gnarci a veder subire dall'Italia. Ecco 
perchè il Fanfe:lla insiste: ecco perchè 
Lei, caro signor Lettore, nonostante l’im- 
pazienza e il fastidio inevitabili nelle di- 
seussioni strid enti troppo prolungate, fi 
nisce poi col dar sempre ragione al suo 
vecchio Fanfulla, che in fondo continua 
4 fare il scio dovere sostenendo ora, 
come sempre, la tesi di un esercito saldo 
e potente appunto perchè proporzionto 
alle forze dela nazione, e propugnando gli 
interessi dei contribuenti, dalla cui pro- 
sperità sola può scaturire, insieme con 
gli altri fenomeni di una vigorosa vita- 
lità sociale, un organamento militare ri- 
spondente allo scopo. Coi sistemi mo- 
derni di armamento è anche meno pos- 
sibile, che non fosse una volta, di conce- 
pire una nazione impoverita con un eser- 
cito formidabile: si potranno moltipli- 
care i corpi, come allargare i quadri fino 
all'inverosimile, ma alla stretta finale, di 
tutte quelle cifre astratto. non saranno 
praticamente da calcolare che quelle sole, 
alle quali la potenzialità economica della 
nazione avrà dato il modo di funzionare 
efficacemente. 

È Tutta roba vecchia, dirà Lei, signor 
Lettore, tutta roba che oramai sappiamo 

st 
"Bi raziatamente pare che la sappiano 
tutti, mano quelli ehe la dovrebbero co- 
noscere meglio di tutti, per dovere di 
ufficio. nes È 

Ecco, per’ esempio, se io ho bene in- 
tese le ‘dichi razioni dell'onorevole Crispi 
ai XV, il suo programma militare si com- 
porrebbe di due parti: — N 

1° Riparare ai danni incalcolabili 
prodotti all'esercito dall'amministrazione 
Pellopx. a 

% Provvedere perchè, una volta ri- 
mediato al disorganamento consumato, 
l'esercito seguiti ad avere resImente le 
stesse proporzioni ora nominali. _ 

Perciò mon solo niente economie, ma 
anzi enormi aumenti di spese! 

I giornali, che hanvo sempredifeso l'am- 

nistrazione Pelloux e orrrenziag 

il programma militare dell’ onorevole 
Cinesi ‘a metter d'accordo le due 
officiosità fra loro 0 almeno l'officiosità 
presente col desiderio, che pure dimo- 


Tirano, d'ingraziarsi il contribuente di- 
fendendone le regioni contro questa 0 
quella fiscalità del programma finan- 
ziario dell'onorevole Sonnino. è 
Ahimé, la politica non si può fare, 
come certi giornali, di idee e di articoli 
contraddittorii : chi dà ragione ail'ono- 


revole Crispi non può dar torto all'ono- 


revole Sonnino. Tutt'al più può anzi rim- ; 
proverare all’onorevole Sonnino un'ec- 


cessiva mitezza. La logica è inesorabilo 
nelle sue leggi ferree. 2 
Ma noi, lei e io, signor Lettore del 
Fanfulla, che non abbiamo mai nutrita 
una eccessiva ammirazione per le idee 


dell'onorevole Pelloux e anche più per i 
il suo modo di attuarle, noi che abbiamo 


gridato al disorganamento dell'esercito, 
quando altri sosteneva che l'onorevole 
Pelloux l'aveva consolidato, ringiovanito, 
democratizzato, riuforzato, noi possiamo 
permetterci, senza. venir meno al rispetto 
delle regole della logica più rigorosa, 
un piccolo ragionamento a proposito di 


quanto ha detto l'onorevole Crispi ai XV. ! 


E il ragionamento potrebbe essere 
questo. Se l'Italia si è ridotta allo stato 
miserando in cui si trova per oltenere 
i risultati che l'onorevole Crispi, con 
l'usata franchezza, ha denunciato ai XV, 
vuol dire: 0 che lo scopo che si propo- 
neva era infinitamente superiore alle sue 
forze o che è stata ingannata dagli uo- 
mini che le hanno sinora domandato dei 
sagrifizii che oramai non può più fare. 

L'unica via di scampo nell'un caso 
come nell'altro è quella di circoscrivere 
il programma militare alle proporzioni 
modeste ma serie del possibile, poichè 
all’impossibile nessuno è tenuto. Sia che 
lo scopo che si proponevano gli uomini 
che hanno amministrato il nostro dica- 
stero della guerra non fosse consegui- 
bile, sia che, per colpa de; 
mini, i nostri sagrifizii passati siano stati 
inutilmente sopportati, Je conseguenze a 
cui si arriva non possono essere quelle 
del programma dell'onorevole Crispi. 

Le conseguenze fatalmente logiche di 
questa situazione c'impongono il racco- 
glimento, che è per le mazioni la neces- 
saria espiazione dell'errore di aver su- 
bito amministrazioni dissipatrici. 

Tutt'al più un'altra conseguenza di tutto 
questo potrebbe essere il domandare che 
sno messi in istato d'accusa i dissipa- 
tori. L . 

Potrebbe, dico, me Lei, caro signor 
Lettore, sorride pensando forse agli otto 
volumi dei Sette! ka 

Dunque, non ne parliamo più, ma 
quando vedrà, a proposito dei nuovi se- 
crifizi domandati dall’on. Crispi, in qual- 
che giornale, invocare il patrioltismo, si 
ricordi che lo stesso patriottismo era 
magniloquentemente adoperato alla di- 
fesa di quelle medesime amministra- 
zioni che l’onorevole Crispi ha denun- 
ciato ai XV. ; 

E allora, sorrida pure, caro signor 
Lettore, finchè l'onorevole Sonnino, o chi 
per lui, glie ne lascerà lavoglia 0 la forza. 


SH C) ngialt 


Untrto I e Gugllno II a Vea 


Venezia, 9. — I sovrani e i duca degli Abruzi, 
accompagnati dal prefetto, dopo visitata la chiesa dei 
Frari, fecero il giro della laguna fino all'isola di San 
Lazzaro. 

Indi fra vive scelamazioni si recarono a bordo del 
Christabel, dove fu servito un the. 

Le LL. MM. e S. AR ritornarono a palazzo 
alle 17. 

A) pranzo dî stasera î commensali saranno 45. 

Venezia, 8. — Il re Umberto © l'imperatore 
Guglielmo visitarono il palazzo ducale e la chiesa dei 


L'imperatore ha espresso la sua alta soddisfazione 
per l'accoglienza riceruta e si è mostrato entusiasta 
di Venezia, 

Si credo che l'imperatore partirà domattina alle 8 
a bordo della Moltte, 

SM. il Re, col ministro Boselli, partirà. domani 
sera. per Firenze. 

Venezia, 8. — Dopo il pranzo di gala i so- 
vranî, acclamatissimi da una enorme folla, che gre- 
mira la piazia Seo Marco, si presentarono al balcone 
4 salutare e ringraziare, mentre la musica suonara 
gli Inni tedesco ed italiano e si accenderano fuochi 
di besgala, 

1 sovrani. s'intrattennero lurgamente ‘al ‘balcone 
ammirando il magnifico spettacolo, fra le continue el 
eotusiastiche orazioni del. pubblico. 

L'imperatore, visibilîate commosso, ritirandosi 
tra la folla un fore che tébera in mano. 
Venezia, $. — ll testro Le Fesice e su 


1 sorrani mon uscirono dal palazo, 

Venezia, 9. — ll fe © l'inperatore Guglielmo, 
col duca degli Abruzzi, uscirono stamane alle ore 
145 dal pelazo rile, accompagnati dalle netorità, 
per recarsi a bordo della Moltte. 

L'imperatore ringraziò caldamente il! sindaco delle 


festose © condialissime accoglienze fartegii dalle cit- 
tndisanza. 

Iodi il Re e l'imperatore, col duca degli Abrezi, 
| scesero im una lancia della Moltbe ad otto remi, fra 
le acclamazioni entusiastiche di una immensa folla © 
le salve delle artiglierie. 

Numerese gondole e le bissone seguiraso la lancia 
| del Moltke, mentre le musica sooera l'inno gur- 
manico. 5 

11 Bo © l’imperatore, col deca degli Abrezzi e coi 
rispettivi seguiti, sono miti a borio della Moltte, 
che parti testo per Malamecco 

La regia nave Folturno scortara la Moltiv. 

Dl Re parto stasera per Firenze. 


ee e E SII 
NOTE IN MARGINE 


Un quadro di Rembrandt. 

ll dottor Brediws, storico d'arte © critico olandese, 
annunzia, nello Spettatore di Neerlandie, di aver 
scoperto in Inghilterra un Rembrandt finora. scono- 
| sciuto. È il ritratto d'un vecchio seduto su una pol- 

trona, e svrolto în un mantello giallo che la Ince 
indora. Il personaggio è di grandezza naturale: în un 
angolo della tela si leggono Ja firma, e il millesimo 
di 1663, Non si concsceva fivora nessuna pittura di 
Rembrandt che portasse la dute del 1663: così. pel 


Lucrezia e Uomo dalla pistola. L'opera. scoperta 
dal dottor Bredias ricorda pel rigore e l'asprezza della 


futtara, € nella quale il coitello pare abbia arota 
maggiore parto del pemmello >, ln fidanzato ebrea del 
mosco Yan der Hoop a Amsterdam, quadro che pon 
ha date, ma che rien collocato ordinariamente tra il 
1662 e il 1669. 

> 

< La capanna dello zio Tom. » 

1 figlivolo della Bencher-Stowe, il reverendo Carlo 
Stowe, ha pubblicato le Memorie e la Corrispon= 
denza della malre, Da esse si rilera l'origine del fa 
moso romanzo, grande opera civilo, La copenna dello 
zio Tom, Fu scritto a Brumwick nel Maine, e venne 
pabblicato dal 5 giugno 1851 n 1° aprile 1852, nel 
National Era. — Un giorno ln Bencher-Stowe si 
truvara nella chiesa di Brunswick, quando a un tratto 

così racconta il fglivolo — vide svolgersi din- 
nanzi ai aooi occhi, cone în un quadro, tutta la scena 
deli» morte dello zio Tem. Ne fu così scossa che sp- 
pens frenò i suoi singhiozzi. Torneta a casa prese 
penna e carta, e scrisse la scona dalla. quale avere 
avute una così netta vizione. Poi radunò tutta la sua 
famiglia, è ne dié lettura ad alta root. Due suoi f= 
gliuoletti, di dieci e dodici anni, sî misero a gemere 
poi = piangere dirottamente. « Mamma, gridava nno 
d'essi, è proprio vero che a) mondo non "ba nulla di 
più cattivo che la schiavitù: » Ed ecco l'origine 
delio Zio Tom, un grido d'indigrsazione e l'eaplosione 
spontanea d'un sentimento appession.to. 


La Bescher-Stowe. 

Per il successo immenso del romano Bercher= 
Stowe fa chiamata da ogni parte d'Europa per ere 
delle conferenze abolizioniste. In Toghilterra è in Isa 
zia il viaggio fa trionfale. A Edimburgo, l'accoglienza 
fa particolarmente grandiosa. In nn magnifico vassoio 
d'argento — racconta la. Bescher-Store 
il prodotto della sottoscrizione nazional 
nete d'oro. I membri del Comitato di Giascon e Pdim- 
Burgo mi dissero l'entasiamo col quale i più misera- 
Bili erazo venuti = portare il loro obolo. Si chiese a 
una vecchia cieca la ragiove della sua pemerosità : 
< — Ma io lo conosco quel romanzo : mio figlio me lo 
ha letto e io voglio contribuire per un penny alla 
grande opera atolizionista. > A Londra, la duchessa 
di Sotherland lo dosò un braccialetto d'oro che aveva 
le forma d'una catena di schiavo, com questa iscri- 
zione: « Ricordo d'un legame che speriamo presto 
vedervi spezzare. > Quando una legge aboli deltniti 
vamente le schiavitù negli Stati dell'Unione, la 
Bescher-Stowo foco incidere sul fermariio del suo 
braccialetto la data memorabile. Nel 1857 a Parigi. 
Ta Bescher-Stowe, ricorda : « I fanciulli del sobborgo 
Sant'Antonio sono tutti figlimoli di operai ; ogni giorso 
ricerono dalla madre due soldi per pagare la loro co- 
lazione. Quando seppero che jo dorera visitare la 
scuo!a, lasciarono spontaneamente la metà dei loro 
soldi per mandarli ai poreri schiavi. Questa moneta 
di cento soldi mi appartiene ora. Io l'ho pagata cin- 
quo dollari. La voglio far forare perchè i mio Cer- 
letto la porti al collo come una medaglia. » 

° 


La « ricamo >. 

L'ultima invenzione americana è questa, ci è stata 
proclamata. solennemente in uns conferenza e Fila- 
delta. Un ingegnere intrapreaditore di rielemae si è 
dichiarato pronto a fornire gratuitamente libri di 
cuczi cantici alle comunità religione, se gli fonse per- 
messo però di introdurri, qua e li, qualche breve 
aononzio. Una comunità ha sccettato la proposta; e 
allora cese celebra la gioria del Signore negli inni 
più strani. Si giudichi dall'esempio che seguo: è 
proep a caso, @ per quanto pon abbia più nella tra- 
duzione il itmo e la rima, il divertimento è lo 
stesso 

Udito: gli angoli della notte di Natale cantano 

La pillole di Bocham; essi portano 

Ai giusti la pace solla terra: 

Doo per gli adalti, une per i bembiai. 

© 

La giornata di otto ore. 

Matber, uno dei principali industriali inglesi, rende 
conto în usa comunicazione alla Società. dei mecca- 
nici, sol risultato dell'esperimento della giornata di 
otto ore mei soci etstilimeati di costruzioni mecca- 
niche di Salford. Gli opersi sono in mussero di mil- 
ledugento. Vemnero soppresso lo due ore di lavoro 
| che precsderazo la colezione e ridotta la settimana 


da cinquantatrò a quarantott’ore, cioè, otto ore al 


ierno di lavoro. I rivsitati mo stati bocaî. La pro- | 
dezione è stata în snmento sui si anni precedenti. | 


Inoltre si à svuto econcaia sall'illuminazione, nel 
combustibile, nel consomo delle macchine. Le asseze 
sono discese da 2,46 0/0 a 0,46 010. Il Matber con- 
clade così la sca comunicazione: < Risssumendo, il 
vero mario di ottenere na aumento di predazione ste 
nell'accrescare la potenza produttrice degli operni © 
delle macchive. Dal punto dî vista degli vomini io 
sono assolatamento coovinte che il sistema eccoomico 
consiste = nom sdoperarli che per quel tempo della 
giornata nel quale possono fornire il massimo sforzo. 
Passato questo periodo nca v'è alcune economia reale 
a prolungare il sso lavoro. > 


O) 


PER KOSSUTH 


TI partito liberale accettò le 
spiegazioni del presidente del Consiglio, Wekerle, i 
quale dichiarò che il presidente della Camera non 
fece che applicare le decisioni dell'assemblea circa i 
funerali 


munziati a questo proposito dai giornali contro il 
presidente dela Camera ed il Gorerno, sono dunque 
infondati. Noa sarebbe cose degna, nè conforme agli 
interessi comuni, se queste questiooi restassero an- 


LA CONQUISTA DI KUKA 


Tripoli, 3. — Si sm cra che Rabek ba potnto 
conquistare Kuks per essere stato sintato nell'im- 
presa dal primo ministro del Borno, Mobemed Thober 
che comandera l'esercito reale. 

Sî conferma che Scheh Hascem sia fuggito premo 
il Sultano di Zender. Eli non avrebbe seco che ses- 
senta cavalieri. Fra gli ecisi a Koka vi sareblera 
cinque tripolini che si trovavano colà per ragioni di 
commercio. 

Noa solo si smentisce che Rahah sia morto nel 
combattimento, ma non è eseluso che voglia tenere 
per si l'inparo del Bona e del Baghirmi invece di 
insoliarri Mobamel Thober, che vi aspirara. 


“Rivista settimanale delle Borse 


9 aprile. 
La settimana scorsa è stata partirola 
mente favorevole rendita italiani 
Quando si vuole l'aumento, in Borsa se ne 
trovano facilmente i pretesti. Quelli messi 
innanzi per giustificare la corsa all'insù 
della rendi erano tutti futili. Non 
importa : essi ato il corso, non più 
visto da un pezzo, di 77,50: finisce più de- 
bole, ma sempre in guadagno in confronto 
della settimana precedente. 
poi importante a notarsi che il rialzo 
ebbe inizio e svolgimento a Parigi, mentre 
precisamente a Parigi, contrariamente alia 
tendenza genorale della finanza intern 
z*onale, vi farono durante la settima 
ni di debolezza per gli stessi titoli fra 


pe eontanto del 3 0/0 farono 
isten i: il Crédit Lyonnais è ribsissato 

Persino da 758 a 736. Si dice che questo sia 
effetto di attifizi, di movimenti interni 
di Borsa, di m.\novre colle quali la haute, 
gelosa che la pic sola speculazione provo- 
casse l£aumento pr suo conto, cerca di 
Soppiantarvisi, «barafiandola con un ri- 
basso momentaneo. E prò essere. Infatti le 
corrispondenze da Parigi \’onstatano tutte 
l'esistenza d’un ottimismo, che non am- 
mette contraddizioni e che si fonda su una 
straordinaria abbondanza di capita! 

Noi dobbiamo supporre che appunto l’ab- 
bondanza dei mezzi disponibili abbia da:° 
un po’ di eccitazione alla nostra rendite, 
sensibile degli altri valori a questa 
causa, in ragione del basso prezzo al quale 
è quotata, © della conseguente elasticità 
che presenta. Non è però a ritenersi che 
sieno i capitali che abbiano cercato rinve- 
stimento in rendita di questo nes- 
suno se n'è accorto ancora. L'aumento fu 
fatto dalla speculazione, nella previsione 
che il capitale prima o poi dovrà decidersi 
a comprare, per il qual giorno essa spera 
di realizzare utili abboadanti. 

x 

Pur troppo aessun fatto si è verificato 
che rechi un miglioramento reale nella si- 
tuazione esonomica e finanziaria. I prov- 
vedimenti finanziari 


di mandare all'aria anche i conti dell’ono- 
revole Sonnino, che pure si accusò di pes- 
simismo. 

Teri l’altro l'onorevole Crispi ha dichia- 
rato solennemente dinanzi alla Commissione 
dei Quindici che nessuna economia è più 
possibile sui bilanci militari e che l’au- 
mento della ricchezza mobile è inevitabile 

Di queste dichiarazioni, a dir vero, Vef 
fetto si vedrà oggi. Nessuna causa intrin- 
seca alla nostra economia e alla nostra fi- 
nanza può dunque aver infinito sulla mi- 
glior tendenza del mercato internazionale a 
riguardo della nostra rendita. 

x 

Nelle Borse interne, si è visto, natural- 
mente con piacere, progredire la rendita 
in modo sensibile: ma senza infiammarsi 
La nostra speculazione è divenuta molto 
gnardinga. E sebbene gli animi comincino 


a rinfrancarsi, perché ci si stanca anche 
di vedere tutto nero, e perchè in fine si 
nota che l'atteso finimondo terda a giun- 
| gere, Don si ba per adesso alcuna voglin 

i inoltrarsi, senza bussola, in un mare, di 
cui non si vedoro le sponde. Un fatto sulo 


basterebbe a rilevare gli animi perché, ri- 
to, essi vannò tranquillandosi. Questo 
tto lo si attende dal to, e lo si 


| spera in breve: 
x 

Il decreto col quale Ponorevole Sonnino 
ha stabilito che ì 200 milioni d’oro, da pre- 
levarsi sulla riserva degli istituti d’emis- 
ne, per metterli a disposizione del Go- 
| verno, non si sarebbero dal Governo toe- 
cati, se non in seguito a una legge, è pas- 
sato quasi inosservato. Le nostre Borse si 
occupano troppo poco di simili questioni. 

Generalmente i nostri operatori non sono 
ferrati in economia; e i fenomeni della cir- 
colazione, complicatissimi © difficili per 
tatti, non sollevano nemmeno interesse. 
Nel caso presente, se non si capisce molto, 
il torto non è forse di chi non capisce. 
Finché i 200 milioni erano messi a dispo- 
sizione del Tesoro, anche secondo la pu- 
dica dizione del primo decreto, si pote 
supporre che dovessero servire al ritiro 
degli spezzati, al pagamento del coupon, 
somma ad evitare la stipulazione di 0; 
e qua'unque prestito all’estero, ciò che 'o- 
norevole Sonnino disse essere una ne es 
sità 0 almeno un desideratum. Col secondo 
decreto, che ha evidentemente per iscopo 
di tranquillare coloro che nel primo de- 
creto videro una spogliazione delle Banche 
di emissione, il prov vedimento sembrerebb» 
ridursi ad una semplice immobilizzazione 
delle riserve auree. E allora perchè non «i 
sono immobilizzate presso le Banche stesse, 
come al tempo in cui fu istituito il Con: 
sorzio ? 

Qualcuno dice che onorevole Sonnino 
vagheggia la Banca di Stato, e che i 
milioni messi da parte servirebbero a que- 
sto stopo. Sta poi a vedere, se è vero. 

La conclusione è che, in fatto di circo 
lazione, i piani dell’onorevole Sonnino nor: 
si vedono chiaramente, e che sarebbe bene 
che l’onorevole ministro ci dicesse tutto 
l'animo suo. 

Egli ha una passione per i segreti, che 
non si concilia coi metodi e colle esigenze 
della vita pubblica moderna. lì pgese. che 
deve mandar giù tutto, ha un po'il diritto 
di sapere quali intingoli gli si preparano. 
E, del resto, la discussione non ha mai 
nuociuto alla cosa pubblica. 

Xx 

Parallelamente col rialzo della rendita si 
è verificato un insensibil imento dei 
cambi. Questa ie di altalei si produce 
costantemente, dimostrando che i cambi 
dipendono dalle vicende del credito, cioè 
dal grado di fiducia che in un dato mo- 
mento si nutre sull’avvenire dell'economia 
nazionale. Tatti gli altri elementi, che in 
tempi normali influiscono sui cambi, pas- 
sano in seconda linea. Quantità di circol: 
zione, importazioni ed esportazioni, altri 
motivi di spostamenti nella bilancia dei pa- 
gamenti internazionali, si fondono nell’anice 
criterio, sintetico e complessivo, se e quando 
il paese sarà in grado di mantenere tutti 
i suoi impegni, e di bastare a sè stesso. 


Silver-Gold. 


Il Paranento dalle True 


CAMERA 
Seduta del 9 aprile. 
Presidente Biancheri. 

Lunedì. Giorno sacro alle inte: 

Che cos'è la interpellamaat oe Pene 

È il diritto che ognuno dei cinquecento 
otto rappresentanti della nazione ha di do 
mandare ai ministri l'inutile perché di qual: 
che cosa: diritto di cui ciascun deputato. 
può prendere per sè una parte; @ ‘irarne 
Motivo di fare dei discorsi altrettanto spit; 

idi, quanto inutili. ee 

La interpellanza può concludere in due 
modi: 

O con la dichiarazione dell'interpellante 
che non ha altro da aggiungere. e' che le 
cose rimangono come prima erano: 0 con 
la presentazione di uno di quei gingilli in- 
gegnosissimi che si chiamano mozioni: mo- 
zioni per le quali occorre fissare un giorno, 
un’epoca qualunque per discuterle. 

Accade sempre che queste mozioni 
cumulano sulle tavole della segreteria, si 
gonfiano, diventano montagna, e non si ar- 
riva mai o quasi mai a discuterne nean- 
che ana. 

. Messa così in sodo la grande, la suprema 
inutilità delle interpellanze, affrontiamone 
oggi serenamente la discussione. 

Ma prima ci saranno da votare le due 
leggi discusse nella seduta di sabato: ren 
giconto generale consuntivo per l'esercizio 

inanziario 1892-93, @ disposizio: 
leva sui nati nel 1574 og 

(Come vorrei anch'io non essere com- 
preso nella leva, ma appartenere alla classe 
invidiabile degli uomini che sono nati nel 

Poi ci saranno i soliti queranta minuti 
consacrati alle interrogazioni. 

Dell’onorevole Imbriani ne vedo segnate 
undici soltanto. 

x 


Due e dieci: processo verbale con sette 
deputati nell’anla, quattro urne, due sieno- 
grafi, e molte fasce tricolori ad altrettanti 
bracci d’uscieri. 
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Primavera d'intorao 
Brilla nell'aria @ per li campi esulta, 
Sì che a ‘mirarla intenerisce il coro: 


è dire che nessuno s'intenerirà alle prele- 
vazioni fatte dalla Giunta del censimento 
sul fondo sociale delle provincie venete e 
lombarde, dall’antio 1830 a tutto l’anno 
1834; terribili perole che formano il sog- 
getto della prima interpellanza da svol- 
gere! 

PISANI neoelotto presta giuramento dal 
terzo settore di sinistra 

Rata l'onorevole Barazzuoli. Pare l'ago- 
rizzante immagine della Camera: una Ca- 
mera che semina i frasconi. 
Appello nominale per la votazione delle 
due leggi. 

Si lasciano aperte le urne. S 

SONNINO (ministro). Presenta un dise- 
guo di legge per maggiori assegnazioni 
(auto per matare) sopra il suo bilancio. 


x 

Interrogazioni. 

Comincia De Nicolò. 

Vuol sapere dal ministro delle finanze 

hè non ha tenuto conto delle incom- 

tibilità di un deputato che fa nominato 

presidente della Commissione centrale per 
i reclami delle imposte dirette. 

Si capisce che questo deputato è l’ono- 
revole Giolitti. 

SONNINO (ministro). Risponde di non 
comprendere la ragione per la quale la in- 
terrogazione sia fatta al Governo. Non 
tocca al ministro esaminare le incompati- 
bilità. Del resto, nella questione speciale, 
il ministero delle finanze ritenne sempre 
che quella nomina non viola la legge delle 
incompatibilità. 

DE NICOLO". Dimostra invece che la 
questione è di competenza del. Ministero. 
Cita in appoggio numerosi precedenti. 

Noi ci troviamo di fronte ad un uomo, 
l'onorevole Giolitti, che per ragio: 
lute ha rinunziato ad essere consi 
Statu, ma non rinunzia ad essere presi- 
dente di una Commissione che ha molto 
lavoro da compiere. 

Non è soddisfatto della risposta del mini 
stro. Per ora (dice l'oratore) mi rassegno, 
e mi basta di aver richiamato su questo 
fatto anormale l’attenzione della Camera c 

el Governo. 

SONNINO (ministro) non può accettare 
i rimproveri mossigli dall’onorevole De Ni- 
colò, ma non entra nel merito della que 
stione, perchè non è lui che deve rispon- 
dere delle incompatibilità: tocca alla Ca- 
‘mera. 

{E così l'onorevole Giolitti rimane fino a 
nuov'ordine presidente della Commissione 
per le imposte dirette.) 

Un'altra interrogazione De Nicolò è sul 
desiderio di equiparare le condizioni degli 
insegnanti dezl'istituti e delle scuole tec- 
niche a quella degl'insegnanti nei licei e 
nei ginnasi. 

BACCELLI (ministro) dà schiarimenti: 
dise che nel riordinamento della istruzione 
serondaria si occuperà della questione a 
cui accenna l'onorevole De Nicolò. 


x 


DELLA ROCCA in mancanza d'uno, svolge 
due disegni di legge d'iniziativa sua. Mi 
guarderò bene dal fare indagini, anche d 
screte, sull’indole, sul carattere, sullo scopo 
di uesti due disegni di legge. Abbiamo 
tanti dispiaceri e tanti guai nella vita, che 
non vedo proprio la necessità di andarne 
a cercare dei nuovi. 
x 

Si passa alle interpellanze. 

TIEPOLO svolge la sua, relativa, come 
lo detto dianzi, all'antico censimento delle 
provincie venete e lombarde. 

E va assai per le lunghe. 

Dico che l'onorevole Tiepolo va per le 
lunghe: e le ragioni sono dne. Deve par- 
lare per sè, e per cinque che pensano come 
Jui, gli onorevoli Chinaglia, De Puppi, 
Colpi, Rizzo, Valli: deve poi andare a cer- 
care i censimenti di quattro anni sepolti 
per sempre nelia storia, che sono gli anni 
dal 1830 al 1834. Ora di quelli anni si sa 
appena che ci fa un cambiamento di mo- 
narchia in Francia, movimenti insurrezio- 
nali più qua e più là, qualche dramma di 
Victor Hugo, e i più bei romanzi di Ale 
sandto Dumas: ma nessuno in parola d’ 
nore sipeva, e ad ogni modo nessuno s'i 
terassa oggi di sapere, che dal 1830 al 1834 
ci fosse nelle provincie lombardo-venete un 
cei 


La 


IL DELETO DI UNA: DONNA 
(remanzo contemporaneo) 


Egli impiegò non meno d’una settimana 
nel visitare le agenzie che collocano nelle 
famiglie le istitatrici, e finalmente riuscì a 
trovarno una tenuta da una vecchia si- 
gnora che conservava i suoi libri con lo- 
devole regolarità, e che si ricordava di 
Miss Newton. Essa non aveva meno di 
quatiro Miss Newton,scritte nei suoi re- 
gistri, ma fra esse una sòla Sara, alla 
quale ella aveva trovato un posto nelle 
vicinanze di Bowness il 20 luglio 1873, vale 
u dire, undici anni prima del periodo in cui 
Teodoro faceva le sue ricerche. 

A quell’epora Miss Sara Newton era en- 
icata nella famiglia di Mr. Craven, vicario 
d'una piccola parrocchia tra Ambleside e 
Bowness. Ella era antora in quella fami- 
glia dopo quattrò anni, quando Miss Pal- 
mer, la padrona dell'agenzia, intese l’altima 
volta parlare di lei. 

— Con tutta probabilità essa sî trov: 
era in quella famiglia - aggiunse Mi 
Palmer. - Alla sua età non si amano troppo 
i cambiamenti. lo mi rammento quando era 
giovane, difficilmente rimaneva in una casa 
più d'un anne. Ma cogli anni avrà fatto 


I 
i 


SONNINO (ministro). Ci piglia gusto, e 
replica con una certa diffusione. 

Dopo una replica non meno diffasa del- 
lonorevole Tiepolo, ix interpellanza è sep- 

llita con tutti gli onori. L'hanno accom 
bagnata al cimitero i quattordici deputati 
presenti. 

‘Ecco il turno dell'onorevole Ferraris Na- 
poleone, che svolge una interpellanza per 
avere un ponte sulla Trebbia. 

Trebbia, Nopoleone, Annibàl 
tidici! 

Saracco, che dovrebbe rispondere come 
ministro dei lavori pubblici, pensa forse a 
Waterloo: il Waterloo ministeriale. 

Poi risponde qualche cosa, che giungo 
appena all'orecchio dell'interpellante. 

Rispettiamo i segreti degli altri. 

x 

Terza interpellanza. 

Sistema del lavoro a cottimo, 
dalla Società delle ferrovie mo 

La svolge l’on. Girardini 

Lavoro a cottimo! 

Hai tu mei vista Noemi vestita da pag- 
gio? No? Oh Dio mio, mio Dio! quale 
sventura, quale orribile sventura!“ — 

] quattordici depatati presenti sono di- 
ventati ventidue: ma ci vorrebbe un von- 
tesimo terzo che s”interessasse alla inter- 
pellanza 

Se andassimo a cercarlo? 


Cl Left. 
SPORT 


Matela Cody-Spofford. 
Torino, $ aprile. 

Da due giorni, sulla pista del Velodromo del Corso 
Dante, ferce la gara tra l'americano Cody e il mila- 
nese Spofford (pseudonimo del signor Consunno). 
La forza del cavallo è messa ® dura prora com qualls 
dei muscoli del velocipedista, e tutto induce a cre- 
dere che la gara di questa sera, cho sarì l'ultima, 
sia un trionfo per il velocipedista milanese. Fino a 
ieri Spoford uvera 2884 metri di vantaggio sul so 
terribile competitora, Nella corsa vartiginos cadde, 
prodocendosi tali contusioni alla testa che lo si do- 
vette portar via svenuto. Fu subito surrogato dal ve- 
locipedista Ferrari, delia Società torinese, secondo 1 
patti stabiliti che accordano tanto al cavallerizzo, come 
al velocipedista, la facoltà di farsi surregare in caso 
di disgrazia. Il Ferrari, collo slancio che può, dare la 
freschezza, foce una volata stupenda, continuando co 
4 lasciarsi indietro Cody, che invano, per riguada- 
quare il tempo perduto, cambiara cavallo quasi sd 
ogni giro. Bisogna però dire che i sui cavalli co- 
miociano al essere stanchi morti. Ieri l'altro ne a- 
vera dieci, e pronti ieri non ne vera più” che se. 
Cods, che a Milano vinse il famoso velocipelista Bani, 
minaccia dunguo a Torino di subire una sconfitta se 
la giornata d'oggi non preparerà a suo. rantaggio 
qualche sorpresa. Oggi deve tornare a correre il Con- 
sonno: le sue ferite alla testa,.che sul principio eli 
fecero perdere i seasi, furono riconossiute senza gra- 
vità 1 pubblico fu diseretamenta uieroso nei se- 
condi © terzi posti; scarso in quelli di lire cinque 
Da tatti l'americano Cody è gindicato un cavaliere 
meraviglioso, Egli per cambiare caralio ron scende, 
ma can un salto spicca sulla groppa del cavullo pre 
paratogli dal servo. Nessuna traccia in lui di stan- 
cherm. 


nomi fe 


Bertoldo. 
Pea SIAE 


SU 6 GIU-PER L'ITALIA 


E. €. Corpaci da Catunia: 

NI cardinale Dusmet nacque il 15 agosto 1818 in 
Palermo, da nobile famiglia napoletana, 

Si professò nel monastero di S. Martino di Pa- 
lermo, — Ascese rapidamente alle più alte cariche 
dell'ordine, fu nominato provinciale a Severino, e dopo 
@ Napoli, a Senta Flavia, a Caltanissetta ; indi abate 
nel convento di S. Benedetto in Catania nel 1865. 

Fu consacrato vescoro îl 10 marzo 1867 in Roma» 
elîs chiesa di San Paolo fuori Je mura dall'm. De 
Loca. 

Darante il colera del loglio ed agosto dello stesso 
anno fa instancabile nel soccorrere gli infermi. 

11 soccorso dei colerosi non si estese solo alla città 
di Catania, ma anche ai comuni etnei. Si fece ini- 
ziatore di una colletta, che frutti moltissimo ed 
ricavato fu distribuito ai colerosi poreri. 

L'opera benemerita del santo prelato raccolse il 
TORTI 


giudizio, difatti dal 1873 in poi non fu più 
da me per cercar posto. 

ll giorno dopo era domenica e Teodoro 
impiegò quel giorno di riposo viaggiando 
per Bowness, ove arrivò alle cinque di sera 
e trovò la montagna ed il lago intiera- 
mente coperti da una nebbia densissima. 
Dopo una modesta cena in un piccolo al- 
bergo, egli andò a letto e dormì saporita- 
mente, stanco dalle lunghe ore del treno 
omnibus che l'aveva condolto a Bowness. 
Di buon mattino all’indomani, noleggiata 
una carrozza, si foce condurre alla par- 
rocchia di Hettisford, che dista nove mi- 
glia da Bowness. 

Teodoro giunse a Hettisford pochi mi- 
nuti dopo mezzogiorno e rimase meravi- 
gliato dal ridente aspetto del piccolo vil- 
laggio che, costruito nella gola della mon- 
tagna, rimane sì ben nascosto, che il freddo 
pare non giunga a trovarlo; difatti le rose 
gialle ancor fiorivano sui muri, e, benchè 
fosse quasi il fine di novembre, l’anico se- 
gno d'autunno era il cielo bigio. 

Non fa difficile a Teodoro di trovare 
la casa del vicario, e pochi minati dopo di 
aver suonato alla porta, veniva introdotto 
nel suo studio. 

Il vicario stava quietamente leggendo il 
giornale dinanzi ad un buon fuoco e rice- 
vette Teodoro con perfetta cordialità. 

— Voi cercate Miss Newton, a 
Sono dolente di dirvi che ella ci lasciò 


circa due anni fa, dolentissimo perché Miss | 


Newton è un'ottima persona, un gioiello di 
valore per una famiglia senza madre, come 
la mia - disse il vicario. - Mi dispiace che 
voi abbiate fatto sì lungo viaggio per tro- 


pinoso universale el il 18 marzo 1899 gli venno dal 
Governo conferita In melaglia d'oro pei benemeriti 
della salute pubblica. 

Ju occazione dell'eruzione dell'Etna del 1879 ron 
meso solerte fa l'opera dell'uomo caritaterole, il quale 
ottime che le dodicimila. lire, destinato per la festa 
di S. Arata, fossere sddato 2 benefizio dei poveri 
danneggiati, aggiungendo. duemila. © cinquecento lire 
di sun allerta. 

Nel settembre 1852 glivfa' proposto di pamare 
Nunzio a Madrid, ma egli, per non lasciare Catania, 
ricnsò l'alto onore. 

Nell'ottobre dello stesso aniîo aprì una colletta 
per gli inbnlati dell'Alta Italis, offrendo lire 400 e 
rinscendo a raccogliere ben lire 4772. 

Nel marzo 1893, in occasione del terremoto in 
Zafferema-Etoea, lasciando Je fanzioni della settimana 
santa, accorse dore era imminente il pericolo di uns 
prossima eruzione. 

Per il primo promosse in Catania una celletta per 
Casamicciola. Nen meno solerte fo l'opera. del degno 
prelsto in occasione del colera. del 1885. Promosse 
una sottnecrizione per Palermo che fruttò lire 4540. 

Durante l'invasione del colera in Catania nel 1887 
fa instancabile. 

Nel 18 febbraio 1839 vene proclamato caniinale 
©dl titolo cardinalizio di S. Pudenziana. 

Quando nel 29 peanaio 1891 fa scoperto il furto 
al fercalo di S. Arata, per il primo il santo momo 
offrì lire 300 e taluni doni d'ero © d'argento rice- 
vuti nell'occasione della. sua promozione al cardina- 
lato. 

L'iltustre prelato serbò snapre il più semplice @ 
modesto tenore di vita. 

L'angelo della carità era universalmente chiamato 
dal popolo catanese, che, riverente, incontrandole per 
via, lo salutava, con esempio veramente nuoro ai no- 
stri tempi 

Riconnscerasi universalmente in lui il protettore 


CORSE VELOCIPEDISTICHE. 

Carlo da Livorno, 8 : 

Favorite da un tempo spleadido, ebbero luogo oggi 
le corse vilocipedistiche. Vi concorsero i migliori cor- 
ridori tescani, e riuscirono vincitori, Ghinassi, Bonini 
è Fk 

Funzionara il totalizzatore che diede ottimi ri- 
vultati. 
ne Ai ld gig E 


Fra le Quinte e fuori 


— Testro Argentina. 

Sì ritorna ai giorni belli. Per domani infatti è an 
nunziata la prima rappresentazione di Cavalleria ru 
eticene con Geuma Bellincioni e Roberto Stagno. 

— Valle. 

Questa sera replica della. bizzarria comica La zia 
di Carlo © nuoro trionfo di Claudio Leghe. 

Lo spettacolo in onore della signora Carloni-Talli 
avrà Ivogo în settimana. Si rappresenterà. Fedora. 

Quanto prima la nova commedia in tre atti di 
E. A. Butti: Ulepio. 

— Nazionale. 

Nella Partita a' scacchi ebbe îeri sera applansi In 
signora Annita Bergonzi. 

Il Lombardi stinvò superfno dire il prologo e - sa 
niio parere = nom fece bene. 

Stasera replica della commelia brillante: Le sor- 
prese del dicorzio. 

È allo studio il nuoro bozzetto della celebre ar- 
tista Giacinta Pezzana L'oracolo di San Gioranni. 

— Quirino. 

Sala affollata per la rappresentazione di Ermani. 
Ebbero meritati applausi il basso Guutiero e il bari- 
tono De Padora, Il pubblico chiese insistentemente el 
ottenne il finale dell'atto terzo, in coi il De Padora 
cantò squisitamente « 0 sommo Carlo x. 

Questa sera Fave. 

— Concerto Cararaglios. 

Nel foyer del teatro Nazionale la pianista si- 
gnorina Aura Csraveglios ha dato oggi, col gentile 
eoncorso delia maestra d'arpa signorina Pia Ines Rta, 
l'aumuncisto concerto a cui hanso assistito numerose 
signore - alcune della colonia estera - © i più noti 
intenditori di musica. 

La signorina Cararaglioa, ana bruna splezdida dai 
grandi occhi vellutati pioni di dolce malinconia, ha 
eseguito egregiamente al piano, musica di Moskowski, 
di Chopin e di Weber. 

La signorina Rus — al contrario della, sea amica, 
una bionda dei capelli d'oro - ha eseguito una ri- 
—ms—redue 


varla: se mi aveste scritto,io vi avrei in- 
dicato dove probabilmente potete trovarla 
a Londra. 

— Sì, fa un errore quello di venir sin 
qui così lontano senza prendere prima infor- 
mazioni, ma, siccome ella non si era più ri- 
volta alla solita agenzia per un nuovo po- 
sto, conchiasi che essa doveva essere an- 
| cora in casa vostra. 

— Essa non ha più cercato posto, Mr 
| Dalbrook. Essa era troppo apprezzata in 
| questa casa per cercare un altro impiego, 


ben:hè avesse potuto vivere con più lusso } 


| e lavorar meno altrove. Miss Newlon era 
! una madre per i miei figli mentre era con 
ci lasciò solo per vivere una vita in- 
dipendente. 
— Ella abbandonò quindi l'insegnamento ? 
— Sì. Ella aveva un piccolo capitale la- 
sciatole da uno zio, che, aggiunto a’ suoi 
risparmi, le permetteva d'essere indipen- 


| dente e così volle realizzare il suo ideale, ! 


accarezzato da lunghi anni, di condurre 
una vita utile agli altri e piacevole a sè. 
— Intendete dire che si ritirò in qualche 
collegio ? È 
— No, no, Mr Dalbrook, Sara Newton 
è d’an carattere troppo indipendente e fiero 


per chiudersi in un luogo dove avrebbe | 
dovato obbedire. Elia mi spiegò franca- | 
mente il suo piano. Ho, mi disse, duecento ! 


sessanta sterline di rendita, posso con 


vivere comodamente e far del bene agli | 


altri secondo il mio modo di vedere. lo 
sono ora vecchia e non ho alcuna attrat- 
tiva. Se îo andassi a vivere nel gran; 
mondo, non sarei considerata © forse m' 
troverebbero di peso. Io andrò invece a 


duzione di Godefroid dol Carnevale di Venezia: ® la, 
danve dee Pleo di Pariah-|ivara confermando la fama 
che maritamente gode di arpista ammirabile. 

Poi le dee artiste - perché le due signorine soco, 
vere e lare artiste  hanso monato insieme. ma 
variazione sul Profeta di Meyerbeor. 

Gli appiavsi sono stati fragorosi © frequenti ele 
signorina Caravaglioe paò essere ben lieta. di questo 
successo riportato in Resa, il primo certamente. di 
ut serie. lunghissima. 

Fra le gentili intervenute bo notato : la baronessa 
Genvet, la contessa Perghem, le signore. Brusco; 
Marotti, Colombo, Ciampoli, la marchesina Ayala, 
le signorine Fraazini, Piccinini, Delfini e la mar 
chesa Schrottaky, ima bellezza splendida, un vero 
raggio di sole primaverile. 

— Teatri fuori di Roma, 

Ci telegrafano da Palermo che la bravissima arti- 


Logogr. di ieri: SALVIA — PISA — LANA = ASINI 
LAVINIA — SPIA- VANNI VESPA — PENSILVANIA 
e anagr. SALVIA = SALIVA. 


‘Parola quadrata sillabica. 
— Noi siamo in disaccordo com Sonnino 
figuriamo in mano del bambino 
— È un fatto che scol dirmi molta geate 
all'uomo mordacissimo è impodente. 

Logogrifo. 
4. Al rospo rassomiglio più che a un baco. 
6: In tasca piacovamo al Tasso, a Daate. 
& De secoli denomino il Benaco 
8, e som Bel fiore candido, olemate. 
“Ca larga richiesta prova la bontà della Nocera 


Chi vuol far regali artistici non man- 
chi di vedere l'antica; Galleria Borghese 
(Palazzo Borghese). 


ROMA 


9 aprile. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 


1822. — Silvio Pellico entra allo Spielberg. 
1870. — A Carrara scoppiano moti d’indole re- 
pubblicana. 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (cre 81) La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 21) Le sorpreso del dirorzio. 
Quirino (ere 21). Faust. 
Manzoni (ve 21) Fuoco al convento. 
Partenze. 

Ieri partirono per Firenze Sir Clare Ford amte- 
sciatore inglese presso il Quirinale, e per Napoli la 
moglie e la figlia dell'onorevole. presidento del Con- 
siglio. 

Nella basilien vatienna. 

leri l'eminentissimo ampolla del Tindaro, segre- 
tario di Stato del Papa, prese possesso del suo titolo 
d'arciprete di Sam Pietro, dove fa ricevuto de tutto 
il Capitolo, presieduto da monsignor Fansti, vicario 
capitolare, Îl quale lesse un indirizzo a coi rispose 
cardinale 

Dopo la rituale funzione, nella sagristia della ba- 
silica, fu servito un rinfresco. 

ringraziamento di Wirchow. 

L'Associazione commerciale, industriale, agricola 
mama ha ricevato la seguente lettera dal professore 
Rodolfo Wirchow : 

< Nosieor, 

< Le tempa mo manque poar vous dire mes adieur 
et Jen remercimente de toute ma famille ponr votre 
simablo invitation è l'occasion du corse aux fears. 
Noos pertirons cemain, pleins des impressione. pro- 
foodee qne nous avons rea de l'hospitalità des Ro- 
maine. 

« Agriez l'assarance de la hante consideration de 

< Votre trie-divond 
« Ruoote Wizcuow >. 


vivere in un quartiere povero, ammobi 
glierò decentemente le mie stanze, avrò 
un piano, una piccola biblioteca e passerò 
quietamente il mio tempo coll» povere fan- 
ciulle del vicinato — saprò certamente co- 
noscere bene le mie compagne dopo aver 
insegnato a fanciulle pel lungo periodo di 
quarant'anni — e spenderò metà del mio 
reddito a far loro del bene a_modo mi 

So quanto bene ha fatto qui Miss Newton 
e non dubito che ella avrà realizzato il suo 
piano. 

— Non la vedeste più da che vi lasciò? 

— Sì, andai a vederla in giugno l’anno 
scorso, quando ebbi quindici giorni di va- 
canze. La trovai in una triste e vecchia 
casa vicina all'ospedale di S. Tommaso; 
ma se all'apparenza la casa era triste, 
l'appartamento della nostra Sally era una 
meraviglia per elegante semplicità. La tro- 
vai felice come un uccello. Il suo piano a- 
veva superato la sua aspettativa. « Lemie 
amiche sono una legione — ella mi 
i e son tatte povere: non vi. ha fra esse 
| neppure una gentildonna. > 

— Mi darete il suo indirizzo perchè possa 
scriverle chiedendole il permesso di farle 
una visita. 

— Vi darò l'indirizzo, ma io dubito se 
ella vorrà ricevervi. Voj.sicte un genti- 
luomo. 

— Tenterò, ad ogni modo. Desidero da lei 
alcani schiarimenti sulla vita d'una delle 
sue antiche allieve, Miss Evelina Strang- 
ways. Sara Newton vi ba forse parlato 
qualche volta di questa sua allieva ? 

— Forse, ma io non me ne ricordo. 

Dopo essere rimasto ancora alcun tempo 


| 
| 


Fugenio Ruspoli. 

La Società geografica ha fatto pervenire al pri 
cipo Emnanelo Ruspoli lo espressioni del proprio cor- 
dogiio per la misera fine del valoroso esploratore ro- 
mazo. In doore di Eagenio Ruspoli sarà tenuta, per 
iniziativa della Società stessa, una pubblica seduta 
commencetira 
Prodebilmeste parlerà l'onorerole Antonelli. 

Funebria. 
La mensa di regnione per Don Engenio dei principî 
Ruspoli sarà colebrata mella chiesa di San Bernardo 
alle Terme mercoledì prossimo 11 corrente, alle ore 10. 
De Angelo e Ganttieri alle Assiee. 
Laigi De Angelis © Pietro Gautier, già impiegati 
alla ricevitoria provinciale di Roma, avendo ottennto 
dalls Corto di cassazione la cancellazione della pena 
loro inflitta dalla Carte. d'asino di Roma, ieri ricem- 
parvero allo Assise per l'applicazione della nuora pens. 
La pena di De Angelis} condannato a sei anni, otto 
mesi e quindici giorni di reclazione, fu ridotta n 
cinque annî © un mese della stessa pens. 
Quella di Gunttieri, condannato a tro anzi e ta 
mese di dotenzione, è discesa a un anno, che si trova 
di averlo già scontato. 
Felice Albani im Tribumale. 
Mercoledì prossime, Felice Albani, direttare del Fi- 
turo Sociale dorrà comparire dinanzi al triîumalo pe 
nale di Roma, per rispondero di riolszione dell'art. 
247 C. P. @ cioè per apologia di fatti qualificati 
renti è di eccitazione a commetterli. 

Im Trastevere. 
Nel pomeriggio di jerì fu estratta l'amuneiata 
tombola a beneficio del Circolo della Sacra. Fami- 
glia, nel mercato della Società. cooperativa orte- 
agricola. 
Moltissima la gente. 
Farono vendute 15,000 cartelle. 
La quaterna fa vinta de tre persone: un ehanista, 
rim meccasico, un negoziante. Vinsero la. cinquina un 
orefice, un'maniscalco e un poetarolo. Un vetturino 
ritarbese vinse la prima tombola ela seconda, fa vinta 
da un falegname. 
Ordine perfetto. 
Alla sers gran folla assistette ai fuochi artifziali 
che furono bellissimi. Dopo di esi grandi libazion 
nello caterio è nei caffè del rione con sodisfazione di 
tatti quanti 
Molt'allegria © nessum incidente spiscerole. 

@maleidio. 
Ieri alle 20, nel portone di casa. Berretta in via 
Privata fuori di porta Trioafale, fa trevato neeiso con 
dne coltellate Francesco Teste, bracciante della pro- 
vincia di Caserta, di 30 anni. 
Un delegato di questura, recatosi sul Inogo, arretbe 
saputo che quel bracciante: sarebbe. stato ucciso in 


certo Monaldi, tutti braccianti. 

L'autore dell'omicidio — il Rossilli — fu arrestato 
stamani in piazza Campitelli. È ferito al braccio 
destro. 

1l cadavere dell’ucciso fa trasportato alla camera 
mertoaria. 
Roma-Napoli. 

Cosa bella © mortal passa e non dura ! 

Si previene il pubblico che, a cominciare da. mer- 
coletì 11 andante, rimane soppresso il treno straor- 
dinario diretto giornaliero in partenza da Rema alle 
ore 11 10 ed ia arrivo a Napoli alle ore 16 40. 


Cronzen spicciola. 

Causa Lambertini Chanvet in ap 
pelle. — Domani la Corte di sppello si occu- 
perà del ricomo presentato dallo Chauvet. contro l'e- 
secutorietà provvisoria della sentenza emessa dal 
Tribunale nella consa, Lambertini Chenvet. 

ll 30 corr. poi, la Corte di appello dorrà proova- 
riarsi soll'altro ricorso preseatato dallo: Chammet in 
merito alla sentenza stessa. 

Club pedestre. — Cipitanati dai presi 
dente cav. Romano Guerra, numerosi soci presero, ieri, 
perte all'annunciata prima gita di questo Club, per 
correodo circa trentasei chilometri. Ultima mita della 
gita fa Tivoli, ove vi giunse lattendo la pittoresca 
vallata dell'Aniene. 

© architetti. — Nell'assen- 
biea tenuta il 7 corrente dalla Società degli inge- 
queri © degli architetti italiani, sotto la presidenza 
del car. Ceseili si discamse e è 
ziono sul tema: se ed in quali condizioni la miscela 
delle acque dolci e salse iaffaisca sulla malsria ». 
Ebbe quindi Iuogo la elezione delle cariche sociali: 
fa unanimemente rieletto presidente l'omerevole Cado- 
lini ; rieeciroco poi rice presidenti i soci commenda- 
tor Benedetti @ car. Demarchi, consiglieri i soci Bnti, 


a discorrere col gentile vicario, Teodoro 
prese congedo da lui, e ritornò in carrozza 
a Bowness, di dove la stessa sera partì per 
Londra. 

Il mattino dopo scrisse a Miss Newton 
domandandole il permesso di recarsi da lui 
il giorno dopo, per avere informazioni re- 
lativamente ad un’antica’ sua allieva. Se 
egli non riceveva risposta, era disposto a 
ritenere il silenzio come un consenso e si 
sarebbe presentato il giorno dopo alle 
quattro. 

Egli lavorò tutto il mattino nel suo stu- 
dio, e verso le tre sì avviò verso l’abita 
zione di Miss Newton. La. strada non era 
lunga, ma siccome la nebbia era densis- 
sima impiegò parecchio tempo prima d’ar- 
rivare all’umile casa che aveva lonore di 
ospitare Miss Newton. 

Îl portone era aperto. Teodoro entrò e, 
salito al primo piano, vide il nome di Miss 
Newton scritto su d'una porta. 

Suonò il campanello e tosto gli venne ad 
aprire una signora, che egli suppone es- 
sere Miss Sara. Essa era di statura al di- 
sotto della media, aveva dei- ruvidi capelli 
tutti grigi, delle rozza fattezze, ma due oc- 
chi brillanti che dinotavano bontà e intel- 
ligenza. Vestiva un abito di lana scura; 
un colletto e polsini dì tela bianca e uns 
cravatta rossa completavano quella set 
plice toletta che si addiceva perfettamente 
alla sua persona. Il suo aspetto modesto, i 
suoi occhi brillanti, le sue mani sottili e 
bianchissime fecero una favorevole impres- 
sione su Teodoro. 

DI 
(Continua). 


Moscati, De Vincentia, Stassano, Mora Fantoli; re- 
visori dei conti i soci Palombi, Manas, Bestiragna.. 
Nll'assemblea del 9 corrente si procederà alla 
votazione di tallettaggie fra i così’ Bocci, Fedeli, Ve. 
spignani e Libani per l'elezione dei due consiglieri ed 
alia discossione sal fem: 5 
Dl combustibile nell'esercizio delle ‘stendo 
sotto l'aspetto: tecnico economica; (tore Peres). 


Conferenza. — L'omibiciti sellore è N 
titolo della conferenza «he giore 12 terrà al'Col- 
legio romano l'onorerale Giorgio Arcoleo. 

Piemontesi, Liguri e Sardi. — Nel 
sedota di ieri, presenti l'ontrerole Pais, moltissime 
signore «d un grande nomero di soci, venna fatte la 
distribuzione dei premi ai figli dei soci vincitori del 
concorso ai premi scolastici. Parono premiati Teresa 
Yalletti © Giovanaî Audisio dalle scoole secondarie, © 
Lucina Randaccio, Fanoy Fiore, Alesandro Valletti 
Alla Carando delle scuole elementari. 

Venne pai approvato il bilancio consuntivo, e. ren. 
nero rieletie le cariebe sociali col segmento risultato 


Talgi 


Creco Biamea. — Dalla relazione del pre- 
sidente on. duca Stanisiso Torlonia si hanzo avute 


i 
i 
I 


Ta spesa cccorsa in questi 10. inni è stata di 
lire 70,288 87. 


mediciusti, coperte, 
che gli è costato in pochi mesi circa lire 2000. 

Biblioteca circolante 
Via Monserrato N. 34, palazzo Dall'Olio. Questa bi- 
Dlioteca, coll'ascenso del simpatico sì Îlestre scrittore, 
prende Îl nome di Edmondo De Amicis. Essa è aperta 
tutti i giorni dalle 18 allo 17. 

Rivista delle vetture. — ll 1° maggio 
prossimo, dalle 7 alle 10, nell'ufficio del perito mu 
nicipale în via San Teodoro, 30, vi sarà l'ispezione 
di tutti glivemmibas del servizio esterno. Quelli che 
non risaltassero solidi e decenti a termini del rego- 
lamento, saranno dichiarati foori di servizio, e a da- 
tare dal 2 maggio so ne vieterà l'esercizio, è con 
pure di quelli che non si presenteranzo all'ipezione. 

A datare dal 2 maggio incomincierà l'ispezione ge- 
nerale delle vetture pubbliche numerato ed autorizzate 
all'esercizio nella città di Roma. 

La suddetta ispezione avrà luogo nei giorni qui sp- 
presso indicati, dalle ore 6 alle 10, e le vetture do 
vranno presentarsi alla visita. per ordine di numero, 
giusta lo specchio seguente : 

Mercoleli 2 maggio dal n. 1 al 100 (e quelle della 
ferroris) — sahato 5 dal 101 al 200 — mercoledì 9 
daì 201 al 306 — sabato 12 daì S0l al 400 — 
merooledì 16 dal 401 al 500 — sabato 19 dal 601 
ai 600 — mercoleli 23 dal 601 al 700 — sabato 26 
dal 701 21800 — mercoledì 30 dall’801 al 900 — 
sabato 2 giogno dal 901 al 1000 — mervoleli 6 
dal 1001 al 2100 — sabato 9 dal 1101 al 1200 
mercaleli 13 dal 1201 al 1300 — sabato 16 dal 
1301 al 1490 — mercoledì 20 dal 1401 al 1500 
— sebeto 23 dal 1501 al 1500 — merenleli 27 
dsl 1701 al 1800 — martedì 3 luglio dal 1801 at 
1900 — giovedi 5 dal 1901 al 2000 — sabeto 7 
dal 2001 al 2100 — martati 10 dal 2101 a1 2200 


— sioreti 12 dal 2201 nl 2300 — sabato 14 dal 
2301 al 2400. È 

Tiro a segme. — Risultato dele sare che 
vi farono feri a Tor di Quinto, presiedute dall'avv» 
cato car. L Lane: 

Catog: 1, m. 200 — Arma d'ord., bera di seno. 
2 serie di 8 coîpi pres, une. 

Mei. d’argento : Quattrocchi Alessandro, Nataletti 
Filippo, Livinî Licinio, Cardocci Salvatore, Valenziani 
Ippolito, Minghelli Uniberto, - Zitie-Grandi Giorgio, 
D'Ambregio Visterio, Traversa Prole. 

Mod. di bronae: Giordani Riccardo, Eomberi Er- 
mînio. Sbardella Giuseppa, Petmguli Alessandro 
diureldu-Caboni Pietro, Belat& Mario, Contardì Fi 
diuando, Taralli Attilio, Blendino Antonio, Nneci Ca 
nillo, Mazsalani Giulio, È S 

Categ. IL m. 300 — Cobgibicni iimidette. ©" 

Frentani gg it rem IR 

iny Alessedro, Lavini Licinio. 
FPSGAZ aegeto : Bataletti Pif, Petroni Lore, 
Cartucci Salentore, Alegiani G. Batt. Minghelli Um 
berto, Vesci Filiberto, D'Ambrozio Vittorio, Stan 
della Giaseppe, Paoletti Rariro, Traversa Palo. 

Nel. di Bronzo : Mendolesî Auguro, Blandizo dn- 


Moi. di bronzo : ZilioGrandi Giorgio. 

Categ. IT, m. 400 — Arma d'ord., bers. di scuola. 
3 Serie di $ colpi. Pres, due. 

Mel d'argento: Flaviny Aleseandro, Nataletti Fi 
Lippo. 

Mel. di broîzo: Cima Giuseppe. 

DI . — da via di San Calisto ieri 
”. Petroocini, di 19 ammi, fu iovestito da mo carro, 
riportando parecchie contasioni che lo faranno stare 
allo spedale un venticinque giorni. 

“ "E un beon mese vi devrà stare in cura L. Trav: 
camelti boero umbro di 30 anni, il quale nei pressi 
di Bracciano cadlé da ima vettura e sì ruppe la cla- 
ricola. 


Ferite. — A. Matelicani di 49 ansi, da Me- 
corsta, in una lite che ieri ebbe' con uno sconosciuto 
in Pizza Cola ds Rienzi, ricevette una coltellata 
che gli produsse ona ferita guaribile in una. setti- 
mana. 

— in via delle Minerva ieri Aurelio Fiorissola, 
cameriere di 34 anni da Consediazo, fa ferito al 
apo da no colpo di candeliere, datogli da suo co- 
gusto P. Giordani, costiera. di.27. anni, col. quale 
ora. venuto a litigio. 

— Alla Consolazione fn ricoverato C. Natali, pe- 
store abruzzane di 42 annî, il ‘quale era stato firito 
da una schioppettata. 

Dieci giorni di com. È 

© fatto avvenne alla Torre siero 
Maggiore in seguito a una risma che gi 
a un suo compagno M Petrucci, quale 
scappò, I carabinieri di Tor Pignattara lo ri 
cercando, 


magulo via della Vite, ha copocto le sue splendide ri- 
Pesdazioni dal vero dei Pirenei © della Grotta mira- 
colosa di Lourdes. Aperto dalle 9 alle 23. 


«< Razzìa » 
è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. E È 


«<« Razziìa » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 


« Razziìa » 
distragge gli insetti delle cucine, camere 


® letti. 

« Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltura dichiarano che fece 
Veri Miracoli. 


«< Razzia » 
distrugge gli insetti degli animali. 
Scatole da Cent, 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per uso di delta polvere da 
Cent. 75 e da L. 150. 

Spedizione în tutto il Regno contro au- 
mento di Cent 60. — Dirigere domande ed 
importo esclusivamentò alla Ditta A. Ta- 
boga, Roms. Nuovo Tritone, 44 a 46. 

Le esperienze fatto regli Ospitali 
valsero all'EMULSIONE SCOTT la de- 
gisa confidenza © preferenza, dei. Me 

(Guordarsì delle falsificazioni‘ sotituzioni). 

OSPITALE CIVILE DI PERUGIA 

L'Emulzione Scott, provata. nelle sslo mediche di 
questo Ospalale, risultò al sottoeritto quale uma delle 
meglio tollerate’ preparazioni dell'olio di fegato di 
mertizzo. 

Prot. Gracoo Piemo, 
1 Direttore Casane Tria. 

Lettore! Sei tu commerciaate, giornalista, cpr 
ratore 0 banchiere” il Cifrario Mengarini è per te! L. 6 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Esaurite le interrogazioni, compresa 
quella dell'onorevole De Nicolò sull’incom- 
patibilità dell'onorevole Giolitti presidente 
della Commissione (Veri sotto) la Camei 
ha ascoltato lo svolgimento di due vaste 
proposte di legge dell'onorevole Della Ri 
ca, contro l’asura e per riformare certi 
punti dlla prosedara civile. 

La seduta era dedicata allo intorpellanze, 
poche delle quali però sono arrivate a svol- 
gimento. 

Rispondendo all’onorevole Tiepolo, che 
voleva sapere se il Governo avrebbe fi 
nalmente pagate alle provincio della Ve- 
nezia, e a cinque delle lombarde, ciò che 
loro offriva come transazione fin dal 1888, 
l'onorevole Sonnino è stato molto chiuso. 
Lo Stato pagherà. forse, ma se ne avrà i 
mezzi, cioè se la Camera approvorà i prov- 
vedimenti finanziari ! 

Di questo non si è appagato l'interpel- 
latite, che giustamente non Ìta voluto muo- 
versi dal terreno legale. Sî icatta di ve- 
dere se il debito dello Stato, per vecchie 
prelevazioni fatte dalla Giunta austri 
del censimento del 1830 al 1834, sia rico- 
noséiuto a no. Ora, come nes ‘e 
ferta di una somma a transazione sia un 
vero riconoscimento? 

Alle 5 snancava ancotà, un ivotéhte a 
raggiungere il numero lezale per le vota- 
zioni all’ordine del giorno. 

La compilazione delle liste. 

Domani la Camera udirà la prima let- 
lura del progetto dichiarato è’argenza, per 
modificare la legge elettorale riguardo la 
compilazione e la revisione delle liste. 

Il progettino toglie la disparità di proce 
dura ira elettorato smministrativo e il 
politico, deferendo la revisione delle 
in 1° grado al Consiglio comunale e in 2? 
alla Giunta provinciale amministrativa. 

Per questa revisione è antisipato il ter 
mine vigente, e prescritto che nè inseri- 
zioni nè cancellazioni possan » farsi senza 
proposte motivate e do-umentate dalla 
Giunta. 

Altri articoli intendono reprimero le frodi 
sul censo che dà diritto all'elettorato. 

Ma la disposizione più notezole è in un 
aftitolo transitorio, che dà facoltà al Go- 
verno di epurare le liste mediante un regio 
commissario. È probabile che la Camera 
trovi il rimedio troppo eroico. 

L'onorevole Giolitti 
presidente della Commissione 
delle imposte. 

Notevole la prima interrogazione svolta 
oggi alla Camersidall’onorevole De Nicolò 
sulla nomina dell'onorevole Giolitti a presi- 
dente della Commissione centrale per i re- 
clami sulle imposte direlte. 

Il ministro delle finanze ha detto : 

< Non s0 comprendere bane perchè l'o- 
norevole De Nicolò mi abbia rivolto que- 
ata interrogazione. Il ministro delle finanze 
hia creduto utile richiamare a un posto 


importante il deputato che l’occupava pri- 
ma. Del resto, la sua opinione che ron vi 
sia incompatibilità, è stata ripetutamente 
condivisa dalla Camera. 

« Se l’onor. De Nicolò vuol proporre 
alla Camera di mutare la sua giarisdizione, 
lo faccia; ma non vedo come c'entra il mi- 
nistro delle finanze > 

Risponde l'onorevole De Nicolò 

< La teorica dell'onorevole ministro se 
è molto comoda, non è esatta I ministri 
hanno il dovere di curare l’esatta applica» 
zione delle leggi, tanto più in materia così 
delicata. 

< La legge del 1877, specie nell'art. 7, 
imponeva al ro dei riguardi. L'abro 
gazione parziale di quell'articolo non con- 
templò che i prefetti Resta quindi la po- 
sizione illegale dell'onorevole Giolitti Il 
precedente Mazza non vale, perchè tratta- 
vasi di un consigliere di Stato, alla cui 
qualità si ritenne accessorio l’incarico di 
cui si parla. Ma l'onorevole Giolitti che, 
per ragioni: di salute (ilarità), cessò d'essere 
consigliere di Stato, nonostante che queste 
condizior.i di salute non gl’impedissero di 
accettare la presidenza della Commissione 
centrale, non può invocare il precedente 
indicato. 

«Richiama anche il precedente della Com- 
missione per l'abolizione del corso forzoso, 
alla quale, su proposta Nicotera, si tolsero 
gli assegni per non incappare nell'incom- 
patibilità. 

< Conchiude ritenendo che il ministro 
non può essere approvato per l’atto da lui 
compiuto ». 

Replica Ponorevole Sonnino non accet- 
tando la censura, è fondandosi su prece- 
dente Mazza, senza però potere smentire 
quanto in proposito aveva osservato l’in- 
terrogante. 

La Camera deserta, pel giorno e per 
l'ora, non poteva appassionarsi alla que- 
stione. Ma nei pochissimi presenti è rima- 
sta l'impressione che l'onorevole Sonnino 
abbia sostenuta una teorica molto perico- 
losa. 

Cos'ha detto, infatti, e ribadito nella re- 
plica? Che il ministro può nominare chi 
vuole e dove vuole senza darsi pensiero di 
ostacoli d’incompatibilità. Tocca alla Ca- 
re e sollevare la questione se 


è del caso. 
Ora, ammesso una volta questo sistema 


di legalità fino a proca contraria, non è chi 
non veda a che potrebbe giungere un Go- 
verno senza scrupoli che disponesse d'una 
maggioranza ben disciplinata. 

I Nove. 

Domattina, martedì, si raduna la Com- 
missione per la domanda dei pieni poteri. 

Si parla sempre di contro-progetti, tra i 
quali elaboratissimo quello formalato dall'o- 
norevole Bonasi, che si è giovato degli 
studi importanti fatti dal Consiglio di Stato 
su invito del Ministero Rudinì. 

Pero regna ancora grande incertezza 
sull’attitudine che il Governo intende as- 
sumere di fronte alle ostitità dei Nove. Da 
alcuni si ritiene che esso farà un ultimo 
sforzo per ottenere che la questione, co- 
munque, si porti alla Camera prima dei 
provvedimerti finanziarii, certo più ostici 
e ai deputati e al paese. Ma d'altra parte, 
i commissari si dimostrano, per ora, re- 
frattari ad ogni specie di sollecitazione. 


All’altim'ora si annuncia che i Nove hanno 
deliberato di non riferire se non dopo che 
la Camera abbia risolta la questione finan- 


ziaria. 


La < Neue Freie Presse », 
l'esercito e la finanza italiana 

L'articolo ultimo dell'importante giornale 
viennese mostra a che punto di confasione 
si sia arrivati in questa questione delle 
spese militari, a forza di voler accusare gli 
uomini della colpa delle cose. 

Con linguaggio francamente crispino, vi 
si parla della solita musien dei radicali che 
vanno ripetendo che l'Italia si rocina pei 
pesi imposti dalla triplice, musica cui ten- 
gone hordone alcuni vecchi (?) della Destra, 
il eui orologio politico è fermo dal 1859 (!) 
E sì «he Pesposizione dell'onorevole Son- 
nino parlava chiaro. Ma quando si vuol 
correre dietro a un'opinione prezoncetta, 
persuadere non si può, ecc. eee. 

Dopo simili premesse, si attenderebbe 
naturalmente di sentire il giornale viennese 
a lodare la ridazione della rendita per non 
toccare l'esercito. 

Ma proprio l'opposto! 

< Com'è possibile — si domanda subito 
dopo la N. F. Presse — disconoscere un 
fatto così semplice, che per ricondurre l'e 
quilibrio nel ménage italiano sono necessarie 
economie profonde (einsclineidende)? Il bilan 
cio della querra non può andarne immune: 
esso ansi dev'essere motevelmente ri- 
detto » 

Ma cosa dicono, di grazia, di diverso i 
vecchi signori della Destra, aelli dali’oro- 
logio fermo sul 1859? 

Prosegue il giornale tedesc 
esteri dell'Italia non le hanno m 
aumenti di spese militari; invece sono fut i 
d'accordo nel dire che l'Italia può ordinare 
le sue finanzo senza danneggiare i- credi- 
tori, e che appunto in grazia della sicurezza 
che le dà la tripliee, essa è ia grado di fare 
un large taglie (en ausgicizen 
Selnitt) nel suo bilancio militare ». 

E pon è-questo che andiamo predicando 
da anni? 


Albergo del Campidoglio 
l più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus a Tramway per tutta Roma — Pen- 
‘sione con libera l'ora dei pasti. E' l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
‘ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo ia più splendida posizione del Corso. 


« Gli ami 
chiesti 


So lui del FIL 


(T'elagrammi particolari dall'estero) 
Umberta | a Venezia. 

Parigi, 9 (F.) — Il Figaro pubblicherà 
domani una relazione d’un’intervista che il 
suo corrispondente Calmetta ebbe col Re 
d 


Quel giornale seguita a dimostrarsi en- 
tusiasta delle feste che per Umberto I e 
per Guglielmo Il sì fecero a Venezia. 

L'ultima bomba di Parigi. 

Parigi, 8. (F) — Il Journa! des Debats 
annunzia che la polizia crede di aver ar- 
restato l’autore delle esplosione del restaa- 
rant Foyot. Esso fu denunziato da una 
donna alla quale aveva confessato di es- 
sere l'autore di quell’esplosione. L'indivi 
duo arrestato negò però energicamente, 
ma, in seguito alle sue risposte imbaraz- 
zate, il suo arresto venne mantenuto. 

Parigi, 8. — La prefettura ritiene pazzo 
l'individuo arrestato, e che il Journal des 
Debats affermò essere l’antore dell’espio- 
sione della bomba al restaurant Foyot. 

Parigi, 9. — Il preteso autore dell’esplo- 
sione della bomba al Restaurant Foyot, fu 
riconosciuto pazzo ed inviato all'infermeria 
del Deposito. 

Banchetto ministeriale. 

Carcassonne, 8. — Il Circolo repubbli 
cano ha offerto un banchetto: al ministro 
del commercio, Marty. 

Il ministro, prendendo la parola, ha di- 
chiarato che il governo rispetta tutte le 
confessioni religiose, ma non ammette che 
queste creino una situazione privilegiata 
in favore di chicchessia. Soggiunse che il 
governo farà rispettare le leggi scolasti- 
che ej la legge militare, senza compro- 
missioni, nè debolezze. 

Per il primo maggio. 

La Louviére, 8. — Il congresso socia- 
lista belga ha deciso all’ananimità lo scio- 
pero generale il primo maggio prossimo 
venturo. 

Crisi ministeriale al Cairo. 

Londra, 9. — Il Daily Neres ha dal 
Cairo che ricominciano a circolare voci di 
crisi ministeriale. 

Us albergo distrutto. 

Costantinopoli, 9. — L’Albergo d'Inghil- 
terra è stato totalmente distrutto da un in- 
cendio. 

Nessuna vittima. 

AI Brasile. 

Buenos-Ayres, 8. — Le navi portoghesi 
presero il largo, dopo essere state rifornite 
di provvigioni. 

Tatti i telegrammi del Brasile sono proi- 
biti. 

(Telegrammi partieolori dall'interno). 

| Sovrani d'Italia e la Regina d'italia. 

Firenze, 8. — Sua Maestà il Re è at- 
teso qui da Venezia murtedì per fare vi- 
sita a Sua Maestà la Regina Vittoria. 

Allo stesso scopo verranno martedì da 
Roma Sua Maestà la R-gina Margherita e 
Sua Altezza Reale il pria -ipe di Napoli. 

Firenze, 9. — SL il Re arri 
Venezia domattina ore 5 e 

S. M. la Regina e Sì A. R. il principe di 
i, arriveranno pure domattina alle 


Economie militari. 
Torino, 9 (Bertoldo). — La Gazzetta del 
Popolo dimostra che si potrebbero rispar- 
miare molti milioni suoli stati maggiori 
dell'esercito, dei quali :’è dovizia non ap- 
propriata alla potenza di esso, e sovra. 
tutto non alle finanze della Nazione. 
1 congressisti a Napoli. 
Napoli, 9. — I conzressisti hanno visi- 
tato, stamani, i serbaici delle acque del 
a'lu © elettrica. Quindi si 
ti a Bagno"i ei al lago del Fu- 
il i Vapoli offre loro 


una colazione. 
Processo De Felice Giuffrida e C. 

Palermo, 9 (Morino. — La seduta si 
apre alle Il 30. Gl'impu'ati sono calmi, pal- 
lidi. Nei posti riservati vi sono due belle 
signore. Entra la figlia del deputato De Fe- 
lice, il quale la saluta. 

Ii presidente avverte gl’imputati di non 
interrompere la lettura dei documenti, di 
non pronunziare frasi offensive contro i 
testimoni, altrimenti sarà costretto di farli 
ricondurre ia carcere, proseguendo il giu- 
dizio in loro assenza. 

De Felice promette d’esser calmo, prega 
però il presidente di ordinare che la tra- 
duzione degl’imputati all'udienza sia fatta 
con maggiore umanità, per evitare che 
essi vi arrivino già sosreccitati. 

Il presidente dice che procurerà di ac- 
contentarli, benché tale circostanza sfugga 
alla sua competenza. 

Si riprende la lettura dei documenti fra 
i quali quello d’un manifesto rivoluziona: 
rio scritto su corta intestata della Camera. 

Il tenente Truglio, difensore di De Fe- 
lice, chiede che siano portati all'udienza 
tutti i reperti. 

ll tenente Caddarera, riferendosi alle 
ditto del generale Morra, proclamante la 
giurisdizione. del: tribunale. militare, dice 
che l'istruttoria dell'aituale processo è nulla 
perchè trattandosi di resti che implicano 
‘una pena maggiore di dieci anni, non la 
camera di consiglio, ma la sezione 
cusa doveva pronunziare l'invio degli im- 
putati al tribunale militare. 

Egli chiede quindi che si dichiari nulla 
l'istrattoria. 

L'avvocato fiscale risponde che ciò non 
è di competenza del tribunale, ma della 
Cassazione. 

La difesa fa inserire a verbale una pro- 
pria analoga protesta. 


Sî dà lettura di una lettera di Amilcare 
Cipriani diretta a Petrina, il quale prega 
il presidente di non far leggere alcune 
frasi irriverenti contro una dama altolo- 
cata. 

L'avvocato fiscale acconsente. 


BORSA DI ROMA 


9 aprile 

Rendita in apertera 36 95, in chiutnà 0 90 per 
fine corrente 87 05. 

Banca Nazionale 908-= Banco Sulle Spi= 
rito 356 — Mobiliare 168, 168 — Rilke Generale 
$2 — Ferrovie Mediterrane 462 — Ferrovia Meri 
dionali 608 — Gaz 605, 647 — Acqua Merela 1011 
— Ganibus 137 — Tiberina 18 = Marigazione Ge- 
nersle 262 — Condotte 101 — Malini 85 — 0t- 
blisazioni ferroviario 3 010, 276 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 465; 4 12, 477. 

Cambi a vista: 


Parigi 113.47 112. = 
Londra 23 54. 


BORSE ITALIANE del 9 aprile 
NB. I.premi sono @ fine maso. 
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au 


» > 30/0pep. 9930 
106 37 
76 60 

Cambio sull'Italia = 
Rendita turca (nuora). 23 518 
Banca di Parigi. 660 — 
Egiziano 6 00. ..... — 
Rendita Spag. est. nora 65 118 
Basca Sconto di Parigi. — — 
Credito fondiario . = 
Azioni Suer .......: 
Azioni Panama -- 


Perror. Merid. a 


Londra : read. it. 76. 
Berlino : Rend. it. 76 40. 


Ussigenica Elettrica Cronica Natural: 
Nella oceasione del Congresso Interna- 
zionale di Roma, alcuni concessionari di 
Acque Minerali han creduto affermarne la 
rinomanza pubblicando pochi pareri di me- 
dici. Quantunque niana Acqua Minerale 
one far mostra come la Fiwggi di ben 
100 lavori originali che la illustrarono da 
vari secoli e migliaia di attestati come 
quelli del Abeniaca; bimi, Amgeimeef, 
Angelini, Acallone, Bmeeelli, Bacchini, 
Barbieri, Metilmb, Caiati Caforio, Cam 
mizzare, Canta: anta! Capozzi, 
Cardarelli, Cartei, Carusi. Cackal, Ca: 
selti, Cataldo, Ceci, Chimimelti, Cip- 
paluni, Calao, D'Ambrosio, D'Amore, Be 
Amiels, D'Angelo, De Angelis, De Angeli, 
D'Auria, Be Cristeforis, D'Evant, Del 
Gaudio, De Matteis, De Nuccio, Donadio, 
me Paelis, Di Pietro, Di Silvio, Del Ver 
| chio, Fallerent, Fierami, Fraweo, fur 
giuele G., Furgiuele N, Galdi, Galkota, 
Gatta _G, Gatta ‘Ginechi, Giros, 
Groceeo. Guercia, Murtz, Lanzillo, Leo 
mi, Lucci, Lupe, Marotta, Martino, Mar- 
zano, Massini, Maîronola, Mastrostefano, 
| Mattiacei, Milone, Minervini, Malescott, 
| Morfino. Nazzaro, Nleelmeef, Pagano, Pa- 
| lombo, Pastena, Pelli, Pellizzari, Perla, 
Petronio. Pestereski, @ueirele; Ria, 
? Sabino, Selhivardî, Semmele, Sirigna- 
| no, Speranza, Stampa, Stramabio. Talier- 
| cio, Tari, Tasciotti, Trojani, Varoia, Wir- 
gilie, Zeppa, Zepponi, Zimme: pure non 
sì tiene che a far noto al pubblico ciò che 
in questo momento importante e solenne 
| della Scienza abbia affermato il Congresso 
| Iarologico Internazionale sulle sue eccezio- 
| nali virtà come arqua Amiimrica e di- 
| gestiva da tavoia. Queste conclusioni so- 
I 
| 
i 


lennemente consacrate nella seduta del 3) 
marzo u. s. ed accettate unanimemente 
daile Sommità Idrologiche Straniere e Na- 
zionali, e segnalate da tutti i giornali d'I- 
talia come un vero trionfo idrologico del 
paese, sono la più seria garenzi 
scientifica dimostrazione per addi- 
tare al pubblico quest'Acqua Minerale, leg- 
gendariamente rinomata. 


LIQUORE. PEPTOGENO FESTUCCI 
Vedi avviso in 4a pagina. 
11 dott. Ruggieri specialista per lo ma- 


lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ora 15. 


Antica Farmacia S. Marco 


Via Caveur, 58 - FIRENZE 

Acqua antisterica - Elixir stomatico e ab 

kermes-Liquore dei Domenicaui - Profume- 
ne e lepegioiaone peo 3 TADOG 


BowaventURA SxveRna Gerenie response. 
Bhabilimento tip. dall'Opizione - Guardiaia, 29-22 


È 
È 
È 


| 


la, 


L'ACQUA 


A-MIGONE 


preparata con sistema speciale, consera © sviluppa 
I CAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO li TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E AZIONI 


ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


YA. MIGONE £C. 
Milano — Via Torino, 12? — Milano 
Si vende da tuti i farmacisti © negozianti di profamerio a L° 150 e L. 2 la fiala ed in bottiglia qui 
le L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Cent. 80 in più. 4 
S"°9°° Deposito generale da A. MIGONE © ©. Via Torino N. 12 - 
xd in ROMA presso le Ditta A_ Taboga, Nuovo Tritone 4 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Bode Carlo 


fia Murate, Sciarra; 'R Droghiere: Piazza 'S. Lorenzo în L'ucine, 
Ti pinta cea VIA Ventoo Shito Pascali Ri Dboitoe Piazze Srugsa; Finzi © Bicachelli, Sort onde Cor succureale ia nico tieni. 
raiere, Corso 390; Al Piccolo Emporio di Profuineri, Piazza in L'cina $; Falie Cacciami, Via Cavour, l; Società Coop.ra Romana degli impigati, via Flavia, 7; F.li Tomeacc, 


droghieri in via Flavia © via Alessandrina; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO VV. FESTUCCI 


Rimedie por egni seferouna di stomaco, fehbri di malaria le più estimate. 


ll vero e migliore rimedio per tutte lo malattie dello’ stomaco; © delle intestina'caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Piplogeno Festucci eccellente tonica digett.vo sr le sostanze anvare © per la pepsina 
idroolorica che contiene, viene raccomandato con hrillantissimi certificati dei più eminenti clinici d’Italia in tutt, Je malattie sopra de scritte, allontanando 
lo fiautolezze, © gli imbarazzi di siomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le fanzioni degli organi dig”.stivi. V.enè pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili de.le gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la dir estjone. 
igli: litro. — lizione in vineia contro rii "I .. — Vendi H FI JI Vi 

de E sila Tg ya Tritone 44 a 46. rimessa di L-3.60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FRSTUCCI, Via 


È PREZIONA 


BREVETTATO 


FORNITORE | 
DI SASSONIA MEININGEN | 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 1A > 


RETI ;Ì 


-ACQUA COLONIA ORIENTALE. 


n HERMANN - MILANO (ira dept) 


Mescolata a metà con Acque pura viene molto ‘raccomen- 


le liquore 


L'Acqua Colonia Orientale si distinguo d'un squisito pro- 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiscai da L. 3, 5 e 6. 


il Teatro Costanr').. 


entri a Roma prec Puri © Baxhalli — Palo Preti — Ric) è Motewzoll — Lu Loosardi — Ditta N. Lucia, Pat; 
via Nooro Tritone, 44 a 4€°— Farmacia G. Passarge, in tatto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. © a Milano di di 
ia Monta Napolcone, 22 (Palazzo Banco di Napoli e nello sue tre succursali. ca) dè G. HENQIANS, 


Rorsi cd Isola 


bre. Torino. 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 15 VIRGILIO 


- TRAPANI (Sicilia) 


Specialità Italiana Unica 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


elassificati in prima classo nell’altimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


Rappresentante per Rorna e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
buino:127. 

Vendita presso A. TABOGA. via Nuovo Tritone 4 a 46, Signori 
Fratelli Praga, Via dei Lucche si 7 — G. Draghi Messi, Vicolo dAscanio 12, 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


Ferri pianelle in caoutchouc per cavalli sistoma Rossì brevettato, 
premiato con 18 medaglie e diploma d'onore alle Esposizioni Estere e 
Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzature, perchè la più tcorica, pratica, :k 
igienica; elegante, assicura l'andatura, l'aria circola ed evita pressione 
è rammollimento al piede. Vendita per l'Italia e Romn del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dali’ iaventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 


di caoutchoue N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 
ì cotmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 
usi 


5 Privativa Gevermativa al Be TENCA 
Coccetta, Perdite) 


\tarigione radicale e:senza conseguenze di Gemerree, 
mialitelio più ostinate, è Preservativa, L £ — A scanso di contrafin- 
igere silla fascia del flacone e sull'istruzione per l'usc lu firma © mamo! 
ila 2, dalle Dalle dj 


[Granie Medaglia d'oro (all E-;; gm 
poa. Universale di Parigi 1539, 


Alberghi, Coff, sce. 


È che visita iorno in Milano, via Passerel 

demo o par magri sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
fconsatt in ‘iscritto, L 8) 

ncpesrti gemerali per 1 Farmacisti im Milame, presso lo stesso Dr. 

tia Carlo succursale Farmacia C. Erba sotto i portici Galle|—. 

V. spediscono i rimedi in tatta Italia con L fl in più. ‘rauchi a domi-ilio.) 


fsapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vine bianco Tipo Chabile — ln bettigita Hige 2,50 


Le inserzioni si ricevo: PROPRIETÀ VALDINA 


presso la Ditta A. TABOGA 
Nuoro Tritone, 4 a 46. 


Nuovo Tritone 4 


la cura primaverile del 
sangue fatta coll’occellen-| 


BISLERI 
DI 
F. Bisleri, Milano 


[che rafforza gli stomachi 


Il Ferro China Bisleri sì 
‘vende prosso lu Ditta A. Ta- 
Nega, No»vo Tritone 44 a di. 


Serre por, ; Ù glad 3 spal n 
ROSS OSE oc) licia pel T'AGpea i rn Je per la data l'Acqua Colonia Orientalo come Lozione per la Tesi 
Toelottà — . per il Ragno. Testa © togliendo la forfora ai capelli © rinforsando le radici degli 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun= stesi, rluscando un delicato profumo per tutto il giorno. PER LUCIDARE 
i Ù que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità Ralsamiche pater a gemme: ciiichre. che! costime, viene, adeperata | Pavimenti e Mobili! 
|| entifricto rica le gegio cd inpatice la case doi denti, man Poteri List Gola Orietta per combatae i alal di Capo cl pic 
i bianchi e sani, © profamando nello si Nevralgie, come pure, si può comigliare, quando si selve do. | 
| tenda a pro nello stesso tempo pi di rm 0 0 rr eos con Acque Colonia | 
Î Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del- stgualeoi micelio a È | 
| dute ste fer te td | prve Fe pe de gm nti ce | 
} Camere rocchie volte nella stanza che si vuole profumaro dI Ratto) cao ta ce 18 Goa n diiore li 


rieri - Roma - 


fatiaio mo va Forino, 139 (presso 


Via Santa Teresa e Venti 
[Set 


Trovesi de tutti i Droghieri, Lagmeristi, 


Vendita esclusiva Reese & TABOGA, Roma, 


Cognac Cito 


COGNAC Dita pe tin 
DGNAC Pari ai niglri Frasi 
[COGNAC Eri ing 


CoGmaci]Fim dg e a 


OGNACHM:aglia Tiro 2 Berlino 
COGNAC Negia li è Palermo 
COGNAC.Nedagiia rm a Napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffé, ecc. 
PRODUTTORI 


ro CITO ar 


NAPOLI . via modina, 32-MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovi 
Tritone dd a 46. vst 


alle persone che a- 
a buon consiglio mano avere una bella © 
h dentatura e forte è di 
usare esclasivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


igionica, antisettica, assorbente, di profam 
gradito di facile uso. nai 


XS vende a)L: 1 la scat. com istrazione 
In Roma presso A. Ti Via Nuovo Tri 


tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli A: Tirone. 


TASMA 
SIGARETTI Di GRIMAULT a OP 
ina 
più efficace di tutti . remedii conosciutti per 
combattere l'asma, ‘’Oppressione, la Tosse | 
Il nervosa, i Catari. {,:+ a. 
8. Rno Vivienoe. P sere fr 


ESPOSIZIONE 


5 DI MOBILI e 
FERDINANDO PALEARI e FIGLI 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in facomi da L. 1,25 - 2,50- 5 - I0 
il Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermanm, sul colio della bottiylni i Corso, 441-442 fÎ [dei + Cari mobili che aprpassasio qaalsiasi concorrenza 
H 443-443 (av. [per i loro veri prezzi di fabbrica. Grunde assortiment 
PROFUMO ORIENTALE svioviaOttocaa Î [di stoffe per mobili e laboratorio di tupp zzerie. Sì ne 
toni ed all'onicaf] [sume qualunque addobbo di appartamenti, ville ed ul- 


|berghi eseguendolo in brevissimo temp , e prendonsi 
commissioni su disegni. 

Le più alte alle 

nttioli al memtelico Palermo, cemtoa Me 
[zzco, Memucea Chionge. Eleganti sima 
Egli per cera Alia si pria o 


La vera Flereline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 


Restituisce ai ca 
llore pri - itivo pete 


Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma 
tone 44 » 46, a! Picc: 


Munie po — 
i Emilio — SL Reno, 
za. 


Véndita in R 
Via Nuovo Tritone 44 


PANPULA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Mercoledi 11 Aprile 1894 — 


| ROMA - Martedi 10 Aprilo 1994 


I Sovrani a Firenze 


SULLO STESSO TEMA Firenze, 10. — Ii Re è giunto da Vene- 


E come cambiar discorso ? 

Se alla Camera o nei giornali si parla 
d'altra cosa, è solo per cercar un po' 
refrigerio e di distrazione al pensiero do- 
minante che gira sempre li, intornò allo 
stesso punto. 

La solita questione, non risolta mai, 
impedisce perfino quel fenomeno così 
facile, così matematicamente regolare 
nella vita italiana : la formazione d'una 
grossa maggioranza intorno al ministero 
purchessia. 

Mi permetto di richiamare l'attenzione 
del pubblico su questo fatto d'un signi- 
ficato gravissimo, che forse non trova 
precedenti. Son quasi quattro mesi che 
c'è un Ministero, e non c'è ancora la 
sua maggioranza. 

Avzi, se vogliam proprio essere esatti, 
ogni di che passa sembra indebolire la 
probabilità che una maggioranza si 
formi, tranne s'intende che coll’aiuto dei 
comizi e delle candidature ufficiali, se- 
gnalate già dal profetico Caffaro. 

* 

Invano, dunque, s'è fatto il possibile 
per spostare la questione, che si riduce 
infine, sempre più chiaramente, al di- 
lemma : o imposte all'infinito 0 economie 
militari subito. 

Per poco poi che si tardi, poichè le 
imposte si paleseranno incapaci a spre- 
mere altre goccie di sangue dal paese 
che non ne ha, non vi serà più nem- 
meno il dilemma. Non sarà Crispi, come 
ha detto alteramente Lui, sarà un altro, 
poco importa : ma non resterà che ac- 
cettare il provvedimento unico. 

E invano s'è voluto confondere le idee 
in odio alle persone. 

Il giudizio della Neue Freie Presse, 
giudizio che per-ta circostanza che lo 
provocava, e attirava su di noi l'atten- 
zione di tutti i nostri alleati d’oltr'Alpi 
e d’oltre Isonzo, aveva un significato più 
che ordinario, dovrebbe far riflettere i 
nostri ministri, se fossero ancora in 
tempo ad arrendersi alla verità. 

La campagna che i loro giornali com- 
battono contro gli uomini di Destra (a- 
dopero quest’espressione geografica per 
risparmiare l’odiosità dei nomi propri) 
è tutta architettata sull’artificio © sull'e- 
quivoco. 

L'artificio consiste nel dipingere ac- 
cordi e combinazioni di persone dispa- 
rate là dove non c'è che obbiettiva e 
parziale coincidenza di affermazioni in 
une questione singola. L'equivoco si ri- 
vela in una forma viva, quasi umoristica, 
nel ponderato giudizio tedesco riferito da 
Folfulla ieri. 

1 nostri alleati che si mettono di buona 
volontà a tirar sassi contro i seccanti 
oppositori dell'onorevole Crispi, ma poi 
passano innanzi trionfalmente a sfolgo- 
rare questi supposti oppositori delle eco- 
nomie militari, i quali non vogliono ricono- 
scere una cosa chiara come la luce del 
sole, cioè che tutti i bilanci devono es- 
sere ridotti, ma i militari più di tutti gli 
altri, e che questi si possono ridurre 
tanto meglio perchè c'è appunto la Tri- 
plice, nè si capirebbe a che pro ci sa- 
rebbe se ciò non permettesse... via, se 
lo spettacolo non è ameno, è perchè la 
condizione nostra non ci permette di 


ridere. 
x 


Dunque, se è possibile, una tregua di 
Dio alle stolide accuse! 

Coloro che domandano di ridurre la 
spesa di uno oggi, perché non sia ne- 
cessario ridurla di die domani, di cin- 
que un altr’anno, abbiano il diritto di so- 
stenere la loro tesi senz'essere dichiarati 
nemici dell'esercito. 

Non domandano che questo. Rinun- 
ciano alla pretesa che potrebbero svol- 
gere in modo abbastanza plausibile, d'es- 
sere riconosciuti : veri amici dell'eser- 
cito, se è amico vero chi vuole quel bene 
che dura. 

Anzi, quando fosse possibile non di- 
scuterlo più, questo benedetto esercito, 
non domandano di megi 

Se è vero che debba venir fuori la 
proposta di una specie di triennato o 
settennato per i bilanci militari, sbatte- 
ranno le mani, perchè sarà la liberazione 
da questo tema eternamente  increscioso. 


A. 


zia allo 5/27. 

Sua Maestà fu. ricevuta alla stazione dal 
duca d’Aosta, dallambasciatore inglese, 
Sir A. Clare Ford, e da tutte lo antorità 
civili © militari. > 

Sua Muostà si -trattenno brevemente von 
essi, e quindi col duca d’Aoelé si recò al 
palazzo Pitti in carrozza scoperta. 

Malgrado l'ora maltutina, molta gente si 
trovava lungo le vie per le quali passò il 
Re, che fa calorosamente acclamato. 

Firenze, 10. — S. M. la Regina, col prin- 
cipe di Napoli, è giunta alle 10 e fa rice- 
vuta ‘alla stazione dal Re e dal duca d’Ao- 
sta e ossequiata dalle autorità civili e mi- 
litri. 

La Regina © il principo di Napoli disce- 
sero dal treno salutando con effasione il 
Re e il duca d’Aosta. 

Quindi le Loro Macstà e Sua Altezza 
Reale s'intrattennero coi duchi di Mecklen- 
burg, le dame, le autorità, il generale Pon- 
sonby e Sir A. Clare Ford, e poscia sali- 
rono in carrozza © si recarono al palazzo 
Pitti, traversando lo vie affollatissime, fatti 
segno ad insistenti e cordialissime accla- 
mazioni da parte della cittadinanza e da 
numerosi stranieri. 

Firenze, 10. — Il Re, col duca d’Aosta 
e seguito mosse dal palazzo Pitti in car- 
rozze di Corte e livree di gala, percor- 
rendo le vie imbandiorate e pavesate e gre- 
mite dalla folla che lo acclamava. 

Sua Maestà giunse alle9,45 alla stazione, 
dove fu ricevuta dai duchi di Mecklenburg, 
da tutte le autorità, dall'onorevole ministro 
Boselli, dall'ambasciatore inglese, Sir' A. 
Clare Ford, e dal segretario privato della 
Regina Vittoria, generale Ponsonby. 

Lungo le vie per cui passò il corteo 
reale si trovavano le Associazioni con 
molte bandiere e stendardi.’ Varie bando 
suonavano la marcia reale. 

Quando i Sovrani giunsero al palazzo 
Pitti, la folla che si accalcava suila piazza 
fece loro una calorosa dimostrazione. 

Il Re e la Regina coi priocipi si. affac» 
cimrono a ringraziare la popolazione. 
PRO gi 


NOTE IN MARGINE 


Un inglese, C. Creighton ha sottoposto a un po- 
atamo esame il cranio di Walter Scott, è proclama 
nel Daily News che l'autore d' Ivanko? fu un mi- 
erocefalo e un idiota. Creightot. spiega, per sostenere 
la sus tesi, un formidabile apparato scientifico; i 
termini più barbari ai affollano © si aseumulano sotto 
la sta penna. Paro cho egli ng abbia la scienza 
discreta, Il più fort dei suoi argomenti, e il_ più 
chiaro pei profani, è questo: se Sir Walter Scott 
appare oggi lungo, fastidioso © foori moda, è perchè 
< si era. prodotta nel suo cranio una unione preme- 
tura degli ossi pariotali, lungo la sactura sagittale » 
È complice. La maggior parte dei giornali inglesi 
protestano vigeroeamente contro le opinioni del Creigl- 
ton. Ma la Pall Mall Gazette ha trovato la nota 
giusta. Infatti essa. consiglia gli editori a scoprire 
qualche altro idiota mierocefalo del genero di Sir Wal- 
ter Scott, © ad assicurarsi sollecitamento la esclusiva 
proprietà dello loro opere. 

o 

L'Esposizione Jenner. 

A Londra è stata esposta una collezione di ricordi 
di Jenner, il glorioso benefattore per Ia vaccinazione. 
Si vedono i ritratti del gran medico © dei suoi pa- 
renti, i suoi diplomi, i numerosi indirizzi di ringra- 
airmento che gli inviarono lo società scientifiche di 
tutta l'Europa, i suoi manoseritti, © la sua corri= 
spondenza. Ma il grande interesse del pubblico è per 
la serie completa dello lancette © degli altri instra- 
menti che servirono a Jenner, ©, più ancora per on 
ciuffo di peli della coda della prima vacca dalla quale 
preso direttamente Îl cirwe del vaccino. Jenner è 
grande, © l'esposizione è della; ma quel. pennacchio 
dolla vacca fa ricordare da alcuni Îl tempo predetto 
ds un umorista, nel quale la priacipale attrattiva 
della esposizione, dopo la morte d' um pittore. celebre 
sarebbe < l'impronta dello dita del piede sul sno 
ultimo paio di calzini. » 


Tailhado all'ospedale 

A-ua amico che è andato alla Charité a trovarlo, 
@ che gli chiedera che cosa pensasse del caso che gli 
era capitato, Tailhade, {l ferito al restourant Foyot, 
rispose cou calma imperturbabile: 

— Che voletà, carò mio, sono contingenze senza 
importanza, Io assisto alla vita da appassionato cu- 
rioso. La lotta sociale del momento mi interessa come 
una gran corsa di tori, Sono stato ferito da un toro 
scappato, ecco tutto, Questo non impedisce che lo spet 
tacolo continui a divertir gli altri 

E ridera, degli articoli mei quali è rappresentato 
come un teorico della Rivoluzione, Poi soggianse 

— Ma è vero, che mi si sccusa di aver posto io 
la scatola nella finestra? 

— Si è tentato. 

— Ab, questo modo di suicidarmi per di dietro 
sarebbe di nm gusto deplorevole. E poi, io era giunto 
alla minestra, e sono troppo di buona compagnia per 
lasciare la società prima della frutta. 

'E mentre l'amico andava via, Tailhado gli diceva: - 
Voi andato questa sera al banchetto della Piume, 
Fato lo mio scase con gli amici. E mi è assoluta» 
mente imjoenibile di andare. Sono troppo frutto, © 
puro di farmacia, 


L'unico, che visitava Tallbado, dorera dare uma 
conferenza precicaminto la bera selle quale Tailhado 
restò vittima dell'attentato. Taliade si. trova in 
ritardo. Così ricerera l'asidco alla Giarité, dicendo 
— Amico mio, sono siae pui giastamente, poi 
chè mi trovavo in ritardo fer la vaîtra. conferenza 
Questo mi insegnerà #® prassare di baon'ora 
qounio ho sppontamento, fi mami. 


Gear) 
ASarni 

Col titolo un po’ confuso: Operazioni elet- 
torali amministrative e politiche e sanzioni 
penali. Eleggibilità e tempo in cui restano in 
éarica (sic) i consiglieri comunali e provin- 
ciali, è stato presentato dall'onorevole Cri- 

‘un progettino che, seguendo il proce- 
dimento delle tro letture, arriverà alla Ca- 
mera domani. 

Si tratta di disposizioni staccate, chemo- 
dificano due leggi importanti: la comunale- 
provinciale e l’elettorale politica. 

L'articolo 1° stabilisce che d’ora innanzi 
la sede dello sezioni elettorali (sia ammi 
strative che politiche) venga stabilita dalla 
Giunta municipale, seguendo la regola di 
assegnare gli elettori alla sezione più cicina 
al luogo dove abitano. 

Per spiegarsi l'innovazione, bisogna ri- 
fietiere agli abusi delle camarille fiorenti 
in, parecchi municipii che trovavano di 
buona guerra inscrivere elettori av- 
versì nelle sezioni rispettivamente più lon- 
tane. 

Cotì simile lavorio, inconcepibilmente mi- 
nuzioso, si otteneva lo scopo opposto 
quello mirato dalla leggo quando acc 

lava la divisione in sezioni. Si otteneva, 
cioè, lo scopo di tener lontani gli elettori 
dallo urne. 

Il rimedio ora proposto era già conte- 
nuto nel progetto Nicotera del 1892. 

L’articolo 2 prende di mira l’elettore a- 
nalfabeta, 6 vuol aggiungere una garanzia 
d'identità’ personale (non garantiamo però 
che i duo intenti siano assicurati). Il mezzo: 

ggiunta, nella lista di riscontro tenuta 
dello scrutatore, d'una colonna dove Pelet- 
tore dovrà firmarsi. 

+ Di maygior: peso Perticblo sezuente: 
La cognizione dei reali elettorali è devoluta 
ai tribunali penali. 

La sottrazione di questi giudizi dalle As- 
siso è troppo laconicamente giustificata 
dalla relazione ministeriale. Vi è detto solo 
che l'indole e V’entità di quei reati, e la 
necessità di procedere senza indugio, con- 
siglia a devolverli ai tribunali penali (ex-cor- 
rezionali). Certo, sarà questo un punto di 
viva controversia alia Camera. 

Ma una mutazione di importanza gene- 
rale è contenuta nell'articolo. 4, che di- 
chiara la carica di consigliere comunale o 
provinciale duratura sei anri, e vuole ia 
rinnovazione per metà ogni triennio. 

Nella relazione v'ha lusso di erud 
per legittimare questa novità, ch'era già 
nelle intenzioni dell'on. Giolitti. Quando 
però si viene a dire che col sistema vi- 
gente delle elezioni annue parziali < si su- 
Bordina al trionfo del quinto la formazione 
dei ruoli delle tasse, la nomina agl'impioghi, 
tutti gli atti infine della comunale ammini: 
strazione che appassionano i partiti » si 
sente troppo che l’autore ha avuto l'occhio 
a qualche paese d’Italia, che per il decoro 
nazionale convien credere costituisca l’ec- 
cezione. N 

Osserviamo che anche il sindaco e il 
presidente della deputazione durerebbero 
un triennio, che la Giunta e la Deputa- 
zione pure ad ogni triennio si rinnovereb- 
bero per intiero. a Ù 

Le nuove sanzioni penali (art. 5) consi- 
stono nel dichiarare decaduti ed ineleg- 
gibili: 

gli amministratori dichiarati responsa- 
bili tanto in linea amministrativi che ci- 
vile, fino a che non abbiano sodisfatto il 
debito; 6 

coloro che siano în debito cogli enti 
amministrati. È 

Finalmente il progetto si occupa dei ri- 
corsi elettorali che non si decidono mai, e 
li devolve, se nei due mesi non sono. eoasi 
alla Giunta provinciale amministrativa. 


Y. 
Urnberto 1 e Gogliluo II a Venezia 


Venezia, 9. — ll yacht Christalel è partito 
seguendo la, Molle. 

Agli Alberoni, la lancia reale che li seguiva im- 

harcò il Re, il doc degli Abruzi, il ministro Boselli 
e il seguito, che indi saliroco a bordo del Vol- 
turno. 
Prendendo commiato, l'Imperatore baciò replicata— 
mento il Ra, coprimendogli la sua viva. sodisfazione 
pec le sccoglienzo ricevute e rineraziamdolo. L'Impe- 
ratore strinse la meno al doca degli Abrazi, al mi- 
nistro Boselli, al generale Ponzio Vaglia e al conte 
Ginmotti. 

Quindi la Moltke prosezuì le soa rotta por Ab- 
bazia, ove giungerà stasera. 

L'imperatore e il Re distribuirono molte desora= 
zioni @ regali. 

Venezia, 9.— Alle 10,50 le salve delle artiglierio 
annunziavano il ritorno del Re da Malamocco. Alle 
11,15 il Re, col duca degli Abruzzi, col ministro Bo- 
salli, col generale Ponzio Vaglia, col conte Gianotti e 
ol seguito, fra gli urrà dei marinai, scese dal Vol 


Tutte Je navi im porto sino pavenzte. 

Venezia, 9. — Stasera, prima che S. Mb il Ro 
usciaso dal palazzo reale, Ja popelazione gli foce una 
affettuosa © imponente dimostrazione, acciamandalo 
| freneticamento al seono delle marcia reale. 

Sua Maestà si affacciò due volto al balcone a sa. 
latare © ringraziare la folla plemdente. 

Alle 22 ll Re scese in gondole per recarmi alla 
stazione © lege tutto il Cammi Ceendo fu conti. 
mento acclamato dalle. popolazione. 

La goadola realo era segtita da sumerose gondole. 
Il Canal Grando era illuminito a fuochi di bengala. 

Venezia, 9. — S. M. il Re era. nella gondola 
reale col duca degli Abruzzi e il ministro Boselli. 
Tutta le autorità sccmpaguavano in altre gondole 


Villa, ccl quale s'intrattenne alquanto. Porcia. parlò 
col presidente della Corto d'appello, il prefotto ed il 
sindaco, al quale espresse la sm massime sodisfa- 
ione, 

Alllo sportello della carrozza Se Maestà v'intrat. 
tenne ancora col duca degli Abruzzi. 

Alle 22,30 il treno reale è partito, fra entusiastici 
appisusi, alla velta di Firenze. 

Venezia, 9. — Sua Mecstà il Ro ha elargito 
diecimila lire ni poveri di Veneria. 

Perlino, 9. — L'imperatore Gugliemo ha nomi- 
mato S. A. R. il duca degli Abrusziafiiciale è la swite 
della marina tedesca. 


Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 


Date obolum Belisario 
Caro Fanfulla, 


di non approvare quanto avete scritto ieri, 
a proposito di un’interpellanza dell’onore- 
vole De Nicolò intorno alla situazione fi- 
nanziario-elettoràle dell'onorevole Giolitti 

Voi avete considerata la questione sotto 
il ristretto punto di vista della legge, che 
agli uomini grandi non può essere appli- 
cata, e aveto dimenticato lo esigenze di 
una situazione storica, che ha pochi raf- 
fronti anche nei fatti delle scorse età. 

Voi avete dimenticato che Belisario, dopo 
aver vinto i Barbari e assodata sulla fronte 
di Giustiniano la corona imperiale, ridotto 
alla miseria da un intrigo femmiailo, ha 
dovnto stendere la mano ai passanti, cer- 
cando, vecchio e cieco, d'intenerirli col 
grido tradizionale di quel sublime accatto- 
naggio : date obolum Belisario. 

Voi avete dimenticato che Alfonso do 
Lamartine, dopo essere stato quasi ditta- 
tore del suo paese, doso averlo illustrato 
con cinquanta pubblicazioni in versi e in 
prosa, dopo avera commosso, colla penna 
sentimentale, due generazioni di lettori, è 
stato costretto a stendere la mano all’Eu- 
ropa, con quella pubblica sottoscrizione, 
che gli permise di pagare i suoi debiti e 
non morire nella miseria. 

Ebbene, Giovanni Giolitti, dopo essere 
sceso dal potere così dignitosamente come 
vi era salito, dopo avere assettato l’equi- 
librio della finanza nel modo che onore 
vole Sonnino vi ha dimostrato, dopo avere 
riordinato l’esercito e la marina con quel 
successo che l’onorevole Crispi vi ha con- 
fermato, dopo avere intonato il suo paese 
a quei metodi di moralità pubblica, che îl 
Comitato dei sette vi ha definiti, dopo a- 
vere tentato di glorifivare il Senato colla 
aggiunta’ di quelle cinque illustrazioni che 
il Senato stesso ebbe il torto di non volere, 
dopo avere perfezionata la Camera, intro- 
ducendovi quei duecento uomini di Stato 
che hanno reso così popolare in Italia il 
sistema parlamentare, da un cantuccio del 
suo Piemonte stendeva la mano all'Italia, 
per ottenere un picrolo obolo di 1600 lire, 
che gli permettesse di completare la pen- 
sione ben dovuta a tanto fatiche e a così 
rotta salute. 

E voi avete avuto il coraggio di discu- 
tere una situazione comp codesta? 

E l'onorevole De Nicolò, che deve essere 
nato da ligre ircana, ha osato contrastare 
al grande caduto questo piccolo simbolo 
della riconoscenza nazionale? 

Fortunatamente la Camera ha passato 
sull’andace quesito la spugna della sua in- 
differenza, ed ha considerato il fatto piut- 
tosto coi criteri stori i che coi criteri le- 
gali. 


Date obolum Belisario! 


Un assiduo. 
—_—_—_—_—___ 
PARLAMENTI ESTERI 


Camera laglese. 
Londra, 10. — N Cancelliere dello Scacchiere, 
W. Harcourt, pressata una mozione, con cui 
o che, darante l'attunle scorcio di sensione i pro- 
getti del governo abbiano la precedenza su tatti gli 
altri di iniziativa parlamentare, che so me ficcia la 
discussione ogni martedì, e che lo sedute del venerdì 
comincio alle oro du pomeridiane per la discasione 
di taii progetti di legge. 
Egli dichiara che il governo pone la questione di 
fidocia sa questa mozione. 
| si respinge, com 263 voti cqutro 244, ue emendo» 


Permetteto ad un vostro assiduo lettore, 


meridiane, viene pare respinto com voti 247 con- 


tre 319. 
To nsaianòi Martani, che tn’ voto al f- 
dicia al governo, è spproratà co 249 veti coì- 


II presidente del Consiglio, Wekerle, dichiara che, 
so lî stampa deve esercitare una infivenza salutare, 
bisogna assicurarie la coscienza della sua dignità © 
rispettare la sua libertà d'azione. 
Poscia il presidente della Camera riferiste sulla 
partecipazione della Camera ai funerali di Koseuth. 
DI depatato d'oppesizione, Hoitey, proposo di di 
sepprovare l'attitudine del presidente per nom sver 
eseguito le decisioni delle Camera, quali erano nelle 
intenzioni di coma 

Parecchi deputati d'opposizione si associano alla 
proposta Hoitsy, e chiedono lo dimissioni del presi- 
dente della Camera. 

ll president del Consiglio, Welkerle, dichiara che 
il presidente della Camera, anche nell'attuale que- 
stione, ha agito d'accorde cve Ini. 

La proposta Hoitsy è respinta a grande maggio- 
ranza. 

La Camera prende, invece, atto delle comunicazioni 
del suo presidente intorno alla. partecipazione ai fa- 
merali di Kossnth. 


SPORT 


+ Il «match > Cody-Spofford. 
Torino, 9 spell. 

Ieri sera è terminato il meteo Coty-Spolird, o 
meglio Cody-Ferraris, perchè lo Spofford stanedf delle 
due giornate di corsa © ancora contuso per il colpo 
riportato allo stomaco cadendo, avera, secondo i patti 
precedentemente stabiliti, lasciato al velocipalista to- 
rinese Ferraris l'incarico di seguitare. per sso conto 
1a scommessa. 

Ieri vi era maggior sento del consueto. Nelle tri- 
tune notai il conte di Torino, il sindaco senatore 
Voli, © diversi altri personaggi. Anche le signore, st- 
tratte dalla norità dello spettacolo, intervennero nu- 
merone. 

Cody cambiava cavallo ad ogni giro, ma i cavalli 
parorano affaticati molto, e cesì perdeva terreno, men- 
tre il velocipedista Ferraris proseguiva impavido. Dopo 
tre ore di corsa ininterrotta, la giuria dichiarò vin 
citore il Ferraris per aver percorso în più 1500 me: 
tri. Grandi applausi accolsero il! vincitore, il quale; 
stanco morto, era così estenusto da doverlo sorreg= 
sero 


Bertoldo. 


Norte Paricne 


La tariffa minima — Protezionismo e chau- 
vinisme — Le dichiarazioni di è 
— Un'altra bomba — Il manifesto 4 
socialisti — Verdi. 


8 aprile. 

Da Parigi è stato annunciato in Italia che 
il governo francese non può accordare la 
tariffa minima, senza un voto del Parla- 
mento, che a quei paesi coi quali la Francia 
era vincolata da una convenzione prima 
che fosse votata la nuova legge doganale. 
Quindi, non esistendo nessuna convenzione 
tra l’Italia e la Francia, il governo francese 
dovrebbesottomettere all’approvazione delle 
Camere l’accordo commerciale che venisse 
fra i due paesi sulla base della tariffa 
nima. 

Si volle fare, è stato detto, una legge 
d’eccezione per l'Italia. 

Ora tutto ciò è assolutamente inesatto. 
Il governo francese ha il diritto d’accor 
dare per decreto ad ogni nazione che offre 
vantaggi corrisponderti il beneficio della 
tariffa minima. 

Mi sono rivolto al signor Jules Roche, 
ex-ministro del commercio, inventore della 
duplice tariffa, ed all’onorevole Méline, per 
essere bene informato. Onde io persisto a 
credere che la conclusione d’up modus ci- 
verilì commerciale tra Pitalia e la Francia 
dipenda tutto dalla buona volontà dei duo 


governi. 
x 


Come avrete veduto, la République fran- 
qaise, giornale del signor Melino, ha a 
provato la mia risposta al Debate, che vi 
nel protezionismo un ostacolo insormonta- 
bile all'accordo economico tra i due passi. 

Dopo le esplicite dichiarazioni della Ré 
publique, bisogna convenire che l'ostacolo 
maggiore non è il protezionismo, ma lo 
ehaucinisme, di cui, pur troppo, non è del 
tatto scevro neanche il grave Debafs. 

Sei giornali più antorevoli, come il Temps, 
il Debate, la Liberté, tenessero il linguaggio 
dell’Estafette, così giusto, e si preoccupas- 
sero meno della triplice, l'accordo sarebbe 
presto concluso. 


bi 
$ 


ANFULLA 


L’abboccamento a Venezia del Re Um- 
berto coll’Imperatore Guglielmo, so non è 
passato inosservato, ha fatto certamente 
molto meno impressione nei circoli ofi- 
ciali, dello dichiarazioni di Crispi che ac- 
creseono i sospetti e le diffidenze. 


X 

Mentre il signor Bertillon, direttore del 
Servizio antropometrico, sta terminando 
l’album în cuì si trovano riuniti di faccia 
® di profilo tutti gli anarchici conosciuti 
dalla polizia, colle loro misure esatte, e 

cui una copia sarà inviata alle direzioni 
di polizia di tutte le capitali d'Europa, la 
propagand a a fatti annoyera un altrodelitto. 

Questa volta è in faccia al Luxembourg, 
Sede del Senato, al restaurant Foyot, il 
café Auglais della Rive Gauche, che è scop- 
iate la nuova bomba, la quale, par fortuna, 
non ha fatto che due vittime, il cameriere 
Tommasi, italiano, ed il poeta décandent 
anarchico, Laurent Tailhade, che aveva 
accordata la sua lira per cantare Vaillant 
«d il suo eroico atto! Îl caso è veramente 
bizzarro. Gli anarchici finora sono poco fe- 
Tici nei loro stupidi e scellerati attentati. 
0 si uccidono, o si ammazzano fra loro. 

Chi sa che Tailhade, dopo avere esperimen- 
tato gli effetti della dinamite, non abbia a 
diventare il più feroce conservatore, e non 
rinunci a cantare € che importano le vit- 
time se il gesto è bello! » 

La borghesia parigina, innanzi ai fre- 
quenti attentati anarchici che il Governo 
non ostante il rigore delle nuove leggi è 
impotente a reprimere, non è senza timori 
per la giornata del 1° maggio. C'è chi pre- 
vede lo scoppio di un’altra mezza dozzina 
di bombe! 

x 


Il lion del giorno pei Parigini è Verdi. Il 
Grand Hotel dove egli è alloggiato ogni 
giorno è assediato dai reporters della stam- 
Pa parigina, che tentano invano con ogni 
mezzo, con ogîi arte dinferoistare l'illustre 
maestro chenon riceve nessuno eccettuato 
Boito e Ricordi. 

Gli hanno offerto non so quanti pranzi e 
banchetti che egli ha rifiutati colla sua pro- 
verbiale modestia. Se li avesse accettati 
tutti sarebbe morto d’indigestione. Ha ri- 
fiutato perfino il' pranzo offertogli dall’am- 
basciata italiana, ed il banchetto che vo- 
leva dargli la colonia italiana, la quale ha 
dovato limitarsi ad inviare una magnifica 
corbeille alla signora Verdi. 

È probabile che la colonia italiana faccia 
dono al maestro d’un bellissimo album, che 
‘à forse opera di un valento artista 'ita- 
liano. a 

Verdi è assolutamente deciso a sottrarsi 

a qualsiasi manifestazione. 
a stampa francese è stata nnanimb a 
salutare con nobili parole il grande maestro 
italiano. Non c’è stato che un giornale scre- 
ditato e senza lettori, che è inutile nomi- 
nare, che ha pubblicato un articolo scon- 
veniente. 

Perfino l'italofobo Petit Journal ha reso 
omaggio al genio di Verdi. Tutti predicano 
al maestro che Falstaff avrà a Parigi lo 
‘stesso gran successo che ha avuto in Italia. 

Un reporter non essendo riuscito ad in- 
tervistare il maestro è venuto ad interoi 
star me. Voleva sapere se Verdi era par- 
tigiano od avversario della triplice, a quale 
riforma ha legato il suo nome, a quale 
grappo appartiene al Senato, di quale pro- 
vincia (!?) era senatore, ed altro cose. 

Figuratevi come rimase quando gli feci 
la biografia di Verdi. 
i N. IL 


NOTE GENOVESI 


Giacinto Gallina e il primo d'aprile — Famiglia 
artistica — Villa Scassi, il Campano e la Gina 

— Binsarro equivoco — Gallina partito con 
largo Bagaglio — Premiazione degli alunni 
delle venole civiche — La bomba del Secolo x1x 
marchici 


7 aprile. 

Domenica passata ricorreva il fatale primo d'a- 
prile. Questa volta, in Genora, diele luogo proprio 
2A una farsa, tanto bizzarra quanto più inimaginabil 
6, quel ch'è più, ne era, senza volerlo © saperlo, la 
causa niente meno che... Giacinto Gallina! Ed ecco 
come. 

L'Associazione € Famiglia artistica », un’associa= 
zione tanto poco forse conosciuta quanto più benemo= 
rita © stimabile, peniò di offiro all'egregio e fecondo 
commeliografo veneziano, prima cho lasciasse, o chi sa 
per quanto tempo Genora, una festiccinola, e, a tal 
‘u0po, il presidente dell’Associazione, prof. Issel, vi- 
rilmente secondato dal collega prof. Pastore, idesvazo 
une gita mattinalo alla ridente villa Scassi in Sam- 
pierdarena con successiva refezione in una poco di- 
scosta trattoria di campagna, nel sito detto il Cam- 
pano, celebre, fra noi, per le numerose. scampagnate 
cho vi ‘si usa fare nella della stagione, monchè più 
ancora, per la ottima Gina, che ne è la tenitrice. 
Naturalmente vi fa invitato il Gallina, in onore del 
quale si voleva festeggiare la domenica, vigilia di sua 
partenza. 

Ora accadde che, di tutti i convenuti, uns. tren= 
tina, due soli, il Pastore e il Calizo — al secolo De 
Liberi — conoscevano di persona l'antore di Serenis- 
sima; accadde idoltre che, ricorrendo il primo d' 
prile, non pochi dei soci, subdorando uns burletta, 
credettero spparir furbi e previdenti con astenersi 
parecchi anzi degl’intervennti ci andavano sì titu- 
Banti da non prertar fole al vero se non quando fu- 
rono,. a tavola, 0 bea poco prima. 

Figurateri che, leratosi il professor Issl, inconscio 
della presenza del Gallina, che il Caligo e il Pastore 
averano creduto superfluo preseotare, improvrisara un 
discorsetto col quale, pur dicendosi lieto di sì bella 
compagaia, arsardava qualche timida frase di sentito 
rammarico per l'assenza dal Gallina stesso! Questi, 
come trasognato dapprima, poi, sull'esempio dei due 
amici pralodati, non seppe fremare un comico scoppio 
di riso». L'equivoco, in breve, fu chiarito e lo risate 
che ne seguirono, lo strette di mano e via dicendo, 
si possono di leggieri immaginare, 

Del resto, la festa non potera riesciro e finir me 
glio; essendo parecchi gli artisti presenti, si abozza- 
rono piccoli ritratti o busti in creta, fra i quali primo 
quello, s"intende, del Gallina, fotografie è; se mancò 
qualche cosa, fa qualche squarcio di possia estempo. 
ranea da parto del Caligo, il fecondo, facondo e biondo 
vato più conoeciuto di tutta Genora e Liguria, che lo 
apprezzano e l'ongrazo in A. De Liberi. 


N Gallina partiva lunedì, portando scco tante sim- 
patie, taati applausi, taata ammirazione, raccolti nello 
duo settimane di dimora a Genora — teatro Paganini 
da caricarne, nonché un vagone, un treno addirittara 
di ferroria. 

Xx 


La stessa domenica, vi fu la solenne distribazione 
doi premii agli alunni dello scuole elementari civiche 
nel teatro Carlo Felice. Osservo però che l'inno del 
professore Canerello era poco adatto a bambini, L'au- 
tare, ispettore generalo per lo scuole civichi, è tomo 
d'ingegno, affabile, zelante, benemerito otro ogni dire ; 
ma quell’inno, posta anche da banda la forma sten- 
fata © un po' barocca, non è roba da cantarsi da 
ragazzi : s0 erro, pazienza ! 

— Non parlo della bottiglia-bomba, scoppiata, po- 
che sese fa, nella scala del palazzo di residenza del 
Secolo XIX; i particolari minatissimi li avrete forse 
letti nello stesso giornale. Sul fatto corsero, dap- 
prima, molte chiacchiere © versioni ; ora però non se 
ne discorre più se non... come uno scherzo di pessimo 
gusto, del quale, intanto, rimangono ignoti gli autori 
0 l'autore. 

— Avremo; fra un mesetto circa, tn processo dei 
così detti anarchici, 35 individui, più o meno gre- 
giodicati, che compariranno dinanzi al tribunale, im- 
potati di « essersi, anteriormente al loro arresto, as- 
sociati in Genora, Sampierdarena, Sestri e Iuoghi f- 
nitimi, allo scopo di commettere dalitti contro lo per- 
sone, le proprietà, l'amministrazione della giustizia 0 
Ia pubblica sicurezza » : articolo 248 del Codice penale. 
Avrerto però che, sui 35, quattro o. cinque appena 
sarebbero genovesi ; gli altri provengono da altre pro- 

— Intorno alla Manon del Massenet, nulla o ben 
poco saprei aggiungere al mio telegramma : noto sol- 


tanto che alla seconda rappresentazione il Politeama 


avera men della metà del pubblico della prima; è 
bensì vero che l'Impresa mantiene, Snora, i prezzi 
eccezionali : l'opera, per altro, senz'essere un capola- 
voro, è sufficientemente apprezzata. 


York. 


La deficienza d'acqua a Torino 


9 aprile. 

Da due giorni bisogna sentire che moccoli sono 
accesi in onore delle autorità le quali avrebbero im- 
prescindibile dovere di occuparsi del benessere della 
cittadinanza torinese ! 

Dee terzi, per non dire i tre quarti di Torino, 
sono senz'acqua ! Molte fontanelle pubbliche sono 
aride; nelle case non arrivano che poche goccie. Le 
vie, per mancanza d'acqus, sono lasciate coperte di 
polvere. Abbiamo, în breve, una piccola. riproduzione 
dello miserio che affiggoro il Sahara. 

‘on è, pur troppo, la prima volta che ci tro- 
viamo în queite coodizioni. L'anno scorso, appunto 
in queste settimane, Torino mancava d'acqua. Scop- 
piò allora un incendio alle cartiere italiane, © lo 


pompe stettero inoperoso per mancanza di liquido e- 
lemento. Ebbene, la lezione non ha giovato. Dopo un 
nano siamo allo stesso punto. Se parlate di queste 
fatto a qualche consigliere, egli vi rispondo che la 


causa principale è.... Ja mancanza di pioggia. 


ll Popolo di stamani dice che non farebbe mera- 


lia #9 si tornasse aî tempi delle processioni 
far piovere ! 

La causa prima dell'essenza dell'acqua la si dere 
ascrivere alle misure che Ja Società delle acqua po- 
tabili ha dorato prendere per proteggere la purezza 
dell'acqua, che il bravo consigliere. Goldmann avera 
denuaziata in Consiglio comunale come inquinata di 
microbi. Temendo si effettansse la minaccia di ricor- 
rere al procuratore del re per accusarla di avvelena. 
mento pubblico, la preetta Società tolso dai suoi ca- 
nali l’acqua che proveniva da sorgenti infette... Di- 
sgraziatamente la provvide misura è capitata in mal 
punto. La continua siccità ha fatto diminuire enor- 
memente lo aequo delle sorgenti salubri, e così 
è rimasti senza. 

Nel contratto colla Società è detto che dere pror- 
vedero un minimum di 230 litri d'acqua salubre per 
minuto secondo: ora non ne abbiamo nemmeno cento... 

Il municipio ha preso le sole misure che, così al- 
'improrriso, potera prendere, Ha soppresso. l'inafia. 
mento dello strado © dei giardini pubblici; ha ri- 
dotto i getti ornamentali; ha rinunziato, a furore 
del pubblico, all'aso dell'acqua destinata sd altri 
servizi municipali, Ma tutto questo non basta : per 
durando la siccità temo dovrò presto talegrafarri che 
qui sî muore di seto... como nel deserto africano, e 
ci ai ciba di polvere, E intanto ci domandiamo che 
cosa fa l'autorità prefettizia. È da troppo tempo che 
dura questa vergogna della mancanza d'acqua. E dire 
che tanta no abbiamo, © così salubre, e così. fresca, 
quasi allo nostre porte ! Le Alpi, così. vicine, non 
sono forse immensi serbatoi d'acqua potabile ? 
Bertoldo. 


NI E GIU MR LIMA 


SIn CLARK FORD = IL SENATORE LACATTA 
NOZZE FARBRI-ANTINONI. 

Moriano da Sarni ds Firenze, 9 

Ieri sera giungera tra.noi S. E. l'ambasciatore di 
Ioghilterra presso il Quirinale, Sir Clare Ford, re- 
candosi ad alloggiare all'Hotel de la Grande Bre- 
tagne. 

— Il senatore Giacomo Lacaita trorasi in condi= 
ioni di saluto assai gravi. 

— È stato celebrato il matrimonio fra la signo- 
rina Natalia Fabbri, nipote del commendatore Egisto 
P. Fabbri, eil nobile Piero Antinori. 

Alla cerimonia civile, compiuta dallo stesso sin- 
daco, marchese senatore Pietro Torrigiani, furono te- 
stimoni, per la sposa: il principe don Tommaso Cor- 
tini, e per lo sposo: il marchese Piero Azzelino. 
Alla cerimonia religiosa, che ebbe luogo nel palszzo 
Fabbri, furono testimoni il cav. Garbi © il nobile 
Roberto Antinori, per la sposa; il cav. Borgberi e il 
car. Gioranni Pelli-Fabbroni, per lo sposo. Interven- 
nero soltanto i parenti © gl'intimi, delle due fa- 
miglie. 

Gli sposi, cui sono stati presentati noguri e foli- 
eltazioni, sono partiti per'un breve viaggio. 


per 


una RomA. 

Gino da Pesaro, 9: 

Ieri sera alle ore 10,50 è scoppiata una bombe 
metallica in un angolo del palazzo del comando d'ar- 
tiglieria, noa producendo fortunatemente alena danno, 
tranne qualche vetro rotto nelle case vicine. 


Fo sapato he è stato fatto un arresto; la polizia 
jodaga © quando avrà bene indagato, come all solito, 
non stoprirà nella. 

IL PROGRESSO DEI SALUTISTI IN PIEMONTE. 

Bertoldo ds Torino: 

Mentre a Torino e a Pinerolo i Salutisti non solo 
fanno pochi proseliti ma non destano più che pochis- 
simo interesse, in Val Pellico — © specialmente s 
Perosa © Pomaretto — guadagnano terreno © spesso 
sono origino di questioni religiose a cui devono in- 
tervenire, per evitare disordini, i carabinieri. È strano 
come il clero valdese comincia a parteggiare per i 
Salutist! 1l pastore emngelico dî Pomaretto, dome- 
nica scorsa, fece ua sermone nel tempio che fu va 
inno ai Salutisti. Grande fa lo scandalo dei presenti, 
scandalo sccresciatosi a mille doppi quando detto pa- 
store diede la parola sd alcano « ufficialesse » inter- 
reouto nel tempio, Queste nom si focero progare, © 
prima le € capitanesso > e poi lo « sergentesse > 
sfolerarono tutta Ja loro eloquenza per convincere l’u- 
ditorio che soltanto l'esercito della salute poteva iu- 
fondere la pace nello anime dei peccatori. 

Ma l’oditorio &xa fori dei gangheri. Chi urlava, 
chi faggini ecandelizato,"chi protosteva battono i 
piedi © fischiando. Altri piangevano, altri — forniti 
di maggiore spirito — riderano. 

La € ufficialesso > senza scomporsi continuavano a 
parlare, invitando coloro, le cui coscienza ripsgnasso 
ad assistere al nuoro sermone, ud andarsene, o difatti 
più della metà doi presenti uscirono. 

È un fatto che le donne hanno, fra i Salutisti, un 
gran potere sullo masse. Quande esse parlano, non 
succedono le violenze che succedono quando parlano 
gli vomipi. 

A Torre Pellice le conferenze dei Salutisti finiscono 
spesso a bastonate, © per mismra d'ordine pubblico 
farono più volte proibite. Quando parlano le denne, 
lo protesto si limitano ai fischi, agli urli, aî pianti, 

lo mani stanno a cass. In'anto, incoraggiate dall 
ito, molte signore e signorine di Pomaretto e Pe- 
rosa si sono fatte Salntiste 


tl. PREFETTO — TEMPORALI 
il. ORIGANTE MAZZOLA. 

F. C. Corpaci ds Catania, 9: 

Ieri con il diretto da Messina giunse il noovo pre- 
fetto della provincia comm. Bresciamorra. 

Lo attendevano alla stazione il sindaco cav. Sy- 
puppo, il presidente della Deputazione provinciale av- 
vocato Gioramni Berretta, il consigliere delegato ca- 
valiere Mazzarella, parecchi consigliri di prefettura 0 
funzionari di pubblica sicarezza. 

— Da due giorni imperversa un forte temporale da 
E. N. E, impedendo perfino le operazioni commer- 
ciali în questo porto. 

Teri, poi, verso le ore selici, un bastimento che 
dovera entrare in porto, stava per naufragarsi, In 
vista del grave pericolo corsero în suo aiuto due bar- 
che pescherecce. 

Per mezzo di grosse funi il lastimento con l'aiuto 
di tutti i marinai accorsi potè essero tolto dal peri- 
colo, quando ad un tratto si wdi un grido straziante: 
era quello del marinaio Benedetti Pietro, d'anni 22, 
da Viareggio, che ebbe addirittora afracellato il brao- 
cio destro da unì tima’ che tenera iti mano par mad 
tanere sotto il: bordo la lancia, Condotto subito ai- 
Vospedale di Santa Marta gli si dovette amputaro il 
braccio. Il povero giorane versa in pericolo di vita. 

— A Licata questa notto quattro sconosciuti scas- 
sinarono ed entrarono nella casa dei coniugi Porrello 
derabandoli di lire 399, 

1 maifattori stati identificati per Testasecca Giosc- 
chino, Messana Michele, Alaimo Vincenzo e Dagonsse 
Tommaso sono stati oggi arrestati. 

— In seguito ad ordine del sottoprefetto di Molica 
venne sciolta ln Società operaia di mutuo soccorso di 
Spaccatorno, che trenta anni addiotro fu fondata dal- 

‘avvocato Vincenzo D'Amico. 

— Il famoso brigante Mazzola, ucciso ultimamente 
mello scontro dei soldati con la tenda Masurina nel 
territorio di Castelbuono, era armato di fucile 
teocarica © di un revolver americano. 

Possedera un orologio d’oro con catena d'argento, 
duo biglietti da cento lire contenuti in un grosso 
portafoglio nel quale si trorarano anche varie 


| corrispondenze © immagini sacre. Aveva inoltre un 


magnifico acello al mignolo ed uns splendida spilla in 
brillanti che fermava il fazzoletto di seta al collo. 


GLi SPEZZATI — LA € DANTE ALIGHIERI >. 
conanesso. 

Mario da Bologna, 7 

Come già si prounziarono j tribunali di Milano, 
Brescia e Livorno 0 vario Corti d'appello 0 di cassa- 
zione, anche il nostro tribunale, nella udienza d'oggi, 
ha ritenuto che l'incetta. delle ‘monete d'argento non 
costituisca reato, nè vada soggetta alle pene del Co- 
dice, ed ha assoluti i quattro Milagesi fratelli Colombo 
Bemacchi © Violi, che nel decorso gennaio farono ar- 
restati alla nostra stazione, perchè osportarano all'e- 
stero 40 mila liro di spezzati. 

— Oltre alla conferenza che terrà. Ruggero Bonghi 
alla « Dante Alighieri >, © che già vannanziai, vi 
terrano conferenze anche Isidoro Del Lungo e Luigi 
Capuana; © saranno vere festa della letteratura e del- 
V'arto, 

— Oggi è stato fissato per îl 4 giugno il con- 
gresso regionale agrario. 


l: RANA - DENARI = GARDA = GARDENIA, 
© parola quadrata sillabica : 
um DI CI 

DI TIM 

ci NI co, 


Logogrifo. 

8. Mi ha in' corpo il sesso detole. 

5. Misaro il rummo al vino. 

4. 0 sto nell'Arcipelago, + 

4. 0 2 Crema sto vicino. 

6. Mi citano con Mélanchibon. 

4. Ricordo Retsabee. 

4. Stocchiamo nell’Eridano. 

4. Mi mangia l'Eritrea. 

3. Per l'uomo io son terribile 

4. od ostica al palato. 

9. Tn ballo or mi tirarono 
a RI 
Ogni deputato, senatore, dovrebbe avere sul tarolo 
le Statuto del Regno ed il Cifrerio Mosgarini, 


Ballerine! Bevete sempre Ferro-Girina-Bialeri. 


ra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Mentro prepara l'Utopie di Batti che sarà rappre- 
meotata in settimana, la compagnia Leigheb-Antò 
continua a replicare La sia di Carlo. 

— Nazionale. 

L'oracolo di San Giovanni, bozzetto nuovissimo di 
Giacinta Pezzana, sari rappresentato domani. 

Stasera I Danicheff. 

— Quirino. 

ll Faust, applaudito ieri sera, si di anche stasera, 

— Concerto Avani. 

11 concerto dato ieri sera all'Accademia filarmonica 
romana dalla signorina Maria Avani, rinaci perfetta 
mento. 

Sala affollatissima di bel sesso: la principessa di 
Venosa, la principessa Cardelli, la marchesa Negrove, 
ln contessa Galletti, le signore Sgambati, Giorgi, Pe- 
trucci, Di Pietro, Durante, Cassini-Prinzi, Miragoli, 
Varuoca, Cappelli, scc., ecc,, ecc. 

Ta giorine pianista, che per la prima volta si pre- 
sentara al pubblico, fuammirevole sott'ogni rapporto ; 
suona come suonerebbe una valente concertista che 
avesse veoticinque anni, e, per Jomeno, ott'anni d'e- 
sercizio, e ne ha appena 17 el è al sno debutto. 

Brava signorina Maria, bravissima! 

Già co l'hanno detto 6 forte tutto lo persone che 
ieri assisterano al suo concerto. 

Nel concerto fecero bellissima figura la signorina 
Pettinî, la signorina Degli Abbati, Gaetano Morelli, 
e il signor Blumenstib], tutti, por la parto loro, va- 
lenti artisti. 

Il senatore Daraate e l’onorerole C. Menotti offri- 
rono personalmente splendidi fiori alla signorina Maria 
Avani che se li meritò proprio tatti. 

Che suonatrico a quell'età 


ROMA 


10 aprilo 


Per Eugenio Ruspoli. 
AI Consiglio comunale. 

La Giunta è al completo. Manca, natu- 
ralmente, il sindaco, il quale, nella presi- 
denza della seduta, è sostituito dall’asses- 
sore anziano professore Galluppi 

Dei consiglieri non sono assenti cha, gli 
ammalati, i ministri e quei pochi in coa- 
gado. Gli altri hanno tutti inteso il dovere 
di venire a provare il loro affetto a Don 
Emanuele Ruspoli. 

La seduta è aperta alle nove, e in mezzo 
a un profondo silenzio l'assessore Galluppi, 
evidentemente commosso, dic‘ 
Onorevoli colleghi, una grave sciagura ha colpito 
negli affetti suoi più cari il capo della nostra ammi- 
nistrazione. Suo figlio Eugenio, mentre si accingora 
ad esplorare le più scomoscinte regioni dell’Africa, è 
morto vittima del proprio valore. La vostra Giunta, 
associamdosi di cuore nl dolore dell'affitto padre, pro. 
pooe d'invisre al principe Ruspoli una lettera di con 
doglianaà © di levare la sedia in segno di lutto. 


Segue un mormorio di approvazione, poi 
il silenzio si ristabilisce, e il consigliere 
marchese Crispolti prende la parola e pro- 
nuncia il seguente nobilissimo discorso : 


— La notizia della morte di Eugenio Ruspoli mi 
fa tanto più deloresa perchè alcani giorni addietro, 
parlando familiarmente col nostro sindaco, egli mi di- 
ceva: — Mio figlio, che sta in Africa, fa questo, 
pensa questo, scrive questo! 

Ora, a leggero il dispaccio, da cui si apprendera 
che da quattro mesi non avrebbe potuto dirsi di lui 
so non che: — Egli fece, egli pensò, egli scrisse — 
destava profonda pena quella illusione paterna, che 
avera fatto usare a Don Emanuele Ruspoli quei verbi 
21 tempo" presento. 

E n'attrista un altro contrasto tragico. Pochi giorni 
addietro un lieto avvenimento mettera Roma in festa, 
e il sindaco, che partecipa tanto agli eventi della sua 
città, era în festa con essa. In fosta, mentre la co- 
rorana africana s’affticava a portare a Zanzibar la 
notizia crudele. E2 io, interpretando facilmente i sen- 
timenti del svo animo, comprendo quando questo con- 
trasto gli debba oggi parere terribile, psichè nella 
raffoatezza del dolore, un pedre non può ammettere 
cho la sua allegria, per quanto involontaria, sia stata 
senza colpa, © così mescola al patimento qualcosa che 
somiglia al rimorso. 

È ben naturalo quindi, che io = spero anche a 
nome dei miei amici — mi associ di gran cuore alle 
proposte della Giunta, e voglia, nel modo solenne che 
essa ha pensato, partecipare al dolore dell'egrogio 
capo della nostra amministrazione. Però. vorrei ag- 
giungere qualche cosa di più. 

Noi non siamo soltanto rattristati per la sventura 
che è toccata ad un padre, ma anche perchè il gio- 
vano è morto testò in Africa. mentre carcava di sc- 
crescere gloria alla sua patria e dar profiti alla 
scienza © all'umanità. Io vorrei che il suo nome fosse, 
a cura della Gionta, in qualcto modo ricordato de- 
snamente © perpetuamente. lo non determino la pro. 
posta, anzi affllandone il corcpimento alla Giunta do- 
mando un ricondo modesto, perchè le nobili azioni 
compiute con animo modesto rischiano d'essere adul- 
terato dal fasto. 

Non dobbiamo dimenticare che Eugenio Rospoli è 
il primo dei romani, il quale messosi nella via cal- 
cata. già da grandi italiani, fra cul i missionari Mas- 
mia e Comboni, abbia pagato il tributo della vita a 
quella terribile Africa che alimenta nell’umanità tante 
speranze, ma che spesso richiede che la pianta di 
questa speranza sia inaffita col sangue. Jo non sono 
amico dei momumenti perchè nell'epoca. nostra che è 
così facile agli entusiasmi © allo debolezze bisogna 
scardarsi dal pericolo di far dello strepito intorno ai 


i 
| sepolcri ; ma questo è un caso speciale. lo credo che 


nella strada în cui durano oggi fanta fatica = inol- 
rari, la croce e la civiltà un giorno. passeranzo 
ricafalmento. 

Quel giorno bisogna che l'umanità seppia il nome 
delle vittime, a coi dorrà cero grata. E ciò per 


suore loro. Per l'onore nostro poi, bisognerà mostrare 
che so l'ardimento e lo iniziative dei viaggiatori par- 
vero individuali, la società a cui essi appartenevano 
li segui amoroeamente nei loro sforzi e quando cal- 
dero valle che il Joro nome forse metsc: nel porto più 
cespicuo. È 

A dir vero è assai misero questo medo d'associare 
le nostre volontà piatoniche a quelle 4} chi incontrò 


consigliere Cri: Iti si associa il con- 
aiglieto iena ta sa quella parto del 
Consiglio in cui egli siede. 

L'assessore Galluppi accetta la proposta 
del consigliere Crispolti; la Giunta la con- 
Fil Consiglio approva anime le proposto 

o 
alta e le sodata è levata allo dieci. 


1) telegramma di S. M. il Re. 
S. M, il Re inviò a Don Emanuele Ruspoli il se- 


< Il figlio che Ella ha perduto si era scquistato 
le simpatio di quanti ammirano il coraggio © l'amore 
delle ardito imprese, ed io ricordo com affetto le prove 
di devozione che egli mi ha dato nello sue esplora 
zioni africane. Comprendo la immensità del supdolore 
e vi partecipo com tutto il cuore. 

‘ < Unmento ». 

E il sindaco di Roma rispose: 

<ASOL il Ro 
« Venezia. 

< La parola di Vostra Maeeti è il migliore con- 
forto al mio dolore, perchè ricorda come il compianto 
figlio dividesse con me la illimitata devozione al Re 
0 alla Patria. 

« Emanuele Ruspoli >. 
11 telogramma ufficiali 

Il Ministero degli affari esteri ieri ricevette da 
Zanzibar un dispaccio, il quale annunzia che Den Fu- 
genio Ruspoli fa ueciso da mn elefanto il 4 dicembre 
in Gublegenda, sulla riva destra del fiume Omo, 
nella regione di Gobo La sua morte fu istantanea. 

Tutta la spedizione Ruspoli, composta dai signori 
professore Riva di Bologna e Luca © di quarastuno 
ascari, è tornata a Zanzibar. 

Le momorie e le collezioni dell'ilustre viaggiatore 
furono tutto salvate. 

Il visggio ha un'importanza scientifica eccezional- 
mento strordinaria, e darà molta luce per la risolu- 
ziore del problema dell'Alto Giube, in relazione del 
fiune Omo, descritto dal Cocchi 

Dal Campidoglio. 

La Giunta municipale di Roma ha inviato al sin- 
daco un indirizz» di condoglianza firmato da tutti gii 
assessori. 

ll sindaco ha pure ricevuto un affettuoso indirizzo 
portante la firma di oltre 300 impiegati commoali. 

Temperatura d'eszi. 

Ail’Osservatorio astronomico dal Collegi 


Romano: 
Massima 224- Minima 93. 


La ricorrenza di domani. 
1964. G. Garibaldi giungo a Londra, ov'è accolto 
cià grani'entosinnzo. 


Spettacoli d’oggi. 
Artentina (ore 21) Gioconda 
Vallo (uo 21) La zia di Carlo, 
Nazionale (ore 21) I Danicef. 
Quirino (ore 21). Faust. 
Manzoni (e 31) Tosca. 


Musica. 

Al Piucio. Domani dalle 16 112 alle 18, la banda 
della gione allieri carabinieri suonerà: 

Marcia, Centone, Brakma. Dall'Argine. — Valzer, 
Fiori campestri. Cajoli. — Coro e « Danza dello 
Ore >, Gioconda. Ponchielli. — Mazurca, Castentina. 
Beretta. 


Note vai 
eri morì il comm. Antonio Bazzini, maestro di casa 
doi Palazzi apostolici. Aveva 57 anni. 
Ml Papa, che lo tenera in grand’estimazione, gii 
atfitò quell'efficio dodici anni fa. 
11 trasporto fanebre si è fatto nel pomeriggio di 
orgi dalla casa del defunto, in ria Giulia, alla chiees 
del Gonfalone. 

XI Congresso medico 

Internazionale. 
Da domani a tutto il SO aprile gli uffici di segre- 
teria del Congresso resteranno sperti dallo 9 allo 1% 
+ dallo 3 allo 6 pomeridiano nella sede del palazzo 
dellEsposizione, 
È cora voce che per la pubblicazione degli atti 
del Congresso si sarebbe dovuta imporre uma nuora 
tasca a ciascun congressista, Questo non è vero: gii 
atti saranno dati senza nuore imposte a ciascom com- 
grossista. 


11 Bene economico. 

Sabato sera i soci del Bene economico si rimi- 
10000 a banchetto per festeggiare il Vanno di vita 
della Società. 

Sono stasi invitati gli omorevoli Crispi, Baccelli, 
Maggiorino Ferraris e Antonelli. L'iscrizione per i 
soci è aperta nell'ufficio di segreteria fino a tutto do- 
mani, mercoledì, 

Un concittadino di riterno. 

È partito da New-Tork diretto per Eoma il cara- 
liero Angelo Del Nero, che he rappresentato l'Italia. 
e l'Arte italiana all'Esposizione mondiale di Chicago 
in qualità di commissario italiano per le Balle Arti a 
di vicepresidento del giurì actistico interazionale. 

Precesso Giunti © compagni. 

Il giorno 16 del corrente mese innanzi al tribu- 
nale penale si discuterà la cassa contro l'avvocato 
Calvi e i pubbliciati Gionti e Macario imputati di 
tentata estorsione a danno del comm. Frascara, diret 
tore del Credito Mobiliare 

L'arrocato Calvi sarà difeso dall'onorevole Meriani: 
il Giunti dall'avvocato Mazza e il Macario dall'avvo- 
cato Riccio, 

Una trufia di 20,000 lire. 

Paolo ossi, da Carrara, venuto in Roma per re 
dere i monumenti, ieri mattina nella chiesa di Sen 
Pietre atrinso amicizia com un forestiero il quale do- 
vera giocargli un tiro birbone, Con ln complicità di 
un vecchio, Îl quale ni diceva possessore di 28,000 
lire in oro, il foreatiere indusse il Rossi a convertire 
in tanti biglietti di Banca una parte di quella som- 
ma, cioò 20,000 lire. 

‘operazione doveva effettuarsi in una trattoria di 


tia Agostino Depretia, 
All'appantamento il Romi versò le vemtiseila lire in 
carta, 0 Il venchio col pretesto d'adare n prendere 


fel prossimo albergo una parte della moneta metal. 
lica si allontamb... e il Rossi Jo aspetta ancora. Però, 
è giusto rilerario, nell'allontanarsi il buoa nomo lasciò 


aan 184, il libraio Giordano Or- 
di quarantacinque anni, da Borgocollefegato, 
perchè dere subire una condaze per bancarotta frau- 
doleuta. 
Mersa da un asino. — 
in bi stalla di via Principe Hmberto, 
mneatina Diani ricerera da un asino un morso all'in- 
dico della mano destra che lo produsse una ferita 
guaribile in una quindicina di giorni con riserra. 
Biagrazie. — lori cera un ragazzino di 4 anni 
cadde da un ballatoio di una cass in via Veneto, e 
fu traspertato allo «pedale, dore fu dichiarato în pe 
ricalo di vita. 
— F. Bianooni, lustrascarpe fuentino di 58 anni, 
ori caddo in via Leopardi, urtato da un ragazzo che 
si ruppe il femore destro. 
Un mese di cera, 
— Un altro mese di spedale occorrerà per guarire 
® Ulisse Palazzi, falegname marchigiano di 81 anti, 
il quale cadde per le scale d'una casa di via. Giulio 
Cesare, ore ha l'abitazione, e si ruppe una clavicola. 
Arresti — 


allo 7, 
Cie 


Devi, romano 


Ul ferito dovrà stare in cora ‘una ventina di giorni. 

— In via Aurelia le guardie arrestarono Pietro è 
Recedotto Ippoliti, tutt'e due abruzzesi, i quali, mo: 
into scasso, entrarono în cass di. Antonio, Tui pure 
Ippoliti, e vi rubarono ottocentosettantacinque lire in 
tanti biglietti di banca, che farono subito ricuperati. 

— Alla stazione di Termini fu arrestato L. Bru: 
nero; sardo di 95 anni, per furto di addobbi d'un 
vagone di prima classe, 

Il pittore comme. Peliti hi utimib 
‘no stupendo quadro per l'esposizione di Milano. Il 
pubblico potrà vederle 


All'antiea Galleria Rerghese v- 
mincio domani alle ore 14 o iateresaati vendita 
collezione di monete romane appartenenti al 
cav. P. Stettiner. b 
Oggetti antichi del duca di Ver. 
dura. — Domasi, mercoledì, terza vendita della 


collezione Di Verdura, nella muova casa di rendite D. 
Corvizieri in via Due Macelli N. 86. Marmi, bronzi, 
vetri, armi, mobilio, stoffa © quadri. 


Il ur. BARGNONI 


DENTISTA 
Roma - Via Panetteria, 24 (Naove Tritone) 


una buona tazza di cioc- 
colazione la più igienica. 


<Razzia » 
è preservativo contro gli insetti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. 


<Razzia » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 

<Razziìa » 
distrugge gli insetti delle cucine, camere 
e letti. 

«Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
© dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltara dichiarano che fece 
Veri Miracoli. 

«<Razziìa » 
distrugge gli insetti degli animali. 

Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 150. 

Soffiette per uso di detta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione in tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60.— Dirigere domande ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
bega, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 

CAMERA. 
Seduto del 10 aprile. 
Presidente Biancheri. 

Par Go miglior acque, eggi almrò le velo 
to più sersoo ambient, fui del mar cradle. 

Onde lascio in disparte la testa calva © brolla. 
D'Imbriani, e regalo ai lettor di Fanfulla 

Ia capallzta muca nei riccioli ondegriaate 

Di Panattoni Carlo, assai pericolante. 

Di Lari è deputato: ma viceversa il Bianchi, 
Competitor, raccoglie sopra parecchi banchi 
Adesioni @ favor. So la Gionta ha coraggio, 
Manti la propiata di fare i blletnggio: 

Dicono che Imbrisni ctamettine è testo 
Eccolo infatti al posto,' d'enormi buste armato, 

E firmato (@liben sii iiecpazini. 
Dassque metto ta diperti; peù 0, Îl'Paiattiai. 

Poca gente nell'aula: Levi Ulderico in guanti, 
Papadopali è Sola, Nicotera © Mercati, 

Poi la solita schiera di quelli diligenti : 
Tant'è ver che non manca neppure il Diligenti. 
x 

Cavallotti propone, con un felice slancio, 
Dei pubblici lavori si discuta il bilancio, 
Dandogli a tatto Îl resto oggi la precelenz. 

Presidente. Ci sono dei progetti d'urgenza, 

Che bisogna discutere Crede, che al par di lei 
Voglio che ci si afreti, Altro dir noo sapri. 

L'incidente è sepolto. Cemincia il tiritera 
Delle interogezioni. È tax vere bots 

Imbriani è già pronto. Il focoso oratore 
Comincia con un giro in Pieve di Cadore, 

Perchè una certa legge rimase inosservata 
Per colpa dei prefetti, perfino violata. 
x 
Altra interrogazione d’ Imbriani Renato, 
Che con rapido volo viaggia difilsto 
Fiuo a Forlì del Sannio, perchè Crispi prorveda. 

Crispi, Provvidi in tempo. Imbriani, mi cruda. 

Imbriani. Lo credo, anzi son sodisfatto. 

(La Camera stupisce all’ insolito fatto). 


Imbriani. Mi dica il ministro Baccîîîi { 
Climpoli 0 Mandalari, impiegati novelli, 
Dopo certi processi perchè li ripigliaste ? 
Perchè in ufici gravi tatt'e due li lascisste? 
Baccelli. La morale premo a me quanto a lei, 
Ché morale © ginstizia son gl'ideali miei. 
Io son giusto © sevefo fiv vaglio esser tiranno. 
E quei due professori gravi colpe nb: bumo, 
Imbriani. Voi siete euddito pontificio i 
Baccelli, E che vuol dire? Ma in questo nostro ufilcio, 
Nella Camera nostra, pare a Iei una questiene 
Seria ? Anche Jei fa suddito, mi pare, del:Barbone... 
Imbridni. Mio padre fa condenmato a morto! 
Baccelli. E a'io non ebbi fa medetima sorte, 
È forse mia la colpa ? Lasciamo questi tasti, 
Il mio dovere ho fatto: dunque per oggi basti, 
Xx 
C'è un disegno di leggo per questioni assai vive: 
Bi tratta, nicatemeno, di materie esplosive, 
Di congegni inesbdisil, d'intoîteri, di bombe: 
Dl terror d'uno scoppio sulla Chzieta inomabe. 
Ma per nostra fortuna viene un lungo discorso, 
Che alla comun paura mette il frano ed il morso. 
Lo fecita il Lticohini | barbetta bianca e nera, 
Col capo un po' schiscciatò, tim espo fatto a pera. 
È talmente prolisso, e parla così male, 
Che tina bomba sarebbe di Iui men micidiale. 
Apriazio una patvotesi, Cossato il perapigiia 
Fra Imbriani © Baccelli, il presidente pigli 
La elezione di Lari, © senza discussioni 
Decreta îl ballottaggio fra Bianchi e Panationi. 
Si ripreudon le bombe: le accende il buon Nocito. 
Ma son bombe di carta, on fanno male a un dito. 
Discussione accademica di cui nessun si cara, 
Imitando l'esempio della nostra questura, 
Che non ha mai trovato neppure un bombardiero. 
Per le bombe rettoriche ci pensa il Ministero. 
Diamo un'occhiata all'aula. Quale desolazione ! 
ll periamentarismo non ha più religione. 
Saranno trenta în tutti : sfiaccolati, assonnati, 
Sibrati, scoraggiati, annoiati, irritati, 
Intanto che Nocito manda l’altimo rombo, 
1 presidente vigile fa giurare Colombo. 
Il Mecacci rincara sopra Ja dinamite, 
Fabbrica una bombetta con della panclastite, 
Ma la miccia non piglia, o nessuno si sveglia. 
La Camera mi pare, salvo ognuno, una teglia, 
E i pochi deputati, brbccoli cotti al burro, 
Imitano a pennello, col tenne sussurro, 
Ul frigger d'un soffritto. Ame pare che sia 
Di carciofi un tegame, rifatti alla giodia 
XxX 
Finita questa legge, s'entra in una cloaca 
Di liste elettorali. Parla contro il Torraca, 
Che so la piglia a morte, nò so dir Je ragioni, 
Sopra certo iscrizioni, anzi cancellazioni 
Che si fanno d'ufficio, da Giunto comunali, 
E imbrogliano e confondono le liste ciettorali. 
L'argomento, vedete, è molto interessante : 
Ma la stagion propizia, l'aprile sfavillante 
Dicono chiaro a tutti che ha ragione il lunario, 
Ride il solo sì in alto, dall'ampio lucernario, 
Sicchè poco adendo del buon Torraca ai detti, 
Preferisco d'andarmene, e accendere un miaghetti. 


Mo Leon, 
Soizo telegrafico del FANFULLA 


(Tolegrammi particolari dall'estero) 
Accordo commerciale italo-francese. 

Parigi, 10. (F) — Il Temps ha ricevuto 
da Roma un telegramma confermante che 
un alto personaggio italiano quanto prima 
farà un pubblica manifestazione in favore 
della con-lusione di an accordo commer- 
ciale tra Italia e la Francia. 

Gaglieimo Il ad Abbazia. 

Abbazia, 9. — L'Imperatore Guglielmo 
è ritornato stasera ‘alle 8 30. 

Sua Maestà era attesa dall’imperatrice 
e dai principi imperiali. 

I pompieri facevano ala con fiaccole. La 
spiaggia era illuminata. 

AI Mostenegro. 

Cottigne, 9. — La Porta ha dichisrato 
al Governo montenegrino che è pronta a 
prendere provvedimenti radicali ondo im- 
pedire le aggressioni degli Albanesi e che 
promette di rinforzare le guarnigioni di 
truppe regolari. 

In Austria-Ungheria. 

Vienna. 9. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuto in udienza i 28 cer- 
dinali, vescovi e prelati che prenderanno 
parte alle conferenze dei vescovi. 

La Politische Correspondenz è informata 
che l’imperatore si recherà il 22 corrente 
a Budapest, ove l'imperatrice lo raggiun- 


gerà il 2À. 
Bombe in Spagna. 

Madrid, 10. — Una bomba è scoppiata 
nella casa del segretario municipale di 
Manacor (Isola Maiorca), distruggendone 

scal 
La famiglia del segretario dovè faggire 
mediante una scala a co: 

Furono operati parecchi arresti. 

Due bombe, attribuite agli anarcl 
rono rinvenute nelle cave di pietra di 


Bilbao. 
Negli Sì U. A. 

‘Washington, 9. — Forti divergenze di 
sono sorte fra î senatori demo- 
cratici. Tale fatto minaccia di ritardare il 
voto sul progetto di tariffa doganale fino 
verso la metà di estate. È possibile anche 
che, in seguito a questo dissenso, il pro- 
getto stesso venga respinto. 

AI Perù. 

Lima, 9. — Il Governo ha telegrafato al 
generale Canevaro, attualmente ministro 
del Perù a Washington, chiamandolo a 


Si assicura che verrà offerta al generale 
Canevaro la presidenza del Consiglio col 
portafoglio della guerra. 
- AI Brasile. 
Buenos-Ayres, 10. — Si dice che qu 
ranta profughi brasiliani siano fuggiti dalle 


navi portoghesi e si siano rifugiati nel Lar 
zaretto dell’isola di Martin Garcia. 

Altri assicurano che l'ammiraglio Sal- 
la Gama e gli ufficiali evasi siano 


partiti per Rio Grande. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
A Villa Fabbricotti. 

Firenze, 9. — La Regina Vittoria ba ri- 
cevato officialmente alla Villa Fabbricotti 
il sindaco e la Giunta, a cui ha espresso 
ripetutamente la sua soddisfazione per il 
soggiorno di Firenze. 

La principessa Elisabetta. 

Torino, 10. (Bertoldo) — S. A. R. la du- 
chessa di Genova, madre, va a Dresda, 
dove starà durante Un mese presso suo 
fratello re di Sassonia. 

Biglietti da due lire. 

Torino, 10. (Bertoldo) — L'officina carte 
valori lavora alacremente per la fabbrica- 
zione dei biglietti da due lire. 

Una parte di essi verrà spedita a Roma 
nella prima settimana del prossimo maggio. 
1 congressisti a Napoli. 

Napoli, 10. — Oggi i congressisti visi 
tano gli stabilimenti balneari di Torre An- 
nunziata © Castellammare. 

I due municipi preparano loro accoglienze 
festose. 

pameni i congressisti si recheranno a 
Telese a visitarvi quello importante stabi- 


limento. 
Felice-Giuffrida e 6. 

Press Deo. — Glimputati, 

Palermo, 10. (Morino: — Stimpuiati, 


per disposizione del presidente ‘ si 
nale, sono stati tradotti all'udienza in uf 
vettura cellulare con sportelli aperi 

All'apertura dell'udienza, il presidente 
dice d’aver disposto che siano messi a di- 
sposizione della difeca i documenti seque- 
strati e non ancora esibiti degl’imputati. 

Si riprende la lettura dei documenti pro- 
sessuali, interrotti da osservazioni degli 
accusati Petrina, De Felice, Montalto e 
Gulì, i quali notano circostanze in loro 
favore. 

I testimoni a carico sono 116; quelli a 
discarico 207, fra cui 27 deputati: Caval- 
lotti, Colajanni, Imbriani. Afan de Rivera, 
Aguglia, Grimaldi e altri di diversi colori 
politici. 

Il tribunale prosegue la lettura degli atti 
processuali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Re Umberto è la Francia. 

F. ci teiegrafa da Parigi: 

«Il Figaro pubblica il tanto aspettato 
colloquio che a Venezia il Re d'Italia ebbe 
col signor Calmette, redattore di quel gior- 
nale. 

Umberto I gli strinse la mano, invitan- 

dolo a sedere. Il Re gli citò il nome di 
tutti i giornalisti francesi più accaniti con- 
tro l'Italia, deplorando le polemiche che 
creano gravi dissensi fra i due Stati. Cen- 
surò la legge Méline, che egli crede dan- 
nosa = alla Francia e all'Italia. 
« Noi difendiamo i nostri interessi — 
proseguì il Re — il che non diminuisce 
le simpatie esistenti fra i due popoli; ed 
è assurdo credere che noi vogliamo la 
guerra. La volontà di tutti la sconsi- 
gliano. Guglielmo II, il monarca austro- 
angarico e lo Czar sono animati dal de- 
siderio della pace. I soldati italiani non 
si dimenticheranno mai nè di Magenta 
« nè di Solferino. Noi Italiani siamo meri- 
« dionali come voi, fratelli per sangue, per 
« battaglie combattute insieme. > 

Tutti i giornali pubblicati dopo il Figaro 
commentano il colloquio, e molti fra essi 
ripetono che è necessario che l'Italia di- 
minnisca Pesercito, per credere che siano 
veraci le assicurazioni che ha dato Re Um- 
berto. » 


RAAAAAAA 


Senato del Regno. 

Oggi il Senato ha tenuto alle ore 2 1}? 
una breve seduta, nella quale il ministro 
dei lavori pubblici, onorevole Saracco, ha 
presentato tutti i progetti di legge appro- 
vati dalla Camera în queste ultime sedute. 

Sono stato annunziate alcune interpel- 
lanze, fra le quali una del senatore Ales- 
sandro Rossi sul regolamento doganale per 
la temporanea importazione ed esporta- 
zione, ed un'altra del senatore di Campo- 
reale sul modo col quale si vorrebbe sta- 
biliro la vendita al minuto del vino in al- 
cuni comuni aperti della Sicilia. 

Il Senato per le prossime sedute sarà 
convocato a domicilio. 

La Camera. 

Seduta più interessante, colla prima let- 
tura del progetto sulle materie esplodenti 
e sull’altro per la revisione delle liste elet- 
torali. 

Su questo, ha pronunciato un discorso 
magistrale l'onorevole Torraca. 

Un'interrogazione dell'Imbriani all’onore- 
vole Baccelli, circa la nomina del profes 
sore Ciampoli in una biblioteca governa- 
tiva non è riuscita molto felice pel mi- 


nistro. 
I Quindici. 

Oggi brevissima seduta per udire taluni 
schiarimenti chiesti al ministro Sonnino, 
circa i due recenti decreti reali sulla cir 
colazione. 

Ma piuttosto di questi particolari, inte- 
resserà al lettore conoscere che giovedì o 
venerdì la relazione dell'onorevole Vac 
chelli potrà venire letta alla Commissione 
e sabato, forse, presentata alla Camera. 

Se ciò avviene, è probabile che la Ca- 
mera sospenda l'esame dei bilanci per 
scutere i provvedimenti : salvo che il Mi- 
nistero non abbia nel frattempo divisata 
qualche manovra perscongiurare le secche 
dove corré rischio d’infrangersi. 


I pieni poteri. 

Oggi si è riunita ja C*unta parlamentare 
che esamina ii disegno di leggo PF! pieni 
poteri. 3 

Il presidente onorevole Coppino, dopo 
aver ricordate le varie proposte presen- 
tate dai diversi commissari, ha riferito il 
colloquio avuto col presidente del Consi- 
glio, nel quale questi dichiarò di consen- 
tire nel concetto che il Governo non possa 
valersi dei pieni poteri per toccare agli 
ordinamenti elettorali ed alle circoscrizioni 
comunali e provitciali, ma possa servir- 
sene soltanto per semplificare gli ordina- 
menti amministrativi e diminuire le spese 
generali e locali, soggiungendo nel tempo 
stesso non ritenere opportuno che tali li- 
mitazioni fossero inserite nel disegno di 
legge. 

L'onorevole presidente del Consiglio re- 
spinge pure il diritto di velo che l’onore- 
vole Carmine vorrebbe dare alla Commis- 
sione incaricata di assistere il Governo. 

L’onorevole Crispi ammise che la legge 
dei pieni poteri possa essere discussa dopo 
i provvedimenti finanziari. 

La Commissione, dopo tali comunica- 
zioni, si pose la questione se sia costitu- 
zionale non inserire nel disegno di legge 
le limitazioni che s'intendono dare ai po- 
teri da concedersi al Governo. E tutti i 
presenti concordarono nel pensiero mai 
festato dall'onorevole Fortis, che nel si 
stema parlamentare non sia possibile con- 
tentarsi di semplici dichiarazioni del Go- 
verno. 

Si propose quindi di chiamare nel seno 
cella Giunta il presidente del Consiglio, 

da gli QNorevoli Cibrario e De Blasio os- 
servarono ess? anzitutto opportuno che 
la Giunta concretass9 În apposite delibera- 
zioni il pensiero della sua Maggioranza. 

Ma fa dall’onorevole Cermine ricordato 
risultare dalle deliberazioni finora votate, 
essere pensiero della Giunta di escludere 
il concetto di accordare al Governo poteri 
illimitati, intendere essa invece di conce- 
dere al Governo poteri straordinari, allo 
scopo di semplificare e migliorare i pub- 
blici servizi e ridurre lo spese, determi- 
rando con maggior precisione le attribu- 
zioni della Commissione che dovrebbe as- 
sistere il Governo stesso. 

E l'onorevole Bonasi aggiunse anzi es- 
sersi manifestato nella Giunta il concetto 
di disciplinare, la legge în esame, in guisa 
che la Camera sappia cosa potrà fare il 
Governo coi poteri straordinari. 

E depo ciò, si deliberò di invitare il pre- 
sidente del Consiglio ad una prossima riu- 


nione 
L'elezione di Lari 

La Camera s'è occupata oggi di questa 
elezione complementare, del maggio 1893. 

La relazione Giusso proponeva a una- 
nimità che la Camera, rettificando l'operato 
dell'assemblea dei presidenti, proclamasse 
îl ballottaggio fra Panattori e Bianchi 
Emilio. 

I presidenti avevano ingrossato il nu- 
mero delle schede nulle colle bianche e con 
quelle non assegnate, contro la legge e la 
giurisprudenza, ormai fissata, della Ca- 
mera. Ingrossata così la cifra da dedurre 
dal computo dei votanti, il Panattoni toc- 
cava faticosamente la metà più uno, e riu» 
sciva quindi il proclamato di Lari. 

La Giunta delle elezioni rifaceva il conto 
così: 


Votanti |... . . . 4901 
Detratte le vere schele nulle 58 
restano votanti. . . . - 4843 
met più uno . . ; . . 2422 
Panattoni voti. > | . . 2393 
Bianchi E. » < . 1 112376 

Eailottaggio. 
1 presidenti aveveno poi trovata pel Bian- 


chi una causa d’incompatibilità che la 
Giunta ha esclusa. 

Contro l'aspettativa, le proposte della 
Giunta furono approvate senza contrasto. 
Riunione immaginaria. 

Pareochi giornali parlano di una rlu- 
nione di deputati, avvenuta di questi giorni, 
presso lonorevole Di Rudinì, ed indicano 
persino le discussioni che vi si fecero e le 
deliberazioni che vi sì presero. 

È tatto parto dell’immaginazione di qual- 
che corrispondente a secco di notizie. 

Nessuna riunione chbe luogo, e parecchi 
dei deputati, che sì credono essere inter- 
vonuti, sono anche assenti da Roma. 

Le economie nella marina 

Battaglia campale nella Giunta generale 
del bilancio. 

Aila relazione Bettolo sul bilancio della 
marinà andava unito un ordine del giorno, 
che con molti considerando conchiudeva 
che si riversassero sul bilancio stesso le 
economie specificate nella relazione. 

Su quest'ordine del giorno fu vivissima 
la battaglia. 

L'onorevole Saporito presenta un ordine 
del giorno per dichiarare non solo che eco- 
nomie non se ne possono fare, ma che gli 
stanziamenti dovevano essere aumentati 
oltre la misura originaria. 

Contro le proposte Bettolo e Saporito 
sorse l'ordine del giorno puro e semplice, 
che dopo lunghissima discussione e nono- 
stante le dichiarazioni assai pessimiste 
dei ministro, intervennto in Giunta, venne 
approvato con voti 22 contro 10. 

Anche la relazione ebbe 12 voti con- 
trariî, tanto che l'onorevole Bettolo voleva 
dimettersi. 

Votarono per l'ordine del giorno Bettolo, 
soltanto: 

Fortis, Afan de Rivera, Saporito, Torta- 
rolo, Fili-Astolfone, Pais, Visocchi, Panizza 
e Cambray-Digny (perchè aveva votato in 
seno ‘della Sottogiunta). 


Il ministro Calenda si ritira. 
Telegrafano da Roma al Corriere di Na- 


poli: 
‘Roma, 9. (ore 22). — (Lotti). — Persona 
ghe avvicina l'onorevole Calenda, ministro 


di grazia 6 giustizia, mi assicurava stamanî 
che egli intende assolutanente ritirarsi dal 

tere e tornare a Vita privata. L'onore- 
vole Calenda avrebbe detto non essere nel 
suo temperamento il trovarsi continna- 
mente in lotta alla Camera. 

Proteste 

contro la riduzione della rendita. 

Scrivono da Stoccarda che un numero 
considerevole di Istituti di credito hanno 
deliberato d'inviare al Governo italiano ed 
alla Camera dei deputati una dichiarazione 
di protesta contro la progettata riduzione 
degli interessi della rendita. 

La dichiarazioneprotesta è minuziosa- 
mente motivata e ricorda le leggi italiane 
le quali sone assolutamente contrarie alla 
progettata ridizion®. — — 

Il cambio per i dazi. 

Ti prezzo del cambio per i certificati di pagamento 

di dazi doganali è fissato per domani, 10, a lire 


113,38. 
Istruzione pubblica. 

La Gazzetta ufficiale di ieri sera ha pubblicato 
im decreto reale relstivo alls nomina ad ispettore 
scolastico per l'istruzione elementare. 

Per l'esportazione delle uova. 

La Stefani comunica: 

< La Camera di commercio italiana di Parigi no- 
tifa, che, essendosi verificata una considerevole do- 
manda di uora di pollame nel mercato di Parigi, lo 
Camere di commercio del Regno e i comizi agrari fa- 
rebbero cosa utile al patrio commercio di esportazione, 
trasmettendois indirizzi di ditte nazionali, che attua!” 
mento fossero in grado di effettuare delle importanti 
spedizioni di uora, onde comunicarli agli interes» 


REALE 
Compognio talra di Asiorazion Gem 


sulla vita dell'uomo 
fondata in MILANO nell’anno 1862 


GARANZIE 


Capitale Seciale in numero di 1250 Azioni 
di L. 5,000 ciascuna L. 6,250.000 


Capitale versato. . . . . . L. 625000 
Obbligazioni degli azionisti >» 5,625,000 
Altre attività stabili e valori . » J8,650,000 


Totale delle Garanzie al 31 xbre 1592 L. 24,900,000 
Oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati. 


LA REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di assicurazioni sulla vita dell'aemo in S0l- 
lano (La più Antica Compagnia 
Nazionale che si ceccupa escelusi- 
vamente nel rame vita) offre ai pro- 
pri assicurati tariffo modicissime e condizioni 
di polizza liberali. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
agenti principali per Roma e Circondario 
D. e $. Coen, Umiltà, 79. 


BORSA DI ROMA 


10 aprile. 

Rorsa fernissima nel mattino su avvisi da Parigi: 
meno ferma nel pomeriggio. 

Rendita per fine da $7 42 2 87 15, chiude a 87 15; 
per contanti si è trattato da 87 30 a 87 25. 

Pochissime transazioni nei valori : Meridionali 608 
& Mediterrance 462 — Mobiliare 165, 166 — Ge- 
persif 3, 85 — Inmobiliare 37 — Risanamento 40 
— Marcia 1210 — Gas 650 — Condotte 96 — 
Omuibas 137. 


Cambi più facili. 
Parigi 113 30. 


Londra 28 50. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav 
uff. Ignazio Neuschiùler riceve perla 
correzione dei difetti e debolezza di 
vista mediante il suo particolare st 
stema di lenti, tutti giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 alle5, in_ via 
del Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


COLONIA CASSIODORO. 


È stata messa în vendita, al prezzo di 
L 1, la pubblicazione di Achille Fazzari,, 
sulla nuova Colonia Cassiodoro nel golfo 
di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor 
Nestora Fortunati in Roma, Via Sabini, 12, 
unico incaricato per la vendita. 


LA RINOMATA 


Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbiachisca i denti: assicu= 
randone la loro conservazione; purifichi 
l’alito e disinfetti la bocca — Costa L. I, 
la seat. Spedizione in provincia fino a 3sca- 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
su senza aumento di spesa. Dirigere do- 
mande ed importo alla Ditta A. Tabega, 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a de. 


tegliere le mae 
Se volete SESTRTII 
biti fate uso del non plus ultra rinomati 


Smacchiatere Brano a Cent. 40 la bottiglia 
> » » SO >» 
Acqua della Massaia 


Li- > 
Sapone Rossi Ceut. 20 il pezzo 


Per posta aumento di centesimi 25 
Rivolgersi al'a Ditta A. Taboga, Nuoro 
Tritone, 44 a 46. 


I 
i 
| -9- obbligata a spendere per rie d'avere] È carrai tosc E più 
rrarenza. | prima d’avervi fatto una tazza di tà in- |lamavo moltissimo, l'amavo di pi 
| Compro tutto più è DIOR. srezzo; il vici: | dispensabilo dopo I! freddò che avete preso | perchè era gutinata o dici di guidero 
0 E EUani” con rispetto; invecò di guar: | a venir qui, 0 forse perché io ato giovane « r Lo 

| e attò in pivbtiancia mi 'racosde: — Vi prego, non vi incomodate per me. | inesperta per esercitare la. iii autorità | primo ‘aperto n 
| I) i | À N ebbe se vivessi in til quartiere aristocra- | — E che! Non è mai un disturbo per | sopra di lei. usi | posvdaltà: e Gee leer die 
| 5 fico. Voi mi obistterete forse che qui vivo | una donna fare una tazza di tè. lo do un | — È appunto di lei che ho bisogno d'in- | dall'aniato Cheriton, dai cava) Da 
i ——— in Mezzo al sudiciume 6 allo squallore. Rb- | tea-party due volte la settimana. Vi piace | trattenervi, se voi volete permettorio. ‘| la vita che olla amava Essasera intelli- 
| È bene, è vero, ma io procuro di star lontana | jl 18? Certamente. lo amo perlere di quei| gente, manon aveva. gusio per gli studi 

(Romanzo co-:remporaneo) dal sndiciume più che mi è possibile, e Immensamente. Ma vi' grego, conti- | tempi lontani in cui éro fanciulla. lo non | intellettuali. Si star ; ehi 
È faccio quanto posso per lenire le miserie | rinata «i parlarmi della vostra installazione | credo di essere stata: perfettamente felice | montagna, e trovò insulsa = ‘socie! col 
I ni che vedo intorno a me. qui. Ciò m'interessa moltissimo. a Cheriten- Chase, ma ero giovane, e quando piccola città. Le pareva d’atsero 


— Sarebbe una gran bellà cosa per i| — Siete molto gentile, rna ho parlato {si è gioveni: son si è mai molto infelici | dannata alla galera. ‘3 
— Entrate, signor Dalbrook - disse ella | poveri, se molti pini del vostro parere, | anche troppo di me - disse Miss Newton," | Povera Evelina! Così spesso in disgrazie, |  Poî il tono delle ste lettere cambiò, 
gordialtfnto. - Prego, venite vî- | Miss Newton - disse Teodoro. porgendo, in una vecchia tazza chinese, il | così spesso-infelice fin dall'alba della sea | cominciò a parlarmi di did. ci 
i fire al fuoco; doveto essere intirizzito da | ‘ — Sì, suppongo che vi sarebbero meno | tè a Teodoro. fanciailezza» Ma cho ragione uvete per in- | Rasa aveva conosciuto un giova 
i Messto freddo e dalla nebbia. Io odio la | misetie al mondo; se vi fossero più occhi | — Vi sono grato dell'arcoglienza cordiale | teressarvi: a lei landese în una piccola serata, ed avevano 
i Rebbia. E un castigo per i poveri di Lon- | a vederle e più voti per protestare contro | che voi mi fate - disse Teodoro - mi pe- | — Ho nna fortissima ragione, ma mon | riso insiome della so-ietà di Losanna. Egli 
di ira © talvolta uccide anchei ricchi. Eora | di esse. Vi piace questa mia stanza? - ag- | reva che venendo da voi, senza esserne | posso ora svelaria. Ho deciso di rintrac: | era un ufficiale ju licenza, pieno di spirito 
{ far troppo; non siamo che in principio è | giunse Miss Newton, seguendo lo sguardo | autorizzato, dovevo sembrarvi un intruso. | ciare la storia di questa famiglia, che-si | é di brio. Vidi îl suo’ pericolo & l’avertii, 
} Abbiamo dinanzi a noi un lungo inverno. | di lni, che esaminava con mera; i| — Potete voi immaginare il perchè ac- | crede estinta. Ù p 
E terribile, senza dubbio. Ma a voi, | libri, le fotografiò © gli eleganti gini condiscesi è ricevervi? - ella domandò | — Volete dire che volete rintracciare la ale qu: 
Miss Newton, nom pare chela neibia faccia | crnavano la stanza. storia di questa famiglia dopo che Dalbrook | balterno, e che dopo un tale matrimanio 
fire + Io sono pieno d'ammirazione e di me- comprò la proprietà. Ma ditemi che cosa | e!la avrebbe vissato di stenti. Suo. padre 
raviglia. i i siete voi per Lord Cheriton, suo figlio darle nulla, ed ella doveva cer- 
Si Tatto ciò è opera mi. Ho vissato | — No, suppongo perebò zieto natara- | forso? “| care di maritarsi bene, cora facile. collo 
troppo in casa d’altri per non desiderare |! mente buon: — No, non sono che un lontano cugino. | sue attrattive. e) ua 
d'aver una casa mia lo mi era prefissa di | — La mia bontà non ha nulla da vedere | — Ed è por conto suo che fate queste |  — Ella era bellissima infatti. Ho visto il 
spendere pochissimo e d'avere una casa | in ciò. Accondiscesi a vedervi in grazia | ricerche? 3 suo ritratto a Cheriton. 


chia pianta omai avvezta a tutte lo intem- 
perle. 


* — Davvero - ogli rispose, volgendo lo 
#Zvardo in giro. - lo non avevo idea... 


I — No, a me non fa Zanno: Sono una vee- 


i — Che si potesse vivere comodamente | comodamente e decente ammobigli nei | del vostro nome. È un nome che fa: — No, egli ignora che io mi o‘ di ciò. — Ella era più bella ancora che mel ri- 
i Mel povero quartiere del Lambeth - ella | primi tre mesi non abi s miliare Dalbrook, il nome dell'uomo che te fatto ad avaro il mio | tratto. Il rittatto fa fatto quando essa era 

4iase, interpfetandd il suo pensiero. - G& | attigua a questa, dove posi appena il ne- | comperò la casa dove ella è nata. Povera | indiri pra ippeno L 
i neralmente la gente credo che si dove pa- | cessario per dormire, © incominciai a gi- | anima, come deve averlo odiato ne' suoi | — Mi rivolsi allo agenzie, poi foci un | lezza aveva preso maggiore, sviluppo, ed 
1a Eare ciò che si chiama la buona posizione | rare tutta Londra per trovare quanto mi | derelitti ultimi anni! Come doveva odiare | viaggio a Hettisford. RT immaginate l'inuiilità dei 
| della casa. Vi ha chi spendo metà del sno { occorreva. Non vi è oggstto in questa | quella razza che l'aveva cacciata dalla casa | — Vi sioto dato molta pena o con poco SE ser Ne pete so ee 
| 


reddito © muore di fame con l’altra metà | stanza che io non abbia impiegato setti- | che essa ami risultato. lo posso darvi poche informazioni | irlandese e non avevo inteso più nulla di 
pe? abitare un quartiere alla moda. Io qui | mai — Voi parlate di Miss Evelina Strang- | d’Evelina Strangways. lei per circa quattro anni, quando Pincon- 
invece ho a poco prezzo due bellissime | un’egoistica chiacchierona! Non dirò più | ways? — L'avete perduta di vista dacchè la‘ | trai un giorno nel Strand, ed essa mi con- 


atanzo; vivo fra povera gente, e non sono | na parola sul éonto mio, in ogni caso, non È — Sì, essa fa la prima mia allieva, ed io | sciaste Cheriton? dusso a casa sua a prender il tà (Conf 


UN BEL COLORITO — RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 
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Spree 


i OLA vi DI 4 
Lagyi ROTA, DEL RE 


Î iFhesil: Ro .ha concesso al 
elle, redattore del 

"di/iîm ridovo capitolo 
lì interviste. Se non 
erro, con-questò colloquio siamo al terzo 

caso di altissimi personaggi che non di- 

_Megnano di parlare direttamente aiJaro 
©'mtemporanei. per mezzo di un 

lista. IT primo deve essere stato Gu- 

glielmo Il, il monarea dal contegno più 

moderno fra î sovrani d'Europa. G 

glielmo II che nel Reichsanzeiger doveva 

arrivare anche alla collaborazione di- 

retta, esprimendo le sue idee e i suoi 

sentimenti personali sopra alcune que- 

stioni che l'attualità gli presentava così 

come a un pubblicista di professione, 

dette ai Capi di Stato l'esempio primo 

di ricevere il collaboratore di una rivi- 

sta americana che era stato suo com- 

pagno dî scuola’ e permettergli la pub- 
blicazione di ciò che gli aveva detto. 
L'intervista di Mime Sévérine col Pon 
fofice fece tanto rumore nella stampa d 
tuttii paesi cho non è più il caso di ri- 
tornarci su; l'amica gentile di Giulio 
Vallès fu accolta sulla riva destra del 
ella grandiosa dimora del capo 
della Chiesa, con una benigna sollecitu- 
dine, per cui parve a molti di ravvisare 
un insuito dei nuovi tempi veramente 
prodigioso nel supremo rappresentante 
delle grandi tradizioni del passato. 

Eppure, oserei dire, che il colloquio 
pubblicato del Figaro, e avvenuto sulla 
riva sinistra del fatidico fiume romano, 
nella Reggia italiana, è ancora più im- 
portante, e non soltanto per la storia de' 
giornalismo europeo; che con_ l'intervi- 
sta fra il Papa e la discepola del comu- 
nardo, aveva già oltrepassato, con l'an- 
titesi del ravvicinamento inatteso, il 1nes- 
simo previdibile nella scala dell'interesse 
aneddotico, e della curiosità esclusiva- 
mente professionale. 

Il colloquio del Quirinale ha su quello 
del Vaticano il vantaggio pratico di por- 
tare nel mondo, non più l'eccelso e pia- 
tonico insegnamento morale e_religi: 
dei capo dei cattolici, ma di diffondere in 
tutta l'Europa la parola chiara e 
di un Re costituzionele, a cui fuori d'- 
talia si attribuivano volentieri maldissi- 
mulate ambizioni bellicose, sopra la qui- 
stione più urgente che in questo mo- 
mento agita e appassiona gli animi in- 
quieti e lurbali nel nostro passe e in 
tutte le nazioni civili del vecchio mondo. 
È la fine di un lungo e triste equivoco 
questa parola regale, e mentre rassicura 
tutti gli uomini di buona fede, dentro e 
fuori i nostri confini, rinfranca gli spi- 
riti di quei cittadini sinceramente de- 
voti alle istituzioni, di cui si volevano 
paralizzare gli sforzi. disinteressati per 
la riduzione. della. spese militari, cer- 
cando di dar loro a intendere. misterio- 
samente che l'ostacolo a un riordina 
menlo severo © stabile delle’ nostre. fi- 
nanze, risalisse. molto più su dei vari 
della guerra © della marina. 

Il primo quindi e forse anche il più 
utile risultato della parola del ite sarà 
per noi di togliere agli ostivali propu- 
gnatori di una cieca megalomania 
tare il grande argomento sottinteso, l'ar- 
gomento che suscitava nelle coscienze 
degli Italiani più rispettosamente affezio- 
nati alle istituzioni un conflitto doloroso 
tra gli affetti e i doveri, tra le inesora- 
bili deduzioni della logica e i sentimenti 
più profondamente radicali © più cari 
d'una devozione. che per fortuna d'Italia 
è stata sempre e sarà la forma più di 
gnilosa, più elevata della riconoscenza 
cittadina. ” 

I lettori possono rendere questa  giu- 
stizia al Fanfella, che dal giorno lontano 
in cui cominciò modestamente ma in- 
stancabilmente a combattere per ciò che 
a lui pareva la verità nella diseussione 
delle spese militari, è questa. d'oggi la 
prima volta che si permette un cenno 
sul preteso intervento della Corona nella 
delicata questione. E ne parla appunto 
oggi, perchè oggi quell’intervento ha ri- 
cevuto la più confortante, autorevole, con- 
cludente deile smentite dalla bocca stessa 
del Sovrano. 

<« Nulla ci permelle di fare la guerra, 
nè la: condizioni del bilancio, né la no- 


stra volontà, nè i nostri desiderii, né la 
ragione » ha detto il Re, nel suo col- 
loquio, al signor Calmette. 

E poi, quasi a evitare esegesi arbi- 
trarie, a spiegar meglio il suo concello, 
finsisteudovi anzi, ha soggiunto : 

< L'Italia è una nazione troppo gio- 
vane e ha tanto sofferto e affrontato per 
conquistare l'unità che non è disposta 
certo a giuocarla in una partita, in cui 
nessuno è mai sicuro di vincere. Per 
‘attribuirci idee simili bisogna non co- 
intecggti, Nb fobibiemo anzi fare grandi 
'aconommie’ è in ‘qiiesto' mioniento appunto 
cerchiamo di farne un po’ dappertutto 
sino al punto che ci consentono l'onore 
ela sicurezza «della patria. Gli impera- 
tori di Germania e di Austria, lo Czar, 
tutti i sovrani sono per la pace, e del resto 
chi oserebbe ora a cuor leggero geltare 
il suo popolo in una guerra, che dato il 
progresso delle artiglierie e dell'arma- 
mento, sarebbe egualmente formidabile 
per il vincitore come per il vinto? Nes- 
sun'sòvràmo può pensarvi senza fremere 
per i suoi soldati e il suo popolo alle 
fiumane di sangue che una guerra fa- 
rebbe scorrere!» 

Un sovrano che considera il pericolo 
delia guerra da un punto di vista così civile 
e umanitario, non ha nulla di comune 
coi faribondi allucinati di tutti i paesi, 
alla cui torbida fantasia sorride la de- 
lirante visione di minacciose confla- 
grazioni. Ma di questo in Italia tutti 
erano persuasi anche prima del colloquio 
del signor Calmette. Ciò che non pnò 
essere più messo în dubbio né in Italia 
né fuori dopo le generose parole rife- 
rite è che le economie, secondo il pen- 
siero del Re, devono esser falle dapper 
intto! 

Io vorrei che quel breve inciso fosse 
lungamente meditato dall’illustre uomo 
politico che è a capo del Governo ora in 
Italia e che l'altro rno non ha dubi- 
tato, in una confereaza con la Commis- 
sione dei provvedimenti finanziarii, di 
affermare solennemente la sua ripu- 
gnanza a qualunque economia militsre, 
‘anzi la necessità di aumento di spesa per 
le condizioni in cui è stato lasciato l'e- 
soreito dai ministeri precedenti. 

Aspetteremo il testo dell'intervista per 
ritornarci su, se occorre, ina fin da ora 
è giusto notare come la necessità delle 
economie di ogui specie, lealmente rico- 
nosciuta © proclamata dalla Maestà dal 
Re o applaudita dalla grande maggio- 
ranza dalla Nazione, non è più negata 
oramai che dall'onorevole Crispite da 
quel manipolo giolittiano, per cui l'a 
revole Pelloux è ancora, l'onorevole Cri- 
spi ce lo perdoni, il redentore dell' 
cito italiano. 

Non insistiamo per ora sull'argomento 
difficile e delicato, e auguriamo pure sin- 
ceramente all’onorevole Crispi che egli 
trovi il modo di distinguere la sua atti- 
tudine nella questione militare da quella 
del gran pensionato di Dronero. Ma a 
ogni modo l'intervista pubblicata nel F'- 
garo prova mirabilmente che era un in- 
qualificabile artificio di deplorevole abi- 
lità politica quello di attribuire a_ tale 
altitudine allissimi patrocini 0 indiscu- 
tibili suggestioni 

E questo basta ad agevolare a noi Ita- 
liani il grave compito economico, che è 
ora il vero programma nazionale. 


PARLAMENTI ESTERI — 


Camera austriaca. 

Vienna, 10. — Si discutono i capitoli del 
lancio. 

1 giovani ceoehi Brozmowsks o Vésals parlano, in 

creco, contro lo somme assegnato alla lista 


Il presidento del Caosiglio, principo di Windisch 


tz, esprime îl suo vivo rammarico per tali discorsi. 
zionge che i due oratori giorni czechi haevo 
posto în riliero -i sontimenti di lealtà del popolo 
boemo vers» la Coroma, sentimenti che egli. conosce 
per esperienza, ma che essi li avrebbero meglio ri- 
spettati eo non avessero dichisrato di votare contro 
il crelito stabilito per la lists civile 

Lo parole Gel ministro sono salutate ds applausi 
generali, meno che sui banchi dei giorani csschi, che 
protestano violentemente. 

Cessato il vivo e prolungato tumulto, il credito a 
favore della lista cirile è approvato. Soltanto una 
parto dei giovani crechi votarono contro. 

Camera magiara. 

Budapest, 10, — Aportusi le sedula, il depu- 
tito Babo dico che la nazione italiana ed il 950 Par: 


Jamento hazno manifestato la maggior simpatia per !a 
nazione ungherese in occasione della morta di Kossuth. 
Ouore © riugraziamenti dunque anzitutto al caralio 
resco Re Umberto (Aeclamazioni ed E'jen) ed al 
Parlamento italiano (4ppiumei). 

L'oratore propoue che il Parlamento ungherese e 
sprima la sus gratitalino verso Ja nazione italiana 
per la simpatia de essa mazifestata verso l'Ungheria. 

1l daputato Moraoszky riconla Ja parole condiali con 
cai il presidento della Camera dei deputati italiana, 
onorerole Biancheri, commemorò Kossuth, e dice che 
le sue parolo hanno avuto un'eco nel cuore di tutti 
gli Ungheresi. 

ll presidente dsl Consiglio, Wekerle, dice che la 
Camara italiana, nell'esprimero i sui sentimenti di 
simpatia verso l'Ungheria in occosiuno. doila morto di 
Xossuth, vollo non soltanto rendero onoranza a Kos- 
sath, iuiziatore dei priacipii di libertà, ms tenanco 
riconoscorme i meriti nella creazione dell'unità ita- 
jana, La calda dimostrazione di simpatia e di ami 
cizia della nazione italiana, soggiunzo il ministro, ci 
colma di gioia, 0 tati sentimenti dovono essere ricam- 
biati con vivi rinsraziamonti. In questa dimostrazione 
di'simpatia io velo la prova che i cordiali sentimenti 
che uniscono i sovrani delle du» nazioni sono estesi 
paro si sentimenti © 
vazioni), © costitu 
leanza © dell'amicizia fra i due popoli. 

ll presidente delia Camera dice che 
nore dei 
Tiberazion 


1cî regolamenti, 
ma che, dopo i 


Jon può prendere una do. 


iscorsi propunziati, «re 
toter farsi interprete dei ringraziamenti e delia gra- 
tituline di tutta la Camera. (Vive approva: 
Senato nord-americano. 
Washington, 10. — Si approva una propista 
invita il presicente della Confedera= 
zione, Cleraland, per favorire il commercio con l'Asia 
nd accordarsi con il Governo del 
contare ì doilsri messicani negli Stati-Uniti 
e n 


Vertenza: Cavallotti cFanfal:»-Chanvet 


Avendo la maggior parte dei giornali ita- 
liani pubblicata, con non esalte indice- 
zioni, Ja notizia della risoluzione avvenuta 
delle pendenze giudiziario tra l'onorevole 
Cavallotti, il Fanfulla, il suo direttore ed 
il signor Chauvet - stimiamo necessario 
pubblicare il documento in base ed in con- 
formità del qualo quelia risoluzione è av 
venuta. 


sico onde fare 


Ed è il documento seguente : 

Oggi 8 aprile 1994, avendo il signor av- 
vocato Randonini. qgale. rappresentante del 
signor Costanzo Chauvet, a mezzo del si- 


gnor avvocato Savarese Federico, chiesto 
all'onorevole Felice Cavallotti che voglia 
recedere dalla querela per diffamazione pre- 
sentata contro di esso signor Chauvet, e 
chiamata in discussione davanti #l tribu 
nale penale di Roma per l'udienza del 
© corrente, }'onorevole Cavallotti prese 
riserva di far preliminarmente apprezzare 
© decidere in qualità di arbitri da due suoi 
colleghi, se e da quali condizioni, tenuto 
di ogni circostanza il debito conto, egli do- 
vesse concedere la remissione domandata 
del signor avvocato Randanini. 

Ora, avendo l'onorevole Cavallotti off 
dato a noi sottoscritti jl mandato di apprez- 
zare e decidere in luogo suo sul quesito 
come sovra formulato, abbiamo considerato 
quanto segue: 

Le notorie difficili condizioni nelle quali, 

per circostanze estranee ai rapporti oggi 
in discussione, si trova il signor Chauvet, 
lo pongono evidentemente, rispetto 
battiti giudiziarii indetti per il 13 corrente, 
in posizione tale, che l'onorevole Cavallotti 
può senza per nulla mancare alla dignità 
del suo carattere, concedere la remissione 
sovra indicata, nei termini formulati nello 
lusioni di cui infra. 
Siecome però, oltre la «querela preiudi 
cata, altro procedure giudiziarie, nelie quali 
farono poste in causa anche terze persone, 
corsero in dipendenza od in relazione alle 
polemiche col signor Chauvet, l'onorevole 
Cavallotti, per un alto sentimento di soli 
darietà, che non occorre spiegare, non può 
permettere che tali procedure continuino 
a sussistere, e, se già definite con sen- 
tenza, a spiegare qualsiasi eifetto giuridico 
contro terzi 

1 sottoscritti hanno pure considerato n 
l'ipotesi della remissione e deile defini 
di cui sopra, che all’onoreyole Cavallotti 
spetterebbe indubbiamenie ragione a rim- 
borso di spese ed a risarcimerito di danni 
che se la specialità dei caso può consi- 
liure il sacrificio delle razioni ad inden- 
nità, niun motivo di convenienza 0 di op- 
portunità può autorizzare i sottoscritti a 
consigliare all’onorevole Cavaliotti di ri 
nunciare a rimborsi di spese sostenute, 
mentr'egli in tutta questa vertenza fu in- 
spirato esclusivamente dalla sollecitudine 
del pubblico interesse. 

I sottoscritti perlanto, avuto ed ogni 
cosa l'opportano riguardo, valutano in lire 
seimila il rimborso spese, da farsi all’ono- 
revole Cavallotti, oltee quelle che saranno 
conseguenza del recesso richiesto. 

Riassumono quindi il loro giudi 
seguonti con-lusioni 

L'onoreyolo Cavallotti può, senza venir 
meno èl suo decoro, concedere la remis- 


osservate le seguenti condizioni : 

1° Che il recesso dell'onorevole Cayel- 
lotti sussezua, non preceda il recesso del 
signor Chauvet dallo azioni giudiziarie da 
esso intentate, e sia molivato con le pa- 
role: tenuto conto «elle condizioni attuali 
del querelato: 

2° Che il signor Chauvet receda dallo 
querele, pandenti davanti al tribunale pe- 
nale di Roma, presentate contro Bonaven- 
tura Severini, gerente del giornale il Far- 


fulla, contro il sigaor Ugo Pesci, contro 


l'onorevole Achille Plebano, anche come 
civilmente responsabile ; 

%° Che il signor Chauvet rinunzi ad 
ogni effetto della sentenza del tribunale 
penale di Roma, confermata in Cassazior 
il 5 marzo ultimo, contro il gerente de 
giornale il: Fanfulla e contro l'onorevale 
Plebano, come civilmente responsabile, 
quale gerente della Ditta A. Plebano e C.; 

4* Che il signor Chauvet rinunzi al- 
l'appello interposto dalla sentenza del tri- 
bunale penale di Roma, chiamato a discus- 
sione per IS maggio prossimo in Corte di 
appello, e paghi immediatamente all’onore- 


volo Cavaliotli, a tacitazione d'ogci sua ra- 
no, la somma di lire 600) (seimila li 


Che je spese conseguenti al racesso 
dell'onorevole Cavailotti siano contempo- 


raneamente all'atto pagato dal signor 
Chauvet. 
Il tutto, riconosciuta la facoltà all’ono- 


revole Cavallotti di pubblicare il presente 
verbale quando lo razvisi opportuno 
Roma, 8 aprile 1894. 
Firmati + 
Errore Sacconi, deputato. 
Giacisto Cina nio, depulato. 
Pr ER 
Francesco Giuseppe in Ungheria. 
Vienna, 10. — La notizia che l'impera- 
tore Francesco Giuseppe si recherebbe a 
Budapest il 22 corrente, e che l’impora- 
trice Elisabetta lo sezuirebbe il 24, è pre- 
matura. A 
Non sono ancora state prese decisioni 
definitive intorno a tali gi 
praga 


NOTE IN MARGINE 


Lo feste universitarie torinesi 
I! Congresso nazionale universitario si raduna ve- 

nerd 13 corrente a Torino, dove îl Comitato ha pre 

stose © rappresentazioni storiche 
lorli Atenei italiani. 


parato scvoglicaza 
in onore dei delega 

L'Università di Torino è ana creazione di Casa Se- 
vois, L'arera procedzta di circa due secoli lo Studio 
di Vercelli, trasportato da Paiora quanto în questa 
città ferrevawo le lotte contro Erelino da Romano. 
Lo Stinîio vercellese fiorì per mezxo secslo, dal 1 
21/1268: il Comano dava cinquecento camere 2 buon 
prezzo per eli studenti, che erano divisi îa Italiani, 
Francesi, Provenzati, Normanni, Inziei ecc. Ua pri= 
vilezio di quella Universi di 
potessero mai esser arrestati per dì 

Scaduto lo Studio di Vercelli, nel 1205. lurlorico 
di Savoia, principe di Acaîa e di Piemonte, fondò 
l'Università di Torino, 2 cui dettero privilezi il Papa 
e l'Imperatore Sigismondo. Da Torino l'Università 
passò = Chieri, meno turbata dai casi di guerra, poi 
a Saviglisno, infine rei 1496 ritorò a Torino e fu 
allogata nelle case presso il Comune, accento alla 
chiesa di San Gregorio. 
ila decadenza di Casa Savoia, che segnò il prin- 
del 1500, decside l'Università, ia quale cessò 
affatto sotto la dominazione francese. Ma Eman: 
Filiberto, ritornato in patria, restaurò l'Università 
Torino e creò quella di Mondoti, che ebbe vita breve 
© poco nota. 

Da quel tempo l'Università torinese continuò a pro- 
sperare, e Antonio Mazini, lettore di matematiche 
nello Stadio di Dologoa, la chiamara giù a suoi tempi 
famose. Noterole che fin dal secolo xvi le cattatre 
dell’Università di Torino andavano a concorso, mentre 
per um curioso 0 srioczo pririlezio continuato fino a 


è era che sadenti non 


tutto îl secolo scorso, i marchesi Del Carretto di Mon 
taldone potersno conferire titoli dottorali seuza esanse. 

Vittorio Amedeo Il fece ineaizare ii bel palazzo 
dell'Università, dettò un codice di discipline univer- 
sitarie a creò l'orto botanico. Le ste orme sapienti 
furono calcate anche dai soccessori, ma più di tutti 
benemerito degli studi Carlo Alberto, il qua 
l'Università torivese .1 grado di primaria, chismau- 
deri i professori e aumentando le esttedre. 

Il 1831 e il 1848 segnano dre ricordi importan— 
tissimi nella storia delîs Università torinese, ja quale 
vanta oggidi un corpo accademico tra i più insigni 
del Regno, et e seconda per numero di iscritti tra 
gii Atenei italiani. 


o 


Litri = 

Nella vendita della Libliotsea de Lizuerolles si no- 
tano dae La Parfaci 
fille» velizienses sur lezemplaire de Iymage de ao 
stre dame... (Paris, s. d., în 8° sothique): e Con 
solations divines et vemides souveraina de Tespri 
affiigé... yar Jexn Leslie (Paris, 1593, petit fn 80)- 
La Parfection, ex. è un'opera singolero nella quale 
fi pio autore vuole che l’anima cerchi di conformarsi 
sull’imazine della Santa Vergine. Parexhi capitoli 
sono consacrati a ciascuna parto del corpo della Ma- 
dorma. Ua capitolo è intitolato: Che il naso dell'a- 
nima son debba essere troppo grande. Vi tono me. 
ditazioni sulla frvate, gli orchi, le orecchie, la bocca, 
il collo. Jo apalle, Vaddome, ecc. della Verzine. Com- 
soiafioma, exc. è an'operetia curiosa, specialmeate 


rari e corios n des 


ione che gli viene domandata purchè sieno | 


perché racchiude vn poemetto di cento versi, e due 
sonetti, composti verso i? 1574, da Maris 

della quale, come si sa, Brtutomo lodare. l'ingezno 
Poatico. Il poeustto s'intitola ; Mofitotion sur l'in 
costance cè vanité du monde, compesie par Ta four 
rogne d'Escozse et douniriere de France... Comincia 
così: 


Qnando 2 cisseuno eoaviene riposare 
E deporre per alcun tempo ogni cura, 


È firmato dall'anagrams della principessa: 
Vertu nattire : Marie Stuarte. 
o 

L'auniversario del teatro piemontese 

Ai Rossini di Torino si è celobrnto il 35° amm 
verserio della fondazione del teatro piamoutare, 

Prima si recitò un lavoretto nuovissimo dî Mario 
Leoni, Le prime viole, cha procurò duo chiamato al- 
Vautere, po taci Ta tela, apparra a fianco del 
busto di Giovanni Toselli — il grande meastro o il 
crestoro del seat) piemontese — il professore G. €. 
pirate 


ili incominciò la sua conferenza col ricordare Je 
orizini dalla commelia dialettale in Piemonte, rieroci 
ch'ella ebbe nello 
scorso trentennio — Ia Tesero, Ia Moro Lin, la Pez- 


re dei grandi interpreti 


sando rappresenteransî quei lavori che ersmo 
la 


appiauditi con tanto entusiasmo non solo peri 


loro formula artistica era perf.tta, ma perelé fa 
vano vibrare vialentemente le corde del patriottis 
Erano i tempi in cui Vittorio Emannole e Marin 


Pin erano fra gli assidui 
ia commedia del Garelli Lu guere 0 la pas pre 
rava l'opinione pubblica in favore delle m 

tro d'Austria, I tempi în cuî la compagnia frane 
diretta da! Meynadier riprodnoere nella son 1 
Borsedio 1 
nel 


lentatori del teatro, 


le commedie di Garelli, di Pietencqua, di 
L 


l'avvenire del 


store terminò esprimsodo la sna viva fel 
teatro piemontese. appiauditissimo 
presentarsi alia ribalta. 


@ dovette 
ope le conferenza si rappresentò ras commedi 
dimenticata di Vittorio Bersezio, "ZL reudicatir, che 
suscitò grande entusiasmo, e il pubblico volle. pa- 
recchie volte alla ribalta îl Bersezio, 

o 

Il Jinzuagzio dei pesci. 

Ni siguor Basil Ficìd, sapiente osservatore e pesca: 
tore irgiese, consacra nella Fortnigkely Teciro un 
lo a dimostrare che se n 
îv dui pesci, essi si intend 


interessante arti mea in 


tevlinmo 2 li 10 fer 


di lo perfettamente, Fra Je molte prove che porta 
il Field, è spocialmente notevole questa: « Se voi 
‘insetto în una delle chiuse dî 


geitate l'amo con 
trote dell'Andrew a Guildfort, sì vede subito intomo 
allinsetto un grande affollamento di tutte Jo trote 
in viste dello quali è caduta. So gettato un altro 
amo con un aitro insetto, dopo aver riposto nel 
l'acqua il primo pesce preso, due o tre troto sola 
Ricominciate ancors ne 
idamonte, come 
pesci sono stati 


ta si fanno concorrenza. 
verrà una, tatti tamente, ti 
a controgenio. Ma quando parcer 

presi © rimessi nella stagno 
rgitanta di pesci — potete. gettar 
vetto quante rolte vi piacerà, le trote 
saranno pauruse, sospettose, © riliuteranno di lasciersi 
inrece, non si rimettono nell'acqua la 
‘ cont'nusno & mordere perchè 
ro n raccontare — questa è la 
conseguenza — ciò cho accada 2 una trota con l'amn 


ele 
Arr 


I Soirani d'tlia. è la Resina: d'Iehlterra 


Firenze, 10 — li Ke e ls Regina ricerettem 
alle 13 50 i duchi di Mockleniarz, # alle 15 15 
lasciarono la regia e si recarono a Vila. Fabbri 
cotti, percurrenio ls is Maggio, Senta Trinita, Tor= 
misooni, Cerretani, Duomo © Cavour, stipato da folla 

pizzione, el. cui dura 

Iarghissio contingente la colonia straiera 
ila prima carrozza erano gli aiutanti. di compo 
el i corimonitri. Nella seconde ersno îl Rè, la Re 
Napoli ed il duca d’Aesta. Ve 
del seg 


sit vasto e ri 


l'amo con l'i 


nessuna è andata 


immensa che impeliva la ci 


ua pistone di guardie resa gli onori alle Loro Mae- 
sti. Ai canceili della Villa Fabbricotti si. troravama 
gli studenti che selamarono calorosamente î So 
vrani 


Il corteo reale entrò nella Villa alla 15 40, uscen- 
done alle 16 20. L'incontro fra ln Famiglia reaie 
d'italia o la Regina dFIughilterra fu estramamente 
condizio © affttaoso. 

Le Loro Maestà el i reali principi fomarouo ai 
palazzo Pitti, percorrendo lo stesso. stradale, viva» 
mente acclamati sempre dalla popolazione. 

Firenze, 10. — La Kegina Vittorie, acclama- 
tissima, si è recata aîlo 17 I a palazzo Pittin re- 
stituire la visita fattale dalla Famiglia reale d'I- 
talia 

Poscia Re Umberto, M Regina Margherita o la Ro- 
gina Vittoria si recheranno alle Cascine. 

Domattina le Loro Messti offroco nua colazione în 
onore della Regina Vittoria, 

È probabile che la Famiglia reale parta per Roma 
domevi alle 17. Pao 3 % 

Firenze, 10. — L'intervista us Ja Esmigla 
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reale d'Italia e la Regine d'Inghilterra ebbe cart- 
tere intimo, cordiale. La Regina Vittoria abbracciò i 
Sovrani d'italia, ringraziandoli vivamente della toro 
visita, dicemlosi lietissima del suo soggiorno în Italia, 
© maaifestando grande simpatia por Firenze. 

Stasera ha luogo = palazzo Pitti un pranzo di fa- 
miglia. 

Firenze, 11. —"Nl Juackeon offerto dalle Loro 
Masetà alla Regina d'Inghilterra a palazzo Pitti, avrà 
Juogo al tocco € sarà intimo, 

Vi asaîsteranno la Famiglia Reale d'Italia, Ja Re- 
gina Vittorie, i principi di Battenberg, la. marchesa 
di Lorne, l'atibasciatore inglese, lo alte cariche dello 
Corti italiana e inglese © il console inglese. 

Gran folla staziona per le rie ore passerà la Re- 
gina. Vittoria, 

Stasera le Loro Maestà daranno un pranzo di gala 
a tatte Je autorità. 

Firenze, 11. — Ia Regina Vittoria col prin- 
cipe © la principessa di Battenberg, poso prima del 
tocco s'è recata ® palazzo, în carrozze com livree di 
gala © precolute da battistrada. 

La popolazione saluti rispettosamente la grazione 
sorranà lungo tutto. percorso. 

Firenze, 11. —.de LI. JI. il Ke e la Re 
gina coa S. A. R il principe di Napoli partiranno 
verso mezzazotto per Roma, dove arriveranno domani 
allo 

———_____ 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri : UTERO — LITRO - RODI - LODI 
LUTERO = URIA = DONE - DURA = IRA - RUTA 
ADULTERIO. 

Logogrifo. 
5 Tei si riposa a letto; io, nel canile. 
4. Mi si può dir Benissimo al Verlano, 
5. Usciamo micidiali dal focile, 
3. Con noi fa molte gite l'ortolan. 
2 Mi citano con l'Adige, col Sile. 


5. Somiglio assai più al gallo che al fagiano, 
Rammento sall'Olona un XX APRILE. 


4. Castelli in copia ci ho ne' miei dintorni. 


Denomino sicuro molta gente. 
Si sa che siamo frutti belli e buoni, 
che stan venendo al mondo in questi giorni. 


L'antica Galleria Borghese (Palnzzo 


Borghese) raccoglie ciò che ha, di più 
e ce 


La Nocera uniscq futile al pisceroîe 


SU 5 GIO PR L'ITAUIA 


PROCESSO TOZZOLI = UN NUOVO € CIRCOLO » 
IL BONSIGLIO COMUNALE = CUCINE ECONOMICHE. 

Carneade da Fermo, 9: 

Coa immensa soddisfazione la nostra cittadinanza 
apprese ieri la condanna pronunziata salato dai giu- 
rati d’Ascoli Piceno, a carico di quel Ferdinando Tor 
zaoli, che il 30 dello scorso aprile. vilmente assassi» 
mara il porero dottor Domenico Pasini da Forlì, chi- 
argo primario a Fermo, 1l Tozzoli, per il quale venne 
escluso ogni vizio di mente e che tenne durante tutto 
il dibattimento un contegno improntsto al più ribat- 
tante cinismo, fu condannato all'ergastolo. Fece una 
splendida requisitoria il procuratore del re cav. Fico; 
assai bene parlò, portando validi e stringenti argo 
menti, l'avvocato Pizzarello della parte 
lanto per fascino d'eloquenza 6 commovente, 
V'arringa dell'altro rappresentante la parte civile, ar- 
vocato Francesco Fagotti, da Fermo, amico del porero 
merio @ bella © promettente speranza del nostro foro. 
Udita la lettura della sentenza, il condannato usci în 
quosta frase: « La sentenza è giusta: serra d'e 
sempio e di ammaestramento ad altri ». Ciò che ar- 
valora sempre più Ja quasi generale crodenza, che il 
delitto nasconda qualche grare mistero, che il pro- 
cesso mon è riuscito a spiegare, e che neppure il 
tempo forse potrà mai scoprire. 

— Ieri sera con grande concorso di soci e d'invi- 
tati ni è inaugurato il « Circolo Fermano », che ha 
la sua-sele al primo piano del palazzo Azzolino, posto 
in uno dei ponti più centrali della città. Furono 
molto ammirate le \ellissime sale, tra cui stupenda 
quella da ballo, tutte addobbate con buon gusto ed 
eloanza, sì da far sperare che saranno un piscerole 
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ed attenta lbogo di comvegno serale, anche per molte 
siguore che ieri sera adormavano di Joro 
uscitissima festa, protrattasi fino alle 
ore piccine di stamani. E ciò senza. contare che la 
naora società ci promette per estro l'anno parecchie 
feste, che varranzo forsì & rompere di tanto in tanto 
la musoneria geterale. 

— Questa sera il nostro Consiglio comunale Inave 
sara la sua sessione primaverile, Mollo © imporianti 
sono le guestioni poste all'otdihà del giorno: facciamo 
voti che i eetrî padri comritti sappiano risolverlo 
tutte con sollecitudine e conforme ai legittimi inte- 
resi del paesc. Facciamo anche voti perchè durante 
1a sessione si addivenga finalmente alla nomina del 
tre medici, uno di campagna e due di città, che 
mancano da noi pochi mesi, socompagnando ai voti 
l'augurio che la scelta sia ottima. 

— Ho sott'occhio il rendiconto delle Cucine popo 
lari di Fermo per l'esercizio 1892-93, istituzione 
che funziona egregiamente da tre anni, sotto la pre- 
sidenza di quel distinto gentiluomo che è l'ingegnere 

floni. La distribuzione dello minestre si 
d'inverno © pet circa tre mesi. Con 
si distribuiscono ogni anno più di 20 mila 
minestre, e l'esercizio suddetto ni chiude con nn a- 
vanzo di cassa di oltre 10 mila lire. È questa, pro- 
prio, una beneficenza utile ed illuminata, che fa onore 
a chi l'amministra, © che reca reale vantaggio a chi 
la riceve. Speriamo che il buon risaltato stimoli le 
persone di buon cuore della nustra città all'istita- 
zione di altrì rami di carità, di cai pure ci sarebbe 
tanto bisogno. 
——________k 


I Parlano dal Tnhmo 


Seduta dell'11 april:. 
Presidente Biancheri. 

Nell’aula deserta c'è tin deputato solo, e 
un ministro solo: il ministro è l'onorevole 
Sonnino. 

Fra le interrogazioni da svolgere non 
ve n'ha neppure una che lo riguardi. Per- 
chè dunque tanta amorosa sollecittidine ? 

Nel breve spazio fra le seggiole mini. 
steriali e la parele sottostante alla presi 
denza, il ministro passeggia în sù ein gi 
con le mani in tasca, come un ufficiale di 
marina che a bordo della nave faccia il 
quarto di guardia. 

Ma l'orizzonte e ristretto: un orizzonti 
«i pareti in legno color cenere, con qual 
che pesce che guizza muto alla superficie 
delle acque. 

Sono pesci che non hanno nessun punto 
di somiglianza con le sirene: neppure con 
gli svelti delfini. Li direi piuttosto dei tonni. 

A un certo punto il ministro Sonnino s 
accosta al banco delle Commissioni, dove 
è seduto il relatore dei provvedimenti fi- 
nauziari onorevole Vacchell 

Il ministro getta l'amo nell'acqua, ma il 
pesce non abbocca. Più che un tonno, lo 
chiamerei un isirice marino. 

Risponde bensì con molto garbo alle se- 
duzioni del pescatore, a giudicarne almeno 
dalla cordiale espansione dei gesti. 

x 

Due e dieci, processo verbale. 

Un altro membro dei Quindici, l’onore- 
vole Branca fresco © roseo, si accosta al 
ministro Sonnino: pare si adopri a per- 
suaderlo di qualche cosa. 

Stia per raccomandargli l'anima ? 

Interrogazioni. 

D’Imbriani ce ne sono sette soltanto. 

E si rimbussola. 

CALENDA risponde a una interroga 
zione del sullodato a proposito di un sin- 
daco, Roberto Janni di S. Pietro in Aman. 
tea, per il quale il Governo non volle dare 
la facoltà a procedere contro di lui. 

_Il ministro legge un lungo rapporto per 
giustificare la negata autorizzazioue. 

IMBRIANI. Il Comune di S. Pietro in 
Amantea fanziona in modo illegale: con 
sette consiglieri soltanto, e tutti parenti 
del sindaco, anzi compari : © dico compari 
nel senso canonico. 

Questo sindaco ebbe grandi meriti nelle 
elezioni del '92, e fa_ ricompensato con la 
croce di cavaliere. Egli è il tirannello del 
luogo. Un pretore fu mandato via perchè 
così volle il sindaco: la giustizia non esi- 
ste più. E c’è un onorevole che mette sem- 
pre bastoni fra le gambe alla giustizi 

Voci. Chi è l'onorevole ? Chi è? 

IMBRIANI. Guardate a quale collegio ap- 
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DITO DI NL DON 


(Romanzo contemporaneo) 


Era il mese d'ottobre ed io rimasi con 
lei sino a sera. La sua casa era povera 
mente arredata ed essa era più che mode- 
stamente vestita. Ella era sempre bella, 
ma pareva stanca edinfolice; mi disse che 
suo marito aveva lasciato l’armata e che 
era segretario d’un club. 

Mi disse che essì avrebbero potuto viver 
bene, se suo marito non fosse stato tanto 
stravagante. Egli guadagnava quattrocento 
sterline all’anno e non avevano figli. La- 
mentava che il suo destino era d'esser 
sempre unita a dei sciuponi. Suo padre a- 
veva scialacquata la propria fortuna; e suo 
marito colla propria prodigalità la faceva 
vivere in mezzo ai debiti. 

Il suo racconto mi afilisse molto, e la 
povertà della stanza dove mi ricevette mi 
fece rabbrividire Le domandai sosi era ri- 
conciliata col padre, mî disse di no; dac- 
ché si era sposata noh aveva saputo più 
nulla di l 

Ella mi volle aftompagnaro sino all'om- 
zie; mercatò'di Mangerford. Mi pare 
ancors ili vederle, quaudo l'omnibus partì 
ella rimaso fggna sull azz; 


era alta, snella © distinta malgrado i me- 
schini abiti che la ricoprivano. Le avevo 
promesso che sarei andata a vederla di 
nuovo, ma a quel tempo avevo poca libertà 
e non andai da lei che dueo tre volte nel 
corso dell'inverno, ma essa era sempre fuor 
di casa. 

Nel tuono delle sue lettere vi era un non 
so che, che mi fece pensare che ella non 
desiderava più vedermi, benchè io creda 
che ella mi amasse sempre, povera amica 
mia. Non la rividi più, non seppi più nulla 
di lei per altri quattro anni, quando pas- 
sando un dopopranzo a Richmond collo 
mie allieve m’incontrai faccia a faccia con 
lei. Essa era accompagnata da un bell’uomo 
Ito che a tutta prima presi per suo ma- 
rito; ma vi era qualcosa nelle maniere di 
entrambi che mi impressionò penosamente, 
cominciai a temere che quel signore non 
fosse suo marito. 

Essa era lieta © vestita con molta ricer- 
catezza e buon gusto. Mi prese un mo- 
mento în disparte mentre il signore par- 
lava con le mie allieve. Mi pose le bracci 
al collo dicendomi: « Mi meraviglio che 


voi mi parliate, credevo che mi disprez- 
zaste. 

E siccome io la guardavo attonita, ag- 
giunse: « Forse voi non sapete che jo sono 
una donna perduta ? Voi non avete saputo 
nulla ? » Le dissi che îo non aveva più 
teso parlare di lei da quattro anni; ella 
diede un profondo sospiro e continuò: < Non 
voglio ingannarvi. Il signore che mi ac- 
compagna non è mio marilo, ma siamo u- 
niti nel resto dei nostri giorni e siamo per- 
fettamente felici. La società può disprez 


partiene S. Pietro in Amantea, e capirete 
di chi parlo. vitg x 

Il fatto d'oggi è che il cittadino Lupi 
sporse querela contro il sindaco, e il go- 
ttrno non ha veldio concedere la facoltà 
a procedere contro di lui. Giudichi il 

a 

Imbriani n° 2. sa 

Perchè sl vogliono introdurre variazioni 
nel contratto con la Società del risana- 
mento di Napoli ? AD 

CRISPI (ministro). Le variazioni si ac- 
cettarono in massima, ora gi gsamin: 
"IMBRIANI. LI ; 

IMBI . In questa operazione sono 

ita milloni. La Società del 


si apre l’adito 
la Società fallirà 
perchè i quaranta milioni che ancora ci 
sono sfumeranno. x 

Con le nuove transesioni, o 
rientra nel suo diritto di esaminare la qui- 
stione di bel nuovo, Il ministro dice che 
studierà la tosa, © io me ne rimetto al 
suo senno. Spero intanto che la transa- 
zione sarà respinta, e che si potranno sal- 
vare quaranta milioni. 


x 

PISANI domanda quali provvedimenti si 
sieno presi per la distrazione di un insetto 
che infetta gli oliveti tiella provincia di 
Porto Maurizio. a È 

Îo veramente non so di quale insetto si 
parli: ma qualchedano opina si tratti del 
bacillus parlamentaris. 

ADAMOLI (sotto- ministro bosel 
schiarimenti, che pare contentino 
‘un certo punto l'interrogante Pi: 

RUFFO presta giuramento. — _ 

Brunicardi prende per il braccio il neo- 
eletto Ruffo, e lo presenta ai ministri Cri- 
spi e Baccel 

E così en 


anche lui nel gregge. 
x 


Prima lettura di un disegno di legge 
sulle operazioni elettorali amministrative 
e politiche e sanzioni penal 

RUNIALTI dovrebbe parla contro 
nella discussione generale: rinunzia 
(movimento di soddisfazione) riservandosi 
agli articoli. (Ahi! ahi”) 

PARPAGLIA si diffonde in dotte consi- 
derazioni, esamina la questione in merito, 
e corrobora i suoi argomenti con ragioni 
convincentissime. 

(Per intenderci, amico lettore. Il periodo 
che lei ha letto qui sopra è il periodo in- 
variabilmente stereotipato, quando di un 
oratore non sì capisce quel che dica o quel 
che voglia. È un sistema comodissimo, che 
ci libera da ogni responsabilità. 

Pensare che sull’altimo limitare della vita 
del secolo decimonono ci deve essere an- 
cora chi discute sul serio di leggi comu- 
nali e provinciali ? 

E chiudo la parentesi). 

CHIARADIA segue lo pedate del suo pre- 
decessore, 0 ci si riscalda: spe-ialmente 
quando parla di schede e di moduli. 

1 modali tremuli 

quai tenui campanule 

nell'aere volteggiano 

Col prisma dei simboli. 

E intanto l’accolito 

prepara la schedul: 
perchè dentro al v 
fra sibili e nacchere 
nell’urna inabissisi. 


(Musica di Boito : « Prologo în cielo » 
del Mefistofele). 

MONTAGNA sale la modesima, per con- 
templare da un alto punto di vista l'ardua 
questione, anzi i molti burroni aperti in 
questa legge. Finisce coll’associarsi alle 
idee dei procedenti oratori. 

SOCCI fa un discorsetto a favore della 
sincerità del voto degli elettori. Vuole la 
indipendenza delle Giunte incaricate di as- 
segnare le sezioni nelle elezioni ammini 
strative e politiche. D 

VALLI, dopo Montagna : gelosia di alti- 
tudini. Egli desidera che nella legge pro- 
posta si modifichino alcuni articoli. 

E perchè no, onorevole Valli ?. Il suo de- 
siderio è legittimo. Vedremo di conten- 
tarlo. a 

LEVI ULDERICO accetta alcune dispo- 
sizioni della legge: fa molte riserve su al- 
tre. Parla brevemente, ma da uomo pra 
tico che conosce bene le questioni atti- 
nenti alle leggi elettorali. pifa 

GUELPA non accetta alcuni articoli 


—————————= 


zarci, non ce ne importa. Noi viviamo fuori 
del mondo, viviamo uno per l’altra. Ed ora 
non siete in collera con me? Non mi sfug- 
gite?» 

Le risposi che ero aMitta per lei. Non 
tei dir altro. Essa riprese: « Sareste ben 
jà dolente se io potessi dipingervi la vita 
miserabile che conducevo con mio m 
rito » La sopportai pazientemente per cin- 
que anni che mi parvero un'eternità. Egli 
non si curava punto di me, mi lasciava 
sempre sola in quella melanconica casa, e 
andava a divertirsi al suo club; e poi si 
senti crudelmente offeso quando un altro 
uomo pensò che valeva la pena d’occuparsi 
di mo, ed io gli dichiarai che amavo que- 
st'aomo con tutto il mio cuore. Il lasciare 
mio marito fa l'impulso d’un momento. 
Quando la sua brutalità oltrepassò ogni li- 
io faggii da casa in preda alla dispe- 
razione, salii nella prima carrozza che in- 
contrai e mi feci condurre da lui, - ag- 
giunse additando il signore che continuava 
a parlare colle mie allieve - dove trovai 
la felicità. Sono una cattiva donna senza 
dubbio per essere felice in tale condizione, 
ma ad ogni modo, felice come nessuno può 
esserlo di più în questo mondo. Vi è sem- 
pre una spina tra i fiori - diss'ella sospi 
rando - temo non potremo vederci; più di- 
ciamoci ora addio per sempre >. 

Le risposi che ciò non era inevitabile. 
lo era libera nella scelta dello mie amiche. 
issi che, so un giorno ella avesse sen- 
tito il bisogno d’un’amica, poteva_ venire 
da me. 

Sentii che forse io ero in parte respon- 
sabile del suo fallo, porchà so fossi stata 


della nuova legge perchè sanzionerebbero 
lo spionaggio elettorale. Si riferisco ad al- 
cune parole pronunziate in altra occasione 
dal compianto È 

x 


IMBRIANI. La legge è grave assai. Con 
tante leggi che ora si fanno, si distrug= 
gono tane conquiste della libertà: per 
Ssempio la guardia nazionale. (Ilarità). Ora 
Si fa lo stesso col resto. Finiremo collina 
gurare.il potere personale. (Crispi lo guarda 
È51 binocolo). Si vogliono anche distruggere 
i giarate mi 

‘L’oratore divage 


E continua: E 
Grispi che pensa banc 300000 
non è al governo, petita malissimo da que 
benco di ministro. (Crispi rida. © le 
onorevole presidente del Consiglio ! è la mia 

inione. È 
OPE continua nelle divagazioni, concludendo 
che della legge in discussione non accetta 
ché tti sclv articolo. 

Quale sventura ! DE 

Parla MERLANI, che si riserva per la 
discussione degiî articoli. sì 

(O io sbaglio, o l'onorevole Crispi, con 
le braccia al sen conserte e col capo basso, 
schiaccia un sonnellino). 

E parla COMANDINI. f 

Crispi si sveglia per interrompere l’ora- 
tore in una sua osservazione. E 

La discussione generale (e. che_ discas= 
sione!) pare sia chiusa perchè parla il Go- 
verno. 

‘CRISPI (ministro) spiega il concetto do- 
minante della legge, che serve a garantire 
maggiormente la libertà e la sincerità delie 
elezioni. Risponde alle varie obiezioni, af- 
ferrando a volo le interruzioni e ribat- 
tendole. 

1 deputati fanno cerchio attorno al banco 
del ministro. x 

Finiremo col deliberare il passaggio 
della legge alla seconda lettura. 

E passo anch'io. 


CL Lepnti 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

ia di Carlo, giunta dal Brasile carica di mi» 
è domiciliata al Valle e, a quanto sembra, 
non pensa a ritornare là donde è venuta. Potenza del- 
l'applauso ! 

Per venerdì è annonziata al Valle la prima rap- 
presentazione della commedia di C. A. Batti L'U- 
topia. Il Butti è fra i giorani uno dei più serii © 
dei più personali lavoratori. Egli ha dato al roman 
L'automa è L'Anima, a al teatro Il Vortice e L'U- 
fopia, senza contare Frutto amaro, una. derivazione 
dell'Antoma in collaborazione col signor Hanan. Nelle 
aue opere, romanzo e teatro, egli non è giunto an- 
cora = © auguriamo sia con L'Ulopia - all'afferma- 
zione, ma ha rivelato tali qualità che fan formali 
con tutte le ragioni, questo giudizio: contiouando, 
venterà qualcheduno. La sus caratteristica particolare, 
è nel romanzo © 2 testro, è specialmente il senti= 
mento dell'anima contemporanea, e la disamina dello 
anime: egli è già un osservatore sottile che queste 
osservazioni fa risaitare chiaramente, quasto pel con- 
tenuto, e quanto alla forma nella quale inquadra le 
sue osservazioni, e nel romanzo e a teatro, se non è 
ancora perfettamente riuscito, sono tali le qualità 
spontanee © coscienti che va provando, da avviarlo 
felicemente sulls buona via, Pel teatro poi è da no- 
tare particolarmente, che egli si preoccupa del carat- 
tero, riesca 0 no perfettamente, non già delle sole 
esteriorità, ma di tutto quanto fa completo ua carat- 
tere, qualunque sia il fine. Epperiia rappresentazione 
di venerdì sera non va annoverata fra i soliti saggi, 
ma fra le serio prove. 

— Nazionale. 

Nel dramma di A. Dumas, figlio, { Dunicheff, fu 
ieri sera festeggiatissima la signorina Bergonzio, Ane 
che il LOmberdi ebbe applansi. 

Stasera prima rappresentazione dell'atteso bozzatto 
di Giacinta Pezzana L'oracolo di San Giosanmi, La 
signorina Pavoni dirà il wopologo di Gondinet 0% 
signore! 

Sî rappresenterà inoltre la brillante commedia I? 
supplizio di Tantalo, Chiuderà lo spettacclo lo scherzo 
comico Atteone l'infanticida. 

— Quirino. 

Stasera Ermani - speriamo — riveduto e corretto, 
giacche l'esecuzione della prima rappresentazione la- 
sciò molto a desiderare. 


_—r es 
miglior guida, avrei potuto prevenire la 
sua rottura col padre. Le domandai il suo 
indirizzo, ma mi rispose che aveva pro- 
messo di non dire a nessuno dove abitava. 


non riceviamo visite, non abbiamo nè amici, 
nò conoscenti >. 

Ella strinse la mia mano, mi baciò e 
corse a raggiungere il suo compagno, del 
quale non ho mai saputo il nome. Egli si 
levò il cappello, ci salutò e se ne andarono 
insieme. Io rimasi confasa faor di me, guar- 
dando senza vedere la bella vallata illumi- 
nata dal sole cadente. Era stato per me un 
colpo terribile incontrare in tali circostanze 
la mia allieva prediletta. 


DL. 


pressione vi fece quell'uomo in 
contro ? - domandò Teodoro 
a Miss Newton. 

— Egli aveva l’aspetto d’una persona per 
bene. Mi guardò francamente in facci: 
quando s’inchinò per salutarmi. Vestiva 
elegantemente, ma in modo da non attrarre 
Vattenzione. I suoi modi erano seri e di- 
gnitosi. Era certamente un gentiluomo. 

— Era un bell’uomo, diceste ? 

— Sì, era decisamente un bell’uomo, ma 
io rammento solamente il carattere gene- 
rale della sua fisonomia, non le sue fat- 
tezze, perchè non lo vidi in vita mia che 
due volte. 

— Ah! Voi lo rivedeste ? 

— Una volta ancora, alcuni anni dopo 
la morte d’Evelina. 

— Ella è morta, adanque? - gridò Teo- 
doro. - Questo è il fatto che sono maggior 


Quasto prima spettacolo in onore della signera 
Garbini-ylazzoni col Troratore. 

— Testri fuori d'Italia. 

Ci serivono da Colonia, che il mestro Nicala Spi- 
pelli truvasi da variî giorni in quella città por assi- 
stere alle proro della sua muova opera 4 Bosso Porta 
Ieri, martedi, doveva aver Iuogo la prova generale. 

L'aspettatira nel pabblico di Colonia è grandissima, 
Sono già arrivati în quela città i direttori di pe- 
rechi giornali della Genaznia, © se ne attenderazo 
altri per oggi da Berlino © da Vienza. 

La prima rappresentazione di A Basso Porto nel 
tentro massimo di Colonia è fissata per domani sera 


ROMA 


l11 aprile. 
Per Eugenio Ruspoli. 
Alla Congregazione di carità. 


La Congregazione di carità, di cai è presidente 
Don Emanuele Rospoli, rulunatasi ieri, dopo aver 
commemorato il valoroso giovine, sciolse la seduta 
im segno di lutto. Tutti i depotati firmarono 208 
affettuosa lettera di condoglianza al desolato padre. 

La Congregazione feco poi voti che venze attuata 
1a proposta fatta al Consiglio comunale dal marchece 
Crispolti, dichiarandosi pronta a prenderri parte. 

Le associazi 

N Consiglio della Società di mutua. assistenza fra 
gli impiegati del comune inviò uns lettera di condo- 
glinnza al sindaco per il grave lutto che lo ha col- 
pito, e deillerò di rinviare al 27 maggio il tan 
chetto sociale che dorera farsi il 21 corrente per 
solennizzare la costituzione del sodalizio. 

— La Società fra i piemontesi, liguri 0 sardi, 
nell'assemblea. di domenica. scorsa, invio un tele 
gramma di condogiianza a Don Emannelo Ruspoli, 
volendo in tal molo dimostrare quanta parte i cit- 
tadini dello altro prorincie, qui residenti, prendono 
alla grando sventora che colpi il: primo magistrato 
della capitale. 


La messa di « reguit 

Stamani alle 10 nella chiesa di San Bernardo alle 
Termo è stata celebrata la messa di reguiem in suf- 
fragio del giorane patrizio. 

Nel mezzo della chiesa riccamente parata in nero 
@ oro sorgera il tmalo circondato da numerosi ceri: 
ai lati erano due domestici con la livrea della casa. 

In terra, ai piedi del catafalco, tellissime corone 
del padre, dei fratelli, dello sorelle, del municipio 
Roms ed uns cin la scritta « Jossphine è Eugène ». 

Nei poeti per gli invitati notaransi tra Je innu- 
mereroli signore la principessa. Odescalchi, la con- 
tassa Della Somaglia, lo marchesa Theodoli, le prin- 
cipesse Rospigliosi, Chigi; tra gli uomini il principe 
Doria, il principe Del Drago, Rospigliosi, il mar 
chese Chigi Zondadari, il conte Della Somaglia, il 
conte di San Martino, il conte Primoli, il conte 
Meyendorff e moltissimi assessori e consiglieri comu- 
nali. 

Interrentero anche gli alunni e lo alunne. dell’or- 
fanotrofio del Protettorato di San Giuseppe e di altri 
istituti dei quali il principe Ruspoli è presidente. 

La messa cantata è stata celebrata dal parroco 
abate Bernardo M. Dell'Uomo, presideato generale 
benedettini cistercensi, il quale ha dato anche l'as- 
soluzione al tumulo. 

Sulla piazza dinanzi la porta della chiesa il con- 
certo comunale, intervenuto per gentile pensiero del 
direttore car. Vessella, ha suonato egregiamente nel 
tempo dell'elevazione una marcia funebre di Boethoreo, 
el al termine della cerimonia la marcia funebre nal- 
l'Assedio di Firenze del Terzisai 

La mesta fanzione è terminate allo Il 112. 


La ricorrenza di domani. 
17782. ll Metustazio (Pietro. Trapasai) muore 2 
Vienna in età di Sì anni. 
1814. Prima abdicazione di Napoleone 
1850. Pio IX rientra a Roma, donde s'era al- 
lontanato îl 24 novembre 1848, in segnito sî fatti 
cui diodo causa l'uccisione di Pellegrino Rossi. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 21) Rigoletto 
Vallo (ore 21) La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 21) ll supplizio di Tintalo. 
Quirino (ore 21). Eruani. 


mente ansioso d’accertare 
anni fa che dila era morta, ma nessuno 
potà darmene!a certezza. Andai a Boulogne 
la settimana scorsa, ma non potei trovare 
nè la sua tomba, nè alcun ricordo di lei. 

— Eppure ella morì a Boulogne in Fran- 
cia. Vi dirò tutto quel che so di lei, se vo- 
lete; ma non è molto. 

— Vi prego, ditemi tutto ciò che potete. 
Vi sono profondamente riconoscente per 
avermi traltato con tanta franchezza. 

— Fa in memoria di lei che vi ho rice- 
vato. Sono contenta di discorrere con una 
persona che si interessa al suo disgraziato 
destino. Io credo che non vi è stata donna 
più infelice di lei. Nata per essere ricca 6 
rispettata, si trovò sul fiore degli anni sola, 
abbandonata, povera, esposta al disprezzo 
del mondo... 

Eran passati dieci anni dal giorno in cui 
io l'aveva incontrata a Richmond, quando 
m’imbattei a Folkstone nell'uomo che l’ac- 
compagnava quel giorno. lo aveva pensato 
spesso alla povera fanciulla ‘in quegli anni, 
e tremavo riflettendo quale doveva essere 
il suo destino, se l'uomo, a cui ella aveva 
dato la sua vita, le fosse stato infedele. lo, 
in tutto quel tempo, non avevo più avuto 
alcuna notizia di lei. Non avevo letto nei 
giornali il processo d'un divorzio. Io «ono 
naturalmente restià a parlare con degli 
estranei, ma ero così ansiosa sui conto 
della mia antica allieva che quel giorno 
fermai quel signore, di cui non conoscevo 


neppure il nome, © glie ne chiesi notizie. 

Egli parve o fa realmente confuso d'essere 

interrogato così - 
(Contini). 


[ 


Temperatura d'oggl 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 

Massima 22:9- Minima 10° 2. 
Ritorno dei Sevrani. 

Le LL. MM. il Ro © la Regine e SAR 
principe ereditario ritorneranno alla capitale do- 
mattina, 

L’imperatrice Federico. 

Nella seconda meti del mese corrente giungerà in 
Roma l'imperatrica Federico, madre di Guglielmo II 
di Germania, e prenderà alloggio all'Hotel Bristol. 

Im Vaticano. 

Ieri il Papa detto udienza al signor Riccardo 

‘Waddiagton, senatore francese, e alla sua consorte. 
Il questore di Roma. 

Il comm. Sironi, questore a Genora, è stato nomi- 
mato questore di Roma. 

Questa è la notizia che circola in città da ieri, 
che merita conferma © che jo spero sia al più presto 
smentita. 


ossera privî di carta © tanti altri soprusi commessi a 
danno Zella libertà individuale. 

Ta torre del palazzo dei Dogi, a Genora, non fu 
mai tanto stipata di detenuti como da tre anni a 
questa parte © per contro mai come in questo lasso 
di tempo si sono verificati audaci attentati alla pro- 
prietà dei cittadini conza che la polizia sia riescita 
a scoprimo gli autori. 

E il comm. Sironi - se la notizia della sun no- 
vera - serà questore di Roma! Venga pure, 
viaggio procuri, almeno, di... cambiar pelle. 

Consiglio previnelale. 

Il Corsiglio provinciale è convocato in seduta pub 
Blica per stasera allo 8 It4. 

Te proposte da discufersi sono: 

Concorso a una cassa di sconto da istituirsi per 
Roma © provincia. 

Nomioa di un delegato nel Consiglio direttivo del 
880 artistico indastriale. 

Conferimento del decimo quisquennale ad alcuni 
implegati della provincia e degli istituti tecnici di 
Roma © Viterbo. 

Proposta di alcuni consiglieri per un voto al Par 
lamento affinchè venga prorveluto alle condizioni del- 
l'agricoltura specialmente mediante l'aumento del dazio 
d'importazione sui cereali. 

Prestito comunale. 

Dorendosi procedere alla sortizione di altre 1047 
obbligazioni del prestito comunale di 30 milioni di 
lire contratto colla Banca Nazionale del Reguo d'Italia» 
il sindaco dispone quanto segue : 

19 Il giorno di sabato 14 corrento aprile alle 
10 precise, nella sala delle Bandiere in Campidoglio 
avrà luogo la sortizione delle suddetto 1047 obbli- 
gazioni. 

2° Il rimborso delle obbligazioni estratte serà 
fatto alla tssoreria comunale dal 1° luglio 1894 sul- 
l'esibità dello stesse originali obbligazioni e relatire 
cedole di scadenza postariore al giorno suddetto. 

3° 1 numeri delle obbligazioni estratte saranno 
resi di pubblica ragione mediante speciali affissioni 
4 stampa © con Is inserzione nella Gazsetta ufficiale 
del Rogno, 

4° Le operazioni di sortizione verranno eseguite 
alle ore 10 fino al termine della esteazione. 

ll Congresse agrarie nazionale. 

A tutt'oggi sono pervenute al Comitato promotore 
del Congresso agrario oltre 10,000 adesioni da ogni 
parto d'Italia. Di questi 20,000 aderenti, circa 2000 
verranno a Jima per prender parto al Congressi, 
che sarà inaugurato domenica. 

Sarango poi rappressatati al Congresso più di 100 
Comizi agrari, oltre 1000 amministrazioni comunali, 
mol'issime Depatazioni e Consigli provisciali, Camere 
di commercio, Associazioni agrarie. 

All'espesizione d'igiene. 

Nl professore Pagliani ha gentilmente invitato per 
stasera allo 9 i direttori dei giornali cittadini ad una 
visita serale della esposizione internazionale di medi- 
cina © igiene. Alla visita farà seguito un tratteni- 
mento offerto dalla presidenza della mostra. 

L’Espesizione în Roma, 

Domani sera, allo 9, adunanza del Comitato gene. 
rale 

Il Comitato esecutivo presenterà lo sue dimissioni 
@ la Commissione di stralcio la sua relazione. 

Per gli orfani 
degli impiegati subalterni. 

11 primo aiutante di campo generale di Sua Maestà 
fl Be, inviò alla presidenza dell'Istituto nazionale 
Umberto la lettera seguente : È 

< Fu mia grata premura adempiere all'incarico che 
la presidenza di codesto Istitato mi affidava di ras- 
M. il Ro sentimenti di devozione coi 
je dei soci festeggiarono, in lista rin- 
nione, la ricorrenza dal Real genstliaco, e gii augurii 
«d i voti che în essa si espressero per la. prosperità 
della Maestà Sua. 

< L’augusto mostro Sorraco, che vede co piacere 
intitolato al suo nome tn istituto che ha per fine un 
nobilissimo atto di carità sociale, gradi molto lageo- 
tile manifestazione di affetto alla Dinastia e mi ha 
incaricato di renderno sontite grazie alla S. V. eda 
quanti, insieme con Lei, intendono con filantropica 
cura al bano di codesta istituzione, 

< Nell'ubbidire ai graziosi voleri del Re godo por- 
rerle, signor presidente, gli atti della distinta mia 
considerazione. 

< Il reggente il ministero della Real Casa 
< Tenente generale : E. PONZIO-TAGLIA. 
Leva sui nati nel 1876. 

Un manifesto del sindaco principe Emannele Ro- 
spoli rende moto ai giorani di leva iscritti nella classe 
1876, che è stata compilata la lista sal recluta= 
mento e che questa frorasi ostensibile nd ognuno 
fino al 24 corrente nell'ufficio dî statistica in Cam- 
piùoglio. sotto îl Portico del Vignola. 

Rammeota poi ai giovani medesimi che sono auto- 
rizzati a fare tutti quei richiami ed osservazioni, che 
fossero nel loro interesse, notifcando anche i nomi 
di quelli che, nati nello stesso anno 1876, fusstròi 
stati omessì, 0 falsamente indionti, 


Cronaca giudiziaria 
Corte di appello di Roma. 

Nella causa tra Je Banche di- email (arrocati 
Barsanti, Meucci e Cîavarino) @ il ministro del te 
soro (avvocato erariale Criscuolo) per la duplicazione 
dei biglietti da mille, la nostra Corte di appello 
(relatore Tivaroni) ha ordinato usa peritia per ac- 
certare il dolo, detegundola a tre periti presieliti del 
senatore Cannizzaro. 

Società ginmastion Roma. 

In risposta al una brete notarella di crosaca ho 
ricevuta una lunga - troppo lunga! = lettera, che 
cegi non posso pabblicare per mancanta di spezio. 

Alla Consolazione. 

eri: nel pomeriggio l’omorerole. Baccelli, ministro 
della pubblica istruzione, si recò a visitare l’ospe 
dale della. Consolazione, 

9 Sta Eccellenza rimase pienamente soddisfatta del- 

Vortine, della pulizia “e dello disposizioni igieniche 

rispettato in quall'ospedale. 
Crenzca spicciola. 

La Vedetta, giornale degli interessi mato- 
riali. — E un giornale che uscirà dne volte la set- 
timana în Roma, el ba cominciato lo sue pubbli» 
cazioni. 

Diamo il benvenuto al nuoro confratello, e gli au- 
guriamo buona fortuna. 

L'Unione miltlare — Domai 12 cor- 
sento ille 9 pom. nei locali del Circole militare si 
riunirà paovamente l'assemblea. dei soci dell'Unione 
militare « fine di esaurire la discussione dell'ordine 
del giorno. 

Disgrazie. — G. Zappi di 52 sani, com- 
messo al ministero della R. Casa, ieri, in un accesso 
epilettico, si produsse una ferita al capo, la quale lo 
farà stare a letto una quindicina di giorni. 

— Un mese di cura sarà necessario a Paelfco A- 
mandola, bracciante di 45 anni, da Amandola, il quae, 
mentre ieri Jarorara su d'un muro, cadde @ si ruppe 
il capo. Il fatto avvenne in via Fornesi 

— la via Prenestina, F. Bugarelli di 48 anni, da 
Pergola, cadde per caso, protncendosi varie lesioni 
nel corpo. 

Cinquanta giorni di spedale. 

— in via degli Ervici, ieri, Emilia Staccioli 
aonî, fu investita da una vettura e ferita in vari 
parti dei corpo, Duo settimane di cura. 

Colpo apopletice. — Ogzi alle 10, men- 
tre Rodolfo Cerri, di 31 annî, stava alla 
sezione di pubblica sicurezza dell'Esquilino per otte- 
nere il foglio di rimpatrio, visto cho in Roma non 
trovava lavoro, fu colto da improvviso malore e cadde 
tramorti 

Fu subito trasportato allo spedale di S. Antonio, 
dore giace ancora privo di sensi 

Oggetti antichi del 
dura. — Domani giovedì 12 


Corvisierî, in via Duo Macelli, n. 86. Bronzi, vetri, 
argenteria, arazzi, stoffe, armi, mobili, porcellane, 
smalti di Limoges, marmi e maioliche, fra queste il 
celebre vaso di Ihsmasco del xit secolo. 


REALE 


Compagnia Italiana di Assicurazioni Generali 
sulla vita dell'uomo 
fondata in MILANO nell’anno 1862 


GARANZIE 


Capitale Sociale in numero di 1250 Azioni 
di L. 5,000 ciascuna L. 6,250.000 


Capitale versato. . . . . . L. 625000 
Obbligazioni degli azio: D; » 5,625,000 
Altre attività stabili e valori >» 18,650,000 


Totale delle Garanzie al 3i xbre 1892 L. 24,900,000 
Oltre i premi futuri vovati dagli assicurati. 


LA REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di assicerazioni sulla vita dell'uomo in 30t- 
lano (La più Antica Compagni: 
Nazionale che si occupa cselw; 
vamente mel ramo vita) offre ai pro. 
pri assicurati tariffe modicissime e condizioni 
di polizza liberali. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
agenti principali per Roma e Circondario 
D. c S. Coca, Umiltà, 79. 


Viaggiando usata ii Cifrorio Mengarini, Ve ne tore 
rete contenti ed eriterete che leggansi i vostri dispacci, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

La seduta d'oggi è stata dedicata all'e 
same in prima lettura del disegno di legge 
da noi riassunto nel numero di jeri; ope- 
razioni elettorali amministrative e politiche 
e sanzioni penali; eleggibilità e durata in 
carica dei consiglieri comunali e provin- 


Hanno parlato molti oratori. Indi l’ono- 
revole Crispi ha risposto laconicamente 
alle singole critiche, difendendo sopratutto 
l'attribuzione dei reati elettorali ai tribu- 
nali penali, per sottrarli all’influenza delle 
passioni politiche più temibili nei giurati 
che non nei giudici ordinari 

Ha riconosciute fondate le osservazioni 
sollevate sull’arbitrio soverchio che si 
rebbe al Gov&rno col commissario regio 
incontrollabile incaricato della epurazione 
delle liste, e ha promesso di accettare e 
mendamenti e limitazioni. 

La Camera ha votato senza difficoltà il 
passaggio alla seconda lettura anche di 
questa leggina, che come l’altra di ieri non 
è forse del tutto cattiva. Entrambe ver- 
ranno quindi prossimamente agli uffici, 
come la procedura vuole. 

Passatosi quindi al bilancio dei lavori 
pubblici, sì è constatato il fatto caratteri- 
stico che nessan oratore si era inscritto 
sulla discussione generale. 

Evidentemente l'aspettativa di tutti è al- 


trove. 
Echi di Montecitorio. 

Si potrebbe empire una colonna di gior 
nale colle chiacchiere di corridoio, e non 
si riuscirebbe ancora a dare un'idea chiara 
dell'ambiente parlamentare ‘nell'ora che 
corre. 

Fino a qualche giorno fa i depositari 
delle tradizioni parlamentari si balocca- 


vano ancora colle crisi parziali e coi rim- 
pasti. Questi infatti, a’ tempi funesti del 
Depretis, efano éspedieriti immancabili che 
salvavano qualunque situazione di Mini- 
stero. ; 

Ma 16 dichiarazioni di Crispi in séno ai 
Quindici e poi alla Camera, e gli ultimati 
dei due ministri militari hanno scompi- 
gliati tutti i calcoli. Quand'è evidente che 
il programma che la Camera non vuole è 
il programma su cui si accanirà un Mini- 
atero tutl’intiero, sarebbe ridicolo parlare 
ancora di risfipasti ministeriali come di un 
rimedio, anche limitandosi nell'angustis- 
sima cerchia di Montecitorio e dimenti 
cando un momento la gravità quasi 
mediabile delle vere questioni. 

Il cerchio, dunque, si restringe. Non c'è 
abilità nè audacia di uomini che possa or- 
mai riuscire a scongiurare il dilemma che 
l'onorevole Sonnino stesso, parlando oggi 
con un amico, poneva così: O se ne va il 
Ministero, o 3e ne va la Camera. 

Il ministro avrebbe soggiunto che qual- 
cosa di grosso sta per avvenire. 

E avvenga pure. Aspetteremo di piè fermo. 

La Camera ed il Ministero. 

Dopo il voto dato ieri dalla Giunta gene 
rale del bilancio, la quale con enorme 
maggioranza affermò il concetto delle eco- 
nomie nel bilancio della marina; 
deliberazioni della Commi 
dici che respinge nella sua sostanza il piano 
finanziario dell’onorevole Sonnino; e final 
mente visto l’aria che spira anche nella 
Giunta parlamentare che esamina la que- 
stione dei pieni poteri — oramai il Mini- 
stero ha potuto farsi la convinzione che 
avere nella Camera una maggioranza che 
lo segua è un sogno. 

Corre per ciò con qualche insistenza la 
voce, che nelle sfere governative si mediti 
il pensiero di sciogliere la Camera anche 
prima che un voto concreto ed esplicito 
avvenga. 

L'onorevole Crispi comprende che quando 


la Camera abbia con un voto esplicito af- . 


fermato la sua volontà di sistemare la fi- 
nanza principalmente collo economie, essa 
sî troverà così all’unisono coll’opinione del 
paese, che sarebbe per molli riguardi grave 
e pericoloso passo il convocare i comizi. 

Mentre per ora e finchè un voto non è 
intervenuto, e con una Camera che, a dir 
vero, non è quotata molto alta nell’opi- 
nione pubblica, la cosa sarchbe assai di- 
versa. 

Il ragionamento non manca di base lo- 
gica, e nell'interesse del Ministero ha il 
suo grande valore. 

Resta a vedere so basta a persuadere la 
volontà da cui soltanto lo scioglimento 
della Camera dipende, eche non prende le 
sue ispirazioni che dai veri e grandi inte- 
ressi del paese. 

I Quindici 
hanno tenuto stamani un’adunanza brevis- 
sima 

Sì decise di omettere, nella relazione, 
quanto riguarda la circolazione, mancando 
ancora le risposte desiderate dalla Giunta, 
non constando cioè se gl'Istitati d’emis- 
sione non facciano opposizione legale alle 
novità dell'onorevole Sonnino. 

La Giunta è però disposta a presentare 
una relazione supplementare, appena che 
le attese risposte arrivino. 

In conclusione: venerdì l'onorevole Vac- 
chelli darà lettura del suo lavoro, che sa- 
bato (como abbiamo già dello) potrà es- 
sere presentato alla Camera. 

Qualcuno suppone che il Ministero co- 
glierà quesl’occasione per provocare un 
voto incidentale, che gli serva a saggiare 
le disposizioni della Camera, e l’illumini 
sulla tattica da seguire. 

Liste amministrative. 

Il presidente del Consiglio ha inviato il 
seguente telegramma ai prefetti del regno. 

Voglfa farmi conoscere se,in conformità 
dell'articolo 49 della legge comunale, siano 
pervenute alla S. V. liste amministrative 

lutti i comuni della provincia e mi 
munichi un cenno sommario del modo con 
cui i Consigli comunali hanno adempiuto 
ai loro obblighi, dandomi notizia dei prov- 
vedimenti adottati dalla'S. V. per eseguire 
quanto ordinai con la circolare 7 marzo 
scorso N. 149. 

11 processo della Banca Romana. 

Il processo contro Bernardo Tanlon, 
compagni è stato fissato per l'udienza del 
giorno 2 del prossimo maggio. 

Amministrazioni carcerarie. 

Nell'ex convento dei Cappuccini a Tivoli 
e nel riformatorio di Pisa è istituita una 
i minorenni sottoposti a ricovero 
i degli art. 53 654 del Codice pe- 


nale. 
Nel riformatorio della Generala a Torino 


luita una sezione per i minorenni sot- 
toposti a ricovero sì termini degli arti 
coli 114 e 116 della legge di pubblica si- 
curezza. 
Una lettera del depatato Comandini. 
L'Opinione di ieri sera pubblicava la se- 
guente lettera, che crediamo interessante 
per i nostri lettori: 
Milano, 10 aprile 1894. 


Caro Torraca, 

Permetti che sulle colomme dell’Opinione ringrazi 
riramento te ed il caro collega onorevole Lucifero per 
la prova di che avete voluto spontaneamente 
darmi — nonostante il mio direrso intenlimento — 
perchò lo due questioni Galimberti e Comandini, im- 
personalmente considerate, avessero al ogni modo pa- 
rità di trattamento, 

Desidero sì sappia che, fin da quando fa presen 
tata la domanda di datorizzazione a procedere contro 
di me, diesi tabifo; a colleghi che mo no interpello» 
rono, che a me parera che trattandosi di querela della 


parte, © benché la querela fosse di un deputato contro 
un altro, la Camera non potera esitare un momento 
pd accordare l'antorizzazione. 

1] coller» Mecacci, della Commissione, può, fra 
gli altri, far falò di questo mio ripetutogli intendi. 
mento. - 

Mii astetmi, con deliberato propositi, dall’interre- 
niro in questi fit? alla Camera, son volendo che si 
potesse nemmeno lontanamenfs sapettare che io fossi 
a brigare perchè l'antorizzazione n01 venisse sccor- 
data; e all’oncrerole e caro collega Gabba, che il 3 
corrente mi scrirera da Rama: « Anche a nome di 
« Miniscalchi (spiacento che la Commissione per pro- 
< cedere contro di to si sia raccolta e abbia sppro- 
« vata la felazione senta netiziarne lui, che ne è il 
<« presidente e me, ché he som il segretario) ti prego 
« di telegrafarmi domani se tu intendi o no che si 
« abbis a contrastare la proposta della Commissione 
« stessa, parendomi che argomenti giuridici all'uopo 
« non facciano difotto > — io rispondera. telegrat- 
camente: « Ringrazio te, Miniscalchi, Lascisto pas- 
< saro. Desidero autorizzazione >. 

Si sappia e si noti poî che Il deputato Brunialti 
può considerarsi, nella querela in questione, garte in 
causa, In fatto, nel luglio scorso, quando si trattò 
dei fatti querelati dall'onorevole Cavallini, i giernali 
— anche quelli amicissimi di questi — fra gli altri la 
repobblicana Italia del Popolo di Milano, nella quale 
il deputato sfomarchico e consigliere di Stato Bru- 
nisiti ha collaborato polificamente a pagamento per 
tre anni (1891-93) coi pseudonimi rino e il 509, 
e senza pseulonimi — stamparono testualmente: « È 
< vero che, intermediario un deputato now lombardo 
« vivente @ Roma, vi furono trattative per l'acquisto 
« dello stabile da parto del ministero di agricoltura. 
< Ma tali trattative erano fatto nell'interesse dei 
« creditori posteriori a Cavallini, fra cui il costrut- 
« tore ingegnere Avenali, che era poi debitore verso 
< la Banca Romana >. 

E ricordo che nel depatato nen lomlardo ricente 
@ Boma si volle riconossere allora il Brunisiti, sulla 
cui mediazione, del resto, io non ho nulla da eccepire. 

lo desideravo che l'autorizzazione a procedere fosse 
accordata, 6 però la deliberazione della Camera 
non è contraria al mio desiderio. La procedura poò 
avermi dispiaciuto, ma considerandola come lavoro 
meditato ed industre dell'onorevole Brunialti, non mi 
offende. 

Mi francheggia la buona compagnia tua, di Luci- 
fero, di Mecacci, dei molti, che nel voto di venenti, 
concordemente giudicato dalla stampa indipendente, 
non videro una questione di persone e di partito, ma 
una questione di equità. 

Grazie. 


Processo De Felice-Giuffrida e C. 

Morfino ci telegrafa da Palermo: 

« Prosegue la lettura dei documenti fra 
i quali la fedina penale dell’accusato De Fe- 
lice, la nale rigurgita di imputazioni per 
libelli famosi, per eccitamento a disordini, 
per ingiurie, per reati di stampa, per falso 
in un attestato medico, per offese alle isti- 
tazioni, ecc. 

Domani probabilmente cominceranno gli 
interrogatori degl’imputati. 

Si dice che De Felice impiegherà due 
giorni per esporre la sua difesa.» 

Missioni sospese. 

Essendo essarito il fondo stanziato in bilancio per 
le indennità di missione agli impiegati dell'ammini- 
strazione provinciale, il sottosegretario di Stato, ono- 
revole Galli, Ba ordinato che, salro casi urgentissimi, 
siano sospese le missioni, per qualunque motivo, senza 
aver prima ottenuto l’actorizzazione preventiva dal 
Ministero. 

Spese di pubblica sicurezza. 

N comm. Sensales con una sua circolare 
prefetti a dare ordini precisi agli uffici da joro di». 
pendenti; perché le contabilità delle spese di prb- 
blica sicurezza autorizzata, e di quelle derivanti da 
regolari contratti siano trasmesse al miaistero non 
più tardi del 30 giugno prossimo venturo. 

Qualora ciò non possa effettuarsi, per giustificate 
ragioni, dovrà subito esserne informato il ministero, 
colla indicazione dell'ammontare della spesa fatta, 
affinchè posa disporre l'impegno della. medesima 
priva della chiosura dell'esercizio, salvo ad inviare, 
nel più brere termine possibile, i documenti relativi. 
Corrispondenza ufficiale con i privati. 

ll ministero dello poste e telegraî ha disposto che 
tutte Ie corrispondenze dirette da uffizi goremativi a 
privati, possano essere spelite in raccomandazione, 
colla tassa a carico dei destinatari. 

Gli uffici mittenti, che abbiano bisogno di avere 
nei loro atti la prova di aver fatto quelle date co- 
municazioni potranno chiedere la rieesnta di ritorno, 
che sarà rilasciata senza fassa, como giù si. pratica 
per lo corrispondenze aventi corso in franchigia. 

Il cambio per i dazi 

Il prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali fa fissato per oggi, ll,alire 
11327 12. 


un nipote del morto Sultano, certo Abu 
Baker. " 

Il figlio di Rabah si sarebbe diretto con 
le truppe verso il Sokoto. . 
(Telegrammi particolari dall'interno). 

Le principesse Laetitia © Isabella. 
Torino, 11 (Bertoldo). — Le LL. AA. RR. 
le duchesse d'Aosta e di Genova oggi hanno 
Mandria. Vi erano 


Dopo la partita fu servito un sontuoso 
lunch. 
persi e SERA St STE: 


BORSA DI ROMA 


11 aprile. 
chiusura 86 90 per 


Rendita esonlita 86 87 I) 
fine corrente 96 90, 37 10. 
Banca Nazionale 890 — Banco Santo Spi» 
rito 357 — Mobiliare 161 112 — Banca Generale 
82 — Ferrovie Molitarrano 459 — Ferrorio Meri- 
dionali 605 — Gar 650 — Acqua Marcia 1008 
— Ompibos 136 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
norale 260 — Condotte 97 — Molini 85 — Ob- 
— Fondiaria Banca 


Cambi (vista): 
Parigi 118 37 12. 
Londra 28 SI. 


BORSE ITALIANE del11 sprile. 
NB. I pressi sono @ fina mese. 


113 45 
139 90) 139 90 
28 34] 3356 


BORSA. DI PARIGI del'11 aprile. 
Apertura | Chiusora 
99 15 
9915 
106 70 
16 55 
25 1812 


99 17 
106 75 
7675 7655 


Reni. Frane, 3 010 am. a. 
» > 300pop. 
» è 312090. 
Rendita italiana 5 010 - 
Cambio sopra Londra - 
Consolidsti inglesi. 


12 010 
23 42 
“7 
521 ht 


Londra : read. it, 75 Sit. 
Berlino : Rend. it. 76 50. 


L'autorizzata dichiarazione medica che 
interessa particolarmente le 
madri di famiglia. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 soatituzioni). 
PIO ISTITUTO DEI RACHITICI, 

31, via San Calimero - Milano 

Da circa due anni in questo Istituto si fa uso, 
20m ottimi risultati, dell Emulsione Scott, Ia quale 
venne sostituita all'Olio di fegato di meriuzzo. 

L'Emulsione Scott riesce amai gradita ai bambini 
el è loro somministrata come rimedio veramente to- 
nico e ricostituente. 

ll Medico Chir. Primario : Dott. GAETANO PINI. 


Cacao Telo 


e Droghieri. 


trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


OPUSCOLI di rare attualità in vendita 
alla libreria Fratellé Bocca, Corso 216, Roma: 

Vivavte F. — IL nostro bilancio - 1 — 
Italia, Francia e Triplice - L.1 — La erisì 
attuale - L. 1. 

Maxrrix P., Senatore del Regno — Del- 
l'Arbitrio amministrativo in Italia - L. |. 

Guurrerao E, ex Deputato — L'Italia at 
bivio - L. 2. 

XXX. Sicilia. 1 volume L. 3,50. 


Serio bo del FAILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'italia e la stampa parigina. 

Parigi, 11. (F) — La République fran- 
qaise dice che la Francia è disposta a con- 
cedere il un nella tariffa, purchè 
l'Italia cambii il suo orientamento econo- 
mico-politico. 

Al Temps pare che sarebbe rincresce- 
vole che il linguaggio del Re Umberto a- 
vesse per oggetto di facilitare il trionfo 
della politica di Crispi. 

Il. Journal des Débats desidera ardente- 
mente che il colloquio del Re d’Italia col 


Tripoli, 9. — Continuano a giungere dal 
l'interno notizie contraddittorie sulla si- 
tnazione a Kuka. 

Secondo un corriere spedito dai tripo- 
lini scampati alla strage e rifugiati a Kena, 
sarebbe stato posto sul frono del Bornu 


Vini di Sutri 
NAS al i 
[elle 
È) d'Antimi premiati con Diplo. 
<> ma d'onore, Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
183 ed a Besanson 1893. 
Resso superiore I. 1,50 ed 
Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 


presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 4 a 46. 


Albergo del Campidoglio 
ll più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 


ì 
$ 
i 
È 


I 
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DIEHNFIDA 


L’ Impresa Pompe Funebri con Stabilimento 
Roma - Via Palermo, 47 - Roma 


Avvisa quelle famiglie che sventuratamente sì potessero trovare nel'a 
luttuosa necessità di dovere provvedere a tutto ciò che si richiedo nei casi 
di morte di qualche Congiunto, di rivolgersi allo Stabilimento sopra citato 
© diffidare di coloro che sotto il nome di agenti dele Pompe Funebri si 
presentano a domicil o, consegnano circolari e insistono nell'offrire ì loro 
Servigi; percui le famiglie oltre Ja sventura subita, vengone molestato per 
l'indelicato procedere e gravate da maggiore spesa per v'utile che vogliono 
ricavarne tali specalatori. # 

Il sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le commissioni 
al proprio Stabilimento, ed avendo fabbrica propria tiene sempre pronto un 
esteso assortimento di 


CASSE MORTUARIE 


sia semplici che di lusso a prezzi limitatissimi da non temere nessuna concor- 
concorrenza, e s'incarica gratuitamente di tutte le formalità necessarie. 
Ìl Proprietario Raffaele Raveggi. 


MPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2. 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L. 19. 


Si 


FEDERICO BIANCHELLI 


famiglie por Ja sua purezza 


Ferri pianelle în caoutchouc per cavalli sisiima Rossi brevettato, 
remiato con 18 medaglie e diploma d'onore allo Esposizioni Estere e 


Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè 


più teorica, pratica, 
igienica; elegante, assicura l'andatura, l’aria circola ed evita pressione 


e rammollimento al piede. Vendita per l'Italia e Roma del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall'inventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
di caoutchoue N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 
colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


Po de @TTCQUA DELLA CORONA 


-» 
tie 
ei Capelli e della Rerba 


prep. dalla prem. prof. 


raccomanda a tutte le 


Navigazione Generale. fafana 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO ‘e ‘RUBATTINO 7 


SOCIETÀ ANONIMA 
Copit. statutario L. 100.009.000 


Copitalo emesso è versato L. 35.000.109 


Servizi postali e commerciali mariti italiani 


Lince Transeceaaiche 
i-Messina — Suez Aden-Romtay - Singapore-Hng 
Koar (ogni 4 settimane) — Gemora-Monteridco-Buezos Arre] 
(quindicinale) — Genora-Rio Jamairo (facoltativa) — Nap; | 


Gibliterra-Tangeri-New York (acoltativa) — Paiormo=Gibiltaa 
New Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterrance 


[Genova-Livorno-Napoli=Alessandria (settimanale) — Genora=xa- 
poii-Mamsaza (ogni 4 settimane) — Massava-Axsat-Aden (setti 
[manale) — Geuora-Napoli-Messina-Pireo=Smime o Salonicto Co 
stantinopoli-Olessa (settimanale) — Genova-Marsiztia. (settine. 
[nale facoltativa) — Genove=Palermo-Brindisi-Venezia. (sett 
nale) — Venezia-Aocona-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 

timane) — Venezia=Trieste (bisettimanale facolta 
‘Ancons--Bari-Brindisi-CorfiPireo-Coetaxtinopali (settimana 
Brind'si-Corfi-Patrasso (settimanale) — Yalermo-Pante! 
‘Tonisi (settimanale) — Genors-Livorno-Caziizri=Tanisi. 
Sfax-Gales-Gerba-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo=Cno! 
fali-Patti-Messina (settimanale) — Genora=NapoliMescina="2= 
tania=Malta (settimanale) — Genora-Livorne-tivitaraerhia=Ter. 
ramora-Orosei-Cagliari (settimanale) — Mallalena Terranora 
Carliari (settimanale) — Cagliari-Oristano=iurtotorms (gu 


le buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 

(Ritornando il fiasco vuoto 
‘si rimborsano cent. 10) 
[Consegna franco a domi 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 5 TIRGILL 


TRAPANI (Sicilia) 


ito 


presso i Signori Finzi e Bian- 
[chelli, Roma Via del Cor- 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 
Cantine Reali. 


coli preservativi dil 
ca © novità.I 


il'impotenza coll 
« Suspensator. » Si spe 
' disce Listino speciale) 

a 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppo Borgo. — 
buino 127. 

Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 41 a #5 
Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Asca: 
e Ettore Tinti, Via Torino 133. 


gratis con riservate: 
in busta chiusa contr 
francobollo. Scrivere al 
| Siegmund Presch, Milano. 


FERNET BRANC 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d'oro e gran diploma d'onor: 
61, Landra 1862, Parisi 1967, Vionua 1913, Filadelfia 1816, Dari 
ÎI2za ISS, Poriuo 1SSÌ, Anversa 1845, Ivonra 1866, 
daglia d'oro del Ministero d'Agricoltura Indi Commercio Roma 1892 
Gran diploma di 1 Grage all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per 
chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo lujnore 

mposto di ingred'enti vegetali sì prende mescolato coll'acqua, col seliz, col vino e col calle. — 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilità la digestione, è somma 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mai di stomaco, capogiri e mal dì capo, 
causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che 2 quel malessere prodotto dalto sple Molti 
accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Bramea ad altri amari soliti 
a prendersi n casi di simili \moomodi. 

Kiratti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Preszo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 

Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 

SUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Tos: h 
Sigi GAGGIOTTI c GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Co: 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER è C. - GENOVA 
Coma 
Il vero e genuino RERNIE' 

Nuovo Tritone, 44 a 46. 


È 


-IBRRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, 


| d'ogni genere di lusso e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
coratì si vendono a prezzi 


ridettissimal,nci magazzini 
più vasti, © più assortiti di Roma — della ditta 
A MERONI © R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 121 A-B-C-De 


Per mantenersi sani 
1 MEDICI 
consigliano l uso 


della Ditta 
ENRICO SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 


Droghieri, Liguoriti, 


(Pa 


Trovasi da tut 
Alberghi, Cal 


Roma la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lisseme presso Milano con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imbullag, 

osta si spediscono cetaloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata da! Mi 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con’ due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


sola raccomandata dai medi 
trato d'Argento contiene 1.10 
(approvata dai pri 
o da certificato rilasci. da Emilio BLancia parruc- 
redi S. M.In Regira d'Italia), senza che alcuno] 
ff possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato. non ma-| 
lcchia nò pelie, nè biancheria. Si vende presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI pa 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana 
di Trevi) Roman, a lire 2 ia bottiglia di grammi 300 
‘con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si vendono 
‘al deposito 6 bottiglie per L. 10 


(Serve per l’uso esterno) 


Novità! 


poreR® 


Novità! 


Il più fino, il più gustoso 
eil più economico 


Estratto di Carne 


Raccomandato da celebrità mediche, testà 
premiate colla grande medaglia d'oro 

Esposizione Universale alimentaria di 
Brucelles. 

Agente per l'Italiajessi Giuseppe, Torino. 
— Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, 
Via Babbuino, 127. — Spaccio in Roma presso 
A. Tabega c;princ'pali Negozianti. 


nO di 


Stabilimento tip, dell’Opinione, Guardioia 23-23. 


— Le ordinazioni si ricevono: 


settimane) — Palermo-Cscì 
Bastin=Portotnrres (settimanale) 
Portotorres (settimanale) 
Civitavecchis-Gulfo Aranci (giorn. celere) — Palerme—Nengli 
(giorn. celere) — NapoliMessina (tri 

labria- Messina. (trisettimazale) — Palermo-Iravan 
Solncca=P. Empudocle-Licsia-Pozzallo-Catania (settima 


Servizi minori 


Portoferraie=Santo Stefano (bisettimanale) — Port 
Piombino (giornaliere) — Golfo Aranci-Madialena (1 
e) — Portoresme-Carloforte (Sioruaiiere) — Perto_S 
|fStetano=Gizlio (6 volte por settimana) — Palermo=Ustica (i-| 


A. LOMEEGA 
S. Salvatore 4625, Venezia 


Questa nuova tintu- 
ra assolutamente în- 
nocua, preparata in 
conformità dele vi- 
: genti disposizioni sa- 
nilarie, possiede la facoltà di restituire ai ca- 
peli ed al'a barba il ‘oro primitivo co ore. 

Essa è la più rapida cel e tinture progressive, 
senza macchiare affatto nè la pelîe, nè !a bian: 
cherla, tinge fm pochissimi giorni i ca- 


È 


polti © la barba d'on castagno e nero peri*tto. fi fsettimanzi») — Porto. Fispelncie-Liuosa-Lenpob ti 

E° preferibile a tutto le altre prchè anche la Raziel Lepri (reno : 

più economica, ron costando che so tanto L. ® Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Panubio e Mar Nero È 
bottiglis. — Franca in tatto i! Regno contro Per informazioni dirigersi m Rome, Genova, Palermo, Napoli 


io di L. 2.60 alla Premiata Profumeria. ia alle Sodi della 
Agsnzi 
v. B, In caso di quaranteno i servizi della Sscivtà sono re- 
golati « tenore d'itinerari speciz!i 


94 


la tutti gli 


Coie ter a a tuti i profamieri © 
dei Regno. Sconto ai rivenditori. 
_In ROMA vendita presso A. Tabega. 
Nuovo ‘Tritona 4 a 46. 

Spedizione in Provincia contro anmento di cent. 60 


PERSEVERATE 


nell'uso quotic 


10 dell'eccellente ii 


Pi 

PAIA 

| Un buon consigli mano avere une bella 

ti dentatura e forte è di 
Polvere WILLIAMS 

igienica, antisettica, assorbente, di profumo 


Geounio, 
alle persone eie a- 
usare esclusivamente della dentifricia 
gradito © di facile uso. 


dic 


quore stomatico. 


Ferro-Ghina-Bisleri 


F. BISLERI - MILANO 


acissimo per 


cy 


ESi vende a/L. 1 la scat. con istruzione 


a cura primaverile 


del sang pstituente 


1e, quale migliore ri 


per gli stomachi deboli. 


l 1id di bottiglia, L. 2,10 la mezza e 
L. 4.00 la bottiglia da litro, presso Îa Ditta A. TABOGA] 
Via Nuovo Tritone 44 a dé. — Spedizione per pacco! 
postale contro aumento di cent 60. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «> 
| rogarazione gsl Chimico Farmasieto A. CRASSI, Breosio 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


ftidona mirabilmente ai 
eil bianchi il loro pri» 
colote nero, casta» 


Vendita in Roma presso la 
ila A. TABOGA, Nuovo 
ifone 44 a 46, e presso 
tutte le Farmacie e Droghe 
rie d'Italia e dell'Estero. 
Gromisti in Toma: Cotoonelti è 
mi, }. Allegrarei, F.lli Re ff 
nacetti, Sosietà Parmacentica ro- \l 


Per evitare dannoee contraffa 


ioni si esiga. sermpolosamente 


LA FARINA LATTEA E IL LATTE CONDEN- 
SATO ITALIA si vendono in Roma ici 
ditta A. TABOGA i 


DiIMAare da 
posi 
DIETICO CHIMICO SOVRANO. (3) Ridona alla 
si mustaccii bianchi. 4 primitivo colore Piondo. car. 
> peretto. cESia la pelle. ka profamo 
salute. Dura cea 6 mesi, Cota 
spa 

ALESTE AFRICAN 

a cd cap 
Li preparatore A GRASSI chim. farm., BRESCIA, 
/ in Roma presso A, Taboga, { 
Via Nuovo Tritono 41 a 46, A. Manzoni e E | 
Rocco Chiero, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- || 
Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- {j 

i, Farmacia Dott. Cavedoni e da tinti i 
Parrucchieri © Profumieri. {Ki 


VELOCIPEDISTI 


Dicigersi 


Doposito © vendi 


Principe d’Antuni 


Diploma d'onore - Nizza 1994. 
Medaglie d'ere: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besan:on 1594 È 


ROSSO SUPERIORE È 
a Lire 150 e 1,75 la Bottiglia È 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


[Se volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR- È 
BIDISSIME ed impermeabili (idrofaghe) fate uso del IM posa: mi Vania: is Pass È 
è mel Palazzo del Drago, Quatro Fontane, 21. 
Balsamo Idrofugo Skin perOSITO 
che sî vendo in Roma, presso la tia A. TABOGA,@_ "°°° * TABOGA. Nuoro Tritono 44 n 


a 


Venerdi 13 Afprile 1894 


Cent. 5 in tutta Italia 


Arretrato fl © Centesimi 


ROMA - Giovedì 12 Aprile 1894. 


O via la Camera, o via il Ministero 

Il «dilemma l’ha enunziato l'onorevole 
Sonuino, discorrendo ieri in-un'ereechio 
di amici. 

E l'onorevole Sonnino ha posto nei suoi 
veri termini la questione che si va agi- 
tando a Montecitorio, e col porla così 
egli dà prova della saldezza delle sue 
convinzioni e della fermezza del suo ca- 
rattere. Nè farebbe opera patriottica chi 
cercasse di porla altrimenti, e tentasse 
di sfuggire al dilemma per la via delle 
transazioni e dei compromessi. 

Imperocchè stanno ora di fronte due 
chiari e ben determinati indirizzi di go- 
verno, fra di loro radicalmente opposti; 
è necessità scegliere fra l'uno e l'altro, 
e la scelta è urgente, perchè non ab- 
biamo più tempo da perdere. 

Non è possibile continuare a discutere 
che cosa meglio convenga di fare, men- 
tre ogni giorno che passa vede accentuata- 
mente e sempre più aggravarsi le con- 
dizioni della cosa pubblica. 

Il Ministero vuole, come nessuno può 
non volere, dare stabile e solido assetto 
alla finanza nazionale. Ma esso - ormai 
le sue proposte, le sue dichiarazioni non 
lasciano più dubbio - crede possibile 
raggiungere tale intento, senza abbando- 
nare in sostanza i criteri di governo finora 
seguiti. 

Quindi non diminuzione di spese mili- 
tari; non freno alla costruzione delle 
opere pubbliche ; l'Italia non deve smet- 
tere il suo piede di casa; se manca la 
sostanza si deve però continuare a tener 
viva la fastosa e costosa apparenza. Con- 
viene pensare alle riforme, ina non col- 
l'obbiettivo di trovare aiuto pel bilancio, 
al quale è d'uopo provvedere con nuove 
e larghe richieste ai contribuenti e ve- 
nendo a patti coi creditori dello Stato. 

Opposti concetti vanno ognor più facen- 
dosi strada e radicandosi nel pensiero 
della grande maggioranza della Camera. 
Fare, per l'assetto della finanza, princi 
pale assegnamento su maggiori tributi, 
è per molte ragioni più che assurdo, ad- 
dirittura impossibile. Il gettito persisten- 
temente decrescente dei tributi che già 
esistono, indica che la potenza contribu- 
tiva del paese si va esaurendo. Venire 
a patti coi creditori è comodo sistema, 
ma è mezzo pericoloso per chi di cre- 
dito abbisogna, e la storia finanziaria 
del mondo mostra quale sia stata, senza 
eccezione, la fine inesorabile dei paesi 
che su tale lubrica via cominciarono a 
porre il piede. 

Certo è necessario, indispensabile avere 
un esercito forte e ben costituito; come 
è necessario avere ben organizzati e ben 
provvisti tutti i servizi pubblici. Ma e 
esercito, e marina, e opere pubbliche, e 
scuole, ed ogni ramo della cosa pubblic 
debbono pesare sul bilancio dello Stato 
in armonica proporzione fra loro, e tutti 
insieme essere equilibrati colle risorse 
di cui il paese può disporre. 

La disarmonia tra le varie esigenze 
della cosa pubblica, lo squilibrio tra il 
fine ed i mezzi, è illusione e debolezza, 
non realtà e forza. E ciò va detto spe- 
cialmente per l'organizzazione militare. 
Ai tempi nostri non è forza militare ve- 
ramente sicura ed efficace, quella che 
non ha la sua base in una solida eco- 
nomia nazionale; non possono essere ele- 
menti fattori di vittoria gli eserciti, che 
hanno dietro di loro popolazioni diss 
state, malconiente, che lottano colla mi- 
seria. 

Due programmi di governo ispirati a 
concetti così diversi non hanno possibi- 
lità di conciliazione. Sono in gran parte 
i tentativi di simili conciliazioni che ci 
hanno portati nelle condizioni in cui ci 
troviamo. 

Ha ragione quindi l'onorevole Sonnino: 
O l'uno 0 l'altro, 0 via la Camera 0 via 
il Ministero. 

Ma se il senso comune non è morto, 
se il paese ha ancora il diritto di essere 
l'arbitro dei suoi destini, se la voce del- 
l'opinione pubblica non ha perduta la 
sua forza — non può essere dubbio a 
quale dei due corni del dilemma la ri- 
soluzione della vertenza debba essere af- 
fidata. Il Ministero nella sua lealtà non 
può Lon riconoscere che i suoi concetti 
non sono dal paese divisi, e nell'alto suo 


patriottismo deve, senza far perdere ul- 
teriormente un tempo prezioso in vani 
e pericolosi tentativi, lasciare che l'Italia 
possa porsi finalmente sulla via che sola 
può condurla a salvamento. 


I Sovrani d'italia è la Resina d'Inghilterra 


Firenze, 11. — La Regina Vittoria giunse al 
palazzo Pitti al tocco © mezzo e vi fu ricevuta dal 
Re, dalla Regina, dal principe di Napoli e dal duca 
d'Aosta. 

Alla tavola realo sodettero, coi Sorrani, tutti i 
principi. Le colazione fa serrita col vasellame di 
Beavenuto Cellini, 

I dignitari e i seguiti fecero colazione in una sala 
attigua, 

Alle 15 le Loro Maestà il Re e la Regina rice- 
veranno il sindaco 0 la rappresentanza comunale, 

Firenze, 11. — Il Re, col principe di Napoli, 
ha visitato a piodi le strade del centro della città. 

Sus Maestà e Sus Altezza Reale erano accompa- 
guste dall’onbrerole ministro Boselli, dal siadaco e 
degli assessori comunali; e quindi salirono in car- 
rozza, recandosi alle Cascine. Anche S. M, la B> 
gina vi si è recata in carrozza. 

Il corso alle Cascino riuscì brillantissimo per nu- 
mero e ricchezza di equipaggi e grando concorso delia 
cittadinanza. 

1 Sovrani rientrarono al palazzo Pitti alle 19, da 
per tutto vivameote acclamati da enorme folla. 

Firenze, 11. — Alla colazione a palazzo Pitti 
la Regina Vittoria sodera al centro della tavola, a- 
vendo a destra Ro Umberto, la priocipessa. Restrine 
di Battenberg e il principe di Napoli, el a sinistra 
la Iegina Margherita, iì principe di Battenberg e il 
duca d'Aosta. 

Firenze, 11. — Alle 15 15 la Regina Vitto 
ria uscì dal palazzo Pitti, dopo essersi. affettuosa 
mento congedata dalla Famiglia reale, e ritornò a 
villa Fabbricotti, salutata rispettosamento da grando 
folla. 

La Loro Maestà il Re e la Regina ricerottero alle 
15 30 la rappresentanza municipio. 

Firenze, 11. — Terminato il pranzo di gala, 
le Loro Maestà tennero circolo. 

Verso 21 cra si riunirono numerose associazi 
in piazza dell'Unità con bandicre, musiche e fiacco 
poscia, seguito da immensa cnda di popolo, si dires 

Pitti, acelamando calorosamente il Re 


Le vie percorse daila fiaccolata soao gremite ed 
imbandierate. I balconi e le finestre delle case seno 
affollate di signore. 

Splendido è il colpo d'occhio. 

La mitozza primaverile della sera favorì l'impo- 
nenza della dimostrazione ai Sovrani. 

Firenze, 11. — La Famiglia reale, poxo prima 
delle 23, si recò alla stazione. Lo vie erano affollate 
ed illuminato. La popolazione le fece una calda ed 
eatusisatica dimostrazione lungo tutto il percorso. 

Alla stazione si trovavano tutte le autori 
basciatore ed il console inglese, i senatori, 
tati, le notsbilità e multe signore. 

Lo Loro Maestà sî intrattennero cordialmente 
tutti. Le signora offersero fiori alla Regina. 

Il Re, la Regina ed il principe di Napoli parti 
rono alle ore 23 26 per Roma, calorosamente a 
clamati.. 

Il Re fece rimettere al sindaco diecimila Jiro per 
i poveri. 
iene EST RTS SE 


Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pegina. 
= Sg e 


© PARLAMENTI ESTERI 


Camera anstriaca. 

Vienna, 11. — Continus le discussione degli ar- 
ticoli del bilancio. 

Prendendo la parola su quello dei fondi segreti, il 
presidento del Consiglio, principe di Windischgratz, 
dichiara che spara di riuscire a trovare, mercà il con- 
corso dei partiti coalizzati, un modms civendi, il quale 
permetta di assicurare anche alio classi della popola- 
zione che ne sono fin qui escluse, il diritto elettorale 
ipare alla legisla- 


con 


ll gorerno non si lascierà deviare dalla linea di 
condotta fin qui seguita. 

Se i giorani crechi parlano del diritto di Stato 
autonomo boemo, comprendendori l’auione personale, 
nessum governo imporiale potrà mai riconoscere l'esi- 
stenza di similo questicne 

11 presidente del Consiglio non nega l'esistenza di 
vario questioni în Boemia, è spera che esse avranno 
una soluzione soddisfacente per gli interessi generali 
dello Stato e di quelli speciali delia. Boemia, 

Il ministro saluta indi con soddisfazione jl fatto 
che il gruppo dei Ruteni atbia fatto adesione alla 
ccalizione, onde partecipare al lavoro comune per com- 
latere i comuni pericoli. Spera che la coalizione si 
consoliderà, e che il gorermo potrà compiere In sua 
missione in grazia del buono spirito austriaco che 
avima la Camera. (Firi applausi). 

Il principe di Windischgritz ricere caldo felicita» 
zioni, 

Dapo dichiarazioni persovali fra il ministro delle 
finanzo Plener ed il deputato Gregr, cho finisce riti 
rando alcane parole pronunciate contre Plener e contro 
i depatati polacchi, la Camera approva, £ grande mag- 
gioranza, il capitolo sui fondi segreti. 


Camera magiara. 

Budapest, 11. — Ugron presenta una mozione 
tendente a biasimare la condotta del gorernò în ce. 
casione dei funerali di Kossutb. 

Tale mozione sarà svolta nelle seduta di satato. 

La Camera ha ripreso oggi ls discussione generale 
Sol psogutto di leggo, ei? ransitonio cirie. 

Senato spagouolo. 

Madrid, 11. — Si discute un'interpellanza sul 
modus vivendi commerciale colla Francia e con altri 
Stati, 

lì ministro degli esteri Moret sostiene che il libero 
scambio è favorevole alla Spazna. 
e 


Un giornale di Napoli — crispino puro 
sangue — e un giornale di Roma — che 
merita lode per la sua ostinazione nella 
fede di Dronero — si uniscono in un com- 
movente accordo per deplorare... (no.. de- 
plorare... no; potrebbe parere un’allusione 
all’onorevole Giolitti) per rimproverare al- 
l’opposizione costituzionale a al Fanfuiia di 
seguitare a combattere nell’onorevole Pa- 
lamidone Pex presidente del Consiglio. 

Quello di Roma poi, dimenticando che 
per giciotto mesi del momento storico egli 

ja diviso il suo spazio e i suoi pupazzeiti 

tra la glorificazione dell'onorevole Gio! 
e la guerra all’onorevole Rudini e agli a 
ex ministri, si sdegna ora che il Fanfu/la 
seguita a far l'opposizione a chi non è più 
al potere. 

Francamente non vale la pena di sciu- 
pare l'inchiostro a rispondere, e preferisco 
assicurare i duo giorzali che al Fanfulla 
nulla fa tanto piacere quanto di vederli 
così d'accordo. 

È così divertente lo spettacolo, che per 
parte nostra procuremo di condurci sem- 
pre in modo, che i due giornali possano 
continuare un pezzo a indignarsi ‘all’ani- 
sono contro il Fanfulla. 


NOTE IN MARGINE 


Lo memorie di Mac-Mahon. 


Ta velora del marescialio esita ancora a far pui 
blicare le memori» del marito; Non ve ne sono per 
era che quattro esemplari, tatti e quattro manoscritti. 
Uno ne possiede in maresciaila, gli altri i tre firlisoli 
di Mnc-Mshoa. Solo qualche intimo le ha potute leg- 
gere, così se ne sa qualche così. Queste memorie 
sono propriamente una specie di giornale intimo. Tutto 
qusnto ricorda la rita del maresciallo è d'un grandis. 
simo interesse, specialmente il racconto delle sue cam- 
psgne di Algeria, di Crimea, d'Italia; ma il maggior 
interesse sî trova per la campagos di Francia. Vi 
sono pagine notevolissimo per lo storico su Silan, e 
molti particolari sulla parte che ebba Mac-Mahon nella 
guerra alla Comune, Della sua vita politica due punti 
paro gli stiano più specisimente a cuore: la spiega 
zione del suo veto solia lega di sicurezza. generale 
dell'impero e la giustificazione della sca condotta ri- 
guardo al partito realista, dopo, nel settennato. La 
frase con la quale, riassume la sus vita politica è 
questa: € — Tatti i gorerni che ho serrito sono 
caduti. Io stzsso sono stato capo di governo, 0 sono 
caluto coms gli altri. Di tutte queste cadute una sola 
non rimpiango: la mia >. — Il maresc'alio poi in tutti 
i suoi ricordi si mostra benevolente per tutti i per- 
sonaggi politici © militari coi quali è stato in rela- 
zione, anche verso quelli deî quali ha avuto a do- 
lersi. 


o 

La sindachessa di Pieesanton 

La città di Pleasanton (Kankas) è ancora la sola 
città degli Stati Uniti che abbia va sindaco fem- 
mira. 

La signora Austin è stata eletta recentemente dopo 
una campagna elettorale delle più fiera condotta da 
lei stersa. Essa l'hn vinta per ventisei voti sal suo 
concorrente, uu chincagliere sostenuto da tutto il com 
mercio delia città, © che, particolare grazioso, avera 
ottenuto il voto del marito della sua rivale, apparen 
tementa poco partigizno della partecipazione del 
donne, © ancora meno delle- sa, si pubblici affari. 

« Nalls nostra città, ba detto, in un'intervista, 
qusi sindaco in gonsella, vi sono poche donne che 
permettano ai loro mariti di saper come esse votino 
ncilo elezioni municipali, e non atbiamo per. questo 
meno buoni amuiuistratori. Mio marito non è della 
mia opinione în nessuna materia politica — e, inf 
ha votato contro di me, ma del resto moî non fac 
eiamo ui intervenire tali questioni nei mostri afari 
domestici ». 

Bisozca dire anche che la sizuora Austin è a 
douna msssaia e una donza forte. Hs quarantagnst= 
tro aoni. Essa ha dichiarato una guerra a morte, 
nel Consiglio municipale, composto tutto di nomini, 
di ceffò 0 allo case da giuoco, e ha energicamente 
dimostrata l'immoralità. dell’amministrazione prece- 
dente, che avera impcsta una tassa a quei stabili 
menti per ricavarne provento. Eisa ha detto che 
era tempo di mutare uno stato di cose nel quale le 
finanze della città ripossrano in parte su uns immo- 
rale icileranza. 

Il suo) primo stto uffcisle è stato di revocare tutta 
a polizia e di sestituirla con ucmini sicari, che hanno 
L'ordine di far rispettare rigorosamente la legge che 
proibisce la vendita dei linuori e il giuoco, Così i 
caffè e simili si sen chiosi come per incanto. I pro- 
prietari e i gerenti di questi stabilimenti sono scom- 
parsi dalla città. La vendita delle sizaretto ai mina- 
tori è proibita. I giorinotti e le ragazze al disotto 
dei sedici anni che son trorati in istrada dopo lé 
nore di sera sono arrestati. Totti i magazzini e le 
trattorie debbono essere chiuso alle. dieci di sera. 
Scherza poco la signora Apstio, 


o 

Dl calendario civile. 

Un medico belga, il dottor Luigi Cammaert si è 
messo in testa di fabbricare un calendario civile. È 
una combinazione del calendario gregoriano e del ca- 
leadsrio positivista di Augusto Comte, Naturalmente 
i santi sono sostituiti da illustri personaggi, scien- 
riati, scrittori, inventori,, Slosof, poeti, ecc. Ma per 
non confonder troppo i suoi contemporanei, il dottor 
Cammaert ha avuto l’idea ingegnosa di mettere, al 
posto dei santi, delle Mlustrazioni che portano un 
nome identico 0 analogo. Così a santa Gioranna cor- 
risponde nel calendario civile Gioranna d'Arco; a San 
Riccardo, Riccardo Wagner; a San Pantaleone, 
poleone; a Santo Omer, Omero: a Santa Pastora, 
Pasteur; éec.. Poi vi sono i patroni civili, per gli 
Stati, la Francia ne ha duo: Giorenna d'Arco e 
Adolfo Thiers; per lo città, Parigi ba un patrono, 
Molière, e una patrona, Manon Round; per le pro 
fessioni, arti e mestieri, i velocipedisti hanno per 
patrono Carlo Vaudrais, e i sellai Emanuele Kant, 
essendo questi figliuolo di sellaio, Il dottor Commaert 
enumera e dimostra tutti i vantaggi di questo ca- 
lendario. Per l'Italia non s'è deciso ancora; purchè 
noa ci dia la giornata delicata a Giolitti, si diverta 
pure. 


o 

— Lady Tennyson. 

Lady Tenayson, la velova dell'ilustra. poeta 
glese, ha fondato una confraternita infantile poetica 
e mistica, ana specie di perfezionamento e di quin- 
tessenza di Società protettrice degli animali, gli 
Statuti della quale sono assai curiosi. Eccone qualche 
articolo: 

«I componenti la confraternita non debbono nè 
preodere nè toccare nidi o nora... Le farfalle non sa- 
ranno perseguitate; nessuna bestia, uccello, pesce 0 ia 
setto, sarà press © uccisa, tranneji! caso di legittima 
difesa, Non si debbono gittare pietre agli animali o 
agli altri fanciolli,.. Noa sì faranno le scivolate sulla 
neve nei posti doro passa la gente... Non si debbono 
toccare i fiori nei giardini o nei prati altruî, e nom 
si avrà la Barbaria di coglierli per poi gittarli. » 

Così quando diventerà adulta Is generazione di 
quello dolci ragazzino e di quei sosvi gioranetti, lo 
spettacolo sarà commovente. Non si stolierà Ia bo= 
tanica, la zoologia, la fisiologia, Si aberrirà la viri- 
sezione. Non si faranno più collezioni di farfalle, la 
carcia sarà abolita, e anche la pesca, tranne il caso 
di legittima difesa. L'età dell'oro. 

o 


Monte-Cristo. 

È stato vendato recentemente Monte Cristo, il 
castello di Alessandro Damas padre. A questo propo» 
sito si racconta un aneldoto, del tempo nel quale 
Monte Cristo fa espropriato a Dumss. 

Un giorno Pier Angelo Fiorentino, il critico fa- 
moso, andò a Moute Cristo 

Alessandro Dumas si trovava, col figlinolo, s co- 
lazione. 

— Selete, disse l'autore di Enrico VIII al cri- 
tico, e fate come noi. 

Fiorentino si scusa. Ha già mangiato. 

— Reb, se non fate colazione, mangiate almeno 
una di queste prugne. 

E gli presenta, su un piatto di Nevers, quattro 
piccole prugne nere di un aspetto assai dubbio. 

Fiorentino ne prese cna e l'accostò alla bocca, 

— Caro amico, gli disse Alcssandro Dapas, sapeto 
quanto mi è costata la prugna che mangiate? 

— No. 

— Cinquantami 


costa 200,000 franchi. Ozgi stesso me n'espropriazo. 
Non sarò più qui questa sera, Questa quattro prugne 
sono tutto quel che mi resta. della mia proprietà. 
Così cisscana di esse, rappresenta 50,000 franchi 

E si mise a ridere allegramente. i 


AfrrÀ 


acta re 
Il generale Mercier a Nizza 


11 aprile. 

Quando ri descrissi la prora di mobilitazione fatta 
a Nizza, confesso che non sapevo che vi assistesse 
incognito nientemeno che lo st-sso ministro della 
guerra, generale Mercier. Ezli seppe così bene man- 
tenero l’incognito che di tutta l'ufficialità di guarai- 
gione a Nizza, nessuno sapera della sua presenza, 
meno ii seneralo di Vaulgrenant, comandante del 15° 
corpo. Ezti viazziava col titolo di coloenello; era in 
borgbexe, vestiva abbastanza trasandato el abitava 
una cameretta al terzo piano dellHitel des Etrangers. 
Fu in sus compagnia che il generale di Vaulgrenast 
visitò in questi giorni tutti i forti della frantiera. 
In presenza degli ufficiali, egli lo chiemara semplice. 
mente: Mon cher ami! E nulla potera far dubitare 
che in quell'uomo, dall'apparenza così bonaria e mo- 
Gesta, nî nascondesse il ministro della guerra 
che Io fece scoprire, fa il colloquio ch'egli 
ebbe isri l’altro a Mentone col generale Gocn 
tante di campo onorario delio Czar. A_ Mentone si fu 
più furti che a Nizza. Si capì subito che sotto ai 
panni di quel buon borghese vi dorera essere qualche 
pezzo erusso. Un signore Io riconobbe, e tosto tutta 
Mentone fa în moto per vedere il ministro della 
guerra, il quale avera intanto accettato una colazione 
dal zenerale Gourko. Quando uscì dalla costui cosa, 
trovò alcune centinaia di persone che lo guardarono 
stapite. Alcune salntaroco. A propsaito di questo col- 
loquio se ne dicono di tuttii colori, ma siccome è 


uominì di Stato si siano detto, stimo inutile riferirvi 
i commenti dei mentoeesi e dei nizzardi. 
Forse in seguito alla visita del generale Mercier, 


si sono dati ordini per una macovra alpina che avrà 
Inogo il 15 corrente: di più, si è decretato l'au- 
mento di alcune guarnigioni di forte. Ma nulla dale 
Jarmanto in ciò: si tratta solamente di misure che 
si prendono tatti gli annî, dal 1871 in poi. 

Alfa. 


css AI Brasile. 
New-York, 11. — Il New York Herald ha 
da Rio-Janeiro che l'ammiraglio brasiliano 
Saldanha da Gama rifiutò di fuggire da 
bordo della nave portoghese Mindello, al- 
lorché questa si trovava nel porto di Bue- 
nos-Ayres. 
250 rifugiati brasiliani, fuggiti dalla Min- 
dello, sono stati ripresi e ricondotti a 
bordo. 


I commenti al colloquio 


Sommessamente, molto sommessamente, 
e massime ora, dopo il contegno sconve- 
niente di una parte, sia pure di una gran 
parte della stampa francese, qualcuno ri- 
mastica sul colloquio che S. M. il Re ha 
avuto la degnazione di concedere a un 
giornalista francese. 

Lasciamo pure queste brave e degne 
persone rammaricarsi perché il Sovrano 
più costituzionale di Europa non si chiuda 
in quella nube d’incenso, da cui è uscito, 
quando l'ha creduto opportuno, anche il 
Pontefice. E se i giornali francesi rispon- 
dono male alle generose e nobili dichiara- 
zioni del Re Umberto, peggio per i giornali 
francesi, che tradiscono ancora una volta 
gl'interessi veri del loro paese. 

Ma noi, che amiamo il nostro paese 
senza smancerie e senza ostentazioni di 
ombrosità, che non hanno nulla che fare 
col sentimento vero della dignità, non ci 
addoloreremo mai chè il Re d’Italia abbia 
avuto occasione di dire, parlando perso- 
nalmente, al pubblico di tutta Europa il 
suo grande desiderio di pace, di ricono- 
scere con allera rassegnazione la necessità 
in cui si trovava il suo popolo di riasset- 
tare le sue finanze, e proclamare, senza 
perifrasi circospette, lealmente l’opportu- 
nità di fare economie un po’dappertutto. 

Anche se queste dichiarazioni avessero 
destato in Francia l'impressione che vor- 
rebbero far credere certi giornali francesi, 
sarebbe sempre stato bene che esso fos- 
sero state fatte, poiché annunziano in forma 
chiara e precisa che la coscienza della no- 
stra situazione è in tutti gl’Italiani, dal capo 
dello Stato all’operaio. Ed è da questa con- 
sapevolezza che deriverà in tutti la forza 
di rimediarvi virilmente. 

Ma la Francia che lavora, la Francia 
che non sogna avventure pericolose, la 
Francia che soffre delle conseguenze di un 
falso ambiente: politico e parlamentare 
creato a Parigi, sarà essa tutta del parere 
degli arrabbiati protezionisti @ dei lusinga- 
tori di pregiudizii inveterati che hanno 
invaso i giornali parigini ? 

Però non affrettiamoci a condannare troppo 
i giornali parigini. Anche da noi non manca 
chi crede di fare il proprio dovere mante- 
nendo gli equivoci e magori creandoli. Ciò 
non toglie però che la verità non si sia 
fatta e non si venga facendo sempre più 
strada. E arriverà il momento in cui la 
verità non sarà più possibile nasconderla, 
per sforzi che sì facciano. 

A proposito. Avete notato che la Stefani, 
l'agenzia ufficiosa italiana, non si è accorta 
del colioquio pubblicato dal Figaro? Ep- 
pure la Stefani trova sempre modo di se- 
guir attentamente le vicende della guerra 
civile nel Brasile e di farci sapere esatta 
mente ciò che accade sulla costa del Riff 
e l’opinione pubblica della Cabilia! 

Però bisogna essere giusti. La Stefani 
quando le capita c’informa diligentemente 
di ciò che fanno i treni da guerra della 
Croce Rossa di Palermo. 


PlongiakK 
SU E GIO PER L'ITALIA 


NTI GIALLI. 


TAUEFATORI IN 
Bertoldo da Torino, 1 
Domani, a questo tribunale panale, comincerà il 

processo contro cinque persone che, fino a poco tempo 
addietro, godettsro la stima e la confidenza di chi 
le conosceva. Ei a conoscerli eran? in molti, perehò 
la posizione sociale degli imputati era tale che ave- 
vano adito nella migliore società. 

Questi impatati sono: il marchese Enrico Asinari 
di Bernezzo, d’aoni 46, da Torino: l'ingegnere Vit- 
torio Bocchino, d'anni 49, da Asti: Geranzani Ales- 
sandro, d'anni 60, da Milano : Testi Felice, d'anci 
54, da Rivoli Veronese, e Valdata Vittorio, d'anni 55, 
da Genora. 

La nobile famiglia Asinari di Bernezzo è una dello 
più antiche del Piemonte. La famiglia Bocchino, una 
fra le primario nel ceto borghese, vanta molti ricchi 
d'ingegno @ di denaro. Ecco cosa dice in proposito 
dei cinque accusati l'atto d'accusa : L'autorità di pub- 
Dlica sicarezza tenera da, qualche tempo d'occhio co- 


ntorè che ai troravano spesso nascciati Insieme e che 
svatatazo sospetti per il loro modo di vita, Non si 
‘tardò a scoprire cha essi. si fscerano' spelise interi 
vagoni di guezo sensa pegaril; © per indorro le case 
peervolitzici n spedire la merco si nvralerazo di ti- 
‘toli falsi, si spueciarano proprietari di terrei 0 case 
che non possaderano 0 che erano così gravati dalle 
‘ipofche da som lasciar più margine alla mecomé pa 
ranzia. Il Gertazini specialmente si spacciara per ce° 
valiore ed avvocato sapendo che con tali titoli era 
meno diffcile mguanere gli speditori. 

Ul Goranzani inaltre sì spacciò, davanti Ja stessa 
‘autorità di pubblica sicurezza, per rappresentate © 
corrispondente del Popolo Romano 
- Roli dere riopoedere di tro truffe per aver dor- 
mito e mangiato negli alberghi contentandosi di pa- 
gara... con promesse. 

Fra lo molto truffo tentate sui produttari di guano, 
ue sole riuscirono completamente, l'una per 1200 
lire di cui deve rispondere il marchese Azinari di 
Barnezzo © l'altra di 2580 lire, di cui sono imputati 
l'ingegnere Bocchino, il Testi el il Vallata. 

Fa specio che « un'ondata società > come quella 
composta dai cinque imputati esereftatise ‘Ii sua în- 
dustria quasi esclssivamento sul guano! È proprio 
vero che certe materio hanno una rando predomi- 
manza — l'ha detto ancha Tombroso! - sullo qualità 
affettivo degli indiiduî ! 

AL RE ED IL CARDINAL SARTO. 

Ton; da Venezia: 

Inferno alla visita dell'Imperatore e del Re nella 
eiesa doi Frari fosto informati. Ora vi narrerò va 
ambito. 

‘Ad un certo panto il parroco, che facera da guida 
sdfitazdo il busto del cardinale Trevisanato, roltosi 
al Ra, disse: « ....il successore del quale noi atten- 
dismo vivamente ». 

II Re — Ah intendo! 

DO RIA esi alal resin 

a ben duo anzi siamo privi del Patriarca, sl 
impazientemente le desideriamo. La lunga vacanza. è 
delorosa a talti, e perciò speriamo che presto Vostra 
Maestà voglis consolarci, togliendo ogni indegio. 
13 Be — Où per parto mia, vela, ho niento in 
contrario, e Ja persona è accettabilissima, 

Pereeo — Ebbene, Macsti, esuudito i mostri voti, 
e @ì confortate al più presto. 

T_Re — To so che lo desiderano. Pochi giorni or 
nona ho ricerato anche una petizione di molte mi- 
fiaia di cattolici in proposito, e ne terrò gran 
conto. S 
® desiderio del pastore è grande nel popolo. Alla 
partenza del e, fra le altro grida di augurio, echeg- 
giò puro questo:.. Maestà, il Patriarca! Viva il 
Patriarca ! 


NOTA SIBILLINA 


Los. di ieri: ALANO — LAGO — PALLE - ALI = 10 
POLLO = PRINA = OLONA = ARVONIA 
RE) MI, FA, LA = ROMA = VOLLA 
C'TRAGOLE, LAMPONI. 


Logogrifo. 
4. Da molto tempo Lei suol dirmi all'oro. 
6. i canarino io nutro, non il toro. 
3. Misi di moda il succo della vite. 
6 Coa noi si fan bonissime granite. 
È Mii ha cecaro anzichecò Gioranni Borio. 
. Ramzsemoro la Pasta, Plinio, il Giorio. 
. A Lucca mi sen fare a meraviglia. 
|. Gi trova in porto a Gemora a Marsiglia. 
Anch'io mi moro spasso attorno agli occhi, 
in Rossa, al giovetì, Lo servo guocchi. 
. Noi dinmo de mangiare digli avrocati. 
io sempro dò sui nervi ai depatati. 
Biciolettisti ! Usate fl Ferro China Bialeri. 
1 Coca deve essere usato gior- 
nalmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


Consiglio provinciale 


La soduta è aperta alle ore nove. 

1 presidente Tittoni commemera il defunto consi- 
gliere prof. Pitocchi e propome siano inviate condo- 
glinero alla famiglia. Ricorda psi il lutto che ba col- 
pito_il sindaco. Ruspoli per la morte del figlio Don 
Fogtaio, propansedo anche un voto di condoglianza 
alla famiglia dell'ardito esploratore. 

ll Consiglio unanime approva. 

Si di lettura di parecchi telegrammi e lettere fra 
le quali una dal consigliere Desiderio Baccelli che 
si scusa di mon emer potuto intervenire alla seduta 
del Consiglio per un for'a raffreddore. 

La lettura di questa Jottera fu accolta da prolue- 
anti segni di meraviglia © di sorpresa perché Desi- 
derio. Baccelli è il primo firmatario della. proposta 
per en concorso ad una cassa di sovato da istituiri 
per Roms e prorincia che si doveva discutere ieri 
nera, 

Essendo presenti soltanto 22 consiglieri, e trattun- 
dosì di, uma spesa facoltativa, per la quale occorre 
l'intervento alla seduta di due terzi del Consiglio, 
fl presidente Tittoni, a termini di legge vorrebbe 
rinviare.la discussione ‘di queste proposte al altra 
seduta, ma in seguito a breri osservazioni dei con- 
siglieri Clementi, Mazza, Menotti Garibaldi e Piperno, 
1 presidente gichiara che la proposta sarà tolta dal- 
ordine del giorno. 

Ta une adusaza privata di consiglieri tenutasi 
ieri mattina, la proposta fa respinta ancho da coloro 
che l'avevano firmata, dichiarando che lo firme lo det» 
tero per ottenere la comvocazione stracnlinaria dal 
Consiglio, riservandosi in merito libertà di voto. 

E così è finita usa proposta che aveva preocc- 
pato i contribuenti e sollevato fante protesta. 

BI proceletto quindi alla rotazione per la nomina 


di un delegato nel Consiglio direttivo dal museo ar- | 


intico industriale, © fa eletto il commendatore Fi- 
Tippo Tolli. 

Sulla preposta di alcani comsiglieri per na voto al 
Parlamento sifiachò venga prevreduto alle condizioni 
del'agricoltere, specialmente melianto l'ammento del 
dasio d'importazione sui cereali, perlazo in ferore i 
consiglieri Ulementi, Menotti Garibaldi, Mangani; il 


Considerendo che call'ammonto della. produzione 
ni sumentersbbo il lavoro, è quipdi il benessere dello 
clacsi operaie; 

Delibera di far veti el Pariamento Nazionale 
perchè in occazione dalla discamiono dei. provveli= 
menti finebziari aumenti convenieotemente il: dazio 
d'importazione sui cereali esteri. 

Ia seguito a domanda del consigliere principe An- 
tici Mattei, il presidenta Tittoni comunica alcune no- 
tizio relativo all'allacciamerto della stazione di Tra- 
steraro con quella di Termini, © dice arera ottenuto 
forimale promessa dal Gorerno che questo lavoro sarà 
quasto prima coegulto. 

Dorendosi trattare alcuse proposta relative al per= 
sonale, alle dieci il pubblico è invitato a lasciar la 


delgi insegnan 


erano fre: 


niva insegnato. 
schiera d’insegn; 
s renerele. 
Parchè non to 
ha dato così huo; ti È - 
Mi si riferisce gie il ministro Raccelli, 
visitando or nou molto la scuola di Roma, 
abbia avato di disapprovare pub- 
H izz0 irrazionale che ad 
lecito dunque sperare che a 
qualche radicale provvedimento si venga 
resi 


‘e a questo sistema che 


“ad esegui, r'icizohri è dirti di com, signori 


signor E Martinori. 


Due, è quasto pare, sarebbero stati i moventi del 
tniafutto: Fessero stato Giuseppe Duranti, il feritore, 
Hosaziato dal fratello, presso’ cui serviva, perchè in- 
capace © quindi dannero nell'adempiere al suo uficio ; 
© una predabile tresse tra il: forito © la meglio da 
Sesiricita. 

DI quale, alla eczione di pabblice sicurezza dove fa 
tradotto, ha confessato il miafstto compinta, dicrede 
d'eesero uscito di cas col jeopseito d'uocidero il fr 
tello 6 di farai uccidere da Iuî 

Un cadavere mel Tevere. 

Jeri fa rinvenuto in Jocalità Paniezo il calsrero 
di uno sconosciuto di circa. 50 ami, vestito cri. 
meote. Porta una spacio di beato alla vita, alto due 
palmi, com fibbie. Hs statora alta, ball biondi grigi, 
cpolli eri. 

Si credo che la morte sia avvenuta quindici gioni 


tal’ el lo, 
Altra escursione. 
Domenica prossima il (Cub alpino farà va'escar- 
giace al Monte Sorsito (x. 691). Direttore dalla gita 


Partenza de Koma col tremo delle ore 6 10 — 
Arrivo a Stimigliano ore 7 55 — Arrivo a Noote 
Soratte ore 10 30 — Visita al convento ed all'an- 
tica basilica di S. Silvestro — Ritorno in Roma co 
treno che giunze alle ore 19. 

Portare la colazione. Preventivo lire 6. 
Appontamento alla stazione di Termini alle 5 40. 
L’Espesizione. 

Stasera, dunque, come ieri ameunciaî, si adunerà il 
comitato generale per l'Esposizione di Roma. L'orline 


vm 


aree 


sala, è la seduta pubblica è dichiarata chiusa. 
"= 


Fra le Quinte e fuori 


— vale. 
Questa sora ultima replica della Zio di Carlo, ia 


_Per me la via d'uscita è nettamente in- 
dicata da un sentimento di giu: Oggi 
in Italia vi sono circa duecento insegnanti 
di ginnastica disoccupati : si chiuda almeno 
per due anni la scuola e gi provveda, alle 
vacanze che si verificheranno, con €0l0ro 
che già sono forniti di diplom: 


dal giorno reca: Dimissioni del comitato esecatiro — 
Relazione dells, Commissione di stralcio. 

Da questa relazione i sottoscrittori apprenderanno 
‘una lieta notizia, Il trenta per cento, almeno, delle 
quoto vertate © redimibili è andato travolto nella fiu- 
mana dello spese, che ammontaroso a oltre centomila 
ire. 


ce sio. 
La lettere N 
continua il suo sviluppo nei fascicoli 4699 e 467° 
della Grande Encyelopédie, dalla parola « Haba » 
alla parola < Hanger ». 
Foglio gratuito di saggio reperibile presso la ditta 
Ladmirsalt e C., Parigi, GI, via di Races. 


bizzarria comica che per fanto sere ha procurato a 
Domani prima rappressotazione dell’ annunziata 
cimmelia di Butti Viopia. 


Si risparmierà così un cen! li 
lire e si darà pane a tanti disgraziati che 
ne vanno in cerca. Intanto il ministro po- 
trà studiare, con calma, quello che meglio 


Qualcuno avrebbe pensato di riaviaro l'Esposizione 
al 1997. Non è îl caso di discutere oggi questa idea. 
Osserro soltanto che difficilmente ces troverà del 


convenga fare per sostituire una scuola, 
che — come attualmente fanziona — rap- 
resenta un’ironia ed è causa primissima 
lel desadimento della fisica educazione. 


hy. 
Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Cellegie 
Romano : 
Massima 22*0- Minima 8 0. 


La ricorrenza di domani 
1842. A Torino si celebra il matrimonio fra il 
Duca di Saroîa, Vittorio Emanuele, Principe eredita. 
rio (che fa Io di Sardegna e poi Re ), ear 
cilochessa Maria Adeltide, figlia dell’Arciduca Ranieri, 
già vice-re del Regno Jombardo-reneto. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 21) Rigoletto. 
Valle (oro 81) La zia di Carlo. 
Wazionale (oe 21) L'oracolo di S. 
Quirino (ore 21). Ernani. 
Manzoni (ve $1) Patria. 


Nello primo sere della settimana prossima spetta 
colo in onore della signora Carloni Talli e subito 
dopo — c probabilmente venerdì — serata in onore 
della signorina Giannina Udine, Si darà per la prime 
volta Giovinezza, dell'ingieso Mar Halbo, una com 
mela di cui si dico tanto bene. Si prevede un suo- 
cesso. E successo sia. 

— Nazionale. È 

A Giacinta Pezzana ci può, si deve perdonare tutto. 
Ancho un tentativo di dramma Anche, © apecial- 
mente, giscchè la colpa ha una scriminante. L'illo» 
stro attrice — che ba, troppo presto, abbandonato 
le scene su ‘cui per tanti anni ha trionfato regina — 
a quelle scene a cui, per bisogno di riposo, elia è 
costretta a negare lî maestà della personz, l'armo- 
ala della roce, le mirabili interpretazioni dell'ingegno 
eletto, a quelle scene da cui ci è allontamata con do- 
lore, come ultimo bacio dell'amante, ba voluto dare 
opera sua di scrittrice, pensata nel silenzio dello 
atudio, fra un ricordo © l’altro di trionfi inebrianti. 

E il pubblico del Nazionale ha assolto ieri sera 
Giacinta Pezzana dall'Orscolo di Sen Giovanni. Dirò 
di più: l'ha applandita, Ha fatto bene, e innanzi a 
quel verdetto la critica ha l'obbligo di ritirarsi di- 
scretamente. 

TI bozzetto ebbe loderoli interpreti nello siznorine 
Pavoni © Rergonzio, nella eignora Stocchi e nei si- 
gori Lombardi, Zerri © Berman. 

Stagera replica. 

Domani séra spettacolo d'onore dell’attere brillante 
signor Cesare Dondini. Si rappresenterà : Il (opo- 
lino, 1 figli, Le fatiche d'Ercole. Il Dondimi dirà 
tre monologhi : uno in francese, Le Mowolegue; l'al- 


Questa mattina, nella cappella privata della famiglia 
Jannetti, si sono celebrate le nozzo della sisvorina 
Ida Jennetti col barone Ginlio De Tetb, figlio del 
poetro Don Peppino. 

Ammiratile la spoca nella elezante veste nuziale, 
un vero fore di primavera: numerosi ©. spie 
doni ; sontooso il Zunch. 


fautori fra i mostri cittadini già troppo afduciati, 
All'Espesizione d'igiene. 

Una vera folla rispose ieri sera al gentile invito 
del professor Pagliani, 0 di questa folla facevano parte 
numerose signore © gentili signorine che sì aggira- 
anno nella grando sala dell'Esposizione d'igione in 
attesa dell'ora del hallo. E l'ora giunse fnalmente 
dalle 11 alle due si ballò al suono di uns banda 
collocata in fondo alle sata. 

Agîì invitati venne offerto un Luffet squisito 

Facerano gli onori di cara, insieme al commendator 
Pagliani, i pfofesseri Gualdi, Bullori, La Torre, No- 
sotto e il senatore Torre. 

Ul Congresso dei sindaci. 

N 6 maggio prossimo si aprirà in Roma il IY Con- 
gresso del sindaci e dei rappresentanti i comumi ita- 
Hiasi. 

Fra i punti principali del programma sono cotevoli 
i seguenti 

— Che per îl retto funzionamento degli organi lo- 
cali se ne affi la tutela a poteri affatto indipendenti 
da ogni infivenza politica. — Che il sindaco sia in 
tutti i comuni elettivo. — Clo per la semplificazione 
è spoditezza dei servizi anministrativi si sopprimano 
commissariati. distrettuali. — 


dal sistema tribatario arento per base la distizzione 
dii tributi per i differenti organi dello Stato, zoa 
digienta dalla semplifcarino» dello moltepiici cate 

rie d'imposta ora vigenti © dalla possibile e gra- 
dualo soppressione di esse sui ccosomi di prima ne 
cessità, so ne inizi la riforma con il passaggio intanto 
dell'intiero @azio di consumo agli organi locali in com- 


Ottaviani 
zioni dei testi 2 carico, gravisaima sembrò all'Otta- 
tiani quella di certa Filomena Nicotucci. Il condan- 
nato, accompeguato dai carabimieri, usci dall'aula be 
stemmiando e incontrata nei corridoi la madre della 
testimone, sferzò contro la porera donna, irresponsa- 
bilo della deposizione resa dalla filis, un calci) così 
potento che le produsso dello contusioni guaribili in 
otto giorni. 

Per le feste di Zagarolo. — Pa co 
modità degli accorrenti alle festo popolari che vi sa 
ranno in Zagarolo in occasione della riapertura dei 
mercati franchi quindicinali, il giorno 15 prossimo 
per îl servizio dei viaggiatori si formeramze in quella 
atazione i seguenti treni: I, in parteeza da Roma 
allo 8 28; HI, in partenza alle 18 20; IV, in par- 
tenza alle 20 10. 

rinosi al Pamtkeem. — La cigre 
pazione dei Virtucai al Pantbcon bandi il coscono 
Gregeri.no di pittara per il 1895. Yi potranmo 
prender parto tatti gli artisti cattolici di ogni ns- 
zione. 


LI soggetto è: « Gesù Cristo pel deserto tentato 
dal demonio ». 

1 quadro a olio dovrà essere in tela, lungo me- 
tri 0,90, alto m. 0,70. 

Il premio consistèrà in una medaglia d'oro del ra- 
lore di lire mille. 

La opere del concorso dorranno essere presaciato 
il 1° aprile del 1895. 

Otto giorni dopo la consegna delle opera avrà 
laoso nelle sale del Pantheon, od altrove, la prora 
estemporanea, consistente in un albezzo, dipinto a 
olio, con soggstto da cavare a sorte, de eseguiri 
mello spazio di sei ore. 

Prima © il giudizio si farà uma pabblica 
esposizione di tutte le opere presentato al concorso. 


tro in spagnol», ET Cirxjano de el Rey se divierte; 
imo in italiano, A olo di flauto. 

— Quirino. 

Per constatats malattia del tenore Sottocoraclo, 
questa sera riposo, 

Domani Faust, 

Quanto prima spettzcolo d'onore della signora Giulia 
Garbini-Mazzoni coll’opera il Trovatore. Allo provo 
la Favorita. 


Gli onori di casa erano fatti dalla madre della 
sposa, velora del compianto commendatore Jannetti e 
figlia del celebre Natale Del Grande. 

AI municipio funzionò da sindaco il cavaliere Ales. 
ssodro Litani, parente della signorina Jannett 

Seguiti dagli sugurii dei congiunti e degli amici, 
gli sposi sono partiti per Venezia. 

La cerimonia lasciò nell'animo dei numeri 
un ricordo pratissimo 


penso dei margiori servigi che essi andranco ad ss 
scmersi : che date lo condizioni deplorevoli delle £- 
manze cosmesi, non venga per cra tolta la compar- 
tecipazione del decimo sulla tassa di ricchezza mebile; 
€ che dal proposto aumento di cosa al 20 per 012 
siano esonerati i dobiti delio pubbliche amministra- 
zioni © i capitali da esse inventiti, specialmente dalle 
Opere pie, în cartelle del debito pubblico. — 


Arresto. — leri fa arrestato Filiberto Villa, 
torinese, cameriere dell'onorevole F. Martini, » cui 
aveva rubato due spillo d'oro del valore di duecento 
lire. 

Ja casa dell'arrentato si foce una. perquisizione in 
seguito alla quale furono segpestrati parecchi capi di 
biancheria 0 di vestiario appartenenti all'ex ministro 
della pubblica istruzione e all’onoreroie Branca, presso 
il quale quel cameriere ara pure stato al serrizio. 


Note vatleane. 

— deri Sua Santità dinlo udienza al cavaliere 
Guido Fausti, nuoro inviato straordinario @ miistro 
plenipotenziario di Boliria; a monsignore F. M. Bi 
vescoro di Diana e vicario apostolico del Tibet; a 
monsignor A. Viilard, rettore dalla chiesa di Senta 


— Manzooi. 
Stasera per epettacolo in suo onore, il primo at- 
tore giovine Oreste Gherardini rapprescaterà. Patria 


Le facilitazioni di viaggio sulle ferrorie continentali 
el insulari e svi piroscafi delle linee marittime avranno 
principio dal 24 aprile al 9 maggio prossimo per l'an- 
data, dsl 1° maggio al 24 maggio per il ritorno. 

1 sindaci e i rappresentanti i comuni che intendono 
preodero parte al Congresso sco» vivamente pregati a 
deroe comunicazione al sindaco di Foligno nen più 


Ta robe sequestrata vale circa mille © cinquecmato 
lire. 

Fra passeri. — Fer una pecora scomena, 
Seri nel pomeriggio in una tenuta di fusri di perte 
Covalleggeri i nestori Francesco Bracci o Antonio 
Gianni attaccarono briga fra lore e venzero alle maci, 
anzi al coltallo. E la lite finì quasdo il Bracci ferito 
sutto la mammella sinistra caldo intriso nel proprio 


ROMA 


12 aprilo. 


La Scuola normale di ginnastica. 


Nel capocronaca del N° 79, pubblicai una 
langa serie di reclami pervenutimi contro 
l’andamevto della nostra Scuola normale 
di ginnastice. Essendo ormai trascorsi pa- 
recchi giorni senza che alcuno abbia smen- 
tito o tentato di smentire le mie informa- 
zioni, oggi ho tatto il diritto di crederle 
completamente fondate, e di chiedere - in 
conseguenza - a S. E. il ministro Baccelli 
che provveda prontamente a rimuovere i 
lamentati inconvenienti non obbligarmi 
a tornare una terza volta malamente: 

Ed ora mi siano permesse una nda 
e he osservazioni. 

erchè si tiene aj questa scuola ? 

Essa costa al ministero della pubblica 
istruzione circa ventimila lire annue e tren- 
tamila a! ministero della guerra per il man- 
tenimento dei sottufficiali che la frequei 
tano. In totale cinquantamila lire, alle qual 
va aggiunta la spera che sostiene il co 
mune locali, le riparazioni ecc, circa 
ottomil re. 


nistero con la richiesta di sussidi. Conti- 
neando con questo sistema, fra qualche 
anno avremo un esercito di maestri di 


lementari. 
Il ministero delle guerra - tanto per 


Hit 


Brigida a piazza Farnese, Îl quale pressato al Papa 
'obolo di San Pieteo, offertogli dal monastero ch'egli 
preziode. 

— 1 17 corrente, il marchese Mery del Val, am- 
tesciatore spagnolo pretso la Santa Sele, terrà rice 
vimeato in omore dei pellegrisi suoi compaesani. 

— Nel collegio di Santa Maria di Monserrato pre- 
sero alloggio i monsignori Munoz, vescoro d'Arila, e 
Guisascla, vescoro d'Oxma, arrivati ieri a Roma 
— Il conto di Revertera, ambasciatore austro-nn- 
urico presso il Vaticano, ha fatto ritorno ia Itoma, 

GI alpi 
© il Congresso medico. 

La Sezione romana del Club alpino ho, senza ro 
Jerlo, costituito l'eccezione tipica alla così poco flico 
rinscita di quasi tutti i festeggiamenti del Congresso 
medico, che rivalarono le negativo attitudini erganto- 
satrici dei comitati ad Ade, Gli alpinisti erganisro- 
rono anch'ei i ma con bem diverso successo : dacchè 
l'escursione a Monte Circeo — compiutasi nei giorni 
di sabato © domonica scorsa — fo tra lo più rinscite 
eocorsioni che mai siensi compiute. 

Vi presero parto molti stranieri, che nom si stan 
cavano di manifestare il loro catasiasmo per le sva- 
riatisime è molteplici della gita. Propa- 
rare un'escursione in per quanto agerole, 
2 circa cinquanta persone sem era impresa fsci 
tanto più se si pessi che fra gli escnraioniofi il gentil 
sesso era largamente rappresentato. C'erano, infatti, 
infsticabili camminatrici, le siguoro Mengarini, Hoc, 
Pierret, Tedaro, Ascoli - Nathaa, le signorina Rempicci, 
le siguore Merz, Hoger, sce. Fra gli straziori: 
dottor Treille, illestro medico frascese, tenne il prime 
pesto, nom selo per la lieta condialità delle sa com- 
pagaia (perchi anche i rappresentanti dall'Inghilterra 
e della Germania portarono nella brigata ua uguale 
vetusiaamo di simpatia), me noche per la facoeda e 
sunlale oca eretario, eh'ebbe un successo sempre cre- 
scento nelle dee colazioni în cima ni monti è nei due 
Banchetti sociali a Terracina. I suoi diecorni, i suoi 
Vriadisi, indevinatizaimi, potevzno parere ma segno def 
momento ; ma chi pensare, lazsò, alla pelitica ? 

1 soci della sezione romasa eravo, materalmente, 


Terracina ll municipio foco degnamente gli onori di 
casa 0 il Circalo cittadino, presielato dal conte An- 
tocelli © dal cer. Logri, of agli ospiti wa gradito 
ricerimesto. 

Sulla vetta dal Circeo, gli alpinisti faremo accolti da 
fuochi di gioia, che partivano dal Smnafero che ini 
sovrasta. DI lassù, la vista è iscantevelo, e n'estende 
da un lato fino a Torro Astra © a Neltumo, dell’al- 
tro fino al Voserie, cho fia in loriazanm. Ma qui 
moti è il caso di far descrizioni. 

Basti le crensca, l'aridà 0 semplice ervesca, per 
diro opociaizato dello nosrs lesemerenza che si 


Soquielareno con quosta pila, con flicnzete ideata 


tardi del 20 aprile. 
AI Collegio Romano. 

Un pubblico elettissimo, composto in gran parte 
di signore — vere el elegaati signore — e di no- 
tubilità politiche e scientifiche, ha ascoltato oggi le 
conferenza temuta nell'aula dei Collegio romano dal- 
T'onorerole Giorgio Arcoleo sal tema : L'ambiente nel. 
Parte, 

La conferenza è durata un'ora circa, ed al termine 
del suo discorso l'oratore è stato fragoresazzento sp- 
pisudito. 

Ji sequestro di una bomba. 

Continuado un servizio di sorveglianza, iniziato in 
seguito a conidenze ricevute, © dirotto dallo sjaszo 
questore cavaliere Marchicami, alcani funzionari di 
pabblica sicurezza pedisrazo ieri, vero sera, duo 
fadiridui indicati come persone cho averzzo dirisato 
di far copledere una bomba presso na pebblico edificio. 

A un certo pento, uso dei due, vedendeci pelinato, 
Geitò a terra una cassetta di ferro e tontò di dari 
Alla faga. Però, più ovaîti di lui, gli ageati ris 
roso ad aferrarlo e ammanettario. L'altro, approfit 
tando di ua momento di confusione, petò dileguarsi. 

La cassetta fa raccolta è trasporiato in questara. 
È di ferro e cerchiata di ferro : misara quindici com- 
{metri di Inngbezza, dieci di larghezza o otto di al- 
tezza - poco più, poco memo. Ila uno spessore di due 
millimetri el è pieca di materio coplesire. Nella fac- 
cia seperiore sta na piccolo fore per la miccia. 

Una vera macchisa infernale di potente forza © 
sancire 

L'arrestate, tradotto iamanzi al questore, fu notte 
posto sd n primo interregaterio e, quindi, tradotto 
alle carceri di deposito a Sant'Andrea delle Fratta 

Questi sono i particolari che 0 potato raccogliere. 
Ogzi altro particolare nem sereble cho parto della 
mia fantasia. 


Per le corne le toilette» più elegauti [ia 
S. di P. Coe e C., Tritone, 37 al 40 


Guarino — L'Ilai 
pa L'Italia al 
"°° Sitilia. 1 volume L. 3,50. 


ot \@@—1t——i1d'l' me ve cen: 


Sangemini 


“ Vera Acqua della Salute! 


Mostreremmo di non com) 
il valore non registrando 
zione che proviamo vedendo come dai 
tatori sempre nuovi della Esposizione Me 
dico-Igienica sl desideri bere la nostra 
Acqua in mezzo a tante altre che ivi si 
trovano a loro disposizione! 

Questo fatto costante che sì ripete dal 
giorno in cui fa inaugurata la Esposizione, 
costituisce la più elequente prova che la 
Sangemini riscuote la generale sim- 
patta, e che ben si apposero coloro che 
nella loro competenza € on ne hauno 
pronunziati i più lusioghieri giudizi. 

Continuiamo a riferirli: 

< Ho trovata l'Acqua di Samgemini 
< gradevele al palato c assai utile 
< nelle affezioni dell'apparato dige- 
« stivo. » 

Pref. G. BRUGNOLI - Bologna. 


< L'Acqua di Samgemalmi è un mezzo 
< potente, per quanto semplice e pia- 
<cevele, per ewrare je affezioni 
< catarrali dello stemaco, dello înte- 
< stino e delle vie wrimarfe.» 
Pref. G. DI LORENZO - Napoli. 


< Ho le prove che l'Acqua di Sange- 
< mini ba la stessa efficneia cura- 
< tiva dell'Acqua di Viehy, anzi che ne 
<è anche maîgliere come acqua da 
< tavola. perchè più leggera, di sa- 
< pere sustese e perchè mem al- 
< tera il colore del vino.» 


Il Fan Tri 


Sednta del 12 aprile. 
Presidento Biancheri. 

Calma bugiarda: mare traditor: 
perficie non c'è nulla: 
sull’olio. Ma gli umori 
inferiori, stridono, gorsogliano, s'alzano a 
poro a poco in bollicine dapprima imper- 
celtibili, e friggono come in una padella 
che stia per spiccare il bolior: 

C'è perfino chi precisa il ciorno e l'ora, 
annunziando per dopo domani sabsto, fra 
le tre e le cinque, lo scoppio della bomba 
ministeriale. 

x 


Da una porta di fianco fa capolino un 
miomeato l'onorevole ministro Boselli, vispo 
© gaio come un topolino scappato di trap- 
pola. 

Ma nella sua fronte non vedo traccia di 
nessun luminoso rirlesso dei recenti ben- 
gala veneziani. Le acque del bacino di San 
Marco non heano avuti palpiti per lui. C'è 

dice che, guardando Ja sterminata” di- 
esa dela laguna, abbia affermato con se- 
rena filosofia. 

— Che gloria sarebbe per un ministro 
di agricoliara e commercio pros:iugare 
questi terreni, e infondar loro la vita ope- 
rosa dei campi: 

Andare fino al porto di Malamocco in 
bicicletta! Giorgio Byron, va' e mascon- 
derti! 

Xx 


Due e venti, processo verbale. 

Interrogazioni. 

Quali disposizioni ha prese il mibistro 
della guerra per i richiamati della classe 
18601 

{Imbriani numero uno). 

MOCENNI (ministro) Con un triste sor 
riso di rassegnazione comunica confiden- 
zialmente all’onorevole Imbriani le disposi- 
zioni che ha prese. Fra queste v'è la di- 
sposizione già adolteta di licenziare prima 
degli altri quei soldati che hanno una fa- | 
miglia da mantenere. 

(Crispi prende posto al banco ministe- 
riale, e attacca subito un vivo dialogo. che 
di quassù pare un diverbio, col barone | 
Blanc ministro degli affari esteri). 

IMBRIANI. È sodisfatto abbastanza : ma 
se avete dei motivi politici per non licen- | 
ziarli tutti, ditelo francamente. Avete forse 
paura del primo maggio? Ma questa non 
è materia per il ministro della guerra: | 
spetta ad altri, spetta a chi ha îl sum- | 
mum jus 

Voci Chi è? i 

IMBRIANI. Chi è che ha in mano il sum- 
mum jus? 

E sì capisce che chi l’ha in mano è l’ono- 
revole Crispi. 

x 


; Altra interrogazione: Imbriani numero 
no. 

Perché il ministero tiene a disposizione 
tanti prefetti che non fanno nulla? 

CRISPI (ministro). Due sono stati riam- 
messi in servizio: per gli altri provvederò 
presto: assegnerò loro an ufficio o li man- 
derò vi 

IMBRIANI. Sono lieto, (Zarità) perché i 
prefetti ranpresentano per me enti nocivi. 

PRESIDENTE. Onorevole Imbriani, lei 
dice cose... 

IMBRIANI. È la mia opinione: tatti i | 
prefetti sono nocivi: quelli messi a dispo- 
sizione passeggiano come borghesi disoc- 
supati, e godono dodicimila lire di stipen 
dio. Esco perchè sono lieto. I prefetti io li 
manderei tutti via. ; = 

Terza interrogazione. per le cavallette 
che infestano la provincia di Cagliari. 

BOSELLI iministeo) dà schiarimenti, 
svoigendo tutta una tesi sulle cavallette. 
Iznero se il dotto ministro risalga il fiume 

È ia. fino a ritrovare i cadaveri delle 
Egitto. 

(L'onorevole Crispi borbotta qualcosa 
sotto i baffi: par che dica: « ma che ca- 
vallette! le cavallette siete vojaltri » !) 

PARPAGLIA replica al ministro, racco- 
mandando di provvedere con qualche ef- 


Alla su- 


per di camminare 
Ilono negii strati 


mettere i ferri a un 
venditore di vino (Da una tribuna: brr!) 
I ferri staranno bene a quel signore che 
m'interrompe. (Mlarità, rumori). 

PRESIDENTE ‘rerso la tribuna). lo mi 
auguro che nessuno dimentichi il proprio 
dovere. 

IMBRIANI. Finisce il suo brano di cro- 
naca, € si augura di non veder più madri 
piangenti sui cadaveri dei loro figli. 

CRISPI (ministro). Questo lusso di dir 
male dell'autorità perchè autorità, e della 
forza pubblica perchè forza pubblica, è un 
sistema che dovremmo smettere. 

IMBRIANI. La forza pubblica avrebbe 
maggiore autorità se sapesse moderare le 
proprie intemperanze. 

Le interrogazioni sono finite. 

IMBRIANI. La interazione di dianzi alla 
mia inlerrogazione credo sia partita dalla 
tribuna pubblica, dove stanno i questarini 
travestiti. Deve essere stato un questurino 
che difendeva la propria causa. 

PRESIDENTE. L'interruzione non è ve- 
nuta dalla tribuna pubblica, e io ho deplo- 
rato il fatto. 

IMBRIANI. Era un questurino! 

PRESIDENTE. Niente affatto : la inter- 
ruzione è partita da una tribuna riservata. 

Xx 

Si rientra nella discussione generale, av- 

ri in fin di seduta, del bilancio dei 


lavori pubbli: 

SOCCI. Fa una passeggietina in Ma- 
remma, per deplorare !e misere condi 
in cui si trova un capoluogo di provincia, 
Grosseto, di dove durante l'estate tutti 
emigraro. 

ll Governo italiano ha il torto di non oc- 
cuparsi della Maremma. Potrebbe imitare, 
in mancanza di meglio, la Dinastia lore- 
nese (Rumori). Eb, non c'è che dire: i Lo- 
renesi sono benemeriti della Maremma. 

(Il toscano Morfeo vien lemme lemme, 

di papaveri cinto è di lattuga, 

che per la smania d’eternarsi asciuga 

tasche e maremme). 

SOCCI conclude raccomandando che si 
provveda a ridonar la salute là dove im- 
perano i miasmi. Amen. 

SQUITTI e COLOSINO, quantunque ri- 
conoscano che al punto a cui sono le cose 
una discussione generale su questo bilan- 
cio sia cosa puramente accademica, non 
rinunziano a fare alvune considerazioni 
ccede perciò un fe naturalmente 
prevedibile: che i deputati si squagliano, 
€ rimangono soltanto nell'aula quelli che 
hanno da sbrigare la loro corrispondenza. 

L'onorevole ‘mo esamina varie que. 
ecialmente alle ferrovie 

i. anzi calabresi, 
nè sa comprendere come il Governo possa 
sottrarsi all'obbligo di costruire qu 
strade che da lungo tempo furono pro- 
messe. 

A ua certo punto l'onorevole Colosimo 
ringrazia i pochi deputati presenti che gli 
usano la cortesia d. starlo a entire, ma 
nota il fatto che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici non presta alle sue parole 
cuna altenzione. 

{Il ministro Saracco non sente il rimpro- 
vero, perché è tutto intento a discorrere 
animato col ministro Cri 

In sostanza, il 
losimo è emine: 
era maremmano quello di 

in tanta incertezza di proposi 
minaccie mivisteriali che si vedono balu- 
ginare nell'aria, non si sa mai 


x 

BUTTINI. Ricevette grande impressione 
da quella parte della reiazione, in cui il re 
latore Brunicardi constata gii scarsi pro- 
venti ferroviari 

Ond'è che il problema al quale noi dob- 
biamo rivolgere le nostre cure è questo: 
quali sieno : migliori vantaggi che pos- 
siamo ricavare da questo mezzo di loco 
mozione che tunto grava sul bitancio dello 
Stato. 

L'oratore esamina varie questioni, com- 
presa quella degl: orarii, che in molte li 
nee ferroviarie sono irragionevoli e as- 
surdi. 

(L'onorevole Brunicardi preude di grandi 
appunti. Che stia minacciandoci' d'un di- 
scorso-relatore-ministro ?) 

L'onorevole Battini paria a lungo sulle 
tariffe di trasporto, deplorando che il Go- 
vorno non pensi a tutte le possibili con- 
correnze dell'industria privata, specie nei 
trasporti a breve distanza per i quali oc- 
correrebbe ribassare le tariffe. 

BARZILAI. Desidera che il Governo 
chiami io società ferroviarie all'adem 
mento di quelli obblighi a cui sono tenute, 
specie per quel che riguarda il personale. 

Le casse di previsione e le casse di s 
corso per il personale ferroviario, ecco una 
seconda raccomandazione che l'oratore ri- 
voice al Governo. e 

Si tratta di novantamila impiesati 
noi abbiamo ceduti alle Societa ferro- 
viari 

L'oratore finalmente rompe una lancia a 
favore della insequestrabilità degli stipendi 
al personale ferroviario. 

I mali che dobbiemo scongiurare sono 
parecchi; scongiuriamo almeno uro scio- 
pero delle ferrovie che potrebbe o prima 
0 poi scoppiare. i; 

LEVI ULDERICO. Si preoccupa delle 
condizioni finanziarie della nazione. Egli 
crede che, anche se la Camera approvasse 
i provvedimenti finanziari che sono ora in 
gestazione, l’anno prossimo avremo dac- 
capo il disavanzo. Egli perciò non com- 
prende come si possano manienere certe 
spese quali sono segnate nel bilancio. 

L’oratore raccomanda al ministro qui 
che cosa relativa agli obblighi assunti dalle 
Società ferroviarie di fronte al Governo. 

Jo che non ho da raccomandar nuîls, 
lascio che gli onorevoli continnino di sta: 
zione in stazione il viaggio a piccola velo- 
cità della discussione generale. 


Lepore 


ficace rimedio. Ù 
IMBRIANI n° 3: Per un cittadino di 
Mazzano ucciso da un brigadiere dei ca- 
rabinieri. SS 
CRISPI (ministro). Il carabiniere dovette 
difendersi da un assalto: © nocise per le- 
gittima difesa. i a 
IMBRIANI racconta i fatti, che paiono 
treno di cronaca del Milesegoero. Un 


il dott. Ruggieri specialista per lo ma 
lattio dei bambini è trasferito 10 Via Venti 


Settembre, N. LI. In casa ore 15. 


Dispensa di Vini da Pasto 


{Vadi avviso in $° pagina). 


La Direzione delle Gabelle dopo sceperte le fredi sui risi 
Ba adottato îl Cifrario Mengarini cogli uffici dogarali 


NOSTRE INFORMAZIONI 


l ritorno dei Sovrani. 

Accompagnati dal ministro Boselli e dalle 

persone addetto alle rispettive case, e Loro 

Maestà il Re e la Regina stamani alle5,19 

hanno fatto ritorno in Rom 
I ministri al Quirinale. 

Questa maitina, alle nove e mezzo, tutti 
i ministri si sono recati al Quirinale per 
la firma dei decreti. 

Sua Maestà il Re discorse a lungo sul 
suo viaggio a Venezia ed a Firenze, c 
volle essere minutamente informato della 
situazione parlamentare. 

Sa questo argomento s'intrattenne în 
modo speciale col presidente dei Consigli 
e coll’onorevole Boselli. 

Alla Gamera. 

La sedata ha proseguito colla discussione 
dei lavori pubblici senza incidenti. 

La discussione si è elevata verso la fine 
con un breve ma poderoso discorso del- 
l'onorevole Giusso. 

L'onorevole Levi ha chiesto schiarimenti 
suile parole di colore oscuro che si tro- 
vano nella relazione d'uno degli ultimi pro- 
getti Saracco, là dove si parla della pos- 
sibilità di nuove dolorose sorprese, e della 
conseguente necessità di doser richiedere 
forse fra poco nuovi sagrifici. 

Staremo a vedere cosa 
nistro. 

La relazione parlamentare 
sui provvedimenti finanziari. 

L'onorevole Vacchelli distribuirà stasera 
ai membri della Commissione dei quindici 
le bozze di stampa della sua relazione, che 
sarà dalla Commissione stessa esaminata 
domani © probabilmente presentata alla 
Camera sabato. 

Tl bilancio anormale. 

C'è malumore nella Giuata del bilancio 
per la procedura ammessa ieri dalla Ca- 
mera, e difesa dall'onorevole Fortis, per la 
quelo si discute ora un bilancio dei lavori 
pubblici, privo di un certo numerodi parti 

egranti. Issciandone cioè in sospeso i 
| capitoli più interassant 
| La confusione 
completare, sotto un certo aspe' 
sistoma anormale dell 
che da qualche anno è fuori delle rotaie. 

Ma la Camera è troppo distratta, in que- 
sto momento, perchè di corte questioni 
possa darsi pensiero. 

Gli esplosivi. 
Rranno passato stem: 
lode: 


‘ponderà i! mi 


lamentata vi 
ta! 


| 
I 
esercizio finanziario, | 
| 


Gli 
sulle materie esp Î 
articolo punisce mesi a 3 anni 
chi fabbrica, smercia, trasporta esplosivi 
senza licenza del prefetio. 

minaceiano anni 
bombe et similia al s 
nentere publico timori 


0 di susei 


metà. 
Tutti i reati commessi con materie esplo- 


sive sono dichiarati d'azione pubblica, au- 
mentata la pena di ua terzo, e aggiunta la 
vigilanza speciale. 

L'associazione di tre persone per delitti 
a base di scoppii è dall'articolo 5 punito 
colla reclusione. Gli ammoniti potranno es- 
‘2 mandati a domicilio coatto. 

Infine il ministro è autorizzato a pub 
care per regio decreto le norme che 


Di 
possono occorrere per questa legge 


1 prefetti. 

Sono definilive le seguenti disposizioni 
riguardanti le prefetture. 

Comm. avv. Giura Giov: 
da Livorno a Lecce. 

Cav. Marlina Angelo da Lecce a Li- 
vorni 

Cav. Angelo avv. Acanfora-Carollo, da 
Sassari a Caserta. 

Comm. avv. Segrè Felic: 
Sassari. 

Comm. Guaita avv seppe, prefetto a 
disposizione, destinsto a Trapani. 

Comm. Ferdinando Perrini, prefetto a 
Trapani, collocato a riposo per ragione di 
salute. 

L'agitazione in Piemonte 
contro l'aumento delle tasse. 

Il giorno 15 corrente sarà tenuto in 
Chieri (provincia di Torino) un'altra adu- 
nanza analoga a quella che ebbe luogo a 
Carmagnola il 1° corrente, alla quale in- 
terverranno numerose rappresentanze di 
provincie, di comuni, di società, di Opere 
pie, di Comizi agrari, per propugnare un 
indirizzo della cosa pubblica più econo- 
mico, più razionale, più adatto agli inte 
ressi veri del paese. 

« Se ulteriori sacrifizi fossero necessari 
— dice il manifesto firmato da numerosi 
cittadini che convoca la riunione — nes- 
suno oserebbe rifiatarii. 

« Ma, depressa l'agricoltura, malsicura 
l'industria, scosso il credito e quasi inari- 
dite le fonti della ricchezza, sentiamo che 
sarebbe fittizio ed infrattuoso provvedi 
mento quello di oitenere a furia di tributi 
il pareggio del bilencio dello Stato, con 


i, fu trasferito 


da Caserta a 


forse irreparabile iattura del bilancio della 
nazione. 

< Sentiamo che il miglioramento delle 
condizioni generali del paese sarà sempre 
più difficile e lontano, quando centinaia di 
milioni, invece che rivolte a risollevare 
l'agricoltnra, l'industria ed il credito, do- 
vessero venire assorbite da spese impro- 
duttire. » 

Noi facciamo pieno plauso a questi con- 
cetti. Siamo lieti che dal forte Piemonte 


venga l'esempio di una feconda. legale a- 
gitazione che valga a richiamare i pubblici 
poteri sulla via che sola può condurre ;T- 
talia alla salvezza. 

E per guanto possa giovare il modesto 
appoggio di un giornale che quei concettà 
da assai tempo propngna con coraggio, e 
non ha altro obiettivo che il vero interesse 
nazionale — Fanfalla seguirà con viva 
simpatia quell’agitazione. 

L'intervista Calmette. 

Nei corridoi della Camera si ostenta un 
certo scetticismo sul colloquio tra un re- 
dattore del Figaro e Sua Maestà, che ha 
fatto le spese di infiniti commenti della 
stampa europea. 

Non ci fermeremo ad affermare che il 
colioquio abbia realmente avuto luogo, cosa 
di cui si possono dare le prove materiali. 
Ma ci preme di smentire anche un’altra 
versiore, più sottilmente maligna, secondo 
la quale il Re può benissimo aver visto il 
giornalista francese, ma senza che gli ab- 
bia detto tuttoci) che si è poi stampato. 
L'intervista, secondo questa versione, sa- 
rebbe avvenuta, come in casi analog! 
mediante una specie di comunicato, che so- 
stituisce la supposta intervista. 

Comprendiamo senza sforzi l'interesse 
sì può trovare nello sminuire l’auten- 
ticità di an colloquio, la cui intonazione e 
il cui intento appaiono tanto diversi (quasi 


Re costituzionale, coa quel tatto 
o che è caratteristico in lui, e con 
tà e a-proposito che meritano l'am- 


trovato il modo di profittare d'un’occasione 
presentatasi spontanea, per dar carattere 
a un convegno di alleati: e ha ot- 
tenuto così che si commentasse oitimisti- 
camente un fatto il quale poteva essere 
sfrattato da tuiti gli allarmisti rostrani ed 
esteri. 

La détente denefica che le sue pari 
la cortesia grandissima che lo 
hanno cominciato a produrr= 
zioni tra stampa e stampa, non 
samente ciò che pote 
stero a premere suli 
giiosa di economie militari. 

Ms ciò non impedisce che 
sia realmente avvenuta, e ch 
abbia re 
le îrasi assennate e dignitose-cì 
conoscono. 

A proposito dell'articolo 
Gazzetta di Venezia ». 


i lettori 


entrato în convalescenza 
Danneggiati dal terremoto, 

La Commissione reale, esaminate le co 
dizioni economi-he dei Comuni della pro- 
vincia di Porto Maurizio che ottennero 
mutui dalla Cassa Depositi e Prestiti, per 
riparare ai danni del terremoto, ha proro- 
gato a 45 anni il periodo di ammortamento 
dei mutui medesi 


1 Comuni sono i seguenti 
ricale, Aurizo, Exiardo, Bussana, Carpasio, Ca- 
stelo, Castelvecchio di S. XL Marziore, Ca 


rittorio, Ceriane, (n 
dirudi, Costa d'Onezii 
Disno- Calà Dia 


tasion, Porto Mauri 
Cerro, San Lazzaro Re 


stiazo. 
In altra seduta saranno prese in esame 


le domande dei comuni appartenenti alle 
provincie di Genova e Cuneo. 

Processo De Felice Giuffrida e C. 

Morfino ci telegrafa da Palermo: 

Terminata la lettura dei documenti 
prima che sì comincino gli interrogatori, 
il difensore di De Felice, tenente Truzlio 
a cui si associa l’altro difensore. capitano 
eccepisce l'incompelenza del tribu 
nale, e dice che gli imputati dovrebbero 
essere tradotti avanti alla Corte di assise 
ordinaria. 

L'avvocato fis:ale combatte la tesi s: 
dai difensori, e ne chiede il rigetto. Dopo 
repliche dei difensori e dell'avvocato 
scale, îl tribunale si ritira per deliberare. 

Il tribunale rientra alle 1$ 15, rigettando 
l'istanza della difesa ed ordinando il prose 
guimento del processo, dichiarando però 
che, nell’applicazione della pena. si appi- 
cheranno le pene sancite da! Codive co- 
mune vigente prima dello stato d'assedio. 

La difesa protesta @ si toglie la seduta. 

Il cambio per i dazi. 

Il prezzo del cambio pei certificati di pa 
gamento di dazi doganali fu fissato per oggi 
12. a lire 113,13. 

(1) Di tutto cuore auguriamo 8) recerando ratriotta 
che presto la convalescenza finisca, e che egli riatbta 
Va salite e com questa molti anzî ancora di vit. 

Nd. D. 


spore «ian. 
BORSA DI ROMA 


12 aprile. 
Bamdita esordi 87 10: in chicsura 8712 12: per 
fioe corrente ST, 17 112, 7 
Fusco Xazionia 3 


Banco Santo Sii 


nere 260 — 01 
nese 
Nazione 


abiliare 161 — 
SI? — Pepphiare 181 — Banca Generale 


03" = Meltemae 450 — Feronia 
1 650 — Acque Marcia 
“Tiberina 15 — Grad 


ite 38 
ferroviarie 


(ilal 


Ita 


Pt 


Sonizio telegrafico dl FANFULLA 
(Telagrammi particolari dall'estero)’ 


Ultalia e la stampa parigina. 
Parigi, 12. (F) — L'onorevole Ra 
deputato nizzardo, in un articolo di 5 
commenta favorevolmente le dichiarazioni 


pallegrinagg 
bidi a Roma. 


(Telegrammi particolari dall'intero). 
Disordini în Piemonte. 


Torino. 
Trana 


costretta a caricare; 
essi si sbandarono. 

Stamani p 
verse compa 


D n 5 
ACQUA MINERALE 
siu D 


Vssigezica: Elettrica: Ozonica: Naturale 
Nella occasione del Congresso Interna- 
zionale di Roma, alcuni concessionari di 
Acque Minerali han creduto afermarne la 
rinomanza pubblicando pochi pareri di me- 
dici. Quantunque niuna Acqua Minerale 
potesse far mostra come la Fimggi di ben 
100 lavori originali che la illustrarono 
secoli e migliaia di attestati come 
del Abeniazgr. QU! 
Acal one. Baeeell 


€ 


lizzaro, Cantani, Cantalupo, Ca pezzi, 
Cal 


Cardarelli, Cortei, Carusi, Caeiai 
selil, Cataldo. Ceci, ChimineIti, 
paluni, Calao, D'Ambrosio, D'Amore, 
mlels, D'Angelo, De Angelis, De Angeli, 
D'Auria, Be Cristeferis. D'Ecant, Dei 
Gawrio, De Matteis, De Nuerio, Dorado, 
De Paolls. Di Pictro, Di Silvio, Del 
chio, Fallereni, Fierani, Franco, Fi: 
giuele G., Furgiuele N. Galdi, Galeta, 
Gatta G R., Giaechi. Giros, 
i Leo. 
mpe. Marotta, Martino, Mar- 
sano, Massini, Matronola, Mastrostefan 
Mattiacei. Milone, 
Morîino. Nazzaro. Nieolweel, Pagano, Pa- 
lombo, Pastena, Pelli, Pellizzari. Perla, 
Petronie. Pestemsli, @ueirole. Ria. 
Sabino, Sehivardì, Semola. Sirigna: 


gilie, Ziopa. Zerponi. imme: pure non 
sî tiene che a far noto al pubblico ciò che 
in questo momento importante e 

della Scienza abbia affermato il Congresso 
Iarologico Internazionale sulle si 

nali virtà come acqua Suafifmiea c di- 
gestiva da tavola. Queste gonclusioni so 
lennemente consacrate nella soduta dei 3) 
marzo u.s. ed accetisie tnanimemente 
dalle Sommità Îdrologiche Straniere e Na- 
zionali, e seznalate da tutti i giornali d'i- 
talia come un vero trionfo idrologico del 
nostro paese, sono În più seria garenzia e 
la più scientifica dimostrazione per addi- 
tare sì pubblico quest'Acqua Minerale, leg- 
gendariamente rinomata. 


Vedi avviso in 4a pagina. 
BonavanToRA SEveROI Gerente respena 
Baabilicento tr dull'Opioiooe - Gearicie, 3-09" 


| 


i 
i 


e e LTT pe MERI pm ti 


‘tica istitatrice di 

Gli dissì che eF° che ero alquanto 
d'Evelina Str208\fg}i sembrò turbarsi 
ansiosa di rivedef ‘6 mi rispose grave 
ad ogni mia dor; dovervi dire che non 
mente:<Son dol: La vostra amica è 
la rivedrete Windai: quando morì e 


morta. € Gf <Il mese passato a Bou- 
dove? Egli ris, Gli domandai se egli era 
La hg all'ultimo, disse di no; 
si levo gr Ao e mormorando che aveva 

& per andarsene. Mi parve 

ra Éhe doveva prendere il primo 
treno ‘cefondra, ed era evidentemente 
3reu0 P liberarsi di me; ma io era de- 
termj È 2d ottenere almeno ancora ri- 
Mia un’altima domanda. « Era suo 

5 con lei quando essa morì?» gli 

i. A tale domanda il suo viso si ran- 
olò. < Pensate voi che ciò fosse possi- 
?> rispose tentando di andarsene, ma io 


#afferrai pel braccio concitata. 


— Vi prego, ditemi che la sua fine non 
fa disperata e che ella sî penti de’suoi pec- 
cati. 

A queste mie parolo egli parve irritato. 


< Se rimani ro minuto a parlare 
con voi, o signora, perderò il treno— egli 

î fare oggi a 
Londra.» Una vettura passava in quel punto, 
egli la chiamò, salì in essa e disparve. 
Non lo rividi mai più. Dio sa come egli 
trattò la mia povera amica! Fu egli buono 
o crudele, fedele all’illegittimo patto o lo 
spezzò egli come gli uomini generalmente 
fanno di tali legami da Abramo in poi? 
Non ne saprò mai nulla. 

E gli occhi di Miss Newton si riempirono 
di lagrime. 
— E ciò è tatto quanto voi sapete sul 
conto d’Evelina Strangways? — disse Teo- 

doro come ella ebbe finito di parlare. 

— Sì, tutto quello che io so. Ed ora di- 
temi, perchè siete così ansioso di como- 
scere la sua storia, voi che dovete mai 
aver visto il suo viso eccetto che nel ri- 
tratto di Cheriton ? 

— Vi dirò il motivo della mia curiosità 
— rispose Teodoro. — Voi mi avete trat- 
tato con tanta franchezza che sento di poter 
confidare în voi. So che posso contare sulla 
vostra discrezione. 

— So parlare, e voi ne aveto avuta la { 
prova — disse Miss Newton — ma so es- 
sere silenziosa, come una tomba, se lo 
voglio. 

— Voi dovete aver letto certamente 
qualcosa circa l’assassinio di Cheriton, 
neîlo scorso laglio ? 

— Certamente. Il fatto mi interessava 
conoscendo così bene il luogo dove è suc- 
cesso. Io potrei dipingere la scena, come 
se l’assassinato fosse qui a’miei piedi. Un 
inesplicabile delitto, apparentemente senza 
motivo. 


sto fatto ha talmonte impressionato la 
vera vedova che essa ha immaginato un 
motivo. Ella suppone che uno degli Strang- 
ways debba essore l’autore del delitto. Essa 
ha tanto fantasticato che la sua mente è 
possediita dall'idea che uno di questi Strang- 
ways abbia nutrito il suo odio per anni ed 
anni, finchè fosse venuta lora d'una san- 
guinosa vendetta, abbia poi tirato il colpo 
fatale nella notte e sia scomparso come un 
fantasma. Ella mi fia chiesto d’aiutarla a 
cercar l'assassino, ed io farò tutto il mio 
possibile. Io sono ansioso di riuscire, per- 
chè temo le conseguenze se ella dovesse 
continuare a fantasticare su questa strana 
supposizione. lo credo però che col vostro 
siuto ho ucciso il fantasma. Ho trovato i 
due fratelli nolla tomba; eio suppongo che 
noi dobbiamo accettare le parole dell’iomo 
da voi incontrato a Folkestone, come una 
sufficiente testimonianza dellamo rte di Mrs 
Darcy: specialmente cho essa conferma la 
deposizione del vicario di Cheriton che 
lincontrò a Boulogne neli’estate del 1864, 
e la trovò coll’aspetto sofferentissimo e di 
molto invecchiata. 

— E nella primavera del 1855 che io incon- 
trai quell’aomo a Folkestone. Posso trovar 
la data precisa nel mio diario che tengo 
con molta regolarità. Mania di vecchia 
zitella! Povera Evelina! Pensare che vi è 
chi la crede capace d’aver commesso un 
omicidio! Avevano tutti quei ragazzi il tem- 
peramento focoso degli Strangways, che fu 
usa nella famiglia di molti guai ed infe- 
licità, ma supporli assassinii è un po'troppo... 
Io compiango la vostra infelice cusina, po- 


— Essa l’adorava. Si erano amati fin 
dall’infanzia. lo non vidi mai due sposi più 
amanti uno dell'altra. La loro luna di miele 
non aveva ancor incominciato a tramon- 
tare. Essi eran ancora amanti, in uno stato 
di dolce sorpresa di trovarsi marito e mo- 
glie. Povera ragazza! La vidi il giorno 
prima dell’assassinio, risplendente di bel- 
Jezza © di felicità; la vidi il mattino dopo, 
non era più che uno spettro, con occhi 
latati dallo spavento, col viso marmoreo - 
più spaventevole a vedersi di quello del 
suo sposo assassinato. 

— Tutto ciò è ben Iriste- sospirò Miss 
swton. - Inzomincio a credere che Che- 

n sia una casa fatale e che nessun possa 


all’infelice signora che gli Strangw. 
innocenti. 

— Seriverò stasara stessa. E ora, Miss 

Newton, permettetemi che vi riagrazi della 
vostra franchezza e che vi auguri buona 
sera. 
— Non abbiate tanta premura, Mr Dal 
voi mi piacete @ sarò lieta di rive- 
dervi. Se avrete qualche volta desiderio di 
perdere un’ora in compagnia d’una vecchia 
zitella în questo misero quartiere, venite a 
vedermi. 

— Sarà un'ora gradevolmente impiegata 
- rispose Teodoro, che trovava molto at- 
traente la conversazione della buona zitel- 
lona. - Vi sentirò molto volontieri a par- 
lare della vostra dimora în questo strano 
vicinato. 

— Ho poco da dire. Io vivo qui amata e 
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La stagione di primavera è Vepoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli © della 
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ia Provin 


La ICE 
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Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 
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TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
elli griai 
lore primitivo della gioventù 
gorisce lo vitalità il crescimento 
la la bellezza inminosa. Agis:e gri- 
datamente e no fallisce mai, non 

le ed è facile la applicazione. (salsatarn)|f 


Deposito e vendita în Torine alla Farmacia dell 


L 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Bruzia Freceeri, Ferri, Osi; 
Mi ano, Darront "i 

‘apoli, Lancellotti piarza Mun: 

‘Parma, Ross P.etro — n 


NERION 


0, mi rimane tanto da poter fare un po” 
di bene. Le donne sono tutte mio amiche, 
principalmente le zitelle 6 lo vedove, che, 
poverette, sono sole al mondo, al par di me. 
Gii uomini vengono a chiedermi consiglio, 
e spesso mi domandano di scrivere le loro 
lettere; i bimbi mi fanno ressa nella via e 
s’attaccano ai miei vestiti per ottenere le 
mie carezze. Eppure io non ho che cento 

quanta sterline all’anno da spendere per 
i miei poveri. i 

— Voi date loro più che del denaro. Voi 
li amate. 

— Sì. Jo vivo fra essi @ conosco i loro 
bisogni. 

— La vostra vita è esemplare, ed io vorrei 
che molte donne che conducono una vita 
inutile vi rassomigliassero. Ditemi in pia 
cere, che gente sono i vostri vicini? 

— Ve ne ha di tutto le specie. Alcuni 
sono impraticabili e non posso far nulla 
per essi, ma molti sono lieti della mia ami- 
cizia e mi ricevono a braccia aperte. Fra 
le donne, ho molte buone amiche, e ci co- 
nosziamo come se fossimo cresciute insieme 
ed educate allo stesso modo. Vi sono ope- 

di tatte le specie, sarte, modiste, sti- 

, ragazze di magazzino, ece. Forse 

dispiacerà di conoscerne alcune 

— Certamente le vedrei molto volentieri. 

— Allora forse potrete venire ad una 
delle mie serate. Do il the due volte alla 
settimana in inverno. Invito tante mie ami- 
che quante la mia stanza ne può contenere : 
‘una ventina. Le mie serate non cominciano 
che alle otto, perché le ore sono prezioso 
per le operaie. Pigliamo il the aile otto e 
ci separiamo alle undici e mezzo, come s° 
andassimo al teatro. Facciamo un po’ di 
musica, di lettura e qualche volta un giro 
di carte. (Continua). 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordì nel riconoscerne l'efficacia 
{per la cura delle 

i CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
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dei bambini. 
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Cagliari (settimanale) — Cagliari=Oristamo—Portotorres (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cazliari (settimanale) — Genova=Livorno= 
Bastis-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-\fudiaena= 
Portotorree. (settimanale) — 

Coievesho-Gelo Arci (gira clero) — Palco 
zioro. celere) — Napoli=Messina (triettimanale) — Napoti=Ca- 
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Sabato 14 Aprile 1894 


Arretrato fl @ Centesimi 


Il numero 15 del Fanfulla della Dome. 
nica, che uscirà domani, con! 
: La morte del Fosealò, ] 
Giusenpe Taormina — 
Dalte Terme di Caraceila,a 
Franci — Primitivo 


M 
sedi italiche: Il « Tem- 
plam », G. Azzolini — 


« Micia », Camilio Coc- 
cia — Accanto al fuoco, 
Sfinge — Libri nuovi — 
Cronaca — Giornali e ri- 
viste — Libri ricevuti in 
dono. 


cdl 


L5 
» 2,50 


Un numero centesimi 10. 


Abbonamento annuo 
Idem semestrale 


ROMA - Venerdì 13 Aprile 1894. 


In più spirabil aere 


Da qualche ora si era tornati alla solita 
masica delle strade non compite, delio pro- 
inesse non mantenute, dell'importanza com- 
merciale strategica di questa o di quella 
ferrovia; in usa parola, a lutto l'accatto» 
naggio parlamentare - ho è di tradizione nel 
bi'ansio dei lavori pub dici 

L'onorevole Ginsso con un discorso bre 
vissimo ba avato la ventura di portarci 
faorî da quest'ambiente asfissiant 
strando-i possibile, anzi vicine, uns mèta 
cui dovrebbe rivolgersi l'energia e il pa 
triottismo, (a fatti non a chiacchiere) de! 
Parlamento e del paese 

Premesso che ia Camera dovesse cogliero 
quest'occasione per affermare il suo desi- 
derio vivissimo di trovare le maggiori evo- 
nomie su tutti i bilanci, egli ha detto «he 
specialmente questo dai lavori pubblici è 
suscettibile di larzhissimi tagli. 

E per dimostrarlo, ba avuto il coraggio 
civile affermare: 

che non c'è nessun 
i porlti, da! momento che abbiamo 
mercio minore di venti anni fa; 

che moltissime strade ordinarie sono 
affatto inutili dal momento che bisogna poi 
percorrerie a piedi o a cavallo, per man- 
canza assolute di carrozze; 

che non si deve spendere ancora 
slaono un milione pel palazzo di giusi 
qui a Roma, dove si vedono più blore 
pietra che operai 

che sopratutto l'interesse dell'operaio 
è un vero pretesto, del quale si servono 


bi di 


accortamente gli appaltatori senza co- 
szienze 
L'onorevole Giusso ha conchiuso che su 


questo solo bilancio si potrebbero fare al- 
meno 20 milioni di tagli, e si riserva a 
darne la prova capitolo per capitolo, arti- 
per articolo. 

Davvero, fa bene udire questo linguazgio 
severo ma schietto, dopo tania rettorica 6 
tanto sentimentalismo non santi 

Quando un paese è giunto a sifatta de 
pressione economica, che la mancanza agli 
impegni coi creditori diventa parte inte- 
grante d'an prozramma governativo, è ne- 
cassario che i migliori si oppongano alla 
continnazione di sistemi appena perdona 
biti nei periodi di floridezza e di fiducia 
generale 

Sî comprende, benchè ci sia molto da di- 
scatero an:he lì, sulla confidente espan- 
sione dei pubblici lavori quando il credito 
estero soccorre largameate, quando i con- 
sumi e le imposte in aumento rivelano una 
pienezza di vito, un'esubaranza di forza 
giovanile che anela a nuovi lavori, a com- 
merci ed industrie nuove. 

Ma quando un paese sta come stiamo 
noî, îl voler continmare nei lavori pubblici 
improduttivi col pretesto futile degli operai, 
ma in realtà a profitto di pochissimi indi- 
vidui che si sono d’altronde già arricchiti 
sotto le spoglie di imprenditori, avvocati, 
arbitri, ingegneri, direttori o collaudatori 
Goshe quosti, par troppo) sarchbe cecità 0 
delitto. 

A onor del vero, è beno notare che la 
voce dell'onorevole Giusso non è rimasta 
del tutto isolata. L'onorevole Tortaro!o, 
dopo di lui, ha «ostenuto ciò che può bensi 
apparire una sorridente atopia, ma cie vo- 

ndo fortemente, si potrebbe realizzare, 
1 ministero dei lavori 
i, strumento di corrazione 


di ria- 
ntare è centro d'iufezione di debiti per 
prario dello Stato 


Lì È i'ouorevole Rubini 
lia rivolto caloroso appello &' colleghi 
perchè putriottiamente si astenzano dal 
premere sui soverno con esigenze sempre 
nuove 

Questo è il linguaggio della ragione e 
della verità. Sarebbe ora cho la Camera 
lo assoltas: ‘è mormorerchbe sul 
principio, erebbe, tostoché ne 


pubbli 
m 


una 
potesse apprezzare gli effetti. 


A. 


INOTE IN MARGINE 


La Memorie di Barras. 

Col titolo Ta Bonaparte inedito, Rochefort a 
‘proposito della imminento pubblicazione delle Memorie 
di Barras, ricorda, tra l'altro, questa conversazione 
(die ebbe, a quindici anni, con un recchio aristocra- 
tico, Gentil de Charegrac. 

La sua conversazione = scrive Rochefort - era piena 
di anolioti. Egli avera molto conosciuto Bonaparte 
semplice capitano d'artiglieria e — cosa incredibile 
della qualo gli lascio tutta la responsatilità, ma che 
Alero:temaso reatta, il Genti! son avendo. nessun mr- 
tivo per mentiro così a piacere, — mi raccontò che 
il futuro imperatore, povero, e disperante dell'arre- 
ire, fu su! punto di sposare la Montassior, Ta fu- 
tura direttrice del Palais-Rose], Ja quale aveva alm 
senti anni più di Ii 0 organizzava delle « tonrndes » 
di attori a spasso. 

Gentil dorera essere uno dei testimoni del matri- 
monio, che amîò a monto per l'arresto della Mon 
tuusier, accusata di aver distribuito dei ritratti di 
Luigi XVL Bemnparte, che si spacciava allora per un 
to esaltato, non potera. più unirsi che diff 
4 uns sospetta, e, per quanto la Moptan- 
nessa in libertà, la coso 
bia spierato 


ciiment 
nier fossa stata finalmente 
fa abbandorata, senza che Genti] n 
1a rottura 

caso politico che 


dn qual parte era veni 
Appena du 

il potentato d 

desse ni grado di marito di attri 

tore d'un tetro di Vauderill 
Ciò che fa pensare che l'avrenti 


un semplio 
quale il nome riempi il mondo 


diveneto imperator 
‘a Montansior, alln qual 
uns volta 
franchi, 


Statistica dei milioni. 
Si sapere che Brodkilva e 
sieme quasi 100 milionari, 
d'Eoroga, 
nè più nè meno, 182 milion: 
commentano questa ci 
di finsuza, con un 


Questa cit co 
è vinta da un pan 


ra della relazione del dicastero 


to orgoglio, mettendola în rela 


zione con la cifra della popolazione: e serivino: « La 
popolazione di Grocklyn e di New=tork si ee a 
2,609,000 anime: quella di 76,000. Ni 

Vork è Brok!sa non hanno quindi un milionario iu- 


215 di vn milionario per ogoi 


vi è 


tero, ma solamente 
1000 shitenti: a Bi 
milionario e 3;4, vale a dii pio delle due 
città americane ». È le Barler Nachrielitoi ar 
gono: « Come è più difficile di 
pario che un 
Bate, tutta 


te cl 


me, dicemo pi 
intera, andasse a passegziera 


una dome 


sa si nrrelibe in 


nica, È 5759 abitante che 
milionario : mentre a NewYork e Irorklsa bisozar= 
rebte aspettare îl 23719 ». io fortune. sddizio» 
nate dei 132 Cresi elvetici, formano nm totato di 


664,620,000, Così se si procedesse alin. disisione 
la loro ricchezze fra i loro 
bitante di Halo sp 
cosa di più, come si vele, dei famosi franchi 


sreblere 


Rothschild 
o 
Foik-iore. 
Si sa che conîroutaudo i testi poetici delle diverso 
canzoni popolari, i folk=leristi han trovato che pos 
mono rinssumersi în alcuni pochi ti ua seggio 


recue des tra- 


pubblicato negli uitimi fascicoli della 
ditione populairea, il signor Giuliano Ti 
ceto di 2 melodie di queste ca 
nalogl 


sot lia cor 


rabilire per 
confronti. Egli ha messo in confronto i testi 
musicsii © ha constatato che vi esistono, pir dir così, 
delle « famiglie » di melodio. El è così. cho sì ri- 
trovano gli stessi temi, con indefnibili 


accento © di colore, tra canzoni rettore, fiamminzhe, | 


ecc. Il signor Tiersot ha evitato di erigera je ua 
net a sistema, sspardo cho #1 genio popolare procede 
in molti diversi modi nello sue creazioni. Se non ri- 
cordismo male, stulii simili a quelli del Tiersot, 
furono già accennati anche în Italia. E 
non @l tradisce la memoria — ci pare ci 
Leoncavallo abbia fatto © stia compiendo de 
tra canzoni merilicnali e chozoni arnbe. Fzli sveva 
trovafo anzi îì tems della canzone napoletana Krnesta 
che lucive in una melodia popotaro nral 
o 

1 diplomatici a Parigi 

In una vecchia Reccolta diplomi 
diplomatici questa curiosa osservazione : 

— Uan troppo Iuaga residevza x Parigi finisce quasi 
sempre per rammollire îs nazionalità d° va diplomatico 
straniero. Questa capitale, prima lo seloec, poi Jo 


— sempre se 
1 maestro 


confronti 


teroli i suoi ori e scenrezzare le sue incl 
Nulla vi appare sotto un aspetto severo € repuisivo; 
si tratta la politica ridendo; si proparano le rivolu= 
r'oui ballando; gli stessi odi sono ammorbiditi fino 
al momento della lotta : gli avren'menti scattano al- 
l'improvriso e la leo rapidità ne nasconde spesso le 
cause. Parigi rassomiglia alla primarera d'una e'o- 
vavezza : tutto vi si agita, tutto vi ribulle; i piaceri 
smo degli uffari, e gli affari semplici distrazioni. 
L'estate si fa sempre aspettere, è vero; ma questa 
continua attesa mantiene la speranza è la gioia. Qu 
sto turbise warale stordisce suilo prime Jo straniero, 
presto poi lo trascina. Egli scambia il merimento 
per la vita, se me compince, vi si atfezi 


na, © il rim 
pinuto involontario che prora a staccarsone ascieca 


spesso i suoi giadizii. 
x o 
Matrimoninm. 
È stata creata in Americs uns vasta intrapresa. 
Lo stabilimento si chitms Mafrimonium, sl è di. 


viso in due ssle separate : în una vi sono i ritratti 
dello donne da meritare, nell'altra i ritratti. degli 


uomini che asplrasò ad uscire ‘dal celibato, Gli no- 
mini solo entrano nella sala delle donne: © nella sala 
degli nomini sono ammesse solo To donne. Ogni ri 
tratto porta un numéfo d'ordine corrispondente a vi 
iucartamento che contiene lo. tisforma 

agli individi 
matrimonio. Quando, grazie a diversi piccoli nego- 
zinti, si è giunti a constatare cha i due numeri si 
convengono, vengeno uniti senz clie essi abbiano a 
precccupersi di 
di tutte lo pratiche, dol anche banchetto di nozze. 


a rrenà 


Fal Gf e € 


— Al 


Processo Db 


Palermo, cre 11 43 


cominciano 


gli interrogatori. 
De Felice esemina le accuso fattegli 0 nega di 
aver ricevuto oro straniero e di avero ricevuto a 


Marsiglia 32,000 lire. Dice inammissibile che un 
italiano, per quant» socialista © ribelle, renda sò 


stesso, la sma coscienza e la sus terra. natale al 


fosse ini 


ni certi, | La 
affernazioni lerge alcune suo lettere. Fa 
di folo. Dice che scopo dei suo part 

di risolvere il proble 


A srstegne 


zioni dei conta: tave 


concindendo scopo del partito essere 
di questo idele 

the Felice cor 
e si volesse far: 
E finito i 
soluzione sarà fatta dalla scien 


ione meliarte cospira= 
tonipo În cui si fue La 
dal tempo è da 
itersi 

ta popolare da pub 
per trattare di 

zione in Sicil!a, nen essendo compiata la rivoluzione 
sno. È vero «he Cipr 
vi si 
opprse, cià che dimostra quale fose le missione da 


e viltà. Andò a Versiglia per 


Cipriani circa una rivista seo 


d'accordo con 


bitcoraì a Raza, e no una riso 


murale nel contadino si 


volera recarsi în Sicilie, ma oziî, De Felice, 


Iuî comprata a Marsiglia 


n di co 


‘e Pace 


una lettera dell'imp 


Do Felice perla 


Duo averne fatto una copia sila. semuestratagi 


Hioma. Afferma ele 
corgli il d 


Hl non averlo adoperato dore re- 


etico 
sistenza dall'ini 


Alle ore 14 


visto daîl'art. 134, cioò la ce 
fono n delinquer 


l'udienza è sospesa. 

ontinnando 4 parlare, si. diforte dal 
rista gin 

anî. L'impatato 


zione dal pi 
giuristi ita 
poscre @ dice che domani 
le accuse di cui agli articoli 134 e 25 
so derl'art. 136 
La seduta è levata allo 6, 
rg SE 


Il Governo e la Banca d'italla 


Non sono azionista della Banca d'Ital 
è personalmente poco m'importa di ve- 
dere i titoli di queli'Istitato andar ogni 
giorno scendendo di prezzo sul mercato, 
quasi liquefacendosi come neve al sole. 
Ma la Banca d’Italia racchiude la fr 
tuna di molta gente, è l'Istituto su eni 
poggia in principal modo il movimeni 
del credito del paese, ed i suoi titoli sono 
tra gli indici del livello del credito no- 
stro all’estero. Bisognerei.be disinteres 
sarsi completamente dell'andamento e del- 
l'avvenire della cosa pubblica, per non 
sentirsi profondamente preoccupati della 
situazione di quell'Istituto e d 
i, nei rapporti con esso,si conduce il 
Governo. 

Che cosa. sia riposto nell'alta 
dell'onorevole Sonnino per l'erganizza- 
zione del credito in Italia a nessuno fi- 
nora fu dato condscere; credo poter af 
fermare che gli stessi suoi colleghi del 
gabinetto ne sanno nulla. Ma egli intanto 
coi suoi atti e colle sue dichi 
ogni giorno indebolendo il pri 
gegno del meccanismo del credito che 
ora abbiamo. 

Con disposizioni che io non tergo di 
chiamare arbitrarie, egli modifica le prin- 
cipali disposizioni dello leggi che 
guardano gli Istituti di emissione, de- 
creta forzoso dei biglietti di 
Stato aumentandone le quantità e modi 
ficundone il taglio; e fucendo buon mer- 
cato del diritto di proprietà. sottrae agli 
Istituti l'oro che posseggono, cambiandolo 
in carta di Stato. 

E giorni sono a chi mostrava dubitare 
che gli Istituti di enlissione, e special- 
mente la Banca d'Italia. che, è costituita 
da azionisti, volessero acquietarsi a siffatti 
provvedimenti, l'onorevole Sonnino iv 
toho burbanzoso dichiarava che ove op- 
posizione vi fosse, egli presenterebbe agli 


e ultimo 


mu 


il corso 


modo con | 


sportelli delle Banche 200 milioni di bi- 
glietti e per tal mezzo otterrebbe 200 
milioni d'oro. 

O la borsa 0 la vita; né più né meno; 
dimenticando che se le Banche non sono 
in grado di cambiare i loro biglietti la 
colpa è per la massima parte del Go- 
verno, delle indebite sue ingerenze e 
| della pazza politica economica e finan- 
ziaria da esso seguita, — dimenticando 
che se il gioco che egli minaccia alle 
Banche fosse fatto alla Tesoreria nazio- 
nale, il ministro del tesoro non si -tro- 
verebbe in condizioni diverse dei direttori 
diesse, tant'è che per mettersi al riparo 
del cambio ha decretato il corso forzoso. 

Ma dove vuole arrivare l'onorevole 
Sonnino ? Ed è egli possibile che le sorti 
del credito italiano abbiano a continuare 
ad essere ciecamente lasciate alla mercè 
di un uomo, che potrà anche essere un 
genio, ma che finora ha mostrato di co- 
noscere assai poco le condizioni del suo 
paese, e meno ancora i bisogni del ere- 

? E l'onorevole Marchiori, cui la fi 
degli azionisti ha affidato i gravi 
Banca d'Itali 
ione 

in 


duci 
loro interessi, e le sorti dell 
non vede la i 
la necessità di 
siamo ? 

Se l'onore 
qualche grande e_ pe: 
orgenizzazione banc 
paese ha diritto di P 
dicarlo, ma ha sopratutto diritto di nen 
vedere intanto distrutto e compromesso 


fango 


 PARLAMENTI ESTERI 


Camera inglese. 
Ui cancelliere dello Scacchiere, 
munzia che il Goremno ha deriso 


e 
cui 


jezza della situ 
uscire dal buio 


n0 ha nella mente 


Londra, 1°. 
Sir W 
di stabilire n 


Harconet, 


'amuivistrazione reguiare nell'Uranda e 


di proclamare il prete 

Taio dichierazione © no 

Camera magiara. 

Budapest I2. — La proposta di un rito 
biasiono contro i giostizia, Sc 
respinta cm 214 voti CD 

Quinli il presidente delia Camera d 


ritanuico soll’Uzanda, 
nta e 


vitro 


relati. 


to di legge sul ma: 
che di numoro dei voti 
non era stato, nel primo spoglio, ben calcolato, att 


sochè i votanti erano stati 


trimonio 


Ni progetto di 


torio è stato approvato, con 


s2g0 sul matrimonio civile obblige 
voto contro 108, 
una masziorazza di 165 voti 
L'annunzio dell , dato del 
presidente delle Camera, è stato acovito con grando 
entusizsmo © salu 


da vivo seclamazioni, 
Senato spagnuolo. 
Madrid, 12. — 
seguente ordina del giorn 
< li Senato raccomand® sl Governo di far pere. 
ambasciateri in Roma, conto 
Hiascos e signor Merry dol V 


approva, all'ananimità, il 


| niro immotistumente 


l'espressione utezime 
di energica protesta dei Serato' contro il criminoso 
attentato, di cui furcoo vittime in Valenza i prelati 
el i pellegrini, che sotto la direzione dell'alto cero, 
csercitarano un diritto indiscutibile, imlarcandosi & 
Valenza per Roma >. 
Camera spagnuola. 

Madrid, 12. — Sì spprova, all'onaninità, il so 
guente ordino del giorno: 

€ La Camera ha veduto « 
mento late 


a profondo rineresci- 


to commesso = Valenza contro il di- 


| ritto degli Spaguuoli che si recano in pollegrinsagio 
| a Roîe: e confida che il Governo comunichi a tuf 
i suvi rappresentanti all'estoro questa sua riso 


Consiglio nazionale elvetici 
Berna, è svolge una soa interi 
lapza sopra lo stato dei nogoziati coll’Italia relati 


| 
| menta al psesmento ds 


| L'interpellante afferma che l'obbligo imposto allo 
ditto italiane di pagaro in moneta metallice i dazi 
sulle merci che importano, aumenta del 15 0/0 i dazi 
d'importazione previsti del trattato di commercio italo 


L'oratore continua: Ali articoli di 


n trattato sono 
Così noi ab- 


il risnitato di reciproche concessioni 


tanti concessioni all'Italia sopra varii 
dal 
vcessioni chiesteci, 


trattato, la © 
avremmo sscordate le 1 
simo preveduto l'i 
italisno, 


umento decretato poi dal sorermo 


loratero con 


i 
Î 
i le sostnondo Îl diritto della Sviz. 
era a chielere un arbitrato sulla questione. 
Lachenal, capo del dipartimento degli affri esteri, 
Consiglio federale è lieto di cogliere que 
stoccasione per spiegare Îa sua condotta, Fa la storia 
dolin questione, ed afferma che Îl decreto italiano del- 
F8 sorembre 1993 equiralo ai ua completo muta- 
| mento della legislazione che ba regnato fico al 1888. 


Sogziuogo che il trattato italo-svizzero fu coneìuso 
sotto l'ispero della legislazione anteriore. 1 prodotti 
svizzeri si trovano così grarati da tutto aggio lx: 

1 Consiglio federale riconosca cha il trattato di com- 
mercio italo-svizzero non prevedo il molo di pasa- 
mento dei dazî, ma credo che il decreto del 15. no- 
vemire 19 tato di com 


3 sia incompatibile. co 
italo-svizzero. Ua trat_» di commercio regola 
gli obblighi di ciascun importatore di merci. Per 
eseludero l’idea che il tasso del dazio implichi nello 
stesso timpo il modo di pagamento, bisognerebbe auerio 
espressamente specificato. Il commercio svizzero ba 
quinti razione di lagnarsi 

Pegiando poscia dell'arbitrato, Lacienal dico che i 
trattati fra gii Stati deblono essere considerati coni» 
le consenzioni fra particolari. Il testo dell'articolo 14 
del tratiato è chiaro, e non può prestarsi at use 
doppia interpretazione. In no nomento în cui da ogni 
parte si fa appello all'arbitrato della Svizsera, 
rebbe strano che le si rifiutasso pu arbitrato consen- 
tito formalmente dal trattato. Ci si chiede qualo s 
Is cansa che riteria 


arbitrale. La cansa si è che l'Italia 
dichiarando che sì trattava del suo diritto 
nità, il presrelimento in questione essendo esclusiva- 
mente di ordina interno. 

Nei, conetule il signor Lachenal, 


abbiamo veval. 


mente insistito et strenliam, do che Fitalia 
riconosca il nostro diritto, Quest 


felerale possa dare allo stato attuol 


che il Consieti 
È 


ste è 


NO, NON SISMO PATRIOTTI! 


patriota significa non 
rola del Re e del pensiero del Po- 
italiano, preferendo di orientare le 
proprie impressioni alla bussola irrequieta 
di un rainistero per cui la politica estera 
e la sicurezza interna dei paese sono argo- 
menti da romanzo d'avventura; se pa- 
triotta significa ridurre la patria alla di- 
sperazione senza la scusa di nessuna mi- 
naccia immediata, anzi in mezzo al lergo 
movimento di pacificazione che orsmai 
vine» ie gelosio ombrose di tatti i coverni 
e calma Îe ire nazionali di tuti i cistadini 
d'Ruropa: se patriota non vuol dire più 
adattare le proprie 


Se tener conto 


dell 
polo 


tte Îe torture pere 
chè l'illustre uomo politico X** non vuol 
guarire da inveterato allucinazioni o al 
grande giornalista Y. fa comodo di potor 
Sempre batter l’erre di quei pistolotti, a 
eni si lascia prendere soltanto il grosso 
del pubblico; se la patria non è più la 
somma di tutte le attinenze e comunanze 
geografi ‘he. etnografiche, economiche, po- 
litiche e civili, ma niente altro oramai che 
il pseudonimo anzi il gerente responsabilo 
dello ostinezioni monomaniache di un mi- 
nistero, ebbene — allora no, noi non siamo 
patrioti! 

Ma — si osserva — il Re e il presidente 
el Consiglio non hanno espresso in questi 
orni eriterii opposti come si vorrebbe far 
credere, poietè alle parole del colloquio re- 
gale con un redattore del Figaro corrispon- 
dono le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio alla Commissione dei XV e alla 
Camera 

Per carità di patria. per rispetto alle 
convenienze costituzionali, non mi pare op- 
portuuo di acceltare una discussione posta 
inquesti termini. Troppo facile compito sa- 
rebbe dimostrare che la pretesa rispon- 
denza non si ottiene che alterando di molto 
lore delle auguste parole e dimenticando 
lo scopo immediato per cui il primo mi- 
nistro ha fatto le dichiarazioni di cui s 
parla. 

Siamo tutti persuasi, sta bene, e! 
verno d'Italia non è animato da 
os questa persua- 
sione stessa ci fa meglio apparire illozico 
e inconse etto di aumentare, 
piuttosto che dimi le spese militeri, 
che predomina e informa tutta la politica 
dell’onorevolo Crispi. 

Può essere che l’onoravole Crispi, 
ciò che riguarda l'esercito, sia. me; 
ispirato di certi suoi ante.essori, quando 
sostiene che volendo avere una’ potenza 
militare formidabile bisogna spendere enor- 
memente e nonacconteatarsi di una grande 
forza puramente nominale. Ma rosta sem- 
pre da provare che l'Italia sia in con- 
dizioni di sostenere coteste spose e chs 
sia utile e doveroso di farle. La sicurezza, 
per cui sì mostra di tromare, è garantit 
sufficientemente da un’organizzazione mil 
tare modesta, ma robusta 6 compatt 
non costì troppo a noi e non generi ditli- 
denze negîi altri. 

L'errore di ragionamento di tutti i so- 
stenitori di sciupinii militari non è ne 


ili contro nessi 


trarre le conseguenze dalla premessa ch 
stabiliscono, ma è appunto nello sta! 
arbitrariamente la premessa che Italia 
corre rischi incalcolabili se non ha un con- 
ingente di forze militari dismisuratamente 
sproporzionato con le sue circostanze eco- 
nomiche. Ora dato che assi avessero ra- 
gione si finirebbe per concludere chea ua 


$ 


certo punto, esaurite‘tutte le risorse del 


paese in una lotta assurda con l'impossi- 
bile, a un certo punto l’Italia dovrebbe fa- 
talmente cessare di avere un'esistenza na- 
zionale, perchè non potrebbe eternamente 
seguitare x spendere più di quello che ha. 


Che volete che vi dica? Il patriottismo di 


questi signori sarà ammirabile nei suo no- 


bilissimo accecamento, ma il corollario a 


cui arriva inevitabilmente non può essere 


diverso. 

E poiché il nostro patriottismo non può 
spingersi sino al suicidio nazionale per non 
arrendersi all'evidenza inesorabile dei fatli, 
ripeto un’altra volta, nel senso che inten- 
dete voi, no, noi non siamo patrioti! 


(72 IZ ZA sn 


Goglieimo II nella capitale austriaca 


Vienna, 13. — gjimperstore Guglielmo è siuoto 
alle II ant. alla staziine della Sodbhen e vi fu ri- 
cerato da Francesco Giuseppe, da dieci arciduchi, da! 
Lorgomestro, dal personale dell'ambasciata tedesca e 
da tutte le autorità. 

N monarca austro-ungarico e gli srciduchi porta= 
vano uniforme prussiane, L'imperatore Guglielmo re 
stiva l'uniforme di colonnello degli ussari austrisci. 

L'incontro dei doe imperatori ebbe carattere di 
grande cordialità. 

I due sovrani si recarono alla Hofturz în carrozza 
scoperta acclamati lungo tutto il percorso. 

L'imperatore Guglielmo, appena arrivato alla Hof. 
Varg ha riceruto le asciduchesse, i grandi dignitari 
di Corto i ministri. 
eni enne 


LETTERE BERLINESI 


Bismarckiana — L'oca pasquale — Il mu- 
nicipio di Berlino. 


Aprile 

A_ Bismarck, ormai un mito, ben cen- 
tomila signore hanno mandata la loro carta 
da visita, autografa, pel suo genetliaco, 
provocando confessioni originali. ma che 
Nessuno si sarebbe aspettate dal Bismarck 
quando invece di rispondere alla cortesi 

lello dame, comandava a sovrani. Ma il 
fatto è anche caratteristico, come segno 
del tempo: ormai il genetliato del cancel- 
liere d'una volto, volgo al sentimentale, 
all’elegiaco. 

I suoi amici intanto polemizzano, per di- 
mostrare ai contemporanei che si dovrebbe 
far punto con le apoteosi, e utilizzare tanto 
tesoro di scienza.e di esperienza, quanto 
Bismarck rappresenta, per la politica mi- 
litunte, 

La dimostrazione resta una pia inten- 
zione però. E il telegramma dell’imper: 
tore con la relativa risposta di Bismarck 
sono un epitaffio. Quale sconforto deve vin- 
cere la moltitudine dei bismarckiani © 
venti, a sentir l'imperatore d' ser 
Bismarck che gli manda © ——«merare a 
razza di acciaio, pe- .u dono una co- 
hoio della fede". _.cnè l'acciaio è il sim- 
gior pro tà tentonica! e quale mag 
Fix, radi rinuncia completa di Bismarck 

“pondendo che quella rettorica beniznità 
lo appage, e che Jascierà la simbolica o- 
razza ai suoi figliuoli a imperitura memo 
ria della grazia reale! 

Per questi resultati 
che imperatore e prino 
nelle sce mbievoli visite. 


x 

Uro sgradevolissimo regalo pasquale lo 
Na fatto ad un milione » mezzo di berli- 
nesi, il municipio, che, ha cura delle loro 
anime e delle loro 'rorse. Ha portato al 
105 019 la tassa cit‘adina, che per l’anno 
scorso era soltan'.0 dell'85 00, pel 92 per- 
sino deli’80 010 e ‘precedentemente del 40 dj, 

Tn Prussia la Stato percepisce sui red- 
diti una tassa progressiva, cominciando 
con sei marchi all'anno per le entrate di 
100 marchi, e terminando con 300 mare 
per quelle di 9600, ere. A questa tassa, 
Comune aggiunge adesso una tassa eguale, 
più il 5.00 per conto proprio. Chiunque 
paga ullo Stato sei marchi di tassa - è il 
minimo, perché ln enirate inferiori a 90 
marchi sono itmuni - deve pagarne al Co- 
mune 6,30; }a complesso marchi 12 4) al- 
l'anno. 

A questa cifra si deve aggiungere la 
tassa ecclesiastica che per gli evangelici è 
dal 32 00, e per i cattolici persino del 150;0, 
il cattolicismo essendo, a quel che pare, 
f i dispendioso, più di lusso. Queste oscil 
azioni sono dovute sl capriccio dei nostri 
padri coscritti, i quali - e sanno loro il 
perché - vollero ridurre le tasse comunali 
fissato al 100 0/0 di quelle governative, e 
non avendo potuto poi conciliare tale ge- 
nerasità con la zrandiosità della loro am- 
mipistrazione, devono adesso aumentare la 
pressione. 

Non tenendo conto dei cento milioni di 
nuove tasse che il Reichstag ha negati 
quest'anno, ma che accorderà certo l’anno 
venturo, vedete che nei pacsi della triplice 
l'allezrezza non è grande. 


x 

Non può dirsi, del resto, il borgo- 
mastro del « cuore dell'imperatore », faccia 
a Berlino ottima prova. Ha avuto ‘adesso 
una sull'altra due disfatte significanti. 

Contrariamente al Comitato che lavora 
a prepararla da un anno, ha interessato 
Caprivi perchè uel 9 avessimo a Berlino, 
inveco di un'esposizione puramonto lo- 
cale — per la qualo si sono già raccolti tre 
milioni di fondo di garanzia, © vi sono 
quattromila espositori - una esposizione na- 
zionale tedesca. Ma Caprivi ha risposto al 
borgomastro Zelle, che il governo s’inte- 
resserà all'esposizione unicamente se le si 
conserverà carattere locale. 

‘Questa è la: prima disfatta. AlPaltra. Il 
signor Zelle aveva proposto al Consiglio di 
abolire la tradizionale fiera di Natale, ma 
il Consiglio, senza nemmeno riuviarla ad 
una Commissione, ha respinto la proposta, 
giudicando i tempi troppo difficili, per to- 
filiere a tanti piccoli esercenti improv- 
Visati anche questo modesto cespite .di 
Iuero. 


non valeva la pena 
pe si scomodassero 


Arminio. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


LA MANCANZA D'ACQUA A TORINO 

Bertoldo da Torino : 

— L'autorità prefettizia, della quale ri facevo no- 
tare l'inprevidenza în questa. malcogarta  questicoe 
dell'acqua potabile, si è scossa e, per debito di pico 
stizia, constato che la agito abbustanza energica 
mente. Riunì ieri una Commissione di molle! e te- 
nici, i quali, uniti a quelli mandati dal mosicipio, 
si recarono ai luoghi di derivazione pat studiare 
Jaogo i mezzi più fac! © pioati par aumentare le 
| dotazione dell’cioa potatile a Torino. Come prima 

misera =i pensò di servirai dell'acqua derivata dal 
uanale di Piossasco. Ma siccome anche Piomaseo nen 
ha aitr'acqua all'infuori di questa, si decise di preo- 
dere soltanto una metà n vantarrio di Teritt, 
pronti però a prenderne anche dt terzi quando le 
condizioni della città si facessero più gravi. Poi la 
Commissione tecnica si rece al grande porm dei Ba- 
racvone di Rivoli, dore verificò non essere difficile 
derivarne l'acqua a vantaggio di Torino. Così, que- 
alorgi, ln dotazione di acque sarebbe di cima 200 | 
Vieri al minuto secondo, mentre ieri efà ridotta a 
soli litri & 

Temendorì però disordini nei Iuoghi dove si ot- 
tenne In deviazione dei canali, cioé a Piossasco, 
Trana ed altri comuni, si mandarono colà. parecchie 
compagnie di troppa, bersaglieri principalmente, e en 
tuon nerbo di carabinieri e guardie, accompagnati da 
delegati di pubblica sicurerza. Quest'acnea che oggi 
arriva a Torino non è molto pura; è perù sempre di 
gran lunga migliore a quella che danno i nestri 
pezzi, dore milioni di microbi si riscontrarono all'a- 
malisi municipale. 

Intanto, perdurando la siccità, molti stabilimenti 
mossi dalla forza idraulica dovettero chiudersi con 
rave daono dei proprietari e isttura degli cpeni 
che rimangono sul lastrico. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MITO - MIGLIO - Nd 


LIMONI = STILE — COMO = OLIO = MOLI = GIALtO 
OSTE — LITI - SCIOGLIMENTO. i 
Logogrifo. 
3. Nascinm da Nerri a Sassari. 
4. Ci han sempre vendi i pini, 
5. Romano celebre 
3. e pesco lupi in mar. 


6. Fiuiam per esser asini. 
4. Accolgo pellegri 
7. Moltissimi m'inrocano, 


ma nicno mi vuol far. 


La Nocera ci preserva dalle malati 


EC ut 


| Nonlasciate Roma senza visitare l'an 
‘tica Galleria Borghas: i = e 


. (Walszz0 Borghese) 
Hb 


« le Quinte e fuori 


Argentine. 
Ta rappresentazione del Rigoletto con la Musiani, 
coi Masin © csì Barbieri, de ieri è stata rimaninta 


A questa mera. 


Stasera prima rappresentazi 
media in tre atti di Rutti: Utopia, 


ne della maova  com- 


Ieri sera per l'ultima rappresentazione delia Zin 


di Carlo, 


Claudio Leigheb. 
sccesso, la bizzarria comica si ripetera, 
Nazionale, 


‘Gao 
Visto fin 


Ranmento che 10 spettacolo di stasera è in onore 
dell'attore brillante Cesare Doodini. Il prosramme è 
tato da mo pubblicato ieri. 

AI Nazionale quanto prima una strepitosa norità. 
Di <ne si tratta? Uhm! Velremo, Ali wie insi- 
stenti domando l'imprisa la risposto con dei miste 
riori © promettenti: Volrai: Cose grandi 

— Quirino. 

Stasora Faust, l'opera eseguita molto Iodevuimente 
dalla signora Malpieri, dalla signorina Alasia, dal te- 
nore Cartica, dal De Padoa © dal Gsutiero 

Quanto prima La Farorita. 

L'impresa di questo tentro ci comunica di avere 
ssiolto il contratto col tenore signor Sottocurnolo. 

— Manzoni, 

Ter sera al Manzoni, darante Ja rappresentazione 
de dramma di Sardo Patria, avvenne uo scandalo 
albestanza grave. 

Il comico Anzeloni, geloso che i primi appinusi 
fossero tributati al Gherandini di cui si fucera ieri 
sera la beneliciata, diresse al pubblico, forse credendo 
di trovarsi în una taracca di seltimbanchî, degli in 


sulti assolutamente triviali 
Deplorinno srandemente i 
solo a titolo di crouaca invochî 


fntto © registrandolo 
tanto Dim 


presa Consi como la a 
coso indegno di uns capitalo non si ripetano mai più 
— ll Falatoff a Pari 
E. ci telegrata da Parigi 
« Verdi persiste a volere îs prova generale del Fal- Ì 
staff a porte chiuse. 


13 aprite 
Tomperntura d’'eggi 
All'Osservatorio astronomico dal Collegie 
Romano: 
Massima 2190- Minima 0° 8, 
La ricorrenza di domani. 
1796. Sapolnone Bonaparte inizin la sca primo 


campazia d'Italia con la vittoria di Millesimo, scon- | 
| fizgendori gli Austriaci comandati dal generale Benulieu. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 21) Rigoletto. 
Valle (ora 21) l'utopia. 
Nazionale (ore 21) Il topo 
Quirino (ore 21). Fanst. 
Arrivi. 

Da Firenze è gionto Sir Clare Fork, ambasciatore 

inglese presso il Quirinale 
Consiglio comunale. 

I Consiglio comunale è convocato per le olto è 
mezzo di stasera nella sala del palazzo dei Cunsersa- 
tari in Campidoglio. 


ROMA | 


Vatle: 
Fra breve nel palszzo del Vaticano si cominceranno 
1 levori di restauro all'appartamento Borgia, om co 


Nuovi cardinali. 

Nel prossimo concistoro, che pare sit fmatoal 2I 
0 al più tardi s) 25 maggio p r, si procederà alla 
romina di muori cardinali. , 

Ta predicato ve ne sozo sette, fra cal pi arelre 
acori di Bologna, di Milano e di Ferrera: 

Già sono partiti da) Vaticano d Biglietti pontifici 
che anuznziano il berretto cardinalizio a mocsigor 
Andrea Ferrari e = monsigoor Staspa, il primo ar 
cirescoro di Milano, il secondo di Belogna, 
non ba che 45 anzi, 


vessoso di Siriglis, capo del paliegrinazio spagnolo, 
€ prese alloggio al Collio di Mopserrate; il vescoro 
di Barcellona, il quale è anlsto a stare nel moss- 
atero delle score dells presentazione in vis. Milazzo, 
@ il vescore di Pamploza, cha abita al colvento di 
Sani Alfonso in via Sistina. 

Stamani col treno di Civitavecchia è giunto il 

primo gruppo dei pellegrini spagodli. 
Per Achille Grandi. 

Nella ricorrenza del primo anniversario della morte 
di Achille Grandi, benemerito fondatore e fautore di 
varie istituzioni cperait, si dosuporerà nn modesta 
ronittenti sulla sim toizha al camposanto. 

Ii lavoro in maruo è stato eseguito dai signori 
Fedeli, Trionfetti e Ponti, su d'segno dell'ingegnere 
Testa, tutti amici del rimpianto Grandi. 

Alla mesta cerimonia, cri sono stati invitati il 
municipio di Roma e l'Associazione delle stampa, 
prenleraono parte certamente multe rappresentanza 
operate con le tandiere. 
abilita per domenica prossiza, alle 
presso îl cancello di Campo Verano. 

Arrivo di truppe. 
In occasione del pel 
erà in Roma il 14 corrente l'aztorità di pulblica 
sicurezza ha ritenute opportuno rinforzare la guarai- 
giore di Ron. 

Bob) giunti già alconi battaglioni di parecchi ree- 
imneati di fanteria. Ieri a mezzogiorno giuose da 
Aquils ua battaglione del 78 bersaglieri. Tutti gii 
ufficiali del 152 rerrimento compreso il colennello si 
ficarion ils stazione ad incontrare i colleghi. 

Sono giunti anche melti cermtinieri ed altri ne 
debiono giongre. 


Ancbe le guandie di città. soranno 
aumentato per Ja circoatanza. 

3 nuove questore. 

Teri sera alle 11 e meera giunse in Rema il ccmo 
mendator Firut nuvrò questore di ieiîa. 

11 Congresso del sindaci. 

L'Aworiazione di snutuo soccorso fra gli Umbro- 

Salini ba invitato i presidenti delle varie. associa= 

zioni regionali resilenti in Roms ad uns riunione 

Isogo domsni sera alle 9 îa via Due Ma- 


celli num. 99 per prendere i pecessarii accordi ri- 
guario si prossimo Crmernsso dei sindaci e dei rap 
prosentanti dei comini italiati 


L'Espoxizione di Roma. 


eri sera doveva nlunarsi il Comitato generale per 


l'Esposizione di Roma. 
Non intervennero che ventuno merabri ! E sono due. 
La riunione è stata rimandata a zioredi prossimo, 


totti i componenti il Comitato 
no ia sarà finità dita 


geieraie di non mancare, Alm 

H maestro di 

Saeri P. 

AI pesto di risestro di cas dei Secri Palazzi A- 
pestolici, rimasto vacante per la morte del comme 

datore Fazzini, verra con molta probabilità nominato 

Rnimondo Puccinelli, sostituto. dell 


71 commendater 
Bacini. 
la scoperta delle bombe. 

Racooitai ieri l'arresto operato dagli agenti di 
polizia di un tale, che vistosi pelinato, si em 
leegorito di usa cassetta di ferro 0 meglio di uns 

nda 
L'arresto avvenne nelle vicinanze di piazza Dante 
L'arrestato è il materassaio Ettoro Tagliaferri d'anni 
26, romano. Il Tagliaferri è anche tramagnino. 

La enssetta è stata trasmessa alla. direzione ter. 
ritoriale d'artiglieria per la perizia. 

Continnando le indagini e seguendo un filo indi- 
cato da confidenti, l'autorità di pubblica sicurezza è 
riuscita a scovare ieri un’altra bomba nascosta nei 
pressi del Colosseo. 

È di cemento, piena di clorato di potassa, di 
forma ovale schiacciata în più pinti e avvolta in 
una specie di rete di filo di ferro. È, insomma, una 
tomba a rorescismento. Il foro, doro a suo tempo 
nerebbe dovato introdursi il tubatto di cristallo per 
l'acido. nitrico o solforico che determina Io scoppio 
cadendo a gocce sul clorato, è otturato da un breve 
piuolo di legno. 

Tn seguito a questa nuova scoperta. la. polizia ha 


| operato stanotte quattro o cinque arresti di individui 


Stamani s'era sparsa la voce che fra gli arrestati 

trovasse il Moscardi, l'anarchico che fa acensato 
di avore neciso la guardia di pubblica sicurezza Raco 
durante il comizio del 1° maggio 1S91 in piazza di 


Non si comescono i nomi degli arrestati, conti- 
nando la questura a mantenersi: pel massimo ri- 
sento. 

Questo è dunque quanto può dirsi ai lettori. Tutti 
i racconti fatti da alcanî giornali. del mattino poo 
sono che... racconti, più 0 meno ewzienanti. 

Circoli e Amvociazioni. 

Associazione fra gl'Italiani del Messogiorno, — 
txsera, allo 21, nei iccali sociali, via Modena 17, 
Ara luogo il primo di una serie di trattenimenti con 
un concerto vocale a cui prenderanno parto gli artisti 
del nostro teatro massimo signora Anna Cecchini- 
Kerti è signori Carlo Marisni e Giuseppe Do Grazia. 
Ta valente maestra di piano, signora Concettina Ro- 
qrignez, eseguirà scelta musica. 

Ingegneri ed architetti, — Nell'assemblea tenuta 
11 corrente alla sede della Società degli Ingegneri 
e degli Architetti Italiani, il socio capitano Stassano 
ia parlato della trazione elettrica, esponendo i pregi 
el i difetti dei sistemi ora esistenti, » soffermandosi 
particolarmente nel confronto fra il motore elettrico 
e Is locomotiva 9 nell'enumerazione dei vantaggi del 
primo. La conferenza fu vivamente appiaudita. 


Stasera Îl socio comm. Peedetti tratterà della por 
sibilità e convenienza di ridorre le spess di costru- 
zione è d'emercizio delle strade ferrate. ; 

Gireclo Amor. — Per festeggiare il primo anni- 
versario della 5%» Gdezione, questo Circolo dara sta- 
sora ud trattenimento: vocale—istraentele-denzante. 
Per le pert> rocale si presteranco gentilmente © + 
quorina Virgisia Fresi, soprazo, il terore Filippo Be 
funi è il taritozo Ferruccio Corrdetti. 

Ta festa avrà principio alle otto e mezza. 


Cronaca apleciola. 
Biglietti falsi ds il: è 2 
della Banca Nazionais sero sttostmeote m_ creste» 
ziore, è ve ne sono 
cinquecento, Bene imitati in molte loro parte, lo sono 
imalimerte nello parvio Lo lege punisce ece. stam- 
pate con una certa confusione. 

Ibiagrazie. — | Stivestro, spazzioo manici 
pale di 19 anni, stamani fu iestito de una vet- 
tara fo via Alessandrina. Cadde e si ferì una (S129. 
Trasportato alla Consolazione, vi fa giudicato guari 
bile ja uns dozzina di gierni. 

" 'Stamsoi alle 9, A- Pezza, tipografo romavo 
diciottenne, mentre larorsva nell'oficina. della Banca 
Fitalia io vis de Fuftiert, fe ferito a un piede 
dalia reota d'una macchina. Tre seftimi0o di roma. 

Truffa colossale. — ri nelle ore pae 
rilisce il giolice istruttore Mandoca, accompagnato 
da ua cancelliere e da on fonzionario di pubblica 
carezza, si recò negli uffici del banco Hsndeley-Mon- 
tagne © C. in piazza di Spegma e quiri, per. ordine 
dell'antorità giudiziaria, eseguiva un'accurata perqui- 

Pare si tratti d'una trufa di cifea lire 700,000 
commessa a danzo d'un ricco americazo. 

Furoue sequestrate parecchie carte. 

Ferimenti. In un'esteria di via della 
Rotbia ieri G. Fedeli da Formia fa ferito da duo 
individui rimasti sconcaciuti. Quindici giorni di spedale. 

— Teresa Palozzi, sarta romana di 32 an: 
sera, pef ragioni d'interesse, attaccò lite con una sus 
eòmparta, Avplolina Patrizi di 96 anni, la quale la 
ferì al capo e al petto con nn tastone, 

Otto giorni di fasciatare. 

Arresti. — lei fu arrestato un ta! Merino, 
cocchiere, perché in rissa ferì al capo G. Chimici, 
stalliere di 70 anni, in cosa Forti in ris della Mi 
nera. I ferito dovrà stare in cura una discina di 
giorni. 

— In seguito s mandaic 4i «attra ieri fa arre 
stato nella propria abitazione in via Ecomarroti, 39, 
l'nvcorato Carlo Camerali di S3anni, perchè comes: 
pato dal tribunale di Roma a quattr'anmi e mezzo di 
ie per appropriazione indebita. 

ieri a 21 che ta piazza di Santa Maria Mag 
giore le guardie municipu!i arrestarono D. Salvatori, 
pescisiolo romano di 20 ati, e {! selsiarelo DI, Fio 
Fratini perchè le coprirooo d'ingiurie, mentr'sme vo- 
Jerano arrestare vo loro compagno che hrandita_ va 
laccio e che faceva un chiasso d'inferno. 

fi morto silo spalalo di S. Antonio, nel po- 
meriggio di iifi, Francesco Durazti, quel fornaio sor- 
reatino che ieri mattica {o semitellato dal fratello 
Giuse fuale, terminato il primo interrogatorio 
MITE di police sicaeza, ta tsttto alle 
Carceri Nuove. Mentre le guardie re lo conducerane, 
pamando disanzi ai forno, ne useì uoo dei figli del- 
laccino che tempesto di pagni Jo zio fratricida 

La Vefosima. — Pai dottori Luigi Siciliani 
cs Merzen è stata. pubblicata una interes 
sante Monoeisfa dî cseeto titolo, I) concetto derli 
autori è di rendere di pubblice ragione i risultati 
degli eoperimenti. eseguiti nel 1993, in quasi tette 
te regioni d'Italia, di questo nuovo loro preparato. 
Infatti sperimentatori e giornali sono ststi di accordo 
lll'accertare la perfetta impalpalità. della Nefosica, 
1a sua facile è perciò. più economica applicazione, e 
1a sta longs permanenza sulle foglie e sui grappeli: 
injuiitt tetti che rendoro questo ritrovato ua rime- 
Ho potente «i etSesce a prevenire e curare le ma- 
SatuE delle piante, delle oriaglie e della rite, spe 
cialmente dalla. peroncapere, dbll'ojdium, dall'e 
di tala fignola © dal vosore delle foglie. 

Dopo I oitima Circolare del Ministero di 
tura Che raccomeoda i trattameoti misti per la core 
delle malattie della vite, cioè i rimedi liquidi per i 
fampini è pulverolenti per i ersppeli, Ja Momografs 
HEI dottori Siciliani e Morgan non potera venire più 
opportuna. GI'inientnri di questa Nefusina, nom do- 
CPlhiano altro dagli aventi ‘interesso se nom che in 
Ruesto anno gli esperimenti dei loro preparato. siano 
fatti più laramento ed in todo comparativo di fronte 
agli altri preparati ul 

‘Gli esperimenti eseguiti nel 1893 dei quali ia Mo- 
nograîia ne riporta un certo numero, fanno persussi 
"iotori che contiouati su più lerga scala în que- 
ingo, possano accertare della efficacia. della 
fosina. Ù 

Noi arignriamo agli inventori di vedere coronati i 
loro sforzi di felice successo. 


I ur. BARGNON 


DENTISTA N 
Roma - Via Panetteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Catao Talmone domandatelo © lo, trovereto 
MODE da ogni buon Genfettiere, 
Droghiere e Farmacista. 


Il Paranento dal True 


CAMERA. 
Seduta del 13 aprile. 
Presidente Biancheri. 
Sotto il peso enorme delle buste, straca- 
riche di documenti, piegano le spalle atle- 
tiche dell'onorevole Imbriani. Mozza doz- 
zina di uscieri accorrono per portargli soc- 
corso: ma già l'altro è salito in fretta al 
terzo banco dell’ultimo settore, e l'immane 
bagaglio si rovescia attorno a lui sparpa- 
gliandosi. 
Eppure le interrogazioni d'Imbriani non 
sono che quattro: ma pare che qualch 
Sia abbastanza salata. ga 
A buon conto vedo i Tayani e Sonnino 
al loro posto: il presidente idem. 
La curiosità insodisfatta di noi indiscreti 
6 di sapere chi sia q 
stita di bianco, e leggiadra assai, che viene 
nella tribuna della presidenza da tre giorni: 
da quando si discute il bilancio dei lavori 


‘petti anche lei qualche concessione di 
ferrovia a scartumento ridotto? 
x 

Processo verbale, omaggi, quisquilie. 

E s'entra nelle interrogazioni 

_DEL GIUDICE, assente nei decorsi gior- 
ni, ha saputo che l'onorevole Imbriani lo 
accusò l’altro giorno di mettere bastoni fra 
le gambe alla giustizia nel collegio di 
Paola. 

IMBRIANI. Sì 


E fo nego recisemente iù 


DEL GIUDICE. 
cede 


fatto. L'autorità giudiziaria 
‘na rigorosa inchiesta sui 
dall'onorevole Imbriani; © presto ne sa= 
premo qualcosa. Bic; 

"TMBRIANI. L'onorevole De! Giudice è 
uscito dall'orbita della discussione. lo dissi 
che l'ocorevole Del Giudice metteva ba 
Sioni fra le gambe alla giustizia in un pro- 
cesso del sindaco di San Pietro în, Amantea. 
voigo alla lealtà dell'onore 
ice. Avete voi, sì 0 no, impe 
querela sbbia seguito £ 
UDICE. No! 


DELELNI Si, perchè me l’aveto detto 
voi stesso! (Rumor). — 

PRESIDENTE. Non è permesso apostro. 
fre i colleghi? Parli al presidente. 

TMBRIANI. Lei ha ragione, dunque l'o 


‘norevole De! Giudice mi smentisca se 

li fa fo nazioni. e 
€ NTE (cor forza). Ma quest 
RESINE N utero é sconveniente: Le 
non rispetta l'auto: 


veramo bisogno di locali per la Lo 
pello. Furono messi gli occhi su! pa 
Cini în piazza di Pietra. Si visitare 


mila lire. Visitati 
rtano di portare nel palazzo € 
parte sditanto deg! e 
vrebbe potuto allogarsi nel palazzo del 
inque. 
Sidito, lrattative, contratti d'affitto 
cero durante il Ministero passato. Anzi 
Contratto d'affitto del palazzo Ciaì fu st 
palato nel novembre 9%, pochi giorni prima 
Pie il Ministero Giolitti desse le dimission 

IMBRIANI. Questa faccenda del palazzo 
Cini si è trascinata durante cinque Mini 
steri. Fa iniziata, mi pare, sotto il ministro 
Bonacci, che la lasciò în disparte, forse 
credendola sconveniente. Poi venne l' 
poi il Santamaria. Se io non erro (e il Gian 
Turco mi può correggere) il Sautamaria 
respinse interamente ogni idea di condurre 
a termine questo affare, forse l’elevatez: 
dell'affitto, o come dice il ministro guarda. 
sigilli, del pigione. (/larità). 

Vennel'Armò. S'intavolarono nuovamenta 
le trattative, e non so perchè: poi l'Arm» 
portò via i suoi bagagli e se ne andò. (lia- 
rita 

firmò stipulò il contratto: per 
guenza il guardasigilli getta su lui la re 
Sponsabilità del fatto. Dico bene? 

‘Quel che so è che ora viene il periodo 
della intera responsabilità del presente guar- 
dasigilli, perchè egli ha mantenuto ji con 
tratto a maigrado di un parere contrario 
del Consiglio di Stato. 

JI ministro si trincera a sua volta dietro 
il Consiglio dei ministri. Allora è tutto 
Consiglio dei ministri che deve rispondere, 
che davo assumere la responsabilità. 

In ogni modo voi siete tutti responsa- 
bili, avete commesso errori e colpe, 
to lo sperpero dei pubblico denaro 
LENDA (ministro). Respingo Paccusa. 
Jo trovai un contratto valido per nove 
anni, e lo ridussi a tre. lo ho creduto di 
tutelare l'interesse dello Stato, ‘e respingo 
qualunque biasimo. (Qualche modesio ap- 
plauso). CRE: ; 

Sa questa interrogazione si aspettavano 
incidenti piccanti, e rivelazioni non meno 

iccanti: ina tutto & finito con poche vo- 
fate dell'onorevole Imbriani. 

Passati così i quaranta minuti delli i 
terrogazioni, si ripiglia il bibancio dei la- 
vori pubblici. 


SARACCO (ministro dei favori pubbli 
Replica con molta cortesia e con sot 
gliezza di argomentazioni, agli oratori 
passati giorni. Fa Velogio della relazior 
al bilancie, scritta con molto garbo dai 
l'onorevole Brunicardî, ma qua è là la com. 
batte. 

Entra poi a discorrere di strade ferrate 
in confronto con le strade nazionali, e dice 
che non bisogna abbandonare queste per 
quelle. à 

Nomina a questo proposito la Francia, 
per provare che noi in confronto spet 
diamo poco. In Francia, per citare un 
esempio, si spendono trenta miliori per i 
mantenimento delle strade nazionali, e noi 
ne spendiamo sei soltanto. 

L'oratore continua piano, blando, casa- 
lingo, con una bonomia di maestro di casa 
senza slanci oratori, ma con molta chia- 
rezza : non sintetico ma assai minuto, come 
uomo che volentieri si fermi a guardare 
| un albero, una rupe sporgente, un ruscello 

d’acqua viva, ma non sì curi di contem- 


pla. 2 il tergo paesaggio che sì spiega in- 
torno & li 


ti 


Fade 12 prima parte del suo discorso 
pifonciude | || Commissione del bilanc 
propri De relatore Brunicardi. 
Gin rie Or e e i 
per lo studio profondo °°. sa 
frontate importanti question." ._ 5 
ella seconda parte il minis..? “i. 
giona delle gravi accuse lanciate day." °"“ 
tori, che dissero essere egli 
dello cause dei presenti dissesti finanziari 
con le sue antiche leggi ferroviarie. 


x 


Rispondendo ai variì oratori, il ministro 
Saracco fa lunghe esenrsioni su tutte le 
linee ferroviarie, con viaggetti a_ piccola 
velocità. Pare un pacifico megozianie di 
granaglie, che vada di fiera in fiera per 
concludera buoni affari. Ha dolci rimpro 
veri per chi troppo vivacemente lo ha a 
taccato, dice parole cortesi a chi gii 
benevolo : a un'interruzione dell'onorevole 
Gauerci risponde che è dolentissimo di nor 
meritare Îla sua stima, ma che si sforzerì, 
non ostante questo dolore, di mantenersi 
la stima di altri egregi valentuomini. 

E va avanti così: senza scatti, senza 
lampi, senza energie, filando ì suoi bravi 

uindici nodi allora come una nave di sc 
lida costruzione. 

A un certo punto parlando delia spest 
fatta per un doppio binario, Imbriani in- 
terrompe. 

IMBRIANI. Quel birario è di dodici c' 
lometri. Abbandonato in quel modo è un 
spesa fatta inutilmente. 


fiero 


SARACCO (ministro). E come si può prov- 
vodere f 
IMBRIANI. Se fosso la ferrovia d’Acqui 
ci avreste pensato. ta 
PRESIDENTE. Ma sen interrompa! 
SARACCO (ministra). Riprende tranquil- 
lamente, e contiuna le repliche agli Ura- 
tori. Di quassù molte cosè si perdono: mi 
pare che passi in rassegna i discorsi di 
Colosimo, di Guerci, di Civelli, di Ulderico 
vi. 


sato, aveva chiesto quali 
sorprese e i muovi probabili sacrifizi a:- 
cennati del ministro nella sua relazione; 
aveva poi manifestata l'idea che a_sanaro 
le piaghe del bilancio e ad ottenere il pà= 
regrìo non potevano neppur bestare i prov- 
vellimenti finanziari in corso di studio. 

__Il ministro risponde e non risponde: gita 
întorno senza attaccare. Ma a posito di 
dolorose sorprese no cita una che vale per 
tutto: il Governo, per, una questione fer- 
roviaria, fa condannato a pagare cinque- 
centomilà lire: ma per. gli interessi accu- 
‘mulati e per gli interessi composti, quella 
somma, con dolorosa sorpresa del ministro 
del tesoro, è salita a più di due milioni. 

(Qui nessun Imbriani domenda perchè si 
siano lasciati:accumulare gl’interessi). 

_SARACCO continuando dice che di que. 
sti debiti, ossia di queste brutte sorprese, 
ne abbiamo parecchie, e il Governo aveva 
fo stretto obbligo di fare in proposito le 

ichierazioni che ha fatte, © che uscite: 
rono le giuste apprensioni dell’onorevole 
Uiderico Levi. 

E io spero (dice il ministro) che l’onore- 
vole Levitsi chiamerà soddisfatto e sarà 
tranquillo per queste mie dichiarazioni. 

Il ministro entra a parlare delle econo- 
mie che si voglîono intredurre nel suo bi- 
lansio. Voi potote fare (rivolgendosi alla 
Camera) le economie che volete: io non 
mi sento da tanto. [o vorrei pregare il pre- 
sidente del/ Consiglio a liberarmi da questo 
posto, e a/chiamare taluno di voi perchè 


oscogitiat e le economie possibili. (Crispi ae- 
conna di 


capo): - 
@tamina lo varie economie che 


‘possibile 1° fatto : dove non è possibile è 
inutile i. Delle economie su questo 
bilancio dei lavori pubblici non potete trarre 
nulla che valga a salvare la patria dal ter- 
ribile dissesto finanziario. 

Il ministro conclude fra le approvazioni 
della Camera. 


Xx 

PRESIDENTE. Onorevole,V: Ili, ven- 
ga alla triblna a ‘presentare /una rela- 
zione. 

VACCHELLI. Ho l'onore ;di presentare 
alla Camera la relazione dela Commissione 
dei Quindici sui provvedimenti finanziari 
(Sensazione, mormorio., Alcune voci gridano 
bravo!) — 

È la prima costrugione rudimentale dolla 
bomba. In un angolo della relazione accar- 
tocciata c'è un foro: in quel faro sarà 
messa là migeia./ = 

Ma chi lo darà Taoco, la Commissione o 
il Ministero ? 

Si dice ohe taluno, per avere più presto 
lo scoppic, proporrà di sospendere. la dic 
scussione: dei bilanci per passare ai proy- 
vedimerni finanziari. 

Intauto si ripiglia la discussione dei la- 
vori pubblici, è parla l’onorevole Canzi. 

Ma dopo il discorso dei ministro dei la- 
vorì pubblici, ogni interesse a_ continuare 
una discussione accademica scompare. 

E anch'io-sparisco. 


«Lg Lapontz, 
Sio tego dl FAILLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'italia e la stampa parigina. 

Parigi, 13 (F) — Il Journal des. Débats 
dimostra în un azticolo che P’Italia trove- 
rebbe la propria convenienza serbando la 
neutralità con un piccolo esercito. 

Il Figaro si stupisce che PIlalia continui 
nell’alleanza con la Germania la quale finirà 
col mirare a Trieste. 

Dice poi che'se l’Italia si unisse gon la 
Francia e con la Russia, quest; (ro Stati 
dominorebbero il mondo; vir !re Stati 

La Liberté crede cre Crispi esageri l’at- 
tuale condizio. italiana d'accordo col So- 
Vrano Pe" mantenere intatto l’esercito. 

DirLostrazioni contro i pellegrini spagneoli. 

Valenza, 12. — Al momento dell'im 
darco dei pellegrini per Roma vi fu una 
dimostrazione loro ostile, che provocò un 
conflitto con la polizia. 

Diciassette pellegrini restarono feri 
Quattro dimostranti furono pure feriti. 

Il vescovo di Madrid ebbe una pugnalata 
che gli traversò la sottana. 

L'arcivescovo di Siviglia ebbe i vetri 
della vettura ro 

I dimostranti ruppero pure a sassate i 
vetri del palazzo arcivescovile. 

Guglielmo tl. 

Abbazia, 12. — I di Germania, 
cal fratello dell'imperatrice, si recarono sta- 
sera alla stazione di Mattuglie. 

L'imperatore, dopo essersi congedato dal- 
l'imperatrice e dal cognato, è partito per 
Vienna. ù 

L’imperatore/ Guglielmo fu acclamato 
lungo tutto il percorso. 

gli promise al direttore dei bagni di 
Abbazia di ritornarvi nell’anno venturo. 
Onorificenza germanica. 

Vienna, 12. — La Politisch Correspon- 
denz lia da Berlino che l’imperatore Gi 
glielmo; in*éecasione: della ‘sua visita a 
Pola, ha nominato l’arciduca Carlo Ste- 
fano contrammiraglio della marina tedesca 
e gli ne ha personalmente rimesa 
segno. 


EE  Barthetto anmale. 

Londra, ì2. — Il banchetto annuale del. 
l'ospedale tedesco di Londra. fu presieduto 
dal principe Gristianò di Schleswig-Hol- 
sto n 
Vi assistette l'ambasciatore d’Italia, conte 
Tornielli, il qualo fece un brindisi alla sa- 
lute del presidente, rilevando la_ grande 
amicizià chè unisce i sovrani e i popoli 
d'Italia, di Germania e d'Austria-Ungheria. 

Per un'espesizione amstriaca. 

Vienna, 13. — Una circolare, delle So- 
cietà industriali della Bassa Ausìria tività 
tutte le Diete austriache, ‘i’ lorgomastri 
delle capitali, le Carfier di tommercio e 
le associazioni industriali ad assistere allo 
conférenzà chi si teranno a Vienna il 29 
torrente, allo scopo di deliberare su di una 
Esposizione dell'Impero nel 1898, in occa- 
sione del giubileo per l'avvenimento al 
trono dell’imperatore Francesco Giuseppe, 
onde provare ld sviluppo senza esempio 
nella vita intellettuale, materialo e umani- 
taria dell’Austria, durante i cinquant'anni 
di regno dell'imperatore Francesco Giu- 


seppe. 
Prestito nori:ameritanò. 

Londra; 13. — Lo Standard ha da New- 

York che ilòriterdo mella discussione del 
‘di legge per la tariffa doganale 
obbligherà probabilmente gli Stati Uniti a 
contrarre un nuovo prestito per luglio. 
Cronaca degli anarchici. 

Parigi, 13. — Venne scoperto un depo- 
sito di materio esplodenti, sepolto in cam- 
pagna, presso Aubervilliers. 

Il deposito era formato da ‘una dozzina 
di statole di latta con sostàtze chimiche, 
due chilogrammi di polvere verde, dieci 
di dinamite, chiodi ed infine 
rovesciamento completamente 


proparata. 

Algeri, 12. — L’anarchico italiano Ft- 
tore Gagliani fu arrestato. Gli fa s6que- 
atrata una voluminosa cOfrispondenza. 
Gegliani sarebbe un antico complice di 


Panizza. 
Gli insorti brasiliani. 

Lisbona, 12. — I giornali annunziano 
che le navi portoghesi Mindello ed Alb 
querque, con a bordo i brasiliani insorti, 
si trovano attualmente ad Afdonado (U- 
ruguay). 

L'sbona, 12. — È partito per Buenos- 
Ayres il piroscafo Angola, della Compa- 
gnia nazionale portoghese, noleggiato da 
questo governo, per trasportare in Porl&- 
gallo gli insorti brasiliani ehe i trovano 
a isordo delle navi Mindello e Alfonso de 
Albuqueriite. Sono imbarcati sull’Angola 
ufficiali e soldati per mantenere l'ordine 
nel viaggio dal Plata al Portogallo. 

1 rifugiati brasiliani verranno 
e custoditi in varii luoghi sicuri dello 
Stato, sino a che non sia linita la gue 
civile al Brasile e non sia risoluto l'inci- 
dente a loro riguardo fra Portogallae 
Brasile. 

Il contegno del governo è universalmente 
approvato. 

Rio Grande, 12. — Le ttuppè del ma- 
resciallo Fieriano Peixoto hanno ripreso 
Paranagua. 

Buenos-Ayres, 13. — Si dico che Bahia 
@ Pernambuco siano passate agli insorti. 
Spedizione Ruspoli. 

Zanzibar, 12. — 1 componenti la sped!- 
zione Ruspoli partono degatt {ir Aden o 

Massaua. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

1 ringraziamenti di Umberto. 

Firenze, 12. — Il sindaco ha dirotto un 
manifesto alla popolazione col' quale comu- 
nica i ringraziamenti del Re per le so- 
lenni manifestazioni che sono state ancora 
una volta la schietta parola che viehè dal 
cuore della cittadinanza fiorentina. Îl Ro 
soggiunse che alla costante devozione del 
popolo risponde con pari fermezza l'affetto 
dei Sovrapi, 

Cengresso studentesco. 

Torino, 13 (Bertoldo). — Le delegazioni 
degîi studenti per il Congresso che si aprirà 
domani, continuano a giungere da ogni 
parte, entusiasticamento accolte dai loro 
compagni torinesi. 

Una bomba sul Tanas 

Torino, 13 (Bertoldo). — Tolegrafano da 
Alessandria che vi fu sequestrata una grossa 
bomba cilindrica, assai pesante e fornita 
di miccia, bomba che si aveva l'intenzione 
di far esplodere nel cortile del municipio. 

Si fecero sette arresti. 

Per i fai 

Caltanissetta, 12. — Il tribunale di 
guerra ha emesso sentenza nel procésso 
pei fatti di Pietraperzia: venti imputati fu- 
rono assolti e cinquantatrè furono condan- 
nati a pene che variano da 3 anni e 6 meì 
a 21 anno. 

Per i fatti di Partanna. 

Trapani, 13. — Il tribunale di guerra 
ha pronunciato la sentenza per i falli di 
Partanna. 

Di 9 imputati, 4 furono assolti e 5 con- 
dannati con pene che variano da 3 a 30 
mesi. 


Stazione sanitaria Internazionale. 

Ventimiglia, 13. — Presenti il signor 
Monod, direttore dell’assistenza e sanità 
pubblica di Francia, ed il prefetto di Nizza; 
da una parte, il professor Pagliani, difet: 
tore della sanità pubblica in Italia, e il pre: 
fetto di Porto Maurizio, dall'altra, siè fatto 
il collando della Stazione sanitaria inter- 
nazionale, costrutta presso la stazione fer- 
roviaria di. .Vontimiglia, d'accordo fra le 
due nazioni, sopra progetto e con esecu- 
zione italiana. 

Questa stazione deva serrire, in caso di 


‘epidemia colerica,. per ricoverara amma- | 


lati che arrivino alla stazione di Ventimii: 
si da qualunque parte, e per eseguire le 
lisitifezioni degli effetti sudici'o sospetti. 


Oyyctti antichi del duca di Ver- 
dimm. — Domani sabato 6 vendita .dallo colle- 
zioni di Verdura nella cass di rendita D. Corvisieri 
in via Due Macelli 86. Marmi, bronzi, vetri, armi, 
smalti di Lamoges, porcellane, argenti, mobili © 
arori. 

gni deputato, senatore, dovrete avere sul tavolo 
lo Statuto del Regno el il Cifrario Mengerini, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A Gastelporziano. 
Oggi S. M. il Re-s'è recnto a caccia a 
Castelporziano, donde è ritornato a Roma 
sull’imbrunire. 
Il principe di Napoli 
Stamani, col treno delle 8,20, S. A. R. il 
principe ereditarlo è partito per Napoli. 
Nl duca degli Abruzzi. 
Stamani, co! treno delle 7,35, è giunto da 
Venezia in Roma S. A. R. il duca degli A- 
brutti. 


Billa Camera. >» 
Delle interrogazioni non è stata svolta 
oggi che quella dell’onorovole Imbriani sul- 
l'affitto del palazzo ‘Cini (vedi resoconto) per 
uso di uffici del ministero di grazia © giu 
stizia. 

Ha preso quindi la parola l'onorevole mî- 
nistro dei lavori pubblici, che rispose Inh 
gamente a tutti gli oratori che avevano 
parlato ieri e ier l'altro nella discussione 
generale. 

Impressionarono le dichiarazioni del mi- 
nistro sul disavanzo dello casse patrimo- 
niali ch'esso fece ascendere a 70 milioni, 
che potrebbero giungere a 100 sulla fino 
del primo periodo delle convenzioni ferro. 
viario, E 

Alla domanda dell'onorevole Levi, da noi 
riferita, ha confermato che impegni vi 
sono, anteriori perfino alla legge del 187. 
Pur troppo abbiamo un lango elenco di 
pesi che incombono tuttora al bilancio 
opere anteriori a quelln legge organica. 
Per òsempio, v'è un debito di 2,200,000 lire 
per la costruzione deila ferrovia Torino- 
Genova, che data dal 1847! Ma altrò ap- 
paltatoro domanda 6 milioni cogl’interessi 


dal 1872. #4 
Tutto ciò non è, pur troppo, colpi 


nelle leggi per crediti supplementari chel 
si tfovano presso la Giunta del bilancio: 

All’onorevole Giusso ha dichiarato che 
le larghissime economie da lui volute non 
sono possibili, perchè per le ferrovienon 
si fa che pagar debiti già contratti, gli 
stanziamenti per Roma sono irriducibili, 
eccetera. 

Prima che procedesse la discussione del 
io, l'odoterole Vacchelli ha presen- 
la sua relazione. 
La relazione — — 
sui provvedimenti finanziari. 

La relazione dettata dall'onorevole Vac- 
chelli, @ presentata oggi rilla Cimera; è l4- 
voro succinto © chiaro, che mostra ia comi- 
petenza del suo autore, 

Il relatore esamina anzitutto la costitu- 
zionalità dei decreti reali che fanno parto 
dei provvedimenti finanziari, e dichiara non 
poter ammettore che tutte le disposizioni 
in essi contenute abltiano i caratteri pei 
quali soltanto può dirsi che i ministri ab- 
hiano fatto retto uso dello facoltà che solo 
eccezionalmente può talvolta il Governo 
assumersi. Esamina e critica in molte parti 
la sostanza dello disposizioni di quei de- 
creti. 

Esaminando la situazione finanziaria, dà 
lode all’onorevole Sonnino di avere con 
grande chiarezza classificati e riassunti gi 
elementi che costituiscono la situazione 
stessa, ed accetta come criterio per deter- 
minare il fabbisogno, che il bilancio debba 
normalmente essere migliorato nelle cate 
gorie delle entrate e speso effettivo di 98 
milioni. 

Per provvedere a tale deficenza il rel 
tore dichiara di accettare i concetti ma 
festati dal Governo e pei quali si deve ri- 
correre alle economie, alle imposte ed 
astonersi nei prossimi anni dall'emissione 
di titoli per le costruzioni ferroviarie; ma 
crede necessario che le economie si fac- 
ciano in una misura più larga di quella 
proposta dal Ministero, ed indispensabilo 
quindi restringere anche le speso militari. 

La difesa nazionale è supremo interesse 
e nessun sacrifizio possibile riesce grave 
per sì alto scopo, ma anche alla possibi- 
lità doi sacrifizi vi è un limite © devesi 
proporzionare lo sforzo ai mezzi di cui si 
può disporre 

La Commissione non entra nello. studio 
tecnico del modo come le economie mili- 
tari sì possano ottenere; ma crede che le 
spese militari, guerra e marina, lasciate 
fuori conto le spese per l'Africa, debbano 
limitarsi in 310 milioni con 220 alla guerra 
© 96 alla marina. 

Quanto alle tasso la Commissione re- 
spinge la riduzione della Rendita pubblica 
assoggeltando i crediti verso lo Slato alla 
tassa uguale agli altri redditi congeneri. 

Accoglie l'aumento a lire 7 del dazio sul 
grano, ma respinge - il. maggior aumento 
proposto da taluni e l'estensione del dazio 
aî cereali inferiori. 

Accetta l'aumento di un solo decimo sal: 
l'imposta fondiaria, e respinge la tassa sul. 
l’entrate, non ritenendo la Commissione 
possibile che si aumentino le_.imposte di- 
rette 6 nel tempo stesso sì sancisca una 
nuova, tassa ad esse analoga: 1 

Accetta, dichiarando di farlo a malin- 
cuore, la maggior tassa sul sale, como di 
mostrazione della volonta di sistemare ln 
finanza. 


Non ci è possibilo per l'ora tarda dare 
‘maggiori indicazioni della importante rela- 
zione che appena potemmo scorrere di 
volo. 

. Ma è notevole la seguente dichiara 
zione: . 


minare le proposte del Governo obiettiva- 
‘mente con grande serenità, e si è indotta 
ad accrescere non lievemente il fardello 
delle imposte che pesa sui contribuenti 
italiani, ma dove dire apertamento che î 
suoi membri a ciò non si sarebbero per- 
suasi se agli aggravi nelle tasse non ‘an- 
dassero associate le economie che domanda 
colle sue proposte; tanto che verrebbe 
meno nel suo seno,la maggioranza che si 
è formata per approvare gli aggravi se le 
economie non fossero dalla Camera ap 
provate. » 
Piccola manovra. 

Probabilmente domani tenterà dal Mi- 
nistero una scola manovra coll’intento 
di mostrare che ad onta di tutto vi è una 
maggioranza ministeriale. 

Si tratterebbe di chiedere che la discus- 
sione dei provvedimenti finanziari di cui 
Yonorevole Vacchelli ha presentata la rela- 
zione, sia rimandata sino a che sia prepa- 
rata © presentata anche la relazione che 
riguarda specialmente la questione della 


cirovizzione, che solo fra qualche giorno 
ra ssentata. 


potrà essere pros = 
Il Ministero spera di 'avor® Su tale pic- 
cola questione, che cercherà di e: ©Yare 2 
questione grossa, una vittoria che gli am 
l'lusiorte di avere na maggioranza. Può 
darsi che s'ingafini tiche in tale puerile 
tentativo, e sarebbe ad ogni modo vittoria 
che lascierebbe il tempo che trova. É nella 
questione dei provvedimenti finanziari, è 
nella questione delle tasse che bisogna ve- 
dere no la maggioranza esiste. 
Niente scioglimento della Camera. 
La voce corsa di un possibile prossimo 
5ziogiimento della Camera non ha fonda- 
mento. a i 
Veniamo assicurati essersi riconosciuto, 
che nelle condizioni in cui versa il paese 
e di fronte alle gravi e delicate questioni 
che sono pendenti, sarebbe imprudente con- 
sîgiic l’aprire l’adito ad una agitazione elot- 
torale. serene 
D'altra parte è certo che il Ministero 
non è disposto a rinunziare cd UNa so 
delle varie sue proposte finanziarie, "°! 
dificare alcuno degli intendimenti mam. 
etché proposte ed intendimenti co- 
stituiscono quel cortiplesso di concetti, col- 
‘attuazione dei quali soltanto, secondo il 
pensiero suo, si può provvedere efficace 
mento alle gravi esigenze della cosa pub- 
blica. 


La stazione di Firenze. 

Rispondendo oggi all’onorevole Civelli, 
sul bilancio dei lavori pubblici, il ministro 

Jar&cch ha dichiarato che il Governo dove 
mantenere fa conv'enzioneintervenuta, come 
la mantione. 

AI 15 corrente, anzi, dovrà arrivare 
#1 Corisìglio superiore dei lavori pubblici. 
Il ministro Îe presenterà quindi ai Consiglio 
di Stato. 

Ha avvertito però la Cameri ché l'opera 
importerà parecchi milioni. E sicconite la 
Camera si mostrava sgradevolmente sor- 
presa, ha soggiunto che la primitiva con 
venzione 4a lui trovata altra volta al mi- 
nistero dei lavori pibbliei presentava una 
spesa di 14 milioni 

Le liste elettorali. 

La Commissione per le liste elettora! 
è costituita questa mattina, eleggepdo l'ono- 
revole Torraca a presidente, e De Martino 
a segretario 

Ha cominciato dal discutere l’articolo 6 
(epurazione delle liste), ammettendo che 
debba essere sostanzialmente modificato. 

Come i lettori sanno, è questo l’articolo 
più discutibile del progetto, per l'arbitrio 
escessivo che lascierebbe al Governo e al 
suo commissario reio, incaricato di epu- 
rare le liste nei comu 

Sempre i prefetti. 

Da buona fonte sappiamo che saranno 
revocate talune nomine e nuove destina- 
zioni nelle Prefetture ultimamento pub- 
blicate. 

Dicesi che questo tardivo provvedimento 
si sia riconosciuto - necessario, per meglio 
coordinare tutto il movimento dei prefetti, 
che da tanto tempo sì stùdia, si annunzia 
e non si concreta mai. 

Alleanza universitaria internazionale. 

Convccati dall'onorerole Bonghi, si sono per la se- 
conda volta riuniti, nella sele dell'Associazione della 
stampa, i professori silerenti alla costituzione di un 
Comitato in Roma per l'alleanza universitaria inter- 
nazionale. Era presente anche il promotore professore 
Richet, della facoltà di Medicina di Pari 

N Comitato si è definitivamente costituito eleg- 
sendosi a presidente l'onorevole Bonghi; a vice-pre- 
sidenti il prof, Valentino Cerruti della facoltà di Ma- 
tematiche © scienze naturali della Università di Roma, 
il prof. Luigi Ferri, preside della facoltà di Filosofia 
© Lettere, il prof, Luigi Pagliani della facoltà di Mo 
dicina, il prof. Gretano Semeraro, presido della fa- 
coltà di Giurisprudenza; © 4 segretario il prof. Ce- 
sare Facelli. 

Ne seno membri i professori Ancona, Ascoli, Be- 
loch, senatore Blaserna, deputato Berio, senatore Ca- 
nonico, Cantarelli, Castelanoro, Ceci, deputato Chi- 
ronî, De Ruggiero, Do Gulernatis, Della Vedova, se. 
untoro Durante, deputato Ferri Enrico, deputato Fu= 
sinsto, Garlanda, depatato Gisotarco, Guidi, La 
“sens, Maineri, deputato Meeaccî, Meli, Menzarini, 
Monticolo, Morandi, Pigorini, Pittarelli, Reina, Sen- 
smetti, Scialoia, Tonelli. 

Wonorerclo Bonghi è «fato incaricato di diramare 
‘an: circolare a tutto lo Università italiane per pro 
puggaro la costituziono di comitati regionali. ispirati 
ai Smuni intenti, e che cul Comitato di ema fac- 
ciam capo al Comitato centrale, che sarà per sor- 


gore in Ginevra, al radunarsi. del primo Congreso 
senerale, che ivi si terrà nei primi mesî del prossimo 


I professori © gli studenti dell'Univerità. che in- 
tendano aderire all'alleanza tniversitaris intenazio— 
nale potranno rivolgersi al presidente cnorevolo Bon- 
ghi, via dei Mille, LI, 0 al segretario professore Fa- 
cellî, via Nazionale, 248. 

Istruzione pubblica. 

Per i maestri bisognosi della provincia di Perugia 
sono state posto a dispcsizione di quel prefetto lire 
1566, © lire 378 per lo stesso scopo furono assegnata 
al prefetto di Trapani. 

eri fu firmato un decrefo rtale che regola le pro- 
mozioni da uns classe all'altra Gcllo scuole normali e 
dei corsi preparatori. 

È stato dato i nome dell’astronomo Barmabe 
Oriani nd una scuola tecnica di Milano. 

È istituita presso il ministero della pubblica istru- 
zione una Ginnta superiore di lello arti composta di 
12 consiglieri di cui quattro architetti, quattro scul- 
torì © quattro pittori. 

Il cambio per i dazi. 

1 prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali fu fissato per oggi 13, a lire 113,86. 
e ee nc tr rana 


BORSA DI ROMA 
13 aprile. 

Borsa non diversa daî giorni passati : titubante, 

Rendita per fino da 86,85 riacquista il cono di 
86,92, 86,95 in chiusura per contanti di trattò 
a 56,57. 

Valori piuttosto deboli. Meridionali 604 — Me 
diterranee 468 — Mobiliare 161 — Generali S0 — 
Immobiliare 37 112, 33 — Risanamento 39 — Mar- 
cia 1000 — Gas 648 — Condotte 98 — Omnibus 
135, 196. 

Cambi lievemente più tesi: 

Parigi 113 42. 

Londra 28 51. 


BORSE ITALIANE del 13 aprile. 
NB. I pressi sono a fine mess. 
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BORSA DI PARIGI dei 13 aprilo 


Apertura | Ctinsora 


E 
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Red. Frane. 3 0/0 am af — 99 17 
> >» 300pop. | 9917 | 9925 
> > 31200.| 10682 | 10655 
Rendits italiana 5 010 - 76 55 
Cambio sopra Londra . . È 251712 
Comsolidati inglesi. . - . | = 
Cambio sull'inalia - - - | 12 010 
Rendite turca (vor) . . 23 55 
Bseca di Parigi. . - -- H 855 — 
Egizinao 6 Li —— È 500 1spe 
x 631916, 64 1116 
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Credito tindisrio 


Î 
Ranco Sconto di Parigi. - | 


É stata messa in vendita, al prezzo di 
L. 1, la pubblicazione di Achille Fazzari, 
sulla nuova Colonia Cassioda-0 nel golfo 
di Squillace. 

Dirigere cartolina vaglia di L. 1 al signor 
Nestora Fortunati in Roma, Via Sabini, 12, 


unico incaricato per la vendita. 


nn —-@ 
Ml dett. Ruggieri specialista per lo ma- 
lattio dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. I. In casa ore 15. 


Dispensa di Vini da Pasto 
(Veri anciso in 4* parina). ca 
Menta Glaciale Verde 


vera di FENESTRELLE 
a L 450 la bott. mezze L. 250 — Per po- 
sta L. 5,10. 
Rivolgersi A. Taboga, Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma. 


AI FORESTIERI si rarcomend: 


WHISKY 


delle seguenti case principali = 


vero 


Scoteh' Whisky Leng Johns la bot- 
tiglia L. 5. 


la bottiglia L. $. 
id. MI. Dougel Brandt la botti 
glia L. 6.50. 
Whiskey Pare Malt Bushmalis la 
bottiglia L. 1 
In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta hoga, Nuovo Tritone, 44 a dé; 
BRILLANT Polvere dentifricia rino- 
.. matissima, la più igienica 
e la più eficace che valga a render bian: 
chi i denti, conservandoli e preservandoli 
da qualunque carie — L. 1 la scatola. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Ta- 


boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46.__ 


BomkveerorA SkverIni Gerente respone. 
eee 
Bhabilimente tip. dall'Opinicns - Guardiola, 23-85 


| 
ti 
| 
| 


di primissima qualità, possi 
un possente e tenace ri 
scaate e limpido ed inter. 


soddisface: 
voi, o madri di famiglia, 
durante 1’ 

dante capiglia! 


CHININA-MIGONE e 
vederli imbi 


vigore, toglie 


arrestò immedia! 
infuse loro forza e 
gliatura. > 


essenza di rhum e sì v 
delle famiglie a L 


Iianche le più ostinate, « 
zione, esigere 


Tenea e la Ditta Carlo Eri 
ria V. Bi e si spadis 


Bitter ==x=Dennler 


ja L. 2,50 — Spedizione in tutto îl Rezso c:ntro aumento di 
‘famente alla Ditta &. Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 4 


La verpicetta miracolo si 
raccomanda specialmente per 
darsi sui quadri onde to- 
gliere îl prosciugemento dei 
cotori. Si vende presso la 
e 


Prezzo della 
|Ceni. 60 per spese 


L’ Impresa Pompe Funebri con Stabilimento 
Roma - Via Palermo, 47 - Roma 


‘e che sventuratamente si potessero trovare nella 
e provredere a tutto ciò che sì richiede nei casi 
nto, di rivolgers: 

he sotto il nome di ag. 
reolari e 


A. TABOGA 


220 di 50 centesimi per 

69 perle 
in pro- 
contenu 


Avvisa quel 
lattuosa necessi 
di morte di quali 
e diffidare di col. 


tabilimento sopra citato 
Funebri si 


Isututo di contenzioso commerciale 


dele Pom 
sstono nell'oî 

, vengono molestate pr 
sa per l'utile che vogiiono 


L'ACQUA CHININA MIGONE prepa 


con sistema speciale e con lasterie 
terapeutiche, li 
capillare. Essa è 

Î. Non cambia 
ultati immedì 
era fortissima. 
NE pei vostri 


La Vigilanza del Commerci 


natia di noto che riceve direttamente Je commissioni 


lo fabbrica propria tiene sempre pronto un 


CASSE MORTUARIE 


ia semplici che di lusso a prezzi limitatissimi da non temera nessuna concor 
concorrenza, e s'incarica gratuitamente di tut!e le formeli:à necassarie. 
N Proprietario Raffaele 


CACAO BENSDORP & C. 
ANSTERDAM-DEANDA 
j1l mighore © più rinomato CACAO OLANDESE 


rese: 


Tutti coloro che ha ire usare L’ACOUA 
caduta di essi 0 di 


sani e robusti dovrebbero 
periodo della eveni 


hire. 


Milanese - Caffè S, C. 


co lustro. I 
dà loro forze 


Una sola ap ne rimuove la forfora e dà ai capelli un magi 
Riassumendo; ACQUA CHININA-MIGONE 
forfora ed infine loro imparte un 

ATTE 

Signore ANGELO MIGONE e C. M 
< La vostra Acqua di Chinina, di soa 


V. Ediz. or ora uscita 


COLPE GIOVANILI tx 


GIOVENTU — 


famo mi fa di grande sollievo. Esse 
non solo ma me li fere crescere el 
ia grande abbondaaza sull 


urate, 0 abusi in genere — T. 


to con segretezza dal suo a 
GER. viale Venezia N. 
L. 3,39 (anche in francobo! 


L'ACQUA CHININA-MIGONE è 


ce che si fabbrica a base i 
di por Pu 


I 


Alle spedizioni per pa 
Trovasi da tutti i F 


La vera Floreline 


FRIrZIO é ( TINTURA INGLESE 
ANANAS: | sei 
netto di Kz. Restituisce ai cacelli gmieiil co 


i esc usivemente presso la D: 5A, Roma, Nuove Tri.one, «i a dii. [iore erimitivo della gioventit rinvi- 
È vitalita il crescimento 
le ta bellezza luminosa 


Esistenza sicura [iatamente © no. fallisce mai, non 


DISPENSA di VINO di VELLERI 


fino e da pasto, 
ne da pasto L. S,50 
fino » > 630 

Assortimento di Vini fini in fiaschi e bottigiie. 
Grande deposito di Marsala in fasti e 
im finsehti. Prezze senza concorrenza. 


ad un Signore în- [150 0g, 


end» 


4 sito » vendita in Torime alla Farmacia 


ia L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


ò INJEZIONE TENCA@ 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale a s morree, Goccetta, Perdite 
Preservativa, Ls — A scanso di eontraffa 
ull'istrazione per l’uso la firma a mano |27 
Passerella 2, dalle 2 alle 4($8 
Milano, al Mercoledì 


Via di Pietra W-% — Bologna, 
ve, Bruzza Frecci 


stesso Br 
portici Galle 


presso 
ba sotu 


Birreria Graz - La: 


ero SPECCHIO PER È 


e in-16 con incisione che si sped - ! 


28, Milano, contr, i 


macchia fa palle ed e facile la applicazione. (Selsatarn 


Moggio. Via Bertioliet, 11. Botuglia L. 3, francs 


GABINETTO MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta e più anni di successo delia sonnambula 


LI DANICO 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte prof. PIETRO D'AMICO, 
solo in Italia. ma in tutte le principali città dell’ Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza magnetica è 
all'umanità. GI incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano E TS: ed incoraggiano fruit pia [ua 
consulto, si dirivono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sonnambula ANNA dà tutti i divento ca a Ha 
argomento di affari che possono interessare. È POE GUareR 
I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANN dovra e 
lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e cosi nella risposta vi sarà la spiegazione di tutto posa: per 
possibile potersi conoscere. Per ottenere ii consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui trattano le domande, perchè RIA a 
fessor D'AMICO sottoporlo all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa far sì che Ella con giusto ciudizio Se a BROS 
vato nel suo lucido sonno. dichiari tutte le. circostanze più importanti, ed indichi come la persona interessata deve Frliaalri 
darà, inoltre, quei consigli che Le possano dare dei buoni risultati. È coca Sagl 


così solidamente acquistata, non 


Ad ogni lettera inviata dall'Italia v dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. j} con cartolina- Vaglia o dentro lettera racco 


mandata, e dirigerla al 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


Per consulti di ammalati per corrispondenza, fa d'uopo di 
Magnetico, Via Roma N. 2 — BOLOGNA. 


iarare i principili sinivrri del male 


seffrono, e inviare L. 5 in Cartolina-Vagi ra raccomandate, e dirig: Gi to - 
ono, e L- 5 in Cartolina-Vaglia o în Lettera r: irigersi al Gabinetto Medic 
i 0. 


CR 


eat 


RTRT 


GRIMANI MT CORN 


j 


i 


Domenica 15 


ROMA - Sabafo 14 aprile 1895. 


IL RIMEDIO 


Nun serre, caro-del, che eco s'isfindià 

Rito ; Joi centi la raggione, senti, 
2 tend mo paro che ia st tendevinti. 

Se vifit le miseria © 000 se miei. 
G. 6. Ball. Frrimedio pe lè Stato. 
(Sonetti refiiendìì, edizione Lapi, vel. V.) 
Luigi Moramdi spiegà în nota fonde 
eèséi,; per torre esposta ‘ai’ vente, nel 
senso metaforico: Roma, Ore la meta- 
fora si è allargata a tutta l'Italia, e di- 
sgraziatamente non abbiamo. più .il. ri 
meilio, che suggeriva sarcasticamente il 
Belli al governo pontificio, di far fare 
una ventina di volte al giorno ai vari 
santi de’ conventi il miracolo di creare 
un mijjon de pezziduri. Nè i miracoli del- 
l’onorevolé Sonnino, grazie a' quali si pos- 
sono creare quanti biglietti di Stato si 
vogliono, pare che riescano di un ef- 
ficace sollievo all'erario, e finiscono col 
peggiorare le' condizioni de' cittadini. 
Non c'è dunque nessun rimedio ? Dob- 
biamo rassegnarci ad andare in malora? 
Ecco, in molti casi morbosi, il rimedio 
c'è è l'ammalato fion chiederebbe di me- 
glio che esperimentarlo. Ma si oppon- 
gono all'esperimento .i pregiudizii delle 
persone meno ragionevoli della famiglia, 
le quali preferiscono gli elisir dei ciar- 
latani, i cerotti delle quarte pagine alle 
cure organiche, severe e radicali. E an- 
che quando il capo di famiglia dimostra 
chiaramente e neltamente la volontà di 
ricorrere ai consigli e. ai, metodi della 
scienza, le comari che frequentano la 
casa gridano che le eure razionali sono 
le più pericolose, che l'unica salvezza è 
in un buon salasso, accompagnato da 

molti pannicelli caldi. 


* 


Anche nella politica i pregiudizi e le 
comari riesconò spesso a -preponderare, 
e in questi giorni, per esempio, tutti i 
giornali benevoli al Ministero sono pieni 
di suggerimenti ispirati dai primi, e pre- 
dicati calorosamente dallo seconde. Eco- 
nomie in genere forse, purchè si com- 
piano platonicamente, in una forma a- 
stratla, sopra bilanci ipotetici, salvando 
naturalmente lo sta'u quo dei bilanci 
veri. Ma economie militari no, perchè 
sarebbero una vera rovina, un disastro 
nazionale. E guai a chi non è dello stesso 
avviso! Proporre delle economie sulle 
spese militari equivale a dichiararsi ne- 
mico della patri 

E fra le al circonlocuzioni dello 
stile più manierato si legge abbastanza 
esplicitamente il biasimo ministeriale al 
Capo dello Stato per l’imprudenza com- 
messa di esprimere un parere, che do- 
veva poi mettere a dura prova la dutti- 
lità dell'ingegno officioso per dimostrare 
che non c'era nessuna discrepanza fra 
l'opinione di chi ha recisamente respinto 
qualunque proposta di economie militari, 
e quella di chi ha inopportunamente 
conosciuto la necessità di fare economie 
vere un po dappertutlo. 

Così i ministeriali del cessato Pala; 


neiiimproveravano in altri tempi al 
‘di non accettare nell’aula del pa- 
ladama le persone più gradite al 


; senza domandarsi donde ve- 
e che cosa avessero fatto per 
nnalzate all'alto ufficio 
sostenere l'eccellenza  l’infal- 
‘di un Ministero non si era 
ivati ancora a rimproveri dire 
tenzione, se non con parole irri- 
, al capo dello Stato. Si possono 
capire, in casi eccezionali, rispet- 
impersonali rimostranze rivolte 
tamente dall'opposizione alla Co- 
considerata obbiettivamente nell'a- 
o delle sue alle e moderatrici fan- 
ostituzionali ; non si riesce a spie- 
a condotta di un Governo che 
‘ai suoi organi più devoti e notorii 
azioni agrodolci al contegno del 
dello Stato, di cui il Ministero è il 
sentante responsabile davanti al 


arrivare a questi eccessi, a propo- 
una questione che può essere 
Mierata sotto tanti aspetti, bisogna 
una fede veramente prodigiosa in 

i, una fede che giustifica negli 
dubbio se veramente sono pro- 
uomini di Stato 0 nevrotici insoffe- 
di dinsuasione goloro che si ben: 
i siranamenio gli vsshi per non 


vedere e si turano cosi ostinatamente gli 
orecchi per nom udire la ‘verità. 

E allora mon è più difficile intendere 
éome il fanatismo istamitico dei parti- 
giani del nuovo Corano e dei nuovi pro- 
feti sia senza accorgersene pervenuto a 
dividere giTtalieni in duo categori 
quelli che sentono gelosamente la di- 
gnilà e il decoro della patria e che sono 
col Ministero per gli aumenti di spese 
ri, è quelli dbe ‘si Arovano. desti 
Miti di ogmi ambre di patria e di.ogni 
virtù civica e che sonò contro il Mini- 
stero per la riduzione di quelle spese. 

pe 4 

‘acciamo dunque così: da un lato i pa- 
triotti, nelle cui vene scorte purissimo il 
sangue degli Scipioni, dei Camilli, dei 
Bruti, e il cui spirito tnagnanimamente 
irrequieto e disinteressato .sagrifica alle 
preoccupazioni più fantastiche ogni spe- 
ranza di quel volgafissimo miglioramento 
economico che le-grendi nazioni disprez- 
zano; è dall'altro le anime gretto e me- 
schine di quegli sciaguratî nemici del 
proprio paese i quali osano domandarsi 
con quali mezzi potrà l'Italia, senza nes- 
suna urgenza di pericolo, seguitare a far 
le spese di un così sgargiante patriot- 
tismo di parata. 

E ci si andava tanto scervellandosi, 
non per cercare un assetto stabile della 
finanza — ideale indegno di una grande 
nazione — ma per trovare una base per 
la divisione dei partiti, che è la cosa 
veramente importante! 

Ecco quindi risoluta una questione che 
minacciava di far concorrenza alla qua- 
dratura del circolo. I partiti sono due: 
c'è il partito ignobile, il partito sprege- 
vole, il partito traditore della patria che 
pretenderebbe insanamente rinsenguare 
l'economia nazionale, con economie che 
riducendo le forze nominali dell'eser- 
cito ne aumentassero la forza vera, e 
c'è îl partito eroico,.il partito epico, il 
pertito patriotta che di nulla si cura, a 
nulla bada, tutto immola serenamente 
sull’ara sacra di un preconcetto dogma- 
tico, pur di continuare ad avere « sui 
quadri » un esercito, davanti a cui quello 
di Serse dovrebbe andare a nascondersi. 
salvo poi a fare precipitosi esperimenti 
di mobilitazione tutte le volte che cento 
contadini scendono in piazza a gridaro 


contro l’esattore. 
Ma che importa? Giusto, poiché ho 


cominciato col citare un sonelto del Belli, 
la chiusa di un eltro sonetto dello stesso 
autore mi dimostra che il vero rimedio, 
è appunto... l'esattore. 

E cche ffa ssi sso voteno le caeso? 

Si Dio serra una porta opre un portone. 

A tutto s°arimedia co' le tasse, 

Come vedete, l'espediente non è nuovo, 
ed era stato già esperimentato fin da 
tempo del Belli, sotto il pontificato della 
buon'anima di Gregorio XVI! 


longiaK 


GUGLIELMO II A VIENNA 


Vienna, 13. — L'imperatore di Germania © si 
recò a mezzodì a visitaro la caserma della cavalleria 
nel circondario della Josefstadt, e vi fu riceruto dal- 
l'ispettore della cavalleria © dai generali. 

L'imperatoro passò în rassegna il reggimento degli 
ussari, di cai è proprietario, e manifestò replicata- 
mente In sua alfa soddisfazione per la bnona tenuta 
dello truppe e la precisione delle loro evoluzioni, Jo- 
dando vivamente il colonnello e gli ufficiali 

Poscia l'imperatore Gaglielmo assistette al Cagino 
@ una colazione cfertagli dagli ufficiali del reggi- 
mento (340). 

Guglielmò Il rimase al Casino militare fino alle 
tre pomeri 

Duranto la colazione, il comandente del reggimento 
degli ussarì brindò all'imperatore di Germania. 

Questi rispose BHidando all'imperatore | Francesco 
Giuseppa, capo supremo dell'esercito, e, facendo” gli 
logi della cavalleria sustro-ungarica, accennò alle 
corso di cavalli compiute da ufficiali fra Vienna @ 
Berlino, dicendo che in seguito ad esse la cavalleria 
tolesca applicò alcuno innorazioni. 

L'imperatoro Gaglielzio nestatettà poscia ad un 
concoro ippico nella caserma, e decorò personalmente 
gli ufficiali che vi parteciparo 

Quindi, tra frenetiche acclamaziohi, Jasciò la ca- 
serma, recandoti a deporre tina corona sulla tomba 
dell'arciduca. Rodolfo. 

Poscia, restituita la visita agli arcidichi, e lasciata 
la sus carta da visita al conto Kalnoky, foce ritorno 
alla Hofborg. 

Vienna, 19/— Stesira vi fu a Corte un pranzo 
di gala di ottanta boperti. | > 

VI aacioteriona gli” furporanori di Gormento è di 

0 DI arnesi. 


Indi 1 Sovrani adifetsttero allo spetttanio. al teatro 
dell'Opera. 

Vienna, 13. — L'imperstire Franotsco Gio 
seppe ha conferito all'atsbasciatare tedenso, prinoipe 
di Reuss, lx Gran Cooeî Pa brillanti Gull'Ordivo: di 
Santo Stefano, 

Colonia, 14. — La Kastuiazke Zeitiang sntle= 
za che l'imperatore Qugifiimo conferì il gran conc 
dono dell'Aquila Nera al prideipe di Reoss, 

Vienna, 14. — L'imparatore Gagifelmo paril 
alle 11,80. "ste 

S. M. sì recò alla stazione, sccompagunito dell'im 
peratore Francesco Giuseppe, 

Lungo tutto il percorso, una folla esorme ha se- 
lutato rispettosamente i sovrani. 

Al momento della. partenza i due imperatori si 
abbracciarono parecchie volte e Guglielmo ringrazio 
Francesco. Giuseppe per la cordiale accoglienza ri- 
covata. 

a ge di 


PARLAMENTI ESTERI 


Reichstag. 

Berlino, 13. — Il segretario di Stato barone di 
Marschall dichiara a proposito delle accuse mosse con 
tro le autorità tedesche per maltrattamenti contro gli 
îitdigeni della colonia di Kamerun, che la relazione 
dol consigliere Rose contiene una serie di fatti schiac 
cisuti contro'Îl cancelliere della colonia, Leist, che 
è stato revocato © sarà suttoposto a processo disci 
plinare. 


Camera magiara. 

Budapest, 18. — Si discutono gli articoli del 
progetto di legge relativo al matrimonio civile obbli 
gatorio. 

I primi 27 articoli sono approvati dopo breve di- 
scussione. Ù 

Tutti gli emendamenti 320 respinti. 

AI Senato spagouolo: 

Madrid, 14. — Le Commissione monsinata dal 
Senato per l'esame del progetto di legge! relativo ai 
trattati di commercio con l'Italia, lx Germania e l'Au- 
stria-Ungberia, dociso di aprire un'inchiesta dandole 
la maggiore estensione possibile e chiamando a de- 
porre contro 0 in favore dei trattati, tutte o nota= 
bilità commerciali, industriali ed agricole, 

L'inchiestà incomineerà il 16 corrente. 


NOTE IN MARGINE 


La Francia 

A Lipsia, il professor Hermann Serming, ba pub- 
blicato uno opuscolo intitolato : Za Francia dinemsi 
al tribunale del senso comune, Tl professor Ser 
ama la Francia dore ha molto vissuto; e apprezza 
grandi qualità del popolo francese. Ma perchè — si 
domanda — il paese della Rivoluzione del 1789 e il 
passo della Riforma sembrano condannati a una ini- 
micizin che metto în armi l'Europa ? « E quento per 
una quistione di amor:proprio, per nu piccolo paese 
che la Francia non ha sempre posseduto, e che np- 
partiene ora ai suoi primi possessori. >_< Il popolo 
francese si arma fino ai denti contro i suoi vi 
che hanno soltanto preso le provincie euoesse per far- 
sene uno scudo contro nuori attacchi. Facendo così 
la Francia si mostra la nemica più pericolosa della 
civiltà, dell'omanità, di sò atessa, È na sonnambalo 
che bisogna destare sull'orlo d'un abisso, » 

o 


Ibsen è Tolstot 

Oscar Blnmenthal, impresario berlinese, e crediamo 
anche autore di commedie, viaggiando in Russia ha 
avuto un intervista con Telstci, Blumenths], che ha 
pubblicato la sua intervista, assicura che uno dei pro- 
blemi che più tormentazo il Tolstoi nella sua solitu- 
dino è Ibsen. Tolstol gli ha chiesto: — Ditemi la 
vostra vera impressione su Eorico Ibsen © i suoi ul- 
timi scritti. — Blumentba] gli rispose cosi: — lo 
ho rappresentato Medda Gabler @ il Costruttore Sol 
ness, ma senza comprenderli completamente. È credo 
che se Ibsen Ji ba pubblicati è nella speranza di sa- 
pere dai suoi critici che cosa siznificarano. — Già 
— avrebbe soggiunto Tolstet — l'oscurità... questo... 
questo mi tormentava, noi drammi deli’Ibsen. 

bed 

Ancora Je Memorie di Barras. 

Nel Bonoparte inedito, a cai ieri accennaummo, Ro- 
chefort racconta anche questo ancdloto: 

Barras che foco il matrimonio tra Giuseppiné di 
Beauharnais, la sua amante già vecchia, della quale 
volera sbarazzarsi, 0 il giorine generalo Bonaparte, 
aveva verosimilmente, tra Je suo carta, documenti al- 
quanto compromettenti per l'uomo di Bramaio. È 
d'altronde certo, che sposando Giuseppina, Bonaparte 
sapeva che lavora dall'antico amante, il: quale, non 
si ignora, si stancava presto delle suo facili 
rose conquiste. 

Delegato come membro del Gorormo della difesa 
nazionale per andare a inventariare lo carto dello 
Tuileries, ha trovato noì cartoni imperiali una Jottera 
di Ginsoppina che annunziava a Barras che essa non 
potova andaro la sera a consre con lui, a causa del 
ritorno di Bonaparte che ritornava la stessa notte. 
Vi era in quel € Bonaparte » secco © brere una 
apecio di odio @ di disprezzo che ci. fece provare dei 
driri 

Così, non contento di aver accettato dalle mani del 
Barras ls Beauharnais, il vincitore di Arcole e di Ri- 
voli tollerava cho quell'amante d'un altro divenuta sua 
moglie, andasse, durante le sue assenze, a ritrovare 
51 suo antico protettore, Questa lettera, firmata € La- 
pagerio >, non avera nulla di particolarmente se- 
greto, poichè io l'ho scoperta nelle carte di Napo- 
leone III, dora molti altri avrebbero potato leggerla. 


Mosole. os, 
Por cho not si riconesea più 
wbnsa i l'orilmagione dal bui DONI 


Lari 
LI 


ascora della sorpresa. Uno di questi pazionti csssr= 
vatori per i-quali la stitistica è una seconda ntare 
Ra notato pel 1598 6-1084, il ameno dello ore di 
manto le quali il pieno sole he brillato se  Regent'e 
Park, Nol 1698, dal 10 genzalo si 1° marmo, Mb 
costato 168 ore di Inc © di ciale aecarro — cilra già 
senza presadenti. Mh nel 1894, la cifra si è elevata 


# 231 ar. Londm così noe è più Ia città dallo Bre 
200; da perdoni fa st. copyiazione. 

Ortogratia demorratica. 

A Parigi è stata fondate una sociotà che v'inti= 
tola: Società. dell'Ortografia. democratica. Pare si 
tratti di questo, Scrivere le parole così come si pro- 
nunziano. Infatti nel programma è detto che'In So- 
cietà ha per iscopo di diffndero l'uneje d'une orto= 
grafe siuple è vacionele. Essa fa appello, per propr- 
garo la ana inonacion ai pubblici istitutori © ai proti 
© compositori di stamperie. Pubblica poi wa requeil: 
PImtruzion atragante, di libri elansicà (teo Amba- 
ras de Parie di Ruilean: la Be et la Béte di ma- 
dame de Beaumont, ecc.); delle favole di Richet, pro- 
fessore di fisiolnjie ecc. Qualche gionale ‘aggiunge 
che bisogna naturalmente segnire Îl progresso del- 
l'Ortografe dimocratique con intéré, ma anche. com 


> 
Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 14 aprile. 
Presidente Biancheri. 

A proposito dell’egregio presidente. 

Nessuno sa, o pochi sanno, che il pre 
sidente Biancherì dovette andare ieri su 
‘tutte le farie per un dispaccio ricevuto da 
Palermo. 

Quel dispaccio era dell'avvocato fiscale 
militare, incaricato dell’istrattoria nel pro- 
cesso De Felice : e diceva senza tanti com- 
plimeoti al presidente della Camera presso 
a poco c 
‘ « Favorisca citare i deputati tali e tali 
‘pat te udionze dei tali giorni al -tribunale 
militare di Palermo ». i 
L'irritazione dell'onorevole Bianchéri fa 
grandissima. Chiamò il ministrodella guerra 
generale Mocenni, e gli diss» che razza di 
gente erano quei signori del tribunale mi- 
litare che confondevano il presidente della 
Camera con un sostituto del procuratore 
del re, anzi con un usciere. 

ll Mocenni, umiin umile. si affrettò a 
chiedere scusa : e per rifarsi della pater- 
nale ricovuta, ne mandò un’altra per tele- 
grafo, col pepe e- col sale, al presidento 
del tribunale di Palermo. 

Questi, m’immagino, ne avrà fatta una 
cor fiocchi all'avvocato fiscale, il quale a- 
vrà rovesciato tutto il suo sdegno sopra 
il cancelliere. 

Fatto sta che il presidente Biancheri 
non ha tenato conto della commissione 
sconvenientissima, e le citazioni ai depu- 
tati verranno per la via normale. 

x 

Alle 2 10 entra Crispi. Un codazzo di 
accoliti lo segue. Il presidente del Consi 
glio parla fitto fitto con Abele Damiani e 
col sottosegretario agli affari esteri Anto- 
nelli, il liscio deputato dalla chioma giova- 
nilmente argentea. 

Quarto fra cotanto senno entra il mi 
stro degli esteri barone Blanc, e dico 


la soa. 
parleranno ? 

Del Paraguay no: i guai sono tutte coso 
interne, panni sudici da lavaro in famiglia. 

E si legge il processo verbale, mentre il 
sullodato Antonelli sale alla presidenza e 
dice qualche cosa all'orecchio del presi- 
dente. 

Vi sale anche il Crispi 
Che cosa si manipola? 

BOSIO presta giuramento. 

RIZZO presenta una relazione, 

Si approvano le elezioni degli onorevoli 
Ruffo e Carenzi. 

Interrogazioni. 

IMBRIANI n° I. Perchè è avvenuta la 
espulsione dell'allievo macchinista Maz- 
zocco a Venezia? 

MORIN (ministro della marina). Gli 
lievi magchinisti sono soggetti alla disci- 
plina militare. Quelli che si mostrano re- 
stii alla disciplina sono espul Ecco la ra- 
gione della espulsione del Mazzocco. 

L'onorevole Imbriani ha parlato di 
catto, perché la famiglia del Mazzocco si 
ebbe una somma che gli spettava. sulla 
massa. Ora l'onorsvole Imbriani nolla sua 
lealtà vorrà riconoscere che la parola ri- 
catto non era del caso. 

IMBRIANI. Nessun regolamento può ‘au- 
torizzare un sequestro di persona, e il 
Mazzocco fa sequestrato non ostante le do- 
mande della famiglia. 

In ogni modo il regolamento è difettoso, 
e il ministro spero vorrà correggerlo. 

La interrogazione non interessa nessuno, 
e va a cadere nel dimenticatoio. Il mini 
stro conclude col dire: 

« Credo che dellallievo Mazzocco la Ca- 
mera ne abbia già abbastanza. (Marità). 


i, e confabulano. 


X 

laterrogazione dell'onorevole Cattunide, 
coma pine intertiò alle‘con- 
same neopo x 


dà schiarimenti, ma non si ca- 
saelta.. che vi pigli signori in- 
gegneti fabbricatori Cor CES 
Non si capisce neppare Quarena. lo in- 
i che l’anorevole Quarena, de- 
patato nuevò, nbbia soggezione di noi e 
gli \yoce. Ma chi glì ha chie» 
sta questa sua inlerrogazione ? 
pinna x 
‘nterrogante cita il fatto sera; 
Pimpeoreise spengersi delle lampade ‘elet 
Del resto, un po” delettricità è mellaula. 
Si discorre di cose innocue, ma qualche 
pasticcio sta cuocendo in forno: Ca 
mera è perfino popolata a sufficenza. 
Xx 


BOSELLI (ministro d'agricoltura) replica 
all’onorevole Scalini che domanda qualche 
cosa intorno alla scuola superiore di Pe- 
rugie, © sulle modificazioni da introdurre 
nell’insegnamento agrario superiore. 

SCALINI, deputato di Appiano non che 
dottore în agronomia. risponde per le rime 
al ministro Boselli : ma finiscono cal tro- 
varsi ‘daccordo. 

DEL BALZO e TITTONI interrogano 
intorno agli studi farmaceutici. 7 

CRISPI (ministro) pare faccia una bravo 
dissertazione sui farmachî che. occorruno 
allItalia per guarire dai malî che l'afflig- 


no. 
5 viene CALENDA per rispondere @ 
Inabriani sulle lentezze dei giudici in un 
processo a proposito del colfegio di Paola. 
(Eletto Dal Giudice). = 

IMBRIANI. Ci furono delle. falsità nelle 
volazioni : di qui un processo penale. __ 

Rifà la storia della elezione, vede immi- 
nente la cessazione del procedimento, per- 
chè verrà la comoda prescrizione. 

Legge tolegrammi, estratti dela Giunta, 
per coneludero che queste: cose not 
vrebbero succedere. 

DEL GIUDICE. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ma non si finisce più! 

IMBRIANI. Voi, onorevole Del Giudice, 
avete fallo faro commendatore vostro ffa- 
tello. 

DEL GIUDICE. Ripeto quello che dissi 
ieri. C'è un processo aperto; la luce verrà 
da quello. E io chiedo alla lealtà: dell’ono- 
revole Imbriani che voglia aspettare l'esito 
del processo. i 5 

IMBRIANI. lo vi attacco di fronte coi 
documenti alla mano. (Rumori). 


x 


Se Dio vuole, torniamo alla discussi 
generale del bilancio dei lavorì pubblici 

Faga, non meno generale, dì deputati e 
di giortalisti. Gli oratori si smecedono e sì 
rassomigliano, perché tutti hanno ferrovie 
più o meno complementari da raccoman- 
dare 

lo mi guarderò bene dal farne raggua- 
glio minuto, perchè l’ottimo signor Taboga, 
accollatario nella quarta pagina del Fan: 
falla, può gettarmi fra capo © collo un 
conto di réclame elettorale, che io sarei 
molto imbarazzato a pagare. 

Pare che l'onorevole Sani dica qualche 
cosa di concludente, perchè gli rispondono 
il relatore Brunicardi e il ministro Sa- 
"SAR prende questa occssione per 

SARACCO le quest 
rispondere anche all'onorevole Guerci che 
lo ha sccasaio:a proposito della :Ouede- 
e della»Roma-Segni. E perchè Im- 
briani inte ‘ministro "replica vie 
vacemente 

SARACCO. Io sono accusato, e ho di- 
ritto alla piena libertà di parola e di di 
fesa. 

MH Governo non ha fatto che ottemperare, 
nelle sue concessioni, al parero degli 
mini tecnici. A chi doveva rrere il Go- 
verno, se non che agli uomini tecnici ? 

‘Il ministro, contro il suo solito, è ner- 
voso, irascibile, agitato. Parla misurata- 
mente, ma il gesto tradisce lo sforzo che fa 
per mantenere la misura impostasi. È tal- 
Mente agitato, che per trovare nelle Con- 
venzioni ferroviarie un articolo che vuol 
leggere, ha bisogno di scartabellare paroc- 
chie pagine con le mani che gli tremano 

e la commozione e la irritazione). 

SARACCO (continuando; sempre sulla 
Ovada-Asti, dice che il istro Branca 
nel 92 pròpose una spesa di sette milioni, 
è la spesa fa approvata per legge. Che 
cosa ho fatto io? Niente di niente. Quella 
Spesa, del resto, doveva farsi in cinque 
anni, e per più di un milione io lho ri- 
mandata anche più in là del 96. 

Affermo la verità. Se c'è qualcheduno 
cho dubita delle. mie ‘parole, metto a 
disposizione della Camera i documenti che 
valgono a giustificare l'opera mia. 

Le accuse lanciate contro di me dall’o- 
norevole Guerci non hanno ragione d'es- 
sere. E l'onorevole Branca mi dica se io 
gli feci mai premurs perché affrettasse i 

gsio famose stazioni di Acqui 
i, che mi si rimproverano acerba- 


(Dà un pugno sul banco. L'onorevole mi- 
nistro parlando si é riscaldato per dao- 


vero). 

SARACCO conclude dicendo che la Ca- 
mera troverà in lui un fautore di tutte 
economie, quando però si I 
cinque milioni di economie che io ho pro- 
posti, sono stati accettati dalla Commis- 
sione. Se la Camera ne ha da proporre 
delle ae io non x0 che dire, perché non 
vedo altre economie possibili. 

Replicanp vari oratori. Prima derlzal 
roscretalà CANZI, poi l'onorevole GUBRCI. 


; 
Ì 


I 
| 
| 
| 
I 


spaventosamente più grossa. ‘E. l'issegiio 
3A Acqui di 60900 Rfe' didetita vo silicone 
e sessantamila lire. 

BRANCA: Rettifiéa anche lui. Nella sua 
legge del 92.egli' veramente ‘non ‘assegnò 
sole ttillioni, ma tre: milioni e.mezzo per 

jo stazioni come Potenza, Faenze, Aeqi, 
Asti ecc Si:diffonde a spiegare il tto 
organico: della-legge da lui ‘quan 
do fa ministro: dei lavori pubblici, » 

SARACCO (ministro). Giastifica le varia- 
zioni:di-assegni. sù cui é-tetto fondato-le- 
difizio dell'onorevole Guerci. In ogni modo, 
questi assegni il ministro dei lavori pub- 


blici.non, ci.ha nalla che wedere.In.quanto., 


all'onorevole Branca, sta în fatto che la 
del 92 ha stanziato în realtà sette 
milioni. 

Tl prospetto che servi all'onorevole Branca 
è lo stesso che io ho presentato alla Com- 
missione dei quindici, e non ho alcuna 
difficoltà perché sia fatto conoscere alla 
Camera. 

Ju sostanza, le due stazioni di Asti e di 
Aqui, chesono il cavallo di battaglia della 
discussione odierna, mettono il ministro 
Saracco in condizione anche più imbaraz- 
zante di quella di Macbeth. L'eroe dello 
Shakespeare aveva ‘un'ombra di Banco: il 
ministro dei lavori pubblici ha invece l’om- 
bra di due stazioni, cioè di due Banchi. e 
parecchi banchi della Camera contro. 

L’oratore conclude, reciso e vibrato, di 
sentirsi la coscienza tranquilla. 


HA Lab, 
SPORT 


Le corse alle Capannelle. 
Riunione di primavera. 
Primo giorno, 15 aprile 1894 

Commissari: Principe Doria — Data di Fino - 
Comm. Silvestrelli. ? 

Direzione : Principe Colonna, Presidente — Barcno 
Alberto Barracco, giudice — Principe Doria, ispettore 
delle tribune - Marcheso Vitelleschi, ispettore del 
peso = Cavaliere Pincentini, ispettore del terreno — 
Marchese di Roccagiorine, ispettore degli. ostacoli - 
Ceraliere Comare Ranuccì, ispettore del Paddock - 
Doca di Fiano, segretario - Marcheso Fasmati, Han- 
icapper. 

Giorgio Bartlett, Starter per le corse piane. 

Prima corsa, oro ? pon. — Premio delle 
Seuderie L. 2000 per cavalli interi e cavallo di tre 
anni ed oltre, di ogni paese. Distanza metri 1000. 

Paladino, Duca dell'Arenella — Babilonia, Don 
Rodrigo - Aspasia, cavaliere Vincenzo Sinesi - Sa- 
dina, marchese Birago — Armalio, razza di Earbe- 
ricina — Enio II, generale Azoi - Rinaldo, C_Cal- 
deroni — Fedora, cavaliere Cosure Bertone — Eelot, 
razza di Bisciglieto — Bella, Sir Rboland 

‘Seconda corsa, ore 2 e mezzo. — Premio 
del Terere L. 2000 per cavalli interi e cavallo di 
tre anni ed oltre, nati în Italia. 

Paladino, duca dell’Arenella — Moe, Don Ro- 
drigo = Greco, detto - Kobus, cavaliere. Vincenzo 
Sinesi - Dux, Sir Rbolsnd — Sabina, marchese Bi- 
rego — Keon, razza di Berbaricina — Froe, razza 
di Santalvà — Mecnrino, razza Volta - Pulcinella, 
Th. Rook Senior — Zroldo, C. Calderoni - Chivia, 
1. Giomcì - Felee, Dall'Acqua-Maroni - Panormus, 
berono Bordonsro — Geranium, Luigi Marsaglia — 
Festuca, detto — Esther, Comfio — Amore, razza di 
Bisciglieto -— Lerinio, marcheso Famati -— Eelat, 
razza di Bisciglieto. 

Terza corsa, ere 3 pom. — Premio Melton 
L. 8000 per cavalle importata di tre anmmi ed oltre 
notoriamente appartenenti x scaderia italiane. Distanza 
metri 2400. 

Turlututu, del signor A. Strigelli — Sterlina, Sir 
Fholand — Miss Gregory, detto — Fl&che, marchese 
Birago - Baronnie, barone Bordonaro — October, 
razza Casilina — Fair Passage, Sir O'Ganì — Lo- 
bélia, Federico Tesio. 

Quarta corsa, ore 3 e mezzo, — Premio AI- 
bano (Xandicap) L 3000 per cavalfi di tre anni ed 
oltre d'ogni paese. Distanza metri 2000. 

Greco, Don Rodrigo — Rinaldo, signor C. Calde- 
roni — Guitare, marchese Birago - Sericano, signor 
©. Calderoni — Penelope, razza di Sensalrà — Fe 
atuca, cav. Luigi Marcaglia — Beppina, razza di 
Sarbaricina — Jole, barone Bordonaro — Agoras, Sir 
Roland — Macareno, razza Volta — Pulcinella, T. 
Rook - Stonchinge II, cav. I. Marsaglia — Gera 
rim, dotto 


‘Quinta corsa. xilitary (Stepli Gase ix) 
dicap) premio LL 1500 Metri 3000 - Jr ulicisi 
in attività di servizio. © 3 


Y Tonalisio — Roeland teoenta A. Fatrati -Morat 
tenente A Peratooesulih, ih © 


< Paper-hunt » della Mandria. 
Torino, 12 aprile 

Eccovi i particolari del grandioso paper-hunt che 
deri ri SAGRRlai Aelegra came... 

Esso si svolse nei dintorni della Mandria, dove il 
marchese Melici mise a disposizione della 
Gonitiva lo. ua. immense, iraghiere, interrotta qua e 
dà dai boschi, traversati da torrenti e fossi, 1 ter- 
reno dunque nom potera essere più adatto. 

Alle $,30 i cavalieri, circa conto, e molto dame 
si troravam al looro del convegno. 1 cavalieri vesti- 
vano l'abito rosso da caccia. Poco dopo giunse la do- 
chessa Isabella, montanio un focoso cavallo, e la prin- 
Cipessa Letizia in crozza, col suo seguito. Facora 
da master îì coloenello Gennari, è da cani il conte 
di Torino, il barone di Sant'Agabio, i tenenti conti 
Morra, Di Sambey e Visconti-Modrone. Dato il se- 
guale, la scalpitante turba si slanciò nei boschi, @ 
ben presto i corni rissonaromo da ogni parte. 

Lo spettacolo era bellissimo. SÌ vederano passare 
€ ripassare al galoppo i cavalieri saltando con intre- 
pidezza gli osteceli. 

Asniratissima fa le duchessa Isobella, Rila è una 
amszzone ammimbile, Nulla Ja trattiene; ella slancia 
îì so0 cavallo attraverso i burroni, lo fs saltare i 
torrenti @ i fossi, senza mai esitare un momento. Fra 
le altre dame moteroli per abilità grandissima bi 
sogna far menzione della contessa Grimaldi, ch'era 
assai spesso compagna alla duchessa Isnbella. 

Alle 11,90 il tenente Caneparia vincera la cola 
è così le trombe poterono darc il segnale del ter- 
mine della caccia. 

Tutti gli invitati presero posto sotto due ampie 
tande che riparavano dal sole, e fu servita ene son- 
‘tuosa colazione. La duchessa d'Aosta fece gli onori 
colla cortesia che le è abituale. 

Neesun incidente spiacevole durante la caccia. Yi 
furoao, è vero, molta cadute, ma esse Den provoca. 
rono che allegre risate, 


Bertoldo. 


Processo De Felice Ginfrida e C. 


\ 

Palermo, 13. — De Felice, riprendendo il sue 
interrogatorio, parla dell'ultimo caporerso dell'art. 134, 
combettendo la conclusione delle Camera di cossiglio 
circa il resto di cospirazione, Jegge brani di varie 
opere giuridiche a sostegno del svo asserto, parla del 
manifesto del Comitato centrale socialista e dice che 
questo non volera agire e pregava anzi i lavoratori 
di non muorersi e d'aspettare i provvedimenti pre- 
messi ds1 Gorerno. Se i lavoratori provocarono i de- 
piorati tumulti, si fa perché spinti daî bisogni impel- 
lenti della miseria, Il manifesto aveva soltanto per 
‘scopo il risollevamento delle classi dei lavoratori della 
Sicilia 

De Felice si difende poscia dall'altra accusa di 
eccitamento alla guerra civile e la respinge, Dice 
che, quando fu stabilita la riunione del Comitato 
per il 3 gennaio 1894, erano già avreonti i moti 
in parecchie località della Sicilia. I tamulti noq sor- 
sero imprevisti. Erano aspettati è uomini superiori 
ad ogni sospetto li hanno preveduti nelle loro opere. 
Abbiamo, continza, avuto torto cresndo î Fasci dei 
lavoratori, ma credemmo di fare, così, opera alta- 
mente morale. 

De Felice continuando a parlare cull'art. 259, che 
si riferisco all'accusa di eccitamento alla guerra ci- 
vile, finisce dicendo che nella. peggiore ipotesi egli 
dere essere condannato a tenore dell'art. 135 per 
eccitameuto a scopo politico. Risssumendosi afferma 
esistere tontraddizione fra Jo accuse addebitategii e, 
rivolgendosi al tribunale, dice: Voi militari in Italia 
siete stati guardati anche da noî, che combattiamo 
il militarismo per le sue forme e i suoi effetti eco- 
nomici, come. custodi di giustizia @ di lealtà. Voi ci 
rendereto giustizia, ne sono sicura. 

Si procede quindi all'interrogatorio di Ciralli @ 
Petrina, che respingono Je accuse mosse loro e si 
dichiarano innocenti. 

Si sospende iudi la seduta, che è ripresa a 16 ore. 

L'impatato Montalto parla lungsmente respingendo 
l'imputazione di cospirazione e di eccitamento alla 
guerra civile fattagli. dall'atto d'accusa. Egli si di- 
chiara socialista legalitario : dice che la costituzione 
dol Fascio dei lavoratori di Trapani, di cai era pr 
sidente, ‘vera scopi benefici morali © materialim.edo- 


IL DELTTO DI (NA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Ma più di tutto chiacchioriamo, chiac- 
chieriamo, non potete immaginarvi quanto 
bene ciò ci faccia. 

— Vi prego, lasciatemi intervenire alla 
vostra prossima serata - disse Teodoro. 

— Sarà domani a sera. Ma dovrò tro- 
vare une scusa per presentarvi, perchè io 
non invifo mai nomini. Voi potreste leg- 
gare o recitare qualche cosa ? 

— Me la caverò abbastanza bene. Ho 
fatto 16 mie prime armi al Peany Reading. 
Dovrò essere comico o tragico? 

- _— Quel che vorrete. Amiamo ridere, ma 
ci divertiamo anche talvolta a sentir qual- 
cosa che'ci fa piangere disperatamente. 

— Va bene. Vi:darò un saggio de’ miei 
talenti. Buona notte e mille ringraziamenti. 

La' sera dopo egli si presentava puntuale 
in casa di Miss Newton. 

Fa ricevuto dalla vecchia Signora colla 
solif. cordialità e presentato alle suo 
amiche. fs 

— Eococi ora al complete disse Miss 
Négr{én?- possiamo incominciare a-fare il 
thé/>ENa si sedette al suo poto alla testa 
della tavola con Teodoro alla sua destra e 


alla sinistra una giovane donna dal viso 
mesto e delicato, che Miss Newton chia- 
mava col nome di Marian. 

Teodoro e Marian aiutarono Miss Newton 
a preparare e distribuire il thè, così eb- 
bero occasione di guardarsi e di parlare 
assieme. 

Teodoro si senti interessato alla vista di 
quella giovane donna così mesta © seria. 
Essa non era belle, ma doveva esserlo 
‘stata ed egli mentalmente ricostruiva quella 


| bellezza che il dolofe doveva aver di- 


strata 

Le linee del viso erano classiche nella 
loro regolarità, ma le guancie infossate e 
pallido dinotavano dolore e fatica, e î suoi 
grandi occhi melanconici, d'un grigio cupo, 
dicevano che quella donna doveva aver 
molto sofferto e molto pensato. Quegli oc- 
chi stupendi davano una dolce attrattiva a 
quel pallido viso, attorniato da un’aureola 
di bruni capelli. 

Teodoro notò che le sue mani delicate, 
dalle dita affusolato, differivano stranamente 
da tutte lo altre che sì affaccendavano in- 
torno alla tavola di Miss Newton. 

Egli vide che la giovane donna era la 
favorita delia padrona di casa, e disse a sè 
stesso, che doveva essere di condizione di- 
versa dalle altre. 

Intanto dintorno a lui sì chiacchierava 
allegramente e Miss Newton incoraggiava 
le sue ospiti a parlare dei loro fastidi e 
dei loro bisogni, delle loro speranzo e delle 
loro aspirazioni. Per iutte.aveva una, 
rola d'incoraggiamento. di speranza.:0-dì 
conforto. Miss Sara \s’interessava adiogai | 
dettaglio di quelle vite umili ed operose, 


1805 si lora la seduta, 


Onoreficenze Germaniche 


S. M. imperatore di Germania: Ha accordato le se 
guenti onorificenze: 

IC 11 principe Laigi, come è giù stato amm 
riato, è stato nominato ufficiale è Za suile della me- 
rina tedesca. Il prefetto comm. Carseciolo di Sarno 
Ta dicorato della crnimienda dell'Afvila Eoisa; 1 sin 
daco comm. Selvatico fu decorsto della commenda del- 
L'Ordine reale della Coroba di Prossis. - 

A. S. E 1 ministro Boselli ai generali Ponsio- 
Vaglia © Laballe è al maggiore Gioppi il proprio 
ritratto com cornice in brozzo e la firma auto 
nta. Ù 

Ai generali Sitoui, Bigotti, Poldo, all'ammiraglio 
Noce, al capitano di fregata Ruelle, comandante del 
Volturno, al comandante Bracci, la commenda. della 
Corona di Prossia. 

All'spettore Buffoni la croce di cavaliere della Co- 
rota di Prossia. 

Agli offciali di vascelli Milo, Frigerio, Rombo 
è Notartertolo la crooe di cavalieri dell'Aquila 
Rossa. 

AJ direttore della Casa Reso comm. Baldini la 
commenda dell'Aquila osa ed un elogio scritto; al 
segretario, cavaliere Filippi, !a croce di cavaliere 
dell'Aquila Eoesa: all'impiegato Ottivo un asello di 
taillaoti, ed a) capo usciere Fassini una medaglia 
d'onore. z 
Sono sixti inoltre proposti sd ua'onorificerm tutti 
uffziali di terra @ di mare che fecero il serrizio 
d'onore al palazzo reale. 

n nn——e_— 

Il numero 15 del Fanfwla della Dome 
nica, che uscirà domani, contiene: 


La morte del Fosco lo» 


a >, Camillo Coc- 
cia — Accanto al fuoco, 
Sfinge — Libri nuovi — 
Cronaca — Giornali e ri- 
viste — Libri ricevuti in 
dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


Fra le Quinte e fuori 


L'Utopia di E. A. Burm al Valle. 
Tutte le utopie sono pericolose, e anche 
l'Utopia di E. A. Batti, il giovane scrittore 
drammatico e romanziere, non si salvò 
dalle disapprovezioni della platea. Assistera 
la Regina, il duca degli Abruzzi, e c’era 
del pubblico delle prime rappresentazioni 
Tuella parte che non aveva avuto paura 
lel temporale scoppiato poco prima che co- 
minciasse la rappresentazione. 

Bisogna dir subito, anche perchè l’an- 
gustia dello spazio oggi mi vieterebbe di 
trasformare lentamente lo impressioni in 
criteri e în giudizi, bisogna dir subito che, 
se l’autore ha giustificato in parte le di 
sapprovazioni e il lavoro per sè non può 
considerarsi come opera d’arte compiuta e 
matura, l’Utopia è per il Buti una novella 
prova d’ingegno vigoroso, che non sis iupa 
a cercare le scorciatoie della méta, ma 
cammina francamente per la via maestra, 
che è la buona. 

Forse la sua osservazione sociale è an- 
cora incerta, come le sue idee sulla vita e 
sul mondo moderno appariscono non an- 
cora ben chiare, limpide e definite, ma egli 
è sempre sulla via maestra, che è la buona. 
Il viaggio faticoso ma fortificante lo abi- 
tuerà a veder meglio dai due lati della 
strada, e quando si troverà sopra una di 
quelle ‘altare donde si domina meglio il pa- 
norama della vita e lo spirito rinfrancato 
ne rispecchia le linee con più sicura e ga- 
gliarda intensità, egli guardandosi indietro 
vedrà anche lui ‘che quel povero medico 
condotto non è che un mediocre infelice, 
il quale commette senza causa e senza sco) 
una quantità di piccoli e grossi errori che 


bizioso di utopié, 
ie 
da lui. L'affetto ma- 
donne che si ribella 


le 
sua sorella sono per quel povero uomo le- 
Zoni utili, ma poichè allo spettatore egli 
non si è dimostrato mai veramente che un 
Lina ; di 
dappertutto, il trionfo delle leggi natura! 
e sociali sopra le sue fantasticherie, ap- 
e alla luce della ribalta gna misera coso, 
per cai tre alli sembrano e forse anche 
ino troppi. ù 
cenni E. A. Batti ha una nuova ri- 
vincita da prendere sul pubblicé, e la pren- 
derà, presto o tardi non so, quando egli 


4 st i forzi 
sarà giunto a proporzionare i sqoi_sf 
all'argomento e a raggi | effivace- 
mente la rappresentazione di ciò che ha 


veduto nella società moderna, di ciò che 
ha sentito davanti a quello spettacolo, di 
ciò che a proposito di quello spettacolo ha 
pensato col suo cervello. 3 

"Un po’ di amara ironia nella riprodu- 
zione di quel tipo contemporaneo, li 
facilmente accettato per ciò che avre! 
voluto essere e non rivelato spietatamente 
per cio che è, avrebbe fatto dell’Utopia di 
È. A. Butti quella vera e terribile comme 
dia che s'intravede nei tre atti recitati 
ieri sera al Valle, e che il Butti, o io mi 


inganno, poteva fare. 
Lendo 
ti 


11 Rigoletto chbe ieri sera ua multo lieto successo. 
La tignora Mysîani, un'artista di bellissima voce ode 
cata a tutte le difficoltà del cazto, ottenne frequenti 
applausi, come li aveva riscossi nella precedente rap- 
presentazione. Le furono degni compagni il tenore 
Masin e il baritono Barbieri. 

Stasera rappresentazione popolare della Giocondo, 
fuori d'abbonamento 

Luoedì Rigoletto. 

Martedì Cavalleria Rusticana. 

— Costanzi 

Domani I Purifani con l'esimia srtista Giuseppina 
Mosiani Rizzoni. 

— Nazionale. 

1 pabblico - in verità molto scarso forse per la 
minaccia di temporale — appiaodi spessissimo il se- 
ratante Cesare Donini, il quale disse molto tene il 
movclogo francese e quello spagnolo. 

Questa sera Fedora. 

A cominciare dalle prima Fappresentazione di do- 
mani i prezzi dei palchi di secondo, terzo ver quarto 
ordine saranno notevolmente ribessati con sistema 
non ancora adottato în teatri importanti. 

La vendita di detti palchi avrà luogo ogni giorno 
alle seguenti condizioni : 

Palchi di 22 ordine L. 7 — di 3° ordine L 6 
— di 4 ordine L 5. Tutto compresi quattro in- 


le due rappresentazioni Manon Lescaut. 


esecutori il nooro tenore Riccardn 
Perticaroli — il quale ba sostituito il Sottocoranio = 
la signora Peoeiope Chiari-Pagnanelli, il baritono De 
Padova e il tasso Gender. 

Domani, alle 6, Ermani si replica. Als 9 e un 
quarto, poî, Fans con i seguenti artisti:  Etvig® 
Maipieri, Teresina Alazia, Carlo Cartica, M. DePa- 
dora @ G. Gsutiero. 

Lunedì serata d'onore della signora Giulia Garbini 
Mazzooi coll'opera I! Trocstore, nella quale prendo 
parte il teooro Perticara. 

— Accademia musicale. 

Domani alle 5 pcmeridiaze la Società dî mutuo sce- 
corso fra i Marchigizai, nei sooi locali in piazza dell 
Grillo, darà un'accadeznia musicale con il gentile con- 
corso della signora Anna Cscchini-Berti, dei signori 
Giuseppe Eertini, Ginseppo Gironi e del concertino 
mandolinistico diretto dal signor G. Cesclari. 

— Musica ssera. - 

Martedì prossimo nella sala Palestrina si darà, & 
scopo di benefceera, un concerto di masica sacra di- 
retto del siguor V. Borzi. Si eseguirà la messa di re 
quem dello stesso Borzi, per quattro rocì. © griode 
orchestra, lavoro premiato nel concorso ioetto dal 
ministero dell'interno - per commemorare la morte del 
Ro Cerle Aiberto, ed esegnito con splendido successo 
in Torino il 29 deglia dell’anno scorso. 


—————————e 


rdava ogni fatto che avesse recato 
ia o dolore alle sue amiche. 

Teodoro guardava meravigliato quelle 
donne che, stanche dal lavoro giornaliero, 
trovavano sollievo in quelle ore di riposo 
o di divertimento. 

Certo era utile cosa vivere fra quelle 
figlie del lavoro e alleggerire le loro pene 
con prenderne viva parto e rallegrare la 
loro monotona esistenza con una cordiale 
e gaia ospitali! 

Teodoro notò che mentre tutte chiacchie- 
ravano liberamente, Marian sola sedeva 
silenziosa, ascoltando lo voci delle compa- 
gne, mentre di tanto iu tanto un lieve sor- 
riso rischiarava il suo pallido volto. Il sto 
coniegno era di persona profondamente 
triste, ed egli tentava indovinare qual triste 
storia aveva potuto tracciare linee così me- 
lanconiche sù quel viso giovane ancora. 
M'interessa molto la vostra vicina - 
egli disse a Miss Newton mentre Marian 
aiutava una compagna a sparecchiare la 
tavola. - lo son certo che la sua espe 
rienza della vita fu molto trisle, e che essa 
non è nata da poveri operai. 

— Lotrodo anch'io - rispose Miss Newton 
- ma so sul conto suo ben poco più di voi. 
Essa è un’abilissima operaia, lavora da tre 
annì per uno stesso magazzino di bian- 
cheria e da tre anni abita un secondo piano 
qui nel vicinato. Io credo che mi ari molto, 
eppure non mi disse mai dove è nata, chi 
sono ì suoi parenti, qual fa la sua vita. 
Una volta mi disse solo che ebbe un fiero 
attas0o di tifo,;che la lasciò molto male in 
isnlnte..Per caso rei. disse.ipoi che fa. in 
Italia che prose questa febbre 6 che fa 


molto mal curata dal dottore che 
stette, ma questo è tutto ciò che io seppi 
da lei; ella evita di parlare del suo pas- 
sato. Non ho bisogno di dirvi che io non 
l'interrogo maî. So che la sna vita în que: 
sti tre anni fu irreprinsibile, e che è cri 
tatevole e buona con quelli che son più 
poveri di lei. Quésto è abbastanza per me, 
e bo fatto quanto stava in mio potere per 
fare di questa giovane una mia amica. 

— Essa è fortunata di aver trovata una 
amica quale voi siete, un’inestimabile amica 
per una donna che deve essere stata shi 
tuata ad altra società che quella che orà 
l’attornia. 

— Sì, credo di essere un conforio 
lei. Essa vieno da me‘a cercar dei libui & 
ci troviamo spesso alla libreria dove chiac 
chieriamo intorno allo nostre lettare. Rim: 
piango di non poterla indurre a fare un 
po’ più di moto. Ella passa il suo tempo a 
cucire o a leggere. Di tanto în tento però 
la faccio venire con me a faro una pas- 
seggiata in campagna, essa può procurarsi 
più delle altre ore di riposo, perché il de- 
Hcato lavoro cho essa fa è molto bea pa 

o, essa la più ica 
che io albi mal vistoso o aToratrico 

Tolto di mezzo le tarole che avevano 
servito pel the, le amiche di Miss Newtow 
si sedetiero in dne semicircoli intorno al 
fuoz0 e Teodoro venne chiamato a marte 
nere la promessa che aveva fatto. 

Egli lesse allora una delle più interes- 
saati novelle di Balwer-Lyuon. La. leltara 

è un paio d'ore, e siccome egli 
benissimo, tutta le sue aacoltatrici si diver: 


= Tietriferi di Po 

ingratino da Torino 14 
GIRI mov commatia ia tre ti di Giano 
into Traversi, ottenne seri sera um indisentibi 
soccesso, Il lavoro fu giulicato sudacissizzo. Il pabblico 
De guatò specialmente la parte brillanti, finissima. 
Fiasità continuata. 

L'autore fa chiamato nove valte al prosezzio fa 
gli applausi. L'esecuzione fu ottima. Le Bei&r minio 
E rcinitameote le soa diello parto: rivelaeni attrice 


— Teatri foori T'talia. 

1 Basso Porto di Spinelli. 

La nuova opera 4 Basso. Ponto del maestro Riccia 
Spinelli doveva essere rappresentata a Colonia la sora 
di giovi 12, Ma usa indispotizione sopraggiunta 
bravo baritono Fumagalli hs costretto l'impresa s ri. 
tariarne l'andata in scena. 2 

Tn dispaccio che il nostro Tom ha ricevuto cari 
da Colonia assicura che la prima rappresentazione è 
definitivamente fissata per mercoledì 18 aprile. 

Angurli MI giorano maestro. 

I 
Francesco Garzes. 
Francesco Garzes si è ucciso ieri, a 


tre. à Ù: 
Most" tizia giunse ieri sera ad Alfredo 
Bifacchici al Valle, fra un atto © Paltro 


dell'Btopia, © si sparse'subito fra gli spet- 
tatori, destapdo un'impressione dolorosis- 
sima. ga 

‘Quali le cause del suicidio? _ 

La fortuna che per tanti anni avera ac- 
Garzes sui palcoscenici d'Ital 
iempi sembrava lo avesse ab- 
bandonato. E, poi, una grave malaltia che 
da più anni lo tormeatava, gli aveva tolto 
la forza di lottare ancora, e mentre nel 
pieno possesso delle facoltà fisiche avrebbe 
potuto trionfare di difficolta, 
Innanzi a queste difficoltà ha forse piegato 
ed è caduto! Job 

Francesco Garzes fa artista di valore e 
autore appisuditissimo. Hi pedbiice non lo 
dimenticherà facilmente. L'arte dramma- 
tica ha perduto in lui uno dei più appas- 
sionati cultori.. A lei - mentre avrebbe po- 
tuto, nel riposo, afer'éura della propria è 
sistenza minacciata = Francesco Garzes 
volle dedicare le ultime scintille dell’inge- 


10 eletto. 
si ri 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SARDI — RAMI — MARIO — AMO 


SOMARI.=— ROMA — DISARMO. 


L 
Sa noi Crispi, Blanc et emteri 
gran risparmio devoa fare, 
perchè noi riesciazmo al pebblico 
meno uggiose da passare 
Or sal Tevere scarsissizo 
arririam dal Maozazare. 
n 
S Denemino una meschera italiana 
e cioccolata che ha gran buon sapore. 
2. Si sa che affermo a Danzica, a Lubiana, 
3. è che rammento un bacio traditore. 
4. Qualifio Ja donsa che è nel beguo. 
4. Perché non si produce in me lo Stagno? 


vi 


| Nonlasciate Roma senza visitare l'an 
tica Galleria Borghese (Pal:zz0 Borghese) 
Giornalisti bevete il Ferro Chisa-Bisiei. 


SU E GIU PER L'ITALIA 


IL xtsicIIO DI TORINO 
CHE GUADAGNA CENTOMILA LIRE. 

Bertoldo ds Torino, 12: 

Una Società inglese si era proposta di dotare To 
rito di una nuora e grande condotta. d'acqua pots- 
bile. Il municipio aveva deciso di merettare le condi 
«zioni della Società, ma volera aver nelle mani urs 
cauzione di 100,000 lire. 

La Società, che dovera far venire l'acqua potabi 
da Casasse, si è trovata dinanzi ad ostacoli impre 
sti che le banno fatto mettere in dubbio la riuscita 
dell'impresa, perciò ha lasciato passare il tempo cor- 
cessole per dar mano sî lavori, senza far muovere 
_——_——_———————m 


Newton fece un po” di musiea e alcune re- 
Sazze cantarono con molto garbo. 

Alle undici Teodoro prese congedo da 
Miss Newton, dopo averle promesso che 


sarebbe ritornato a prendere parte alle sue 
serate. 


ignore, di aversi 
gentile che Ter 


Yisì che vi interessano a di 
spetto di voi stessi quasi, ed io sento ch* 
desidererei conoscervi meglio. 

Queste parole erano dette con tanta £7* 
vità che era impossibile trovarvi un’offess- 

— Voi siete treppo huono, signore. È il 
vostro nome che mi colpì — diss'ella es- 
tando — è un nome del Dorsetshire, î° 
credo. 

— Sì e io sono di Dorchester. 

— Dorchester! — ella ripetè lentamente 
—_Suppongo che conoscerete un villaggio 
chiamato Cheriton ? 

— Lo conosco benissimo infatti. Un mi? 
parente vive colà. Lord Cheriton è mio ct” 
gino. ; 

— Voi dovete sapere allora qualcosa dè! 
terribila assassinio dell'estate scorso 

— Sh io so quel che tutti sanno ben poc® 

— Fu trovato assassino? — ela d° 
mandò con un leggiero tremito nella voe® 

be (Contini) 


stizio, 
Vemmi 
della 


Argo] 
Valli 

Nazil 
Quiri 
Mani 


Me 
mando 
civile 
Bussi 
moote 
La 
12 ne 
damen) 
fiori fl 
La 
Parocel 
sposi 
Dud 
profes 


farà 
merino 


EUGEN 


Via Nazionale-42 e 43— RR OM A: — Via 


itona (Nuovo) 18 a 230 


© SPECIALITA’ 
ISETERIE — LANERIE e-CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


nemmeno ‘un operaio. Chiese bensì un'altra dilazione 
— è già la torza — di duo dedi, obbligamoni a 
versare altro 50,000 lire per maggiore cauzione. 

Il Consiglio municipale respinse alla quasi unani- 
mità la | dilazione, (6% deliberò l'incameramento delle 
100,900 lito (di candioné! iliag hi 

Beco dinque ‘dini gruizoletto che mob polera venir 
più a proposito per far fronte a fante piccole ma in 
prescindibili muove speso. i 


ROMA 


14 aprile. 
Consiglio comunale: 


Ea solata si annuncia interessante per una lunga 
serio d'interrogazioni. 

La prima è del consigliere Albini il quale vorrebbe 
che il comune facesse pratiché presso il Gòrerno al- 
finchè questo, desistasse dalla presentazione delle pro- 
gettata legge sull’abolifione dell'indennità di reci- 
donza agli impiegati. Questa logge dinneggerabbo Ja 
città, i f 

L'assessore Galluppi funzionante da sindaco ri- 
sponde che il comune non può immischiarsi mella fao- 
conda. 

Parlano anche Carancini, Nori, Balestra e Pi- 
perno, 

Seguo un' interrogazione Mazza sulla revisione del 
regolamento delle seduto consigliarî, par cai è stifà 
nominata una Commissione, 

Poi il consigliere Kambo richiama l'attenzione della 
Giunta sopra una recente offesa fatte alla relazione 
nell’Ospizio di Termini è su altri disordini avvenuti 
in quell'Istituto 

Galluppi risponde che il comune mon può svére 
ingerenza diretta in quellIstituto tolto alle sue di- 
pendenza. 

Pacelli interessa la Gianta 3 provunziarsi jin fa- 
vore dell'aumento del dazio per l'introduzione det ce- 
renli esteri. 

Montanoresi interroga la. Giunta circa Jo spegni 
mento della Ince elettrica, e Ceselli gli dà spiega- 

Mazza propone che il comune concorra par l'inau- 
gurazione della nuora linea ferroviaria Roma-Viterbo, 
fissata pel 29 corrente, ma Balestra e Bonelli si op- 
pongono. 

E dopo l'elezione di alcuni membri dì commissionì, 
comitati e comizi la seduta è lerata. 

Tomperatura d'oggi. 

All’Osservatoriò astronomico del Collegie 
‘Romano : 

Massima 22°0- Minima 8° 5. 


La ricorrenza di domani. 

1867. N Senato, riunito în Alta Corte di Gi 

stizia, pronunzia la sentenza della destituzione. del 

l'ammiraglio Carlo Pellion di Persano, responsabile 
della sconfitta di Lissa 


Spettacoli d’oggi. 
‘Argentina. (orè 9) Gioconda. 

le (oro 9) Folora 

Nazionale (ore 9) Fodera. 

Quirino (ore 9). Eranai 

Manzoni (cre 9) La vendetta del mafiuso. 


Musica. 

In piazza Colonna Domani dalle 4 112 ‘alle 6 1 
tenda dell’11° fanteria snonerà: 

Marcis — Sinfonia, Forsa del destino, Verdi. — 
Preludio e duetto, Traviata. Verdi — Centone, Gio- 
conda, Ponchielli, — Storvello, San. Martino, 
lips. 

In pisssa Vittorio Emannele, all'ora stessa la banda 
dol 69° fanteria suonerà: 

Marcia, Floridia. Lattua. — Sinfonia, Barbiere 
di Siviglia. Rossini. — Mszurca, Pioggia di rose. 
Diaraldi — Centone, Bcecaccio. Suppi. — Valzer, 
Baggio di speranza. Capitani. 


iozze. 

Mercoledì 11 corrente il duza di Sermoneta, aisa. 
mendo gentilmente le funzioni di ufficiale dello stato 
civile univa in matrimonio il marchese Achille Muti- 
Bussi con la signorina Alessandra baronessa Chisra- 
monto Bordonaro, 

Le nozze rlligiose furono celebrate Ja mattina dell 
12 nella chiesa di San Bernardo alle Terme splendi. 
dimento addobbata © adorna di grande quantità di 
fiori freschi © di piante. 

La cerimonia regne; compiuta da S. E. Decaniioaia, 
Parocchi vicario del Pontelce, il quale rivolse agli 
sposi ua mobilissimo discorso di circostanze. 

Durante la messa fu esoguita, scelta, musica. dai 
professori Capocei, De Santis, Moraschi, signora 
zana cd altri. 

Testimoni del marchese Muti-Bussî furono il dica 
Don Francesco Catfarelli ed il marchese. Ascanio Co= 
i © per la signorina beronessa  Bordonaro,.il 
‘principe di Gange ed il cinte Tasca-Lanza deputato 
al Parlemooto. 

Giusta le consuetudini della nobiltà romana, appena. 
celebrato il matrimonio religioso, eli sposi si recarono 
în Sen Pietro, 

Stupendi © progesoli i doni dello sposo, della ma 
are, © dei parenti della sposa. 

Auguri © folicitazio 

In Vaticano. 

Iori il Papa diede udienza al cardinale Sanz Fo- 
res, arcivescovo di Siriglia, capo’ dal pellegrinaegio 
apagnolo, 

— Per sisietera alla fonzione che, dombitina fi, 
firà ella basilica di San Pietro, e a quella del po- 
meriggio, nello quali vi scenderà il Sblfido' Pontefice, 
sono mecessarii. dei biglietti. apeciali, 


Pellegrinaggio spagnalo. 
L'amascistore di Spagna presso ll Quirinale, ms- 
nifestàval barone: Hlane, ministro degli affari esteri, 
ii dikyinvete del gorcroo spagnolo per le grida inti- 
talinpe cesso da alcuni pellegrini a Valeme! 


Il hisent Miaiic, dai canto suo,fece_ii to al 
amine 00 pi BO de pl PRG 
mon satevberi. tolerate | set che la ques 
stuza nqp permelterà che. essi in. prbblico: faeciano, 
mostra di emblemi, modaglio ecc, aventi carattere di 
dimostrazione contro il governo dello Stato. 


Anche dal Vaticano soho partiti sipgi. ammoni- 
menti. È stato, fra l’altro, raccomandato ni pelle 
grini di non entrare a grappi nel Pantlioa, E, ciò 
per prevenire le inconsideratezze di qualche tata 
tico. 

Oggi sono arrivati alla Capitale un seimila. 
‘pllegrini dalla Spagna, parto alla mattina, parto nel 
pomeriggio. 

Per Ben Eugenio Ruspell. 

Un tologiamma dell’Ageneià Siefani annioris da 
Zanzibîr che la salma di Don Eggenio Raspoli fa 
tumblata ‘nel clsifaro di Amaraburgi col consenso del 
Saltanò, grande amidb.del defunto. 

Baldassart0! Boncompagni. 

Lì principo Raldassarre Boncompagni è morto a 
73 nani. 

Nato da famiglia principesca, dalla quale uscì 
Gregorio XII, il riformatitò del caftadario, © alla 
quale fa legato Gregorio XY, Ludovisi, il. principe 
Bakisssaro fa onoranda eccazione del patriziato, pe 
rocchè, aliemo dal fasto, dal lusso, dal consumo pue- 
rile © sovente dannoso, si consacrò agli stadii sereri 
dalla fisica © della matematica, a quelli donò il lauto 
sio censo, fino a depauperario, per quelli e solo per 
quelti visse e li fcco vivere di vita rigogliosa, Bi- 
blioilo illuminato, raccolse codici prezioeissimi acqui 
stati coo mîlto oro, libri rarissimi ed edizioni pre- 
zione di libri "classici, si che possedera una delle 
più splendide biblioteche d'Earopa, Ia qualo oggi sa- 
rebbe di diritto” comune, se il nostro municipio, al- 
l'epoca della demolizione del palazzo Piombino, avesse 
misurate ponderatamente la Gramdezta è Jo condizioni 
dell'offerta. 

Caltoro di matematica pura iniziò le sue pubblica» 
zioni con quella, poi passò agli studi di bibliografia 
e storia delle scienze fisiche e matematiche, o. pub- 
Blicà il su0 celebre Bollettino per 20 anni di seguito, 
accumulando tesori di ricerche, rivendicazioni di 
priorità, mettendo în Ince cose o ignote 0 ignorate, ser- 
vendosi ‘di cminenti collaboratori, stipendiando in molte 
città del mondo speciali individui, incarieati di ricer= 
Gafa, frugare © estrarre coso rare © preziose dalle bi- 
Miioteche. 

Il suo Bollettino è una vera miniera, è Jo sarebbe 
ancor più se un eccesso di citazioni soverchie, perchè 
troppo ripetute © troppo particolareggiate, non gli a- 
vessero tolto molto spazio, che gli avrebbe petuto 
utilizzare ancor meglio. 

Educato a vecchi principii © a vecchio idee, questi 
0 quelle non esaminò mai coll’cchio analitico come 
usava faro nello ricerchi scientifiche, e_ però rimase 
estraneo 21 moto italico è me fa sempre buono e tol- 
lerante delle idoo altrui, così da avore per amici no- 
mini che militarono all'altro estremo, come ad e- 
sempio il defunto © ilustre storico-fisico Gilberto 
Gori. 

Geniale e originale, aozi tipico, per via facilmente 
ai riconosceva per le su manifest distrazioni. 

N pstriziato romano è la scienza perdono in lui il 
più eletto campione dal punto di vista delle gioie 
dello spirito. 


Congremo agrarie nazionale. 

Lo aesioni sono ‘rrivate a 14,780. L'elenco dei 
deputati delegati a ‘rappresentare al Congresso enti 
ed amministrazioni locati è salito al numero di 107. 
1 Comizi agrari che oltre alla semplice adesione hanno 
presa una deliberazione o delegarono rappresentanti al 
Congresso, sono um ceminaio. Le Camere di com- 
mercio rappresentate, oîtfe a 20 che hanno mandato 
la setaplice adesione, }1bno quattordici. Tra queste, 
quella di Roma la nominato ieri cinque delegati nell 
persone dei sigsori car. Aliprandi, comm. Giacomini, 
car. Modigliani, car. Salvati,G. B., Stardella Atti- 
lio. Le richiesto dei fogli di viaggio per gli adereoti 
fuori di Roma sommato a 2101. Specialmente dalla 
provincia romana il contorso è grandissimo. 

1) Congresso sarà inaigufatd domani mattina alle 10 
all'Eldorado. 


a seeperta delle bombe. 

In tn cafe dPvia' Rattazzi la polizia scorò ieri ed 
‘arrestò l'anarchico Adriano Ari, macellaio già con- 
dancato pei :tamulti avvenuti in piazza Santa Croce 
în Gerusaleiimo i 19 maggio 1891. 

L'Ariò è il gibrinotto che trovarasi in compagnia 
deli Taglinferri quando questi fu arrestato nell'atto di 
liberarsi della cassetta di ferro da me descritta. al. 
tro ieri. Riuscito a dileguarsi, l’Ariè corse a rinscon- 
dero la bomba di cemento — di cui ieri aisi — fra 
gli alberi dell'orto. botanico. Al- momento dell'atresto 
T'Ariè opposò vira resistenza agli agenti. Trasportato 
alla questura. centrale confessò di arer fabbricato, col- 
’niito dol'’Tagliaterri’e di certo Antonio Berti, le 
due ultime bombe, di cui la questura ha potuto 
padronirsi. #° 

Anche il Berti fu/tratto în arresto, 

Oggi i tre avarchieî trorassi allo Carceri more a 
diposizione dell'antorità giudiziaria, 

E credo che non sì debba più parlare di questa 
operazione veramente brillante, diretta dal cavalier 
Marchionni è condotte x termine dai delegati Rinaldi 
e Poli 


Circoli e Associazioni 
Ingegneri e architettis: — Nell'asstenbiea | ternta 
il 12 corrento dalla Società ‘degli ingegneri © degli 
architetti italiani, fi compiuta. l'esposizione dei cri 
teri genorali ai quali sarà informata la! relazione, da 
‘pubblicersi nogli annali della Società, sul « Comba: 
atibilo nell’isercizio dello strafle ferrato. > Nell'ast 
sombles di stasera il sogio comm, Bocci tratterà « sui 
vari sistemi di bonifica idraulica © di bonifica ‘agri 
cola, in quanto possa infivire sull'igione di un tert 
ritorio, » ì 


ia intugareà con una fsta la sua noor sole i vi 
del atuco urto, 10 9 

Afrociazine Aroma = L'ASSE nn 
matica diretta dal cav. Augusto Grossi, riattiverà 


corso dei: suoì saggi. drammatici sl 
teatro Rossini allo 7: pom. Si rappresenterà. Le 

‘prese del divorzio, applaudita commedia» lirillantiz> 
aiîs, ‘@ Ia commedia in un atto Don ©! angelo? | 
)PEI i lavoranti seritturili d'ertiglierid e genio) 
Wiiidoi, 15, alle ore 16, sari tenta una’ nuora 


riuniono, fra È lavorati serittarali essi | 
nio, nella ssfa della’ redazione. del paci 


! mine, gentilmente concessa, in vit Due Macelli, nu- 


ME iaia - pin it i eine iri airone 


Comunicazioni del. Comitato; 

Dikiiione sui mizbi più opportuni per ottbsere 
il miglioramento morale della classe; 

Flezione di un Comitato, centralo esecutivo (pre=. 
sidente, otto membri l'un segretario). Meli 


Arresti. — Y. Terì, romano di 2î anno, e 
dio rato. Nato ‘ichascibeme, faro aretini 
ieri, perchè identificati quali autori del ferimento di 
Giaseppo Fedeli. 

Vini italiani a Trieste. — ll nisi- 
ateo di industria è commercio avverte 
che si depositi di vini marionali stabiliti. nella mo- 
marchia nustro-ungarica a, Vienza e a Budapest, se 
nè è aggiunto uno anche & Trieste, nella fiducia che 
l'iniziativa privata, coercitando un commercio cculato 
scrupoloesmente onesto, unica via per affermarsi so- 
lidamento sui mercati esteri, secondi l'opera del _Mi- 
mistero, ispi:ata al viro desiderio di gigrare, con tutti 
i mezzi all'enologia italiand. 

Il contratto atipulato dal goremo con l'autorità 
consolare itiliazì a Vienza con lo relative condizioni 
che possono interessare i produttori italisni, è visi- 
bile in Roma alia direzione gentile ddi'igricoltua; 
‘è 6ranque presso i Comici agrafi, le Cimero di ‘ell: 
mercio, Je Commissioni provinciali di viticoltura ed 
enologia, lo Società doi viticoltori © affini. 

Il tomperale di ferî sera, cite al 
guasto della Îoce elettrica, costrinse, le duo. società. 
dei talefoni a interrompere le comunicazioni per circa 


un'ors 

La porquisiziane, cho riîae si ine 
ziatà ieri, al banco dei signofi Handley, Montagne! e 
(. fn pinza di Spagna, fa eseguita per delegazione 
del consolato degli S. U. A., nel dubbio che vi si 
trovassero dei titoli appartenenti a un signore ame- 
ricano che ebbe = subire una truffa per il valsente di 
circa settecentomila lire. 

Invece noa si trorò nulla, ed è superfico Rggian- 
ere, per chi conosce il credito: di cei meritamonte 
sodo la ditta Handley Montagne, che esa non ha 
mulla a vedere in questa faccenda giudiziaria. 

Conferenza. — Domani Domenica (15 00r- 
rente) alle ore undici il prof. Pigorini terrà nel Moseo 
Preistorico del Collegio Romano la terza conferenza 
sopra gli. Usi.e. costumi della Polinesia. 


DI Cacao Temo tarata nenti fm 
Alle SIGNORINE!! 
e Signore MAMME! 


le quali hanno bisogno di provvadersi: di 
articoli per la Loro toeletta, raccomandia- 
mo vivamente di scegliere e preferire fra 
tutti, esclusivamento quelli della Profume- 
Vitale, premiata più volte peri suoi 
prodotti riconosciuti da tutto il mondo ele- 
santo por i più igienici, | più delicati ed pi 
A 


Pasta dentifriela (scatola elegante) L. 2 50 
Elixir» (flacon) »350 
Essenza almughetto di Bosco(flacon)» 3 — 
id. > Lillas di Maggio 3 
id. > Ricordo di Genova 
id. >» Heliotrop bianco 
id. > Violetta d'Italia 
id. >» Cedris d'Italia 
Acqua di Flora per lavanda 
Potv. di riso alla Violetta (pacchetto) 
, » > 
id. id » » 
Per posta aumento di cent. 60. 
Dirigere Domande e importo ecclusi 
mente alla Ditta A. TABOGA - Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Sono tlegraico del FANFOLLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Italia e la stampa parigina. 
raigii ARI La iper Riop che 
l'impressione favorevole delle dichiarazioni 
di Re Umberto, sparisce dinanzi all’attitu- 
dine di Crispi, la cui politica è rovinosa 
per l'Italia. 

Il Parti oucrie» dichiara che la Francia 
è il maggiore ostacolo che si frapporié al 
disarmo. europeo. 
lesi portoghesi. 

Londra, 11. — Il Tinies ha da Captown] 
che il console porfoghese ha ritevato un 
dispaccio del governatore di Mozambico, il 
quale dice che, secondo notizie ufficiali da 
Téte, non fa commesso alcun atto di osti- 
lità dalle cannoniere inglesi, e che i porto- 
ghesi costruirono essi stessi la linea tele: 
grafico, che aveva sollevato il preteso con- 
flitto. 


vuvvuv 


Crisi egiziana. 

Cairo, 14. — Il ministero ha rassegnato 
le sue dimissioni al Kedive, ritenendo es- 
sere suo dovere di compiere tale atto, dac- 
chè non gode più, come prima, la fiducia 
del Kedive. 

AI Texas. 

New-York, 14. — Numerosi italiani ed 
mpgheresi lasciano. Laurence-yille,,. presso 
Pittsbure, per recarsi a lavorare nelle pian- 
tagioni di. cotone del Texas. 

“ Gli insorti brasiliani, 

‘Buenos-Ayres, 13. — Si ha da Rio-Ja- 
fisito èhe gli insorti brasiliani sono stati 
complitattante sconfitti a Rio Grande. 

New-York;.13.- Il New York Herald ha da 
Buenos-AYiès che la Repubblica Argentina 
chiede’soddisfaziorie al Portogallo, per la 
cattura dèi rifugiati Brasiliani faggiti dalla 
nave Mindello a Buenos=Ayres ed insiste 
perché il Portogallo rilasci isrifagiati. bra- 
siliani che erano riusciti a fuggire. 

‘Moritevideo; 14. — Si dica‘che-Wammi- 
raglio Gustodio De Mello; vedendo» alito fl 
suo tentativo dinanzi Rio Grande, sì&’sbar. 
cato sul territorio dell'Uruguay. 9, 

Lisbona, 14 — Gli insorti 
sono partiti da Maldonado. diretti al 
dell'Ascension, dove: ii piroscafo 


leggiato da questo Governo, va a 
carli per trasportarli in Portogallo. 


Torino, 14 (Bertoldo). — Nell’aula magna 
della R. Università sì è inaugurato il III 
Congresso amiversitatio, presenti tutte lo 
autorità, molti, professori, moltissimi stu- 
denti dello Università italiane e invitati di 
ambo i sessi. 

7 professore Cognetti fece un applaudi- 
tissimo discorso. 

La banda municipale ha intonato l'inno 
universitario, ton ottimo effetto cantato 
dagli studenti. 

Oggi ©è la prima seduta del Congresso 
che si chiuderà mercoledì prossimo, dopo 
la discussior& delle 35 tesi proposte. 

Festa geniale; molta animazione. 

Al Ministero degli Affari Esteri è stata adottata nella 
cortispandenza ardinaria il Cifrario Mengarini. 


Neppura oggi s°é faltò molto cammino. 
Non si è aricora ustiti dalla discussione 
generale sul. bilancio dei lavori. 

La miglior parte della seduta fu assor- 
bita dalle auto-difese dell'onorevole Sa- 
racco, che con foga giovanile ha respinte 
due distinte accuse personali. Si trattava 
della Roma-Segni, dalla cui concessione la 
Società del Mediterraneo avrebbe iratto 
un profitto di 12 milioni su 22: nonchè di 
alcune stazioni della linea Ovada-Asti. 

Per fatto personale ha parlato a questo 
proposito l'onorevole Branca. 

Tesoro e finanze. 

Ci si afferma ‘essere stato firmato un 
decreto reale che riunisce in uno solo i 
due ministeri delle finanze e del tesoro. 
Torniamo, così, all’antiéo. E il ritorno è, 
in massima, ragionevole, perchè non v'ha 
in alcun paese esempio di una divisione 
di fanzionî quale quella che noi avevamo 
stabilita nell'azienda finanziaria. Però se 
mai vi fu momento in cui quella divisione 
fosse meno irrazionale è appunto Pat- 
tuale, in.cui lo funzioni del tesoro hanno, 
per le condizioni in cuî la finanza si trova, 
assunto eccezionale importanza, e chi di 
quelle funzioni è investito non ha più pos- 
sibilità d’occaparsi d’altro. 

Ad ogni modo, ben venga il ritorno al- 
l’antico. Speriamo ed auguriamo che al- 
l’unione delle finanze al tesoro si aggiunga 
un altro elemento, cioè up sano criterio e- 
conomico; il che pur troppo ha spesso fatto 
difetto. 


A scanso di equivoci. 

Ieri sera la Tribuna, parlando di quei 
giornali che non hanno la fortuna di es- 
sere d'accordo col Ministero sulla que- 
stione delle spese militari, e col giornalo 
di via delle Vergini nella sua tradizionale 
francofobia, stampa : 

< Dovrebbero questi giornali e gli scrit- 
tori loro, prima di prendere la penna in 
mano, fare un po’ di esame di coscienza : 
e s’avvedrebbero allora che il mutarsi del 
loro linguaggio coincide non solo colal- 
lontanamento dei loro uomini dal potere, 
ma anche, e questo è ancor peggio, col 
mutarsi delle condizioni internazionali fi- 
nanziarie. 

« Non è qui il luogo nè il caso che en- 
triamo in dettagli, nè che dimostriamo 
come l'interesse pubblico, l'interesse del 
commercio vero e della produzione 
liana,man entrino per nulla nelle conside- 
razioni che hanno preluso a questo muta- 
mento. 

< Cî basta notarlo e deplorarlo, onde con- 
cludere che si può discutere, e fino ad un 
certo punto intendersi con coloro che col- 
fivano delle idealità, anche intempestive ed 
errate; non si può comprendere né spie- 
gare in alcun modo il contegno * di quegli 
altri, i quali hanno mutato convinzioni e 
bandiera per considerazioni di mero inte- 
resto materiale. 

‘« Non si discutono a questo modo le que- 
stioni internazionali. A questo non si fa 
che prostituire inutilmente la dignità del 
proprio paese. » 

A proposito di questo brano la Tribuna 
ci permetterà di domandare alla sua lealtà 
due cose: quali sono questi giorgali e gior- 
nalisti che hanno mutato linguaggio. con- 
vinzioni e bandiera a proposito della tri 
plice, e a che cosa alluda con le « cons 
derazioni di mero interesse materiale >. 

La Tribuna capirà facilmente la neces- 
sità delle due domande, riflettendo che non 
sono moltissimi î giornali di« quegli altri » 
che sostengono la riduzione delle spese mi- 
litari, e il Fanfulla è uno di essi. Natural. 
mente l’entità di tali accuse, aggravate dal 
fatto di essere state formulate da un gior- 
nale come la Tribuna, c'inducono a espri- 
mere la nostra curiosità, che non dubitiamo 
verrà soddisfatta. 

La deputazione: piemontese 
© il Ministero. 

| Sono tornati a Roma parecchi membri 
della deputazione piemontese, i quali, totti 
concordi affermano, che in quella regione 
& piùche mai vivo il pensisro della neces- 
sità dî ridurre le spese militari, nella mi- 
sura almeno proposta dalla Commissione 
parlamentare, e malgrado le affermazioni 
pessimiste fatto dall'onorevole Crispi alla 
Camera intorno /alle condizioni  dell'eser- 
cito e dell’airmatà. 

Per l'impressione riportata dalla loro ro- 
sidenza in Piemonte essi ritedgono che 
sîrebbe, per_molti riguardi, gravemente 


fomie i 
specialmente nelle spese militarf, dov 


fiduzione delle spese può essere più facile 
© più pronta. 

Queste dichiarazioni circa opinione pub- 
blicaiin Piemonte non giungono nuove anoi, 
che quella: regione conosciamo, e siamo si- 
curi di averne sempre interpretate fedel- 
mente le sane idee. 

Avranno invece oggi qualche difficoltà 
id drientarsi lonotevole Giolitti ed i pochi 
fidati suoi amici che sino. a, ieri, sostene- 
vano l’intangibilità delle spese militari. 
Oramai pèrò anche in Piemonte come in 
tutta Italia l'onorevole Giolitti ele sue idee 
di.governo furono giudicate come meri- 
tano, e non costituiscono più che una do- 
lorosa rimembranza di una triste illusione 
che giova però Soap 

to cilena È 

La direzione generale leve e truppa ha 
determinato che dal 16 corrente e sino a 
nuovo ordine siano sospesi gli arruola- 
menti volontari ordinari per l'arma dei 
reali carabinieri. 

Ufficiali d'artiglieria territoriali. 

Per dar modo agli ufficiali d’artiglierit 
della milizia territoriale di perfezionare la 
loro istruzione teorica e pratica e di acqui 
stare conoscenza delle principali innova- 
zioni introdotte nel servizio dell'arma, ana 
logamente a quanto già si è praticato nello 
scorso anno, è stato ordinato che anche 
nel correnté siano am messi a_prender 
parle alla scuola di tiro che il 27° reggi- 
mento, artiglieria eseguirà al poligono di 
Bracciano dal 19 luglio al 19 agosto. 

N cambio per i dazî. 

1l prezzo del cambio pei certificati di pagamento di 

dazi doganali fu fissato per oggi 14, a lire 113,56. 


BORSA DI ROMA 


14 aprile. 

Borsa stazionaria: piuttosto deboluccia, Rendita 
per fine da 57 05, discende a 86 85, per contanti 
si è fatto 86 87, sino a 86 82. 

Nei valori affari scarsissimi. Meriuionali' 604 — 
Mediterraneo 459 — Mobiliare 160, 161 — Gene 
rali 80 — Immobiliari 37 — Risanamento 37 — 
Marcia 1010 — Gas 650 — Condotte 97 — Om- 
nibus 195, 136. 

Cambi migliori : 

Parigi 113 47. 

Londra 28 49. 

BORSE ITALIANE del 14 aprile 
NB. I prezzi sono a fino mese. 


>» >» 3IR00. 
Bendita italiana 5 010 


ss — 

621 18 

63 13116 
Tue 


Londra : resi. it. 76 118. 


corroborante-stomatico 


Nogap ouossad 


‘Prezzo L. 4 la bottiglia da litro. Franca 
in tutto il Regno L. 4,75. 

Rivolgersi unicamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 16, Roma. 

Il Vino di Peptone di Chapoteaut contieno 

bue digerita colla pepsina; desso 

è molto più attivo che succhi e glî estratti 
di carne; con questo vino si nutriscono 
i convalescenti, i ti 
lati privi d’appetito, nauseati de; 
© che în seguito a gravì malattie non pos- 
sono tollerarii. 


} 


i 


tao TI 


"NON TRALASCATE | 


per la cura primaverile del sangue, 
l’uso quotidiano del 


CURA PRIMAVERILE 


e ade © AFert-ciila Gist 


Guardatevi dalle contraffazioni od imitazioni che se nen seme dannese nen asvecamo certamente alcun sollievo. È F. BISLERI - MILANO 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L- {,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Deposito qenorale da Mo MIGONE e €. Via Torino, 12, Mileno. — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8@. 


liquore ricostituente riconosciuto da 
molti anni il sovrano sopra qualun- 
que altro prodotto congenere. 


In vendita presso tutti i buoni dro 
ghieri. caffe e liquoristi. 
e —,——————__.mi 
1 genuino Ferro China Bisleri si vende in Roma al 


i L_1,15 il 134 di bottiglia, L. 2,0 la mezzo 
Si Loniglia di litro, presso la Ditta A. TABOGA 


& e ACQUAVITE di MALVASIA == — To CIPE ie pi pò 


Fratelli Mancabelli di Brescia Bs unizns 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni gradito @ di facile uso. 
ES! vende agi. 1 la scat. con istruzione 
In Roma presso A. Tabega, Via Nuoro Tri 


tone 44, 46. In Torino presso G. B. Sebiappareli 
D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


Si trova presso tutti i prineipali Liquoristi, Bottiglierie, Pasticcerie del Regno 


Il vero Amesene Triduo Mameabelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta A. TAM®GA, Nuovo Tritone 44 


CACAO BENSDORP_& C. 


AMSTERBAM-SEANDA 

Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ece. 

Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


MPOTENZA e STERILITA 


Se noa cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti 


FORNITORE BREVETTATO 
DI $. A. IL DUCA REGNANTE ‘ DA DI SASSONIA MEININGEN 


» 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (ri ii) 


L'Acqm Colonie Orientale si distingue d'an squisito Mescolata a meti cra Acqui par viene mito mccomae 
SETTE DEE sm bonco per fazzoletto, delizion, per l'Acqua da lavani | Serve per la data l'Acqua Colonia Orientale come Lorione per la Testa, 
Tocletta crei Rapm. 7 o Testa = togliendo la forfora si capelli è rinforzando le radici, degli 


regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via n 2, 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Cos 
Isulti per corrispondenza, L 1@. 


Oca iaia pra Filzi Cia Gris 3° qua” ridi | _______n— _—_'r_= 
que Aoque pei denti, perché colle sua qualità telsamiche x È sttere ll Mal di a 
Dentifricio fortifica le geagive cd impedisce la carie dei denti, ran e ate pr agis la ec Si 
di LT] Deli ere cme pe aio cere quoto rire | IDA 
i i, © prof i reame 0 di getta, dici com Aqua Celoaia , a i 
sea = a cipria pe, Pe Orientale 1 pet dolce i I’ Impresa Pompe Funebri con Stabilimento 
a le Camere un distinto profomo si spruzza del- preservarsi da qualcpqee malattia infettiva conviene 
ace Acqua Crionia Orientale com uo vaporizature girando per | | Presernativo Loucutre bene la tocca con 112 cucchiaio da cafe di devia Roma - Via Palermo, 47 - Romà 


recchie volte nella stanza che si vuole profumare, Colpiia Orieetaie e 3 cucchiai di Acqss pura. 


L'Acqua Colonia Orientale si vende în tutta Italia da tutti i buoni negozi im flaceni da L. 1,25 - 2,50-5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mermamm, su! collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in facmi da L. 3, 5 e 6. 


f Avvisa quelle famiglie che sventuratamenté si potessero trovare nel'a 
luttvosa necessità di dovere provvedere a tutto ciò che si richiede nei casi 
di morte di qualche Congiunto, di rivolgersi allo Stabilimento sopra ciato 
e diffidare di coloro che sotto il nome di agent dele Pompe Funebri st 
presentano a domicil:o, consegnano circolari e insistono nell'offrire i loro 
E percui io oltre ia sventura subita, vengo... molestaie per 
l'indelic«to procedere e gravate da maggiore spesa per l'util n 
ricevano Ziaj Li re per l'utile che vogiiono 
sottoscritto rende quindi noto che riceve direttamente le comm sioni 
al proprio Stabuimento, ed avendo fabbri: ja til - 
21 proprio Stabuiment fabbrica propria tiene sempre pronto un 


CASSE MORTUARIE 3 


sia semp'ici che di lusso a prezzi limitatissimi da non temer: i 
concorrenza, e s'incar.ca gratuitamente di tate lo formalità acta crn eo” 


ll Proprietario Raffaele Raveggi. 


Lc 
Premiato Stabilimento Enologico 


AULA 3 TERGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


cenitoni vi ia prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 


| Vendesi = Eoma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Levcarii — Ditta N. Luciano, Cors, 390 — A. Taboga, 
| vin Nboro Tritone, 44 x 48 — Farmacia G. Passarge, in tutte Je buone Profamerie, Chincagiierie, Drogherie, Farmacie, co. e a Milano da G. MIERMANS, 


ha iogato la na-| 
nica ricostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Mi- 
frate d'Argente contiene 1,40’ 0;0 di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri, della Capitale 
‘e da certificato rilasciatogli da Emilio fLancia parruc- 
chiere di S. M.la Regina d’Italia), senza che alcano 
possa sospettare l'uso di un preparato chimico, esso) 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, 0 nero morato. non ma- 
cchia nè pelle, né biancheria. Si vende presso 
linventore COSTANTINO MAGAGN 


Per la toeletta dei bambini 


per la protuzione d'alimenti igienici pei bambini 


e per preservare o guarir presto la loro pelle de- 
licaa da rossori, ragadi, screpolature ecc. le madri 
fi decono usare la rinomata 


CIPRIA BÈBÈ 


rinfrescante, assorbente, antisettica. — Si vende 

in scatole elegantissime, che sono il miglior orna- 

E mento anche pei boudoir delle signore eil miglior 
regalo che ad esse si possa offrire. 


D.re Salvatore Romeo 


Programmi e rerolamenti gratia a richiesta anche 


but di cneniso commercial 


La Vigilanza del Commercio 


i s 
2 i el PVI 
Î MARCA DI S Ra tante ESS 
inci È inpbappresentanto per Roma e provincia Giuseppe Borgo. — Via Ba- 
5S2 23° = = Vendita presso A. TABOGA, vi; i T 
séssi sf | corruso della rinomata Acqua Celeste Fratelli Praga, Via dei Lucchesi cà sese etna Siznori 
À ESEST u Naliaso » Acqua igienica Benigni, © Ettore Tinti; Via Torino 133. lo d’Ascanio 12, 
Ogni famiglia deve essere provvista di sti 5 
Latte condensato Italia Sg 5° 
ff preparato con latte puro non scremato delle man- di È er a 
Ri drie delle fertili © profumate praterie dell'Agro s£ i E 
Lombardo, Sostitinze perfettamente il latte fresco SE 5 CAIRO (Egitto) 
in tutte le sue applicazioni, conservandone la fra- z 


n Signore in| Fornitori del Governo italiano, È 
ne di» arma Ir |I21 Ci-coli © 880 reggimenti =: ntaenrenco, 
pendita csclisioa d'um artelcoP tspolette egiziane della più accurata fabbricazione 
colo brevettato di neces-ità[ie nose © stagionati in Egitto — Domandare 


n tatta le principati città per 
pati asi mondo. la Italia presso tatti i tabaccai autoriz- 


Gi grana caratteristica, ma essendo però di esso più 
igienico, perchè sterilizzato, inalterabile e di co- 
stante densità. pra 

i scatola si apre con apposita chiavetta an- 
DEDE Portal 11 mado (@i fax uno dalbostro Latti 


Livorno presso l'inventore 
Ghino 
Vendita in Roma ds A. TABOGA Via Fuom 


0 Italiano. 
P Friteno dd a 40. Sgadizione tu trita Italia rinmoò> i € Cacao {Fazzone 
Cna VANHOUTEN 
- VIsSANA Pam Si TASSA, Sv; nuove Pritase 66 è 69. 


Via Santa Teresa e Venti] 
Settembre, Torino. 


FARINA e il LATTE CONDENSATO 
ì 9 in Roma presse la dista A. TABOGA, 
Veneri gn? 


solto fo 
du: 
parte 


finora 
decisa 


tiva sal 
delle qu 


meno a 


SPoE 


bo: 


FRE PRERE pesiale 40 


tati non compresi nel- 
l'Unione 


- Domenioai 15 Aprilo 1804. 


IL CONGRESSO AGRARIO 


ROMA 


L'inaugurazione del Congresso agrario 
che ebbe luogo stamattina, e dove con- 
vennero cittadini & sono rappresentate 
Associazioni economiche di ogni. parie 
d'Ilalia — è un fatto della. più alta, in- 
portanza, che. nou... dere essere Iasaintei 
passare mosservaln da chi. si occupa 
delle grandi questioni nazionali, e vuole 
seguire le manifestazioni dell'opinione 
pubblica che le riguardano. 

È un risveglio del paese, che accenna 
ai voler manifestare direllamente il suo 
pensiero in ua grande problema di pub- 
blico interesse, per dare, rispetto ad esso, 
iadirizzo e consiglio ali'opera dei poteri 
costituiti. l’espressione dell'energia po- 
litica del’Popolo, che, melle forme della 
logge consentite; e coime è proprio dei 
popoli veramente civili, vuole ricordare 
come esso tonosca' quali siano i suoi 
interessi nella varie vicende della vita 
nazionale 

E quale esempio dî civiltà, degno di 
essere spesso e largamente imitato, io 
suluto la riunione degli agricoltori ita- 
liani oggi convenuti a Roma, ed espri 
mo il volo che l’opera loro possa es- 
sere feconda di efficace risultato. Dap- 
poiché, nessun Obiettivo. meritevole di | 
maggior interessamento per l'italia può 
inamaginarsi, quanto quello cui il Con- 
gresso ha rivolto i suoi studi. 

Non è nel vero chi afferma, che l'agri- | 
coltura sia la sola forma con cnì possa” 
utilmente esplicarsi l'att Sar ao 
italiava. Ma certoxò, che, PEr l'indole 
della nostra terrgp:per Ja dolco. varietà 
del nostro clima, © per la stessa nostra 
posizioné geografica, l'agricoltura è tra 
tutto lo esplicazioni dell'attività umana, 
quella netta quale’ l'Atelia-piò raccogliere 
i più abbondanti risultati ed aspirare, 
nza illusioni, ad un primato in Europa. 
ad ogni modo, un'industria, nella 
quale oTtrg il terzo della popolazione del 
Regno ha dîtello interesse, e che costi- 
tuisce il priocipile elemento della vita 
economica del: nosth prese. 

Ma essa, pur troppo, non si trova in 
liete condizioni. Oberata dalle ‘tasso, che 
direttamente, indirettamente ed anche 
sotto forma della protezione ad altre in- 
accordata, la stringono d'ogni 
pàrie — mal servita dal credito, che, 
pur avendo in essa la più solida delle 
garanzie, stentatamente e solo ad one- 
rose condizioni le accorda i suoi favor 
— poco curata dalle attività intelligenti, chie 
preferiscono, limosinare qualche ‘sterile e 
poco rimunerata occuvazione negli uf- 
fici delle pubbliche amministrazioni, anzi 
che rivolgersi alla feconda e sana opera 
dei campi — l'industria agricola in Italia 
è lungi dal progredire come potrebbe, e 
noi anzi che avviarci per essa al pri- 
mato in Europa, andiamo scendendo a 
sempre più basso livello. 

Basta ricordare queste doJorose verità, 
per comprendere. quale»sia l'importanza 
dell'argomentò che nel Congresso, oggi 
riunito. nella ‘sala dell’Eldorado, si tratta 
di discutere. 

Un modestò desiderio però io mi per- 
metto di esprimere, ed è che i congre- 
gati non si lascino troppo esclusivamente 
trascinare ed illudere dalla speranza, di 
rimedi ingapnatori, ma sappiano affron- 
tare ed esaminare,in tutta la sua verità, 
in tuttala sua. grandezza, l'importante 
problema: 

Ed il pioblema può ormai motto fa- 
cilmente enunciarsi 

È necessario porro l'agricoltura ita- 
liana in tali condizioni, per cui, meglio 
© più efficacemente potendo, svolgere le 
grandi risorse che le nostre. lerre rac- 
chiudono, essa diventi espace d: migliore 
© più abbondante produzione x 

Fd i mezzi per raggiungere tale mèta 
consistono seinplicemente nel rimuovere 
gli ostacoli che da quella méta ci hanno 
finora allontanati. È basta la ferma e 
decisa volontà nostra. 

Bisogna, a qualunque costo © senza 
ritardo, alleggerire e di molto, i pesi che 
sulla terra ‘e sull'industria che la col- 
tiva S'aggravano sotto. svariate forme, 
delle quali non sono meno “esiziali le 
ono appariscenti. - Bisogna aprire all’in- 
dustrie agricola più facile e più pronta 
la via del credito, semplificandone i pro- 


cèssi è rendendo vieppiù efficaci le go- 
ranzie. » Bisogna modificare l' indirizzo 
‘educafivo delle nostre popolazioni; di 
guisa, che elle falangi di più o men dotti 
laureati, che‘ogni giorno si riversano sul 
mercato in cerca di-lavoro che non tro- 
vano ® finiscono con -accre@eere ognor 
più la popolazione degli spostati — si 
vada sostituendo una gioventù capace 
e desiosa di dedicare opera intelligente 
Jalla; proficua industria della-torrò. 

Tn tal nodo, per la via del risparmio 
e del credito, afuirà abbondante all'iu- . 
dustria agricola il capitale, ed il miglior 
indirizzo educativo rivolgerà ad essa 
l'attività intelligente: 

Con siffatti elementi, fecondati dalle 
grandi risorse che la natura ci ha dato, 
non può essere dubbio né lodtano il fe- 
lice risorgimento della. patria» agricol. 
ture. E sarà risorgimento solido 6 du- 
raturo, perché fondatemsulla realtà © 
sulla natura delle © rché creerà 
l'armonia tra tutti gli interessi; perché 
ottenendo dalla terra più larga rimnne 
razione, sarà migliorata nd un lempo la 
condizione del proprietario, del conta- 
dino © della grande massa dei comau- 
matori. — Il che certo non può olte- 
nersi dall'effimero espediente, dell’artiti- 
ciale aumento dei prezzi di qualche der- 
rata. 

Spe 


iamo che il Congresso si ponga 


coi suoi studi e colle sue deliberazioni 
reso 


sulla buona via, ed avrà all'Italia 


un segnalato servigio. 


universitari. 


stergiano con za carosello il zi 
dell'Università di Torino, nalprisonz’2t-01tr9 è: 
quoseato delegati di tut Jè uniggrsità italiane. Ton 


sontono più forte la giorin del passato, 
4 L'Università torinese, fin dal primo secoto della 
Volk osistonza ble vi stimata. Aue= 
deo YIU di Savoia, pariendo dell'e alma sur figli 
l'Uaicorsita di Torino », diceva cho «allora comin- 
ad illeminersi lo menti ottuso,'a_ cinzersi 10 


rigogliosa 0 


ciaron 
chine dei Piemontesi di corona d'afuro ». 

avoîa davano tanta importanza al 
Universit, ci 
gli essi 0 conf 


E i principi di 
buon nome el ai lustro 
cnoravano di lord pri 
dei gradi. Nel 1460 Îifiglivali del duca Lodovico 
tervenivano È jureconeul?) Gio 
vanvi Grassi, ra a il quale 
tra anni prima nvéfizfondat? in Torino un collegio 
per quatiro poreri lai, chiamato la smpienza de' 
i ù solari de Grassiti” x 


uchéisa Yolanda 
Nicaid de Tarso l'emmaestriiment> del piccoto suo Fi 
liberto, rammentava nello suo leîtero patenti, besti 
essere i popoli i cai re sono filosef 0 di Rlesufia stu: 
diosi. E Filiberto riuscia na principe rdottrioato, 
ed ancor fanciullo parlava nl cospetto dei tro stati 
delle mogarchia, cou merasizlia 0 cogmezighe di quanti 
L'udivano 

Il fumoso Eremo di Rolkrdam tozliora la laura 
di teologia nella Università di Torino il 4 settem: 
bro 1506. È 

1a storia dell'Università tpriueso è ri 
curioso, di lotto professionali, di anoidoti 
sceglierono due. 

Sui principio det secolo xvi era professore un. vump: 
l'ingegno acttissimo, viperino nella maldicenza, mor= 
izzano, autore della Selva nu- 
ziale. Costui avendo detto malo delle donne t rinesi 
questo si emmutinarono © avato tra ‘o mani il malcr 
pitato scrittore, lo costrinsero a inginocchiarsi per 
torca iu piazza Castello el a chieder loro perdono 
quinti Jo accompagnarono a fustigato Roo allo Studio 
în mezzo al clamore ed alle risa degli spottatari. 

Nel 1785 gli studenti torinesi insorsero a. tumnlto 
Ca saltimbanco di Cromuna, non avendo trorato luogo 
RR e an dia 
l'urso ammaestrato, avera ottenuto dal vicario d 
p‘antaco lo sua tendo nel cortilo del palazzo dell 
niversità. E giù stern. apprestaodo Ja rappresoota- 


aan, 


di ricono 
ameni. No 


PRIORI n 
igor 
VI inse 

Giulio Salvadori lerà domani sera al Circolo 
beso di Sio II 


giovanile di Dante. lì nome del conferenziere e 
queto del Circolo nel quale parlerà ricordano tatta 
la storia dell’anima del Salvadori, nella sua erolu- 
zione. Il Salvadori — e con quanta ten:rezzà ritorna 
nell'affetto degli amici ora sparsi nolla vita del pen- 
siero è dell’arté)italisns ! — a un punto di sua gio. 
vanezza per sinocfa © conrinta persuasione del'o 
rito trorò l'appagamerto nella mistica. conteni 
.. Non m.tivo retorico nè. fisazione sculasi 
spinsero nalla (edo egti Sroresa il fino della rita e 
il fino dell'art, il coraggio dell'una 01° 


nella bentitudizo di questa spontanca selezione della 
coscienza. Lo manifestazioni del ezeingezno, il s00 
noterole ingegno farto di promesso 0 di spereozge,da, 
allora furono inproniato a questo. siato del suo. gpi- 
rito, © più «he, provo, di studioso e di artisla par- 
varo espansioni di animo inmeossmenta felice nel suo 
amore infuîto., GI? studi letterari del Salvi 
rivelgono con predilezione si primi allori del 

italiana. Così quanto prima il Salvadori pub 

Dolce atil noto, 0 seri dirà sulla. poesia ‘giova. 


reo nt 


deri sera, ia via Sistina, nella lella © ospitate 
casa di unergran dema rossa (Ia'qualo tra lo suo 
originalità — tutto grazione, în Jei — ho que 
non voler vodero iliproprio rome su per i giornali) 
Luigi Galli hs deliziato un gruppo d'entasiasti ama- 
tori deila musica. Quando questo artista sona di- 
nenzi a un numgroso pubblico, Je aue' dia, nl coi 
tocco nessun altro somtelia, sagno: far ‘miracoli di 
dolcezza, di passione: mimenii di difficoltà superato 
con bravura el eleganza inarrivabili. Ma non si de 
scrivo il fuso 
SME pei fact ai site I 
cauia, como sa cantare ausonar Ii. Questo perila | 
I 


li esercita quando, nell'inti- 


storia dell'arto musicale, Un pezzo tira l’altro è perri 


Gulli metto tanto sentimenti 


zioni assolutamente nuove © 


Ieri sera avemmo di ia che un sl 
o artista nostro, jl Ridola 


imo. Bas 


tro valorosissi 


conserto venerdi pro 


la asia del più fino pufico intamorato se 
trim ad Atto 
È stato BeZaitoca Parigi «lia Scuola di belle arti, 
Lino ad Apott, da pretiosa partito 
sino © tafiata AMDO:f> dalla Scola fran 


salizione SH pfeocdota da ima conferenza di 


Ksianch, niffa quale quposel lo steto attuzo delle vo 
perta, fieri it pryceNtta per il gînte MR 


ttora umsieale grece, metti "i 


dovifente Ta s 
Poi ascot | 


tanza è la Biliciza dell'opirà tr 


tito reigiosimtnte liano. Ti Reloach stera costato 
ché quel’ sli ricortara”Ta condite del pas 
apel ‘rico © Irotta. li giuliziogee ne ds un 


Reswpetanto è vureto: E d'une quazi dc Bb 
ma molto complesso e modernissimo: Gobi ‘inodermo 
che pochi degli sci o prora. pr 


0 le forme 


sioni di serenità forte © semplice che des 
Hsorrane delle stato 0 di Le che Fisten 
dega e infzionro éso qual timbro e con quafe*1 
{cento si leyasse quoll'inno nel cielo dell 'EMade, inen: 
tro! 10° luni Gio di vergini în Line. vesti” side 
vanzano fin i Jauri è Je rsesor DA 


Imureglio. 


GL IMPIEGATI A_ROMA 
Menaen 


sol- 
ietlo det paz no, 
tanio la Campana abolizionista; © si può |” 
ILA en One] Megenti Melloni (2992) 
nintoso dei miM@ri) cui si vmol stogliere la a a 
indennità, di rOsidenza non qbbisno, avnto |! ,, sa 
modo nè.dempo di formalagg lo oro osser- ma ‘i 
Iimporzialilà Yuole cho si Gdanagssi pure. | Giri. DE 4 
Dismine, fon siamo in Turchia ben iti la 
Ho sotiiglip on gfiongnio, siete pre 1a 
cioe la memoria della Società di mutua as- |" mo 


sistenza, stata presentata al Goverhb,e al 
Parlamento coll’adesione delle associazi 
consorelle. No è autore il signor Federico 
Zapelloni, valente funzionario al ministero 
lel tesoro. Nè, dopo averia letta, si po- 
itapbe negare che ii provvedimento af- 
‘facciato nella Commissione dei XV, di to-.| 
gliere l'indennità anche a chi la-4dgade, seb- 
bene con qualche temperamento, riusci- 
rebbe un alto;assai grave. è 


x» 


Mi distinguiamo, appuuto. le due que- 
stioni. 


Nell’esposizione fin sè 
fatta la proposta di togliere l'indienbità a 
tutti coloro che verranao a Roma- Gl'im- 
piegati che son qui oggî, 0 la godano da 


poro tempo 0 da lungo, la conservano: però 
non l'aumentano più per promozioni o per 
sessennii. lu altri termini, i diritti acqui- 
sarebbero rispettàti quasi totalmente. 

Mo, com'era prevedibile, la proposta Son- 
nino lemperata — tanto, che tra i prov- 
vedirtentî suoi è forse il meno osteggiato 
— ha figliata un'idea più radicale. 

Difatti, una volta accettata l'affermazione 
che la vita non costi a Rome, oramai, più 
che a Milano, a Napoli o a Palermo, si do-{ 
manda perchè si dovrebbe continuare a 
pagar di più gl'impiegati di Roma ? 

Parecchi quindi, hanno proposto di far | 
tabula rasa d'ognî dasa. La Commissione 
dei Quindici, invece, ha eine an 
che qui an ‘amen lennità 
che gu sa egiranie DAiin 
e il resto si sopprimetebbe, per; gni sin 
{golo impiegato, alla prima ì 


dell'altra, E si allontani come a tacchi aderi re: pri ‘si aumenti‘ (nomi Da ia) lo stipò 


Adoro che og. 


La relazionè comindif’a' ebmibaliere, con 
molta moderazione di ferma, la proposta 
Sonnino. Ma si vede che qui combalte per 
l'onor delle arthî @ per l'amor. di classe: e 
il confronto coi 1875, e tullotiò che vi si 
connette, non raggiunge quella pienezza 
d’evidenza che sola potrebbe giustificare la 
coriservazione dell'indennità anche per co- 
non vi hanno nessun dirit 

Gl'împiogati hanno tutto il diritto di di 
endere i loro interessi; ma_gl'impiegati, 
delle ioni ceritrali, quando si 
fendofio solidalf con tutti gl'impiegati d'i- 
talia, mon possono dimenticare che il ina: 
tonimetito di questa differenza, oggi nel 
18%, costituisce un'ingiustizia a danno di 
tanti altrî che devono condurre la vita iu 
contiiccari còme Roma. 

Nòffparrà certo il momento opportuno 
di riprendere l'idea ventilata nel 1876, di 
esterilered'indennità anche alle altre ci 
dove potrebb'essore giustificata ! 

Dove invece la relazione si dimostra me- 
glio fondata in fatto © in diritto è nella se- 
conda parte, dove si combatie sia la pro- 


posta radicalissima cho Fanfulla stesso, 
‘on tutto il suo ardo: per le economie, 
dubiterebba, por evidenti ragioni di equità, 
di accogliere, sia la proposta dei XV. i 
Contro quosta, il ri monto del rela 


tore è chiaro. Subordina 
guimento di una promozione la ce 
dell'indennità, è ammettere fra ie due cose 
uaa relazione che non è concepibile per la 
destir 
supposta causa, 
re simultanei 


è, alionse 
ine 


Ma ho detto fia tro 

geranno melazi 

Ì 10 anche i depwiati. 

uoque fa si pensi poinsono in 
vi i duo allegati, c 

med: su mereato di Roma, 

paralicio fre Mma e altri mer 


0. Gl'impiezati leg 
iene € 


rezzi medii: mercato di Ron 
Carso bovina Fano Vino 


Ti prezzo dalle conse comprende ii dazio consum 


1,50 


Padova 
Palerune (e) 


(0) Scora gina. 
(e) Senza esso, 
(4) Senza osso, *Î 
(4 Serm cato è seird®zras 
Ho ditate le cifre ‘pi 
le commenterà del suo. 


curiose. Il lettore 
DE 
PARLAMENTI ESTERI 


Reichstag. 
Berlino, 14, — Si discute una proposta del 

conto Ranite risuandanto l'intredazione dol monop 

di compra © rendita dei grani esteri 
cancelliere, conte di Caprivi, combatte tale pro- 

pesta. Dire che la fiducia all’estero, di fronte ila 

pelitica della, Germania, aniente sempre. In caso che 

la proposta Nenîtz venisse approvata, il cancelliere 

dighiara che n 

galla testa della Tolitica totesca, perchè egli avrebe 

lpentuto la fiucia all’estero e inultre si creerebbero 

degli atti all'interno e si metterebbe ia qseatione 

Resistenza" dell fmpero. 

Tia propoaga! Kabitz è scsi con 16% SR 


LS 


m potrebbe nè vorrete più restare |&4 


1 presidente dal in 
mezzo a grande entisiasno della destra ed alle vive 
protesto dellà sinistra, che il Gorerno non potrebbe 
ammettere che lx Camoca sin covilerata come un seni 
plica simbolo, sproéfiato di ogni diritto. Wekerlo,ar3® 
il Gorerna doveva bensì permettara Je di- 
mostrazioni di compiauto per Kossuth, ma-Clb afeva 
anche il dovere di non lasciare atteechiro alcun germe 
contrario alla fiîucia nella condizioni legali. 

La mozione Ugron è respinta com 218. vuti con- 
tro 114. 


Camera spagno! 
Madrid, 14. — Ji ministro degli eri 

Mioret, rispondendo at 

senttnti di commercio, 


Nessuno p 
cause vore ci 


e quanto 


crilti che 
all’epoca dvi- 
ragno, noi ia 
getto di Sehla Sellasià, che 
0 di cui restano ancora a: 
(gidi dei poemi 
I messo in pratica 


fine dell'anno 
nine who pircola flotta 
puasta è 


lix ordinò dib 
zattere peli 


lago Zonay. Si aspel 


selamento, erano armati, poco 
nsideravano i ranoserittà, di 

nno ia custodia. come ditfnità 

ronde, l'isola di Debra Sinai 
superstizioni dei ricermins, 
no mai osato di profanaria. 

Si dovè organizzare una vera spedizione 

per conquistaro le isole. È. proba! 
Pi ria che accompagnava il 
sia imposta agli isolsni che si sono. tostà 
sottomessi, e Menelik, come il solito, si.@! 
dimostrato huoa principe. Pe 

Quesie isole popolatissime sono‘ pijtpre- 

. Nella principale si trovò ua gran nu. 
mero di libri antichi che furono portati al 
re Menelik. Questi li fece, sécondo il co- 
stume abissino, rivestire di copertine in 
seia, e li ha restituiti al vecchio capo, che 
ha mantenuto nelle sue fuazioni affidan- 
dogii nuovamenie la custodia si mano- 
seritti che i! re sì propone di far co- 
piare. 

Ua 
presentano 
di essere studiati; altrî sono dei libri 
turzici e sono meno interessanti. Gli sbi- 


sei mani 


come an luo: 
d'asilo, il re non vol i sisba 
soio il suo confessore è stato a visitare 
chiese, che sono numerosissime e hen i 
nute, quantanque da tempo non_ vi siano 
sacerdoti por adempierno gli uffici, e eli 
abitanti non abbiano conservato che una 
vaga tradizione del loro cristianesimo. 

Sì assicura che Menelik abbia intenzione 
di fortificare una delle isole e pensetebi 
he a stalilice nel lazo ‘an ‘servizi 

piroscafi, in m 
nÎ, e inca 

asa francese a procuri 
Ecco come termi 
affatto mod: ‘ggenda di molti 
secoli delle isole misteriose © incantate del 
lagro Zonay. 

Per ine non ci fio messo nulla del mis, 
non ho fatto, ripeto, che riassumerti ciò 


che ho letto, ma un' egregio nostro © 
cittadino, che ora trovasi alla Com 
per aver molli anni vissuto 


di È 
caso. di cono 


i, sarchbe n 
Jie cosa © poter mettersi punti 


Ipo Fili Giuftita e © 


îno, fa — Montalto, proseguendo la sha 
È chef Fastj delta provincia di Trapani 


diofiitia stferma de ferono com- 
cho gravano sni Javoratori 


tane regi 
scere quale 


li i 


mesiges sciotai 
0 cen contro 16 isti 
lo actor. è 


+ finioce recpingno futte è 


wa 


i 
i 


Cassin, che asziunre altri perticolari 
ta dai soci compagni e si scaziona delle impria- 
i che gli sono fatte 


Chi vuol far regali artistici non man- 
chi di vedere l'antica Galleria Borghese 
(Palazzo Borghese). 


Le 


era popolare. 


Coneresso anrario. all'Eldoralo 


rico Bread 
li presidente Fassa lezge i 
« Onorevoli. Signork, 

«Ia questo stesso lnofd, dove poch 
sono si sono radunati i 
per studiare 0 trovare i 


discorso insezurale 


etScsci alle infermità 
di pes 
convenati da orni punto d'italia, altri medici, 
benetà tardi, si acciorono a trovare i rimoli. per 
salenze la grande malai 


del dazio sui cereali e della 


disconlente, 


il prezzo dei trasporti ed il 
ina € con mite ciîro esamina 
i di questi fattori fra le varie. nazioni a- 
le © gli effetti che producano in Italia, 

Cone 


l'oreavizzazione delle 
fuer® agrario cosa delle semplici. affermazioni: piato- 
six tradotta in atto dal congresso. 


sigar Jesani propone, snblera ape 
prova, che il seggio provvisorio divenga definitivo. 


nissione dei quindici. 


in voto di sfifocis alla 


dichiara che nen può tener conto di 


sesta propia, però l'ontore, del quale imm 
Aoche îiéSome, porsi è repolerme@Éoiezitto per 
paziore. 

L'enscersie FOi-Astalfone, membro della Comnis- 
Alone dei quindici, nor sembra soddisfatto della ri. 
nizzione dell'incidente, si alza cl abbandona la sala 


i nomi dei 114 deputati adereoti è 
prescatazze. 

DI primo pime è qoello dell'ovorerele Agcelia, che 
rappresenta una quaractira di Aseociazioni dei sso 
collegio di Albano, ma l'assemblea protesta, cd il 
presidente crade croveniente fur sospeodere questa 
Jertera perche troppo lunga. 

Primid cratere iscritto è il signor Pantanelia, il 
quale s pome dei magnai porta di saleto si cos 
we 

Parlano quindi sull'online del giorso dì prof Car 
raso, il signor Bronelli, il dottor Cimato, il profe 
nere Carlo Ohisen, l'arvocato Persiani, e da citimo 
l'exconorevole Paztano, proponendo che all'ordine del 
giorno sia pesto anche il grave argomento della co 
Jonizzazione interna. 

L'assemblea accetta ls proposta ei appisale. 

Dl presidente avrerte che pei giorni seguenti si 
termono due sedote, una antimeridiana dalle 19 3 
merzoziorno, el una pomeridiana dalle 3 alle 4 e 
La selota è levate alle ore 11 1 
ria e 


SU E GIU PER L'ITALIA 


ERDI-R 


Castor da Viterto, 14 aprile: 

13 30 è giunto alla mora stan 
sa0 di ricognizione della 
Commissione 
lla Me 
diterransa. Ho notato l'onorevole Tittoni, presidente 
del consorzio, ed iì commenistore Olira, direttore 
Mediterranee, Al restaurant Schenardî è stato 
servito un lunch offerto degli intrapreotitori della 


tato di semanta coperti, sd è'Finito 


Alle 16 è ripartito il treno per Rome. 

Dalle informazioni sssante bo pototo sapere che 
allispettori governativi sono restati soddisfatti. delle 
stato dei lavori, el hanno espresso il parere: che In 
esser subito messa ia 


esere 
Lina 


39 cirrente. Si 
prevole uno straordinario roncermo di fi 


sintar0 è intteralmente aeesdisto da 
ssideramo i bizlie 


hiesto perse nin ha dispo 
i moli Consiglieri comunali. 
di coi già serissî, In serata del 29 
chiusa con un sonti0s0 ricerimento sl palsm 

dato a spese del siniaco. Fervomo intanto i 
lavori di addobbo del teatro dell'Unione ore verra 
servito Îl banchetto uffcisle. Durante il giorno del- 
T'insagrazione nel museo civico rerrabno esposti al 

io i disegni del grandioso progetto di erentra« 
mento dell città. 


ERTO — MiLADY JESSE. 
Mariano da Sarni de Firenze 
— 1 concerto all'Assori genersie in 
piesati riuscì splendidsmente. Vi presero parto In si 
guora Îlorlalba, ii baritono Sammarco, il basso Gall 
il rassstro Leopoldo Maguone, appinoditi entusiasti. 
i eccellenti artisti i profes- 


— Milads Jossep, 
ricevata in udienza pi 
terra. 


virico dell'opera Etdlinda, fu 
colare dalla regina d'Inghil 


IN CASA CAVALIERI = BENEFICENZA = TEATRI. 
Valerio, da Ferrara : 


la Ja sereta musicale in casa Cavalieri. Eb 
sppisssi il pisnista. Germano Fatorzî, il 
otti, aostimpagmto al piamoforte dalla 

dalima Galinel!i, © del mecetro Gu: 
stavo Calabria, Notate: in marchesa Reredio, Ja 
guorina Fioretti, Ja marchesa Meoetî, la contessa. Gu- 
linelli, I contessa Giustiniani,la marchesa di Bagno- 
Brazhini-Nagliati, Je signore. Lalli, Monti, Pirani, 
Cavoli, Deroto, Fano, Frentivî, Scatelari, Alermia 
Cavalieri, Boretti Zamorazi, Tocci, Maraolani, (stes 


contessina G 


IL DELITTO DI UNA DONNA 


{Romanzo contemporaneo) 


No, credo si troverà. 
perchè vi interessate a Ch 
quelle parti? 

= 

— Selo nata a Cheriton? 


Ma ditemi 
ion. Venite da 


— Son cresciuta non lungi di là — ri- 
sposo ositando, 

Teodoro ricordò che Miss Newlon gli a- 
veva detto che a Marian ripugnava parlar 
di e non face altre domande. 

— Posso accompaznarti sino a casa vo- 

ira — le disse benevolmente. — Non mi 


go dalla mia strada. 

— No, vi ringrazio, signor Dalbrook, son 
troppo abituata a viver sola per aver 
sogno d'una scorta. Buona notte e grazie. 

1 suoi modi dimostravano che ella noh 
iesiderava di prolungare ît colloquio; elia 
<e ne andò in fretta ed in breve scomparve 
nell'oscurità. È 
— Povera donna! — disse Teodoro fra 
sè — Sarà suppongo una pecorella smar= 
rito! Ma chi è? Non è cerlamento figlia di 
tadini con quelle mani delicate. — Non 
jortano da Cheriton! È un'indicazione molto 
vega. — Parloro di lei a Lady Cheriton 
appena tornerò al castello. 


— Questo primsjpnei parco del daca Mamari, ri 
nari con fera di berefcnm a favore derli asili in 
— All'Arece recita Ja compagnie Titaliaci. Lo 
nodì cominvarà le voe rapprescatazioni la compegnia 
veneziona Gallina : pel mergio al Comunale le Vidi 
di Porcini, e il ballo: Ercelrior. 
— __e—_—_ 


Fra le Quinte e fuori 
— rale 


Fiano Andò venne ieri sera frazuresamente appiaù- 


lita per mercoledì, coa 6 
media adotta dall'ioglese. 

— Nazionale. 
tacere Manon Lesenat. 1 prezzi dei. palchi mono 


Stasera Fiouat, Domani spettacolo d'ooore delli 
guora Adele Garbini-Mazzoni ce) Trovatore. 
— Concert 


Brillante riesci dl concerto dato all'Associazione 
nl'Italinni del Mersogioeno in ria Modena, ST 
Castereoo con foesz el arte la aigoore Paolina Na- 
rilli, sopranos Anna Cocchini-Berti, mezzo sopraoo, © 
signor Sala, baritono, tetti e tre artisti. del tato 
Argentine, el i muneruei soci e invitati intervenoti, 
| entusiasti Li colmaromo di appisusi, di dis e di 
| 


feste. 


La valeote muestra di piano, siguirina’ Concetta 
lo Srumbati, fece «somare prima 
iero Rossi Bocina, di uodici noni, è 


| Venezia a Napoli, 
| ditoîo. 


| ROMA 


I 

| Seeletà ginnastica < Roma >. 

| tn risposta ai mio breve articolo di cross, 
ricevo ds € tn gruspo di soci p una lettera di tre 


| inagbe zezine, nells quale onli'intenlimento di retti 
sabblicai domenica scorsa, Si confe 
le mie in! aula 


questa Socisti. Iuletti, in cosa si dico 
È vero che alla rinniove da voi sosuoriata « nella 
® 

cieta » presero parte multe egrozie persone, ma esse 
Società stessa. Ma bravi iANca è ia- 
cise socizli l'ammiraglio Bertelli che fe 
presidente della Serietà ci abbandonò ls catia 
Consizlio da coi era ciro= 
che è stato per doo soni 
> 0 che fuccra. parte soche 
dal quale crede opportuno di 
ritirari; men è informato il maggiore Dertioatti, che 
nominato vicepresileote dell'attaa!e Consiglio, si af 
frettà 2 dimetteriî 

Ti « sroppo dei si » afferma che coloro i quali 
frequentero i locali della Società non hanno che a 
lodarsi dei Consiglio, e in questo può forse aver ra 
zione, gincchè quei io. non s00o frequentati da 
Continua dioculo ehe l'attuale ammin's 
Ziono bs pagato melli debiti el abbellito i leali 
Pinno | Veole il < sroppo » che io dimostri il com 
trario ? Posso farlo. 

La Jettera contiene, poi, un'amenità, ssa dice: 
Non è vero che i soci sono ridotti a pochi: siamo 
400, di ccì 209 pagsati. Bella questa! E i cento 
non paranti a quale razza di soci appartengono ? 

Si arziunza che proprio in questo momento mi è 
pervesutai ana nott reletta dallo stesso Consiglio di 

pale risnita che i socì paganti so00 
Arpeos 240, compresa una quaraotina di ragazzi, in. 
formati recentemente coll'escoero dalla tara d'ammis- 
site, e racimelati îu parte fra i soci già radiati per 


non si approvò l'andamento della nostra So. 


rità non somo finite. La leftera pera che 
———— FT 


x 

Il Natale, che Teodoro nella sua impa- 
zieaza di riveder l'amata, aveva tanto de- 
siderato s'avvicinava a gran passi e egli 
potè finalmente prendere il treno e arri- 
vare a Dorchester dove i! babbo e le so- 


relle l’attendevano impazienti ormando la | 


casa di lauro e di agrifostio e la vecch 
cuoca ammanniva il tradizionale pudding. 

‘levuto un invito per passare al 
i a Cheriton ed egli l'aveva ac- 
n molto piacere; ma la sua prima 
visita all'indomani delsuo arrivo fu per 
Lady Carmichael. 

Arrivato a Prior fu dolorosamente col- 

pito di non trovare Jaanita nel salotto 
dove tutta la famiglialera riunita. 
Spero che Juanita non "a am- 
malata — chiese ansioso a Lady Jane dopo 
d'avorla salutata © rinnovata la conoscenza 
con Mrs Grenville, che non vedeva da 
molti anni © che gli presentò con orgoglio 
i suoi quattro figliuoli. 

— Oh, no, ella sta benino, ma la teniamo 
tranquilla il più che sia possibile... I bimbi 
ja stancano... Essa raramente lascia le sue 
stanze prima di sera. Credo che desiderate 
di vederla subito, signor Dalbrook? Son 
certa che ella sarà lieta di ricevervi. _* 

Suonò il campanello e ordinò ad un do- 
mmestico d’andare ad informarsi, se Lady 
Carmichael era disposta a ricevere il si: 
‘gnor Dalbrook. 


1 minuti chie impie; domestico per 
andare a portare asciata, parvero 
un'eternità a Ti ul 

Il domestico TE adisse a Teodoro 
che Lady Carmichtel Patlendeva. 


Egli seguì il domestico © venne intro 
dotto nella stanza, che una volta serriva 
di studio a Goffredo, e trovò Juanita me- 
stamente assisa vicino al fuoco, mentre le 
fiamme rischiaravano gaiamente il suo pel- 
lido viso e le ricche pieghe de! suo ‘abito 
di seta mera. 

— Come siete stato buono a venir così 
presto a vedermi, Teodoro - ella disse por- 
gendogli la mano. - So che non siete ar- 
| rivato che ieri a Dorchester. Le vostre so- 
relle furon qui l’altro ierie mi dissero che 
vi attendevano. 

— Potevate voi supporre che io sarei 
rimasto a lungo senza venire a vedervi, 
Juanita ? 

— No, perchè vi so un buon amico. Ed 
ora ditemi, avele fatto ulteriori scoperte? 

— Una sola, Juanita, coma vi dissi bre- 
vemente nella mia leitera. Ho rintracciata 
la storia infelice © dolorosa della figlia dello 
| squîre. E ora siamo certi che é estinta la 
famiglia che poteva aver odio contro di 
voi per aver comprata la terra che ad esse 
apparteneva. 

— Ditemi tutto quel che vi disse Miss 
Newton. La vostra lettera era brove e 
raga, ma sapevo che sareste venuto qui 
por Natale, ed allesi per avere più minuti 
ragguagli. Ditemi tutto, Teodoro. 

gli obbedi e lo narrò la triste storia di 
Evelina Strangways, come gliela aveva rac- 
contata la, vecchia istitutrice. 

— Povera creatura! Così cadono tatti i 
mici sospetti contro di essi - disse Juanita 
tristamente — essa e i suoi fratelli sono 
morti molto tempo prima della notte fatale. 
Lasciarono essi la loro vendetta ad altri? 


sezione velocipalistica È 
ai ds enzo sc 
Gruppo, soltanto un istitezione anlate a rotoli di 
riceetitcice Peccato che sì Consiglio sbbis pensato 
3 questa riccstitazione soltanto co anno dopo che È 
atto momiato 

Le amenità continusoo. È vero — sive il gr4pro — 
che on si sono fatte più passeggiate, ma ciò è # 
pai gilt 
zia per questi esercizi. Il gruppo ha però dimen 
Mi Cla e mssezite oa n fuso più dl rico 
dello socrso une, e quindi non volo l'inverso, ms 
anche l'estate, l'autanno e parte della primarera s000 
trascorsi senza che i soci scuotessero il torpore delle 


loro sambe. : 
E i concrsî? Anche questi pon si ssequiscom d'iv- 


SERI» gionti fostmente alla condosine La lettera 
ca i farci sbatica, 
pera che alla Società si faccia ginnastica acre 
2 nlinvita sì andere a verificare. L'invito è soperfioo. 
Son ho l'abitoline di seriere secm prima sssere 
ccatte informazioni. Nei caso, le informazioni je ho 
assunte quandotin un giornale del mattino Jesi che 
certo Bovelli si era spezzata usa gunbe appanto nel- 


ranno sullo stesso argomento. 
I lettori ne bauco già abbastanza. 


hy. 
Temperatura d'oggi 
All'Ossertatorio astronomico del Collegie 
Romani 
Massima 21°2- Minima 7*8 


La ricorrenza di domani. 
1860. rima volte, in forma affciale, Vit 
Emaaueie Il eotppid Fireszi cose Re letto. 


Speffisicoli d'oggi. 
Argentina (cre 9) I Piritazi. 
Vallo (ore 9) Il pairoce delle ferriere. 
Nazionale (ire 9} Macon Lescast. 
Quirino (ere 
Manzoni (re 9) La stai 


Piero mi 
offre la gradi Basilica, presso l'obe 
la fece trasportare dall 


spazuoli che sal- 


an grao 

Intanto da Doro Nuoro e ds Barzo Stato Sp 
altri pelleerini arrivano « isolsti è a eroppi sttra- 
22% a passo da bersagliere. Noto 
Zivisa 


tisvimi renti azli ordini dei delegati di P. S. Neri 
e Locci. 


nove entro aache in cell 
secupsti : sette 0 otto mila perso 

giano contro le 
sa e ore pomeridisoe il pontefice 
rscherà n cattedra © che tengooo il pub 

‘0 lontano dalle tritune risereata. Alcone signore, 
osi quasi tutte, si 5000 arrampicate sui pilastri 
elle colonne, 

Sparsi que e Îì ua centinaio di gendarmi pontifci 
in eran tenzta, fanno il semeizio di pabblica si 

La cerimer't della Beatietzione si fara cella cap- 
pella della cattolra situsta dietro l'altare della Com- 
fessione 

La cappella è s@tcbiste ja damasco e velato rosso 
a frnagîe d'oro. Nel mezzo Tri pasierzi che coprono 
le arcata Isterali spiccano în due stenderli i mira: 
coli operati dal bento. 

L'icmazioe di Gioranni d'Avila — per ora coperta 
- è posta al di sopra della Cattedra, in una gloria 
circondata da circa trecento lampadari. Altri lampadari 
3000 disposti ia giro ella areate, sui cornicioni essi 
risolti 

Nella parte dell'Epistola, a destra di chi suarda 
V'aitare, sona le tribune per il capitolo vaticano e per 
i vescori în manteletta ; nella parte opposta, asia 
del Vangelo, quella di 


sii 
trata che fisoehegziano il pas- 


congregazione dei riti. 


i altri può avere al mondo ragione di 
odiare mio padre? Io non credo che nes- 
suno al mondo può avere odiato mio ma- 
rito. 

— Nella carriera di vostro padre è sem- 
pre possibile incontrare un odio mortale. 
Rammentate la fine di Lord Mayo. Un 
gindice che può disporre della vita e dell 
morte può farsi molti nemici. 

— Sì — elia sospirò. — io ho pensato a 
ciò. ©, mio diletto, perchè mai amasti la 
figlia d'un giudice? Mi par d'essere colpe- 
vole del suo triste destino. Io avrei dovuto 
prevedere il pericolo. Non avrei mai do- 
vuto sposarmi. Forse qualche scellerato la 
di cuî condanna fu aggravata dall’elo- 
quenza del discorso di mio padre, ha ma- 
turato nei lunghi anni di prigionia l'atroce 
vendetta. Io ho letto alcune requisitorio di 
mio padre; come agli imputati han dovato 
parere crudeli, inesorabili ! 

Chi sa che uno di quei disgraziati usci 
Pazzo dalla sua cella silenziosa non abbia 
tirato quel colpo che fece iù i 
felice delle donne! SII Rae 

I suoi occhi erano ardenti 
guancie soffuse di febbrile rossire. Tae 
doro prese una mano di lei in ambe le 
gue e baciò quelle dita gelate non con lar: 
dore Sr amante ma con calmo e fra- 

rno affetto che tranquiliizzò il suo cuore 
35 Egli l'amava tanto intensamente 
° amor su 
chapre 10 sapeva comandare a sè 

— Mia cara Juanita, distogliete per 
momento la vostra mente papa ne 


Peri pini Non vi domando di dimen- 
ticare, È impossibile lo so. Vi consiglio solo 


trizo — 


rosi 

Presso ls cattedra e presso le tribune gli svizzeri 
fuxno il servizio d'ooore. Ale 10 entrano i canina 
componenti la congregazione dei riti, casia eli emi 
nentissimi Parecchi, Alvisi-Moselli, Mazzella, Raf 
Scilla, Verga, Mocenzi, Bisechi, Macchi, Taronte 
Rodenrii, Rampelis, Melckers e l'arcivescovo di Tan 
za. Entrano i vescovi — quelli spagnoli si Dotazo 
per il terretto peocezzo a pente corse, come n ap. 
Tollo cinese — entrano i canonici in memsetta di pelo 
Cenere folerata di raso paosazza, e foalmeo 
Sa mcerdeti e chierici, entra monsignor Peusti, arc 
Fescoro di Seleoci e auditore di Sa Santita, Munsizner 
Faosti è in piviale. Pontifcherà. 

Ta cerimonia incomincia e don Giorarni 3 
sucrestazo della chiesa e sotto archivista della Rasi- 
fica com voce casale legge la bolla pontificia, in 
cino riassunte le casse per cui Giommni d'Ari 
fiz*o riconosciato degno d'appartenere al rerne dei 
tenti. , 

Dai posto în cai sii trovo nom si sente una pe 
role, ma gen fa palla. D'za tratto si scopre È ou 
dro sitesto in mezzo alla gloria e l'immagine di Gio. 
Tinoi d'Avila sppare agli occhi di tutti. Ramenizia 
» San Loiri Goonrs. 3 

Monsizocr Facsti intona subito il 
intento che i cantori della cappella Ginlia diretti dei 
massi Melazzi continuano sclensemente a cantare 
f'imso greguriazo, un chierico presenta a monsiz 
une ctrteîte sa cai è scritto l'Oremus che d'ora 
nsnri i cattolici ritolseranco al nuovo desto, e cha 
finito îl Te Deum monsignor Pausti lerze ad alta 
vsce. Poi incomincia il pontificale. n 

Ta mesta solenne, opera del maestro Meluzzi 
esognita egregiamente dai cantori dell 

A mezzogiorno tetto è finito, 

3 metà, si riversa sulla pitzo agi perde re 

Nel palco del Corpo dipiomatico bo notato solta: 
gli nonbasciatori di Spezns, Austria e Porizallo sc 
ereditati presso la Santa Sei 
nobiltà romana era deserto 


Te Deum; + 


Tanto per la cronaca, P: siasmo e nesssa 


Nelle ore pomeridiane. 
P aestatoria cin 


da fnbelli è seguiti 
@ dal Capitolo — entrando dalla cappella del Sezra- 
méoto dova si è vestito — © sceso in chiesa per pre- 
innanzi all'immazine del Beato 

Ta inginecchiatoio ers stato posto a poca distazza 
Cattetra. 

Dopo ia benedizione del Sagramento data da vr 
rescoro, Sua Santità ha lasciato. l'ingineechiatoio e 
avazzatosi fino al primo gradino dell'altare, ba in 
cersato il Venerabile. Poi, dopo an'altra breve pre 
ghiera, ba riceruto dalle mani del postalante — il 
procuratore pemerala dei trinitari scalzi — un memò 
di fori, alcune immazini e la rita del Besto ed uns 


ricca teca contenente uns reliquia di Giovanni d'Avila. 
Folla immensa; qualche grido 
AI @uirinale. 
M. il Re ricevette in udienza privata l'ono- 
Danso, sottosegretario di Stato al ministero di 
stizia, il principe Don Marcantonio Co- 
De Anzelis, assessore municipale 


11 conte di Torino. 

il conte di Torino è giunto stamani in 

Roma col treuo delle 6 e mezzo 

arri 

eri sera arrivi da Napoli la famiglia dell'onure- 
vole presidente del Consiglio. 

Consiglio comunale. 
mani sera alle 3 e mezzo, sotto la presi 
dell'assessore Galluppi, nella sale del palazzo del C 
serratori si at 

Concorso Albacini. 

Nì Consiglio della R. insiene Accademia monza di 
Sto Loca ha deliberato di bendire l'undicesimo con- 
corso Allacini ia scultura fra i giovani nati in Rena 
ds gesitori romsti. 

1 premi sono tre, è consistono: 

Ii primo in una madagiia d'oro del valore di 
zmochini, pori a lîre 1182 50, da conseguirsi subit 


———————————nn 


d'esser calma e d’abbandonare l'idea di ri- 
cercare il colpevole. Lasciate talecura alla 
giustizia, alla provvidenza. Lo seellerato 
finirà una volta © l’altra per tradirsi e ca- 
drà nella rete; in ogni caso egli non sfag- 
girà alla giustizia di Dio. Fermate la vostra 
mente su meno penosi pensieri... fatelo per 
amore... della vostra creatura che în me- 


moria di Goffredo, voi dovete doppiamente 
amare. 


— Io non cesserò mai di pensare a quella 
notte fatale, e di preger Dio di vendicare 
l’atroce delitto — diss'ella con formezz: 
Voi pensate forse che questa non è una 
preghiera da cristiana, ma non dice forse 
la Bibbia: « Chi di ferro ferisce, di ferro 
muoia »! E Cristo confermò questa leggo 
equa. Oh, si può essere umanitari, firma: 
petizioni contro la pena di morte, ma so 
una persona a voi cara è uccisa, cred 
che riconoscerete subito la giustizia di 
quella leggo inesorabile. — Vita per vita. — 
E ciò che io voglio, Teodoro, è la vita di 
colui che uccise mio marito. 

— Se posso aiutarvi a tal fine, Juanite, 
credetemi che non verrò meno alla mia 
promessa ma per ora devo confessare d’es- 
sere fuori strada e che ho poca probab 
di riuscire dove non è riuscito un abile 
detective. Se vedrò un fil di luce, seguirò 
pazientemente tal traccia, ma ora tutto è 
così buio! 

— Sì tutto è buio! - ella rispose; e dopo 
una pausa disse: - Ho inteso che andate 


a passare alcuni giorni a Cheriton. 


(Continua) 
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\GOSTINI 


Arrivo.delle 


DEPOSITO SETERIE 


delle, prime fabbriche, di COMO e di LIONE nel Magazzino speciale — Via Tritone, 205 
le laboratorio — Abiti.e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


nel primo anno, el inoltre per i due soni soediesiri 
una pensione annua di scali centottanta, pari a, lire 
967 60; pagebilo in rato mensili, incominciando dal 
19 gennaio 1896. 

Ml secondo in uîta medaglia d'oro del valore pari- 
mento di conto sescdini, pari a liro 1182 50. 

TI terzo ia una molaglia d'oro del valore di cin- 
quanta zecchini, pari a liro 591 25. 

Inoltre, sulle maggiori rendita dell'eredità Albacini 
accumulato negli ultimi auî, è istituita un'altra pen= 
aio ‘anaia di scudi cento, pari a lire 537 50, da 
godersi poc'tre anni e pagabile ia rato, Questa pen- 
sione sarà assegnata al migliore fra î giovani con- 
correnti romani, esclaso quello che ha ottenuto il 
primo" pretaio; @ sarà giudicata dai professori, della 
classe dî scultura, sopra esperimenti speciali da ere- 
guirsi in uno dei tre giorni suconssivi al giuditio del 
concorso. 

Toma del concorso : Giasone rimecito alla congui- 
sta del vello d'oro per le arli di Medea, fuggerin 
sieme con questa ger la Greola 

Per maggiori Schiarimenti rivolgorni alla segrotetià 
dell'Aceadiania, via Bonella, dt. 

Accademia di scherma 

N 29 corrente alla sala Dante gli allieri del mao 

stro Calerî daranno l'annualo accademia di scherma. 
Per Achille Grandi, 

Stamani alle 10%ba avuto Imogo al Campo Vergno 
Y'annunciata inaugurazione del monumento eretto alla 
memoria di Achille Grandi, Oltro la Società Gere- 
rale, vi sono intervenuto con Jo loro bandiere la So- 
cietà fra gli operai tipografi (impresseri), l'Unione pia 
tipografica, Ja Fratellanza militare itsliama; la Fra- 
tellanza militare Umberto 1, l'Associazione provinciale 
romana, la Società Centrale, il Circolo opersio dei 
fornari, la Cooperativa fra i pittori, il. Circolo Sa 
voia, la Cooperativa fra gli operai fornari di Roma, 
Molte altre Società non potendo intervenire, aderi= 
rono com lettera alla commemorazione. 

Intervennero puro moltissimi amici del defonto. 

ll bel montmento in peparino eseguito, su disegno 
dell'igegnero A. Testa, dagli scalpellini Ponti, Fodeli 
e ‘frionfetti, con la cooperazione deg}! amici Aurelio 
Marazzi © Antonio Roncaglia, era letteralmente coperto 
di fori @ corono;. bellissimo fra queste una dei figli, 
una di Gaetano Gioia 0 una di « alcuni amici della fa. 
miglia », 

Oltro una efficacissima epigrafo dettate dall'onore- 
vole Giorazuoli © che ricorda i meriti dell’estinto 
nopra un lato îl monumento porta scritto: « Il munî- 
cipio romamo — concesse. il loco — per questo mo. 
uumonto — al compianto — consigliere comunale. » 
Sull’altro Jato si leggo: — «Figli amici ammiratori 
— dolenti posero — il 1x aprile xbecoxerv: » 

11 consigliero Enrico Bianelif parlò pèr primo, in- 
vinodo un caldissimo saluto all'amico estinto el elo- 
einadone le virtù ; feco rilevare però che egli parlava 
senta alcana veste ufficiale di’ consigliere comunale, 
ed folatti fa notato con,fammarico che Îl municipio 
non abbia creduto di farsi rappresentare alla ceri- 
monia. he 

Dopo îl Bianchi parlò a nome della Società gen? 
rale il vice-presidente Federico Ricci, rammentando 1 
doti che resero il Grandi spocialmente beremerito delle 
Società di mutuo soccorso ® della classe operaia. 

L'onorevole Ceriana-Mayneri recò il saluto di 
lenza, città nativa .del Grandi, e fece risaltare Ja sod. 
disfazione de' suoi conbittadini per quest'uomo che con 
lo studio, l'onestà, il forte carattere seppo, da sem- 
pilco operaio, elevarsi a tanta stima e onore. 

Tu nome dellà famiglia parlò l’amico Luigi Recchia, 
il quslo riograziò per quanto era stato fatto in fa- 
vore degli orfani è per l'erezione del monumento, e 
rivolse espressioni di riconoscenza a tutto Je Società 
el agli amici che resero solenne l'inaugurazione, 

P'resenziarono la cerimonia i figli e i fratelli del 
defanto. 

Ta commemorazione commovente, che lasciò pro 
fonda impressione fn tutti, terminò alle 11 112. 

Funeri Boncompagni. 

Ogzi alle 5 la salma di Don Baldassarre Boncom: 
pagni è stata trasportata nella chiesa di Sant'Ignazio, 
dove ha ricevuto l'assoluzione secondo il rito reli 
gioso. 

Aprivano Îl corteo alcuni fratelloni della confrater- 
mita dol nome di. Maria, 

Saguivano frati @ preti recanti torce accese. 

Sul carro di prima clazso erano state deposte tre 

vellissime corone: dell'Accademia dei Lincei, dol prin. 
cipo Pallavicini, della famiglia. 
FREI cordoni erano tenuti dall'onororolo Costantini sot- 
to-segretario di Stato per l'istruzione pubblica, dal 
comm. M. S. De Rossi rappresentante il .comune di 
Roma, dal prof, Azzarelli della. pontificia. Accademia 
Qei muori lincei, dal prof. Man rappresentante îlcir- 
colo Artistico germanico. 

Il carroyera seguito dal signor Fanelli, maestro di 
casa del defunto, dal cav. Meranghini mastro di casa 
el principe di Venosa, dal cav. Boncompagni, dn 
monsignor Folchi, da numerosi amici, dai famigliari 
@ da parecchio carrozze private, 

Il corteo era fiancheggiato da frati è da dome- 
stici del principe con torco stenmato accese. 

Domani, nella stessa chissa, presente cadavere, si 
celebrerà una mossa di requiem. 

Per fl Congresso del sindaci. 

Como averamo aununziato ieri sera mei locali della 
Società Umbro-Sabini, sotto la presidenza dell'arro= 
cato Giorannì Amicì, si ndonarono i rappresentanti 
deile Associazioni regionali residenti in Roma. L'as- 
saiablea feco plauso alla folico iniziativa della Società 
quindi entrò a discutere il modo di 
il Comitato cho dere organizzare i riceri- 
menti e le festo in onore dei congresaisti, e s'in- 
trattenne anche su alcame proposte concrete per il 
vino d'onore che le associazioni regionali dovrebbero 
offrire ni rappresentanti dei Comuni italiani, che qui 
couvermeo il 6 maggio prossimo. Stante poi l'ora 
tarda e l'assenza dî alcune Società che sebbene in- 
vitate non si erano fatte rappresentare, si decise te- 
nere una seconda adtinanza, martedi pressimo, 17 cor- 
rente, alle cre 9, © negli stessi locali (ria Duo Ma- 
celli, 79, p. 29 interno) per deliberare © concretare 
definitivamente il da farsi, 

La Presidenza raccomanda allo. Società assenti di 
non mancaro alla nuova assemblea non potendosi, per 
la ristrettezza del tempo, ritardare più vottre.Jarco> 
stituzione del Comitato. ltifiicanatà 


morale # riunirsi in dett> giorno alle 9 mei locali as- 
segnati par la fotazione per eleggere sette. membri 
della presidenza stessa. 

La olozione dere farsi per. essere scadati per com- 
piuto biennio i signori Brunetti cav. Timoleone, 
Laag car. Pilippo, Reanda tar. Conero, Silver: 
como. Annibale, Traversafi tar. Augusto! o, pae e 
pero dimissioni 1 signori Borgogelti: prof. Guido 6 
Lazzaroni barone Michelo. 

Vittima dell'idrofotià. 

Il carrettieto Carlo Giàrtetiti d'atini’ 48 roiilano, 
cho néllo stbrso febbraio era stato morsificato ds un 
cano arrabbiato iu via della Moletta, è morto a Sento 
Spirito tra spaslmi atroci. 


Si aîfretti la Giunta 4 presentare al Consiglio il 
= si affettino anche pit 


1 consîglieti ad approvario. 


Cronaca apiociola. 

Pellegrinaggio spagnole. — Orsi 

sono giunti în Roma altri 2500. pèllegrini, prore- 
nienti dalla Spagna, via Ofvitavecchia. 

Surleldio, — Nel'pomeriggio di leri, al Corso 
Vittorio Emannele, 294, con tina rofoltefata al capo 
sì uccise l'avtocato Serafino Seraliti, pisîmo, di 3% 
ano. 

Causa del suicidio, gravi dispiaceri domestici. 

Egli Jasciò due lettere: una per il padro, senatore, 
che sta a Pisa, l'altra per un suo amico. l'avrocato 
Toscano. 

Paro che il suicida, unito în matrimonio soltanto 
religioso con la vedora del capitano Bore, oto esplo- 
store, Jni pure suicida, mon volesso saperne di spo- 
sila « civilmento », è 
purtroppo il triste fatto. 

Arresti. — Al Foro Traiano feri lo guardio 
arrestarono A. Cialdes, vatturino romano di 32 anni, 
perehò truffò dieci lire a E. Consi di Fabriano. 

— Nello stesso luogo fu arrestato V.. Appetiti, 
venditore ambalante da Segui, di 65 anni, perchè, 
ubbriaco fradicio, faceva un indecente schiamazzo. 

— Un altro utbriaco fu arrestato in via del Can. 
cello, certo L. Piest', sellaio, il quale, con un col- 
tello in mano, minacciava i passanti col grido: Er- 
viva Do Folio Giuffidat 

— leri sera lo guardie arrestarono G. Del Monte, 
falogname disoccupato, perchè diede una colteliata alla 
gti amante, Angiolina Canofari, a cui richiodora del 

denaro che essa non volle o non potè dargli. 

La donna ferita dorrà stare in cura un cinque 0 
pei giorni. 

Per una partita alla mora, ieri sen 
in un'osteria di via dei Salumi, corsero legnate da 
orbo fra D. ustioni e A. Esposito, facchini tutt'e 
duo, che no Bscirono col capo rotto, dichiarate gua- 
ribile all'ospedale dove furono condotti, in una die- 
cina di giorni, 

Disgrazia. — E. Pulzoni, venditore ambu- 
lante umbro, di 37 anni, ieri in pisrza della Conso- 
lazione, caddo da una scala & pinoli esi ruppe un 
traccio. 

Un mese di stanza all'ospolali 

Atto di coraggio. — Nel pomeriggio 
ieri, va tal Luigi Gentili sull'angolo della via deli 

Finanze, riuscì a fermare il cavallo d'una vettura, il 
quale avera preso la mano al cocchisre, con eridente 
pericolo di questo, di chi c'era. nel legno e della 
Sento che c'era per la strada, 

Bravo giorinotto ! 

Borseggie. — leri sul trim di piazza Ve- 
nezia al dottore A. Rudel fu portato via il porta- 
forli che contenera cento lire, 

E il ladro? Vattelapesca! 

Oggetti antichi del Duca di V. 
dura. — Donani lunodi 7° vendita della colle 
zione Di Verdura nella nuova casa di vendite D. Cor- 

ieri in via Due Macelli, 86. Quadri, armi, stoffe, 
bronzi, marmi, porcellane, tappeti orientali, mobili 
ed altro. 

Lo vendito di martedì 17 è giorelì 19 a cava 
delle corse vengono rimandate a venerdì 20 e sa- 
dato 21. 

Onore al merito. — Fr i moli inta- 
striali che meritano encomio per In loro attività e 
sviluppo che dànno al commercio si fa segnalare 
la ditta Crema e Rovatti di Milano, la quale inco- 
ragziata sempre dal crescente successo della sua in- 
dustria, oltro alle quattordici filati istituite. nelle 
principali città d'Italia, ha pure inaugurato dl 18 
corrente a Berlino un'altra succursalo con magnazi 
di calzatura. All’inaugurazione intervenne anche 
nostro ambasciatore generale conte Lanza, il quale 
giustamente ne incoraggiò l'iniziativa con caldo pa- 
role di elogio od augurio, Tutti i corrispendenti dei 
principali giornali, nonchè Je primo autorità Jocal 
Assisterano alla lieta festa, o talo 0 tanta era.la 
folla che.si accalcava nei pressi dei detti magazzini 
cho la circolazione doi tram vetture era addiventta 
dittcilissima, 


, continue liti in casa © 


« Mo ricenosciuto che l'Acqua 
« Minerale dî Sangemini è fra le 
< migliori neque alcaline carbont- 
< che, speelalmente per uso di ta 
< vola. > 

Pref V. D'AURIA - Napell. 


Famiglie, Alberghi, Collegi, Giona 


Talmone che è il'più conveniente sotto ogni 
rapporto. x 


Fra i molicamenti i più adstti per calmaro giù 
accessi notturni degli asmatici, i parossismi dell’af 
fanno, i faticosi attacchi di tosse inerenti a. questo 
palattie, è generalmente riconosciuto come îl più ef- 
ficace per le proprietà calmanti che possiedo il succo 
di pino marittimo cho il dottor Lagasse di Bordesx 
è rinacito a concentrare puro @ naturale nel 410 
roppo. Questo sciroppo di succo di pino marittimo 
di Tagasse è d'un sapore piacevole cl è facile alla 
digestione anche per lo stomaco più delicato, L'et- 
fetto calmante è immediato, e basta prenderlo asi. 
dunmente un po' di tempo per ottenere una radicale 
guarigione. 


Albergo del' Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus © Teamway per tutla Rom — Pon- 
sione. con libera l'ora dei pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 


Sendo n più pini poigone do Goro. 


NOSFRE INFORMAZIONI 


I ministri al Quirinale. 

Questa mattina hà avuto luogo al Qui- 
rinalo la consuetà udienza della domenica 
per la firma dei decreti. 

Fra i firmati ve ne fu uno proposto dal- 
Ponorevole Boselli per la suddivisione fra 
148 cittadini poveri del comune di Mon- 
dragone (Caserta) di alcune terre dema- 
nin! per la estensione di 100 ettari. 

: - ‘in di ministri. 
Conmga E a 
ar) oto il Con- 

Quest'oggi alle tra.si è nau. è 
siglio di ttinistri al fialazzo Braschi 0 ». - 
prolurigàto fino sie dig. 

Ci si assicura che sia stata largamente 
esaminata la situazione parlamentare, 12 
condotta che dovrà tenere il Gabinetto 
nell'imminente voto politico, e le proba- 
Hifi dichiarazioni del presidente del Con- 
siglio. È 


Sindaco elettivo. 

A proposito della seconda leggina elet- 
orale dell'onorevole Crispi, in qualche uf- 
ficio è riapparsa la proposta per il sindaco 
elettivo în tutti i Comuni. 

L'ufficio quinto ha votato ieri all'onani- 
mità un &rdiné del giorno favorevole a 
questa idea. 

La Commissione che ha riferito sui due 
progetti d'iniziativa parlamentare, rimossi 
momentaneamente dall’ordino del giorno 
ma non caduti, si riconvocherà quando la 
legge di cui si parla arriverà alla seconda 
lettura, e probabilmente per decidere di 
presentare una proposta formale all’arti- 
colo che modifica le condizioni di vita dei 
Consigli comunali e provinciali. 

Intanto è caratteristico il fatto rivelato 
dall'onorevole Nocito ad un uflicio: che 
cioè questa novità nel sindaco elettivo era 
compresa nel progetto formulato al mini 
stero dell'interno. Andò smarrita per via, 
non si sa come. 

La Saronno-Mendristo. 

L'onorevole Saracco ha dichiarato all’o- 
norevole Canzi che tra qualche giorno sarà 
pubblicato il responso definitivo della Com- 
missione ministeriale cui l'onorevole Ge- 
nala aveva sottoposto la domanda del co- 
mune di Milano: 

Per intenderci, non si tratta di ferrovie 
da far costruire o sussidiare dallo Stato, 
ma di una linea che Milanò costruirebbe 
a tutte sue spese, compresi gli edificii do- 
ganali ad uso governativa, e anche senza 
sovvenzione chilometri 

Matrimonio degli ufficiali. 

La Commissione parlamentare cho. 0sa- 
mina il disegno di legge Mocenni sul ma- 
trimonio degli ufficiali si è chiarita assai 
divisa sulla bontà del concetto fondamen- 
tale che informa quel progetto, e che i let- 
tori conoscono. 

Pare quindi possibile che il progetto von- 
ga ritirato, 0 lasciato cadore. 

Ce ne rincresce por gli ufficiali giovani. 

Le scuole superiori d'agricoltura. 

Qualche moso fa la stampa napoletana si 
è commossa per l’annunciata soppressione 
della scuola di Portici; poi si è saputo che 
anche quella di Milano doveva essere im- 
molata a un nuovo grande istituto agricolo 
progettato a Perugia. 

La questione è stata portata ieri alla 
Camera da un’interrogazione dell'onorevole 
Scalini. Ma l'onorevole Boselli ha declinata 
la battaglia, rimandando l’interrogante al 
bilancio d’agricoltara, 

Non sembra però strana questa proce 
dura, non solo di sopprimere le scuole su- 
periori con una nota di variazione, ma 
benanche di progettare un istituto supe- 
riore nuovo di zecca, como quello di: Pi 


rugia, ia una nota a una nota di varia- 


zione? 
Revoca. 

Fu revocato il decreto 24 Tovetbre 1392 col 
qual fu sciolto î1 Consiglio d' amministrazione della 
cassa di risparmio di Bitetto, 

Elezioni politiche. 

Il collegio elottorale di Torro Annunziata è con- 
vocato per il 29 del corrente aprile affinché proceda 
all'elezione del proprio deputato. 

ll collegio di Lari è parimente convocato per il 29 
aprile affinchè proceda alla votazione di _lallottaggio 
fra i candidati Carlo Panattoni ed Emilio Bianchi. 

Il cambio sui dazi. 

Ii prezzo dl cambio per i certificati di pagamento 
di dazi ‘doganali è fissato per lunedì, 16, a lire 
119,32. 

Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dal 16 al 22 por i daziati. noe su- 
periori n lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in 
liro 11340, 


SPORT 


e Capannelle. 
Ecco i risultati dello cone cho hanno avuto luogo 
oggi alle Cagagnelle, inviatici per telegrafo dal nostro 
redattore : let 
Prima coma. Premio delle scuderie. 
Dei dieci cavalli inscritti corrono: Paladino, Ba- 
Witonia, Enia II, Rinaldo, Fedora. 
Arrivano : Rinaldo, montato da Floran; Mio II. 
Seconda corsa. Premio del Tesere, 
Dei venti cavalli inscritti no, rengono ritirati 11, 
e corrono: Mosè, Dur, Salina, Kean, Livia, Felce, 
Panormus, Esther, Amort. 
Arrivano: Kean, montato da Wright, e Dux. 
Terza coma, Premio Mellon. _. A 
Questa corsa presenta maggiore per 
dità del premio di L. 8000, dell da milo 
dote dai Ministero 
Degli otto cavalli 


Arno Berna, i fi sr di pb 
bi Led 

Quarta corsa. Premio Albano (Handicap). 

Garono Beppiso, Sl, dor, Pali 

decine ppi 

Quit cin tr. 

Corrono solamente Nichetle montata dal tenente 
Caprilli e Clodio del tenente Donalisio. 

Quest'ultimo si rifiuta al terzo ostacolo, e giunge 
perio et, 

1 pabblico è scarso. 

1 ut i Tio © 0 da degli Avi oso 
for 

Sa Mt è ario al tre 

Fra 1 igor siae Dona Nilla Gin 

"i cone Brock, de picipene di Dc 
pit “ssa Theodoli, la contessa Bennicelli. 
l'asilo cora rel cop 
corsi, 


ro bp FML 


(Telegfammi particolari dall'estero) 
L'Italia e la stampa parigina. 

Parigi, 15. (F) — Secondo la Liberté, 
Re Umberto regna e Crispi governa. 

Il Journal des Débats trova insufficenti 
le misure dell'onorevole Vacchelli per ri 
modiaro alla situazione economica d'Italis. 

La Républizue fransaise crede che per 
avviare accordo italo-francese conver- 
rebbe che la presidenza del Consigl’o fosse 
affidata all’onorevole Vacchelli. 

La marina francese. 

Parigi, 15. —1 giornali dicono che la 
sottogiunta d’inchiesta sulle condizioni della 
marina intese un violento discorso di Lo- 
ckroy, il quale dichiarò che il viaggio a 
Tolone rivelò essere la situazione della 
marina più gravo di quanto si credesse. 

Quindi intese la relazione dell'ammiraglio 
Vallon, la quale conclude affermando es- 
sere necessario arrestarsi nella via della 
costruzione di corazzate. 

Lockroy, disapprovando l'attitudine di 
alcuni colieghi, si è dimesso da presidente 
della sottogiunta d'inchiesta. 

Guglielmo Il e Kalnoky.. 

Vienna, 14. — L'imperatore Guglielmo 
prima di partiro da Vienna ha ricevuto il 
conte Kalnoky e ha avuto con lui un lungo 
colloquio. 8 

Convenzione sanitaria. 

Vienna, 15. — La Wiener Zeitung pub- 
blica il testo della Convenzione sanitaria 
conclusa a Venezia il 30 gennaio 1892 e il 
testo della Convenzione relativa val colera 
stipulata a Dresda il 15 aprile 1893. 

Crisi egiziana. 

Cairo, 11. — Il Kedive ha accettato le 
dimissioni del Gabinetto, e dopo essersi 
consultato col ministro inglese, Lord Cro- 
mer, ha incaricato Nubar Pascià della for- 
mazione del nuovo Ministero. 

Cairo, 15. — Butro pascià e Mazlum 
pasciù, ministri delle finanze e della giu- 
stizia nel Gabinetto dimissionario, fanno 
partedelnuovo Gabinetto, formato da Nubar 
pascià. 


Insorti brasiliani. 
Montevideo, 14 — L'ammiraglio Custo- 
dio De Mello, con altri insorti brasiliani, 
sbarcati alla frontiera, sì sono sottomessi 
al Governo dell’ Uruguay che li disarmerà. 
Rio-Janeiro, 14. — Lo stato d’assedio è 
stato prorogato al 30 giugno. 
Buenos-Ayres, 14. — L'ammiraglio Sal- 
dabna da Gama ha pubblicato una protesta 
contro il comandante della regia nave por- 
toghese Mindello, la quale sì rifiutò di la- 
sciar sbarcare i rifugiati brasilioni, mal- 


grado l'autorizzazione data loro dalla Re- 
pubblica Argentina. 

Montevideo, 15. — Il Governo delPUru- 
foysspedi un battaglione a bordo delto 
cannoniero brasi 

71 battagli 


iane qui rifagiatesi. 
internò parecchie centinaia 


rale dall'ammiraglio Custodio De Mello, 
dopo la disfatta di Rio Grande. 

L'ammiraglio De Mello è ripartito per 
ignota destinazi 

RioJaneiro, 15. — Sî assicura che la 
squadra del maresciallo Floriano Peixoto, 
giungendo a Santa Catharina, si è impa- 
dronita della nave Aquidaban, che trovò 
‘abbandonata dagli insorti. 

La Stefani comunica: 

< La Legazione del Brasile presso S. M. 
il Re d’Italia comunica îl seguente dispaccio 
ricevuto oggi dal suo Governo: 

< RioJaneiro, 15. — È del tutto insus- 
sistente la notizia che gli insorti abbiano 
ripreso Rio-Grande. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
L'imperatrice Elisabetta. 

Milano, 15. — Allo 7 30 è passata da 
questa stazione l'imperatrice d'Austria, re- 
gina d'Ungheria, diretta a Chiasso. 

Congresso ‘medico. 

Bagni di Montecatini, 15. — Sono giunti 
i membri della sezione idrologica del con- 
gresso medico. 

Essi farono ricevuti dal prefetto di Luc- 
ca, da altre autorità, dal siffldaco di Val 
i Nievole, © dalle Associazioni con mu- 
siche. 

Il paese è imbandierato. 

1 congressisti, dopò avere visitato le 
terme, sì rechoranno alla Grotta di Mon- 
summano. pr 


ativersitario. 


Congresso v 
Torino, 15. (i — La prima e la 
seconda. sedu! © universita 
rio è stata ‘tumuliuose. 


Nella prima' sì acclamò presidente lo 
studente Gizzi, romano; vicepresidente Eula, 
piemontese. 

Gizzi pronunziò un discorso elevato, ap- 
plaudito, raccomandando che non si perda 
‘un tempo prezioso. 

Jeri sera l'Associazione universitaria of- 
ferse una bicchierata agli studenti con- 
gressisti, la quale riuscì splendidamente. 

Brindisi senza fine. 

Note veronesi. 

Verona, 15. (Morandini). — Sono 
sciti solenni i funerali della nobildonna Ca- 
turinetti, insigne patriota, amica di Mon- 
tanari e di Aleardo Aleardî. 

— Con una reyolverata alle tempia si è 
ucciso il signor Secco, tenente d'artiglieria, 
figlio del defunto senatore. 


Cagione del suicidio, eccessivo amor pro- 
prio. 


Flera equina. 
— Venne inaugurata la 


degli animali agricoli x 
Domani e lunedì Yi saranno corse di ca- 
valli. 
La città è animatissima: 
TT em 


Interessante Notizia 


Con: garanzia agl'increduli del pagam ©! 
dopo la guarigione si sanano radicalme»: 
in 2 0 3 giorni qualunque malattia segro- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Iniezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l'uso dell’Iniezione, Scatola da 50,L-3,80, 
vendibili in Roma presso la Farmacia: A- 
gelo Plinî, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 © 
Società Farmaceutica Romana. vie del Pe- 
biscito, angolo via degli Astalli, 18, che» ne 
spedisce anche în provincia mediante .at= 
mento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spe se 
di trasporto ed imballaggio én L. 0,75. 


N 
ACQUA MINERALE 
Ù U 


Ussigenica Elettrica Oronica. Navarale 
Nella occasione del Congresso. Interna- 
zionale di Roma, alcuni concessionarii di 
Acque Minerali han creduto affermarno la 
rinomanza pubblicando pochi pareri di me- 
dici. Quantunque niuna Acqua Minerale 
potesse far mostra come la Fiuggi di be 
100 lavori originali che la illustrarono da 
varii secoli e migliaia di attestati come 
quelli del Aberiacar, Albini, Angelucci, 
Angelini, Avallone, Baeeelli, Bacchini, 
Barbieri, Bottini, Caiati, Caforio, Cam- 
nizzaro, Cantanti, Cantalupo, Ca pezzi, 
Cardarelli, Cartei, Carusi, Cacini, Ca- 
selli, Cataldo, Ceei, Chiminetli, Cip- 
paluni, Calao, D'Ambrosio, D'Amore Ie 
Anmalefs, D'Angelo, De Angelis, De Anueli, 
D'Auria, De Cristoforis, D'Ecant, Del 
Gaudio, De Matteis, De Nuccio, Donadio, 
De Paolis, Di Pietro, Di Silvio, Del Vee 
chio, Falleroni!, Fiorani, Franco, Fur- 
giuele G., Furgiuele Galdi, Galeota, 
Gatta G., Gatta R., Giacchi, Giros, 
Groeco, Guercia, Kurtz, Lanzillo, Leo- 
mf, Lucci, Lupo, Marotta, Martino, Mar- 
zano, Massini. Matronola, Mastrostefano, 
Mattiacci, Milone, Minervini, Molescott, 
Morfino, Nazzaro, Nîcolueel, Pagano, Pa- 
lombo, Pastena, Pelli, Pellizzari, Perla, 
Petronio, Postemski, Queirole, Ria, 
Sabino, Seliaivardî, Semi: 1, Sirigna- 
no, Speranza, Stampa, Stramblo, Talier- 
cio, Tari, Tasciotti, Trojani, Varola, Vie- 
gilie, Zeppa, Zepponi. Eimno: pure non 
sì tiene che a far noto al pubblico che 
in questo momento importante e solenne 
della Scienza abbia affermato il Congresso 
Idrologico Internazionale sulle sue eccezi 
nali virtà come acqua Antiwrica e di- 
gestiva da tavola. Queste conclusioni so- 
lennemente consacrate uella seduta de 
marzo u.s. ed accetiato unanimemente 
dalle Sommità Idrologiche Straniere e N: 
zionali, e segnalate da totli i giornali d' 
talia come ua vero trionfo idrologico del 
nostro paese, sono lt più seria garenzia c 
la più scientifica dimostrazione per addi- 
tare al pubblico quest’Acqua Minerale, log- 
gendariamente rinomata. 
IH 26 MAGGIO 
PARTIRÀ DA ROMA 
lo Specialista di diottriea oculistica cav. uff. 
Ignazio NEUSCHULER fino alla data sud 
dei iceverà per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 17 e dalle 
2 alle 5, in via del Babuino, 93, piano pri- 
mo, ROMA. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica cho imbiachisea i denti: assien- 
ndone la loro ione: purifichi 
l'alito © disinfetti la bocca — Costa L. I, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sea: 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza aumento di spesa. Di 

mande ed importo alla Ditta A. 
Roma, Nuovo Tritone, dd a 4. 


i dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 11 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
BOMAVENTURA SEvERINI Gerente respons. 
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l'organismo richiede la curavrico- 


primaveri 
stituente del sangue, la quale cura può farsi cot-. 


l'eccellente 
Ferro-China-Bisleri 


F. BISLERI - MILANO 


che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboli 


Ferri pianelle ‘in caoutchouc per cavalli sistema Rossi prevettato, 


yremiato con 48 medaglie e diploma d'onore alle Esposizioni Estere e 
Riszionali, se il fera a preferenza di tutti i sistemi sceglie 
rebbe in questi la sua vera calzatura, perché la pi teorica, pratica, 
igienica; elegante, assicura l'andatura, l’ aria circola ed_evila pressione, 
e rammollimento al piede Vendita per l'Italia e Roma del N. 2.0 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall'iuventore, Via 
S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 
||} di caoutchone N. 4, ed il nuovo insuperabile ferro speciale per piedi 

colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 


te facilita la regolare digesiione se presorcoll’ 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


La Regina delle Acque da Taveta 


ESPOSIZIONE 


I 

| 

| FERDINANDO PALEARI e FIGLI 
LISSONE (Monza) 

Avendo ricevuto dalla propria fabbrica un grande 
‘variato assortimento di mobili‘in stile modsrno «d ad]j 
tico abbiamo deciso che dia data ENTRATA LABERA 
Ineî magazzini della ostra filiale d: Romaat; Vla Na- 
zionale, 71 e Via Palermo. 20, così la nostrà 
lspettabile clientela potrà maggiormente confermarci la 
stima di che ci onora da vari anci in questa capitale 
le convincersi sempre più della solidità e del buon gi 
[dei nostri mobili che sorpassano € 
per i loro ver. prezzi di fabbrie: 4 
Tdi stoffs ber mobili e laboratorio di tappezzerie. Si $- 


tr} 
PER LUCIDARE 


(Pavimenti e_ Mobili 


Il vero Ferro China-Bisleri, a L. 1.15 la bottiglia picc.. L. 2,10 la mezzana e L. 
‘a grande, non che l’acqua di Nocera L e 055 la bottiglia da litro, si vendono 
in Roma presso la ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Cerco, 441-445 
448.-443% (An 
solovia Ottican 


"n vas Torino, 159 (preso 
stro Costanzi) 


| DIFF IDA 


L’ Impresa Pompe Funebrî con Stabilimento 


i Roma - Via Palermo, 47 - Roma stime ipaatunque addobbo di appartamenti, ville ed 3l- ir_—"©—_ 
È 2 S berghi eseguendolo in brevissimo temp», e prendonsi à s 
2 Avvisa qu Dig tamente si potessero trovare nel'a È fcommissivni su disegni. Esistena sione 


} Jattuosa nce: e provsedera a tuito ciò che si richiede nei casi 
È di morte di qualche Congiunto, di rivolgers: allo Stacilimemio sopra cato 
$ e diffidare di coloro ch nome di agenti del: Pompe Funebri si 
presentano a dom.cil.o. ari e insistono nell'offrire 1 loro 
servigi; percui le famiglie oltre la sventura subita, vengono molestate per 
 Vindelicato procedere e gravate da maggiore spesa per l'utile che vogliono 
ricavarne tali specolatori. 
ì It sottoscritto rende quindi noto che 
al pi Stab 
esteso assorlimento di 


CASSE MORTUARIE 


si offre ad un Signore in- 


10, Genova, Mi 
tellizente assumendo per 


Eiezanti «Ibui 


tutto îl Regno d'Italia la 
pendita esclusica d'un arti 
colo brevettato di necessità 
le da diversi anni inteadotto 
Ineì mondo intero. 
DM. 10.000. 


'apitalo 


ceve direttamente le comm 
‘a propria liene sempre pron 


oîlerto in lin 
‘a alle ini 
presso Rodolfo 


fa semplici che di lusso a prezzi limit lino SW. 
concorrenza, © s'incarica gratuitameate A nocassarie. 
li Proprietario Raffaele Raveggi. 


Nuovarinomata.inven- 
fione per dare ai capelli 
fetta e robusta 
6 arricciatura. Coll’aso con- 
9 tinuato della RICCIOLI- 
NA tutte le signore ele- 
ganti potranno. ottenere 
la loro capigliatura arrio- 
ciata stupendamente com'è di mode, e colla più 
breve e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA 
per ottenere istanlancamente ana magnifica arri 
ciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorni. 
Prezzo della Bottiglia con istruziono L 2.50 

Si spedisce franca ovunque coniro vaglia an- 
ticipato di L. 2,00. 

Depositario esclusivo per tutto il Regna 

ANTONIO LONGEGA - Venezia 


In Roma presso A. Tabega, Nuovo Tritono 44 a 46. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malatti 
agli altri sistemi di 
ZIONE ANTIGONORO 


La verci-el 
raccoma: das È 
(darsi sui quadri onde to- 

il prosciugamento dei 
Sì vente presso la 


zz0 e stringimenti uretrali 
»3- 


A. TABOGA 


0 di 50 centesimi per 
ia o di cent. 6) perle 
[spese di spedizione in pro- | 
fvincia. La quantità contenu- 
fitain ragione, d-l prezzo eie 
‘qualità intrinsiche costitui 
scono il miracolo. 


A. Milano, via Passarella, visita 
consulta per lettere L.5. A sennso di falsiffcazioni csiscre sui rimedi e3|t 
istruzioni la firma a mano del Dr Tenca. 

Depositi generali pet farmacisti in Wilano, presse fo stesso Dr 
Tenea e la Ditta Cario Erba e succursale far: C. Erba sotto i portici G. 
eria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


micilio. 
conservate în scstole, vere del Sinsaco-e (qua (f1f rn 

A KA A Lit 5 Casa J. ABOS e C, Scato e; (Eee, 
grandi del peso netto di Kg. 1200 a L 2:75} VANHOUTEN, 


Vendibili esclusivamente presso la Dilta A. TABOGA, Roma, Nuove ‘Tritone, di a 4G.| Vendibiltfezo A. TABOGA, Réma, nuovo Triiooe 44 a 46. 


Le inserzioni sì ricevono 
presso la Ditta A. TABOGA 
Nuoro Tritone, 44 a 46. 


AMA RO, ROMANO 


per Je. malatti 


luate: Qeco!tativa) 
fiale — venezia. 


alle Agenzie. 


estenuanti e che s’addatta in 
inpdo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emuflsione Scott 


pe Treia 


CONSUNZIONI- 


i@’Olio di fegato ‘di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori, Medici ele madrî di 
‘famiglia sono concordi nel ricomoscerne Pefficacia 
per la cura delle = 


= RACHITIDI = SCROFOLE 


e per favorirà f@r'svilappo fisico ed ‘intellettuale 
dei bambini. 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 


SCOTT preparata dî Chimici 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


i vonde in tuttate Farmamole 


——+++r__nì 
P—-P@[[——— — ___eiméé 


o viazione Generale liana 


SOCIBTÀ RIUNITE 


> FLORIO “e -RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Gipi ;» L. 100.009.007 
Capitale È versato Li. 56.900 000 


deri psi è 


Linee 


Genora Nepoli-Messina — Ssel 
Kong (Gti ‘4 settimace) — Genora-Mont 
(quindicinale) — Genora-MfbsJaneiro ({scvitativa) — N 
[Gibittesra-Tangeri-New York ([scottativa) — Paloro-Gitalatr 
New Orleans (‘acoltativ 


Linee Molliterrance 


sra-Xapol 


‘ancona--Bari-Briadisi- 


Portotorres. (settima 
Civitaveccia- Gallo Arsa 


i 4 settimang)/— Massaua-dssab-Aden 


Genora=Palermo-i 
\atupsiiari -rindigi= Alessandria (ogni 
'timane) — Vecezia-]riexte (bisettimanajo facoltativa) — 


commer mariti fatt" 


‘rmnseccaniche 


E° 


leStaglra (settimanzio) — li 


Messifa-Piroo=Sigicne 0 Sato o 
ra=Marsiztia ( 
isf=Venezia | (settima 


anale) — 


rs0-CosfimaLinopoli (sottimazale) — 


‘apoli—-MessinaCe- 
mondiritavecchia-Ter 
«ddatena- Terranova - 


(giorno. celere); — Napoli-Vessioa (trisettimanale) — Napoli-Ca- 
labris- Messina, (Arisettimanale) — Palermo=Trapani-Marsels- 
Selnoca=P. Empeloclo-Licata-Pozzalis_Catenia (cettianale;. 


Servizi minori, 
Livorno-Purtofseraio-Santo Sielano (bisettimanale), — Fortofer= 


vmbiso (giornaliero) — Golfo Arauci-Mmddalena (\icetti- 
riuvesme-Carloforie (giornaliero) — Porto. Santo) 
io (6 volte per settimaza) — Palermio-Ustica (bi- 


settimanale), — Porto Empelocle-Linosa-Lampednca-l’antelleria= 


Sfarsala- Trapani (settimanale) 


Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio è far Nero 


Per infkrmazioni dirizersi in Roma, Genora, Palermo, Napoli e 
Venezia alle Sodi della Società. lo tutti gli altri punti dirigersi 


N. B. 


Geonaio, 1994. 


Per la perfetta digesti cre 
Per mantenersi sani 


caso di quaraziene i servizi alla Società sono re- 
golati a tenore d'itinerari ‘npeciaii 


LICUORE PEPTOG 


Rimedio per ogni sofferenza di sti 


ri di malaria le più ostinati 


FESTUCCI 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestinà edratterizzi 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Peplogeno Festurci ecccl 
idroclorica che contiene, vieno raccomandato con brillantissimi certificati de. più eminenti e inici 
le fl: gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli orga 
né A di tatte le malattie che lasciano traccio di debo'ezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili de le gravide: Dopo Folio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 


Pre:zo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in proviacia contro rimessa di L.3,60.— Vendita în Rom: 0 iù V. FESPUCCI, Vi 
dei Molle e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone Md a 46. n RE EcSSO 1a Farnichi=V= FESTUCCL=R 


e, da debolezza, ed acidità: per quolunqi 
igest vo per le sostanze amare e per la peps 
malattie sopra descritte, alloutanando 
Vieuc pure prescritto di: farne uso 


rlolezze, 


a convalezce; 


L a bott. mezze L. 2,50 — Per posta I. 5,1 
Bivolgersi A.TABOGA, Roma Nuovo Tritone di 2 10. 


RINOMATA POLVERE DENTIFRIGIA 


del Comm. Prof. VANZETTI 


ad ‘ROPRISTA CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 
larfpro conservazione; pirifica l'alito, disinfe’Potea lasciando alla medesima una deliziosa 
Provarla è adottarla Ù 
*: Lire UNA la scatola con istruzione. 
Esipie Di ven WARIZETTI TANTINI < Certni dle Pdf, loi, Settori 

FRANCA a domicilio in tutto il regno si yiceve la Polvere dentiffieia del Comm. Prof. Vanzetti 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, segzà alcun aumento, di spesa' per Ie commissioni di 3 scato 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. mast 5 
Deposito generale in VERONA nella Fa 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicura 


9 


Iii TANTINI 


alla gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuoii di 
:maci di Diofumieri. 


lunga fr 


i inviando l'importo a mezzo 
le: .e..superiori, e col solo aumento 


Verona presso i principali 


Vino di Montefreddo 
(Sirolo) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a tutto !0 
famiglie per Sa sua purezza 
| buona qualità. 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto 
rimborsano cent. 1" 
[Cousegna franco a domicilio 
[Fx Le ordinazioni i ricerono 
presso i Signori Finzi e Biax- 
ehelli, Roma ‘Via del Cor- 
‘50, 375 a 379. 


Scat. di 10 Lumini L. 0; 
Per ta 1 scatola au- 
mento di Cent. 25. 
Per spedizioni di più sca 
tole aumento di cent. 60. 
Rivolgere domande ed im- 
i pb ‘alla Ditta A. Taboga 
, Nuovo Tritone, #! 
a. 
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PUNPALA 


.OMA - Lunedì 16 Aprile 1894. 
——— 


amo, come si dice, alla porta co'sassi. 
Si ricorre alla grossa arliglieria delle 
accuse strepitose, quantunque — dissi 
pato il famo delle cannonate — deva poi 
apparire che nessuno è rimasto ferito 
perchè i cannoni erano carichi a polvere. 
E poichè questo fenomeno non si pro- 
duce che alla vigilia dei momenti crilici, 
dovrei, da oppositore coscienzioso, ralle- 
mene, se questi momenti fossero 
critici sollanto per i nfinisteri e i mini- 
sterìali. Ma pur troppo in Italia si sciupa 
un tempo prezioso in lotte, destinate a 
oscurare la gloria delle dispute teologi- 
che di Bisanzio, mentre si avvicinano 
rapidamente i momenti critici per il paese, 
affrettati dalla resistenza pazza degli uo- 
mini del Governo all'evidenza. E perci 
la grosse arliglieria di campagna mini- 
steriale che, sparando furiosamente a 
polvere contro l'opposizione, preannunzia 
la fine della insana logomachia, non mi 
rallegra, mi fa tristamente pensare a tutto 
il tempo utile sciupato in quell’opera- 
zione singolare a cui, secondo la mito- 
logia, si ebbandonavano metodicamente 
le Danaid 
Intanto dunque che le Da 
istero e dei suoi partiginni a Monteci- 
torio persistono nell' idea fissa di empire 
le botti senza fondo delle spese con sa- 
grifizii che il capitale e il lavoro nazio- 
* nali non possono più fare, rendiamoci un 
po' conto delle cannonate ministeriali. 
(E qui devo confessare ai lattori che 
invece di cannonate, avevo scrilto  can- 
tonate, ma ho corretto subito, perchè di 
cantonate ministeriali se ne può parlare 
tutti i giorni, ma oggi si tratta solo delle 
cannonate). 
* 


La Tribuna ha risposto ieri con una 
buona colonna e mezzo alle domande 


rivoltele del Fanfullo = r-r>ov’ del 
giornali e giornalisti che avevamo mu- 


tato di convinzioni, di linguaggio e di 
bandiera circa la triplice alleanza, e al 
genere di interesse puramente mate-iale 
che aveva prodotto il mutamento. 

Dalla larghezza della risposta par- 
rebbe a prima vista di poter arguire che 
la curiosità del Fanfuila avrebbe dovuto 
essore ampiamente soddisfalto; invece, 
pur troppo, anche dopo aver fatto l'e- 
sume di coscienza a cui la Tribuna in- 
vitava i giornali propugnatori delle eco- 
nomie militari, la curiosità del Manful'a 
perdura sempre, anzi è diventata più a- 
cuta che mai. Sarà forse lo stordimento 
prodotto dal rumore delle cannonate con 
cui la Tribuna ha uccompagnato la sua 
risposta, ma io finora non ho saputo 
raccapezzare in quella colonna e mezzo 
un periodo, un inciso, una frase che 
spiegasse meglio le grosse accuse ge- 
neriche lanciate dalla Tribuna, e speci 
ficasse più chiaramente le. persone che 
s'intendevano colpire. 

La Tribuna comincia col meravigliar 
della mia < ingenuità » che, bontà su 
nosce insolita, nel domandarle quegli 
iarimenti, e mi fa un po' di lezione 
sti ciò che s'intende per giornali e gior- 
nalisti quando si tratta di triplice al- 
leanza. Pare dunque che per giornali e 
giornalisti quando si tratta di triplice 
leunza si intenda gruppi e partiti, al di 
fuori dei quali non ci sono che malineo- 
nisi solitarii a cui nessuno dà retta. Si 
potrebbe forse osservare che qualche 
volta i malinconici solitariî hanno finito 
per aver ragione in molti casi. fra i quali 
non sarà presto forse da escludere la ri- 
dazione delle spese militari, ma la Tri- 
bura direbbe che questa è un'altra inge- 
nuità e tiriamo via. 

Per la Tribuna, dicevo, il giornale e 
il giornalista non hanno alcuna perso- 
nalità, è îl partito che scrive l'articolo 
di fondo, che fa la polemica spicciola. è 
il settore parlumentare che rivede le 
bozze di stampa, è il gruppo politico che 
traduce il telegramma particolare : i gior- 
nalisti veri sono quelli che vanno a fu- 
mare la loro sigaretta nella soffice pol- 
trona di ufficio per leggere stampato nel 
giornale ciò che il partito ha scritto. 

La teoria è originale cd è anche 
molto comoda perché promette ai gior- 
naligti un avvenire di calma edi riposo, 
a cui finora in Italia non erano abituati. 


Martedì 17 Aprile 1894 


Vediamo dunque che cosa hanno fatto 
condo la Tribund i giornàli-parti 


giornalisti-gruppi in Nalia a proposito 


La Tribuna perdona prima di tutto ai 
radicali la loro guerra alla triplice. 

Vengonò poi nel suo esame i liberali 
democratici, ai quali la Tribrna dichiara 
di appartenere; questi signori erano 
anche essi nemici della triplice e molto 
propensi per una enfente con la Francia. 
Mo poi, senza mutar nulla al loro pro- 
gramma perché i liberali democratici non 
mutano mai, si doveltero persuadere che 
bisognava conservare i rapporti attuali 
con la triplice e prorogare l'entenfe a 
epoca da determinarsi. 

Disgraziatamente i moderati, che ave- 
vano fatto la triplice, hanno mutato bar- 
diera, perchè chi non è liberale demo- 
cratico quando cambia vuol dire che 
muta, e gridano ora_ Vioa la Francia! per 
motivi d'ordine materiale. La Yribuna non 
nasconde il suo orrore. 


* 


Parliamoci chiaro. Il Fanfulla non ha 
aspettato oggi a dire che le idee da lui 
propugnate erano precisamente le sue e 
di quegli amici politici che non facevano 
mistero ad alcuno di dividerle, indipen- 
dentemente da' nomi tradizionali delle 
parti politiche d'Italia. Se alla 7ribuna 
conviene di chiamarle idee moderate, 
faccia pure, e pensi lei ad aggiustaria 
con quegli antichi moderati, i quali nel 
gabinetto o fuori del gabinetto predi- 
cano il vangelo crispino. 

Mo per me e i miei amic:, che ri- 
guardo alla triplice, crediamo doveroso 
di tener fede leale ai patti internazionali, 
senza collegarvi lu questione militare 
che ne. è indipendente, lo chiami col 
nome che vuole la Tribuna, il solo pro 
gramma non disastroso.consiste nel com- 
battere quella tendenza politica, che, n 
dispetto dei nostri. alleati, non fa che 


inesprire i. nostri rapporli con_gli Stati 
Veni Maori "tetta Wriphice: gli Stati 


Finora però, come abbiamo visto, si 
è trattato della prima domanda, e dalla 
risposta della Tribuna abbiamo potuto 
sipere soltanto che i giornali sono i 
partiti. anche quando i partiti non ci 
sono. Veniamo ora alla seconda domanda, 
e a quella parte della seconda risposta, 
su cui non: è permesso più di scher- 
zare. 

Lo vedranno facilinente i lettori dal 
brano che traserivo testualmente dalla 
Tribuna : 

Quand'è che incomincia e là ed altrove la 
conversione del partito ? (moderato) Quando 
la guerra e onomica si compietò, per parte 
della Francia, colla guerra finanziaria © 
bancaria: quando si cominciarono a ne- 
gare ai nostri operatori quei capitali che 
essi erano usi a farsi prestare al 2 o al 
2 1,2 per 0,0 per poi riprestarli qui ul 7od 
all'8 per 0,0; quando per tal modo divenne 
impossibile di in>oraggiare imprese edilizie 
irrazionali o matte, 0 di prestar denaro a 
costruttori senza credito, e però obbligati 
di sottoporsi all'usura. 


Le conseguenze di queste gravissime 
affermazioni della Tribuna si devono, 
pur troppo, tradurre în nuove domande, 
alle quali, oramai, è impossibile non 
dare una risposta categorica, perchè un 
giornale non imputa a un parlito o un 
gruppa politico, anche vagamente desi- 
gaato, fatti simili, senza avere la co- 
scienza di dire esattamente il vero, e 
poterlo provare. 

È quindi urgente di sapere chi siano 
cotesti uomini politici, i quali sono ca- 
paci di ispirare, a scopi « poco nobili », la 
loro condotta nel Parlamento, nella stam- 
po, nel paese, @ di fure insomma una 
politica disonesta. 

Veramente io credevo che le indagini 
del Comitato dei sette avessero esaurita 
latta la miseria politica delle transazioni 
colpevoli fra la coscienza e l'interesse. 

Ma la Trilura, a cui nessuno può 
negare una grande competenza e acu- 
tezza nell'osservazione dei fenomeni po- 
litici ed economici del paese, sa che ci 
sono in Italia degli uomini i quali hanno 
voltato casacca, perchè una volta 

4. si ficevano prestare al 2 e al 
2 1|2 per cento dei capitali che ripresta- 
vano al 7 e all'8 e ora non possono farlo 
iù; 
Sela gettavano nelle imprese edilizie 


più irrazionali è wiuti francesi che 
ora non trovano pit 
3. prestavano danaro a costruttori 


senza credito con usure éhe ora non pos- 
sono più percepire. i 

È dunque per la Tribuna una santa 
missione lo smascherare cotesti’ impo- 
stori 

E in tal caso, volentieri, come ella 
m'esoria, io mi associenò < per con- 
cIndere che gli accordi politici internazio- 
nali non si possono né chiedere, nè de- 
siderare, nè sostenere quando si abbia il 
solo sospetto, che debbano servire a scopi 
così poco nobili ed in fondo anch'essi 
poco utili ». & 

Ma prima di tutto fuori i nomi! 


hfanpego 


La regina Vittoria 


Firenze, 16. — La regina si recò alla etazione 
accompagnata. dal principe e dalla principessa li Bat- 
tenberg e dal seguito, scortata dai caral 
vallo, percorrendo în carruzza le vie affllatissime o 
imbandiernt: è giuogenio alla stazione allo 12 25. 

La popolazione salutava cordialmente. La regina rio- 
graziava, sorridendo. 

Si trovarono alla stazione a ricevere la regina Vit. 
toria il dusa d'Aosta, i duchi di Meklenburg, V'am- 
Vasciatore, fl console inglese, il sindaco, il prefetto, 
tatto Jo auterità, le notabilità e moltissimo dame del- 
l'aristocrazia fiorentina © straniera. 

Alla regina furono offerti bellissimi fiori 

Sua Maestà s'iotrattenne col due d'Aosta 0 col 
sindaco. 

La regina col prin:ipe © la principessa di Hatten- 
Berg © col seguito è partita alle 


pina i 


OMENTO 


Ieri si sono conosciute, intere ed uffi- 
ciali, le conchiusioni della Commissione 
parlamentare intorno. sl programma finan- 
ziario del Governo; e tra qualche giorno, 
forse oggi stesso, la Camera potrebbe es- 
sere chiamata a dar un voto politico. 
Quest'ora intermedia, che vola veloce 
mentre qui si scrive 0 si discate, potreb- 


b'essere un momento storicgng— z 
a rICONfià "italiane; 


Gi vorrebbe solo che apparisse l’uomo 
della situazione, capaco e voglioso di ri- 
volgerla al vantaggio pubblico. 

ll momento che corre trova tutti più o 
meno perplessi, fra un programma giudi- 
cato da parecchi mesi, e condannato alla 
quasi unanimità, e un’altra cosa che non 
lia avato la fortuna di riuscire intieramente, 
coraggiosamente, un contrd-programma 

Di questa perplessità tentano già di trarre 
loro pro i solitarii ma zelanti amici del 
Ministero, affermando che la relazione Vac- 
chelli è una cosa inorganica e incoerente, 
‘che tra il programma Sonnino che rime 
polpa la finanza (ma spolpando il contri- 
huente) e il programma dei XV che non 
mette a posto niente, meglio vale il primo 
nonostante i sacrifici che impone; e via di 
questo passo. 

Ho fede che la Camera non si lascerà 
sorpren tere da simili argomentazioni. La 
relazione Va:chelli non è quello che desi- 
deravamo, ma resta sempre una cosa di- 
versa dall’omnibus dell'onorevole Sonnino, 
che minacciava di stritolarci. 

Basterebbaro le due profonde divergenzi 
sulie economie militari che i Quindici, c 
munque, vogliono e impongono, e sulla 
dazione della rendita che i Quindici rifiu- 
tano, per giustificare la preferenza assolita 
che la Camera accorderà al programma 
della Commissione, qualora proprio essa 
fosse condannata a scegliere. 

Ma è questo che bisognerebbe scon- 
giurare! 

Dunque, le conchiusioni dèi Quindici non 
appagano del tatto, per uv'nfiuità di ra- 
gioni che non o--orre spscitiate perchè i 
lettori di Fanfulla possono dedurle da 
quanto si è stampato în queste colonne, 
da due mesi in qua. La gente, non potendo 
neppur ritornare al programma del Go- 
verno, volge intorno lo sguardo come 
smarrito, aspettando colla fede supersti- 
ziosa dei grandi momenti critici che da 
qualche parle compaia un salvatore. 

Come, e da che parte potrebbe venirci ? 

Da che parte, non so; come, sembra a 
parecchi di intravvedere, o di poter sup- 
porre almeno. 

Se un uomo autorevole e moralmente 
tatto si leva«se domani, 0 insomma, prima 
che la Camera dia un volo qualsiasi cui 
possano annettersi conseguenze parlamen- 
tari, e avesse la felicità di iuterpreta- 
re il sentimento ancora inconscio e con- 
faso nei più, ma maturo già alla fecond: 

zione; quell'uomo avrebbe la virtù di d: 
una piega diversa agli avvenimenti, 
stornare i pericoli cupi di cui tutti par- 
luno oramai con fatalismo. : 

La parola capace di risollevare gli animi 
e la fede potrebl'essere questa : 
| Voi Ministero, voi Commissione, ci pre- 


Maonza lunga api 5 procipiturle. = 


sentate due programmi, coi quali ‘edete 
di aver risolate diversamente le diffi soltà 
in cui si dibatte il paese. Invece, i vostri 
due programmi sono identicamente erro- 
nei, errando nella premessa di poter do- 
mandare al paese maggior gettito di tasse 
sotto qualanque forma, decimi, sale, rin- 
erudimenti di varia specie! Non differi- 
scono poi affatto nell’ilusione'‘di poter ri- 
durre il problema presente a una ‘contro- 
versia finanziaria, mentre è problema po- 
litico, nazionale. Le lunghe denegazioni ret- 
toriche hanno potuto dissimulare fin qui, 
ma. nom possono più dissimulare oggi, 
questo fatto : che la forza morale d’impul> 
sione che ci ha fatto superare tante prove 
brillanti "a essarendosi rapidamefite; che 
gl'ideali più sacri si sgretolano sotto lin- 
fluenza della corruzione, e sotto i colpi di 
un fiscalismo cieco e disumano. In queste 
condizioni di cose, il voler uscire dalle dif- 
ficoltà gravando ancora la mano sull’eco- 
nomia privata dei cittadini, tutti rovinati 
è un voler uccidere l'agonizzante. 
è la via da seguire. Il contribuente 
dev'essere anzitutto dichiarato intangibile 
per l'avvenire: se modificazioni si possono 
apportare ai tributi, non sia che per dimi- 
nuirli dove realmente schiacciano ogni at 
tività, ozni fiducia. Ma il pareggio del bi- 
lancio dello Stato non dove raggiungersi 
se non colla diminuzione graduale dei còm- 
piti dello Stato stesso, e con un maggior 
interessamento delle energie locsli, fin qui 
compresse 0 inutilizzate, allo sviluppo del- 
l'attività pubblica e alla miglior ammini 
strazione del denaro pubbli o 

Quest'opera non può essere breve, e non 
può dare subito il pareggio del bilancio 
governativo, che è grande cosa, ma non 
tutto. In compenso, essa, iniziata, ristore- 
rebbe subito le forze morali del paese, rin- 
verdirebbe gl’ideali di prosperità, di civiltà, 
di grandezza unitaria chè oggi sono spa: 
ventosamente ribassati,avvierebbe le menti 
@ le volouta più elette verso una méta de- 
gna, ins ù 


rando anche negli altri le virtit 
e le abnegazioni necessarie per raggiui 
perla. 

Perchè effetti como questi, che si mani- 
festerebbero_sghitaparmassnri "nn certo 
numero di esercizii in disavanzo, prima di 
giungera al nuovo stabile assello ; mentre 
ùn quasi pareggio sforzato e instabile che 
si ottenesse distruggendo fin gli ultimi a- 
vanzi di fede nazionale, potrebbe condurre, 
più tardi ma davvero, al disastro. 


A. 
eng, TTT. 


Il Comizio di Chieri 


15 aprile. 

La palla di neva lanciata nel comizio te- 
nuto a Carmagnola va crescendo di mo- 
mento in momento, e minaccia - non per 
noi, Dio ci guardi, ma peri signori di 
lussù - di diveatare valanga. 

Il «comizio di contribuenti >, tenuto oggi 
qui - come si è compiaciuto chiamarlo con 
frase felicissima il suo ottimo presidente 
ingegnere Rossi - è stato più numeroso 
che quello di domenica 1° aprile, l’intona- 
zione fa più vibrata, il concorso e l’ade- 
sione dei corpi agrari più notevole. 

Alle 9 114 ls sala del Circolo chiereso è 
già gremita. Si notano al banco della pre- 
sidenza il vegeto buon senatore Frescot, il 
senatore Casalis, il presidente del grappo 
parlamentare agrario onorevole Compans, 
l'onorevole Nigra, i consiglieri provin-iali 
Giordano, Devecchi, Sesia. Bottiglia, Bechis, 
il cavaliere Rossi sindaco di Chieri, il pre- 
sidente del Circolo; aderis*ono l'onorevole 
Pinchia. i deputati Fusco e Marazzi, l’ono- 
revole Ceriana-Mayneri, il senatore Fer- 
raris; telegrafano l'onorevole senatore Di 
Sambuy, Ferraro di Cambiano, il consi- 
gliere Dallosta. Adominu Sacerdote, il sin- 
daco di Asti, l'avvocato Levi Samuel; pre- 
senziano i rappresentanti del Comizio sgra- 
rio, del Comizio enofilo, dell'Asso :iazione. 
per la tutela degli interessi agricoli (avvo- 
cato Alloati e prof. Demagistris), i sindaci 
di Canelli, Gragliasco, Caneo, Piobesi, Ao- 
sta, i comizii di Ivrea e di Saluzzo; la sala 
è slipata di intervenuti. 

Il presidente del Circolo saluta gli în: 
tervenati. ed un secondo caloroso saluto 
lo porta il cavaliere ingegnere Rossi, sin 
daco di Chieri, ricordando l’miziativa pres 
da Carmagnola, ed augurandosi il trioni 
del comune programma. 

L'onorevole senatore Casalis, ricordando 
che oggi si tiene a Roma la seduta. inau- 
gurale del Congresso nazionale agrario, a 
‘cui aderirono ben quattordì persone 
e corpi morali, tra cui 1200 municipii, si 
rende interprete del pensiero dei presenti 
mandando un saluto ai congressistidi Roma, 
a cui Chieri si associa incoraggiando a 
persistere, e promettendo appoggio. 

L'avvocato Levi Abramo svolge lunga- 
mente un ordine del giorno che presenta. 

Il senatore Casalis riprende la parola per 
fare due dichiarazioni, l’ana che è inten- 
dimento dei promotori che l'agitazione con- 
tinui e faccia strada, per cui rimangono al 
loro posto; l’altra che queste riunioni non 
hanno un carattere speciale di difesa di 
certi interessi, bensì la tutela di tatti i con- 
tribuenti. 

L'onorevole Nigra ricarda le origini dol 
movimento agrario, a cui egli aderì, e che 


è 


vuole essenzia”,mente basare il raggiungi- 
mento del py reggio su eronomie_e lari 
base; tra qrieste, su quelle militari relative 
agli ordina nenti amministrativi; tocca di 
diverse ta queste, tra cui allo sciupio di 
spese in. atteadenti, ecc. che rappresentano 
più milioni; esamina Îa questione della 
a, e il rere di i 

tenti în materia." iuaica 

Il cavaliere Ses 


L laudendo alla costi- 
tuzione di un partito agrario, dice doversi 

rò subordinarlo alla presentazione di 
leggi che permettano ai meno abbienti di 
partecipare al Parlamento. 

, L'avvocato Alloati, partando a nome del- 
Associazione per la tutela degli interessi 
agrari, ritiene che onde il movimento ai 
tuale abbia un esito sicuro, conviene 
coglierlo e dirigerlo. e propone un ordine 
del giorno con cui fa voti per la_costitu- 
zione di un grande partito della « Lega na- 
zionale delle economie ».da contrapporsi al 
programma di novelli aggravi. 

L'avvocato Devecchi enumera i carichi 
che gravano l'agricoltura, e che salgono a 
ben 900 milioni all'anno; accetta, come ne- 
cessità del momento, la protezione daziaria- 

L'onorevole Compans accettò d’interve- 
nire alla riunione, perchè penfettamente ri- 
spondente alle sue idee Esamina a lungo 
la questione delle economie militari; è con- 
vinto che esse possano raggiungere i %) 
milioni, togliendo la sinecure; trova sover- 
chio il numero degli operai impiegati negli 
arsenali; maggiore che in Inghilterra con 
un'armata ban minore. Si addolora dello 
dichiarazioni fatte dal ministro sulie spese 
per le fortifi azioni della Maddalena, ove 
si profasero milioni e milioni; non voterà 
gle spese, che vi si getteranno senza pro- 
fitto. 

Ricorda che l'imposta fondiaria in Fran- 
cia decrebbe sempre da un secolo in sn 
qui aumenta; di là la causa della rovina 
dell’agricoltara. 

Saluta il risveglio degli agricoltori in 
Piemonte dovuto alla forte energia del se- 
natore Frescot. (Applausi). 

Questi ringrazia brevemente. E; 
che la presente riunione si dica agraria, 
poichè l'agricoltura è simbolo di civiltà: 
par essa e in nome di essa l'Italia deve 
risorgere 

Deplora lo sperpero di 2 miliardi di spese 
militari in pochi anvi. Invita gli amici a 
continuare il marieacatr fuso, Ove. Uro= 
verà Lra quelle roccie forza per proseguire 
e vincere. (Applausi). 

Presentano ordiui del giorno l'onorevole 
Levi, l'avv. Alloati e il.senafore Casalis. Il 
primo non è accolto che da due o tre. 

L’avv. Alloati accetta l'ordine del giorno 
Casalis coa cui si riafferma il voto di Car- 
magnola perchè si fa-cia fronte allo spa- 
reggio con economie civili e ari 

L'assemblea lo vota all’unanimit: 
le 12; la riunione si scioglie. 

È stata nn importante manifestazione, 
che risponde ai veri bisogni del paese ed 
alle condizioni stremate della terra. 

Però non siamo che al principio. Se que- 
ste riunioni non si collegano, sotto la di- 
rezione di un Comitato vigoroso, esse la- 
scieranno il tempo che trovano. È d’uopo 
organizzare; i voli non bastano... e, come 
giustamente diceva l’avv. Alloati, è d’uopo 
opporre ad un programma di tasse una 
Lega nazionale per le economie. Domeniva 
prossima, 22, avrà luogo un’altra riunione 
consimile in Asti 

li Piemonte è Souyian:n.. ma guai se 7a 
testa ai rouia dice il proverbio. 

Altro che il pugno dell’onorevole Grispi! 


Agricola. 


Sono 


Rivista settimanale delle Borse 


d 16 aprile. 

È stata distribuita la relazione dell’ono- 
revole Vacchelli sui progetti finanziari del- 
l'onorevole Sonnino: i provvedimenti rela» 
tivi alla circolazione saranno oggetto d’una 
relazione a parte. Per chi ha seguito la 
discussione della Commissione dei Quindici 
non contiene nulla di nuovo. In merito alle 
contro-proposte della Commissione metà è 
bene, l'altra metà è male. Gli nomini di 
finanza osservano ché l'onorevole Sonnino 
ha di quello che dovrebbe essere un bi- 
lancio solido e sincero un concetto molto 


più esatto dei Quindici, i quali, dopo una , 


così dolorosa esperienza, sembravano an- 
cora illudersi sulle fantasmagorie delle tra- 
sformazioni di capitali e degli in «estimenti 
produttivi in strade ferrate. Ma è meriio 
dei Quindici di riconoscere ciò che assolu- 
tamente mostrò di non riconoscere l’ono- 
revole Sonnino, la gravità della situazione 

di 


monia collo stato dell'economia paziouale, 
e d’insi.tere sulla riduzione delle spese 
militari, e di aver assunto il compito di 
tutelare l’onore nazionale, la buona fede e 
il eredito del paese, protestando contro la 
riduzione dell'interesse della rendita. Sin- 
teticamente gli uomini d'affari si espri- 
mono così : l'onorevole Sonnino, dato che 
le imposte ch’esso propone, quando sieno 


state deliberate, eatrino effettivamente nelle + 


casse dello Siato, ristabilirebbe nelle fi- 
nanze l'equilibrio, ma l’Italia economica 
sarebbe più che oggi non sia rovinata, per- 
chè il paeso non è în grado di pagare ciò 
che il ministro chiede. 

La Commissione dei Quindici, colle sue 
controproposte, allenuerebbe lo sbilageio, 
si metterebbe in grado di continuare nel- 
l'antico sistema per altri due o tre annî, 
a ospo aj quali saremmo di muovo 2 


slo ih 


pun 


I? 
Î 


creme 


seutere di È 
trovarci di fronte a difficoltà anche più 
gravi di quelle gravissime, fra le quali ci 
dibatliamo. 

Come si vede, non c'è da stare allegri! 
Peggio che mai se, in relazione alla que- 
stione finanziaria, sì considera la situazione 
politico-parlamentare. lì Governo si dà 
l'aria di essere sicuro del fatto suo. Ma il 
fatto è che nessuno è persuaso ch’esso ab: 
bia una maggioranza a sua disposizione. 
Se scioglierà la Camera si troverà di fronte 
il paese, il quale per quanto pecora, non 
si offrirà certo con eniusiasmo perché lo 
scortichino. L'altra ipotesi, quella secondo 
la quale, prorogata la Camera, le imposte 
darebbero appiicato per de reiò reale. pare | 
la meno fondata, e ad ogni modo sarebbe 
d’an effetto, per ogni riguardo, disastroso, 
perchè le riolenze non fanno mai buon 
sangue, e meno che meno nel dominio del 
credito. 

X 


Date queste circostanze, non deve recare 
meraviglia che in settimana non si sia 
fatto alcun progresso. Anzi è confortante, 
che la rendita abbia avuto, all'interno e al- 
l'estero, un andamento discretamente so- 
stenuto, malgrado la malavoglia della piazza 
di Parigi. 

Di tanto in tanto Parigi sente d'essere 
salito un po” troppo sui trampoli, e non 
può esimersi dal far sosta: l'ho notato an- 
cora. Durante la settimana il più fermo dei 
titoli fu l'italiano: persino il 3 00 perpetuo 
ripiego: persero magziormente Jo  spa- 
guuolo, sul quale gli sforzi della specula- 
Zione si sono esercitati a lungo con si 
cesso, e una serie, non breve, di valori in- 
dustriali 

fl Crédit Lyonnais si è deciso a chia- 
mare il versamento della seconda metà del 
capitale. Il versamento si farà in un pe- 
riodo lunghissime: l'istituto stesso promette 
agli azionisti agevolazioni di credito, 
metterli în grado di soddisfare allu richie- 
sta di capitale senza disagio. Fs 

A ciò, ed alle voci tranquillanti sulìa si- 
tuazione dell'istituto, inoltre ai motivi, coi { 
quali si giustifica la necessità di comple- 
tare il capitale versato, si deve attribuire 
l'andamento relativamenie calmo dei titol 
che nella settimana precedente era stato 
burrascoso. ra 

A Parigi, come dappertutto, i capitali 
disponibili sono del resto sempre abbon- 
danti. La città di Parigi offrirà tra qual. { 
che giorno alia pubblica sottoscrizione un 
prestito 2 1;2 00 al prezzo di franchi 30 
per ciascuna obbligazione nominale di 400 
franchi. Queste obbligazioni si negoziano 
già con premio; esso fa per un momento 
di 15 franchi per obbligazione. È facile 
prevedere il successo che avrà la solto- 
scrizione. 

XxX 


dobbiamo ancora se- 
{a delle tran- 
industriali 


Tornando a_n n 
gnalare la nullità quasi assol 


sazioni in valori di banca e ind 
Sulle voci di imminente ricostituzione del 
Mobiliare e della Banca Generale, questi 


titoli ebbero due giorni di ripresa, ma poi 
ricaddero ai prezzi sui quali sono” rimasti 


torre: 2nepaa farmi, ducchè dura la mora- 


azioni della Banca d'Italia. Esse asceseto 
sino a ${5, per ritornare a_$50, cause le 
voci che corrono di progetti ostili all’Isti- 
tuto. Nessuno però sa niente di preciso: 
solo si dice che i 200 milioni d’oro che lo 
Stato reclama sulle riserve degli Istituti di 
emissione potrebbero essere destinati a 
servire alla creazione d'una Banca di Stato. 

Una Banca di Stato în Italia: Dio ce ne 


liberi! 
Silver-Gold. 


e|—_ rr "Pr dr. 


SÙ E GIU PER L'ITALIA 


TA — UFFICIALE SUICIDA. 


DIMISSIONI DELLA GI 


Moor da Verona : 

Per divergenze di vedute col sindaco la Giunta ha 
dato giorni sono le sue dimissioni : vennero però ri- 
tirate in seguito alle spiegazioni reciproche. Si tratta 
del piano per îl nuovo orgenioo degli impiegati mu- 
nicipali, che non si deside mei di venire all'ordine 
del giorno. 

— D'altra sera in uova il tenente d'arti 
glieria S., di ottime famiglia trevisana, 
mettere varie stranezze ; ieri, ritornato în sì, 


ebbe a com 
il po 
Lccorà tanto che alle LI, stesosi sul 


vezo giovane si 
letto, si uccise con uma resolverata. Prillantissimo 


IL DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


— Andrò per tre giorni a fin d’anno 
prima di tornare a Londra. Sapete che ho 
trovato un piccolo appartamento al disopra 
di quello abitato da vostro padre duranio 
gli anni dorati della sua giovinezza, quegli 
auni che fecero di lui un grand’uomo? 
Sarà interessante per me sentir Lord Che- 
riton parlare di quegli anni, se potrò in- 
durlo a parlarne, perché questo è un sog- 
getto sul quale egli si ferma sempre poco. 

— Domandategli se egli si fece un cru- 
dele nemico. Chiedetegli se come giudice 
alle assise egli ha provocato l'odio di qual- 
che uomo catlivo e vendicativo. 

— Glielo domanderò, Juanita. 

— Fatelo. Egli non mi permette mai di 
parlargli di ciò che mi sta tanto a cuore. 
Eli mi arresta subito alle prime parole... 
Egli, colla sua esperienza d’avvocato e di 
giudice, potrebbe certamente aiutarmi a 
irovar l'assassino, ma non vuol aiutarmi. 
Forse parlerà più liberamente con voi. 

— Gli parlerò, siatene certa — rispose 
Teodoro - e procurò di rivolgere la con- 
versazione su un altro soggetto parlan- 
dogli di Lady Jane e de’suoi ospiti 

— Benissimo. 


sportsman, uno dei membri più intrepidi del Paper= 
himnt di qui, aveva numerosissimi amici e conoscenti. 
Tutti deplorano la sua tragica fine. 


< rovristaS » — Lame. 

Viciani da Siena 

1! 83 correote giuogeranno qui usa ottantina: di 
escursionisti inglesi, 

— A Pogzibousi lulri — fora ignoti — tentarono 
scassinare îa cassafbrta dell'ufficio postale, Lasciarono 
scritto su pezzi di carta frasi grottesche. 


11. PROCESSO DEL GUANO. 

Hertoîdo ds Torino: 

Vi avivo informati del processo che si svolgera a 
cario» del marchese Asinari di Bernezzo, dell'inge- 
guere Vittorio Rocchini, dei signori Gerauzani, Testi 
© Valdaia, i duali erano arcusati di truffa per aver 
comprato vagoni di euano senza aver i mezzi di po 
terlo para 

Dallo svolgimento del processo apparve che gli im- 
putati non usarono quegli artifizi e raggiri, di cui si 
era detto, per farsi «pediro it guano. E perciò il tri- 
bomale dichiarava ausoiti tutti dello varie truffe ad 
essi ediebitate. Ritenne colpevole il solo Geranzani 
per aver portato abosivamenta il titolo di avvocato e 
l'onorificenza di cavaliere, e lo condanmara alla multa 
di lire 41 
—_—_ e —— — 

DAI FILTEPINI. 

Estorsione in danno del comm. Frascara. 

] lettori ricorderanno come il 6 novembre dello 
ssorso, anno l'avv. Giovanni Calvi e i pubblicisti E- 
milio' Gianti e Dionisio Macario fossero arrestati. 

La css fece chissso. Le cause dell'arresto sono 
compendiate nell'ordinanza della Camera di consiglio 
che riuviava i tre ai giudizio del tribunale penale. 

Stemani gli imputati sono stati tradotti innanzi 
alla noos sezione presieduta dal cor. Gonnella: il 
Calvi impatato del delitto di cui all'art. 409 codice 
penale, per avere in Roma nei primi di novembre 
1893 incutendo, con la minaccia della. pubblicazione 
di un opuscolo a carico della Società del Credito 
Mobiliare, timori di gravi danni all'onore ed agli a 
veri della Società stessa, costretto il comm. Giacinto 
Frascara nella sua qualità di amministratore delegato 
della Società a mettere a sua disposizione lire 7,000, 
che gli vennero consegnate nel 6 novembre 1893; 
gli altri due del delitto di cai agli articoli 63 e 
409 codice penale, per avere concorso nel delitto di 
estorsione, cooperandori immelistamente e facilitando 
al Calvi l'esecuzione del delitto stespo. 

x 

Fuoge da pubblico ministero il sostituto procura- 
tore del re arr. De Lestis. 

Il Calvi è difeso dall'onorevole Merluni: Î Giunti 
dall'ave. Mazza: il Macario dall'avr. Riccio. 

11 comm. Frascara, costituitosi parte civile în 
nome proprio e nella sua qualità di amm 
dei Credito, è assistito dagli avvocati ou. Villa, © 
iwevich e-Fontana, quest'ultimo in sostituzione ‘del= 
V'ave. Praga. 

L'ulienza è aperta allo unlici e un quarto. 

Dopo l'appello dei tostimoni Mezn si 
oppone a che il comm. Frascara si costituisca. parte 
civile in nome proprio. Ia questo processo ia persona 
del Frascara non entra cè punto, nè poco. 


" —dartati 


istratore 


norerole Villa, dalle. 

L'arvocato Mazza replica: il pubblico ministero in- 
vita il tribanale a respingere l'istanza. della 
ll tribunale dà razione alla parte cirile. 

Incomincia l'interrogatorio degl'imputati, 

Culvi. 11 Giunti gli disse di voler pubblicare uno 
studio sol Credito Mobiliare, Calvi offri al Giunti di 
acquistare l'opuscolo per evitare un danno all'istituto. 
Iucontrato l'avvocato Poli gii pariò di questo opa- 
io consigli a! andaro dei Frascara, 
e il Frascara, saputa le cosa, gli disse: Fac 

ra acquisti la proprietà dell'opuscolo 

nell'interesse del Credito, Lo settemila lire dategli 
dal Frascara Je Avrebbe consegnate al Macario inca- 
ricato del Gianti. 


Giunti. Avendogli l'onoreroîo Colaianni chiesto de- 
gli appunti per un libro di materia finanziaria gli 
veone l'idea di serivere una serie di opuscoli sugli 


istituti di credito, Incominciò de! Mobiliare che allora 
facera parlare di sè. Ne pertò al Calvi. Ai Macario che 
gli chiedera lavoro offri di sorvegliare la stamps de- 
gli opuscoli e di serivere sotto Ja sua dettatura. il 

vi, che è affetto da autosuzgestione, gli offrì. di 
acquistare l'opiscolo per mille îire e qualche cose di 
più. L'opuseoio esaminara le condizioni vere e la na- 
tura delle operazioni del Mobiliare. Ignorara che il 


— Deve essere un conforto per voi 
qui Lady Jane. 

— Un conforto! È tutto ciò che mi ri- 
mane di felicità; essa mi ricorda Gof- 


ver 


esistenze sono ora divise. Mia madre non 
vive che per mio padre. Né mio padre, 
nè mia madre possono dividere il mio do- 
lore come la madre del mio Goffredo. La 
loro pergita non è come la nostra! Noi 
due formiamo una sola persona nel nostro 
dolore. 

Inoltre essa vi libera di tutte le noie 
di padrona di casa. 

— Oh si, io rimango quasi sempre nelle 
mie stanze, ho bisogoo di star sola. lo ri- 
mango qui in questa stanza che era la 
sua, e penso, penso « lui finchè mi pare 
che egli sia qui. Se voi sapeste quante volte 
sogno che egli è ancor vivo, ed io sono 
sempre una moglie felice: Sogno che egli 
non è morto, oppure l’abbiamo creduto tale, 
ma che non era vero. Lo vedo, gli parlo, 
siamo felici. Spesso l'intensità della mia 
gioia è tale che mi sveglio:. e sento che 
son sola! Dio vi preservi, Teodoro, d'una 
perdita come la mia. 

Non posso perdere ciò che non ho! - 
egli rispose con un’ombra d’amarezza. - lo 
resterò uno scapolone. 

— Forse voi ora credete così, perchè 
non amate nessuno all’infuori della vostra 
famiglia. Ma un giorno, forse non lontano, 
l’amore entrerà nella vostra vita, e l'am- 
bizione che ora tutto vi assorbe passerà 
in sezonda linea. 

— Mai, Juanita. Io non întendo aninoîarvi 


Î 


Caivi volesse rivendere a ‘questo istituto lopa= 
sorio. 

Macario. Conferma quanto a SiFiruario fa detto 
i Gionti. 

Si procede all'esame del commendatore Frescora. 

Verso è primi di norembre fu informato dall'avo- 
cato Poli che si stara preparando nm opiscolo contro 
il Mobiliare, Egli mostrò al Poli il desiderio che 
questo opascolo non fosse pubblicato Il Pali partì in- 
caricando della cosa it Pantalecnì, il quale a Ini Fra 
seara face osservare che dorera trattarsi di un'estor= 
zione. A lui non fa presentato che il sommario del- 
'opistolo. Ammetta di@arer detto al Calvi: = Fareia 
um pole: — quando questi gli fece una priva visita 
per parlargli dell'opnsesio 

Comincia l'esame dei testi. 

Pantaleoni, dalia forma e dal molo con cui il 
ra dell'opuscolo carico del Mobiliare, 
sunusò il ricatto, Comunicò questa sua impressione 
al comm. Frascara. Di Macario dice che lo hs sempre 
trova in questo fnibro- 
glio per mancanza assoluta di discernimento. 

II tipografo Sette 6 il proto Corletti dicono chea 
recare l'originalo dell'opuscelo nella loro tiporrafs fu 
il Macario. L'opuscolo non fu stampato p:rehèquesto 
noa avera quattrini da anticipare. 

Ii comm. Giorda membro del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, il cav. Cassini capo divi 
sione al ministero dei Javori pubblici, il signor Ven 

ia direitore dell'Economista d'Italia, il cava- 
Niere Luspinacei segratario di gabinetto al ministero 
dell'interno, il batone deputato Franchetti depongono 
in favore della onestà 0 della integrità di Macario. 

Ka signofa Severini, presso eni il Macario abitava, 
dice che îl suo inquilino rersara în triste condizioni 
fianaziarie. Pochi giorni prima dell'arresto Je disse 
che avrebbe în brere intescato sessanta lire per un 
lavoro che stava facendo. 

lì senntere Colocci e il deputato Ceriani cono 
sc0u0 il Calvi per un galantuomo. 

Altri testì deogono a discarico di Giunti, Si ca 
che egli non è diviso dalla moglie, come asserisce la 
polizia. Si sa pure che a Firenze abbandonò il posto 
che ocenpava nella redazione di un giornale finanziario 
per mantenersi onesto. 

L'nlienza è sospesa sile 4. Il dibattimento conti 
erà domani martin 


L'’Usciere. 
di SE 


Fra le Quinte e fuori 


— Il Quintetto aì Quirinale. 

Stasera il Quintetto di Corte di S. MI, la Regina 
eseguirà un concerto alla presenza del circolo della 
Sovrana. 

— Costanci. 

Gli spettacoli musicali di Roma continnano 3 pas 
are con mimbile disimvoltora da on teatro all'altro 
Ieri sera toccava al tentro Costanzi, e l'opera era / 
Puritani in terza o quarta edizione. 

La signora Nusiani, voce simpatica che sale con 
Vella agilità e sicurezza alle note più acute, seppe 
duro alla parte di Flrira una interpretazione per 

ti lolerole, e ottenne ad ogai scena sp- 
provazioni calorose, unanimi appiazsi e molte do 
mande di 
è doni? LERSIi simons all'Acpentiva col Rizoltto: 


gradito con uo» msi gltrettanto inaspettato quanto 


tsgunista la celebre artista Gemma 


nvu ricorda la ellincioni nella Gioconda a! testro 
Argentina die suni fa ! 

Nè gli spettacoli attraenti finiscono qui. Per gio- 
veli al tentro Costanzi Manon Le 


scuut di Massenet : protagonista. Tina Kendazzi-Ga 
rulli è Alfonso Garulli 

— Valle. + Ù 

Ieri sera nel Padrone delle ferriere fa. applaudi» 
tissimo l'Audò, La parte di Clara fu sostenuta dalla 
signorina Giannina Udine, e quella di Atenaide dalia 
Carloni, Entrambe riscossero applausi © chiamate al 
proscenio. 

Per il lutto che ha colpito le famiglia artistica, 
per Ja morte delîa melre di Leigheb, il tentro questa 
sera resta chiuso, 

— Nazionale. 


Domani prima rappresentazione delle, nuora comme- 
dia J suserri 
Stasera /1 ronim 
— Quirino. 
Lo spettacolo in onore della signora Garbini-Maz- 


_———_—tgn cs 


col racconto dei miei guai. Voi mi avete 
onorato della vostra amicizia, e credo es- 
serne degno; ma vi prego, fon parliamo 
delle mie speranze per il futuro. [o non ne 


d'un giovine porero, dramma 


fredo. Mio padre e mia madre mi son molto | ho che una, farmi un nome celebre nel 
cari, non potete dubitarne, ma le nostre | foro Se anche questa fallisce, avrò tutto 


perduto. 

— Non fallirà. Non vi ha ri 
voi non dobbiate riu: 
Spesso penso che gli rassomigi 
migliate più a lui che a vostro padre. 

Parlarono dopo di mille cose, e Teodoro 
narrò a Juanita la vita che conduceva Miss 
Vewton. Le pariò pure di Marian e delie 
sue domande sopra Cheriton. 

— Vorrei sapere chi è essa. Vi è nei 
suoi modi tanta gentilezza e dignità che io 
credo deve aver appartenuto ad una buon; 
famiglia. Certo essa non è nata da poveri 
contadini 0 operai. 

— Essa è stata molto bella, diceste ? 

— Sì, deve esserlo stata molto, prima 
che la malattia e i guni avessero lasciato 
la loro traccia sul suo viso. Essa non è 
che una ruina ora, ma si vede che è stata 
molto bella . 

— Che età supponete voi ella possa a- 
vere ? 

— Ventotto o ventinove anni. Non credo 

trentina. x 
î è una sola persona che credo cor- 
risponda alla vos 
Juanita pensosa. 

— Chi? 

— Merey Porter. Voi dovete aver sen. 
tito parlare di Mercy Porter, la figlia della 
donna che è custode della porta osciden- 
tale del castello di Cheriton ? 


2oni è stato rimandati è Nomani. Si dari J{ Tro 
vatore. ì 

teri sara nel Fas ebbero applami — dirò me 
glio, spplausissinii — la simons Malpieri, 1a sieno- 
Fina Alasiò, il berifono De Padova che dorè ripetere 
la romuoza del prifto atto © il tasso Gantiero,, che 
alle insistenze del pabblico dorè colere replicando 1a 


— Tentri foori di Rowa. 

Tullio ci telegrafa da Lecce cho la Minon Le- 
acant del maestro Paccini ebbe colà un suecesso en 
tusiastion. Si volle il die dell'aria” -Zrim merbide, 
del madrigate, del terzetto finale del secondo stto ® 


ignora Kubeus, tenore Coppola © taritono. Gresv- 
retti, specie quest'ultimo, faromo giudicati artisti e- 
regi ed ebbero applausi fragorosi. 

A opera finita il pubblico fece ma'orazione al mae- 
stro direttore Bracale, agli artisti e all'impresa. 

— Atala si Torio. 

Lertoldo da Torino, 1 

«Una gentile signorina triéstina, Gisella di Rsezill, 
ha fatto rappresentare per la prima velta — jerisera, 
“aî teatro Ballo — tina sun operetta che ha avuto un 
siccesso eotusiastico.  vintitolata Afala. Come lî- 
bretto non è gran cosa, ma come musica è davvero 
un eccellente lavoro, Il primo atto pieno di musica 
graziosissima, spontanea, vivace, fu assai applaudito, 
e l'antrice dovette presenta dieti volte alla ribalta. 
L'atto secondo è d'iifle più seria, e In diversità della 
musica {aapparire l'atto piuttosto lumghetto. Placquero 
particolarmente le danza, di bugna jo dello 
quali si volle il dia. 11 terzo af terna dl arri 
marsi al primo per genere, ed la strofo molto carine. 
Ia complesso, Atala è un'operetta cho rimarrà in re 
pertorio, e il suo esito dev'essere di incoraggiamento 
alla sua giorane autrice affochè prosegua nella vis in 
cui è entrata cop tenta fortuna. La compagnia diretta 
dal Mastracchio ha messo în scena il Taroro con ua 
Iusso eccezionale, e l'interpretà; con tutto îl possibile 


impegno » 
ca 

Ciandio Leigheb ha sinto la scentora di perdere 
l'amatissima madrè, morta questa mattina dopo lnnga 
@ penosa malattia, mentre ancora ieri nccemmava ad 
un migliorameato. 

Chiamati telegrafcamente, giunsero în tempo a re- 
derla per l'ultima volta anche i figli Achille el Ugo. 

Solo chi sa quanto Clandio Leigheh amasse la 
mamma sua, peò comprendere il s00 profondo dolore. 

Fonfilla invia Je sue condoglianze all'artista egre- 
gio ed alla famiglia. 


| Foto el Tru 


Seduta del 11 aprile. 
Presidente Biancheri. 


Interrogazioni e. interpellanze : benefi- 
ciata dei parola. —< 
Delle zioni ve ne sono tre di 


Poerio:delle interpellanze la prima 
ni-Poerio. Novantanove per cento 
il primo iscritto nei disegni di legge all'or- 
dine del giorno garà Imbriani-Poerio. 


Saluto il segretario della Camera onore- 
vole Quartieri, reduco dagli ozi del colle- 
gio e dello stato d'assedio di Massa e Car- 
rara. Che notizie ci porta. onorevole de 
putato, del zenerale Heusch ? 

Ioterrogazioni. 

Ossia ci sarebbero : ma l'onorevole C: 
spi scrive un biglietto al presidente della 
Camera per annunziare che trovasi nella 
Commissione dei Nove. Propone perciò che 
le interrogazioni rivolte a lui si rimandino 
a domani, e le interpellanze a quando si 
discuterà il bilancio dell'interno. 

IMBRIANI. Ma io sono veni 
per discutere! Se non c'è 


ion c’è : abbia pazienza. 
Ho pazienza anch'io, ma è an vero pec- 
cato : perchè la prima interpellanza dell’o- 
norevole Imbriani riguarda, nientemeno, il 
ristabilimento della guardia nazionale : che 
è quella nobile istituzione soprannominata 
Palladio, di cui l’Italia sente da tanto 
tempo il bisogno. 
Sarà per un’altra volta. 


_x_——— 


— Sì, me ne rammento. Essa fuggì con 
un colonnello che era ospite di vostro 
padr. 

— Io era bambina allora e ne seppi ben 
poro. M'accorsi solo che Mercy Porter 
che veniva qualche volta a pigliare il tè 
colla mamma e suonava il piano colla mia 
governante, ad un tratto disparve e non 
la rividi mai più. Mia madre le voleva 
bene e rammento d'aver sentito. lodare la 
sua bellezza. Aoni dopo mia madre mi rac- 
contò che quella giovane era fuggita e 
che Mrs Porter era venuta come pazza a 
parlare a mio padre; aveva gridato @ 
pianto dicendo che era un suo amico che 
le aveva rapita la figlia, e che la disgrazia 
della giovane era stata opera sua. 

Egli era stato molto paziente colla po- 
vera donna, diceva mia madre, aveva avato 


Weymouth. 
dopo da Londra, un, 


ter portò a’ miei genitori, 
colazione. Fra Ja "arde 


iorni 
a lettora che Mrs Pore 

erano a 
lettera d’una pazza che 
0 cogli occhi aperti, che 

il prezzo del sac 

‘a fidanzata con Gof- 
7a prima volta intesi la 
alla mia felicità. Che iva fato: per 
cazer tanto felice, perchè la mia vita bra 
così brillante, la sua sì triste? lo non sa- 


pevo allora ia felici 
pie: nce la mia felicità doveva du: 


vade in un preci 
sa di cadervi, conosce 
fizio e vnol farlo. Io er: 
fredo quando per Ja 
storia di Merey. 


Per oggi l'onorevole SCHIRATTI ci dà, 
eon una sua interrogazione, una porzio: 
cella di catasto... Zitli tutti ! voi siete pronti 
‘a scommettere che si tratti di catasto pro- 
‘batorio, non é vero? Ebbene, avete per- 
duto. Si tratta; nientemeno, di catasto ac- 
celerato. " 

‘Quale poi sia la differenza fra i due ca- 
tasti.. per una catasta di ragioni mì credo 
dispensnto dallo spiegartela. — _ 

IMBRIANI, dopo abbondanti spiegazioni 
fornitegli dal ministro Boselli. ci fa sapere 
ia che condizioni stia la Cassa di risparmio 
di Barletta. Fra le altre cose la Cassa so. 
Spese i pagamenti, e bisognò mandarvi un 
commissario regio. È 

‘L'oratore chiede perchè" nom-si restitui. 


mi pare il caso 
Fanfalla da Lodi 
nell: 
pochi! » = 
È se capisco bene, mi pare che non ce 
ne sieno punti. 
x 


BLANC (ministro degli esteri) risponde 
allonorevole Lucifero che chiede conto di 
due italiani, Contino e Miceli, detenuti a 

io-Janeiro. : 

Risa che nel lungo elenco di detenui 
cha ha sotl’occhio e che potrebbe legeer 
Slla Camera, quei due nomi nom si tro. 

‘ano. Le eondìzioni del Brasile sono grar: 
lo Stato è in rivoluzione: quando l’ordin: 
a ristabilito, il Governo si darà premura 
di fare le opportune pratiche. _ 

LUCIFERO ringrazia (oh, anzi lei!) ma 
si meraviglia che quei due nomi non sieny 
nell'elenco. Sarebbe bene fare delle inda. 
gioì accurate, come sarebbe opportuno 
che gl’interessi dei nostri connazionali ai 
Brasile fossero meglio tutelai 

'BLANC (ministro) replica ancora. ras- 
sicuraodo l'interrogante che il Governo 
italiano nulla trascara perchè gi’Italiani 
residenti in paesi stranieri abbiano la ir 
‘pensabile tutela dei loro interessi. 
Finite le interrogazioni, eccori alle in- 
terpellanze. 


Xx 

CAFIERO ne svolge una altrettanto d 
lettosa, quanto è gradevole la voce dell'o- 
ratore: una voce chioccia, una yore di 

raso incrinato, una voce intersecata da pa. 

recchie filaccie di raucedine. L'interpel- 
lanza è fatta per garantire le Casse di ri- 
sparmio del Regno contro la cupidigia sl 
trui c contro le malefiche influenze. 

Alle tre e mezzo. mentre l'onorevole Cs- 
fiero sta immerso fino alla gola, tanto da 
perdere affatto la voce, nelle  stagnani 

cque delle Casse di risparmio, entra lo- 
norevole Crispi 

Ha la fisonomia aggrondata e il cranio 
più rosso del vero: « prova significante > 
come dice Don Alonso, che î pieni poteri 
la Commissione dei 
dare neanche oggi. 

CAFIERO continua il suo interminalile 
discorso: è così infervorato nell'argomento, 
che rimane perfino sordo si rumori dells 
Camera. Rarla per un'ora baona, 


BOSELLI (ministro) replica all'interpel- 
lante: fa la genesi dello Casse “di. riepar: 
mio italiane, sorte în gran parte, e in ogni 
= ate oggi 

ira 


TuRde da leggi di liberi: 


cado 
con le Casse dei paosi stranieri a dare 
perare în bontà le Casso di risparmio dei 
l’inghil terra. Il Governo vigila perchè le 
Casse sieno cautelate contro le possibili 
ingordigi: 
AFIERO è sodisfatto. 

Per cui si torna aì bilancio dei iavori 

pubblici. 


È e 

Siamo al capitolo H: Opere idrauliche 
di seconda categoria : cinque milioncini 

Su questo capitolo parlano a lungo SA- 
RACCO (ministro. BRUNICARDI (rela 
e DILIGENTI, passato per ragioni acusti- 
che a destra: fra tutt'e tre si” palleggiano 
quoi poveri cinque milioni assegnati a! cs- 
more que milioni assegnati al ca. 


intanto alla nostra tribuna e 
notizie relative alle dichiarazioni falle ogri 
nella Commissione dei Nove dal presidente 
del Consiglio. (Vedi Informazioni). L'eco è 
queste nolizie si ripercote. nellaula, e cè 
chi aspetta oggi stesso la tante volle sn- 


nunziata bomba ani ident 
togala bomba anarchica, del presidente 


— Sapeste come il colonnello Tremaine 


sî condusse verso di lei ? 

— No. Credo che mio padregli abbia scritto 
una leltera severa, esortandolo a riparare 
il male che aveva fatto; ma non credo «he 
egli si sia data la pena di rispondere. !! 
suo reggimento fa mandato due o tre sun 


dopo nelle Indie, dove egli fa ucciso cir 
sei anni fa. 


più saputo nulla di 


madre si 
iamaata iranquilla in casa tutti quest 
invece di fere ogni er trovare 
1a Nea be Te ogni suo aforzo per trover 
— Ciò è esattamente = 

È quel che dicer? 

Goffredo. Gli pareva che quella donna ne 
ovesse aver cuore. Essa è una dom* 

Strana, chiusa in sè, taciturno. Spesso mi 
immagino che essa sia più irritata che add 
lorata della sorte di Merey. Mia mad 


dice che essa diventa di ghi 
ta di ghiacci rido 
qnalcuno le nomina la figlia. Non pers 
che non sarebbe co: 
— Non sî 


figlia. Non pensa? 
se lamasse? 


al‘uni altri discorsi insignificanti 
a prese congedo dalia ev 
Fio che gli raccomandò ancora di ve 
istere dalle sue ricerche, e di interro 
gare Lord Cheriton. 


In quell'anno a Chori x 

a riton, in causa dell 

Dian Ti avvenuta, non si davano fest 
‘ano stati invitati ospiti de 
di Naga tot invitati ospiti per le fe 


(Continua). 
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Ma l'unica bomba la fa scoppiare nella 
tribuna dei giornalisti l’anarchico. Napo- 
leone Castellini corrispondente della Per- 
ranza, il qualo manifesta propositi ad- 
dirittara Sovversivi 

La discussione sui capitoli non va avanti: 
pare arrenata sul 34, come l'età delle donne 
che hanno passati i quaranta. 

L'onorevole Diligenti c’invita a fare con 
lui una escursione nella Maremma e nella 
Vai di Chiana per vedere come il Governo 
lesini le spese delle bonifi ‘he : ma io, fran- 
amente, fra la Val di Chiana e lu Ma- 
femma perferisco il Chianti, e magari il 
Pomino 

Se andassimo ad assaggiarne un go?- 


SPORT. 


Domani, 17, seconda giornata di corse 


e 


11 velocipedista Masetti ci telegrafa : 
Da ieri mattina alle 5 e 15 il mio /caro mi tra- 
si questa mat 


sportò felicemente a Firenze dove gii 
tina alle ore 8. 
Spero di arrivaro a Roma domani 


NOTA SIBILLINA 


ANSE — eLLERA 
ALPI = NERA - ALLEGRI 


Lug. di ieri n 
Lavme - Anais > 
dOIE = GRANI + ALI - Pet 
reteroni 
Logogrifo 
Si sa che non per terra, ma per mare, 
10. servo alli 
nesi 


4. Occorro all’umorista ed all'ostessa, 
6. In mo si viene per sentir la messa 


Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 


Chi vuol far regali artist:ci non man- 
chi di vedere l'antica, Galleria Borghese 
(Palazzo Borghese). 


ROMA 


16 aprile 
Tomperatura d’oggì 
Al’Osservatorio astronomico del Collegi. 
Romano: 
Massima 20 


Minima S 8. 


La ricorrenza di domani. 
1869 — A Firenze, in età di 73 auni, 
il marchese Cesare Allieri di Sostegno. 


Spettacoli d'oggi 
Valle (cre 9) La zia di Carlo 
Nazionale (ore 9) lì romanzo è 
Quirino (ure 9). Faust. 
Congresso agrario all’ Eldorado. 
è dichiarata aperta alle ore 10,25. 
Eldorado è vuota a metà, 
Csruso che è il primo a parlare, dovendo 

amento del 


orane povero. 


n 
esporre opinioni contearie al 
coreati domanda un tempo mssziore dei 1 
nevoniati dal regotamento. 

Ji congressista sigaor Mar 
per dire 
sti erani no 


dazio svi 
minuti 


i invero interrompe 
che il prof. Caruso essendo contrario al dazio 
dorrelibe parlare. 


1! signor Fontana iavita l'assembier a 
le opinioni di tetti, 

0 protesta per le sue attribuzioni, Scop- 
piso rumori, la confusione divi 
< Simo qui per il: dazio © vogliamo il 


rispettare 


ne generale e si 


rita 
dazio » 

di prof. Caruso dichiara che rinuncin alla. parola 
apostrafando vosì l'assemblea: € Avete paura dezli ar 
contrari ». 

1 rumori aumentano et il campanello del presidente 
si agita por ristabilire Ja calme, 

Pariano în favore del dar'o e della protezione a 
tutta oltranza il signor Cinati, il 


lo Manzoni, l'Orlsndi, iì Sacerdoti ed il dottor 


consigliere. pro- 


Prende posto alla tribuna il senatore Cambrav= 
Digos. Ezli rappresenta îl Ccmizio agrario di Firenze 
che la concetti affatto opposti allo spirito 


dell’assembl 


sanifesto 


prega sia preso atto di queste sue 
dichiarazioni. 

Le accoglienze © 
ciutrari al dazio non lo incoraggiano a dire le ra 
zioni per cui il Comizio nerario di F. 
trario all'aumento dei dazi sui cercali 


i precedenti oratori 


Se gli agricoltori, egli dice, creleno di aver di 


ritto ad una legislazione econo.atea che a loro parantivea 
um prezzo per i esueri che producono, e questo prin= 
jp aimtovitbro dello 
per cui sia garantita agli operai una 
È viene il turno del senatore Alessandro Kossî, Fa 
uun rapidissima rivista della produzione mondiate del 
grano è delle varie epoche e provenienze della îm- 
portazione in Italia, È 
Conclude: Ogni itali 


cipio serà ammesso, l'evgreri 


1 nasse con 500 lire di de- 
Dito e 70 lire d'imposta, perciò le accalemie non smo 
utili, ed invita îl Congresso a risolazioni p-atiche, 
ricortaudo l'ordine del giorno approvato dal Comitsto 
parlemontare. 

Parla da ultimo l'onorerola Pantano, che cerca di 
trascinare l'assembiea a ben più alti ideati, che non 
siano quelli del dazio protettore per far risorgere Ta. 
gcicaltara îaliana, ma quantunque Ja sun paro'a in- 
<hindi per la forme eletta l’attenzione dei. presenti, 

molti 


mon la fortuna, per i tentativi d'interm= 
" seduta è levata a mezzogiorno. Alle 3. seluta 


pomeridiana, 


Arrivi 
Ni signor. Billot, ambasciatore francese presso il 
Quir'cale, ieri torcò a Roma da Napel 


—- Csi, col treno dell'Italia, è giunto n_Romn il 
mezesciallo tesesco di Binmenthal, che prese sì- 
id W'allergo del Quirinate 


Fai Su cano di stato maggiora del Krensrinz Fe- 
derizo Guyiirlmo, padre di Guglielmo II, nella cam= 
pasus del 1886 e io quella del *70-71 

11 primo atto del Drevissimo regno di Felerigo Ill, 


sn dessore dell'imperatore Guelielmo I, fa avello di 
dare il bastone di maresciailo al suo valente capo di 
stato maggiore. 
Consiglio comunale. 
Ricordo ni signori coniglieri cho stasera. c'è. se- 


Per Don Baldassarre Boncompagni stamani nella 
chissa di Sant'Izuszio, presente cadarere, si è cele. 
i, ala qualo hanno assiatito 
gran parte del patriziato romano è i molti anici del 
tuono ed egregio defanto. 
La salma è stata poi trasportata 2 Campo Verano 
e fu tomuista nel sepolcreto di famigli 
1 pellegrini spagnoli. 
1 pellegrini apagneli stamani bauno ascoitato, nella 
chiesa di Santa Marin Maggiore, la messa celebrata 
dal cardinale Sanz y Fores 
A un certo punto si è inteso qualche grido di 
< Vira il papa re > ma lo stesso cardinale con un 
breve sermone ha calmato gli entusissmi dei troppo 
fanatici romei. 
Società ginnastica < Roma >. 
Sono costretto a parlare anche oggi della Società 
gionastica Rome, ma lo fascio volentieri per dimo= 
esattezza delle mie informazioni, 
i precodenti. 
smo ieri nelle sale del 


strare ai lettori 
comparso nei mi 
1 socì della Roma si ri 


mo non poteva riuscire più tempestosa. Il 
jo imprudentemente aveva consocate l'assemblea, 
senza neppnre avvertire il presidente e il vice presi= 
dente della assemblee, senatore Allievi ed ammiraglio 
Bertelli 

Così, in principio di seduta il presidente del con- 
sîglio fu costretto ad abbandonaro il banco della pre- 
sidenza per cedere il posto al legale rappresentante 
della Società, ammiraglio Bertelli. 

La discussione dapprincipio procedi 
quando alcuni soci incominciarono a rivelare i numerosi 
atti d'arbitrio è d'inettitudino commesso dai consiglio 
è che io ho diffusamente riportati, allora va gruppo 
di soci gioranissimi è ammessi ultimamente dai cou- 
siglio — forse il gruppo autore della lettera da me 
ricevuta e di cui ieri paris - incominciò a rimoreg- 
n al pinto che îl presidente 


calma, ma 


dore sciegliera ]x seduta, Allora più di settanta soci 
abbandonarono ls sala, protestanto contro iì consiglio 
ed annonciando le loro dimissioni. Fra auesti trora. 
vasi il senstore Tolaro, l'ammiraglio Bertelli, il com 
mendatore Masi, l'avvocato Massa, il cor Bonardi, 
il car. Boselli. 

Che farà, adesso, il consiglio dopo una dimostra- 
ziono così poro favorerole ? 

Hl nuovo questore. 
ll comm. Sirom e ripartito per Genors, per dare 


I suo successore cavali 


ki 
sue funzioni di questore della capi 


na aîîa fine del mese 


donna Maria: della So- 
Calsbresi, Donna Giorannella 


maglia, la 


Caetani, Ja 


signorina 
jorina Korertera }a 
la Francesetti, costitu 
rando un cotillon di \eneficenza per m 

Grana Hotel, È 
da cui gli int 


e di 
stanno pri 
coladi sera sl 

Una splendida serst 


non breve confort 
Veloce Club. 
Nella nuova sede del Veloce Club in vin Campo 
Nlarzio vi è una grande e bella sala di scherma che 
sarà diretta da Asesilso Greco, il 
mitore di (ama mondisie. Si 
in piazza di Siena a Villa Sorrlese una pista in le- 
quo dello sviluppo di 400 metri, ed inta 
una pista in terre battuta di metri 40. per matches 
fra cavalieri © velvcipedisti. Il prato interno serà 
ridotto in modo ds sercize ad altri divertimenti come 
palia,zda ru=temmis, ecc, ecc, Il Veloce Ciub 
uso di uns parte della case 


0 a questa 


ha sane ina dell'or- 
logio per uso dî de 


o per no 


i per le signora, per 


pei. giorno 
18 chilem 


i migliori corridori italiani ed esteri 
Nel prossimo mazgio probabilmente asrà luogo nella 
pista di Villa Rorziese îl watel_ippo-velocedromio 
proposto dal famoso Cody 
Tiro a segno. 
ieri, sotto In direzione del co. 
Burzio, si ebbero i seguenti ri 


A Tor di Qui 
Jonnello car, Em 
saltati: 

Cutezaria IM. 200, — Malagiia d'argento; D'Am- 
è Vittorio punti 31 — Natsletti Filippo 30 — 
Tavelli Luigi 29 — Vesi Filiberto 29 — %ili 
Grandi Giorgio 23 — Alegiani G. Batta 28 — Li 
vini Licinio 28. 


Melagiia di broozo: Martelli Ulderico 25 — Ba 
rie Stefano 21 — De Santis Alberto 19 — Selavo 
Giuseppe 15, 

Categoria IL M. 300. — ivo speciale di 


campione della Società di Roma Zitio Grandi Giorgio 
Modaglia d'oro: Alegiani G. Battista punti 
toberto 29 — Nataletti Filippo 23 — Cone 


Mi Goffredo 28 — Cafoni Tito 28. 

Medaglia d'argento: Mingielli Umberto punti 27 
— IAmbrozio Vittorio 26 — Cima Giuseppe 25 — 
Petrosi Lorenz> 24 — Sagnotti Lodorico 24 — Bis 
soni Eorico 2 — Orsivi Camillo 4 — Livini Li 
cinio 24. 

Categoria NLM. 509 — Medaglia d'argento: Caf. 
foni Tito pasti 25 — Quattrocchi Alessandro 


Categoria IV. “i 
talucci Filippo pu 


400. — Melaglia d'argento: Ns 
i 49 — Bassoni Enrico 48 
Cronaca spieelola. 
AI palazzo Rospigliosi, dove ha sele 
V'aubasciata franceso presso il Vaticano, stamani verso 
> un incendio, che fi: presto do- 
accorsero prontamente. 
Danno liesissimo, speci», messo a confronto, con 
l'al'arme che ci fa, trattandosi di quel palazz, eso 
prafutto, giustamente, del personaggio che ri ha la 
sum dira 
Socletà degli Ingegneri © archi- 


tetti. — Noll'assemblea tennta il 14 corrente, 


socio cav, Bocci par è, applauditissimo, dei #°8 «mi di 
benifica idraulica @l agricola più confacenti a me= 


giungero il risanamento igienico di im territorio. Fu 
deferità al Consiglio direttivo la nomina d'una Com- 
unssione che prenderà in esame, per desiderio dell'o= 
ratore, le pro) 

Oggi 16 si prosoguirì nella discussione sui pror= 
velimonti propasti per rimeliaro all'interrimento dl. 
l'alvoo sinistro deil'Isola Tiberina, è si procederà alla 
rinnovazione annuale della Commi sione permanente per 
la revisione delle specifiche professionali. 


Coltellate. — P. Melani, brscsianto di 44 
anni, da Cineto Romano, venerdo ieri a Roma da 
ports Maggiore, in seguito a una lita che ebbe col 
vaccaro G. Bertini, ricerette ds questo una coltellata 
al petto, la quale gli produsse noa ferita. giadî 
cata pericolasa per la vita all'ospedale dove fa tra 
sportato, ‘ 

li frritore scomparre. 


‘celso da un veloeipede. — in 
Fiaminia, un velocipelo sù cri stava uno che si ec 

sì, ieri investi un certo Edoardo Pascucci, romano 
di 62 sani, il quale calde e si ferì raremente il 
capo. Ù 

Trasportato allo spedale di San Giacomo, vi mori 
quattr'ore dopo cho accadde il miseranto caso, Se si 
potesse trovare l'autore della disgrazia, sarebile_ pro 
prio uns cosa ben fatte. 

Suleldio. — A Frasati, con un colpo di re 
volver, ieri si uccise un tedes-o, Alberto Goldsehuit, 
Non si sa per quale cagione. 

Tentato suleldio. — In vis Urbans, 19, 
ieri un tipografo di 20 anni, in seguito a dispiaceri 
domestici, tentò. d'uccidersi, ‘trangugiando 
zione di fosforo 

Fi soccorso in tempo e tra 


n di pericolo 


Il tr. BARGAORI 


DENTISTA 
Roma - Via Pametteria, 24 (Nuovo Tritone). 


vasi in vendita da di 
CAI TA e n tri 


e Droghieri. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'on. Crispi e i pieni poter 
Oggi, alle due, l'on. Crispi intervenne 
nella Commissione dei No 
Mancando il presidente Coppino, infermo, 
il segretario on. Cibrario ebbe l’incarico 
di formulare i quesiti orali al ministro. 

Il succo delle risposte ministeriali sarebbe 
questo: 

L'on. Crispi consente perchè si studii 
una formula che limiti le facoltà doman- 
date al Governo nel senso di escludere 
quanto riguarda: le autonomie comunali e 
provinciali e quindi le circoscrizioni 


ad esse sono fondamento: la parte tribu- 
taria in genera; i divitti civili e politici dei 
cittadini; le circoscrizioni elettorali politi. 
che è amministrative. 

Il ministro disse anche di aver preso co 


gnizione dei diversi controprogetti formu- 
lati dai singoli commissa 
Il colloquio fu eordialissimo. 
L'on. Crispi e lo scioglimento. 
Durante la seduta 
amichevolmente l'ipotesi 
nerali 
Il presidente del Consiglio rispose di non 
arer per l'intenzione di sciogliere la 
Camera, di non dissimularsi i pericoli mul 
iformi di elezioni fatte ora, © prganizza: 
ica (2) che 
dura 


dei Nove, fu ventilata 
delle elezioni ge 


lasciata ere 
ultimi due 


score în 
anni ece. 

Ha però conchiuso col dire che potrebbe 
venir indotto a proporre al ÎLe questa mi- 
sura estrema, qualora la Camera colle sue 
ambizioni incomposte /0 ponesse nell'impos- 
sibilità di gocernare. 
Evidentemente, dunque. 
sente molto sicuro del ott 
almeno che sì creda così. 
Reclutamento dell'esercito. 


Crispi si 
0 desidera 


In fine della seduta oi erna della Camera 
l'on. Mocenni ha letto un R. decreto che 
ritira it disegno di legge pel reclutamento 
dell'esercito, da molto tempo inserito al 


l'ordine del siorno. 
Commissioni disciplinari 
Le tre commissioni dei n stero di 
finanze, agricoltura e commercio e grazia 
e giustizia hanno termivato i loro lavori 
di esame delle responsabilità disciplinari 
eventualmente incorse dai rispettivi. fi 


zionari deplorati nella relazione d'iuchiesi. 
parlamentare sulle Banche 
Nella corrente seiuimana si terrà una 0 


più adunanze dei sinzoli presidenti per le 
definitive docisioni, riguardo a questi fun 
zionari. 


Alle 
Mengarini — Costa sole L. 6 sites 


cervo grafico del FANFILA 


Librerie (l'italia chiclete il Cifrario 


(T'slogramumi particolari dall'estere) 
L'italia e la stampa parigina. 
Parigi, 16(£.)— il Temps credo che Cri- 
spi veda di mal'occhi» il tentativo di un 
ritvvici. amento dell'Italia con la Francia: 
e il Matin trova che tale riavvicinamento è 
impedito anche dsl fatto che Roma tende 
a intedescarsi, con l'aria d'essere la capi- 
tale d'una confederazione german 
Il Gauloîg © l'Echo anvunziano un note- 
vole aumento nelle suarnigioni francesi a 
guardia dell'Alpi. 


Pellegrinazgio spagnolo. 

Madrid, 15. — I giornali di Mudrid © 
provincia pubblicano dispacei da Civita- 
vecchia e da Roma. i quali si lodano delle 
misure prese del Governo italiano per la 
tutola dei pellozrini spagnuoli, è dei con- 
tegno della popolazione italiana verso i 
pellegrini stessi. contrariamente a quanto 
è avvenuto a Valenza. 

‘Madrid, 15. — Il governo destituì il go- 


vernatore civile di Valenza per la sua im- 
previdenza e inerzia di fronte all’attentato 
commesso contro i pellegrini che si reca 
vano a Roma. 

Elezioni portoghesi. 

Lisbona, ll. — Ieri cominciarono ie e- 
lezioni politiche che procedono con calma. 
Esse continueranno oggi. 

I risultati noti rispondono dappertutto a 
quelli previsti. 

Si crede che a Lisbona verranno eletti 
quattro ministeriali e due del partito di 
opposizione. 

Incidente franco-spagnolo. 

Barcellona, 16. — Vi fu un incidente di 
etichetta fra l’ammiraglio francese Bois. 
soudy e il capitano generale Wevler, per- 
chè questi non gli restituì personalmente 
la visita fattagli dall'ammiraglio. 

Però l'incidente venne regolato amiche 
volmente, con un banchetto offerto all'am- 
miraglio Boissoudy dal capitano generale 
Weyler. 

Questi fece un brindisi alla marina fran- 
cese e al comandante delia squadra, am- 


Cronaca degli 
Londra, 15.— Il noto anarchico italiano 
Francesco Polti fu arrestato sabato sera a 
Farringdon-Street in Londra. 
Egli aveva una bomba nel momento i 


cui fu arrestato. 
Il Polti era amico del defanto Bou 
ed era scomparso dopo la morte di lui 
Si assicura che una quantità di liquidi 
e di carte anarchiche sia stata rinvenuta 
nol domicilio di Polti. 
La polizia annette al suo arresto la mas- 
sima importanzi. 
Principi russi in Germania. 
Pietroburgo, 15. — Lo Czarevitch, il 
granduca e la granduchessa Paolo sono 
partiti per Coburgo coni granduchi Viadi- 
miro e Sergi 


in, 


Il nuovo ministero egiziano 
Cairo, ì5. — Il nuovo gabinetto si è così 
costituito 
Nubar pascià, presidenza e interno; Bu- 


tros parcià, affari esteri: Fakri pascià, giu- 
stizia e istruzione pubblica: Tchimy pascià, 
guerra: Mazlum pasci 


nanze. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
{I principe di Napoli in viaggio. 
Napoli, 15. — S. A. R. il principe eredi- 
tario, a bordo del suo yacht Gajola, parti 
per la Gre Canale di 


visitarvi il 


L'imperatrice di Germania. 
Venezia, Il — Al tocco erano in vista 
la Moltke e il yacht Christahel, con a bordo 
l'imperatrice di Germania e i suoi figli 
Il colonnello di Engelbrecht, addetto mi 
litare all'ambasciata germanica presso il 
Quirinale, è qui per ricevere sua so- 


Torneo universitario. 

Torino, 15. — Oggi al Velodromo ebbe 
luogo il torneo universitario. Vi part 
parono ottanta studenti a cavallo e cento 
n costume del iquattrocent 

Vi assistevano le principesse Isabella e 
Letizia, il priocipe Tommaso, le 
Ja foll 
itissime. 


autorità e 
Tutte le evoluzioni furono 


cipali. 


— Le seduto del 
inusno tum 
tuose, senz'approdare a nulla di conerelo. 
Discussioni serie 
sera al Carignano, gli studenti. vo- 
o che l'orchestra suonasse l'Inno u 
versitario. Siscome il direttore della mede 


16 (Bertolo, 
universitario e. 


vi sono impossibili. 


sima l'Inno non l'aveva sot 

nacque un malumore che andò 

d tisti che rappresentavano la Cera 
teri rusticana 

La Capponi. che faceva da Santisza, sven 


hiata. Ed éuna 


ne, perchè crudelmente fi 
brav 


artista 
AR 

, diede i le della reazio 
Il pubblico segui la 
rando alla Capponi 


possa Laetitia, appian- 


‘Aosta, 
un'ovazione 


duchessa 


telio medioevale è gua 
stata dalla pioggia che continua diroti 
mente. 


Pranzo idrologico. 
Bagni di Montecatini, 15. — Nella Lo 
canda maggiore vi fu un pranzo di 160 c0- 
perti în onore dei congressisti della sezione 
idrologica. 
ta in 


to. fra entusiastiche acelama- 
ni, un telegramma al Re. 

Il paese e lè colline circostanti sono in 
cantevolmente illuminate. La ce, 
iccorsa da tutta Vai di ‘om 
gna con musiche e con fiaccolata alla sta 
zione i congressisti che ritornano a Firenze. 

Peliegrinaggio spagnolo. 

Civitavecchia, |î. — 1 piroscafi spa- 
gnuoli Buenos-Ayres, Baldomero, Iylesias 
Bellezr sono riparti per Barcellona, per 
imbarcarvi altri pellegrini. All'arrivo di 


popolazi 


volo, a 


questi, ripartiranno i pellegrini giunti pre- 
cedentemente. 
Barcellona, iù. — Daemila pellezrini 


delle provincie delle Astario, Basche, Na- 
varresi, Aragonesi e Catalane.i quali fanno 
parte del secondo gruppo, <’imbarcarono, 
nella scorsa notte, alla volta di Civita- 
vecchia. 
Zi og 32 
BORSA DI ROMA 


16 aprile. 
Ta settimana comincia male. Tutto debole Rendita 
per fine da SG 90 finisco a 96 30, 56 85. 
tanti si trattò a 56 S0. 
Valori quotano in chiusura : Meridionali 603, 604 


— Meiterranee 459 — Mobiliare 160, 161 — Ge. 
nerali 75,90 — Immobiliari, 87, 37 112 — 
namento 37 — Marcia 1010 — Gas 629, 631 — 
Condotte 95 — Omnibus 136. 


I prezzi sono a fine mese. 


{TORINO 'untano | cenova 


ine eni 


Rendita contante. . 


> fine.... SCS2 2° SG 9096 STIA 
Ax Banca Nazionale | $72 —| — —| sto — 
» Mobiliare... ez 
» Banca Genecale. TI 
» Ferr. Medit. - Fesgni 
» > Meri .| 60: — 
» Sarca Torino. | — —i = 
» Narig. Gen... i —— si 
4 sta 
Qta. fer 3001] — Ee=) 
cas | ES 


Rend. Franc. $ 010 am. s. 
» > 300perp 
>» >» 300. 

Rendita italiana 5 010 

Cambio sopra Londra . . 


Reodita turca (onora). . | 
Banca di Parigi... .. 
Egiziano 6 010. . 1... 
Rendita Spag. est. nuora 
Banca Sconto di Parigi. . 
Credito fondiario . ... 1 
Azioni Suez ......1 
Azioni Panama 111 
Ferror. Merià. a term. 


Londra : rend. it. 76. 
Berlino : Rend. it. 76 10. 


Tre grandi vendite 


di tutto il mobilio e le tappezzerie che zuarniscono 
ino del palazzo în ria Quattro Fontane, 
19, vecerdì 20 e sa 


il primo | 


Vi sono camere 
500, tendo, portiere, 
sol è sp 


da letto în noce, quercia, stili 


in boretto e raso, 


niere dorate, 


manici quali dante con riceli 


moderni 
mnî, ricchi soprameb 


die di 


i în Disenit, se 
rllane, servizi da ta- 
, camera da pran stile 500, 
riter in ottimo stato, cande= 

tro come da elenco 
del palazzo suddetto 0 
ditta incaricata 


Vienze, 
a Pon 


regolatori, 


armadi, piano! 
dali 


tappeti 


5 © quant 


trovasi prosso il portier 
în via Nazionale 
Castelli e Mucci 
Un alto funzionario a cui l'asma e Pop 
pressione impedivano di visitare i suoi a- 
mici allorchè non dimoravano che al diso- 
pra del primo piano, ci raccontava ultima 
mente che sei piani non !o spaventavano 
più. Gli è venuta l'idea d’aspirar. prima di 
salir le scale. alcune boccate di fumo delle 
Sigarette Indiane al Cannabis indica di Gri 
mault et Cie a grazie a questo mezzo € 
monta lestamente anche te più erte scale 
e arriva a destinazione senza essere aî- 
fannato. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
10 Spor a di diottrien 
uil. Ignazio \EUSCHULER Fino alla 
data suddel verà per la correzione 
diet difetti e di dcholezza di vista. 
mediante il xuo particolare sistema 
di lenti, tuti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19,in via 
del Babuine, 93. piano primo, ROMA. 


presso 


oculistica em 


OPUSCOLI «i grande attualità în vendita 
alia libreria Fratelli Bocca, Corso 216, Roma: 
Vivasre F. — Il nostro bilancio - L.1 — 
Italia, Francia e Triplice - L. 1 — La crisi 
atiuale - L. 1. 
Maxtnix P., Senatore del Regno — Del- 
l'Arbitrio amrninistrativo în Italia - L. 1 
0 E, ex Deputato — L'Italia af 


bivio - L 


Sicilia 1 


volnme L. 3.50. 


Leenne Cito Wa GA, 


4° pagina 


mai il vostro Vade-meeuna 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 
menti 


Flaconeini per viaggio: 


Anesone Tridu L 
vieux fin » 

li id stravecchio >» 
(con dicehierino) » 

L (più grande) » 

Pera >» 

» 

Menta zlaciale . . » 
Vermonth . . .\... > 
Rhum . ..,-. 5 » 


Tapi i 
Rivolgersi in Rama esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Vino Santo 
TOSCANO STRAVECCHIO 
a Lire 3,50 la bottiglia 
trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 41 a a 
BonavaNTURA SEvaRINI Gerente respons. 
Stabi!imento Lp dell’Opinione - Guardiola, 99-93 


‘ 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANC/A di Milano !| 
VIA BROLETTO, 38 i 
; pp i capelli ri di S. M. il Re d’Italia i 
preparata cor sistema speciale conserva e sviluppa i capelli e la barba o & Fornito: È a 
e 7 ‘NE POSSEGGONO IL VERO ;:ENUINO PROCESSO 
VAT PALLE IMITAZIONI È CONTRAFFAZIONI 6 I SOLI CHE 


esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori ù DO = 
"al Ficenze 1661, Londra 1008 Parto 67, 


4. RMIIGONE eC. JE { SE re 1, 


Milano - Via Torino, 12 - 


Si vende da tulti farmacisti e nego- n IRANCA previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per °! 
zianti di profumerie a L. 150 e L. Zla Ò N L'oro dere Maraini e vermi: quella pua illa e sorprendente azione dovrebbe solo 
fiala ed in bottiglia grande L. 8,50. È > SA) bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provrinta. esto Liquore 
3 i li retali sì prende mi o coll'acqua, vino € coi cafle. — 
{Perl spl er pet piso Gentesimi. 80 in pi. DA composto di ingredienti segnali 1 prende mescolato coll'cqua, oo sez col nes, 0) te 


1a ROMA presto a dia A. Taboge, Nuoro. gu i ESmot PIERANTa Saeca ddl cinesi. cuci, Pappi ione geni 
A al ment Ain o i gico ica oe id altre prio dll sie — Si 
Fri regia trama S | St di anto ao so dt eresraneo ad le ari sit 
Fini drenata S DSi i olio mediche e de rappresentanze Municipi Corpi Mori 
ct E Dre e 


€ Bianchelli, Corso 375; Luciani N., Profumiere, Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 

Coro 200; Em fmerie, Piezza în Lucia 8; Felice Caccia, Via Cavonr. 11; Società Coo: ; si i : 
i Sgt mplgaa va Mapa S; VII Tonmenco liogitt, le il Fe ora Fioniaine Esigere sll'aichetla la firma (rasvrtale Fratelli Branca e © 

Depo: generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 — MILANO. GUARDA! LE CON n PAZ d s 

Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napo 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 


{[ Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14_[}} ‘Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


itta A. Taboga, 


tenti pubbli 
‘giudizi 
dr 
la pre 
dillo Spore [È 
degli Oli € 


1 


ta bell go — &gni dispensa si com- 
porrà di vtlo grandi pagine con 


soddistano al di 
che ama i proé 
sapiente 

nale che 


BRONAMENTO AL 


. Tripoli, 


Rezze D' 


NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE DI ATTUALITÀ eno FERNET-BRANCA si vendo i Roma preso la 
at TI sd re Nuovo Tritone, 44 a 46. 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE @ » È PROVATO 
di Wiitano n pis ii I del 1894 | ori i ino aac . GAS Zena 
ei, rr ci | |} stagione primacerile l eccellente li- 
F. BISLERI - MILANO 
é di un'efficacia portentosa quale ri- logico 
Berte ed ai ss i primitivo colore gli stomachi deboli. 
1 Baita “itaca CEL Si trova presso tutti i e 


E ESPOSIZIONI RIUNITE: rame RestORER 
Ferro-China-Bisleri 


Pdequ 
mie ere 
Edoardo Son 


e, li 


Una dispe 


Dirigersi dal preparatore Al'GRASSI chim. farma, BRESCIA. 


j Deposito e vendita in Roma presso A. Taboga, ; | Il genuino Ferro China Bisleri si vende in Roma sl 
| ia Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e È, prezzo di L- 1.15 il Id di bottiglia, L. 2,10 la mezza © 
| Rocco Chieco, E. Mantegazza, Formacia Frezzo: | 90 la bottiglia da litro, presso la Ditta 

Tini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelii, T. Be. if {Via Nuovo Tritone 44 a d.. 1A ecs 
rini e Figli, Farma-ia Dott Cavedoni e da tutti [f [postale contro aumento di cent. 


i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. 
" - La caduta dei Capelli 


db Fersati Ho ridion: ii 3 Si arresta immediatamente ficende 
Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali rso della 
+ PRODUITS POMATA è LOZIONE ETRUSCA - Ì 


Tutti gli ab. 
vonati riceve= 


Spedizione acc 
Pix per pi 


RITIRI ri 


n 


età anonima sodente in Firenze — Capitale L, 260 milioni interamente versato 
Sorietà sodente in F n stione 


abbrac 
nanza, 


DE LA 


DBEPILATORIO BENIG 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


% Decade dall'21 al 341 Marzo 1894 


Prodotti approssimatiti del Traffico dell’anno 1094 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle 


{ Lire 250 il vaso con istrusione 

} Livorno presso l'inventore Ghino Benigni — Ven- 
É Met principale! cre = 5 lita in Roma da A. TABOGA. Via Nuovo Tritone 44 a 
$ Pe 4 6 - Dee in tutta a Tua ja rimettendo l’importo au- 
LI r = = s = = Ranneij "Tali nentato di centesimi 60 pel pacco postale. 

i armi | vii Grino | Picena | Introiti | roraus Deposito generale per Vialia 25 

Î Prodotti della decade presso 

| sn tuo sant semo 


Differenze nel 1834 


6. e L. F° CORA 


TORINO 


COGNAC Disilio da pa vi 
COGNAC Pai i niglri Frei 
COGNAC Graie nella du 


COGNAC Primo gl Tune a 
COGNAC Helzglia i'm a rertino 


La vera Grande Chartreuse si vende in Roma presso la Ditta A. Tabega, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


1 Grande 


velocità 


Introiti | roraue 
indire 


gli 


Prodotti della decade 


eg as das sa ess CACAO BENSDORP & C. 


wii cul 
nf ù 


Digerenze nel 1894 7 1 E i x 

prosotti si 1 GEmpaio  AMSTERDAM-QLANBA COGNAC .Hrialia dt è Palermo 
is | dj Soi Iiere  rimos Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE COGNAC PIE) it più 
is | ca | S Sie In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. x - Medaglia dum a Napoli eve: 

i bigeeaze et SEPersS Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza Borghese, 86-87 quicndeni dai primari dolcieri,liquoristi, dro- 


Prodotti per chilometro delle reti riunite. PRODUTTORI 


F.cco CITO & F.to 


NAPOLI - via sina,22 NAPOLI fl ( 


In ROMA prosa «rp 
Tritone 4 ali °° * Taboga,, Via Nuovo 


Ditercore 


rrRoporto mel 1898 


- 365 


revole 
zanca [di presenza e per corrisp tuo VELOCIP cao, 
Privativa Governativa al Dr TE invitata recai. fuori orgrio) al domicilio dei la nessi ni Sori e 
Guarigione radicalo e senza conseguenze di Gonerree, Geecetta, Perdite [cilenti sricili: [Se vole avere lo vostre CALZA Camera 


iù ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di eontraffa. 1 Consultanti di Roma (o fuori) m 
Mianehe. le più celiraie: “el fiscone e sull'istruzione per luso la firma a manme|bollo riceveranzo per. qualunque mal: presta 
zone: SENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 alle d|dulto (o bambini), ricetta mediche, metodo curativo. 
llem. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato] A richies ipendentemente dalle consultazioni, x 5 
(Gonsalli in iscritto, L- 5) [si fanno care elettriche, magnetiche dirette o ipnotiche’, Lu [che si vende in Roma, “n a 
scor positi generali per | Farmacisti in Milugo, presso lo stesso Dr.|per malattie nervose, fissazioni mentali, exe. ribelli ndo i lt » Nuovo Tritone, 44 n dg e ilta A. TABOGA. 
stentano la Dito Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba atto i portici Galle-‘ogni altro trattamento medico. Per schiarimenti scrivere! preso. rt vesdita esclusiva 


i i spediscono i rimeli in tutta Italia con L fl in più, frauchi a doppicilio. affrancando la risposta. | porn Tra A. Tabega, 
sia V. E. 6 si spo ri Pi LAT 


Stabilimento tip, dell'Opinione, Guardiola “3.2 


In Roma. Gin» 
Nel Regno . . - + © 


DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell’impresa, I! 


PANPAI 


Cent, B in tutta Italia 


Mercoledi 18 Aprile 1894 


ROMA - Martedì 17 Aprile 1894. 
———___ 


L'aberrazione delle economie militari 


Il pubblico avrà avuto qualche diffi- 
coltà a seguire la viva discussione svol- 
tasi ieri sera alla Camera sul finire della 
tornata, ed apprezzarne l'obbiettivo. Il 
mio collaboratore A si diverte a farne 
qualche analisi in altra parte del giornale. 

Si debbono discutere prima i bilanci 
od i provvedimenti finanziari? — La ri 
sposta non pare molto difficile. I prov 
vedimenti finanziari hanno per effetto di 
modificare più o meno tutto l'assetto 
della nostra finenza, e quindi colla loro 
applicazione non possono non investire 
più o meno tutti gli stanziamenti dei bi- 


certamente dovranno ventiquattr'ore dopo 
essere ridiscusse 6 modificate coll'esame 
dei provvedimenti finanziari? 

Non è davvero quesito che meriti seria 
considerazione. Ma non v'ha causa spal- 
lata che non trovi abile avvocato capace 
di tentare di darvi un'apparenza quasi 
ragionevole — e fu l'onorevole Fortis — 
lui solo però in tutta la Camera — che 
s'assunse ieri il compito di dimostrare 
logico l'assurdo; sostenendo la conve- 
nienza di approvare le cifre dei bilanei 
e poi tornare da capo a modificare ogni 
cosa colla discussione dei provvedimenti 
finanziari 

L'onorevole Fortis uomo 
da prendere per sbaglio simili  canto- 
nate. Egli voleva far precedere la di- 
scussione dei bilanci, perché cosi voleva 
il Ministero; e così il Ministero voleva 
e vuole, perché sperava e spera che sul 
terreno dei bilanci militari, dove il con- 
cetto tecnico facilmente prevale e la 
sione tecnica si impone natural 
mente ad ogni concetto, ad ogni consi. 
derazione economica — sia meno diffi- 
cile fare ingoiare alla Camera stanzia- 
menti di spese, che — di fronte alla que- 
stione complessa, la quale non può non 
abbracciare tutta la situazione della. fi- 
nanza, e le condizioni dell'economia na- 
zionale — non sarebbero ammesse. Ed una 
volta pregiudicato il tema, chi lo sa? da 
cosa nasce cosa e potrebbe anche darsi 
che, quasi senza accorgersene, la Camera 
si trovasse ad avere approvato le spese 
sulle quali intendeva reclamare economie. 

Né la manovra manca di una certa 
abilità, ed è sopratutto fondata su un con- 
cetto abbastanza esatto dell'ambiente par- 
lamentare, dove tutto si move & si agita 
per impressione del momento, dove tutto 
appassisce e si guasta da un'ora all'altra 
e, come diceva ieri un deputato di spi- 
rito, di fresco non vi restano che le 
faccie. 

Ma l'onorevole Crispi, che tra le molte 
sue qualità ha preeminente in sommo 
grado quella della franchezza, con una 
frase ha sciupato tutto il movimento. 

È coll'esame dei bilanci, egli disse, che 
apparirà l'aberrazione dei centi milirni di 
economie sulle spese militari chiesti dalla 
Commissione dei Quindici 

La questione è dunque ora posta in 
termini chiari e Tornano inutili 
le manovre, sono perditempo le mosse 
determinate da una vana strategia. par- 
lamentare, la quale, di fronte ad una 
questione concreta precisa, che ravvolge 
il più grave interesse, anzi l'avvenire 
stesso per il paese, non può riuscire a 
cavare un ragno dal buco. 

sr l'onorevole Crispi e per il Mini- 
siero, il parlare di economie nelle spese 
militari è una aberrazione, e quindi egli 
vuole che si esaminino anzitutto i bilanci 
della guerra e della marina, per deter- 
minare liberamente, senza riguardi, e 
ondo i di lui concetti, le somme che 
per essi occorrono, salvo a rivolgersi 
dopo, coi provvedi:nenti proposti dall'ono- 
revole Sonnino, ai contribuenti, e dir loro: 
questo è quanto occorre, N 

Per la grandissima maggioranza della 
Cainera = oramai lo si può affermare 
n piena sicurezza, e più che per la 
“amera, nel pensiero del paese intero - 
è necessario, anzi urgente, restringere 
entro i limiti che i nostri mezzi consen 
tono, anche, e speci»!mente le spese mi- 
litari, ove non ci voglia. corre 
cum e prossima rovina. 

E col pensiero del paese, an he in 
nesta questione, como sempre, è all'u- 


‘d non 


dise 


precisi 


nisono il pensiero del Re, che nell'alto 
sto senno pratico dichiarò essere ne- 
cessario fare economie un po’ dapper- 
tutto. 

Questa è nella sua verità la questione. 

Che cosa vuol fare l'onorevole Crispi? 
Staremo a vedere. Ma la volontà del 
paese bisogna che prevalga. Speriamo 
che la prudenza ed il patriottismo sap- 
piano indicare, senza ritardo, la giu- 
sta via. 


— —_—_e 
PARLAMENTI ESTERI 


Reichsta 

Berlino, 16. — È stata approrata Ia mezione 

del Centro in favore della rinmmissione dei gesuiti 
in Germania. 


Camera inglese. 

Londra, 17. — Il cancelliere dello scacchiere, 
Sir W. Maroourt, espone ls situazione finanziaria. Dice 
che le prerisioni per il prossimo esercizio finanziario 
presentando un deficit di quattro milioni di sterline, 
il quale sarà coperto con l'aumento dei diritti. sul= 
l'alcool @ sulla birra, colla riforma dei diritti di suc= 
cessione @ coli’aumento dell'imposta sui redditi, 

La Camora approva, in prima lettura, la proposta 
di ammontare i diritti sull'ateool è sulla birra, a ag- 
giorna ls proposta risuardo ai diritti di suo 


La « cannonade » di jeri 


Cerchiamo di ricostruire lo pusizioni e lo 
fasi del combattimento 

L'onorevole Luigi Rossi apriva il fuoro 
domandando che la diseussione dai 
velimenti finanziari fosse insoritta all'or- 
© del giorno dopo il bilancio dei lavori. 
L'onorevole Cavallotti lo appoggiava col 
grosso dell'Estrema Sinistra. 

La Destra, invese, col Torrigiani, e poi 
col Colombo, preferiva do-linaro la batta- 
glia, riconosrendo la connessità delle due 
parti del progetto Sonnino, è l'opportunità 
quindi di attendere che unche ss 
conda fosse prosentata la relazione. 
posta Colombo equivaleva a rim 
combattimento a quel giorno appunto. 

Prima ancora che parlasse il Governo, 

uo pensiero veniva difeso dal Fortis, 
sostenendo la snecessità di far precedere 
tatti i bilanci. 

Altri oratori, dell'ex-maxgioranza 0 del- 
l’ex-Gabinetto, si univano ella Destra nel 
desiderio di non attaccare subito. Piarque 
invece al Governo di attascare i Quindici 
e Îa Camera intera, colle dichiarazioni che 
i lettori leggeranno più sotto. E nell’as- 
senza del relatore, la difosa della Commis- 
sione cadde intera sullo spalle dell'onore- 
vole Carcano, che trovò una frase folico e 


prov= 


La conclusione di tutta questa manovra 
fu, per il momento, nulla. 

Perchè non si è neppur conzhiuso con 
un rinvio della questione a un altro giorno. 
dipenderà tutto da contingenze ancora in- 
certa Se l'onorevole Vacchelli presenta la 
relazione supplementare fra un paio di 
giorni, e prima che sia osaurita la discus- 
siono del bilancio doi lavori, la questione 
di ieri, sì, rinasce e ‘hon impostata. So il 
bilancio dei lavori si essuris:e prima che 
la relazione supplementare ci sia, o sia di- 
stribuita, dovendosi per necessità passer 
subito ai bilancio della marina, potrebbe 
accadere che il Governo vi corcasse quel 
voto sulle spose militari che a lui sembra 
un tema bellissimo per l'appello al paese. 

Ma intanto, quello cho il presidente del 


Consigli» ha osato dir ieri, sfidando la Ca 
mera colla intonazione di chi non dubita 
di aver qualcuno superiore a sé e colle cui 


decisioni supreme o»-orra pur fare i conti 
dimostra si più ciechi che non si tratta 
più, ormai, di discutere parlumentarmente, 
ma di lottare faziosamente se 0 ‘corre. 

Il Governo che ha proclamato lo stato 
d'assedio senza Camera © al'ontanando poi 
la Camera, che ha applicato per desreto 


reale tutto ciò che gli è piaciuto di veder 
fatto subito, non si prepara a sostenere 
colle buone ragioni i suoi progetti di fi- 


naoza, si prepara a resistere. 

1 mezzi si lasciano indovinare. Un saggio 

itato se n'ebba il 20 gennaio, quando 
alla Camera fu sottratto violentemente un 
mese di lavoro, sotto pretesto d'un raf- 
freddore dell'onorevole Crispi. Quindi si 
può tirar a indovinare. Lo ssioglimento è 
la soluzione più ovvia, ma ‘orse per questo 
il presidente del Consiglio non la trova ab- 
bastanza legna di lui. Riuscirebbe più ori- 
ginale, più imperiale ua altro mezzo forse: 
prorogare la Camera per decreto, e pro- 
mulzare con un altro decreto quella pi 
cola parte del programma Sonnino che non 
è stata ancora apolicata ! 

Se i prafetti gli hanno riferito 
devono uver pur detto coucordì 
Csmera non ci si tiene più che tanto, @ 
che difficilmente si rizzerebbero le barri- 
cate per l’idealità di «qualche prerogativa 


ît vero, 
0 alla 


parlamentare minaociata da un ministero 
energico... 

Tornando alla seduta di ieri, mi preme 
notare un fatto, e ho finito. 

La questione era posta malissimo, dal 
punto di vista dell'opposizione; tanto che 
un arguto osservatore trovava che se in- 
vece di Crispi fosse stato al banco mini- 
sterialo il Depretis, la scaramuccia in- 
cruenta sarebbe finita con una segnalata 
vittoria del Governo. 

Le opposizioni che devono considerare 
il programma Sonnino come un tutto in- 
scindibilo su cui non si può venire a tran- 
sazione, © sul quale deve cadere non un 
ministro ma il Ministero - qualora non 
preferisca lodevolmente di sottomettersi - 
non potevano ieri sostenere che si dovesse 
iniziare la discussione senza aver la se- 
conda parte della relazione Vacchelli. 

Ora, cosa dimostra tutto questo, se non 
che era un mero artifizio di polerzica gior- 
nalistica il rimprovero continuo mosso al- 
l'onorevole Di Rudini, per gli accordi che 
si diceva andasse cercando nelle frazioni 
più eterogenee della Cariféra ? 

Più inabili, ma anche più disorga 
zate di così, le opposizioni non potevano 
essere. 

A. 


Le minaccie del Governo 


Senz'altri commenti, ecco — dal roso- 
conto ufficiale sommario — le dichiarazioni 
fatte ieri sera alla Camera dal presidente 
del Consiglio e dal ministro delle finanze, 
a proposito dell’ordine dei lavori parla- 
mentari: 
« Crispi (Segni d'attenzione) ha ciù o- 
spresso l’opinione che tutti i bilanci deb- 
bano avere la precedenza su qualunque 
altro argomento, per evitare l'esercizio 
rovvisorio. L'onorevole Fortis ha esposto 
lo ragioni, per_cnì i bilanci militari deb- 
bono avere assolutamente la prevedonza 
sui provvedimanti finanziari. Quella è la 
sola sede per discutere la questione della 
economie militari. proposta generien- 
mente dalla Commissione dei Quindici, 
nella somma di venti milioni 
4 Se în osvasione dei bilanci militari In 
Camera riterrà possibile questa aber 
razione dei venti milioni. i Gorerno 
saprà che cosa deve fare. (Commenti vi- 
vissimi e prolungati). 
< Inoltre è impossibile diseutere solo una 
parte dei provvedimenti finanziari. Non 
permetterà che i provvedimenti finanziari 
sieno discussi prima dei bilanci. 
< Si oppone quindi assolutamente a qua- 
lunque diversa proposta; a spera che la 
Camera non obbligherà il Gorerno n re: 
store con altri mezzi. (Commenti. prolun- 
gati — Interruzioni) 
< .. Sonnino, dichiara che domani al più 
tardi il Ministero avrebbe risposto a tutti 
i quesiti proposti. La Commissione, mal 
grado ciò, volle dividere Ja «na relazione, 
Con ciò non fece opera patriottica (Com- 
monti), el escedette inoltro i suoi po- 
teri 
< Non resterà al Governo un momento 
di più, so la Camera dividerà la discus- 
sione dei provvedimenti finanzia: 


MADANAARARA 


ZARA 


N 


na 


MARA 


AAAAAR 


a 


È superfluo l'avvertire che queste dichia 
razioni, nel resoconto sommario, sono molto 
sbiadite. Chi le leggerà a suo tempo nel 


resoconto stonograi 
sentirne un'impres 
glios 


Processo De Felice Giuffrida e C. 


Palermo, 15. — Gi'imputati Barbato, ex-presi 
dente doi Fascio di Piana dei Groci, e Yorro, ex-pre 
sidento dol Fascio di Corleone, psrlarono lungamente 
affermando che quei Fasci averano scopi pacifici, re- 
spinzendo le accuso © dichiarandosi innocenti, Termi 
nati così gli interrogatori, l'alionza fa sospesa. 

Ripresa la seduta, comincia l'interrozatorio di Pico, 
accusato daî coimputati Egli si 
ncaziona © dico che, durante i suoi interrogatori, pro- 
tabilmente rese poco chiaro il su» pensiero, e quindi 
questo fu interpretato in vario senso. 

Parlando quindi delle accuse, a cui dere rispondere, 
ribellione, perchè. nom 
tenne mai riunioni © nemmeno foco conferenze Non 
gli riuscì di organizzare il Fascio dei lavoratori in 


non potrà non ri- 
ione ben più meravi- 


nega di avere eccitato sila 


Francofonte, suo passo patio. 

Egli faceva parto del patito, frequentando la ro- 
daziono del giornvio in Giustizia Sociale, mel quali 
pubblicò parecchi articoli. Si dichiara infine juno- 
cente 

Si leggono poi i confronti fea_ Pico e De Felice 
Giuffrida, Pico e Bosco, Pico è Cirnili, fatti dinanzi 
il giudice istruttore 

Si leva la seluta, 


-—- TS 
Cronaca degli anarchici 


Londra, 16. — [anarchico italiano Polti è 
stato tradotto dinanzi il tribunale di Bow-Street, La 
sala del tribunalo era gremita da numeroso publico. 
L'imputato, che ha circa diciannove anni, avera un 
sapetto ablattut. 

L'agente di polizia, che ha essenito l'arresto, ha 
doposto che, al momdoto dell'arresto, il Poiti arera 
presso di cò in grand» buzba di ferro non carica: 
il Polti gli disso che voleva spedirla în regalo a sio 
fratello in Italia. 

Tra i corpi di reato trovati nell'abitazione di Polti, 


vi sono, oltre la bomba già menzionata, uns grande 
dottiglis conteneate un litro di acido solforico, un 
pacchetto di polvero bianca ed una pubblicazione su 
dinamite, sistema Nobel. 

Il tribunale ha rinriato la causa al otto giorni. 

Parigi, 17. — La Commissione parlamentare, i 
caricata di esaminaro il progetto di leggo contro gli 
anarchici, ha presentato la sua relazione alla Ca- 

La relazione è favorevole al progetto di 
salvo leggere modificazioni. 


Il delitto di una donna 


Vedi In quarta pagin: 


NOTE IN MARGINE 


NI generale Goarko, 

Ni generale Gourko = ci scrive Alfa da Nizza = 
governatore della Polonia, cho ebbe pochi giorni fa 
un colloquio col ministro della guerra francese, gene- 
rale Mercier, abita attualmente Ia villa Riquet, a due 
passi dalla staziono di Mentone. La villa. appartiene 
al sioor Cassigneal, proprietario del Petit Journal 
e fa atfttata per aprilo © maggio. È noa bella villa 
rascosta dalle mimose, circondata da uno stupendo 
giardino ctbrato da paimizi, Ho potuto vedere que- 
sto generale, a cui sembra destinata una grana parte 
nei futuri avvenimenti europei. E melto alto di sta- 
tura, cammina dritto, ha Ia barba bianca separata in 
duo parti che gli cate abbondante sul petto, i ca- 
pelli Viopdi, gli occhi azzerri. Veste sempre in tor- 
gbese, col capo coper a larghe 
tesn. Sono con Tui Ie sis signora, tre figli e sua ni- 
pote. Sono aspettati Ia sua mora e i bimbi di lei. 
Fanno parte del suo entourage dua saore ortodosse e 
sei domestici 

Abita il piano terreno, Si al 
giardino dore rimane a Ieeze 
pranzo ha luogo allo 7 di sera e dura fino alle 9- 
Alle 10 il generale va a letto. 

Non riceve ene Russi e raramente dei Fravcesi. Il 
genorale Gorschackoff fu ieri a trovarlo per parte dello 
Crar, il quale non prende nessuna. praodo decisione 
senza mandarlo a consultare, Riceva al ogni corriere 
fasci di giornali è lettere, e spaliso» lettera 
che fa scrivere, sotto Ia soa dettatora, da uno dei 
suoi fel 

La sua salate va migliorando decchè è a Mentone. 
Prima, per camminare era costretto al usare le e 
ci: or comincia. ad andarne senza, o tutt'al più 
si appoggis al braccio di uno dei snoi figli 


o 


legge, 


le 2 pom. Il 


Mormonismo, 

La diciassettesima moglio del profeta Brighem 
Young rive ancora, e un reporter americano l'ha ro- 
luta intervistare, rirolgendole perticolarmento alcune 
domande insidiose, — Brisham Yonng avera un me- 
todo particolare per far la corta a una donna? 
— Non eredo, risponde la signora Young numero 17: 


0 sapora che egli avera un certo momero di altre 
mogli: non voleso sapere quante, Jia questo non im- 
peli lo nostro nozze. — Infatti il matrizonio si fece 
nel 1563, e la novella sposa entri” nella casa. dore 
già l'aspettavano le altre sedici mogli coi luro fi- 
glivoli. Ia quel tempo Ja famiglia si componera di 
settantacioque persone. Tutta questa gente mangiava 
alla stessa tarola, che era presieduta dal profeta: usa 
specie di cable d'hite o va refettorio di convento. 
Dopo, il profeta portò in casa ancora altre mogli, e 
< tutte viverano nella più perfetta armonia ». È lar 
monia dovera essere certamente perfetta, perchè an- 
che oggi le valore soprarrirenti — che sono otto — 
non hanno altra consolazione che pranzare in comuae, 
alla tavola di una delie innumerevoli nipoti del loro 
defunto profeta 0 sposo. Sono documenti per la storia, 
del mormonismo, ma par di rileggere l’allegra pochade 
francese Le nove mogli dî Japhet. 
o 


Napoleone I 

ll signor Ritteng, dopo Juoghe ricerche, ha tro- 
vato a Strasburgo, Ia bozza della lettera scritta da 
Napoleone al momento di imbarcarsi sul Bellerofonte, 
vento nell'Interme diaire. 


e pubblica i 
La lettera tutta di pugno di Napoleone non è fir- 
mata, ma si riconosce subito la serittora. La lettera, 


in due pezzi essendosi consumata nella piegatura, è 
stata incollata sa una tela: il testo è benissimo con- 
- « Di fronte alle fazioni che dividono il 


serrato 
mio prese e alla inimicizia. delle più grandi potenze 
d'Europa, io ho terminata la mia carriera, e, come 
Temistoelo, m'affido alla casa del popolo inglese. lo 
mi metto soîto Ìx protezione delle leggi che reclamo 
da Vostra Altezza, come dal più potente, dai più co- 
stante e dal più generoso dei miei nemici, » — Segue 
una rota del generale Gourgand, scritta sulla stessa 
caria: — « Bozza serittà tutta dalla mano dell'im- 
piratore Napoleone, della lettera che mi diò l'inca- 
rico di portare dall'isola di Aix al priucipe reggente 
di Inghilterra il quattordici Juglio dell'anno 1815. — 
Isola di Sant'Elena, 1818. Il generale d'artiglieria, 


aiutante di campo dell'imperatore, barone Gour. 
gun — > 
o 
Dinamite e dinamitandi, 


Coo questo titolo lo Strund Magazine la pubbli 
cato uno stndio sugli attentati, avveonti in mehil- 
terra dal 1981 ad oggi. Nel I8S1, 9: net 1382,5 
1883, 10; nel 1384, 12: nel 1885, 8: nel 1886, 
4: nel 1837, 15; nel 1989, 2 nel 1959, 
1890, 5; nel 1891, 6; nel 1892, 7; nel 139: 
Dopo il ricerdo degli attentati più famosi (esplosioni 
di Onblino, di Glascow, di Charing-Cross, di Vietoria- 
Station, di Scotland-Tart, di Lonton-Bridze, di West- 
imiuster Hali, della torre di Londra, ecc.) Îo stadio 
diventa particolarmente interessante. perchè l'autore 
descrivo”i vari istromentì © congegni adoperati da 


quei malfattori, I principali elementi di questa parte | 


del lavoro vennero attinti al cnrioso museo di New- 
Scottand-Yard, dore il colonnello Majendie, ispettore 
in capo degli esplosivi, ba formato una collezione spe- 
cinle di tutti i mezzi di distrazione, arche in pezzi, 
usati noi varii attentati. Quindici figure intercalato 
nel testo riproducono i principali tipi di macchine în- 
fernali, di bombe e apparecchi diversi, v'è perfino un 
bileron ® un sigaro esplosivi. Dalla deserizione si ri- 
leva cho i congegni a meccanismi di orologeria in 
grando onore nei primi attentati, sono stati ora com- 
pletamento detronizzati dallo bombe a percussione, a 
miccia, 0 a rovesciamento. 
o 

II prosciutto della fedeltà. 

A Grest-Dumoor, nella contea di Esser, si dà il 
premio di un prosciutto agli sposi che possono pro- 
vare di aver vissuto un ano e un giorno în per- 
fetto accordo. Quest'anno tre coppie si presentavano 
al concorso, Andrews, Harrison e Barrah. Prima della 
cerimonia furono condotti al suono dei piferi e dei 
tamburi al palazzo di città dove sì trovava il tribu= 
nale giulicanto. Là gli sposi subirono un Jungo in- 
terroratorio dai giurì composto di un ugual numero 
di colibi di ambo i sessi. Il giurì essminò i titoli 
deri sposi, uli poi le confdenze degli abitanti te 
néndo conto delle maldicenze degli uni ® degli elogi 
degli altri. Alla fine, le risposte degli sposi Rarmb 
essendo state ritenuto più soddisfacenti, ai Rarrab fu 
attribuito il premio dal ffich ef bacon. La coppia 
fortunsta, preceluta da bandiere e fanfaro e portata 
in trionfo, andò in vo campo fuori le murs; e là, 
ingiooechiati su due pietro acuminate, gli sposi fe- 
cero il giuramento di pazienza © di fodeltà, poi a- 
scoltarono il sermose d'un reverendo © l'allocuzione 
del presidente. Dopo di che un colpo di cannone ha 
dato îl segaalo della partenza © tutti sono. ritornati 
# css. Nel pumero degli sposi faleli che ottennero 
il prosciutto di Drmno si ricorda Beniamino Disraeli 
che fa poi Lord Besconsfcid e primo ministro della 
regina 


o 

Per finire. 

Nella disgraziata giornata di Chiari, Cativat, san 
esizante per molte ferite, corcara di raccogliere lo 
truppe. 

Un uficiao gli dice : 


— thure roleta che andiamo ? La morte è innanzi 
— E l'onta dietro di noi 


sa È 777,5) 
Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 17 aprile. 
Presidente Biancheri. 

IMBRIANI. Domando la parola! = 

E la chiede subito sul processo ver- 
bale. 

PRESIDENTE. Ha la parola,onorevole Im- 
briani : m'immagino sul processo verbale. 

IMBRIANI. leri la Camera ha_udite pa- 
role che non possono lasciarsi correre 
senza un’alta meravigli 

È la seconda volta che si odono sorde 
minaccie, per esercitare coazione sul voto 
della Camera. Le udimmo nel maggio e nel 
giugno 92: le abbiamo udite ieri, quando 
l'onorevole Crispi accennò che aveva in 
tasca il decreto di scioglimento della Ca- 
mera. 

CRISPI (ministro). Non ce lho. (Marità). 

IMBRIANI. Queste minaccie sono inde- 
gne dell'Assemblea e di voi, signor presi- 
dente del Consiglio. Onde io protesto con- 
| tro quelle parole, che ricordano un prece- 
dente non invidiabile. 

CRISPI (ministro). Se nelle mie parole sì 
| è ravvisata un'offesa alla Camera. era con- 
| tro le mie intenzioni. Ero un po’ agitato, 
| e ne domando scusa. (Bravo). lo sono un 
vecchio parlamentare, ho camminato sem- 
| pre sulla via delle istituzioni: ho creduto 
e credo sempre che l’Italia non possa es- 
sere governata al di fuori delle istituzioni 
| libere che ci reggono. L'onorevole Imbriani 

si tranquillizzi 

IMBRIANI. Sono lieto dî queste dichia- 
razioni. Ma ieri sî disse che sarebbe stata 
un’aberrazione... (Oh! oh! 0h!) 

Chi dice oh? è inutile, signori; e sulle 
spese militari vedrete che razza di aberra- 
zioni avremo. (Rumori. L'incidente è chiuso). 


È x 

Interrogazioni. 

IMBRIANI (eh, diavolo! diavolo’) vuol 
sapere le condizioni dei falso confine ita- 
liano rignardante il territorio del Comune 
di Lastebasse in provincia di Vicenza. 

CRISPI (ministro) rifà la storia del trat- 
tato di pace del 1865. 

IMBRIANI. In sostanza l’onorevole Crispi 
ha detto che subisce la leggo dei trattati. 

CRISPI (ministro). Fatti non da me, ma 
dai miei avversari. 

IMBRIANI. E anche di questo mi com- 
piaccio: perché quei trattati seranno per 
fortana una cosa transitoria. (Interruzioni). 
Ma in linea amministrativa ricordo all’o- 
norevole Crispi che il -comune di Laste- 
basse nei trattati era attribì 
Ora ventimila « icentini di quel co- 
mune sono assoggettati all'Austria. 

Questa condizione di cose danneggia 
grandemente il Comune. E badate che il 
paese di Lastebasse è situato in modo, che 
gli austriaci possono farvi le loro passeg- 


— replicò. vivamente 


giate militari fino sotto le mura del paese. 
Ora io credo che l'onorevole Crispi do- 


vrelbe far rispeltare î trattati, rivendì- | ta tinea s 


gando alla patria le terre vicentine che 
l'Ausiria qecupa indebitamente. 

BRUNIALTI che ba una interrogazione 
identica al ministro degli esteri, aggiange 
nuovi ti, sempre su 
Vorrebbe anche lui che le controversie sì 
appianassero. 

BLANC (ministro) Dà qualche schiari- 
mento di fatto. 

IMBRIANI. Domando la parola per ano 
schiarimento di fatto. (Ila-à). 

E legge un documento per 


BRUNIALTI. 0) sentite. Nella carta dello 
Stato riore austriaco Lastebasse ap- 
partiene all'Italia: nella carta dello Stato 
maggiore italiano appariiene invece al- 
VAustria. (/larità generale. Brunialti che ha 
aott'oechio quelle earte le fa veiere ai de- 
putnti che ili si affollano intorno) 

La copelusione è che Lastebasse rimane 
quel che era, e che le carte degli Stati 
maggiori italiano austriaco dànno ra- 
gione al defunto duca Caetani di Sermo- 
neta, il quale dichiarava solennemente di 
non credere alla geografia. 


x 

Un'altra interrogazione d’Imbriani è sulle 
condizioni del comune di San Fele. 

Non ho con me l’Annuario dei comuni 
italiani, per cui ci passo sopra senza nean- 
che cinque minuti di fermata. 

\CANZI domanda al ministro Blanc per- 
ché non ha promossa un’azione diplom. 
tica a favore dei cittadini italiani residenti 
in Svizzera, che farono danneggiati dalla 
diffrisione del sale mescolato all'arsenico, 
messo in vendita dal Governo. 

Raccolgo a questo proposito l’osserva- 
zione di un critico musicale. Metteva il 
conto (egli dice) che Gio: ino Rossini 
glorificasse ia Svizzera col suo 
Guglielmo Tdi, perchè poi gli St 
dessero a tradimento dell'arsenico! 


CANZI. Racconta come stanno le cose: ! 


dice perfino che due persone morirono av- 
velenate, che cinque si ammalarono e fa- 
rono Îì lì per morire anche loro. 

E così Guglieimo Tell diventa Lucre: 
Borgia. Nell'opera donizettisna il librettista 
Felice Romani scrive appunto, a propo: 
dei cinque catafalchi da morto: 

asten cinque: bevri mestier del sesto >. 
arsenico nel sale si va avanti un 


buon quarto d'ora, lardellato di repliche e | 


controrepliche del ministro degli affari e- 


Si conclude che il Governo svizzero con- 
tinuerà a distribuire il sale medicato col. 
l’arsenico, e così è provata una volta di 
pit la raude opporinnità, ma soprattutto 
[a grandissima efficacia delle interroga- 
zioni. 

x 


Si ripiglia il bilancio dei lavori pubblici, 
s'inaugura la discussione con una vivace 
iarazione del relatore Brunicardi a pro 
posito di quel famoso podere che co 
40,900 lire, e per il quale si sono spesi 
circa due milioni. 

Ma per ora — dice il presidente — la 
questione è riservata. Se non che vien 

‘aori con una dichiarazione il ministro 
SARACCO che dice: 

Sto raccogliendo le notizie necessarie ma 
in questo affare non entra affatto la legge 
del 1875, come accennò ieri l'onorevole re- 
latore. 

BRUNICARDI. lo credo invece che il la- 
mentato inconveniente sia una diretta con. 
seguenza della legge del 1875. 

PRESIDENTE. Va bene, va bene. Lo ve 
dremo a suo tempo. 

Comincia la solita filastrocca degl'infelici 
deputati che hanno da raccomandare treni 
diretti, accelerati e omnibus, stazioni, doppii 
binarii, orarii, tariffe di trasporto eccetera 
eccetera, non” che (aggiungo io) treni di- 
reUlissimi elettorali 

< Lasciamoli strillar! » 

Poi s'entra nell’ispettorato ferroviario, e 
si tira a palle infocate. Perfino l'onorevole 
Arnaboldi fa dei tiri di precisione. 

Standolo a sentire, io penso con mesta 
invidia a quelli altri tiri con i quali l’ono- 
revole Arnaboldi, dal signorile castello me 
dioevale che possiede nell’ameno paese di 
Cantù, fa rintronare la valle, scaricando 
nelle occasioni di festa, i sei cannoni che 
guarniscono le torri merlate. 

Possedere un castello con dei cannoni, e 
averla pazienza di venire alla Camera a far 
dei discorsi! 

©Oh aberrazioni del patriottismo! 


Xx 

Sul personale straordinario della ferrovia 
Parma-Spezia l'onorevole Lagasi fa rac- 
comandazioni speciali al Governo. 

Vorrei (dice l'oratore) che il ministro dei 
lavori pubblici mi assicurasse che riceverà 
questo personale straordinario nel suo seno. 
(Itarità). 

(E ver ente il seno dell'onorevole Sa- 
racco ripieno d'impiogati straordinari ha 
qualche cosa di epicamente comico.) 

SARACCO (ministro). Difende l’ispetto- 
rato. Dice che una riforma radicale di 
questa istituzione non può tentarsi finché 
sieno in vigore le Convenzioni ferroviarie. 

Sono le quattro e mezzo, e ora soltanto 
viene distribuita nella nostra tribuna la 
prima cartella del resoconto sommario. 

Pare che nel momento del maggior la- 
voro a tipografia della Camera sonnecchi. 

Da quel resosonto rilevo che le' parole 
pronunziate dall'onorevole Crispi in rispo- 
sta a Imbriani, che aveva detto avere il 
Crispi in tasca il decreto di scioglimento 
della Camera, quelle parole sono le se- 
guenti: 

< Non l'ho ancora ». 

Nel resoconto mio quell’ ancora » non 
c'è. Ce lo rimetto per la fedeltà storica. 


x 

SARACCO (ministro) continua la lacri- 
mevole storia della linea Parma-Spezia 
C'era una tale smania, una tale febbre di 
avviare i lavori, che questi s’iccomincia- 
rono senza avere stabilito ancora nessun 
progetto. 

Si cominciò a costruir male, si continuò 
peggio. lo ho esaminato con tutta coscienza 
come le cose stanno, e ho incaricate per- 
Sone superiori ad ogni sospetto di verifi- 
care il complesso di questa disgraziata fac- 
cenda. 

Per dirvene una, la spesa preventiva per 


ottantagnatiro milioni. (Morimemo di ter 
Camera) 

lì. misistro continza in una chiara, ser 

raia esposizione dei feti, improvmisando 

i quei discorsiia cui egli è reramente 
msestro. I deputati gli si affollano e gli 
fanno cerchio intorno. L'oratore finiste fra 
ie approvazioni. 

IMBRIANI vorrebbe parlare sul Consi 
glio d’amminisirazione della Mediterrane. 
che è composto, l'oratore. di consi 
gheri della Banca Generaie, una Banca 
che ha chiesta la morato: 
dente 


IMBRIANI. Mi riservo, ma giù capisco. 
Si vogliono sostenere i banchieri, spec 
‘quando sono falliti. S 

Si va avanti coi capitoli, molti dei quali 
si approvano a tamburo battent 

Poi si fa una sosta nel Policlinico, per 
il quale è stanziata la somma di an mi- 
lione e mezzo. 

All'onorevole Giusso pare troppo, ad altri 
pare poco. Fra i due pareri contrari, me 
ne rimetto al Congresso medico e scioleo 


la seduta. vr: ri 


Un giudizio straniero 


A proposito di uro dei problemi più im- 
portanti, che l'Italia ha ora sulle spalle, e 
che è quello del riordinamento del credito, 
un giornale francese, Le Capitaliste, co 
tiene un articolo, che ci pare valga la pena 
di riportare. 

Non intendiamo fare apprezzamenti su 
quanto .il giornale dice di persone e di i- 
stituti; vogliamo solo far vedere come gli 
uomini d’effari all'estero la pensino in ge- 
nerale sulle cose nostre. 

La sterpa italiane quasi uosnimemente è favore 
vole ad un modes ricendi commerciale tra Francia e 
Italia. 

Ma la corrente proterionista è da noi accara troppo 
petente, perché la conclusione d'an trattato di com 
mercio sia per ora possibile. Del resto, doya i per 
tariamenti avreneti nelle correnti commerciali, ducche 
le relazioni fra i don piesi 
dei limiti dell'accordo, che ella migliore ipotesi sr 

silin 
‘a pazione più favorita) 
un trattato sarebbero nei primi tempi sp- 
pena considerevoli 

L'italia non è sttratta verso di noi solo dal desi 
dezio di une convenzione dozanale Forse più le preme 
na riavvicinameoto Suanziario, che riattiri le correnti 
d'afiari di cinque o sei anni fa, quando la carta ita- 
liana trovara da poi facile coliccamento, e il capitale 
francese pizliara abbondantemente parte negli affari 
d'oltee Alpi. Era uno sfogo indispensabile per un 
puese, la coi circolazione è pesante ed oberata, dore 
lo ssonto è difficile e caro, e dove la carta commer. 
ciale non è sempre di primo ordine. Gli stabilimenti 
fraoeesi, Sduciosi nelle girate dei Joro clienti, non 
guardavano troppo dsrricino le Srme dei trassati 

Questa sorgente di capitali è venuta meno ai no- 
siri vicini, o forse non c'è nulla che loro stia a cuore 
altrettanto, quanto di riattivaria. 

All'uopo non è necessario un trattato di cvmmercio 
Basta che rinisca la Giucia, e che le 
mettano agli stabilimenti francesi 
antiche relazioni colla. pevîsola. Nell" 
nemmeno questo è facile, perché tutti 
tati del paesò hanno fatto fallimento, hanno sospsso 
i pagamenti e chiesta Ja moratoria, 

1 governo italiano non ha saputo impedire la ca- 
dita di questi stabilimenti. Hx cercato di impedirlo 
la Banes Nazionale: ma essa non potè domare l'urs- 
gua: venne fl panico coi suoi terribili effetti. Pare 
alcuni organismi poteoti hanno prorato a rialzarsi dal 
colpo, che li avera raggiunti; e forse sarebbero giù 
rimessi in piedi, se ostacoli, veramente incompr 
bili, non ne rendessero vani gli sforzi. 

Di questi stabilimenti il più importante è la So- 
cietà di Credito mobiliare. Pu ridotto al mal passo 
della moratoria, dal ritiro trmnituario dei. depositi: 
ma i suoi affari prosperavano, tanto è vero che 
bitancio dell'ultimo semestre lasciava un utile di 
di due milioni. La speculazione ha scatenato il pi 
nico, € il panico ha paralizzato l'istituto. 

Dopo ls chinsura degli sportelli, Je immobilizza- 
zioni della Società di Credito mobiliare sono state 
radicalmente svalutate : l'inventario, che gli azionisti 
hanno approrsto, fa fatto col pessimismo più scrupo- 
ion: ai creditori, divisi in due categorie, l'una dei 
creditori ordinarii, l'altra dei grandi stabilimenti di 
crelito, fa proposto ua concordato sulls' base del rim: 
borso integrale, in ragione del 100 pér 100. 

La maggior parte dei creditori ordinari, cioè di 
quelli che hanno un interesso diretto e personale, si 
soso affettati sd aderirvi: quelli che ancora non 
l'hanno accettato, aspettano che Ja Panca d'Italia 
prenda uns decisione. 

Una grando responsabilità pess sulla Banca d'I- 
talia; e reca meraviglia che il nuovo direttore gene- 
rale, comm. Marchiori, esiti a rendersene conto. La 
caduta definitiva del Crelito mobiliare avrebbe con- 
seguenze gravissime per il mercato italinvo, © parti- 
colarmente per le industrie del paese; parecchi sta- 
bilizfenti, con centinaia di operai, sarebbero travolti 
nella rovina. 

Non sappiamo davvero se Io esitazioni della Banca 
d'Italia siano 0 no fondate. Noi chiediamo quali spe- 
ranze outra il direttoro della Banca d'Italia, quali 
scopi intenda raggiungere colle suo. tergiversazioni ; 
quando dall'altra parte Je proposte del Mobiliare si 
fondano su un bilancio ben ponderato iu ogni sca 
parte, © sulla probabilità. di una ricostituzione del 
capitale che deve permettere una liquidazione, che sa- 
rebbe illusione attendersi altrettanto farorerole quando 
S'iniziasse la procedura del fallimento. 

Da una parte vi è il fallimento coi suoi disastri, 
© specificatamente colla rovina di parecchi stabili 
menti industriali © col licenziamento di schiere di 
oporsi. Dall'altra parte c'è la salute — la salute in 
un tempo avvenire, ma che nendimeno è Ja salute. 

E allora cosa si aspetta ? Forse il: comm. Mar: 
chiori, recentemente arrivato. alla testa della Banca 
d'Italia, teme di fare un passo. falso. Si dovrebbe 


Tiaderia: è în sal caso gi derrate ande: depionarà 
che ana vatsiione di iuota iaporiazaa sd vetta fit 
to pel momento i cai aella direelime dela Rama 
italia Taito persoeale si cadi. Ci sia peemeso 
di dire, ed è per giuagere è quest condimimne de 
ailicme ciato i ao di Coli Nam ci 
permesso di dire che se l'italia sì colla da meto 
mazziari come quelli a cui si ansisia essa calci mella | 
stima dei Souzziori esteri così Sn Massa, come queriì | 
altri presi, che in realtà pre sodoma di alcca stra 
in Frazzis el ia logtiliora D Conti Moddare 
si'sarelibe rislmato cairo cio pori D cao dì 
Compioir d'Escompsa è dela Casa Baring fanno dale 
di quel che Scinmo. 

la Francia il ministro delle fm e la Bin 


| arano tetto Srcete agli arvenimenti in scarztoto | 


ore In Italie nom solo la Boca nea fa niecte, pare 
invece si sia proposte, collo sue lentezza, di domare 
gli sianci di coloro che per verreitere salme 
prio Istitato di crelito crtimario 

Se com questi metedi sî spera di attirare colta 
volta il capitale francese în Italia, è doveroso av- 
vertire che si tetta uns strada 
"ori iS 


Legogrifo di ieri : € CARISTAPEL D — € REALS - 
BESTIA — SALE — CUIESA 
Logogrifo. 

Contiono a der pareri agl' Italiazi, 
seccandali par troppo riornalmente. 
4. Descesico 2 King Charle 0 aleni 
4. Ci ho il sangue freddo come lo ha il serpente. 
6. Povi dirmi a usa verza contadisa 
Sos 
6. iam prodotti di Messina 


Il più bel centro artistico di Roma è 
l'antica Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese). 

Alle acque dels cisterna sostitcite la Nocera. 
sorsi iode — rs eri 


SU E GIU PER L'ITALIA 


LA € DANSAZIONE Di FAUSTA. 
11 azstRO 
Dottor Poci da Firenze, 
tima eseczzione della Dannazione di Faust dl 
Berlior richiamò ieri sera alla Pergola un pubblico 
nemernissino 

Tutti pli esscatori, la signorina Giachetti e i 
quori Lazzarini, Summerco © Galli, ettero la. solita 
festosa accoziienza: 11 muestro Maroene pei, in ccore 
del quale cra la serata di ieri, fa fetto segno a con 
tione e vivisime dimostrazioni di simpatie, Ie quali 
ragrinoero il grado di strepitose e commoreoti ora 
zioni dopo l'essenzine della sinfsoia JI carnevale ro- 
mano dello stesso Ba terpretà 
e direne stopeolamente, dando ven poova conferma 
del 500 finissimo intuito artistico e della sos preziona 
eoarzia. 

Con une sala prova l'orchestra diretta dal Mozoone 
fa in grado di eseguire inappuotsbilmente la dici. 
lissima cinfonia 

Al termine di questa il muestro Mazoone dor 
presentarsi al prossenio, chiamato dalle grida e dagli 
sppleusi vosrini del pobblico, sl quale si unimog 
l'orchestra ed il coro. Gli appistsi parera che non 
dovessero Sinir più: îl maestro Magnone era visibii- 
mente eccesso 

Gli furono presentati molti doni, fra i quali n> 
timo uno splendido standard» con iscrizione dell'Ac- 
calezia tentrale, una medaglia d'oro dell'arch 
nuo spillo com brillanti del signor Jessap, tre bells 
sima corone — della siznora Borlaita, dell maestro 
Mascagni e del macstro Campazioi — e vari oggetti 
di valore degli artisti della compagnia. 


GNONE. 


il. PROFESSOR SECAFINI — € LA TERRA D. 
4lfeo ci scrive da Pisa, 15: 
li Juttacso avrenimento che ha colpito la famiglia 


dell'iostre prof. Filippo Serafini, senstore del regco 
è decoro del nostro Ateneo, ha avuto un'eco. pietosa 
nella città tutta dove anche il porero ar 

Serafini, suicidatosi a Roma in modo sì tragico, a- 
vera estesissime amicizie è simpatie. 

A casa Serafini giuogono condoglianze da ogni parte 
d'Italia: = queste unisco le mie di discepolo dell'i 
tustre romanista e di amico e collega del compianto 
a e n 
tivo agricolo, diretto dall’egcegio comm. A. Chislro 
direttore în riposo dell’amministrazione delle. Rgal 
Cass, ba fatto le sus comparsa, salutato con farore 
dal pubblico: avgurii. 

CONFERENZA BOVIO — € FALSTATF >. 

Nariano da Sarni, da Firenze, 16: 

Ozgi l'onorevole Bovio, davanti a nameroso e sceito 
nditorio, ha tenuto un'appiauditissima conferenza a 
palazzo Ginori sul tema: € Il pensiero italiano nel 
secolo xvI1 ». Una Commissione di studenti pisani, 
presieduta da Spadoni, è qui giunta espressamente 
per combinare col'iliustre filosofo le onoranze a Ga- 
lileo, che si faranno a Pisa. Si ha per certo che l'o- 
nrrerale Borio farà in tlo circostanza, in quella città, 
il discorso inaugurale. 

— Giovelì, al Pagliano, Falstaff di Verdi. Falstaff 
sarà il Blanchard, 


CONCERTO — caLinto. 

Mario da Bologna, 15: 

Un pubblico femminile elegautissimo, che offriva 
uno spattacolo di sala stupendo assisteva al gran con- 
certo orchestrale diretto dal Martucci al nostro Co- 
munale. Notate nei palchi di prima e seconda fila la 
contossa Litta-Salina, ls marchess. Mazzacorati, la 
contessa Baldi, Ja siguora Magnani, la contessa Ca- 
mazza, e le signore Minghetti, Fallardi, Serra 0. Bal- 


dini. 

La quinta sinfonia di Beethoven ha suscitato un 
fanatismo assoluto, ed ha procurato unaltro successo 
clamoroso al Martucci per la sus inappuntabile dire- 
zione ed al corpo orchestrale per l’esecozione. per- 
fetta. 

Nè entusiasmo minere hanno destato l'idillio della 
foresta di Siegfried, sà il preludio dei Macatri Can- 
tori di Wagner. 

Anche lo scherzo in do maggiore di Schumano, e 
l'andante del Cavalli è la Burlesca dello Scarlatti 
s000 stati applsuditi. 

— Nella Sala dei Notari, Isidoro Del Lungo ha 
tenuto una applauditissima conferenza sn Galileo, la 
qua vita e il quo pensiero. 


Rn derminato felicemente è splenfidamente facendo va 
parallelo fn ì Fentenli di Micbeluagelo e quelli di 
Sulea trovanio modo di fare cs cara a fondo 
contro la setta dei quesiti 
1 mesi 

2. da Modera, 13: 

Modeza ieri sera e stasera pella ricorrenm del 
Paseza Sera promossa dalla Societi per ferre cons, 
sembrata ans grazie città per la fula, È morineria, 


| ia lore 


L'Ulunioazione a sistema ordinario s gas era de 
copia, ricca, sebbene di sera io sera decrescente, quella 
delle nuove lampade = reticello recentemente cole 
cate agli stipiti delle botteghe del portico del Collegio, 


| e pendenti dalle vilta degli archi di quelli di via Fa 


rini e Sam Carlo. Diverse lampade elettriche peste i 


prora longo la ria tenevaoo comcocrezza al gas e, s® | 


non lo effascavaso, jo aîctavano ad abbagliare le mob 


Mis Sera momerceissino è stato ceri, e più sà 
domani, ii concorso, Si notaco, io paruzene di altri 
anzi pechi coni; nivo el ora scam gii aftri. 
L'interease, la carioeità deî Slettanti, el în vero 
anche le gara tra cumeroei corileri americazi, erano 
eccezionali per la corsa internazionale, riuscirono rio 
citori: Natie H, Waleiir, Corinca, Spoori. Busca 
è atata la corsa tra cosulli italiszi: vincitori: Gicla 
F. (Fossi), Greoezzo (Ferri) Gianoce (Breda). Fra 
ti dilettanti vinsere: Fiatoe, Congo, dida 
e E 


— Consiglio comunale 


Dopo una breve e affettuosa commemo- 
razione di Don Baldassarre Boncompagni 
fatta dal consigliere De Rossî, il consigliere 
Enrico Bianchi - a cui si associarono Di 
Carpegna e Novi - deplorò che il nuovo 
regolamento sulla circolazione dei velozi- 
pedi non sia ancora in vizore; se quel re 
Zolamento vigesse, ieri si sarebbe facit 
mente riconosciuto - per mezzo del aumero — 
quell’eroe velocipadista che in via Flami 
nia investi ed uccise un povero vecchio 

Ranzi, assessore, assi; 18 la Giunta 
ha fatto premure presso l'autorità tutoria 
perchè il regolamento venga al più presto 
approvato. 

Cecchini vorrebbe che - come per le o- 
sterie - un regolamento vigesse per la ver 
dita del vino nei bastimenti ancorati a Ri- 
pazrande. 1 a 

‘Seguì una lunga discussione sulla pro- 
posta dei consiglieri Mazza e Tittoni per 
un concorso nelle spese d’inaugurazione 
della linea Roma-Viterbo. —_ y 

Pariarono contro Crispolti, Torlonia, 
Cruciani-Alibrandi, Balestra e l'assessore 
delle finanze comm. Bonelli. 

Tittoni finì col ritirare la proposta. Era 
il meglio che gli rimanesse a fare. E-o. 
nomie! 

Un’altra e non meno lunga discussione 
sorse sulla proposta del corsigliere Pietro 
Pacelli per un voto al Parlamento e al Go- 
verno per un aumento di dazi d’importa- 
zione sui cereali esteri. 

Pariarono a favore Tittoni e Crispolti. 
Roseo, della Giunta, dichiarò che avrebbe 
votato contro. Egli è liberista Alle ll e 
mezzo si approvò il seguente ordine del 
giorno: 

< Il Consiglio delibera far voti al Parlamento e al 
Governo perché, discatendosi provvedimenti fnsozisri, 
provreggazi nell'interesse © a difesa dell'acricoltura 
è del lavoro nazionale nd un marziore aumento di 
quello proposto dei dazi d'importazione sui cereali. 

Pietro Pacecti ». 

La seduta fa levata alla mezzanotte. 

* x 
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Fra le Quinte e fuori 


— valle 

Per la sventura toccata a Claudio Leigheb, il ten 
tro resterà chiuso ache stasera. 

Domani serata d'onore della signorina Giannina 
Udina con Giovinezza, nuoro dramma dall'inglese. 

— Nazionale. 

Stasera una norità: / suoceri, commelia tedesca. 

— Quirino. 

1 soliti e fragorosi applarsi accompagoarono ieri 
sera la tappresentazione del Faust. 

Stasera Ernani, 

Domani sera la Farorita con gli artisti C. Cartica, 
T. Alasio, M. De Paura, A Gantiero. 

— E. C. Corpaci dx Siracusa, 16: 

Rigoletto al testro Epicarmo fa un disastro. L'o- 
pera non potè essere ultimata perché l'immenso pub- 
blico protestò energicamente contro l’infelicissima ese- 
cuzione. L'orchestra e gli attori vennero sonoramente 
fischiati. Dal naufragio si salrò il baritono Negrini, 
fl solo parecchie volte applaudito nel corso della tem: 
pestosa serata. 

— John da Venezie, 16: 

Ieri, benchè mezza Venezia si fosse dato convegno 
al Lido ed a Murano, molto pubblico è affito al 
Marcello sà applaudire i valenti quertettisti. Tiria- 
delli, Lancerotto, Piermartiai, Dini. Nel quartetto di 
Raff ho notato ua progresso non indifferente nella 
fusione, qualità precipus di questo genere di musica. 

Poi, Giorda e Tirindelli hanno eseguito egregia- 
mente le Fantazien di Schumann, ed il Giarda con 
splendido vigore la Serenata giocosa di Mandelssoba, 
con accompagnamento di quintetto, secondo piano, ed 
istrameoti a fiato. 


« lerî Verdi, in compagnia di A. Boito e di Ri- 
cardi, assistette al concerto che diede al Conserva: 
tario nel palco del presidente della repubblica. 

11 direttore Thomas 16 attendeva nell'atrio. 
Appena che l’autore della Traziale comparre 
palo, il pubblico sele! © l'orchestra gli fee uao: 

vazione che durò parecihi minati. 


scelta falla si schierò in due ali © ripeté Pentmia 

stica ovazione. v 
'— La prove gecerale del Falstaff avrà isomo sta 

sen, è forse vi sarn@y ammemsì i critici masicli 

TL prima rappresentazione dell'opera, he @ 22 * 
30, îl cento del cigno bassetazo, si farà domani 17 >. 
telegramma del nostro. corrispondente 

parproo di arcana - 
‘2 Alla prova cenerale del Faletaff ieri sera asi 
Si critici mesicali della stampa peripica 


Temperatura d'oggi. 
Al'Osservatorio astronomico del Cellezie 


1861. Ala Camera, selente a Terza, 
qtor e E. Garibaldi segue il famoso det 
la concordìa italiaze, gum fne 


Argentina (ce 9) Gioconia 

Nazionale (cre 9) I sorsri. 

Quirino (cre 9). Essai 
Musica. 

Aî Piocio. Domani delle 4 112 alle 6 la basa 
della legione allievi carabinieri suonerì : 

Murcia. — Sinfozia, Forza del destino. Terli — 
Centoce, Boccaccio. Seppi. — Secondo fiale, Luci, 
Donizetti. — Valzer, Necse d'argento. Cojoli, il 
lente capomica della legione. 


Arrivi. 

Stamani è arrivato da Firenze S.A Ri Ina 
d'Aosta, per assistere alle conse. 

Visite. 

Nel pomeriggio di ieri l'onorevole Moria, ministro 
delia marina, si recò all'albergo Benle i via XX Set 
tembre, per restituire la visita che l'altro giorno gli 
fsce Si A. L il principe giapponese Komatsa 

Congresso agrario. 

Nella seduta pomeridiaca di ieri continzò la di 
scossione sull'aumento del dazio di confine sui ce 
reali. 

Parisrono in favore i congressisti Volpi, Toschi, 
Pictazi, Valli, Zxanini, Soderini, Cimati, Boggiazo. 

L'assemblea non permise che il: professor Cares 
svolgesse il suo ordina del ‘giorno contrario all'se- 
mento dei duzi. 

Il prof. Freda riferi in nome della, Cummissieno 
dell'ordinamento agrario, compasta di Ini e'dei signori 
Garibaldi, De Cesare, Brunelli, Boggiazo, Mancini, 
Ottavi, Ginori, Fasco, 

Projose che sî costituisca l'Associazione agraria 
nazionale: che il Comitato permazente sia. nominate 
dalla presidenza e al esca aggrezato, e che si creino 
succursali in tutti i ceotri d'Italia. 

La soiuta fa tolta alle ore 6 112. 

Nella seduta di stamani vi fcrono parecchi eratori 
che tentarono di discutere nuovamente la costituzione 
della Associazione agraria, ma il! presidente non lo 
permise, essendo eraurito l'argomento con la votazione 
di ieri. 

Li signer Mancini di Ceccano lesse una elaborata 
relazione sul quesito: « Se l'amanto di dus decimi, 
domaniato dal Goverao sull'imprsta fondiaria, sia 
compatibile colle attuali condizioni della proprietà, 0 
non porti un pergioramento troppo grave all'agricoi- 
tura >, e fo molto applaudito. 

Si votò quindi un ordine del giorno contrario al- 
Vaumento dei duo decimi sull'imposta fondiaria. 

Per lo scarso numero degli intervenuti, si propise 
di verificare se erano presenti tutti i rappresentanti 
iscritti che ricevettero co mandato daimunicipi, c.rpi 
morali, associazioni, comizi agrari ecc., per denenciare 
gli assenti. 

Questa proposta non fa approvata, 0 per meglio 
dire non ebbe alcun seguito. 

A mezzogiorno la seduta è stata levata. 

Alle tre nuova ed ultima adunanza. 

Note vaticane 

— Ieri Su Santità diedo adieoza 2 monsizzor 
Cisri, rescoro di Viterto e Toscanella, e a quindici 
vescori spagnuoli, aventi alla lor testa l'arcivescoro 
dì Siviglia, eminentissimo Sanz y Fores 

AI Papa questi signori offersero l’obolo dî San Pietro. 

— Domani il cardinale Rampolla darà un pranzo 
in onore del pellegrinaggio spagnuolo. 

— Il Sommo Pontefice scelse per sno confessore 
monsisnor Guglielmo Pifferi. 

— Le Pape doit étre italien, opuscolo del signor 
Berthelet, è stato messo all'Indice. 

— Ua prelato francese pubblicò testò IT Conelare, 
volume di 800 pagine. 

— Stasera il marcheso Mery del Val, ambascia- 
tere di Spagna presso il Vaticano, darà un ricer: 
mento ai prelati è ai capi del pellegrinaggio della 
soa nazione. 

V'interverranto l’eminentissimo segretario di Stato 
del Papa © pereochi personaggi della sua Carte. 

In casa Gualta Belgioleso. 

Una lieta fasta ebbe, ieri sera, la durata di pare: 
chie ore in casa del generalo Guaita. Facera gli 
ouorî di casa la contessa Guaita-Balgioioso, che hm presto 
si vide affettuocamente circondata da uno stuolo di 
Belle signore e graziose signarine accorse all'invito 
gentil 

La marchesina De Maestri disse con molta grazia 

un monologo. 
__Le signorine Rita Seiemit-Doda e De Maestri re- 
citarono, poi, insieme all'arrocato Lorini una comme- 
din Le precauzioni el ebbero appisusi. fragoresi. E 
dopo un monologo detto dal marchese Pepoli ed una 
gonferenza sulla donna dell'avvocato Argentieri, 13 
lieta festa ebbe fina lasciando in tutti um ricorio 
Sratissimo. 


La pro 
frveco di 
rita sale 
sul!’Assed 
msi 
Alla le 
municipio 
spoli. que 


Dopo 
sidenti dl 
Guolî, il 
dell'oper 

Stabili 
spirito di 

candi 
liberale, 
cis cent 
forze mo 
Comitato] 
fuenti dd 


Tori se 
Circnio 
Carrara. 
1 nor 
quanti sd 
fatto il 
#1 avide 
strarono 
L'att 
mandolini 
Bendio. 
La pi 
Trovato) 
ato riful 
Pasanini 
spesso ti 
atri Cal 


chiudere 
mento, n 


agenti di 
torì into 


articoli 


ria e ge 
Si pa 
che risul 
nieri pre 
dini, Stef 
Egisto, S 


è Basile 


nei nuos 
vicolo ci 
il sezuel 
presitond 


DEPOSITO SETERIE delle prime fabbriche di COMO e di LIONE rel Magazzino speciale - Via Tritone, 205 
Grande laboratorio — Abiti e Confezioni — Piazza Poli, 37. 


Alla Palombel 

La prossima conferenza (XIII per numero d'ordine) 
invoce di giorodi, si farà venerdì prussimo nella so- 
lita sala al Collegio romano. Parlerà Isidoro Del Lungo 
sull’Assedio di Firenze. 

11 sindaco agl’impiegati comuna! 

Alls lettera di condoglianza che gl’ impiogati del 
municipi» mandarono al principe D. Emanuele Ru= 
spoli. questi rispose con Ia lottora seguente : 

« Lo tante provo di simpatia, che da ogni parte 
mi pervengono per la perdita del. povero mio figlio 
Eugenio, ban forza non certo di diminuire l'ambascia 
del mio animo, ch'è troppo affranto, ma di farmi 
apprezzare sempre più il sagrifcio di lui a pro della 
sciunza © del suo prese. 

< È fra questo dimostrazioni affettucse mi è tor= 
mato assai gradito l'indirizzo di condoglianza degli 
impiogati municipali, fra i nomi dei quali figura per 
primo quello della S. V. O. che ha saputo con no- 
Lilîssimo parole esprimere il comune pietoso pensiero. 

< Si abbia portanto la S, V. O. i miei particolari 
sincerî ringraziamenti per sò © pei signori impiegati, 
presso i quali Ella vorrà rendersi interprete della 
mia riconosognza, 


< Aftmo = EL Ruspoli.» 
Elezioni amministrative. 

Sotto la presidenza del sno presidente prof. Cesare 
Facalli, si è adunato il Comitato elettorale del Cir- 
calo Savoia, 

Dopo avere proceduto alla nomina di due vico-pre- 
sidenti nello persone dell'ing. Libani e del conte 
Gncli, il Comitato ha fissate le norme ed i criteri 
dell’opera sus rispetto allo future elezioni ammini 
strativo. 

Stabilito come primo © fondamentale criterio uno 
spirito di equenime © serena transigenza nella scelta 
dei candidati, purché appartenenti al grando partito 
liberale, si è deliberato che il Circolo Savoia si fac- 
cis centro di una pronta e solida organizzazione dello 
forze monarchiche, mediante Ia costituzione di un 
Comitato composto dei rappresentanti delle principali 
associazioni e delle personalità più spiccate ed in- 
fvonti della città, 

Alla sala Palestrina. 

lori sera ebbe Inogo un’acomdemia musicalo data dal 
Circolo dei mandolinisti, diretto dsl prof. Andres 
Carrara. 

1 nomo del valento muostro romano è popolare tra 
ti amano l'arto musicale, ed i progressi. che ha 
fatto il Circolo sotto la sun” direzione sono noteroli 
el evidenti, poichè non è facile udire tanta preci 
sione, tanta sicarezza, tanta bravara quanta ne dimo- 
strarono î valorosi. esecatori, 
trattiva principale della serata era uns piccola 
ista di nore anni, la bambina Assunta 


La piccola artista si produsse in un concerto sul 
Trovatore ed în una fantasia sulla Xarorita e l'ec- 
cerionale suo valore apparre manifesto : ma dore que- 
sto rifulse maggiormenta fo nel Moto perpetuo di 
Pasanini in quell’inseguirsi vertiginoso di note in cui 
spesso rimase vinta la energia dei più proretti mse- 
atri. Galorosi el insistenti applausi salutarono la ar- 
tista bambina, 


Selopero. 
Stamani allo 10, improvvisamente, gli operi del 
psstelfiio Pantanella sì sono posti în isciopero. Re- 


catisi quindi in via Minghetti hanno tentato di far 
chiudere la rivendita dipendente da quello stabili- 
mento, ma accorsi alcuni funzionari di pubblica sicu 
rezza si sono sciolti pacificamente. 

Roulette. 

Ieri sera in una casa di via Mario dei Fiori, gli 
agenti di pubblica sicarezza sorpresero alcuni giuoca- 
tori intorno a una rowfette 

La roulette @ 500 liro ammontare del banco fu 
rono sequestrato. I giocatori sono stati deferiti all’au: 
torità gindiziaria, 

Un romeo arrestato. 

lori sora: allo 11 le guardio monicipsli  sorpresero 
il pellegrino spsgnuolo Francesco Castijon nell'atto in 
cui egli pretendeva entrare nel portone di una casa 
in piazza del Risorgimento, mentre abitava in ria 
Cola di Rienzo, Alle esortazioni delle guardie il romeo 
rispose minacciando col rerolver în pugno. Allora fu 
arrestato. 

Circoli e Associazioni. 

Società generale operaia romana, — Nell'issem- 
bles generale tenuta la sera dell’1î corrente ‘non è 
stato esaurito l'ordine del giorno o l'assemblea stessa 
ha deliberato di continuare la discassione. mercoledì 
15 alle ore 21. 

Rimaogono aucora a discutersi le modificazioni agli 
articoli 41, 86, 95, 96, 98, 118 dello statuto, e la 
nomina dei membri del Consiglio direttivo uscenti di 

1 soci sono virameoto pregati di non mancare, 


Seritturali d'artiglieria e genio. — lori allo 16 
ci fu în seconds adunanza degli scrittarali d'artiglie- 
zia e genio, con grande intervento di soci. Seduta 
animatissima. 

Si procedette alla nomina del 
che risultò composto dei signo 
nieri presidente, deputati Parzilai, Montenoresi, Ila- 
dini, StellatiàScala, e dei signori Zeri' Eurico, Scotti 
Egisto, Scioscia Giorani, Gerace. Girolamo, membri, 
© Rasile Ciro, segretario 

Su proposta del socio Zeri fu votato all'unanimità 
un saluto a S. ML il R, al prosidente del Consiglio 
è al ministro della guerra 

Unione monarchica liberale, — L'assomblea go- 
neralo dei soci è convocata per stasera, alle ore 9, 
nei muori locali dell'associazione in Piazza di Pietra, 
ricolo cieco (palazzo della Camera di commercio) per 
il sezuente ordine del giorno: 1. Comuricazioni della 
presidenza ; 2. Elezione dello cariche sociali. (Consi- 
glio di presidenza e Comitato clottorale). 


Crenaca spicciola. 
Tentato teldio. — ieri un mercizio 
antulante di 18 anni, per miseria, si diede una col- 
tei!ata al petto, Alla Consolazione, ore fa traspor= 
tato, lo, si gindic) guaribile in due settimane, salto 
complicazi 

Coltellata. — In via Magenta ieri G. Ca- 
rabell, [legname umbro di 27 anni, attaccò lite com 
uno sconosciuto per divergenza d'interessi, e da que- 
sto ricevette una coltellate nel ventre. 

Dalici giorni di cura. 

Arresto. — leri fu arrestata Virginia For- 
millî, romena, dî 44 aoni, per treffa. commensa a 
danno d'nn macellaio che ba negozio in via Torre 
Argentina. 


Comitato esecutivo 


Oggetti antichi del duca di Ver- 
tura. — Domani mercoledi 18, vonerdì 20 0 sa- 
bato 21, ultimo tre vendito della collezione di Ver: 
dura Marmi, bropzi, armi, stoffe, tappeti, porcllano, 
mobili, argenti ed oggetti diversi 

Jeri le sale della nuova casa di vendite D. Corri. 
sieri, în vin Due Macelli, 86, furono onorate da una 
visita di S. A, R. il Conte di Torino, che fece degli 
ncquisti, 

Da Parigi e Berline sono arrinte le 
ultime novità, S. di P. Coen e C., Tritone 37al 40. 


Po SA ri co e Co Ire LIO 
Cioccolato Gianinia Telmone -°. specialità 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirdes. 


Le osservazioni cliniche fatte negli 
Ospedali d'Italia confermano quanto si 
dice sulla superiorità dell’E IONE 
SOOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni © sostituzioni). 

La loro Emulsione Scott d'olio di fegato di mer- 
Iuzzo l'ho trovata utilissima specialmente nei bambini 
@ nei giovanotti di poca età ; in quanto che modifica 
molto il cattivo gusto dell'olio di merluzzo comune- 
mefito usato. È poi tolleratissime, e per lo prove fat- 
teno la ho verificata opportuna in certi stomachi do- 
Ticati 

Dott. Cav. FERDINANDO VERARDINI, 
Medico Primario dell'Ospelalo Maggioro di Bologna. 


DAI FILI@PINI. 


Estorsione in danno del comm. Frascara, 


L'udienza è aperta allo 19 © un quarto. 
Prosegue l'audizione dei testimoni. 
Leoni agento di cambio depone favorevolmente sulla 
condotta di Giunti @ Macario. 
De Bellis, direttore del Meridionale di Bari, ri- 


tione anche egli Giunti e Macario persone oneste. 

Di Macario parlano anche favorevolmente il geno- 
rale Gandolfi già governatore della colonia Eritrea e 
il prefetto di Bari, Ferrari, che lo conosce dall’in- 
fac: 

Ugo Baccarini stima Giunti uomo incapaco di com- 
mettere il delitto di cui è accusato. 

Ed esaminati dagli arrecati i docdmenti della causa 
prende la parola l'onorerolo Villa della parte civile. 

L’eratore, scagionando il Macario che chisma Ci- 
reneo, sostiene per gli altri due il resto di estor- 
sione provandosi a dimostrarlo con osservazioni di 
fatto © di diritto, 

Ed ecco le conclusioni della parta civile ; condanna 
solamento di Calm e Giunti ai danni e alle spese 
del giudizio 

Segue il pubblico ministero, il quale con una strin- 
gente e dotta requisitoria dimostra la colpabilità del- 
l'avrocato Calvi © del Giunti. Ritira l'accusa contro 
il Macario, e conelude che il tribunale - tenuto conto 
dello circostanze o dei precedenti degli imputati - 
ritenga il Calvi autore msterialo del resto, e il 
Giunti cooperatore immediato, © li condenni alla pens. 
della reclusione per quattro anni e ad un anno di 
vigilanza speciale. 

Iocominciano lo arringhe della difesa. 

Per Calvi parla lungamente l'onorevole. Merlani, 
scagionando il-suo raccomandato dal resto ascrittogli. 
avvocato Riccio rinuncia alla difesa. di Macario, 
e ringrazia il pubblico ministero d'aver ritirato l'ac. 
cusa contro il sno raccomandato. 

Alle 4 © mezzo prendo la parola l'avvocato: Mazza 
per Giunti. 

La sentenza 


avrà al ora tarda, 
L’Usciere. 


Gorizo tolegrafio del FANFULLA 


(Telogrammi particolari dall'estere) 
Gli spezzati italiani in Francia. 

Parigi, 17 (F). Il Journal des  Débaîs © 
altri suoi confratelli constatano che il ri- 
tiro degli spezzati d'argento italiani pro- 
cede lento. Appena cinque milioni su cento 
rientrarono nelle casse dello Stato. 

Wanovre in Russia. 

Colonia, 16. — Un dispaccio chela K5l- 
nische Zei'ung ha ricevuto da Pietroburgo, 
annunzia che în quei circoli beni informati 
si dichiara infondata la voce di un’inter- 
vista fra i tro imperatori in occasione delle 
manovre di Smolensko. 

Gl'insorti brasiliani. 

« RioJaneiro, 16. — I ribelli hanno 
“abbandonato Parana e Santa Caterina. Lo 
loro navi furono respinte da Rio Grande, 
con una perdita superiore a 600 uomini. 

« Quattrocento uomini disarmati sbarca- 
rono nel dipartimento di Rocha nella re- 
pubblica dell’Uruguay, con Mello e Salgado, 
che domandarono rifugio al prefetto di quel 
dipartimento uruguaiano. » 

Rio Janeiro, 17. — Il maresciallo Flo- 
riano Peixoto ha offerto al Governo del- 
l'Uraguay di pagare le spese di rimpatrio 
pei rifugiati brasiliani, promettendo di ac: 
cordare a tutti l’amnistia, meno ai capi 

Buenos-Ayres, 17. — Sono giuntele navi 
degli insorti brasiliani, Republica, Meteora, 
Iris, Urano ed Esperansa. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
L'imperatrice di Germania. 

Venezia, 16. — L'imperatrice di Ger- 
mania è arrivata coi figli alle 15. Viaggia 
in stretto incognito. Soggiornerà a bordo. 

S. M. ed i principi sono scesi alle 3 112, 
8 gi sono recati a visitare fl palazzo Du- 
cale. 


La regina Vittorio. 

Mantova, 16. — Con treno speciale alle 
19,7 fa di passaggio per questa stazionela 
regina Vittoria.che fu ossequiata dal pre- 
fetto e dalle altre autorità. Il treno sostò 
cinque minuti, proseguendo per. Verona, 
dove arrivò alle 20,5. A -21 ora il treno 
proseguì per Ala. 

Un, principe tedesco a Carrara. 

Carrara, 16. — Stamani il fratello del 


granduca di Meckemburgo è giunto da 
Spezia con seguito e si è recato în treno 
speciale a visitare le cave. 

S. A. ripartì nel pomeriggio per Spezia, 
donde si recherà a Livorno sul,suo yacht. 
Concorso Pacchiotti. 

Torino, 17 (Bertoldo). — Sui 68 concor- 
renti la Commissione ne scolse 12, fra i 
quali verrà decretato il vincitore. 

Negli scelti vi sono tro ingegneri ro- 
mani: Bentivegno, Sifoni, Lascia. 

Veglione universitario. 

Toririo 17 (Bertoldo). — Il veglione riusci 
animato parecchio. 

Vi faceva difetto il sesso gentile. 

La questura, negando il permesso della 
maschera, determinò la scarsità dell’ele- 
mento femminino alla festa. 


SPORT 


Alle Capannelle. 
Prima corsa. — Premio L. 2000 della So 
cietà degli Steeple chases. 
Bonnie. Ladie, 
Claude, Opal JT 
Corrono: Turlututw, Victor, Opel IL Victor cado 
Al salto. 
Arriva primo Opal IT, montato ds Pond. 
Seconda corsa. — Premio « Frascati ». 


Naîma, Turlututu, 


Vietor, Torquato, Clodio, Saint-Clande, 
Litty, Onorevole, Ethelred, Rockhampton. 

Corrono : Saint-Claude © Lily. 

Areîva primo Sain!- Claude. 

Terza corsa. — Grande Steeple chase nazio- 
nale (Handicap). Premio L. 6000 di S. M. il Re. 

Inscritti : Gisella, Canossa, Cajo, Goito, Araldo, 
Santarella, Lady Bol 

Corrono : Gisella, Canossa, Cajo, Araldo, Santa- 
rolla, 

Seartano gli ostacoli: Canossa, Cajo, Araldo 

Arriva prima Gisella con un vantaggio di mezza 
testa, montata da Lispi 

Pubblico piattosto scarso. 

Assistono le Loro Altezze Reali il 
îl conte di Torino, le signore Lavaggi, Gotti-Bona- 
parte, Ridolf, Fabiani, Stade, Martinori, Delle Sp- 
miglia, il conte San Martino di Valperga, il 
cheso Trivuizio, il conte Primoti, il principe di Bel- 
monte. 

Sus Maestà il Io, col suo saguito, arrivava sul 
campo delle corse un po' prima della terza corsa. 

Quarta corsa. — Prezio « Cecilia Metella ». 
L. 2000, 

Inseritti : Nichette, Goldfinder, Marie Antoinette, 
Annestowen, Killickrenkie, Baronet II, Fox, Baronet, 
Jack. 

Corrono : Goldfinder, Annestorea, 
Fox, Baronet. 


duca d'Aosta © 


Killiekrenkie, 


Atrivano : primo, Goldfinder; secondo, Baronet: 
terzo, For. 

Corsa piena d'interesse. 

Quinta corsa. — Premio < Via Appia » 
L. 3000 per cavalli di quattro anvi © oltre di ogni 
paese. 


Corrono : MAéagre, Saint-Claude, Vietor, Xaima 
e Vyner. Stagliano percorso Saint-Claude, Victor e 
Xoima. 

Orandissimo interesse. 

Arrira primo: Miltagre. 


Velocipedismo. 

Feco il programma delle corso relocipedistiche che 
avraono luogo domenica prossima a Villa Borghese a 
cura dal Veloce clal: romano. 

Prima corsa - Pinciama, — 15 chilometri 
libera a tutti i velocipedisti che non abbiano vinto 
premi în corse di resistenza. uo medaglie d'oro e 
duo d'argento, Iscrizione lire 2. 

Seconda corsa - Veloce ele). — 30 chilo 
metri libera a tutti. Due medaglie d'oro 0 tro d'ar- 
ento. Iscrizione lire 3. 

Le corse avranno principio alle cre 8 ant. 

Lo iscrizioni si ricorono nelle due sedi del Yeloce 
club romano. Palle oro $ alle 10 în piazza di Siena 
(Villa Borghese) Casino dell'Orologio © dalle 18 112 
alle 20 112 in via Campo Marzio num. 46. 

Domenica 29 s'inaugurerà la pista in legno con 
una grande giornata di corse internazionali. 


Il velocipedista Masetti ci telografa da Arezzo, 16: 
«Questa notto resto ad Arezzo, domani, spero, giun- 
gerò Roma ». 


Il Cifrario Mengarini è utile perchè telegrafando fa 
risparmiare molto parole — Una copia L. 6. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla Camera. 

La discussione del bilancio è stata so- 
spesa ieri dopo un brillante torneo oratorio 
fra l'onorevole Ginsso, che intendeva dar 
ragione delle suo proposte di radicali eco- 
nomie nei lavori pubblici, e i deputati ve- 
neti i quali sostenevano la legge del 1875. 

L'onorevole Giusso credeva che le po- 
polazioni debbano difendere i proprii ter- 
ritorii a proprie spese; gli onorevoli Ro- 
manin, Chinaglia, Rizzo ed altri protesta- 
vano che le provincia veneto concorrono 
già in larga misura, © che pretendere di 
più sarebbe iniquo. 

L'ultima parto della seduta fu occupata 
dal tentativo di battaglia di cui i lettori 
troveranno la relazione in altra parte del 
giornale. 

Se n'è avuto un'eco în principio della se- 
duta d’oggi, avendo l’onorevole Imbriani 
preso la parola sul processo verbale per 
biasimare le espressioni usate dal presi- 
dente del Consiglio (nonchè dall'onorevole 
Sonnino) e dichiararlo irriverenti per Pas- 
semblea. 

L'onorevole Crispi ha meravigliati tutti 
colla sua moderazione: dovremmo dire, com- 


punzione. Egli ha confessato che ieri sera 
parlando era mollo agitato; se qualche e 
apressione gli è sfaggita involontariamente, 
ne chiedeva scusa alla Camera. 

La quale, commossa, applaudi. 

Il resto della seduta è passato senza în- 
cidenti. 

Non l'ho ancora... 

Così dichiarava oggi l'onorevole Crispi 
interrompendo l'onorevole Imbriani, che par- 
lava di decreto di scioglimento della Ca- 
mera. Non l'ho. Non l'ho ancora.. 

Ma l'avrà? 

L'agitazione in Piemonte. 

Le notizie che ci pervengono da ogni 
parte del Piemonte, tutte concordano nel 
l’affermare che l'agitazione iniziata coi 
varii comizi già tenuti ‘a Carmagnola, a 
Chieri ed altrove va ogni giorno estenden- 
dosì e prendendo maggior consistenza e 
vigore. 

Non si tratta più di un movimento sem- 
plicemente protezionista. Quelle intelligenti 
popolazioni hanno capito, che il grave pro- 
blema politico ed economico che oggi pende 
innanzi al paese, non può più restringersi 
nel limitato concetto della protezione ad 
una qualche produzione. 

Si tratta di un radicale cambiamento nel- 
l'indirizzo della cosa pubblica, affinchè il 
concetto morale ed economico che solo 
può dar base alla prosperità vera del paese 
sia rivendicato. 

Si tratta di riordinare tutta la spesa pub- 
blica in armonia coi mezzi di cui il paese 
può disporre ; di guisa che più non siano 
soffocate dai tributi le attività cittadine, e 
l'economia nazionale possa risorgere e pro- 
sperare. 

Queste sono le idee che guidano quella 
legale agitazione, che non potrà a meno di 
portare i suoi frutti. 

Ulteriori informazioni checi pervengono 
da Chieri dicono che la discussione nel co- 
mizio tenuto domenica ha proceduto în 
mezzo all’entusiasmo 

L'onorevole Compans © gli altri oratori 

che parlarono della necessità di restrin 
gere le spese militari, che stigmatizzarono 
energicamente quei deputati î quali solle- 
citano dagli elettori i voti con molte lu- 
singhe e promesse e poi a Montecitorio 
non sanno manifestare un pensiero, mo- 
strare un atomo di carattere, e non sono che 
i servitori di tutti i ministeri che si pre- 
tano — furono accolti da applausi frene- 
tici dalla numerosa adunanza composta del 
jore della cittadinanza di quelle regioni. 
i saranno tenuti nelle succes- 
sive domeniche in altre città del Piemonte, 
e si sta organizzando un comizio dei co- 
mizi da tenersi a Torino. 

Noi seguiamo con grande interesse que- 
sto movimento che segnala un sano risve- 
glio dell'opinione pubblica © sarà senza 
dubbio efficace coefficiente per avviare I 
talia sulla via della salvezza. 

A proposito del ccmizio di Chieri. 

A complemento delle notizie pubblicato 
ieri su quest’importantissima riunione ag- 
giungiamo che l'onorevole Sineo, doleate 
di non poter inic=venire, telegrafò da Roma, 
associandosi pienamei;t® alle deliberazioni 
del comizio. 

Biglietti annullati. 
La direzione generale del tesoro comu? 
nica: 

Per effetto dell’arti 
febbraio u. s, n. 50, 
sorcili da lîro 5 © da lire 10, che non saranno pre- 
tentati alla tesoreria centrale 0 alle tesorerie prorin- 
ciali per essere convertiti in altra valuta, avanti 
il 1 laglio 1894, saranno prescritti a favore dello 
Stato. 

Tatto lo tesorerie e tutti gli uffici postali del Re 
gno, secondo le dispusizioni che sono già in vigore, 
continueranno a cambiare i biglietti consorziali e già 
consorziali da lîre 5 e 10 în altra valuta, e ciò fino 
alla sera dell ‘30 giuzno 1994. 

Note di marina. 

Con îa data del primo magzio prossimo venturo la 
regia nave Caracciolo passa in riserva 3 col se- 
guente stato mazgiore: 

Capitano di fregata, Rossari Fabrizio - Coman- 
dante capitano di corvetta, Pirasso Giaccmo — Ufi- 
cialo în 2% tenente di vascello, Cordero Umberto è 
Barsotti Gino - Capo-macchinista di terza elasso, 
Maresca Francesco — Malico di prima classe, Vetro- 
milo Pietro. 

Commissario di prima classe, Mellina Lorenzo. 

Detta nare, con la melesima data, farà parto della 
squadra di riseren. 

Una Commissione, presieduta dal capitano di va- 
srello Cand ani, comandanto della regia 
gua, © composta det 
rsttore dello torpedini è materinlo elettrici 
nale di Spezia, del capitano di corvetta De Benedetti 
Giuseppe, dei tenenti di vascello Paladini Osvaldo e 
Bollo Gerolamo, dell'ingegnere Prinveri Giorgio, pro- 
cederà allo prove di collaudo della sistemazione del 
ierie, armi subacquo, el apparecchi elettrici 
della regia navo Sardegna. 

Un rappresentante della Casa Armstrong. assisterà 
alle prote, delle quali la predetta. Commissione. for- 
mulerà un programma di esperimenti da trasmettersi 
al ministro della marina. 

— Il vico-ammiraglio Martinez ha oggi assunto 
il comando del primo dipartimento, 
insegna sulla regia nare ammiraglia Messaggero 
Domani riceverà tutte lo sutorità militari marit- 
time, 

Con regio decreto del primo prossimo passato. 
il contrammiraglio Sanfelice è stato collocato nella 
posizione di servizio ausiliario, el inseritto col pro- 
prio grado nella riserva navale. 

Il cambio per i dazii. 

U prezzo del cambio per i certificati di paza- 
mento di dazi doganali fu fissato per oggi, 17, a 
lire 118 82. 


11 del regio decreto 21 
liotti cousorziali © già cone 
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BORSA DI ROMA 


17 aprile. 
Rendita, in apertura 86,60; in chiusura 86,55 
@ per fine corrente 86,52 12, 62 112 — Banca Na- 
zionale 852 — Baneo S. Spirito 359 — Mobiliare 
160 — Banca Generale 75 31 — Ferrorio Medit. 
459 — Ferrorie Meria. 603 — Gs: 635 — Acqua 
Marcia 1008 — Ompibus 133 — Tiberina 15 — 
Narig. Gen. 260 — Condotte! 92 — Molini 35 — 
ObbL. ferr. 3 010 276 — Fond. B. N. 4 010 465 
— Fond, B. N. & 112 477. 


NB. I pressi sono a fine mese. 


LLLI31 


> it. 
» Meri. | 60512 603112 
» Torino :{ —— SA 
» SES 260 — 
» - Si 
» - FIT 
on - SE 
Francis vista. . . . [1132712] 113 20! 113 30 
Berlino 0». ...) 139 so) 19950) 19950 
Londra a tre mesi j28 50 1:29] 28 50j 29.50 


‘BORSA DI PARIGI del 17 aprile. 


Bend. Franc, 3 0/0 am. a. 
» >» 300rem. 
>»: > 31200. I 


Rendita forca (onora) 
Banea di Parigi . . - 
Egiziano 6 010. . 
Rendita Spag. est. nuora 
Barca Sconto di Parigi. 
Credito fondiario... ..| 
Azioni Suez ... 
Azioni Pavama. .. ...| 
Ferror. Merid. & term. 

Londra : rend. it, 75 13:16. 

Berlino : Rend. it. 75 90. 

I gn 


“LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in 4a pagina 


Hi dott. Ruggieri specialista por lo ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1n Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


Albergo del Campidoglio 
Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l'ora dei pasti. E’ l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


«Razzìa » 
gli insetti nelle scuole, 
i, chiese, alberghi, gabine 


collegi, riv 
dei bastimenti. 3 

« Razzia » 
preserva dalle tarme gli abiti, îc pelliccerie, 
tappeti, paramenti. È 

« Razzia » 
distrugge gli insetti delle cucine, camere 
e letti. 


«< Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltara dichiarano che fece 
Veri Miracoli. a 

« Razzia » 
distrugge gli insetti degli animali. 

Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffette per uso di detta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione în tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60. — Dirigere domande ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 41 a 46. 


Carote di Viterbo 
SPECIALITÀ 
È questo il più aggradevole da preferi 
in tavola a qualunque salsa. 
Vaso etrusco a L. 2,50 - Franco di porto 
in tutto il Regno contro rimessa di L. 3,10. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritono, di a 46. 


AI FORESTIERI si raccomanda il vero 


WHISKY 


delle seguenti case principali : 
Scoteh Whisky Long Johns la bot 
tig L. 3. 
Hd. Id. Strav. la bottiglia L. $. 
Td. Id. 3. Dougel Brandt la botti- 
glia L. 6,50. 
Whiskey Pure Malt Bushmils la 
bottiglia L. #9. 
In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 46 
Ditta &- Raleeggi Nugro Pr lono 


I DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Lorà e Lady Cheriton erano soli al e 
stelo quando Teodoro vi giunse la vi 
gilia di capodanno, ed egli ne fu Tieto, 
perchè pensava che în tal modo avrebbe 

agio di discorrere con Lord Che- 


Lady Maria gli fore un’affettuosa acco- 
glienza, e lo fece sedere presso di sè, vi- 
cino, nella libreria, in attesa dell'ora del 
pranzo. 

Essa era tuttavia una bella donna, non 
un filo d’argento nei suoi capelli nerissimi, 
non una ruga sulla sua ‘rontè maestosa. 
Vestiva con estrema eleganza un vestito 
di seta nera, ornato di ja/s che faceva ri- 
saltare le linee scultorie del suo corpo. 
Teodoro la guardava con affettuosa ammi- 
razione. Era A_viso di Juanita che egli 
contemplava nella classica bellezza di sua 
madre. 

— Desideravo daveero di parlarvi, Teo- 
doro - ella disse - non parlo con nessun 
altro tanto liberamente, dacchè il nostro 
povero Goffredo non è più. Noi passiamo 
la sera în questa stanza ora. Non usiamo 
il salotto se non quando abbiamo visite, 
ma anche allora io mi sento infelice in 


quella stanza. Non posso cacciare quella 
dolorosa visione dalla znta mente, è difficile 
dimenticare una «gle tragedia. 

_— Spero che Jnanita dimenticherà un 
Ziorno. 

— Ab, è quel che io spero. Essa è così 
giovane, la vita comincia ora per lei, e so- 
rebbe troppo triste che ella dovesse per 
sempre rinunciare a tutto ciò che forma 
la felicità della donna. Spero nel potere 
del tempo per irla. Io vorrei che po- 
tesse ancora un giorno amare, come amava 
Goffredo. 

E se ciò avverrà sarà un uomo che non 
lo ricorderà nulla della sua vita passata. 

— Fortunato quell’uomo e disgraziato 
chi l'ha amata per tutta la vita. 

— Sì, mio caro ragazzo — ella rispose 
benevolmente. — Lo so, ed io vorrei che 
ella fra un anno 0 due vi potesse amare. 
Voi sareste un buon marito per lei e un 
ottimo padre per il figlio di Goffredo. Oh, 
Teodoro, come è triste pensare che que- 
sto bimbo non conoscerà neppure per 
un'ora la benedizione dell’amor paterno. 
Tanta solitudine e dolore intorno ad un 
bimbo dove non dovrebbe essere che gioi 
e felicità. Noi dobbiamo attendere, Teo- 
doro. Chi può predire il futuro ? Io sarei 
lieta se voi poteste un giorno veder cor- 
risposto il vostro amore. 

— Dio vi benedica per la vostra bontà 
a mio riguardo — egli balbettò baciandole 
la mano. 

Quando alla fine del pranzo Lady Che 
riton lasciò la sala, Lord Cheriton e Teo- 
doro avvicinarono le loro sedie al fuoco, 
acsesero un sigaro e sì disposero a pas- 


sare quietamente la sera chi 

Il famoso avvocato era in uno de’ suoi 
momenti d'espansione ed era pronto a met- 
tere a disposizione del suo giovane parente 
i tesori della sua ‘esperienza. Discussero a 
lango le probabilità di riuscita ed i mezzi 
più adatti per arrivare presto a distin- 

| guersi nella carriera che Teodoro aveva 

| scelto. 

| le paziente - concluse Lord Che- 
riton - studiate ed attendete; un giorno 

Jo Valtro la fortuna verrà a battere alla 
vostra porta. Voi avete molto ingegno © 
amate la vostra professione, riuscirete cer- 
temente a farvi un nome. 4 

I due uomini rimasero per un poco si- 
lenzioni ed accesero un nuovo sigaro. 

Ad un tratto Teodoro disse: RE 

— Ho meditato molto sull’assassinio di 
Sir Goffredo © sono meravigliato che la 
luce non possa penetrare il mistero che 
l'avvolge. Qual’ è la vostra opinione su tale 
‘soggetto ? 

— Davvero che io non so a che suppo- 
sizione arrestarmi, Churton, il detective, 
suggerì l’idea d'una vendetta, e d’ana ven- 
detta di donna, alludendo a qualche tra- 
scorso di gioventà di Goffredo; ma da 
quanto io so del povero Goffredo, la sua 
vita fa sempre irreprensibile. Era l'onore 
personificato. Non avrebbe mai agito male 
con una douna. 

— E voi - disse Teodoro, che non aveva 
tenuto dietro all'ultima parte del discorso 
di Lord Cheriton. : 

Egli trasali, e guardò Teodoro con indi- 
gnazione. x 

— Sì, voi, come giudice, per esempio, 


non potete esservi fatto. un mortale ne- 


‘mico ? 


"°° Bbbene, suppongo che le donne e gli 


dicati, non mi, amas- 
lo che il peg- 


che una pari o 

— Vi sono esempi 5 
l'assassinio di Lord Mayo, per esempio! 

— Oh l'assassino in tal caso era un in 
diano e un maniaco. Noi viviamo in diffe 
fente latitadine. D'altronde, sarebbe troppo 
strano che un uomo uccidesse mio genero 

ndicarsi di me. j 
pe ri io o sh 
rnomo che leggeva ad uns finestra 


rr voi. p/a) 
PSE i'assassino dovevaallora essere di vista 


ben corta per prendere tale sbaglio. Non 
voglio dire che sia impossibile, perchè Pe- 
sperienza m’insegna che tutto è possibile al 
mondo. Ma non mi pare una supposizione 
degna di considerazione. Credo che dob- 
biamo allontanare dalla nostra mente que- 
sto penoso soggetto. Se il mistero sarà un 
giorno chiarito, lo si dovrà forse al caso. 
Avete voi osservato che quando un assa: 
sino non è arrestato nei primi tre m 
dopo il delitto, sfugge quasi sempre alla 
giustizia? Ora egli ha cento probabilità 
contro una in nostro favore. 

— Eppure, Juanita si ostina a voler tro- 
vare ad ogui costo l'assassino di suo ma- 
rito. 

— Ah! Ma ella non mente il suo sangue 
spagnuolo! Una donna inglese non pense- 


#ebbe che al sno dolore. La mia povera 
figlia arde dal desiderio di vendicarsi. La 
Provvidenza può favorirla, ma ne dubito. 
La miglior cosa per lei sarehbe di dimen- 
ticare il suo primo. marito e sceglierne un 
secondo. È orribile il pensare che eila 
debba vivere sempre in preda al suo do- 
lore. Colla sua bellezza e la sua posizione 
può mirar alto. lo sono obbligato ad es- 
sero ambizioso per mia figlia, voi lo ve- 
dete, Teodoro, giacchè il cielo non mi con- 
cesse un figlio. 

Teodoro comprese che se Ledy Cheriton 
poteva favorire le sue speranze, Lord Che- 
riton sarebbe stato contro di lui. Ma cio 
gli era indifferente ora mentre Juanita non 
l'amava. Ella sola teneva nelle mani il suo 
destino, ella sola poteva formar la felicità 
della sua vita! 

Il primo giorno dell’anno era bello, ma 
freddissimo, e il parco di Cheriton co’ suoi 
alberi ricoperti di una ra brina e le 
vaste estensioni dei prati d’un bianco ar. 
genteo, presentava un aspetto fantastico. 

Teodoro attraversava il parco în compa- 
gnia di Lady Cheriton par recarsi alla 
chiesa del villaggio. Era forse un miglio di 
cammino, ma, quando il tempo era bello, 
Lady Cheriton preferiva andare a piedi. 
Strada facendo Teodoro le narrò il suo in- 
contro con la protetta di Miss Newton, e 
l'idea di Juanita che quella donna, chia- 
mata Marian, potesse essere Mercy Porter. 

— Certamente, io non rammento nessuna 
altra fanciulla qui nelle vicinanze che via 
faggita da casa sua... parlo di una fan- 
ciulla ben educata - 


LIQUORE 


Rimedio per ogni sofferenza di stomaco, fehbri di m 


AMARO ROMANO 


PEPTOGENO V. 


ria le più ostinate. 


FESTUCCI 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. Il Liquore Peptogeno Festucci eccgllente tonico digestivo per le sostanze amare e per la pepsina 


idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d'Italia in tutte le malattie sopra de: 
le flautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le funzioni degli orga: 
nella convalescenza di tutte Jo malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantagg.o an 


digesti 


di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitondone la digestione. 
Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L. 3,60.— Vendita in Roma presso la Farmaciù V. FESTUCCI, Via 
dei Mille © presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a di. 


Raffaello Raveggi 
Primo. Stabilimento di Pompe: Funebri 
in Roma 


Via Palermo, N. 47 


Il più assortito e rinomato Stabilimento n Casse Mortuarie 
di qualsiasi genere e forma foderate di zinco 0 piombo da L. 2,95 a L. 2500. 


Fornitore di vari Istituti 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede r%} garo 
luttuoso di morte. Lo stabilimento Ravoggi ripugnando ogni 
zione, pratica prezzi tanto miti da permettere ad og: 
conforto di onorare i suoi c.ri defunti. Ricco 
nebri, croci di marmo e di ferro, globi 


dal D.r TIENCA con risultato felici 


salti per corrispondenza, L. #0. 


Premiato Stabilimento Enologico 


(Servizio telefonico) 


% 1ttnpioncini, 


[IMPUTENZA : STERILITÀ È 


Se non Cagionato dall'età o deformità delle 
La rinforzando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso gei 
lano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con. 


Lessa specula» 
2% telo di persone il 
assortimento in «crone fu- 


arti fecondatrici, vengono curate 


le. — Via Passerella, 2, 


AULA 3 YIRGILIS 


TRAPANI (Sicilia) 


COGNAC VINI MARSALA E DI LU: 


SO 


classificati in prima classe nell'ultimo concorso per la fornitura delle 


Cantine Reali, 


Rappresentante por Roma © pro 


buino 127. 


Vendita presso A. TABDGA, via Nuovo Tritone 41 a 


incia Giuseppe Borgo. — 


Via Ba- 


il, Signori 


Fratelli Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d'Ascanio 12, 


© Eliore Tinti, Via Torino 


MEMO Ruaga 
AURA È Iaffiar 


UG 


Sd 3 ai 


Gialla e Verde 
Denominato Liquore Val D'Ema) 


Bottiglia di Litro L: €, da mezzo L. 3,5@ da un lerzo L. 2,59 e 


di un sesto L. 1,50. 


La genuina Chartreuse di Firenze trovasi in Roma presso 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA. Ù 


conservate în scatole, vere del Singapore (qui 
lità soperiore) della Casa J. ABO! 

grandi del paso netto di Ke. 1200 a L 2:75 
Vendibili osc'usivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuove Tritone, 44 a 46. 


IS e C. Scatole 


Deposito in Roma presso A. Tahoga, 
tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini G ulio, V aj SNMMMEMIREsEsEEaEEazIIn. | 
Giubbonari, 69; Berini Augasto, Vin Nazionale 88-B;| 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, 
Baieri 
one e Vitale — Mi ano, Duroni galler a Decristofori: 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piaza Munic po —|n bilancio dei 
ns, Brun Emi io — S. Remo] 
Aicardi — Venez a, Bertin: e Parenzau. 


Parma, Ros: 


TINTURA INGLESE 


delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grizi il co 
lore primiti» 
Bt|gorisce | 
Fi la bellezza luminosa. Agis e gra- 
fdatamente e non fallisce mai, non A 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn)] 
1,80 Org. 
Deposito e vendita in Torfmo al'a Farmacia dell 
3 Boggio, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, 
in Prov 


della gioventù,.rinvi 
itolità il crescimento 


L. 3,80. 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigiia, 


P.etro — 


alle persone che a- 
mano avere una bella 


Un buDn CORSO secessremei 


usare esclusivameuto della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso 


Si vende a L. 1 la scat. con istruzione 


A. Taboga, Via Nuovo Tri- 
tone 44, 46, In Torino presso G. B.Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


ACQUA DELLA CORONA 


Tintura_ progressiva 
RIS ORATRICE 


dei Capelli e della Barba 


prep. dalla prem, prof. 


A. LORGEGA 
5. Salvatore 4825, Venezia 


Questa nuova tintu- 
ra assolutamente in- 
nocva, preparata în 
conformità dele vi 

E genti disposizioni sa- 
nitarie, possiede la facoltà di restituire a' ca- 
pelli ed ala -rba »l loro primitivo co or». 

sa è la più rapida del © t nture progressive, 
sen-a macch are affetto né ia pel:e, nè la bian: 
cheria, tnge im poehissimi giorni i ca- 
pelli: e ia barba d'an castagno e - ero perfito. 
E' preferib le a tutte ie altre p rchè sn h-la 
più economica, non costando che so tanto L.® 
Ì: tottislîa. — Franca in tasto il Regno contro 
in io 4 L. 2.60 alla Premiata Profum»ris. 


I: ROMA vendita presso A. Tabege, Via 
î ona 4 a 46. 
Spolizione iu Provincia contro aumento di cent. GM 


MENTA GLACIALE VERDE 
vera di FENESTRELLE 


a L. 450 la bott mezze L. 2,50 — Per posta L. 5,10 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuovo Tritone 44 a 46 


che nei vomiti incoercibili dei 


ja Nuovo Tri 


scritte, allontanando 


Viene pure prescritto di farne uso 


gravide. Dopo l'olio 


Birreria Graz - Latteria 
Milanese - Caffè S, Carlo - 
Torino. 


UOMINI 


| 

| Articoli preservativi di 
|| utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza coi 
«Suspensator.» Si spe- 
disre Listino speciale 


franco| gratis con riservatezza 


| in busta chiusa contro! 
| îrancobolto. Scrivere a 
Siegmand Presch, Milan 


dell’ Econo 

: ejmista d' Italia, pubblicatosi 

‘o-fil 14 aprile 1894, contiene 

le seguenti materie: 

vor pubblici - 
L'azienda del sale — Il commercio 
italiano - Per una linea d'sc- 
cesso al Gottardo, 

Note © informazioni — Rassegna f- 
nanziaria — Camero di commercio, 
ronsea generale: II risparmio 
presso le Cose postali, Le stame 
di compensazione in Italis. 1 
Congresso agrario nazionale. Le 
Società di Mutoo Socerso in 
Jialia. L'emissioi ja Inchilterra. 
L'imposta salle bevande ‘n Fran 
cis. 11 moropolio dei 


Il numero 


del Panama. Una esposiziona u- 
niversale a Parici nel 1390, 

Banche, Istitutr di c 
Todustriali e mmmercia! 
cooperativa. popolare 
credito in Cremona Banca po- 
pelare aericola di Paris. Banca 
commerciale triestine, Banco ita- 
liano dell'Uruguay. 

'Praspetto settimanale delle Borse — 
Estrazioni italiane = Prodotti for- 
roviari - Comunicati ed svrisi. 


EEA 


uF n isi 
ell Ferro China Bisleri si 
Bega, Nuovo 

Lo inserzioni si ri 
presso la Ditta A. T 

uovo Tritone, 44 n 46. 


d'ogni genere 
muni, intagliati, 


er ————r—r—»»—+.=- i 
corati si vendono = prezzi 


ridottissimi, nei magazzini 


pro aste o DIO assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
© Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficii, ece. — Sî eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza aumento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi importanza. —Ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Per le destinazioni fuori Rema la diita spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissome presso Wiîlame con rilevantissimo 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mi 
vistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie a'cro al Merito Industriale e per l'esportazione) 


LA 
FARINA LATTEA ITALIANA 


della Società italiana per la produzione di alimena. 
igienici pei bambini (in Milano), premiata a tutte le 
ultime Esposizioni, adottata dai principali Bre- 
fotrofi d'Italia e dell'estero, è preferita alle ultre 
farine lattee perchè scrupolosamente preparata con 
sistemi più moderni e perfezionati. — La Farina 
lattea italiana vince ogni altro alimento (latte, 
tapioca, revalenta, panate, ecc.) massime nella sta 
gione dei calori, perché inalterabile. per la perfetta 
sua digeribilità, per l’alto potere nutritivo @ pel sio 
gusto graditissimo ai bambini. — Da che un bam- 
bino ha compiuto due o tro mesì di vita. la Fa- 
rina lattea italiana deve formare il suo ali- 
mento prinvipale. 

Vendita in Roma presso la 

ditta A. TABOGA, Nuovo 

Tritone 44 a 46, € presso 

tutte le Farmacie e Droghe 

rie d'Italia e dell'Estero. 

Grosisti in Roma: Colonneli € 
[bredoni, P. Altegrucci, F.lli Bo 


Per evitare dannose contraffa 
la Marca qui riportata della premiata Società Italiana. 


LA FARINA LATTEA E IL LATTE CONDEN- 
SATO ITALIA si vendono in Roma pi la 


ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ha soggiogato la na- 
tura con Paequa'igie 
nica ri-ostituente, la 


sola raccomandata dai medici, non contenendo Ni- 
trato d'Argento contiene 1,40 0j) di Sal Saturno 
(approvata dai primari parrucchieri della Capitale 
© da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruo- 
chiere di S. M-Ia Regina d’Italia), senza che alcuno 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico. esso 
ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
tivo, sia biondo, castagno, o nero morsto. non ma- 
Cchia nè pelle, nè biancheria. Si vende. presso! 
l’inventore COSTANTINO MAGAGNIVI par 
rucchiere, via dei Crociferi n.7 0 &, (presso Fontana 
di Trevi) ema, a lire 2 la bottiglia di grammi 300 
tone iraizione Si spediscono da una a tre bottiglie in 
lia con l'aumento di una lira, e sì vendon 
al deposito 6 bottiglie per L. 10 cp 


(Serve per l’uso esterno) 


V. Ediz. or ora uscita. 

COLPE GIOVANILI ovvero SPECCHIO PER 
LA GIOVENTU” — igiene, 

consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 

per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 

congenite, o procurate, © abusi în genere — ‘Tr 

tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 

sce mandato con segretezza dal suo autore 


viale Venezia N. 28, Mil 
L. 330 (anche in franconoli e centro 


x SUCHARD 
j TALMONE 


tvas > 
NROUTEN 
Vendibile premo A. FABUSIA. Kuna, muovo Tritone 44 = 45, 


Stabilimento tip, dall'Opinione, Guerdiola 23-23. 
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Giovedi 19 Aprile 1894 


ROMA - Mercoledì 18 Aprile 1894. 


Una polemica assurda 


È quella che, con méggiore o minore 


franchezza, con più velata o più audace 
ipocrisia, si continua intorno al colloquio, 


reso pubblico, del Re d'iglia col gior 


nalista Calmette. 

Pretendono dunque che quel colloquio 
sia incostituzionale: È chi sono quelli che 
la pretendono ? Poco sù, poco-giti, quei 
medesimi che lo scorso anno tentavano 
di mettere alla gogna un illustre pubbli- 
cista, perchè aveva affermato che un Re 
potesse parlare ed agire in molto mag- 
gior misura che di solito accada. Non si 
esce dunque, secondo questi pudichi pro- 
fessori di tevrie costituzionali, dal regime 
delle offese. Un cittadino, dimostrando 
che il Re. può parlare, offende il Re; 
parlando, il Re offende lo Stato. 

Non sarà male fermarsi un quarto d'ora 
a discutere questa singolare « aberra- 
sione s; che condurrebbe logicamente a 
&Glìsiderare come l'ideale d'un Sovrano 
costituzionale un Re sordo-muto. 

Il principio che regge la Costituzione 
inglese, e, dietro ad essa, tutte le Costi- 
tuzioni venutesi man mano esplicando in 
Europa è cheil Re «non può far male». 
Se volessinio far ‘ponipa di erudizione, 
Poiremmo citare a dozzine i maestri di 
diritto che illustrano questa frase. 

Senonchè basta la frase ad illustrare 
sò stessa. Il non potere « far male» con- 
son ie implicitamente che il Ho « possa 
faro »; giacché altrimenti sarebbe ba- 
stato eliminare l'ultima parola della pro- 
posizione. Sarebbe poi ridicolo fermarsi 
# dimostrare che nel diritto di « fare è 
si trovi anche quello di « dire ». Il più 
comprende sempre il meno. 

Ora, che cosa significa dunque nella 
pratica la frase famosa ? 

Non vuol dire altro senonchè di que- 
lunque cosa il. Re dica 0 faccia, sono 
responsabili di fròfile ai poteri costituiti 
i suoi ministri. Vuol dire che il diritto 
del primo è guarentito dalla responsabi 
lità dei secondi. Ed è talmente questo 
carattere. riconosciuto e predominante del 
governo, « costituzionale > chei governi 
assoluti @yquelli semplicemente rappre- 
sentalivi a tipo napoleonico mettono a 
base del loro. ,orflinamento quest'altra 
frase: « il Re è responsabile ». 

Fcco perchè negli Stati parlamentari 
il Re « non può far male »; perché, es- 
sendo egli liberissimo di ‘ogni atto e di 
ogni parola, questa e quello non possono 
produrre conseguenze che il paese non 
sin autorizzato a discutere, per mezzo 
de' suoi rappresentanti, coi ministri che 
hanno la responsabilità. 

Nè questa s'impone ai ministri come 
una fatalità che vincoli la libertà loro. 
Tutt'altro. Intorno ad ogni atto o ad ogni 
parola reale essi possedono a loro volta 
intera facoltà di apprezzamento. E se 
questo, nella loro coscienza, è contrario 
all’apprezzamento del Re, riman loro un 
modo preciso di sottrarsi a responsabi- 
lità che non volessero assumere, met- 
tendo i.loro portafogli a disposizione del 
capo dello, Stato. 

In questo caso si produce una situa 
zione identica a quella che lo Statuto 
prevede e disciplina, — una situazione 
di conflitto. Solamente, in vece d’essere 
un conflitto fra il Parlamento e il Mini- 
stero, appare un conflitto fra il Ministero 
e la Corona. Ma quest'ultima ha gli stessi 
mezzi legittimi di ottenere la soluzione. 
O crede che le parole, da cui furono mo- 
tivate le dimissioni, rispondano al senti» 
mento del paese e può incaricare un 
altro Ministero di accettarne la respon- 
sabilità dinanzi alla Camera; 0 suppone, 
per altre ragioni, che il Ministero di- 
missionario risponda alle necessità com- 
plessive della politica dello Stato, e, re- 
spingendone le dimissioni, {roverà modo 
di correggere 0 di spiegare, con quella 
suprema libertà e convenienza che un 

Re sa sempre trovare, le impressioni la- 
le dall'atto promotore del conflitto. 

In entrambi i così, îl Re « non può 
far male » perchè' nessuna’ manifesta- 


zione sua andrà priva di quella « respon. 


sabilità » che é il principio direttivo dello 
Statuto e il complemento necessario delr 
l'« autorità ». 

Queste teorie ci paiono così semplici 
che quasi ci.sentiamo umiliati ad esporle. 


Ma nel nostro paese, a furia di cavilli 
e di avvolgimenti, siamo arrivati a di- 
sconoscere i più elementari fenomeni del 
sistema che abbiamo sbbracciato. 

E non ultima delle meraviglie legit- 
timè appare questa: che siffatti pudori 
costituzionali per un discorso savio e-pa- 
triottico del He, escano da un ambiente 
nel quale. si applaude ai degreti che isti 
‘tnisconò monete nuove e aumentano Ta 
imposta sul.sale, senza bisogno, di una 
legge del Parlamento. 


°° CR. Bonfadini. 
Vittoria Augusta a Venezia 


Venezia, 17. — 
figli ha continuato a 
che @ 1 mogozi. 

Venezia, 17, — L'imperatrico ha visitato l'Ac- 
callemia di bello arti, acclamata dalla folla e de molti 
stranieri specialmente tedeschi. 

Dopo la colazione a bordo del yacht Christable, 
Sua Maestà ha ricoruto Îl sindaco, che lo. presentò 
l'omaggio della popolazione. L'imperatrice ringraziò il 
sindaco per l'accoglienza fatta a lci .e all'impera- 
toro. 

È probabile che Sua Maestà parte domani. 

Venezia, 17. — Stasera ln piazza Sao Marco 
è Mamfosta a hengaîa, in onore dell'imperatrico di 


G 


imperatrice di Germania coi 
isitaro i monumenti, le fabbri- 


nin 0 affliatisima. 

L'imperatrioa vi giuase alle 21,30, accolta da una 
immensa. ovazione al suono dell'inno germanico, che 
fa più volta ripetuto, La dimostrazione riuscì impo- 
nente. 

I'imperntrieo dava il braccio al duca 
e si è ritirata allo 22,10. 

Venezia, 19, — Ta partenza di S, M. î'im- 
peratrice Vittoria è ritardata, perchè sì speziò la 
catena dell'ancora della corazzata, Moltte. 


I sistema continua 


L'infeudamento della Banca al Governo, 
ja cieca obbedienza di quella a qualsi 

lera: di qualsiasi ministero fa uno tra i 
più efficaci coefficienti della disorganizza- 
zione bane ti-troviamp, della 
rosina delhori sui. siamo caduti. 

Non valsero al'eomm. Grillo quaranta. 
anni di praticà di affari &la più specchiata 
onestà per farlo reputare meritevole di 
passare dalla direzione délia Banca Nazio: 
nale alla direzione della Banca d'Italia; ap- 
punto ed unicamente perchè lo si disse di 
carattere troppo debole, incapace di resi- 
stere con fermezza alle pressioni del Go- 
verno e salvaguardare contro di essa gli 
interessi dell'Istituto. 

È storia di ieri e non ha bisogno di es- 
sere documentata. Ebbene, la storia di ieri 
giù comincia a ripetersi oggi. La nuova 
direzione della Banca d'Italia, con uno dei 
più grevi atti che potesse compiere, ha 
giù dimostrato che il né calait pas la peine 
de changer de?goncennement.. |.» 

11 Consiglio superiore della Banca, ob- 
bedendo premurosamente alle richieste del 
Governo, ha consentito ieri che il tesoro 
s'impadronisca di grari parte della riserva 
metallica dell'Istituto, sostituendola con al- 
trettanta carta di Stato. 

Spetta agli azionisti il vedere sé i loro 
tappresentanti siano con tale deliberazione 
timasti entro i limiti dei loro poteri, o non 
li abbiano stranamente oltrapassati, indu- 
cendo una così grave mutazione. nella con- 
sistenza patrimoniale delia. Banca. Spetta 
ugli azionisti il giudicare se equa © seria 
garanzia dei lorg.diritti possa considerarsi 
la clausola alla. quale il Consiglio, allegò il 
Suo consenso alla cessione del metallo, 
e secondo la quale quando avrà luogo il 
ritiro dei biglietti di Stato il Governo dovrà 
restituire i 145 milioni in moneta metal- 
lisa. È troppo ovvio il notare che il Go- 
verno non sarà mai in grado di ritirare i 
biglietti di Stato che ora dà alla Banea in 
tambio dell’oro, se non quando la: circol 
ziorie monetaria e fiduciaria del paese 
normalmentè sistematà; e‘quando ciò for- 
lunatamente fosse avvenuto; la questione 
deli rimborso in metallo avrà perduto ogni 
portanZa. er 
Ma è codesté un lato della questione nel 
iugle la stampa non ha troppa ragione di 

irsì; perchè, per quanto. grande sia 
l'interesso della massa degli azionisti di un 
imphrtante istituto, non è, per sè stesso, 
quel vero @ proprio interesse pubblico, che 
dà Miritto ‘esdovere alla stampa di parlare 
alto e forte..Se gli azionisti in Italia non 
vogliono cessare dall'essere quelle. pecore 
mansuete che sempre furono, è cosa. che 
li riguardai. 

Vi è però: un altro:lato della: questione 
che racchiude nm vero.-e. gravissimo inte 
resse pubblico: be riserzemetalliche di una 
Banca di emissidnemon costitniscono sol- 
tanto una’ proprietà degli azionisti di ess: 
int'‘sotio; nel “tempo (stesso, parte essen- 
Giafe della garanzia per il' fido che fi pub: 
Blico_fa_giornalinente all'istituto, coll’accet- 
tare © far circolare ì biglietti da esso e- 
messi, Col privarsi della sua riserva, qua- 
Jago 4ia la ragione che a. ciò l'induca, 


Schiesrig 


lafBanoa sottrae. ai: porfilorisdi biglietti 
che sono creditori. snoi,. una garanzia che 
loro spetta. E non è lecito al debitore sce. 
mare in qualsiasi modo la garanzia del 
creditore. 

E quindi la deliberazione presa ieri dal 
Cousiglio superiore della Banca d’Italia, se 
anche fosse domani ratificata dal voto u- 
nanimo dell'assemblea degli azionisti, non 

ssgrabbo, ‘etuere censura 

e, primà EE richiesta. del Go- 


dilata, discussa ed approvata da chi ha in 
Italia il diritto di fare le leggi. 

Il Consigliogsuperiore della Banca d’Ita- 
lia, cedendo còn tanta facilità alia volontà 
del Governo, senza rendersi ragione della 
meta cui il Governo stesso, o per meglio 
dire l'onorevole Sonnino intende, non ha 
fatto che dare aiuto ad un salto nel buio, 
pregiudicando lo condizioni dell'Istituto cui 
presiede, senza aprire al credito italiano la 
via ad un avvenire migliore. 

E l’onorevole Marchiori non insugura 
per tal modo felicemente l’alto ufficio cui 
fa assunto;.... a _msno che tra i compiti 
di tale ufficio non vi sia quella di seppel- 
lire decentemente la Banca d’Italia, per 
far sorgere quella grossa e pericolosa uto- 
pia che è nella mente di qualcuno, e si 
chiama la Banca di Stato. 


la 
SEARS 


Processo De Felice Giufiida e G. 


Palermo, 17 — terrogatorio 
dell'imputato Bansì, che si dichiara innocente. Dico 
che non conosceva gli altri imputati, non. cssendo 


stato mai in Sicilia. Conobbe De Felice e Busco 
quando questi, torsando dal Congress socialista di 
Reggio Emilia, si formarono a Bologna. Parla. del 
Fascio di Bolegna, cai aderì perchè si propopera la 


ana corrispondenza con Ciprishf; affrmacdo sh 
aveva scopi solamente commerciali: 
Si foterròza dir ultimo Gui che si dichiara inno 
cesta 
Todi si sospende la seduta. 
Ripresssi la seduta, a richiesta di parseshi impi- 
tati © difensori, si dà lettura di vari documenti ine 
renti al processo. 
Alle 6 si Teva T'olienza. 


Italiani danneggiati al Brasile 

ne'S 

« L'onorevole ministro degli affari esteri, rispon- 
desdo all'onorevole Lucifero, accennò alla Camera a 
una serie d'incidenti che riguardano i mostri conna- 
TEL Srl side digidane, dev 
FESI ac mario Mitte a Paspao Giada 

Rec i privi 

Michele Sica (Porto Alegre). Saccheggio di negozio 
pel pito di GI aliseia teiare Vesti: 

Ta Ggo ai va ii. Coi, E 
ant 
iuigusio sipisi; 

Si ottenne la restitazione. 

AN IS zo pe ie i e 
brasiliano, dal padre del reclamante (Porto 


(L. 700 in complesso) 


Si ottenne un'indennità. 

Francesco La Macchia (Fio Graudo del Sud) ssc- 
cheggio del neguzio, arresto arbitrario; 
| Si ottenno uns indennità di quasi L. 40,000 0 la 
scarcerazione. 

Battsele Bertoi e Paolo Fedi (Rio Grande del Sud) 
arresto arbitrario © saccheggio del negozio : 

Si ottenno un'indennità di quasi L. 25,000 e la 
scsroerazione. 

Vincenzo Mastroberti (Rio Grande det Sud) mal- 
trattato © arrestato da un ugento di polizia; 

Si ottenne un'indonnità dî circa L. 500 © la do- 
stituzione del funzionerio colperole, che fa anche con- 
dunnato a 20 giorni di prigione. 

Un gruppo di 37 Italiani danneggiati nei fatti di 
Santos © di San Paolo; 

Si ottenne un'indennità complessiva di circa li 
italiane 100,000, che fu*ripartita in proporzione dei 
dani soffrt 

Così i signori Volpari e Frasca per il doplica sac- 
cheggio della stamperia del giornslo Roma hanno ri- 
cerato quasi: liro Halinno 40,000: il signor Del Mu- 
guaio, per il saccheggio della trattoria, ha. ottenuto 
circa L. 13,000; il signor Adrisno Curti per. la di 
strizione della tipografia circa L. 6000 ecc. 

Otto cittadini italiani espulsi da San Paolo. Mal- 
trattamenti, sequestro e deterioramento di effetti 
d'uso: 

Rimanendo aperto il reclamo per l'espulsione e per 
fl modo nel quale fu esegnita, è stata accordata una 
somma di circa L 5000 per rimborso del valora de- 
gli oggetti che ‘mon poterono essere. restituiti. agli 
espilsi. 

Rotvodauo Ginseppo e Errico Innocenzo (Bahin) 
danni per impedimento all'esercizio del commercio per 
parto di specolatorivindizoni i 

1 Governo federale ha dicltiarato che è pronto a 
riconoscere per iscritto essero dovuta. per questo re- 
clamo un'indennità da stabilirsi. 5 

Varii gruppi di roclami di cittadini italiani (Rio 
Grande del Sud) : 


verno cui essa risponde non sia stata me-- 


Cittadini italisni costretti a prendero le armi; for- 
rate requisizioni di cavalli el altro; 

Si è ottenuta formsle assicurazione dal Governo 
federale che seranno rominste Commissioni speciali 
per l'accertamento dei danni ece. ». 


DID 
coeso 0 è è 
La 7ribana non ha avuto il tempo o lo 
spazio di rispondere ierisera alle domande 
che è stato obbligato. a rivolgerle. il Fan- 


Po Val he de 
trovare lo spazio e îl tempo” necî 
stasera stessa o anche domani sera; un 
giornale serio come la Tribuna non arri- 
Schia accuse di tanta gravità contro tutto 
un partito, senza averne le sue buone ra- 
gioni 

E perchè i lettori nostri non perdano di 
vista le fasi della quistione, ne riassumo 
brevemente lo svolgimento. 

Venerdì della settimana passata la Tri- 
buna stampava che c'erano in Italia gior- 
nali e giornalisti i quali avevano mutato 
linguaggio, opinione e bandiera intorno 
alla triplice per considerazioni di mero in- 
teresse materiale. Il giorno dopo, noi chie- 
demmo quali fossero questi giornali e gior- 
nalisti e di qual genere d'interesse mate- 
riale intendesse parlare la Tribuna. La 
Tribuna domenica sera mostrò delle eccel- 
lenti intenzioni di soddisfare la nostra cu- 
riosità, ma disgraziatamente non face che 
renderla più acuta, insegnandoci che quando 
si parla di giornali e giornalisti non si 
deve intendere che gruppi e partiti e che 
le considerazioni di mero interesse mate- 
rialo cho avevano fatto mutare linguaggio, 
convinzioni € bandiera al cosiddetto par- 
tito moderato erano le seguenti 

1° impossibilità di segui 
prestare il denaro in Francia al 2 
2 1}? per cento, e quindi a riprestarlo in 
Italia al 7 0 ai per cento; 

20 l'impossibilità di continnaro a get- 
tarsi in improse edilizie matte, mercè aiuti 
esì ora venuti meno; 
impossibilità di persistere a far V'a- 
sura sui costruttori italiani screditati con 
capitali ottenuli a bnona ragione in Francia. 


di un partito a dei suoi giornali, massi 
poi quando ì fatti rimproverati abbiano po- 
tuto influire sulla condotta degli uomini 
che lo compongono e dei giornali che lo 
rappresentano in una questione di geloso 
interesse nazionale, come la nostra politica 
estera. 

Ora, non essendo presumibile - e la Tri- 
buna ‘non vorrebbe certo che si presu- 
messe — ché ella avesse stampato o diffuso 
in tutta Italia con leggerezza imputazioni 
così disonoranti per una notevole parte dei 
nostri nomini politici e della stampa ita 
liana: abituati come siamo a voler la luce 
sempre, dappertutto, senza distinzione fra 
amici e avversari, abbiamo domandato alla 
Tribuna, nel numero di lunedì, di voler 
mettere i puntini su questi î, più deplore 
voli che tutti i deplorati del Comitato dei 
sette. 

Siamo alla vigilia di grosse questioni 
parlamentari e, se la Camera non si di- 
mostra docile è obbediente con l'onorevole 
Crispi, forse anche delle elezioni gener: 
È urgente perciò che la Tribuna compia 
la generosa missione che si è attribuita, 
rivelando al pubblico che li ignora i nomi 
di quest'altri nuovi simoniaci, pronti a ne 
goziare non più colle Banche e con gli 
Îstituti italiani - la penna, la parola, l'in- 
flnenza - ma con lo straniero addirittura 
l'indirizzo politico del paese, pur di poter 
continuare a fare gli strozzini con l'oro 
francese! 

La Tribuna che ha precisato l’interesso 
materiale, da cui è stata ispirata la loro 
polltica, al 70 all’8 per cento, ci raccon- 
terà certo delle cose edificanti. Dopo di 
che-noi, come--essa esortava domenica 
sera, ci uniremo volentieri lei per am- 
mettere l'impossibilità di chiedere e conclu- 
dere accordi internazionali, su cui gravi il 
sospetto di dover servire a scopi così poco 
nobili. 

Ma prima di tutto, ripeto, fuori i nomi! 


La regina d'Inghilterra. 

Coburgo, 17. — È giunta la regina Vit- 
toria, madre del duca regnante. 

Alla stazione fu ricevuta dal figlio o dalla 
nuora 6 da numeroso seguito. 

Lungo il percorso dalla stazione al ca- 
stello reale, la regina Vittoria fa scortata 
dal primo reggimento dei dragoni, dei quali 
essa è capo e che è attualmente comandato 
qui per ordine dell'imperatore Guglielmo 
durante il di lei soggiorno. 

‘Allentrata della regina in città furono 
pure suonate le campane a distesa © fatte 


È scoppiato verso mez- 
zodì un terribile incendio nella città di 
Neusandes. 

Il faoco ha distratto gran parte della 
città. Fra gli edifizi che sono rimasti preda 
delle fiamme, vi sono due chiese, il com 
vento dei gesuiti, il tempio protestante, .il 
ginnasio, la. posta, nonchè numerose case 
particolari. 


x 
n da 


L » 16 aprile. 
Le leali 6 pacifiche dichiarazioni del Re 


È del Re 
imberto, date pinoni ria] 
Vasco "hor'ine' mesa ragion di 


odiarsi, sono il soggetto di tutte le tomver- 
sazioni nei circoli politici e anche nei_sa- 
lotti diplomatici. Checché se ne dica, scriva 
o telegrafi, le impressioni favorevoli pre- 
dominano. Sono persuaso che senza le pre- 
cedenti gravi dichiarazioni dell'onorevole 
Crispi, la stampa parigina avrebbe fatta 
più degna accoglienza alle parole del R 
Tale è l’opiniono di molti nomini politici 
coi quali ho avuto occasiona di convarcaro. 

Infatti il Temps, come avrete vedute, 
dopo l'articolo della Riforma che preten- 
deva negare il regale colloquio, ha apprez- 
zato più giustamente le dichiarazioni del 
Re, che evidentemente non sono andate a 
genio al’onorovole Crispi. 

Avevo ragione di dirvi che lo dichiara- 
zioni di Crispi, che hanno ridestato le dif- 
fidenze che parevano assapite, ci avrebbero 
fatto fare un passo indietro. 

Oramai non c’è da farsi illusione : finchè 
continuerà a essere Îa stessa la politica di 
Crispi, sarà difficile, se non impossibile, ua 
accordo economico fra i due paesi. 

— Se l'Italia, mi diceva ieri un egregio di- 
plomatico, diminuisse le spese militari pro- 
porzionatamente alla sua potenzialità eco- 
nomica, non solo in poco tempo restaure- 
rebbe le sue finanze e calmerebbe le ap- 
prensioni della Francia. ma sarebbe un 
nuovo pegno di pace all’Europa. Ciò che 
più inquieta la Francia non è la triplice, 
ma i vostri esagerati armamenti. 

Il ragionamento può parere irritante in 
bocca di uno straniero, ma fra noi Italiani 
possiamo convenire che non manca dî qual- 
che fondamento logico. 


x 


Mi sono indontrato ieri. con un perso- 
nagsio altolocato e ben addentro nelle se- 
grete cose del Quai d'Orsay, il quale avvi- 
cina Ponorevole Casimir Perier, e gli ho 
chiesto che cosa pensasse delle  dichiara- 
zioni del Re. Egli mi ha risposto: 

— Nessuno ponein dubbiola sincerità delle 
parole del Re Umberto le quali avrebbero 
fatto molto bene se Crispi non avesse par- 
lato anche lui. Le dichiarazioni di Crispi 
non concordano colle dichiarazioni pacifi- 
che del Re. C'è un contrasto che non sisa 
come spiegare. 

Casimir Perier è animato ‘dalle migliori 
intenzioni rispetto allItalia. Ma è impo- 
tente a lottare contro la corrente che 
mina alla. Camera, contro certi pregiudizi 
ai quali egii non partecipa di certo. 

Il Re aveva forse voluto preparare il 
terreno per tentare un ravvicinamento com- 
merciale fra i duo paesi ; ma Crispi ha gua- 
stato tatto paralizzando gli sforzi del com- 
mendator Ressman ambasciatore d’Italia a 
Parigi e del signor Billot, ambasciatore di 
Francia a Roma. 

Insomma Crispi ci ha rotto le uova nel 
paniere. 

Xx 


Pochi giorni ci separano dalla riaper- 
tura delle Camere. Prima della discussione 
del bilancio avremo una serie d’interpel- 
lanzo che non faranno però correre nessun 
pericolo al Ministero Casimir Perier che 
dispone d'una maggioranza considerevole 
più 0 meno omogenea. 

Avremo l’interpellanza di Jaurs, ìl gio- 
vine leader del partito socialista parlamen- 
tare, sull’arresto d'un suo collega e corre- 
ligionario politico, il Toussaint, arresto che 
non fu però mantenuto. In occasione d’uno 
sciopero egli aveva predicato la resistenza 
degli-operai contro i padroni ed ingiuriato 
i rappresentanti della legge. 

Il cittadino Toussaint, deputato di Pa- 
rigi, appartiene al così detto ‘partito 0] 
raio, capitanato dal cittadino Allemamn, ti 
pografo, direttore del Parti Rouorier, nelle 
cui file militano tanti avvocati senza cause, 
tanti medici senza clienti, tanti, ingegneri 
senz’occupazione e tanti altri déelasseés che 
si sono buttati nel socialismo per diven- 
tare deputati, senatori 0 consiglieri muni- 
cipali. Un mandato elettorale in Francia 
frutta più d’una lenrca. 

Prima di diventar deputato, il cittadino 
Toussaint era impiegato in un magazzino 
di novità. Come egli era un eccellente im- 
piegato, gl’infami padroni han promesso di 
riprenderlo qualora perdesse il suo seggio 
al Palazzo Borbone. Mi è parso opportuno 
di presentarvi il personaggio che riaccen- 
derà la guerra fra il ministero e l’opposi 
zione socialista. 

x 


Il concorso ippico che è la prima solen- 
nità della primavera che precede Paper- 
tura del Salon, attrae ogni giorno al Pal 


ario 


cari EROI VOR rin 


O Wear 


x 

Anche le signore della colonia italiama 
hanno voluto rendere omaggio a Verdi. 
Furono ricevate venerdì scorso al Grand 
Hotel dalla signora Verdi che lo presentò 
all’ilîustre maestro. C'è qualche giornale 
parigino che si diverte, mia con poco spi- 
rito, a punzecchiare il grande maestro per- 
chè ha il torto d’essere italiano. Il che però 
non impedirà il successo di Falstaf che 
sarà rappresentato fra poche sere, ed il 
trionfo di Verdi, a cui la colonia italiana 
offrirà un bellissimo album. 

Xx 

Brillantissima festa sabato sera in casa 
del comm. Gandolfi, presidente della Camera 
di commercio italiana. Dopo uno splendido 
concerto, ci fa un gran ballo seguito da 
un magnifico cotillon, che cofnprendeva ric- 
chissimise divertenti: accessorii, che ter- 
minò allo sîintar del giorno con una cena 


sontuosa, — — 

Pi di gagiocento persone sì affolla- 
vano ti sale della signorile abi- 
tazione delicomm. Gandol£i, nell’avenue del 
Bois de Boulogne. C'era tutto il fiore della 
colonia italiana. 

Notai il.comm. Ressman, ambasciatore 
d'Italia, il marchese Malaspina, primo se- 
gretario dell'ambasciata, il commendatore 
Rossellini addetto navale dell'ambasciata, 
barone Begens ministro del Belgio, il prin- 
cipe di Roben, il comm. Negri sonsole go 
nerale d’Italia e molti altri personaggi ita- 
liari, francesi, spagnuoli e del Sud-Ame- 
rica. 

La signora Gandolfi fece gli onori di casa 
con quella grazia e cortesia che la distin- 


guono. 
i N. IL 


SU E GIU PER L'ITALIA 


RUGGERO RONGHI = LA REGINA VITTORIA — SPORT 

Mario da Bologna : 

— Raggero Bonghi terrà domenica l'annunzista con- 
ferenza a vantaggio della « Dante Alighieri ». 

L'aspettativa è grandissima, ed io ve ne riferirò 
diffusamente. 

— Proveniente da Firenze © diretta al Als è 
passata ieri alle 16 45.la regina d'Inghilterra, ls 
qualo nei pochi minuti di fermata s'è fatta servire 
un the dal restaurant della stazione. Mancavano le 
autorità e Sua Maestà non 5°è mostrata. 

— Domenica scorsa molti appartenenti alla se 
zione velocipelistica della Società ginnastica Virtus 
fecero la nona gita sociale al castello di S. Martino 
doi Manzali, oro ebbero dal conte Cavanna figlio ac 
coglienze festosissime. Passando poi nel ritorno da 
Minarleo trovarono apparecchisto in quel teatro un 
sontuoso rinfresco offerto dal municipio. Giungera 
nol pomeriggio il ciclista Masetti da Milano, che 
riparti per Firenze. 

CONCERTO REPETTO — LA MUSICA CLASSICA 

SUOR GABRIELLA. 

York da Genova, 15: 

Ter l'altro a sera, nelle, splendido salo dello stabi- 
limento musicale Moriseome, il consesto Repetto ot- 
tenne un pieno successo. Perfetta l'esecuzione dei sin- 
poli pezzi dell'interessante © classico programma; 
Delibes e Dunàler, Liszt e Moncinelli, Momrt e Wag- 
ner vennero messi a contribuzione dalle gentili di- 
Iettanti violinista e pianiste, signorine Bakles, Trucco 
© Zally, è dal signor Bottaro, tutti alunni, per il 
violino, del prof. Luigi Ropetto, promotore e direttore 
el concerto. Coadiuvarono pure egregiamente nei pezzi 
d'assiemo i signori Lagorio, Domenico Monleone, Prat, 
Speich, P. Zally © Zenoglio. In particolar modo ap- 
plaudito lo signorine M. Zalls e J. I. Bnckley 
alunna quest'ultima dell'egregia artista signora Elisa 
Galli, Alla signorina Buckley" venne insistentemente 
chiesto il dis della Calma del Mare del Mancinelli 
ma si ottenne invece il celebre Addio ad una Ron: 
dinella del compianto Mariani, pezzo squisitamente 
eseguito © calorosamente applaudito, Il bravo tenore 
Luigi Monteleone cantò, meritamente applaudito, la 
zomanza dalla Linda © la Novena Profana del Tosti. 
Nella correttissima esecuzione della marcia del Tanw- 
Xiiuser © della Rapsodie Hongeoîse di Liszt, colla 
gentile signorina G. Tracco, si ebbe un plauso ad un 
particolare saluto l’egregio giovane signor. Domenico 
Monleone, il ‘quale, abbandonati gli studi da inge- 
gnere navale, recasi a Milano a riprenderri, sotto la 
direzione del chiaro prof. Mappelli e il patrocinio di 
un grande editore, gli studi di maestro concertatore 
© direttore, intendendo continuare la carriera paterna, 
delicandosi all'arte. 

A questo concerto, accorse numeroso l'eterno fem= 
minino. Noto lo signore: Nicolas Zally e Buckles, 
Schucegans o Mever, Parodi e Martins, Pittaluga 6 
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I ORLO DI UNA DONNA 


(Eomanzo contemporanso) 


Vi son stati parecchi di questi casì nelle 
fomiglie dei contadini; ma se la donna di 
cui voi parlate è realmente una persona 
superiore, se vien da Cheriton, io credo 
che Juanita abbia ragione e che voi avete 
realmente incontrata Mercy Porter. Biso- 
gna informarne subito sua madre. 

— Volete parlarglione voi,o credete me- 
glio che le parli io? 

— Avete piacere di veder Mrs Porter? 

— Sì; mi interessa specialmente perchè 
è la madre di Marian e poi perchè voglio 
interrogarla cautamente per evitarlo una 
delusione in caso che la supposizione di 
Juanita sia falsa. 

— Non credo che la troverete molto te- 
nera in ciò che riguarda sua figlia - ripi- 
gliò Lady Cheriton pensosa. - Talvolta 
penso che essa fa troppo severa con quella 
infelice fanciulla. Forse i guai della sua 
vita passata l'hanno inasprita. Non è facile 
sopportare con pazienza ® rassegnazione 
una lunga serie di guai. 

— Conoscete voi la sua storia? 


Mancinelli, Costa e De Altertis, Rorela Grandis, 
Trucco e Ledda el altre ancora, e le sîgsorine Fa- 
vares, Grandis, Kerty, Lecoeg, Lemesurier, Leone, 
Mercier, Norersas, Perrea, Penny, Rodocamaki ed altri 
di cui mi sfogrono i pomi. 

Suor Gabriella, drarmma lirito in due parti e quat: 
tro atti, versi di Marino Merello, musita, di Edoardo 
Modesto Poggi, doreva avere ieri sera in forma pri- 
vatissima e per i soli rappresentanti della stampe, 
sempre nello stabilimento Monleone, una prima su- 
dizione. Circostanze impreviste ln fecero rimandare ; 
tuttavia si ebbe un piccolo saggio della introduzione 
preludio e coro di maznadieri, scena nella compagna 
romana, e la si trovò musica indorinatissima e di ef- 
fetto sicuro per il: teatro. L'aspettativa. per. questo 
lavoro del Poggi è grandissima. 

Una parola speciale di lodo va all'egregio signor 
Monleone che nom tralascia. di valersi di ogni occa- 
sione per promuovere lo sviluppo @ l'incremento del- 
l'arte, cui ha dedicato la sus vita. 


CONCERTO FABOZZI — LE FESTE DI MAGGIO 
IL vELODRONO. 

Valerio da Ferrara : 

Un pabblico numeroso © sceltissimo intervenne 

al concerto di piano del prof: Gennaro Fabozzi, 

N prot. Fabozzi, nato cieco, è direttore dell'isti 
tuto dei ciechi a Napoli, e infermità tetribile* «a 
cui è colpito raddoppia ia Îuì il merito d'esser riv 
scito uno dei più grandi concertisti viventi. 

Ieri colla Chaconne di Hindel, la Giga dello 
Scariatti, la Sonata op. 27 di Beethoren, tre. persi 
del Martucci © due sue composizioni apprezzabilis- 
sime, ba addirittura eotusiasmato il pubblico. 

— Nel p. v. maggio oltre che lo spettacolo monstre 
al Comunale avremo delle corse. internazionali cicli- 
stiche con premi importantissimi, ance di 1,000 
lire. La Società Benvenuto Tisi da Garofalo qualche 
soca farà per festeggiare il 25° anniversario della 
sua fondazione; intanto la mostra permanento-di bello 
arti ha dato ottimi risultati. 

— Per le future gare ciclistiche fu già costruito 
un Velodromo con tutte le regole dello sport cicli 
stico, 

— Fà ora una parolina al proto; è vero, veris- 
simo che io bo una calligrafia indecifrabile, ma nel- 
V’altima mia corrispondenza pubblicata nel Fanfulla 
del 16 corrente furono così storpiati i cognomi delle 
signore che non ho più coraggio di farmi vedere per 
le vie di Ferrara. Difatti, ad una gentile signora e 
ad uns bellissima signorina fa mutato îl cognome da 
Caroli în Cave 


Log. di ieri: FRANCIA — cast = rana — CARINA 


Tara = ARANCI, 


Parola quadrata sillabica, 
— lai dicendomi, rammemora 
24 mila lire 
guedagnabili domani. 
— Fui poeta molto celebre 
assai noto nel Yorkshire 
© a moltissimTtslinni, 
Se cercato oggetti e mobili artistici an- 
date alla Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese). 
Anemici berete sempre il Ferro-China-Bisleri. 
e ARTI 


DAI FILIPPINI. 


Estorsione in danno del comm. Frascara. 

Ieri sera, verso lo sette, quando il Fanfulla era 
già in vendita ebbe termino Ja causa. pemale contro 
l'avvocato Calvi, e i pubblicisti Giunti e Macario, 

I tribunale, accettando le conclusioni del pubblico 
ministero e della parte civile, ritenno il Calvi o il 
Giunti rei di tentata estorsione iu danno del Credito 
Mobiliare e li cordaonò alla reclusione per un anno, 
quattro mesi e venti giorni © alla vigilanza speciale 
della pubblica sicurezza per un anno. 

Rimandò assolto il Macario per non provata reità. 


La causa Adier-Bargnoi 

Pei nobi fatti dei quali tenemmo largamente înfor- 
mati i lettori sono comparsi innanzi al trilunale pe- 
nalo il signor dottor Adier Vittorio per rispondere di 
lesione arrocata nell'inverno decorso în via Nazionale 
al signor Antonio Bargnoni e questi a sua volta di 
lesione arrecsta con tn ox americano nel vestibolo 
dol testro Vallo al padre dell’Adler Vittorio il dottor 
Alfredo, 

Sebbene due udienze siznsi finora occupate ancora 
non sì è avuta la sentenza, procedendo îl ditatti= 
mento con grande lusso di testimoni indotti da en- 
trambo lo parti, per far conoscere i procedenti dei 
fatti. 


T pubblico numeroso, la più gran parte formato da 
profensionisti*— tutto il cete deglt: edoatolatei si è 
riversato nell'angusta sala — seguè con. lateresa= 
‘mento lo svolgersi della causa. 

Jori ha preso le sue condusani il pubblico mini- 
stero chiedendo ln condensa di entrambi a lievi 


Pia poi parl per îl signor Alle l'avvocato Gre 
seraci pronunciando una brillantissima arriaga, pro- 
vocsndo però a un certo punto una. virace protesta 
da parte dell'avvocato Zuccari difensore del Barenoni, 

La prosecuzione del dibattimtato è stata rinviata a 
giovedi prossimo. 


L'Usciere. 
——— ie 


ra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Di rado s'era vista in quest'anno la sala del ter- 
tro più gremita di folla, più splendida di tellezze, 
di abbigliamenti primaverili e di gemme. Una di 
queste avera richiamato le compagne, perchè ha il 
nome folgido di Gemma Bellincioni. 

La sua interpretazione della Giaconda è stata sem 
plicemente ammirabile : è quelta parola dico tutto. È 
la Giotonds cime forse la vagheggiò nei sogni fer- 
vidi della fantasia Amilcare Ponchielli : tenera, ap- 
passienata, dolorosa, fremente: personificazione dell’a- 
more, della gelosia, del sacrifizio, Dire in quali scene 
abbia raggiunta la suprema perfezione dell'arto non 
possibile: ma si può affermaro che l'atto quarto, 
di tutta l'opera îl più completo e quello che difen- 
derà lungamente dall'oblio il nome di chi lo scrisse, 
fu l'atto in cui Gemma Bellincioni emerse. maggior. 
mente come cantante è come attrice. La commozione 
soscitata nel pubblico fu immensa: gli applausi che 
l'averano salutata durante i primi tre atti ad ogni 
scena, raggiunsero all'atto ultimo i più alti limiti 
dell'entasiasmo. 

Toccarono frequenti applausi anthe al tenore Masin, 
alla brava signora Berti-Ceschini nella diffi parte 
della cieca, © al baritono Gnaccarini che fa di Bar- 
naba un tipo assai riuscito. 

— Costanzi. 

Domani prima rappresentazione ! straordinaria del 
l'opera in quattro atti e cinque quadri, Manon Le 
scaut, di Massenet. 

Esecutori principali : Tina Bendazzi-Garulli, cara» 
liere Alfonso Garalli. 

— valle 


Lo spettvio di stasera ha uns doppia attrattiva; 
1 novità della commedia 0 la festa che il pubblico 
farà alla signorina Udina. 

La serata è in onore della gentilo attrice, e si 
darà Giovinezza di Max Malbe. 

Del successo della seratante non c'è da dubitare. 
ln quanto a quello della commedia, vedremo, 

— Nazionale, 

Teri sera I suoceri dell'anghereso Arfsd Gabanr, 
così almeno diceva il manifesto. 

È una commedia a tesi. Sicaro! L'autore ha vo- 
Iuto dimostrare che l’apeo, con uno sforzo di ve 
lontà, senà nerinietiò ossedero im ingegno straordi 
nario, può fare tutto al mondo, pnò anche Sctitefé 
uns commelis brillante, senza situazioni comiche, e 
senza alcun motto di spirito. Secondo me, l'autore è 
riuscito pienamente nel suo intento. E il: pubblico 
‘qualche volta ha applauli 

Stasera la commedia si replica, o gli attori, che 
stamani hanno mandato a memoria la parte, faranno 
migliore figura. 

— Quirino. 

Stasera prima della Facorifa, com la siguora Ala- 
sio, col Cartica, col De Padors © col Gautiero, 

Si prevedo un'esecuzione molto lodevole. 


ROMA — 


Per una Jettera non affrancata. 


Lettera aperta alle Loro Eccelleaze il ministro della 
guerra — via XX Settembro — o delle posto e tele- 
graîi = ria del Seminario, di fronte al tornitore. 


‘Eccellenze, 

Una persona che conosco da circa qua- 
ranlanni e a cui voglio bene come a me 
stesso, ha l’onore di essere, da hen quat- 
tordici anni, sottotenente della milizia ter- 
ritorialo e la sventura di appartenere a un 
distretto dell'Alta Itali 

Le Vostre Eccellenze conosceranno im- 
mediatamente, la ragione per cui ho detto 
che per il mio amico è una sventura il 
dipendere da un distretto d’una delle più 
generose provincie italiane. 


— So solo che perdette, giovanissima il 
marito; e rimase povera e sola al mondo 
colla bimba da mantenere. Se mio marito 
non avesse sentito parlar della sua sven 
tura, Dio sa che né sarebbe stato di lei! 
Egli aveva conosciuto il marito da giovane 
a Londra, e si credette in dovere di fare 
quanto poteva per lei. Così egli mise in 
ritiro il vecchio giardiniere che abitava la 
palazzina che ora abita Mrs Porter. La 
palazzina fa tutta rinnovata, essa aveva 
un discreto mobilio che fece venire da 
Londra e con questo ebbe l'abilità di for- 
marsi una graziosa abitazione; come ve- 
drete oggi quando vi rechereto da lei. Po- 
tete esser certo di trovarla in chiesa. 

— Amava molto la sua bimba nei primi 
tempi che era qui? 

— Non saprei dirvelo. Vi sono tanti 
modi di dimostrare la propria affezione! 
Essa era molto severa ;con la povera 
Mercy. L’educava in casa © non le permise 
mai di unirsi alle altre bimbe del. villag- 
gio. Ella teneva completamente la bimba 
sotto le sue ali, quindi la povera creatura 
non aveva per compagna che questa donna 
triste e desolata. Mi faceva pena quella 
bambina, e spesso la facevo venire a pi- 
gliare il tà da me per procurarle una pic- 
cola distrazione: Quando ella crebbe e di- 
ventò una bella giovane, la madre sembrò 
non più gradire quelle visite, e volle che 
Merey venisse solo da me quando non vi 


erano ospiti al castello. Essa non ‘voleva 
che qualcuno la fadesse girar la testa con 


quei soliti complimenti che si fanno alle 
belle ragazzo. Le dissi che era una precau- 
zione esagerata, è che tardi o tosto Mercy 
avrebbe saputo d’esser bella, e che era 
bene che acquistasse un po” d'esperienza 
della vita Il suo istintivo pudore le avrebbe 
insegnato a difendersi, e che in casa mia 
non correva pericolo di sorta. Mrs Porter 
è ostinatissima, e fece quello che volle 
fare. Ella tenne Mercy chiusa come se fosse 
stata una schiava d’orientale; eppure il 
colonnello Tremaine riusci a farsi amare 
e a farla fuggire. Forse se la casa sua 
fosse stata meno triste, la fanciulla non si 
sarebbe lasciata tentare. 

Essi erano usciti dal parco, 0 sì avv 
navano alla chiosa. 

Vi giunsero che il servizio stava per in- 
cominciare. 

Quando Teodoro entrò in chiesa non 
durò fatica a riconoscere Mrs Porter. fra 
i fedeli ivi raccolti. Essa era seduta in uno 
de’ banchi di sinistra riservati agli umili 
abitanti di Cheriton, mentre quelli di de- 
stra venivano occupati dai signori del ca- 
stello e da pochi eletti, il dottore, l’avvo- 
cato del villaggio e due 0- tre’ signore di 
buona famiglia. Mrs Porter era una per- 
sona che non si poteva a meno di rimar- 
care: era alta e magra con-fattezze molto 
pronunciate e capelli bianchi. Il suo. viso 
era pallido, d'un pallore malaticcio. Se. era 
stata bella, non lo. era più: ogni traccia 
della primitiva bellezza era scomparsa. Il 
suo viso aveva un'espressione di durezza e 


militare del mio amico non 
brillante se, în trelustri 0 poco meno, noti 
ha saputo aggiungere un secondo filetto 
nto al berretto e alle maniche della 
Giubba. Ma come si fa? Quel mio amico 
sottotenente è anche. nullatenente e in 
tale qualità, certo non invidiabile, ha_ 
vuto trascurare un po' îl suo battaglione 
per difeadersi nelle battagli... ono 
vita! 

Ed ecco il fatto che costituisce la sven- 
tara del suo amicS: — eno gli consegnò 

L'altro giorno _i ino coi 
und lele a lai diretta. © munita della 
stampiglia: Distretto militare di.. e dello 
stemma realo in forma di bollo. Però se il 
bollo nereggiava sulla busta gialla, il... 
franco-bollo brillava per la sua assenza! 

Breve: per ritirare dalle mani 
tino quel piego suggellato, il mio amico 
fa costretto ad alleggerire il suo portamo- 
nete di trenta centesimi, ammontare della 
sopratassa. 

ui sono certo che lo, Vostre Eccellenze 
rai risponderaniio : quell'amico poteva re- 
spingere la lettera : ne aveva il diritto! 

Verissimo; ma, così facendo, egli non 
avrebbe preso cognizione degli ordini o 
dell'invito - trattavasi appunto di un in 
vito - comunicatogli dal comandante del 
suo distretto. 

R il rifiuto della lettera e - in conse 
gueuza = l'ignoranza di tale comunicazione 
non gli avrebbero per caso procurato in 
seguito delle noie? 

Non si sa mai quello che può accadere! 

Ora io domando? perchè le Vostre E- 
cellenze non si mettono d'accordo sulla 
spedizione delle lettere d’uffcio che partono 
dai distretti militari? Che male verrebbe 
all'Italia se quella spedizione fosse esente 
dalle spese del francobollo ? 

Ofpure i comandanti dei distretti non 
potrebbero affrancare le lettere che spedi- 
scono ai loro dipendenti ? 

E poi - per economia - perchè quelle 
lettere, che in fondo non sono che circo- 
lari, non si spediscono aperte? —_— 

Con la spesa di soli due centesimi a una 
lettera aperta si può far attraversare VI- 
\alia intera. 

‘Questa che io dirigo alle Eccellenze Vo- 
stre a me non costa nulla, eppure son 
sicuro che arriverà a destinazione. cosa 
che non accade sempre alle lettero affran- 
cate. 

Insomma, per concludere, a me sembra 
che un'ora impiegata dalle Eccellenze Vo- 
stre alla risoluzione di un problema così 
facile non sarebbe sprecata: sembra pure 
che un provvedimento non sarebbe inop- 
portuno. = 7 

Capiranno, Eccellenze, viviamo in tempi 
in cui sei soldi, anche per un ufficiale ter- 
ritoriale, rappresentano... sei pagnottelle. 

Con ossequio 


Deomo 
hy. 
alromamtri astriicea@izteio 


Romano dia 
Massima 21°0- Minima 1102. 


La ricorrenz® di domani 
1886 — A Roma muore, dì Gi sani, ©. B. Varò, 
patriotta: veneziano, 


Spettacoli d'oggi. 
Vallo (ore 9) Uns giorinenza. 
Nazionale (ore 9) I suoceri. 
Qulrino (ore 9). La Favorita. 


Al @ulrinale. 

Jeri Sua Maestà il Ro diede udienza al signor 
Luigi Koseuth, secondogenito dell'estinto patriota 
ungherese, e ai senatori Bonvicini @ Costui 

Congresso agraria, - 

Nella soduta pomeridiana di ieri il Congresso ha 

esanrito la discussione dei seguenti due quesiti : 

1° So in considerazione dei danni che ne deri 
vano alla pubblica igiene o alle industrie agrarie con- 
venga domandare al Gorerno di non insistere sul 
proposto aumento della tassa sol sale. (Relatore 
Freda). 

Fa approvato un ordine del giorno col quale il 

Congresso respinge ogni aumento sul prezzo del sale. 

2° So data la necessità di rendero più interes» 
sante la coltura, e di richiamare un capitale mag- 
giore alla terra, pon si. debba ' raccomandare al Go- 
verno di prorredere alla colazione della questione del 
credito agrario. (Relatore Patio]: 


nessuna attrattiva femminile, eppure il suo 
aspetto era signorile. Essa portava da si- 
gnora il semplice abito di seta nera. 
Quando ella s'alzò per uscire Teodoro la 
segui sotto il porticato e per le rustiche 
vie che conducevano alla sua casetta, 
Egli non le aveva parlato che una volta 
sola în vita sua, un mattino d’estate che 


egli l'aveva trovata alla porta del suo giar- 


potuto. sfaggirlo; 
sapeva però che ella doveva conoscerlo 


dino ed ella non avevi 


inandosele. 


Buon giorno, Mrs Portes - le disse 


lonia agricola. 

Sì propone un voto di biasimo al signor Francesco 
Savario Nitti ed all’onorevole Roux, il primo quale 
autore di un articolo comparso nella Riforma sociale, 
nel quale si afferma che gli agrari sono peggiori do- 
gli anarchici, il secondo quale editore della. suddetta 
rivista. ci 

'Si voto infine un plauso al Comitato sù al presi- 
dente onorevole Fusco, ed il congresso agrario all'una 
dopo mezzogiorno è dichiarato chiuso. 

L'ingegnere Giuseppe Zanniuî ci fa notare che egli, 
Iiberista convinto, non ha punto parlato 81 congresso 
agrario all'Eldorado in favore dell'aumento del dario 
sui grani. E ce lo fa notare în una bella © luoga 
lettera, che siamo dolenti di non poter pubblicare 
per ragioni di spazio, Certo, sarebbe stato desidera— 
bile che molti fossero i congressisti che avessero na 
concetto così chiaro ed esplicito delle quistioni eo- 
nomiche come l'iogegnere Zanini, ma... Tntsoto è 
rene di notare che, liberisti 0 protezionisti, tatti gli 
intervenuti al congresso di Roma si seno dichisrati 
d'accordo col comizio del Piemonte in quella parto 
del programma che si oppone all'aumento delle tasse, 
è domanda invece riduzione delle spese. 

Pellegrinaggio spagnole. 

Un'immensa folla di pellegrini spagnoli sì è recata 
stamani in San Pietro in Vaticano per ascoltaro ls 
messa celebrata dal Pontefice. 

Leone XIII, seguito dalla sua corte, è sceso in chiess. 
allo 9. Il sacrificio divino è durato circa menz'ora.. 

Dopo la messa di ringraziamento, celebrata da mon- 
signor Angoli, ed a cui il Papa ha assistito, il car- 
dinale Sans y Forez ha letto al Pontefice un affet- 
‘tuoso indirizzo dei pellegrini apagno! 

La risposta — redatta in lingna italiana — è stata 
Jetta da monsignor Merry del Yal. 

In essa, Leona XIII si dico lieto di vedere nel pel- 
legrinaggio una larga rappresentanza del ceto operaio 
vero fattore dell'umano progreeso. 

Le società operaio spagnole. 

erano ventisette, 


ti alla cerimo- 
‘dai rispettivi sten- 


Tanto nell'entrare in chiesa quanto nell’uscirne, il 
Papa è stato salutato da fragorose entusiastiche grids 
di viva I Papa re 

Il loro bravo estita l'hanno avutò fiele i gen- 
darmi pootifici e gli srimcri di palato, “quando in 
piotoni hanno attraversato l'atrio Alla'ebitna. 

— leri l'ambasciatore di Spagna pfaso la Santa 
Sede si recò al Belvedere in Vilticazo, per assistere 
al desinare dei pellegrini suoi compasiimi che erano 
circa duemila. 

— leri sera il ricevimento dato del marchese 
Merry del Val all'ambasciata di piazza di Spagna, in 
onore. dei capi del pellegrinaggio spagnolo, riuse! 
spieadido. 

Presenti i canlinali Rampolla, Di Pietro, Bianchi, 
Galimberti, S. Vannatelli, Macchi, Sanz y Fores, gli 
ambasciatori di Francia, d’Austria-Ungheria, di Por- 
togallo, il ministro di Prussia presso la Santa Sede, 
la Corte vaticana al completo, i monsignori Radini- 
Tedeschi, Cagiano de Azevedo, Della Volpe, Della 
Chiesa, Segna, Stonor, gli arcivescovi e i vescori 
spagnoli che ora sono a Roma. 

Azsisterano pure i principi Massimo, Lancellotti, 
Rospigliosi, il. marchese ‘Theodoli, il duca di San Mar- 
tino, il conto Vespignani, con lo rispettive. consorti. 
Ul ricevimento si protrasse fino al tocco. 


__T———.- 


Ella lo guardò edn curiosità, tremando 
un pochino, con un'espressione di collera 
repressa in quei suoi occhi chiari, che 
forse erano stati belli, ma che il tempo e 
le lacrime avevan resi d’una ghiacciale in 
sipidezza. 

— lo non desidero parlar con nessuno 

di vecchie ferite — disse freddamente. — 
D'altronde i miei dolori riguardano me 
sola. 
._T,Non voi, Mrs Porter. Il dolora di cui 
io vi parlo interessa un’altra persona, una 
persona che vi è stata cara... la vostra u- 
nica figlia. 

— No, i dolori della mia unica figlia non 
mi riguardano — ella rispose aspramente 
— Essa mi lasciò spontaneamente, ed io 
non la perdonerò mai più. lo son sola al 
mondo, completamente sola — ella ripetè 

— E se io vi dicessi che credo d'aver 
trovata vostra figlia a Londra, poveris- 
sima, lavorando per vivere, triste e sola, 
la sua bellezza avvizzita, la sua vita senza 
gioie, non desiderereste saperne di più, il 
Joalro cuore non sentirobhe compassione 
so vi ripeto, io Pho dimenticata. lo 

Eravi un tal tuono di risolutezza in que 
ste parole che troncava ogni discussione 

Teodoro la salutò 6 tornò mestamente 
al castello. 


FINE DELLA PRIMA PARTE. 


Visita della Regina. 

Nol pomeriggio di iori Sea Maestà le Regina sì 
recì a visitare l'Educatorio maschile. femminile della 
scuoia che porta il Sco nome in Trasterere. 

Della visita fatto, Sun Macetà rontò sodistattig= 
sima, 

Beneficenza regale. 

1 Ro e la Regina, per mezzo della marchesa di 
Villamarins, elargivano duemila lire all'orfanotrofio 
del protettorato di San Giusoppe, per la compera della 
illa Quattrocchi. 

La dama d'onore della Regina si trattenne parec- 
chio nell'Istituto del cui andamento è rimasta. molto 


solisfatta, 
Funerall Leigheb. 

Jerì nel pomeriggio si foce il trasporto funebre 
della signora Maris Leonardi Leigheb. 

Molte © splendido lo corone che erano state depo- 
ato sul carro: quella della famiglia, dei coniugi Ce- 
lestina e Flavio Andò, degli artisti della compagnia 
del Valle, di Alfredo Baracchini, della Caesa di pre- 
vidonza fra gli artisti drammatici, ecc. 

Ai lati del carro tenevano i cordoni parenti e a- 
mici della compianta signora defunta, e le signore 
Udina e Carloni=Talli. 

Al seguito tatti gli attori della compaguia Andè- 
Leisheb, buona parte di quelli della compagnia Lom- 
dardi-Psvoni, e molti critici tentrali della stampa 
cittadina. 

Stamani, dopo la messa in Santa Maria in Aquiro, 
1a salma della madre di Claudio Leigheb è atsta tumu- 
Iata stamani a Campo Verano. Anche nel recinto del 
cimitero Ia bara è stata portata » braccia dagli at- 
tori della compagnia Andò-Laigheb. Erano presenti 
Claudio Leigheb ©]a sua signora, Ja sorella di Leigheb 
col marito, © i fratelli: tutte le attrici 8 tutti gli 
attori della compagnia Andò Laigheb, e parecchi 
amici, 

Elezioni amministrative. 

Unione movarchica-liberale. — lori sera l'Unione 
mnarchica-liderale, nei suoi nuori locali în piazza 
di Pietra, tenne l'annunciata assemblea, 

Fu essurito il N0 1 dell'ordine del giorno, por 
tanto varie comunicazioni della presidenza, sulle queli 
1a discussione si agitò. Il vicepresidente, conte Gnoli, 
accennò, tra le altre cose, a un processo. penalo in 
corso per l’ultima elezione del secondo collegio di 
Roma; ma, visto il delicato argomento, l'assemblea 
ron chiese particolari maggiori al suo presidenta, 

Stante l'ora tarda, si decise di rimandare l'oeau- 
rimento dell'ordine del giorno e la elerione delle ca- 
riche sociali, all'assemblea în seconda convocazione, 
che avrà luogo domsni sera giovedì 19, alle ore 9. 

S'invitano dunque i soci ad intervenire: senza bi: 
sogna di ulteriore invito 


Per il congresso del sindaci. 

Ta seconda convocazione dei rappresentanti dallo 
Associazioni regionali, tenutasi ieri sera, riuscì molto 
numerosa: mancavano solo Ie rappresentanza dello 
Società Ascolani, Romagnoli e Abruzzesi. Presisdera 
T'avrocato Giovanni Amici, vice-presidente degli Um- 
tro-Sabiuî. Dopo ampia © ordinata discussione, l'as- 
semblea, plaudendo all'iniziativa degli Umbro-Sabini, 
datori la, nomina del Comitito organizzatore delle fe- 
sto e ricerimenti in onore dei congressisti aila pre- 
sidenza, con facoltà di aggregarsi alcuni degli inter 
veruti, Nominò poi una speciale Commissione per il 
Vino c'onore che lo Associazioni regionali riunite 
«friranno ai rappresentanti dei comuni italiani prima 
della loro parterza da Roma. Questa Commissione si 
adunerà venerdi sera per riferire all'assemblea cene- 
rale convoca'a per marteli 24 corrente. L'adunanza 

sciolse sud ora tarda coll'augurio chg tanto {! mu: 
ricipio, cao la provincia, dianq {l loro appoggio © 
concorso parchò le festo in unoro dei sindaci 
scato degno dell'ospitalità antica e generosa di 

”., che ha par la prima volta l'orgoglio di acco- 
lire i rappresenb.nti del comuni italiani dopo ren- 
tiqusttro anpì, della sua liberazione. 

Alla banda municipale. 

Tcassessore Galluppi, facente fanzione di sindaco, 
ov ua bellissima lettera ha trasmesso ai componenti 
1a banda municipale di Roma la medaglia. d'argento 
assegnata loro dal ministro della publica istruzion 
cnorerole Baccelli, per dimostrare l'alta soddisfazione 
del Governo per il grado elevatissimo di perfezione 
raggiunto dal nostro corpo musicale nelle pubbliche 
esecazioni, contribuendo così notevolmente alla edu= 
cazione del tuon gusto © all'incremento dell'arto. 

Esposizione di Rema. 
Dowsui sera alle 9, adunanza del comitato generale. 
‘Sport. 
signor Masetti ci tolezrafa ds 


Il velocipedista 
Arezzo: 

« Oggi grando pioggia. Domani mattina. partirò 

per Roma col mio care. » 
La perquisizione 

Banco Montague-HandIay. 
egregio avrocato Mazza ha diretto alla direzione 

del giornale ln seguen 
Chiarissimo signor Direttore, 

Tu rettifica ai comunicati rimessile dal signor Mon- 
taxuo-Handlay a segoito della perquisizione fatta negli 
uffici del suo banco alcuni giorni or sono, stimo op- 
portuno ad ogni buon fine, e nell'interesse del mio 
Cliente signor Carliss, d'informaria che la perquisi- 
zione fa ordinata dal giulice istrattore dietro denun- 
cia sporta dal medesimo per truffa el appropriazione 
indebita. Poichè il nome del Corliss figarara noi co- 
cati di cui sopra. La prego di rendere di pub- 
blica ragione questa mi 

Con riugraziamenti.. 


Deomo 
Avr. Piave Mazza. 

Ecco soddisfatto i) desiderio dell'arrocato Mazza: 
detto però osservare che il nostro giornale non ha 
ricovuto dalla ditta Montague-Handlsy alcun comuni. 
cato. 

Conferenza. 

La conferenza che terrà il colonnello medico Chie 
rici comm. Luîgi, non arrà logo alle ore 25 112 ma 
bensì alle 16 1/2 del giorno 21 corr. nella grande 
aula del Collegio Romano, e ciò perchè ri assisterà 
5. M. la Regina 

Fornitura di ghiaia cd aroma. 

Giovedì, 28. corrente, alle 19; ella: rasidenza mu 
nicipale in Campidoglio, innanzi. all'onorevale signor 
sindaco, od a chi per èsî0, avrà luogo la gara dele 
Vasta per l'appalto della fornitura di 500 m.c. 
di ghizia @ 800 m. c, di arena di cava, occorrente 
per da sistemazione delle strade al Prati di Castello, 
per cui è prevista la spesa dì lire 4190. 


Circoli 0 associazioni. 

Veterani 45-49. — Donietita otte fa una delle 
aule del Liceo Ennio Quirino Visconti al Collegio 
Romano, si tenno dal Comizio centrale romano dei 
veterani 1848-49 un'assemblea generale sotto la pre- 
sidenza del senatore conte Alceo Massarucci, test 
sietto a tale carica. Îl presidonta dopo pronunciato 
‘un elevato ed applaaditissimo discorso, espose il re- 
soconto morale e finanziario del sodalisio, tributando 
infino un sincero ringraziamento ed elogio al cessato 
Consiglio per i servigi resi al Comizio. Diede costo 
all'assemblea dell'accoglienza oltremodo lusinghiera ot- 
tenuta dalla Presidenza presso l'Augusto Sorrano che 
con generose ed amorevoli parole marifestò quanto gli 
stessero a cuore tantî glcriosi avanzi delle Patrie 
Guerre, ed aggiunse che la sca Sorrana benevolenza 
avrebbe sempre soguito un sodalizio cho adempie il 
sacro dovere di vegliare la tomba del suo Augusto 
Genitore. 

ll nuoro presidente conte Massaracci venne fatto 
sogno ad una simpatica dimostrazione. di affetto dei 
soci, alla qualo egli risposo commosso, ringraziando 
© dando afidamento della sun valida cooperazione. 

L'arresto di A. Tegnetti. 

In Borgo Nuoro ieri sera gli agenti della que- 
stura, per mandato di cattura, arrestarono Angelo To- 
guetti, macellaio romano di 46 anni, perchè dere 
scontare quindici giorni di reclusione per ingiurie, 

Tramway Rema-Tiv 

La Direzione del trammay a vapore Roma-Tivoli 
ci comunica : 

<A dataro dal 20 corrente T'orario in partena 
su detta line" rosta dosì modificato : 

Da Roma (stazione porta S. Lorenzo) ere 6, 9.30, 
11 25, 16 16, 19 10. 

Da Titoli 5 34, $ 69, 1169, 1549, 1741; 
18 46 (festivo). » 

Cronaca spleelola. 

Le monete di mikel. — La coniazione 
alla zecca romana procede senza interruzione. A giorni 
arriveranno da Napoli alcuni operai meccanici per au 
mentare il personale di quello stabilimento. 

In Germanis Îa conistione di tali tionete è già 
molto iananzi e fra brero ne arriverà un primo mi- 
Tione. 

Incend 


— Uno ne è scoppiato ieri alla 
Zecca, cagionato dal sorerchio calore dei forni 

Fa spento subito dai vigili. Duane lioristitto. 

— Ce ne fu un altro stanotte iù via San Giu- 
seppe Capo lo Case, 52, nell'appartamento della cone 
testa Polidori. 

Costì pure accorsero i vi 
subito. Danno poche lire, 

La popolazione di Roma nell'ultimo 
iorno dell'anno scorso era di 450,991 persone, cioè 
413,229 abitanti stabili; 8997 componenti Ja ‘guar- 
nigiono, e 28,705 fra gente che ra € rione. 

Così il bollettino ufficiale muicipale. 

In Tevere stami di buon'ora ri è gettata 
una povera giovano di 92 anbî, la qualo è stata su- 
bito ripescata, è condotta a cast, dore dorrebbero ces. 
sare i dispiaceri, causa del suo triste tonfo nel 
Ame. la 
Cinqie grammi di Cacao Talmone bastano 

per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


Alpinisti, Tourist, Militari e Viaggiatori! 
non dimenticate mai il vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 
seguenti 3 

Flaconcini per viaggio : 


i, è il fuoco fa spento 


Anesthe Triduo Mancateti . . . L. 060 
Cognas vienx fino Champagne. > 060 
lo iù id. stravecchio > 125 
lo è id. (conbicchierino) » 1 50 
Mo id id. (più grande) » 250 
là. Malvelti . . ..... > 050 
Mattala . ........ 3» 050 
Maraschine . . . 0. » lt 
Menta glacialo . |...» 075 
Vermouth . . 112.7 » 060 
Rhum . . 1. »060 


Per posta aumento di centesimi 75. 

Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Dito A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, 
ce 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 18 aprile. 
Presidente Bianchei 
Saluto un altro reduce della segreteria 
ella Camera: l'onorevole Alessio Suardo, 
vispo e rubizzo come una mela rosa. 

E nell'aula, festeggiato da tutti, l’onore- 
vole Vacchelli: più arruffato del vero, ma 
con l’aria soddisfatta di chi ha quasi in 
pronto la bomba della circolazione, ossia 
la seconda_relazione sui provvedimen 
nanziari. 

Al banco dei ministri sono il Crispi e il 
Baccelli 

Imbriani si accosta a quest’altimo, e gli 
parla familiarmente, amichevolmente. 

Interviene nel colloquio l'onorevole Cri- 
spi, © piglia per il mento Imbriani, che bo- 
nario come sempre, quando però non ha 
interrogazioni, lascia fare. 

TORRIGIANI presenta una relazione per 
la convanzione commerciale col Paraguay. 

Questa parola Paraguay suscita ua po’ di 
ilarità nella Camera. 


Si comincia da chi? Da Imbriani. 

Vuol sapere dal ministro Baccelli in base 
a quali titoli ha nominato un professore di 
filosofia a Cagliari. 

Dopo la spiegazioni, fornite a bassissima 
voce dal ministro, replica l'interrogante. 

IMBRIANI. Non può fare a meno di es- 
sere l’eco delle lagnanze del corpo inse- 
griante. Îl ministro ba parlato dimezzi ter- 
mini: ora fra i mezzi termini c'è anche 
quello di impiegati che non. fanno nulla e 
riscuotono lo stipendio: anzi fanno un altro 
mestiere. 

In sostanza a Cagliari è stato nominato 
professore di filosofia uno che è profes 
fore di lettere. Mi pare che la legge non 
Consanta quasto morto tersine. 

Questo professore è stato « comandato ». 
Quanto durerà questo comando? Io non 
lo so. Raccomando ad ogni modo:al mini- 
stro di farlo cessare al più presto. 

IMBRIANI n. 2. Vuol sapere dall’onore- 


vole Crissî che cosa intende fare per 
"È Dom ® Calore. 


comune e & 
Imbriani con nostra wo sione c'informa 


asta 
x 

GUELPA svolge un suo disegno di legge 
relativo a questioni sociali. Il socialismo, 
il collettivismo, il giacubinismo piovono 
giù dalla bocca ‘dell’oratore che è un pia- 
cere a sentirlo. 

Questo povero Guelpa ha disgrazia. Vol. 
gendo una parte del suo discorso al mini- 
stro Saracco, a un certo punto s'inter- 
rompe per diro: 

« Continuerò quando l'onorevole 
stro, che fa conversazione, si compiacerà 
di stare attento. i 

PRESIDENTE.Continui,onorevole Guelpa. 

GUELPA. Che vuole! io non sono un 
uomo di genio, © se non mi stanno a sen- 


E per oggi 


tire... 

PRESIDENTE. Il ministro è attento, 
dunque continui. 

GUELPA. E lo svolgimento del disegno 
di legge continua blando, monotono, uni- 
forme. A_un certo punto dice: 

= Vei o al contratto agrario... 

E gui s'interrompe, perchè il ministro 
Boselli conversa con un deputato, invece 
di starlo a sentire. È 

‘Ma l’egregio Guelpa ha un carattere 
aureo, © si contenta di sorridere un po” 
amaramente, e di aspettare che i ministri, 
chiamati da lui in causa, gli prestino at- 
t8nzione. ne 
Mentre l'onorevole Guelpa svolge, varii 
deputati si formano a discorrere ora con 

ora con un altro. L'onorevole 


ud mins sigilli ; 
Imbriani parla a tango ©Ol .Enardasigiti; 
uando si allontana dal minisuwo dà 


i mira dall'onorevole Crispi, che gn — 
uno schiaffo... Ma fiiente paura: é uno 
schiaffetto amichevole, seguitò da piccoli 
pugni sulle mani atletiche di Matteo He- 
Questi non reagisce, ma sorride, e 
avvia una conversazione col presidente del 
Consigli 

Il ministro Saracco sì ratova dal banco 
ministeriale, e va a cercare l'onorevole 
Ulderico Levi, al quale consegna un foglio. 

Che sia qualcheduna di quelle dolorose 
sorprese a cui l'onorevole Levi accennava 
l’altro giorno? 

GUELPA intanto si riscalda. Dice che 
la minaccia fatta l’altro giorno dall’onore- 
vole Crispi fu per lui una rivelazione. Ma 
si augura cho in questa Camera vi sieno 
giovani audaci i quali sapranno degna 
mente rispondere studiando a fondo il pro 
blema sociale. 

Por conte SUO si augura di potere un 
giorno rendere folico l'umanità (grandi 
strette di mano). 

BOSELLI (ministro). 


che 


legge 
è vasta, ed egli non si oppone perchè sia 
preso in considerazione. 

Interrogata la Camera, questa desidera 
di pigliarlo in considerazione. 


forma oggetto di questo disegno 


Bilancio dei lavori pubblici 

Capitolo 29. Maremme toscane. 

Parlano VALLE e SARACCO (ministro). 

Sorvoliamo rapidi, a causa della malaria, 
sul padule di Bientina, sull’Agro romano, 
sopra Orbetello. Attraversiamo di corsa la 
Macchia della Tavola, con una breve fer- 
mata alla vallo del Crati, per vedere se 
trovassimo, anche noi, qualche vestigio del 
luogo divo fu la volutitiosa città di Si- 
bari. Andiamo a mezza gamba nelle paludi 
di Lisimelie, di Mondello, di Policastro, 
finchè ci sorride e ci tremola negli occhi 
la marina di Catanzaro, e vediamo azzur- 
reggiare il lago di Acquafondi 

Sfilano i capitoli in una danza di mi- 
nuetto, anzi di palleggiamento, e vi pigliano 
parte deputati parecchi, oi quali risponde 
con molta bonaristà e diffusione il mini- 
stro Saracco, 

Finalmente ontriamo nei porti e si co- 

incia da quello d’Ancona, che ha nuovi 
ire 147,00 — per passar pei 
dall’Adriatico al Mediterraneo, ossia al 
porto di Genova. 

È qui mi fermo, per profittare del pros: 
simo treno omnibus che mi conduca a faro 
un giretto nell’incantevole riviera. 


O LAI, 


Ogni deputato, senatore, dorreble avere sul tarolo 
lo Statuto del Regno ed il Cifrario Mengarini, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alla Camera. 

Dopo le interrogazioni e lo svolgimento 
d’un complesso (troppo complesso) progetto 
d'iniziativa parlamentare dell’on. Guelpa, 
sî è ripreso il bilancio dei lavori pubblici, 
all’art. 227, (bonifiche) colla speranza di 
esaurirlo oggi. 

La discussione non ha dato luogo a 
cidenti degni di nota, tranne che sulle spese 
pei porti. L'onorevole Giusso anche su que- 
sti capitoli ha levata la bandiera dell’eco- 
nomia; ma l'onorevole Saracco ha difeso 
onorgicamento gli stanziamenti. 

Per la fino di seduta, @ nell'ipotesi si 
esaurisca oggi il bilancio, è atteso un nuovo 
incidente, 0 combattimento, sull'ordine del 
giorno. 


Beneficenza regale. 

Firenze, 17. — La regina Vittoria tra- 
smise al sindaco lîre seimila per i poveri 
della città. 

Il «Falstaff » a Parigi. 

E. ci telegrafa da Parigi che tuttii gior- 
nali della metropoli francese si occupano 
di Verdi e dell’ultima sua opera che andrà 
in scena stasera. 

Palchi, poltrone, ecc. sono stati venduti 
per il del loro valore normale. 

Pare che il presidente della repubblica 
interverrà al grandioso apettacolo, 


Ve 
scenio. 


vi assisterà da un palco 


pro- 


A Musei e scavi. 

È stata stabilita la tassa d'ingresso di una lira 
agli scavi di Pompei per tutti i giorni della setti 
mi224, cccattasto il giovedì nel quale l'ingresso è li- 
bero È Mito. 

Il caMbio per i dazi. 

fi prozzo del cambio pu È certificati di pagamento 
di dazi doganali fa fissato per dge;, 18, = liro 113 26. 
—e—& 


Ultim’ora 
1 Quindici. 


I Quindici, dopo viva discussione e a mag- 
gioranza semplice, hanno accettato la se- 
conda parte del programma Sonnino, cioè 
tatto ciò che riguarda la circolazione. 

Il ministro ha ceduto soltanto su qualche 
particolare. 

Un articolo aggiuntivo però, presentato 
dal ministro e accettato dalla Commissione, 
fa ragione alla richiesta della Banca d'l- 
talia, per la restituzione in oro dei 200 mi- 
lioni quando il Governo ritiri i biglietti di 
Stato. 

La relazione potrà essere presentata 
sabato. 


Serizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
{l matrimonio civile in Ungheria. 
Budapest, 17. — Camera magiara. — È 
terminata, fra grando entusiasmo, la se- 
conda lettura del progetto di legge sul ma- 
trimonio civile obbligatorio. 
Domani comincerà la terza lettura. 


Camera inglese. 
>-a, 18. — Si approva il progetto di 
Lonu... alisce il diritto posseduto 


legge, cho an Ai di respingere i 
dalla Gamefa dei Los ti dalla Ca- 
progetti dî legge già approva. 
mera dei Comuni. 

Sciopero operaio austriaco: 

Vienna. 17. — In conformità alla defi= 
berazioné fresa, circa 13,000 operai fals* 
gnami si sono posti oggi in isciopero. 

Dodici padroni annunziarono al Comitato 
degli scioperanti che accettano le domande 
di questo. Il lavoro sarà ripreso nelle loro 
officine. 

La calma si mantiene perfetta. 

Epidemia in Portogallo. 

Badajoz 18. — Lo stato sanitario di Li 
sbona è inquietante. 

L’epidemia di colerina che si è manife- 
stata da parecchie settimane, tando ad ag- 
gravarsi. 


Incendio In Moravia. 

Vienna, 18. — In Ungarisch Hradisch 
(Moravia) è scoppiato un grande incendio. 
Rimasero distrutte molte case, una scuola, 
un albergo ex BN convento colla chiesa, di 
cui crollò la torre. ; 

Hozna gran pànico nella città. 

Cronacà degli anarchici. 

Londra, 18. — La polizia erede che un 
vasto complotto anarchico sia organizzato 
in Londra da individui dei quali il Polti 
sarebbe uno strumento. 

La polizia è sulle traccie di duo cospi 
ratori. 


Pellegrinaggio spagnaolo. 

Barcellona, 18. — Gli ultimi 6500 pello- 
grini spagnuoli, fra i quali vi sono parecchi 
vescovi e altre notabilità, si sono imbar- 
cati su tre piroscafi, diretti a Civitavec- 
chia, senza alcun incidente 

In Serbi 

Belgrado, 17. — Il ministro di Serbia a 
Pietroburgo, Pasic, le cui dimissioni sono 
state accettate, sarà ivi sostituito dall’an- 
tico ministro di Serbia a Pietroburgo, 0- 
limpio Wasiljevic. 

Gl'insorti brasiliani. 

Montevideo, 17. — La Legazione dol 
Brasile annunzia che lo truppo del mare- 
sciallo Floriano Peixoto hanno occupato 
Santa Catharina e che una torpediniera 
del Governo ha fatto arenaro la nave de- 
gli insorti Aquilaban. 

Londra, 18. — Il Times ha da Monte 
video che l’ammiragio Custodio De Mello 
si sottomise ieri alle autorità della repub- 
blica argentina colla flotta e 1200 uomini. 

Egli sarà trattato come rifugiato politico. 

Si dice che Saraiva marci su Rio Grande. 

Tempesta marittima. 

New-York, 18. — Ieri l’ufficio meteoro- 
logico del Nesw- York Herald segnalava una 
tempesta imminento sulle coste dell'Europa 


occidentale. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
Congresso universitario. 

Torino, 18 (Bertoldo) — Stamani si è 
chiuso il congresso universitario, che scelse 
Pisa per sede della sua futura riunione. 

L’odierna seduta è stata lempestosissima 
S'è approvato di non oltemperare all’al 
leanza universitaria proposta a Roma da 
Raggero Bonghi, ma a quella di Ginevra. 

Gli studenti si sono recati a Superga. 

Domenica si ripeterà la Giostra. 

Congresso cattolico. 

Torino, 13. — Oggi, in forma privata 
stato inaugurato il Congresso cattolico pie- 
mmontese. 

Vi hanno assistito parecchi prelati. 

L’arcivescovo di Torino ha pronunziato 
il discorso inaugurale. 

ln Lunigiana 

Carrara, 17. — Da alcuni giorni il ge- 
nerale Hensch sì trova a Carrara, ove si 
occupa attivamente della istituzione della 
cassa di assistenza e di pensione per gli 


Il generale è rimasto sodisfattissimo della 
relazione presentatagli dalla Commissione. 
Egli volle personalmente congratularsene 
col relatore cav. Bergamini, e dispose sia 
convocata per lunedì prossimo l'assemblea 
dei proprietari delle cave e delle segherie, 
per deliberare în base alla stessa. 
toc i 


BORSA DI ROMA 


18 aprile. 

Rendita in apertra 86 62; 112 in chiusura 86 65; 
per fine corrente 96 70. 

Banca Nazionale 860 — Banco Santo Spirito 
358 1/2 contante — Mobiliare 160 — Banca Generato 
73 112 — Ferrovie Moditerrane 456 — Ferrovie Meri- 
dionali 603 — Gaz 641 — Acqua Marcia 1008 
— Omnibus 133 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nersle 260 — Condotte 9 — Molini 95 — 0i- 
bligazioni ferroviarie 3 0/0, 276 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 0/9, 465: 4 112, 477. 

Cambi 

Parigi 118 25. 

Londra 28 45. 

BORSE ITALIANE del 1$ aprile. 
NB. I prezzi sono a fine mese. 


MILANO | GENOVA 
[86 62112] 56 60/86 62112 
860 — 
160 —| 159 
ps n 
— —| 458 
603 — 603 
——-| 260 
OBbI. fer. 3 010 -—-| - 
» Merilioali.| ——| — 
Fond. B.N.400|] ——| — 
» >> def —-| — 
» San Pao..| ——| — 
113 25; 113 2 
139 55/199 4711 
23 50) -28 49/28 58 11 


BORSA DI PARIGI del 13 sprile 


a a 

-—- | 9937 

Bend. Franc. $ Oi am. 8. \ 00.50 | 9947 
» >» 300rep. | >» | 10697 
» >» 31200.| 106% , 7627 
Rendita italinna 5 00 | 7639 | _.;51e 
Casio sopra Londra ..| — | 9927 
Consolitsti inglesi. <-| —T | 1a 
Chotio slitta 0] Fri e 
‘1 eso — | SE 

5221361 %e2 18 

6409 } 6397 

| ssi 

| asi — 

15— 

Ca 


Berlino: Rena. it. 76. 


im 0} Ayscicolo VITI del 15 aprile 
Nuova Antologia te0s contee: 

Kossuth e Cavour nel 1560-61 (continua), Luigi 
Chiala — Imposta e debito pubblico (continua), 4- 
lessandro Romnelli — La caduta © la morte di 
se e 

ea 


tonio Medin — Ti esp : 
vello, Giuseppe Duffco — sa Costituzione sii 


Vista del 1812 — VIIX'- Luigi Polma — It 
verno, Oltavio Zanotti Bianeo — Notizi& — Ni 
tizia letteraria — Rassegna politico. — Bolluttiuo 
bibliografico — Notizio di sciecma, letteratura ol 
arte — Crousca finanziaria della quindicina — At 
recenti pubblicazioni. 


Per Roma: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, L 42 — Semestre, 
L 23 — Per l'estero sumentino le speso postali. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
lo Specialista di diottriea oculistica ci 
uff. Ignazio NEUSCHULER Fino alla 
data suddetta riceverà per la correzione 
dei difetti © di dcholezza di vista, 
mediante fl suo particolare sistema 
di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 19,in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


Albergo del Campidoglio 
1 più Centrale 0 Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera Tea doi pasti. E” l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 

anche i suoi prezzi Onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


ANESONE TR:DUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


i Ospitali d'Europa e d'America si 
Nesi eran quantità 'EMULSICNE 
SCOTT per i suoi rapidi © buoni cf- 
fotti. È 
(Guardarsi dalle falsifcazioni o sostituzioni 
Da tre anni adopero rela mia elinica la 
vostra Emulsione Scott e l'hg sempre tro- 
VotFalutare © facile a prendersi dagli am- 
malati 
Ancona, 16 Novembre, 1888. 
Dott. FERDINANDO TURCHI 
Medico Chirurgo Primario. 
n_____________—+—__ 
11 dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 


i 
Ì 
ì 
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cn <il 


E ATA 


| 
| 
| 


RO ce clio 


CHININA-N] 


che volte sarete contenti e con 


Si vende in fiacconi da IL. 2 — 1,50, ed in bottiglia 


Per spedizioni per pecco postale aggiungere Cent. 
Deposito generale da A. Wilgemo e 
in Roma presso la ditta A. Taboga, 


Piazza S. Lorenzo in Lucina coi 
Droghiere, Piazza Spagna ; Finzi 
miere, Corso 390; Al Piccolo E: 
, Via Cavour, 11; 
Flavia. 37; F.lli Tommeuce 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S.Lorenzo, 46. 


oro di Profumerie, 


Società Italiana per lefStrade Ferrate delfiMediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L.RS® milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1893-94 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall'I.al 10 Aprile 1394. 
| RETE PRINCIPALE (*) Il RETE SECONDARIA _ 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | pifrerenze i ESERCIZIO ESERCIZIO 


corrente | precedente corrente | precedente 
Chilom. în esercizio . 4210 4191 +19 
Media . .. 4197 49 | +6 
Viaggiatori. 361,506] 91 1 
Bagagli e Ca; 
Merci a G. V. 
Merci a P. V. 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 


Basta provarla per adottarla - 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 


"Via ‘Torino N 
jnow» Tritone 44 a 45; Fratelli Finocchi, 
Specialità : Bode Carlo, Via Muratie, Palazzo Sciarra; Capocacci 

succursale in Via Veneto 30. 
Bianchelli, Corso 378; Lu 


cietà Cooperativa Romana. des 
droghieri in via Flavia e via Alessandrina; 


[Ritornando il fiasco vuoto|istruzioni la firma a mano det b.r Tenea. 


e, Hi venne dallo scrivente & 
L'Eupeptico  Barinetti scciestato sopra at 
cune pazienti affette da atonia gastrica. Non solo vi fu: co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero.i vantaggi più pronti © palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la. nutrizione, le malate ron 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il nome di Empepttee alla 
specialità Barinet i, ma la si deve considerare anche un vero 


ricostituente. 


GONE 


vinti. 


Comm. Edearde Perro 
Prof, © Direttore della R. Scuola Pareggista d'Osterricia in Milano 
Senatore del Regno. 


Ot pro Lam Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Tahoga, Nuovo Tritone, Bì 


44 a 46, al prezzo di L. 4 la bottigha — Franco in tutto il Regno L. 4,60. 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la mifilide In più ostimata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue. . —. —» Ls- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L. # — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. Li 
UNGUENTÒ selvente per glando!e ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
lariti senza siringa e candelette È e 
FEDERICO BIANCHELLI [SOLUZIONE per guarire ulleeri e piaghe d'ogni speete di malattie se- 
Si raccomanda a tutte le| segrete recenti ed invecchiate da anni - _- ZI SE, 3 RE — 
famiglie per la suapurezsa! Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del Ministero 
le buona qualità. fin Roma. 


i Privativa gevern: 
Prezzo L. 1,25 il Fiasco |onsuita per lettere L. 5. A 


80. 


1? - iilano ed 


Droghiere, 
Parenti E, 


Piazza 
lì impiegati, 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 
delle Fattorio 


iva al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita» 
inso di falsificazioni esigere sui rimedi ci 


i rimborsano cent. 10). —| Bepestti generali pci farmacisti in Milano. presse lo stesse Dr 
[Consegna franco a domicilio] Temea e la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia €. Erba sotto i portici Gsl- 


{|--Le ordinazioni si ricevoro| eria V. E. che spediscono i rimedi in tutia Italia con L. fl in più franchi a do- 


loresso. i Signori Finzi e Bian-| micilio. 
chelli, Roma Via del Cor- 
5a 379. 


TOTALE . a + 
PRODOTTI dal I Luglio 1893 al 10 Aprile 1894 
5 3 4,901 ,914,551 ili 1633620 
Bagagli e Cani . 7 a S) 
Merci a G. V.e P.V.acc.| 
Merci a P. V. 15 


99,109,313, 99 |. 


PRODOTTO per CHILOMETRO 


801 10 


371 di 


della decade . 


CACAO BENSDORP & C. ; 
AUSTERDAM-DLANBA 
Il miylore e più rinomato CACAO OLANDESE È 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritcne, 44 a 46. 


riassuntivo. 


() La linea Milano-Chiasso (Km. 


Guardarsi dalie contraffazioni 


G e ACQUAVITE di MALVASIA 


Specialità della Ditta 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a 


n—_—__ 


Il vero Anesone Triduo Mancahelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta 


! =—YELOCIPEDISTI 


le volete avere le vostre CALZATURE sempre MOR-| 
gg'BIDISSIME ed impermenhili (idrofaghe) fate uso del 


i Balsamo Idrofugo Skin 


che si vendo in Roma, presso la Ditta A. TABOGA,| 
‘Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Novità! 


Il »iù fino, il più gustoso 
e il più economico 


Estratto! di Carne” 


Raccomandato da celebrità mediche, testè 
premiato colla grande medaglia d'oro 
all'Esposizione Universale alimentaria di 
Bruxelles. . 

Agente per l'Italiajtossi Giuseppe, Torino. 
— Rappresentante per Roma Giuseppe Borgo, ff 
Via Babbuino, 127. — Spaccio in Roma presso 
A. Taboga c/princ pali Negozionii. 


UNICO, METODO 
dall'auto A. do E CISUE di 
fam pi inparae gp, 
Sinn ai 


IP INGLESE 


anche senza maestro 
perchè ogni parola è accompagnata 
Tal! corrispondente promunzia in ita 
Prezzo L. 4. — Spedizione con 
tro rimesa di Tiro 4; 
osi esclusivamente alia D > i 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ini Durata 6 ed 8 ore = 
Lumini da DOÎTE Factaro Frensivcon ronda 
scuno — scatola’ da 10 lumini L. 0,90 — franco di postal 


L. 1,25 — vendibili presso la Dilta A. Taboga, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


FIASCHETTE (0035 


a ; RS ESO E TRIDÙ 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Si trova presso tutti î principali Liquoristi, Bottiglierie, Cafè e Psstiererie del Regno 


TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Cioccolato e Cacao; 3szuose 


Vendibile presso A. TABOGA, Roma, nuovo Tritone 46 a 48 


Navigazione Generale Talia 


SOCIETÀ RIUNITE 


Guardarsi dalle) contraffazioni 


À ANONIMA 
Capit.. statutario L. 100 000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Servizi postali e commerciali maritimi italiani 


Linee Transeccaniche 


[Geuora-Napoli-Mossina - Sues Adeo-Rombay - SiuzaporeHoog 
Kong (ogni 4 settimane) —. Genora-Montarideo-Buenos: Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Jsneiro (‘acoltativa). — Napoli- 
Gibilterra-Tehgeri-Nen York (facoltativa) — Palermo-Gibiltarra- 
New Orleans (facoltativa). 


ed imitazioni 


Linee Mediterranee 


[Genora-Liroruo-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genova—Na- 
poli-Mas:aca (ogni 4 settimane) — Masenua-Asab-Aden (setti 
[manale) — tienora-Napoli-Messiza-Pireo-Smirne o Salonicco 
stantinopoli-(xlessa (settimanale) — Genora-Marsiglia (sett 
‘nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi=Tenezia {vet 
nali) — Venezia-Aacova-Hari-Brindisi-Alessandria (ognì 2 set 
tiusnne) — Venezia-Triesto (bisettimanale facoltativa) — Venezia 
[Ancona-Bari-Brindisi-Corfi--Pireo-Costantinopoli (settimanale) — 
Briadisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palermo—Pantelleria- 
Tunisi (ettimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa= 
ripoli-Malta. (settimanale) — Palermo». 


diverse esposizioni 


(settimanale) — 
rhis-Golfo Aranci 
(giorn. celere), 


LA PURITÀ 


della ormai notissima 


ACQUA 


NOCERA UNBRA 


è il miglior requisito per assi- 
curarsi contro Je malattie infet- 


tive producentesi dal'bereleacque 
inquinate. 


FELICE BISLERI - RILANO 


CONCESSIANARIO 


ivorno-Portuferraio-Santo Stefano (bisettimazale) — Portofer-| 
mn Pont: (omai) — Gal Artie tI 
‘manale) — Portovesme-Carloforte {siormaliero) — Porto. qert 
Stio io (E vlt pr stima) — Pam Uasca oe 
male) — Porto, Empalbcle-Liuoes-Lampoln-Panteiic ia. 
Manala-Trapani (settimazale). = 
Linee commer. nei Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 


quaraatene i serv 
solati a tecore d'i tene i neri della Soletà sono 


L'Acqua 


Cent_$ e Lor 


la litro presso 


CURAGAO DI CORNUDA 


della rinomata ed antichissima di i 
PIZZOL OTTO." 
Cra:he gr. L 5,50 - Picc. L..3,00 


Roma al prezzo 
TAROGA, 


Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - Mercolelì 18 Aprile 1894. 


Una polemica assurda 


È quella che, con maggiore o minore 
franchezza, con più velata o più audace 
ipocrisia, si continua intorno al colloquio, 
reso pubblico, del Re d’Italia col gior 
nelista Calmette. 

Pretendono dunque che quel colloquio 
sia incostituzionale. E chi sono quelli che 
lo pretendono? Poco su, poco giù, quei 
medesimi che lo scorso anno tentavano 
di mettere alla gogna un illustre pubbli- 
cista, peréHè aveva affermato che un Re 
potesse parlare ed agire in molto mag- 
gior. misura che di.solito accada. Non si 
esce dunque, secondo questi pudichi pro- 
fessori di teorie costituzionali, dal regime 
deile offese. Un cittadino, dimostrando 
che il Re. può parlare, offende il Re; 
parlando, il Re offende lo Stato. 

Non sarà male fermarsi un quarto d'ora 
a discutere questa singolare « aberra- 
zione >, che condurrebte logicamente a 
considerare come l’ideale d'un Sovrano 
costituzionale un Re sordo-muto. 

Il principio ehe regge la Costituzione 
inglese, e, dietro ad essa, tutte le Costi 
tuzioni venutesi man mano esplicando in 
Furopa è che il Re «non può far male ». 

Se volessimo far pompa di erudizione, 
potremmo citare a dozzine i maestri di 
diritto che illustrano questa frase. 

Senonché basta la frase ad illustrare 
sé stessa. Il non potere « far male» con- 
sen le implicitamente che il Re « possa 
fare »; giacché altrimenti sarebbe ba- 
stato eliminare l’ultima parola della pro- 
posizione. Sarebbe poi ridicolo fermarsi 
a dimostrare che nel diritto di « fare » 
si trovi anche quello di « dire ». Il più 
comprende sempre il meno. 

Ora, che cosa significa dunque nella 
pratica la frase famosa? 

Non vuol dire altro senonché di qua- 
lunque cosa il Re dica o faccia, sono 
responsabili di fronte ai poteri costituiti 
i suoi ministri. Vuol dire che il diritto 
del primo è guarentito dalla responsabi 
lità dei secondi. Ed è talmente questo il 
carattere riconosciuto e predominante del 
governo « costituzionale » chei governi 
assoluti e quelli semplicemente rappre 
sentativi a tipo napoleonico mettono a 
base del loro ordinamento quest'altra 
frase: « il Re è responsabile ». 

Sea perchè negli Stati parlamentari 
il'Re « non può far male »; perchè, es- 
sendo egli liberissimo di ogni atto e di 
ogni parola, questa e quello non possono 
produrre conseguenze che il paese non 
i sia autorizzato @ discutere, per mezzo 
de' suoi rappresentanti, coi ministri che 
henno la responsabilità. 
i Nè questa s'impone ai ministri come 
una fatalità che vincoli la libertà loro. 
| > Tattaltro. Intorno ad ogni atto o ad ogni 
parola reale essi possedono a loro volta 
intera facoltà di apprezzamento. E se 
questo, nella loro coscienza, è contrario 
all’apprezzamento del Re, riman loro un 
modo preciso di sottrarsi a respoùisabi- 
lità che non volessero assumere, met- 
| tendo iloro portafogli a disposizione del 
capo dello Stato. 
In questo caso si produce una situa- 
zione identica a quella che lo Statuto 
j prevede e disciplina, — una situazione 

di conflitto. Solamente, in vece d'essere 

un conflitto fra il Perlamento e il Mini 

stero, aPpare un conflitto fra il Ministero 

@ Ja Corona. Ma quest'ultima ha gli stessi 

mezzi legittimi di ottenere la. soluzione. 

O crede che le parole, da cui furono mo- 

tivate le dimissioni, rispondano al senti- 

mento del paese e può incaricare un 
altro Ministero di accettarne la respon- 
sabilità dinanzi alla Camera; o suppone, 

per altre ragioni, che il Ministero di- 

missionario risponda alle necessità com- 

plessive della politica dello Stato, e, re- 
spingendone le dimissioni, troverà modo 

di correggere o di spiegare, con quella 

suprema libertà e convenienza che un 

Re sa sempre trovare, le impressioni la- 

sciate dall'atto promotore del conflitto. 

In entrambi i casi, il Re « non può 
far male ». perchè. nessuna. manifesta- 
zione sua andrà priva di quella « respon 
sabilità » che il prineipio direttivo dello 

Statuto e il complemento necessario del- 

Y € autorità »: 

Queste teorie ci paiono cosi semplici 
che quasi ci sentiamo umiliati ad esporle. 


Ma nel nostro paese, a furia di cavilli 
e di avvolgimenti, siamo arrivati a di- 
sconoscere i più elementari fenomeni del 
sistema che abbiamo abbracciato. 

E non ultima dello meraviglio legit- 
time appare questa: che siffatti pudori 
costituzionali per un discorso savio e pa- 
triottico del Re, escano da un ambiente 
nel quale si applaude ai decreti che isti- 
tuiscono monete nuoye è aumentano Ja 
imposta sul'sate, ‘senza bisogno di una 
legge del Parlamento. 


R. Bonfadini. 
OMR RE OE ITA, 
Vittoria Augusta a Venezia 


Venezia, 17. — l'imperatrice di Germania coi 
figli hs continuato & risitare i monumenti, le fabbri- 
che e i nero. 

Venezia, 17. — L'imperatrico ha visitato l’Ac- 
cademia di bello arti, acclamata dalla folla e da molti 
stranieri specialmente tedeschi. 

Dopo le colazione a bordo del yacht Christable, 
Soa Maestà ba ricevuto il sindaco, che Je presentò 
l'omaggio delia popolazione. L'imperatrice ringraziò il 
sindaco per l'accoglienza fatta a lei @ all'impera= 
tare. 

È probabile che Sun Muestà parta doma. 

Venezia, 17. — Stasera la piazza San Marco 
è ilumiosta a bengala, in onore dell'imperatrice di 
Germania 0 efollatissima. 

L'imperatrico vi giunse alle 21,30, aocoltà da ina 
immensa orazione al suono dell'inno germanico, che 
fa più volta ripetato, La dimostrazione riuscì impo- 
nente. 

L'imperstriee dava il braccio al duca di Schicsvig 
@ ni ritirata alle 22,10. 

Venezia, 18. — La partenza di S, M. l'im- 
petatrice Vittnria è ritardata, perchè si spezzò ln 
catena dell'incora delle corazzata Moltte. 


Il sistema continua 


L'infendamento della Banca al Governo, 
la cieca obbedienza di quella s'° qualsiasi 


volere di inistero fa uno tra 
più ef: i della disorganizzi 
zione bancaria in cui ci troviamo, delia 


rovina del credito în cui siamo caduti. 

Non valsero al comm. Grillo quaranta 
anni di pratica di affari e !a più specchia 
onestà per farlo reputare meritevo!e di 
passare dalla direzione della Banca Nazio. 
nale alla direzione della Banca d'Italia; ap- 
punto ed unicamente perchè lo si disse 
carattere troppo debole, incapace di resi. 
stere con fermezza alle pressioni del Go- 
verno e salvaguardare contro di esse gli 
interessi dell'Istituto. 

È storia di ieri e non ha bisoguo di es 
sere documentata. Ebbene, la storia di ieri 
già comincia a ripetersi oggi. La nuova 
direzione della Banca d’Italia, con uno dei 
più gravi alti che potesse compiere, ha 
dimostrato che il ne calait pas la peine 
de changer de gouvernement. 

ll Consiglio superiore della Banca, ol 
bedendo premurosamente alle richieste del 
Governo, ha consentito ieri che il tesoro 
s’impadronisea di gran parte della riserva 
metallica dell'Istituto, sostituendola con al- 
trettanta carta di Stato. 

Spetta agli ‘azionisti il vedere se i loro 
rappresentanti siano con tale deliberazione 
rimasti entro i limiti dei loro poteri, 0 non 
li abbiano stranamente oltrepassati, indu 
‘cerido una così grave mutazione nella con- 
sistenza patrimoniale della Banca. Spetta 
ugli azionisti il giudicare se equa e seria 
garanzia dei loro diritti possa considerarsi 
la clausola alla quale il Consiglio allegò il 
suo consenso alla cessione del metallo, 
e secondo la quale quando avrà luogo il 
ritiro dei biglietti di Stato il Governo dovrà 
restituire i 145 milioni in moneta metal- 
lica. È troppo ovvio il notare che il Go- 
‘verno non sarà mai în grado di ritirare i 
biglietti di Stato che ora dà alla Benca in 
cambio deli’oro, se non quando la circola- 
zione monetaria e fiduciaria del paese sia 
normalmente sistemata; e quando ciò for- 
tunatamente fosse avvenuto, la questione 
del rimborso in metallo avrà perduto ogni 
importanza. o 

Ma è codesto un lato della questione nel 
quale la stampa non ha troppa ragione di 
gerirsi; perchè, per quanto grande sia 
interesse della massa degli azionisti di un 
importante istituto, non è, per sò stesso, 
quel vero e proprio interesse pubblico, che 
dà diritto e dovere alla stampa di parlare 
alto e forte. Se gli azionisti in Italia non 
vogliono cessare dall’essere quelle pecore 
mansuete che sempre farono, è cosa che 
li rignarda. 

Vi è però un altro lato della questione 
che racchiude un vero e gravissimo inte- 
resse pubblico. Le riserve metalliche di una 
Banca di emissione non costituiscono sol- 
tanto una proprietà degli azionisti di essa, 
ma sono, nel tempo stesso, parte essen- 
ziale della garanzia per il fido che il pub- 
blico fa giornalmente all'istituto coll’accet- 
tare e far circolare i biglietti da esso e 
messi. Col privarsi della sua riserva, qua- 
lunque sia la ragione che a ciò ’induca, 


verno cui essa risponde non sia stata m 


la Banca sottrae, aj, portatori di biglietti 
che.sono creditori suoi, una garanzia che 
loro spetta. E non è Tecito al debitore sce. 
mare în qualsiasi modo la garanzia del 
creditore. 

E quindi la deliberazione “presa ieri del 
Consiglio ‘superiore della Banca d'Italia, se 
anche fosse domani ralificata dal voto u- 
nanime dell'assemblea degli . azionisti, non 
cesserebbe per questo di essere censura- 
bile, prima almeno chela, rishiestg del Go- 


ditata, discussa ed approvata da chi ha in 
Italia il diritto di fare le leggi. 

Il Consiglio superiore della Banca d’Ita- 
lia, cedendo con tanta facilità alla volontà 
del Governo, senza rendersi ragione della 
meta cui il Governo stesso, 0 per meglio 
dire l'onorevole Sonnino intende, non ha 
fatto che dare aiuto ad un salto nel buio, 
pregiudicando le condizioni dell’Istituto cui 
presiede, senza aprire al credito italiano la 
via ad un avvenire migliore. 

E l'onorevole Marchiori non inaugura 
por tal modo felicemente l’alto ufficio cui 
fa assant a meno che tra i compiti 
di tale ufficio non vi sia quella di seppel- 
lire decentemente la Banca d’Italia, per 

r sorgere quella grossa e pericolosa uto- 
ia che è nella mente di qualcuno, e si 
chiama la Banca di Stato. 


» 


Processo De Pelle Giofrida e C. 


Palermo, 17. procede all’intermugatorio 
dell'imputato Bensi, che si dichiara innecente. Dico 
che pon coscscera Gli altri impatati, nom essendo 
stato mi ju Sicilia. Conobbe De Felice e Bino 
quando questi, tormento dal Crogresso socialista di 
Reggio Euilia, sì fermarono a Bologra. Paria del 
Fascio di Bolegna, cni aderì perchè si proponeva la 
muutux assistenza. Dice però di moo aver areto in- 
fiveota sui moti di Sicilia. Finisce accermio alla 
sca corrispondenza con Cipriani, affermando che cun 
aveva sonpi solamente commercia 

Si interroga per ultimo Gali che si dichisra inno. 
crete. i 

Jadi si scepene la selota. 

Ripresssi la seduta, a richiesta di parsocki impo 
tati è difensori, si dà lettura di vari docamenti ine 


= Tani doueggiti al Brie 


stro egli affari esteri, rispon= 
deerlo all'onorevole Lucifero, sccennò alla Camera a 
una serie d'incidenti che riguardano 1 nostri conna- 
zionali al Brasile risoluti favorevolmente, oltre a 
quelli del marinaio Micali @ di Pasquale Giudice. 

Ecco i principali: 

Michele Sica (Porto Alegre). Saccheggio di nigozio 
per parte di soldati dell'esercito regolare brasiliano ; 

Si ottenne una indemità di L. 3000 circa. 

Un gruppo di otto regi sudditi, Caselli, Msg- 
giioîò ecc. (Porto Alegre); 

Derulati di piconle somme (L. 700 în complesso) 
da guardie di polizia; 

Si ottenne la restituzione. 

Antonio Parini ferimento gravo per parto di un uf- 
ficisle brasiliano, dal padro del reclamante (Porto 
Alegre) 

Si ottenne un'indecnità 

Francesco La Macchia (Rio Graudo del Sed) sac- 
cheggio del negozio, arresto arbitrario: 

Si ottenze una indennità di quasi L, 40,000 © la 
scarcerazione. 

Raffsele Bertoi © Paolo Fedi (Rio Grande del Sud) 
arrosto arbitrario e saccheggio del negozio: 

Si ottenno un'indennità di quasi L. 25,000 e la 
scarcerazione. 

Vincenzo Mestroberti (Rio Grande del Sod) mal 
trattato e arrestato da va agente di polizia; 

Si ottenne un'indennità dî circa L. 500 e la de- 
stituzione del fanzionario colperale, che fa anche con- 
dannato a 20 giorni di prigione. 

Ua gruppo di 37 italiani danveggisti pei fatti di 
Santos 0 di San Paolo: 

Si ottenne un'indennità complessiva. di circa lire 
italiano 100,000, che fa ripartita in proporzione dei 
danni soffrti. 

Così i signori Voipari 0 Frasca per il duplice sa» 
cheggio della stamperia del giornale Roma hanno ri- 
ceruto quasi lire italieno 40,000 : il signor Del Mu- 
guaio, per il saccheggio della trattoria, ha ottenuto 
cirea L. 13,000; îl signor Adrisvo Curti per la di- 
stenzione dalla tipografia circa L 6000. ece. 

Otto cittadini italiani ospalsi ds Sao Paolo. Mal- 
trattamenti, sequestro e deterioramento di. efftti 
d'aso; 

Rimanendo aperto il reclamo per l'espalione e per 
1 modo nel quale fa eseguita, è stata accordata una 
sona di circa L, 5000 per rimborso del valore de- 
gli oggetti che non poterono essere restituiti agli 
espalsi. 

Rotodazo Giuseppe e Errico Innocenzo (Bahia) 
dammi per impedimento all'esercizio del commercio per 
parta di sjecalatori indigeni; — 

ll Gorerno federale ha dichiarato che è pronto a 
iiconoscere per initto essero dovuta’ per questo re- 
dlamo un'indennità da stabilirsi. 

Variî gruppi di roclami di cittadini italinni (Rio 
Graode dei Snd); 


Cittadini italiani costretti a prendere Te armi; fo 
zate requisizioni di cavalli ed altro: 

Si è ottenuta formale assicerazione dal Go:erno 
federale che saranno nominate Commissioni speciali 
per l'accertamento dei danni ecc. >. 
pen MS 
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La Tribuna non ha avuto il tempo o lo 
spazio di rispondere ieri sera alle domande 
che è stato obbligato a rivolgerle il Fan- 
falla: 

Non dubito tuttavia che le riuscirà di 
trovare lo spazio e il tempo necessari 
stasera stessa o anche domani sere; un 
giornale serio come la Tribuna non arri- 
schia accuse di tanta gravità contro tutto 
un partito, senza averne lo sue buone ra- 
gioni. 

E perché i lettori nostri non perdano di 
vista lo fasi della quistione, ne riassumo 
brevemente lo svolgimento. 

Venerdì della settimana passata la Tri- 
buna stampava che c'erano in Italia gior- 
nali e giornalisti i quali avevano mutato 
linguaggio, opinione e bandiera intorno 
alla triplice per considerazioni di mero in- 
teresse materiale. Il giorno dopo, noi chio- 
demmo quali fossero questi giornali e gior- 
nalisti e di qual genere d'interesse mate- 
riale intendesse parlare la Tribuna. La 
Tribuna domenica sera mostrò delle eccel- 
lenti intenzioni di soddisfare la nostra cu- 
riosità, ma disgraziatamente non face che 
renderla più acuta, insagnandoci che quando 
si parla di giornali e giornalisti non si 
deve intendere che gruppi e partiti e che 
le considetazioni di mero interesse mate- 
riale che avevand fatto mutare linguaggio, 
nvinzioni e bandiera ai cosiddeito par- 
tito moderato erano le seguenti 

1° l’impassibilità di seguitare a farsi 
prestare il denaro in Francia al 2 o al 
2 1}2 per cento, e quindi a riprestarlo in 
Italia al 7 0 ali8 per cento; 

2 l'impossibilità di continuare a get 
tarsi in imorese edilizie matte, mercò aiuti 
francesi ora venuti meno; 

% l'impossibilità di persistere a far l'u- 
sui costrattori italiani scraditati con 
tali ottenuti a buona ragione in Francia. 
Come si vede, le due ultimo accuse sono 


di un partit £ massime 
poi. quando i fatti rimproverati abbiano po- 
tuto influire sulla condotta degli ini 
che lo compongono e dei giorna! 
rappresentano in una questione di gel 
interesse nazionale, come la nostra poli 
estera. 

Ora, non essendo presumibile - e la Tri- 
buna non vorrebbe certo che si presu- 
messo - che ella avesse stampato e diffuso 
io tutta Italia con leggerezza impatazioni 
così disonoranti per una notevole parte dei 
nostri uomini politici e della stampa ita- 
liana : abituati come siamo a voler la luce 
sempre, dappertutto, senza distinzione fra 
amici e avversari, abbiamo domandato alla 
Tribuna, nel numero di lanedì, di voler 
mettere i puntini su questi i, più deplore. 
voli cho tutti i deplorati del Comitato dei 
sette. 

Siamo alla vigiia di grosse questioni 
parlamentari e, se la Camera non si di- 
mostra docile e obbediente con l’onorevole 
Crispi, forse anche delle elazioni generali. 
È urgente perciò che la Tribuna compia 
la generosa missione che si è attribuita, 
rivelando al pubblico che li ignora i nomi 
di quest’altri nuovi simoniaci, prooti a ne- 
goziare non più colle Banche e con gli 
Îstitati italiani - la penna, la parola, l’in- 
flaenza - m: n lo straniero addirittura 
l'indirizzo politico del paese, pur di poter 


continuare a fare gli strozzini con l’oro 
francese 

La Tribuna che ha preci interesso 
materialo, da cuì è stata ita la loro 


politica, al 7 0 all’8 per cento, ci raccon- 
terà certo delle cose edificanti. Dopo di 
che noî, come essa esortava domenica 
sera, ci uniremo volentieri a lei per am- 
mettere l'impossibilità di chiedere e conclu- 
dere accordì internazionali, su cui gravi il 
sospetto di dover servire a scopi così poco 
nobili. 

Ma prima di tatto, ripeto, fuori i nomi! 


lfeù 


La regina d'iaghiiterra. 

Coburgo, 17. — È giunta la rogina Vit- 
torîa, madre del duca regnante. 

Alla stazione fa ricevuta dal figlio e dalla 
nuora e da numeroso seguito. 

Lungo il percorso della stazione al ca- 
stello reale, la regina Vittoria fa scortata 
dal primo reggimento dei dragoni, dei quali 
essa è capo e che è attualmente comandato 
qui per ordine dell'imperatore Guglielmo 
durante il di lei soggiorno. 

All’entrata della regina in città farono 
pure suonate le campane a distesa e fatte 
salve d'artiglieria. 

Incendio în Gallizia. 

Cracovia, 17. — É scoppiato verso mez- 
zodi un terribile incendio nella città di 
Neusandec. 

Il fuoco ha distratto gran parte della 
città. Fra gli edififi chesono rimasti preda 
dello fiamme, vi sono due chiese, il con- 
vento dei gesuiti, il tempio protestante, il 
ginnasio, la posta, nonchè numerose case 
particolari. 


Note Parione 


Le dichiarazioni del Re — Crispi — Casi 
mir Perier — La riapertura della Ca- 
mera — Touissaint — Ît concorso ip- 
pico — Verdi — Una festa in case 
Gandolfi. 

16 aprile: 


Le leali e pacifiche dichiarazioni del Re 
Umberto, che hanno rallegrato tutti quelli 
che vogliono la pace e la concordia fra due 
nazioni che non hanno nessuna ragione di 
odiarsi, sono il soggetto di tutte ieconver- 
sazioni nei circoli politici e anche nei sa- 
lotti diplomatici. Checché se ne dica, scriva 
o telegrafi, le impressioni favorevoli pro 
dominano. Sono persuaso che senza le pre- 
cedenti gravi dichiarazioni dell'onorevole 
Crispi, la stampa parigina avrebbe fatia 
più degna accoglienza alle parole del Re. 
Tale è l’opinione di molti uomini politici 
coi quali ho avuto occasione di conversare. 

lafatti il Temps, come avrete veduto, 
dopo l'articolo della Riforma che preten: 
deva negare il-rezale colloquio, ha apprez- 

to più giustamente le dichiarazioni del 
Re, che evidentemente non sono andate a 
genio all’onorevole Crispi. 

Avevo ragione di dirvi che le dichiara- 
zioni di Crispi, che hanno ridestato le dif- 
fidenze che parevano assopita, ci avrebbero 
fatto fare un passo indietro. 

Oramai non c'è da farsi illusione: finché 
continuerà a essere la stessa la politica di 
Crispi, sarà difficile, se non impossibile, un 
accordo economi: i duo paesi. 

— Se l'Italia, mi diceva ieri un egregio di- 
plomatico, diminuisse le spese militari 
porzionatamente alla sua potenzialità eco- 
nomira, non solo in poco tempo restaure- 
rebbe le sue finanza e calmerebbe le ap- 
prensioni della Francia. ma sarebbe un 
nuovo pegno di pace 
più inquieta la Fra 

i vostri esagerati armamenti. 
ragionamento può parere irrilanto 
bocca di uno straniero, ma fra noi Italiani 
possiamo convenire che non manca di qual- 
che fondamento logico. 


x 


Mi «ono incontrato iori con un perso- 
nagzio aitoiocato e ben addentro nelle se- 
grete cose del Quai d'Orsay, il quale avvi- 
cina l'onorevole Casimir Perier, e gli ho 
chiesto che cosa pensasse delle dichiara- 
zioni del Re. Egli mi ha risposto 

— Nessuno ponein dubbio la sincerità delle 
parole del Re Umberto le quali avrebbero 
fatto molto bene se Crispi non avesse par- 
lato anche lui. Le dichiarazioni di Crispi 
non concordano colle dichiarazioni pacifi- 
che del Re. C'è un contrasto che non sisa 
como spiegare. 

Casimir Perier è animato dalle migliori 
intenzioni rispetto all'Italia. Ma è impo- 
tente a lottare contro ia corrente che d 
mina alla Camera, contro certi pregiudi 
ai quali egli non partecipa di certo. 

Il Re aveva forse voluto preparare il 
terreno per tentare un ravvicinamento com- 
merciale fra i due-paesi ; ma Crispi ha gua- 
stato tutto paralizzando gli sforzi del come 
mendator Ressman ambasciatore d’Italia a 
Parigi e del signor Billot, ambasciatore di 
Francia a Roma. 

Insomma Crispi ci ha rotto le uova nel 
paniere. 

x 


Pochi giorni ci separano dalla riaper- 
tara delle Camere. Prima della discussione 
del bilancio avremo una serie d’interpel- 
lanze che non faranno però correre nessun 
pericolo al Ministero Casimir Perier che 
dispone d'una maggioranza considerevole 
più o meno omogenea. 

Avremo l’interpellanza di Jaurès, il gio- 
vino leader del partito socialista parlamen- 
tare, sull'arresto d’an suo collega e corre- 
ligionario politico, il Toussaint, arresto cho 
non fu però mantenuto. In occasione d'uno 
sciopero egli aveva predicato la resistenza 
degli operai contro ì padroni ed ingiariato 
i rappresentanti della legge. 

Il cittadino Toussaint, deputato di Pa- 
rigi, appartiene al così detto partito ope- 
raio, capitanato dal cittadino Allemann, ti- 
pografo, direttore del Parti Rouorier, uelle 
cui file militano tanti avvocati senza cause, 
tanti medici senza cliegti, tanti ingegneri 
senz’occupazione e tanti altri déelassés che 
si sono buttati nel socialismo per diven- 
tare deputati, senatori o consiglieri muni- 
cipali. Un mandato elettorale in Francia 
fratta più dana laurea. 

Prima di diventar deputato, il cittadino 
Toussaint era impiegato in un magazzino 
di novità. Come egli era un eccellente im- 
piegato, gl’infami padroni han promesso di 
riprenderlo qualora perdesse il suo seggio 
al Palazzo Borbone. Mî è parso opportuno 
di presentarvi il personaggio che riaccen- 
derà la guerra fra il ministero e l’opposi- 
zione socialista. 

x 


Il concorso ippico che è la pi 
nità della primavera che precede l’aper- 
tura del Salon, attrae ogni giorno al Palais 
de l’Industrie îl così detto Tout Paris. 

Si ingannerebbe chi credesse che il con- 
corso ippico a Parigi sia stato istituito 
con lo scopo di migliorare la razza caval- 
lina, per stimolare l’emulazione deglì_ alle- 
vatori. È e a a pesca alle 
perigine di fare sfoggio bellezze 
5 delle loro nuove feet». 

Il concorso ippico è il banditore della 


VI, 


rem cn 


x 
e pienora_ della volonta Malone 


henno Verdi 
'aronp picevale venerdì seorto al Grami 
lalla signora Verdi CH le presentò 
all'illuatre maost (ol she giornale 
Figino che gip? sa doh ten] La 
A arnie 
tà il sucvesso di Falele VI 
Iene Ugg Pa pela met n 
june 

affina va bellistime elba” teo 


Pilo, a pui 
dei lorie, 
non 1) 


Prillantiasiona fasta sabato pera fn case 

el comm. Gandolfi, presidente della Cai 
Gamimersio italiane, Deo uno splen 
Boncerto, ei fa un gran ballo negulto da 
Un magni! Ilen, che comprendeva riv: 
nigi] divertenti aòcessorii, ehe ter 
pelo allo apuntae del giorno con una sena 


Più di quattrocento persone «i affolla= 
vano nelle elegunti aule della signorile abi. 
iinione somm. Gandoli, nell'avenne del 
Bye C'era tatto il fiore della 


colonia italiane. 
Notai il cora, Resaman, ambasciatore 
@Htalia, il marchese Menna Primo ne= 
nio dell'ambasciata, jl commendatore 
Iensellini addetto navale dell'ambasviato, il 
tone i del Palgio, il pria: 
cipe di Rohan, il comm. Negri vonsole ge. 
nerale d'Italia @ molti altri personaggi ile: 
mi francesi, spagnoli e dal Nud-Atme= 


va 
La signora Gandolfi fese gli onori di casa 


con quella grazia è cortesia che la dietin= 
gione, 3 
i N IL 


SU E GIO PRA L'ITALIA 


NEGERNO BONN = LA ARGINA VITTORIA = aront 
Alrto da Belogna i 
= Heyroro Bonghi terrà dommeiieà l'amminetata con 
Teretvin a vantaggio della € Dante Alighieri » 
Liispeltativa è graeiimnia, el do re ne riferi 
AMNbreaente. 


= Prerenionte da Pirvsre è divetta ad Ala è 
passata Teri alle 20 48 1a rerita. d'inphilterra, ta 
Quinto sei pedi tafati di formata s'è fatta servire 
N Bhe dal vertiazironi. della biazione, Mintenvam te 
atitorità è Bua Maestà non a'è moetrata. 

= Droitenia sosinà molti appartenenti alla se 
nioive Felesipodintica della Bocietà einoantica Vieten 
Teesro da Weha gita mediale nl vantello di &, Martina 
Roi Must, ate ebbero dal conte Cavanma Belle 
coglie Pertenimeine. Prometto poi MA Fiore da 
Niwarteo Giutarotio Mipinrmechinto fa quel teatro n 
Goiteta Hinfiusto tto del brvateipio, Gioncera 
nel pameriegio cietà Noseii da Miane, che 
SRPORA per Firentà, 


TANCRATO RMPRTTO = LA MUNICA CLABSICA 
NUORA GABRGNEA: 

Fork da Quiete, 18: 

Ter Tnitro a sort, nelle apletndide cate delle atei: 
Tinto tisteale Montesi, 11 eobeerto Repetto ot 
Tree ti piene sivctnezo. Perfetta l'emenzione del nin: 
dali persi dell'Intareenito © elastivo. progeamine ; 
Deliton è Dankten, Liant n Mswetielti, Momrt è Way 


Alta quest'ltiina dall'igeueia artinta aeree. Kisa 
Mai. Alla signerimà Berkley venne insistentemente 
Cesto II dat delia Catime dif Mare del Manosmetii, 
Mt vi vltorive lavoro Hi celebre dio cri coni Porn 
Simo del eomipitnto Mariani, pesto minintinimante 
tonirtto è vaoronamennte. anplamdità TI breve tumore 
Tiaigi Monteleone danlà merttaentà apizamtità, M 
Fortaiona della Fnda © 1a Novena Preti ma del Teti, 
Nella correlata Gimenitone della tiva dl Pam. 
Airmeer è della Rprodie Hongreie di Lima, col 
pentito bien G. Tria, ni abba tun piano nd mm 
particolare salute l'agrazio GetabO, signor Domenico 
Nobtesità, fi qwate, abbandonati 


è direttore, ‘ino Ba enrtiora paterna, 
dudienendani IWA. 

A qsto L Veonnrn® tremetoma Totem fonia 
trinità. Mete te Di pure: Nibolao: Patiy è Beekhn, 
Behnengtine è Me sun, Parodi è Martin, Pitintega è 
——_ o 

= 9 
—— 


DELITTO DI UNA DONNA 
(eni catena 


Paretchi di quenti cavi nelle 
Do ve se la donna è 


bertlo, ovoda a Grandis, 
russo è Ledda ed allea auera, è lo signorine Po= 
uares, Grandio, Merty, Locosa, Lemenirior, Leona, 
Marelor, Novermba, Perroo, Penny, Hodornnaki sd altri 
Gi ci mi fuggono È nomi. 

Mor Cabrselta, draimima Nirino tm duo parti e quat: 
Uro atti, versi di Marino Merallo, muolon di Bdeardo 
Modesto Poggi, derera avere jori cera in forma pri» 
Vabissima è per | sell sapprosentanti della rompo, 
empre bello ntatvili mento Monteone, usa priva av 
dictone. Circontanze fmprevinto la Jeero rimandare ; 
Uibiania si ehbo uo piecote saggio delta: inerenazione 
prefudio è coro di mvsenilioni, veema nella camparoa 
Fomana, © la si trovo munita [ndevinntieima e di ef: 
fetta pieuro per fi dentro, L'aspettativa per questo 
lavoro del Poggi è grandissima, 

Una parola speciale di lodo va all'egrogio sigvor 
Monteone che oh trnlasela di valersi di ogni ccene 
Giona per prownorere lo nriloppo è i'imeremento dele 
l'arte, eni ha dedicato la na vita. 


PondRATO FABORRI = LM PiiatR Di MAGGTO 
tt. trLoniomo, 

Fnterio da Pereara i 
Nb pitblico iimernen © meoltinatio Tntervene 
teri al concerto di piano del prof, Qennaro Pater, 

1 prot. Pabossi, halo cieco, è. direttore dell'intim 
tuto del ciehi a Napoli, è l'Infersità terribile da 
uni è colpito raddoppia fo lai il merito d'iomee rim 
nello tivo del più Grandi convertiti viventi, 

fori colla Chiconme di Handel, la Gina delle 
Reartatti, da onata ep. 07 di Bestheren, tre. porsi 
dell Martncei è dia tue comproiatohi appresiabilio= 
olmo, Da addititiora entininomato U publico, 

= Nel pit, maggio oltre che lo apetiseolo moneti» 


Al Cotamiale atremo delle cosa Internazionali elell: 
ite com premi fisportantislini, anehe di 1,000 
tire a Rocietà Benvenuto Tini da Garofolo qualeto 
cosa frà per fonteggiore Ii Bd° amvivermazio della 
ana Ronitarione; Fritto Ta mira permanente di belle 
Abi Da dale nttimi riveltati. 
Per le fatato nre elelintiehe fa già etetrmità 
nh Velodrome con tutte le regole delle aport cieli 
stico 

= Riù orta una pareliva al proto: è vere, rerie= 
nitro che fe ho ma calligrafia fndeniftabile, ma pel 
T'albima mia corrispondenza pobblienta tel: Panfilo 
del 10 corrente Prtot così atorpiati | cegimi delle 
alia ehe nota Ro iù commento di Miti vetere per 
de le di Persara, TIMatti, nd ma gent $ 


dl vita tellimlina etgmerima fa crunie..ttg 
Caroli ta Cavoli 1} Miranda 


ta 
NOTA SIBILLINA 


dop. di teri? PRANGIA © cARI » PARA = CARINA 
CIFRA = aateei, 


Parola quadrata alllabica, 
2 Let REIT, rime 
MA mita time 
qrndton bili demoni, 
= TM peeta molto calebre 
Rendi moto nel Terkediro 
è & moltimim Taliani, 


Be cercate bi è n ari sii Tan 
date alla Sileno (Palatto 


Aaotntei terete sempre 11 Porte. China=Brstert 


DAI FILIOPINI. 


Fstornione Mm danno del comm, Frascaro, 
Teri beim, verno de metta, quambo N Fimuriita era 
GA To vendita eta teri ta nima pesate contre 
l'avvento Chlvl, è 1 pebbitetati Gremti è Macario, 
N Mibianata, accettante le comunioni del pubblico 
Wintetero @ della parto civile, ritenne N Calvi e sl 
Menti rei di tentata estorsione fn duetto del Oliva 
Mobiliare e li crtlizinò alla reetenioe per vm abi, 
quattro iii e venti Eterni © alla. rigttanea apeeiale 
della pubblica stentvem per tm anto 

Niamntò ammolta i Macario par ton provata reità. 


La cara Adler Bargnoni 

Pei teli Patti del quali tetro Imrgamente feti 
Mali È Pethori noitò estmparni Tubi DÌ tritatate pe. 
male il nigmor dolor Adler Vittorio per Hiapondere di 
Nevione atrevata nell'Raverito decorre Fn ria Nastenate 
NI nifuni Antonio Burgeoni e questi a sem velta di 
Teofottà aiteiala cod th dor nmertenmo nel vertibolo 
del dentro Valle al padre dell'Adie Tretorio sì deter 
Attretà, 

Bebbeso due idtenta siii metà csempate aumenta 
Mom bi è atrata da esutenza, procelemio SI ditatti 
mento con grande tuono di brrtimeni sadotti a ei 
Veamlbà Te parti, pur far comenvete | prevelonti del 
tti 


=_= Bo nolo che perdette giovanissima fl 
Marita, è rimane porera è sola al mondo 
colla Mmba da mantenere. Se mio marito 


Palagtina Îa tate ringovata, essa aveva 
n divereto mobilio che fece venire 


fi 
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Fppege 
Bf: 
[EHI 
4A 
fabizi. 


Ti pabbilco numeroso, la più Grua parto formato te 
dagli: odontoiatri ci è 


poi parlato per il signor Adler l'arrocato Gre. 
pronuncianio mea brllianiiogima arringa, pros 

Leda petù A na gerki pinto mia vivace protenta 
da parte dell'arrocato Zuosari difensore del Bargooni. 

la presccustone di) dibettiazoato è vinta rinviate a 
giovedi procio, >. F 

L'Uociere, 
rr sa 
ra le Quinte e fuori 
— 

= Atgentina, 

TI rado n'erà vieta in quest'auno fa saln del tene 
Uro più eremita di folla, più aplendida di  betlese, 
i abbipliamenti primaverili è di gomme. Una di 
Queste Avera richiamate le compagne, perchè ha il 
nome fileido di Gemma Bellimeioni. 

Ta sua Interpretazione della r2isconde è otata sem: 
Plicomento ammirabile i è questa parola dice tutto. È 
Ta Gioconda rome Bars lo vagheggiò nei vegni farm 
Vidi della fantasia Amilcare Pomedielli : temera, sp 
passiorata, dolorunaà, fremente : pernonificarione dell'a 
More, della srelonia, del merifisio, Dire in quali scene 
tbbia ragrinnta la crema perfeeione dell'arte mon 
è pursibile t ma al può affermare che l'atto quarta, 
di tutta l'opera il più completo è quello ehe difem 
derà lungamente dall'obilo 1 nemo di chi lo vertere, 
Th l'atto in eni Gemma ellinetoni emerse maggice: 
mente come enninnte è come alirica, La commocione 
Mmmeitata mel pubblità fo Immenea t gli applansi che 
l'arerano salutata durante | primi tre atti ed ogni 
nuena, ragginnsero all'atto ultimo 4 più alti Timiti 
Nall'entuoianmo, 

Trccarono frequenti applausi amehe al tenore Manin, 
Alla Brera signora Parti= Casini mella difieii. parto 
della chica, è al baritono Cnnesarini che fn di Mar 
nata na Mio aerei rivecito, 

— Costanei, 

Tomani prima rafgresentarione  etreendinaria del 
Tapern in quattro atli e cinjue quadri, Afomon Le 
Stnt, ca sinto. 

Reocutoti pricipali : Tina Bendazsi-Garelli, cova: 
Nere Alfmen Garelli 

— Valle 

Tn apettaosto di elacorn ba una defpia attrattiva; 
Ta nerità dalla commedia è la festa che il pubblico 
Prà alla signorina Udina, 

Ta verata è in «vare della guatile attrice, a si 
darà Giorincame di Mar Malta 

Tal euarmasa della coratante non c'è da dubitare, 
Tn euanta n quella dalla commedia, vedrema.. 

— Narionala 

Teri cer $ suareri dell'anghierese Arfad Gabanr, 
nei almeno divera il manifenta 

R ve commaliia è tesi, Sienro® L'antro ha to 
Tute dim:=trare chie l'nmma, com nno eform di ve 
Tontà, semm nemmeno possalere ua fnguene atraandi» 
Mafia, paò fare tutto al misnda, ped anehe. serirere 
nina commalia Miflanta, mons site sstoni comoda, è 
mai alenn matta di opirito. Nonondo ma, l'antire è 
tinmeiti pienamente mel emo fatento, RIT pabilico 
qentode valta da Appiandito. 

Nianera la commedia ni rep'ia, a gli attori, che 
atamani hanno mandato a memoria la parto, franno 
migliore Apura, 

— Quirina 

Sinentà prima della Frononita, cis la siguora Ala 
Sia, cal Cartica, cal Te Padova è col Gantiora, 

4 prevale an'ionmsiane cite laderaia, 


ROMA 
Per nea etero na at 


Lettera aporta atte Lato Roveltense (I minietro della 
frvertà = via XX Bettedibre = e dalle” ponte è tale 
Gnudi = vin del Seminario, di fronte al tornîtore. 

Breelienze, 

Una persona che cononco da cirva 
rarcanni e a cui voglio bene come a 
nicaro, ha l'onore di esmere, da ben qui 
tardici anni, mimianente della milicia 
titoriale è la «ventara di appartenere a un 
distretto dell'Alta Italia. 

Le Vostre 
mediatamenta, li ione per cui ho detto 
che per il mio aMico è tina nrentura il 
dipandore da un dintretto dana delle più 
fenerore provincie ilaliane. 


dguei soliti complimenti che ni fanno alle 
belle ragazza La dixsi che ora una precat= 
Hone eaagerala, è che landi è tosto Merey 
avrebbe saputo d'esser bella, è che era 
bone che baquistanto ta pa d'enporienta 
della vita Tinwo istintivo pedare le avrebbe 
faregnato a difendersi, è che in casa mia 
non correva di sorta, Mira Porter 
è artinalizzima, è fece quello 
fare. Ella tenno Mercy chiusa come 10 fossa 


Jncanal iutio he l'obblige di rispondero 
all'osserva; pre che 10. Notellpnro” Vostre 
non heraano di farmi. fe carrieta 
tailitare del mio amico non è siata davvero 
Brillante se, in treluatri o poco meno, non 

Ser aggioni un secondo filetto di 
al derrei i ® elle maniche bored 


Tre 
tale qualità, corto n 
futo irascurare un po' Il suo bal 
per difondorsi nello battagli.... 


vital 
Rd esco Îl fatto che costitulsco la sven- 
sera fot o PRE È 
posti @ 
una lettera a lui diretta © munita della 
stampiglia: Distretto militare di.. @ dello 
stemma reale in forma di bollo. Però 


Di 
mi risponderanno : 
npingero la lettera: ne 
Veriveiimo: me, così facendo, egli non 
avrebbe preso cognizione 
dell'invito - trattavasi appunto di un in: 
vito = comunicatogli dal comandante dal 
“ distretto. 


@ = in conse 


non gli avrebbero per caso procurato in 
ito delle nuie ? 
mai quello cha può accadere! 
lomando : perchè le Vostre K 
cellenze non si mettono d'accordo 


o quella npedizione 
o dol francobollo 
Oppuro i comandanti dei distretti non 
potrebbero affrancero le lettere che spedi 
nono ai loro dipendenti ? 

» per economia = perchè quello 
lettere, che in fondo non sono che Gieco- 
lari, non si spediscono aperte ? 

Con la spesa di soli due centesimi a una 

lettera aperta si può far attraversare IT: 
aa + 

talia iu ‘9 dirigo alle Bccellenze Vo 

ntre a me non dox!® N! eppure son 


sione... coma 
nicaro cho arriverà a an-tinezione.. sona 


Insomma, per concladere, a me nefinct 
che un'ora impiegata dalle Rocellenze Vo- 
atea alla risoluzione di un problema così 
facile non sarebbe sprecata: sembra pure 
che un provredimentà non sarebbe inop. 

ino. 


Ù 
P"Gpiranno, Recellenza, viviamo in tempi 
in cui nei soldi, anche per un ufficiale ter- 
fitoriale, rappresentano... sei pagnottelle. 
Con ossequio 


Dec mo 
Ay. 
Temperatura d'oggi. 
Al'Oservatorio astronomico del Collegio 
osa: 


Massima Î1°0- Minima 1102. 
La ricorrecsa di demani 
1884 — A Rom muore, di 0? anni, @, BL Varò, 
paitiotta teneutane, 


Bpottacoli d'oggi. 
Valle (ere ©) Una eiorinena. 
Nasionale (ere è) 1 emeeri. 
Quirimo (oto 9), La Parete 
al Ò 
Teri Sen. Mametà Gi Re diude dienta al stenor 


Congromo agrario. 

Nella saltata pomeridiana di fori Gi Comgrenno ht 
cuanrita la discussione del eepmati due quesiti è 

10 Se fn considerazione dei danni ode me dert 
vano alla pubbli igiene è nile Gnluntste agrarie com 
tenza demandare al Gerermo di mon invetete sel 
propeate aumento della tecn val sata (Relatore 
Freda). 

Ta approvato nm online del gietm col quale N 
Qongresse respinge agni ammente cel presse del sata 

9 Se data la mertsità di rendere più fatere» 
mante da ealtura, è di richiamare ca capitale map 
Gore alla terra, non vi delta roccommntare nl O 
verve di protredere alla colurione della questione dell 
eredrte agrario, (Relatere Pantene), 


sogni solto il porticato e per le rustiche 

vie che condezerano alla sua casetta. 
Rgti nor le avera parlato che una volta 

sola in vila sua, un mattino d'estate che 


d'argiato del Sorrani per l'Istituto degli orfani degli 
operai alano Impiegati per la fondnaione di ma co- 
fonia agricole. 


SI propone n voto di biasimo al signor Pramessco 
Sarntio Nitti ed all'onorerolo Rour, ll primo quale 
autore di va articalo comparto nella Riforme nerisio, 
mel quale ni afferma che gli agrari coso peggiori de- 
Gli anarchici, il oscondo quale editore delle sndietta 
ririota. 

SI voto infine va plauso al Comitato ed al presi- 
dento canrerole Panca, ed Il congresso agrario all'una 
dopo mermgiorno è dicdlarato ehe 

L'ingegnere Giuseppe Zanini ci fà netaro che egli, 
liberista convinto, nom ha prato parlato al congresso 
agrario all'Sidorado in favore dell'aumento del dazio 
sui grani, R co lo fa notare im une della © Inaga 
lettara, ehe siamo dolenti di mon poter pabblisre 
per ragioni di spazio, Corto, caredlio atato decidere 
Mile che molti fimeero i comgreseleti che avemsero ta 
conceito coni chiaro el caplicito delle quisticni cu- 
mooniehio come l'ingegnere Zanalni, ma... Intanto è 
Deco di notare ehe, Îibarieti è protertonioti, tetti ali 
tntervennti al congresso di Roma si sco divhierati 
d'ervonto col comieto del Piomente Tn quella. parto 
del programma che si appese all'aumento delle tasca, 
è domanda lnreco riduzione delle epere. 


Pellegrinaggio spagnole 

Fn'immenza folla di pellegrioi spagnoli si è recata 
otamamì #R San Pietro in Vaticano per necoltare le 
imema colela sta dal Pontelica, 

Lego XII, malto dalla ona corte, è cromo in chima 
allo 9. N sseritcio divino è durato ciro mem'ora. 

Tropo la ureosa di rita resiazzento, celebrata da nem 
siguor Angeli, al a eni il Papa ha aseletito, Îl ar 
dinale Same y Porca ba letto al Pontefice un affit= 
Gesso indirizzo dei pollagrini ap@aoli. 

La rispuato — redatta fn lingun italiana — è otata 
letta da monsignme Merry del Val. 

fa esa, leone MII si dice Neto df volere mel pei. 
legrinaggio una larga rappresentanza del ceto operaio 
ero fattore dell'umano progtesa. 

Ta novietà operzio spagnole presenti alla corimo= 
nin erano ventisetto, premiate dal rispettivi sten» 
darti, 

Tanto nell'entrare în chiesa quanto mell'iscirme, ib 
Papa è stato nalutato da fraguresa catusieatiche grida 
di vira Ml Papa ra 

T lore bravo errima l'hanmo avato amelo È gen 
darmi pontiici è gli svizsori di palesso, quando è 
potrai Danno attraversato l'atrio della chiem. 

— lori l'ambansiatere di Spagna presso la Senta 
Salle si recò nl Belvedere in Vatdenzò, per auoietere 
Ml duinare del pellegrini così compessani che erano 
iron devmila.  — 

— teri cera GI ricevimento date dal marchese 
Merry del Val all'ambareiato di piassa di Spagna, in 
Quore dei capi del pellegrinaggio spagnole, rioni 
nta 

Presenti i cardinali Rampolle, Di Pietro, Bianchi, 
Galimberti, 3 Vaneetolti, Macehî, Sact y Por, sli 
amtanciatiri di Francia, d'Austrie=Ungiatia, di Por 
dagalta, il ministro dì Prensia presso la Santa Sala 
Ta Corte vaticana sl completa, £ moneigmeri  Radini- 
Teledi, Cariam do Asrvelia, Della: Vela, Dalla 
Chiesa, Segna, Stumne, gli aruivemneri è i vesoni 
aragasli che cre vene è Rena. 

Aminterazo pero ( primipi Maio, Lamcelieit, 
Rmpigliesi, il mareliezo Thvedali, Gi dora di San Mar 
Una, il conto Vespignani, com lo risgattire  cmeorti 
U ricevimento ci pretrussa fue al forca, 


în quel suoi ecchi chiari, che 
forse erano stan. Delli, ma che il tompo e 
le lacrima avevan rei Luna ghiacciale in 


— Nou voi, Mra Porter Il dolore di cai 
î0 vi parlo interessa un'altra persone, una 
persona che vi è stata cora... }a vostra u: 


mi riguardano — ella rispose aspramerie 
— Rasa mi lasciò spontateamente, ci io 
men la perdomerò mai più. lo son 

mondo, completamente vela — ella ripetà. 


Visita della Regina. 

Nel pomeriggio di ieri Sua Maestà la Regina si 
recò a visitare l'Edocatorio maschile femminile della 
scuola che porta il Sco nome in Trasterere. 

Della visita fatta, Sua Maoetà rosiù sodistattio= 
sima. 

Beneficenza regalo. 

1 Ro e la Regina, per mezzo delle marchesa di 
Viliemarina, elargirano duemila lire all'orfarotrofio 
del protettorato di Sam: Giuseppe, per la compara della 
villa Quattrocchi, 

Ia dama d'onore della Rogina si trattenne. pareo 
chio nell'Istituto del cui andamento è rituatla molto 


solisfatta. 
Funerrali Lelgheb. 

Jeri nel pomeriggio si foce il trasporto funebre 
della signora Mari:s Leonardi Leigheb. 

Molte e splendi de Io corone che erano state depo- 
sto sul carro: areell. della famiglia, dei coniugi Ce 
lestina e Flavio Andò, degli artisti della. compagnia 
del Valle, di ?.}trelo Bertcchini, della Cassa di pro- 
videnza fra F/) artisti drammatici, ecc. 

Ai lati d.el carro tenerano i cordoni pareoti e a- 
mici della compienta signora defunta, e lo signore 
Udina @ Cerloni-' 

AI arguto tatti gli attori della compagnia Andè- 
Teighob, buona parte di quelli della compagnia Lom- 
terdi-Paroni, è malti critici teatrali della stanpa 
cittadina, 

Stamani, dopo la messa în Santa Maria in Aquiro, 
Ia salma della madro di Claudio Leigheb è stata tume= 
Iata stamani a Campo Verano. Anche nel recinto del 
cimitero ln bara è stata portats a braccia dagli at- 
tori della compagnia Andì-Laigheb. Erano presenti 
Claudio Leigheb e la sua signora, la sorella di Leigheb 
coì marito, © i fratelli: tutto lo attrici © tatti gli 
attori -ella compagnia Andò-Leigheb, © parecchi 


amici, 
Elezioni amministrative. 

Onione mouarchica-Literale. — Ieri sera l'Unione 
taonarchica-liberale, nei susi muori locali in piazza 
di Pietra, tenne l'annunciata assemblea, 

Fu esaurite il N° 1 dell'ordine del giorno, por- 
tante varie smanleazioni della presidenza, sulle qua'.{ 
1a disenzzione si agitò. Il vicepresidente, conto Gr gi, 
accemnò, tri le altre cose, a ua processo. pente in 
corso per l'ultima elezione del secondo co" jegio di 
Roma; ma, visto il delicato, argomento, l'assemblea 
non chieso particolari maggiori al 500 Presidente. 

Stante l'ora tarda, si decise. di riv andare l'esau- 
rimento dell'ordine del giorno © la Jesione delle ca- 
sociali, all'assemblea in ser qmda conrocazizne, 
che avrà luogo domani sera gio'sedi 19, alle ure 

S'invitano dunque i soci #À intervenire venza bi: 
sogno di ulteriore invito. 

Per il congre se del sindaci. 

La seconda convocazi' oe dei rappresentanti delle 
Associazioni regionali, tenutasi ieri sera, riuscì molte 
numerosa: maDestE"so solo le rappresentante delle 
Società Ascolani, Romagnoli e Abrazsei.. Presielera 
l'avrocato Giorani Amici, vico-pretidenta degli Um- 
bro-Sabini. Topo ampia © ordiaxta discussione, l'ae= 
semblea, plaudendo all'inistativa degli Umbro-Sabini, 
deferì la nomisa del Gomitsto organizzatore delle fe- 
ste e ricorimenti in onore dei congresisti alla pre- 
sidenza, con facelò) di aggregarsi alcuni degli inter= 
venuti. Nominò poî una speciale Commissione per il 
Vino d'onore che le Associazioni regionali tianite 
offrirazno ai rappresentanti dei comazi italfani prima 
della loro partenza da Roma. Questa Commissione si 
aduuerà vevenlì sera per riferire all'assemblea. gene- 
raîe convocata per martelì 24 corrente, L'adunanm 
sciolse ad ora tarda cell’augurio che tanto il mu- 
nicipio, che la provincia, diano il loro appoggio: © 
concorso perchè le feste in onore dei sindaci rio. 
scano degne dell'ospitalità antica © generosa di 
Roma, che ha per la prima volta l'orgoglio di acco- 
gliere i rappresentanti dei comuni italiani dopo ven- 
tinuattro anni della sua liberazione. 

Alla banda municipale. 

L'assettsore Galluppi, facento fanzione di sindaco, 
con ua Vellissime lettera ha trazmesso ai componenti 
ls bande municipale di Roma la medaglia. d'argento 
assegnata loro dal ministro della pubblica istruzione, 
oncrerole Baccelli, per dimostrare l'alta soddisfazione 
del Governo per il grado eleratissimo di perfezione 
raggiunta dal nostro corpo mmsicale nello. pubbliche 
esecazioni, contribuendo cotì noterolmente alla edu- 
caziona del buon gusto e all'incremento dell'arte. 

Esposizione di Roma. 
Domani sera alle 9, adunanza del comitato generale. 
“Sport. 

N velocipedista. signor Masetti ci telegrafa da 
Arezo: 

« Oggi grande pioggia. Domani mattina partirò 
per Roma col mio Icaro. » 

La perquisizione 
nl Ranco Mentaguo-Handiny. 


‘egregio avrocato Mazza ha diretto alla dir 
a 


Tn rettifica ai comunicati 
tague-Handlay a segr: 


n 
- simensilo dal signor Men- 
uffici del suo È - della perquisizione fatta negli 
portane “ 900 alcani giomi or sono, stimo op- 
2° - sd ogni buon fine, © nell'interesse del mio 
usente signor Corlise, d'informaria che la perquisi- 
zione fa ordinata dal giudice istruttore dietro demun- 
cia sporta dal medesimo per truffa el appropriazione 
indebita. Poichè il nome del Corlies figurava nei vo- 
municati di cui sopra. La prego di rendere di pub- 
blica ragione questa mia. 
Con ringraziamenti. 
Dev.mo 
Avv. Piuoa Mazza. 
Ecco soddiafasto il desiderio dall'errocato Mazm: 


rici comm. Luigi, non avrà luogo alle ore 15 12 ma 


aula del Collegio Remazo, e ciò parchè. vi: asmieterà 


Circoli e asseciazioni. 
Veterani 43-49, — Domenica scorsa in una dello 
nule del Liceo Enzio Quirino Visconti al Collegio 
Romano, ci fanno dal Comizio centrale romano &4 
veterani 1848-49 un'assemblea generale sotto la pre- 
sidenza del vonatore ciato Allo Magiattcci, test 
oletto a talo carica. Il presidenta dopo promanelato 
un elerato ed applanditissimo discorso, espose il re- 
soccato morale © finanziario del sodalizio, iribetsuio 
infine tx sintero ringraziamento ed elogio al comato 
Sotsiglio per i servigi resi al Comizio. Diede conto 
all'assemblea dell'accoglionza oltremodo Iusinghiera ot- 
fenuta dalla, Presidenza presse l'Augusto Serrano che 
con genteosè ci amoreroli parole sianifoctò quanto gii 
stessero a cuore tanti gloriosi avanzi delle Patrie 
Guerre, ed aggiunse che la sua Sorrana benevolenza 
avrebbe sempre seguito un sodalizio che adempio il 
sacro dovere di vegliare la tomba del suo August 
Genitore. 

11 nuoro presidente conte Massarttci venne fatto 
segno ad una simpatica dimostrazitn@ di affitto dei 
soci, alla quale egli riposo commosso, ringraziando 
@ dando affidezzento della sua valida cooperazione. 

L'arresto di A. Tegnietti. 

In Borgo Nuovo ieri sera gii agenti della que- 
stara, per mandato di wattura, arrestarono Angalo To. 
guetti, macellato romano di 46 anni, perchè dere 
scontare weinàici giorni di reclusione per ingiatie. 

Tramway Remaivell. 

La Direzione del tramWaY a vapore Roma-Tivoli 
di comunica : 

<A datare dal 20 corrente l'orario in partenza 
sa detta linea resta così modificato © 

Da Roma (stazione porta S. Lorenzo) ere 6, 930, 
11 25, 15 15, 18.10. 

De Tivoli 5 34,8 22, 11 62, 15-43, 1741, 
18 46 (ferro). » 

Cronzea spicciola. 

Le monete di mikel. — La coniszione 
alla ‘cca romena procede senza interruzione. A giorni 
arriveranno da Napoli alcuni operai meccanici per sr: 
Tsentare il personale di quello stabilimento. 

Tn Germania la coniazione di Wal! inonete è già 
molto innanzi @ fra breve ne arriverà un primo mi- 
Tione, 

Imoendil. — Uno Be è scoppiato ieri alla 
Tecca, cagionato dal sorerchio calore dei forni. 

Fa spento subito dai vigili. Danno lierisaimo. 

— Co ne fu un altro stasotto in via San Gin- 


413,229 abitanti stabili; 


nigione, e 28,705 fra geata che va © viene. 

Così ‘il bollettino ufficiale mimieipate. 

Jm Tevere stamani di booo'om si è gettata 
vera giorano di 22 annî, la qualo è stata su- 

Dito Fpescata e condotta a casa, dere dovrebbero ce. 

saro i dispisceri, causa del suo tristà tonfo ne 


Cinge grammi di Cacao Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igientea: 


pin, Fois, Miri Vga! 


non dimenticate mai il vostro Vade-mecim 


indispensabile ovunqué, stegliéndolo fra i 

seguenti 

Flaconcini per viaggio: 
File 


Anesone Tridno Mancabelli . . 


Per posta bumento di centesimi 75. 


Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditte A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


I Parlane dal Tribe 


Seduta del 18 aprile. 
Presidente Biancheri. 
Saluto un altro reduce della -- 


della “_etotoria 
‘onorevole essio Suardo, 


della Camer. 
vispo e Fubizzo cor, spa ‘tela 
nellaula #9 el 
_setitaggiato da tutti, l'onorè 
“ . i: più arruffato del veto; ma 
_« l'afia soddisfatta di chi ha tuasi 
pronto la boffiba della. gircolazione, ossià 
la seconda relzione sui provvedimenti fia 
mangiati cc, 
ico dei ministri sono il Crispi e il 
Baccelli. a 
Imbriani si accosta a quest’altimo, è gii 
parla familiarmente, amichevoliente. 
Interviene nel colloquio l’otiotevole Cri- 
spi, e piglia par il mento Imbriani, che bo- 
nario come sempre, quando però non ha 
interrogazioni, lascia fare. 
TORRIGIANI presenta una relazione per 
Va convenzione commerciale col Paragusy. 
nuosta pai ’araguay suscita un po” di 
ilarità nella Camera. c = 


x 
Interrogazioni. 
Sì comincia da chi? Da Imbriani. 
Vuol sapere dal ministro Baccelli inbaso 
a qual nominato fe di 
oli ha nominato un professore 


filosofia 
Dopo le spiegazioni, fornite a bassissima 
voce dal ministro, replica l'interrogante. 

IMBRIANI. Non può fare a meno di es- 
sere l'eco delle lagnanze del corpo inse- 
guante. Il ministro ha parlato dimmezzi ter- 
mini: ora fra i mezzi termini c'è. anche 
quello di impiogati che nom mulla è 
riscuotono lo stipendio: anti fanno un altro 
mestiere. n 

In sostanza a Cagliari. è stato nominato 

di filosofia uno che è profes- 

sore di lettere. Mi pare che !a legge noa 
consenta questo mezzo termine. 

Questo professore è stato « comandato ». 


Quanto durerà 'acesmodo? lo 
ey prep 


vole Ve- 


Imbriani con nostra delusi 
cho si tratta di un diritto di pascolo, por 
potrebbe essere turbato l'ordine 

Poi ci minaccia di presentare 


‘un disegno di legge a proposito 
del divo di . 
per oggi 

x x x 
GUELPA svoigo 3° #90 disegno di leggo 
relativo a questioni s0Cta»-. =bvono: 

il collettivismo, il giacubinismo rec 
fit dalla Nocca dell'oratere che è N pia= 


cere a sentirid. n . 
Questo povero Guelpa ha disgrazia: Yol- 
gendo una parte del suo discorso al miiii- 
stro Saracco, & un certo punto s’inter- 
rompe per dire: iui 
« Continuerò quando l'onorevole mini- 
sito; che fe convarsazione, si compiacerà 
di stare attento. $ 
PRESIDENTE.Contintti,onorevole Guelpa. 
GUBLPA. Che vuolei io non seno un 
fior di génio, o sè noh mi staiinò a seh= 


tire... 

PRESIDENTE. Il ministro- è attento, 
dunque continui: . 

_GUELPÀ. E lo stoigimienta del 
di legge continua blando, monotono, utl 
forme. A un certo punto dice: 

= Veniamo al contratto agrario. 

E qui s’interrompe, perchè il ministro 
Boselli conversa coa'un. degetato, invece 
di starlo a sentire. © 

Ma l’egregio Guelpa ha un carattere 
aureo, e si contenta di sorridere un po’ 
amaramente, © di aspettare che i ministri, 
chiamati da lui in causa, gli prestino ‘at- 
tenzione, E 

Mentre l'onorevole Guelpa svolge, varii 
deputati si fermano a discorrere ora con 
un ministro ora con un altro. L'onore 
Imbriani parla a lungo col " 


Siro è 


nando si allontana dal mi 
li mira dall'onorevole Crispi, che gli dà 
uno schiaffo... Ma niente paura: è uno 


schiaffetto amichevole, seguito da piccoli 
‘pugni sulle mani atletiche di Matteo Re- 
nato. Questi non reagisce, ma sorride, e 
avvia una conversazione col presidente del 
Consiglio. 

Il ministro Saracco si muove dal banco 
ministeriale, e va a cercare l'onorevole 
Ulderico Levi, alupaale convesna ‘un foglio. 

‘Che sia qualcheduna di quelle dolorose 

sfese a cu; l'onorevole Levi accennava 
l’altro giorno? 

GUELPA intanto si riscalda. Dice ché 
la minaccia fatta l’altro giorno dall’onore- 
vole Grispi fa per lti na, rivelazione. Ma 
si augara che in questa Camera vi sieno 
giovani audaci i quali sapranno degna- 
mente rispondere studiando a fondo il pro- 
blema sociale. 

Per conto suo si augura di potere un 
giorno rendere felice lamanità (grandi 
strette di mano). 

BOSELLI (ministro). La materia che 
forma oggetto di questo disegno. di legge 
è vasta, ed egli non si oppone perchè sia 
preso in considerazione. 

Interrogata la Camera, questa desidera 
di pigliarlo in cotisiderazione: 


Bilancio dei lavori pubbli 
Capitolo 296. Maremme toscane. 
Parlano VALLE e SARACCO (ministro). 
Sorvoliamo rapidi, a causa della malaria, 
sul paddle di Bientina, sull’Agro. romano, 
sopra Orbetello. Attraversiamo di cota la 
Macchia della Tavola, con una breve fer- 
mata alla vallo del Crati, per vedere se 
trovassimo, anche néi, qualche vestigio del | 
Juogo dove fu la rolattuosa città di Si 
i. Andiamo a mezza gamba ladi 
di Lisimelie, di Mondello, di Poll 
finchè ci sorride e ci tremola negli occhi 
la ina di Catanzaro, e vediamo azzur- 
reggiare il lago di Acquafondata. 

Sfilano i capitoli în una danza 
nuetto, anzi di palleggiamento, e vi pi, 
parte deputati parecchi, ai quali risponde 
con molia bonaristà e diffusiono il mini- 
stro Saracco. 

Finalmente entriamo nei porti e sì co- 
ppiocia da quello d’Ancona, she ha nuovi 
lavori per lire — per pi i 
dall’Adriatico al Mediterraneo, ossia “al 
porto di Genova. 
sno qui mi fermo, per Pfofittare del pros- 
simo teo ompibii che mi conduca e faro 
‘n gireito nell'incantevole rivier 


So Left, 
1 SET E rt e 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Alla Camera 


Dono le interrogazioni e lo svolgignento 
d'un complesso (troppo complesso) progetto 


Verdi vi assisterà da un palco di pro- 


Musei e scavi. 

È stata stabilita la tassa d'ingresso di nea lira 
agli scavì di-Pompei per tutti i giorni della setti 
mana, escettasto il gioredì nel quale l'ingresso è li 
bero è gratuito. 

N cambio per i dazi. 

li prezzo del cambio per i certificati di pagamento 

di dazi doganali fa fissato per oggi, 18, a lire 113 26. 


Ultim’ora . 
1 Quindici. 


È *>no viva discussione e a mag- 
_1 Quindichye, “anno accettato la se- 
sivrenta du ia Sonnino, cioè 
conda piùlo del programme °°" "2nne, 
tutto ciò che riguarda fe circola. ng 

Il ministro ha ceduto soltanto su quale... 
particolare. 

Un articolo aggiuntivo però, presentato 
dal ministro e accettato dalla Commissione, 
fa ragione alla richiesta della Banca d'- 
talia, per la restituzione in ero dei 200 mi 
lioni quando il Govarno ritiri i biglietti di 
Stato. 

La relazione potrà essere presentata 


sr go ARI 


(Tolegrammi particolari dall'ato 
Wl matrimenie civile in Ungheria. î 
Budapest, 17. — Camera magiara. — È 
terminata, fra grande entusiasmo, la se- 
conda lettura del progetto di legge sul ma- 
trimonio civile obbligatorio. 
Domani comincerà la terza lettura. 
Camera ingiese. î 
Londra, 18. — Si approva il progetto di 
legge, che abolisce il diritto posseduto 
dalla Camera dei Lordi di respingere i 
progetti di legge già approvati dalla Ca- 
mera dei Comuni. 
Sclepero operaio amstriace. 
Vienna. 17. — In conformità alla deli- 
berazione presa, circa 13,000 operai fale 
gnami si sono posti oggi in isciopero. 
Dodici padroni annunziarono al Comitato 
degli scioperanti che accettano le domana® 
di ques:? Il lavoro sarà ripreso nelle loro? 
officine. É 
La calma si mantisne perfetta. 


Épidente in Portogallo. re 
Badajoz 18. — Lo stilto samario di Li- 
sbona è inquietante. 


L’epidemia di colerina che si é mianife- 
stata da parecchio settimane, tende a'4 28 


varsi. 
La) Incendio in Moravia. 


uri albergo ed un convento colla chiesa, di 
cui crollò la torre. 

Regna gran pànico nella città. 

Cronaca degli amarchici. 

Londra, 18. — La polizia crede cho un 
to complotto anarchico sia organizzato 
in Londra da individui dei quali il Polti 
sarebbe un0 strumento. — 

La polizia è sur! traggie di due cospi- 
ratori. 


Pellegrinaggio spagneolo. 
Barcellona, 18. — Gli ultimi 6500 pelle- 
grini spagmiloii, fa i quali vi sono parecchi 
vescovi e altre notabilità, sì sono imbar- 
cati su tre piroscafi, diretti a Civitavec- 
chia, senza alcun incidente. 
In Serbia. 

Belgrado, 17. — Il ministro di Serbia a 
Pietroburgo, Pasic, le cui dimissioni sono 
state accettate, sarà ivi sostituito dall’an- 
tico ministro di Serbia a Pietroburgo, O- 
limpio Wasiljevie. 

Gl'insorti brasitioni. 

Montevideo, 17. — La Legazione del 
Brasile annunzia che lo truppe del mare- 
sciallo Floriano Peizoto hanno occupato 
Santa Cathatina e che unaztorpediniera 
fia fatto strenare la nave de- 


dabar 
Il Times ha da Monte 
video chie ammiragio Custodio De Mello 
sî sottomise ieri alle autorità della repub- 
blica argentina colla flotta e 1200 uomini. 
Egli sarà trattato come rifugiato politico. 
Si dice che Saraiva marci su Rio Grande. 
Tempesta marittima. 
Now-York, 18 — Ieri l'ufficio m 
logico dei New-Yorh Herald segn: 


yro= 
‘a na 


d'iniziativa parlamentare dell'on. Guelpa, | tempesta imminento sulle coste dell'Europa 


si è ripreso il bilancio dei lavori pubblici, 
all'art. 227, (bonifiche) colla speranza di 
esaurirlo oggi. 

La discussione non ha dato luogo a in- 


occidentale. 


(Telogrammi particolari dall'interno). 
Congressa universitario. 


energicamente gli stanziamenti. 

Per la fine di seduta, © nell'ipotesi si 
esanrisca oggi il bilancio, è atteso un nuovo 
incidente, 0 combattimento, sull'ordine del 
giorno. 


» a Parigi. 

E. ci telegrafa da Parigi che tatti i gior- 
nali della metropoli francese si occupano 
di Verdi e dell’altima sua opera che andrà 
in scena stasera. 

Rolchi, paltrene, cho sono siti venduti | nerale Heusch si trova 


Il «Falstaff 


te della 


S'è approvato di non ottemperare all’al- 
leanza universitaria proposta a Roma da 
Ruggero Bonghi, ma a quella di Ginevra 
Gli studenti si sono recati a Superga. 
Domenica si ripeterà la Giostra. 
Congresso eattalico. 

Torino, 18. — Oggi, în forma privata, è 
stato inaugurato il Congresso cattolico pie- 
montese. 

Vi hanno assistito parecchi prelati. 

L’arcivescovo di Torino ha pronunziato 
il discorso inaugurale. 

lo Lenigiane 

Garrara, 17.— Da alcuni giorni il ge- 

Carrara, ove si 


loro valore normale. |'oocupa attivamente della istituzione della 


ama di assistenza © di pensione per gli 


Maziom.? 


Ses 


Il generale è rimasto sodisfattissimo della 
relazione presentatagli dalla Commissione. 
Egli volle personalmente congratularsene 
col relatore cav. Bergamini, © dispose sia 
convocata per lunedì prossimo l'assemblea 
dei proprietari delle cave e delle segherie, 
per deliberare in base alla stessa. 
perc i e ita a 


BORSA DI ROMA 
18 aprile. 

Rendita in apertara 86 69; 112 in chiusura 86 65; 
per fine corrente 86 70. 

Banca Nazionale 860 — Banco Santo Spirito 
358 112 contante — Mobiliare 160 — Banca Generale 
78 112 — Ferrovie Moliterrane 456 — Ferrovie Meri- 
dionali 603 — Gar 641 — Acqua Marcia 1008 
— Oxnibus 133 — Tiberine 15 — Navigazione Go- 


Nizazioni ferroviarie 3 010, 
So 4 010, 465; 4 112, 477. 
Cambi: 

Parigi 113 25. 

Londra 28 45. 


3 

Berlimo ».-..| 139 56/139471 sn 

Loi a tro mei | 6350) ouetsassie 
BORSA DI PARIGI da 18 aprile 

î fosrerere | co 
Send Fran.3002mn| —— | 9937 
> > 3005 | sos0 | s947 
> > 31#00.| 10697 | 10697 
medita fialiame 6 010 .| 7695 | 7697 
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2370 | 2565 
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Nuova Antologia 
Kossuth e Cavour nel 1360-61 (com 
Chiala — Imposta © debito pubblico (cm “nu), 4- 
lessandro Îomanelli — La catuta e la n'Wia di 
Napoleone nella possis contemporanea — LIV 4 


1594, contea "* 
inna), Luigi 


bibliografico — Ni di scena, lett 
arte => Cronaca finanziaria dol quindiine «> Au 
nunzi di recenti pubblicazioni. . 
Prezzi d'abbonzmente: 

Per Roms; Un anno, L. 40 — Scmestre, L. 22 — 
Per la. proviccia: U0 anno, L 42 — Semestre, 
LL 23 — Per l'estero anmentano le spese postali. 


lo Specialista di diottrie 1 caustica em 
ufl Ignazio NEUSCH ULER Fino alla 
data suddetta riceverà per .'a correzione 
del difetti e di deholez 3 di vista, 
medianicil sue particola n° sistema 


di lenti, tatti i giorni (meno® i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle .19,in via 
del Babwino, 98, piano primo, ROMA 


cecratdo ire nti 
Albergo del Campidoglio 


Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nilns © Tramway per tutta Roma — Pen- 
zione con libera l'ora dei pasti. E” Palbergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
tendo la più splendida posizione del Corso. 


e caps 
ANESONE TRIDUO 
quarta pagina) 


(Guardi dal arifcazioni © 6 
Da tre anni adopero nella mia © 
Emulsione Scott e l'ho pa tro- 
Gontra Euro e facile a prendersi dagli e"? 
malati. 
‘Ancona, 16 Novembre, 1888. 
Dott. FERDINANDO TURCHI, 
Medico Chirargo Primario. 
—____________€6 
Ml dett. Ruggieri specialista per lo ma- 
lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. I1. In casa ore 15: 
BomaventuRa Sava Goto report 


ur 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e perla barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


5 o 3 venne dallo scrivente e- 
L'Eupeptico Barinetti tosco sopra e 
cune pazienti affette da atonia gastrica. Non solo. vi fa, co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il. nome di! Empeptieo alla 
specialità Barinet i, ma la si deve considerare anche nn vero 
ricostituente. 


Comm. Edearde Porre 
Prof. e Direttore delia R. Scuola Pareggiata d’Ostctricia in Milano 
Senatore del Regno. 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone, 
44 a 46, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutto il Regno L. 4,60. 


Droghi Pi: pa 
bre È Eh Alieedio a di Profument, pa 2: 
lice Cacciami. Via Cavour, 11; Società Cooperativa Romana degli *mpiegati, 
Vi via, 37; F.lli Tommeucci, droghieri in via Flavia e via Alessandrina il 
Cine E ene Porta È Lorenzo 5 CURA RADICA 
a SCIROPPO ANTISIFILITICO per malatto segreto o 

i altri sistemi di cura, depurando il sangue. 

IONE ANTIGONOROICA L # — PILLOLE L. & per gonorree le più 


Società Italiana per le]iStrade Ferrate delfiMediterraneo ia 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18® milioni, intieramente versato "cile e agsania I UNOUER TO eefpento pes siecdoie iieousta. peo e Srraimopi ela 
ESERCIZIO 1893-94 FEDERICO BIANCHELLI |30L'UZIONE per guarire miserie pingio Coal spdole' di nialatio 12 


a Si raccomanda a tutte le| segrete recenti ed invecchiate da anni - »3- 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall ! al 10 Aprile 1394. famiglie tecn sua purezza] timedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità del ifiniziero 
T [e duona a im Roma. 
RETE PRINCIPALE (*) I Prezzo L. 1,25 il Fiasco Privativa governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESERCIZIO | ESE O} init ” [consulta per lettere L. 5. A senmse di falsificazioni esigere sui rimedi od 
Differenze || I rnando il fiasco vuotolistruzioni la firma a mane del Dr Tenca. 

corrente precedente | corrente ‘precedente i 

; |—_si rimborsano cent. 10). —|__Depesfti gemerali pei farmacisti in Milano. presso le stesso Dr 

I Ì [Consegna franco a domicilio] emea e la Ditta Carlo Erba e succursale fa: la Erba sotto ri Gal 


FEO 3 i +6 996 909 i —Le ordinazioni sì ricevono] eria V. , che spediscono i rimedi in totta italia con L. @ in più franchi a do= 
——_ ——_i -———-|[presso i Siguori Finzi e Bian-| . 
Vi tori. . - . - 5 561,500, 2 2 R E. chelli, Roma Via del Cor- 
ani 97522/74f  90,140/35 80 5 ; eo 


Bagagii e Cani 
srer a G. V. 


iti ug I SCACAO BENSDORP & C. 
i AMSTERDAM-BRANDA 


Bagagli e Cani - . . .Î 1 564 16 x916) 1 ‘ 755 200 2 1 188576 SMETTA Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE: 
3 Pros po gori, 


Merci a G; V.eP. V.aicc. In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, eec. ecc. 
A Reppresentante in Roma ENRIC9 LIUCHE, Piazza Borghese, 86-87 


della decade d 22 85 SUCHAKRL 
la SEE 8163 8 2 , ES 
riassantivo. : . 22 29 21,500, 3 | 369730 86] de (gamme £ 


(%) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla rate Adriatica è calcolata per la sola metà. Vandibile presso A. TABOGA, Rena, nuoro Tritone 44 s 46 


davigazione: Gonrale talia 


SOCIBTÀ RIUNITE 
e_RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. statutario L. 100.000.009 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Guardarsi dalte contraffazioni Guardarsi dalle] contraffazioni 


ed imitazioni aNESO NE E, TR ID Uo ed imitazioni 


e ACQUAVITE di MALVASIA o 


b, 


— Gewora-Rio Janeiro (facoitativa) — Napoli= 


Specialità della Ditta e apc poeti our 


Linee Mediterranee 


' Fratelli Mancabelli di Brescia ce 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Si trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pustieserie del Regno mia (ottimale — 


Il vero Amesone Tridue Mancabelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta A. TAB®GA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


! VELOCIPEDISTI 
emo Paciano iirotgo Sco [LA PURITÀ 


della ormai notissima 


ACQUA 


b si yende in Roma, presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone, 4 n 48. 


Stefanontliglio (6 volte per settimana) 
settimanale) — Porto Empedocie-Lindes-] 


DI 
n) so Lempedosa-Pantei) 
RAT Rientro at emo er nere 


è il miglior requisito per_assi- 
curarsi contro le malattie infet- 


Novità! 


Il più fino, il più gustoso 
eil più economico 
dell'autore A. de P. LYSLE di 


Estratto! di Carne” TINTA 


tive producentesi dal hereleaeque 
Raccomandato da celebrità. mediche, testè ae + ie, inquinate. 


INGLESE MISTERI 


‘Agente per l'Ialia{esai Giuseppe; Torino. anche senza maestro 
— Rappresentante per Roma Giuseppe Berge, perchè ogni parole è aocompagnata CONCESSIANARIO 
Viù Babbaino, 127 — Spaccio in Roma presso dalla corrispondente pronvozia in ita- 


A. Taboga principali Negozianti. 


unico METODO 


celere, razionale, anglo-americano, 


Neeera si v-nde in R 
Dirizendosi esclusivamente alia Ditta di Cent % e 55 la boit. da litro prg A TABOGIO 
A. Taboga, Nuoro Tritone, 44 a 46. [Nuovo Tritone 44 a 4g. 


Tumini da notte Parata 6.0 8 ore — inodori. (Manu 
factury Kensigton-London) cent. 10 cia- 


scuno — scatola da 10 lumini L. 0,90 — franco di postal i CURA AO DI [h 
L. ‘1:25 — vendibili presso la Ditta A. Taboga, Roma, 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


pfreato ‘metodo è Su che esiste per impa rinomata ed antichissima distilieria 
rare presto lingua ingjese amche sem | PIZZOL 
FIASCHETTE n: op pe ciao nt “aree mei» ca TIFSOLOREO MENTA GLACIALE VERDE 


i alle Ditta A. TABOGA- Room, N20; T — Rivolgersi ai A. Ti 
era voto TYI0AS] stabilimento Gn, dell'Opinione, Guanda 13-21 : redini cli eni nun 
fieno cab 


MENA MINIMSRE E IPOREAIBREBDO LL i 


i 


Sabato 21 ‘Aprile ‘1894 


nica, che uscirà domani, contiene: 
Un’amica di Cavour, 

Carlo Segré — Conversa 

zioni musi ali, 

dro Parisotti — La morte 


del Foscolo. Gi 
Taormina — Elegia, Lu. 
gi Sehbizzi — Cronaca 
rammatica, Il Fanfalla 
della Domenica —La fine, 
Ugo Ojetti — Libri nuovi 
Giornali e riviste — Li- 
bri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 


Idem semestrale » 25. 
Un numero aentesimi 10. 


ROMA - Venerdì 20 Aprile 1891. 


IL PREMIO DI ASSICURAZIONE 


Le speso militari sono un premio di 
assicurazione, che i popoli pagano per 
il mantenimeato della peco : ma questo 
premio non doro essare superiore al be- 
neficio che s» ne ritrae. 
5 FaaNcEsco Crispi, Discorso di Pa. 
lermo, 20 novembre 1892. 


Sulla quistione delle spese militari a 
poco a poco abbiamo finito con l'otte- 
nere în forma più 0 meno’ esplicita il 
parere di tutti gli uomini più eminenti. 

Assedato - con l’autorevole afferma- 
zione del marchese Di Rudini - che la 
Triplice nei suoi patti integranti o deri- 
vati non sanziona alcun obbligo di forza 
numerica da parte dell'Italia, i partigiani 
delle spese militari esagerate amavano 
di ricorrere con largo giro di perifrasi 
@ con allusioni misteriose a un argo- 
mento per'il quale la discussione diven- 
tava difficile e delicata : le economie mi- 
litari non si possono fare, c'è una vo- 
lontà, superiore a quella dei ministri, che 
impone le spese di cui vi lagnate; i 
buoni cittadini, che rispettano lo istitu- 
zioni e ne riconoscono i vantaggi, non 
possono certo desiderare un conflitto pe- 
ricoloso tra la'più alta personalità dello 
Stato e la Nazione. È venuto il colloquio 
concesso dal Re alsignor Calmette e ha 
distrutto anche l'argomento leggendario. 

Rimanevano l'onorevole Crispi ei gio- 
littiani, fermi a sostenere l'impossibilità 
di serie riduzioni delle spese militari. 
Ora si assicura che anche i giolittiani, 
massime piemontesi, costretti dalle grandi 
manifestazioni dell'opinione pubblica nei 
loro collegi, si dichiarano propensi anche 
essi a restringere le spese militari nei 
limiti ragionevoli delle forze economiche 
nostre. 

Chi è dunque ora in Italia che, per in- 
timo convincitnento dell'animo suo, per 
patriottismo magari sbagliato ma sempre 
degno di rispetto, seguita a opporsi a 
una così larga corrente di buon senso, 
che agita le acque morte dei vecchi pre- 
giudizi, rompe le dighe tarlate delle vec- 
retoriche e gli argini crollanti delle 
fatte, dilaga per tutto îl paese e non 
troverà în breve più nessuno ostavolo: 
chi è dunque ora in Italia che, invece di 
pensere a diminuire, pensa ad aumen 
tare le spese militari ? 

Forse l'onorevole Crispi ? 

Leggete l’epigrafe in cima a questa 
colonna e vedrete che l’onorevole Crispi 
ha un concelto chiaro, esatto, preciso 
della ragion d'essere e delle funzioni e 
delle proporzioni che in una società bene 
organizzata conviene di assegnare all'e- 
lemento militare.. « Le spese militari de- 
vono essere un premio di assicurazione 
che i popoli pagano per il mantenimento 
della pace, ma questo premio non deve 
essere superiore al beneficio che se ne 
ritrae. » Tanto più se si considera che 
la quota dî assicurazione si può ingran- 
dire sino all'assurdo, ma il vantaggio 
della pace rimane sempre aleatorio; anzi 
le probabilità del beneficio promesso sono 
în ragione inversa dell'entità dei sacri- 
ficii, poiché la pace 6 quasi sempre più 
duratura quando le spese militari dimi- 
nuiscono, e diventa sempre naturalmente 
più incerta quando il bilancio militare si 
fa più dispendioso. 

Ma - dicono i partigiani delle grandi 
spese militari - anche gli altri Stati eu- 
ropsi si rassegnano a queste grandi spese: 
saremo noi soli, dopo aver concluso dei 
solenni patti internazionali, a lesinare? 
Lasciendo stare che tutto è relativo e 
che vi sono delle economie, le quali sa- 


rebbero odiose tirchierie per un ban- 
chiere, un principe, un industriale mi 
nario, 8 s0no indispensabili, doverosi ri- 
spermii per un modesto proprietario di 
campagna: c'è ancora l'onorevole Crispi 
che risponde a questa obiezione nello 
stesso discorso di Palermo. Rosteneido 
la tesi dalla nasione armata, egli diceva 
the essa « può bastare a Loi che rifug- 
giamo dalle conquiste, che non voglismo 
far guerra agli altri popoli, ma dobbi: 
solamente garantire le nostre fronti 
da ogni aggressione straniera ». 

Tan meglio, dunque ; intanto che l'o- 
sorevole Crispi matura la sua idea della 
«nazione armate», potrà a questo santo 
scopo di difendere i nostri confini ba- 
siare un esercito proporzionato. alla no- 
stra situazione economica, mentre si do- 
vrebbe forse al solo vaiore personale dei 
nostri soldati e ufficiali se - con un e 
sercito sproporzionato sile nostre condi- 
zioni, e quindi necessariamente sprovvi. 
sto del necessario - noi non ci trovas- 
simo un bel giorno a rimpiangere, nel 
dolore della sconfitta, i sacrifizi inutil- 
mente consumati. 

Dunque, riassumendo : Perchè dovrem- 
mo noi spendere di più del possibile nel 
bilancio militare ? 

Per conseguenza della triplice; no ; per 
ingerenza del Re, no; per volere del 
paese, no; per ostinazione del Parla- 
mento, no; per convincimento personale 
e profondo dell'onorevole Crispi,no! Chi 
è dunque che vuole non riduziofi ma 
aumenti di spese militari? 

Il presidente «tel Consiglio, unicamente 
il presidente del Consiglio, in disaccordo 
evidente con l'onorevole Crispi. Le ra- 
gioni di questo disaccordo. il presidente 
del Consiglio le aveva addotte alla Com- 
missione dei XV, ma le ha fatte poi re- 
cisamente smentire in tutti i suoi gior- 
nali, come assolutameute destituite di 
ogni valore e d'ogni serietà. Quali altre 
ragioni dunque ci sono? 

Onorevole Crispi, lei che deve essere 
in rapporti molto intimi con sua Eccel- 
lenza il presidente del Consigl gli 
faccia rileggere quel periodoWflel suo di- 
scorso di Palermo, dove la questione mi 
litare è posta e risoluta mirabilmente in 
un periodo che equivale a un trattato! 
Vedrà che a lei; onorevole Crispi, il pre- 
sidente del Consiglio non potrà opporre 
il suo solito disdegno per la discussione 
calma e tranquilla. Fila è il solo uomo 
del quale l'alto personaggio riconosca un 
certo valore e la sua definizione delle 
spese militari non può essere da lui di- 
chiarata erronea, senza far torlo & sè 
stesso ! 

Fiato sprecato! L'onorevole Crispi deve 
essere in questo momento, molto distratto, 
e il presidente del Consiglio non è più 
più disposto ad ammettere la sua teoria 
sul premio di assicurazione. Tutl'al pi 
egli la modificherebbe ora in questo modo: 

‘< Le spese militari sono un premio di 
assicurazione, che i popoli pagano per 
aver la felicità di esser governate da me: 
questo premio, per quanto gravoso, sarà 
sempre inferiore al benefizio che essi ri- 
truggono dalla politica del mio Governo.» 


GL o ngiaft 


PARLAMENTI ESTERI 


Il millenario del regno alla Camera ungherese. 

Budapest, 19. — Si discuto la relazione salle 
opere da costruirsi in occasione dell'Esposizione pel 
milienario del regno d'Ungheria. 

11 presidente del Consiglio, Wekerle,. rispondendo 
all'affermazione di Zichy, che a Costautinopoli sa- 
rebbe progettata una Esposizione pel 1896, dichiara 
che il Governo pon ha ricerato alcuna. comunica 
zione ufficiale in proposito. 3 

Soggiungo che la decisione del Parlamento unghe- 
reso di organizzare un'Esposiziona nel 1896 è stata 
da molto tempo notificata alle potenza estera e ci 
il Sultano fese le maggiori promesse dichiarandosi 
pronto a mettere a disposizione dell'Esposizione un- 
ghereso i prezioni oggetti artistici ungheresi cho egli 
possiede. 

Si approva indi, all'unanimità, la relazione © si 
nomina una Commissione di 60 membri incaricata di 
sttuarla. > 

La difesa nazionale alla Camera austriaca. 

Vienna, 19. — Si discate il bilancio della di- 
fesa nazionale, TESE, 

il ministro della guerra, di Welsersheimb, constata 
cho nel decorso anno vennero deferiti ai tribunali di 
querra 278 casi di abuso di potere, da parte di mi- 
litari. Dico che l'effettivo essendo in tempo di pace 
di 800,000 nomini è derante masvrre di 
400,000, la detta statistics nem salsiere 


4 affatto vell'esercito la pretesa telenzi a maltrattaro 
1 coideti: * 

Esaminzido poscia la questi del duello, si 
mistro dice che se, né leggi, Sè To pene più. severe 
| poterono in passato sopprimere il'ilullio, semmeno lo 

potranno le decisioni del Seeginoge ce. 
1 sere jnesatto cbr i! desio esercito. 

ll aorero dei soldato è ben illiso "è più noviie che 
quello di attersi in docile: Bppifò nell'esercito il 
mamero dei deeili diminuisce in Petporzioni marziori, 
farsa, che in altre classi sociali. 

Egli è precisamente pelle Aevembiee legislative che 
al'manifesta tulvolta a tale riguanlo ua vota epi 
MGamia. invece quando l'omore offeso srrà la cericna 
di trorare piena soddisfazione pela Iagre ed in fuecia 
alle exietà, colui che prorocherà. in duello serà cer-Ì) 
tamente trattato come ua sssaasino. Fip a.tantp che 
met tara così, ef potranno? Mie di x 
sopprimere i casi di difesa personale mediante il duello, 
(Vivi è prolungati applausi). 

La Camera decido quindi di cominciare domani la 
discussione degli articoli del bilancio della difesa na- 
zionale, 

Le 01 Îi borsa al Reichetag. 

Berlino, 19. — Si spprora, 

L'articolo 4-B della taria allegata al progetto di 
lergo per la tassa salle operazioni di borsa, in con 
formità al progetto del Gorerno. 

Le compre a termine, secondo gli usi di borsa, pa 
eheranno perciò 4,10 per mille. 

Si approrano piscia gli altri articoli. del progetto 
atasso. Il progetto di legge entrerà in vigore col 1° 
maggio prossimo venturo. 

Ii cancelliere, conte di Caprivi, legge poscia il 
Messaggio imperiale che chiude l'attuale sessione del 
Reichstag. Soggiuoge che i Gorerni confederati pre- 
senteranno, nella prossima sessione, nuovi progetti di 
leggo sulla riforma delle imposte dell'Impero. 

cid nei cairo ci 


LA < POLITICA GRETTA » 


degli antipatrioti 


L'onorevole Saporito, cioè un deputato 
coscienzioso, studioso, mite, ha fatto ieri 
nun discorso addirittura incendiario. 

L'onorevole Saporito, Dio lo benedica, 
non crede che le spese per la marina deb- 
bano regolarsi sulla capacità finanziaria 
del pacso e chiama, senza cerimonia, anti- 
patrioti coloro che la pensano diversi 
mente. 

Badi però l'onorevole Saporito. L'accusa 
di antipatriottismo è delle più pericotose 
che si possano sollevare in un'assemblea. 
Per reazione inevitabile, gli oppositori sono 
condotti a ripagaria della stessa monete; e 
allora le dîsetissioni parlamentari prendono 
una brutta piega 

lo non voglio parlare di provincie, come 
ha fatto incautamente l'onorevole Sapo- 
rito, e tanto meno alludere a persone. È 
però innegabile che parecchi deputati non 
accettano le economia sull’esercito (ieri si 
parlava della marina, ma la tendenza è 
sempre nna), sopratutto perchè ritengono 
che occorra un buon nerbo di forza ar- 
mata per garantire l’ordine pubblico dep. 
pertutto e sempre. 

Benissimo. Tutti siamo per l’ordine pub- 
ico. Ma quest'ordine pubblico è a volte 

profondamente turbato per opera dei 
icanti e dai municipii tassatori, che non 
dai tumulti dei contadini esasperati. 

Certo, se si potesse far astrazione dal 
deficit, dalla gravezza insopportabile dei 
balzelli che per non diminuire le spese mi- 
litari si vogliono aggravati ancora più; se 

imenticare che in talune pro- 
vincie i «ignori (tra cui reclutano anche + 
i deputati) trovano comodo che a tutti i 
pubblici pesi provveda il dazio consumo 
inasprito di cui abbiamo avute le edificanti 
rivelazioni tro mesi fa,' Fanfulla sarebbe 
il primo a reclamare per l'Italia il primato 
marittimo, e magari anche terrestre. 

Non potendo far astrazione da tutto que 
sto, îo voto per la polifica gretta, © m 
gari anfipatriotfica, e mi assumo tutta in: 
| tiera la responsabilità del mio voto, oggi 

e sempre. 


Presso De Felice Giofrida e C. 


Palermo, 19. — Si proseguò l'interrogaterio 
doi testimoni. 

11 testo colonnello Pittalugs, comandante della zona 
militare di Caltanissetta, parla dei fatti di Santa 
Caterina, Valguarnera © Pietraperzia. Ritiene che quei 
tamulti furono conseguenza della crisi economica. Seppo 
| che i capi dei Fasci erano in corrispondenza con Do 
Felice. 

ll testo prefetto di Avellino narra la formazione 
doi Fasci durante la sua amministrazione in provin- 
cia di Siracusa, TI loro scopo prima era amministra- 
| tivo, ma, quando si raffrzarono, divenne palitico. Ac- 
| cenna ai vari discorsi di Do Felice, mei quali diceva 
| che bisognara migliorare la cendizione dei lavoratori 
| è riordinare Ja proprietà e li giudica. sorversivi contro 
| 16 iatitazioni. 
Î 


Il teste Piras Lecca, prefetto di Girgenti, dice che 
| 1 Fasci costituivano ua pericolo permanente per l'or- 
giuo pubblico. A Casteltermini esisteva nn certo mo- 
rimento che si nocentuò dope l'arrivo colà: di De Fe 
Ito, Bosso ed altri. 


Il teste Palomba, prefetto di Trapani, chiama i 
Fasci un'organizzazione sediziona e sovversiva. Accenna 
ai dimedini di Gibellina, avrennti dopo che vi si recò 
Montalto. 

L'udienza è levata a 18 orè. 


= ec e 
Note artistiche 


Il muse» di Murano - Gli « spettri » - Don 
Carios. 


Venezia, 19 aprile. 

Il museo vetrario di Murano contiene 
campioni svariatissis la cui im- 

rianza storica ed è grande; a 
iraverso quella infinita raccolta di smalti, 
grafiti, calcedonie, musnici d'ogni specie, 
maioliche, porcellane, l'occhio del conosci- 
tore scruta la storia dell’arte musiva, dal- 
Femmes Sosia insino ei giorni noel. . . 

Il riordinamento dell'immenso materia! 
iniziato dal benemienito abate Zanetti. con 
tinuato dal cavaliere Urbani De Gheltofî, 
venne condotto a termine, dopo sette mesi 
di lavori dotti e pazienti, dal commendatore 
Cesare Augusto Levi, il quale ha potuto 
esporre domenica scorsa al pubblico nu 
merosissimo ed ammirato un assieme di 
tesori artistici logicamente, cronologira- 
mente ed estelicamente ordinati. 


XxX 

Il quadro del Rotta. 

È un’opera d'arte di straordinaria po- 
tenza. La penna è incapace di rendere 
l'impressione; ma la mente afferra, com- 

rende e conserva la grandiosità e la pro- 
fondità della impressione. 

Il quadro è una gran massa grigia, dai 
prima. Poi, coll’assuefarsi degli occhi a 
quella luce graduatamente, si cominciano 
a distinguere dei toni, delle sfumature, in 
tutto quel grigio. Ed sllora si capisce che 
c'è un muro diroccato, un vano buio che 
conduce ngl buio, e quei tro spettri che, 
sebbene non mostrino di sver membra u- 
mene, evidentemente camminano, quasi per 
forza, verso il buio. : 

Silvio Rotta il quale, attraversando la ro- 
bustezza del colorito dei Forzati, è giunto 
a percorrere la via evolutiva che dagli 
aplendori idilliaci del M4rchen Luck mette 
capo a questi spettri, deve aver avuto, per 
un miracoloso pro esso arlistico, assieme 
al fantasma della concezione, l'impressione 
esatta della forma più corrispondente al 
meraviglioso soggetto. 

x 

Una legione di artigiani stanno allestendo 
i sontuosi appartamenti del palazzo Lore- 
dan che apoartiene a Don Carlos. Le ric- 
che sale aspettano gli sposi: il dnca di 
Madride Maria-Berta, principessa di Rohan. 
(Fra regali.di nozze spicca una, figurina 
in bronzo argentato che raffigura Don 
Carlos in piccola uniforme di generale: e 
questo dono, oltre che nel valore artistico, 
trova un significato speciale nella devo- 
zione affettuosa cui la famiglia del mar- 

hese Du Blaisel - l’autore - sì è sempre 
ispirata). L'espressione del volto è mar- 
ziale, la mossa @ l’atteggiamento energici 
e detisi; l'insieme rivela qualità intuitivo © 
tecniche assai fini e bene coltivate. 


John. 
on, 


Il Parlamento dalle Tribune 


CAMERA. 
Seduta del 20 aprile 
Presidente Biancheri. 

Pochi deputati, per ora: e non posso 
dire « pochi, ma valenti, come i versi di 
Torti». 

Sale bensi alla presidenza il presidente 
dei Nove, onorevole Coppino: siede al banco 
dell’egregio questore della Camera barone 
Giordano-Apostoli. e scrive una lettera: 
misteriosamente la chiude, e non meno mi- 
storiosamente se ne va mettendo la lettera 
in saccoccia 

Che ci sia dentro un qualche contrab- 
bando elegante? 

x 

Interrogazioni. 

IMBRIANI. Vuole contezza delle 
abbandonate che va trovando la polizia di 
Roma. 

CRISPI (ministro). Non sa nulla e non 

può dir nulla. 
IBRIANI. Strana risposta! L’anno scorso 
si è usata molto dalla polizia quest'arte di 
fare scoppii di petardi, specie di giochi pi- 
rotecnici, per avere un pretesto a faro re- 
tato di supposti anarchici in occasione di 
certo date. 

Ma tuti cittadini hanno dei diritti. 

CRISPI. Quelli erano anarchici! 

IMBRIANI. Anarchici o no, sono citta- 
dini, e hanno diritto alla tutela delle leggi. 
Si sono fatti arresti arbitrari: basti citare 
i fratelli Bardi che si trincerarono in casa, 
e la polizia non potè arrestarli perchè l’au- 
torità giudiziaria rion lo permise. I fratelli 
Bardi son bravissimi giovani 

PRESIDENTE. Ma questo non ci ha che 
veder nulla ! Lei fa l'apologia degli ana: 
chici. Non c'è che lei che dica di queste 
cose. 3 
IMBRIANI. Fb, già! ma intanto gli au- 
tori delle bombe non si trovano: e io credo 
sî tratti di pretesti creati dalla polizia. 

CRISPI (ministro). lo non posso rispon- 
dere del passato. Quanto alle bombe tro- 
vate recentemente, dirò che i due arre- 
stati Tagliaferri e Ariò sono confessi: hanno 
detto di aver loro fabbricato lo bombe. 

Ad altra interrogazione sulla relazione 
presentata del commissario governativo al- 


| 


l'Esposizione di Chicago risponde assai mi- 
uutamente il ministro di agricoltura e com- 
mercio onorevole Boselli, assicurando che 
farà di tutto perchè gli espositori it: 
noa sieno danneggia 

ENGEL (interrogante) prende atto: ma 
non ammette che un agente abbia assunto 


veste uffi iale mentre il Governo non vuole 
accettarne il controllo. ; 
Materà la sua interrogazione in inter- 


pellanza. 

UNGARO (per fatto personale) ringrazia 
il ministro per aver reso giustizia al suo 
operato come rappresentante del Governo 
all'Esposizione di Chicago. 3 

L'onorevole Ungaro suscita rumori un 
scendo dal fatto personale, e dicendo fra 
l'altre cose che s'era diffusa in America 
la voce che fossero stati rubati i merletti 
delle-Rezins. (Grendi remnori). 

LACAVA, come ex-misistrò di agricol 
tura 6 commercio rettifiva alcune asser-* 
zioni dell'onorevole Engel : tenta difendere 
il proprio operato, quantunque non abbia 
ovcasione di lodarsi dell'opera di alcani 
agenti. 

ENGEL insiste fra i ramori. Dice che 
l'Agenzia falsamente officiale ha sfruttato 
somme di denaro indebitamente. 

BOSELLI (ministro) protesta energica- 
mente: nega che il Governo abbia respon- 
sabilità in quest’affare. 

ENGEL dice che la falsa Agenzia ha 
pubblicato un opuscolo che ha fatto pai 
al Governo con settantaquattro lir 


rumorì). 

PRESIDENTE (con ceemenza). Onorevole 
Engel, io non le permetto di dire queste 
cose, che sono estranee alle nostre discus- 
sioni. 

ENGEL. Ma io... 

PRESIDENTE. Lei faccia silenzio; ha 
parlato anche più del dovere. 

La terza interrogazione è dell’onorevolo 
Pinchia, che vuol sapere qualche cosa sul 
ritiro della legge per il reclutamento dei- 
l’esercito. 

MOCENNI dà spiegazioni che non pare 
contentino troppo l'onorevole Pinchia, per- 
chè questi risponde assai a lungo fra le 
rumorose disattenzioni della Camera. 

x 

C'è ora da svolgere due disegni di legge: 
il primo è dell'onorevole Luzzati Ippolito 
per una riforma del catasto. È 

Entra in questo momento nella tribuna 
di corte il dura degli Abruzzi. L'onorevole 
De Riseis questore della Camera si affretta 
a salire nella tribuna ad ossequiare il gio- 
vine principe. 

CALENDA (ministro ruardasigilli) non 
si oppone alla presa in considerazione del 
disegno di legge svolto sapientemente dal 
l'onorevole Luzzati. È 

La Camera, interpellata, prende in con- 
siderazione il progetto. 


x 


VACCHELLI (attenzione). Ho l'onore di 
presentare alla Camera Îa relazione della 
Commissione dei Quindici sulla circolazione 
cartacea. (Commenti di meraciylia). 
\ARTINI GIOVANNI svolge un altro 
disegno sulle preture. 

Nei frattempo i deputati si raccolgono a 
consulta in varii gruppi. Pare esamtinino il 
caso se convenga o no promuovere 
una battaglia, o almeno una scaramuci 
per l'ordine dei lavori: giacchè è appunto 
ia presentazione: della relazione Vacchelli 
che sì aspettava 

Si riprende il bilancio della marina. 

IMBRIANI. Vorrei che questo bilancio 
si discutesse insieme con quello della 
guerra. L’amministrazione della marina 
dovrebbe avere un Consiglio di ammira- 
gliato che desse un termine alle voglie, ai 
capricci dei mi) ri. 

Molto si è parlato di ecoromie sn que- 
sto bilancio. A me e a molti amici è stata 
lanciata l’accusa di poco patrioitismo dal 
banco ministeriale! Îì pensiero delie eco- 
nomie è nel cuore delia nazione. 

Necessità e dovere è lo spendere il meno 
che si può, mantenendo integra la forza. 

Gli antichi Romani e Napoleone I ci 
hanno indicati i tra nostri porti di guerra: 
Spezia, Taranto e Pola. 

PRESIDENTE. Lei voleva dire Venezia. 

IMBRIANI. No: volevo e voglio dir Pola. 
Venezia non è porto di guerra. L'Italia 
geograficamente è costituita come l’ha co- 
ituita la natura, e il nostro diritto pub- 
blico sta scritto (accennando la parete die- 
tro la presidenza) in quelle tavole dei ple- 
bisciti. 

Si è parlato finora del Mediterraneo: 
dell'Adriatico nulla, come se non esistessi 

Sall’Adi ‘0 non abbiamo che Mala- 
mocco... dio Malamo-co, e non Pola, per- 
chè Pola ancora non l'abbiamo. 

PRESIDENTE. Sta bene, ma veda... ” 

IMBRIANI. Lei dice sta bene? e io‘mi 
compiaccio dell’assentimento dell’egregio 

residente che fa già una volta ministro 
della marina. (Harità generale). 


x 


L’oratore parla dei varii arsenali e can- 
tieri. Qualcheguno ha detto che l'arsenale 
di Castellammare dovrà o prima o poi ces- 
sare. E può essere. Ma io credo (dice l’o- 
ratore) che non alla Spezia, bensi a Ta- 
ranto dovrebbe essere il vero grande ar- 
senale d’Italia, perchè Taranto è la nostra 
legittima difesa. 

se d'operazione per 
ara. VIErIAT poco da 
è la verità. In caso di guerra, 
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merina è il m iprovvedorsi d’acqua, 
di carbone, di munizioni, ecco la difficoltà 
în èasò di guerra, perchè manca la unicità 
7‘ della direzione, della amministrazione, della 
difesa tanto per terra che per mare. 

Un'altra necessità è quella di far navi- 
gare i marinai. Si è detto che si consuma 
troppo carbone. Ma perché non sì adde- 
sirano i marinai a navigar con Ja vela? 

rei si abolissero le capitanerie ‘dei 

dovremmo, come in Inghilterra, af- 
fidarne il servizio alle dogane con grande 
risparmio di denaro. 

Crede inutile le stazioni torpediniere, 
sempra per ragioni di economia. E un’altra 
grande economia potrebbe farsi soppri- 
mendo il commissariato di marina. lo 
paesi la percentuale fra uffisiali di vascello 
e commissari è del nove per cento: in 
Francia è del diciassette per cento; ma in 
Italia è del quarantuno per cento. 

Li no poi i marinai a terra; e la colpa 
è principalmente dei deputati che racco- 
mandano sempre, © qualche volta patteg- 
giano il voto Anche i ministri fanno lo 
stesso. Osate dirmi di no se potete. 

GRISPI (eon forza). No! 

yresi- 
lo gli 


IMBRIANI. Li dirò a suo tempo! 

CRISPI. Subito, subito! 

IMBRIANI. Ebbene, non dirò nulla per- 
chè hò il sentimento dell'onore. Potreste 
anche voi avermi confidato un segreto, 
non lo rivelerei. (Rumori. grandi, interru- 
zioni, scampanellate). 

IMBRIANI continua a proporre econo- 
mie: parla degli emolumenti dei coman- 
danti di navi quando si trovano a bordo. 
Se n'è fatta una specie di leggenda, nè s0 
(dice oratore) quanta parte ci sia di vero. 
Îl pibblico crede che ei comando delle 
navi ci sieno tanti Sardanapali. Se la cosa 
non è così, disingannate l'opinione pub- 
blica. 

Vorrei qualche schiarimento : per esem- 
pio essere illuminato sulle indennità di te- 
vola a bordo. Sono settanta lire al giorno. 

MORIN (ministro). Sessanta ! 

IMBRIANI. Già, ma poi ci sono certi in- 
visati a dodici lire l'uno... (Marità). 

Eatra l'oratore a discorrere del numero 
dello navi. 

Ma intanto nella tribuna dei giornalisti, 
in omaggio al desiderio dell'onorevole Im 
briani di far navigare i marinai con la 
vela, uno dei nostri colleghi fabbrica una 
bellissima nave di carta, con vele quasi 
sutentiche. Vorremmo vararla : e andiamo 
in cerca d’ana signorina che assuma l'in: 
carico della cerimonia religiosa del bat 
tesimo. 

Nessuna delle interrogate accetta. 


x 

IMBRIANI. Ritorna a Pola, e con ac- 
cento commosso si meraviglia che l'impe- 
ratore teutono, dopo aver brindato sulla 
nave Radescki, sì avviasse verso Veneri 

PRESIDENTE. Onorevole Imbriani, mi 
pare non sia il caso.... 

IMBRIANI. Conclade dichiarando che 
voterà contro il bilancio : quantunque in: 
dividualmente egli apprezzi i due ministri 
della marina e della guerra. 

nÉtci: Per la leggo del matrimonio degli 
ufficiali ! 

IMBRIANI. Sì, e mi meraviglio che uo- 
mini come voi, ispirati a sensi democra- 
tici, combattano ana logge giusta ed uma- 
nitaria come quella che ha presentata il 
ministro della guerra. 

To del resto (*onclude) voglio economie e 
forza navale; non voglio il fallimento, ma 
una sdeguosa affermazione dei nostri di 
riu 

D’AYALA-VALVA parla a difesa dell’ar- 
senalo di Taranto, destinato o prima o poi 
‘a rendere segnalati servigi all'Italia. 

SOLA esamina il bilancio dal punto di 
vista di certo. fortificazioni, fortificandosi 
dell'opinione degii uomini che ne sanno più 
di lui. 

A proposito dell'isola d'Elba che si vor- 
rebbefortificare, pare all’oratore che si 
potrebbe paragonaria a Verona di fronte 
al Trentino. 

Aggiunge altre considerazioni, e dice che 
alle isole e ai punti fortificati preferirebbe 
portar la difesa con le navi in alto mare. 

E parla DE MARTINO. Senza volere of- 
fondere nessuno degli egregi deputati, mi 
pare sia oggi la beneficiata degli ammi- 
ragli svizzeri. 

L'onorevole De. Martino parla un po’ di 
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“UL RLITTO D0 UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Essa è associata inoltre ad una biblioteca 
circolante; legge molto, coltiva il suo i 
telletto. Essa è una di quelle persone rare 
che possono sopportare di vivere sole. Non 
turbiamo la sua pace. 

— Avete forse ragione. La madre mi 
foce l'impressione d’aver un cattivo carat 
{era e poco cuore, sempre supponendo che 
Mrs Porler sia sua madre, cosa cho io 
credo. 

Teodoro. abbandonò l'idea di unire la 
madre alla figlia, ma egli seguitò a vedere 
di tanto in tanto Marian alle serate di Miss. 
Novton, e da semplici conoscenti diventa- 
rono in breve amici. La sua coltura, il suo 
talento musicale destarono în lui vivo.in- 
teresse. Egli le parlaya talvolta delle sue 
letture, quando, per caso, sedevano vicini, 
e rimaneva meravigliato della sua istru- 
zione, Ella gli confessò che aveva l'abita- 
dine di rubare ogni nottò due o tre ore al 
sonno per darle alla lettura. 

Jo trovai cho posso vivere benissimo 
‘ore di sonno, quando wi corico 
pria in una piacevole lettura. I 

no: la mia vita - ella di 


ti di foFlificazioni 

economie. 

Faccio economia di spazio, e salgo in 
tina nave-scnola per diventare anch'io ara- 
miraglio di terra, mentrel’ovorevola PUL= 
LINO ispettore del genio navale, efinven- 
tore di un battello sottomarino, ‘riporta la 
discussione în un terreno competente. 


È pato. 


GPinsorti brasiliani 


Buenos-Ayres, 19. — Secondo una nuova 
versione, l'Aquidaban e duo vapori degli insorti e- 
rano all'altezza di Destorro, allorché giunse la squa- 
dra del maresciallo Floriano Peizoto ed intimò agli 
insorti di arrendersi. $ 

Questi rifiutarono. 

Dopo un secanito combsttimento, la torpediniera 
del Governo, Gustavo Sampnio, Innciò tre torpedini 
che fecero affondare l'Aquidaben. 

Vi sarebbero molti morti. ; 

Roma, 19. — Il ministro del Brasile: presso 
S. M. il Ge d'Italia comunica il seguente dispaccio 
ricevuto dsl ministro degli affari esteri del Brasile 

« Rio-Janeiro, 19. — L'Aquidaton fu fatta are- 
nare nello acquo di Senta Caterina da na torpedi= 
niera della squadra legale. 

« Mello si è presentato a Buenos-Ayres con la 
Republica © quattro altri bastimooti, el ha chiesto 
© ottenuto asilo dichiarando di abbandonare Ja lotta 
per mancanza di risorse. 

< Egli ha consegnato i bastimenti al Governo ar 
geatino. 

< l'insurrezione è terminata >. 

Rio-Janeiro, 19. — La squadra del Gorerno 
è partita per Buenos-Ayres, onde prenderri in con- 
segna le nari abbandonate dagli insorti brasiliani. 

Buenos-Ayres, 20. — I profaghi brasiliani 
sono sbarcati nel lazzaretto. |» 

Le loro navi rimangoco costolito da marinai ar- 
sentini, în attesa della squadra del maressiallo Flo- 
riano Peîzoto, 

Rio-Janeiro, 20. — La rivoluzione nel Sul è 
agli estremi. Le truppe gorernatire dominano Parana 
© Desterro. 

Buenos-Ayres, 20. — Si sssicara che la nave 
degli insorti brasiliani Aquidaben si sin arenata in 
un basso fondo e sia soltanto parzialmente som- 
mersa. 

Si spera di rimetterla a galla) 

Montevideo, 20. — Gli insorti brasiliani, che 
soro prigionieri a burdo delle masi portoghesi, si la- 
gnano di cssero maltrattati. 


SU E GIO PER L'ITALIA 


IL CONGRESSO CATTOLICO PIEMONTESE. 

Bertoldo, da Torino, 18: 

Quosta mattina si è aperto il congresso cattolico 
piemontese, il quale sembra dorer riuscire importaate 
sia per l'autorità, come per il numero degli adecenti. 
Tutti i vescori della regione piemontese, che mon 
hanno  pototo intervenire, hanno scritto aderendo 
aila riunione, Le diocesi delle provincie ecclesiastiche 
di Torino © di Vercelli sono rappresentato da delo- 
gati. Alla seduta di stamani orano presenti. l'arcive- 
acoro di Torino, i vescori d'Ivrea, Cusito,; Mondori, 
Fossano, Altri vescosi, fra cui quello di Vercelli, 
giungersano domani. Il congresso durerà duo giorni. 
La adunanze si tengono nella chiese. dell’arciresco- 
vado, elegantemente addobbata. 

Questa mattina vi fa Ia seduta inaugurale, con un 
discorso di monsignor Riccardi, arcivescoro di Torino; 
poi vi fa la proclamazione dell'ufficio. di prevideoza 
del congresso, la lettura della formala-protesta del 
barone D'Ondes-Reggio: la crmunicszione delle ade- 
sioni © delle rappresentanze; 1a relazione del conte Di 
Viancino, presidento del Comitato regionalo cattolico, 
sull'azione coordinata del laicato cattolico della re- 
gione; © la relazione del cavaliere Uberto Borelli sul 
movimento attuale delle Società cattoliche piemon= 
tesi 

Domani l'avvocato Stefano Scala, direttore del 
Corriere Nazionale, leggerà Ja sus ralazione sulla 
Difesa degli interessi. cattolici. nelle. amministra- 

ioni, e il prof. Rossignoli la relazione Sulla reli- 
gione. nelle scuole. 

Molti rappressatanti, delegati, © aderenti al con- 
gresso sono giunti ieri da tutte le parti del Pie- 
monta, accolti dal Comitat) specialo che s'ibcarica 
doi doveri dell'ospitalità. Una buona disposizione presa 


benchè sia obbligata a vivere in una stanza, 
e debba attendere a monotono occupa- 
zioni. 

Egli ammirava la raffinatezza della sua 
natura intellettuale, ma ammirava più an- 
cora il perfetto tatto che regolava le sue 
relazioni colle umili ed incolte amiche di 
Miss Newton. Mai nè il tuono della sun 
voce, nè uno sguardo involontario tradiva 
in Marian la sua superiorità. Ella as.ol- 
tava con interesse i loro distorsi, e pi- 
gliava viva parte ai loro dolori e alle loro 
gioie. 

L'inverno era finito, era venuta la pri- 
mavera, e Teodoro continuava sempre la 

‘ompaguia dei 
ambizione e del'isuo 
amore fedele. Egli È 
il sio amore era senza éparanza, ma’ son 
tante le cose che noi diciamo a noi stessi, 
che vorremmo credere, ma che il cuore sì 
ostina a non credere. Il desiderio di feli- 
cità è troppo prepotente in noi..Dove vi è 
amore, vi è speranza. 

A: Londra Teodoro aveva ritrbvati alcuni 
suoi compagni d’aniversità : fra essì Cuth- 
bert Ramsay, un giovano scozzese, col 
quale era stato molto intimo, e che non 
vedeva da parecchi anni. S'incontrarono 
per caso. e rinnovarono la loro amichevole 
intimità. La sera del loro incontro pranza- 
rono insieme al caffè; indi Teodoro con- 
dasse ‘il’'ato amiro in casa sta, dove rima- 
‘sero ‘sìio a notte tarda a discorrere delle 
loro ròiminiscenze di stidenti. 


‘Cuthbert era stato favorito, dalla natura, 


‘era un bellissimo giovane, alto, bruno, con 
due stupendi occhi celesti, ed aveva mol 


dal Comitato erdinatere, è die 

tata dui congressi liberali, è questa : Nessull discorso 

qotri durare oltre venti mipeti ! - 
1L COMUNE - ARRESTI — IL CLUB ALPINO» 

Carlo, da ‘Tavorno: 

La Commisnione municipale recatasi #' Roma, come 
vi scrissi, per avaro il milione, ha giférito al Consi- 
glio, che non fa possibile veteneré' altro dal Gorerno, 
se non che la dilazione di due mesi, per il pags 
‘mento delle rate» marzo e uprife, del dazio  conseme- 
Circa il milione, non si potrà avere una risposta, «e 
noo quando sarà compilato il bilancio 9495. 
"Notizia tar pass ‘eosalinti, tito "Che l'asso 
sore Vaccari ha date subito le dimissioni. 

— La questura ha arrestato cinque mallattori che 
‘* mano armata da vario fempo imponevano ricatti ® 
commettevao rapine; essi averano domandato di ap- 
partenero al rito isralitico, forse. tramando qualche 
colpo. 

— La prima gita dell Club alpino fu eseguita 
insppuntabilmente domenica, scorsa, percorrendo la 
cresta doi monti Pisani în nove ore circa. Si pre 
para l'escursione al monte Antona per il 21 pros- 

— Al Politeama fa buoni incassi il comicissimo 
Ferravilla. 


CONFERENZE — IL FURTO ALL'OPFICIO POSTALI 

Viciani da Siena : 

Il dottor Alberto Rovighi, professore straordinario 
di patologia melica, è ststo trasferito all'Università 
di Bologna. Il dottor Corfado Bernabei viene sa so 
stituilo. 

— Giovedì io una sala del circolo giuridico gli 
studenti Angiolini, Neocini, Quadri terranno uns eser- 
citazione pratica sa varie questioni in relazione alla 
logge delle guarentigio. 

— ita visto la loco îl nuoro periodico’ Unione in 
cersitaie. 

Sugli autori del furto allaticio postale di Pog- 
sitoosi nessom indizio. Îl delegato Teoesto Righetto 
ardioò subito l'arresto di un indizio, che venne poco 
dopo peo a libertà, arendo questi giostifento 'im- 
piero del tempo. I ladri eraso persone poco esperte; 
lo dimostra il fato che lasciarono in ufficio . lettere 
raccomandato ed assicurate, cartolino postali e fram- 
coboli. 

LA CONFERENZA DELL'ALBERTARIO. 

John da Venezia: : 

La « Sezione giovani » dell'Opera dei congressi 
cattolici ba un merito indiscutibile; è quello‘ aver 
scelto i conferenzieri che parlano al pubblico name 
roso, colto, vario del Mercello,. tra, gli uomini più 
dotti o eloquenti del partito clericale. 

lori sera, per esempio, Darido Albertario, dicitore 
simpatico e robusto, parltado dei mali che affliggono 
la società, ha detto in sostanza questo: che gli ar- 
verari, pir cominciando ad intendere come, per la ria 
del materialismo, îl mondo corra, precipiti alla ruina, 
non si rivelgoro all'unica fonte del Vero, ma vino 
‘teatennindo sì come lì cieco pelle tenebre; mentre 
la storia dimostra l'opera benefica a traverso i secoli 
degli omini santi, sio. meosci o’ mimicnai, ce- 
cinti o martiri, apostoli o educatori! 

Ed Îl pubblico, che degli nomini dabbepo prora 
infinito bisogno, ha applaudito sinceramente. 

rapa I 

Fra le Quinte e fuori 

— tale 

Stasera ripresa. della bizaria comica La zia di 
Corio. 

Sì annancia per lunedi sera Jo spettacolo in ocore 
di Finrio Andò. Si rappresentera: Torero, scene spa- 
qoolo tradotto da; Gondolia, è Spoei novelli, rnmma 
in due atti di Bjoerne Bjoersoa. 

Domani grande serata di gala, sotto il patronato 
della Rogina, a tavore della cassa sovvenzioni del 
Circolo universitario. 

Sì rapprosentorà: La sumpa di gatto di Giacca, 
è il Morito di Babette, 


— Quirino. 

La replica della. Favorita ha pienamente confer- 
mato il successo della prima rappresentazione. Per un 
teatro popolare noa si potrebbe pretendere una ese- 
cazione migliore! Tutti gli artisti farono applaoditi. 
La signora Alasio, che mercoledi. sera. ebbe qualche 
incertezza, rassicurata dal primo successo, fece mag- 
giormente. apprezzare al pubblico i suoi mezzi vocali 
el artistici, ed ebbe appisusi © chiamate. 


tissimo ingegno. Fin da ragazzo aveva di- 
mostrato grandissimo dosiderio d'istruirsi, 
desiderio che si era fatto in Ini prepotente 
col crescere degli anni. Alla scuola era sem- 
pre il primo negli studi, e nello sport nessuno 
poteva competere con lui. Aveva per tutto 
così felici disposizioni, che nulla gli sem- 
brava difficile, e tutto ciò che poteva parer 
insuperabile ad un altro non era che un 
giuoco per lui. 

Un ano ricco parente, vedendo il non 
comune ingegno del giovinetto e pen- 
sando che, con un po’ d'aiuto, certamente 
egli avrebbe potuto far onore alla famiglia, 
l’inviò a Cambridge, dove alla fine dell’anno 
viuse un concorso per un posto all’aniver- 
sîtà e potò essere indipendente. Abituato 
ad accontentarsi di poco, continuò a vivere 
modestamente e a stidiare «on ardore. Fi- 
iti studi all'università, egli era andato 
@ perfozionarsi a Parigi, e di ritorno a 
Londra, era entrato come medico all'ospe- 
dale di San Tommaso, e il suo nome co- 
minciava ad essere celebre. 

Così questi due giovani, entrambi di 
forte ingegao, entrambi amanti dello studio 
e del Insoro e determinati a farsi un nome, 
furono lieti di ritrovarsi e_ di riannodare 
la loro antica amici 

Ramsay trovò deliziose le stanze del sno 
amico. 

— Non credevo che sì potesse trovare 
un così bell'appartamento in’ questo veo- 
chio'quartiere., ...._ 

— Sì, questa casa, mi piacque, ed ha 
per me un interesse che non avrebbe per 
nessun altro. Mio cugino, Lord Cheriton, 
abitò le stesse stanze al piano inferiore 


Zaritilio De Padova, un lesi 
aftista cortetto © il'tenore Cartica che 
dorettà bissare la Spirto genti, ed il basso 
Gantiera. ù aa 

Questa, sera spettacolo ila onore della signora Ger 
Tini-Mezsdat. Si rappresenterà. il Trovatore, per rm 
prendere domani lo repliche della Farorita. 

— Tentri fuori di Roma. 

Il « Falstalf > a Firenze. 

Lai ev, giovel, il Foletof i Yedi no in send 
il dentro Paglia 
Saccesso grandissimo : applsaditi quasi tutti i pezzi, 

uto il io, ripetuto tre volte 1 « quan. 
TE rie connee dale Gio aa 
Itimo atte. 

Durante l'opera interruzioni frequenti, ammirazione 
continua, applausi infniti. 

Ad ogni fine d'atto chiamate agli artisti: al ter- 
mine dell’opera un'immensa orazione al nome di 
Verdi. 

Gli esseztori tutti. ‘eccellenti : il baritono Blan- 
chart, il tenore Baîgatti, le signore De Marzi, 0c- 
chiolini, Ceresol, itra: e tutti ebbero lodi ed sp- 
pisusi, come lodi incondizionate ha avute il brsvo 
Campanini, direttore d'orchestra. 
sell vasto teatro Pagliano era gremito, Il giodizio 
del pubblico sulla nuora opera del Verdi é unanime: 
si tratte di un capolavoro. 

— Joka ci telegrafa da Venezia, 20 : 

«Ieri sera alla. Fenice. La Donnazione di Fausto 
del Perticz. È riuscita splendidamente. Il teatro era 
affollato: molto belle ed eleganti signore starzes- 
mento abbigliate. 

La esscuzione orchestralo disegnò mirabilmente il 
dramma, e fu un vero trionfo per la Società Verdi, 
diretta dal Tirindelli. Ottennero applausi per la parte 
vocale il Silvestri, il Moretti, la signora Rappini- 
Benissimo Cirotto, Brander e il coro composto di 
lettanti 
Si ripeterono la marcia e la scena dello silfii. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: OVA — LAVA — RIO — OH 
oèa - canvaLmO. 
‘Anagramma. 

— ia faccia dere avermi chi è sfacciato. 

— Di Crispi io sono l'idolo adorato. 


6. Produco straziantissimo dolore. 

4. Mi vedon tanto = Bronte che a Troina, 
5. Arrosto oppur sott'olio ho beon sapore. 
5. Per me fa beso assai la catramina, 

5. Più d'uno suol citarmi col Tassoni, 

10. e or resi bei quattrini a Calderoni. 
Ferro-China-Bisleri vince l'apati: 


ROMA 


20 aprile 
H natale di Roma. 


Salve Roma, salsele cittadini! 

La città eterna compio domani il suo 
duemilaseicentoquarantasettesimo anno di 
età, stando »lla cronologia di Dionigi Minore, 
che mette la nascita di Cristo nel 754 di 
Roma. 

1 benedettini - autori dell’Arte di verifi- 
care le date - stabiliscono invece la nascita 
del Redentore nel 747, ringiovanendo così 
di sette anni la nol matrona. 

Secondo i benedettini, invece che al 18%, 
dovremmo essere al 1887: dovremmo es- 


di ene dit ehe farono così an 
dina e di altri eruc che î an 
a Paolo II, ossia fin dal millequat- 
|: tracento e tanti, s’incominciò a festeggiare 
il giorno natalizio di Roma in pubblico e 
în privato. Da ultimo, se né ricordavano 
solamente la pantificia Accademia di ar 
Eheologia © l’epigrafia municipale, quando 
riava latino. a ver 
P"Gf accademici pontifici, gente di giudizio, 
"sivadumivano per ascoltare ina” tal 
Zione su qualche seggetto erudito — ogri 
sarebbe, ahimè! una conferenza - e quindi 
allegramente. 
CTTITTOO 
zecchino a testa. Ò G 
‘Quei tempi sono passati e sono venuti i 
nuovi. Altri archeologi festeggiano adesso 
la ricorrenza del natale di Roma. _ 
fuegli archeologi, domiciliati in Cam- 
pidoglio, Îlumineranno domani © illustre. 
ranno le rovine. del bilancio comunale! 
o 
Ma lasciamo andare, © all’eterna città, 
così malandata in salute, facciamo oggi, in 
occasione del suo compleanno, laugurio di 
una pronta guarigione, e coll’accento di 
Stagno cantiamo: 
La tun salute rifiorirà! 

A questo siamo ridotti! Ben altro era il 
canto dei Romani nel 1848! Vi ricordate ? 
Senoti, o Roma, la polvere indegna... 

Vero che ce n'era tanta nelle strade della 
città! 

Ma ce n'è tanta anche adesso! 

. hy. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 1890 - Minima 12°2. 


La ricorreaza di domani. 

1736. A Vicenza nuore il principe Fugenio di 
Savoia, in età di 69 aoni Parecchi suoi documenti 
recano la firma : Eugenio ron Sazoie, allusiva alla 
sua origine e agli eminenti servigi ch'egli rese alla 
Cass donde proveniva e a quella di Absburzo. 

1855. Da Genora salpano per la Crimea lo 
prime truppe piemontesi. 

1878. A Milaso muore Teristoelo Solera, bre- 
sciano, il quale cnì seo libretto del -Nebmeco dielo 
occasione a Giuseppe Vendi di fare il'\sao primo 
trionfo (1842) al teatro della Scala, cal! patrocinio 
dell'impresario Bartolomeo Merelli. 

Nl Solera morì povero a 62 anni. 


Spettacoli d'oggi. 
Argentina (ore 9) (?) 
Valle (ore 9) La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 9) 1 disonesti. 
Quirino (ore 9). Trovatere. 
Manzoni (ore 9; Il trionfo d'arore. 


In Vaticano. 

Jeri il Papa ricevette in ndienza solenne S. A. 5. 
la principessa Felerigo Carlo di Prussia col se- 
guito. 

La principessa era accompagusta dal ccnte di Bi- 
low, ministro prissiato presso la Santa Sede, » da 
un segretario della legazione. 

Pranzo prineipesco. 

Alla legazione prussiana. pesero i! Yatioane ieri 
sera ci fa pranzo in onore della principessa Feierigo 
Carlo di Prussia @ dei suo seguito. 

Ai pranzo assisterano gli eminentissimi Nohenlobe, 
Galimberti © parecchi prelati della Corte pontificia. 


sere, cioè, alla vigilia del governo della 
megalomanie. 

Siamo, invece, alla fino! 

° 

Insomma, che Roma abbia sette anni di 
più o di meno, che importa ? Giò non muta 
il calendario, attuale. Siamo proprio nel 
1894, e non si conta più coll’'aritmetica dei 
benemeriti benedettini. 

Non scrivo così per disprezzo ai custodi 
della scienza, della civiltà © dell’arte. du- 
rante i tempi del malandrinaggio feudale. 
Chi sa leggere » scrivere sa pure tutto ciò 
che il mondo moderno deve ai benedettini 
Metto în sodo il fatto che gli anni non si 
contano più coll'Arte di verificare le date. 

E torno a dire, siano 2647 02640 gli anni 
della regina del mondo, della Magna parens 
frugum, come ha voluto chiamarie... l’ono- 
revole Baccelli 

— Salve Roma, salvete cittadini ! 


—————————_—_——_—_———— 


per dodici anni, ed è per. me un incorag- 
“giamento l’evocare la sua immagine, quando 
son qui seduto solo co’ misi libri. Mi ri- 
corda dove.un.momo può giungere colla 
potenza del suo ingegno e della sua vo- 
lontà. A 

— Certo la fortanà, il successo spesso 
dipendono da noî stessi. Voi, per esempio, 


| riescirete nella vostra professione, e sareste 


riuscito in qualunque altra aveste scelta. 
Una meate calma, un ingegno versatile, 
ana volontà ferrea, erco i primi fattori del 
successo. Così Lord Cheriton visse ia que- 
sta casa ? Ho seniito spesso parlare di lui 
come di uomo distintissimo e molto foriti- 
nato. Ma ditemi; fa în cass'sua che fa com- 
messo quello strano assassinio l° estate 
scorso ? 

— Si,.fa în casa sua. Fu sto genero che 
mori assassinato. 

- Raccomtatemi questa storia, Teodora 
- disse Ramsay - i giornali ne_ parlarono 
molto a quell’epoca, io ho quasi tutto di- 
menticato. * 

Teodoro lo compiacque, raccontò'Î fatto 
doloroso e gli sforzi infrutthosi per trovare 
il colpevole. ri 

— E nulla fa scoperto d: % 
iaia fe scoperto ‘da. quest'estate 

— Nùlla* 

— Ciò è terribile per Lord Cheri 
0 vogliata di poro alla supposizione. del 
detective cho si tratti di una véndettà La 
Yendetta probabilmente non terminerà colla 
mortò di Sir Goffredo. L'odio chiederà al- 
tre vitiime: Lofa Crieriton stesso forsa-.0, 
quell'infelice giovine vedova; - ma ide 


odio deve avere una causa polente. Un'ini. | ziosa 


A Virchow. 

S. Mil Ke ha csaferito, motu proprio, îl titoio 
di sraa cordone mauriziano all'iltustre professore Ro- 
dolto Virchow.. 

Pellegrinaggio spagnole. 

Telezrammi di ierì da Civitavecchia : 

— Alle 12,48 è partito per Roma un treno com 
pesto di 34 vettare, con 1206 pellegrini spagunoli, » 
alle 13,35 è arrivato un treno da Roma di 26 ret 
ture. con 483 pellegrini spagunoli. 

Nessun incidente. 

— Sono entrati în porto i piroscafi Buldomero 
Iglesias © Belleer è sono prossimi sd entrarri il 
Buenne=Ayres sì 1) Monteideo, tutti provenienti ds 
Barcellona con altri pellegrini spagnuoli, î quali sbar- 
cheranso domani. > 

— Stasera sono ripartiti, diretti per Valona, i 
vapori Leone XIII e Menorguin, îl primo con 1412 
ed il secondo con 336 pellegrini spagnuoli. 


micizia mortale a tal segno deve aver avato 
Principio da qualche grave torto ricevuto. 

— Ho studiato il caso da questo punto di 
vista, ma a tale odio io non ho potuto sco 
prir causa. Quasi ho perduto ogni speranza 
di chiarire questo mistero. 

—,E così Lord Cheriton resterà per tutta 
la vita colla spada di Damocle sospesa suli 
sua testa? In verità io lo compiango. Jo 
non saprei imaginare nulla di peggio, che 
l'assassinio di questo giovane, che tutti di- 
cono così buono, ucciso mentre leggeva 
tranquillo.alla finestra. E orribile! 

Teodoro non andò a casa per.le.vacanze 
pasquali, sapeva, dallo sorelle che Juanita 
era a Swanage con. Lady Jane, e non 
avendo alcuna comunicazione da farle circa 
il soggetto che tanto l’interessava non vo- 
leva presentarsi a lei. Sì lasciò quindi 


«Il giorno 23 x 

la vedova di Sîr_ Golfredo d'ala D 

Pa alla luce un maschio: » 
‘sodoro’ne fa-lieto pensando che la ve- 

nuta di questa: creatura recava’ certo con- 


< suoi pensieri o calmata la sus 
sete di vendetis. Egli rammentava 3 
sentenza d’un poeta filosofo: (Cont. 


ani p 
rest 
allui 
pesi 
le 
3t lug] 


Tolegràmiif ‘odierni della ‘stistà origine 
Alle 8,90 ant. è comi 16 sbérto dal vapore 
Baenos-Ayres, di 1771 pellegrini spagnuoli. 

— "Alto 1: 16 è arrivato il primo treno speciale 
ds Roma, composto di 33. vetture, con 1,300: pelle- 
grini spaguuoli.. 

È sospeso momentaneamente lo sbarco dei pelle 
grini del secondo grappo causa una pioggia dirotta. 

— Alle 11 35 è partito per Roma il primo treno 
spocilo di 33- vetture con 1,215. pellegrini .spa= 
gutoli. 

È ricominciato lo sbarco dei pellegrini del secondo 
gruppo. - 

— È terminato lo sterco dei pellegrini imbarcati 
sul Buenos Ayres. 

Si procedo allo sbaroo dei 375 pellegrini imbarcati 
sul Baldomero Iglesias © di altrettanti imbarcati sul 
Beltver. 

1 pallegrini di ritorno da Roma si mono. imbarcati 
a mezzolì sul Buenos Ayres diretto a. Valenza. 

— Con vari trani sono giunti în Roma circa tre- 
mila spagnoli. È 

— La questura ha preso i necessari provvedimenti 
perchè non si ripeta il fatto seguito ieri ad alcuni 
pellegrini spagnoli, i quali, invece di essere accom- 
pegnati all'alloggio, loro assegnato dal Comitato, fu- 
rono condetti altrove da parecchi vetturini, o magari 
lasciati in mezzo alla etrade. 

—1 pellegrini: partifi:-stamani col primo treno, 


hanno lasciato Remp al grlo di: — Viva VItalia! 
AI collegio buono. 


Ozzi il prof. Isidoro Del Lungo, nell'aula del Col- 
logie Romano; ha tenuto l'annuncista conferenza sul 
? « Assedio di Firenze ». 

Assistora S. M. la Regina. 

Nozze. 

Si aanncia. prossimo il matrimonio della rigno- 
rins Maria, figlia del barone Giordano-Apostoli, que- 
storo della Camera: dei deputati, col marchese. Gio» 
vanni Cavallotti, ‘figlio del: marchese | Cavallotti, ul- 
tino senatore rolsno sotto Îl geremo pontificio. 

1) fidanzato cochpa la carica dî vicedirettore nells 
Cassa di tisparinio di Roma; la signorina. Giordano- 
Api è una dello più distinte © belle giorinette 
dello, mostra città. 

Sincerî falicitazioni 

R. De Cesare 
© la < Civiltà cattolica ». 

Raffsele do Cesaro ha querelato dinanzi al procu- 
ratore del ro il padre Gallerabi, ; direttore dalla Ci 
piltà cattolica, jl gerente Gianfraniceschi © il tipograf» 
Bîsui, per libello famoso ed ingiurie: estremi, che 
si rinvengono nella violenta polemica sollevata dalla 
tà cattolica contro l'articolo del Da Cesare, com- 
parso nella Nuova Antologia del 19 marzo. Assiste 
sanno il De Cssare, che si costituisce parte civile, il 
chiarissimo professore Vito Sansonetti © l'arrocato 
Monti-Guarneri. Il processo riuseiri interessantisaimo, 
 destorà gran rumor nel mondo liberale e nell’ec- 
dlesiastico per Is qualità dei personaggi e della cose. 

Per Eugenio Ferro. 

Ricorrendo, domani sabato, il trigesimo della morte 
del compianto avvocato cavaliere Eugenio Ferro, Ja 
detora signora Maldilena Arri insita i parenti e 
amici ad assistero ella messa funebre che sarà celo- 
brata nella chiesa dei Santi Apostoli, alle ore 11 an- 
timeridiane. 


Conferenza. 
La conferenza etoografica del prof. Pigorini nel 
Musso. Preistorico, che non potà aver lusgo domenica 
scorsa, sarà tesuta demenica prossima alle 11 


Per l'Esposizione di Rema. 

Jerì sera, sotto la presidenza del comm. Be- 
tocchi, si adunò il comitato generata dell’Esposizi ne 
in Roma per il 1895-96. Ca intertenuti noa supe 
tmvano la trentina. 

Dopo lunga discussione fu deliberata la convora= 
zione dei sottoscrittori per deliberare sulla proposta 
doll’avrocato Amici tendente a rinviare l'esecuzione 
della Mostra al 1897, colla nomina intanto di uno 
apeciale comitato per preparare i festeggiamenti. per 
il 250 anniversario di Roma capitale, e par accet- 
tare lo conelusioni — ia caso di rigetto della pro 
posta Amici — della ‘ Commissione di stralcio. che 
pono la restituzione del 70 per cento delle sommo 
versate ai. sottoscrittori, © la consegna. dei. disegni 
© progetti degli edifici a1 Comune di Roms. 

Gli azionisti saranno convocati per giovedì venturo 
solito la presidenza di Menotti Garibaldi. 


Il banchetto della Socfetà 
pel Bene Economico. 

Domani sera al ristorante Cornelio avrà luogo il 
banchetto che Ja Società pel bene economico, solon- 
nizzando il'‘suo V'auno di vita, offre al. suo. presi- 
dento Guilo Baccelli, ed ai consoci, lo LL, BE. Cri- 
spi, Maggiorino Ferraris e vonte Pietro Antonelli, 

Îl banchetto safà ' presieduto. dall'onorevole duca 
Caetani © le adisioni sono bimbrbse. Quei soci che 
non avessbro ‘incòta ritirata Ja tessera, si afrettino 
a rocarsi alla solo della Società. 

Per la vittoria di Agerdat 

Nella ricorrenza della festa dello Statuto sarà co 
locata sul monnmento ai caduti dî Dogali la corona 
di bronzo per la'vittoria di Agordat, della quale fa 
fatto cenno nei giornali cittadini. Il comitato per 
tule scopo patriottico venne costituito. nelle. persone 
doi signori : comm Augusto . Beccell;: senatore del 
rezno, presidente; generale Menotti Garibaldi | depu 
tato 21 Parlamento, comp. Antonio G 
dator Raffselo Gioragnoli ià,, comm, Domenico Gnol 
cav. Odoardo Pelineler, cav. Publio Spinetti, tavaliet 
Augusto Caroselli cassiere, cav, Stefano Previtali se- 
grotario, 

Esecatore artistico della corona. monumentale è 
Ettore Ferrari; il ‘quale: presta ‘gratuitamente l'opera 

I nomi degli oblstorì sarasinò raccolti in un album 
da depositarsi presso Îl municipio. 

so E giurati. 

il sindaco invita i cittadini residenti in Roma, ai 
quali possono rifarsi, le disposizioni .cantenate, nel- 
l'articolo 2 della 8 giugno 1874, tarsi 
rt consiliare At a 
per iscriversi nolle liste dei giurati. 
izloni si ricevertono tutti i giorni fino al 

frsimo, dalle voto antipcidlane, alle tre 
ponfblietiife \ILIRSARI diSl L i 
Gli operai del pasteificio Pantanella, che si erano 


dati allo sciopero, riprenderaono il lavoro domani mat- 
tina; tutti, meno i cinque licenziati. 


A Monte Marie. 

Non avendo valuto accettare le nove ore di Javoro 
prescritto dalla direzione del Genio militare, jeri ven- 
nero licenziati circa trecerito operai occupati nei la- 
vori della cinta fortifcatà a Monta Mario. 

Stamani î trecento si sono presentati, como di con- 
sueto sul posto del lavoro, ma avendo trovato confer- 
mato il licenziamento, hanno tentato di introdursi ag- 
gruppati in città. Però, gli agenti della forzà pub- 
blica hanno impedito loro:îl passaggio e allora si sono 
sciolti; senza incidenti dogni nota. 

Lo scoppi: una caldaîa. 

Nella farmacia del signor Domenico Romorino, al 
n. 10 di via Porta Sen Lorenzo, stamani un po' prima 
di mezzogiorno è scoppiata la caldaia della. macchinà 
che servo a fare l'ossigeno. 

Il fortissimo sceppio ha fatto accorrere inmanzi alla 
farmacia. moltissima’ gente, persuase, pon Îlogica= 
mento in questi tempi, si trattasse d'una bomba. 

La farmacia era tutta sossopra: vetri rotti, o fran 
tumati molti barattoli. Ma quel thè è peggio, il figlio 
dal farmacista, Antonio, di 95 anni, un fuccaino della 
bottega, Giuseppe Malchiorri, da Todi, di 28 anni, 
erano piuttosto gravemente feriti. 

Tutt'o duo furono trasportati allo spedalo di S. An- 
tonio, per un pronto soccorso. 

Le ferite del Melchiorri farono giudicate guaribili 


I danni sofferti dalla farmacia sono piattosto rile 
vanti. 
In provinela. 

È stato sciolto il Consiglio comunale di Capra= 
nica di Sutri, ed Il ragioniere Garibaldi Ferrari è 
stato nominato commissario regio per l’amministra= 
ziono prorvisoria di detto comune, 

Questo provvedimento, dice la relazione che pre- 
cede il decreto reale, è reclamato dalla più urgente 
meosaîtà, vista la poca cura che la rappresentanza 
comunale ha avuta degli interessi del comune. 

Basti în proposito accennare il fatto dell'appalto 
del dazio consumo deliberato dal Consiglio a favore 
di ehi non ere risaltato il migliore offerente, @ ciò 
per corruzione esercitata su wu consigliere comunale, 
contro cui l'autorità giudiziaria sta istruendo Il re- 
Iativo processo. si 

« Les Matinées Espagnoles, » 

Sommario dei fascicoli 69 @ 70 del 7-15 aprile 
(Parigi, Ba. Pois Sonnière, 23) 

Rerue de la politique curopsenne. E, Catelar — 
Herman Bang et lo roman contemporain en Dino- 
mark. V.te de Colecille — Lo récent incident anglo- 
ozytien. J. Desprete — A la drive, A. Goffin — 
Le capitain Perrot. Denise — Poéaioa. V. Gille, G. 
Méry, M. de la Revilla, A. Ferron — Entrie au 
réciment. G. Ferry — Impression'de lecture, Mme 
Berton Samson — Blanco White W. Gladatone — 
Histoiro d'une valse. PA. Audebrand — Au pass 
des sardites. L. Lyonnet — Rtond Picard. R. 
Nyst — Julousio. S. De la Faverie — L'art et la 
femme. M. de Vasselat — Considération sur I° « Astre 
noir », L. Deborh — Un clou chasse l'nutre, 
Fiton — Union de femmes peintres et scufptaure. 
G. Haller — Auarchismi ek littératare. I, Merle 
— A propos d° « Axel ». L. Bazalgette — Re- 
monvenn sportif. L. Jourdan fila — Vélocipédie. A. 
de Tintfniae — Bulletin fnancier, Colbert —Cor- 
respondance belge. Vurpey — Bibliografie. G. Reiase. 

Circoli e associazio: 

Unione monarchica liberale. — Nell'assemblen te- 
notasi ieri sera, solto la presidenza del conte Gnoli, 
presente va grsn numero di soci, si addivenno alla 
elezione dello cariche sociali, Il risultato fu il se- 
guente: 

Presidente: Torlonia duca Leopoldo. — Vice-presi- 
denti: Gnoli conto Domenico — Libani ingegnere A- 
lessandro — Righetti comasadstoro AMisandro. — 
Consiglieri: Facelli prof. Corre - Morandi profes= 
sore Luigi - Pasquali avvocato Gustavo - Scialoia 
prof. Vittorio — Tenerani ingesnere Carlo — Besso 
commendatore Marco. — Segretari : Gabrielli avro- 
cato Annibale = Jachini avrocato Ebrico — Marucchi 
avvocato Cesare — Ricci avvocato Raffsele. — Fro- 
nomo: Rey cavaliere Tommaso. — Comitato eletto 
rale, Presidente: Antonelli avvocato Francesco, — 
Consiglieri: Alibrandi cavaliere Ettore - Caroselli 
avvocato Augusto - Settimi ingegnere Francesco — 
Caboni prof. Giuseppe - Alasia. avvocato Biagio = 
Cravanzola Domenico — Brandola Ernesto = Brenna 
avvocato Guglielmo - Coen Samuele. — Segretari: 
Cortesi cavaliere ingegnere Luigi — Ciaparelli avro- 
«ato Francesco - Ausu Gustaro. 

Fra i Toscani. — La Società di mutuo soccorso 
fea i Toscani in Roma, volendo solsonizzare il 350 
anniversario della memorabile data del 27 aprile, in- 
rita i Toscani residenti in Roma, soci © non soci, ad 
vos bicchierata che avrà Inogo Ja sera. dello stesso 
giorno, alle 9 152, al ristorante Nazionale, via del 
Seminario, num. 10. Quota, lire'due. 

La tessere sì ritirano fino allo è pomeridiane presso 
i signori negozianti: Franceschi Merdinando, via dol 
Corso, palazzo Qdescalchi - Casalinf Amalindo, via in 
Lucina, 10 - Cappelli Alessandro, vin Santa Mari 
in Via, 51 - Corti Egisto, orologiaio, via del Gam- 
hero:- Biriudelli Alfredo, via Principe Amedeo, de- 
pesito acquo minerali - Nardi Raffllo, via Bella 
Vite, 87 - Dall'esattore, © presso la sede sociale, 
$ nescolidi © sabato, dalle 19 alle 20 e mezzo. 

Avibciazione fra ‘i cultori d'architettura, 
L'Associazione artistica fra i caltori di architet> 
tape ella Assemblee del 17 corrente approvaa con 
pisuso il resoconto morale del presidente architetto 
6 8 Giovenale nonchè il consuntivo ‘1893 e pre- 
wentivo 189% e passava quindi ad eleggere ie cariche 
sociali pel moro esercizio. 

11 presidenbe uscente per‘ statuto non è rieleggi= 


ti 


Venivano detti a pieni voti: 
Presidente [architetto : Pio. Piacentini © Vicepre- 


sidenti: Gi E Giovenale, Giuseppo Zampi — Segre= 
tari: Luîri Iollano, Gustaro Tognetti — Economo: 
Gianeppe Verfimucci — Bibliotocario archivista : Ro- 


dolfo Kanzlep — Relatore corrispondente : Antonio 
Lascia. | 
Venivano qaindi nominati a sindacatori il socio 


azionista Bey, il socio effottivo. architetto 
Carlo: Buniri (ed il socio adervate Fedele D'Amico. 
— ISogieii fin gl'impiegeti — Domani sera, allo 
vere, fo famigliare con cencerto, nei lo- 
"cali di vi num, 117. 

splociola. 


Iimeldente. — Invia 
Mille al Macao, ieri un ragazzo di dodici anni, ar- 


ino per cogliervi dei fiori, Una 
monica, avendolo colto sal fatto, gli diede quattro 
scapaccioni. Alle grida del percosso accorse gente del 
vicinato è alcani giorinotti scagliarono pietro contro 
le finestre dell’educandato, rompendone i vetri. Ac- 
corsoro gli agenti della forza pubblica che focero tre 
arrosti, 
11 Caro Talmene devo essero usato gior- 
nalmente da quelle fami- 


glie che vogliono conservarsi sane e robuste. 


cRazziìa » 
è preservativo contrò gli insetti nellè scuole, 
collegi, riunioni, chiese, alberghi, gabine 
dei bastimenti. 

cRazziìa » 
preserva dalle tarme gli abiti, le pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 

« da » 


distrugge gli insetti delle cucine, camere 


® letti. È 
«<Razzia » 
distrugge gli insetti delle piante da frutta 
€ dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e fruticoltura dichiarano che fece 

Veri Miracoli. 


<Razziìia » 
distrugge gli insetti degli animali. 
Scatole da Cent. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per uso di delta polvere da 
Cent. 75 e da L. 1,50. 

Spedizione în tutto il Regno contro au- 
mento di Cent. 60.— Dirigero domande ed 
importo esclusivamente alla Ditta A. Ta- 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lettore! Sei tu commerciante, giornalista, cospi- 
ratore 0 banchiere? il Cifrario Mengarini è per te! L. 6 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

Una piccola burras:a ha sollevato, in 
principio di seduta, l'interrogazione del- 
l'onorevole Engel sull’azione dei rappre- 
sentanti italiani all'Esposizione di Chicago. 

L'onorevole Ungaro, direttamente attac- 
cato, non è stato felice nella sua difesa. 
Ma la questione si ripresenterà in altra 
sede, e, com’è sperabile, verrà esaurita. 

Notevole, quindi, la risposta del ministro 
della guerra all’onorevole Pinchia, che lo 
interrogava sui motivi che avevano sug- 
gerito il ritiro della legge sul reclutamento, 
frutto di tanti studi. 

È proseguita la discussione generale del 
bilancio della marina con discorsi di Im- 
briani," D’Ayala-Valva, De Martino, Pul- 
lino ed altri.” ’ 

L'onorevole Sola ha interloquito per ri- 
levare la gravità di una proposta accen- 
nata ieri dall'onorevole Farina Emilio. Egli 
ha chiesto al ministro di pronunciarsi espli- 
citamente sall’argomento delle fortifica- 
zioni dell’ Elba, che Ponorevole Sola riter- 
rebbe un costoso errore. 

Ma l’onorevole Morin fino alle 5 11? non 
aveva ancora detto verbo. 

Durante la seduta è pervenuta alla pre- 
sidenza la domanda di rinvio dei bilanci, 
sospendendo anche il bilancio in disens- 
sione, per dar la precedenza assolata aì 
provvedimenti finanziarii. Il regolamento 
però si opporrebbe a che questa proposta 
venga discussa prima di domani, sabato. 

I provvedimenti per la circolazione. 

L'onorevole Vacchelli ha presentato oggi 
la parte della relazione sui provvedimenti 
finanziari che riguarda la circolazione. 

La relazione è brevissima. La Commis- 
sione propone di sostituire zi reali decreti, 
21 febbraio e 28 marzo 1891. relativi alla 
circolazione cartaces, un apposito disegno 
di legge di quindici articoli. 

E degna di special nota la disposizione 
riguardante le risorve metalliche dello Ban- 
che, che il Governo intende avero a sua 
disposizione. Su proposta specialmente del 
Ponorevole Rubini, tale disposizione è for- 
mulata così: 

< Lo monete d’oro così immobilizzato fi- 
gureranno.a parte nella situazione del te- 
soro e sono costituite in riserva speciale di 
garanzia pei biglietti di Stato. Il tesoro non 
ne potrà disporre in alcun modo finchè 
non sia ripreso il cambio dei biglietti me- 
desimi ». 

Ma si sa già che l'onorevole Sonnino 
non è disposto ad accettare codeste pro- 
poste, e ciò spiega chiaramente il mistero 
finora incompreso per cui il Governo sot- 
trae alle Banche il metallo. 

ll Governo vuole avere quell’oro a sua 
disposizione per ogni possibile eventualità. 


Sconto alla Panca d'Italia. 

La Stefani comunica : 

La direzione generale della Banca. d’Ita- 
Tia, coll’approvazione del suo Consiglio su- 
periore, ha disposto che, onde favorire gli 
Istituti minari, l’abbuono del saggio legale 
dello sconto, consentito dalla: legge. sugli 
Istituti d'emissione, possa essere esteso al 
1 0/0 anzichè al mezzo 0/0. Essa'ha dispo 
sto inoltre, tenendo conto dei: desiderii e- 
spressi da molte Banche popolari, cha 
siano accolti nelle convenzioni coi corri: 
spondenti tutte quelle facilitazioni. che val- 
gano a rendere più efficace l'azione. della 
Banca d’Italia nei centri minori. 

L'onorevole Nicotera. 

Durante la seduta della Camera; l'onore: 
vole Nicotera è stato oggi colto da un de 
liquio. Trasportato in, casa, l’egregio uomo 
si è subito riavuto; Îl dottor. Caporaso, 
chiamato in fretta, ha constatato téattarsî. 
di cosa di lieve importanza. 


Un nuovo palazzo per il Parlamento. 
Sesto da Roma al Mattino di Na- 
poli: 
(L. 3) Avendo la presidenza della Camera avato 
occasione di occaparzi delle condizioni statiche del= 
l'aula di Montecitirio che si vanno facendo sempre 
più grari, incarieò l'anorerele. vice-presidente Villa 
di conferire col presidenta del Consiglio per sentire 
so intendera prendere l'iniziativa di un provredi— 
mento, o fagendo restaurare l’aula presente, 0 fa 
cendone costruiro con poca spesa una mmova sullo 
stesso posto, più raccolta © più ndatta ai dibattiti 
parlamentari. 
L'ovorevale Crispi rispose mon essere il‘ caso di 
occuparsi della quistione ora, avendo: in esame un 
progetto da lui ordinato all’onorerole Secconi per 
trsportare la sede del Parlamento in Campidoglio, 
mediante la cessione del palazzo di Montecitorio al 
municipio, Si costruirebbero in Campidoglio alcuni 
edifici nuovi, tra i quali l'aula, © s'adatterebbero gli 
edifici restanti. 

Gara d'onore. 
11 ministro della pubblica istruzione, in seguito alla 
relazione del professore Giosuè Carducci sulla gara 
d'onore nello serivere italiano tra i licenziati dei Li- 
csi del Regno nell'anno scolastico 1892-93 ha con- 
ferito una medaglia d'oro ai signori 
Dante De Blasi, di Uggiano la Chiesa, del R. Li- 
ceo di Lecce, è Giuseppe Fabtri, di Rimini, del R. Li 
eco di Pesaro. 
Una medaglia d'argento ai signori: 
Rotolto Medici, di Arezzo, del R. Liceo di Arezo 
Giovanni Fusco, di Montemarano, del R. Liceo di 
Avellino ; Emiliano Abiuso, di Gambatesa, del R. Li- 
<00 di Campobasso; Enrico Moocci, di S. Sepolcro, 
del Liceo pareggiato di Chiavari. 
Dieci concorrenti farono premiati di menzione ono- 
rerole. 


Congresso doganale. 

La Camera di commercio partecipe l’annunzio che 
dal 16 al 21 luglio avrà ‘luogo in Anversa un Con- 
gresso internazionale sulla. legislazione doganale e 
l’organizzazione del lavoro. 

Coloro che intendessero prendervi parte. potramo 
prendere visione del relativo regolamento presso le 
segreteria della Camera di commercio in piazza di 
Pietra 

Il cambiò per i dazi. 

N prezzo del cambio per i certificati di pagamento 

di dazi doganali fu fissato per oggi, 20, a lire 113 81. 


Servizio telegrafico del FANFULLA 


(Toelegrammi particolari dall'estero) 
Verdi a Parigi. 

Parigi, 20 (F). — Verdi ha visitato lo 
studio di Boldini, scultore italiano. 

Poi, presente l’ ambasciatore Ressman 
ricevette lo delegazioni dei compositori e 
degli editori musicali, che si sono recati 
da lui per congratularsi del successo che 
egli ottenne con la sua ultima opera. 

Domani Verdi riceverà i capi delta co- 
lonia italiana, i quali gli devono presen- 
tare un album. 

È maestro lascerà Parigi martedì pros- 
simo. 


« Falstaff » e politica. 

Parigi, 20 (F). — Il Matin dice che il 
trionfo del Falstaff vale più che tutte le 
velleità megalomane degl’Italiani. 

Nel Figaro, Saint-Cère, constatando il 
gran successo di Verdi, fa osservare che 
lo si deve attribuire puramente all’arte, e 
consiglia gl’Italiani a non lusingarsi che 
essa possa diventare prodromo di tratta- 
tive commerciali. 

L’Ecénement dice che le pazze ambizioni 
italiane dovranno contentarsi del trionfo 
ottenuto da Verdi col Falstaff e non an- 
daro più în là. 

Matrimonio principesco. 

Coburgo, 19. — La cerimonia del matri- 
monio religioso fra il granduca Ernesto 
d'Assia Darmstadt e la principessa Vittoria 
Melita è stata celebrata alle 12 1}? pome- 
ridiane, alla presenza delle famiglie degli 
sposi, dell’imperatore Guglielmo, della re- 
gina Vittoria, dello Czarevitch e di nume- 
rosi principi tedeschi, russi inglesi. 

Vi fa poscia al castello ducale un grande 
pranzo di gala. 

Gli sposi sono partiti alle 3 34 pomeri- 
diane, acclamati vivamente dalla popola- 
zioni 

Fittaiuoli irlandesi alla Camera inglese. 

Londra, 20. — Si approva, in prima let- 
tura, il Gill di Morley, per la reintegrazione 
dei fittaiuoli irlandesi espulsi dai poderi che 
coltivavano. 

Pracesso contro un deputato. 

Parigi, 19. — Il Consigiio dei ministri 
ha deciso di aprire un prosesso penale 
contro il deputato Toussaiot, în seguito al 
suo intervento a favore dello sciopero delle 
acciaiorio di Trigno. 

Il Consiglio. dei ministri ha pure devi 
di sopprimere l'assegno dell'arcivescovo di 
Lione, a (causa della sua lettera pastorale, 
in cui biasima la nuova legge sulla conta- 
bilità delle Fabbricerie dell chiese. 

Moneta divisionaria italiana. 

Parigi, 19. — Rispondendo alle asserzioni 
di alcuni giornali, una nota ufficiosa di- 
chiara che tutte le misure sono state prose, 
fin dal 27 marzo scorso, onde assicurare 
il ritiro dalla circolazione della moneta di- 
visionaria italiana. 

Movimento diplomatico in Francia. 

Parigi, 20. - Il Journal Offizie! annun- 
zia che C. Barrère, ministro francese @ 
Monaco di Baviera, è stato nominato am- 
basciatore a Berna, în; sostituzione di E. 
Arago, e che il marchese di Reverseaux, 
agente diplomatico al Cairo, stato desti- 
nato ambasciatore a Madrid, in sostitu- 
zione di T. H. Roustan. 

Disordini nella marina francese. 


Parigi, 20. — La'delegazione éxtra-par: 
lamentare della Commissione d’inchiesta 


pro‘ la relazione 

Thomson, la quale constata esservi stati 
disordini amministrativi nel servizio delle 
sussistenze a Tolone. 

Per il ritorno dei peltegrini in Ispagna. 

Madrid, 20. — Il Governo ordinò al 
nuovo governatore di Valenza di prendere 
tutte le precauzioni per prevenire la ripe- 
tizione di disordini in occasione del ritornò 
dei pellegrini spagnoli da Roma. 


(Telegrammi particolari dall'interno). 
ù Studenti universitari. 

Torino, 20 (Bertoldo). — I rappresen- 
tanti della studentesca universitaria sî sono 
recati dal sindaco per congedarsi. Il sena- 
tore Voli, a nome della cittadinanza tori- 
nese, li ringraziò, esprimendo loro lietè 
speranze per l'avvenire. 

Stamani gli studenti. romani partivang 
per Roma. 
—arg1 ag Lee 


BORSA. DI ROMA —» 


20 aprile. 

Rendita in apertara 86 50; in chiusura 86 50; 
per fine corrente 86 60. 

Banca Nazionale 850 — Banco Santo! Spirito 
359 contante — Mobiliare 161 — Barca (flerale 
79 — Ferrurie Mediterraneo 457 — Perronié Meri- 
dionali 607 — Gaz 650 — Acqua Marcia 1009 
— Omnibus 152 — Tiberina 15 — Navigazione Ge- 
nerslo 260 — Condotte 96 — Molini 85 — 0l- 
dbligazioni ferroviarie 3 0/0, 276 — Fondiaria Eanc& 
Nazionale 4 0/0, 465; 4 112, 477. 


Cambi: 
Parigi 113 25. p 
Lomîra 28 46. 


BORSE ITALIANE dei 20 sprile 
NB. I pratoi sono a fins mese. 


VALORI 


TORINO | MILANO 


» Mobilire ... 
>» Banca Generale. 
» Fer. Madit. . 
» > 
» 
» 
» 


LLLI 


Merid. . 
Banca Torino - 
Nsvig. Gen... 
ianif. Rossi. - 
Cot. Cantoni 


LUELLIL 


scozia! 
pei 
io 


SI PUBBLICA IN FIRENZE DUE VOLTE AL MESE. 
(Anso XY. 
SOMMARIO DELLE MATERIE. 

Fase. 259 della collez. - 16aprile 1894. 

La Campagio del principe Eugenio di Savoia, Pie 
tro Fie — Via aperta — Racconto di E. Werner, 
traduzione dal tedesco di Giorenna Denti (cont) — 
1 poeti romani della seconds metà del secolo xix - 
Francesco Massi ed altri -, P. E. Castegnola 
Nella Terra del Fuoco, Giannina Rottigni- Marsili 
Di Jacopo da Ponte, C. Donati — Caterinà. Sforza, 
Lodrvico Bosdari (cont) — Lettere del senatore 
Negri © del professore Morando — Rassegna politica 
— Notizie — Rassegna bibliografica: — Indice del 
volumo LXXVI 


CANTINE ODESCALCHI 


Roma, Cerso,26$, Pal. Odesealehi| 
VINI GENUINI da pasto a prezzi mitisaimi. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
loSpecialista di diottrica oculistica emv.. vaf. 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la eer- 
zione del difetti © di debolezza 

ll vista, mediante il sue partieo- 
lare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle. 
14 alle 19, in via del Babuino, 98, piano 
primo, ROMA. 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in 4a pagina. 


L'EMULSIONE SCOTT è un ottimori- 
medio tonico-ricostituente. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sotituzioni). 
Esperimentai ripetutomente nella mia 
pratica privata la Emulsione Seott d'olio di 
fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce @ 
soda, e posso quindi affermare che è un 
ottimo preparato ricostituente e digeribi- 
lissimo. 5 
Brescia, 5 Maggio, 1388. 
Dott. PIER MATTIA FONTANA, 
Specialista per le malattie delle donne. 


“ini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott L. 3.50 


là. Williara Reid (Sercia)» > 8 — 
Id. id id (choice 
olà sonth side) . . >» » 8—- 
Manzanilla (tipo Madera) —» »350 
Malaga.Fils de F. Ramos Telles »_ > 3— 
Jerez > > » >» »350 
Xeres >» » » » 450 


> 
Detto.» » » 1i2bot.» 2.50 


Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


‘nitoento Wb dell Opi 


cre rt tem 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 
di 


Domenico Ghiara 
(Ca Prima) 
Questo eccellente 


liquore per il suo 
gusto veramente 


SOLO ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparala con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO li TESTA FRESCA I PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE x C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Si vende da tuti i farmacisti © negozianti di profumerie a L° 150 e L- 2 la fiala ed în bottiglia 
grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Cent. i. 

Deposito generale da A. MIGONE e ©. Via Torino N° 1 - MILANO 
ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 4 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Bode Carlo 
Murate, palazzo Sciarra; Capocaccia R, Drogere, Piazza S. Lorenzo în Lucins, con succursale in 
ruta ct ‘Via Veneto, 30-32; Parenti E Droghiere, Piazza Spagna; Finzi e Bianchelli, Corso 375; Luciani N, Profu- daro La ca 
miere, Corso 390; Al Piccolo Empono di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Felice Cacciami, Via Cavour, 11; Società Coop.ra Romana degli impiegati, via Flavia, 37; F.lii Tomeucci, 
droghieri in via Flavia e via Alessandrina; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo N. 46. 


gia a fornire ogni mensa, ed 
rinomanza che gode tanto la 
Chartreuse. Riuscito d’un sapore- ol 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmenie 
nelle difficili digestioni. a 

Bottiglia speciafe da litro L. 3,75. Mezza bot 
tiglia LEA Miccola, da wu quinto L' 1,2% 

Il Liquore dei Pellegrino, oltre che dal _fabbri- 
cante, in vii [azionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. Taboga, via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
€ presso i principali Liquoristi dei Regno. — Rap- 
presentantì in tutte le principali città d’Itali 


AMARO ROMANO 


"LIQUORE PEPTOGENO \V. FESTUCCI 


Rimedie per ogni seficrenza di stemaco, febbri di malaria lc più ostimate. 


Il vero e migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per le depressioni nervose. 11 Liquore Pepiogeno Festucci eccellente tonico digestivo per le sostanze amare e per la pepsina 
idroelorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d'italia in tutte le malattie sopra descritte, allontanando 
le fiautolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito e rinvigorendo le fanzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tutte le malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili de'le gravide. Dopo Folio 
di fegato di Merlnzzo un cucchizio di questo Liquore toglie îl cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 

Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in provincia contro rimessa di L.3,60. — Vendita în Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


MPOTENZA e STERILITA 


Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate! 
dal B.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e| 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2.] 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coa'i 
sulti per corrispondenza, L. 16. | 


prendond 


ti 
IM. Melachrino e C. dello cod 
CAIRO (Egitto) semplice] 
Fornitori del Governo ital‘ano, di molte Corti enropee, Levento, 
1120 Gi coli e 85) regg menti inglesi. 4 tata per 
Spagnolette eriziane della curata fabbricazione tenzione 
Jon tacacchi scelti e stagionati in Egitto — Domandare ‘picosi 
le nostre Spagnolette in tutto le principali città per pes) 
tutto il mondo. In Italia presso tutti i tabaccai autoriz- 
zati dal Governo Italiano. mera pe 
stro ordi 
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BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
A. IL DUCA REGNANTE 


ERBAM-DEANDA 


DT | 
UL migliore e più rinomato CACAO OLANDESE n ALU | 


Ta vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, xe. ece. 


1) ‘Rappresentante in Roma ENRICO LICHE, Piazza P.orghose, 88.8? G. HERMANN - MILANO i a) 


Mesoolsta a metà con Acqua pura viene molto raccoman- 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- slo recettore 


Serve per x > Serre per la data 
famo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lararsi | Serre per sa 
Toeletta LP 1 Raro. ae Testa togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 


igor CONSERVATI N or x i È atei, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. | 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orisotale a qusion- > tai 
CARNE E PEGGE ATOLE Brini pirelli 7 Pe lle eee sito dea i ci 
ima " stifràs fortifica le gengive ed impedisce la carie dei denti, man- x, porter ze 2 sa 
Idspasalli ai gori VAGEUTOI - ALMESTI - TODESTI - CUCUTON, sc Dentice friend e | lei ipo tt Sanzio put e 


lori di reuna © di gotta, di strofinare bene com Acqua Celonia. | 


l’onorevd 
mostrazi/ 
ma quel 
faranno 
molto e 


Lingua di vitelle conservata della Comp. E. HI, Veste, sea Orientaie !e parti dolorose. : 
Canniageo di Chicago . EE ia scat. L 250 _,, Per daro alle Camere un distinto profumo si spruzza. del Mengoni Latrigio ER pres 
di Mamze conser. Comp. E. Kemmerieh e C. l'Acqua Coonia Orisetale ce th teporiamtbre simodo pe- | Presertativo pe FOSTE da cede feniezta. niet ‘cirie cia it 
ci (S. Elena) E ARA O recchio volte nella stanza che si vuole profimaît. dl Malattie Colonia Oricatale e 3 cocchiaò di Acque pura. somma s 
Ingue di Bue coriser. Comp. E. ti TRE pers F TERE eh — E, 
Si EVE o L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5- 10 } sor 
mod mec Tacat. di 12 Kg» Guardorsi dal‘e contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gusraro Mermamm, sul collo della bottiglia Pass Pe 
È vd son uperio 
Scaloppine 
rente Med Ce ion PROFUMO ORIENTALE = 
Mortadella di Relogan i i i. } 1 (cage Essenza concentrata di recente novità Sogni 


Purò assortiti di Carne c pesce per samguieei della s in Uto 

Casa Crosse & Biackwellia cron anta la scat» 7 
Paté de Fojes Gras. + I stat. da L' 350-450 - eL. 
Pesce conservato 


18 basti 
armati e] 
si face 
“erano i 


Venlesi a Kun presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzili — L 
vin Nuoro Tritone, 44 » 48 — Farmacia G. Pasearge, in tutte le buone Profanaerie, Chincazlierie, 
rin Monte Napoleme, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sne tre succursali. 


ae Marca sup.re scat L. si |Ca Td (vero di Russia) L 325 = 
Sal Sr » > 150Sardime scat da cent 50 e cent. 75 cia, ch 
Maekerel (Sgombri)» > > 1,30|Aeclughe alla salsa pie- di fa diven 
Tenno all'elle c ventre] caste scat. L. 1,10 88 Perchè Miracolo|g memorie — = - Abbiorl 
Spedizione in tatto i Regno per parco postale contro anmento di cet. 60. Rivogere domande MÈ Perchè serve a molteplici] SOCIETA ITALIANA = “peg nel quald 
© importo alla Ditta A. TABOGA, Roma, Via Nuoro Tri a z |usi la vernice d: questo nome. L Cc ii 
: ene È ottima mordente ped = A ACCIA Hi 
a porporina, ia dor: 5 ing Esce ogni Sabato - 73 Numero Cont. DIECI isa cl 
5 di resta brillante » «nl pù d'alimesti igienici pei i Un Anso L. 5 - Ux Semestre L. 3 ciali supl 
sro tata d'oro alle N 5 oscarisce. Serve ai commer-|B è per clicca mas boralze? peo Corse avidicinalne 3 dini. 
‘3pos. Universale di Parigi 1859) Da Icianti come colla aderente,iMi ho { pe ola tura pa ente ua resto riomalo, 1l ci succo anmenta; di siorno È “Nods 
da. A erve a fare un bellissimo!il devono usare la' rinomata Bisere Caria Vaglia IE PENGNO - om: costruzid 


IGARETTI Li GRIMAULT a Ge lin centr fai, ta palceree! CIPRIA BÈBÈ per 19 


" Sì è pubblicato il primo Volume della 
iaia j[eirius lire lo porse ESATA Sirion cosi sissi BIBLIOTECA STUDI socia] Cosi 
TUBI 


| {* più efficace di tutti i remedii conosciutti per Iservare il legname esposto]g in seatole elegantissime, che sono il'mi iglior orna- 


E ; combattere l’4&sma, î'Gppressione, la Tosse [all'aria 0 messo sotto terra,|ff mento anche pei boudoir delle signore eil migli cesnezorte na mezzo, d 

x 1, = PE ORIERE nei pali delle palizzate, p-Iff regalo che nd'esse si possa offrigeo © ©! Igtor Opere Scelte di C. FOURIER veglian 
er nervosa, i Catarri, l'insonnia. io seco ngi ezio è comarca i i ESA 

| 8, Rue Vivionno, PARTO! - tto 1a farmacia. _o {ci Si unisce un colore in po È sile cho occapa tuto lo mandi ri 3 

SUCHARD=" tie SA i EETSsSTErI e 
iarasedialia Prezzo della bottiglia cen-|f] — — lt missaria] 


lita in p 
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i sa FABBRICA 

Rivolgere esclusivamente | dea premi + 3 z 

»i e 5 LL i Società italiana alie persone che a- jg4 
===] La vera Floreline Romeno cei \ 19m UUINTEe::: 
TINTURA INGLESE Tritone, Ad a 46. ì # La usare esclusivamente della dentfzicia ©“ 


Perfino delle capigliature eleganti si 
pujlisiò - #3], Restituisce ai cotelli gr xi il co Casa Da È Polw WILLI 
i giornalistiffioreprivitivo della gioventù. rin Satie, Ogui famiglia deve essere provvista di igienica, Le asso MS 


'isce | vitalità il ci lento, s vi rbente, di fe 
'isano giornalmenteilri-fl6 ta nettezza luminosa Ago Toni ; Latte condensato Italia gradito e di facile uso. n 


assi inca l'latamente e noa falli: a rece Usciti sese | [fl preparato con latte puro non «-remato delle man- si 
bi 9 macchia Ja pelle ed è drio delle fertili © profumate pratorie. dell'Agro SI vende all. 1 la sent. con istruzione 


som Rloni = Bi180 07 Lombardo. Sostituince perfettamente il latte fresco In Roma presso A Tatoga vole F 
Fagro-China- Bier Deposito e vendita in Terfmo al'a Farmacia del RNA cl e ae sonar nine alla {one 6,410 Forino pro di Schiepparel 
E e er caio ranza caratteristica, ma essendo però di esso più D. Mondo, © profumerie Torelli de eo 
aa cp n LE , igienico, perchè sterilizzato, inalterabile e di to: es 
2 3 FEDERICO BIANCHELLI lf stante densità. 
F. Bisleri, Milano Conveniente sconto ai rivenditori. Si raccomanda a tutt» l:|ff Ogni scatola si apre con apposita chiavetta an- 


46 — [famiglie per Ja suapurezza[ff nessa e porta il modo di x 
; Deposito in Roma presso A. Taboga, ri buona id Lv ni PELO i 
per sollevarsi dallo fa-É tone 44 a 46, al Piccolo Emporio Bir Giuuro TE Prezzo ile A Da 
tiche del gravoso la-fl Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-BilrL} 
Manzoni, Via di Pietra.90-U — Bologna, Franchi. c|(f 
Baseri — Genova, BrazzaFrecceri, Ferri, Osiglia, Ol 
- = a tone © Vitale — Mi:ano,Diimon: galler.a Decr.stofor 
TI Ferro China' Bisleri si Manzoni — Napoli, Lancellotti piazze. Munr 
fondo presso le Ditta ATA Parma, Rossi Pioiro Siena, Bra Elo — Sì che 
i a PE ra h DI 5 di si vende in Roma, presto la DI 
tone [Aicardi — Venezia, Bert: : liceali 7 ld Ditta A. TABOGA. 


Cent. 5 in tutta Italia 


«È 


Doînticà 22 Aprile 1894 


ROMA - Sabato 21 Aprile 1894. 


Il linguaggio della verità 


È il linguaggio che ha parlato ieri 
l'altro alla Camera l'onorevole Farina E- 
milio, espomendo i suoi pensieri ‘intorno 
alle condizioni ed ai. bisogni della: ma-: 
rina italiana. E alla Camera — dove quel 
linguaggio troppo raramente sì ode, per- 
chè la rettorica prevale, © le frasi fatto 
prendono volentieri il posto dell'analisi 
delle cose - la parola poco adorna, ma 
semplice, chiara, pratica, del deputato di 
Levanto, parve una rivelazione; fu ascol- 
ista per oltre un'ora con religiosa at- 
tenzione e coperta di caldissimi ap- 
plausi 
“© Ma l'on. Farina non espose alla Ca- 
mera peregrini piani di riforma del no- 
stro ordinamento militare marittimo, non 
saccheggiò libri e riviste per far pompa 
di una facile quanto vana erudizione. 
Egli si diede’ il compito modesto, ma 
eminentemente pratico ed utile, di cì 
mare l’attenzione dei suoi colleghi sulla 
reultéà di molti fatti; ed è per tal via 
che egli riusci a dimostrare : come la 
marina italiana abbia un impianto ed un 
andamento tale, che non può a meno di 
condurci all'assurdo, od alla necessità 
di una spesa annua di almeno 150 mi- 
lioni; e come, cedendo ad abitudini che 
non si seppero estirpare, secondando er- 
rori che non si ebbe il coraggio di cor- 
reggere, seguendo criteri non determi- 
nati sempre dal vero interesse della di- 
fesa nazionale - abbiamo sprecato, 
continuiamo a sprecare molti milioni, 
senza aver dato alla nostra forza navale 
quello sviluppo, e, sopratutto, quella so- 
I.dità, che coi sacrifizi fatti il paese a- 
vrebbe diritto di pretendere. 

Bisognerebbe riferire l’intiero discorso 
per rilevare i fatti e le cifre alle quali 
l'onorevole Farina appoggiò la sus di- 
mostrazione. Non mi è possibile ciò fare; 
me quel discorso i contribuenti italiani 
faranno bene a leggerlo. Vi troveranno 
molte ed utili informazioni. 

L'amministrazione centrale della ma- 
rina italiana pesa sul bilancio per una 
somma superiore a quella che costa l’am- 
miuistrazione centrale della marina fran- 
cese, che ha pure un bilancio cotanto 
superiore al nostro. 

Noi manchiamo di mo!te cose; ma 
sbbiamo un tal lusso di ammiragli, che 
l'anno scorso per una squadra di soli 
18 bastimenti in parle incompletamente 
armati e dove il servizio di macchina 
si faceva alla meglio, gli ammiragli 
“erano in numero sei : mentre lo Fran- 
cia, che fiene armate 56 navi, ne affida 
la direzione a soli sette ammiragli. 

Abbiamo un corpo del genio navale 
nel quale gli ufficiali superiori superano 
il numero degli ufficiali inferiori, di 
guisa che non si sa a chi codesti uffi- 
ciali superiori abbiano ad impartire or- 
dini 
Nel 1888-89 erano in corso lavori per 
costruzioni di arsenali, fortificazioni, ecc., 
per 19 milioni, ed avevamo una spesa 
di sorveglianza di lire 199,000. Oggi ab 
biamo ridotta la spesa ad un milione e 
mezzo, e la spesa del personale di sor- 
veglianza è presso che uguale. 

La spesa del personale contabile, che 
non ha che fare col personale di com- 
missariato e di amministrazione, è se- 
lita in pochi anni da lire 259,000 a lire 
730,000. E qui, come in tutti gli altri 
rami in cui l'amministrazione della ma- 


rina si divide, il personale va crescendo 
ogni anno, e cresce sopratutto il perso- 
nele che occupa gli alti posti, cui sono 
assegnati i grossi soprassoldi e Je lar- 
ghe 


indennità, che costituiscono una 
che del bilancio della ma- 
rina; su tale piaga con ragione l’onore- 
vole Farina ha în special modo richia- 
mata l'attenzione della Camera, perchè 
è male i cui dannosi effetti non si limi 
tano al bilancio. 

< Io potrei citare molti casi, disse l'o- 
norevole Farina, in cui il comandante 
che è solo a bordo, appunto per quel 
sentimento di decoro che lo spinge a 
non voler risparmiare sul trattamento 
che gli passa il Governo, tiene quattro 
persone immobilizzate al suo servizio. Vi 
par giusto che su un bastimento dove si 
inisurano î viveri, dove si misura lo 
spazio, dova tutto deve concorrere alla 


forza militare; vi siano quattro persone 
immobilizzate alla cucina, al servizio per- 
sonale del solo comandante? » 

Ma io dovrei occupare assai più spa- 
zio di quello che mi sia concesso, se vo- 
lessi continuare ad andar spigolando nel 
discorso dell'onorevole Farina. E dovrei 
lamentare con lui il numero enorme di 
ufficiali che invece di navigare sanno a 
terra, specialmente addetti al Ministero, 
e lo sperpero che facciamo tenendo in 
piedi cinque arsenali, mentre un solido 
€ ben costituito ordinamento dovrebbe 
appoggiarsi ad un arsenale unico, e le 
spese inutili che facciamo per tenere iL 
vita navi archeologiche di 30 o 40 ai 
fa, che più non rappresentano slcuna 
forza vera. 

Ma avrò occasione di tornare ancora 
su qualcuna delle considerazioni che l'o- 
norevole deputato di Levanto ha esposto 
alla Camera; perchè sarebbe desidera- 
bile che il successo ottenuto dall’oratore 
non andasse perduto, e le osservazioni 
du lui esposte non tardassero ad essere 
tradotte in efficaci riforme nell'interesse 
del bilancio e nell'interesse della nostra 
difesa marittima. 

Ho qualchedubbio però che ciò possa 
avvenire finché non lasciamo ai lorostudi 
tecnici i costruttori navali, non mandiamo 
a navigare gli ammiragli, e non affidiamo 
l'amministrazione della marina, come 
quella della guerra, ad un borghese di 
buon senso ad un abile amministratore. 


lo famitige 
NOTE IN MARGINE 


Maria Antonietta e fl suo tempo. 

Così si intitola una Esposizione aperta a Parigi, 
nella galleria Sedelmerer, nella quale è raccolto tutto 
quanto ricorda Maria Antonietta e ì suoi contempo 
ranei. Vi sono multi ritratti di Maria. Antoni 
due pe scno della galleria dell'imperatore d'Austri 
l'arcidochessa che suona il clavicembalo, l'arciduchessa 
a cavallo. Degli acquerelli di Morena il. giorine ri- 
cordano le feste di Parigi per la nascita del Delfino 
V'è l'orologio donato n Luigi XVI per il so matri- 
monio dalle quattro frure s’mboliche che rappresem 
tano l'impero, la Prauci Molte 
tappezzerie e molti mobili. La scarpetta di seta che 
Maria Antonietta perdera salendo al patibole, un busto 
di seta azzurra, una veste. di merletti, un giuoco di 
domino di smalto azzurro, dei ventagli, l'U/ficio della 
divina Provvidenza vel quale la regina scrisse a 
lapis: € — Questo 16 ottobre, alle 4 1 
tino. fio Dio, abbinte pietà di me! I miei cochi non 
hanno più lagrime per pregare per voi, poveri figli 
miei? Addio! Addio! — » V'è una cintura di cuoio 
che dî la misura della vita della regina: cinquan 
tadue centimetri. In una vetrina si vedono tre lattere 
di Maria Antonietta. Sotto una campana di retro una 
ciocca di fini capelli biondi con questa iscrizione: 
— Fiore libre, ou mourir. Cheveu de la fame Lem 
belle, ere-princesse, erheguife par les citoiene de 
Parie, qui mon 1616 remis. par souffiut, son valet 
de chambre le jour quon Ta guyotiné. Sigoée: 
Valike, T'rocurenr ayndic de Paris. — R poi il te 
stameuto di Luigi XVI stampato snl raso. 

o 


Tristano © Isotta. 
signor Gaston Paris, pabblica no studio sn Tri 
stano e Isotta. Rgli dimostra ‘ l'origine celtica di 
quella leggenda. Non avendo prove dirette, esamina il 
quadro della Jeggeoda, Je vesti degli eroi, l'ambiente 


| nel quale vivono, la barbarie dei. Joro costumi, le 


stranezza dei Joro amori. Questo stadio gli permette 
d'affermare che la storia di Tristano fu raccontata la 
prima volta dai novellieri brotoni-e che è una pura 
creazione del wenio celtico. Egli mostra poi le varianti 
portate al racconto primitivo dai trovatori francesi e 
le profonde modificazioni che Wagner fece subire a 
queste leggende diverse per comporre il soo dramma 


lirico. 
hd 

La piramido di Dalchour. 

Continuando le sue importanti ricerche sulla pira- 
mide di Dabchour, de Morgan ha trovato le camera 
funebre del re Hores Rafonab, che appartiene alla 
dodicesima dinastia. La tomle contiane oltre Je mum- 
mia del re. La sua statun in ebano alta nn metro e 
venti, e molti oggetti d'oro e diversi docamenti. 

o 

11 cadavere nella Fedora. 

A) primo atto del draama di Serdou Fedora, tutti 
ricordano, vien trasportato nella stanza del fondo ago 
nizzante Viadimiro Romazoff; e nello due vulte che 
Fedora spalanca la porta si vede il morente sal letto, 
Ora quella € comparsa » è stata sempre rappresen - 
tsta = Parigi da ammiratori di Sarah Bernbardt Ed 
anche adesso, per lo rappresentazioni di Fedore alla 


Recsizsance, Viadimiro era un principe russo che si 
era iscritto in qual litrò d'oro, nel ‘quale si logge 
ano i nomi di componenti! Is più alta società co- 
amopalita. Questo «port di nuoro gere ha acquistato 
oa la stessa attrattiva di dodici anni fa, quaodo 
Fedora venne data al Vanderilia. Non v'è giorno in 
coi Sarah non ricera. richieete premarose, per la 
< parta del cadarero D, ve spesso. è costretta 2 ri- 
| spondere: — È impossibile per questa sera: stasera 


il cadavere serà il pota X, domani il visconte Z. se 
volete per dopodomani, {stema sapare per dispaccio © 
venite prestimime a teatro. — (Quest'ultima racco- 
mavdazione è necessaria, perchò è arrento qualche 
volta che il « cadavere > ® arrimto tardi, è si 
doruto sostituirlo cca em sepisanio che mn. manca 
msi. Allora, per eritare disstaziohi, si fuceva così 
tuo pescara cme ferito, luliro era. pesto sul letto 
‘0 mpame ci è velato che passando da moribondo e 
merto, Viudlimirò era prime griie © grumo © poi 
mingherlino. Si dice che la « parte del cadavere > 
sia stata ancho sostenuta, da gigmore, © ai ricorda : 
la sigora Luim Abbima, la principessa di Neméthy, 
in letteratura Jean de Netty. Fra i pubblicisti: Lemaitro 
dei Dibats, de Blowits del Times, Bater dell'Ecko 
de Paris; fra i posti: Richepia, Poschon, Moatasquioo- 
Feseubac; fra i medici il dottor Porzi; fra i pittori 
Stevens © Clairia. Anche il figiinolo di Sarah, Mae- 
rizio, ha fatto «la parto del talavere >, ma la 
Bernbartt gli dicera : < Via, presto, se credessi che 
forse vero impezzireî ! 
o 
A proposito di Paleteff a Parigi 
Di Earico de Fieuriger: 

Tont est si docx, si talsemigne 

Grace au printempe qu'on sent tiadir, 

Que méme è l'Opira comigue, 

Les chants vieillots vont Verdir. 


TASSATORI E TASSATI 


Al comm. Alessasdro Romanelli, 
Consigliere di Stato, in 


Caro college, 

Non fosse che per dimostrare come an- 
che nel sodalizio a cui entrambi apparte- 
niamo, vi siano fot capita e tot sententire, 
desidero esprimerti pubblicamente lei 
pressioni che ha destato in me il tuo ar 
tico'o : Imposta e Debito pubblico, stampato 
nel recentissimo fascicolo della Nuooa An- 
tologia. 

Queste impressioni — tu lo immagini fa- 
cilmente — non possono essere tutte 
dole ammirativa. Ma il quarto d’ora._pol 
tico, che impone così penose sincerità a 
gente poco avvezza a nutrirsene, non im- 
poue inntili complimenti a noi due, che da 
‘un pezzo ci stimiamo, pur avendo sugli af- 
fari pubblici così diverso pensiero. 

Mi preme innanzi tutto di chiederti una 
scusa e di farti un ringraziamento. 

Ti ringrazio di avere, col tuo scritto, di- 
mostrato così vivo zelo per le proposte dei 
tassatori, perchè ciò mi consente di ab- 
bandonarmi ad uno zelo eguale per la 
causa dei tassati. E ti chiedo scusa se ad 
‘un articolo scritto colla densità di cifre e 
colla togata maestà che sono proprie di 
un periodico scientifico e quindicinale ri- 
spondo sulle brevi e disinvolie colonne di 
‘un giornale quotidiano. 

Anche questo dipende da un modo di- 
verso di considerare l'argomento intorno 
a cui ci affenniamo. Ta affetti di conside- 
rarlo come un problema freddamente so- 
lubile a base di cifre statistiche e di si 
tuazioni equipollenti; îo lo considero come 
un pericolo: di formidabili proporzioni, cor 
tro il quale valgono più gli apprezzamepti 
d’indole generale e di larghezza politica 
anzichè i rigidi teoremi di una scienza che 
considera come numeri i più vivi affetti e 
le più urgenti necessità dello spirito. 

Già, è proprio sulla falsa riga di questa 
scienza finanziaria, in cui sei maestro; è 
proprio a furia di statistica, di tabelle, di 
paragoni e di assiomi che i tuoi amici di 
un tempo e i tuoi progetti d’oggi ci hanno 
condotto a così terribili strette; e il tuo 
patriottismo, svegliatosi oggi per ammo- 
nire i contribuenti che se non si lasciano 
spogliare della camicia vedranno intac- 
carsi la pelle, avrebbe dato ben altra prova 
di sè, qualora si fosse svegliato, o sulla 
Nuova Antologia od altrove, per ammonire 
i governanti, spensierati da anni, che la 
loro via condaceva al fallimento o alla tor- 
tara di quanti hanno e di quanti lavorano. 

La crisi d'oggi, caro Romanelli, non è 
semplicemente una stiracchiatara fra il dare 
© l'avere del bilancio pubblico; è unacri: 
finanziaria, economica, morale, politica, i 
cui termini finali ci sono ignoti; è sopre- 
tatto una grànde sfiducia, che investe tutti 
i meccanismi dell'ordinamento. di Stato, e 
che ha bisogno d'essere dominata, non già 
coi calcoli del ragioniere, ma con quelle 
virtù e quelle audacie complessive, che sal. 
vano i popoli nelle ore shpreme. 

Non ba consultato la statistica Vittorio 
Emanuele, quando diede ascolto al « grido 
di dolore > che si elevava verso di lui dal 
popolo italiano. 

Ebbene, porgi orecchio, © udrai salire 
da tutte le profondità degli ambienti popo- 
lari italiani. un altro « grido di dolore »; 
che muove da tull’altre cause, ma che e- 
sige le stesse energie. Non già Fenergia di 
scialacquare, o poi di far pagare, e poi di 
tornare agli sci i; ma l'energia diri- 
formare gli ambienti e i procedimenti pub- 


Roma. 


Blici, perchè la costituzione igienica ed eco- 
nomiea del paese non sia più ricondotta | 


mostratazi impotente a salvare i più contro 
eno e i deboli contro gli abusi. 

Se tu avessi volato fare, come poteri, 
opera di colto statista e di spirito indi; 
dente, avresti dovuo invertire i termini 
delle tue ricerche e capovolgere i tuoi ob- 
biettivi. Avresti dovuto consigliar prima 

inistri a cercare nella farragine dei loro 
bilanci quegli ottanta milioni d’economie, 
che diventano pur troppo ogni di più ur- 
genti, e che non si possono ottenere - lo 
so - senza grandi eardite riforme; avresti 
potuto poî dimostrare ai contribuenti che 
il sacrificio non bastava, e che altre impo- 
ste avrebbero dovuto addossarsi. 

Allora forse avremmo tatti potuto sotto- 
scrivere alla tua scienza finanziaria, perchè 
l’avremmo veduta generarsi dalla previ- 
denza politica; avremmo potuto credere 
alla inesorabilità del cieco fato a cui ci 
consigli di ubbidire, perchè ti avremmo ve- 
duto rendere omaggio alla intelligente e- 
nergia del bene. 

Così, non è probabile che i tuoi ragio- 
namenti statistici vincano un dolore o di- 
sarmino un'opposizione; poiché così l’ano 
come l’altra si sentono incitare alla resi- 
sterza dalla nessuna speranza che fai loro 
balenare nell’avvenire. 

E come impressione generale, questa 
prima lettera mi pare che basti. Cercherò 
domani di spiegarti perchè neanche le tue 
cifre valgano a persuadermi. 

Tuo 
R. Bonfadini. 


CA proposito di crisi 


Non so perchè, tra i cento stampati 
ogni genere che capitano quotidianamente 
in redazione, e prendono per solito la via 
del cestino, mi ha fermata l’attenzione il 
modesto resoconto d’ana banca coopera- 
tiva di Castellamonte, in circondario di 
Ivrea. 

Nella laconicissima relazione dei sindaci 
è detto con un orgoglio perdonabile 

< In questi tempi di rovesci bancari, di 
crisi e di fallimenti, possiamo dire fra 
mente che i risultati ottenuti sono soddi- 
sfacenti, e che se la nostra Banca venne 
di recente citata a modello, ciò non fa 
punto adulazione. La nostra utile isi 
tuzione, unica rimasta in vita nel Cana- 
vese, deve provare ch'essa seppe prospe- 
rare perchè saviamente diretta e ammini- 
strata >, ecc. 

Difatti, queste cooperative popolari di 
credito, che potevano far tanto bene, dopo 
‘una promettente fioritura non hanno por- 
tato che dei frutti ben acerbi. Sono state 
rovine di azionisti e di depositanti, delu- 
sioni, diffidenze, dispersione di un capitale 
incalcolabile di energie e di buone volontà. 

Anche qui, come in tante altre cose, ab- 
biamo proceduto senza serietà. e senza 
prudenza, e siamo riusciti a far degene- 
rare rapidamente anche le fori ini- 
ziative. 

Ora, perchè in una data regione, una 
sola di queste banche si è salvata, anzi 
progredisce ? Probabilmente perchè non 
avrà voluto correre all'impazzata, non a- 
vrà chiesto al credito i miracoli dei sùbi 
e lauti guadagni, e non avrà trovato co- 
modo di scontare in anticipazione le mi- 
racolose speranze. 

I bilancio del 1993 gli utili IG 
simi, s'intende) sono portati in ci) 
Alle azioni © alla ruerva. R prova dana 

radenza quasi eccessiva : politica gretta 
Ti direbbe l'onorevole Saporito. Ma intanto 
limpresa di Castellamonte fiorisce, e i go- 
verni dal fare grande propongono la ridu- 
zione della rendita. p, 


= tata 

Processo De Felice Ginfrida e €. 

Palermo, 20. — Dopo l'audizione di due te 
sti, depone il questore Lucchesi, il quale dice che, 
quando fu questore di Palermo nel 1890-91, esi- 
stera un salo circolo radicale. L'agitazione comineiò 
colla venuta in Palermo dî Cipriani nel maggio 1991. 
Ritornato questore x Priermo nel 1883, trovò molti 
Fasci, îl cai scopo palese erano le riforme econo- 
miche, egli animi eccitati in seguito al disagio è- 
conomie» della Sicilia. Nel convegno di Marsiglia fra 
De Felice © Cipriani fu deliberato di preparare la ri- 
volezione, a cui dovevano anche partecipare gli n- 
marchici. Gli ordini per i moti nell'isola partivano 
dal comitato centrale. De Felice ne era l'anima. Bo 
aco aveva una graodissima infivenza su tutta la pro- 
viucia di Palermo. Seppe che doverano arrivare armi, 
ma gli consta mon esserne stato starcate. Dice che 
Guli è un azarchico fanatico, ma son capace n de 
linquere; Cassisi un esaltato; Verro una persona pe 
ricolosiasima, che ebbe gran parte nel fatti deplorati; 
Pico aveva poca infinenz nel partito: Petrina venne 
due volte a Palermo, ma Bom si recò in provincia af 
agitare, © Bosco era cosciente dei propositi del co- 
mitato segreto. Era solo più mita. 

L'impatato Pico dice che il questore di’ lime, 
con promeme, lo istirò n affrmere che scopo. del 
comitato centrale era la cospirazione e l'eccitazione, 

Lacchasi smentisce Pico che aveva prima esibita 
uma cartolina disetta n) padre, mentro ti trovera in 
questura 2 Palermo, cartolina che diceva essere stato 


trattato bene dal questore, il quale gii- aveva pro- 
messo la liberta © che sperava di trovarsi il giorno 
dopo a Francofoata. 

Interrogato il questore Lucchesi se ricordava il 


De Felice mos di contradiizione Sl tente.a 
abile ri dichinzi seticenta 

Dopo la risposta dell'avvocato fiscale © la replica 
della difesa, 1 tribunale si ritira per deliberare. 

Rientrato il tribunale emette ordinanza che re 
spioge l'istanza della difema. 

Richiesto della condotta di Benzi a Bologna, il 
questore Locchesi afferma averlo creduto snpre per- 
sona dabbene; si maraviglia. di vederio coinvolto in 
questo processo. 

1) teste di Gennaro, questore dî Messina, depone 
riguardo Petrina, organizzatore di parecchi Fasci, e 
dice che nessun disordine avrenne in provincia di 
Messina 

TI teste sottoprefetto Galdi, în missione di que- 
store a Catania, depone riguardo De Felice e Guli. 

Jodi l'odienza è levata. 


Il delitto di una donna 


Vedi in quarta pagina. 


LETTERE TORINESI 


Il Congresso cattolico — I duchi di Gi 
a Pinerolo. oe 


20 aprile. 

Jeri sera, alle 7 1:2, fa chiuso it Con- 
gresso cattolico, in mezzo 'andi ov: 
zioni al Papa e dopo che l'arcivescovo di 
Torino ebbe constatato l'opera proficua 
del Congresso suggellata dalla pastorale 
benedizione. Il cardinale Rampolla notificò 
pure telegraficamente che il Papa mandava 
la sua benedizione ai congressisti, ripro- 
mettendosi larghi frutti dalla discussione 
animata che sì ebbe nei due giorni di vita 
del Congresso. 

jia detto ad onor del vero, i corigres- 
sist tennero un contegno veramente esem- 
plare. 

Anche quei pochi le cui idee non colli- 
mavano con quelle della maggioranza sep- 
pero esporre le loro ragioni in modo pa- 
cato e convincente, cosicché il presidente 
non dovette spolmorarsi mai per richia- 
mare all’ordiue gli oratori. 

Ho notato che nessuno spirito di con 
Aiazione collo Stato animò i congressisti. 
Non uno che abbia avuto una parola per 
deplorar» quella linea fatale che 
i cattolici dai patriotti. Ecelesiasi 
tutti furono concordi nello scagliarsi coi 
tro «le spogliazioni della chiesa, contro il 
grande delitto che ferisce il cuore di tutti 
i cattolici » e protestarono di voler « tener 
Ita la bandiera del Vangelo dove sta seritto 

t, est; non, non.» Lo spirito d’intransi- 


Li 
genza assoluta si rivelò dal primo all’ nl- 
timo discorso dei congressisti. « Non tran- 
sigiam mai - esclamò il comm. Paganuzzi - 
ela vittoria ne arriderà. Quando ciaseano 
di noi procurerà che le convinzioni sue 
divengano quelle dei nostri vicini, quando 


ci saremo fatti valere per quel che siamo, 
avremo affrettato di molto la vittoria. Cl 


stianus est miles, e noi dobbiamo lottare 
sempre contro tuiti. » 

Il clero piemontese ora è più fiera che 
mai, incoraggiato come fu dalla vittoria 
elettorale degli anni scorsi. Egli vuole ri- 
prendere il suo posto negli istituti, negli 
ospedali 


nelle senole, in tutte le pubbliche 
trazioni. 

Almeno questa volta ha parlato chiaro 
e non è più il caso di cercare d’indovi- 
narne le intenzioni. Meglio così. 

Xx e 

Da lungo tempo il duca Tommaso di Ge- 
nova aveva volontà di visitare la Scuola 
di cavalleria di Pinerolo, della quale la 

rincipessa Isabella, che l'aveva visitata 
l’anno scorso - în occasione di un paper- 
hunt — gli diceva un gran bene. 

ll duca e la duchessa sua consorte par- 

tirono alla volta di Pinerolo, accompagn 
iue dame e dal capitano Apresio, aiu- 

tante del duca. A pe 

Alla stazione di Pinerolo attendevano i 
principi, il comandante dela Scuola di ca- 
valeria colonnello Berta, i tenenti-colon- 
nelli Lorenzi e Salvati, il sindaco e la Giunta 
municipale, il sottoprefetto, le autorità e la 
banda civica, che intonò la marcia reale. 

I duchi di Genova salirono sul landau 
che li aspettava, e fecero pure salire il 
colonnello Berta ‘e la sua signora. Disce- 
sero nel cortile della Scuola di cavalleria, 
dove ebbe luogo la presentazione degli uf= 
ficiali istruttori ed allievi, quindi fa. ser- 
vita, in una sala elegentissima, la cola- 
zione, alla quale il du:a e la duchessa vol- 
lero prendessero parte gli ufficiali a le an- 
torità. 

Dapo la colazione, l» duchessa Isabella 
ai ritirò in una camera colla sua came- 
riera, uscendone vestita da amazzone Saîi 
a cavallo consorte, e, seguita dagli uf- 
ficiali, si diresse al campo degli ostacoli 
dore cominciò la gara dei cavalli saltatori. 
Furono due ore divertentissime La 
chessa Isabella sì compi a 


rene 


a 


MNT III E a; 


giusto in tempo per la partenza del treno 
per Torino. 

1 duchi di Genova si congratularono eol 
colonnello Berta, e lo pregarono di rin= 
graziare tutti per le cortesie ricevute. 

Una folla di Pinerolesi si era. assiepata 
alla stazione, e plaudì calorosamente ì du-. 


chi partenti. 
‘Bertoldo. 
———e*x__r_—_—_—_—_____m 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri: TETANO "= IETRA — TONNO - 
"TOSSE — TASSO = « SANSONETTO >, 


fra Carmine © Palié. 
— 1 Branca © vari medici 
rai dicono al fernet. 


Parola quadrata sillabica. 
— Mi citano i giornali tutti quanti, 
— è quante volte detestiamo î guanti | 
Una delle più grandi attrazioni arti- 
stiche è l'antica Galleria Borghese (Pa- 
lazzo Borghese). 
Utile è buona esco le doti delia Nocera. 
n e rg pri al 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
La Manon Tascout di Massenet sarà ripetuta do- 


La zia di Carlo ebbe ieri sera il solito successo 
d'iarità per virtù di Claudio Leigheb. 

Questa sera spettacolo straocdinario a beneficio della 
Cassa sovvenzioni per gli studenti poreri, smmini- 
strata dal Circolo monarchico universitario. Si reciterà 
Zampa di gatto di Giacosa © Il marito di Babette. 
Interrerrà S. M; ta Regina. 

Lunolì, come ho già ammuneiato, spettacolo d'onore 
di Flavio Andò. Si rappresenterà ZI torero, scene 
drammatiche di! Don Luis Carudas, tradotte dallo spa 
guuolo da Gandolin, © Sposi novelli di Bjorusoo. 

— Nazionale, 

Dillo Lombardi, che per sua beneficiata rappresentò 
1 disonesti di G. Rovetta, ebbe ieri sera applausi e 
chiamate al proscenio: chiamato e applausi divisi con 
1a signorina Pavoni. Piscque molto il bozzetto Son io, 
recitato benissimo da una bambina di 7 anni, Spe- 
ranza Mancini, e dal Zerrì. 

Questa sera L'oracolo di San Giovanni e Casa in 
rivoluzione. 

Domani nella rappresentazione diurna 17 Fornaretto; 
nella serale Lo signora delle camelie. 

— Quirino. 

1) Trovatore, rappresentato ieri sera in onore della 
sìgnors Qarbini-Mazzoni, procarò alla brava artista 
applausi © fori, 

Stasera replica della Favorita. 

— Sala Palestrina. 

Tosanzi a un pubblico numeroso ed elette, ieri il 
giovine pisuista Vico Ridolfi vi dava il solito annuale 


— compren 
deve dello Haydn, dello Scarlatti, del Beethorea, del 
Liurt, eve, ecc. — ma il concertista quivi ha espli- 
cato merarigliosamente le suo belle attitudini arti- 
tiche, rincendo ogui tecnica difficoltà, e colorendo la 
nota di effetti luminosi e magistrali; in particolar 
modo nei preludi dello Chopia (anmeri 1, 3, 6, 7, 
17, 23, 24) dove il Ridolfi ha delizisto finamente e 
inappuntabilmente il buor pubblico, che lo hs ap- 
platdito nella masîiera più meritata 9 invidiata. 

E così chinderasi lo spirituale trattenimento del 
giorine artista, in mezzo allo orazioni e ì regali ri- 
cerati, tra cai gli invidiamo una piccola, ma fine e 
sesrissime pittura della signora Richards. 


La < Dannazione di Faust » alla Fenice. 
Venezia, 20 aprile. 

Jo non #0 se Ettore Berlioz, scrivendo i versi e le 
nota della nta Damnazione, = sbalzi, sì come gli inpi- 
rav la Musa durante il viaggio lento e, altrimenti, 
monotono a traverso l'Austris, abbia pensato con pen- 
siero antiveggento ad una cos: che la sera del 19 
aprile, anno di grazia 1894, lo più bello e sedocenti 
dilettanti di Venezia, riunito in coro, avrebbero ss 
sunto la parte di geni © foleti, silidi © pastorelle! 

Mefistofele-Silvestri non avrebbe avuto da ricorrere, 
ieri sera, alle arti della magia infernale, per ringio- 
vanire Faust-Moretti; la tentazione serpeggiava sul 
palcoscenico ; perfino Margherita-Rappinî, funci 
cleganto © slanciata; stava per mutar parte, e diventar 
selattrice. 

L'entusiasmo correra per Ja sala, © si espandere 
dalla piatéa gremita, dalla quadrpla fila dei pal- 
chetti, ove si rafforzara nelle gemme © nei camdori ; 
scendeva dal Iubbione tramutato în un'accota di per- 
sone educatissimo. 

Niente scenario, niento apparato sconico, niente co- 
stumi, niente azione. I coristi e le coriste. disposti 
in quattro semicerchi; le signore, în bisnco, sul da- 

ini, in marsina, în fondo; in mezzo i 
quattro personaggi principali; ne ho citati tre; il 
quarto è Brandes-Cirotto che canterà la" cabzene del 
topo. Tanto per risvegliare: maggiormente quel: vec= 
chio rimbumbito di Faust ! 

L'azione, adunque, non ‘si vole; ma si sente, Essa 
v'impone all'ascoltatore coì mezzi irresistibili di una 
orchestrazione potentissima; il drimma è delineato 
magnificamente, aminuzzato nei dettagli, armoniose- 
‘mente uniforme nell’assieme. Faust, insoddisfatto della 
vita, seguo Moîstofele, givisco, ama, abbeadona 0 si 
perto con una verità el una efficacia | musicale che 
non fanno rimpiangere l'assenza dell'apparato scenico. 
Berlioz, a differenza. di quasi tutti coloro che hauno 
trattato con lo note o col verso, l'arduo problema, 
manda bellamente il suo protazenista all'inferno. Ma 
fi sogquadro che accompagna la discesa dei dn me- 
‘ravigliosi viaggiatori diventa una pagina musicale di 
ineftsbile belleza. 

'Berlio: - gli fu aspramente rimproverato - era un 
impovatore bizzarro che non conoscera la musica. Il 
‘innzicista — che era un vomo di spirito - ne rise; 
ma jo non coerei negare che l'aspro ed inginstorini=i 
‘brotto non gli abbis accorciato il filo della vita.: 
La inaorazione fi è, nella forma; în coleta fupgia 
anuzieale che riveste il pensiero, sotto le sue vile 
faccie, e lo espllcì Chiaramente, del panzioro che = 


apre la pazione, i como no lo potrebbe la me 
ole! Potenza somma di intuizione umaca manifestan= 
tesi per le note che scherza ed fia nel canto. 
dei contadini e nella sceia delle silfidi, scherza e bei. 
foggia nella canzon monile di Meliofej e nel coro 
degli ntudeti, si ele ae sfere del iù. soblime 
idenle nella cancoe d'amort, e nella sfbteosi di 
Margherita. \ 
Della esecuzione; piffttta soft; og mppotto; vi 
ho talegmaato ir. 
John. 

La primz rappresentazione dell'opera Falstaff del 
maestro Verdi al Pagliano. 


Firenze, 20 aprile. 

Completo con questa mia corrispondenza Je notizie 
intiateri telegraficamente sulla prima rappresentazione. 
del Faleta(P. Il colpo d'occhio del vastissimo tentro 
Pagliano; rigurgitante di spettatori, era splendio: 
non un palco, non un posto vuoto. L'higA-life fiaren- 
tina © straniera erano au grand complet. Alle 9 I° 
grerio maestro Cleoftute Campanini ‘dava i ‘segnale 
all'orehestra, 6 tosto un reliziso silenzio succedeva 
al rumore che salîva dalla sala gremita. Al primo 
atto il baritono Ramon Blanchart, che in tutta l'o- 
pera Ba interpretato falelmente la parte del protago- 
‘sta, fa molto appliadito nel monologo L'onore, la- 
voro di squisita fattura musicale, da lui cantato con 
arto mirabile. AI cambiamento dî scena, nella seconda 
parto del primo atto, il pubblico è meravigliato dal- 
l'assetto scenico, grandioso 6 pittoresco. 

II quartetto delle donne, di cai ‘sono state valenti 
esccutriei le signore Do Marsi, Occhiolini, Cereali e 
Kitrà, entusiasma il pubblico che, con alte grida, 
plaudendo freneticamente, chiede il dis. Noovi e grandi 
appisusi dopo la replica, N duetto d'amore, cantato 
con grazis e passione dal tenore Borgatti, di voce me- 
lodiora dal timbro dolce e somoro, e dalla signora 
Occhiolini, brava artista che dispone di ottimi mezi 
vocali, è molto picinto. 

Iraltro quartetto delle donne, di dificile esecuzione, 
eseguito perfettamente, fu appiauditissimo. Calato il 
sipario, alla fine del primo atto, farono chiamati al 
proscenio con grandi applausi tutti gli artisti e sì 
volle, dal pubblico fanatizzato, il maestro Campani 
direttore dell'orchestra, all'onore del proscenio. N 
secondo atto riportò un incontrastato sucessò, come 
cantante © come attore, l'Arimondi nel personaggio di 
Pistola. 

La signora Cerssoi, nella difficile parte di Quickly 
fa salutata da vivi applausi, insieme al Blanchert 
nel duetto successivo : vennero applanditi quindi Bian- 
chart e Augelini-Formari (Ford) nel duo seguente, 
eseguito con speciale maestria. 

La canzone € Quand'ero paggio del duca di Nor- 
foll-» detta da Blanchart eccita il massimo entosia- 
smo del pubblico plaudente, che chiedo el ottiene che 
sia ripetuto per due volte. 

Alla fine del secondo atto gli artisti vengono chia- 
ati per tre volte, in mezzo ® grandi orazioni, al 
proscenio. Si grida da molto parti: « Vira Verdi! 

AI terzo atto viene chiesto il be dell'aria di Alice 
« derò con me dei putti >, cantata con molto sen- 
timento dalla signora De Marzi ; al ‘termine del con- 
certato, che chiado la seconda parte dell'atto, il mae 
stro Campanini viene calorosamento appiandito. Nella 
seconda parte del terzo atto si festeggia il tenore 
Borgatti, che canta con molta arto il Soweto: vien 
chiesto tra grandi acclamazioni il dis della ballsta 

delle fate, nella qualo la signora 
è rivelata una artista di molto valore. 

La successiva scena dei folletti e la fuga finale 
hanno prodotto grande eatusissmo nell'uditorio che, 
calato il sipario, ha voluto al proscenio tutti gli ar- 
tisti iosiemo al maestro Campanini, acclamandoli va- 
rie volte, eugridando: € Viva Verdi! » 

L'opera è andata svolgendosi con un crescendo di 
interesso e di acclamazioni per parta del pubblico. 

A meritato onore poi dell'Impresa. Cesari, assua- 
trice dello spettacolo, mi pinco rilevare che l'llesti- 
mento scenico fa meraviglioso e contribuì alla splen- 
dida riuscita. 

1 giornali locali hanno articoli. di vivo compisci- 
mento e di caldo elogio per questo lavoro pregeralis- 
simo, in cui rivelasi la potenza del genio musicale 
del grandé maestro în una maniera affatto diversa 
dalle altre meraviglioso opere sie precedenti. 

Mariano da Sarni. 


© « Falstaff » a Parigi 

Ciò che dice la stampa, 

1 giornali hanoo lunghissimi resoconti della prima 
rappresentazione del Falstaff. I critici sono unanimi 
nel constatare il successo sincero, e riconoscono, cal- 
damento elogiandola, Ja magnifica assimilazione fatta 
da Verdi dei processi musicali moderni, e rendono 
omaggio all'eitro meraviglionament giovanile. 

TI critico del Debate paragona Verdi a Shakespeare, 
dicendo che il.maestro uguaglia il poeta. 

Nel Gawdois, Fourcaud, un fanatico wagneriano, 
per solito molto esclusivo” nei suoî giudizi e avrer- 
sario dichiarato dell’opers italiana; non erita. a dire 
l'opera perfetta, quantunque vi manchi l'unità musi- 
cale, poiché molti particolari non corrispondono alla 
potenza dell'insieme. 

DI critico Street, nel Matia, pr dicendo cho si 
trovano qua e là pagine infaotili 6 brani di tumalità 
sorprendente, che l'istrumentazione è talora povera, 

trattiene della freschezza e comicità. esuberante, 
mirabile. — È l'opera di un giorane, e segna un ma- 
srifico tramonto che lentamente. va a compire il In- 
minoso orizzonte della inmortalità. 

Darooara, dell Figaro, previene il pubblico che per 
gustare © giudicare il Falstaff nelle sue melodiache 
pagine occorre riulirlo: — Lo spartito è dal pein- 
cipio alla fine un incauto. Il maestro esordisce & ot- 
tant’anni nella commedia lirica, eppure di primo ac- 
chito si mette a paro coi maestri; del genere; © per 
di più egli è mai apparso così giovane, così ispirato 
ed originale, ridendo altresì colla modernità della sua 
coneîzione la vita all'opera buffi italiana, che parera 
ormai morta. 

Aoche l'Eelair dico che Verdi ha risuscitato, dando 
nuova forma, l’opera comica italiana. 

ll Soleil è stupito della evoluzione di, Verdi, della 
strada percorsi ddl Trovatore al Falstaf. 

Leo Kerst del Petit Journal. dice: — Sta. bene 
l'amore per Wagner che esercita un prestigio inotico 
ma quanto fa piacere il ritrovarsi in paese di cono- 
semnza! Quanto riesce caro il voler riafermarsi il 

‘atarismo delle razze pura latina! 
{i Journal  l'Intrausigeant trovano che 1 Faletff 
ha. scapitato pella traduzione: (così. si spiega il si- 
lenzio del pubblico al sonetto di Fanton. La lingua 
ifalinpa si adatte, meglio al protegoaista. 


L'Echo de Parìs serivo che Falstaff segua una 
Wata come il Barbiere, e l'Estafette esclama: — È 
3 capolaroro | 

I XIX Silele sclivo che nel Mileto? leilla nel 
\suo Splendore ll genio latinò. | 
1 Siete, rendendo omigrio alla ‘grandezza della 
‘concezione, dubita che il lavoro abbia lunga vita sul 
feltro. 
Mem matitamo lo note stamiflima! coi; ma mon. è. 
questione d'arte, bensì di malintesa politica. 


<A Basso Porto > 
del maestro NiccoLa SPINELLI. 
(Nostra telegramma); 
Cologia, 21 aprile. 
Ieri sera, 20, per la ‘seconila lTappresentazione 
dell'A Basso Porto di Niccola Spiuelli, il teatro era 
erenito. Il successo è. stato, tutta una, acclamazione 
dalla prima all'ultima scena con un entusiasmo cre- 
acente. Applausi infiniti al maestro e si valenti ese- 
cutori. 
Per domani sera, terza rappresentazione, e per par 
recchio sere saccessive il teatro è tatto venduto. 
Molti giornali di qui e del resto; della. Germania 
giudicano unanimi Jo Spinelli va operista vero, e in 
alcano attitudini musicali dicono l’autore dell'A Basso 
Porto superiore”al Mascagni e a Leoncavallo. 
M. 
Là Gazzetta di Colonia, notoriamente uno dei più 
importanti © diffusi giornali della Germania, nel nu- 
mero giunto oggi, in data del 19 corrente, così 
scrive: 
< l'opera în tro atti di Niccola Spinelli 4 Basso 
Porto ebbo ieri sera, alla prima rappresentazione nel 
nostro teatro Massimo, un vero e completo. successo. 
L'autore e gli artisti, più spicialmente la signora 
Moran-Oideo, la signorina Jelinak, i signori. Frike 
Braun, il direttore d'orchestra Orosamano, il regis- 
seur Hofmann, farono chiamati al termino d'ogni atto 
parecchie volte. Lo Spinelli {a onorato anche di co- 
rone, e di acclamazione da parta dell'orcheatra. 
< D'azione assai realista del dramma. tenne co- 
stantemento tica l'attenzione del pubblico, La musica, 
specie in tutto il secondo atto, è altamente e poten- 
temente drammatica. Il maestro Spinelli è un parti= 
giano della scoola verista. Cho se egli non raggiuvge 
il Mascagni e il Leoncavallo nella esperienza e nella 
raffinatezza orchestrale, perché l'orchestrazione è tal- 
volta ruridamento acconnata, indiscatibilmenta sor- 
passa quei due maestri. nelle educazione muaicale, 
nel sentimento e nel fuoco dalla ispirazione. » 


| Parlane dalle Trbuno 


JAMERA. 
Seduta del 21 aprile. 
Presidente Biancheri. 
1 ERESIDENTE. Si leggo il processo ver. 
ale 

IMBRIANI. Domando la parola! Ieri rim- 
proverai al Parlamento cose abbastanza 
serie, a proposito di patteggiamento di voti. 
E qui Ponorevole dà lettura di alcune frasi 
dette qualche anno fa in questa Camera 
dall'onorevole Crispi, frasi che suonano 
conformi a quel che disse ieri lui Im- 
riani. 

PRESIDENTE. Va bene: m: 
vole Imbriani, non può ente: 
la coscienza dei suoi colleghi. 

IMBRIANI. Ho voluto rispondere alle 
parole del presidento del Consiglio deri 

fl 


lei, onore 
a giudicare 


con le parole del signor Crispi di qualche 
‘anno fa. 
È x 
Interrogazioni. 
Se ne sciabolano due tre che non hanno 
importanza. 


Si ripiglia subito la discussione del bi- 
lancio della marina. 

MORIN (ministro della marina) riprende 
il discorso interrotto ieri. 

Per risolvere la questione dell’arsenale 
di Napoli parrebbemi opportuna la sua tra- 
sformazione in un grande stabilimento în- 
dustriale: e a questo mi sforzerò se non 
mi manchi la vostra fiducia. 

‘isola della Maddalena è utile ma non 
indispensabile, con la riduzione del bilancio 
non possiamo fare altro che procurare di 
mantenere la Maddalena con ln minore 
spesa possibile. 

In quanto alla posizione dell'Elba, io mi 
‘accosterei all’opinione dell'onorevole Sola. 
L'Elba sarebbe importante per un nemico 
che avesse le comunicazioni sicure: e 
tiamo dunque che queste comunicazioni il 
nemico le abbia. 

Alcuni oratori hanno notato una contra- 
dizione fra i miei discorsi di deputato e le 
riduzioni al bilancio proposte da me come 
ministro. 

La contradizione è soltanto apparente. 
dobbiamo innanzi tatto sistemare il bi- 
lancio. 

Ma l'onorevole Farina mi ha anche a 
cusato di poca deferenza verso un illustre 
morto, il compianto Saint-Bon. 

Io dicevo al Saînt-Bon: dissento yoi in 
questo 6 questo, ma non ho mai mancato 
all’ossequio verso l’illustre uomo. 

Altri oratori hanno creduto che le ridu- 
zioni da me proposte avessero una porlata 
diversa da quella che hanno, Io ho intro- 
dotto variazioni nel bilancio di assesta- 
mento: altro non feci. 

Potrò aumentare gli armamenti, quando 
con le riforme organiche potrò avere som- 
me maggiori disponi 

Mi sì diée: voì minisiro con gli scarsi 
mezzi che avete, potete garantire la difesa 
marittima della patria ? 

Qualunque dichiarazione mia assoluta 
sarebbe troppo avventata. 

Io ritengo che oggi, con una guerra, do- 
vremmo combattere contro forze conside- 
revolmente superiori. Ma possiamo fai 
fronte con la educazione meggiore. degi 
equi) i, con la scienza di ‘afficiali, col 
valore del comandante. ec 

Curiamo la nostra flotta con intell 
‘@ con amore, ma preoccupiamoci di 
più del personale. Se verrà giorno in eni 
la nostra flotta dovesse combattere, avremo 
Puomo il quale sappia guidare la nostra 


dossi ai uomo che occorrendo sap 
DE 

ti a nengc Pre ppere er le 
TESI 
a tn police di eiclre arrestare nen 
la nostra flotta non dovrebbe sottrarsi alle 


vicende della deliberata © vigo! 

cia. Noi saremo in grado di poterla ten- 

tare can probabilità di ‘successo; ma a 

condizione di\sacrificare tutto alla folta, 
esclusione. di qualanque altro sistema 

di difosà. 

” Qaalcheduno domanderà: ma quel che 
‘pensate voi lo pensavano i vostri prede 
‘cessori, lo penseranno i vostri successori? 

E si'aggiunge, -dotmie.-disse lonorevole 
Imbriani: non sarebbe bene sottrarre la 
marina alla burocrazia, sottoponendola- & 
un ammiragliato come in Inghilterra ? 

Ma l'ammiragliato inglese non è un corpo 
permanente, © si rinnova spessissimo s©- 
tondo le vicende di chi governa. 

Sì è parlato di un capo di stato mag- 
giore, con autorità le a quella di mi- 
nistro. _ sap 

‘Ammetto ln ufficio. di stato maggiore, 
come l'abbiamo adesso; ma non riesco 
capire come possa essere qualche cosa di 
diverso da un brgano del ministro respon- 
sabile. È 

In un sistema di governo rappresentalivo 
a me pare che la indipendenza assoluta del 
corpo di stato maggiore sia una ingenuità. 

Che deve fare il capo di stato maggiore? 
Consigliare? Ma i suoi consigli possono 
non essere accettati dal ministro. E in caso 
lisiccordo fra lui e il ministre, quale 
dei due dovrebbe prevalere ? 

Sì dice: il capo di stato maggiore sarà 
il comandante supremo in caso di guerra. 

Ma i comandanti che comandano le squa- 
dre, dovranno secondo voi cedere a un uf- 
ficiale amministrativo ? 

L'onorevole Imbriani vorrebbe un mi 
stero unico delle armi: guerra e marina. 
Credo difficile che un solo uomo possa ba: 
stare ai due incarichi. Chi fosse disposto 
ad accettare il duplice incarico sarebbe 
certamente an uomo che ignora pesi delle 
due amministrazioni. 

L'onorevole Farina ha mosse molte cen- 
sure al modo come funziona ora l’organi- 
smo marittimo militare. 

Una delle accuse più gravi fatto da lui è 
di spendere troppo per le scuole Non so 
come egli abbia fatti i calcoli della spesa. 
Io gli osserverò che la campagna che fanno 
le navi-scuola è utilissima, anche per gii 
ufficiali: la spesa dunque non va conside- 
rata soltanto in vista del basso personale. 

L'onorevole Farina vorrebbe riordinare 
le navi-scuole. Ora sappia che queste navi 
in campagna costano press’a poco come se 
stessero a terra. Se în Francia hanno una 
sola grande nave-scuola, noi abbiamo in- 
vece parecchi legni piccoli, nei quali, ap- 
punto perchè tali, la istruzione s’imparlisce 
meglio. 

Parlando del corpo» tecnico, l'onorevole 
Farina ha usato un linguaggio che mi ha 
doluto. Ha detto che girano in proposito 
voci poco rassicaranti. Ma di che genere ? 
Riguardano la capacità, l'onestà? Egli ba 
detto che al corpo tecnico abbiamo aggiunto 
varîi uffici per mezzo di favoritismi. Ora 
l'acsusa è grave, ma non si deve lanciarla 
gratuitamente in pieno Parlamento. 

Parlando del carbone, ci disse l'’onore- 
vole Farina che è polverino. Ma dove è 
accaduto ? Lo dica! 

FARINA. Alla Spezia! 

MORIN (ministro). A me invece consta 
il contrario. 

L'onorevole Farina ha fatto della marina 
una pittura veramente dolorosa. Ha detto 
che gli ufficiali riscuotono troppe inden- 
nità: pesano troppo sul bilancio. L’onore- 
vole Farina ha proposto di fare una legge 
per ciò che concerne gli assegni. 

Ma per gli assegni destinati agli ufficiali 
a terra la legge c'è, onorevole Farina, e 
sì fecero già riduzioni di questi assegni dal 
compianto Saint-Bon. 

E questi assegni sono dunque una cosa 
spropositata ? Citiamone uno solo. Un co- 
mandante di dipartimento ha dodicimila 
lire, più seimila lire di rappresentanza. Con 
questo deve provvedere a tenere decoro- 
samente il proprio posto. 

E non è esatta l'affermazione che i so- 
prassoldi si dieno a tutti gli ufficiali indi- 
stintamente. Questi famosi soprassoldi non 

ivano in tutti alla somma di trecento- 
mila lire. 

_E che cosa hanno a bordo? Hanno il 
vitto: quello che qualunque miserabile nf- 
ficiale di bastimento mercantile ottiene. 

L'onorevole Farina ha parlato anche di 
quattro persone destinate al capitano di 
vascello. Ma tutte le marine d'Europa sono 
concordî nel volere che il comandante non 
faccia vita comune con gli altri ufficiali: 
le quattro persone di servizio gli sono in- 
dispensabili. E il capitano deve mantenerli 
col suo soprassoldo. 

Veniamo agli ammiragli. 

Qui il ministro parla degli 


Qu n e i sta 
biliti per gli ammiragli: dice che la Ca- 
mera non potrebbe permettere che un am- 

glio italiano, arrivando in un porto 


straniero, sì nascondesse per ni 

ituire le cortesie ricevute. oc. Poter 
agi sato delto che fra la Guerra e la 
[arina ci dovrebbe esser i : 
Marina è re maggiore affia. 


7 dire all’onorevi 

rina che so foste Vero. che de meat, 

antipatica alla popolazione perché è causa 

di nuove tasse, io mi strapperei la divisa 
La marina nostàa è in co, 

gresso: ella saprà cancellare i ricorik dt 


È concludo. 
,6 mie aspirazioni n 
solo mio aspirazioni non farono mai 


bilancio attuale è îl giusto temperament 
fra le esigenze finanziarie @ la_ necessità 
della difesa. nazionale. Diminuire ancor 
questo bilancio, sarebbe un andare incon. 
tro a pericoli. Chiedere nuovi sacrifizi ai. | 
‘Pesercizio futuro, sarebbe un esporre kh 
marina nostra allo 


ARBIB ripiglia per conto smo In disens. 
sione generale. Ma la Camera è disaltenta, 
agitata, nervosa. La impressione del di 
scorso pronmneiato dal ministro della m- 
rina è stata sfavorevolissima ; perfino js 
frasi, lanciate come siluri, per commuo. 
vere e far trepidare la pesante carsna del | 
Camera, non hanno avuto potenza ne» f 
pare d'increspare le onde. Queste si mus. {| 
vono soltanto dopo la fine del discorso: 
tramezzo ai primi cavalloti si agita, com 
delfino guizzante, lPonorevole Arbib. 

FARINA (per fatto personale) dichian 
che nelle sue critiche non ebbe altro 
che incoraggiare il ministro a fare que» 
che aveva annunziato nei suoî discorsi & 
deputato. a - 

Parla poi delle leggi e dei decreti rela. 
tivi agli assegni, e protesta di non ave 
detto nulla che offenda il decoro del paese 
e della marina. 

Replica vittoriosamente ad altre argo 
mentazioni del ministro, specialmente în 
relazione all'Accademia navale e al com 
dante in capo della flotta. 

MORIN (ministro) replica brevemente ad 
alcune osservazioni dell'onorevole Farins. 

BETTÒLO (relatore). Considerata nel 
rapporto organico, la nostra marina non 
si trova ia buone condizioni. In molte parti 
delle fanzioni della nostra marina mancano 
le efficaci preparazioni alla guerr: 

L’oratore entra nell'esame di questa sua 
affermazione, discorre del periodo poste 
riore al 1866 in cui si comprese dovere 
l’Italia acquistare una delle posizioni pre- |} 
ponderanti con la sua marina. Ma i capi- (| 
saldi del nostro organismo navale non si (28 
hanno ancora. 

Occorre dire la verità. La marina, finchi 
non si compiano le riforme organiche, si (i 
troverà în uno stato se ron dî crisi, al 
meno d’incomoda preparazione. Finchè ls 
riforme non sieno attuate, avremo il disa 
gio nella nostra amministrazione della ma 
rina. 

L’oratore rallegra la Camera con un pra 
zioso raffronto fra la relazione del bilancio 
della marina e un ordine del giorno della 
Commissione generale del bilancio, dicendo 
che la relazione è madre, e madre e figli: 
sono sottoposte a trovarsi in lotta fra loro, 
perchè c'è chi vorrebbe sposare al med 
simo tempo la figlia e la_ madre. (Hariti 

L’oratore si diffonde în considerazioni 
tecniche e amministrative. Prende in esame È 
alcune censure mosse nei suo splendido & 
scorso dall'onorevole Farina, cercando & 
mostrarne la parziale esagerazione: esi- 
gerazione non minore di quella di color 
che dicono doversi il bilancio della marina 
consolidare nella spesa dî centocinquent 
milioni. Il relatore crede che, riordinaie}- È 
finanze, quel bilancio possa diventare nor 
malo nella cifra di cento milioni. 

Replica ad altre critiche mosse da 
orato! 

Intanto sì fa correre la voce, come corse 
ieri, che la Estrema Sinistra voglia pro- 
muovere la questione sulPordine dei lavori 
per dare la precedenza alla discussiore 
dei provvedimenti finanziari. 

Il relatore Bettòlo-conclude rimandando 
alla discussione dei capitoli le altre risp 
ste. Protesta intanto contro quell’ambiente 
di scetticismo che pare c’invad: 

La nostra marina è femmina di nome, 
ma virile negli ardimenti. Essa aspetia 
pera riparatrice che la rinvigorisca : noî 
turbiamo la sua fede. (Aprrovazioni) 

SONNINO (ministro) presenta un disegm 
di legge. 

CAVALLOTTI ha laparola per svolg 
un suo ordine del giorno col quale la 
mera, prima di passare alla discussion? 
degli articoli, invita il Governo ad arm 
nizzare l’amore per la marina con le e 
genze economiche del paese mediani» o 
portane economie, specialmente negli ot 
gonici. É 

Ma è tardi, e il proto vuole che io ht 
cia economia di spazio. 


XL report. 
ROMA 


9 21 apri 
Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collef 
Roman: 


Massima 1825- Minim» 1407. 
La ricorrenza di domani. 
1868. XXVI anniveriario delle nozze di Re 
berto con sua cogina Margherita di Savoia. 
Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (cre 9.) Manon Lescant. 
Vallio (oe 9) La zampa del gatto. 
Nazionale (ue 9) Una casa in rivlzzione 
(ore 9). Favorita. 
Manzoni (cre 9) Rittuglia di dame. 


gloriosa della marina italiana. (Rumori, in (È 


Al Quirinale. È 
Teri S. M. il Ro riceretto in udienza pin3* 


fare quello 
discorsi di 


[ecreti rela= 
non aver 
0 del prese 


ltrò argo 
almenio in 
© al coman- 


larina, finchè 
rganiche, si 
dì crisi, al 
le. Finchè le 
emo il disa- 


|e del bilancio 
giorno della 
incio, dicendo 
jadre © figlia 
lotta fra loro, 
sare al mede 
lìre. (Zlarità). 
tonsiderazioni 
‘nde în esame 
splendido di. 
cercando di- 
‘azione: esa- 
lella di coloro 
della marina 
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EUGENIO FIORENTINO 
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SPECIALITA? 


SETERIE - LANERIE e CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sposa 


quindi il Ro diede udienza 21 senatore. Tabarrini, 
presidente del Consiglio di Stato, e aì deputati Tit- 
toni © Borcarlli di Rifredi 

La Regina 
alla scuela professionale. 
stamtai, poco prima dello 10, 5, M. la Ragine, 
accomperosta dalla marcheca Pes di Vilamaria, si 
è recata improvvisamente a visitare la scuola profes- 
Sona femminio di vis della Missicne. 

Sos Maestà è stata ricerata igiene 
scuola, l'egregia © gentile signora sà 
RibEHini, dalla matr del Inboratorio di fori are 
tiSciali signora Luisa Poggi Reibaldi e da alcune a- 
Jane, cho malgrado le vecanza erano intenta a ter- 
antro aa leroo in fori ordinato. dalla stessa. So. 


"Ta Roginà dopo una minzione visita n tatti i la- 
roratori si è accomistata rivolgendo alla signora 
Prandi Ribighini parole d’elogio per i risultati sem= 
pre più conmenderoli della senola professionale. 

Sus Maestà si è recata, quindi, a visitare lam 
bulatorio dî via Garibaldi. 

N Conte di Torine. 

teri nel pomeriggio S. A R: fl Conte di Torino, 
accompagnato dal suo aiutante di campo, si recava 
in via Borgo Sant'Angelo a visitare il laboratorio di 
arazzi del cav. Pietro Gentili, direttore della fab- 
brica di arazzi del Vaticano. 

L'augusto visitatore si congratalò vivamente. col 
cav. Gentili per la bellezza dei lavori, specie per la 
riproduzione del quadro di Raffaello Î} risanamento 
dello storpio. 

Ringraziamento. 

Pai borgomastro di Berlino, dott Zelle, l'onorerole 
ministro della pubblica istruzione riceretto una let- 
tera con la quale, a nome di quella città, lo rin- 
arazia della cordisle e festosa accoglienza. ch'ebbero 
in Roma i delegati del Governo germanico all'XI Cone 
gresso internazionale medico. Ò 

In Vaticano. 

Il Sommo Pontefice ieri dette udieoza a Lord Braye, 
latore d'una lettera dell'episcopato inglese in ringra- 
ziamento dell Eocielica sugli studi biblici 
rendo D. Fischer Colbrier, catechista dell'arciduchessa 
Elisabetta, nipote del monarca austro-ungarico. Il 
D. Fischer presentò al Papa una sciarpa di Jana la- 
vorata dall'arcidachessa. 

1ì Sento Padre ricovette puro circa trecento pelle- 
grini spagnoli, 

@norificenze pontifiele. 

Nella cappella del palazzo Massimo alle Colonne 
deri ci fu la cerimonia religiosa con la quale mousi- 
gnor Sambucetti impose al principe D. Camillo Mas- 
simo lo insegne dell'Ordine pontificio di Cristo. 

Secondo fl rito farono padrini 1 pribcipi D. Emilio 
Altiori © D, Francesco Enspoli, tutt'e due insigniti 
dello stesso Ordine 

Una splendida offerta. 

Da persona, in cui il sentimento della modestia dere 
essere pari a quello di una somma generosità, furono 
rimesso a S. E. îl ministro dell'interno lir ventimila, 
per essere crogite a scopo di benefcinza, ceprimendo 
il desiderio che il suo mome nou fosse conosciuto, 

Ni sallodato ministro, mostrando di apprezzare al- 
tamente l’opera filantropica della Società degli asili 
d'infanzia, destinò alla medesima l'intera somma, sc- 
compagnandola al suo presidente signor duca di Fiano 
con uns lettera piena delle più gentili e lusinghiere 
espressioni. 

Adomatosi per la prime volta il Cansiglio ammini 
strativo della Società il giorno 18. del corrente, il 
presidente tosso diedé Gitioiicazione delle splendida 
offerta, della lettera suddetta e delle. risporta che a 
nome dalla Società esso aveva diretto al ministro; ed 
il Consiglio, ad attestare la sus profonda gratitadine 
© al generoso donatore, e 2 chi destinava quella som 
alla detta fstitutione, volle‘che' litto veramente be- 
nefico fosso pufe reso di pubblica ‘ragione. 

Ul Congresso del sindaci. 

In gran huiîro sbno le dichiarazioni "d'intervento 
che giungono al dottor Fazi, pro sindaco’ ci Foligao 
per il Congresso di Roma che s’inangurerà il $ msg- 
gio prossimo. 

Fino ad oggi già sono 500 i rappresentanti chè 
hanno dichiarato intervenire alla riunione. 

Fanno ricevato incarico di rappresentare vari co- 
muni gli onorevoli senatori Frescot, Rossi G. Mas- 
sarucei, Mezzanotte, Gonzaga, i deputati: Vendemini, 
Giorgini, Baleazano, Luzztti, Lo Re, Pais, Lucca G, 
De Luca, Agnini, Nocito, Pace, Verzilio, Lorenzini, 
Severi, Rosana, Clementinî, Zucconî, -Sineo, Ghigi @ 
Costa. 

Molti sono i sindaci di piccoli comuni che inter-. 
verranno al Congresso dalle provincie’ più lontane, 
dalla Sicilia e dalla Sardegna. 

compui som dieci d'inviare “anche più rappre. 
adutanti pardiè questi fiveitano carica elettiva. Se le 
carta di riconoscimento înriste fossero insuficienti, se 
ne possoso sempre avero delle: altre rivolgendosi. al 
sindaco di Foligno, anche con'carilina 
I Club alpin 
e la Vedetta sul Gianicolo. 

La sezione di Roma del Ciab alpino italiano. ha 
idviato al prof. Michele Stefano De Rossi, il ‘quale 
avera annomziato quanto egli avera crelato' di fire 
per salvaro dalla distruzione ln Vedétta st1 Giazicalo, 
la seguente lettera iu data 27 marzo : 

Egregio collega, 

1 Consiglio di presidenza di quasta sezione, 
partecipazione della progiata di Lei lettera.udlat: 16. 
corrente, riograzia rivamento la S. Y,,dellenobili © 
dirnitose parole che Eila ebbe a. protitziare nella 
seduta del Consiglio. comunale dell’Î1 corrente, nella 
quale si trattò della demolizione della Vedetta apen- 
nina sul Gianicolo im causa del trasporto del »sonui= 
mento a Garibaldi in diversa località da quella pre- 
celentemente stabilita, 

11 nostro Club è a: Lei riconoscente della” difesi 
sostenuta della mostra istituzione nazionale che ha 
recato valido siuto alla scienza ed alla edadizione fi- 

della gioventù, e deplora vivamente non solo che 
niazi fatto, questione eapeazialmente pecuniaria Indore 
si sareblé dovuto fare piuttosto queetio.e di: dignità 
© di daroro, ms gziandio che nessuna altra voce sia 
aorta neppureffra gli alici oppositori. in difera. del 
nostro Club, 

Già più volte abbiam» dovuto con dispiacere aceor. 
gerci della indiffereoza del municipio sdi, Roma per 
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una istituzione che, come Ella ben dice, è tanto be- 
nemerita © tanto rispettata all'estero ‘el in Italia 
stessa. 

Noo faremo recriminazioni. Ma ci preme sopratutto 
ingraziare pubblicamente Lei che, ilfustre cd appas 
sionato caltore della scienza, ha voluto in questa 00- 
casione fare risuonare nel Consiglio comunale, inter= 
pretando i nostri sentimenti, 1ma dignitosa protesta, 
€ dimostrare como Ella, che nol siamò orgogliosi di 
contare fra i mostri soci, sa apprezzare lo cose utili 


è belle. 
Pel primo maggio. 

L'assemblea delle associazioni operaie rumane ha 
approvato lo seguenti proposte per la manifestazione 
del primo maggio: Manifesto per astensione, lavoro 
8 ore rivendicazione dei lavoratori ; Conferenza pri- 
vata alla domonica aatecolente al primo maggio (30 
aprile); Corona a Piscitelli a Campo Verano; Passeg= 
giata da piazza Vittorio Emanuele, via Nazionale, 
Quattro Fontane, piazza Colonna, Pantheco, Argen- 
tina, via Arenala, ponte Garibaldi, piazza San Cosi- 
mato; Comizio pubblico îm Senta Croce in Geru- 
salemme; Pubblicazione di ua numero unico. 

Fa quindi nominata una Commissione per l'esecu- 
zione dello proposto approvate. 

Non manca ora che l’approrazione dell'autorità di 
P. S., sulla quale ho i miei dubbi. 

Per Luigi Kossuth. 

Jerî sera alle 9.212 l'onorevole Barzilai tenne 
l'annoaciato discorso. commemorativo di Luigi Kos- 
suth nella sala della Società del bene sconomico. 

L’oratoro tessè brevemente la vita politica di Kos- 
suth, accenoò alla persistenza del Kossuth nello spo- 
rare l'indipendenza. dell'Ungheria © alla sua costanza 
nel proseguire in ogni modo la propaganda, e com 
cluso augurandosi che l'onda d'indifferenza che op- 
primo il passo nostrò scompiîa. 

I? discorso fu vivamente applaudito. 

1 pellegrini spagnell. 

Stamani sono gionti circa mille pellegrini spa- 
guoli, dei quali 80 appartenenti agli equipaggi dello 
navi ancorste a Civitavecchia, 

Le funzioni religiose celebrate stamani nella hasi- 
lica di Santa Maria Maggiore: sono. proceduto. senza 
incidenti degni di nota. 

La carta da invelgere. 

ll Consiglio comunale, nella seduta del 19 febbraio 
P. p., «pprorò, come è noto, alcone aggiunte al re- 
soltmento di polizia urbana circa l’uso della carta da 
involgere derrate alimentari. 

Tali aggiunto sono stato. sanzionate dalla; Giunta 
proriocialo amministrativa nella seduta del 20 marzo 
n. s., © andranno in vigòre il giorno 10 maggio pros. 

Le copie delle suddette disposizioni dovranno dagli 
esercenti essere ritirato presso i rispettivi uffici re- 
Gionari, meliante il pagamento di centesimi dieci cis- 


scona. 
Fra lei e l'altro. 

Stamani, alle 11, nel deposito delle immondizie ap- 
pertenente all'ufficio comunale, certo Raftelo Mando- 
lesi, trentenne, attratto forse dalla poesia del Iuogo 
esplodera quattro colpi di rivoltella contro. Paluira 
Fiori, ferendola al petto e al braccio destro, 
splodera quindi un altro contro il marito di lei, 

Fiori, ma senza colpirlo. 

La donna fu trasportata in luogo. meno infetto, 
ossia all'ospedale di Santo Spirito, doro i sanitari 
giudicarono lo ferite guaribili in dodici giorni. Il 
Mandolesi venne inmedistamente arrestato. 

Quali i motivi del fatto? Lo versioni anoo due. 
Alcuni vogliono che la Fiori fosso l'amante del Man - 
dulesi, © che questi fosse, naturalmente, geloso... del 
marito di lei; altri sostengono, invece, che il Man- 
dolesi sia stato trascinato al delitto dalla. resistenza 
opposta dalla Fiori alla corte troppo esigente dell'in- 
namoràto giorinotto. 


Cronaca spleelola. 
Tentato suleldio. — A mersgiono va 
gioriuetto di 18 anni, certo Mario Angeletti; ha fon= 
tato di suicidarsi ingoiando la solita soluzione di ca- 
pocchio di fiammiferi. All'ospotalo di Sento Spirito 
l'hanno subito posto fuori di pericolo, 

Sappiamo che per le premure di alconi amici, il 
giorinetto, appena completamente ristabilito in!'sa- 
lute, earà mandato... all’asfio d'infanzia. 

Disgrazie. — Stamani verso lo 5 1121 
bracciante Ferruccio Almuri, addetto alla Società dei 
romegnoli per la bonifica del territorio di Maccarese 
Ostia, mentre scendera per Jo scale della sua ‘abi» 
tazione fuori porta Portese, vigna Costa, scirolò. e 
cadde. 

Nelta caduts riportò uns violentissima commozione 
cerebrale per la quale dopo pochi minuti cessava di 
vi 

flagrante. — Stamszi alle 11 ono 
stati arrestati Alessandro Panici, Nicola Canoracel, 
Sante Valenza e Augusto Muratori nell'atto in eni 
scassinavano la porta d'un appartamento nella cas 
in via Toscana, 42. 


domandatelo e lo: troverétà 
ti 

Creo: Tae ion o le arane 
Droghiere e Farmacista. 


Aibergo del Campidoglio 
1l più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
pibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l’ora dei pasti. E” l’albargo 
it più economico per chi soggiorna in Roma 
‘ed ariche pei suoi . prezzi. .onestissimi, ee- 
sendo la più splendida posizione del Corsa. 


Il dott. Ruggieri specialista per. lo/ma- 
laîtio) dei bambiuì &/tfasferito fd ViaWenti 
Settembre, N. Li. In cata ore 15. 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRA VECCHI 
Madera, Kolbeky C.. Cadiz” 
ld... Williara Reid(Serei 
Id. id... id. (choice 
old south side)... . 
iù (tipo Madera) 
ste AIRIS F: Ramos Telles 
Jerez. > | » » 
Xeres . > nia a 
Detto >» » >» 18 bot 
Dirigersi esclusivamente alla “Di 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46.. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La Camera. 

L'onorevole Morin ha terminato oggi il 
suo discorso, parlando ancora oltre un'ora. 

Il ministro non è riuscito efficace, forse 
per l’assenza di una larga sintesi e per, la 
cura troppo minuzioss con cui egli ha pre- 
ferito analizzare questioni speciali, che forse 
potevansi rinviare ai capitoli del bilancio. 

Ciò chela Camera attendeva era la ri 
sposta ai dubbii fondamentali, la dimostra- 
zione, per esempio, che il 10 generale 
dei nostri armamenti marittimi non debba 
fra qualche anno provarsi terribilmente 
sproporzionato ai mezzi finanziarii che il 
paese potrà continuare a fornire. 

Più sintetico è stato il relatore onore 
vole Bettòlo, che ha difeso il suo ordine 
del giorno naufragato nella Giunta del bi- 
lancio. s 

Dopo una replica dell'onorevole Farina 
Emailio è cominciato lo- svolgimento degli 
ordini del gioruo, che qualcuno crede 
possa essere esaurito nella tornata d'oggi. 

L'onorevole Arbib chiede tre milioni di 
‘ulteriori economie. 

L'onorevole De Martino intende difen- 
dere arsenale di Napoli e l'onorevole 
D’Ayala-Valva quello di Taranto. 

L'onorevole Compans e l’onorevole Car- 
‘mine, connettendo la questione delle eco- 
nomie della marina alla questione finan- 
ziaria generale, tendono a differire il voto 
politico che l’Estrema Sinistra vorrebbe 
invece immediato, con un ordiae del giorno 
firmato da 25 deputati e in nome dei quali 
al momento d’andare in macchina parlava 
l’onorevole Cavallotti. 

Su tutti questi il Governo ha fatto pro- 
porre de un amico l’ordine del giorno puro 
e semplice, che probabilmente sarà votato 
dalla Camera. Ma gli toglierà valore di 
voto politico l’altro ordine del giorno iden- 
tico presentato dall'onorevole Prinetti, e 
‘che negl’intenti non può differire molto 
dalla proposta Carmine. 

Cosicchè, dopo questo voto, è verosimile 
che il Ministero rimanga com'era, e le 
questioni capitali anche. 

La relazione sul bilancio della guerra. 

Si ha molta fretta per l'approvazione 
della relazione dell'onorevole Pais sul bi- 
lancio della guerra. Ci si dice che stamat- 
tina nella Sotto-Giunta del bilancio, su pro- 
posta dell'onorevole Saporito, si trattava 
nientemeno che di approvare quella rela- 
zione a tamburo battente, e senza che i 
membri della Sotto-Giunta stessa avessero 
avuto tempo di leggerla. 

Era un completo atto di fede che si chie- 
deva per i concetti e le proposte presen- 
tato dall'onorevole Pais. 

Pare però che appunto qualcuno di tali 
concetti abbia finito con spaventare 
quanto, sicché si fini con deliberare il rin- 
vio della discussione. 

Speriamo che la Giunta generale del bi- 
lanciu, facendo ciò che sarebbe, del resto, 
speciale competenza della Sotto-Giunta, s: 
prà procedere a quello studio con mi- 
nore fretta, econ tutta la ponderazione che 
richiede una delle più gravi tra le que 
stioni che stanno ora innanzi al Parla- 
mento. 

Indennità agli impiegati 
residenti a Roma. 

Su quesito proposto dal ministero delle 
finanze, il Consiglio di Stato ha opina! 
che agli impiegati residenti a Roma, 
quali hanno l'alloggio gratuito, non com- 
pete la indennità in annua somma fissa 
che rappresenta concorso alla spesa per 
l'alloggio. 

‘Ricompense al valor militare. 

Itringer Arturo tenente cavalieria Catania, Trippi 
Sante maresciallo d’alloggio dei reali carabini 
Campi Ginseppe brigadiere, 

Cistellini Alessandro caporale al distretto di Spoleto 
richiamato della classe 168, furono decorati. della 
melaglia d'argento al valor militare per i fatti di 
Carrara © di Sicilia 

Note di marina. 

Gino ci scrive da Spezia, 18 : 

< Il ministero della marina ha disposto che la 
fottiglia torpediniere in riserva presso Îl primo di- 
partimento marittimo sia così costituita. colla, data 
del 25 corrente: 

1° squadriglia. 
Torped. 62 S, cap. di corv. Corridi Ferdinando (ris. A) 

» 1055, da ia (ia. B) 
Aquila, ten. di vascello Cotinelli Fmannalo (10. A) 
Nibbio, ia ia (ià.B) 
Sparviero, © ten. di vascello De Renzis A. (id. A) 
Avoltoio, ia ia (ia. B) 

2° squadriglia. 
Torpel. 104/S, cap. di core. Birio Tomaso (ris. A) 
10S, id id (50.8) 
80 S, ten. di vacello Scotti Carlo (id A) 
188, id ia (12.8) 
81 S, ten. di vascello Fasella Ettore (id. A) 
IIS DI id, (50.8) 
3° squadriglia. 
Torped. 120 S, cap. di corv. Richeri Vincenzo (ris. A) 
» 1308, id sa (58.8) 
» 69 S; ten.di rascelloColombo Ambrogio ( id.A) 
» 935, id iù (id. B) 

ll comsndo dellintera fotfiglia sarà atunto \dib 

eapitano di. corretta più anziano. » 
Varianti alla divisa 
degli ufficiali territoriali. 

Tl'‘ininistro della gueva ha determinato che.la di- 
visa degli afficisii di fanteria di linea della milizia 


în ricamo. d'argento è dello (terso dimensioni, che per 
#0 ufficiali dell'esercito permanente, 


<.Il fregio del Zepy consiste în una stella a cin- 
‘que punte in metallo argentato identica a quella de- 
gli ufficiali dell'esercito permanente. Nell’interno del 
disco posto al cento della stella è intagliato in 
smalto nero il numero del battaglione >. 

Cavalli d’agevolezza. 

1 fondi assegnati nel corrente esercizio. finanziario 
per acquisto di cavalli. d'agerolezza dal commercio 
essendo quasi essuriti, il ministero della guerra ha 
ravvisato opportuno di avvertire gli ufficiali che in- 
tendono provvedersi di talî cavalli, di non contrarre 
impegni coi venditori, finchè le loro domande di an- 
ticipazione non siano state assecondate. 

Lo stato delle campagne. 

Eccetto che al Sud-Est della Sicilia e nella peni- 
sola Salentina, ove è caduta alquanta pioggia, in tutto 
1 resto d'Italia essa era viramento desiderata per 
tatte le coltivazioni în geoerale, e specialmente per 
la canapa © per gli erbai, che già risentono un po” 
di danno, Procedono però bene orunque i lavori di 
campagna, in ispecie intorno. alle viti, che dal Nord 
al Sud ingrossano le gemme, favorite dalla tempera- 
tura relativamente elevata, Fiotiscono gli alberi da 
frutta © qua e là si attendo alla seminagione le- 
mais. 

Nel personalo di pubblica sicurezza. 

Alla questura di Gonova, rimasta vacante per la 
venuta in Roma del cav. Siro Sironi, è stato desti 
mato il cav. Rispoli. 

L'ispettore di seconda classo car. Serafino Mar 
chionnî, reggento Ia questura di Rome, è promosso 
alla prima classe. 

N cav. Vincenzo Tavassi, ispottere di prima classe, 
è incaricato di reggere la questura di Verona, 

Il cambio per i dazi. 

Il cambio per i certifeati di pagamento dei dariî 

doganali, per oggi 21, fu fissato = L. 113,24. 


Sn luo dl FARULI 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Intervista papale. 

Parigi, 21 (F.) — Il signor Joly, corri- 
spondente romano. del Figaro, dice che, 
avendo intervistato Leone XIII, lo trovò 
stupito che la Francia, lasciando in di- 
sparte uomini d’ingegno, mandi tanti za- 
vorra alla Camera. 

Il Papa di poi, sempre parlando col si- 
gnor Joly, lodò la Germania, perchè essa, 
con le sue ultime riforme, abolì delle leggi 
che erano detestabili. 

Per una pastorale francese. 

Parigi, 21 (F) — Il XX Siècle constata 
che l'onorevole Spuller, circa all Esprit 
nouceau, ha fatto ammenda onorevole, col 
far sopprimero gli emolumenti chelo Stato 
dà all'arcivescovo di Lione, deferendone la 
pastorale al Consiglio di Stato. 

ll Principe ereditario d'Italia în Grecia. 

Atene, 20. — Il Principe di Napoli vi- 
sita le coste dell'Epiro. 

Darante il suo soggiorno in Atene,S.A.R. 
sarà ospite del Re. 

La colonia italiana sì prepara a fare un 
entusiastico ricevimento al Principe di 


Napoli. 
Indennità chinese. 

Parigi, 20. — Notizie da Pechino annun- 
ziano che quel Governo versò una inden- 
nità di 2000 taels per i danni subiti dai 
missionari di Kiang-Si, e che Je autorità 

i posero in libertà î cristiani arre- 


stati. 
Duello giornalistico. 

Berlino, 20. — La National Zeitung dice 
che, il 18 corrente, ha avuto luogo un 
duello fra il consigliere privato Kiderlen e 
il redattore del Kladderadatsch, Polstoriî, 
che rimase ferito a-una ascella e va mi- 
gliorando. 

Causa dello scontro fa una lettera pri- 
vata, dalla quale Kiderlen si credette of- 
feso nella sua qualità di ufficiale della 
Landwer. 

Epidemia. 

Vienna, 20. — In tre comuni molto vi- 
cini alla frontiera russa nel distretto di 
Husiatyn (Galizia), si sono verificati in que- 
sti ulimi giorni parecchi casi sospetti, di 
cui alcuni letali. 

Dall'esame bacteriologico si è constatato 
trattarsi di colera asiatico, introdotto dalla 
Podolia russa. 

Lisbona, 20. — I casi di gastro enterite 
scompaiono. 

In questi ultimi giorni nonsi è verifcato 
alcun decesso. 

Misure sanitarie. 
— La Gaceta pubblica de- 
isrono alla frontiera ispano- 


di osservazione; e suffamigi pei viaggiatori 

da tutte le provenienze dai porti del litò- 

rale portoghese nel raggio di 175 chilome- 

tri da Lisbona, essendo dichiarati sospetti. 
Esposizione viennese. 

Vienna, 20. — L'esposizione internazio. 
nale per gli approvvigionamenti del popolo 
e dell’esercito è stata aperta oggi dall’im- 
peratore, che era acrompagnato dall’arci 
dusa Francesco Ferdinando protettore del- 
l'esposizione, dagli altri arciduchi, dai mi 
nistri,e dai membri del corpo diplomatico, 
fra i quali eral’ambasciatore italiano conte 
Nigra: >» 

L'imperatore visitò il padiglione Tomma- 
soni, ove fa ricevuto dal dottor Ferrigni. 
Sua Maestà s’interessò dei vini italiani 
s'intrattenne col cav. Flavio. Mengarinî, 
enotecnico italiano a. Vienna, e degustò 
Asti spumante. 

Elezioni portoghesi. 

Lisbona, 29. — É. conesciuto il risul- 
tato definitivo delle elezioni, dei. 171. de-. 
putati. |. "7 


Sono stati aletii 109 deputati ministe- 
riali, 49 progressisti. 11 indipendenti e due 
repubblicani. 

Navigazione italiana in Tunisia. 

Tunisi, 20. — La Navigazione generale 
italiana ha determinato di spingere i suoi 
piroscafi delle linee postali sino a questo 
porto, a cominciare dal 23 corrente: 

Il regio vice console italiano di Goletta 
cesserà quindi dalle funzioni di commissa- 
rio per la vigilanza dei servizi marittimi, 
fanzioni che saranno assunte da questo 
regio console generale. 

New-York, 20. — Si annunzia uno scio- 
pero colossale di 250,000 operai minatori. 

Parecchie ferrovie, temendo che questo 
vero esercito industriale s’impadronisca dei 
treni, hanno sospeso il servizio. 

Washington, 21. — L’avanguardia della 
banda degli operai disoccupati, composta 
di mille individui e che arriverà oggi, si 
reca al Senato per protestare contro il pro- 
getto di tariffa doganale. 

(Telegrammi particolari dall'interno). 

Grave ferimento. 

Torino, 21 (Bertoldo). — Un certo Sissia, 
avendo sorpreso un soldato di cavalleria 
in intimo colloquio con la propria moglie, 
lo ferì gravemente. 

Gli agenti della forza pubblica, accorsi 
prontamente, impedirono che accadesse un 
eccidio, e arrestarono il feritore. 
——_————__———_____— 


BORSA DI ROMA 


21 eprile. 

Atari nulli. Rendita per fe da 86 65 è salita 
sino a 56-50, per retrocedere în chiusura a 98 76, 
86-78. 

Per contanti 86 67. 

I valori quotano in chivvtira : Meridionali 608 — 
Mediterraneo 456 — Mobiliare 160. — Generali 
78, 79 — Intaobiliare 36 — Risanamento 37, 38 
— Marcia 108, 110 — Gas 648, 648 — Condotta 
194, 195 — Omnibus 129, 130. 


Cami 
Parigi 113 1 
Londra 28 4: 


BORSE ITALIANE de 21 aprile. 
+ NB. I prezzi sono & fine sese. 


818881188 


Obbl. ferr. 8 010 
» Meridionali 


Tend. Franc. 3 010 am. a 
» » 80/0 perp. | 
» » 8 I2090.; 
Pre a Lo 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi... > 
Cambio sull'Italia - 


99 57 
107 — 
1670 


Azioni Sue ....... 
Azioni Panama -.... 
Ferror. Merid. a term. 


Londra: red. it 76. 
Berlino : Rend. it. 76 40 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notifica che il Mfi- 

tero dell’interno, con sua decisione i6 
lullio 1880, sentito il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utili. all'umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let- 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plini possie- 
dea sizione del pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 
€ Società farmaceutica romana, via del 
Plebiscito, angolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche in provincia mediante 
aumento di centesimi 75. i 

A i commissione aggiungere spese 
di trasporto ed imballaggio in Lo 075. 


le 
Se volete SERE 


biti fate uso del nor plus ultra rinomati 
Smacchiatere Bruno a Cent. 40 la bottiglia 
» 


» » > 80 
Acqua della Massaia _L1— » 
Sapone Rossi Ceui 20 il pezzo 
Per posta aumento di centesimi 25. 
Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


I 


eta sin 


18 
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IL DELITTO DI UNA DONNA 
(omai Cariemperanto) 


< Un bimbo più d’ogni altro dono di Dio, 
reca con sé la speranza. > 
Egli scrisse alla cugina le più tenere con- 
gratulazioni; dalla sua lettera trapelava la 
più generosa affezione, senza che un pen- 
siero egoistico si leggesse fra le righe. 
La risposta di lei venne un mese dopo, 
e benchè in ritardo, fu a lui graditissima. 
Jnanita lo pregava d’essere il padrino di 
sno figlio, ed egli sentiva che quello era 
il più grande onore che ella potesse fargli. 
— In Londra la metà dei giovani che io 
conosceva - ella scriveva - manifestavano 
con orgoglio la loro incredulità ; ma io so 
che voi non avete vergogna di confessare 
la vostra fede in Cristo e nella sua chiesa. 
Jo son certa che le promesse che voi fa- 
rete in sio nome per mio figlio, saranno, 
nel limite del vostro potere, mantenute. 
To credo che se voi terrete al fonie la mia 
creatura, non considererete quest’etto come 
‘tina vana cerimonia, una mera concessione 
all'uso, ma che voi sarete per l'avvenire 
pal mio povero figlio, orfano di padre, un 
amico e un protettore. 
Teodoro accettò con gioia l’incarico che 
Taanita gli affidava e in un profumato mat- 


tino del prossimo maggio seguente, egli si 
trovava al fonte battesimale nella: vecchia 
chiesa sassone di Milbrook, dove pochi 
mesi prima aveva assistito ai funerali di 
Sir Goffredo Carmichael. 

Egli giurò amare e proteggere il bimbo 
di Juanita e senti che la fiducia che ella 
aveva riposta in lui creava un nuovo le- 
game fra essi. 

1 Grenville erano venuti ad assistere 
alla cerimonia. Mr Grenville si rassegnò 
alla esistenza di suo: nipote, come ad un 
misterioso decreto della Provvidenza, che 
egli doveva sopportare colla fortezza d’un 
gentiluomo, ma non cessò di riguardare 
un figlio postumo come un solecismo della 
natura © della società. 

— Vostra cognata sembra lieta d'avere 
un figlio — egli disse alla moglie mentre 
indossava l’abito nero: per assistere al bat- 
tesimo - ma in fede mia, la sun delica- 
tezza dovrebbe invece soffrirne. Un figlio 
che nasce parecchi mesi. dopo-la morte del 
padre par figlio di nessuno. E dire che 
questo bimbo prive il nostro Tommaso 
della splendida eredità dello zio! Con cin- 
que figli sarebbe stato bene averne almeno 
uno ricco. 

Lady Jane fa madrina del piccolo erede 
di Carmichael: la soave creatura era rs 
giante nel tenere sulle braccia il figlio del 
suo sventurato Goffredo; come sentiva già 
d'amare quel piccolo essere, che nel suo 
cuore doveva tenere il posto del padre! 

Juanita assistè alla cerimonia come una 
statua: sul suo viso d'un mortale pallore 
si sarebbe cercato invano un'espressione 
di tenerezza o di gioîa. 


Navigazione: Gonrale 


SOCIETÀ ANONIMA 


Kalanafi 


CIROPPO ANTISIFILITICO per 


ostinzte, goccetta e perdite bi 


Uno straniero avrebbe potuto supporla 
fredda ed orgogliosa, ma chi avesse potato 
leggere nel cuore di quella vedova fan- 
ciulla l'avrebbe compianta. Tanta desola- 
zione in un giorno che avrebbe dovuto es- 
sere una benedizione per lei! 

La giovine madre pensava allo sposo, al 
padre che non avrebbe mai potuto vedere 
il figlio; al figlio che non avrebbe mai co- 
nosciuta la tenerezza paterna. 

Teodoro guardava quel mesto è bel viso 
con simpatia, e domandava a sè stesso se 
la venuta del piccolo angioletto avrebbe 
avato il potere di calmare nella giovine 
madre la sua sete di vendetta, che voleva 
vita per vita, e di rassegnaria ai voleri 
di Dic 

Ma in un breve colloquio che ebbe con 
lei dopo la colazione, si convinse che il 
figlio non aveva fatto dimenticare la morte 
del padre. 

— Voi non avete saputo’ più nulla, non 
avete fatto nessuna nuova scoperta, sup- 
pongo - disse Juanità ‘nervosamente. 

— Nalla In verità, Juanita, credo di non 
aver talento per fare en amateur il me 
stiere del detective. Non c'è probabilità che 
io riesca, dove non è riuscito Mr Churton. 
Mi fu facile il rintracciare la storia degli 
Strangways, di distruggere i vostri sospetti 
a loro riguardo, ma temo che non saprò 
andare più innanzi. ; 

— Lo temo anch'io - rispose Juanita 
scoraggiata - eppure io aveva tanta fi- 
ducia nella vostra abilità, nella vostra de- 
terminazione d’aiutarmi. Come avvocato 
dovreste conoscere i mezzi di riuscirvi. Il 
delectice di Londra ha molti casi simili da 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 


L'ACQUA CHININA-MIGONE 


Guardatevi dalle contraffazioni odfimitazioni che se non sono dannose;non arrecano certamenteffalcun sollievo. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,50 e 2 il flacone ed in bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Deposito generale da ®, MIGONE e €. Via Torino, 12,“Mulano. — Alle spedizio: 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


più ostinata 


malattie segrete e la si@Milde 1 


anche. 


UNGUENTÒ selvemte per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 


per pacco poslale aggiungere cent. $@. 


agio di rifleltere e io so che sareste con- 
tento d'aiutarmi. 7 i 
— Contento, buon Dio, Juanita, voi sa- 
pete che io mi leglierei una mano per 
| farvi piacere. E se voi siete realmente ri- 
{ soluta a conoscere la verità, se la vostra 
Î pace dipende dalla scoperta dell’accisore 
di vostro marito... 

— Sì, sì, Teodoro, io non avrò pace e 
conforto, fiachè. la sua morte non sarà 
vendicata. lo non posso dormire in pace 
una notte, mentre penso che lo’ scellerato 
che Paccise è libero, gioisce del suo mi- 
sfatto, è lieto d'aver distrutto quella 
intemerata e ride del nostro debole amore 
che lascia il nostro morto invendicato. 

— Se torinrando questo mio povero cer- 
vello potessi scoprire la verità, Juanita - 
disse Teodoro turbato - io vi aiuterei cer- 
tamente, ma. per quanto io rifletta non 
vedo un fil di lace rischiarare questa fitta 
oscurità. Non credo che i nostri sforzi 
scopriranno il mistero. Il caso 0 qualche 
in:oncepibile imprudenza dell'assassino pos- 
sono soli metterci sulle sue traccie. 

E Teodoro inorridì ricordando Videa di 
Ramsay che l'odio terribile cheaveva cau: 
sato la morite.di Goffredo Carmichael po- 
tesse manifestarsi con un nuovo delitto. 
Pensò alla giovine madre, al bimbo inno- 
cente sorpresi soli in una stanza del ca- 
stello, a Juanita che adesso passeggiava 
sola nel parco e nel bosco, mentre l'odio 
feroce d'un mortale nemico si nascondeva 
nell'ombra aspettando il momento di col- 


Gemma 


[Rema, e fui 
tamente. 


Porta Pinciana 34-A p. 2. 
|— 11 20 aprile 1894, Roma. 


LA SCIENZA 


diva ri-ostiruente, la 
SOCIETÀ RIUNITE agli altri sistemi di cura, depurando il sangue . . . . . L&—ifsola data dai medici, non co: do Ni- 
A ORIO L RUBATTINO Î|[SIEZIONE ANTIGONOROICA L. # — PILLOLE L. & per gonorree lo più frate d'Argento cooticoe ‘1,00 000° di ‘Sol Satarno 


(approvata dai primari parruceì 
© da certificato rilasciatogli da E: 


stimate. — 
la varii do tor. P-r ultirro 
Imi rivolsi ala «onnambula 


Cornelio, vià Rivetta, 41.) 


ha soggiogato la na-| 
tura con Pa-qua igie- 


ieri della Capitale! 
lio Lancia parruc- 


fuanita. 


con Lady Jane per manifestarli i suoi li- 
mori, fondati sulla supposizione di Cuthbert 
Ramsay. La buona creatura re fa spaven- 
tata e promise che Juanita sarebbe sempre 
sorvegliata ad ogni ora del giorno e della 
notte e che si sarebbero prese tutte le pre- 
cauzioni senza allarmarla. 

— Essa è attorniata da servi vecchi e 
fedeli — disse Lady Jane — un semplice 
cenno ad essi basterà per farli stare in 
guardia; — ma se voi credete meglio por- 
tarla via di qui la povera Jnanita... por- 
tatela anche tuori d'Inghilterra, se occorre; 
è orribile il pensare che ella viva espo 
sta ad un continuo e sconoscii pericolo. 

— Forse la supposizione del mio amico 
può essere priva di fondamento. Il delitto 
dell'anno scorso può essere un atto isolato. 
ispirazione d’un pazzo. Nei nostri sforz 
per trovar la verità, facciamo forse suppo- 
sizioni che ci torturano e che possono es- 
sere del tutto false. Ad ogni modo è meglio 
tutto prevedere. 

Egli passò una notte a Priory e il mat- 
tino dopo prima di partire regalò una tazza 
d’argento finamente cesellata al figlioccio, 
Goffredo, James Carmichael, baciò quel pic- 
colo essere che scompariva fra la batista 
e le trine e si congedò dalla cugina col 
cuore stretto dall’angoscia, pensando allo 
sconosciuto pericolo che la minacciava. 


(Continua). 


Il primo 
elemento 


per la salute è l'acqua 
sana. Bevendo 


L'ACQUA 
NOCERA: UMBRA 


si evitano molte malattie) 


Invano rie 


Mingoni De 


uarita perfet- 
id CM 


Concessionario F. Bi- 
sleri - Milano. 


L'Acqua di Nocera sì vende in 
presto la Ditta A. Taboga 
[Suoro Tritone 44 = 46. 


|Pavimenti e Mobili 


FIOEE 


< 
s 


À pag 


MA AES POI 


i 
ISTIE 


i suariti senza siringa e cande'ette . . «+. -. 23 [fichi ii Lia "i ia), sen: lcn 
Capi tatutoio L. 10000000 USOLUZIONE per puarite ulecri è piaghe d'ogni’ spéeto di maluiio se © 7 foriero diS M-lo Regina dial) senza che alcuno 
segreto recenti ed invecchiate da anni . ‘tea Jun Sens —|f{ridona ai capelli e alla barba il loro colore primi- 
Rimedi revati dal Consiglie Superiore di Sanità del Ministero) tivo, sia biondo, castagno, o nero morsto, nin ma-| 


|" 
Privativa governativa 

consulta per lettere L. 5. A senr 

istruzioni la firma a mano del i 

opeshti genesali pel fa musacicti ba Milama, pacess lo: siesco Di 

ea 0 la Ditta Carlo e succursale farmacia _C. Erba sotto i portici 

eria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl în più franchi a do-| 


aicilio. 


|cchia nè pelle, nè biancheria. Si. vende 

l'inventore COSTANTINO MACAGNEV 
rucehiere, via dei Crociferi n.7 e 
di Trevi) Rem, a lire ® la bot 


1 De TENCA. Milano, Passarella, visita-| sian 


di falcificazioni esigere sui rimedi ed 
* Tei 


Lince Transoceaniche 
Singapore-Hong. 


Per (Serve per uso esterno) 


Lince Mediterrance 
\evora-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genora--Ne- 
poli Massaia (ogni 4 settimane) — Massaun-Assab-Aden (sett-| 
Pnale) — Genors-Nspoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco Co- 
stantinopoli-Odessa (settimanale) — Gelora-Marsiglia (settime— 
lhale facoltativa) — Genovs-Palermo-Briadisi-Venezia_(settima- 
rale) — VeneziaAocons-Rari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
'timene) — Venezia=Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia. 
| Ancona-Bari-Briodisi-Corfî-Pireo-Costantinopoi (settimanale) — 
firindisi-Corfî-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- [fi 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
|ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, mq 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a digr' 


rirlo ne rendono 1° i 
bile. Com dla 0° TEA 


Emulsione 


LU a, Je venne dalo scrivente e- 
L'Eupeptico Barinetti “crmerito sopra al 
cune pazienti affette da atonia gestrica. Non solo vi fu co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal>preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa- 
c.litata la digestione. migliorata la nutrizione, ‘e malate non 
finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
il che non solo è ben meritato il nome di Eupeptiee alla 
specialità Barinet i, ma la si deve considerare anche un vero 
ricostiluente. 


Cagliari (ettimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorres (ogni 2 
2 PalermoCagliari (settimanale) — Genora-Livorno= 
settima) Pal " È Genova-Livorno-Maddalena- 


Cimm. Edoardo Porro 
Prof. © Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Ostetricia in Milano 
Senatore "del Regno. 
Vendita esclusiva in Romi presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone, 
44 a 46, al prezzo di L. 4 la bottigha — Franco in tutto ii Regno L. 4,60. 


Servizi minori, 
ivorno-Portofermio-Saxt9 Stefano (bisettimanale) — Portoler- 
eo cain) — Cello Arci-Mahalea (iii 
‘manale) — Portoresso-Carlofo,*a (giorasliero) — Porto Santo] 
'Stefano-Gigiio (6 volte per settima:*) — Palermo-Ustica (bi| 
settimanale) — Porto Empedocle-Linos2-'ampedusa-Pantelleria-| 
Marsala- Trapani (settimanale). 

Linee conimer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e ‘Sf Nero 
Per informazioni dirigersi 1 Itoma, Genova, Palermo, Napai, 
Venezia allo Sodi della Società, In tutti gli altri punti dirigersi 

[nile Agenzie 

N. B. In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 
‘solsti a tenore d'itinerari speciali. 
Geunaio, 1894. 


SCIROPPO è SUCCO a PINO MARITTIMO 


+ faz LAGASSE Farmacista a Bordeau. 


senza stancare nè 
lo stomaco degli ammalati. Îl palato, nè 


CACAO BENSDORP & C. 
ANSTERDAM-DLANDA 
Il migliord:@ più rinomato CAGAO OLANDESE 


In vendita presso i prii"iPali Confettieri, Droghieri, Bolliglierie, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma EN: LUCHE, Piazza Borghese, 86.87 


presso i F.lli PROTT® piazza $. 
Servizio D piazza 5. Pantaleo 


ialo a domiolio 
endita anche 1er pa tit: all 
‘1 listino: dei prece e 


L'unico preparatocol Succo di Pino Ta mr 
estratto per injezione daitronchi freschi. it 8, OI Super) in}, 
Guarisce i catarri, la tosse, grippo, bron- |IÎl rucnii (Lilibeo). al Fiasco 
È IM 1.1 Bottiglia 
chiti, dolori di gola e raucedine. SPANO” gia » È: H 
ia TE i al Fiasco 


Parigi 8, rue Vivienne — Parigi 5; 
IE FREDSOTITTR E FARMACIE Per fusti da 50, da 100 e d» 200 litri prezzo da 
‘convenirsi. 

Rivolgersi alla Ditta A. Ta»oga, Roma, Niovo 
Tritone, 44 a 46. 


lin vendita pi T 
resso A TA- 
tesa! Roma, Nuovo Tri- 


presso la Ditta A. Tahega, 
Nuovo Tritone 4 a 46. 


Stati non compresi nel 
l'Unione postale . . 60 30 16 


ra 
In Roma . site. + 2 1 
Nel R di et du 1 
Stati dell’Unione pestale 40 90 10—|47 M 

Ci 


DIREZIONE e AMDINISTRAZIONE: Via dell'impresa, II 


FANFULLA 


Cent. 5 in tutta Italia 


Lunedi 23 Aprile 1894 


Arretrato @@) Centesimi 


- Domenica 22 Aprile 1894. 


IL VOTO DI IERI 


L'ordine del giorno puro e semplice è 
giù una cosa astratta, che appena fuori 
di Montecitorio non si capisce. Ieri sera, 
poi, era una cosa che entro Montecitorio 
stesso non significava più null 

Si badi anzitutto all'in Rina 
procedura. La Ualinesa, "come i lettori 
hanno visto ieri, ‘si trovava dinanzi una 
larga scelta di ordini del giorno espri- 
menti qualche cosa, cui sì sovrappone- 
vano due puri e semplici, dettati da op- 
posti moventi politici. Come l'ordine del 
giorno puro e semplice gode la precedenza 
assoluta, si credeva di dover votare su 
questo. Ma l'onorevole Crispi avendo pre- 
ferita la formula Tortarolo, i proponenti 
consentirono al ritiro, perché si votasse 
pro © contro la formula cui il Governo 
annetteva significato di fiducia, e che si 
accostava infatti al tipo solito di queste 
generiche attestazioni di ministerialismo: 
udite ecc. passa ai capiteli 

Invece, all’ultimissim’ora, eceo ritor 
nare in campo un ordine del giorno 
Compans, che non era puro © semplice, 
ma che il proponentesriusciva a ridurre 
tale mediunte certi tagli affrettati, e a 
farlo arrivar primo in votazione, fra lo 
stupore degli scommettitori e delle tri- 
dune. 

L'ordine del giorno Tortarolo, relegato 
in fine a una seduta lunghissima e agi- 
tata, non ebbe più nemmeno l'onore di 
un voto nominale. 

Ieri, dunque, è stata la giornata delle 
abilità. Il Governo, disperando di vin- 
cere in rasa campagna, ha avuto l'abi- 
lità di confondere le posizioni per modo 
che se anche si fosse votato sulla pro- 
posta Tortarolo, il voto non avrebbe a- 
vuto portata politica. L'onorevole Di Ru- 
divi ha avato-l'abilità @#"Fendere inof- 
fensivo quel povero ordine del giorno, 
obbligando il presidente del Consiglio a 
dichiarare che con esso non si pregiu- 
dicava Ja questione fondamentale che 
oggi importa al paese. E una certa abi- 
lità non si può negare all'onorevoie Com- 
pans, sebbene il risultato numerico del 
vot» non abbia corrisposto alla di lui 
aspettazione. 

Cosi, in conclusione, la battaglia poli- 
tica tanto attesa è rimandata ad altra 
occasione, che potrebbe tornare domani 
stesso, e che è necessità venga to. 

Cosi pure, il terzo ministero Crispi è 
riuscito a sciogliere questo problema : 
vivere quattro mesi senza maggioranza 
e senza farsi battere mai ; ottenendo per 
giunta due voti larghissimi, alla quasi 
unanimità, che alla Camera non contano 
nulla, ma fuori possono tuttavia far colpo. 

Ripetiamo, però, è necessario che l'oc- 
cessione d'un voto positivo non tardi trop- 
po. Perchè fuori, nel paese, le astrazioni 
parlamentari difficilmente s'intendono. 

Il paese conosce abbastanza il pro- 
gramma del marchese di Rudini, e sa 
perfettamente che l'onorevole Crispi, qua- 
lunque dichiarazione possa suggerirgli 
l'opportunità del momento parlamentare, 
non è soltanto lontano da quel program- 
ma, ma è agli antipodi 

Dove l'uno vede la salvezza del paese 
esaurito dalle crisi e dalle tasse, Crispi 
vede l'alto tradimento; dove l'uno cerca 
l'equilibrio e la proporzione, l'altro de- 
nuncia îl proposito di disfare l'esercito 
e la flotta. Il capo del gruppo più omo- 
geneo della Camera (non siamo noi che 
lo battezziamo così) vuol connesso asso- 
lutamente il problema militare alla que- 
stione finanziaria-economica, mentre il 
capo del governo fa astrazione da tutte 
le realtà per non guastarsi la contem- 
plazione de’ suoì ideali radiosi di gran- 
dezza e d'influenza in Europa e in Africa. 
. Sapendo tutto questo, e non possedendo 
invece la chiave dei segreti di Monteci- 
torio, il paese non potrebbe capire che 
il marchese Di Rudini e i suoi amici, 
fosse pure per un'astrazione, volassero 
un’altra volta col ministero Crispi. 

Tre occasioni, d'altronde, si son pre- 
sentate e sono passate. Il voto, già ‘così 
lontano, sullo stato d'assedio s'è votuto 
equivoco; la battaglia che si poteva fare 
alcuni giorni fs,.s'6 voluta evitare; anche 
ieri non s'è desiderato di sciogliere la 
situazione. E sia. Non dubito che sarò 
Stato tutto pel meglio; e che ‘le opinioni 


logiche potranno presto trovare l’adatto 
campo di lotta. 

Ma non perdiamo di vista i pericoli 
dell'imprevisto parlamentare. Se un'abile 
manovra alla Depretis, suggerita al Mi- 
nistero dall'istinto della conservazione, 
cambiasse a vista la scena di Monteci- 
torio, assicurandogli, colle combinazioni 
di uomini, quella forza che non potrebbe 
trovar mai nel suo programma inviso al 


Roi > re saggiare 


La posiiiflhe, oggi, è difficilissima, 
quasi dispiifata, pel Governo che non he 
potuto avete il voto cui anelava, e s'è 
visto costretto dall'onorevole Di Rudini 
a dichiarazioni d’opportunità ben diverse 
da quelle che imprudentemente aveva 
pronunciate prima. Ma il Ministero può 
avvantaggiarsi degl'indugi e della stan- 
chezza; e ha, ad ogni modo, i vantaggi 
della posizione e del possesso. L'opposi- 
zione non deve confidar troppo nella tat- 
fica temporeggiatrice. . 

Non deve dimenticare che i bilanci 
sono una necessità pel Ministero; i prov- 
vedimenti finanziarii lo sono soltanto, e 
fino a un certo punto, pel paese. Se si 
riuscisse a addormentare gli oppositori 
fino a bilanci votati, non ci sarebbe da 
stupire che la battaglia tanto attesa non 
avesse più luogo. 0 si smorzasse poi in 
una Camera nuova che il Governo a- 
vrebbe avuto tutto l'agio di prepararsi 
non avversa, nella calma di una lunga 


vacanza estiva. A 
TASSATORI E TASSATI 


Ai comm Alessandro Romanelli, 
Consigliere di Stato, in 


Roma. 
Caro collega, 

Il tuo ragionamento comincia da una pre- 
messa, che uoi possiamo interamente accet- 
tare. Qustido i dissesti fiuanziarii non ven- 
gono sollecitamente ed efficacemente co 
battuti » ta scrivi « diventano irrimediabili, 
fino a travolgere nella pubblica rovina la 
più gran parte delle fortune private ». 

Egreziamente dello, mio caro; soltanto 
bada : tu intoppi in una questione prelin 
nare, che è la fondameatale, - una quo- 
stione di date. Quando comincia un « dis- 
sesto ficanziario »? Secondo mo e i miei 
amici, quando l'individuo o lo Stato, che è 
poi tutt'uno, delibera spese che non sisno 
indispansubili per la conservazione del suo 
patrimonio e che escedano i limiti delle 
rendite sue. Secondo te e i tuoi amici, il 
« dissesto finanziario » comincia soltanio 
quando l'individuo o lo Stato, dopo aver 
fatto spose o debiti suporiori alla sua po- 
tenza e-onomica, si trova dinanzi il conto 
da pagare o la cambiale da sottoscrivere. 

Ta soi libero di pensare che questa sia 
nel querto d’ora attuale, uni differenza di 
piccolo conto; io sono libero di pensare 
che in ciò consista il divario fra la saviezza 
e la pazzia, fra la previdenza e la spen- 
sieratezza. Tu credi, come conseguenza, 
che il padre debba intaccare il patrimonio 
dei figli savi por pagare i lussi, i debiti © 
lo spose del figlio dissipatore. Noi crediamo 
che l’onore imponga al padre di pagore 
bensì i suoi debiti, ma sopprimendogli 
prima quella libertà di carrozze, di servi- 
tori, di cene e di cortigiane, che hanno 
compromesso la dignità della famiglia e di- 
mezzata la rendita dei figli laboriosi ed 
onesti. 


Siccome tu pressi con molta disia- 
voltura da questo modo di considerare i 
diveri del capo di famiglia, è naturale che 
tu fili diritto con quest'altra proposizione: 
« Le divorse classi della popolazione sono 
grandemente int:ressato ai restauro della 
finanza, e quindi debbono partecipare tutte 
ai sacrifici necessari per raggiungere lo 
scopo ». Tu aggiungi veramente « fin dove 
sia loro possibile », ma è una frase com- 
plementere, che ti serve di puro orna- 
mento, perché poi in tutto il resto del tuo 
lavoro non te ne occupi più. 

Co ne occupiamo noi, e modifichiamo il 
tuo sillogismo così:€ Le diverse rlassi della 
popolazione sono grandemente interessate 
al restauro della finanza, e quindi non bi- 
sogna aumentar loro i pesi già gravi, con- 
tro i quali lottano, per portare il prodotto 
del loro lavoro all'altezza delle spese che 
loro s'impongono ». 

Come vedi, continuando, la differenza fra 
noi e voi diventa più larga. Tu non pre- 
sumi certo di colmarla con un articolo; io 
non presuîno di fare altrettanto con alcuno 
lettere, Soltanto, roi: abbiamo questo van- 
taggio su tc;‘che possiamo trarre dille tue 
‘stesse premesse la conseguenza favorevoli 
a noi. 

E te lo provo. È 

Ta acconsenti, quasi cor entusiasmo,allo 


Stato ltà di colpire il debito pubblico 
coll’im del 20 per 100. Non solo, ma 
tratto dal tuo cavalleresco, sugge- 


risci allo Stato di estendere ad altri cespiti 
questa benevola prgtezione. Ta offri dun- 
que al Governo, a Spese della nazione, un 
reddito fiscale Cutie di quello che esso 
domanda, — e questo può essere un.effetto 
della tua naturale generosità. 

Ma per giustificare questa maggiore of- 
ferta, hai avuto bisdigno di partire dall’im 
‘posta cui terreni, intorno -alla quale hai 
raccolto delle cifre preziose, per quanto 
non ancora completa. 

Serondo i tuoi caftoli dunque, dal 1879 
al 1893 tutti i redditi agrari, frumento, riso, 
agrumi, olio, vino, ecc. sono diminuiti in 
una proporzione che va dal 20 al 50 per 
109. E siccome, da bravo economista, 
riconosci che « le, spese di produzione 
6 di smercio sono ben lontane dall'es- 
sersi ristrette nella proporzione in cui 
è scemeto il valore del prodotto lordo » 
conchiudi — e la tua conchiusione non fa 
una grinza — che « il reddito netto dell’a- 
gricoltara debb’essero diminuito in misura 
anche e di molto maggiore ». 

Dopo ciò, a me pareva che qui fosse il 
caso di applicare quella tua frase compie- 
mentare, di cui ho parlato più sopra, e che 
avresti logicamenta aggiunto non essere 
possibile aggravere questo cespite d’imposte 
maggiori. 

Invece, la tua logica piglia altra via. e 
giunge ai curioso risultato che bisogna ri- 
stabilire i due decimi dell'imposta sui ter- 
reni 

Non importa dunque che, malgrado l'a- 
bolizione di questi due decimi, il reddito 
dell'agricoltura sia diminuito; non importa 
che, nello stasso spazio di tempo, lo rela- 
zioni ufficiali constatino che sono saliti da 
ettari 25 a ettari 187,055 i terreni vitati 
resi improduttivi dalla fillossera; non im- 
porta che negli ultimi nove mesi sia di- 
minuito di due milioni il reddito delle tasse 
sugli affari, il che implica una sosta nel 
movimento dei contratti agrari, equini 
un regresso. 

L'onorevole Rotsanoili ha bisogno, per 
giustificane.2isiipesta del 20 1;9 sul debito 
pubblico, di portare al 25 o al 30 0/0 l’'im- 
posta sui terreni, el è giocoforza che gli 
agricoltori italiani vi si rassegnino. Alt 
menti il ragionamento dell’acuto econo- 
mista mancherebbe di base e il suo seru- 
polo di giustiziu proporzionale si trove- 
rebbe in difetto. 

Perissa l'agricoltura, se questa deves- 
sere un intoppo alla logica dei tassatori ! 

Tu sai bene, caro Romanelli, che io non 
esagero, e che trazgo scrupolosamente dal 
tuo articolo le mie deduzioni. 

Sei tu che hai scritto :.« Ma, allorquando, 
non ostanta le tristi condizioni delia rro- 
prietà rurale, e malgrado l'aumento abba- 
stanza recente dei suoi oneri fiscali, non 
trascurabile in via assoluta, e notevolis- 
simo in relazione al prodotto netto, quando, 
dico. malgrado tutto ciò, é forsa sottoporre 
la detta proprietà ad un aygracamento di 
imposta, sarebbe egli giusto di mandar e- 
senti da ogni maggior aggravio i posses- 
sori di titoli di debito pubblico, ecc. ? » 

Sîcchè vedi che la tua logica è proprio 
quella che io ti ho scoperta. La proprietà 
fondiaria è in miserrime condizioni, dun- 
que bisogna aumentare di due decimi l’o- 
nere suo. S'è aumentato di due decimi 
l'onere della proprietà fondiaria, dunque 
bisogna aumentare in proporzione l'onere 
dei portatori di titoli. 

Non fermarti a mezza via, caro Roma- 
nelli; sarebbe peccato. Giacchè hai trovata 
la panacea, aumenta d’an terzo decimo la 
imposta fondiarie: così potrai portare al 
30 0,0 la ritenuta sui debito pubblico, e il 
prossimo bilancio si chinderà con nn a- 
vanzo di una ventina di milioni, che l'o 
norevolo Crispi, l'onorevole Fortis e il ze- 
nerale Afan de Rivera sapranno subito 
come impiegare. 

Mi rimane ancora qualche cosa da dirti, 
e to lo dirò domani, prima di stringerti la 
meno. 

Tuo 


_____& Borfadini. 
Processo De Felice Giofidi e C- 


Palermo, 21. - XI teste Manera, maggiore dei 
carabinieri, dichisra essere arrivsto a Catauia quando 
1 Fasci erano già organizzati « ls propaganda sor- 
versira fervera attivisaima, în seguito ai discorsi se- 
diziosi di Do Felice, Parla dei varii disordini arve- 
muti nella provincia è specisImente di quello di Ca- 
tenanuora, ora si red dopo due mesi De Felice a 
farvi l'apologia dei tumulti. Acceona_ al discorso di 
De Felico al teatro Nazionale di Catania, cui assi 
stette pure un gruppo anarchico. Tn quel discorso, De 
Felice, accennando al disagio ecosomico, disse che bi 
sognava muoversi, che l'ora era sonata 0 che sî 
potera contare sull'appoggio del continente. Il teste 
indica Guîì como il capo suarchico di Catania e come 
autore dall’opuscolo sequestrato che si valeva far pe- 
netrarò nelle caserme. 

Il testo Novara, taneato del carabinieri, conferza 
Te diponizioni del precedente teste. 


Calpiati, maggiore dei carabinieri, comandante la 
sottamma di Piana dei Greci, dice che i membri dei 
Fasci eras0 turbolenti e provocanti. Scopo dei Fasci 
non era il miglioramento delle condizioni dei lavora- 
tori. La maggior parte dei membri dei Fasci agogna- 
tie il epeciie dell Lane. Bibalo pros mi 
grandissimo ascandente. Negli ultimi tempi raccoman- 
EPA, ici Life polo n 
isa fe Ego Mi Pri print 
da ta i ia le cai act bei 
rivelgendori a nb mi cs 
REI ORI: NR Sera i oi [anti 
amici, verranno i francesi, Afferma che il Fascio di 
Piana dei Greci era sorversiro. 

rare nie RION 
De Pali (Manolo molo stai eli 
Ati di Catamaera si dicon tt 

Mausciavisi, sottoprefetto di Corleone, parla dell’or- 
creino di Nic per spera dll'icpuato, Vs, 
Forcegnironlo/raari rasi 
Sarichi dissi di Varo, che dichiara visit 
Fe agenti. Dinh/GS6 ife ironico 
era grave per opera dei Fasci. Il testo credo Verro 
rara reali 
14 ar paio. 

lap cioe 
menti già conscio 

paci gta 
vento impetuoso. 

La Società degli studi italiani 

Fanfulla sì è già occupato della fonda- 
zione di questa Società a Parigi, e ne ha 
spiegato l’alto fine. Ora, a proposito della 
conferenza inaugurale fatta dal professor: 
Carlo Dejob, che ebbe primo la idea nobi 
lissima, S nel Journal des Déebats scrive 
uno splendido articolo che è magnifico co 
mento allo scopo della Società. Lo riassu- 
miamo largamente. 

Dopo essersi congratulato col Dejob per 
l'iniziativa e aver aggiunto che bisogna in- 
coraggiarlo con tutta la fiducia, S. continua 

« . Nei tempi in cui viviamo, è bene 
tutto quanto aiuta a ravvicinare i popoli e 
a dissipare i malintesi. 

, «Lo scopo della Società - essa non lo 

‘hassaade, poichè è un’opera + di patriotti e 
di letterati - è di ristringere i legami, let- 
terarii e storici, che uniscono, malgrado 
tutto, i due paesi. Tutte le volte che io 
penso alla Francia e all’Italia contempo. 
ranee, mi ritorna alla memoria quel coro 
del Manzoni nel Carmagnola : - Soro tatti 
d’una terra; parlano tutti un linguaggio; 
lo straniero li dice fratelli; dal volto a 
ognuno d’essi traspare il comune linguag- 
gio; fa a tutti nudrice questa terra... - 
Manzoni parla degl’Italiani propriamente 
detti, ma gl’Italiani e noi, non siamo, almeno 
dopo la Rinascenza, figliuoli della stessa 
razza, depositari della stessa coltura, por- 
tatori della stessa fiaccola? Noi non siamo, 
noi non possiamo essere stranieri per gli 
Italiani; ed essi ugualmente non sono stra- 
nieri per noi. Noi parliamo la stessa lingua, 
la latina; noi viviamo dei ricordi e dell’a- 
nima di Roma. 

E QU sa ale sr a 

è un verso del loro Virgilio che gli Ita- 
liani sanno ancora. Venezia e Strasburgo 
non sono così lontane come sî potrebbe 
credere... Non è politica che io faccio 
qui, è sentimento. Eppure, il sentimento è 
la politica migliore; in ogni caso, è 
ingenua e la più disinteressata. » 

Qui S. parla della Società fondata dal 
Dejob. Essa già è prospera. Tempo fa erano 
in cinque, ora sono in dugento. — Saranno 
presto mille - esclama S. - i mille (è una 
cifra che non: può dispiacere agli Italiani). 
E continua: « .... la loro schiera ingros- 
serà di mese in mes Gli altri verranno 
a poco a poco, celebri o sconosciuti, vinti 
dal buon contagio e trascinati dall’eset 
In quanto ai timidi, ai troppo timidi, che 
piun peasiero generoso commuove, e che 
hanno paura di compromettersi, verranno 
lasciati da parte, ripetendo quei tristi versi 
del povero Leopardi : 

Sempre i codardì, e l'aimo 
ie 
na 

S. fa in seguito la cronaca della confe- 
renza del Dejob alla Sorbona. Il Dejob fu 
presentato da Jules Simon, presidente della 
Società. Le parole di augurio del Simon 
susvitarono applausi unanimi. Dejob parlò 
di Massimo d’Azeglio « l’uomo di Stato e 
leresco, uomo politico e pittore e ro- 
re, sempre patriotta ». Il Dejob lo 
ricordò « celle diverse tappe della sua car- 
riera, fedele all’onore del suo nome, alle 
tradizioni della sua razza, e devoto alla 
grandezza della sua patria, allora sventu- 
rata... lo avrei - voluto - scrive S - che 
molti Italiani si fossero trovati nella sal: 
avrebbero sentito, e avrebbero potuto 
ridire nel loro paese come di essi si parla 
nel nostro ». 

5. con-lude così: 

« Carlo Dejob serve e difende una buona 
‘causa; e quel che val meglio angora la di- 
fende-bene. lo chiedo per lui esper #’opera 
sua, ai nostri confratelli delli stastpo-che: 


sono, în generale, buoni confratelli, la loro 
più cordiale simpatia. Essi possono essere 
sicuri che non sarà mal collocata. Non la- 
voriamo noi, noi anche, noi Francesi, al 
nostro risorgimento ? Non è il diritto e il 
dovere di ciascuno di noi ? Lavoriamo per 
esso tutti insieme, senza spirito di esclusi- 
‘vismo, senza’ preconcetti di setta e di par- 
tito. È un altro buon esempio che ci hanno 
dato, nel_fempo gl’Italienis imitianzoto. 
Quando la Società di studii italiani avesse 
per risultato di rinvigorire, con le amici- 
zie antiche, il patriottismo francese, - il pa‘ 
triottismo ben inteso, naturalmente - vedrei 
in essa un ultimo bene, che non sarebbe 


da sprezzarsi >. 
Xx 


€ Manon Lescaut » di Massonet 
(Teatro Costanzi) 


Lo dico subito per non pensarci più. La 
principale ragione del clamoroso successo 
della nuova opera, al teatro Costanzi, fu 
la mirabile esecuzione di Tina Garalli-Ben- 
dazzi e di Alfonso Garulli. Il maestro Mas- 
senet dovrà serbarne ai due egregi artisti 
una riconoscenza senza limiti. Di rado ho 
veduta, come la vidi ieri sera, una più per- 
fetta compenetrazione dell'artista nel per- 
sonaggio, una corrispondenza maggiore 
fra le intenzioni di chi crea l’opera d’arte, 
e la manifestazione esteriore di chi è chi: 
mato ad interpretarla. Quella ragazza bion- 
da e leggiera, capricciosa e prolerra, vo- 
lubile e innamorata, era le Manon della log- 
genda romantica : e quel giovanotto allegro 
ed appassionato, buono e generoso, ma per 
colpa d’amore inchinevole allo ribalderie 
del giocatore che s'industria a correggere 
la fortuna, cra il cavaliere De Grieux conte 
forse ebbe a concepirlo l’autore del celebre 
rumanzo. Tina Garulli-Bendazzi © Alfonso 
Garulli ottennero ieri sera una di quelle 
vittorie, che nella vita avventurosa degli 
artisti rimangono lungamente memorabili. 

Nell'opera del Massenet non sono riu- 
scito a comprendere una cosa: come cioè 
ai due egregi librettisti francesi non sia 
balenata la grande potenza drammatica di 
una scena d'effetto immancabile. Questa è 
il distacco momentaneo dei duo amanti nel 
porto dell’Havre, ela loro insperata e ina- 
spettata riunione sulla nave che salpa per 
l'America. Librettisti e maestro hanno in- 
vece tagliato corto, strozzando il dramma 
prima che la infelice Manon giunga alsuo 
destino, facendola anzi morire ad un tratto, 
senza motivo, lauto per chiudere con un 
cadavere l'idillio amoroso. 

Avranno avute le loro buone ragioni, e 
non mi preme discuterle. Ma la soppres- 
sione di queila scena, la mancanza di quella 
sospensione degli animi che ha tanta parte 
nell'efficacia drammatica d’un lavoro de- 
stinato al teatro, dànno a tutta l’opera un 
carattere di uniformità, che se non è mo- 
notonia addormentatrice, poco ci corre. 
Certo, la varietà degli episodi non fa di- 
feto: il contrasto dei sentimenti @ delle 
passioni ha in molte scene un sufficiente 
rilievo; ma l’impeto e la foga, ma l'aggo- 
scioso strazio e l'agonia morale di due 
anime vi si desiderano invano. 

Il maestro Massenet ha voluto scrivore 
‘un’Opera Comica, secondo le viete tràdi- 
zioni della scuola francese, e lo scopo .è 
raggiunto. Anche la Carmen appartiene, 
veramente, a quel genere anfibio: ma il 
Bizet, che avrebbe forse potuto essere uomo 
di genio, intuì la tragedia, e l’ultimo epi- 
sodio del suo capolavoro è infatti d’una 
potenza tragica straordinaria. L’ingegno 
fine, elegante, un po” lezioso del Massenet 
non è per quelie altezze. La sua romanza 
è minuscola: la quadratura dei pezzi d'in- 
sieme e dei duetti non ha gli slanci archi- 
tettonici dell’arcata ampia © solenne, e ri- 
corda piuttosto le cupolette della pagoda 
chinese. Quando l’irresistibile grido d'amore 
sta per prorompere, par quasi che il mae- 
stro se ne atterrisca, perchè smorzandolo 
lo avvia a farlo passare sotto il ponticello 
dei violini muniti di sordino. Di qui un tre- 
molio frequente di ondeggiamenti, un cul 
larsi blando, un vago succedersi di fan- 
tasmi lievi senza personalità, senza rilievo, 
senza colore: infusione di aromi e di es: 
senze in un laghetto lattiginoso, che as- 
saggiato Îì per lì solletica piscevolmente il 
palato, poi a lungo andare stucce, come 
una quantità troppo abbondante di miele. 
La Manon del Massenet è come chi dicesse 
un rifacimento in seconda lettura della Mi- 
gnon del Thomas: vi si respira a pieni pol- 
moni l’acuto odore d'una profameria fran- 
cese. 

7 primi due atti delia nuova Opera sono 
di tute quattro i migliori, per la felice di- 
stribuzione dei pezzi, e anche 
del colorito: che è quello cheii 
critica chiamano ambiente. Baluginano qua 
e là idee melodiche soavemente graziose, 
con accenni indovinati a un po’ di festività 
comica. Cito ad esempio il quartetto , del 
secondo alto, che ha qualche spunto di ge- 

saialità rossiniana. 
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Nella scena finale di questo secondo atto, 
fra Manon e De Grieux, è reso con invi 
diabile eleganza, suffasa di malinconia, il 
presentimento neli’tomo, e nella donna la 
certezza dell'abbandono: e sarebbe anche 
ricca di bellé ‘intenzioni la. romanza del- 
l'addio di Manon, se vi brillasse un bar- 
lume almeno di originalità. Nel terzo atto 
è lodevole un breve cicaleccio di donne; 
ma tutta la scena del gioco è una pretta 
inutilità musicale. Nell'ultimo atto è buona, 
sebbene troppo insistente perchè troppe 
volte ripetuta, la proposta dell’aria finale 
di Manon. 

Ripeto che una esecuzione migliore, spe- 
cie per i due celebri arlisti Tina e Alfonso 
Garulli, non si potrebbe augurare all’opera 
del maestro francese. Appiauditi fragoro- 
samente in ogni scena, dovettero ripetere 
tro pezzi: questo loro successo ebbe le 
proporzioni del trionfo. 

Il baritono Wigley dà una esatta inter- 
pretazione al personaggio di Lescaut : uno 
spaccone codardo, che specula sulla bel- 
lezza e sulla gioventù della cugina. Ebbe 
meritati applausi. 

I cori, istruiti dal Molajoli, abbastanza 
bene. E superiore ad ogni elogio l’orche- 
stra, che il giovine maestro signor Gio- 

‘anni Zuccani dirige con bravura e con 
slancio. 

Della Manon si annunzia per stasera la 
seconda rappresentazione. 


Lee 
ARRESTI DI RIGORE 


(Storie veechie). 

Un camerone a terreno che serviva da 
cucina, e che avrebbe dovuto essere una 
stalla; due tavolacce con le gambe ad X 
e quattro panche azzoppate e paralitiche; 
una trentina di soldati variamente aggrup- 
pati 0, meglio, accosciati,e sopra di essi i 
tremuli, incerti bagliori di quattro candele 
di sego impiantato nel bulbo di altrettante 
patate. 

Questa la scena. 

Il camerone apparteneva alla masseria 
Angeloni, posta un po' fuori di strada sulla 
via che da Foggia mena a Manfredonia. 

x 

La sera del giorno prima il colonnello, 
fattomi chiamare in fretta e în furia, m'a- 
qea detto: 

— Si pigli la sua compagnia e vada al 
Candelaro. Là ci sono delle masserie; si 
accomodi alla meglio e aspetti nuovi or- 
dini. Badi a tener d’occhio da una parte il 
ponte, sul fiume, © dall'altra la gola del 
monte Gargano. 

Buona marcia, capitano. 

E mi congedò. 

La masseria Angeloni si prestava egre- 
giamente al doppio incarico statomi affi. 
dato. Ed io l’occupai salutando cappuccine- 
scamente i contadini che vi tenevano stanza 
con un Deo gratias! che per unzione a- 
‘vrebbe fatto onore al padre Cristoforo man- 
zoniano. 

Ligio alla consegna, avevo lasciato i miei 
soldati sul ponte; una quarantina li appostai 
più su, verso la montagna, ed io con gli 
altri nella masseria, aspettando gli avveni- 
menti. 

S'era nel 1862, epoca di brigantaggio fe- 
roce: la banda Sambro teneva il Gargano; 
infieriva nella pianura la banda Caruso. 
Era corsa voce che le duo bande, riunite, 
avrebbero tentato qualche grosso colpo. Io 
dovevo impedirne la riunione e batterle 
isolatamente. Quindi il triplice mio appo- 
stamento. Gli uomini della masseria costi- 
tuivano la riserva. 

Moltke a que’ tempi non era ancora sa- 
lito in fama ed io, conle disposizioni prese, 
potevo lusingarmi d'averlo anticipato. 

x 
Era già notte quando arrivammo al Can- 


delaro e prendemmo gli appostamenti. Era 
una di quelle notti luminose di luna, che 


danno tanta poesia ad una semplice mar- 
cia, ma che sono la rabbia durante un’e- 
splorazione. Davanti un nemica appiattato 
sì è in vista senza poter vedere: un lucci 
chio di canna da facile è un tradimento, è 
un bersaglio che attira le palle con lo se- 
duzioni irresistibili d’ana pupilla da sirena. 

Procedendo in fatti congli udmini desti- 
nati a guardar le gole del monte, ci salutò 
un fischio lungo lungo di palla fortunate- 
mente innocna. Indi a poco ci ferì gli o- 
recchi lo scalpito frettoloso d’una caval 
cata în fuga: era il Sambro co’suoi che 
si ritiravano. 

— Buono! — dissi fra mo 6, me — la 
congiunzione delle due bande è sventata, 
Ma non aver potuto far nullat.. 

Me la sarei presa volentieri con ile tran- 
quillo astro d’argento » precisamente come 
oggi, în tanta miseria di cartaccia e di soldi 
bitorzoluti, gli loverei volentieri la crosta. 


XxX 


Messi a posto i quaranta soldati e rege- 
latone il servizio, mi rifeci indietro verso 
il ponte, pensando: — Se il Sambro aveva 
lasciata la montagna, vuol dire ch'era 
spettato. Aridiamo un po' a vedere come 
sta il degno signor Caruso. 

Xx 

Il Caruso era un brigante suî generis. 
Nato in fortuna, s’era dato, nel 1861, alla 
campagna non s'è mai saputo perchè. Si 
buccinava d’un insulto inflittogii con poca 
ragione da un funzionario del governo. 
Abitualmente feroce, lo pigliava ogni tanto 
la nostaigia della generosità. Rispettava i 
miseri, gli oppressi e qualche volta se ne 
facea il vendicatore. Brigante sì, ma cava- 
liere come Don Chisciotte. 

La sua banda non contava che una doz- 
zina d’uomini — pochi ma buoni, come i bra- 
vi dell’Inrominato — stabilmente coscritti. 
All’occorrenze, i contadini —i cafoni, come 
li chiamano i signorotti pugliesi — al primo 
invito accorrevano a dargli mano, squa- 
gliandosi a colpo fatto. Si trovò così qual- 
che volta a cupo d’ana cinquantina di bri- 
ganti, forza rispettabile per la conoscenza 
dei luoghi e per le molte complicità sulle 
quali potea contare. 

Due mesi prima il Caruso aveva letteral- 
mente schiacciato un manipolo di cavaile- 
ria, del reggimento « Lancieri di Milano». 
Fra i caduti un giovane ufficiale romano, 
il tenente Baroni. Povero figliolo: Dorme a 
Campo Verano. I suoi vollero averlo vi- 
cino, e fu, credo, il primo soldato romano 
che rientrasse in patria soldato. Soldato sì, 
ma cadavere. 

Xx 


Perdonatemi la divagazione. Vi servirà, 
se vi torna, a contare i passi del cammino, 
chvio feci, per giungere al ponte. 

AI ponte guardia perfetta. Non s'era ve- 
data anima yiva. Che la fucilata. sparata 
poco prima sia stata un segnale d'allarme? 
È possibile. 

Ma esco, nell'ombra, avanzarsi una massa 
compatta, lateraimente alla strada. — All 
chi va làt — grida la nostra sentinella. 
Buoni amici, buoni amici! — E così 
cendo un pastore ci si avvicina rispettosa- 
mente con il cappello in mano. 

— Dove andate? 

— Alle Saline, Eccellenza, con lemie pe- 
core, in cerca di buon pascolo. 

— Ea quesl’ora vi muovetet 

— Eccellenza, vi sono stato costretto. 
Alcuni uomini armati a cavallo, mi hanno 
costretto a levare il parco e adesso viag- 
giano verso Foggia. 

— È il Caruso, che si ritira - pensai io. 
- Ormai non c’è più nulla da fare. Torniamo 
alla masseria. 

E ci tornai. 

Passò la notte; passò il giorno seguente. 
E nessun ordine da Foggia. Che fare? 
Stare lì aspettando e ingannando la fame 
che ci rodeva tutti col ricordo dell’altimo 
rancio consumato. 

S'era partiti senza viveri. Dovevano man- 
darceli. E intanto... 

< Intanto » è grammaticalmente avver- 


———————————————ÉÉ 


bio di tempo. Brutio avverbio quando mi- 
sura un tempo di fame insoddisfatta ! 
x 

Come Dio volle, a sera mi giunso lor 
dine di rientrare a Foggia. Appena arri- 
vatovi, un collega mi diè contezza d'uno 
scontro avvenuto poco prima ai Tre Fanti, 
una masseria a qualchè miglio dal ponte 
del Candelaro. Dei nostri due morti; dei 
briganti un prigioniero da fucilarsi la mat- 
tina. 

— Di che banda - chiesi. 

— Della banda Caruso. 

— Come! se la banda Caruso aveva poco 
prima ripresa la via di Foggia 

— Sbagli, amico; la banda Caruso pro- 
seguì la sua strada © il come te lo dirà il 
colonnello, in nome del quale sono venuto 
a chiamar! 

Non posi tempo în mezzo e andai. 

Trovai il colonnello scuro, accigliato. 
Cosa noîî solita in laî, ch'era d'una pasta 
allegra, burlona, alla mano. 

— Bravo, signor capitano! Avete fatto 
una buona guardi 

— Ho fatto il mio meglio, signor colon- 
nello. CM 

— Al sì! infatti la banda Caruso vi è 
passata sotto il naso, e voi non ve ne 
siete accorto. Siete forse inireddato, che 
non avete sentito l’odor di brigante ? 

E qui una ramanzina coi fiocchi e l’or- 
dine di presentarmi agli arresti. 

Come dunque era andata la cosa? _ 

Ecco, lo disse il prigioniero. 1 briganti, 
fallita la congiunzione delle due bande e 
vicini ad essere sorpresi, costrinsero il pa- 
stora a levar il parco, ed essi, camminando 
carponi fra le pecore, avevano proseguito 
la strada. 

Nelle cronache militari s'incontrano fre- 
quenti i casi di branchi di pecore scam- 
biati per nemici e presi a fucilate. Dovea 
toccare a me il caso inverso e prendere i 
nemici per un branco di pecore. 

Gli arresti, non c'è che dire, me li ero 


Sn Cigpinoe 
SU E GIU PER L'ITAIA 


PER DON EUGENIO RUSPOLI — A VERDI. 

Moriano da Sarni du Firenze 

Di duca di Mecklemburg è partito pet Venezis 

— È giunto tra noi, proveniente da cost, 
cipe di Hohenzollern, prendendo alloggi 
tate 

— Trovasi qui il signor Felîco Faure, vicepresi» 
denta della Camera francese, co la fglia. L'onore 
role prefetto conte Capitelli li ricerè a palazzo Ric= 
cardi, mostrando loro le meraviglio artistiche ivi cep- 
tenuto © condacendoli a visitare Ia cappella dei Me- 


dici 

— Gli artisti esecutori del Faletoff © l'impresa 
Cesari del teatro Pagliazo inviarono un telegramma 
al maestro Verdi a Parisi per partecipargli lo 
dido successo ottenuto del Faletaff. Il maestro ba 
replicato all'impresario Cesari: « Mi congrataîo con 
tutti: ringrazio del gentile telegramma lei e gli ese- 
cutori. » 


è costituito un Comitato per commemorare 
solennemente l'anniversario della morte del compianto 
è ardito visggiatore Don Ecgenio dei principi Ra- 
spoiî. Promotore della. pietosa idea è stato il conte 
Marselli, amico e compaguo di studi dell'infe- 
lice giovane. Presidente del Comitato riusci eletto 
Don Piero dei principi la commemora: 
zione sarà fatta dall'onorevole Marinelli, professore 
di scienze geografiche al nostro Istituto di studi 
periori e alla scuola di scienze sociali e presidente 
della Societi africana, sezione fiorentina. Lo scultore 
Mancini ha modellato un ritratto somigliantissimo del 
Ruspoli, in costumo di viaggiatore. 


uso scoPPIO. 

Gino da Pesa 
Nella raffineria degli zolfi della Sociotà delle mi- 
niere solforee Albani arvenne oggi, alle ore 11 112, 
uno scoppio, prodotto, mi dicono, da una scintilla 
sviluppatasi dell'attrito dello macchine, Dieci operai 
imasero feriti, uno fra questi, certo Cambrini Ma- 


riano, trovasi in fina di vila per gravissime ustioni, 
Accorsero sul Juogo Je autorità. 


PRA ITALIA E FRANCA. 
La Camera di commercio e arti in Rimini in se 
duta del 19 votò all'unanimità il seguente ordine del 


tenuto che la corsorella italiana di Parigi dimo- 
strando, coll’eloquenta linguaggio delle cifre, i danni 
resiproci che Italia e Francia risentono dalla rottura 
delle relazioni commerciali, abbia, i!inminando così 
l'opinione pubblica, reso un segnalsto servigioai paese 
fs pisuso al sno operato ed sueura che le due ns- 
zioni serelle, ispiraudosi al ricorto della comunanza 
d'orizine e del sangue versato sui campi di betteglia, 
rendazo, col riavvicinamento sul terreno economico, 
anche un segnalsto serrigio alla causa della civiltà 


ASSASSINIO. 
Mario da Bolegna, 20: 

Le da Budrio conduce qui, l'altra 
notte fu ucciso sul proprio barroccio, con tre fucilate, 
certo Cesare Zucchini, negorisnto in semente, uomo 
vecchio e denaroso, conosciuto, amato e stimato. 

L'orribile asesssinio impressionò prandemente, ma 
ieri l'impressione si fece ancora più viva quando si 
seppe che autere' dell'arzibila misfatto era stato lo 
stesso genero dello Zucchini, certo Federigo' Presti, 
è che la moglie di lui, Virginia, figlia del morto, era 
scieate © conseoziento dei truci disegni del perfido 
marito. 

Messi entrambi alle strette dal bravo tenente dei 
carabinieri di Budrio, hanzo finito per confessare il 
loro delitto è sono stati arrestati, Hanno dei piccoli 
figli ei essa è in stato avanzato di gravidavza. 

La cepidigia e l'interesse banno fatto conce 
eseguire l'orrendo misfatto, poiché pare che lo Zue- 
chini avesse relazione con una donna ch'essi teme 
vano potesse sposare, danneggiando ccsì la figlia nel 
eredità, 

Di più gl'impotati, i quali conviverano call’ueciso, 
assicurano che regnava un riro disaccordo in famiglia, 
Ma tutto ciò può essere una scusa per tentare d'at- 
tenvare la colpa, 

Per: —e—_—____6 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Afoliatissima, ieri sera, Ia sala del Valle per la 
rappresentazione a beneficio della cassa par gli stu 
denti poveri. 

Assistera S. M. la Regina, accompagnata da Sua 
Altezza Reale îl duca d'Aosta e dalla. principessa 
Stroagoli 

Stasera, La zia di Carlo. 

— Nazionale. 

Nella rappresentazione di stasora si darà La di 
guora dalle comelie 

— Quirino. 

Replica della Favorita. 

— Verdi a Parigi 

F. Ci telegrafa da Parigi, 22: 

< Verdi ha conchiuso un contratto cul direttore del- 
L'Opéra, perchè vi sis rappresentato l'Otello, tradotto 
in francese da Arrigo Boito. 

ll maestro domani sera assisterà alla rappresenta— 
zione delle Walkyri per sentirvi i cantanti cho do- 
vrebbero ccsere gi’interpreti della penuîtime sua 


ROMA 


22 aprile 
Il commendator Querini. 


La notte scorsa è morto il comm. Qui: 

10 Querini, e con lui s'è spenta una delle 
personalità più note e simpatiche nel mondo 
romano. 

Prima del 1870, quella specie di congrega 
di cospiratori, che il Governo papale ve- 
deva nella ben nota farmacia Peretti a 
Sant'Andrea della Valle, io ebbe, più che 
frequentatore, maneggiatore attivissimo di 
bruiti tiri al Governo. Così, questo liberale 
delia vigilia. magna pars del Comitato na- 
zionale, fu a preferenza perseguitato e mo- 
lestato dalle autorità pontificie. 

Subito dopo il 1870, sul Querini si ap- 
puntarono gli sguardi dei romani, come ad 
uno degli uomini che meglio poterano dar 
l'opera loro al nuovo e tanto sospirato re- 
gime. Fu perciò eletto consigliere comu- 


—_————_—_E_..TE_aPE-__"IR: 


40. 


IL DELITTO DI UNA DONA 


(Romanzo contemporaneo) 


Fu quindi lietissimo quando una setti- 
mana dopo ricevè una lettera di Lady Jano 
in cui gli annunziava cheella partiva con 
Juanita e il piccolo Goffredo per la Sviz- 
Zera. « Prima del nestro ritorno io spero 
in Dio —ella scriveva — sarà fatta qual- 
che scoperta e noi potremo vivere in 


» 
sig IL 


L'idea terribile suggerita da Cuthbert 
Ramsay — l’idea che un odio non ancor 
pago s'aggirasse como un uccello da preda 
intorno Juanita e i! figlio suo, pronto a ti- 
rare un colpo mortale nell'ora in cui la 
‘trovasse sola senza difesa — diede un nuovo 
smpulso all’ardore di Teodoro ed egli si ap- 
ficò di nuovo all’arduo compito di trovar 
favsassino e il movente del delitto. 

Incominciò a far il primo passo invitando 
«a pranzo a casa sua Churton Gli fece pre- 
warare ur pranzo squisito ealle frutta aprì 

ava bottiglia di vino vecchisaimo; con que- 
su innocenti mezzi egli riuscì a rendere 

‘emsivo il prudente detective e a indurlo 

2, Weutare il delîtto di Cheriton sotto tutti 
i pu, vi & vista. 9 
Ilr isultato di quella lunga gonferenza 


differiva in un punto solo dall'opinione che 
Mr Churton aveva manifestata a Cheriton. 
Il motivo del delitto doveva ricercarsi in 
qualche grave torto fatto all’assassino, o 
che l’assassino credeva d’aver ricevuto. E 
di nuovo Mr Churton ripetè che si doveva 
in tutto ciò cercere la donna. 

— Intendete voi dire che fa una donna 
a tirare il colpo? 

— No. Intendo dire che ne fa causa una 
donna. Le donne non si vendicano colle 
loro mani. Esse istigano al delitto gli uo- 
mini che le amano — inconsciamente forse 
— son le prime a piangere quando il de- 
litto è commesso e l’amante è in mano 
della giustizia. Ma la. gelosia è il più po- 
tente fattore di delitti, e io credo che la 
gelosia fa la causa del delitto di Cheriton. 
E ritorno sempre all'idea che Sîr Goffredo 
deve aver avuto qualche intrigo. 

— Per quanto strana debba sembrarvi 
la mia opinione, io credo che la giovinezza 
di Sir Goffredo fu innocente d'ogni intrigo; 
egli non amò mai altra donna che mia cu: 
gina, dalla quale fa adorato dal tempo in 
cui egli aveva diciott’anni ed essa era una 
bimba di undici. Fu un’affezione romantica 
la loro, uno di quegli amori che tengono 
lontano un uomo da ogni triviale rela- 
zione. 

— Voi e Lord Cheriton dite la stessa cosa, 
signore disse il detective con un po' d'im- 
pazienza - ma se questo immacolato gio- 
vane non ha mai offeso alcuno, come spie 
gate voi la sua uccisione ? 

— È inesplicabilo infatti, encelto che si 
voglia fare una strana supposizione. 


— Quale! 


— Una vendetta, che abbia colpito Sir 
Goffredo per ferire Lord Cheriton nel più 
profondo del cuore distruggendo la felicità 
dell’anica figlia adorata. Credevo d’avervi 
parlato di ciò prima di stasera. 

Dopo aver passata quella sera con Che- 
riton, Teodoro si persuase che egli non 
poteva aiutarlo. Il detective aveva esauriti 
tutti i suoi mezzi di investigazioni e non 
aveva più suggerimenti da dare. Teodoro 
vide che se egli voleva proseguire le sue 
ricerche, non doveva calcolare che su sè 
stesso. 

Dopo d'aver considerata la cosa da ogni 
punto di vista possibile, si persuase sempre 
più che Goffredo era stato il capro espia- 
torio di peccati altrui, la vittima, la cui 
morte doveva essere la punizione del col- 
pevole. La vita di Goffredo era conosciuta 
da tutti, egli era sempre vissuto al'a vista 
dei compagni e la sua posizione sociale e: 
troppo alta perchè egli potesse nascondere 
qualche trascorso giovanile. Ma chi cono- 
sceva la vita di Lord Cheriton? Le bat- 
taglie combattute da James Dalbrook per 
arrivare all'apice della sua grandezza? 
Chi conosceva la storia de’ lunghi anni 
passati a Londra prima del suo ma- 
trimonio? Non poteva esservi nella sua 
vita un paccato nascosto, qualche colpa 
ignorata il cui castigo era piombato su 
lui nei giorni di pace © di prosperità come 
un fulmine a ciel sereno ? 

Un uomo che si marita a quarant'anni 
è probabile abbia svato qualche relazione 
d'amore prima del matrimonio, ed è questo 
che Teodoro diceva a sò stesso gli era ne- 
cessario conoscere per scoprire il secreto 


della morte di Goffredo Carmichael. Egli era 
leale e sincero amico di suo cugino; non 
era iaspirato da puerile curiosità, non dal 
desiderio di abbassare il grand’aomo; egli 
non cercava che di scoprire il nemico oe- 
culto per provvedere alia salvezza di Jua- 
nita. 

Meditando sul suo altimo colloquio avuto 
con Lord Cheriton e sopra tutte le fami- 
gliari conversazioni che egli poteva ricor- 
dare fu sorpreso di notare che suo cugino 
non parlava mai della sua vita di scapolo. 
Egli non aveva mai dimostrato l’ogoistico 
piacere che molti grandi uomini sentono 
parlando delle aspre battaglie combattute, 
dell'alba rosea della celebrità, dei loro primi 
trionfi. Egli non aveva mai parlato di an- 
tichi amoretti, di leggiere /lirtatione, di 
tomanzi abbozzati, che ogni vecchio ama 
ricordare. 

E Teodoro conchiudeva che quell'uomo 
doveva esser stato una macchina, un uomo 
freddo e senza passioni che non s'era ca- 
rato che di avanzare nella sna carriera in 
quei diciotto anni di virilità che eran pas- 
sati dalla sua laurea al giorno del suo ma: 
trimonio, o che aveva condotto una vita 
di cui mon voleva parlare. O egli era un 
uomo più freddo d'ogni altr: 

Sa ‘ogni ‘0 0 nascondeva 

Ora siccome era impossibile cl 
Dalbrook, giudicato curi i vr 
psicologico, sia dal punto di vista fisiolo- 
gico potesse ritenersi freddo, indifferente 
Senza passioni, rimaneva la sola ipotesi 
che egli doveva avere una ‘storia che 
voleva rimanesse segreta. 

Vivendo sotto lo stesso tetto che aveva 


nale, e poscia per tre volte nominato 
sessore. : 

Ma la coltura ampia, completa, vera- 
mente moderna nel senso più assoluto della 
parola, il Querini volse più specialmente 
alle opere pie e alle istituzioni di benefi- 
cenza, per le quali ebbe cure continue e 
lavorò e pensò e scrisse con indiscussa 
competenza. Z 

Tutte quasi le Opere pie di Roma, a co- 
minciare dalla Congregazione di carità, ri- 
conoscono da Quirino Querini il meglio 
dei loro ordinamenti. E bisognava sentire 
ii povero Querini in questi. ultimi tempi, 
quando lo sgoverno e il disordine erano già 
pecetrati per le nefaste disposizioni 
littiane, con quale accorato sconforto par- 
lava della beneficenza romana! 

Anche il Governo sì valse dell’opera di 
Quirino Querini. Quando infatti nel 1830 
fa nominata la Commissione reale d’in- 
chiesta sulle Opere pie del Regno, il Que- 
rini vi fu chiamato, vi rimase fino al 1889 
ed ebbe grandissima parte nei lavori deila 
Commissione. E 

Recentemente poi, dopo le dimissioni del 
comm. Colucci, l'onorevole Crispi insistè 
perchè il Querini accettasse la carica di 
commissario regio per gli ospedali di Roma, 
e fa solo dietro il rifiuto di lui che si tornò 
al Silvestrelli. 

Se la morte non lo avesse spento in breve 
egli sarebbe stato nominato senatore. Il 
decreto era già pronto! 
dazione non si scompagnavi 
dallo scrittore. Le sue pubblicazioni, quasi 
tutte riguardanti la beneficenza, saranno 
sempre consultate con frutto. Lultimo suo 
grosso volume sulla Beneficenza romana - 
uno studio esauriente e dottissimo - ebbe 
tra gli stadiosi di tali discipline un vero 
successo. Dalla gravità delle sue occupa- 
zioni e dei suoi stadi il comm. Querini 
si divagava giocondamente nello scrivere 
versi romaneschi, che pochi amici soltanto 
conoscono, ma che ne fecero per unanime 
consenso un felice continustore del Belli. 

Il Sonnifero - un argutissimo componi 
mento satirico che nel 1859 ebbe a Roma 
un vero successo = fu a lui attribuito. Rgli 
però diceva di no! 

Egli era uno spirito mirabilmente equi- 
librato. Raramente infatti trovasi accop- 
piata la bontà vera deli’ animo a uno spi- 
rito arguto, caustico. così fatto per la sa- 
tira come quello di Quirino Querin 

Adorava la famiglia, per la quale viveva. 

È morto a cinquantasei anni. Era già 
nonno, ma poteva vivere lunghi anni ar- 
cora! 

Domani dalla sua abitazione di via 
renze, muoverà il triste accompagno fu- 
nebre, cui sì preparano a partecipare colle 
autorità gli amici di Quirino Querini: il 
che significa tutta Roma. 


Temperatura 
Ail'Osservatorio astronomico del Callegie 

Romano 

Massima 17°4- M 


La ricorrenza di domani. 

1859. Ultimatum austriaco al governo di Vittori. 
Resuuele Il e successivo seoppio della guerra fr 
l'Austria, la Francia @ il Piemonte. 

Spettacoli d’oggi 
Costanzi (ere 9.) Manon Lescant. 
Valle (ore 9} La zia di Carlo. 
Nazionale (ore 9; La signora delle camelie. 
Quirino (ore 9). Favorita. 
Manzoni (cre 9) Il falconiere. 


Im Vaticano. 

Teri il Papa nella sala del trono ricevette fn udienza 
collettiva varii ecclesiastici è pellegrini spagnoli che 
gli furono presentati dall'arcivescovo di Siviglia, car- 
dinde Sanz y Fores. 

— Martoli 24 alle 9 ant. il Sommo Pontefice dirà 
messa nella basilica di San Pietro, assletente il se- 
condo gruppo del pellegrinaggio spagnolo. 

La beatificazione 

del venerabile Diego da Cadice. 

Con la stessa © solenne funzione religiosa ccn cu 
domenica scorsa v-nno beatificato il venerabile Gio 
vanni D'Avile, stamani nella. basilica di San Pietro 
il venerabile Diego da Cadice frate cappuccino è statò 
innalzato al regno dei beati. 

Risparmio ai lettorî la. descrizione dell’aldobto è 
della illuminazione della cappella della Cattedra, Non 
farei che ripetere quanto scrisai domenica scorsa. Dir 


_——————__—_—_—___ 


ospitato suo cugino per molti anni duran! 
la sua carriera patrimoniale, Teodoro ar- 
rivò a questa conclusione: 

— Qual vita ha vissuto quel giovane ar 
vocato qui ne’ suoi primi anni di lotta, 
prima di giungere alla vittoriat Che amici 
ebbe, che nemici sì fece? Qual amore, qual 
odio ha agitato la sua esistenza. © > 

Teodoro aveva un sol mezzo per rispo:- 
dere a queste domande. Era circa un quarto 
di secolo che James Dalbrook aveva abi 
tato il pian terreno di quella casa, egli do 
veva cercare di qualcuno che si ricordasse 
di lui a quei tempi 
. Alla prima occasione egli era disposto di 
interrogare la sua padrona di casa Mrs 
Armstrong, una rispettabile matrona di 
circa trentacinque anni che sì vedeva sem 
pre con un lattante al seno o con un bimbo 
iu braccio. Ella non poteva certo aver cv 
nosciuto James Dalbrook quand'era i 
lino di quella casa, ma poteva aver sen- 
tito parlare di lui. 

Una sera che ella entrò nella stanze * 
portargli la lampada e sitcome, era piut 
tosto ciarliera, s’intrattenne a parlare del 
tempo. egli le chiese: 

— È da lungo tempo che voi afittst® 
queste stanze? 

— Da tre anni pri igliassi ma- 
a nni prima che pigliassi mi 

— E sarebbe? 
lì mio primo figliuolo ha fatto tredici 


anni... 
— Da circa diciassette anni, quindi. 
— Precisamente. 

— Suppongo quindi che non conosceva? 
chi le abitava prima di tal epoca. (Cor 
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soltanto che al numero infinito di candele era stato 
aggiunto stamani un migliaio di lampadine a cera 
formanti, nella prima loggia della cupola, i1 momo del 
postefca, così: P. M. Leone XIII. 

La messa contata - il pontificalo — è stato cele- 
brato da mensignor Lenti, patriarca di Costantinopoli 
@ vice-xerento di Roma, assistito dai monsignori Tri: 
pepì, Badia è Pericoli. 

Numerosissimo il concorso dei pellegrini e dei fe- 
deli. Assistera S. E. l'ambasciatore di Spagna con la 
famiglia. 

Fra i pellegrini, notati gli ottanta marinai, ap. 
partenenti alle navi della Compagnia. transatlantica, 
che hrono condotto i rome a Civitavecchia. 

Il servizio d'onore è stato fatto, e în verità molto 
cortesemente, dai soci dell'Unione cattolica. 

11 banchetto del Bene econemieo. 

Nel grando salono di Cornelio ebbe lugo ieri sera 
V'nnunciato banchetto della Società per il bene eco- 
nomico di Roma, 

Alls tavola d'onore sederano le TL, EE. Crispi, 
Baccelli, Maggiorino Ferraris, Antonelli, Costantini o 
gii cnoreroli Caetani, Tittoni, Giordano-Apostoli, 

rino, Berzilai, Montenoresi, Galletti, Scaramel 
Arbib. 

La Giunta comunale era rappresentata dagli assee- 
sori Galluppi © Bonelli. 

Ai brindisi parlarono l'onorrole. Caetani, 
sore Galluppi, l'onorevole Baccelli, l’onorerole Crispi, 
€ LL A. Vassallo direttoro del Don Chisciotte, 

Vi furono applausi ; il discorso dell'onorevole Crispi 
fu coperto da appleusissimi. 

Il cavaliere Gentili. 

Ieri mattina S, A. R. il contedì Torino ricerò nel 
suo appartamento al Quirinalo il cavaliere Gentili, 
direttore della pontificia fabbrica d'arazz, îl quale 
volle ringraziare il principe della visita fatta l'altro 


giorno a1 smo laboratorio, 
Ni cavaliere Gentili foce omaggio a S. A. R. d'una 
copia del suo libro Sur l'art des fapie, opera che ba 
riscosso l'univorsale plauso. 
Consiglio comunale. 


blica per domani sera alle 8 © mezzo nella sala del 
palazzo dei Consersstori în Campidoglio. 


Nell'assemblea generale del 19 corrente vennero 
letti accademico di merito dalla classe di architet- 
tura il prof. cav. Guetano Kochj'@ fra i non 
denti il prof. comm. Del Moro di Firenze, il professore 
comm. D'Andrads di Torino, il pref. Wanloo di Ber- 
lino el îl prof. Burne Jorres di New York, Ad ae 
calemico libero vence eletto il prof. Orazio Marucchi 
© al ascalemico onorario il prof. comm. maestro Am- 
brogio Thomes di Parigi. 

Vennero dalla presidenza speliti talegrammi di par- 
tecipazione. 

Avvenimento artistico. 

La sera di Innelì prossimo 30 corrente 
um evrenimento arlistico, ferse il più erande della 
stagione. Nella grano serra del palazzo delle Belle 
Arti uliremo Adelaide Ristori, Teresina Tox ed 
celebrità, auepice nn Cunitsto di beneficenza sotto i 
nomi dell'onureroîe nei e del comm. Paglinni. 


remo 


A questa festa Ja stampa romsna ha uno speciale | 


interesse trattandosi della memeria di va cero col 
lega estîn 
La scoperta dell'America. 

Non è varo che la scoprisse Colum : la s oprirà 
invece domui sers Cesara Pastarolia al Circolo Ar 
tistico, in presenza d'us miglisio di persone, invitate 
Î: dine dai p polarisumo autore i Cinquanta 
Jlati appuoto: La scoperta dell'America. 


sonetti 

Tutta Roma rorrà assisterri, ma i pri 
ranno re tisamente pochi. Pegzio per chi 
fuori, 


Arte pro paec. 

Giovedì 26 aprile, alle ore 9 pom, il noto e sim- 
patieissimo poeta milanese Ferdinando Fontana, nella 
sala Umberto (ria della Mercede, 50) leggerà il sno 
poema drammatico Nalwro, che è una vera trionfali 
Jattaglia lirica in favore di quel sublime ideale, cui 
orgì specialmente aspirano tutti i popoli e che chi 
masi : Pace universale. 

Questa lettura, fatta tostà a Napoli, destò schiet- 
tissimo entusiasmo in un pubblico elettissimo, In 
Roma non potrà avere, siam certi, fortuna diversa. 

I biglietti d'ingresso costano solo una lira cia- 
scono, e sono vendibili presso tutti i librai ed alla 
Ditta Ricordi. 

Aceompagne funebre. 

La Socletà dei portalettere ha volato, ieri, dare 
rin ultimo attestato di affetto al suo socio Alfonso 
Cistaghi secompagnandono la salma al Cimitero, con 
1a bandiera e i! concerto. 

Per iuvito del presidento della. Società il signor 
Alberto Pavoni, direttore dell' Istituto degli orfani e 
socio onorario della Società dei portalettere, salutò 
la salma del Cislsghi 


Circoli e associazioni. 

Speietà giunastica « Roma». — Nell'asembloa 
stravrdinaria della sezione velocipedistica de'la Societa 
giunestica < Roma », dopo la relazione data dal con 
Tisario signor Tommaso Ciampi, si pussò alla nomina 
della Commissione, e riuscirooo eletti i signori Rossi 
Car. Cosare, Albini dottor Decio, Lega. Gioncchine, 
Giocali arr. Lorenzo, Poco! Gregorio stadente. A 
delegato presso TU. Y. L fa confermato il signor Gi 
seppo Do Giuli. 

Furti. — in vis Panisperna, nell'abitazione di 
0. Carboneri, capo-usciere al fondo del colto, i ladri, 
medianto scasso, rubarono seimila lire. 

—"A Campo dei Fiori su di un carretto fa rubato 
rin javolto con camicie 6 un portafogli. contenente 
cinque lire a una serra. 

2° 41 N. 76 di via Ripetta fu portato via un fa- 
rotto contenente biancheria valente 60 lire. 

— tp ria Marianna Dionigi sparì un carrettino 
con tre quartaroli di vino, abbandonato per un mo- 
mento dall'oste D. Dragoni. 


ll om. BARGNONI 
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trovasi in vendita da tutti 
i più rinomati Confettieri 


Cava Tolume 


e Droghieri. 


NOTA SIBILLINA 


Anagramma di ieri: NOCITO - TONICO, 
@ parola quadrata sillabica : 
ver DI 
DI TA 
Logogrifo. 
5. To%son pesco squisitissimo. 
Sto agli antipodi di denso. 
Mi puoi far di cartapecora, 
3. e or la carta mi è compenso (?). 
Stocco sempre nell'Eridano 
fra Sant'Agata e Colorno, 
Di me citusi alla Camera 
per l'altin'ordine del giorno. 


Utile © buona ecco le doti della Nocera, 


Il numero 16 del Fanfulla della Dome 
nica, che sì è pubblicato oggi contiene: 

+ Un'amica di Cavour, 
Carlo Segré— Conversa' 
zioni musicali, Alessan- 
go Sa Li morte 

lel Foscolo, Gius: 

Taormina — Elogia, Lt: 
gi Schi izzi — Cronaca 
drammatica, I! Fanfulla 
della Domenica —La fine, 
Ugo Ojetti — Libri nuovi 
Giornali e riviste — Li- 
bri ricevuti 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri dal Re. 

Questa mattina alle nove tutti i ministri 
si sono recati al Quirinale per la firma dei 
decreti e la relazione sugli affari. 

L'udienza reale si è protratta fino al mez- 
zogiorno. 

Consiglio dei ministri. 

Oggi alle ore quattro è stato convocato 

d'urgenza il Consiglio dei ministri. 

La discussione 

dei provvedimenti finanziari. 
endo distribuita la seconda parte della 
relazione della Commissione dei Quindici, 
riguardante la questione della circolazione, 
e così completo il lavoro della Commis. 
sione stessa sul complesso dei provvedi 
menti finanziari, sarà domani alla Camera 
presentata la proposta di porre senz'altro 
all'ordine del giornola relativa discussione. 

Non sarebbe oramai possibile immazi- 
nare quale obbiezione possa opporsi ad 
una siffatta proposta che il senso comune 
suggerisce ad è del resto imposta dalla ne- 
cessità di uscire finalmente da una sitan- 
zione parlamentare insostenibile, senza che 
ne vadano di mezzo i più gravi interessi 
del paese. 

La tattica del Ministero. 

Secondodichiarazioni poco prudentemente 
sfuggito a qualche amico intimo del Mini 
stero e più îutimo amico di qualche mini 
stro, ecco quale è la tattica che il gabi- 
uirà per tiraro avanti e tenersi 
senza abbandonara la sue idee e 
non ostante la oramai più che evidente 
mancanza di una maggioranza disposta a 
seguirlo. 

Îl Ministero sa che in tutta la Camera 
troverebbe difficilmente 50 deputati disposti 
a respingere con un voto chiaro ed espli- 
cito le economie militari nei limiti almeno 
proposti dalia commissione dichiararecome 
dichiarò l’altro giorno l'onorevole Crispi, 
che quelle economie sono una aberra: 
zione. 

Esso sa inoltre che quegli stessi pochis- 
simi deputati che dividono lo idee politico- 
economiche e finanziarie dell'onorevole Cri- 
spi si squaglierebbero dinanzi alla domanda 
di un voto esplicito per le maggiori impo- 
sta voluto dall'onorevole Sonnino. 

Ogni suo sforzo è quindi rivolto ad im- 
pedire, che un voto chioro avvenga sulla 
questione delle spese militari, facendo in 
ogni occasione dichiarazioni sibilline e con- 
traddittorio come quello di ieri, — e man- 
dare intanto alle lende greche la discus 
sione dei provvedimenti finanziari. 

Se il gioco riesce, il Ministero è a ca- 
vallo. Coi bilanci votati, coi provvedimenti 
finanziari in parte già applicati per de- 
creto reale, coi 200 milioni in oro avuti 
dalle Banche 6 che l'onorevole Sonnino 
iste a non volere assegnare ad iutai 
gibile garanzia dei biglietti di Stato, per 
averlì disponibili ad ogni occorrenza — il 
Ministero può governare lasciando che a 
giugno la Camera vada tranquillamente în 
vacanza. Da giugno a novembre passerà 
moll’a-qua sotto i ponti e si vedrà. 

È vero che intanto lo condizioni della 
cosa pubblica andranno peggiorando e 
venteranno forse insanabili. Ma il Mini- 
stero Crispî sarà în piedi e le spese mili- 
tarî saranno rimaste intatte. Le economie 
reclamate dell’opinione pubblica seguite- 
ranno a essere reclamats invano. 

A proposito del bilancio della marina. 

La Camera, come decise nella seduta di 
ieri, passerà domani alla discussione dei 
capitoli del bilancio della marina. Riteniamo 
perciò opportuno pubblicare le seguenti 
notizie riguardanti il personale del Mini- 
stero, desunte dall’Annuario e dai bollettini 
periodici, per dimostrare, so ve ne fosse 
ancora nesessità, come si possano ottenere 
riotevoli economie anche al difuori di quelle 


che si dovrebbero raggiungere nelle speso 
direttamente dedicato all’armata. 

Ecco la nota esatta degli ufficiali coman- 
dati al ministero della marina, oltre del 
numero consentito dall’organico, con i re- 
lativi stipendi e le indennità che percepi- 
scono prelevate sul capitolo 43 del bilancio, 
assegnato per spese di missioni e non di 
comando sfuggendo così al controllo parla- 
mentare. 

STIPENDI! INDENNITÀ 
10 ufficiali di vascello L. 35,000 L. 9,600 


2 ingegneri navali» » 1,800 
1 ufficiale medico > » 90 
16 ufficiali commissari » 50,000 > 147 

2 ufficiali di porto  » 8000 > 1,800 
3 capi tecnici » 7000 » 2100 
15 commessi » 20/000 > 600 
18 scrivani » 18/000 » 7,000 
67 L. 148,500 L. 43,900 


Eccettuati alcuni ufficiali di vascello che 
hanno funzioni tecniche, tutti gli altri sono 
adibiti agli uffici amministrativi. Si può 
quindi affermare che per il personale dol 
ministero della marina si spendono lire 
192,400 all’anno in più della somma stabi- 
lita dagli organici approvati dal Parla- 
mento. 

Ora una delle due. O questi ufficiali sono 
inutili all’armata, e allora lo Stato viene a 
pagarli più cari di quelli che prestano il 
servizio utile a bordo, nei porti, negli ar- 
senali. O sono necessari per il servizio, e 
allora non c'è nessuna ragione di tenerli 
inoperosi al ministero, dove gl’impiegati 
civili possono benissimo far a meno di una 
collaborazione dannosamente ingombrante 
e complicante l'andamento dell’amministra- 
zione. 


Dizionari dialettali. 

Per il giorno 30 corrente sarà convocata 
al ministero della pubblica istruzione la 
Commissione che dovrà giudicare il con- 
corso bandito per i dizionari dialettali chiuso 
nel giugno 1893. 

1 concorrènti sono trentadue. 

La Commissione è composta dei profes 
sori Ascoli, Giorgini, Bonghi, Cherbaker, 
Morandi, De Lollis, Crescini, Puliè, Salvioni 
e Ovidio. 

Per le statue 
del monumento a Vittorio Emanuele. 

L'onorevole Crispi riverera qussta sera una Com- 
missione di scultori, i quali esprimeranno il voto di 
molti circoli artistici italiani affinchè i Javori di scul- 


tura pei monumento a Vittorio Emanuele siano dati 
per concorso 0 non a trattativa privata 
Movimento commerciale in Francia. 

La Camera di commercio italiaza di Parigi comm 
nica che, duranto i tre primi mesi del 1994, l'im 
portazione delle merci italiane in Francia (commercio 
apeciala) si olerò a franchi 40,532,900. e l'esporta 
zione delle merci francesi per l'Italia, raggiunse fran: 
chi 23,593,000. 

Dal confronto coi primi tre mesi del 1998 risulta: 

Maggiore importazione di merci italiane în Francis, 
franchi 10.435,00 e minore esportazione di merci 
francesi în Italia franchi 11,330,000. 

li commercio totale della Francia. coll'estero, du 
ranta i tre primi mesi del 1894, si elerò a franchi 
1,246,299,000 per l'impertazione el a 776,516,090 
franchi per les 

Dal confronto cui primi tra mesi del 1593, risulta: 

Aumento nel'importazione franchi 319,330,000 © 
diminuzione nell'esportazione franchi 15,500,000. 

Il cambio sui dazii. 

N prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per lunedì, 29, a lire 
113,22. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le. dogane 
nella settimana dal 2 aì 29 per i daziati non su 
periori a liro 100, pagabili in biglietti, è fissato în 
lire 113,80, 


i Commercianti Genovesi da geate pratics che fanno 
il fatto loro aduperano il Cifrario Mengarini. 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 
L'ultima giornata. 

Quest'oggi il tempo è anche troppo inglese: ciò 
non ostante il pubblico, fora'anche perchè è domenica, 
è accorso abbastanza numeroso. 

Lo Altezze Reali il duca d'Aosta, il conte di To- 
rino e il duca degli Abrazzi giuogono prima che co 
mincino le corse. 

Nello tribuno el in giro nel pesage si notano molte 
signore în spiendide toitettee. 

La condizioni della pi:fa sozo abbastanza buone, 
non ostante il pessimo tompo. 

Ed ora ai risultati dello corse. 

Prima corsa — Premio dei Cistelli (corsa = 
reclamare) — L. 1000 per csvalli di tre anni ed 
cite d'ogni paese. Distanza metri 1000. 

Iscritti : Mincio del signor Quaiotio — Cassio dei 
signori Angeloni e De Rosa — Pulcinella di T. Rock 
— Paganini di detto — Babilonia di Don Rodrigo 
Miss Gregory di Sir Rholand — Desaix del 
sigoor Samelo — Varenna di Costanzo Sinesi. 

Corrono tutti, meno Miss Gregory. 

Arriva primo Varenna montato ds Rossitar, secondo 
Cassio montato da Wright. 

Seconda corsa — Premio di LL 3000 date 
dal ministero di agricoltura per cavalli interi e ca- 
valle puro sangue di tre anni ed oltre, nati in Italia, 
è che non abbiano vinto rell'anpate un premio di 
L 20,009. Distanza metri 2200. 

Corrono Dur, Euclide, Sericamo, Panormus. 

Arriva primo Fuclide montato da Rossiter, se- 
condo Dux montato da Batsford, terzo Sericano mon- 
tato da Fiorao. 

Dopo questa coma gli squilli di tromba annun- 
ziano l’arrivo di Sì M. il Re, che è ricevuto dai prin- 
cipi reali © dai componenti la direzione. delle corse 
il doca di Fiano, il principe Doria, il marchese 
talleschi, 1 berome Barracco, il marchese Fuuati, il 


cavaliere Piacentini e il cavaliere Ranucci,{ 

Terza corsa — Omnium. Premio L. 5,000 
per cavalli interi © cavallo di tre anni cl oltre di 
ogni paese. Distanza metri 2,400. 

Questa corsa avera raccolto rentana i 
dopo undici forfeits dichisrati ieri l'altro ed essen- 
dosi ritirati eggi Dux, Miss Gregory, Euclide © 
Sansenetto, restano a disputarsi il premio Greco, 
Agora», Beppina, Penelope, Frontino, Lolelia, 

Arriva primo Greco montato da Smith, secondo 
Lolelia montato da Chspman, terzo Seppina mon= 
tata ds Wright. 

Quarta corsa — Prenio del Rudero. L. 1,000 
per cavalli di tro anni ed oltro d'ogni preso che a- 
vrano corso senza aver vinto alcan premio dal primo 
gennaio 1894, Distanza metri 1,200. 

Corrono Eelat, Amore, Jole, Mosì, Felce, Pulei- 
sella, Sterlina, Desniz, 

Arriva primo Sterlina montato da Tofani, secondo 
Felce montato da Henson. 

EX eccoci alla corsa più importanto della giornata, 
cioè al Grando steeple chase di Roma 
con premio di lire 5,000 per cavalli da caccia, Di- 
stanza metri 4,270 circa. 

Sono iscritti sei cavalli : Balyla* IZ del signor 
Adolfo Ragusa, Annestoren del conte do. Franken- 
steîo, Killiekrenkie di detto, Baronet del marchese 
i Jack di Sir Rbolsud, Goldfinder 


Questa corsa desta interesse grandissimo. 

Evans, ftutino di Cassio, cado e il cavallo con- 
tinua solo tatta la corsa. 

Giungo primo Mosè, montato del tenente Caprlli; 
secondo Felat, montato da Hammond; terzo Jole, 
mentato da Pound. 

Nasce contestazione porchè Caprilli ha staglisto 
percorso. 

Alle 5, al svomo della fanfara reato, i Sovrani ed 
i Principi salgono nelle carrozze, el incomincia sulla 
via Appia il ritorno, che riesce sbtastanza. animato. 

E dal prato comincia la corsa della folla per con- 
uistare un posto nei trerî pronti già per la. par- 
tenza. 

Ed ora, a rivederci 


nno prossimo ! 


Senio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Crispi e un giornale francese. 

Parigi, 22. (F) — Il Journal des Debats 
predice che Crispi ricadrà per la sua in- 
dole violonta. 

Espulsione d'un Italiano dalla Francia. 

Parigi, 21. — Secondo una nota ufli 
ciosa, il Consiglio dei ministri avrebbe de- 
ciso oggi di emettere un decreto di espul- 
sione contro il generale Goggie. 

Parigi, 22. (£) — Il Matin dice che il 
generale Goggia era il capd del servizio di 
spionaggio alla frontiera; e la Justice do- 
manda perchè mai egli non sia stato trat- 
tenuto in Francia per esservi processato. 

1 prestito municipale parigino. 

Parigi, 2. — I risulteti del prestito mu- 
nicipalo superano tutte le previsioni. 

Il ‘prestito è stato coperto 83 volte. 


Parigi, 22. — Dietro querela di Max Le- 
baudy, fu arrestato il conte Elia Talley- 
rand-Périgord per abuso di fiducia. 

Si tratterebbe di 600,000 franchi in cam- 
biali. 

Pai — L'agente di affari Wastine 
fu arrestato come complice del conte Elia 
Talleyrand-Périgord nell'affare delle cam- 
biali false. 


Per Giovanna d'Arco. 
Parigi, 22. (F) — Stamani a Notre-Dame 
sè cantato un Te Deum in onore della 
< Pulzella d'Orléans », assistenti tutte le 
autorità. 
Ritorno di pellegrini in Ispagna. 

Valenza, 21. — Sono giunti stasera i 
primi pellegrini che ritornano da Roma. 

Essi non sbarcheranno che domattina 
per timore di un attacco notturno della 
plebe. 

| pellegrini e la Camera spagnuola 

Madrid, 21. — Il presidente del Consi- 
glio, Sagasta, loda la condotta del Governo 
italiano che protegge la libertà dei pelle- 
grini spagnuoli a Roma; e dichiara che il 
pellegrinaggio spagnuolo non ebbe mai un 
carattere politico, ma ebbe soltanto lo scopo 
di portare al Papa l'omaggio del sentimento 
religioso della nazione spagnuola. 

Onorificenza inglese a Gnglielmo 

Berlino, 21 — La regina Vittoria ha 
nominato l'imperatore Guglielmo capo del 
primo reggimento dei dragoni reali. 

Prestito gerzanico. 

Berlino, 21. — Un decreto imperiale 
stabilisco che la sottoscrizione al prestito 
dell'impero di 160 milioni di marchi al 
3 0,0 avrà luogo il 24 corrente al tasso di 
8770 00. 

Importazioni vietate in Bulgaria. 

Sofia, 21. — Con circolare ai direttori 
delle dogane, il Governo principesco ha 
ricordato essere vietata l'importazione delle 
seguenti merci: 

1° Ogni specie di bestiame, eccettuato 
quello da tiro; 

2° L'olio di cotone e di geranio; 

® I rubli russi, i Medjidiè in argento 
turchi, ed în genere tutte le monete stra- 
niere, in quantità che sorpassi il valore di 
100 lev, 

40 Le moneto di nikel e di bronzo bul- 

re © straniere 

50 1 Machmudi, gli Ermilich e tatto le 
altre monete consimili ; 

6° I fiammiferi, che accendendosi, pro- 


ducono scintille; 

7° Le candele per le chiese, nella come 
posizione delle quali sia entrata una certa 
quantità di paraffina, quando Je medesimo 
non vengano importate per conto delle 
autorità ecclesiastiche ; 

8° I sandali di cuoio e le pelli per la 
loro fabbricazione, provenienti dalla Serbia; 

® L’etere solforico e la tintura in- 
diana; 

11ò I biglietti di lotteria a premi e si- 
mili; 

12° Il tabacco rumeno; 

13° I fucili ed i revolver da caccia, in 
quantità superiore ai 100 pezzi. 

Epidemia în Portogali 

Lisbora, 22. — Nelle ultime 24 ore vi 
furono 85 casi di colerina. I 111 individui 
che ne erano stati colpiti sono tutti gua- 
riti 

Lisbona, 2. — La malattia che sì è 
manifestata qui è una colica senza gravità 
e della quale i colpiti guariscono in tre, 
quattro giorni. 

Agli spedali i‘malati non sono numerosi, 
e il malore è già decrescente. 

Madrid, 22. — Si assicura che Pepido- 
coleriforme si estende nei dintorni di 
Lisbona. 

Secondo un dispaccio del console di Spa- 
gna, un coleroso è morto iersera a Li- 
sbona. 


Terremoti In Grecia. 

Atene, 21. — Le notizie sulla catastrofe 
prodotta dal terremoto nei villaggi della 
Locrida sono raccapriccianti 

Il numero delle vittime è molto superiore 
a quello che da principio si supponeva. 
Tutte le case sono rovinate. La popola. 
zione accampa all’aperta campagna. Il go- 
verno ha inviato soccorsi. 

Atene, 21. — Il centro del terremoto fu 
la provincia di Larissa. 

Parecchi villaggi sono stati distrutti. 
Venti fenciulli sono rimasti sepolti fra le 
macerie di un convento. 

A Tebe i danni sono considerevoli, ma 
non vi è stata alcuna vittima. 

A Calcide vi sono cinque morti. Ad Atene 
numerose case sono rimaste’ gravemente 
danneggiate. 

Atene, 21. — Il numero delle vittime del 
terremoto è considerevole. In tre villaggi 
della Locrida vi furono 129 morti. Il nu- 
mero dei feriti è straordinario. La cata- 
strofe fu maggiore che a Zante. 

Gli insorti brasiliani. 

New-York, 21. — Il New-York Heralt 
ha da Rio Janeiri 

< La pace regna dappertutto. 

< Il giornale O° Tempo accusa l’Inghit- 
terra e il Portogallo di aver aiutato la ri- 
voluzione. » 

(Telegrammi particolari dall'interno). 
L'arciéuchessa Stefania. 

Civitavecchia, 22. — È approdato, pro- 
veniente da Bastia, il yacht austro-ungarico 
Trieste, con a bordo l’arciduchessa Ste- 
fania, che viaggia sotto il nome di con- 
tessa di Doppan. S. A. I. partirà stasera 
per Napoli. 

Per il primo maggie. 

Torino, 22 (Bertoldo). — Benchè la lo- 
cale questura sia certa che il primo mag- 
gio scorrerà senza incidenti, pure ha preso 
le misure necessarie per arrestare tutti 
coloro che passano per anarchici. E a tal 
uopo, presso tutte le officine, prese infor- 
mazioni sugli operai maggiormente indi- 
ziati per perturbatori. 

Per i fatti di Montechiaro. 

Caltanissetta, 21. — Il tribunale di guer- 
ra emise la sentenza pei fatti di Palma di 
Montechiaro. 

29 imputati furono assolti e 24 condan- 
nati a pene che variano da un anno e tre 
mesi a sette anni di reclusione. 


ACQUA MINERALE 
<A iie” 


Ussigenica Elettrica Cronica Naturale 

La Fiuggi, che tanto plauso riscosso 
nel grande Congresso Internazionaledì Roma 
come tipo unico e raro di Acqua amtlu- 
Fica c'atgestiva de Tavola, è oggetto 
della più sfacciata imitazione per parte di 
ingordi e disonesti speculatori che fentano 
di inyannare il pubblico offrendo acque in- 
differenti e di nessun valcre terapeutico, 
sia in bottiglie come in fiaschi. 

L'acqua minerale Fiuggi si vende 
in sole bottiglie da ‘litro tipo Vichy e per 
non essere ingannati dalle imitazioni ve- 
rificare rigeresamente che l'etichetta 
porti la firma autografa del Concessionario 
Esclusivo G. FORASTIERI, NAP OLI 


ANESONE TRIDUO 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Albergo del Campidoglio 
Il più Centrale e Salubre - Stazione di Om- 
nibus e Tramway per tutta Roma — Pen- 
sione con libera l’ora dei pasti. E” l’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma 
ed anche pei suoi prezzi onestissimi, es- 
sendo la più splendida posizione del Corso. 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 


Vedi avviso in quarta pagina. 


BoskvERTORA Severi Gerente respons. 
Giabilimanta do. dell'Opinione - Guoniigo, 38-83 


IRIS i ea 


LIQUORE del PELLEGRINO 


SPECIALITÀ 


di 

Questo eccellente 
liquore per il suo 
gusto veramente 
squisito, per la sua 
specialità efinezza 
© sopratutto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 

i rrnire ogni mensa, ed ba acquistate quella 
gia a fomire cen cito la Benodictine come la 
Chartreuse. Riuscito d'un sapore oltre ogni dire 
gradevolissimo, è in pari tempo tonico, appetitoso, 
Slomatico, utile tanto prima che dopo il pasto. 
Giovevole per il male di stomaco e specialmente 
Sile difhcili digestioni. 

Bottiglia le da litro L. 3,75. Mezza bot 
tiglia L 2. Piccola, da uu quinto L. 1,25 

Il Liquere del Pellegrino, oltre che dal fabbri 
cante, in via Nazionale, 57, si trova vendibile an- 
che da A. via Tritone Nuovo 44 a 46, Roma 
© presso i principali Liquoristi del Regno. = Rap- 
presentanti in tutte le principali città d’Italia 


Guardarsi dalle contraffazioni s VECDDARDI =" 
ed imitazioni RES ON E TR ID Uo imi 
& e ACQUAVITE di MALVASIA To 


(TI CARS 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Si trova presso tutti i principali Liquoristi, Bottiglierie, Caffe e Pasticeerie del Regno 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


Il vero Anesone Triduo Mamcabelli di Brescia si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 


AMARO ROMANO 


LIQUORE PEPTOGENO VV. FESTUCCI 


Rimedie per ogni sefferenza di stomace,{fehbri di malaria lc più estimate. 


lì vero © migliore rimedio per tutte le malattie dello stomaco, e delle intestina caratterizzate da costipazione, da debolezza, ed acidità: per qualunque 
difficoltà nella digestione, e per Je depressioni nervose. }l Liquore Peptogeno Festucci eccellente tonico digestivo per le sostanze amare e .per la pepsina 
idroclorica che contiene, viene raccomandato con brillantissimi certificati dei più eminenti clinici d'Italia in tutte le malattie sopra descritte, allontanando 
Je flantolezze, e gli imbarazzi di stomaco, promuovendo l'appetito © rinvigorendo le funzioni degli organi digestivi. Vieae pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tuite lo malattie che lasciano traccio di debolezza. Si usa con vantaggio anche nei vomiti incoercibili dele gravide. Dopo l'olio 
di fegato di Merluzzo un cucchiaio di questo Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 

Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione în provincia contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Esce, ogni Sabato, 
Un Anno L. 5 
Com dirlio a un previo in libri del valore dell'abboncmento 
Questo giornale, il cui stecesso ammonta di siomo 
in Fiomno, è la guida indisponeabile di futté i cnciatoi.. 
Cartolina: Vaglia all'Edit. E. PESCNO - Roma, 


Si è pubblicato il primo Volame della 


BIBLIOTECA STUDI SOCIALI 


‘Dirotta dall'Avv. GIOVANNI 
‘cosmieeTe La 


no, Via Pasquirolo, 14 


NUOTA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE DI ATTUALITÀ — Specialità Italiana Uni 


TEESPOSZIONIRINIE | AA (A EEE 


darsi sui quadri onde to- 


di Milano, pente | del 1894) i È] | rei 


A. TABOGA 


le le ale e 


Uxmci Esrosizioni insieme co. torizzato dal Comitato 


L’opera completa consterà di Ni di 50 

LE: si 30 dispense, su carta di lusso, j vi ; i [al prezzo di 50 centesicai per 

Satattoone un Tasto. more all ner SE valo delle E ini Po RIE Ferri pianelle in caouichoue per cavalli sistema Rossi brevettato, boltiglia e di cent. 60 perio 
. i ogni ordino] 4 ittori competenti put premiato con 18 medaglie e diploma d'onore alle Esposizioni Estere e Mijspese di spesizione în pro- 


sociale si sono uni er dar vital versa cheranno descrizioni e giudizî i =" i, si 
la queste Maaire Tusa indipen Mi Sen iI Nazionali, se il cavallo parlasse a preferenza di tutti i sistemi sceglie- BB|vincia. La quantità contenu- 


9 al 
dente dall’altra, tutte affollate ci Milan Torino del laroro e della pr rebbe in questi la sua vera calzatura, perchè la più teorica, pratica, ta in ragione del prezzo ele 
Figogliose e indirizzate al fine 1884 e Palermo 1891-92, ‘operaja — dello Sport igienica; elegante, assicura l'endatura, l'aria circola ed evita ‘pressione {|1valita intrinsiche costitui 


da ina volontà concorde. |, yu| edile dallo Stabilimento Sonzo- Mir dl Teatro 7 deli ge € e rammollimento al piede. Vendita per l'Italia e Roma del N.2 e 3 fp|scono il miracolo. 
spose elle gno. Dgni dispensa si com- dalle Sorelie Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via GRAN CARTA 


0 le Esposizioni p: porrà di olto grandi pagine con s S. Giacomo, 23 dove si vende l'importante perfezionato ferro imbottito 


tem 
agdilatano al bisogno, de giorno di caoutchoue N. 1, ed il nuovo insuperabile ferro. speciale per piedi 


te e pratica divisione di la ‘n gior-| guite con ine il [Il colmi e talloni bassi, indispensabile per l'appiombo. 
‘che riproduca tutto quan di impor-|sistema Turati. Questa pul 


dello 


#|Stato li S. Paolo 


© dei venti Stati-Uniti del 


Bee ar a SEI cia io sa 
devo riescire] — festazione del- i 

esdeosiese] © PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 30 DISPENSE: DI LILLA 
riata delle produ-| Franco di porto nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, DS, 

zioni dell'ingegno] È gole E e Assab . . g.la; ata NE indio ti Importante sia all'Italia che a) 
3A ano pr, ni Cipro, Azzorre, Madera, Gazario e Marocco 07% 15% 7 — (indipendente. n= n si 
E e e Frivativa Governativa al Die TENCA 


il Coni eco] Una dispensa separata, nel Regno, Cent. 15 ; tanelie le più Magneto © Prevorsativa, Le ‘8 — A stanso di cemtra! 
Cie sino E eri tene Hell FENG, cho via gni doro in fieno vie Passera 8 lo & al 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano. Consel in iscritto, Le 8)" SEPE reo o I Messo e Fal 
Tenca'o la Dita Carte Erbe o caconruaio Farmazia © ehe muto Pani a 
tia V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl in più, franchì a 


fo NON TRALASCIATE fa, tera mec 


TINTURA INGLESE 
E delle capigliature eleganti 
= c Restituisce ai capelli grigi 
n 
Jorisce | vitalità il crescimento 
ano del © la bellezza luminosa. Agis-e gra- 
datamente e no . fallisce mai, non 


FERNET BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCJA di Milano 


VIA BROLETTO, 35 
Fornitori di.S. M. il Re d’Italia 


per la cu 
l'uso quotid 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


i 
aodaglia d'oro © prsa diploma d'onore alle Esposizioni È 


Siren 161, Londra 107, Pai, Viana IT SII Bot 1850, Motoare 18, i | Piso 00° Pelo ed è foco la «pplicazione. (Salsatarn) 
MI EA tl i Aver 10 Lada 1, Delon RS Par 1 alone It Gera ob [8 -— _ LA 
lia d'oro dol Ministero coltura, Industria e Commero!o Roma $ 4 si lita i ‘erino 
tto diploma at 1° Grado all'Esposizione Mondiato ei OMengo Bai te. ì dott tteggto, Va Beialo ii Baio drrgria del 
» 


Provincia L. 3,80. 4,11. Bottiglia L. 3, franco 


EI ONORIFI ; 
uso del VET-BRANCA previene le indigesticni ed è massimamente raccomandato pei SILE LO i 
Tre ie ode F. BISLERI » MILANO Convenieate sconto 21 rivendi! ri. 


? bastare a generalizzare l’uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad essermi Deposito in Roma 


composto di mgredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, coi z, i re ricostituei je sci 5 
Cr i ali ltoioonii Melo delia apsioast tte È (Qi \quore ricostiluente rieonosciuto da fisisborar, &: n 


nente antinerroso e si raccomanda alle persone soggette al mal maco, capogiri e mal ca ia i il vra 
REA SRERTIITO dippaiichi o debolerza. sU0 CHUAN aaiemiro DINtOCA dello sciatto Riti molti anni il sovrano sopra qualun- Éfa eri 


Sacidiiati Medici scentuicoono gia da tanto tempo lisco del Ferasteitcanca nd altri aruari volti 
2 prendersi in casi di simili incomodi. sig 2d altri amari soliti È {É que altro prodotto congenere. 
Eifeti gerantii da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Presso Bottiglia grande L. 4:— Piccola L. 2. I 
sa n venda si 5 
Esigere sull'etichetta la firma trasvers:le Fratelli Branca e C. Pe mendita presso tutti î buoni dro- 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. ghieri. caffe e liquoristi. 


Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Tostana e Napoli ‘SMR Z| resta immediatament 
Sii GAGGIOTTI e GIOVA NOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso | ! genuino Ferro China Bisleri sì vende in Roma a) har ite facendo 
“Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud C. F. HOFER & È. - GENOVA Vi [prezzo di L- 1-15 il lid di bottiglia, L. 2,10 ia mezza el 
sioni ; Lil 400 la bottiglia da litro, presso Ia Ditia A. TABOGA 
x n x EEN DES FI rex RETISHA ia Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedi; vr 
fl vero e genuino FERNET-BRANCA si vende în Roma presso la Ditte A. Maboga, Via [Postale contro aumento di cent Lr Aclii 
Nuovo Tritone, 44 a 46. —_———_—_—_—__—————_—ék4 


V. Ediz. or ora uscita. 


ovvero: SPECCHIO PER - PELI DEL VISO aes 
n. (COLE OVALI iene ra | e e Pe Se 
p° INTERLAREN- e er | Fonestie Peoat it inlermità 0 deboezs BEPILATORIO 
i Conga ate, 0 abusi genere Meat Î BENIGRI 
cr il tato di 320 pagine in-16 con incisione che si sped - Lire 2,50 il vaso 
Adi. F (fr croati "ol en nto che i pal rn 


. ri Livorno presso Fb 

Preszo della Bottiglia L: 450 — Mezza Bottiglia L. 250 — Spsdizione în tulto îl Regio ci niro' aumento di È Sio im viale Venizia N28, Milano, contro { dila a Roma da Petr tore, Ghino, Benigni — Ver 

Gent! 60 per spese di posta — RiVolgersi esclusivamente alla Ditia A. Taege, Rome; Nuovo Tritorie, 44 « 46 3 lione in A TABOGA. uovo, Trione di 
x ° zi *| mentat centesimi 00 pel rimetten 


it.) ed 


Alhnamento Suna 


ACPREMIO. 


À colninciare da. damazii. Fengaffe apro, run 
ri cn 


Ta campagna al princi 
Prati straordinari avranno dirige 
blicazione iltustratà = colori, di uni Mbnfuliar è stato 
queant indio edi, Le so 


© "CORTE VA TT MONDO" - 
(Politics, Letteratura, Arte) 


con L'Addio «di -Patamidono 


parole è muglca' di 


Pietro Mascagni, 

Non possiamo artendire a-teiti gliabbagati arno 
disari 18 promeesa del premio, essando. pur. tappe 
‘itato il numero dalla copie deponiili della magnifica 
subblicazione, cho ha provato come in questo renere 
Molernisimo l'Italia ao ha mulla da invidiare stia 
Francia © allighilterma. Raiti ricontare che Così 
va il mondo ha dello rn pazioe Mostinte, per 
Lui ci sono voiuta setto diverte tirature. 


Condizioni fer'abionametto stiaeraimario 


0060" jpeg KL6 a Gissi ch ur 
alito = par Aefio!alle ricbiete tuttora porie= 
tuatf di voci” d'ievi Sbbosati — com le tipoemle 
che hs stampato Così va il mondo, ci permet. 
trà di dre a tuiti gli abbonati stnocdizari premio 
ch por ‘fra possiamo guaggatio, poianto gi primi ar: 
siva 
18 Fitto ricco di 
GI 1° maggio: per. l'abbonamento 
stnioriinrio di Uh mese SI 1° giuri. 


OA - Lunedì 23 Aprile is&- 


CONCILIAZIONE? 


Nom riesco, dd Onta "di ’ogai mio boh 
volere, a capire chi parla ancora di con- 
ciliazione fra il programma dol Mini 
stero e le opposizioni. 

Cioè, v ha runa distinzione da fare. Chi 
fa l'oppositore. per intimidire è ottenere 
qualehe vantaggio pratico per sà c. per 
gli amici, può benissimo conciliarsi per 
quanto strilli e si dimeni. L'accordo è 
per lui scopo e tarmine:d’ogni azione. 
Un rimpasto, «un sottoportafoglio forse, 
basterebbe a far diventare discreto, a’suoi 
occhi, quel programma che da due mesi 
in qua andova accusando come esiziale 
al paese, disastroso pel ‘credito o pel la- 
voro nazionale. 

Ma quanti si ‘preparati & votare con- 
tro il Minist&ro senz'ombra’di ‘avversione 
o di dispetiò o di troppo amore per le 
persone, ma unicamente mossi dalla cer- 
tezza irremovibile che il programma fi- 
nanziario, del Governo è un portato ne- 
cessario delle tendenze sue, e chè queste 
tendenze possono condurre l'Italia a ve- 
dere gravemente compromessi tutti i-beni 
conquistati. dal'giorno=del «suo risorgi- 
mento, ‘on possono Capire comé una 
conciliazione potrebbe avvenire. 

Sirdice cheid due. complessi: di propo- 
ste Sonnino e' Vacchelli non sono. due 
pfogrammi opposti, “ma nell'ordine di 
idee generali quasi uniformi. 

o invece, vedete bizzarria, penso che 
cì sia molto (minor distanza trai XV che 
atcettano qualche imposta, e coloro che 
non ne sccetteranno nessuna affatto, che 
non tra il Ministero e_ la Commissione. 

Perchè tanto l'onoreyole Vacchelli, che, 
ad esempio, gli onorevoli Colombo e Car- 
mine, votando diversamente sulle impo» 
sie, partono psrò da questo concetto fon 
damentale 1 che la potenza militare del 
passe non possa. arlificialmenie. mante- 
nersi ‘in disermonia alla’ sua potenziali 
economica. È davatiti all'inssorabilità di 
questa legge economica appunto ch'essi 
ripiegano quelle»aspirazioni di grandezza 
nazionale, che nonfsono dote rara di patrioti 
eletti, ma patrimonio ‘comune; più .dif- 
fuso forse niglle clas$ ’ pit modeste che 
non nelle classi dirigenti. 

Per contro, l'onorevole Grispi.e l'ono- 
revole Sonnino, anche «se avessero po- 
tuto ridurre le loro ‘differenze ‘co? Quin- 
dici.a.un miserabile decimo, di fondia- 
ria, hanno Sempre avuto, hanno e avravno 
un tutt'altro ‘concetto. 

Perciò @iguro che più’ oltre ‘non si 
ritardi a far, si. che ogouno prenda. il 
suo posto, affinché ..si_ esca. dalla; confu- 
sione ed alle necessità «della. pubblica 
cosa si provwegga com ‘energiare solleci-.| 
fudive. 9 alia 


Tifo co di 0091 
IFPaja ha’ pfoibito <al' clero: spagnolo, niche ai 
ti chissubi’ n! pertafe il ‘vigtico a' Sorers fe» 

di assitare ni combiPUIAI coi fosi. EA ecco 
oBbltrice ‘fatt astibati at Parigi 

n i 


La Società protettricd' degl allimiti Ivthe 
opa energia colitti i ‘téfatii’ilho’ Lie Mad prin 
Hodurro ia Francia 10 cors8'U Biri, 4f6o@V) spetta 


gente mil Sg 
ua ragione la sus Vila contro tar inferocito 
dalle inutili ferite, © nello quili finti Fori amili 
sonò sventiali’ nel” più Mirbiro ‘moto: È con fioia 
profonda che i membri della Società protettivo hentio 
* apprese Ja proibitohe ‘fittà dal nbiro. Seto' Paîre 
Pil Papa al clero splgiivio di svitare alle corse del 
tri. proibizione che ‘impiîta la' cootimea di ‘ quei 
' giuochi saugcinosi. — Così "la Società * protettrite, 
che, è Jiota nel veder che le: dottrine che essa da 
cinquant'anni difendo 6  sdetiie, ‘ibbiino ricerata' là 
suuzione suprema del Pontefca. — E n invece di lot 
tarò cinquant'anni per i tori è "per 1 tavalli perché 
Fil torendor non riguardi l'indole della * istituzione, 
1a Società Sresso lottato qualche anno pet 1 misti, 
4 deboli 0° i. siffreiti ? Porekè bol" fhevmincitre”a 
intereasarsi dell'ooao prima’ ce dle beitio 


e 

Binmarck-Jarbich. 

Îa/caia O. Nitwiag! di Berte) ciclo a pate 
Diicare nel 1895 un' Arindario' di Bismarck, del 
quale dirigerà, la redazione il dottor Horst Khol. 

Questa raccolta, ché verrà pibblicata' regolarmente 
tatti gli anni, comprenderà è 

Îa leftere inedite, i decréti, 1° Wiipacki'eco. del 
principa di Bismarek, come Î'G6cimenti che. possono 
contribuire alla storia della famigita del principe, qual 
lo lottero dei parenti, digiF "dote, dei fratelli © 
sorelle, degli antici ‘© avversari... © 

1 iavori” storie che riguianiano Bismarck cone 
vomo politico 0 che presentino un :inferesso. Die, 

La meta bibliografiche; 

1.contributi a una ;iconografia, del principe di Bie- 
marck 

Lo comunicazioni eagli arvacimonti principali della 
dita di Bismarck; 

1. premi ia. onore di, Bismarck, 0 lo canzoni satiriche 
contro di lui, 

Questa è la, pabblicazione del dottor Hsewing, T 
preci aglì abbonati, ci permettiamo codsîgliare, do- 
trebbero essere la statua di Bismarek,-cos fl relativo 
altare, ceri, lumi @ gisculatorie. 

o 

Keailvort. 

Walter Scott, scrivendo il soò romanzo Menilisori, 
non avrebbe mai sospettato le postume vicende ri. 
serbato alla sun eroina Amy Robiart. L'ombra di 
Amy Robsart, spettro soave e dolorosì, si ibra su 
ino pevcessi GiScio ARMANI: 1’ Bilzi da 
Corte vîiprema di Londîs: ne é anzi la causa ‘impre. 
rista. Uo inglese, di temperamento poetico, arendo 
risto tainpo fa l'Anniozio dellà vendita a pubblicò 
incanto di Cumpor Place, « celebre >, sesondo i ine 
nifesti, pechè in eiao motiva Amy Robeart; è uiiche 
di più perché 11° fantasma ‘di ‘Amy vi s'aggirara, 
comprò il castello; Orà; ‘seppe poi che quelle non erà 
il vero Cumpor Plade; ehe si: trorî@à invece poco 
lontano Dil qui il ‘protesso;; 7. 

o 

1 disegni di-Cochio. 

Une grau libreria parigina possiede una preziosa. 
collezione, È le raccolta di, ottantadue disegni origi- 
nali di Cochin, eseguiti a. pastalio nero,,dal,1783 al 
1790, pet; illustraro la magnifica edizione della. Ge- 
Fusclamme: liberata. di Torquato Tasso, stampata d'or- 
dine di Monsieor (Parigi, Fr. Amb. Didot, 1784,,2 
ol gr. in 347) Si an che il conte di .Prorenza pagò 
40,000. lire, ai dico,.i disegni di Cochio, dei quali 
solo 41: furono incisi, mel secolo passato, da Saint- 
‘Aubin,, Tilliarà, Dambrun,, Poss, Pates e diversi, altri 
artisti, Lo 41 composizioni ‘inedite, comprendeno un 
frentaspizio-delica al conta di, Provenza,, che fece lo 
spese di: tutta l'edizione, o 40 frontespizi con duo di- 
sogni, per.il.fregio. nella intestazione del. canto, e per 
51 ifragio, della fino. Questi, disegni sono stati esegui 
da Cochin su altrettante pagine in folio: trail fregio 
d'intostazione e quello. di fine, Didot, ha, stampato 
‘una stanza del posma che si riferisce al soggetto di- 
segnato, Tutta Ja collezione è chiusa in duo rolumi 
con magnifica legatura di Lortio. 

© 

I giuochi Iefiarari: pubblichi 30" 

Si vetro: ndl aitggio/Al, tetirp; Minus Pietsirs 
di Parigi. Un giovane scrittore; cotasiasta, il signor 
Adolio'Talasso, lia pubblicato. nella, rivista, L'avre- 
nice. dammatico e letterario un lungo stadio pel 
qualò, pertndo dalla conri»sione cho ja poggia debba 
essere cecitata; dagli stessi poeti, espone; il, suo pro, 
getto; che è di restarrmre-le antiche ; corti , d'amore, 


rosa clievesente più! moderne. 9, più. democratiche. , 


Ecco nelle grandi line»..il. piano del signor, Talasso, 
Lavora: Corte. d'amore. atrà,: par, italo..« Giuochi 
letterari pubblici », Questi ginochi, verranno dati in 
uta sala di'pottacolo. .Tutti,; i. poeti .0, canzonlari 
sono ftitati..Oguuno, dirà. coi, rez, che, non. dsb- 

di cento, ela sua cazzone ede pon do. 
‘vrà duraze, più,digiogue,griguti, I, giu, presiednto 
e DEDE ES DEERT 
‘rario, ,,3arà composto caclasivamente , dal pubblico 
‘pagante. A giuochi compiuti gli spettatori voteranno 
‘e i vincitori av come ricompensa — oltre una 
{parto lioro dell nn! Rohe Béllfiio © dello 


“riletto ‘doro, d'atpento' © di bros: Il signor Ti- 
lineso hd ‘compliatò 9a ‘sinto repolkzzinto di questi 
fogdgieni: 14° sims sì edi ciare 


È 


Arretrato .Îl { Centesimi 


| nrdni i 

| i Ralatni risonta di um sscussibo-obivera confes- 
shto ché prima di nocidere uni signostiviva fomato 
|. ipua nigatetta, per: provare l'esciluutetito ; del tabacco. 
T'ecsmpio della “stcarettà è un PÒ hivppd!> ma ti tte- 
dico americazio dè i risultati di Siculi stadi di lui 
d compieti in un collegio di 187 scolari, per vederé 
l'infomose dal tabecco sallo'siluppo. fsicò del fan= 
dluli. Tutti i collegiali furono misuratf.s esaminati 
principio e alla fine dell'anno Sottante- 
agito di essi non-Sreraze dunP fem; Mentidue fu- 
stavo a TnterralI7, ostimttnsotto Riiatiio pormal= 
spente. I rivutiatî dell'esamo hanno permesso di con- 
dirò et È peli imono în media: semontato dell 
104 p. e tn piso, del 2i p. c. in statora, di 26,1 
p. e. in circonferenza; toracica e' di 17,5 p. c. inca 
pacità polmonare tugli altri che facerano uso co- 
tanto del fatecco. 


o 

Per-finiro. 
| H Folchetta, proudemlo occasione dalla seluta par- 
lamentare di sabato, crede di poter sttirare sull'iWlu 
drulezpò del'amo partito... « la simpatia di quelle 
parto della; democrazia che, femendo conto del contin- 
gente, traseura-il concetto della forma e va quello 
ché ssi mole. » 
| Pnò ensero che quella parto della democrazia ssp- 
pia quel che si voglia, ma serabbe temerario asserire 
cho lo scrittore di queste parole sappia quel. che.si 
dica 

A ogni modo teniamogli cento del contingente, mal- 
grado il concetto della forma, 

Lia formai del concetto sarà. migliore un'altra volta, 


AT60Ò 
TASSATORI E TASSATI 


Al comm. Alessandro Romanelli, 
Consigliere di Stato, in 
Roma. 
Caro collega, 

Mentre tu trascuri arolcamenté di esa- 
minare la « possibilità » pei tassati dî pa 
Raro i proposti aumeati,. cerchi. con lunghi 
ragionamenti di’ dimostrarne, a. vantaggio 
dei tassatori, la « legittimità ». 

Ma lo stesso sforzo. d'ingegno chest 
impieghi in questa dimostrazione mi per= 
suade che, nella onestà della tua coscienza, 
hai bisogno parecchio d'essere tu stesso 
conviato della bontà della causa che hai 
preso a sostenere par convincere ‘altri. 

E, come al solito, trîggo la prova di ciò 
dalle tue stesse parole. 

Innanzi tutto, dall’epigrafe che hai voluto 
f mettere innanzi come una fiaccola nel 
Hdenso bosco in cni ti vai perdendo. Quel- 
l’epigrafe' iti; condamna.; Appunto | perchè, 
dopo avere una volta aumentata 
dell'imposta sulla rendita pubblica, non 
Siamo ‘stati în grado di mantenere quella 
solidità finanziaria che il Sella additava ai 
creditori esteri come il certo e durevole 
compenso del sacrificio. che loro. s'impo- 
nova, - appunto perciò non possiamo più va. 
lerci presso î nostri ‘creditori di questo!ar- 
‘gomento, nel quale fammo convioti di men- 
dacio una volte, e sul quale riessuno ha 
più il dovere di crederci la seconda. 

Il Sella coordinava questa prima man- 
‘canza di parola ai creditori nostri colle 
‘più dure economie in tutti gli stanziamenti, 
dei nostri bilanci. Tu coordini una seconda 
‘e più grave mancanza di parola colle di 
chiiarazioni del Crispi che quanto prima 
richiederanna' maggiori ‘stanziamenti nei 
bilanci militari, colle dichiarazioni del Sa- 
racco che ci vogliono quarantssette milioni 
per nuovi bisogni di ferrovie, di porti e di 
stazioni, colla tua stesse dichiarazione, che 
il Sonnino non è stato neanche lui. quel 
veritiero brutale che s'immaginò di essere; 
ma che'altre incognite! ed ‘altre sorprese 
ci riserbano, in fatto di stanziamenti ob- 
bligatorii, i prossimi bilanci. 

Come vuoi tu dunque pretendere che î 
creditori. del debito pubblico, e specialmente 
i creditori esteri, ss'illudano sulla « soli- 
‘dità »'che verrà ai.loro. titoli da. questa 
nuova: spogliazione, finchè durano i sistemi 
e'gli ambienti; da cui’ vien loro? Stringi 
pure, se ti riesce, îti un nodo i due capi 
del lehzuolo, in chi devi collocare così gran 
‘massa. di robe. Quando l’avrai stretto, e ti 
‘parrà d'essere ascito alla rivac-il lenzuolo 
sì risprirà par ricevero la valanga. delle 
ferrovie nuove, dei porti nuovi, degl’impie- 
gati nuovi) delle: esposizioni nuove, dei can- 
noni nuovi 6'dei nuovi fucili. E tu sarai 
fra t#e‘anni obbligato a riprendere le tue 
geremiadi conto « i dissesti finanziari > e 
‘a. riprendere la tua logica compiacente per 
dimostrare che si può « legittimamente » 
portare l'aliquota della tassa sulla, rendita 
pubblica dal 20. al 40 od al 50 per 100. 

Nè ‘sembri! più felice, caro. Romianelli, 
quarido ti abbranchi, per giustiScare il tuo 
assunto, alla‘ «nota dottrina della coriséli- 
‘dazione dei tributi >. 

Sa é una € dottrina >, Antonio Scialoja, 
che ora pure, a’ suoi tempi, : il maggiore 
economista d'Italia, ha dovuta sconfessaria, 
|00per dò meno: abbandonaris; sotto la. ri- 


Ì pugiianza di tutto 11 Parlamento, quando | legge organica sul Gran Libro del Debito 


aveva cercato d’introdurla nella nostra le- 
gislazione, verso gli ultimi mesi del 1856. 
Ame; piuttosto che una « dottrina » pare 
un-sofisma. E vedo.che nella tua. onesta 
doscienza tion dissimuli un’eguale opinione, 
uando riconosei che « le sue ultime con- 
ze condurrebbero a legittimare la 
$raduale confisca delle proprietà private 
per perte dolio Stato >. 

Che è dunque una tcoria finanziaria, in 
fonda, a cui sta.la « confisca »î un sofisma, 
è ritfiPattro. Qual è il limito ‘a-oui: questo. 
sofisma dovrebbe fermarsi, per non' giun- 
fere alla < confiséa > A te pare'oggi 120 
per 100; al Sella era parso nel 187031320; 
domani può sembrare all'onorevole Agnini 
il 50 per 100; posdomani si troverà ‘che il 
debito pubblico può dirsi tutto « consoli- 
dato » è tanti saluti a casa. 

Fermiemoci: per Dio, su questo caminino 
del disonore. Fra te e noi v'è, su quiesto 
Argomento, una sola differenza. Ti re- 

ingi le confieta totale, ma subisci quella 
parziale; noi respingianio quella totale e 


nessuna guarentigia può essere data, nel 
momento attuale, ai nostri creditori, con- 
tro la continuazione del sistema confisca- 
tore. 

No, credimì, caro Romanelli; in questo 
pellegrinaggio alla ricerca della « legitti 
mità » sei fuori di strada, o non puoi rien 
trarvi fuorché sacrificando il concetto di 
ciò che è legittimo al concetto di ciò che 
è utile. In fatto d’imposte, i governi hanno 
sempre accettata codesta confasione. Nel 
medio evo, Filippo Augusto credeva « le 
gittimo » togliere ai ricchi ebrei il denaro 
necessario per organizzare la crociata; nel 
1818 il maresciallo Radetzki ritenne « le- 
gittimo » imporre tasse di centomila lire 
ai ricchi patrioti, come il marchese Arco- 
nati e il conte Arese 

Non fare, caro collega, una distinzione 
immorale fra l'onestà pubblica e l’onestà 
privata. 

Un milionario può fallire; ma conserva 
il suo buon nome, se, prima di togliere un 
centesimo ai suoi creditori, vende i suoi 
palazzi, i suoi mobili, le sue carrozze, con- 
geda i suoi servi, © sostituisce ai pranzi 
generosamente inaffiati una minestra © il 
bollito. 

Noi abbiamo volato fare strade, costruire 
palazzi, fondere cannoni, armare corazzate, 
scavare porti, comprare macchine ed o- 
pere d’arte; e per tutto ciò abbiamo chie- 
sto denari a fornitori interni e a fornitori 
esteri. Ora, veniamo a dir loro : abbiamo 
speso, sì; più di quello che potevamo, ma 
siccome vogliamo tenerci le strade, i pa 
lazzi e i cannoni che abbiamo acquistato 
col vostro denaro, troviamo più semplice 
di negarvi l'interesse di questo, e di sop- 
primere il terso o il quarto 0 la metà del 
capitale che ci avete prestato: 

È su questa base, caro collega, che il 
problema va posto; e posto così, non du- 
bito che il tuo senso morale ripugnerebbe 
a constatare la « legittimità » di simile ope- 
razione. 

Certo, v'è una differenza di diritto fra 
gli interni portatori di titoli ei portatori 
esteri. Ai primi, ur Governo di pochi seru- 
poli potrebbe dire: voi avevate i vostri 
eletti alla Camera, © se questi non mi 
hanno impedito la politica delle spese, non 
possono ora împedirmi, a carico vostro, la 
politica delle tasse. 

Ma ai portatori esteri che cosa potrebbe 
dire anche un Governo, sprovveduto di 
qualunque scrupolo ? che'‘colpa hanno que- 
sti creditori, sé voi avele scialacquato, sa- 
crificando a bisogni maggiori dei vostri 
mezzi, il denaro'ch’essi vi avevano fornito 
per opere utili‘© rimuneratrici ? li aveto 
consultati ? rivrebbero potuto ‘impedirlo ? 
ebbene, perchè dovranno essi, in onta alla 
fede pubblica, sopportare il danno delle vo- 
stre follie? 

Se queste domande, caro collega, ti fa- 
cesse un creditore estero al tu per tu, non 
50 veramente se avresti il coraggio di sfo- 
dorargli contro tutta. quella’ dialettica, che 
hai profaso, a suv danno, sulla Nuooa An- 
tologia. Se fosse inglese, per esempio, certo 
lo faresti ridere, citandogli, come hai fatto 
pei buoni lettori italiani, l'esempio dell’In- 
ghilterra e dell’income-tar. Ti risponde- 
rehbe, come ti avrebbe risposto l'onore-. 
vole Sonnino, prima di diventare ministro, 
e come ti risponderà forse, quando avrà 
cessato di esserlo, che l’altezza dell’aliguota 
è per sè, una ragione sufficiente per non 
aumentarla. Certi. scherzi, che possono es- 
sere leciti, se non legittimi, quando si paga 
il due o il tre per cento, diventano proyo- 
cazioni quando si paga il quindici o il 
venti. 

Nè, del resto, occorre fermarsi a. discu- 
tere la tua ginnastica finanziaria, quando 
cerchi dimostrare che, aggiungendo agli 
infelici portatori di rendita. pubblica. altri 
infelici, come.i partatori di obbligazioni co- 
munali 0-di Società e altri. corpi morali, 
cesserchbe quella . < specialità ». dell’impo- 

| sia, che tu pure:riconosei vietata dalla 


quella parziale; perchè affermiamo che | 


pubblica“, 

Ussiàmo' dagli arzigogoli, caro collega. 
Abbi il coraggio di sostenere che la tassa 
del 29 per cento debba incombere su tutte 
le rendite, su tutti î titoli, su tutti gli sti- 
pendi, compresi quelli dei consiglieri di 
Stato, è potrò allora riconoscere la «:ge- 
neralità > della tassa._Fino allora, i tuoi 
sforzi di logica si romperanno contro Pe- 
videnza. 

Ed ora, perdonami se non ti seguo più! 
‘a Tango. Forse ad altre ossgrvazioni potrà ; 
invitarmi la continuazione del tuo lavoro. 
Però, non posso rinunziare ad esprimerti 
un ultimo desiderio. 

- In quelle tabelle statistiche, a cui tu credi, 
con sesì ingenno. fervore, trggerai, colla 
te-timonisnza della Direzione generale delle 
gabelle, un altro-dato cioè che nellaltimo 
anno è diminuito in Italia il consumo in-> 
&viduale del sale e del pane. Capisci, carò * 
Romanelli, del pane e del sale! 

Ebbene, tu che sei, al postutto, un uomé! 
di ettore, oltrechè di scienza, deduci da 
questo doloroso fenomeno una legge di 
condotta per te e per noi. Rinunzia a qua- 
sto infelice patrocinio del fallimento; che ' 
una ‘inspirazione anche più infelice tha 
suggerito. E riunisciti a noi nel domandare 
metodi di governo che non ci conducano 
ogni decennio a questa terribile alterna- 
tiva: o di affamare i nostri contribuenti 
di frodare i nostri creditori. 

Dopo di. che, ti stringo la mano e mi 
dico 3 


tuo 


R. Bonfadini. 


GLA SCOPERTA DELL'AMERICA >. 


‘Sono cinquanta sonetti romaneschi di 
Cesare Pascarella : romaneschi per modo 
di dire. Perché l’autore, con ardita o -fe- 
lice innovazione, spoglia il dialetto di tutti 
gli inutili ghirigori ortografici che ‘incep- 
pano così spesso la intelligenza deila frase, 
e interrompono all’orecchio dei poco e- 
sperti l’armonia del verso. Onde il sonetto 
di Pascarella corre via snello e agile; non 
trova mai inciampi. Letti î primi due o tre, 
la dicitura appare di poco dissimile da 
quella dell’idioma più illastre, e anche si 
adorna e sfavilla di tutte le bellezze pero- 
grine che ingemmano uno dei più vigorosi 
e pittoreschi dialetti d’Italia. 

La scoperta dell'America è raccontéta 
con evidenza e con verità paradossali da 
un popolano all’osteria. Le brevi interru- 
zioni di chi ascolta rompono, tre o quattro 
volte appena, la narrazione: tanto per 
mettere in scena, come în iscorcio, il per- 
sonaggio o i personaggi che stanno a sen- 
tire, probabilmente coi gomiti appoggiati 
alla tavola, coi visi intenti, con le fisono- 
mie serie. In tutti i cinquanta sonetti l' 
morismo, dirò così inconsapevole, è di lega 
tanto perfetta, e l'intenzione di piacevaleg- 
giare così lontana dal pensiero del parra- 
tore, che la casalinga epopea della sco- 
perla di un mondo, tanto spropositata 
quanto eloquente nella forma, @ pur così 
vera nelle linee principali, quella epopea, 
dice, non suscita mai negli uditeri popo- 
lani un sorriso d’ineredulità, 0 la risata 
allegra di chi ne sente sballar delle grosse. 
Seguendo il racconto, noi indo 
vinare la profonda impressione. det 'eroc- 
chio silenzioso nell'osteria, xi taste 
muoversi în seguo di conserisgz.@i 'eagra- 
garsi le fronti, e ineresparsi le mani, come 
per rabbia allo spettacolo di tanta crudele 
ingiustizia : ma il poeta, tutto infervorato 
a lumeggiare i varii episodii del fatto; la- 
scia stare il coro per occuparsi soltanto 
del protagonista. 

E il protagonista, alla sua miniera, è 
poeta anche lui : poeta nel sentimento, nello 
slancio della passione, nella ricchezza pri- 
mitiva ed ingenua dello immagini che toc- 
cano più d’una volta il sublime, e Ini non 
lo sa e non se n’accorge. Descrive, per ci- 
tare un esempio, l'avventaroso viaggio di 
Colombo: e l'idea del mare, con la sua 
grandezza infinita, sorprende e sbalordisce 
il narratore. Dice così în un sonetto: 

Ch lì mica to giova esso” sapiente... 

Nun giova avòcce testa 0 ritintiva, 
Cor mare, si nun ci bei immaginativa, 
To l'immagini sempro diferente ! 

Chò lì ta hai da rifrette” co’ la mente, 
Che quello che tu vedi, da la riva, 
Lantano, insin che l'occhio te ce riva, 
Pa chi sa che cosa e invece è gnelie! 

Chè li pii camminì” quanto te pare: 

Più cammini © più trovi l'infinito, 
Più giri e più ricaschî în ario mare. 

Seguiti = comminà” mijera d'ora... 

Doro c'è er calo 6 pare finito, 
Invece arivi IL... comincia allora! 

Cesare Pascarella, cesellatore. perfetto 
sempre, supera ‘in questo poema tatto: 
quello che aveva dato finora alla poésia 
posa, Vil Gioca dî falgaste collane di 
pagna, Ville Glori, di falgente 
sonetti che hanno fatto meritamente cele» 


bre il nome suo, perderazino qualche cosa 
al confronto: 0, dirò meglio, . parranno .a 
chi lì rilegga la operosa feconda prepara- 
zione a quest’ultimo lavoro ‘di genialità così 
nuova, di proporzioni così armoniose, d'in- 
tenzioni così profondamente serie nell'ap- 
parente gaiezza della forma addirittura in- 
superabile, che la parola « capolavoro » u- 
scita di bocca a Giosuò Carducci, un giorno 
cho îl Pascarellà gli lesse la Scoperta del- 
l’America, sarà la medesima che tutti vor- 
ranno ripetere. 

Stasera l’autore della Scoperta dell'Ame- 
rica dirà al Circolo artistico, come lui solo 
sa dirli, i suoi cinquanta sonetti; e domani 
raccolto in volume — edizione elegantissima 
di Enrico Voghera - il poema uscirà 
luce. Così domani le letteratura italiana 
sì arricchisce di un nuovo preziono gioiello. 


Feo 
Rivista settimanale delle Borse 


28 aprile. 

La questione finanziaria non ha fatto un 
passo innanzi. Siamo sempre allo stesso 
punto: per giunta la questione finanziari: 
si complica ora colla questione politica. 
Gira © rigira, bisogna però venire al nodo. 
Il nodo sta nelle spese militari. Il voto 
dell’altro ieri non significa nulla. Oggi, a 
bl che sì dice, ne avremo unaltro. Ve- 

remo so sarà più esplicito. Se non sarà 
oggi, sarà qui a otto a quindici giorni; ma 
è inevitabile, per quanti “Carzl sì facciano, 
onde sfuggire ad unz. dacisione, che i no- 
stri cinquecent: otto si dividano, fra co4 
loro che vogliono uno Stato in grande 6 
un passa in povertà, e coloro che si ac- 
‘contenterebbero d’uno Stato armato meno, 
méno rumoroso, e preferirebbero un paese 
meno povero, meno angariato. 

Por intanto nel mondo finanziario seguita 
l’inoertezza, e in conseguenza seguita a 
che la nullità degli affart. In Borsa non si 


fa proprio nulle, si chiacchiera, si fama, 
quando gli nscieri non vengono ad avver= 
tirvi che fumare è proibito, ma scambi, 
punto. 

x 


Nemmeno all’estero, a dir vero, non sì 
lodano di una grande attività. All'estero 
però, con vochi affari, la tendenza è sem- 
pre ecczilente 

Parigi è alla testa del movimento in- 
nanzi. Due fatti hanno influito moltissimo 
în settimana a .rinforzarne l’entrain 

Per primo è avvenuta la presentazione 
del bilancio di previsione del 1895, il quale 
fu rimaneggiato così, che un prestito per 
il consolidamento del tesoro' è ìnaspettata- 
mente reso superffuo. Il signor Burdeau 
ha ideato una combinazione sulle garanzie 
d'interessi delle strade ferrate, per effetto 
della quale il bilancio dello Stato ne sarà 
sgravato negli annì venturi; per giunta il 
tesoro incasserà circa 900 milioni a titoli 
di rimborso dello garanzie d’interessi pa- 
gati sin qui, coi quali si potrà procedere 
al ritiro dei boni sessennali. 

Poi fu condotta a termine la sottoscri. 
zione del prestito della città di Parigi. Giun- 
gono freschi i risultati di essa. Si offrivano 
al pubblico 688,225 obbligazioni : furono 
sottoseritte 49,894,000 obbligazioni. A_400 
franchi l'una rappresenterebbero un capi- 
tale di 20 miliardi circa. Enorme! Però 
nessuno si figura che fossero disponibili 
20 miliardi per darli al Comune di Parigi. 
Nelle sottoscrizioni pubbliche siamo al 
tuati da un pezzo al fantasmagorico. E del 
resto il fatto è semplice: ciascuno per a- 
vere la parte che desidera, e che corri- 
sponde ai quattrini di cui dispone, firma 
per dieci, venti volte tanto. Così è facile 
mettere assiemo dei miliardi. Ad ogni modo 
il prestito di Parigi fu sottoscritto 84 1}2 
volte. 

XxX 


Effetto della sottoscrizione del prestito 
fu un rincaro enorme del denaro. (Quattro 
giorni fa a Parigi il denaro costava il 
15 0/0. E infatti, chi avrebbe voluto cedere 
per meno i suei capitali liquidi se, valen- 
dosene per concorrere alla’ sottoscrizione 
del prestito, poteva guadagnaro 15, per. 
sino 25 franchi per obbligazione ? A’ tanto 
era salito il -promio, col quale lo obbliga- 
zioni si vendevano in anficipazione. 

Naturaliionte il rincaro non poteva es- 
sere che passeggiero. Oggi il saggio d’in- 
teresse dei capitali è ritornato alla misura 
consueta. 

x 


Danque nessun prestito per consolidare 
ìl debito del tesoro; denaro abbondante, 
pace perfetta @ assicurata, infine il suc- 
cesso della sottoscrizione... ce n'è d’a- 
vanzo per sbaragliare il partito del ri 
basso. Per il quarto d’ora, esso deve an- 
darsi a nascondere; Il 3 0/0 perpetuo è ri 
tornato prossimo alla pari; lo 
l’angherese, il russo, persino | 

bero una spinta innanzi. 


XxX 

All’interno non si dividono gli entusiasmi 
della Borsa. parigina; la nostra specula- 
zione diventa anzi sempre più riservata. 
E non ha torto, perchè da noi pur troppo 
non c'è proprio nulla che incoraggi. 

So la rendita, mercè il sostegno del- 
l’ostero, ha andamento discretamente fermo, 
i valori, fatta eccezione per alcuni titoli 
industriali dell'alta Italia, vanno maluccio. 
1 ferroviari hanno perso poco meno d'un: 
diocina di punti; la Banca d'Italia è sem 
pre ostillante a corsi, che non furono m: 
così bassi; navigazione, raffinerie e altri 
titoli, che si è abituati a considerafe di 
primo ordine, retrocedono lentamente, senza 
che se ne veda la ragione. 


X 
Le Banche italiano sono particolarmente 
interessanti. Tatto ciò che riflette il nostro 
meggior istituto, è un mistero. Il Consi- 
glio superiore, riuiitosi in settimana, ha 
aderito alla richiesta del Governo, per lim- 
obilizzazione di -145 milioni d'oro. Coi 
‘milioni dei Banchi di Napoli e di Sici- 


lia, sono 200 milioni, che vanno a pren- 
dere posto nelle Casse del tesoro. Che sieno 
più acari nella custodia dell'onorevole Son- 
nino CRE: 


Secondo i due decreti, che li riguardano, 
questi 200 milioni stanno a disposizione del 
Ministro del tesoro, il.quale però mon ne 
deve poter disporre séiza una 

‘La Commissione dei Quindici, eni si dove 
perdonare di non potersi: disintoressare a 

fuel gruazoletto, né. che le monete 

‘oro immobilizzate ino a parte mella 
situazione del tesorò, e siano. costituite i 
riserva specialo a garanzia. dei bigliotti di 
Stato. 

Ma l'onorevole Sonnino, a quel che si 
dice, non è d'accordo con la Commissione 
su questo punto.,....,. n 

D'altra parte l'intenzione, che si è ati 
baita al Governo, di prepararsi alla fond: 
zione della Banca di Stato viene formal- 
mente smentita. L'onorevole Boselli, da 
buon figliolo ligure, ha parole commoventi 
per smentiro tutto Îo malo voci, che atiri 

mivano al Governo intendimenti ostili 
verso la Banca d’Italia. 

1 duecento milioni debbono essere immò- 
bilizzati, ma non nella forma, che la Com- 
missione dei quindici desidererebbo; deb- 
bono essere immobilizzati, anche secondo 
l’onorevole Sonnino, viceversa egli ne vnol 
conservare la disponibilità: non debbono 
servire a pagamenti all’estero; nemmeno 
alla fondazione della Banca d'italia. È un 
indovinello. A_chi, lo scioglie, lonsrerole 
Boselli promette l’autografo di uno de' 
celebri aforiemi = 10001 sa sol 


1o la Riforma, nOP. corto per illuminare 


aspette —, . «sseriosamente raccomanda di 
AspellEro i risultati dell’isperivnt i cdiso, 
“ccenna a responsabilità porsonali passate, 
6 inculca che obbligo del Governo è di 
gliar dura dell'interesse pubblico, che 
questo caso si concreta nella garanzia 
[ella circolazione, e non delle sorti della 
Banca. 
Insomma è un bel concerto! 


Silver-Gold, 
SPÒRT 


Le corse alle Capannelle. 

Nella traduzione di un telegramma perrenutoci al- 
V'ultim'ora, mentre il giornale era già in macchina, 
intorremmo in un errore che va rettificato, 

Ecco dunque il risultato dell'ultima corsa: 

Qulita corsa. — Grande Steeple Chaso di Roma, 
la più interessante; ventitrò ostacoli e 4270 metri 
di distaoza, con il premio di cinquemila lire. 

Corrono: Badylas IZ montato da Evans, Annestoren 
da Hammond, Baronet da Moriconî, Jack da Pound 
© Goldfinder ds Capri. 

1 cavalli partono tutti uniti. Gold/inder è in testa 
segulto da Babylas IT, ma nl salto di rin ostacolo 
il fantino Evans calo senza farsi del male 0 Îl ca- 
vallo proseguo per suo conto la corsa sfrenata re- 
cando così un altro ostacolo ai corridori. 

Goldfinder arriva primo Issciando a grande distanza 
Anneston che arriva secoodo per una lunghezza e 
Jack terzo. Ma sorgono dello contestazioni : Gold/t 
der non ha saltato una siepe © perciò il percorso ri- 
mane nullo. 

Si riunisce la Giuria © proclama primo 4unestown 
è Jack secondo. 

TI totalizzatore dà ventuna lira. 

I Derby reali. 
Par gli sportemen appassionati. 
Il primo « Derby » si fece nella primavera dell'84: 


— Andreina di M. T, Rook. 
— Fosembery della razza Sansalrà. 
— Enio del generalo Agei. 
— Carlandrea di Sir Rholand. 
— «iliBerto del principe Ottajano, 
— Rabicano di Carlo Calderoni. 
— Doralicee = id iù 
— Barone della razza Sansalrà. 
— Arcadia del duca di Marino. 
— Festuca di Don Rodrigo. 

1894 — Sonsonetto di Carlo Calderoni. 
RIE 


SU E GIU PER L'ITAMA 


UNA SIGNORA CENTENARIA. 

Bertoldo da Torino, 22: 

Ieri sera vi fa un banchetto _di famiglia per cele- 
raro il genetlisco della signora. Giovanna Cooconna 
vedora Allisio, la qualo appunto ieri compiò il suo 
centesimo aono di vita, La signora conserva una me- 
moria freschissima @ ieri sera foco stupire i convitati 
narrando gli episoli della guerra napoleonica in Rus- 
sia, alla quale suo marito prese parte in qualità di 
ufficiale. Essendo esso caduto prigioniero, la. signora 
Allisio andò a Mosca a porgergli conforto durante la 
prigionia. 

La signora Allisio ebbe undici figli, di cai quattro 
sono ancora vivi. Il più vecchio conta 76 anni ed 
colonnello dei carabinieri a riposo. 

La buona vecchia non solo conserva limpida la me- 
moria, ma ha ancora buon udito, buona vista e nes- 
suno di quegli acciacchi che sogliono accompagnare la 
vecchiaia, 

11 suo umore è lietissimo, 0 îl suo alloggio di via 
della Zecca la sento sposso canterllaro arietta... vec. 
chie come lu, 

cei rr ca 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 

Lo spettacolo di stasera è in' onore di Flavio Andò, 
Si rappreseateramo due novità; un dramma spagnolo 
il Torero di Luis Cdbruno, tradusione di Gandolin, 
© Sposi novelli, commedia in due atti di Biornson. 

C'è qualcuno che abbia dei dubbi sullo straordinario 
successo della serata ? 

— Nazionale 

La signorina Pavoni © Dillo Lombardi ebbero ieri 
sera applaosi nella Signora dallo camelie. 

Stasera Amore sensa elim. 

— Quirino. 

Serata in onore del baritono Benedetti, Si darà 11 
Trovatore. 

— Teatri fuori di Roma, 

Bertoldo da Torino, 38: 

<leri sera, al teatro Gerbino, fa rappresentata — per 
la prima volta in Italia — la commedia: in-tre atti: 
Champignol suo malgrado, di Feydonu o Desarilidrea, 
il rando soccasso dell'anno scorso a Parigi, deve fa 
rippresontata centinaia di volte. 

Anche a Torino ottenne buca esito -dse chiemate 


\ogni atto - ma siamo ben Jontani dall'entusiasmo 


parifimo. 
\pr fe e soglia pt 
$i quale, un vaghergizo, sparimanto fer soa 
è febblizio » pretdero Ùl suo ‘ibmo per cho 
si-Gtepetti sulla di ni assidufti; verso 1a siggora An- 
gela Champlgnol. Ma Champignol devo faze È suoi 18 


pignol. Ed egli tace, sempre per asa” compromettere 
1a signora. 
DE Arai too tteGet 0” IVO ana 
esilaranti, altri tanto impossibili che finiscono per nom 
destar più interesse. 
AT econo at "vi isao sulla” csiaa "minore di 
riservisti, scenette piccanti, 4m cai la burocrazia mi- 
Nitaro è messa in ridicolo con molta abilità, Al vtersò 
atto, il vero Champignol, per vendicarsi dal. certeg= 
giatore di sua moglie, lascia ch'esso continui ad r- 
nere considerata come 1l vero Champiznol e così flerà 
i suoi 13 giorni @ in più sopporterà tutte Je puni= 
zioni, delle quali ma burbero capitano lo ha ca- 
ricato. “ 
Eccelleato l'esecuzione par parto della compagnia 
Beinack=Talli ». 


Spinelli a Colonia. 
i Nostro telegramme) 
Colonia, 28 aprile. 
fori serh, pet ia terza di d Basso 
pori il Rat lo di Calata fitta st 
- 

11 sescesso dell'opera superò, so era possibile, quelli 
dello precedenti sere. Fa un'acclamazione costinza, n 
eotuziazmo crescente di scena in scena. Alla fine del 
primo atto ho contate cinque chiamate al mastro, 
alla fino del secondo dodici chiamate, e non so quante 
altre alla fino dell'opera. 

11 pubblico avera saputo che il: masstro: Spinelli 
partiva offi pef l'Italia, @ nel saluto eotosinitico di 
ieri sera c'era una profonda intensa commozione. 

N teatro è tutto venduto per lo rappresentazioni 
successive. L'opera è domandata con insistenza da 
molti altri teatri di Germania. 

— Costanzi. 

Ieri sera seconda rappresentazione della: Manom 
Lescaut di Massoset. 

L'opera fa giodicata come la prima sera, 0 il suc- 
cesso dell'esecuzione fu ugualmente pieno ed incontra- 
stato da parto dei valeatissimi artisti Tina Bendarat- 
Garulli © Alfooso Garalli, che il pubblico applamì 
detta la sera, 
rsa gl oro 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TROTA - RARO — ROTOLO - ORO 
TARO — TORTAROLO. 


Logogrifo. 
Cirio sono l'Urbe classica, 
lo santo tutti quanti. 
Fra noi c’è pur la segala. 
6. 5, Siam ciuchi o rosicchianti. 
È un fatto che alla Camera 
7. con Bista faccio il pejo. 
Per soli L. 0,02 
11. ci vendo fl tabaccaio. 


Chi usa Ferro China-Bialei masgia di gusto. 


— Nl più bel centro artistico di Roma è 
l'antica Galleria Borghese (Palazzo 
Borghese). 


ROMA 


29 aprile. 
CAPRE E VACCHE. 

Negli ultimi giorni il municipio di Roma 
è stalo accusato di avere intrapreso « una 
vera crociata contro lo capre. > 

To ignoro di qual genere sia questa cro- 
ciata, ignoro anche se fra i nostri assos- 
sori esista un Goffredo di Buglione capace 
di organizzarla. 

Questo soltanto so: che nell’intendi 
mento di impedir inconvenienti igieniei, 
l'assessore Roseo ha stabilito di proporre 
al Consiglio comunale una modificazione 
all'articolo 63 del regolamento municipale 

i polizia sanitaria, nel senso di limitare 
l'introduzione delle capre lattaiole in città 
ai soli mesi di aprile e maggio. 

Questa modificazione non è stata ancora 
nè discussa né approvata, e me no duole. 

Me ne duole, perchè inconvenienti igie- 
nici possono accadere, ed è necessario 
provvedere molto prima chè il giugno ar- 
rivi. 

Infatti, 


r le disposizioni della le; 
sulla bonifica dellAgro romano, i luoghi 


di pascolo per le capre debbono essere 
scelti al di là del raggio di dieci chilome- 
tri dalla città; in conseguenza di tali di- 
sposizioni le capre che vengono condotte 
in Roma per lo smercio del latte, costrette 
al lungo e faticoso viaggio, forniscono 
spesso il latte che risente delle poco favo- 
revoli condizioni della loro salute, specio 
néì giorni più caldi del meso di giugno. 

Inde, inconvenienti igienici. 

Chi ha lanciata l'accusa osserva che il 
pascolo dello capre nello vicinanze di Roma 
è permesso, tanto che si trovano capre a 
pascolar tutti i giorni perfino a_ San Pie- 
tro in Montorio e sui prati di San Così- 
mato. 

Ecco: io non posso ammettere che chi 
ifatta questioni cittadine ignori le disposi 
zioni della legge sulla bonifica dell'Agro 
romano. Si dovrà, dunque, convenire. con 
me che il pascolo, nell'interno della, città, 
può essere un abuso e non un diritto. E, 

i, ammesso pure-che un permesso ecce- 
zionale sia stato concesso, bastano i prati 
di San Cosimato e di Son Pietro in Mon- 
torio a dar nutrimento a tuttele capre che 
forniscono il latte alla città? 

a Esidentemente no. La modificazione è 

lunque opportanissima, e non è proprio il 
caso d'indegare « da quale interesso sia 


‘flolezionismo per il 
vacca 


nismo se i caprai, come negli 
i propri Buri tuale provezionemo 

n DÀ 20 < come 
è nolo = Passessore Roseo ha in animo di» 
proporre al Consiglio un nuovo 6 reclamato , 


P 
della 

te pinta prolron 
d'altronde, è saperi 


R 
‘quabto alla crociata, mi sembra che 
into_fègospettarlaisimommetta una Bu-. 
glioneria. 


eenaraie Opdinol, abarca a Civitavecchia e. si divige 
@ Roma per ristabiliri il govermo pontifizio. 
Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (ufe 9.) Rigoletto. 
Vallo (cre 9) Torero. 
Nazionale (sro 9) Amore senza stimt, 


eri sera ci fu pranzo a Corte in onore di Sì A. Lil 
priscipo Komaza @ di S. A. R. la prinzipensa Foderigo 
Carlo di Prossia. 

1 commensali erano conì dispoati a tavola: 

A destra di S. M. il Ro: S. 4. L la principisea 
Felazigo - S. A. È il conte di Torino - coste di 
Balow — signor Nagasali — marchese Guiczioli — co- 
loanello Bertaralli — marchese Scozia, 

A sinistra: contessa Puckler - S.A. B. il duca 
degli Abruzzi - miniatro Blanc — tenente di vascello 
Gitî - maggior generale Lahallo - comandanto Serra 
= tenento di vascello Frigerio. 

Alia destra di S, M. la Regina: S. A. I Xomara 
- marchesa Villamarina — conte Avenolosi - tenente 
generale Ponzio- Veglia — commendatore Simone Peruzzi 
= marcheso Dal Grillo. 

A sinistra: S.A_R. il dora d'Aosta - principessa 
Strongoli — baruno Wangenbeim — conte Gianotti - 
conte Brambilla — maggiore Di Robilant — capitano 
Montasini. 

— 11 commendator Guido Cora è stato ricevuto 
oggi da S. ML il Ro in udienza privata. 

‘5, M. si è intrattenoto col. professor Cora par- 
lando dei suoi studi geografici, per i quali ha dimo- 
strato molto interesse. 

Partenze. 

Ieri allo 11 10 pomeridiano riparti per Firenzo il 
duna d'Aosta, e il conte di Torino riparti. per Trino 
stamani allo 8 

Verdi all'enorevele Bacecili. 
1 maestro Verdi ha con risporto al telegrzuma 
«poditogli » Parigi dall'onorevole Baccelli dopo 11 sue- 
como del Falstof. 
< 5. E. {l ministro della pubblica istruzione 
Roma. 

Riconoscente V. E. in mezzo ‘tate octupazioni siasi 
degnato pensare a Faletaf, ringrazio profondamente. > 

Per il Congresso del sindaci. 
Ricordiamo per quella sera allo ore 9 l'assemblea 
seneralo dei rappresentanti le Associazioni regionali 
per deliberare calle proposte della Commissione inca- 
ricata del vino d'onore da offrire ai sindaci che qui 
converranno il 6 maggio per il IV Congresso. 
L'adunanza si terrà nei locali della Società Umbro- 
Sabini (ria Dos Macelli, 79, piano secondo interno), 
gentilmente concessi. 

Un'altra beatificazione. 

Il giorno 22 del prossimo mese di maggio la Con- 
gregazione dei riti terrà un’adunanza. preparatoria 
per discutere sulle virtù della venerabile Giovanna 
Salimani gsoorese. 

Pellegrini che rimpatriamo. 
Stanotte alle 12,50, partì un treoo speciale di 
pellegrini spagnoli dirotti a Ventimiglia. 

N centenario 

di Pier Luigi da Palestrina. 
Per festeggiare il centenizio di Pierluigi da Pale- 
strina, i cantori della Cappella Sistina eseguiranno 
giovedì prossimo, pella sala Clementina in Vaticano, 
noi pezzi scelti fra i migliori del calobre maestro. 
A questo trattenimento interverranno Laone XII, 
Il Sacro Collegio dei cardinali, il corpo diplomatico 
accreditato presso la Senta Selo ed 1 dignitari della 
Corto pontificia. 

Duc italiani henemeriti. 
Stamattina so00 passati da Roma diretti per Na- 
poli il professore Halsey E. Ives, direttore del Musco 
di 8%, Louîs © capo del dipartiincato’ delle Bello Arti 
all'Espoizione di Chicago, ed il nortro cincittatine 
cav. Angelo dal Nero, commissario delle Bello Arti a 
quell’Esposizione, inviati in missione speciale dal Ge 
vero degli Stati Uniti per studiare è riferire salle 
qanizzazione el insegnamento del‘ Masti artistici ei 
industriali d'Earopa. 

ll car. Del Nero, durante îl suo soggiorno in Ame: 
rica, ha molto lavorato per promovere gli 
dell’arte îtallaza. Egli ha con sè prezioni steli ere 
lazioni di caî al suo prosstio ritorno în patria darà 
comunicazione al ministero: della. pubblica istruzione. 

Contro Fautonomia 
dell'orfanotrofio di Termini 

Nella sus ultima seduta; le Giunta masicipale ba 
antorizzito Îl eindato 4 muovere ricorso alla. IV 2 
rione del Consiglio di Statò contro il decreto 14 feb-. 
Vrzio ultisio scorso, col qeale venne ticemesciato l'er- 
fanotrolio di Termini quale ento artenome ‘© proprie 
tario dei beni sd esso nasegnati. Questa deliberazione 
è stato motivata dalla rolazione della Commissione al- 
T'uopo eletta dal Consiglio comunale. 

11 Consiglio, forse stasera, darà il seo voto faro. 
revole o contrario alla dellberazione della Giurte, Sarà 
favorevole, nom no dubito, como non dubito che fl 
Consiglio di Strto'durà usa bum velta ragione ai 
diritti del Commno, 

Lo ssiepero a Mente Marie. 
Stamani la direzione dei lavori della clta ofla- 
cata a Mento Mario, ha ripreso 123 operai fra coloro 
che giorni s000 furono lomezieti, 


n Per il 1° maggio. 

’antorità di pubblica sicarszza. ba comunicato d 

organizatori del programena pig bapusnta; 
maggio che qua non permelterà sè il progettato 


La Sochetà ufficiali tm congedo & Milano, intor- 
,mandoni, ai principi, di federazione, da essa propu- 
nati, e, rell'inteafo di agevolare, per quanto le sarì * 
pessibile, Îl Seggiomo;@ tutti i signori ufficiali in 
‘eqpgodo, del regno che si , recberazno, a visitare le 
Vepocizioni riunite, juforma. alpe qasò ben lieta di ri. 
estro i collegi SI6-inle della.tede (ris S. Tone 
num. 8) © fornir loro tutto morale © lo 
|Pfitsnizazioni dhe fossato pet nella contin= 

Le feste cinogeliche, — In smpguito all'epertua 
prepara gregari maggio, 
il'Caaita to dalla atene "€ CER dovette portare 


neguoota ; Tir ul piggione 
Prata 19. Bsfos. canina 19, 14, 16, 16, 
Ta fanrovio italinzio * Bàm'60 cosicseso 11 ribamo del 
60 010 per Îì trasporto Boi: cinî ditatti allo Mostre. 
Tale riduzione serà estesa a) setrizio camulativo,an- 
cho colle ‘ferrorio ester. 
Ti ee cere ini 
dirottamento nl presidente della sezione « Cxe. 
STI dior. Ferizneto Delor, ia Cosarp Correnti, 
1, Milano. > 
La Commissione d'srcettazione dillo belle arti. — 
La Coinînissione di siiniszione e celbcamento delle 
opero all'Esposizione triennale di bello arti, 
aletta all'Accademia di Brera, come segue: Seultori: 
Butti urico — Seoehî Liigi — Villa Federico Ga 


Filippo — Bianchi Morò — Bignami Vespasiano — 
Bouvier Pietro — Feragutti Adolfo — Bertini Giu- 
coppa — Fontana Roberto — Ferrari Arturo — Ca- 


Circolo dei naturolieti, — leri ebbe luogo Vas- 
senblca generale per la rinnovazione delle cariche s0- 

i. Fa eletto a presidento il professore. Mario Cer- 
menati. A consiglieri riuscirono i professori. Ascoli 
Sella © Vinciguerra ed i dottori Fabris, Giunti e Vil" 
Iavecchia. L'adunanza, che riuscì discretamente nume- 
ross, discusse a lungo intorno ai lavori del Circolo ed 
4 quanto si dovrà fare per l'avvenire. 

Un ingente furto. 

1 6 corrento a Giovanni Carbonesi, usciero. presso 
gli uffici del fondo per il Culto, fn rubata le somma 
di lire 6000, în oro e biglietti di Banca. 


Serafino Foligoni collega. dal Carbonesi a Ernesta Man- 
nelli, una bella giovinetta di 15 anni. 

Parto della refurtiva è state ricuperata. 

Un altre congressista suicida? 


Vocchi x 121 stamani per dissesti finanziari ha ten- 
fato di suicidarsi tagliandosi la gola, 
Alla Conselazione quei sanitari hanno giudicato la 


Orgi al tocco la sarta Elena Merlini df 23 sn, 
nel pubblico Viale del Ra ha tentato suicidarsi in- 
goiando una soluzione di fosforo, per cui è im peri- 
colo di morte alla Consolazione. 

E il motivo ? Aveva questionato col fidanzato Revo 
Bertolli. 5 
Cronaca spicciola. 

Cave camema. — C. Pieriorenzo, spazzioo, 
igiano, di una quarantina. d'anni, ‘ieri in vis 
di Fiori fu nddentato da un Belldog e ma 
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Traspont 
diecine di 
della 
ammansttarono 6. 
maso di R$ eni. 14 
S. di P. Coen e C., Tritone 37 al 40. 
Sebtrià è lonéria nt opeciali 


Tua Compa- 

Csnia ha un ca- 

PS Z00000 de 

L le- 

stinato per 2,080,000 Li; alle assicurazioni 
contro l'incendio @ per L. 3,120,000 alle as- 
sicurazioni sulla vifa. La Compagnia, con 
una saggia economia nel riparto amule 
degli utili, poxò costituire. una cospicua ri. 
serva, la q'uale al 31 dicembre 1592 am- 


ortati: ne. di legge 
lancio a i d'acquisto che sono 
gran lunga inferiori a quelli ‘attualmente: 


quotati. 
La Com di Assicurazioni di, Milano 
offre quindi ‘ai sùdi ‘assicurati: la garan: 
morale di. essere Istituto nazionale e. di 
avere un passato di 68 anni memorabile 
per lealtà, © rettitudine e dorrettezza;: da 
garanzia materiale del capitale sociale © 
delle forti riserve accumulate; la piena si 
curezza con patti contrattuali senza restri- 
zioni, chiari @ vi is. 

Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Rossa e Provim- 
cia Sig. Cav. Enrico Marchi, via Con- 
dottind2, pp. 


| Padano al Tr 


Seduta del. 23 aprile. 
Presidente Biancheri. 
Avremo battaglia ? 
Abbiamo la erisi 2 
Crisi ministeriale o parlar 
Fer ora indovinala FOTO entare P 
«Le voci hanno preso an abbrivo sttaore 
dinario: corrono, rur 
rotta di collo. Si sr,ggolano vanno via a 
a cale "lo Paula è semi-deserta. 
lito grappetr 
fra due st-goi 
ciuffi spi 
di Ule 


za. tranquilli. L'onorevole 
l'aria assai battagli 
Deponta Iuspene di semi-ammiraglio, chi 
dossò per la cirtostanza nella ‘passatà 
seduta, inalbera oggi 1° iumato di 
seduta, inalbera' oggi l’elmo piumato di ge- 
Cavallotti è lieto: stringe le mani del 
Presidente Biancheri, che Îo accarezza con 
affetto: Pare che il ‘presidente? gli racco- 
mandi la moderazione. Cavallot daserivo 
n le brascia sette o otto girandole piro- 
tecniche, poi sorridendo raggiunge ll sto 
posto. 
XxX 


Ore duo e un quarto. processo ‘Verbale, 
@ siamo al 23 del mese: numero» fatidico. 
Entra finalmente, dopo ua mese di an- 


Invece questa dichiarazione la fa l’ono- 
revole Altobelli. sini 


PRESIDENTE lieto la 

cedere ‘onto Ponorevelè C: 
CAVALLOTTI. Si potrebi 

l'ordine del.giorno degli po 
PRESIDENTE. Faremo come lei yuole 


x 

Interrogazioni; 

CAVALLOTTI chiede’ ‘al ministro. del- 
l'interno quali provvedimenti ‘abbia’ preso 
© prenderà per quei fanzionari di polizia 
che sono aniori di denunzie fantastiche, di 
cattivi romanzi, di telegrammi falsi 

CRISPI (ministro). Quando i tribanafi 
avranno risoluti «i processi in torso, vedrò 
quali provvellimanti occorre prendere. 

CAVALLOTTI: Non è 


PRESIDENTE. Onorevole Cavallbtti, vè-° 
ramento i cinque minuti» 
pEAVALLORTT Congo o 
che il governo provveda. energicamen 
accennando ;a «quel.che è avyenuto ‘nel 
processo De Felice... , i 

CRISPI (ministro). Finito quel: processo 
torneremo uîî perlarn@; Per .‘ofà io non 
posso credére td accuse: aspilé che mi 
Sieno giuridicamente provate. 2 eo 

CAVALLOTTI replica.» B.agià tomineia’ 
ei 

a : 
-dei glothi * 


là Compresa 


tato: Vischi, n 
interrogazione. Vischi la Camera se 
x 
(CELLI; Dio lo benedica; 
disegno di n 
li onorevoli. 


Del 
ne invi 


‘pensioni 

vore med: i i 
sora dei medici dei Comuni © degli istitati 

CE:SPI (ministto) con la’ dabite riserve 
Ton sì oppone alla presa in considerazione 
del progetto. 

La Camera.lo prende anche lei, esi passa 
al bilancio della marina. 


x 
BACCELLI (ministto) presenta tih diso- 
o di legge per la istituibne del. monte 
dello panzioni,a.ftvoro dei maogtri siemer 


a bang: a tranpo 


[ell’oppostzione, 6-î”"tttiticheinee- 


negli. socampa- 
Rotta cine Ja 
dell'OndREvaleA Gini 


tonnellate per i proywedimenti: finanziari. 
Entra intento, gravido di ‘“ifiri esplo- 
denti, l'onorevole Zanardelli, subito acoiuf: 
fato dall'onorevole Lacava che gli parla 
fitto fitto. Zanardelli sì contorce, si ri 
mitola, ai snoda, allarga lo. breccia, si di- 
vincola come uomo che abbia qualche cosa 
‘în corpo éhe non vuole uscir fuori. Quandò 
è sul punto di scoppiare, gli si affollano in- 
torao gli amici che lo circondano e lo fo: 
i a 
capitoli del bilancio passano a u; 
uno rapidamente: si arriva con discussioni 


più o meno, lungi approvarne pa- 


ai Sti capitolo dicini46 a" iii aiiraiamento 

a OFA "er una. secca non potuta 
Seansare: Ei {imonier Bettòlo relatore: 
ma Per virtà di argani la nave torn 
gal", è ricomincia @ filare i suoi dodi 
Podi all'ora. 

Quella secca era vendita ‘faofi' con un 
ordine del giorno dell'onorevole Saporito, 
che vorrebbe, nientemeno, un milione di 
aumento per ‘le navi da armare: poi al- 
l'ultimo movimento.. degli argani. l'ordine 
del giorno è ritirato. 

Il.guaio d'oggi è per le tribune delle si- 
uore. Nell'aspettailva d'aî po' di burra- 
sca nell'aula, sonò venute in buon nu: 
mero, anche nella tribana delle mogli d 
deputati. Chi sa! forse i mariti hanno v: 
gheggiata una possibile crisi ministerial 
© qualcheduno, abbracciando stamani lam 
glie, avrà sussurrato al suo orecchio: 
< guardami! è probabile che io torni a 
casa sottosegretario di Stato! » 


gnore ai annoiano; bensi, rimaogono, im 
perterrito al pezzo come cannoniefi di 
Buardia, 

° Forse sàranno ‘Ficompendate; se dob- 
biamo credere allo notizie “chie ticomin: 
ciano a girare. Per molti è un sintomo 
inquietante la permanenza. dell'onorevole 
Zanardelli, lassù in cima al secondo: set 
fore di sinistra. Gesticola com gli amici, 
agita le braccia come-pali di telegrafo 
in trepidazione, € mon ha pare un ‘mo- 


Sa 
Strisciano ‘invisibili. per ‘Vatalà correnti 
glotiziohe, e Propagano da ibi 

altro. ; 


Sentzo 
(Thlegramoni particolari dell'astere) 


“—CrIupi è la stampa parigi ( 
Pàarigi/23. (F.) — Mevtre il Temps da 
‘molta ifnportanzà al’voto dato dalla. Ca- 


"îiera italiana in favore del ministero! pre- 
sieduto da Crispi, © profetizza altre co; 
mili vittorie, il Journal des Débats e 
«our 'dicono che quella votazione fa una 
ramuccia insignificante. Aspettano Crispi 
fille proefitio Battàglié su” al i, 


Fave RIN 
se questa non, economie 
cito. aRb - 
seta 
Parigi, 22. — Una Nota della prefettura 


schi, compresa la Baviera, non 

ranno, în yietà deì diritti; ki] 

‘cbrdali, il ritoPnb.dei ARES 
Siriacumetteranno inygo0, probabi] 

1 redentoristi, non pisa perit ji conii 

i gesuiti, ‘ad ontè fette: 

ralo della legge 187. 


ammette? 
© con 


Mi L i baia 5 ae 


i 


runziano 
Portogallo presso Saa 
Mucatà îl Ro illa, do Carvalho è Ve 
sconceliis, sarà nominato ministro /@vPà 
rigì, 6 Tovarlemos, ministro alAja, sarti 
mortinato ministre: presso S. Mile di 


ta. 
Thedim, segretario di legazione in Roma, 
serà ‘néfilinatò rilalaito a Vigna: ù 
ll direttore dc Ei Sialo Fatare >. 

Madrid, 23. — Jl deputato Nocedal, et- 
carlista è direttore del gibrialà cattulito 
Intransigente Fl Siglo Futuro, dichiarò in 
‘una grande riunione del suo partito, te- 
muta iersera, che è un dovere di ogni cat- 
tolico obbedire alle istruzioni date dal Papa 
ai pellegrin! spagnoli riguardo ai foro tap- 
porti colle. autorità.costituite. * 

Sì crede pertanto che egli farà adesione 
alla monarchia di Alfonso XIIL 

Trattative commeriiali ruase-danesi: 

Copenhagen, 22. — Sono în corso trat- 
tativo con la Russia per nuovi accordi di 
commercio e di navigazione Il sistema si- 
nora vigente, che esisteva--sin- dal -1782, 
lasciava a: desiderare: La baso doi nuovi 
negoziati sarebbe la clausola della nazione 


‘più favodi nad 
Î li) teitomoirin Gricià. | 

Atene, 2. +1 danni del térteriolo, che 
continua’ da’ dué giorni, sono assai: gravi; 
‘specialmente nella Locrida, dove sì‘tonte- 
rebbero già 130 vittime. Forti scosse si fe- 
cero pure sentiro tra Atene. e il Pireo. _ 

ll re Giorgio parto, stasera, per visitare 
le a colpite dal disastro. 

Atene, 22. — Le scosse di terremoto 
‘continuano violeutissime e sono sentite an- 
che Ìn Atene. 

Nella catastrofe, della;provincia di Tobe 
vi è stato un.gran numero di. vittime, che 
tuttora non si può precisare. 

Il ministro dell’interno;accompagna il re 
nella visita ai luoghi della catastrofe. 

Cronaca degli anarchiol. 

Liegi, 2?..— Nella scorsa fiotte sono 
state poste diciotto cartuccie di dinamite 
salle finestre della casa del bofgomastro: 
Esse hantiò esploso rîîa not anzio prodotto 


nome, è Giuseppe Ferrara, italiano. 

Il.Ferrara non foce alcuna resistenza 
La polizia, nisi perquisiro la sua camera, 
sequestrò degli opuscoli anarchici 

Il Ferrara sarà tradotto domani dinanzi 
il tribunale di Bow-Street. 

Londra, 23. — L’anarchico Ferrara, che 
fa arrestato ieri; era_il capo del movimento 
anarchico. 

Egli era incaricato di preparare le bombe 
e ripartire i fondi fra gli anarchici che do- 
‘vevano commettere attentati. 

Disordini in Ungheria. 

23. — Ieri a Hodmezoe Va- 
sarbely la folla tentò prendere d’assalto il 
municipio, chiedendo la consegna dello 
carte sequestrate presso il capo degli ope- 
rai socialisti e lanciò pietre contro i gen: 
darmi, che fecero fuoco, uccidendo un di 
mostrante e ferendone quattro altri. 

La trappa ristabili l'ordine. 

Farono operati 60 arresti. 

R. navi in giro. 

Storta (Spagna), 23. — La Dogali partì 

per Gibilterra. 


Esposizione egiziana. 
Afessardria, 22. — Il Kedivo hi 


gurato l 
dell'alto commissario “Sublime Porta, 


GhazieMuktar pascià,, dei ministri .c.. del 
colpi ima tco. STI 
È > Elafgranti Itsllani negli S. UL A. 
Washington, 22. — N Governo degli 
ÈUniti; accogliendo ‘con favore la ini. 
‘Pilesa dal Governo italiano in pro 
‘omigrranti dell’Italia, che finora rima- 
névano)in,@misere condizioni nei porti d’ar- 
rivo, si dimostra disposto ad istituire in 
quei porti uffici governativi, e a_ chiedere 
apposito credito al Congresso, perchè gli 
emigranti italiani possano essere ‘ diretta». 
mente avviati ai centri agricolidi prospera 
colonizzazione. 
Gl'Insorti brasiliani. 
Buenos-Ayres, 22. — Gl'insorti brasi- 
rendo scontata la quarantena, sbar- 
carono a Motevideo in uno stato'deplo= 
revole. 
Tatti riffutanò l’ampistia del maresciallo 
Floriano Péîroto. 
L'arosuehoisa "Stefania +" 
Civitavecchia, 23. —' Stante jlfgafifro 
tempo, l’arciduchessa StefàMia,; gel 
Kronprinz austro-ungaricò, | arciduea “Ro- 
olfo, non partì ieri sera per Napoli, dove 


‘era diretta. 
Arvesto Importante. 

Tortso, 23. (Bertoldo) — Stanotte in vi 
Saluzzo, dopo un’accanita lotta, gli agenti 
della forza pubblica arrestarono due: peri- 
colosissimi malfattori. 

Una guardia rimase forita leggermente 
da uitrà puguialita. . ‘* 

3° © @Potagonti aniveraltati. >. 

Torino, 23. (Bertoldo) — Le .ferto degli 
studenti. universitari si sono.chiusa.con la 
replica del Carrosello © della fora: modib+ 
vale, a. cui assisialla assai.na- 


scesa 1 


PI i sabetra so tetiito 


lau- 


fighe agizizna allapesaccza, 


LIONE nel: Magazzino speciale - Via: Tritone, 205 


confezioni — Piazza Poli, 37. 


i freetietia ia Villanovattlo Usetsaai, 
che completa la reta rio scott 
tr | dell’isola. "MAS 

Sal treno inaugurale ro to le 
principali autorità di caos Lang 

JJl rigevimento fu solenne. 

Seguì un banchetto di duecentocinquanta 
commensali. b 
sro de 3 Sa 
1 Commercianti Genovesi de gente pratica che camno 
{1 fatto foro adoperano 1).Cifrerio Mengarini 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| Notizie di Corte. 

Martedì della settimana prossima, molto 
pròbabilmente Sì M. il Re si recherà a Mi- 
lano pèr l'inaugurazione delle esposizioni 
ritnita fissata per il 3 maggio. 

Comò di consueto S. M. ia Regina verso 
la‘fine! del mese si recherà a Napoli e vi 
réstarà fino al 20 maggio, alla villa di Ca- 
podinionte, ove si stanno preparando gli 
appartamenti. 

La relazione sul bilancio della guerra. 

È parso nei circoli di Montecitorio assai 
$trano \il fatto di veder pubblicata nei gior- 
nali la relazione dell'onorevole Pais sul 
bilancio della guerra, prima che fosse non 
She approvata dalla. Giunta genecale, ma 
neppure aficoti esaminata dalla Sotto- 
giunta per la guerta. Sappiamo che di tale 
fatto sarà mosso rilievo nella Giunta g'©- 
nerale del bilancio. 

Del resto la relazione dell'onorevole Pais 
solo stamattina fu, per così dire, discussa 
dalla Sottogiunta. 

Molte e gravi osservazioni furono fatte 
dell'onorevole Compans, il quale mostrò 
quali e quante economie siano possibili 
nell'ordinamento dell’esercito, senza intac- 
care per nulla la nostra potenzialità mi- 
litare. 

Il che vuol dire che solo a'scopo di fare 
impressione, gli oppositori alle economie 
parlano di disarmo e diîndebolimento della 
difesa nazionale. 

Senza bisogno di fare inutili dichiara- 
zioni rettoriche di un patriottismo effimero, 
M difesa nazionale solida © sicura la _vo- 
gliamo tutti. Ciò che non si vuole è lo 
spreco del sudato denaro dei contribuenti. 

Speriamo che codesto criterio non sarà 
dimenticato dalla Giante generale del bi- 
lancio nell'esame della relazione dell’ono- 
revole Pais. 

L'agitazione in Piemonte 
per le econoznie. 

Il movimento organizzatosi in Piemonte 
per manifestare la corrente dell’opi 
pubblica nella questione finanzi 
nomica che preoccupa tutta Italia si va 
ogni giorno pià accentaando. Per domenica 
prossima sono indetti comizi analoghi a 
quelli già tenuti, nelle città di Aosta, di sti 
è di Cuneo e pur anche a Casale, coll’ade- 
sione di quasi tutti i comuni delle rispet- 
tive circoscrizioni. 

Sappiamo che il Ministero ha fatto, per 
mezzo di un prefetto, qualche tentativo per 
impedire indirettamente che un comizio si 
organizzasse in un’altra città, ma sono sforzi 
inutili Oramai è la palla di neve che di 
venta valanga, e si può affe&mare con 
curezza che in questo circostanze sorgerà 
dal Piemonte una tale e così compatta ma- 
nifestazione della volontà del paese, che 6 
Governo e rappresentanti politici dovranno 
tenere in serio'calcolo. + 

Per dare un'idea dell’indole e del calore 
di questa agitazione vogliamo trascrivere 
alcuni brani d’una lettera scritta a tale 
guardo da un eminente uomo politico di 
quella regione, che ebbe già larga parte 
nella cosa pubblica. 

«. dovanque, egli scrive parlando del- 
l'obbiettivo dei. corbizi)ld istessa musica; 
non imposte, cambiamento radicale di 
stomi, dvanque coraggiosa opposizione ad 
un Governo incosciente delle condizioni del 
paese e severo giudizio a chi malamente 
lo rappresenta. Nessuna transazione col 
sistema di grandezza effimera, di corruzioni 
private, di morale dubbia, che vorrebbe 
perpetrarsi sul paese mandandolo in malora. 
Occorrendo non dobbiamo esitare a cost 


Sinistra od Estrema Destra che fa tutt'uno. 
Un'estrema sinistra non troppo ortodossa 
rompere. Pinvereconda 


menti onesti dovrà avere Ponore di salvare 
il paese dal fallimento... » 

Il coltegio di Lari. 

L'altro giorno a Pisa, in usa riunione alla quale 
parteciparono vtto sui dodici sindaci del collegio di 
ÎLarî, tnpochò nemerosi. elettori, l'egregio arrocato 
‘Euilio Bianchi, già presidente della Costituzionale pi- 
saia, dichiarò che egli non volera giorarsi della tar- 
diva ginatizia reca dalle, Camera al suo diritto e alla 
libertà del voto, ripresentandosi nel ballottaggio alla. 
fino proclamato fra lei © l'onorerole Panattomi. Gli 
elettori si arresero a malincuore alle ragioni di decoro 
è di dignità che seggerivazo all'avvocato Bianchi di 
ritirarti, rinunziando alla lotta. per un ballottaggio 
già rifetdato di circa un anno, e mentre l'avversario 
aveva geduto Il frutto di una proclamazione illegale. 
Dl 29 aprile dunque a Lari gli elettori dell'onorevole 
Panatteni per questa volta avranno poco sforzo de fare 
per rindario legalmente alle Camera. 

Misure sanitario. 
x lierna la visita medica © la disin- 
fazioni degli Gigetti volici, ‘nuo stato estese alle 
dal perti dell'Impero Ottomano situnti nel 
Bosttco, ‘mer di Marmara, mer Hyto e Moliterrineo 
© dai porti gar Pertegali— — 


BORSA DI ROMA 
23 aprile. 

Bestita, fa apertura 86,77 112; in chiura 86,30 
‘è pet fino corrente 86,75, — Banca Nezinnale 858 
— Banco S. Spirito 359 — Mobiliare 161 — 
Banca Generale 79 — Fersorio Meliterranzo 457 
— Ferrovie Meridionali 600 — Ga 643 — Acqua 
‘Marcia 1012 — Omnibus 130 112 — Tiberina 16 — 
Marig. Gen. 256 112 — Condotto 26 — Molini 35 
— Qbài. ferr.3 00 276 — Fond, E. N.4 010465 
— Fond, RN, 4 12 477. 


Cambi: 


Parigi 112/92 12 


‘86 97 112,86 8211286 721 


$ mei. 


ifenica Elottica Oronica Naturale 
La Fiuggi, cho fanto plauso riscosse 


RALI 


come tipo unico e raro r'i Acqua amtiu- 
rica e digestiva da Tavola, è oggetto. 
della più sfacciata imitazione par parte di 
ingordi e disonesti speculatori ch © fentano 
di ingannare il pubblico offrendo a ©que in 
differenti © di nessun valore teray *©utico, 
sia in bottiglie come in fiaschi. 

L'aequa mincrale Fiuggi si © Vende 
in sole bottiglie da litro tipo Vichy 2 per 
non essere ingannati dalle imitazioni VE- 
rificare rigeresamente che Petichette 
porti la firma autografa del Concessionario 
Esclusivo €. FORASTIERI, NAPOLI. 


Il dott. Ruggieri specialista per lo ma- 
lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. li. In casa ore 15. 
4 Vedi acciso) 
Cognac Cito (157) 
Receritemente un {Medico - supponeva 
non potersi ottenere del Sandalo che a prez- 
zi elevatissimi, ma egli è stato grande- 
mente sorpreso che mercò gli apparecchi 
impieyra! M. Midy, il Sandalo era alla 
rtata di tuttele borse e non più caro che 
le orribie capsule di copaibe, cubebe, ecc., 
e che Egh aveva un medicamento positivo 
Sera 
Le Autorità Mediche d’ 
ITA 
SIONE SCUTT, come preparazione 
di grande utilità. 


luzzo con ipofostit è una preparazione ri 
scitissima, sia dal lato della facile digeri- 
bilità, come per la sua potente efficacia. La 
si raccomanda specialmente pei bambini e 
pei ragazzi in cui sia necessario migliorare 
il processo di ossificazione 0 Sia utile cor- 

lo stato di linfatismo, di serofola e 
simile. 


Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Mi!ano, _ 
Consigliere d'amm. degli Istituti ospitalieri. 


Carote di Viterbo 
SPECIALITÀ 

È questo il più aggradevole da preferirsî 
în tavola a qualunque salse. 

Vaso etrusco a L. 2,50 - Franco di porto 
in tutto il Regno contro rimessa di L. 3,10. 

Rivolgersi alla Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 4 a 46. 


AT FORESTIERI si raccomanda il vero 


WHISKY 


delle seguenti case principali 
Scotch Whisky Long Jelms la bot 
Strav. la bottiglia L. 8. 
M. Beugel Brandt la botti 
glia L. @,50. 
Whiskey Pure Malt Bushmils la 
bottiglia L. 1@. 
In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Talega, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Famoso Vino Corvo di Casteldaccia 


del duca di Salaparuta 

premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ulti lente in Roma con Medaglia 
doro. 

Sì vende al prezzo di una bottiglia L. 2,25 per 6 
bottiglie a L. 1,90, e per 12 bottiglie a L. 1,85 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Nusro 
Tritone 44 a 46. 


= dl 


DE Fpeciahità del FRATELLI. E) 


SSglora di- Ma bito. dblialim 
Dir II No ragione 


N 


L’ACQUA CHININA. MIGONE pi 
di primissima, qualità, possi 


‘Presso Bottiglia grande. L.. 4 > | 
Esigetò ‘sull’ eticheita ‘ia !firmatrasvorsale Fratelli Branea 60:70 


1 GUARDARSI: DALLE CONTRAFFAZIONE 


inchie gi lier 
50, © madri di famiglie, usata dal ACQUA CHINTNA. ASICONE pei vos 


i RAZZI ATTI AIAR 


rosta ro corali re es 


durante l'adolescenza, fatene sempre continuate l’uso, eloro assicurerete caravan 
dante ©apigliatura. 

Tatti coloro che hanno È capelli sani e robusti dovrebbero! purè usare L'AGOUA, 
GHININA-MIGONE e così evitare il periodo! della eventuale caduta di essi:0,di 
bien di DÀ sti gnificò Inatro; 

fa sola a rimuove la forfora a dà ai capelli ‘in maj 

Ritssumendo; PACQUA CHIMINA-MIGONE ripulisce i capelli, &à dora fo: 

vigore, toglie la forfora ed:infine loro imparte una fragranza 
ATTESTATO 

Signore ANGELO MIGONE e C. Milano: 

«La vostra Acqua di di soave proftirho thi fa di grande sollieva: Rsse, 
arsesiò immediatamente la caduta dei capelli non ‘sot ma' ine disfene «crascare el, 
nfase loro forza e vigore. Le pellicole che prima'èràno.in grande,abbondanza sulla| 
testa,.ora sono totalmente scomparsa. Ai miei figli che, ayeyano capigliatura) 
debole. e rada, coll'uso della vostra Acqua, ho assicurato una Iussireggianio capi: 


gliatura. > 
L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto sbmplico cho’ fabbrica a baso di 


qssenza di rhum e gi vende: in flale da L, 150 © 2; o in bottigie*grandi per l'uso 
delle famiglie a L. 850 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco pastalo aggiungere cent. 

Tea ali Farai Profamieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 


Deposito Generale da A. BAGONE e C., Via Torino 12 - Milano 


3 Cafocacoa E, 
cursalo in.via- Veneto 30-32 ; Parenti X., Piazza di Spagna : Finzi e Bisuchelli, Corso 895 i 
Proftuniere, Corso 390 ; ‘Al Bidtoto Biporio di ‘Profiibrie, Piazza sin Lacina, 5, Felice Cacciami, Vi 
Caso 1; Società Cooperativa Faina degli impigati, via Fri, 375 Fra Tomecci deg 
vid Flavia è via Alosssndrina via Porta S.Lorenzo. 6. (0) 


PRODUITS 


DE LA 


GRANDE CHARTREUSE 


Deposito generale: per l'Italia 


presso 


G.e LF CORA 


TORINO 


Serio B Mod: 8. 


Socigtà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Società asiogima sodonto in Firenze — Capitalo L. 90 tmilioni istardmente vattato 


ESERCIZIO DELLA RETA ADRIATICA 


10» Decade dall'1 al 10 lall'4 al 10 Aprile 1994 © 


Prodotti approssimativ del Traffico: dell'anno: 18%4- 


® paratielti col prodetti accertati nell’anno precedente, deparati dalle imposte goversativo 


Rete principalè, 


Taragii $ Grande | Piccola. | Introiti 
| velocità | velceità si 


Prodotti della decade 


55,300 691 | 505.178 66; 1,256,759 80h 15]‘3,210,188 76/4861 
49,912 S0| 250/569 SS! 1,206/621 S4| | 5/194-19],2716668.61°4,561 09 


INR: Sach anne a 


| Rlgpressntanti” 
SIgi RA 6 GIO) 


Sola, concessionaria pet l'espobtazione nell'America del Sud C. F. WOFER 4 ©. + BENOY! 


Cognac Cito | 


COGNAC - “ro da 1) tin 
LCoGNAC Pri di Vin." 
COGNAC Uriie n 


COGNAC pi i Cum i 


LCOGNAC Wil È Tn 1 Berlino 
COGNAC: Nedaglia dirt. a-Palerimò 
COGNAC Melaglia l'o vapoi 


Vendesi dai primeri dolciri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


ro CATO ar 


NAPOLI _.;ja édina,32- MAI 


la ROMA presso A. Tabega, Via Nubto 
Tritone 44 a 46. 


HI NDI ioni genere di lusso e. co- 
uni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono ® prezzi 
rid af, pei magazzini 
PRI vasti, è più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R: FOSSATI Via Quattro Fontarié 21 
e Via Venti Settembre N.124.4-B-C-D e 125 (Pa- 
Jazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti; alberghi, ufficii, ecc. — Si esegniso 
in brévissimo tempo, e senza aumento di prezzi 
commissioni dî qualsiasi importanza. —.Ai priva 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. 
Par le destinazioni fort Memka la dilta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
Lissbme presso Miflame con’ rilevantissimo. ri- 
‘sparmio sulle spese di: dazio; porté ed imballaggi 
— Ai richiesta si spediscono cataloghi di 
paviogiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e ta 
Ga ato inicg 00 Talia, ti e. 
istero d’/ Ind. e. randi mec 
ilterito YAdudictalce per WUfottiAion 


La vera Florefine. 
TINTURA: INGLESE; ca Î si 

delle capigliaturo eleganti 
Restituisce, ai capelli grigiil.co 
lore primitivo della gioventù,riavi- 
igorisce la vitalità il crescimento 
le la bellezza luminosa . Agisce gra- 
|datamente e no@ fallisce mai, non 

là pelle ed è facile Ta applichizione. (Salsatazn 


Deposito é vendita inTérimo ‘alle 
dott. ‘Reggie, Via Berirollet 11. Bottg PE 
lin Provincia: Le. 3,80. 

Conveniente sconto ai rivenditori; 


Prodotti dal 1 Gennaio 
ian ni a, ij *S 10 8 0110085 20) 106204 0 0a 
SjpeaJSo OE] 410/356 89] 701.257 33) 1r0azssl 50} 106456 89 30910908 1] 001 


[isercioe me t80]— 0,016 06j— az, |} 107,96 ci{= 114300 s0[— ssa01 00 — somma fi IS 


Rete complementare. 


Gtande! | Piccola 


* Prodotti della (dscade 


ag0M0 72 | ‘sssgts dn 
[olio S| Seta: 


|} sati l Gold oi 


481,500 | 156808 i | 144.83 
TRE = CE 


nova, Bi Fi da Ferri: Osiglia: 
razza Frecceri, Fer ia, Ot-l 
$ ri, Osiglia, Ot 


COLEI Sri arte dopo ta 
14 (1019 4) (4% 1a î2s5 [Lao 
TT) dI pa sospetta 


Roma e Pfoyincia — Viaggiatori per lo, Manemme, la Fostanzi e Naj 


La Rattiglis. Vendesi 
lesclusivamente dalla Li 
|ANTABOGA, Roma, 
Tritone, 44.8: 4&. 


= Agenzia.in Roma - Palazzo Doria ul Corto 


"Rettfacllo Ravaggi 
ro Silea di Pompe” Fiori 
“it Roma | 
"Vis Palefino, N. 47 


T'più assortito 6 firtomato Stabilinfento in Canse Mortuarie: 

di qualsiasi genere e, forma foderate di sind Spiombò da 2,95 a L 2500: 
n Fornitere PA vàri Astitmtà 

Si assume l'ificarico di eseguire, thtto «quello, che sì, richiede. nel caso 

fufthòso di morte. Lo stabilimento È: ripagnando ogni bassa specula- 

zione, pratica»prezzi. tauito(miti dai pegmettere ad ogni: teto &î ‘persone ‘il 

conforto di' onorare î + è ri’deftint. Ricco assortimionis in coròne fa- 
nebrieroci ‘di marme € di ferro, gloli &.Jampioneini, , 


da Soa Safionate dall'età o an a di enkono' cufate 
lal Dr, RENCA con pisultàto folice, ri rroboranti e 
un rogizie di vita speciale tolto: il st mote cc DI 
Milano, dalle 4 pot e per quli Rote di Milano; Merbéis@i o Sabato — Con 


CACAO BENSDORP & ( 


AMBTERDAM-GLARDA 


Il-mighore ‘e ‘pito ] -CAGAO OLANDESE 


delle, Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda e tnié io 


ardomicilio 
|Le ordinazioni si ricevorio 
Bi 


‘è 
tiglie1 
cazioni, esig: 


este 
| einen 
Sono 

2 


te PES RI de 
ata 50 8e per posta. 


coni 
Deposito e 
Via Nuovo Tri 


T. Be 
cià Dott Ca i 
Pruechier 0 gina ua 


Prezzo no, della Bottigha cen- 
‘60: Per posta L-1,10. 


Made 
n 


e 


+ DO-90 16: 


Cont. in tutta Italia | 


Giovedì 26 Aprile 18% 


ASPREMIO, 

n ha un abbbtbutento stracttinari 
a pro or os tei che Maia abili ile 
scier qualche tempo le cià per fa campagna sì prin- 
cipio di maggio,1 primi abbunsti linari avranco 
diritto alla splendida trata a colori, 
di cui Fonfulla è stato questi Iridiato elitare i 

« COSÌ VA TL MONDO > 
‘(Politici L@lefibsfa; Arte) 
con. L’Addio di 
parele e musica di 

Pietro Mascagni, 

Non possiamo estandere a tutti gli abbinati atraor- 
dinari la promessa del premio, essendo pur troppo li- 
mitato il numero delle copie disponibili della magnifica. 
palblicazione, che ha provato come in questo gemere 
modernissimo l'Italia non ha mulla da invidiare alla 
Prapcia < all'Inghilterra. Basti ricordare che Conì 
va il mondo ha delle grandi pagine illustrato, rer 
cui ci sono volzio setto diversa tirature. 


Non è improbabile che una combinazione, che si sta 
studiando — per aderire allo richiesto tuttora persis= 
tenti di vecchi e muori abbonati — con la tipografia 
che ha stampato Così va il mondo, ci permet 
terà di dare a tutti gli abbonati straordinari il premi 
che: per. ora, possiamo. guareatire soltanto ai primi ar- 
rivati. 

Il tempo utila pec l'abbonamento straordinario di 
due mesi spira jî 1° maggio; per. l'abbosamento 
stmordinario di un mese il 1° giugno. 


ROMA - Mevcoledì 25 Aprile 1894 


NUOVE PROPOSTE 


Non vi piace la riduzione della Ren- 
dita che porrebbe l'Italia in stato di fal- 
limento ? — Trovate asstirdo aggravare 
toi decimi la già gravissima e spérequata 
imposta fondiaria ? —. Giudicate iniquo 
ed imprudente alzare il prezzo del sale 
che è presso di noi oramai un genere 
di lusso per la povera gente? — Ebbene, 
non allarmatevi per cosi poco; vi da- 
remo dell'altro. 

E l'onorevole Crispi annunziava lunedì 
alla Camera, che prima del 15 maggio, 
giorno stabilito per la discussione dei 
provvedimenti finanziari, il Governo po- 
trà essere in grado di fare nuove pro- 
poste. 

Dappoichè nella mente del. presidente 
del Consiglio l'indirizzo finanziario di un 
paese sembra essere nulla più che un 
lecnicismo, di secondaria importanza, che 
si può cambiare:come si cambiano gli 
abiti a seconda del vento più o meno 
fresco che spira. L'essenziale è che si 
possa spendere; che non si sia costrelti, 
‘per una meschina preoccupazione di quat- 
trini, a rinunziare'a quella grandezza di 
idee ‘e di propositi che hanno portato 
l'Italia a quel livello di prosperità che 
tutti, pur troppo, conosciamo. Che i quat- 
trini,poi, provengano da una fonte o da 
un'altra, non è cosa di cui debba lasciarsi 
imbarazzare la.mente di un grande uomo 
di Stato..i è 

Queli saranno le. nuove proposte? A 
dir vero non è facile. immaginare; ma 
chi' ha ideato il complesso dei. provvedi- 
menti finanziari che stanno dinanzi alla 
Camera, non può essere imbarazzato a 
presentarne degli altri, che comei primi 
troveranno immediatamente i convinti e 
coscienziosi propugnatori. 

Il guaio è che, per quanto si muti la 
forma, nella sostanza si tratta sempre di 
mettere la mano nelle tasche dei citta- 
dini, ed assottigliare ognor più le già 
esauste risorse della vita economica na- 
zionale. 

E quindi, quali che siano le huove 
proposte, non è mestieri di essere pro- 
feti per prevedere, che non.incontreranno 
miglior fortuna di quelle che già co- 
nosciamo. Se. anche com esse si. vo- 
lesse cercar base ad una qualche com- 
binazione di persone, la questione non 
farebbe un passe; perché al punto in 
cui siamo, non si tratta più di conciliare 
fra loro i, gruppi e gruppetti che si agi- 
tano.a Montecitorio, ma bisogna fare 
conto col paese. 

Ed il-paese -: checchè.ne pensino i. Ss- 
‘poriti,i isquali «predicano .a, Roma,,,ma 
non predicherebbero. con eguale .corag- 
gio nei loro collegi elettorali, che l'Italia 
è ricca e può pagare -.non è guari di- 
sposto. a. subire.nuove sottrazioni di can- 
Bue} prime almeno che ogai ramo della 


Palamidone 


spesa pubblica ‘sin razionalmente rien- 
Tratò in quei confinî che la‘ ragione, ‘6 
non .la vana reltorica. mostra moces- 
sari. E non vi'è.disposto,; perché non lo 
può, perchè nelle. condizioni in cui’ s; 
trova, non è în grado di spendere un 
miliardo ve seicento milioni per farsi 
governare; ed.ha bisogno.e vuole essere 
governato a miglior mercato. 

si io di pugra.. ‘Proposte 
ziarie dato da un Minislero, ch 
aberrazione fl chiedere. venti milioni di 
economie nelle spese' militari e non ti- 
tubò di proporre il fallitriento piuttosto 
che decidersi a spender meno — non è 
che un nuovo elemento di. incertezza © 
di dolorosa espèttazione gettato nel pub- 
blico, che contribuirà a tener’ vieppiù 
sospeso, rendere vieppiù arenato îl mo- 
vimento: economico del paese. 


Turchia e Montenegro 


Costantinopoli, 24.— La, Porta ha asi 
curato il Governo montenegrino di aver dato ordine 
alle autorità locali di agire con la massima solleci 
tadine ed energia perchè non si rincovino le  viola- 
zioni della frontiera, da parte di bande armate al 
bapesi, — 

1 kaimakan di Tuzi, sospetto di parteggiare per 
gli aggressori, è stato richiamato. 

Sembra decisa la costituzione di una Commissione 
mista turco-montenegrina per procedere sd on'inchie- 
sta sugli ultimi incideati e prevenirne la rianorazione. 

La Commissione si radunerà a Scutari. 


NOTE IN MARGINE 


11 Giornole di Macaulag. 

Si annonzia im Inghilterra la prossima . pubblica - 
zione del giornale di Maceslay, È facile ' prevedere 
l'importanza © l'interesse di questa pabblicazione: im- 
portanza © ‘interesso detorminati dal genio potente, 
solido è chiaro di Macsuiny © dalla sua rita parti= 
colarmento piena @ complessa di grande politico è di 
rando asrittore, « dovota a nobili idoe @ occupate da 
virili imprese, letteraria per ‘eccellenza, fatta anche 
moltò di azione @ molto frammista alla pubblica com 
per formare il pensatore a canto all'artista » Inoltre, 
questo Giornale è scritto, secondo Sir Giorgio Tro- 
velpaa, nipota}e biografo del grando storico, col can- 
dore © la libertà dell’uomo che non parla che per sò. 
Tn ues delle sue lettere, Macaulay deplora che le 
Memorie di Moore siano così. visibilmente composte 
per il pubblico, ciò che toglie loro la maggior parto 
dell'incanto. Si può ricavare da ‘questa giusta opi- 
niono di Macaulay che lo sole Memorie, lo quali me- 
ritazo di esaero pabilicate, s000 precisamente quello 
non destinato alla pubblicità. È appunto il caso del 
Giornale di Macaulay. Si aggiungo anche che molte 
pagine, consmerate a soggetti intitai ‘@ familiari, sono 
tutto guiezza 0 abbandono. E sarà una attrattiva di 
più veder evelarsi così la. grande Sicura dell'autore 
de’ Grilicali and Matorical esmaye. 


o 

Sacher Masoch. 

È morto a Lindheim, nel granducato di Mosse, 
Sacher Masoch, il romantiero falliziano. 1. suoi Rac- 
conti galliziani sono stati tradotti anche in italinno. 
Avora sessant'anni, Vanno ricordato. di Jni Jo no- 
velle raccolte sotto il titolo : IZ Veguto di. Coino, 
Paradiso, Finko, Balabon, Chiaro di luns, IL ne- 
mico delle donne, V'Ilan @ niolte ‘altro, tutto at svol 
g000 nella Gallizia è nella Piosola | Rossia. Scrisse 
anche vari! romanzi, tra i quali 1 Pruerlani di oggi. 
Sacher Masoch era un partigiano accanito del pan- 
alarizmo, e per quanto suddito austriaco, figlivalo di 
un fanzionario impcrisle (i) padro era stato direttore 
di polizie), non mascondeva : lo! sub simpatie per la 
Russia © lo ene antipatio per Jo Keo tedesche. Do- 
“scrisse anche i costumi degli ehrei polacchi; ma egli 
era cattolico; © volovk' che si sapesse che egli non 
era isralita; ciò che l'Interessiva nel giudaismo po- 
lacco! era « la poesis della miobita >, fra, Tatatti, @R 
cialmento posta, e pochi com Ini hanno descritta la 
poesia della steppa © la grandiosità. stupefacente dei 
Carpazi. Scrisso anche pel teatro, © alcano sno pro- 
duzioni | vennero. rappresentato al Bargtbester di 
Vienna. Amava molto le-Francia, ed ebbe ua dosllo 
cca un ufficiale sustrisco che pubblicamente si ralle- 
grava di Solan. 


Giovane d'Arco. 

Come si sa, è il momento della. glorificazione, in 
Francia, dalle Vergine di Orleans, Ora il'signer No- 
garet dimostra, con perecchi docamesti, che Giorama 
d'Arcò boa fu una guirdiana di pecofe, ma ‘ima bor- 
seno. Egli dico ché prisdoro nel senso Iotterale l'e 
piteto « bergire », dato alla figliuola di Giacomo 
d'Arco, significa ignorare assolutamente lo condizioni 
della ritaimuticama è familiare del secolo decimo- 
quinto, Vi erano poche famiglie che non aresserò un 
gran numero di figlioli, è ciascumo di essi avera il 
suo ufficio determinato. Era le Jorge comtne così 
nello famiglio nobili; come ‘nelfo’ iltre. Cho Gioranna 
‘abbia qualche: volta « guardato le-pecora », ‘questo 
0a prova (68 Boa una sola ‘comm 3 che sso padre pas- 
|-astora degli ‘armonti.. Min Giacomo possedere: anche il 
reato. Infutti) i suoi boni eraso mppresemtati da quasi 
20 ettari, del: quali 12-fa terroni, 4 day prati 0 4/4n 
Sesso, ira questi il Seovo Chet 'Iigli ammo ineltre, 
0 qasa; l'isralo della asma, 0 masi: riaserò “di queni 


quatirenziia Îro nalle meatra sonota. R tutto ciò co- 
Siltaisto n valore di codtetafta franchi al tasso delle 
rendita contempornise. i 5 

+ dd 
Va matrimzaio sul pelessomiico. 
Miss Violett: Mascott; sila stalla della. Brifiak 
Burlesgue Company, abid maritata. sal palcossenico 
dalla Grand'Opera Hogge'di Mewark col signor Wil- 
fred Chasemere, amministrative della compagnia. La 
soreetia. vai. la pena di vasere racquatata, La ceri- 
cuni ci comi vir lp-aglà dell'aftimo att; 0 
momento in'tui le iumedif: che si rappresenta 
giungera alla situazione della celebrazione di un mae 
trimonio in palcoscenico. Ufficiara il giudice di pace 
de Furrest P. Lozier, vestito como il. personaggio 
dell'azione, 6 Charles P. Pursey che sosteneva la 
parto dello scelleratissimo in Simbod # marinai 
facera da maestro di cerimonie. La sposa aver 
bito del personaggio che reppreseatara nella comme- 
dia, solamente avera il capo ornato di alconi. fori 
d'arancio. Dopo la cerimonia lo sposo l'abbracciò coe 
entusiasmo, e il pubblico che si avrido trattarsi ve 
ramentò d'un matrimonio, ni'levò in. piedi 6 feco alla 
coppia falica unk ‘triplice calva di applamsi all’azte- 
ricana. Cose matrimonio non'sî può dire che non 
sia cominciato allegramente. Per fortuna paro che il 
capriccio degli sposi si sin arrestato alla. solennità 
in palcoscenico. Quel giudice di paco in costume da 
teatro è impagabile. 

o 


Per finire. 
E stata veduta in questi giorni, a nn incanto di 
‘aitogra9, una lettera di Emilio Zola s un accade 
mico la quale terminava così : 
— 1,000 complimente, 1,000 amitiés 
et 1,000 Zola — 


Sin) 


SS ALIA, 


PARLAMENTI ESTERI 


Camera francese. 
Parigi, st. — La Camera ha ripreso, oegi, Je 
suo sedute continuando la sessione ordinaria. 
Jearia chiedo di trasformaro ja interpellanza l'in 
Aurrogazione di Gasnier, sullo sciopero di Trignsc. 
SÌ decide, con 258 voti contro 231, di rinviare ad 
tia mese la discussione dellinterpellanza. Gasnier. 
Camera; magiara. 


"Budapest, 24. — "Tiene approvato il trattato 


di commercio colla Spagna e si apro la discussione 
tal trattato di commercio colla Romania. 

11 presidente del Consiglio eministro delle fnenze, 
Wekerln, rispoodento ad una interpellanza del depa- 
tato Morrath sui disordini commessi dagli operai a 
Hodmezoo Vasarhely, dichiara che il Gorerno seguo 
attentamente il morimento socialista. © che nominò 
all'uopo un commissario speciale. 

1 presidonto del Consiglio soggiuoge che i disordini 
commessi sono sintomi di mali profovdameate radicati. 
L'azione del Gorerno rimane nei limiti economico 
amministrativi. Perciò fu fatta la loggosulla colonia- 
zazione, la qualo leggo rieno applicata în più vaste 
proporzioni che altrore. 

La Camera ha preso atto di questa risposta di 
Fekerle. 


IL CASO GIOLITTI 


Tutto succede in Italia. In questi giorni, 
per esempio, si verifica il caso Giolitt. Il 
gran pensionato di Dronero ricomincia pa: 
zientemente, lentamente, quasi impercetti. 
bilmente a ordire-la trama su cui spera di 
tesser più tardi la sua tela E, poichè molti 
affettano ora di ignorare che in Italia ci 
sia stato un Consitato d'inchiesta parl 
mentare @ che degli atti di questo Comi- 
tato siano stati stampati otto interessanti 
volumi, all’onorevole deplorato non sem- 
bra sia assolutamente inverosimile che 
4# poco a poco non gli ‘a non solo 

essere, ma anche di ritagliarsi nella 
fi candidato 


tela tessula una nivea tunica 
al potere. 

Il calcolo è andace, ma è certo che ogni 
giorno che passa, è un impressione che si 
cancella. è, nello campagne, uu, sopruso 
del brigadiere dei carabinieri che 
ica, è, nei gentri maggiori, il ri- 
un alto di favoritismo, di una 


gente arrestata pei 
lato obbedire nelle elezio 


volontà 
di amici officiosi ? Fra poco alenni avranno 
scordato, altri facendo i farbi asseriranno 
di non aver mai saputo che cosa signifi- 
casse la nomenclatura speciale di cai il 
Ministero Giolitti aveva arricchito il gergo 
parlamentare. Allora l'onorevole Giolitti si 
persuaderà che non è lontano il’ momento 
storico di ricominciare i banchetti al salpi- 
cone, la lotta ad armi corte, con riceoute Can- 


toni, rolio a beneficio delle classi 
meno abbienti... e sequesi documenti 
processuali in favore di amiei provati e 


sicuri. 
Quel giorno però l'onorevole Giolitti po- 
trebbe accorgersi di aver fatto un calcolo 
troppo astratto e di aver troppo contato 
sulla smemorataggine politica nazionale. 
Poichè durano ancora gli effetti della fe- 
mosa proroga 6 se Bernardo 
Tanlongo non appartiene più al Senato ma 
“ora a.Regi vivono ancora i 
Reputati, davanti a cui egli ha dovuto nel 
mistero dell'inchiesta chinar la testa rico-. 
n "itaplicitamente ed esplicitamente 
siò veve negato nella so= 


lenniità dello pabbliche sedate © fatto reci- 
«umente smentire nei suoi mille. giornali. 

Ma, se mutare è la saggezza degli uo- 
mini politici moderni, nessuno è più saggio 
dello le Giolitti. Tutti o quasi tutti 
i ministri attuali haono tenuto a lanciare 


il loro sasso contro l'amministrazione 
iolitti è de’ suoi « ollaboratori. 


l'onorevole 
Stretti dalle. 


Gessori. Iiimamanie era siaio l'onorevole 
‘Saracco che aveva dichiarato di non ri- 
spondera di ciò che aveva falto il suo pre- 
desessore; ieri fa l'onorevole Crispi che 
all’onorevole Altobelli, il quale acéusava la 
‘squadra volante di bastonare donne e fan- 


crulli, replicò: 
— La cosa avvenne sotto Giolitti! 
Come ringraziamento del servigio del- 
l’altro giorno è forse un po'discutibile, ma 
l’onorevole Giolitti, sempre fermo nella il- 


decreti reali, contemporanei alla pro- 
roga violenta, per applicare tutte le,ideo 
personali del ministro in sostituzione al 
Parlamento. 

Il erescendo della veiocità è evidentissimo; 
anche lasciando da parte lo stato d’assedio 
che apparjiene #' tutt’altr'ordine di idee, nò 
ha a che fare colla funzione nprmale le- 
islativa del Parlamento. E si badi agli 
si pensi all’impressione prodotta dai 
primi decreti-catenacci; alla cura cho si 
ponevarallora @ giustificarli lomporanea- 
mente come un frenveschusivammnto inteso 
contro speculatori che nessuno avrebbe 
osato difendere; all'argenza; gfannosa con 
cui.si chiamava la Camera ‘gindica sulla 
validità dei decreti © sulla loro ulteriore 
applicazione. — 

Da Magliani a Sonnino, quanta strada! 
Ma da quelle Camere alla Camera odierna, 


Jusione di poter risalire sulle vette del po- 4-1%2nta differenza pure... 


tore, non se ne darà por inteso. È la sua 
maniera di fare la politica nei momenti 
diffici 

Così quando s:oppiarono i disordi 
Sicilia, l'onorevole Crispi in una relazione 
al Re accusò nettamente il governo dell'o- 
norevole Guolitti di aver trascurato le più 
elementari precauzioni per calmare il fer- 
degli animi, denunziato , dalle, auto- 
lane. E anche allora onorevole 
Giolitti non protestò, non trovò nè una 
‘scusa da addurre, né una smentita da op- 


ere. 

Così egli crede ora di avere: fatto il si- 
lenzio su tatti gli inesplicabili episodii del 
suo incredibile Ministero, e intanto cerca 
d’ingraziarsi il suo successore, che non gli 
lesina rimprovéri, e così confida di ravvi- 
cinarsi lentamente, Dio ci liberi tutti, al 
Ministero. 

Il caso Giolitti, in verità, non ha impor- 
tanza politica, ma come fenomeno morale 
meritava di esser notato. 


Urgenza costituzionale 


Le due relazioni Vacchelli sono venute 
in baon punto a ricordare al Governo che 
esso non è più sulla strada, larga e diritta, 
della libertà. 

< Non sappiamo - è detto nella prima - 
« come trovare giustifi :azione alcuna dello 
< aver voluto per reale decreto Stabilire 
« nuovi ordinamenti della circolazione car- 
«.tacea, © disporre l'emissione di buoni di 
« 
< 
< 
< 


cassa da lire due © la coniazione di mo- 

nete di nichelio..... Non si può tollerare 

che con decreto reale si voglia attuare 
tatto un nuovo ordinamento di circola- 
« zione ». 

E nella «c:ònda relazione si ribadisce: 

< La Camera deve porre argine a questa 
« soverchia facilità di emanare decreti- 
< legge, i quali ponendo in atto prescri- 
« zioni che hanno efficacia finché sopra di 
< esse abbia deliberato la Camora ed il 
« Senato; svisano la natura delle facoltà 
« che lo Statuto conferis:e al Parlamento, 
< chiamandosi la Camera a delibei 
< debba o meno continuare uno s 
< fatto già attuato, mentre è nel diritto 
« della rappresentanza nazionale che non 
< sieno ad alcuna cosa obbligati i cittadini 
« senza il suo consenso >. 

È sperabile che i ministri comincino ad 
avvedersi di essere andati fuori di si 
scambiando troppo spesso il loro dosiderio 
pel loro diritto, ciò che può essere utile 
per ciò che dev'essere anche legale. 

Nelle frasi surriferite è un biasimo for- 
male, e vivacemente espresso, contro il 
nuovo sistema pericoloso, e contro il Mi- 
nistero. Ben gli sta. 

Impensierisce però la riflessione ghe que- 

i ministri erano pure stati severi; essi, 
inetto precedente, quando esagerava 
il sistema dei decreti reali da convertirsi 
© non da convertirsi in legge. 

Si dovrebbe conchiudere che la tendenza 
ad usurpare le facoltà del Parlamento è 
storicamente necessaria, da noi, favorita e 
giustificata dalla tendenza parallela dell’opi- 
nione pubblica a voler ristretta l’autorità 
e la potenza della Camera elettiva. 

Ma, comunque, chi ritiene opera sana il 
contrastare a questa seconda tendenza, deve 
condannare la prima. La quale può rap- 
presentare una discesa sullo primo dilet- 
tosa, poi sempre più ripida e precipitevole 
fino ‘alla catastrofe. 

Non è esagerazione: sì veda questa di- 
scesa: 
decreti reali per applicazione di cate 
nacci necessarii a impedire lo grosse spe- 
culazioni a danno dell’erario; 

il sistema eccezionale dei catenacci di- 
“venuto regola; 

decreti reali da convertirsi in legge per 
altre occorrenze, come. per le monete di 
bronzo; 

decreti reali, inconvertibili, per far pa- 
gare i dazii in oro; ; 

decreti reali per ritardare di un mese 
il termine della ripresa dei lavori deore- 
tato dalla Camera; 


Conchiudo. 

Il Governo, e il ministro del tesoro e dello 
finanza specialmente, è stato biasimato, de- 
plorato dalla Commissione dei Quindici. Spe- 
riamo che i suzcessori siano più geardioghi ; 
od egli stesso, poichè ne voglio la conver- 
sione, non la morte. 

Tatanto però es:e evidente un'altra o va- 
lidissima ragione a far plausibile il desi- 
derio ripetuto dall’opposizione, e soddisfatto 
appena in parte, per una. pronta. discus- 
sione dei provvedimenti : l'urgenza costitu- 
zionale di uscire dallillegalità. 

A. 


irradia tiri 

Processo De Felice Giufirita (e €. 

Palermo, 2. — delibera di udire i testia 
Toe ein a 
ace al 
Sal para, 

FOROS ee sala da 
im cui fece perte del Governo, ebbe occasione dî par- 
lare sai Fasci in Sicilia ed intese che scopo di essi 
era il miglioramento delle condizioni economiche. Ri- 
appia 
pototalpplacarsiagianai 
pace. Non può dite se i disordini di Sicilia farono 
Catccnsa iamolit dla si Pie 

pestrr ppena 
finte dir alire 
disordini sd un complesso di condizioni speciali del- 
paria ipeonh 
ionica 

pretleraiana I 
frenanti 
plesse. La principale crusa del malessere deve tro- 
Ai ella inuswe leso 
Tati primi cla sed 
frigo iita 
vernata. Parla dell’organizzazione dei Fasci, che ri- 
pepiolaleronaleini 
atapoliprialeelaeegi a 
apr piper ini 
E AIR 
patria. Conobbe Verro dopo la sua elezione a depu- 
De IL Le 
SR cern i La Toie gaii 

Prosegne l'audizione dei testimoni. 

È FAZI risse n a Sie 1 
LL e enza 
nt isti era 
SI ISTAR IMI le spia 
se 


La pagina delle Signore 


Oggi, 0 amiche mie, desidero trattenervi 
intorno a due libri femminili, ed esclusi- 
vamente dedicati alle signore: Les cou- 
lisses de la Beauté e Les traditions culi- 
naires; due ottime opere, ciascuna nel pro- 
prio genere. 

La prima è dovata 


Spigrafo 
mna è 
la bellezza; ma la bellezza è un'arte diffi- 
cile. La bellezza vuol essere esclusivamente 
coltivata; ciò che può nuocerle deve essere 
evitato. Ora, ogni passione nuoce alla bel- 
lezza >. 

Avete inteso, amiche mie? Del resto, per 
conto mio, ho sempre raccomandato alle 
mie leggitrici, chp desiderano mostrarsi 
belle, d’essere sopratutto serene; e bisogna 
tornare a un lu comune, passato ormai 
tra proverbi: la faceia è lo specchio del 
anima. ite: 

anque, si tenga lontana quanto più si 
può ogni violenta emozione; questa è la 
principale cura della bellezza: semplice 
cura a base di pace, e avanti. 

Clovis Hugues, un poeta che voi cono- 
scete. e a cui non manca un certo valore 
di genere parnassiano, ha voluto offrire 
alle pagine della contessa di Norville una 
sua prefazioncella în versi, trattando La 
prima « toilette » della donna. Egli dice: 

« Benedetto sia il dolce dEva! 
— Quando ella ebbe colto îl fratto d'oro — 
Ai rami dove fluttuava il suo sogno — La 
donna fa ancor più bella. 

Fino allora, dinanzi allo stello — Ella #- 
veva assai innosentemente — Errato sensa 


d'aria. 

L'aquila v'arrestava tra fo nubi 
cliacchieravano su ’l declivo — 
elia passava tutta nuda — Col suo divino 


ndo 


sorriso, 
Ma ella non ragginase ‘în pieno — La 
grazia © la leggiadria — Se nd a'Pora ta 
cui il pescato commesso — Le rimproverò 
la sua nudità. 

La foglia era li. intta: nuova + Ella se 
ne fece un niraofo — Satana rideva : era 
la prova — Che l’acconciatura s’abboz- 
zava, 

711 domani; con atteegiomenti-— Da. dea 
innamorata — Ella intre:ciò due o tre 
rose — A” suoi fianchi fatti al torni 

Con la cima delle dita diafano — Ella 
tessà, ;ve' sentieri — Un bustino composto 
di “iane — Guarnito di garofani e. gelso- 
%aini. » 

E così, a pos co, la donna prima, 
la donna tipo come si vestono 
queste pagine di gentili strofe. Intanto 

< Adamo guardava, senza dir parola — 
Grazie è questo gioco sapiente e dolce — 
Il bacio di lui divenne sorriso — L'amante 
sopravvisse allo sposo » 

Questo è l'importante, signore mie, que- 
sto è quel che devo innanzi tutto starvi a 
cuore: più dell'ammirazione de’ maschi, 
più dell’invidiuzza delle femmine; più an- 
cora della stessa soddisfazione vostra, deve 
essere scopo di ogni vostro abbellimento 
il pensiero che, nell’uomo amato, l'amante 
sopravviva allo sposo. 

Gili è sotto questo punto di vista che noi 
donne considereremo tutte l’opera della 
contessa di Norville come un’opera buona, 
degna d’essere studiata, non affatto per 
vanità, ma per amor della morale © del 
sentimento. 

Qui sono tanti consigli, tante ricette, da 
far venire la voglia di citar tutto. Il me- 
glio, però, mi sembra di mandar addirit- 
tura le nostre fedeli a leggere il volume: 
il quale, tra le altre attrattive, ha quella 
d’un’edizione e d’una rilegatura stupenda. 


x 

Quanto alle Tradizioni culinarie, ossia 
V’Arte di mangiar d'ogni cosa a tavola, ba- 
ata, oggi, pronunziare il nome dell’amabile 
baronessa Staffe, per simbolizzare l'arbitro 
supremo dell'eleganza e del buon gusto. 
Nessona delle nostre damo ha dimenticato 
Gli usi della società.-La padrona di casa 
© altri libri della medesima valorosa au- 
trice. Adesso, a codeste pagine squisita- 
mente mondane e di una competenza in- 
discutibile, la sullodata baronessa ha vo- 
lato aggiangere un libro di cucina. Ma 
come, ma quanto differentemente fatlo da 
tatti quelli che finora abbiamo avuti tra le 
mani ! Senza intender di lottare co' grandi 
nomi di Brillat.Savarin, di Alessandro Du- 
mas padre, del barone Brisse, ecc, senza 
aver affatto l'idea di rifare la Cuciniera bor- 
ghese, la baronessa Staffe ha composto un 
lavoro sui generis, utile e piacevole, e adatto 
alle manine delle signore, come soltanto 
una gentildonna pari sua, che comprende 
tutto, poteva farlo. i 

Oltre alle ricette, s'impara costì come si 
deve mangiare ogni piatto, dal più sem- 
plice al più complicato, s'impara a stare a 
qualunque tavola, senza che il minimo ge- 
sto possa tradire l'ignoranza degli usi del 
mondo. 

— Ma come, non sappiamo forse stare a 
tavola ? - esclamerà qualcuna delle mie no- 
bili amiche. 

Oh, sì, benissimo! chi ne dubita? Ma le 
sfumature dell'eleganza - permettetemi di 
osservarlo - sono infinite: e in questo li- 
bro la baronessa Staffo ne rileva molte, 
molte... E poi, se le signore sono perfette, 
c'è assai da studiare per le signorine. 


Contessa Lara. 


SI E GIO MA LIT 


L'INCENDIO DI MARASSI — 

York: da Genova, 24: 

Facendo segnito al mio luago telegramma di sta. 
mani sul gravissimo incendio avvenuto stanotte a Ma- 
razzi (sobborgo di Genora), eccori altri particolari. 

L'incendio dev'essere cominciato nelle ore tardo del 
sera. Fu avvertito allo 2 dopo mezzanotte da alcuni 
operni, della conceria che corsero «4 informare il pro- 
prietario signor Angelo Bottazzi, il qualo abitava con 
la famiglia — la moglio © tre bambini = al piano su- 
periore alla conceria Furno appena in tempo a fug- 
gire, senza neppuro aver tempo di vestirsi. Il Bottazzi 
sembrava impazzito. Tutti gli abitanti di Marassi e 
San Fruttuoso, avegliati dai rintocchi delle campane 
che suonavano a stormo, accorsero sul luogo delli 
cenio, insiome ai pompieri di San Fruttuoso, ma vani 
riuscirono i Joro sforzi per domare l'incendio, che aveva 
ormai preso proporzioni immense ; © tutto l'intero ca- 
seggiato, invaso dalle fiamme, sembrava un immane bra- 
ciere. Non molto dopo giunsero pure 1 pompieri di 
Genora con tutti gli attrezzi necessari, ma la loro 
opera dorè limitarsi a isolare il fuvco e salvare dal- 
l'incendio i fabbricati vicini, Infatti le Sammo averano 
attaccata un'altra conceria vicina, della Società Pel- 
lettieri, che corso serio pericolo, ma là, mereò sforzi 
inauditi, il fuoco fa domato. Un magazzino attiguo, 
ove stavano Jo materie necessario alla. concia, andò 
letteralmente distrutto ; non rimssero che le quattro 
mura del fabbricato. Del caseggiato ore era In con- 
ceria non rimnsero parimonte che i muri laterali ; dell 
resto tatto fa distrutto, eccetto una parto del mac- 
chinario, 

Vi fa un momento di pinico indescrisibile, temen- 
dosi lo scoppio di una enorme caldaia : fu ventura che | 
si giungesse in tempo ad ‘aprirne le valrole, diverea- | 
davotà via: oggi ‘aldeplorica non poche vittime. | | 

Il Bottazzi - uomo poso più che trentenne = era 
assicurato alla Società Reale e alla Sosietà. Danubio 
per 135,000 lire. Avera in casa mobilio per cltre 
6000 lire e nei magazzini oltre a 30,000 lire di 
cuoismi. Tutto andò perduto. Lo stabile era di pro- 
prietà del signor Luigi Garbarino, ma, dicesi, non 
fosse assicamto. 

Ora rimangono senza lavoro quaranta operai, già 
impiegati nella conceria. 

Questa mottò stessa un ‘fanente dei carsbiuieri fe! 

ad va interrogatorio sommario del’ Basti 

salla' possibi cause dell'ineandio, Pare possa trattarai 
di vendetta : però vi riferisco la notizia con riserva. 
— Par iniziativa*della. Associazione uaiveraitaria si 


RI. 


Fl combinando iì modo dl ricevere coll'fpeciali 20° 
coglinzo Tordi, che de fra noi lm presto di 
ritorno dai suoi trionfi di Parigi, Molto profabilmente 
Îl'anicipio i metterà @ capo di questa dimestrazione 
di stima © d'atto vero l'Îusiro veglia, 


LUTTO TORRIGIANI > MORANDI - RUGGERO BONGIII. 

Moriano da Sarni, da Firenze, 24: 

1 duce d'Aosta, proveniente di costà, ha fatto ri- 
tono a Firenze. Erano alla stazioue a riceverlo i soi 
aiutanti di enmipà 6 ell aadetti alla reale Cisa >" 

Sooo pure g'unti da Roma il principe e la printi- 
pessa Netoloff di Russia 
Villa Capponi alla Pietra, 

— L'osoterole marchese Filippo Torrigiani, depu- 
tato al Parlamento, è;stato. colpito da une gras 
scissura, meotro accudiva costà ai lavori parlamen= 
tari. Vieri, suo primogenito, diciassettenne spirama 
quasi improvrisamente, vittima di un violento assalto 
cardiaco. Il latrimato gioranetto era una cara spe- 
ranza della illustre casata Torrigiani o della nostra 
cittadinanza, per lo suo rare doti d'ingogno e di animo 
mito e gentile. Impossibile descrivero Jo. strazio dei 
genitori © doi parenti per l'immano sciagura da cui 
sono stati colpiti. Ogni ordina di cittadini ha presa 
vivissima parto al doloro di questa lustro famigtia, 
cho per i suoi egrogii rapprescatanti, marchese sens- 
tore Piotro, sindeco della città, @ marchese deputato 
Filippo, ba sempre © validamente sostenuto gl'intereai 
il decoro della nostra Firenze, Mi associo al ge- 
neralo © sincero cordoglio, inviando alla. nobile fa- 
miglia Torrigiani i sensi della più viva condogliaaza. 

— Puro ieri spegnovasi un'altra esistenza col rim- 
pianto di quanti la conobbero. Il dott. Morando Mo- 
randî, valente pubblicista, segretario nel bostro co- 
mune, cessava di vivere in seguito sd una penosa © 
terribile malattia, che l'afliggera da vario tempo, 

— È tra noi, ospito del prefetto conte Capitali 
L'onorevole Ruggero. Bonghi. All'ilustre o venerando 
uomo do il benvenuto. 


e— 


NOTE VENEZIAN 


1 neo-cristianesimo — I vigili. 
24 aprile. 

Non ho mai capito il significato intimo della ri- 
forma dei vigili. Vederli mutati ogni tanto da pom- 
pieri a guardie © viceversa sarà un gran bel diverti- 
mento per il pubblico, ma confesso che no farsi an- 
che a meno. Ad ogni modo, visto che è l'abito quello 
che fa il monaco, il municipio ha indetto. anzî ha 
affidato la fornitura delle uniformi a chi gli parera 
e piaceva. 

Il metodo, spicsio quant'altro msi, non garba ai 
fogli moderati, i quali accusano di continuo l'ammi- 
nistrazione progressista di favorire i suoi adepti alle 
spalle dei contribuenti L'Adriatico - organo della 
Giunta - rimbeoca che Temi non è violata ;-ed io - 
organo di me stesso - soggiango che se gli elettori 
ci trorano gusto, vuol dire che il farsi pelare costi- 
tuisce una grande voluttà. 

— È, so volete, psssintmo a più spirabil tera 

Il padre Giuseppe Alessi ha trattato uno dei temi 
più simpatici cd interessanti che ni presentino ai 
giorni nostri. Interessante © simpatico per quaati, nen 
paghi della via purameute vegetativa, dinno l'sire 
allo aspirazioni del sentimento, 

Il neo-cristianesimo, espressione non propria, ma 
talo che corrisponde a sufficienza all'alba divina del 
pensiero moderno, si è manifestata © si manifesta in 
Francia attraverso i romanzi cd opere filosofiche ed 
economiche. 

Fouillet, Bourget, Edoardo Rod, îl visconte de 
Vogîò, Anatolio Leroy-Beauliea, manifestano tendenze 
spiccate verso una fedo rinnovata attraverso. l'espe- 
rienza di un periolo fallace e delusorio. Insufficenza 
della szienza, reazione dell'ideale, risveglio. del senso 
morale, questione sociale, ecco i picconi che vanno 
atbattendo l'edidzio del materialismo, lo Italia, 20- 
canto allo Stecchetti ed al Carducci, sorgono il Fo= 
sazzaro e, in parto, Matilde Serao. La schiera, breve 
ora, s'ingrosserà per via, e, per la cooperazione d 
giorani fatta legione, rialzerà lo spirito umano a pi 
sublimi ideali. 

Queste ed altre considerazioni ha fatte il padre 
Alessi, oratore elegaatissimo © spontaneo, nomo di col- 
tura immensa e varia, assimilata a tutto il suo 
essero. per: disposizione speciaio. dell'ingegno e del 


La sua parola, interprete fadelo del peusiero, tra: 


sciun all'entusiasmo. 


Stasera La zia di Carlo. 

Sabato spettacolo in onore di Claudio Leigheb. Si 
rappresenterà il Bibliotecario. 

Fortunato chi troverà un posto!.. 

— Serata di beneficenza. 

Sotto il patronato di Donna Lina Crispi, la quale 
risponde sempre: adeum, quando si tratta di fare 
un'opera buona, domani, 26, alle 9 pom., al tentro 
Vallo vi sarà una serata strordinaria col rentile 
concorso della compagnia Andò-Leigheb, del tenore 
Francesso Marconi, della signorina Camilla Pasini 
del Liceo di Santa Cecilia, della banda dei reati ca 
rabinieri, e di due vispi © genialissimi ragazzi napo- 
letanî, Vargas e Bisaccia. 


A quattrocchi. commedia in un atto di Li Fulda; 
concerto musicale: Africana, F. Marconi, Nosm di 
Figaro, Camilla Pasini; Ace Maria, di Gounod} F. 
Marconi; Romanza, Camilla Pasini. 


Duetto-miniatura: sigoorina Vargas (7anni) o si= 


guorina Bisaccia (8 nani) 
Ma chi mon andrà al Vaîle dumani sera, chi? 

— Nazionale, 

Questa sera Il mondo della noia, Si annuncia pros 

ima la serata d'onore della signcrina Ginevra Paroni 

con GH innamorati di Guidoni. 

_— Quirio. 

Festeggiatissima iori iera Ta nigoora Alasia, l'o 
regia evecatrico della Forortia. Ebbero tpplami fre- 
‘quenti il tevere Cartica, 11 bravo Barito Do Padora, 
il’baseo Gautiero © la signora Sporeni. 

Stasera Foust, Spettacolò in osore della cigmora 
Malpieri, 


de i ie e, cale 
pografo compesitore lesso Reme. E così Teco dire al 
nostro corrispondente telegrafico che,i'A Basso Porto 
del mastro Spinelli sarebbe dato'tra breve nel teatro 
massimo di Roma, mentre dovera diro teatro massimo 
"af’’Bonn : civ'è tina delle più ricelio e eriali etttà” 
della Germania, 

Ma quell'errore dovette easere un presentimento, una 
anticipazione della verità. A Roma vivo lo Spiodlii, 
Boma spplaudì la prima opara di lui, Labilia, pre 
raiata insieme con la Cavolleria rueticono di Mar 
scagni; a Roma tocca ora la fortuoa, di avere dispo- 
nibilo la più grando delle cantanti drammatiche, Gemma 
Bellincioni, a cui Io Spinelli pensara spesso scrivendo 
la mutica di 4 Basso Porto. 

Dunque le ragioni somo parecchie, per. concludere 
che l’erroro materiale del compositore tipografico do- 
vrebbe avere una giustificazione nella verità. 

Ma vedrete che Roma, coma accadde per la Manon 
del Puccini ® per altre opero applauditissime, verrà 
quarta o quinta nella cltegoria' delle città. chiamate 
ad applaudire la nuora opera di Niccola Spinelli. 

È naturale che i maestri italiani passino il confine 
@ vadano all'estero. Il Ratelif del Mascagni sarà dato 
per la prima volta a Berlino. 

In compenso si nmmanniscono nei tentri italiani 
lo infusioni gialebbate della scuola francese. A quando 
il Sigur, la Salammbd, la Thaîe, magari una ri- 
presa del Cid o del Re di Lahore? 


Il Partamonto dalle Trbue 


CAMERA. 
Seduta del 25 aprile. 
i Presidente Biancheri. 


Non ostante l'assenza dell'onorevole Im- 
briani, vivamente deplorata dalle gallerie, 
e un po’ anche dalla platea, qualcheduna 
delle interrogazioni odierne pare destinata 
a suscitare un po” d'interesse. 

Per ora - alle due e dieci - tutti son- 
necchiano, nella calma digestiva della co- 
lazione abbondante. 

Cominciano a spesseggiare nell'aula i 
vestiti chiari Si avvicina il tempo in cui 
le fodere di tela grezza nasconderanno il 
rossore cangiante dei cuscini di velluto 
quei pensosi cuscini, che al pari della pen- 
na carducciana sanno le tempeste di tanti, 
diciamo così, cervell 

La scampanellata presidenziale scuote il 
letargo, come il rintocco delle sei pomeri 
diane nella prima scena di A Basso Porto 
di Spinelli. 

Interrogazioni. 

MARTINI GIOVANNI vuol sapere per- 
chè si presero straordinarie misure di si- 
curezza a Civitavecchia per il passaggio 
dei pellegrini spagnuoli. 

CRISPÌ (ministro). dl governo ebbe no- 
tizia che quindicimila pellegrini sarebbero 
sbarcati a Civitavecchia : seppe che a Va- 
lenza i pellegrini erano stati vittima di 
violenze deplorabili. ll governo italiano si 
è credato in dovere di tutelare la sicu- 
rezza dei pellegrini, tanto è vero che il 
governo di Madrid ci ha ringraziati. 

MARTINI @. replica, lamentando che il 
sottoprefetto di Civitavecchia interpretasse 
male gli ordini del ministro. Esagerò tal- 
mente le cose, come si trattasse dell’avvi. 
cinarsi di nemici, prendendo addirittura 
delle misure strategiche. A_ nessun pello- 
grino si permise di rompere i cordoni della 
truppa : dal porto dovevano andare fino 
alla stazione, passando attraverso i soldati 
e le guardie. 

MOCENNI (ministro della guerra) re- 
plica alla domanda come intenda. provve. 

lere ad aumentare il presidio militare di 
Catania. 

Una voce dalla tribuna della atampa : 

'orte ! 

MOCENNI (con voce stentorea). Mi si do- 
manda come intendo provvedere. (Ma 
guardando la nostra tribuna ride, poi fa 
cenno con la mano che quel tono alto di 
voce non è per lu : orde ci rassegniamo a 
| non capir nulla). 

{ Pare che dica di voler provvedere quan 
! do le condizioni dell’ordine pubblico saranno 
| normali in tuita la Sicilia. 
i Intanto i deputati, grandi e piccoli, en- 
trano alla spicciolata: dal grande Engel al 
piccolissimo Bocchialini che pare uno Z. 
{ nardelli ripiegato anzi rientrato in sè stesso 
come un binoccolo quando sì rimette nel- 
+ Pastuecio. 
| FAGIUOLI e altri interrogano sui fa- 
i mosi due milioni spesi per difendere un 
fondo di 400,000 
SARACCO (ministro) (viva attenzione). Ri- 
i spondo con piacere a questa domanda che 
riguarda ua fatto adombrato nella relazione 
ai lavori pubblici dell'onorevole Brunicardi 
€ che lasciò una penosa impressione nella 

Csmera 

Si spesero dunque due milioni per difen- 
dere un fondo di quattrocentomila lire. La 

Camera è naturale dovesse commoversi a 

quasto dubbio. 

Brunicardi fece cenno di quest'opera în 

| una precedente seduta, parlando di un ar- 
gine, anzi di un tronco d’argine nella 

| guna di Venezia. A me giova aggiungere 

qualche cosa. v 

Quell’opera riguarda lavori anticamente 


stabiliti per il’ riordinamento dei fiumi 
| Brenta e Bacchiglione. 
| Si trattava, dunque, di compiere una 


| prand’opera, quella cioè di avviare questi 
due fiumi al mare, e non già di difendere 
una proprietà privata. E la somma allora 
| stanziata fu di quattro milioni. Si trattava 
i di un’opera nazionale. 
i L'appalto fa aperto în base a un pro- 
gatto di larga base, inteso ad eseguire l'in- 
tiera opera, per la spesa, come ho detto, 
di quattro milioni circ: 
Lo stanziamento risale al 1885, e va'di- 
viso in parecchi eserci 
Sulle ultime somme domandate dall’ap- 
paitatore, di parecchie centinaia di migliaia 
di lire, deciderà il Consiglio arbitra 
Non si può donqne affermare che fan- 
zionari del Governo abbiano ceduto a con. 
siderazioni di riguardi personali. 


jenti relativi a re, 

E una perizia, f@@ le altre, dico che nom 
Fi bbe opportuno di riassumere l'è: 
finme dei lavori, per non trovarsi al càîo 
fai «spendere somme anche maggiori. - 
*Erroti ci furono: e#rore massimo quellò 
di aprire le aste quando mancavano sn 
cora i progetti di esecuzione. 5 

Credo di aver così soddisfatta la legit- 
tima curiosità della Camera, come del re» 
sto era mio-dovere. - re 

FAGIUOLI cede la parola all’onorevole 
Brunicardi. DE 

BRI -. Dissi_ L'altro 
giorno che non si trattava di favoritismo, 
€ ricusai perciò di pronunziare .il nome 

jetario del fondo. Il quale fondo 
lo che centocinquanta , men 
i spendono tre milioni per difenderlo. 
Rettifico dunque le cifre. î 

Ma non posso accettare tutte le difese 
fatte dall'onorevole ministro dell'ingegnere 
del genio civile, che nell’agosto del 1891 
fece un rapporto su questo affare. Quel 
rapporto, confesso la verità, io non lo com- 

rendo. > 
"L'onorevole ministro ha cercato di di 
mostrare la ‘utilità di quest’opera, che an- 
ch'io dichiarai opportuna. Ma ho più volte 
sostenuto che certe opere idrauliche, an- 
corchè utili, non dovrebbero classificarsi 
di prima categori o 

Nè questo citato da me è il solo fatto 
che dovremmo prendere in esame. Altre 
parecchie opere dovrebbero discendere a 
una categoria inferiore. E domando scu: 
alla Camera, ma dovevo prendere la_pa- 
rola giacchè fai io che sollevai per il primo 
questa questione. ARA 

FAGIUOLI. lo non intesi mai di sospet- 
tare tristi accordi fra l’amministrazione e 
qualche privato interesse. 

Ora che cosa si è verificato? Ci è stato 
un fatto dannoso per l’amministrazione dello 
Stato ? Le dichiarazioni franche e ieali del 
ministro lo escludono. Hanno errato o no 
gl’ingegneri ? Questo è ciò che lascio giu- 
dirare ai competenti. 

Quanto alla legge del 1875. 

PRESIDENTE. Ma questa non è più l’in- 
terrogazione. 

FAGIUOLI. L'onorevole presidente sa 
che non abuso mai della cortesia della Ca- 
mera. 

L'oratore aggiunge altre considerazioni 
relative alle grandi opere idrauliche dello 
ferrovie venete e conclude dichiarandosi 
sodisfatto. 

L'incidente è chiuso; tiriamone la mo- 
rale. 

La morale eccola. 

S'era falto tanto chiasso, perchè si spen- 
devano due milioni sopra un fondo che vi 
leva soltanto. quattrocentomila lire. 

Oggi è risultato che quel fondo costa 
centocinquantamila lire soltanto, e che in- 
vece di due si spendono tre milioni. 

Tatto questo per il rapporto di un inge- 
gnere del genio civile. 

Se ne domanda la fotografia. 


x 


Sì riprende la discussione generale del 
bilancio dell'interno. 

Dopo un discorso, benevolmente ascol- 
tato, dell'onorevole PINCHIA, ha la parola 
l'onorevole Levi. 

LEVI ULDERICO parla di alcune minac- 
cie per la finanza che si nascondono an 
che nelle pieghe del bilancio dell'interno, © 
chiede spiegazioni al ministro e al relatore, 
su ciò che riguarda certi residui passivi, 6 
le spese per le carceri nuove in rapporto 
al nuovo Codice penale. 

Raccomanda e rammenta la promessa 
fatta è la necessità di prendere. qualche 
risoluzione sulla questione della sovrimpo: 
sta si tributi diretti, e la modificazione de: 
gli articoli della legge del 1886. che vi si 
riferisce. 

BORSARELLI in brevi parole volge al- 
cune preghiere al Dio. Crispi, © passa la 
mano all’onorevole Luigi Ferrari. 

FERRARI. Delinea il profilo. di France 
sco Crispi, come nomo di cuore e patriota 
e come uomo di Stato, per venir poi a 
studiare il problema sociale, che è la gran: 
de preoccupazione del momento. 

L'assetto della finanza è una cose, ma 
l'assetto sociale è un'altra: di questo dobe 
biamo preocenparei. La classe dei. piccoli 
proprietari, dallo stato di. modesta "ngi 
tezza è disceso rapidamente a uno state di 
disagio economico; di qui il grido acuto di 
dolore che suona dappertutto: 

L’orstore svolge tutto un programma 
agrario ed economico, © fa appello. alle 
energie dell'onorevole’ Crispi perché lst 
la bandiera della riforma agraria (Approe 
vazion). 

DI SAN GIULIANO. Non vorrebbe ri- 
fare la questione sociale, ma egli con de- 
lore devo constatare ché nuovi. 6° pensci 
fatti dovranno succedere in Si-ilio, "ee 
provvedimenti di ordine pubblico nec © 
sccompagoerennoimporiant provvedimenti 
economici. su questo tasto parl: 
buon quarto d'ora. lia 

SOCCI, uomo di cuore, raccomanda al 
ministro la infanzia abbandonate. Fa ul 
quadro assai commovente. dei” bambini" © 

[elle bambine, che genitori cradeli © are 
turati losciono alla. balia del caso, esposti 
a pericoli d'ogni genere: 

4 an cerio punto dice; 

luesti poveri bambini vi io 
nanmente nei caffe. "o ono conti 

Prendo nota che l’egregio 
ha detto vengono, e Si asta 

È una innocaa reclamo al caffe 

E perle STELLUTISSCALA. Aragno. 

Lascio in disparte Stelluti, e mi occupo 
della Scala per discenderla ‘e andammolo 


ico Socci 


SIBILLINA 
Leg. di/bri: nmma — nane - ANELLI - z0nt 
TÀRA!- ARTI -— DALIA = ZANARDERLA/ 


— Fo versi romanechi & perfezione, 
chè a. Dania ho sempre, preferito. BAIlT 
(0 Potter mi è più caro del Giorgione). 
— Sa mo covaleti nmodo gii setsalii. 
| <—— Somigiio: pressa poso cÌ ceiatrune. 
— Serriamo a lo cantaridi, ai fringuelli. 
— Ci siam moi $ im Calabria indabbiamente 
1 eaIaglad et fia pt incl pr 


Gli sposi sono felici bereado FerroChins-Bialeri, 


mato il Gifrorio Mengarini, Te ne trovo. 
rete contenti ed eviterete che leggasi i vostri dispacci, 


"— Ghi vuol far regali asfiistioi non man- 
chi di vedere l'antica Borghese 
(Palazzo Borghese). 


ROMA 


25 aprile. 
Tramways e omnibus. 


Lunedì scortò, il consigliere Monteno- 
vesi ed altri sollevarono in Consigiio la 
questione del servizio - certo non lodevole 
- degli omnibns e-tramways. 

L'assessore Galluppi credé bone di di- 
fendere la Società, affermando che i la- 
mentati inconvenienti sono transitori e una 
conseguenza inevitabile della straordina 
affluenza di forestieri in Roma in questa 
stagione, alludendo certamente al Con- 
gresso medico, al Congresso agrario e al 
pellegrinaggio spagnolo. 

Questa affermazione dell’assessoro Gal- 
lupi non è esatta. 

La ragione vera del pessimo servizio de- 
gli omnibus e tram - lo:ripeto.- sta nella 
deficenza di cavalli, per la quale, in molte 
linee furono diminuite le vetture in con- 
seguenza le corse. È naturale quindi che 
il pubblico si affolli nelle stazioni, tanto è 
vero che le carrozze partono sempre al 
completo, e non è es 


ile salîro su unn 
di esse lungo il percorso. 

Osservo poi che in molti vecchi omnibus, { 
trasformati e promossi al grado di tram- 
ways, non possono trovar posto che dieci 
persone all’interno e altrettante allPesterrio, 
mentre i veri tram ne possono contenere 
quattordici all'interno e. sedici-sulla piatta- 
forma. 

Se l'assessore Galluppi volesse dedicare 
qualche ora delle sue preziose giornate 2 
salire © scendere dagli omnibus, potrebbe 
essere in grado di rispondere si suoi coi- 
leghi con maggior precisione e verità. 


L. A. Guida. 


Temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 20°0- Minima 1093. 


La ricorrenza di domani. É 
1478 — Sedonte in Roma Sisto IV (Della Ro- 
vere, scoppia a Firenze la congiura de’ Paezi È 
1859 — Vittorio Emanuele II, Ro di Sardegna, { 
all'ultimatum dell'Austria rispondo dichiarandolo 1a | 
guerra. 


: 
I, 


Spettacoli d'oggi 
Vallo (oro 9) La zie di Carlo. 
Nazionale (ore 9) I mondo delia noia. 
Quirino (ore 9). Faust. 


Nel pomeriggio di ieri arrivò da Napoli la prini- | 
pessa di Mecklenburg. 

— Teri lasciò Roma diretto per Napoli il fold me- 
resciallo germanico conte di Blumentha} che, sempre 
modestissimo, rifiutò gli onori coi quali si rolera fe- 
steggiare la sua preseoza nelia capitale. 

Nete vaticane. 

Domani, 26, como s'è anzuaziato, nella asia Cie 
mentina i cantori della csppella Sistina, par feteg- 
giare îì centenario di Pier Luigi da Palestrina, di 


Al trattenimento assisterazno îl Santo Padre, il 
Sacro Collegio, il corpo diplomético aceraditato preso | 
il Vaticano e molti patrizi romani. E 


L'assemblea, molto numeroea, presieduta dail'srre 
cato Giovanni Amici, approvò all'unanimità lo propost? 
presentato da apposita Commissione, 

Il rino d'onere sarà offerto nelle sale dell'Eldorsd». 
ove si terrà il Congresso. La geniale festa sarà rsì- 
legrata da concerti ed altri divertimenti. Dell'escr- | 
zicne di essa fu incaricata una speciale: Commission 
ehe riuscì comporta dei signori: avvento G. Ani 
(presidente), ingegnere Baldi (vicepresidente), setto 
® Ciotti (segretari), Corti. (cassiere), Batti, ingecar? 
Foechini, Ghers, Boldrini, Grassellini, Fiorentiti ® 
Iguitlli rappresentanti lo. diverse Associazioni > 
seoti.. 

Altri festeggiamenti in omore dei congressisti 
Tano preparati da apposito comitato, per ls cri 
Siitazione c’aduerà questa sera un'eletta di cittdizi 
Geprescaminte ofiiciati dalla presidenza dell'sserbir8 
ile i e e 

dai 151), nei locali doll'ex-sonì 

nni dell'Esposizione, alle ore 9. 
comune © la provincia, speriamo, faranno il restà> 
concertato 0 dando ù 
modo che 


Pratica @ che ha destato l'interesse di tutti coso + 

Sie gfeneone la saluto primo elemento di faliota® | 
Desiseme, rimarrà: qperta ancora: pochi giorni. 

» Quindi i riturdatari che aecora non l'avessero ri° “ 

Sitata, non hanno più tempo da perdere. 


Grande laboratorio — Abiti e Confe: 


î Fazio assertimento im tatti i magazziol, Vi Mubfelem - Ta Tritne - Via Pol - Via cina 
telle-pfîime fabbriche di COMO e LIONE nel‘Magazziro speciale - Via Tritone, 205 


Ò LS Tunedì 

Coe è sota, la Bapanilaeli metà chiosa 
È giimo ceo unì:fitta etiltica è mogpo di bene 
Firm, dela a col prendemazoo parto vario ildetm= 


1020" seccerse © lnvero. 

La sera di anbato prossimo in cam della contetea 
Taverna — la Denelita signerì che con tanto abate 
© solo presiede de quarta” serione dal Comitato Sec 
corso e laporo — atrà luogo uno spettacolo di prosa, 
a cui prendasanno, prio, parecchie signore della no- 


Y biglietto costa venti lire. L'intreito andrà a be- 
Bici, di cui la contiaa Taverna fa 
parte 0 il cui intento è l'assistero lo donne indigenti 
‘ le toro famiglie sis col procurare lavoro, sia col 
soccorrere chi al lavoro è inabile per malattia 0 
per età. 

Domandare — ma sffrettami — È biglietti alla 
contesa Taverna vis Panico N. 86) @ alla princi- 
pessa di Venosa, Corso, 307. 

AI Collegio Romano. 

Domani al Collegio Romaso; mella sale «delle; con- 
farenzo della Società della Palombella, l'onorerale de- 
putato Pompilii parlerà sa Tolstoi. L'argotasatio in- 
teressante per sì stesso desterà certo malta vuioità 
nel pubblico colto femminile, per essere trattato dal 
punto di vista: di un: nemo palitico; le: cai: idee certo 
non avranno molti punti di contatto còn ‘quelle fila) 
grande romanziere e riformatore alare. Lo 

L'emerovele Luciani. î 

L'onorevole Luciani, colto l'altre giorno da un im- 
prorviso malore, è oggi preesochè del tatto ristabilito. 
All'aibergo Wella Pata dere agli è alloggiata, nume. 
rosi amici sÌ sono ftati oggi ® iiedlere noti e fare 
soguriî par una prat. è, completa, guarigione. 

11 questore di Rome. 

Il nvovo questere di Rema, csmmendatore Sironi, 
ha preso stamani possersò dal gue’ ufficio. 

Hn quindi ricevuto la visita degli ispetteri delle 
sario sezioni di pubblica sicurezza © dei ti d'ufficio 
della questura. centrale, presemtetiglî al commlisre 
Narchionni. 

Per il £° maggio. 

1! prefetto di Roma ha pubblicato il sogeasto ma- 
nifesto 

« Per ragioni d'ordine pubblico sono vietati nella 
provincia di Roma per il giorno 1° maggio p. v. gli 
assenbramenti, le passeggiate collettive 0 processioni, 
lo conferenze, i comizi © tutte lo riunioni pubbliche 
0 ia luogo aperto al pubblico. 

< Te riunioni sartono sciolta a termini di legge, 
ed i contrarventori suranno deferiti all'antorità. giu- 

iziaria per lo pen stabilite dalla vigente legge di 
pubblica sicurezza e dal Colico penale, > 

Tire a segno. 

Ieri sera ebbe luogo una riunione dai soci dal tiro 
a ssgno allo scopo di discutere sulle prossime ale- 
zioni per la rinnorazione della presidenza scaduta di 
ufficio per compiuto Manno, 

Dopo breve discussione fu deciso di riportare tro 
consiglieri usenti e sceglierne quattro nuorì, fu 
quindi posta ai voti ed approratà Ja seguente lista : 

Colonna D'Avella D. Falrizio, senatore del regno. 

Cigliutti comm. prof. Valentino preside del regio 
liceo E. Q_ Visconti 

Laog cav. avv, Filippo. 

Montenoresi prof. Vincenzo, deputato al Parla- 
mento 

Reands cav Cesare. 

Traversari car. Aurusto. 

Villetti dott, Roberto. 

In questa lista sono rappresentati tutti i riparti 
0 ci sembra debba essore accettata dalla maggioranza 
di soc 

Ottims is scelta del nome di Don Fabrizio Colonna 
principe D'Avella L'egregio” rentiluomo ha ‘già dato 
prova del wo interessamento: per il diro @ semo, 
quindo pichi anni ce tono fu presidente della Società 
di Rome. 

Per queste elezioni si è costituito îl Comitato di 
cui îl'car. Camillo Bati è stato nominsto presidente, 
è lo studente Felice Scaparri, segretario. 

La carciefelata degli artisti. 

La tradizionale carviofolita degli artisti sarà futta 
domani sera nei locali del Ciroslo artistico. 

Buon divertimento © attenti... all'ultimo. 

Una serata di heneficenta. 

AI teatro Rossini e non alla Pilodigimatiea è Gi: 
stato Modena » sarà data domani‘sgra’@hà recità 
strsordinaria di beneficenza. 

Si rappresenterà il Swicidio di Paolo Ferrari, 

AI nuovo mereato sì Popolo... 

Per recente deliberazione della Giunti, è permeesà 
d'ora înnanzi nel muovo mercato situato mei locali 
dell'antico mattatoio al Popolo la vendita, pure al 
minuto, dell'olio, dell’aceto e del vino, questo però 
in quaotità saperiore ma noa inferiore aî- due lltri 
el cscinsa la tonsumezione sal Inogo. i] 

ln pari tempo è anche permessa la vendita di sto- 
viglie, crstallrie, stagnerio ed altri generi affini 


Crennen spieciela. 
fimo cnstognilà rr Nel pomerifitto di 
ieri, sul binario Kome Civitavesetta,;m Mrovidisthaa 
della stazione di Termini, scoppiò una cibtàgala, 
Accorsi gli agenti della forza pubblica; trovarono par 
terra le reliquie di una di quelle capsulò d’arviéo 
vsste dall’amministrazione ferrogiaria per segnale in 
tempo di, nébbia. 
Pare che si tratti di una di tali capsule perduta 
8: qualche frenatare. : : 
Pellegrinaggio spagnutole. — Du 
r-uei, tra cui ta prete, faroso colpiti «da silenazi 
mentale, e si pensò bone di farli accompagnare a Ci- 


Un altrà pellegrino cadde gravemenfa dl 
Qiegora di ‘mira. K 

fl Popa gli, mandò la benedizione 

Coltellate: —.in ria in Arvione iagi;grranze 
rinca tra Carlotta Salpini di 36-2001 da, Mo- 
oto, e G. Peromoci di 60 anni. il quele ricevatte 
ds quella donna, una, calteilata nel .pntto. 

Ferita, queribila.ià due, settimana con riserva, 

Arrentì;— Stamani in via Bronsrrob le guar 
die di pubbli» sicusezza. haxvo ‘restato l'estoro dk 
grato ferimento, n î 
Gurlialmo Pepe, 

Monte Pli agenti 
l'arrestato alla regione di vis Lamarmora, comparve. 


Vitarecchia, perchè rimpitriassero. } Ha 


ii SA 

i 

doo Al Curti Ned (18 Ab | 
= In Seguito a miadato di cattura fit arrestata 
Virelaia Tagliaferri, madre!di quello chb è già ‘in 
caroire per l'affare delle -bembo, Si -iratta di indi 
ziaria complicità, 


fondata in MILANO nell’anno 1862 


GARANZIE 


Capitale Sociale in di 1250 Azioni 
| edi L- 5,000 cine 

loni degli azionisti ". ". > 5,625,000 

Altre‘attività‘S@abili e valori ; > 18,650,000 


Totale delle Garanzio al 31 xbro 1892 L: 26,900,000 
Oltre 1 prec ‘feturi a6ati’dagli nesiconsti; 


di REALE (COMPAGNIA ITALIANA 
vieni pula ita dell'uomo in Bat 
ne imfion Compagnim 
ario liltato el cconpa cssiusi- 
vamente mej ramo vita) offro al 
pri assicurati tar'ffo modicissimo o con 
di polizza libengli. 
Per schlariinîati e trattative rivolgersi agli 
agenti principîli pef Roma e Cisconda 
D. e S. Coem, Umiltà, 79. 


Durante le elezioni telegratate col Cifrario 
Mengarini ondo evitare: caplecnzi senzo dispacei. 


NOSTRE: INFORMAZIONI 


Alla Camera. 

Con un discorso Ferfati, un altro note- 
vols dell’onorevole Pinthia, e parecchi ab 
tri ancora, ha @àd&ellato ‘il ’bitencio del- 
Vinterno. 

Moltissimi rdépatàti sono partiti, nella 
certezza che per-ora: non uî debbano avere 
voti politici. L'interesse: d'altrondé non è 
ai bilanci, trarfpe quello della gherra: e 
questa indiffereuza. della Camera, conse- 
guenza necessaria della deplorevole proce- 
dura adoltata;.danneggierà non .insensi- 
bilmente la causa delle economie. 

È evidente infatii.che,, tolto un incentivo 
vivace alla discussione e allo stadio, i ca- 
pitoli passeranno: facilmente nelle cifre pro- 
poste, e dhterminato dalla routine. Par le 
economie pratiche, cioè per quelle di det- 
taglio,‘si può ben dire che sì rischia così 
di perdere un altr’anno. 

Le entrate. 

Con una nota, di variazione distribuita 
ora l'onafeevole Sonnino ha ritoccato pa- 
recchie previsioni per importanti cespiti 
dell'entrata 1894-95, come dallo specchietto: 


Aumenti. 

Tasse fabbricazione e vendita L. 3,500,000 

Balet. Blernor pri » 8,000,000 
Diminusioni. 

Dogane & diritti marittimi. . L. 6,000,000 


Dazii interni di consumo, meno * 

Napoli 4 Roma . ++ » 860,000 
Dazio-consumo di Napoli . . > 1,460,000 
Dazio-congumo di Roma. . . > 1,010,000 

In complesso, l’entrata per l'esercizio 
prossimo vien calcolata 5 milioni e 600,000 
lire maemi» di quel che appaia dal preven- 
tivo presentato e da tutte le successive 
note di variazioni. 

La minzione, cospicua sul dazio | con- 
sîmo governativo pei. comuni în genere, 
© pei due grandi comuni amministrati dal 
Govertio, è spiegata dal ministro col regio 
decreto 21 febbraio che aboli il dazio ‘sulle 
farine. E sta bene. Ma si poirebbe caser- 
Vare, dal merò pubito di Vista fineniziàrio, 
‘che il ministro reputava di bilanciare sla 
perdita coll’anmento sul ‘grano al ‘confine; 
mentre nel capitolo dogane è segnato non 
Tin. aumento, ma una nuova e. grossa; di=. 
minuzione! 

Ad attenuare, la. contraddizione, il rbini- 
stro avverta che. si | vèrifica. .un ristagno 
negli sdoganamenti ; degli. zuccheri e dei 
caffè, dovuto all’altezza ddl: cambio © al di- 
sagio ecomomico..— 

Meno male che l'onorevole, Sonnino se 
ne a-corge: E) pit ’19 da-forgerebbp se il 
Parlamerito, per ipotesi assurda, gli votasse 
le imposte, € toccasse a Ini la disgrazia di 
appli 6. 

Ma intato si spera di spremere, 8 mi- 
lioni di più dal sale, a. spese della. salute 
della povera gente. 

LNertorevele Casilli. 

rrLa Commissione eletta igri dagli Uffici 
della Cadiarà pet, esaminare la domanda 
di autorifzazione a, procedere presentata 

minidtro: Calenda il giorno 23,.ai, trova 
cordò nel negaria. 
‘onorgvola Cutilli ‘surebbe - impiitato di 
associazigne per delinquere, bor aver isti- 
tuito.in Napoli, fidl'èhiostro di Santa Marià 
dn Nova,ida ‘Idi piehò in'affito, un Fascio 
dirlavordiori « con sentimenti identici a 
quelli del Fagei siciliani 

La toifora del procaralone del Fo di Ne- 

j chele riunioni del'cosidetto Con 
del Fascio .si ,6macedovano 
© destavapo .vipo .apprensi 


nati propositi, non escluso quello 


ssal 


Fiano è avaligi: 


ub’attigna offisina di 
mainolo, il quale, iritimidito, chiese ri 
zione tlla pubblica: sicurezza, @ s 
presso! di lei tutte le'suò armi ».; “fix 

Parla anche di certi formidabili bigliot- | 
tini rossi, con motti sedizioni; fatti gettare 
la sera del 27 dicembre! u! a. nei (entri di 
pra bigliettini di cui l'onorevole Casili 
[prodigo !) aveva pagat@ lopese di stampà. 

Alle relazioni personali de: Casilli:col De 
Felice, la procura aggiunge la grave ac- 
cusa ch'egli abbia firmata una cambiale di 
1000 lire per le spese octorrenti allé proget- 
tale devastazioni ed'ineendi (sic). Ù 

Tutto questosuonadavvero un po’ roman- 
zetco: Ma appunto. pàftiò, non sarebbe il 
caso di lasciar che si faccia la luce? Ce 
ne guadagnerebbe l'onorevole Cazilli e l’au- 
torità della Camera. ‘, 

Ancora lo soratinio di lista. 

La Commissione di cui nel nostro nu- 
mero di ieri, si riconvocherà prossima- 
niente, ion essendosi trovata in numero. 

Caratteristica la dichiarazione fatta dal- 
l'onorevole Crispi a chi, l'interrogava su 
quella proposta (il ritornò allo scrutinio di 
lista per î comuni divisi invpiù collegi 

Il presidente del Consiglio, lo si sa da 
tin pezzo, aspira a rimettere lo scrutinio 
di lista senza limitazioni, anti su ‘basi più 
lerghe. Però oggi si accontenterebbe del 
progettino, come di un acconto, © perchè 
il progetto grande lo presenterà nella ses- 
sione prossima. 

L'onorevole Crispi ha tempo! 

N bilancio della guerra. 

La Giunta generale del bilancio era oggi 
rianita per la discussione della relazione 
dell'onorevole Pais sul bilancio della guerra. 

La discussione fa rinviata a domani. 

Opere idrauliche. 

Nella riunione d’oggi, la Giunta generale 
del bilancio ha anche ammesso il disegno 
di legge relativo alle opere idrauliche, uno 
dei progetti Saracco alla cui approvazione 
è subordinato il voto del bilancio dei la- 
vori pubblici. 

Monopalie degli alccole. 

Da qualche giorno sono ‘in Roma alcuni 
rappresentanti di un. gruppo di capitalisti 
inglesi, conì i quali sembra'che il Governo 
sia entrato in trattative, pera concessione 
del monopolio degli alcools. 

Questi rappresentanti, presentati dall’o 
norevole Montagna, farono .ricevuti ieri 
sera dall'onorevole Crispi in casa sua a 
via Gregoriana. 

L'agitazione in Piemonte 
per le economie. 

Quotidiane comunicazioni che ci perven- 
gono dal Piemonte ci pongono in grado di 
affermare, che la legale agitazione nell’in- 
tento di ottenere un indirizzo di governo 
più in armonia colle condizioni economiche 
del paese va ogni giorno crescendo d’in- 
tensità; sebbene la stampa locale, che non 
ha ancora tutta saputo rompere i suoi le- 
gami por seguire chiaramente la corrente 
dell'opinione pubblica, si mostri tuttora in- 
certa. 

Il comizio che, fra gli altri, è indetto per 
il 6 prossimo maggio in Aosta sarà impo- 
mente. Tatti i comuni dal circondario ad 
‘ufanimità ‘aderiròno, e-saranno rappre- 
sentati al comizio dal sindaro e dalle Gianta. 
Oltre quelli prima d'ora indicati un altro 
comizio sarà tenuto a Bra il 13 prossimo 
maggio. E non vi sarà città importante 
che man mano non lenga la sua riunione. 

Il comizio che si terrà domenica pros- 
sima in Asti fu grandemente ostacolato 
dal deputato locale, il quale si dice sia le- 
gato al Ministero attuale come lo ora al 
Ministero precedente. Ma la corrente del- 
l'opinione pnbblica è più forte dello ten- 
denze quand-méme' ministeriali del depu: 
tato, ed il: comizio si terrà ed evrà il ri 
sultato che ebbero gli altri. * 

Per sminuire l’importanza di codesta @- 
gitazione e porla-in cattiva Ince si va in- 
sinuando che si tretti di un movimento 
preWtamente protezionista. Ma oràmaf il 
carattere, come l'importanza del movimento 
è così chiaro che le insinuazioni non gio- 


non di agrari - ci scrive uno dei più-auto- 
revoli promotori dei comizi -; il Governo ed 
i.suoi-giornali ci vorrebbero agrari esclu- 
sivisti e per questo le intimazioni sono e 
farono molte; ma finora siamo riusciti 
difenderci mantenendo la vera nostra ca- 
ratteristica ». 

< Il punto essenziale sul quale è neces: 
sario che ora la popolazione si pronunzi — 
così ci scrive.un altro dei capi>dgl mov 
mento — è quello delle economie militari. 
È necessario su questo punto fat fronte 
alla diplomazia governativa, che con molte 
cerca di insinuare nelle nostre po- 
polazioni la convinzione che la riduzione 
delle spese militari esporrebbe .il nostro 
paese a.gravi pericoli; è un inganno, un 
artifizio biasimevole per strappar. milioni 
alle nostre esauste risorse, © che finirà per 
condurci al fallimento. Ma intanto persmo- 
vete questo errore bisogna'lottare, ed è 
giò che fseciamo con buon risultato ». 

T funzionari deplorati. 

Com decreto ministerislo in data di ieri l'ispettore 
dell'indostria © dell'insegnamento industriale car. Vie- 
cenzo Guerriero è sovpero - per. duo _zuesi. dall'ufficio 
1900 la perdite di 2,3 dello stipeeitio. —. 

îì segretario cav. Barone Nolli "è sospeso per nni 
mesi con perdita di 218 dello stipendio. 

1 segretario di ragioneria Boeri è sospeso 
per dodici mesi dall'ufficio con perdi di 218 dello 
stipendio. 


7°Ta quante a) bergne Menti cd sl comm. Capelli, i 
Qabinetti delli grazia © giustizia e delle finanze non 


|. hanno creduta (dî fire alcune comunicazione ai giornali, 
‘quantunque si esppia che al pari dei lero colleghi de- 


‘plorati faremo, giudicati dai presidenti dello rispettive 
Comminatoni © i» di 


Peò i provvedimenti sclla ciroolazione. 
Nll'adunanza d'igri il Consiglio dalla Camera di 
commercio di votò un erdine del giorno, col 
qualo, ritenendo che i decreti del 21. febbraio e del 
23 marsò 1894 scooterabbero i cardini del riordina. 
mento bancario, iriziato colla leggo dell'agosto 1893, 
fa voti ulfiocchè Îl Parlamento disapprovi la conver- 
Gino in logge di detti desreti, per quanto riguaria 
l'emissione di 268 miliedi di biglietti di Stato cen- 
410 l'immobilizzazione di 200 ssilioni in oro degli let 
tuti di emissione, e per quanto si riferisce alle norme 
Gisciplimanti Îl cambio dei biglietti durante {1 como 


11 cambio sui dazi. 

1 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali fa fissato per oggi, 26, a lire 
119,50, 

il 
Antonio Arcieri 
tenatore dd Regto dal'188, morì stanotte a Latro 
nico. (Basilicata),, dove era nato 64 sani fa, 

Egli fa depetato duraate la DT, XI, XI, XI o 
XIV Jegialatara. 

Da. parecakio tempo. si, era ritirato dalla rita sttiva 
politica © vivera geoeralmento a Lagonegro o in cam- 
pagna, dove cossò di vivere. 

ici 


Sei bp del FAFULLA 


(Tulegramemi particolari dall'estero) 
L'Italia e la stampa parigina. 

Parigi, 25 (F). — Il Temps critica il 
contegno dell’opposizione italiana, perché, 
dice, le attuali scaramucce finiranno per 
dare completa vittoria al Ministero. 

L’Eclair chiama effimere le vittorie di 
Crispi, e sì stupisce, che î suoi amici ne 
menino tanto scalpore. 

Esai poi la situazione monetaria 
italiana, la trova talmente peggiorata, che 
senza pronti è radicali rimedi, il Ministero 
e quindi lo Stato, si troveranno in brattis- 
sime acque. 

L'espalsiono del generale Goggia. 

Monaco (Nizza), 24. — Il generale Gog- 
gia è espulso, per ordine del Governo fran- 
cese, anche dal principato di Monaco. 

Lord Resabery a ua banchetto, 

Londra, 25. — Lord Rosebery intervenne 
a un banchetto del Club liberale e vi pro- 
nunziò un diseorso. 

Egli disse che il Ministero è disposto a 
presentarsi dinanzi il paese per essere giu: 
dicato, e che ha fiducia nel risultato delle 
elezioni generali politiche. Terminò facendo 
appello agli unionisti. 

Ferdinando di Cobargo. 

Vienna, 25. — Il principe di Bulgaria è 
ripartito stamani per Sofia, congedandosi 
alla stazione dalla principessa. 

Rimpatrio di pellegrini. 

Madrid, 21 — I pellegrini del primo 
gruppo sono tutti ritornati ai rispettivi 
paesi. Il ritorno ha avuto luogo pacifica- 
niente in tutta la Spagna. 

Epidemia in Portogallo. 

Lisbona, 24 — Oggi vi furono 93 casi 
di colerina senza alcun morto. 

Operai disoccapati negli S. U. A. 

Washington, 25. — Il Governo decise 
di arrestare, come vagabondi, tatti gli ope- 
rai disoccupati che entrassero in Wash- 
ington 

Anarchic! setto processo in Inghilterra. 

Londra, 24. — Carnot e Polti sono com- 
parsi insieme dinanzi al tribunale di polizia 
di Bow-Street. 

Nl procuratore lesse alcuni riassunti dei 
manoscritti di Polti. Uno di essi prova che 
egfi voleva far esplodere nua bomba il 
16 ‘maggio. Jeriveva ai suoi parenti, 
sotto tale data, inviando loro il sno addio. 

Fra î testimoni presenti vi è certo Cohen, 
è dui il Polti aveva ordinato la bomba. 

Nameroso pubblico assisteva a? processo. 

Îl tribunale rinviò il processo a venerdì. 

Londra, 25. — I rappresentanti della 
lizin francese ed italiana visiteranno l’anar- 
chico Ferrara nella prigione di Holloway. 

Soddisfazione a reclami italiani. 

Rio-Janeiro, 24. — Dietro le istruzioni 
del Governo-italiano, il R. Consolato în 
Porto Alegre ha ottenuto piena soddisfa 
zione nei reclami presentati per arrmola- 
menti abusivi di cittadini italiani. 

Gl'inserti brasiliani. 


sorti brasi- 
a Bage, dopo 
vere tagliata la ferrovia franco-inglese di 
Carityba. 

‘Buenos-Ayres, 25. — La Nacian pub- 
blica documenti diretti al presidente Saenz 
Pena ed i quali attestano i cattivi tratta- 
menti ai prigionieri brasiliani imbarcati su 
navi portoghesi. 

Tre ufficiali brasiliani furono foriligra- 
vemente con sciabolate. 

i particolari dall'interno). 
L'areiduchessa Stefania. 

Napoli, 24. — A bordo del yacht Trieste 

è arrivata l’arciduchessa Stefani 
Aggressione fn ferrovi 

Genova, 25 {Yark). — Stanotte, un poco 
prima che il diretto di Roma giungezso a 
‘hiavari, un individuò vestito da co: 
lore ferroviario. entrò nel carro» 
tirò una revolverata al condpttofe. 
benchè ferito gravemente, riuftci., a dar 
l'allarme 6 il treno si fermò. 


zioni — Piazza Poli, 37. {_- } 
rr "n —— 


— 


L'assassino fuggi's0nai’fYer a vaib empo 
di rubare î grossi valori*che e’ efano nel 
carro. 

Il ferito, trasportato a Chiavari, vi diede 
i.comnotati dall’aggesssore, che paro 
partona « erite all’amministrazioni 
ferroviaria. 


Caseta d'ana frana. 

Torino, 2$-(Bertoldo). — Ieri sera, men- 
tre gli operai disarmavano la galleria che 
servirà di tura fra il corso Messimo 
d'Azeglio *#*% corso Vittorio Emanuele, il 
terreno franò, seppellendo tre operai. 

Accorsero le autorità, Ja truppa, i pom- 
pieri; e, dopo tre ore di lavoro, uno dei 
seppelliti fa salvato. 

Gli altri due, malgrado tutti gli sforzi 
fatti durante tuita la notte, rimasero, se- 
polti! 


Per | fatti di Caltabellotta. 

Caltanissetta, 24. — Dinanzi il.tribu- 
nale di guerra, presieduto dal tenente co- 
lonnelio Mascaretti, è cominciata la discus- 
sione del processo per i fatti di Caltabei 
lotta. Gli imputati presenti sono 25. Essî 
sono accusati di eccitamento allo sciopere 
e d'incendio di pagliai. 

I testimoni a carito sono 31 ed a disca- 
rico 15. 

Sono incominciati gli interrogatori degli 
imputati. 

Per i fatti di Castelvetrano. 

Trapani, 2%. — Il tribunale di guerra 
condannò tre imputati, che sì sono costi- 
tuiti, a pene che variano da 6 mesi a 2 anni. 
e 


BORSA DI ROMA 


25 aprile. 

Bendita, in apertura 86,97 112; in chiusura 96,90 112 
e per fne corrente 87 — Banca Nazionale 860 
— Banco S. Spirito 359 — Mobiliare 160 — 
Banca Generale 79 — Ferrovie Mediterraneo 456 
— Ferrovie Meridionali 594 — Gaz 645 642 — Acqua 
Marcia 1025 — Omnibus 130 — Tiberina 16 — 
Navig. Gen. 254 — Condotte 95 — Molini 85 
— Obbl, fer. 3 010 276 — Fond. B. N.4 010 465 
— Fond, B, N. 4 112 477. 

Cambi: 

Parigi 112 20 05. 

Londra 28.25. 

BORSE ITALIANE del 25 aprile 
NB. I pressi sono @ fine mess. 


MILANO | GENOVA 


96 92 11286 85 — 
— — 860 
159 — 


H2 20; 112 — 
199 451 138 50 
CSC 


I 
Orsigeaia Elettrica Oomica Naturale 
Nel vere interesse dell’idrolegia 


insidiata ogni giorno da volgari speculatori 
che se ne atteggiano a tutori, si rende noto 


ritenuta tipo unico e raro di acqua. Am- 
Uurica e digestiva da tavola. 
iscontrinsi le sue analisi, quelle dei 


lisi poco attendibili, montate con pubblic: 
zioni interessate, mai manifestate in con- 
gressi nè in circoli scientifici. 


îm Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fate gricon, cern, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 

Le Sigarette Indiane d: Grimault e C.ie so 
no il rimedio il più efficace conosciuto con- 
tro l’asma, l’oppressione l'insonnia, e il ca- 
tarro crottico 


LIQUORE PEPTOGENO FESTUCCI 
Vedi avviso in queria pagina. 
Ml dott. Muggieri spocialista per lo ma- 
lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 18. 


«La. vera genuina 
‘Acqua Colonia Orientale 


(G. Herman) d 
si vende a L. 1,25 da bottiglia. 
presso A. Taboga, Via Nuovo. Tritone, 
4 a 46, Roma. 


[ 
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Giecommo, 23 dove;si 
; matirmon 


Corso 390; AI Piccolo Em pigra: Piazza in Lucina 5; Felice Cacclimi Via! Carvor 11; Sqgrtgzni di 
cohini "e talloni Nati ind 


perativa romana degli impiegati, via Fla .Iti Tommeucci, droghieri, in via Fiavia e via Ai i RI 
Dego eneralo dal A. MIGONE 0°; Via Torino -M- 12 - MILANO. 7 


‘AMARO ROMAN 


LICUORE PEPTOGENO V. FESTUCCI 


Mimodio per ogni sefferonzalfli siomace,]fchbri di malariagio più estimato. 
Ilcvwero:è migliore rimedio per tutte/lo malattie dello stomaeo, e.delle intestina ‘caratterizzate da costipelitone, da debolezza, ed acidità: per qualunque, 
difficoltà nella digestione, e perle depressioni nervose: 11 Liquore Peptogeno Festacci eccellente tonico digestivo per lo sostanzè amare.e per la popsia: 
idroclorica che contiene, viene rascomandato con brillantissimi certi! dei più eminenti clinici d’Italia in tutte le malattie sopra” descritte, allontanando 
© lo flautolezze, © gli imbarazzi di siomado; promuowerido l' Vigorendb Je fanzioni degli organi digestivi. Viene pure prescritto di farne uso 
nella convalescenza di tutto le malattiò che lasciano! FIR gig Hc ‘Si usà con vantaggio-anche nei. vomiti inooercibili delle gravide. Dopo Folio 
“eight di Alerfaizd kin'Sdcchiaio di questo' Liquore toglie il cattivo gusto al palato facilitandone la digestione. 

Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione in prévincia: contro pere di L3,60: — Vendita in Roma presso la Farmacià Y..FESTUCCI, Via 

dei. Mille.e presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo: Fritone,44 a.46, , 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI $. A. IL DUCA. REGNANTE 


RISTORATRICE 


dei Capelli 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO (ici dpetti) 


caval I Rossi brevettato, 
d' ai ea Estere e 


preferenza di tutti i sistemi sceglie 
iù ‘teorica, pratica, 


ed evita - 
È DEI 


SOCIETÀ"ANONIMA: 
Capîî. ctetutario L. 100.000.000 
Cepitale omesso e versato. L: 55.000.009 


Gamors-bleaterideoBaasos Ayros! 
uindicinale) fiera (miti) — Nepal | 
terra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra, 


Noa 
atudiand 
tenti di 


Livorno=) 
( apoli-Cagliari: (sttimmal9) — 
Ciritarecch's-Golfo Aranci (giora, celere), — Pi 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'on squisito pro- 
fimo, bando per tici, dillo, ge l'Arqua de lee 
© per il Bagno. 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale ‘a’ qualan- 
quo Acqua pei denti, perchè còlle sua' qualità balsamiche 
fortifica le gongivo cd impodisco la cario dei denti, mam 
tanendoli. bianchi e sani, 0 profumano nelle stesso tempo 
anche l'alito, 

Per dare allo Camero un distinto profumo si sprurm del- 
l’Acqua Colonia Orientale com un vaporizzatore girando, pa- 
rocchie volto nella stanza ché si vuole profumare. 


L'Acqua -Colenia Orientale si vende in 


Dentifricio 


Profamo 
da Camere 


da tutti i buoni negozi in fiaconi da L..1,25 - 2,50 - 5 - 10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni’ ed esigere la firma Gustave: Hormemm, sul collo della bottiglia 


Mescolata a metà con Acqua pura viene molto 
Serve por la data l’icua Colonia Orictae come Lorione per la Tuta, 
icndo la forfora si capelli © rinforando le radici degli 
stess, rilasciando un delicato profumo per tatto il giorno. 
Per le Essenze oterichè che contiene, viene udoperate 
l'Acqua Colonia Orientale per combattere il: Mal-di Capo e lè 
Netralgie, come pare, si peò consigliare, quando si soffre do- 
lori di reuma 0 di gotta, di strofinare bene con Acqua Colonia 
Orieatale le parti dolorose. 
Per preservarsi da qualunque malattia infettiva’ conviene 
ecisequare bene la booca con 1/2 cucchiaio da calli di Acta 


Preservativo 
di Malattie Colonia Orientale © 3 cucchisi di Acqua pura. n 


PROFUMO 


Vendesi in fsconi 


tia Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia 6. 
ia Monto Napolcone, 28 (Pazzo Binco di Napoli) © nello sue tra saccursal. 


Essenza concpntrata di recente, novità 


Vendesi n Homa presso Finzi’ e Biahchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterormli — IL Îcocardî — Ditta N. Lnciano, Corso, 390 — A. Tabega, 
in_tatte. lo buone, Profumeria; Drogherie; 


ORIENTALE 


da L35068 


Farmssio, coc. è a Milono da €, MIE ANN, 


‘xieme, esigere 
del’ Br TENCA, che visita ogni giorno in 
im. per or sicurezza degli individui fio 
insulti in iscritto, L 


alle persone che a- 
mano avere una. 


Tn DIOR: CORSIGLO renno’avere ne al 


‘usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo 
gradito e di facile uso. 


ESI vendo a L. 1 ia scat. con istruzione 
In Roma presso A. Taboga, Via Nuovo. Tri- 


one 44, 46, In Torino presso GR.Schiap) 
D. Mondo, e profumerie Torelli A. Tirone. 


il 21 Foe: 1 
le seguenti materie: 


L. 2,50 al vasetto — franco di porto L. 3,10 — 


gere domande ed importo esclusivamente alla Ditta A. 


blicatosi  Tafegn; Nuovo Tritotie 44 a 48 — ROMA. 


ss RE e 
lona ‘ai capelli e ‘alla barba 

tivo; sia biondo, casta; 

eghia vnè ‘pelle, nè | biancheri 

inventore COSTANTINO maGaGNIN 


deposito 6 bottiglie per L. 10 
(Serve per Tano estero) 


RI a capeli ed ali Unee 
««ba il loro rtmitivo co. Iafordazioni dirigersi 1n Roma, Gesora, Palermo, Napoli © 
+ [frena at soi dele Sci. 1a tati gt ie pat diri 


fatich 
Ossa a più e. impon; 
EL Ro cri i qutratoe i evi dela Sodità cono v 
a q 
innamd 
dioso, 
spetto 
quand 
trimon] 
fortuna 


Coll'uso della ritomat Cabrato 
lalise > Aoq Prstegi n 


Vendita in Roma da A TABOGA Va Nuoro 
| Tritono 44 n 46. Spedizione in tutta Italia rimet- 
LZ do l'importosamentato di cent, 60 per pacco postale. 


| 
[ila vernice di questonome.l| 


[E° ottimo mordente pei di 
ratori a tace | 


T1 più i fina, F7, più. 
gil più ‘Scomonaice. 


| Estratto-d Carne 


ll Raccomandato di i 

loto in por]] preminte ‘celle ara i modiche, Pt 

3 call’ lei nt di 
© pagg to per l'Italiafitoital ‘Siuiseppe, Torino. 

3, per Roma biz 


FRESCA 


circola 
sione 
dalle ql 
mente 
ziore 
rile è 
Ma dq 
torica 
di‘cerd 
di cau 
guenza 
la_relol 
perora: 
Ron co 


Sabato 28 Aprile 1894 


Albano Strona 


A PREMIO. 

N FanfuZla ha aperto un abbomamento straordinario 
a premio per quel lettori che Rame l'abitadine di la- 
Lulr qualche tempo le città per la campagne a) prim 
cipio di maggio, ! primi abbonati straordinari avranno 
zitto all spiandide pablicaoione stenta a por, 
di cui Fanfrlla è stato quest'anno linvidiato. 1% 

« COSÌ VA IL MONDO » 
(Politica, Letteratara, Arte) 
con L’Addio di -Palamidone 
parolo è musica di 

Pietro Mascagni. 

Non possiamo estendere a tatti gli abbonati straor- 
aînari 1a promessa dol premio, essendo pur troppo li 
mitsto il numaro dall copie diponibili della magnifca 
pubblicazione, ché hx prova. come în questo genere 
Roderniimo Matia mom ba helle da invitire alla 
Francia e all'Inghilterra, Basti ricordare che Così 


va il mondo ha delle grandi pagine Îustrate, per 
cai ci sono volute setta diverse tiratare. 


Un mese . . .. 
Non è improbabile che una combinazione, che si sta 
atuliando - per aderire alle richiesto tuttora persis- 
tenti di vecchi. e mpori, abbonati re con, La itipografia 
che be stampato Così va il mondo, ci permet- 
terà di daro a tutti gli abbonati straordinari il prem'o 
che per Gra possiazio guarentire soltanto ai primi ar- 
rivati. 
11 tempo utile per l’abbonsmento straordinario di 
due mesi spira il 1° maggio; per l'abborsmento 
straordinario di un mese îl 1° giugno. 


ROMA - Venerdì 27 Aprile 1894 


L'esempio della Svizzera 


Calypso ne.s pouonit consoler. du, dé- 
part d’Ulysse... L'onoravole Pais, a quanto 
pare, nella sua lirica @ patriollica reta- 
zione sul bilancio della guerra, non rie- 
sce a consolarsi delle: crescenti prefe- 
renze, che dimostra l'opinione pubblica 
per il cappello a cencio o a tuba, e, nella 
buona stagione, per il cappello di pa- 
glia, a detrimento del glorioso olmo di 
Scipio. Una gloria un po” pesante, con- 
féssiamolo pure, sulle nostre povere 
spalle moderne, ineurvate dalle snervanti 
fatiche e dalle meditazioni desolanti che 
impongono le inesorabili necessità della 
vita, quotidiana. 

Non importa. Gli. uomini, fieramente 
innamorati dell'anacronismo più gran- 
dioso, riescono i e degni di ri- 
spetto per noi, arrivati tardî, anche 
quando siamo costretti a difendere il pa- 
trimonio prezioso che il loro valore e la 
fortuna d'Italia ci hanno acquistato, an- 
che contro. le loro. stesse generose illu- 
sioni. 

Molto a malincuore dunque, ma, senza 
ambagi, moi. dobbiamo: combattere quello 
nebili utopie, per le quali «si. finirebbe 
con lo-scambiare il mezzo per il fine, e 
coneludere che non c'è già un’ esercito 
perchè esso è il presidio di una nazione, 
nia che c'è viha nazione unicamente per- 
chè ci sia un esercito che possa servirle 
di presidio. 

Fra quelli che si vedono accusati .di 
esser nemici della patria. perché vogliono 
forze, militari altrettanto. più solide © 
compatte quanto più proporzionate alle 
condizioni economiche nazionali, sono 
certamente i più caldi e sinceri ammi- 
ratori delle qualità personali del nostro 
soldato, ‘dell’intelligenza ‘© dell'abnega- 
zione dei nostri ufficiali; mas che gio- 
vérebbero mai tanle doti ammirevoli se 
la: nazione si .irovasse nel. momento del 
pericolo esausta dai sugrifizii che le 6 
costata la pace? L'equivoco dei ‘fautori 
delle spese militari sproporzionate  con- 
siste principalmente nel considerare l'è 
sercito cbîtiè qualche Cosa da ‘»è, indi- 
peùdente completamente dal resto della 
vila' nézionale e sociale, mentre esso è 
carne della nostra curne,,e.il sangue che 
circola nelle sue vene, e..che. all'occa- 
sione saprà largameste:, varsane, . uscirà 
dalle nostre ferile che. tento. più: facil+ 
mente rimargineranuo quanto: più la na- 
zioreravrà conservato di ‘vigorta’ mute 
riale è morale. # 

Ma' questi sono ragioniamenti e la re- 
torica aborre dall'abitidine intellettuale 
di‘cercaro e slabilire dei rapporti esatti 
di causa 6 effetto, di premassa 0 conse- 
guenza, fra.de idee, (Qualche i. volta. anzi 
la_retorica giunge nel. fervore : delle sue 
perorazioni a veder in buona fede fottiy? 
Non come sono veramente, ma sotto quel- 


l'angolo di luce in cui possano apparire 
più favorevoli a un assunto, preconcetto, 
prestabilito, al di fuori e in contraddi- 
zione dei risultati evidenti dell'espe- 
rienza. 

Un esempio. Nella relazione dell’ono- 
revole Pais a sostegno della tesi contra- 
ria alle economie, si cita il caso della 
Sviazore;-(Stato:neutrale; *e perciò tanto 
più degno: di essere citato); e si dice che 
in quest'anno 1894. essa ha portato a 53 
milioni il suo bilancio militare, mentre 
pochi anni fa spendeva poco più del 
quarto di quésta sofa, svale a dire 13 
milioni. Natàralraehte @ fare come la 
Svizzera, afferma la relazione dell'ono- 
revole Pais, l'Italia dovrebbe spendere 
almeno 600 milioni per il suo bilancio 
della guerra! 

C'era poco. da rispondere. La.compe- 
tenza © la lealtà del relatore della guerra 
non potendo esser messe în dubbio da 
nessuno, l'argomento della Svizzera  sa- 
rebbe certo diventato l'Achille degli ar- 
gomenti dei fautori di grandi spese mi- 
litari, se un collega dell'onorevole Pais, 
nella Giunta del bilancio, l'onorevole 
Compans non avesse scoperto che l’ono- 
revole Pais era stato tratto ‘in errore... 
dall’Almanacdo di Gotha! 

Infatti hell'Almanacco di Gotha di que- 
stanno 1894 si parla a proposito del bi- 
lancio militare di quest'anno appunto di 
53 milioni, ma all'onorevole Pais è sfug- 
gita la nota a piè di pagina, in cui si 
avverte che il bilancio del quale si danno 
le cifre è... quello del 1892. Non basta. 
Anche nel 1892, quei 53 milioni non rap- 
presentavano spese normali poichè vi 
erano calcolati 20 milioni di partite di 
giro e delle spese straordinarie per ar- 
mamento ‘e- scuole militari che infatti 
sono già in gran parte scomparse nei 
bilanci successivi. Volete sapere a che 
sotnma ammonta il bilancio militare della 
Svizzera per il ‘94? A 24 milioni, di cui 
$ rappresentano ancora un resto delle 
spese straordinarie per i nuovi fucili. E 
quindi il bilancio normale, ordinario, non 
supera nemmeno quest'anno i 16 milioni ! 

Ma l'onorevole Compans, che ha ri- 
volto queste e altre osservazioni all’elo- 
quente. relazione. dell'onorevole Pais, è 
evidentemente uno di quegli spiriti.pro- 
sdici i quali non sanno elevarsi sino 
alla concezione superiore di: un esercito, 
considerato come indipendente dalle con- 
dizioni e dalla vita del psose. Î propu- 
ghatori dei, grandi ideali come. l'onore. 
Nole Saporito, che voleva, nella sotto- 
giuata del bilancio, si approvasse la re- 
lazione dell'onorevole Pais per acclama- 
zione, hanno ragione, di scandalizzarsi di 
Cotesie piccinerie, e di applaudire frene- 
ticamente così l'onorevole Crispi quando 
afferma che la questione delle economie 
militari non andava fatta prima della di- 
scussione del bilancio della guerra, come 
l'onorevole Fortis, quando nella. Giunta 
generale del’ bilanciò contrasta all'ono- 
revole Cadolini il diritto di sostenere la 
proposta della riduzione ‘dei due corpi 
esercito. L'importante per i grandi idea- 
listi come l'onorevole Saporito, è che di 
economie militari, di riduzioni di. corpi 
d'esercito, di interessi dei contribuenti 
non si parli ‘tai; il solo. parlarne costi- 
tuisce un'offesa al loro sentimento patriot- 
tico esaltato. 

Poichè il patriottismo dai più bellicosi 
Saporito, ministeriali, come sapete, è di 
natura molto ombrosa ed esclusiva. 


Parexchi testi a carico depongono, cirza il Fascio 
di Campofelice Fitalia, dichiarnado che esso srerg in- 
teodimenti rivoluzionari © che dipeadera, dagli ordini 
di Vero. È 

Altri depongano sui Fasci di Baletrato e di Trap 
prto dicendo ché Îl Toro stopo &a immiistrativo è 
ché dopo Îo Giatisionî del'‘mmnicipio ‘fi ritoraò "la 
calità. 

Î escutonò Mili testi Che ddponizono Figmirdi a 
Moutalto e dichiarano cho la sua, propaganda el ‘1 
au0î diocorsì ccminciarano mocomandindo la calma è 
finivano dicendo di terarsi cmpatti per Îl giorno i. 
cino della Pcbsait ose britti de della 
vorbisis” 0 degli strattator. > 

Partando ‘41 Carsism-1o dicosò nn estibito entusiasti 
del mititgnsi i è suna) Lucca La sone 

dadi l'ulfenza è tolta. 


NOTE IN MARGINE 


La collaborazione a testro. 

Nella prefazione al Thddtre der autres A. Do- 
mas paris della collaborazione : è me ha ripariato poi 
Jo una Jettera al Gouloie. Il Gewdois ha chiesto a 
mrii scrittori il loro parere sulla questione della col- 
aborazione a teatro. I 

Sardon dice che traino 11 chò“d'ima legittima di 
fesm contro l'ingratituline del.col'aboratore, la col- 
laborazione è cosa sacra : um segreto professionale. 

D'Ennery dice: collaborare. è. Vscorare insieme. 
Damas figlio pon ha mai collaborato: ha rifatto 
quello che egli chiama produzioni altrui. La collabo- 
razione è una questione di temperamento. Vi sono tre 
eatozorie di autori ; quelli: che, come Dumas, laro- 
rano colf; quelli che completa la collaborazione; quelli, 
infine, che la collaborazione ispira ed esalta. D'Ea- 
nery si dichiara di questi ultimi. Criticando le pre- 
duzioni altrui, e riscaldandomi nella. discussione iv 
troro le situazioni © gli aviluppi. Come arviose che 
il pubblico fa la parte di ciascun collaboratore ? Non 
lo 20: ma è certo che raramente il pubblico. s'in- 
guuna. Degli attuali aovi colleghi erede Sardon più 
adatto alla callaborazione. Quando uu soggetto plî è 
proposto egli può, senza tema d'ineannarsi, rispin= 
dere al sno futuro collaboratore : 1ì vostro sogretto 
mi piaco, e credo che mettandoci al lavoro noi du 
ne farò un gran successo ! 

Zola crede che, ad eccezione di condizioni specia- 
lissime, la collaborazione non genem capilatori. Le 
grandi opera vitali sono figliuole di un sol padre. 

Meilbse la risposto semplicemente così : « Che for- 


i Maria Antonietta, 

A proposito dell'esposizione « Maria Antonietta © 
il suo tempo >, si ricorda che la bibliotesa di Pi 
rigueox possiede una vetrina speciale che contiene 
185 volumi provenienti dalla biblioteca particolare di 
Maria Aotoniettà a Trianon, 1 principali volumi di 
questa collszione soco ; le cpere di La Motte, di 
Pope, di Reguard, di Foutenelle, di Cribillon, il 
teatro di Boisay, il testro di Brust-Pala, Yi Storia 
di Francesco 1, Lo spirito della Fronda, la Storia 
di Luigi XIV, Rivalità della’ Francia, Tito Vivio, 
Il villan rifatto, Gli amori di Tibullo, I vacconti 
fileeofici, ecc. La opere so00 legata in certapecora, 
Hanno sul dorso lx corona reale, le lettere C. T., e 
salla copertina Jo armi di Francia e di Austria. 
Questi libri sarebbero stati dati in dono alla biblio= 
teca di férigueux dal convenzionale Pinet. Circola 
noche un'altra leggenda secondo la quale l'imperatore 
d'Austria più volt» ne avrebbe fatto offrire un prezzo 
erasidererole. 

o 


La dodna-evroce 
La professione di avwesto sarà mai accessibi 
dmne? Questo è il tena di ina Memoria dell'arvo 
ato Giovani Siguorel del Foro di Tolesa Egli cita 
la Bibbia, il Talmud, 1 feggi di Sclone, lo institu 
zioni, il Codice teodosinto, Tertullinoo, Montesquiea, 
1a leggo dello Stato di Jor®; e dopo aver puusati in 
rivista i secoli e i popoli, i libri e la leggi, è d'ar 
viso che non bisogna € fare assistere la donna al 
danchesto inebbriante © tamaltaoso della vita politica, 
ella vita dagli affari >. E va bone. Questa è l'opi- 
‘ione dell'avvocato Signore] di Tolosa, Una sue ar- 
gomentazione però sorprende, Per ritutare alla donna 
il diritto della toga, il Signorel invoca questa 
stanzi; che « l'odorato dalla donna è meo svilup- 
gato di quello dell'uomo. ». Che cosa vogiis dira con 
questa aff:rmazione è un mistero tra il Siguorel © 


Signore 10dto: 
o 


11 linguaggio delle scimie. 

Un giornale americano ‘annonzia. che il professor 
Garner, l'illustre interpreta del linguaggio delle sci 
mie, ba un rivale, megllo, una rivale. È miss Esther 
Wilikms, uns fra 10 più eleganti deonties di Chicago. 
Mentre le sue compagne stadiavano il francese, Îl te- 
desto, o Vitaliano, questa giovinetta, meno frivola, 
imparava lo « scimiesco ». Essa crede di avere fi- 
nalbente ora penetrato i principi di quell'idioma mi 
aterioso ; così è andata da Chicago a New-Tork, ar- 
msta dun fonografo, per allargare il campo dei suoi 
atulîi. Poichè pare che a Chicego le scimie siano 
rare, © moîte d'erdino inferiore, mentre Nex-Yerk 
possiede duo eminenti chimpsozà, Chiko e Johanna, 
doîalcitinti ‘a Central-Park.. Miss Willam si ripro 
mette di provare nella Joro conversazione la più de- 
licîta allettazione apiritulo. Essa spera anche di più: 
ché Chio le confili Ye suo impressioni su New-Tork 
sli Americani. Ma il custode del chimpanzè aff-rma 
ché Chifo ho eapiste halls di tutto quello che gli 
dico miss Willtam, @ che distiegue solo le mintcco 
dallo carezza d6me il più volgare degli animali. A 
ine che' questo ‘custode non sia uno seeltico gros: 
solano! 

° 


Fravcobollo Giovanna d'Arco. 
aperto un concorso per la creazione 
di ud nuovo tipo di francobollo. I Petit Journal 
propone che il timbro futaro abbia l'effigie di Gio- 
quoià d'Arco: 

o 

La cas dii Auber: 

A Parigi sl.rende Ja cam nella quale morì Auber. 
Questa cara, in via San Giorgio, è di modesta mppa- 
senza : è formata di dos immobili comprati dali'astoro 
dello; Muts:di Portici. cho li avere rimniti. Dopo lg: 
giulicazione sari demolita. Quiado abitò in vie San 
Giorgio, Anber scrisse I diamenti delle, corona, le. 
Parte del diavolo, Hoydle, © il Domino mero, le 
vera: della; prima rappresentazione della Sirmma, l'or- 
dheatra dell'Opera Comics andò sà eseguire: svtto le 
finestre di Auber la sinfonia di quell'opara cid: ché 
valse al meestro una dimostrazione simpatica da parte 


di tutti gli abitanti del quartiere. Questa casa. ora 
Appertisne a un dottore; su una Ispido è ricordata 
la dimora di Anber. 

bd 

Lo Shah 6 il suo ministro. 

Lo Stab Shakabem XXVII ordinò al suo primo mi- 
nistro di faro il censimento di tutti gl’ imbecilli del 
suo impero, e di presentargli l'elenco esatte. Il vizir 
adempito 1° incarica, presentò l'elenco. Lo Shah trovò 
segnato per primo il nome smo. — Perchè ? chiese al 
ministro. — E /) ministro: Perchè voi avete dato 
somme rilevanti, col pretesto di compre di cavalli al- 
l'estero, a individui sconosciuti, i quali non ritorne- 
ranno più - Lo Shah: - Credi? E se tornano? — 
ll ministro: - Allora, cancellerò il nome vostra, o 


scriverò il nome loro. 
Afianni 


SLI A igm de 

Il Folchetlo spiga al Fanfalla chel’ono- 
revole Giolitti non ha offerto nulla all’ono- 
revole Crispi, ma che egli, Folchetto, aveva 
giudicato il momento propizio per indurre 
l’onorevole Crispi a modificare il programma 
in guisa da permettere all’onorevole. Gio- 
litti di poterlo sostenere. 

Sta bene. Ma il Folchetto ha torto di cre- 
dere una malignità. del Fanfulla lacco- 
glienza che queste amichevoli proposte 
hanno ottenuto nelle sfere ministeriali. 

La Riforma è stata abbastanza esplicita, 
e il Folchetto nou l'ignora. 

Un'altra cosa. Il Folchetto dice che « l’op- 
posizione fatte a modo del Fanfulla e del- 
l'onorevole Imbriani fa più bene che male 
si Governi ». 

Certo, senza il Comitato dei sette, il 
Fanfulla sclo.non sarebbe bastato a buttar 
giù il ministero Giolitti; ma è vero pure 
che una gran parte di quello che il Fan- 
fulla aveva rimproverato allonorevole Gio- 
litti, si trova documentato negli atti della 
Commissione d'inchiesta parlamentare. 

Che il Fanfulla poi abbia fatto del beno 
© del male all’onorevole 
poco. Partroppo lo stesso dubbio non è pos- 
sibile per quello che ha fatto l'onorevole 
Giolitti al paese. 


Assoriezione eeoeoraic> liberale italiana 


Con questo titolo è sorta in Roma una 
Società ‘di propagenda scientifita, che in- 
tende a svolgere il seguente programma: 
ione economica liberale » è 
fondsta allo scopo di costituire un centro 
di attività scientifica di diffusione e di pro- 
paganda dello idea liberali in tutte le que 
slioni dî politica economica, finanzisria ed 
smministrativa cho più vivamente toccano 
gli interessi materiali del paese. 

« L'Associazione, mentre rosta ostranea 
alla lotta dei partiti politici, mira non per- 
tanto a illuminare @ formare una pubblica 
opinione consciente © vigorosa, che sia con- 
dizione e controllo al retto fanzionamento 
del regime parlamentare e impedisca a que- 
sto di diventare la cristallizzazione di inte- 
ressi particolari. 

«1 capisaldi del suo programma sono: 

« 1° nei rapporti internazion: 
battera il protezionismo doganale e di ren- 
dere popolare la conclusione di trattati di 
commorcio sulla base delle maggiori con. 
cessioni di tariffa, sino a che questa non 
sia gradatamente riporiata alla sua fan- 
zione soltanto fiscale; 

< 2° all’interno, di arginare il socialismo 
sotto la duplice forma in cui presentasi, di 
crescente assorbimento direlto ‘per parte 
dello Stato di industria sorte per inizia! 
privata @ di malsano pullulare di leggi, le 
quali vincolano la libertà individuale, la 
proprietà privata, favoriscano la creazione 
di monopoli, di prami, di sovvenzioni a pro 
di classi e digruppi industriali, ripartiscono 
inegualmente il carico tributario, anmen- 
tano ad'ogni passo i contatti e gli attriti 
fra i cittadini e PAmministrazione, rendendo 
ogni giorno più necessario l’aumento di un 
costoso e ingombrante funzionarismo. 

< Il dilagare della correate che sotto il 
nome.di protezione, di tutela, di vincolismo, 
di socialismo, ha invaso ogui ramo dell’at- 
tività amministrativa © legislativa. dello 
Stato, fiacca le energio private, sopprime 
lo spirito d'iniziativa © il senso della. re 
sponsabilità individuale, facendo. di ogni 
cosa, a'torto 0 a ragione, risalire la colpa 
allo Stato, legittima verp e proprie spo= 
giiazioni, scema la produttività del lavoro 
© del capitale, rende degenerata e misera- 
bile la nazione, fa la massa dei cittadini 
tributaria, di.pochi,.e.con l'esaurimento di 
tutte le sorgenti della ricoluezza privata ar- 
resta il natural incremento. dello ‘entrate 
pubbliche e le fa ratrocedere. 

< Questaltimo effetto, per la gravità 
iosa, con cnì sì manifesta oggi în Ita- 
lia, ba fatto sensibili i danni meteriali © 
morali, di tutto intero. il: sistema, gettato 
nel. paso l'allarmo © i germi di una vigo- 
rosa reazione; e ogni giorno-più ‘ mettà in 
evidenza il nesso tra il problema finanzia 
rio © quello generale economico. » 


Fanno fin d’ora parte dell’Associazione 
i signori: 

Alfieri di Sostegno marchese Carlo, se- 
natore, Roma — Barone Enrico, maggiore, 
Roma — Bertolini Angelo, prof, Bari— 
Bilfi cav. Luigi, Firenze — Bonfadini com- 
menglatore Romualdo; consigliere dî Stato, 
Roma — Burresi Sebsstieno, Firenze — 
Canovai cav. Tito, Roma — Cantalupi' dot- 
tore Andrea, pubblicista, Napoli — Cap- 
pelli marchese Raffaele, deputato, Roma — 
Carnelli Ambrogio, Milano — Castelli E- 
milio, generale, Venezia.-— Cleopazzo com- 
mendatore Federico, Napoli — Dalla Volta 
Rinaldo, prof, Firenze — Di Herra Carlo, 
Milano — De Johannis J. A., prof, Firenze 
— Da Viti de Marco marchese Antonio, 
prof, Roma — Di Belmonte principe G. 
Granito, Roma — Di Cambray Digny, se- 
natore, Roma — Diligenti Luigi, deputato, 
Roma — Di Rudinì marchese Antonio, de- 
putato, Roma. 

Faina Eugenio, senatore, Roma — Fer- 
rara Francesco, senatore, Roma — Fried- 
linder comm. Ettore, Roma — Garelli,, se- 
natore, Roma — Gavazzi Ludovico, depu- 
tato, Milano — Gavazzi Riccardo, Milano 
— Gigliucci conte G., Firenze — Giusso 
conte Gerolamo, deputato, Napoli — Lo Re 
Francesco, deputato, Lec:e — Luciani ca- 
valiere L., Firenze —:Mojorana Calata=, 
biano, senatore, Roma — Bassano Gabba, 
Farina Emilio, Torrigiani, Cambray-Digny 
deputati — Martello Tullio, professore, Bolo- 
gna — Mazzola Ugo, professore, Napoli — 
Molinari cav. Tito, Roma — Mosca pro- 
fessore Gaetano, Roma — Nicolini conte 
Ippolito, Firenze — Pantaleoni Maffeo, pro- 
fessore, Roma — Pantaleoni Raopl, inge- 
gnere, Roma — Papadopoli conte Angelo,, 
deputato, Venezia — Pareto marchese Vil», 
fredo, Fiesole — Pilacci A, Firenze — Pisa 
ilano — Plebano comm. Achille, 
ista, Roma — Prinetti Giulio, depu- 
tato, Milano — Raimondi Giacomo, pubbli- 
cista, Milano — Rossi cav. G. F., Firenze 
— Saredo, senatore, Roma — Sàùvarese 
cav. Gaetano, Napoli — Sbroiavacca, Roma, 
— Taddei A., Firenze — Tiepolo conte Lo- 
renzo, deputato, Venezia — Todde Giu- 
seppe, professore, Cagliari — Treves de 
Bonfili barone Alberto, deputato, Venezia 
— Visconti-Venosta marchese Emilio, se. 
natore, Roma — Volpicelli Vincenzo, Na 
poli — Zorli conte Alberto, professore Ma- 
cerata — Winspeare duca di Salve, Na, 
poli. 

Nell’adananza di ieri sera la Società fu 
dichiarata costituita, e approvatonelo sta- 
tato fa demandato ad una Commissione 
composta degli onorevoli Saredo, Garelli, 
Giusso, Bonfadini, Plebano, Pantaleoni, De 
Viti, Do Marco, di esperire le ultime pra- 
tiche per la costituzione definitiva dellAs- 
sociazione, che sarà nel più breve termine 
convocata per la nomina delle cariche so- 
ciali. 

Le adesioni e qualunque altra romuni- 
cazione potrà essere indirizzata, fino a che 
la Società abbia stabilita *a sua sede, presso 
il-Giornale degli ec©nomisti. 


Fanfulle. non ha bisogno di dichiarare 
che fa plauso cordiale alla nuova Associa- 
zione, il cui programma rispondo perfotta- 
mento alle idee economiche che, colle mo- 
deste sue forze, esso cerca di propugnare, 
e nel trionfo delle quali ritiene, riposta la 
prosperità vera e quindi la vera futura 
grandezza dell'Italia nostri 


I DEPLORATI 


Un giornale che dice spesso, sotto il brio 
della caricatura, delle profonde verità, ha 
pubblicato ieri un ricorso, che vogliono o 
potrebbero presentare al Consiglio di Stato 
quegli impiegati che furono disciplinarmente 
puniti pei «trassorsi » loro rimproverati 
dal Comitato dei Sette. 

‘Su questo argomento non abbiamo nulla 
a dire, se non che si susurra che il mini= 
stro d’agricoltura e commercio ha dovuio 
mostrare più risolutezza che generalmente 
non gli sì riconosca per ottenere dal Con- 
siglio dei ministri « riluttante » quelle mi- 
sure disciplinari E di ciò, sè è vero, col- 
Ponorevole Boselli ci congratuliamo. 

Quanto al « ricorso », pubblicato dal Don 
Chisciotte, è finamente descritto l'imbarazzo 
în cui si sarebbe trovato l'onorevole: Gio- 
litti se avesso Sovuto sedere com» giudi: 
di. questi poveri « deplorati », egli, deplo- 
rato-in così larga misura 

Ma un’altra. meraviglia. s'impone. Con 
quale criterio di giustizia parificatrice si 
sono tratti dalla relazione dei Sette i nomi 
di quattro 0 cinque impiegati di secondaria 
importanza, e si sono. lasciati nell'ombra 
quelli di impiegati maggiori, che potreb- 
bero essere, per esempio, sottosegretari di 
Stato? Perché il signor. Capelli o il signor 
Monti, non hanno invecato, a. loro. giesti= 
fi-azione, la fratelianza che li stringo ad 
altri « deplorati » che brillano nel Governo 
che li fa punire ? 

A'lei, otorevole Calenda; la grastizia è 
eguale per tutti. 


FANFULLA 


—______________________________________________————_——————ceectro@rorr _T ___e=="" 


SU p GIO PER L'ITADA 


TORNEO. DI SCIMERMA. 

Jokn da Venezia, 26 

Le ultime classificazioni : Maestro Del Giudice ; due 
medaglie d’oro (spada © sciabola). 

Ieri ebbero luogo le poules di spada e di sciabola. 
Nella poule di spada fra maestri vinsò il premio di 
primo grado il maestro Conte, e quello. di secondo 
grado il maestro Pierò del reggimento cavalleria Pia- 
cenza, di residenza a Milano. 

Nella pouds di sciabola guadagnò il premio di primo 
grado il maestro Conte. JI premio di secondo grado 
fa vinto dal distinto maestro Della Santa, 

Negli assalti di poule di sciabola sì distinsero eran: 
demente i maestri Cristini, Foresto Paoli, Faggion, 

ietra, Qiroldini, Pirrò, Conte, Alesiani, Torri 


Bellissimi gli assalti nella poule di sciabola. tra 
dilettanti, che fa vinta dal Sestini, fbrentino. 


CONCORSO. IPPICO — MOSTRA' Dì ANIMALI. 

Bertoldo da Torino: 

Nei giorni di domenica e lunedì, 29 e 30 corrente, 
allo 8 pom. nei locali del Veloce Club Torinese al 
Corso Dante, avrà luogo l’annunziato concorso ippiso 
stabilito dalla Società Zootecnica, 

Sabato 5 maggio, allo 10, nel Giardino della Cit. 
talella sarà inaugurata la Mostra di borini, ovial, 
suini, cani, animali da cortile e attrezzi per l'allora: 
mento. 
1'6r0 a segno — Conferenza sul velocipedismo — 

Preparativi pel primo maggio — Temporali 
— Una disgrazia sportiva — Il concerto Fa- 
bozzi. 

Mario da Bologna, 25: 

Stamani nella vetrina della libreria Zamnichelli sono 
stati esposti i premi per la gara del tiro a segno 
insuguratasi domenica scorsa, Oltre a moltissime me- 
daglio ed ni magnifici stendardi vi sono variî oggetti 
regalati, alcuni dei quali di pregio non comune. Fra 
questi ‘un facile con fodero di ‘cuoio donato dal mi 
nistero della guerra, una cippa o sottocoppa d'argento 
régalate dal deputato Sacchetti, ed un rerolrer do- 
mato dall'onorevole colonnello Silvani. Intanto le gare 
piocodono animate © brillanti e vi prendono parte, 
insieme ai tiratorî della nostra città, anche valenti 
campioni di Genora, Brescia, Pavia, Pisa e Ferrara, 

— lersera, nella sala dei Notai, in vis Pignsttari 
T'àrrocito Vincenzo Monaco tenne una brillante con- 
ferenza sul tema: 7? velocipediemo nell'igiene e nella 
pratica. 

Assisters' un pubblico abbastanza numeroso e di- 
stinto, del quale facevan parte anche varie signore 
ed il conferenziere venno celorosaments applaudito, 

— In una tamuluosa adunanza della Società ope- 
riîa tenutasi iersera, fu respinta la proposta di quel 
Consiglio direttivo, d'aderire, cioè, pel primo maggio, 
alla manifestazione del Circolo socialista. 

— Ja questi giorni abbiamo avuto el abbiamo pa- 
récchi violenti temporali, che hanno arrecati non 
pochi danni, specialmente nella compagna. Per fur- 
tina, però, noa si deplora alcona vittima umana. 

— ter l'altro la famosa cavalla americana Valkyr 
di proprietà dal signor Rossi di Milano, adombra- 
tasi © datasi a foga precipitosa, rimaso ferita piut- 
testo gravemente ad un fianco. Lo corse al trotto, 
alle quali In Valkyr avrebbe dorato prendere una 
principalissima parte, sono state rinviate al 16 017 
di giugno, anche în causa della persistenza della cat- 
tiva stagione. 

— Il concerto che era stato anunziato per ier- 
séra del cieco Fabozzi, è stato rimesso a venerdì, es. 
sendo il Fabozzi indisposto. 


LA LETTERA DEL COMM. COSTELLA. 

Carlo da Livorno: 

In vista del debito esorbitante da cui è gravata la 
finanza cittadina, il comm. Costella, cx sindaco, ha 
creduto doreroso pubblicare oggi una lottera, per di- 
mostrare che seal 31 dicembre 93, i mutui di Li- 
vurno erano L. 18,355,944.87 e si dorera pagare 
d'intaressi Lire 1,308,990.77 annue, per ben 
15,477,703.04 si riferiscono a debiti anteriori al 
1886, epoca in cui divenne sindaco; e «he d'allora 
2 tutt'oggi, non aumentarono che sole 2,878,241.25, 
e di tal cifra dimostra minutamente come fu creata. 

È certo, che con tale esposizione molti dubbi ven- 
gono eliminati, © sì velo chiaramonto che se qualche 
spesa potò sembrar superfita con l'amministrazione 
Costella, non fu tutta sua Ja colpa so oggi ci tro- 
vinmo în poco forido condizioni. La lettera chiamia- 
mola così, bilancio, ha fatto ottima impressione in 
"i A 

ANCORA DELL'ASSASSINIO IN FERROVIA. 

York da Genora, 26: 

Stamani. correva voco che l'autore dell'efferato de 
litto commesso Îa notte sopra feri în ferrovia, © di 
cui vì talegrafai tutti i particolari, fosso stato arre- 
stato nella sala d'aspetto della stazione di Viareggio, 
mentre erasi addormentato sopra un divano, © si sg. 
giungera ancora che indossava gli abiti tuttora lordi 
del sangue della vittima : nulla però di preciso mi fu 
dsto sapere în proposito; la notizia merita quindi 
conferma. 

Lo stato del povero Sartorio è sempre gravissimo, 
nò i medici hanno ancora potutò promunziarsi în me 
rito, Ieri giunso a Rapallo, ore trorasi il ferito — e 
non a Recco, come sî credeva dapprima - la mog 
di lui, proveniente da' Milano, ore dimora abitualmente 
coi: bambini: la porera donna era disperata, essa desta 
veramente pietà. 

Nel primo interrogatorio subito, il Sartorio, dando 
i connotati dell'assassino, disse ritenere che fosse un 
tal Rossi, impiegato ferroviario. 

Immediatamento l'autorità foce subire al Rossi um 
lungo interrogatorio, dal quale risultò chiaramente 
come egli avesso passata tutta la sera © le primo ore 
della notte in cui avvenne il delitto a Genora, in 
compagnis di noto persone; di più il Rossi è unîver: 
sulmento stimato, quindi nessun sospetto può gravare 
su didai. — È 

Venne trovato in aperta campagna il pagnale di 
cui l'assassino si servì per compiere Îl sno delitto. 
A questo proposito retifico un errore che uscì stampato 
0 tasto del mio dispaccio, lo vi telegrafai che il Sartorio 
era stato ferito di coltallo, ed infatti. l'arsassino gli 
inferre ben quindici pognalate, di cui due gravissime, 
© ussì stampato che era stato ferito con una remi. 
votata. 

È indalitato che fl morente del delitto fa {1 forto; 
infatti mal. carro-bagaglio ore avvenne iI delitto, tro: 


x 


vavasi un grappo contecenta 12,000 lire, e forse que: 
ata circostanza era nota all'assassino, Îl quale doreva 
anche essere molto pratico delle. cose ferroriazie, il 
che conferma la supposizione che appartenga o abbia 
sppartenuto all'amministrazione ferruviaria, diverm- 
mente non avrebbe potuto premeditare nel .modo che 
ha fatto il suo delitto, 


IL DELEGATO naEDO. 
Gero telegrafa da Termil 
1 tribunalo condannò s trelici mesi di reclusione 
il delegato Bredo, imputato di Jeaioni ai contadini 
Santomanro, abusando della sua qualità di patblico 


funzionario. 


PROCESSO. 

Alinna da Arezzo, 25: 

Jausnzi a questo tribunale è cominciato oggi un 
processo interessante per sè stesso e per quello che 
si spera farà venire alla Iace. Fin dal marzo dell'anno 
scorso, Giocondo Meucci, ‘df’ Terranora Rraccioiui, 
cassiere del Credito agrario 6 collettore dell’esattoria 
comunale, trafugò per oltre 103,000 lire, rifugiandosi 
all’estero, dapprima a Nizza poi a. Corfà, doro poco 
dopo venne arrestato. È detenuto, accusato di pecu- 
lato con continnizione; e sono con Iuì imputati di 
ricettazione dolosa la meglio Alfonsa Meucci e il fra 
tallo av. Gioranni, già sindaco. di. Terranora, è di 
fsvorogginmento Capaccioli Cesare, segretario comu- 
nalo di Terranora, @ Visciola Marco, pubblicista. Nel- 
l'odierna udienza è stato proceduto agli interrogatarii 
degli imputati che hanno tutti saputo spiegare abba- 
stanza bone il loro operato, mentre il detenuto Meucci 
ha confessato tutto. Domani le testimonianze. 


LA ROMA=VITERBO — IL CIRCOLO GIURIDICO. 

Popone da Siena: 

La ferrovia Roma-Viterbò verrà inaugurata dome- 
nica ventura 29 corrente. È una notizia che noi Se 
mesi appreodiamo con vivo piscere, appunto perchè 
speriamo che col tempo talo lines ci conginuga alla 
capitale 

— 11 Consiglio provinciale e quello comunale sono con- 
vocati in sessione straordinaria per venerdì 27 corrente. 
È all'ordine del giorno la famosa discussione per la 
cessione da parte del comune, per l'acquisto de parte 
della provincia; della caserma dei reali carabinieri. 

— Al Circolo giuridico l'esercitazione pratica che 
già vi annuazini sul tema delle gosrestigie ebbe esito 
felicissiaso, destando nel pubblico intelligente virissimo 
interesse. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: CIRIO — ORAFI - CIRRO — CIPRARIO, 


6. è che tìi rese celebro un cappello. 
4. Si fabbrica con me l'asciugamano. 
4. Esisto sulla peilo dell'agnello. 
9. lo seguito in Italia allegramente, 
e, chi (2) mi fa cassar, fa egregiamente. 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


- L'antica Galleria Borghese (Paluzzo 
Borghese) raccoglie ciò che ha di più 
scelto e raro in arte. 


I Palanogo dalle Th 


CAMERA. 
Seduta del 27 aprile. 
Presidente Biancheri. 

Alle due non c’è neanche Ja coda d'un 
cane. Soltanto una mezza dozzina d’uscieri 
con gli occhi chiusi sognano le ineffabili 
noie d’ana seduta primaverile, mentre sta- 
rebbero così bene fuor di porta, con un 
mezzo litro davanti, e la Camera dietro, a 
duo chilometri di distanza. 

La scampanellata presidenziale sveglia 
tutti di soprassalto. 

Calenda dei Tavani, nella mite apparenza 
d’an Sant'Antonino arcivescovo di Firenze, 
entra con un gran portafoglio di maroc= 
chino di dove estrae la risposta alla se- 
guente interrogazione dell'onorevole Picca- 
roli: 

— Se intenda di dare o proporre dispo- 
sizioni per regolare l'ammissione al hene- 
fizio della clientela gratuita presso i tribu- 
nali della giustizia amministrativa. 

Intanto Ponorevole Lovito commemora 
il defanto senatore Arcieri, che fa depu- 
tato di Basilicata. 

CALENDA (ministro) sulla interrogazione 
Piccaroli non dà e non propone: ci dà la 
grata nolizia che ha studiato a fondo la 
questione, e che fra i varii sì e no egli è 
rimasto del parere contrario. 

Una seconda interrogazione è dell’ono- 
revole Tripepi su certi provvedimenti a- 
dottati per attenuare le conseguenze di un 
grave errore giudiziario. 

Pare che alcuni agenti della pubblica 
forza, ingiustamente condannati, sieno ri- 
masti in carcere quattro anni. Verificato 
l’errore, i poveri diavoli furono reinte- 
grati, messi în libertà, e ora sî tratta di 
rimetterli nell’afficio che occupavano. 

Così anche noi abbiamo la ripetizione 
del caso del pocero Fornareto: con la dif- 
ferenza che il personaggio della leggenda 
veneziana fu riconosciuto innocente quando 
già gli avevano tagliata la testa. 


Si riprende la discussione dei capitoli 
del bilancio del ministero dell'interno, e se 
ne sciabolano parecchi, visto e considerato 
che le proposte di maggiori riduzioni di 
spesa sono tutte respinte dal ministro. 

Varii incidentini si sollevano, ma senza 
importanza. A. proposito dei. penitenziari, 
l'onorevole Crispi lancia la solita antifon 

— Fihchè sarò al potere farò in modo 
che anche questo ramo dell’amministra- 
zione-corrisponda aj dettami della scienza 
6 della igiene. 

Sul lavoro carcerario si discorre_ molto 
accademicamente da vani oratori, i qui 
vogliono provare che il lavoro dei carce- 
raîi fa una dannosa concorrenza al lavoro 


CRISPI (ministro) replica 
tori. Dimostra che la sproporziono fra gli 
operai liberi e i lavoratori delle carcer 
così grande, da rendere affatto impossil 

danni della concorrenza. _ 

Un dato statistico molto curioso è quello 
dei calzolaî. n 

I calzolai detenuti che lavorano sono in 
tutta Italia, nell'ultima statistica carcera- 
ria, due:entosessantanove. I calzolai liberi 
ammontano alla cifra di duarentodicias- 
seltemila. 35 

Anche mettendo nella categoria i ri-pet- 
tabili ciabattini, che rattoppano il tomaio 
@ rimettono i tacchi, devo concludere col 
non capir più perché il calzolaio a cui or- 
dino un paio di starpe me le consegna 
dopo venti giorni, magari dopo un mese. 

Ammenochè ciò non succeda perchè si 
rirordano di essere crispini (vedi Crispino 
e la Comare): così invece di fare le scarpe, 
compongono una maggioranza. di 217,000 
crispini, ossia seguaci di Crispi. 

Ed ecco perchè il Ministero, come lo 
Stivale del Giusti, resiste, per ora, alle in- 
temperie. Resiste, perchè ha molte bollette 
e molti chiodi : chiodi soprattutto. _ 

In sostanza Ilenorevole Crispi sostiene la 
tesi che il lavoro dei. carcorati deve ser- 
vire a redimerlî, ad attenuare le conse- 
guenze del loro ritorno nella società civile 
quando abbiano espiate le pono a cui fu- 
rono condannati. Una volta il loro lavoro 
era di danno, oggi, costituito e regolato 
com'è, diventa una redenzione. 

Si arriva così; a passo passo, al capitolo 
108, che assegna 180,000 lire alle famiglie 
dei morti per la causa nazionale e danneg- 
giati politici. 

PELLERANO su questo capitolo racco- 
manda alcune famiglie della provincia di 
Massa, e si astiene dal ripetere cose assai 
gravi vociferato in altri tempi sull’uso fatto 
di questi denari per scopi molto diversi 

BARZILAI si associa alle parole del pre- 
decessore: vorrebbe anche lui «he si fa- 
gesso la luce sullo somme di questo capi- 
tolo, distratte, così si disse, ad altro uso. 
Parla dei superstiti della campagna di Men- 
tana, che egli dice così d.versa dalle re- 
centi rivoluzioni senza luce, senza intenti, 
senza ideali, e vorrebbe che, nel suo illa- 
minato patriottismo; l'onorevole Crispi fa- 
cesse della campagna del 1867 una consa- 
crazione ufficiale. 

CRISPI (ministro) (attenzione. Certamente 
Mentana fa uno di quei gloriosi insuccessi 
della nostra epopea nazionale, che prep: 
rarono l'avvenire e maturarono quelli av- 
venimenti per i quali oggi siamo qui. (Ap- 
provasioni). 

Il fondo assegnato a questo capitolo del 
bilancio che ora è in esame ha scopi de- 
terminati; ma prometto di esaminare la 
questione, e di far quello che legamento e 
patriotticamente si può fare. (Approvazioni 
general. 

BARZILAI. Quando nell’onorevole Fran- 
cesco Crispi vibra la corda del patriotti- 
smo, non c'è nessuno che possa non am- 
mirarlo o possa dissentire da lui. Io prendo 
quindi atto con grande compiacenza delle 
sue dichiarazioni e della sua promessa. 
(Bene 

E con poche altre bricciche secondarie, 
il bilancio dell'interno è approvato în tutti 
i suoi capitoli. 

E si discutono e si approvano senza di- 
scussione tre progetti di leggine attinenti 
al ministero dell'interno per maggiori aw- 
segnazioni, 

Tutta la seduta odierna ha avuto le ma- 
linconie ineffabili di un mortorio. Ad ec- 
cezione di quel po’ di rettorica patriottica 
a proposito di Mentana, nessuno scatto, 
nessuna voce vibrante, nessun aggettivo 
coloritore. 

Quasi quasi desideriamo il ritorno da Pa- 
lermo di Matteo Renato Imbriani. 

Alle cinque meno dieci si dà lettura delle 
interrogazioni inviate alla presidenza, e la 
seduta è sciolta fra i generali sbadigli 


a ore 5. DI 


Fra le Quinte e fuori 


— Tentro Costanzi! 

Il successo della così detta ultima rappresenta- 
zione della Manon fu ieri sera così Iusinghiero per 
la musica © per gli esecutori che avremo probabil- 
mente no'altra, © forso due ultime definitive. 

— Valle, 

Non potera accadere altrimenti, La sala del Valle 
ra ieri sera gremita e di quale pubblico! Tutte le 
signore della nostra aristocrazia accorsero all'appello 
di Donna Lina Crispi e vollero contribuire a solle- 
vare dalla sventura una povera famiglia. 

S. M. la Regina ere accompagnata dalla princi- 
pesta Stroagoli-Pignatelli © dal duca degli Abruzzi. 

Nei palchi Donna Eleza Cairoli, le contessa Di 
Belgioioso, Donna Lina Crispi accompagnata dalla f- 
gliuola, la contessa Blanc, Donn'Anna Brance-Carsc- 
giolo uno splendore -, la principessa di Solofra, 
Donna Nicoletta Grazioli, la contessa Bruschi, la si 
gnora Arcoleo, la contessa Leali, la marchesa Mari- 
gnoli, la signora Pierantoni con le figlie, Donna Ar 
duins. Boncompagui, la signora Farnà con la signorina 
Jeanne Braschi. 

Francesco Marconi cantò, come Ini solo sa cantare, 
«0 paradiso dall'onde uscito » dell’Africana, un 
pezzo delle Nozze di Figaro, l'Ave Maria di Gounod, 
due romanze 0 € La donna è mobile > del Rigoletto. 

E necessario dire che fu applauditissimo ? 

Applausi ebba anche e fragorosi la signorina Ca- 
mila Pagini del Liceo musicale di Santa Cecilia, la 
coppià Vargas-Bisaccis © gli artisti della compagnia 
Aodò-Leîgheb che rappresentarono Libro IIT, copi- 
tolo L 

Stasera replica del Torero che procederà La sia 
di Carlo. 

Domani spettacolo in onore di Claudio Leigheb, Si 
darà: I piccoli regali - IL Bibliotecario = Confe. 
sensa. 

— Nazionale, 

Lo spettacolo di stasers è in onore della signo. 
rina Pavoni. SI reciterà : 7 figli — Gli innamorati = 
Una signora che aspetta. 

— Quirino. 

Stasera Focorite. Serate d'oncro. della brava si 
guorina Alazia. 

Domani Erneni. 


era grenità come pache volte-de' veduto per una re- 
cita di beneficenza. 

Faroso molto applanditi nel Suicidio gli egregiai- 
mori Esealar e De Giovalimini ele signorine Virginia 
Pavoni e Dirce Tinti, benissimo condiuvati da tutti 
gli altri flodrammaîici © dall'artista Do Wittan della 
compagnia Lombardi-Pavoni. 


Indennità pagata a Italiani 


Assunzione (Paraguay), 26. — Il 24 
aprile, 1889. in. Vila, S.. Pedro, (Pacaguer). era. stato. 
saccheggiato nn neguzio appartenente a due cittadini 
italiani, fratelli Caruso. 

1 dsnneggiati, dopo molte pratiche iautilmento espe- 
rite per ottenere un cosapenso, si erano ancherivolti 
ai tribunali per: far valere le loro ragioni, 

Ora, dietro le istruzioni del Governo italiano, . il 
regio ministro a Buenos-Ayres, il quale è accreditato 
anche presso il govemo del Paragusy, prese viva- 
mente a cuore gli interessi di quei cittadini italiani, 
e ottenne, grazie 21 personale intervento el allo ami 
cheroli disposizioni del presidente. della' repabbliet, 
che la vertenza fosse risolta medinato _il pagamento 
di una indennità di duemila. pezzi în moneta di corso 


ROMA 


27 aprile 
Temperatara d'oggi. 
AlPOsservatorio astronomico del Collegie 
Romano: 
Massima 21°1- Minima 1195. 


La ricorrenza di domani. 
1814. — Miano è rioccupata degli Anstrisci. 
1856. — A Genova comiscia il primo sterco 
delle truppe che ritornano dalla Crimes. 


Spettacoli d'oggi 
Vallo (oro 9) La zia di Carlo @ Torero. 
Nazionale (ore 9) Gl'innamorati. 
Quirino (ore 9). La Favorita. 
Manzoni (cre 9) Cavalleria rusticaza. 


AI @uirinale. 

Dopo dimani, 29, alle 2 pom. S. M. il Re darà 
solenne udienza a D. Teofilo Diaz che presenterà le 
suo credenziali come nuoro ministro plenipotenziario 
© inviato straordinario della repabblica dell'Uroguay 
presso il Gorerno italiano. 

E alle 2 12 riceverà il principe Carlo di Far 
stenberg, addetto all'ambasciata sustro-ungarica, 

Arrivi e partenze. 

NI principe ereditario del Giappone giunse ieri a 
Roma da Napol: col treno dell'I 30, e alle 3 15 ri- 
parti per la Spezia. 

Ieri partì per Genora la principessa di Mecklen- 
Burg. 
In memeria del Palestrina. 

Nel pomeriggio di ierî, nella sala Clementina al 
Vaticano, ci fu l'annanziata accademia per la ricor- 
recza del terzo centenario della morte di Pier Luigi 
Palestrina. 

All'artistica solennità assistevano il Sommo Ponte 
fice con la sua Corte, il Collegio dei cardinali, il 
Corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
moltissimi membri del patriziato romano; parecchi ar- 
civescori © vescovi spagnoli + nazionali © prelati in 
graa numero, come in gran numero eranò le signore 

L'aspetto della sala era imponente. Grando il suo- 
cesso artistico dovuto alla stupenda interpretazione 
dei pezzi magistrali del grande maestro resa dai va 
leuti cantori della Cappella Sistina con altri profes- 
sori delle varie cappelle patriarcali e delle Basiliche, 
valentemente diretti dal maestro comm. Musta®, 

La Regina di Spagna al Papa. 

Là Regina di Spagna ha inviato al Papa un di- 
spaccio, con cui lo ringrazia del discorso ‘indirizzato 
si pellegrini spagnoli. 

Congresso del sindaci. 

Lo adesicni che continuano a pervenire al Comi- 
tato esecativo residente in Foligno sono numerosis- 
sine: oltre a 500 Comuni, e dei più | importanti, 
Bano già delegato il proprio rappresentante: nella 
persona del sindsco 0 di altre persone appartenenti a 
corpi elettivi. 

1l Comitato esecativo si trasferirà Roma col giorno 
2 maggio: quindi quei Comuni che ancora non banno 
nominato îl proprio rappresentante potranno darne ar 
viso anche direttameoto a Roma dirigendosi al sighor 
avvocato Giovanni Amici (palazzo Bersinî, Corso, 151), 
delegato per la rappresentanza temporanea del Comi- 
tato stesso. 

Questa sora in detti locali si adnnerà il Comitato 
speciale per coneretare i festeggiamenti da dersi in 
onore dei congressisti. 

La Deputazione provinciale di Roma sì farà mp- 
presentare ufficialmente el Congresso dagli omorevoli 
Augusto e Desiderio Baccelli, Ludorisi ed Agaglia. 
Ha deliberato altresi di concorrere con un fondo per 
il ricevimento dei congressisti. 

Anche la Giunta comanale ha deliberato nguale 
concorso, oltre a un ricevimento per conto proprio, 

Gli albergatori di Roma sono pregati dare satito 
iudicazione delle stanze disponibili con l'indicazione 
del minimum del prezzo per ciascuna stanze. calco» 
lando in sei giorni la derata del Congresso, 


Per Nicola Spedalieri. 


Dopolomani, coll'interrento delle autorità gurerna» 
diro e mmnicipali © con una festa che riuscirà spien- 
dida, sarà insugurata la nuova Linea ferroviaria Roma= 
Viterto, 

TI banchetto ufficiale avrà 
Men anrà luogo nel teatro Comu- 

Associazione della stampa 

Il signor cavalier Adolfo Venturi terrà domani alle 

Pont, nelle sala dell’Acsociazione della stampa, uno 
qonfereaza sul tema: I Carecci e le lore couoîa, 


7 momo del dotto conferenziere ssaicura un nume 
ros9 concorso. 

AI Cèllegio Romano. 

La conferenza che ieri tenne l'onorevole Guido Pom- 
pi, il simpatico deputato perugino, su Leoco Talstat, 
riuscì splendidamente, © non poteva essere altrimenti, 
dato l’abile conferenziere 0 il tema ch'egli svolse. 

‘Tratczivo! prems'a foco. l'esanlio del valente cre- 
tore: 

«€ Noi Latini, siamo stanchi, deboli, sfiduciati. Sem- 
pro affacnsti, ansiosi, in cerca d'un non, bea delinito 
ideale, d'una mita incerta, raghiamo braocolanti, senza 
iume dal cielo, senza gioia sella terra. Abbiamo bi 


dere ana idealità nuora, torni una forza nuota s.su- 
levario. 

L interesse che ci destano i libri della letteratura. 
russa ba una ragione nella nostra stanchezza. Noi ci 
buttiamo a” lr rasa, come spéfindo salvezza, come 
sperando di trovarvi quella fede che ha disertato dai 
nostri cuori. Naturale la discussione su Tolstot, su 
questo gran riformatore, sa questo gigante de’ nuori 
tempi Jetterasîi. » 

E seguitando = parlare © a tessere -l’apologia del 
grando” Russo, setto ogni punto di vista, fini per 
concludere che, in’ tutta lo foorie di Talstor, 
espresso nei suoi interessantissimi romanzi, del- 
l'utopia ce n'è, ma' ci sono ‘ire delle grandi verità, 
@ che nall'operà dal grande. moscorita c'è sempre un 
alto pensiero d'amore, îl gran pensiero Cristiano. 

L'ovorercle Pompili che disso bene le. cose busne 
che disse, fo applaudito moltissimo da S. M. la Re- 
gina © dal numeroso @ colto pubblico d'ambo i sessi 
che assistera alla geniale conferenza. 

La Crece rossa. 

Domenica prossima, 29 corrente, alle ore 4 pome- 
ridiano avrà Inogo presso la sale del Comitato cen- 
trale della Croce rossa italiana l’asseribion generale 
dsi soci sila quale petranno intervenire le signore ed 

signori soci perpetuî © temporanei che abbiano sod- 
disfatto il contributo per l’anno 1898. 

Oltre l'approvazione del bilancio. consuntivo del- 
l'Associazione © del resuconto morale. eeonomico pel 
saddetto anco l'assemblea generale dovrà procedere 
alla nomina di sei consiglieri. 

Per Vittoria Colonna. 

11 Consiglio comndale di Marino del:bersva la somma 
di lire 12,000 quale offerta della cittadinanza per 
l'erezione del monumento nazionale alla divina poe- 
tassa Vittoria Colonna. Il passe tutto applaudì con 
giubilo ia patriottica deliberazione in onore dell'illu- 
stro concittadina. 

Anche molti altri comuni delle diverse provincie 
vanno inviando le loro cfferte. sccompagnendole con 
Iusinghiere espressioni di patriottismo, per la nobile 
iniziativa, auspice S. M. la Regina, di onorare de- 
guamente la gran donna italiana. 

Conicché il monumento si può considerare ora come 
un fstto compiuto. 

Esposizione nazionale a Leepell. 

A Lecpoli, capitale della Galizia, il primo giugco 
pressimo s'ineagarerà un'esposizione nazionale, in cui 
importanza supererà di gran lange quella delle duo 
precedenti: Leopoli 1877 e Cracoria 1887. Alla testa. 
del Comitato trovasi il principe Adrm Sapieha, mem- 
bro delia Camera dei Signori. La direzione dell’Espo- 
sizione è affidata a Z. Marchwicki deputato alla Dicta 
provinciale e rice Borgomastro di Leopoli. 

lavoro carcerarie. 

La Commissione esecutiva della Camera del lavoro 
di Roma, dando seguito all'agitazione iniziata mesi 
oso contro il lavoro carcerario, che. trovò un'eco di 
‘approvazione in tutta l’Italia, © considerando di avere 
ia un solenne Comizio accettato @ fatto so un ordine 
del giorno, votato all'ananimità, nel quale affermarasi 
l'assoluta urgenza di una legale propaganda, per pro- 
vocare su questo tema analoghi provvedimenti dai 
arandi poteri dello Stato; colla sua ultima delibere- 
zione ha fatto voti che nella già iniziata discur= 
sione alla Camera del bilancio dell'interno, sia dimo- 
strato recisamente al Gorerno- l'assoluta necessità di 
Pension Cork questo argomento che interessa tanto 

vicino o i operaie, a deliberazioni, le quali, 
tatelando l'itereseo degli opertî liberi, sato tali de 
soffocare le cause di deplorevoli dissidi che non se= 
rebbe facile altrimenti reprimere 

Un eitime prevrodimente. 

Ta seguito ad un rapporto del prefetto di Roma 
sulle attuali condizioni amministrative ed economiche 
del Conservatorio della divina carità dtto delle Borromee, 
in piazza S. Calista, n. 9, ed in seguito anche alla 
deliberazione emessa dalla Giunta provinciale ammini- 
atrativa, è stata sciolta l'amministrazione del sut- 
edigio Sil provvisoria è stata 

a termini di legge, alla localo Congregazione 
pes legge, locale 
La riunione degli studenti. 

Teri allo 5 pomeridiano sì riunivano nn centinsi 
entranti fig 
Sconto ai fatti accaduti a Venezia. tra gli studenti 


classe L. 
Detti 

dinno la 

termedio. 


1 biglietti sono vendibili presso ;la libreria, Boecay 
mvguzzini di musica Ricordi ai Corme Bretacmeldet, 
Mi doti, alzo di Balle i, (1 

L'Esposizione di' Ronn. 

pomsdi sera alle 9, mella sala della Piccola Borek 
ja vi delle Morcodo, Assemblea generale dei sotto 
1 tti e discussione del seguente ordine del giorno: 
2 broposta dell'avvocato Giovanni Amici par il rinvio 
duEsposizone al 1897, e:nomina di un: Comitato 
Specie per solennizzare Îl venticinquesimo anniver— 
5itio. di Rota ‘capitale, — Seioglimento del Comi 
tato goneralo. — Relazione della Commissione di 
stralcio >. à 

Massime della Cassazione. 

Dal petiolico 1a Caosessonesmicà, diglinino Te nes 
guesti massimo stabilito recntemento dalla Corte di 
Cassazione: 

Xi resto d'iairo commesso per mezzo di lettere 
È all'offo, me nd altre perse, 
pa pren 2° sensi del'gapo dell'art. 393, 
©. Ps e devo quiodi applicarsi la pena di coi al 
50 cher. dell'art. 395, per e il reato” diventa di 
competenza del tribunale, (0.P., arti 393 cepor., 
508 20 capor: C. P..P., art. B5) 

« È assurdo il ritamero che, bol tas di. elercizio 
di ageozia di prostiti sopra. pegni, siano tante. te 
contravvenzioni, quanta le operazioni eseguita (L. P. S., 
Ist, 67) Col. pem., art. 449, 450); 

«Il Giadicaro so un'arma siayi@ no; insidiosa, è 
capito della Corte di asso, mon dei giurati. (Cod. 
pen, art. 470; Coî. proc, peî, ark 494). » 

Gravissima disgrazia. 

Uns grevissita disgrazia ha colplio] oggi alle tre 
è merso na delle più distinte fumiglio della nostra 
città 

La signoria Ssfn Moran, wentisetaone, figlia del 
ta comm. Vincenzo e della signora Ersilia Flonardi, 
nel chiulere la persiana del salotto del proprio ep 
partamonto al quarto piano della, cass in via Due 
Macelli N. 78, si è sporta troppo fuoî 2l davanzale 
della finestra e, perdato l'equilibrio, è precipitata nella 
sottoposta strada fracassandosi di cranio. 

‘iccose alcuno ‘guardie municipali, Ja porerina è 
stata adagiata in una vettura, ma prima di giungere 
all'ospedale di Sen Giacomo ha cessato di vivere. 

ta signorina Sofx era nipote del; signor Filomardi 
direttore della Sociotà pir lo condotte. d'acqua. Ua 
so festllo è pittore di fama, un altro ingegnere; una 
sorella è marituta all'ingagnere. Banco. 

Era bella @ buona! 

Biglietti di andata ritorno speciali 
per Lione. 

Per la circostanza. dell'apisizione oniversale. di 
Lione, nel periodo dal 27 aprile al 1° ottobro p. r. 
verranno distribuiti spacili Biglietti di andata e ri- 
torno a prezo ridotto di 1% 0 2* classe da Romea 
Lione ai premi cegaenti i 19 clsso,L. 188,60; 28 
classe L. 129,80. 

Detti biglietti hmano la validità di 20 giorni © 
dino la focoltà di fermata in ditta le stazioni in- 
termoli 

Spacclatori di biglietti falsi. 

teri, ia un'osteria fuori di porta S. Gioranei, Ge. 
neroso Gennaglia dî 23 anvì, da Civitalla del Tronto, 
dopo aver dosiusto per l'importo di 34 soldi, pigò 
1o scotto con un biglitto da cinquanta lire, che fece 
una corta impressione all'oste, 1! quale pensò bene di 
farlo verificaro da ua impiegato dezario. Questo lo 
riconobbe falso e l'oste ricorse subito alla vicina sta- 
Zione dei RR. carabinieri, che, ja via provvisoria, 
trsttannero în arrosto l'esibitore dell falso biglietto, 
E nel fare'tocto altre jodagini, trovarono nei pressi 
dellosteria un individuo, ben restio, che = oro parre 
un 0 sospetto 

Cos un po di machiavellica, propria della bene 
merita arma, s0 o fbegro venir» alla stazione e lo 
perquisiroà. 

Indosso, Nazzareno Tomasetti, di 


82 anni, d'Ascoli 


Piceno= sono le generalità ch'egli produsse — gl 
trovarono doe portafogli: în uno, c'erano venti lire 
di mopbte: schietto; nell'altro, dieci biglietti del 


Banco dî Nepoli, da cioquanta ; diciotto della Banca 
Nazionale; dà venticinque, e, trentaciogue da dieci, în 
biglietti di Stato: in tutto milletrecento lire false 
come l’anima di Giuda. 

L' « operazione» fu abilmente condotta dal bri= 
gadiero. Bergonzi. daì gragarib) Piccolo dei RB. ca- 
rabinierì. 


Furto. 

Ieri notte, modiatto sossso, i ladri. entrarono” nel 
negozio di vino ed olio. di Paolo Chisppa; vin piazza 
dol Risorgimento, è dopo ‘ver rubato. quanto lorò ca- 
pitò sotto mano, stararono 6 alzarono i recinieti, fa. 
cendo versare ogni eose. 

Si suppone che il fatto, più che per scopo di furto, 
în avvenuto per disprezzo verso fl proprietario del 
negszio 0 del suo commesso Adolfo Marazzi. 

Ta questura sta cercando i colperoli. 

È 1a terza volta che Paoto Chisppa ha danni di 
tal gonero ai Prati di Castello, dora ha due impor- 
tantissimo bottegho, lo quali, a quanto si dice in que 
stura, non sono sorvegliato da personale bastante. 

Circoli e associazioni. 

Reduci € Italia e Casa Savoia. » — Domenica, 
29, allo 3 pom. assemblea generale. Tutti i soi 200 
vivamente pregati di assisterri, essendo all'ordine de! 
giorno argomenti di speciale importanza. 

Società di mutvo soccorso fra è Toscani. — Sta 
nera alle 9 1/2 1 soci detla Società di mutuo roc 
corso fra î Toscani si riuniranno al un banchetto che 
sarà tenuto nel ristorante Nazionale in via del Se- 
minario per solennizzaro la liberazione della Toscana 
da giogo straniero, 


Fornitura di materiali di selce. 

Lunedì, 4 giugno p. v., alle ore 12, nella. reti- 
denza monicipalo in Campidoglio, innanzi’ all'onore= 
volo signor sindaco, od a chi per esso, avrà luogo ls 
gara dell'asta per la fornitura dei maberiali di solco 
oxcorrenti per l'approvrigionameato del magazzino co- 
mucale per anni tre, e nelle segutoti | quantità. nn- 


1° Poraitura di.'quadraoci "gresti' materiali ac- 
cosca, divisa in quattro lotti di nemero 500,000 
quadiucci l'uno, 6 per ciascam sano dell'appalto. 

20 Fornitore di Quadruoti/Îavorati e materiali ne- 
cissri, dirica in 3 lotti di pumere 250/000 qui- 
drucsi Puno, è par Giasenzi ano dell'appalto. 

L'importo aoneo dei singoli lotti di quadenédì grezzi 
potrà variura fra un minimo di lire 37,100, ed uo 
messimo di Jire 42,000 ©. quello dei siogali lotti di 
quadeucci lavorati; fra ani minimo di lire 48300 1oè; 
na massimo di lip: 49,600. Do 


all'onorerole signor 
sindaco, od a chi per esso, avrà luogo Ja gara del- 
Vasta per l'appalto della fornitam di circa. quintali 
500 di paglia ccootrentà per. uso'delle' truppe di pas- 
saggio, al prezzo di Nro 4,50 ul'quintale, e per l'im- 
porto complesstro di Hrè 2250: 

Laveri stradali 
presso ll ponte Magliana. 
Devandosi procedere all'esecuzione di alcuni. lavori 
stradali presso il ponte della ‘Magliana, vsî fa noto 
che sabato, 5 maggio; allo 19,‘bellé ‘residetza muti 
cipalé în Campidoglio, innanzi all'onorerole signor sin= 
daco, ol a chi per esso; avrà Itogo la gara dell'asta 

per. l'appalto dei lavorì sunccezuati. 


Cronaen spicelola. 
Celtellata. — Por questione di giuoco, în 
osteria di via Torino, ieri il mattonstore A. Al- 
legretti attaccò lito con uno sconoscinto, che gli diede 
una coltellata io ua Braccio,“ 

Otto giorni di cara, 

Disgrazio. — A porta Farta ieri enido dal 
proprio carro il vaccaro G. Faribi, che per lo gravi 
cantasioni riportate: dla caduta”fa trasportato all'o- 
spedalo ia pericolo di vita. 44 ò 

— da 'una cava di travertibò presso Tivoli il ‘con: 
tadino G. Coccoli, nel togliere dal faoeo; ua” calda 
a'rcqua bollente, cadde e rimase gravemfnio scotte 
ia un piede. 

Quarirà in una quindicina di giorni. 

Da Cemoe e Lime sono arrivato lo ultimo 
novità in Seteria, S. di P. Coen e C,, Tritone! 37 
ni 40. 

Per gelosia ieri sera ua donna di 40 anni, 
da Albano, tentò di uccidersi, gettandosi da una fi- 
nestra del quarto piano d'una casa in via. Mosto 
Giordano. La trattennero in tempo e buona notte! 

Disgrazie. — lori sera,in via Meralaza, 19, 
Attilio Tognetti, di G anni, calde 6 si roppe una 
gamba. Il povero ragazzo fa trasportato alla Conso- 
laziono, dove starà per.1o meno un mese. 

— Venti giorni di cara. saranno necessari a 0. 
Menghini, bracciante romagnolo di 48 ani, al quale 
l'inveatimento d'un vagoncino cho serre allo sterro lei 
larori del Terera, roppe una costole. 

— Stamavi allo 7, G. Lapacchini, stalliero romino 
di 60 anni, mentre governava nn cavallo, ne ricevette 
un morso al biaccio destro. 

Ferita guaribiio in un mese. 

— E a un altro atalliore della Società dei trim 
Wars, un cavallo ieri sera diedo un calcio in un'anca, 
producendogli una costusione che allo spedalo fa di- 
chiarato sanabilo in una quindicina di giorni, Lo stal 
liero è Egidio Ferrari od è sulla quarsotina. 
aci ice) | BI 


Pubblicazioni 


Myosotls, Giorno per giorno, della signora M..Pa- 
DovaNI — Fratelli Dumolard, editori — Milano, 
(Liro 5). 

Questo libro della signora. Padovani, una colta 
scrittrice 6 una madre ufettuosissima, ha in eè qual: 
cosa di artistico, oltre a quelle geniali attrattive che 
acaturiscono dalla felice armonia del sentimento mo- 
ralo con la nobiltà del pensiero. Per ogni giorno del 
l'anno vi troviatho raccolti i pensieri dei più grand 
scrittori antichi e moderni, e quei pensieri trurano 
la migliore rispondenza ai versetti del vangelo, che 
con molta cpportunità la egregia. compilatrice vi 
messo a. raffronto. 

Myosotis ricorda il Birthday book, immancadi 
compagno d’ogui signora, d’ogni famiglia; in Loghil- 
terra specialmeate, chi viaita è spesso ipritato a seri- 
verri col proprio pome Ja duta della sua nascita, © 
qualche pensiero suggerito forse da quello stampato 
nella pagiuetts di fronte. L'elizione non potrebbe es 
sere più eloganto © più ricca. Eeco un libro che sì 
può raccomandare anche come gradito ricordo, ron 
rmaocaudogli il fascino delle cose belle ed utili in 
sieme. 


Camera ansiriaca. 

Vienna, 28. — Si discute il bilancio del- 
l'istruzione pubblieh, Il deputato Campi do- 
menda che sia istituita in Austria ana Uni- 
versità italiana ‘e Ghe, frattanto, si) conte- 


dano maggiori facilitazioni nel riconosci- 
mento dei diplomi ottenuti da cittadini au- 
striaci in Italia. ” 
Camera magiara. 
Budapest, 2A — Sì approva, in seconda 
lettura, il trattato di commercio ébfa ‘Ru- 
mani P: 


L'epidemia im Portogal È 
Lisbona, 26. — In una riunione ‘tenuta 
dall’Associazione medica, fu riconosciato 
che l'epidemia che infierisco a Lisbona è 
realmente di coleravasiatico, ma-ha forma 
mitissimà h) - rta 
Soleperanti nord-americani. 
New-York, 26. Lo sciopero nella Pensil- 
vania si estende. 
Gli scioperanti sono 14,000. Ù 
Gi'insorti brasiliani. e) 
New-York, 26. —. Il -Nero- York. Herdld 
ha da Buenos-Ayres che la repubblica Ar- 
gentina manda navi da guerra alla foce 
del Plata, per' vietare il passaggio alle navi 
da guerra portoghesi e domandare. soddi- 
jone circa il fatto di aver ripreso a 
insorti brasiliani, faggiti della nave 
portoghese. Mindello. 
(Telegrammi particolari. dall'interno). 
Suppesta dimestrazione anticlorisale, 
Torino, 27. (Bertaldo. — La-questura, 
informata che ieri sera doveva esservi una 
dimostrazione anticlericale davanti .all’ar- 
civescovado; ne fece occupare le adiacenze 
da guardie, da carabinieri e da alcune com- 
paguie di truppe. 
Là dimostrazione non si feco punto. 
Per i-fatti di Caltabellotta. 
Caltanissetta, 27. — Il tribunale: dî 
guerra assolse 21 accusati’ e-ne. condannò 
2 a gei masi di detenzione, ed altri; 2 a tre 
mesi pef eccitamento all’odio fra lo classi 
sociali, e rinviò tutti i 25 imputati ‘al tri- 
bunale penale di Sciacca, per rispondere 
di sciopero e incendio di pagliai, avvenuti 
nell'ottobre del 1893: 
Per | fatti di Plana del Greci. 
Palermo, 26.— Il tribunale condannò 
diciotto imputati di Piana dei Greci per ee- 
citamento all’odio fra le classi sociali. 
Quattordici furono condannati a pene che 
variano da 18 a 4 mesi di reclusione. 
Qdatiro farono assolti. 
renga ei 
Il numero 17 do! Fanfulla della Dome 
nica) che si'è pubblicato oggi contiene: 
Nova Primavera, Vif- 
toria Aganoor — I «So- 
netti > di Cesare Pasca- 
rella, Annibale Gabrielli 
— Le due € Manon »; 
Eugenio Checchi — Per 
alcune postille inedite di 
Bettino Ricasoli, Emilio 
Del Cerro — ll centena- 
rio del Palestrina al Va- 
ticano, Alessandro Pa- 
risotti — Pagine sparse, 
Paolina — Libri nuovi 
— Gronsca — Giornali e riviste — Libri 
ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 


Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


Sangemini 
“ Vera Acqua della Salute!,, 


« Ho trovato l'Acqua di Sangemini 
« buonissima per la tavola e di grande 
« afuto alla digestiome 

Dott. F. BRUNI - Verona: 


conveniente sotto ogni 
altra marca. 


Servo telegrafico del FAFULLA 


{Telegramoni particolari dall'estero) 
Il principe di Napoli in Grecia. 

Ateno;: 26.— .Il principe, di Napoli è 
giunto in stretto incognito, ha visitato l’A- 
cropoli, accompagnato da un aiutante di 
campo; quindi ba fatto colazione al risto- 
rante Minerva, ed è ripartito per Corinto, 
dopo aver lasciato il’suobiglietto di visita 
presso il ministro d’Italia, conte Fe'-d'0- 
stiani. 

{1 maggiore generale. Gogi 

Monaco (Nizza), 28. = Il generale ita- 
liano Goggia ha pubblicato una lettera colla 
quale protesta contro le calunnie di cui fu 
vittima ed afferma, sul suo;onore di sul- 
dato, di non aver mai. fatto alti di spio- 
naggio. 

Parigi, 27. (F) — Il Figaro pubblica una 
lettera della moglie del maggior generale 
Goggia,; respingenta con indignazione l’ac 
cusa fatta a suo marito d’essere uno spione 
Essa dice che, nata, in Francia, avrebbe 
disdegnato di vivere con suo marito, se 
l’atesse ‘saputo capace del. reato. di cui 
venne accusato, ‘che ora ‘non lo segui- 
rebbe nell’esilio' com'essa fa. 

Cronaca degli anarchici 

Parigi, 26. —,L'avarchico Ferroon, im- 
piegato al-ministero della guerra; è: stato 
arrestato. Operatasi dalla polizia una per- 
quisizione: a) gno domicilio, vi furono sco- 
‘perte una volgminosa corrispondenza con 
ariatchici e c&rtuccie esplodenti. 

Parigi, 27..(F.) — Felice Ferreon, arre 
stalo ieri, mafgue 33 anni fa a Torino. Era 
tini fa rîg molto attivo. Il generale 
Morciet, miniftro della guerra, più volte 
ne encomid' lo. malo: _ 


Le Buone Librerie d'Itatia vendono il Gifrario 
Mengorimi. Le 6 la copia spleodidamento rlegata.. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Il Senato ha oggi approvato le leggi di 
iniziativa parlamentare sulla contrafazione 
e adulterazione del burro. 

Ha quindi udito lo svolgimento di una 

terpellanza del senatore Alessandro Rossi 
al ministro della pubblica istruzione sull’in- 
segnamento della economia politica nelle 
scuole del Regno. 

Farono approvati a scrutinio segreto i 
progetti di logge votati nella seduta dieri. 
Il pagamento del « Coupon » 
della rendita. 

Il Ministero del tesoro ha determinato 
che il pagamento del prossimo coupon della 
rendita sia fatto come pel passato sulla 
base del 434 salvo le occorrenti diverse 


istero comincia 
a vacillare la fiducia che Ja Camera sia 
per approvare la riduzione della rendita 
con tanta leggerezza proposta. 

Sempre la rettorica. 

« Provvedere al libero svolgimento della 
vita comunale, all’intelligente © non vessa- 
toria tutela dell'ordine, alla repressione in- 
telligente del delitto, alla igieno fisica ed 
alla igiene sociale, riparare colla benefi- 
cerza preveggente, che è ben diversa dalla 
carità, alle distretto dei più miseri, sta- 
jaro il miglioramento delle condizioni dei 
non abbienti, è programma vasto che rias- 
sume la principale fanzione dell’aomo di 
Stato, che tocca la midolla della vita ci- 
vile. 

Non sarà politica nel senso stretto della 
parola, ma è la più alta espressione, del 
larte di governare un libero paese. >, 

Con queste splendide frasi Ja Tribuna 
risssumeva ieri sera i concetti manifestati 
dall’onorevole Crispis nel suo discorso sul 
bilancio dell'interno. 

E chi non, sottoscriverebbe a sì elevato 
programma # 

Ma è per porre în pratica tale pro: 
gramma che sì scaraventano sul paese 100 
milioni di nuove imposte, se me rovina il 


proposta che significano il fab 


limento. Ed è proprio per favorire il mi- 
glioramento delle condizioni dei-non ab- 
bienti che si aumenta coi dazi il costo del 
pare'e sì alza il del sale. 

O la-rettorica in che strane contradi-* 
zioni pone talvolta la gente! 

L’agitazione in Piemonte 
per le eccnomie. 

Abbiam@ ricevuto la circolare colla quale, 
ad iniziativa del locale Comizio agrario e 
per opera di un numeroso comitato, nel 
quiale figurano: le più distinte persone del 
circondario, è convocato în Asti, como già 
abbiamo: snnanziato, un'comizio analogo e 
per lo stesso scopo di quelli che già furono 
tenuti. 

Ci dispensiamo dal pubblicare quella cir- 
‘colare; limitandbti--a notare che essa è al- 
l’unisono colle manifestazioni che da ogni 
parte del Piemonte-si vanno facendo, de- 
terminate dalla gravità delle condizioni eco- 
nomiche in cui versa il paese. 

Chi ci manda Ja: citcolare ci aggiunge 
èhsere-in Asti «di qualche commento 
Îl fatto che îl depritatò tocale non si mostri 
molto caldo per l'indetta manifestazione 
popolare; e sia invece nella Giunta del hi- 
lancio alla Camera tra gli oppositori alle 
economie militari. 

Le nuove monete di nichelio. 

Un. decreto ministeriale in. data., del 24 
corrente determina la forma ed i segni ca- 
ratteristici delle nuove monete di nichelio. 

Le nuove moneta di nichelio, della lega, 
peso ‘e'diametro stabiliti-dal regio decreto 
del 21 febbraio, n. 49, avranno, da ‘un 
lato, un ramo. d'alloro ed uno di quercia 
intrecciati, sormontati da una stella rag- 
gianto,.con una corona reale e la indica- 
zione dell’anno di fabbricazione, al centro; 
€ dall’aitro lato, un giro circolare di pak 
lini, col n. 20,.al centro, ed intorno le 
parole: Regno d’Italia >, «20 centesimi » e 
due stellette. 

Le mopeto suindicate hanno ‘corso-le- 
gale.in tatto il regoo!a partire dal24 cor- 
rente, fino ad un valore di cinque lire per 
ogni pagamento. 

Peri vini italiani in Danimarca. 

Il ministero degli esteri comunica : 

< La prossima apertura del portofranco di Copen 
hiagen, che avrà luogo ne! settembre prossimo, ren- 
derebie opportuna l'istituzione di un deposito di vini 
italiani. La Compagnia che ha ottenuto la conces- 
aiono è disposta 1d accordare le maggiori. agorolezza 
ai. negozianti stranieri. che fanno intenzione di .ser- 
rirsi del porto-franco come mercato 0 come. deposito 
dolio loro merci. Si stabilirannò anche servizi cumo- 
Iativi per l'importazione, e l'esportazione dello. merci 
non solo în tutta la Danimarca, ma nella Svezia e 
nei principali porti del Baltico. In vista dell'aper- 
tura del porto-franco sono già: istituite linee di na- 
rigazione fra Copenkagon @ faluni porti. dell'America: 
Meridionale. 

Si prevedo che il porto-franco diventerà un grande 
contro d'affari nel cormercio o nell'industria del vini, 
tanto fini che da taglio. 

ll R. ministro a Copenhagen, commendatore Cata- 
lani, si sta occapando dell'importante argomento, sul 
fermi l'iniziativa privata, 


[perentorio 
dersi conto delle condizioni del mercato. » 
Ti cambio per i dazi. 

N prezzo del.cambio pei certificati di pagamento di 
dazi doganali fa fissato per oggi 27, a lire 112,10. 
pulente the FAI 

Ultim’ora 
-v -1l Governo in ritirata. 

Il bilancio della guerra è stato appro- 
vato oggi dalla Giunta generale del bilan- 
cio, che tenne seduta fino alle cinque e 
e 

Tl ministro Mocenni non ha più resistito 
alle insistenti- domande dei commissarii per 
nuove.e cospicue, economie. 

Egli ha consentito che econòmie siano 
possibili ; s'è impegnato anzi a studiarle e 
a proporle, benchè naturalmente sul bi- 
lancio del 94-95 il loro effetto non possa 
riescire sensibile. 

Queste dichiarazioni del ministro hanno 
disarmata la Commissione del bilancio, 
come la cedevolezza dell'onorevole Crispi 
aveva disarmata la Camera, lunedì. 

Alla quasi unanimità, quindi (24 voti con- 
tro 2), s'è votato il seguente ordine del 
giorno: 

« La Giunta generale del bilancio, preso 
atto delle dichiarazioni del ministro della 
guerra che ha dimostrate possibili diverse 
economie, e confidando ch’egli saprà at- 
tuarle colle opportune riforme organiche 
e colla semplificazione dei servizi, approva 
il bilancio. x 

Sorpassando alla-discussione, notiamo i 
fatti jenti © 

Ponorevole Mocenni ha ceduto sulla 
massima delle economie, conscio della vo- 
lontà della Giunta ch’esse vadano a bene- 
ficio del tesoro; 

il relatore ha consentito a riformare 
più o meno radicalmente la sua relazione; 

e infine il ministro, dichiarando di non 
voler lasciare le compagnie sul piede at- 
tuale, entra nell’ordine di idee Ricotti, e 
rende inevitabile che si porti alla Camera 
la questione dei corpi d’esercito. 

La relazione non potrà essere distribuita 
che fra quattro o cinque giorni. 
cage e RO Ali 


Un po? di tutto 


L'AJA, 25. — Nelle elezioni di ballottaggio sono 


LISBONA; 26) — VI furono ieri 78 casi di cole. 
rina, Nessun: morto. 


27 aprile 

Bendita in spertera 86 90; în chiusura 87 10, 
per fino corrento 86:92 112. 

Banca Nazionale 870 — Banco Santo 360 — 
Mobiliare 154 — Boca Gensalo 76% Fer 
rovie Moliterranee 457 112 — Ferrorie Meridionali 
589 112 — Gaz 642 — Acqua Marcia 2020 — 
Omnibus 132 — Tilerina 15 — Navigaziole Ge- 
neralo 255 — Condotte 95 112 — Molini 88— 0b- 
bligazioni ferroviario 3 010, 276 — Fondiaria Banca 
Nazionale 4 010, 465; 4 112, 477. ? 


Cambi: i 
Parigi 112 10 25, 
Londra 28 23. 


VALORI 
Reodita contanto..j — —| — 
» 86 80 36 
Ax. Banca Nazionale |. 870. —-|..— 
>» 151 —| 153 
» _ TT 
» | ——| as 
» +$ 597} 586 
» 14 SEAL MRS 

» d — + 258 = 

» sf pal tz 

» 1 = za 

Otbi. forr. 9 00.1 — - = 

> Meridimali. | — = = 

18 

138 35 

28.29 


99 70 
99 75 
107 25 
77 50 
252112 


— | (m00 
23 65 
810 — 
524 1116 
64 318 
= 
952 
2810 — 
13 — 
507 12 


sa 
seenine 
UESO 


Londra : rend. it. 76 718. 
Berlino: Rend. it. 76 90. 


el vero interesse dell'idrolegia 
insidiata ogni giorno da volgari speculatori 
che se ne atteggiano a tutori, si rende noto 
che la Flmggi, acqua minerale di fama 
secolare, per la sua debole mineralizzazione, 
la combinazione eccezionale dei suoi prin- 
cipii fissi e gas liberi (essigemo, acido 
carbonico e ozone) a buon diritto è 
ritenuta’ tipo unico è raro'di° ctua. Am 

iurica © digestiva da tavola. — 

Riscontrinsi le suo analisi, quelle dei 
principii fissi © gassosi, fatte dagli illustri 
chimici senatore Cammizzairo e profes- 
sore Zime e l'esame batteriologico ese- 
guito nel Gabinetto di Patologia Generale 

[lella R. Università di Napoli @ non si tenga 
dietro ad altre acque indifferenti con ana- 
lisi attendibili, montate con pubblica- 
zioni interessate, mai manifestate in con- 
gressi nè în circoli scientifici. 


CANTINE CDESCALCHI 


rso, 268, Pal. Odescalchi 
VINI GENUINI da pasto a prezzi mitissimi. 


Gallo Antonio Fabbricante di co- 


perte grison, cabrì, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; @ 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 

1 dott. Ruggieri specialista per lo ma- 
lattio doi bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. I1. In casa oro 15. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRÀ DA ROMA 
lo Specialista di diottrica oculistica emw. wii 


Ignazio NEUSCHULER 


Fino alla data suddetta riceverà per la cer- 
rezione del difetti e di debelezza 
di vista, mediante il suo partico 
lare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 
14 alle 19, in via del Babuino, 98, piano 
primo, ROMA. 


Moét et Chandon 


EPERNAY 
La Bottiglia L 19 — I? Bottiglia L 5; 

Vendita esclusiva in Roma LA 

TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 


è adi SICURA RADICALE ANTISI 
Volete una prova incontestabile della virtà CURA RADICAL 
e della-superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete. contenti e convinti. 

Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


| Generali pel farmacisti im Milano, presso lo stesso br 
renen o la Ditia Carlo Hrba © stccorsale farmacia C. Erba sotto i portici Gu 
ij eria V. E, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do. 


Si vende in fiacconi da L. 2 — 1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 5,50 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
‘Per spedizioni per pacco postale aggiunger Cent. 80. 

Deposito generale da A, e - Milano ed 
in Roma presso la: ditta A! Taboga, Nu Fratalli Finocchi, 
CE RIOT 

Lo in Lucina con sue le in Via i Pare 
st 1a; Finzi e Bianchelli, Corso 375; Luciani N., Profu- 
Piccolo Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; Fe- 
Cacciami, Via Cavour, il; Società Cooperativa Romana degli impiegati, 
Via Flavia, 37; F.lli Tommeucci, dt ieri in via Flavia e via Alessandrina; 
Garibaldi Trombetta e C. via Porta S. Lorenzo, 46. 


fariazione: Generale Îtalana 


SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO © RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emreso è versato L. 55.000.000 


Servizi petali è commerciali mariimi italiani 


Lince Transoceaniche 
|aenora=Napoli- Messina — Sder Adet>Hombey — Singspore-Hong | 
‘Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Montevideo-Buence Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 

iltarra-Tangeri-Now York (‘ucvitativa) — Palermo=Gibilterra- 
[New Orlesms (facoltativa). 

Lince Mediterranee 
[Geoora-Livorn-Napoli=Alessetitria (settimanale) — Genova—Xe- 
polf-Massazs (ogni 4 settimane) — MassannAssab-Aden (setti- 
nanale) — Genora-Napoli-Memsina-Pireo-Smirne 0 Saionie*o Co- 
stantinopoli-Odessa (settimanale) — Genora-MarsigIia (settime— 
nale facoltativa) — Genora-Palermo-Brinisi-Venezia._(settima= 
nale) — Venezia-Aacona-iari-BriudisiAlcssandria (ogni 2. set 


oso comnerelale 


Roma - Epoanno Pramo, Eprrore-Tirognaro - Rowà 
Si sono pubblicate le prime due Dispanse, riw- 
site sotto Copertina, per soli Centesimi CINQUE del 
== Dizionario-Manuale necessario a tuttixer- || pantera free Mi CE ST ge dont 
orlo. ana ana eroe spagna (9) 
È la prima volta in Italia, che a un prézzo così ; cho so n'estmò, È 


mite si stampa un Dizionario illustrato di 800 pa- || Tout piti tosti n mecha 
gine a due colonne con 2500 incisioni. a 


DIZIONARIO UNIVERSALE 
DI 


COGNIZIONI UTILI 


fredda 0 calda, di Una più parti del 
corpo. 
Ocxì Dispensa Kiusrrata pi 8 Pacme Conv. 5 
Opera compieta 100 Dispense con 2500 Niustrazioni 
+ Lire CINQUE ++ 


Ml Dizionario Universale di Cognizioni 
Utilà che presentiamo ai Jettori è un vero rade-mecum ta- 
scabile di ogni persona, un codice che ad ogni classe di 
persone fornisce nozioni, quanto preziose tanto più pronte 
e sicure, e ad ogni colonna illustrate da figure i 


io del formato e del genere dell'O, 
pera 
ABL si ABR 


falegnami è carpentieri; la sua corteccia | rirci contro ll fredda, fl miglior rimedio 
legnani gli 


omne 


Istituto di ce 


get îl riapro di Ch 
PALERMC 
Consulente Lega 
Avv. Proc. Glov, Av 


La Vigilanza ‘del Commercio 


Programmi e regolamenti gi 
con semplice biglietto da visita. 


Brindisi-Cerfî-Patrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria- 
‘Tonisi (settimanale) — Genora-Liverno-Cagliari=Tunisi-Suse- 
Stax-Gabes-Gerha=Fripoli-Malta (settimanale) — Paletmo-Ce-| 
falò-Patti-Messina (settimanale) — Genora-Nazoli-Messina-Ca- 
'tanin-Malta (settimanale) — Genora=Livorno—Ciritavecchia- 

'ranora-Orossi-Caglinri (settimanale) — Maldatena-Terrano 

\Cartinri (scttimanaie) — Cegliari-Oristano—Portotorres (ogni 2 
settimane) — Palermo=Caglisri (settimanale) — Genore-Livormo 
Basti--Portutirres (veftimanzie! — Gowva-LivornoMadalena-| 
Portotorres (settimanale) — Nepoli-Cagliari. (a ttimanale) — 
Civitavecch e-Golfo Arsnci (giorn. celere) — Palermo-Nspoli 
(giorn. colere) — Naoli-M0ssina (trisettimaale) — Napoli-Ca- 
inbris-Messina (trisettimaza!e) — Palermo—Trapani-Marsals= 
Solscca=P. Empediclo-Licata-Pzzxilo-Catania (settimanale). 


Servizi minori 
Livorm-Portoferraio-Santo Stelan, (bisettimana'e) — Portofer= 


Abiazione. — Come si fanno la fr 
"ni dopo va LELE. 
È nopo faro l'ablzione molto in 
fretta, appena scesi d letto, oppure dopo 
un esercizio che abbia nl posto 
corpo una lore traspirazione ; quindì 
fa Una fresagione secca con un pannolino 
ruvido (A), ci si vesto in retta, e sî 
fa un po'di moto per facilitaro la re 


Abiasionei - Come sì fa un'astunon 
‘0° bambini 


Lo fregaenti lavando sono indispensa- 
ill'atlo nettezza dl como e al peso 
Geercizio dello fanzioni della pello. Salvo te. te 


contrastabile precisione artistica. Questo Dizionario 
inoltre ha il merito di essere breve e chiaro. Ciascun tema 
trattato forma nn tutto, per modo che la lettura del voca- 
bolo corrispondente soddisfaccia subito la cu ‘osità del lettore 
senza obbligarlo a far nuove ricerche. Il Dizionario 
è fatto per_il dotto e per lo studioso; per î professionisti e 
per gli uomini d'affari, per.i capi d'arte e per gli operai. 
Insomma questo Dizionario è indispensabile a totti: 
4! Dizionario. Universale Illustrato di Cognizioni Utill esce 
1 Dispense scttimanali di 8 Pagine a Cent. CINQUE cadanna. 


Chi manda Lire Cinque all’Editore E. Perino, 
Roma, Via del Lacatore 88, (vicino a fontana di 
Trevi), - serà abbonato all'Opera completa e riceverà 
Gnamis. alla fine della pubblicazione la Copertina in 


tela:evoro per rilegare il Volume. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. B9® milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1893-94 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dall’ Il a! 20 Aprile 1394. 


abramidi, 

d'acqua dolce, che presentano l'aspetto 
‘nogua do ‘presen 

lor po oltremodo 


RETE PRINCIPALE (*) Il 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO: | ESERCIZIO. | .p; | 
precedento | Differenze I 
Chilom. în esercizio: >. 
Media.r. > 


Viaggiatofi. . . 
Ba; lie Cani. . +. + 
MEETS dice. It 
Merci a P. V. . . - 2,853] di [E 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | procedente 


916 


3,503,609] 14 |} 709861 


raio-Picmbiuo (giornaliero) — Suifo Aranci-taddalena (bisetti- 


veliero) — Porro Santo 


'Stefamo-Giglio (6 vuite per 


mo-Uatica. (bi- 


ettimanale) — Porto. Enpedcie-Linota-lampel ae-Pantallcio= 


Marsale-Trapavi (settinnie) 


Linee commer. nel Tirreno Adriatico sl Danzhio e Mar Nere! 


HÎ Par informazioni 
[fl venezia atto Soli delta Società. tn tntt: - 
ln [f3010 Agenzie. 
Pirate all'avgaa doo ha 
(olati x tenore d'itunerari speciali, 


Goonaio, 1994. 
prete, atfino all'ortemisia; la 
‘sca sitazza pad giungere dino 
ad un metro (fg.). Aroma- 
tea; coltivata ne gianni 
pel $00 odore ; adoperata in 
Medicina como. vermifugo. 
Motteni qualche volta nelle 
casso degli abiti, durante 


delle isule ISCHIA e CAPRI 
presso i Pi: ROFTO pi zx: 
Servizio a domicilio Vosta È 
Vendi. +n he per pa L 
Chietere_il listino do 


bia soggiogato' ia na 

tura con Pacqua igie-{ 

nica ricostituente, la. 
Isola raccomandata dai medici, non contenendo. Wi- 
frate d'Argento contiene 1,40”00 ‘di Sal: Satumo 
epprovata dai primari parrvicchieri della Capitale 
© da certificato rilosciatozli da Emilio Lancia parruo. 
chiere di S. M.la Regina d'Italia), setiza‘che alcuno) 
possa sospettare l’uso: di un preparato chimico, esso 
ridona ai capelli e alle barba il loro colore primi». 
tivo, sia biondo, castacro, 0 nero moraito. non mec 
cchia nò pelle, nè biancheria. Si veride' presso 
l'inventore COSTANTINO MAGAGNINA par- 
rucchiere, via dei Crociferi n.7.e.8, (presso Foutana 
di Trevi) Retna, a lire 2 ia bottiglia di grammi 
[con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie în 
tutta Italia con aumento di una lira, @ si vendono 
‘al deposito 6 bottiglio per L. 1O 


(Serve per l’uso esterno) 


9 PRODOTTI dal ! Luglio 1893 al 20 Aprile 1894 


‘38,534,800 24 
1,850.842 42 
943851943, 
48788872 04 


Viaggiatori. 
Bagaglio Cani: 1: . 
Marci,a G..V.0 P.V.acc.l 
Merci a PV... . . - 


—2,066,949 55 
> 


2047 
394 21 


della decade". 
riassintivo. 


3,748,959 35) 


PRODOTTO per CHILOMETRO 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce si cepolli 

lore prir::tivo della 
gorisce l'a vita 

e la bellezza lumi) 
|datamente e no 
|macchi 

1,80 Oxo. 


“DACAO BENSDORP & C. 


AMSTERBAM-DRARBA 
‘migliore e più rinomato CACAO QLANDESE 
in vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, Bottiglierie, ace. ecc. 
‘Rappresentante în Roma ENRICO LÎICHE, Piazza Borghese, 86.87 


grandi del peso ‘netto 


conservate in.scatole, vere del. S 

lità soperiore) della Casa J. ABOS e O. Scatoe|.. Le iù 
+B&1,200 a 102478) ressojla- Ditta 

‘esclusivamente pressoJa Diita A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritongy 44 a: 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) 


ingapare (qua 


uovo; Tritone, 4 


delle Fattorio 
FEDERICO BIANCHELLI 


A TABOGA 
Ae 


Deposito e vendita, in Tortite 
dott. Reggio, Via Berthottet 
lin Provincia L. 3,80, 

Conveniente sc.nto ai rivendit .ri. 

Deposito in Ro:na p esso A. Tabega, 'Vii Ni î 
bene #4 » 46, a°_Piccelo *Empoio" ini "ruluo voi 

it nari, ; Berin È ia. Na; è 
‘Manzoni, Pietra de ale consi 
[Baieri — Genova, Bruz.a Freccerì, 


più ze Muncpo —| 
Brun' Enti io —S 
Parenzaa. 


«Lastel Calattubo 
bianco Tipo Chabils — ia psttigli 
PROPRIETÀ VELDINA. RR 


Vendita esclusiva presso 
Nuayo Tritone. 44.a ae EC 


irizersi 13 Rima, Gesea, Palermo, Napoli o. 


ar: punti dirigersi 


N. B. fn caso di quaranteve i servizi della S cietà smo re- 


aleo 


lefonica, 


Il Ferro China Bisleri si 
vende presso la Ditta A. Ta- 
rana, Nuovo Tritone 44 a 46 


RISTORATRICE 
Capelli e della Barba 
urep. della premiata prof. 


A. LONGEGA 
£ Salvatore 4925, VENEZIA 


Questa nuova tintura as 
Utamente innocua, vre- 
parata +n conformità dele 
Figenti disposizioni sanir 
rie, possiede ja facoltà 
estitui e a capeli 
b. ba Toro pmi 


rrogressive, ser 
nacch:ar nifatto nè ia . e'ie. 
è la biancheria, «inge Km 
paelissimi giorni 
peli ela turba 


‘0 cheso-tanto: L. 2 le cc 
igli». — Franca in torto 
Regnocontroin :04|.2.60 

Premiata Profum ria 

IANTGHIO LINGEGA, S. Salva 
fore, 4822-25, VENEZIA. 

Chiederia a tuti i prof 
|ibîeri @ parrucchieri 
‘Regno. Sconto ai rivent- 
tori. 

In ROMA vendita presso 
[A- Talbega, Via Nuovo 
[Tritone 44. a 46. 


Spelizione în Provincia contro 


} 
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o ee en 


- A PRERIO. 
Il Ponfilia ba aperto un abbonamento straordinario 
* premip par quei lettori tho hanse l'abitulimo di la- 
qualche tempo le città per la campagna dl'prim- 
evaso 


oolament; gratia a ri 
fo da visita 


pubblicazione, che ha provato come in questo genere 
modernissimo l'Italia mon ha mula da invidiare alla 
Francia © all'Inghilterra, Basti ricordare che Così 
va il mondo, ha delle grandi pagine ilustrate, per 
cui ci sono volte sette. diverso tirature. 


ammi e re 


Progr 
con somplice bigliett 


N Avv. Proc. Giov. Al 


atotiaodo — per allatire alle richieata tuttora persia- 

tenti di venchî @ muori abbenati - con la tipografia 

che bb etamgato Gueì wa il mondo, ci permet 

terì di dare a tutti gi abbosati streordinari Il premio 
seitanto 


1 tampo utile pet l'itboliiserito straordinario di 
due mesi spira 511° maggio; per l'abbonamento 
simocdinario di tin" 2M@9e il 1° giugno. 


CATTIVA TATTICA 


La tattica che il Ministero ed i suoi 
amici sembranò andar seguendo, nella 
questione delle spese militari non è de- 
gna, parmi, d'uomini che sono alfa dire- 
zione di un grande e libero paese, il quale 
ha diritto di veder chiaramente e leal- 
mente egminati © discussi gli alli suoi 
interessi. 

Si direbbe che quanto più viva si va 
manifestando l'opinione pubblica in favore 
di una ragionevole riduzione di quelle 
spese, tanto più fini ed@nsistenti si spie- 
ghino i tentativi-per' impediro che quel- 
l'argomento venga chiamato alla. prova 
di un’aperta e-leale discassione. 

Quando la Commissione dei Quindici 
deliberò di proporre una sconomia di 20 
milioni sul bilancio della guerra, sorse 
in coro la ‘voce della stamp officiosa ad 
obbiettare, che era assurdo parlare ge- 
mericamente di una. cifra «dj economie, 
senza determinare dove 6 came. si pos. 
sano ottenere. E l'onorevole Crispi di- 
chiarava alla Cathera che il bilancio della 
guerra era la'sede opportuna, in cui si 
potrebbe dimostrare l'aberrazione delle 
richieste economie. 

Ma quando il bilancio della guerra 
venne sul tappeto, allora, con una rela- 
zione — perdoni.l'onorevole Pais il fran- 
co linguaggio -— nella. quale abbonda 
più la retorica che nori le buone ra- 
gioni ed.i.dati non passibili di.contesta- 
zione (1) si comincia a gettare l'ombra del- 
l'antipatriottismo su,sianti parlano« di 
economie militari. Ewnella Sottogiunta 
del bila.cio, gli mici, senza pute aver 
letta quella relazione, furono propti-a di 
chiararsene pienamente soddisfatti aghie: 
dere ché fosse approvata senza. dischs- 
sione. i) 

La questione arrivò ier l'altro alla 
Giunta gerferale del’ bilancio, e l'onore. 
vole Compans per ottenere di poter e- 
sporre lagsug idee intorno alle possibili 
economie, dovette sostenere quasi una 
lotta col. presidente; onorevole Fortis; 
nel pensiero del quale anche la proposta 
molto esplicita e molto concreta della ri- 
duzione di due «corpi d’armata, messa 
avanti dall'onorevole Cadolini, non era 
cosa di cuî' dovesse ‘la Giunta generale 
del bilancio jccuparsi. 


ciò è chiedere 
e anche i ministri 


se non Wi si: ‘pericolo 
della urna, “falvolta condotti @ ser- 
viesi. di argoimgoti poro autentici, 


bh 


"Eiualponte posti el muro, sal. igrreno 
‘conetelò ‘di - parecchi stanziamenti. del 


sano farsi in pro dell'erariò, ‘ed’ accét- 
tano un ordine del giorno che tale con- 
celto esprime; — ma quell'ordine del 


jiorno pop è ancora votato che già un 
giornale officioso sorge a dichiarare che 
esso è vago, incerlo, inconcludente: o 


incostituzio! Li 
drtohitarte chÈ “Analoga tesi 
alla Camera, è »î dirà 


sarà $ 


mente chiara, che bisognerebbe essere 
eccessivamente ingenui per non capirlo 
— tra i bilanci ed i provvedimenti fi- 
manziati, si vorrebbe con bel modo 
la più grave questione che 
preoccupi ora. il paese. 
È Ed è mentre si svolge una ‘manovra 
di tal natura, che si ha ‘per sopramer- 
cato il coraggio di accusare di ostru- 
zionismo la troppo condiscendente oppo= 
sizione ! 

Ma è necessario che il paese queste 
cose conosca e comprenda, che se la 
questione della razionale riduzione delle 
spese militari si va trascinando e non 
si risolve, esponendo i contribuenti al- 
l'indeclinabile massesità di novelli sg- 
gravi maggiori di quelli che potrebbero 
essere necessari, © che ‘essi non son 
pur troppo in grado di sopporta 
è perché il Governo ed i suoi amici non 
osano affrontare in campo aperto la di- 
scussione, e vanno cercando espedienti 
onde impedire che prenda forma legale 
il pensiero, che unanime oramai ha su 
tale questione l'opinione pubblica mani- 
festato. 

Voglio. tultayia ancora consepwara fed: 
che il gioco non riuscirà. Voglio 
sperare, che nella loro lealtà gli uo: 
che sono al Governo finiranno per per- 
suadersi, che, quando una questine di 
tanta gravità è nel demanio dell'opinione 
pubblica, è vano, ed, in questo caso, più 
che vano, supremamente pericoloso, im- 
pedice che venga chiaramente e leal- 
mente risolate. 

È una questione, 6 vero, în cui molti 
4 diversi interessi s'intrecciano, e nes- 
suna messtigiia quindi di veder. propu- 
guata mageri l'intangibilità anche degli 
s rechi edelle costose superfetazioni che 
nei bilunef @militari abbondano. Ma gli 
uomini egregi che sono al Governo, qua- 
lunque sia la' loro opihione, certamente 
non s'inspirano che al grande e vero in- 
teresse pubblico ; e l'interesse pubblico 
richiede che la questione della riduzione 
delle spese militari sia ampiamente: e 
chiaramente discussa e senza ulteriore 
ritardo risoluta. 


—oolapanfeltge 
c Processo De Felice Gift e C. 


27. — 1 tosto Bontini, studento del 
VPpiversità di Bologna, depone a. discarioo dell'inpu- 
iniicenii 


La testo a discarico Maria Barone depone, malgrado 
lu protesta della difesa, senza vincolo di giuramento, 
perchè chiamata mercò i poteri discregionali del, pre- 
sidente, Essa depone che il daleratò. di  Valgharnera 
la obbiigò a dire, promettendole danaro, che suo co 
quat Cottousro, promotore dei disordini di Valguar- 
nera, aveva relazioni con De Felice. 

S'impegna. viva discussione, a cai prendono parto la 
difesa, l'arrocato fiscale @ Do Felice; dopo di che si 
Mccnzia la testo. 

Si richiama il teato a carico Migliore, sindaco di 
Belmonta, incriminato di reticonza, In seguito alle 
nuore deposizioni, la difsa insiste, nell'accusarlo 
reticonza © di flsità © chiedo cho sia. sottoposto a 


procceso. 
L'arvocato fiscale ni oppoee. 
ll tribunale, dopo ritiratosi, rientra rigsttando l'i- 
stanza della difesa e ordinando le liberazione del teste. 
Si escatono pancia altri tasti, che depongono &.ca- 
rico di De Felice relativamente al, discorso di Castal- 
termini, 0.a carigo di Verro relatiramente al discorso 
di Primi 
Altri testi n.carico, di Barbato circa la 
sca infiveoza ono dei Fasci di Parco, 
di Liana del Greci; 0 altri accennimo al tentativo di 
disordini. a Parco ed all'iatizazione dei contadini, a 
Piana dei Groci. Alcuni ritengono. Berbato, incapace 
A'incitemelito si fpasiti e alle querra civile. 


mi 


NOTE IN-MARGINE 


9 asttpuibeò 18%, vi serà a. Rudepest 
l'ottavo Congresso internazionale di igiene 0) demo- 
gratia. 1 lavori del Congresso si divideno in duo grandi 
Greppi : ll gruppo dell'igiene e quelle della demografia. 


—_ leche dall’alienata— 
zicso — Igiene dalle città — Igionò dei pubblici e- 
dilzi — Igiene dell'abitazione — Igiose delle co 
municazioni (ferroria ©. navigazione) — Igieno mi 
litero — Salvataggio — Polizia sanitaria — Igiene 
dello eport (cara ei esercizi del corpo) — Igiene 
delîo stazioni balneario Medicina veterinaria — 


mograîa delle città — Statistica doi! difetti fisici e 
fatellottuati, 1l Comitato esscativo ha determinato, in 
ciascuna sezione, un certo sumerò di questioni, lo sta. 
dio dello quali gli è sembrito particolarmente neca= 
carko, è nè ha affidate la relazione a cmineoti spe- 
dlalisti. Inoltre ha - per:cisscuna seziono - indicato 
mia serio di soggetti, le stadio: dei quali gli paro 
anche desiderabile, Alls \latk del 31 marzo, leJettare 
aunonziato ammontavano a 437 per i grappo di 
Igiene, © a 98 per il gruppo di Demografia : na to- 
tale di 685 lettore. 


° 

La Difteria, L'Esposizione è Le lettura degli Ita= 
ioni. 

Ul Congresso d'iziono e demografia dà una partico: 
lare importanza allo studio della Difteria, studio. in- 
trapreso conformemente all’otimo Congresso tento a 
lenire vel ‘91. Par la preparazione fi questo stadio 
Vennero costituiti i seguenti Comitati nazionali. Co-' 
muitato todesco: presidente Dr. Federico LfMer (Oreita- 
Wald). Comitato lagiono: proo. Dr. Riwart Sentee 
(Londra) imitato sustiriaco: pres, proî, Dr. Wider 
Bofor : Viemna). Comitato, bavarese : prva. prot. De. H. 
ma Ranke (Monaco). Comitato belga: pese. prof. Dr. 
E. Tordens (Bruxelles). Comitato spaignzolo: proe. 
prof. De. Fr. Criado y Aquilar (Madrid). Comitato 
decii Stuti Uoiti d'Ameriea: pres. prof. De. Jolm 


pros. 
prot. Dr, Axe! Jobanesten' (Crilania). Comitato in- 
22es0© pros. prof. Dr. Maldaresta (Bucarest). Comitato 
russo : pres. prof. Dr. Nieolas Filatow (Mosca). Co 
seen: pes. prof. Dr. E. Aboguist (Btoc- 

). Comitato svizzero: pren prof. Dr. El Ha- 
gusach-Barekardt (Hàle). In oocasione del Congresso 
vi.esià un’Eaposizione di quaoto ha relsziono cem l'i 
gene; come scienza © nelle sue pratiche applicazioni. 
Degl'italiani vi sono già, per lo letture, queste ineri 
zioni, per le vario sezioni: — Igiene, — L. Pagliani 
di Roma: Misure da prendere in Oriente contro il 
colera, Enrico do Rentfî di Napoli : L'immunità con- 
do la tubercolosi polmonare per mezzo. dell igiene. 
E. Perroacitò di Torito: L'anchiloetomia 0 Malattia 
dei minatori. Alfonso Montafatca di Napoli : La mor 
talità dei bambini @ Nepeli. Antonio Casini-Basile: 
Edifici scolasiici © loro igiene nei pacsi meridionali. 
(. Maoé di Cremona: Lo aforso intellettvale nelle 
seuole.; Domenico Franco di Napoli : Vantaggi e in 
convenienti dell'uso dell'acqua freddo. E. Perroncito 
di Torino: Mazzi per impedire la propagazione della 


modo si può determinare È più perfettamente pos 
sibile il repporto di. famiglie well'interesse delle ri- 
cerehe demografiche, ecc, 0. Comparabilità della 
mortalità degli Statl e delle città. 
o 

La collaborazione 4 teatro. 

Abbiamo dato ie i il parero di Meilbac, di Ser- 
dcu, di d'Eanery, di Zola. Esco era quelli di Clare- 
tie © di Lemattre, Ciaretio dico che in principio la 
collaborazione è un metodo di laroro che muoce alla 
‘originalità dello scrittore. La solitudine è la grande 
lepiratrico come è la Ma negare 
be l'intervento d'unò spirito. atora!Sbell'opera di vo 
artista che cerca, a’agita, leterroga poema casere 
He, è negate l'eridonsa$ Quanto all'ingratitodino dei 
collaboratori verso f doro compagni di lavoro, Clare- 
tia ricorda il proverbi Marinaresco : Passato il pe 
ricola, addio sento. Però cooclode : Meglio vogsre 
aslo. Lemartro dico chè Bi-collaborazione è possibile 
nel vanderillo è nella leggera, Egli la com- 
oepisce = pena in quelli’ si è conremrto chiamare 
generi superiori. Non al]pòò collegare conti 
impressione che due o tre comuiilie. di Emilie "fo 
gier. Ma in questo caso jp parté “Bai” collaboriifori 
del maestro ‘è semplicemente e dare la 
prima idea del lavoro eil parere sallesecuzione; i 
Raîlio ‘Augite ha dovuto fare esattamenta quel he 
‘ha fatto Alessandro Dumas pel Teatro degli als? 

x ° 

Là politici. e la bellezza. ... è 
Pare stadilito che gli amatori inglesi pagano diéti 
volte più il ritratto d'una donna che quello. di‘an 
womo ili Stato, L'affermazione è dimortrata da questo 


i namie Phanai fatto. 


T apatre ‘ve nono giastamante” calebeo sii sto, 
urna primo minieiro sigà, Lord Bockisgm Chiesi 
Ol perito il valore di qual quadro, e mi rispose? 
< So fuse il rlitatto di um donna scoooscivia, var- 


seppellito la sua amante. Rimssto solo, egli la evoca, 
lo parla come so lei ancora. Alla voce di lui 
l'anima della @ far rivivere Ji compo 
sotterrato, © parlando allfamanto gli racobota che si 
sente triste nel Paradisg; dore lo anime vamno a due 
2 due, E allora l'amanto si precipita nella 


o 
Per finire. de DA 
Nella Gazzetta ufficiale èì leggo: 
AVVERTENZA. 


« È stato pabblicato mel numero di ieri di questa 
Gazzetta ufficiale, per errore materiale, un decreto 
ministeriale riguardante lo mooete di nichelio, che 
era stato ritirato. 

< La detta pubblicazione deve quindi ritenersi come 


ae 
Allo stesso punto 


Nel suo discorsò. di ieri l'altro, l'onore 
vole Crispi ha fatto intendere varie volte 
il‘sudigrido.di dofore contro le economio 
che gli‘hanno scinpate le sue più belle crea- 

È 


zioni. 

© Manca if Italia an servizio per le in- 
dagini; egli Jo aveva introdotto ; ma lo ero- 

Ù guare... > 

« Deplora che le condizioni finanziarie 
abbiano impeglito l’attuazione della riforma 
carceraria del 1889, ma ha inserito in bi- 
lancio una sofbma per riprendere la via 
interrotta... > 

« Parlando degli invalidi al lavoro e del- 
l'infanzia abbandonata, promette di presen- 


tare un. tto fer dare più effi ace san- 
zione irticolo 81 della legge di pubblica 
gie » 

Quelito agitò le frasi più notabili che re- 


gistriî.il resoconto sommario. Se sì potesse 
leggere .il discorso comoleto, la. messe sa- 
rebbe certo più abbondante. 

Ma besta questo saggio per non aver più 
dubbio sull’eutenticità del ministro Crispi 
che la tregua di Dio faceva ritenere ad 
coni più o meno profondamente modi 

Così, dopo aver provati gli effetti disa- 
strosi di una politica © d’ana logislazione 
intesa a tutto abbracciare, c non preoccu- 
pata mai della necessità di contemperare 
le aspirazioni - anche le più belle e lo più 


sante - alla prosaica realtà dei mezzi, siamo 
tornati, dopo tin-quînquennio, allo ‘stesso 
punto. 


Dico: siamo tornati, perchè non mi consta 
che slla Camera si sia levato qualcuno ad 
avvertire l'onorevole Crispi che egli, con- 
scio 0 no, veniva ricostruendo quegli ideali 
di azione govern 


a ristabilire la proporzione naturale tra le 
forze e gli scopi; poi il Ministero Giolitti 
cui, parve l’ultima parola dell’abilità e della 
fortuna il poter bandire all'Italia che la 
questione finanziaria non esisteva più, gra- 
zie a un espediente ingegnoso. Oggi è tor- 
nato finalmente agl'ideali di Francesco @ri- 
spi, che sinceramente professa di non voler 
regolate le finanze degli Stati dalle stesse 
leggi che regolano le finanze dei privati. 
si x 

’esperienza non ci goverà proprio in 
nulla? O bisogna dire che in Italia non è 
la visione della verità che manchi, ma 
l'abnegazione per amarla, e l'energia per 
correggersi ? 

È inatile tofnarlo a ripetere : la salvezza 
delle finanze dello Stato - che al punto 
dove siamo s'identifica oramai colla sal- 
vezza dello Stato stesso - dev'essere opera 
‘concorde di tutti: non si può cercarla nei 
deputati che i n 


davanti alla Camera progetti d’imposte 
suoi per più. di cento. milioni. 


non 98 
scorsi non li si possano Jeggere come fe- 
rono pronunciati se non dieci 0, quindici 
giorni dopo; quando nessuno ci pensa più. 
Difatti, l'attimo à 


della ata: 2, è 
Guallo dell ceduta del 19. E° ‘ritardo è 
senza dubbio piuttosto inferiore. che supe 
riore alla media. 3 

Ben. Journal officiel del 2% pubblica 
il regoconito in extenso della seduta della 
Camere francese del 24: sono> ventiquat- 
tro paginé grandi e fitte vit 

‘Ma non serre niente che cento volte si 
sia faltò questo Confronta, e ricordare le 
tradizioni del Parlamento subaipino, e db- 
bligata la presidenza a promettere stadi è 
riforme... Sesso -allo stesso puntò 

Il perchè si capisce. Questo sistema; chei 
chiunque dichiarerebbe assurdò, giova però» 
si ministri che possono rifare le loro di»! 
chiarazioni; e ai deputati che pensano farò: 
in segreto a una futura ristampa dei loro 
discorsi come modelli d’elegnenza pub- 
hliea. Tali vedono dove sta il vero, ma 
tutti tacitamente d'accordo nel vo- 
lerg lo statu quojerrato © balordo. 


A. 


È 


Il numero i del ditiz Dome- 
nica, che si & pubblichio oggi contiene: 
Nova Primavera, Vit 


logia Aganoor — l'e Ser 
% » nt Cesare Pasca- 
_ Sa , Annibale Gabriellù 
Bar” — Lo due « Manonx, 
vg e Eugenio 
Lagr alcune postille inedite di 
Va 2A Bettino Ricasoli, Emilid 

244 Del Cerro — Il'eontena- 


rio del Palestrina al Va- 
ticano, Alessandro Pa- 
risotti — Pagine sparso, 
Paolina — Libri nuovi 
— Cronaca — Giornali @ riviste — Libri 
ricevuti în dono. 


Un numero centesimi 10. 
rg 


Processi contro gli anarchici 


L'odienza è stata aperta a mezzodi. 
pubblico assiste al processo. 

Si dà lettura dell'atto di accusa. 

Henry affetta calma el indifferenza. 

Dl presidente lo interroga sall’esplosione avrenata 
al caffà dell'Hotel Terminus. 

Heory confessa tutte le circostanze del fatto Ti cui 
egli è imputato Dichiara inoltre che Ja sua inte 
zione era di nccidere il maggior numero passibile di 


borgdesi. 

Quindi 11 presidente lo interroga pure sall’esplo— 
sione avvenuta all'Albergo della via. Bons Enfante. 

Henry afferma esere solo autore dell'esplosione 
di via Bcns Enfante © che volle provare ai minatori 
di Carmanx la doveziono degli anarchici. Hemy ri- 
fiuta energicamente di dare spiegazioni sulla sua vita 
@ dice che sa che sarà condannato a morte. 

Si procede indi all'audizione dei testi, fra i quali 
sono i numerosi feriti dell'esplosione del caffe del- 
l'Hotel Terminus. Dalle loro deposizioni non risulta 
alcan fatto muovo. Si odono quisdi alcuni testimoni 
sall'enpiosione dell’Hitel des Bons Eutaste. 

11 pubblico è impressionato del cinismo di Henry. 

L'udicoza è rinvista a domani. 


SI E GIUR LIMA 


VERDI A GENOVA. 


York da Genoma, 271: 


Come vi scrissi alcuni gierni or sono, si era orga- 
nizzato un ricevimento speciale per l'illustre autore 
del Falstaff reduce dai trionfi di Parigi, ma Verdi, 
nemico di quanto sa di clamoroso, modesto quanto 
uomo, volle sottrarsi ad ogni clamorosa dimostra 
zione © giunse inaspettato nella nostra città nel po- 
meriggio di ieri recandosi difieto a case soa in una 
carrozza da nolo, accompagnato dalla sua signora e 
da un amico intimo. 
1 sindaco, senatore Podestà, andrà a fargli visita 
in forma ufficiale, © ® complimentario per i suoi 
trioaî, dandogli il benvenzto în nome della città che 
si emora di espitarlo e che Verdi tiene in couto di 
a —_ 

CRONACA ARTISTICA FERRARESE. 
Valerio da Pecrara, 27: 
Alls mostra permanente di elle arti arrivarono 
magvi quadri: tre del Previsti, come al solito effica 
cimini © degni d'osservazione, eseguiti com quella toc- 
nica caratteristica è strana che del Previati fa un 
‘tipo = sò; uno bellissimo del nostro Droghetti ed al- 
cuni altri di artisti diettnati cittadini. 


| 
| 
} 


moves Ri SA 


FANFULLA 


11 giorno $ avere l'apertura del Comunale cos le 
Villa }'Mroeksier:: È quasi vicuro,che il Puscini 
verrà è Ferrara ad assistere ad nas: rappresentazione 
della sod Gpera. Qui-il simpstico autore è. desidera» 
tisi. x 

Invitati , mi recaf'a velere nt belli: 
simd'atorò dl piofasire Fradensio Piocesibra, chi 
ha fatto un ritratto di grandezza nitirale eda tutti 
figura. delle contensiza. Queodatina‘Glinelli. 


_NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: IBI — LOBBIA — LINO — LANA > 
BABILONIA. 


Logogrifo. 
ù, Le tinche, i lupi, $ cnfali 
4. c'imbrattano di squame. 
5. Ci fanno i piszicaguoli 
col cacio, col salume. 
6 in Roma soglio vendere 
tovaglie e tovaglioli. 
5. Le leggi a noî proserivono 
d'avere de’ figlioli. 
&. Con l'aggredirci, gli uomini 
SÌ E certa che ci preociipa 
adesso îl I maggi 
In estate uate sempre l'acqua di Nocera. 


Il Paolamento dallo Tribano 


CAMERA. 
Seduta del 28 aprile. 
Presidente Biancheri. 

Un depatato solo nell'aula. 

‘Appena mi vede mi saluta, e riferendosi 
al mio resoconto d’ieri esclama: 

< Mancherà la coda del cane, ma il 
cane c'è ». 

To lo nego: perché quel deputato è uno 
dei più simpatici, uno dei più intelligenti. 
Chiamiamolo, per una volta tanto, Alci 
biade, ma senza nessuna allusione al per- 
“sonaggio greco che volle tagliata al pro- 
prio cane la coda. 

Ora voi mi direte che, in mancanza di 
meglio, io meno il can per l’a)a. 

Ma che volete! laja è desolata, grigia, 

lorate poste sulla 


votazioni che aspettino 
pila GiMSpinito ‘par accendo 
ii livide fiamme guizzanti i 


funerali del parlamentarismo. 

Stando a sentire la pioggia che cade 
lemme lemme sul lucernario non posso 
fare a meno di ricordare il bellissi 
leopardiano in cui è detto che 

malinoosicamente i campi lara 

Lavasse tante altre cose che m'intendo io. 

A buon conto è tornato Imbriani, e pi- 
giia posto con aria battagliera sl suo 

anco. 

Si prevede che in fin di seduta presen 
terà una quarantina d’interrogazioni. 


LS 

SUARDO fa l’appello nominale per la ve- 
tazione a scrutinio segreto del bilancio del- 
l'interno e delle loggine discusse ieri. 

A proposito del bilancio dell'interno. 

leri l'onorevole Crispi ci dette la pere 
grina notizia che în Italia abbiamo la bel 
lezzà di daecentodiciassettemila calzoli 

Fatti i calcoli, e tenuto conto che, su 
trenta milioni d’italiani, cinque milioni non 
haono alcuna dimestichezza con le scarpe, 
se ne trae questo risultato : che ognuno di 
quei duecentodiciassettemila  calzolai ha 
centoquindici clienti da servire. 

Sempre a proposito di calzolai, ecco una 
altra notizia curiosa. Gli svizzeri, che si 
spargono per tutto il mondo a fare tutti i 
mestieri possibili, compreso quello di sviz- 
zeri del Papa, non c'è caso che, fuori di 
patria, esercitino il meztiere che ha san 

rispino per protettore. 

La ragione non so trovarla, e passo la 
mano a Gandolin mio simpaticissimo vi- 
‘chè la discuta dal punto di vista 
icologia. 

Nell'aula si vota alla stracca. Fra gli ul- 
timi arrivati vedo l'onorevole Pais con un 
grande scartafaccio sotto l'ascella. Potrebbe 
essere la tanto combattata relazione del 
bilancio della 

‘Ad ogni modo ci sarà, nella relazione, un 

ordine del giorno approvato all'unanimità 


dalla Giunta del bilancio, col quale ordine 
si prende atto delle dichiarazioni del mì 
‘nistro. della guerra, essere cioè possibili 
nuove e importanti economie nell'esercizio. 
faturo. 

Ma il faturo in mano di chi è? 

Pausa. 

E ci siamo. 

PAIS. A nome delle Giunta generale del 

bilancio ho l’anore di presentare alla_Ca- 
Mara Ia relazione sol bilancio del'iinistero 
della guerra. 

Nuova pausa. 2 

Durante Taquale Ponorerole Crispi” be 
preso posto al banco dei segretari presso 
la presidenza, e dice delle barzellette a pa- 
recchi deputati che gli si affollano intorno. 
È di allegrissimo umore, a giudicarne dalle 
risate che provor: 

Votano i ritardatari, e si presentano va- 
rie. relazioni d'importanza assai discuti- 
bile. 

Poi alle tre e queranta minuti _il presi 
dente ha ilcoraggio civile di aprire la di- 
scussione sal progetto di legge per lanuova 
ripartizione di spese autorizzate per opere 
idrauliche straordinarie. 

Opere idrauliche! con quest’acqua! —_ 
«- CAMBRAY-DIGNY ci versa sopra, anzi 
ci piange un discorso. Poi a pn certo punto 
butta via la giacca e si getta nel Tevere, 
per provare che la sistemazione di quelle 
acque costa troppo: costa assai più del 
vino di Chianti e della Rufina. 

In sostanza egli vuole che con una equa 
resecazione di spese si possa provare al 
paese che non vogliamo spendere più del 
bisogno. 

Sull'argomento lietissimo ha varie os- 
servazioni da fare anche l'onorevole VI- 
SOCCHI, relatore della legge. 

SOLIMBERGO presenta la relazione sul 
bilancio del Ministero degli affari esteri. 

*SARACCO (ministro). Non accetta le eco- 
nomie proposte dall'onorevole Cambray- 
Digny. Dice che dobbiamo andare adagio 
ad iniziare nuovi lavori; ma una volta av- 
wiati, bisogna far sì che non angano 
inutili per un sentimento malinteso di ri- 
sparmio, e bisogna necessariamente con- 
durli a termine. 

CAMBRAY-DIGNY replica, © così rien 
triamo a mezza gamba nel Tevere. L'ora. 
tore vorrebbe presentare una mozione: 
ma siccome occorre vi aderiscano con le 
loro firme dieci colleghi, egli dispera, guar- 
dando i banchi vuoti, di trovarli, onde si 
limita a prendere atto delle dichiari 
del ministro: si asciuga, rimette la gia 
e cede il turno all’onorevole TORTAROLO 
che rompe una lancia.. a vapore per il 
porto di Genova. 

Qualche indiscreto | preteade ‘che l'ono- 
revole Tortarolo rompa qualche altra cosa: 
ma io mi limito a constatare che a lui pare 
ingiusta una diminuzione di spesa per i la- 
vori occorrenti al porte di Genova. 

SARACCO (ministro), Dà qualche buona 
parola all’onorevole Tortarolo, ma:non pro- 
mette nulla all’onorevole Dî San Giuliano, 


ari procede. 
ranno allo spoglio delle urne per. le vota- 
zioni fatte. 

Mentre si osagui 
mera approva per alzata © 
articoli della legge per le opere idrauliche. 

Si comunica isultato delle votazioni. 
Il bilancio del ministero dell'interno ha 169 
voti favorevoli e 38 contrari. 


x 


Si discute il disegno di legge salla tre- 
smissione a distanza delle correnti elettri- 
che destinate al trasporto e alla distribu- 
zione delle energie per usi industriali. 
Pare impossibile che, trattandosi di ener- 


lo spoglio, la Ce- 
ta i due 


mitissimo Boselli, ottima persona ma poci 
elettrica, di concerto (‘ome dice la rela- 
zione) col serafico ministro Calenda. 

Nessuno parla nella discussione generale: 
forse perché le correnti elettriche fra i 
Parlamento ed il paese sono interrotte da 
un pezzo. 

Anche gli articoli ino a uno a uno 
nel più glaciale silenzio della Camera. Con 
l'elettricità e con i falmini non si scherza: 
specie quando i falmini sono palleggiati da 

nel terribile Giove che ha nome Don 

incio. 

Una leggiera modificazione all’arti 
è proposta da qualchedano, ma poi 
———— 


-8- 


I DELITTO DI UNA DONNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Era vero, infatti. Exsa sembrava pazza 
dal piacere, e giovanissima col suo cappellino 
nuovo, mentre în generale sembrava sem- 
pre più vecchia di lui. 

E là giovane cameriera mi raccontò che 
la signora amava immensamente il padrone, 
benchè talvolta facesse delle scene anche 
a lui. Non sovente, però, soggiungeva la 
ragazza, e dopo aver letigato con lui, 
rimaneva in un tremendo stato d’eccita-i 
zione, stava sveglia lutta la notte e sin- 
ghiozzava. La ragazza la sentiva, perchè 
a casa così bellina a vedersi, aveva muri 
molto sottili. ? 

— Le chiedesto com'era la signora? 

Figuratevi, se non volevo sapere 
m'era la signora che esercitava tanta in- 
fiaenza sul signor Dalbrook, che io avevo 
servito per tanti anni! La cameriera mi 
disse che la signora doveva essere stata 
molto bella, ma che non lo era più. Era 
pallida © sciupata, e molto magra. Ella non. 
curava punto la sua .toletta, benchè non! 
avesse più di trentacinque anni. Portaya 
por mesi Îa stossa veste di merinos, e non 

‘a che un solo vestito di seta. Era 
però sempre di un'estrema pellezza e messa 


come una signor: 
compa 
cameriera che col tempo le cose sarebbero 
cambiate per lei e per Mr Danvers, « io 
vedrò giorni migliori » - ella disse, ma la 
giovane pensò che ella sarebbe stata vi 
chia prima che venissero questi giorni. 

— Avevano essi bambini? 

— Non lo potei sapere con certezza; la 
giovane supponeva, da certe paro!e che 
veva inteso, che avessero una bimba, ma 
che l'avevano mandata fuor di casa, € ciò 
era appunto la cansa dei loro litigi. Quando 
io lasciai Camberwell Grove sentivo molta 
pietà per Mrs Danvers e per Mr Dalbrook, 
in tali condizioni non potevano essere fe- 
lici davvero. Diventai snbito amica con 
Jane, e prima di lasciare il giardino la 
vitai a venire a prendere talvolta il tà in 
casa mis; le dissi anche che, se poteva 
saver la serata libera, avrebbe potuto a 
dare a teatro coi miei figli. La ragazza 
venne una volte per Natale; ella mi disso 
che lo coso a Myrile Cottage cammina vano 
sempre nello stesso modo Essa non aveva 
idea che Mr Danvers fosse un grande 
vocato © abitasse in casa mia. Crede 
vesse un impiego nella City. Le chiesi se 
era Mr Danvers che ora avaro,.e teneva 


ma non si 


curava 


in qollera quando 
ceva un regalo di un ceni 
brava che essi avessero 

fare quei risparmi, perchè pa 
pre del denaro che risparmia 
vano progetti parlando d'una casa migliore 


. à teva ni 
non poteva neppure 
tao ; Loana pe Telaio di 
no, face- 


E la legge. è appraysta nei suoi love ar- 
ticoli, senza nessuno #60pPIO. dl e feriti 

Tantoché, visto che fra morfî e feriti 
tutti godono perfetta salate, si difeute una 
Lderga.di riforma alla legg@consalare. i 

Dopo di che... tirate voi la conclusione. 


A 1apoosdi, 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle, 

Mi limito a ripeter l'ancunzie. Lo spettacolo di 
stasera è in ovore di Ciaodio Leighet. E Leigheb 
non ha bisogno di soffitti. Il teatro sarà gremito. 
Si darà: Z piccoli regali, IL bibliotecario. Leigheb 
dirà pol il momologo di Salsitti... ? 
razionale. 

NI pubblico applandì ieri sera frequentemente la si- 
guorina Parooi, in oore della quale si recitò: I 
figli è Gli innamorati. 

Stasera prima mppresentazione di Cesa Senta, 
muova commedia del-signor Carlo Do Angelis. 

— Quirino. 

La signorina Alssia può essere soddisiatta dell’ae- 
coglienza che il pubblico affllato lo foco ieri sera! 
La gentile e bra interproto della Facorita, al mo 
apparire sulla scîsa fu salutata da un lungo e fra- 
goroso applauso, E gli applausi si ripeterono al finale 
dell'atto primo all'aria O mio Fermendo © divente= 
rono orazione al duetto finale dell'opera. 

Festegriatimimi ancho il Cartica, il Do Padoa, 
il Gaxtiero © la sigoora Sporeni. 

Stasera Ernoni. 

11 primo del prossimo maggio al Quirino incemin- 
cierà un corso di rappresentazioni la compagnia mi- 
lanese di Edonrdo Ferravilia. 

Di questa compagnia fanno parte Emma Iron, An- 
tonietta Proserpio, Rdoarto Giraud, tutti farorerol= 
mento noti al pubblico romano. 

Durante la stazione si rappresenteranno le seguenti 
novità : I duellant de Bagg, Fumm de noblesse, EI 
Giovannin bell, I lamenti del Tecoppe, L'ombrella, 
El Tecoppa in tribunal, EI Tecoppa commendator, 
Ona lezione de Balsec, Al dì d'incoeu, La signora 
del vagnolin. 

— Politeama Romano. 

Domani, alle 7 pom, la Società drammatica popo 
lare, diretta dall'artista "Rarieo Onorato, darà a ri- 
chiesta generale: Raogos, commedia in cinque atti 
dî V. Sardoa. 

Lo sceno sono state espressamente dipinte dal pro 
fossore G. Pieca. 

Giovedi 3 maggio: rappresentazione straordinaria, 
Otelto. 

Domenica 6 maggio: Luigi XF. In ambeduo le 
peodazioni sarà protagonista E. Onorate. 


A proposito della serata di beneficenza data l'altra 
vera al Valle, 6000 il risultato: 
Introito, 
Per biglietti di palchi, poltrone, piatea, 
ingressi... x . L' 375225 


(Sica s0n0 compresi i palchi padronali, poltrone, 
platea e ingredi spettanti al signor Baracekini.) 
Esito, e 

AI signor Barscchini per teatro @ com- 

a L. 1,000 — 


L. 5,752 25 
» 12 


Netto *L. 2,523 25 

Questa mena è stata consegnata da Dona Lina 
Crispi alla famiglia bensfcafî medinate vaglia com- 
diario. 


— Concerto Fabezzi 
Mario ci scrive da Bologna, 27: 

< Stasera nella sala del Liceo mesicale Ba avuto 
luogo, a ore 21, Îl concerto di Gennaro Fabozzi, ed 
è stato un puoro grande successo per il! rarissimo 
concertista. La sala era pieaissima, ed fl. pabblico 
era aristocratico, intelligente © scelto. II pr gramma 
era attraenta, e si componeva del concerto italiamo 
di Bach, dell'andanto e'serenata di Bentkiorso, della 
eheconne di Kindel, della giga di Scarlatti, del pro- 
ladio,toccata e giga di Martucci, del < sognando a prima 
ebbrezza » di Fabozzi, delle tristi norelle » di Baxsi, 


———_————_ 


© d'una vita più bella. Jane supponeva che, 
0 essa aveva un marito chiuso in qualche 
parte, forse in un ospedale 
| Me Danvers aveva un’altra moglie. 

| Mrs Dugget si fermò e riempi la stufa 
| di carbone. 

— Quella fa la prima e l’ultima visita 
| di Jane. Elle. si maritò poco tempo dopo e 
‘ non la rividi, mai più. Durante l'estate sue- 
| cessivo, quando io sappi che Mr Dalbrook 
era all’estero, andai di nuovo a Camber- 
well Grove, ma non trovai che una vec- 
! chia sgarbata e'sorda per soprammercato, © 
| non potei saper null 
I 


«ei mesi dopo io leggeva nei giornali 
nunzio del suo matrimonio, e il sno gio- 
| vine d'ufficio mi diceva che aveva sposato 
una giovane signorina ricchissima e che 
era in trattative per comprare una. vasta 
proprietà. Tornai allora a dare uno sguardo 
alla palazzina di Camberwell,il cancello era 
chiuso, an cartellino diceva che la casa 
era da affittare. E dopo ciò io non seppi 
più nulla di Mrs Danvers. 
to mi raccontate è tutto ciò che 
voi sapete sul conto di Mr Dalbrook?- 
chiese Teodoro. 

— Sì, signore, io non seppi mai altro. 

— Va bene, Mrs Duggel. voi siete stata 

con me e avete guadagnato il mio 

solo regalo — disse Teodoro porgendole 
i due biglietti che ella afferrò colle sue 
mani tremanti, e la sua felicità era tale 


Teodoro si avviò a casa sua, immerso in: 
‘una énpa meditazione; egli era così turbato 


discherke di Liga, della Borellette di Schumane,_ 
ccp È bemelle minore di Chopin. 
1l Fabozzi è stato caleresamente sppiandito, spe 
Alaimenta pelta giga di Senziatti e nel preludio, t00e 


__ROMA 


Soccorso e lavoro. 

.. Nella aronaca. d'oggi..il. posto..d'onore. 

spetta all'annuncio dello spettacolo orga- 
nizzato dal Comitato Soccorso e lesoro, e 
che si darà stasera a beneficio delle donne 
povere, in casa della contessa Taverna, la 
buona signora che di quel Comitato è così 
gran parte 

Innanzi tutto il programma : 

Novelletta di Schumann, eseguita dal maestro An- 


verna — Ginseppe Berardi - Mr Strong — Margherita 
Svalier — Elsa Grant — Ber  Verachosle = Guido 
Suardi - Allen Charles - Barone Guttenberg. 

Passo del venteglio, eseguito da Giara Ver- 
schosle. 

Minuetto, esaguito dalle bambino Gladys e Barsl 
Verachorle. 

Marcia del « Tannkiuser , Wagner-Litst, ese- 
gruita dal maestro Andrea Bioch. 

Les pricieuses ridicules, commedia in un stto di 
Moliere. Le parti sono cosi distribuite : 

La Grange, Du Croisy, amanti respinti, conte V. 
Macchi di Cellere, signor Raouì de Regis - Gorpi- 
bus, buon borghese, signor George Chitot - Madolon, 
figlia di Gorgibas, Donna Frascesca Prinetti d'Adda — 
Catkos, nipoto di Gorgibaa, baronessa Moncheur - Ma- 
rotte, serva, principessa Potenziani — JI marchese de 
Mascarille, signor Henry Pascal = Il V.te Jodelet, 
signor Pierre Doyoa — Primo portantino, principe 
Pallavicini -— Secondo portantino, conte Giuliano 
Bracci - Almanzor, Doa Gino Potenziani - Suona- 
tori di violino, Don Ludovico Taverna, Dom Alberto 
Giovanelli. 


o 

E ora vorrei cedere al desiderio di fare 
delle previsioni, sulla serata. Ma perchè 
dimostrarmi facile profeta ? 

Tatte le gentil le belle, le nobili signore 
della nostra buona società si sono affret- 
tate ad acquistare un biglietto, e il salone 
della contessa Taverna presenterà stasera 
uno spettacolo, nori dirò mai veduto, ma 
certamente raro. 

Fra le speltatrici, Sua Maestà la Regina 
sarà al primo posto, e darà il segnale de- 
gli applausi. E gli applausi saranno frago- 


desiderato, ho potato assistere ieri sera 
alla prova della saynète e della commedia 
di Molièr 


> inappun- 
ione. In quanto saynéte, 
poche attrici sono dicitrici così perfette e 
così dotate di cerse come la principessa 
Potenziani; pochi attori, come il Palma- 
roli, sanno tanto accuratamente riprodurre 
sulla scena il.tipo del conferenziere che si 
sferza a far credere al pubblico precisa- 
mente il contrario di ciò che egli pensa. 
Tutti, o almeno quasi tutti, i conferenzieri 
son fatti così: io, per me, l'ho sempre cre- 
dato. Ma chiudiamo la parentesi, e pas- 
siamo alla Pricieuses ridicules. 

Esecuzione semplicemente meravigliosa. 

La graziorissima commedia di Moliere 
raramepte ha avuto interpreti più fedeli; i 
Cifanon di Madelon, è di Cattbe - le die 
précieuses -, del marchese di Mascarille © 
del visconte Jodelet, del buon Gorgibus 
e dei due amanti respinti La Grange e Du 


Croysy, poche volte, io credo, sono stati 
così ben compresi e così ben resi sulla 


ture? Una riprodazione per- 
gni particolare; dalla par- 
ellata alle stoffe, dai gioielli ai 


merletti. 
Alla scena fra le précieuses e il marchese 
di Mascarille sembrava d'essere innanzi a 


un quadro di Gioachino Pagliei, innanzi 
uno di quei gruppi di Sévres che costi 
scono un tesoro per il museo capitolino. 


—_mr—————21# us 


© perplesso che avvicinandosi a Ferret- 

vece d’entrare in casa si diresse 

verso i giardivi pubblici e passeggiò per 

un'ora nello stesso viale, pensando sempre 

al quadro che la vecchia ciarliera gli a- 

vera fatto di quella casa nascosta în 

fondo d’an giardino a Cambarwell Sì, egli 

ra la vita oscura che Dalbrook 

aveva ivi condotta come se l'avesse vista 
coi proprii occhi. 

Egli pensava a quella casa solitaria, di 
cui mai un parente od un amico oltrepas- 
sava la soglia, a quei due troppo stretta- 
mente uniti per vivere în pace; la donna 
roppo interamente dipendente d: 
sentendo la sua dipendenza rt 
gradazione, egli trovando la degradazione 
di lei un peso per lui. 

Teodoro se li dipingeva nella sua fanta- 
sia amandosi l'an l'altra, forse Appisdate. 
tamente, eppure stanchi entrambi della me- 
schinità di quella vita solitarie 

'ensava all’ambizioso avvocato, annoi 
dallo catene da'cui era avvinio, stanco, 
dellamante avvizzità, e diceva a sè stesso 
che egli aveva dovato soffrire, vedendosi 
tutto le porte aperte dinanzi e dover in- 
vece viver solo, lontano del mondo în una 
età in cui sì ama la so-ietà, le adulazioni 
della folla, il suono della propria vace e il 
tributo che il mondo offre al talento e al 
successo. 


sait life est un 


ilte-Benvo disse : « Tout homme qui 
teur de plus pour. Mo. 
liére »Io dico : Tatti coloro che al piacere 
di far del bene alle donne povere voglion 
aggiungere quello di assistere a uno s; 
tacolo che sarà lurgamente ricordato, va. 
dano prima delle 9'al palazzo Taverna 
"Se cè ne sono ancora — acquistino n 


igiet Hmipiaigerabno davvero i denari 


n ridi cea 
salt fa prima volta innanzi al e = È, 
di Conti. Stasera avranno spettatrice Sur 
Maestà la Regi i 
Invecchi; afino gesdagnato di mol» 


Temporuinra d'sggi 
Al’Osservatorie astronomico del Collega 
Romano 
Massima 18°0- Minima 1499. 

La ricorrenza di domani 
1859. Gli Ansiriaci, per le terza volta. pel sani; 
(1829, 1849) entiano in Novara, dopo la ‘dichia. (1° 
zione di guerra fatt di Vittorio Emszuelo Il, Redi 
Serdegia; call’Impatàtere d'Austrio, Prinoesco Gie. 
seppe. È 
1880. Con 177 vétt contro 154 la Came n 
spingo/il-voto-di> fiducia proposto | dall’osorerale 6. | 
Baccelli al Ministero Cairoli-Depratia, che preseca 
le dimissioni, non accettate dalla Corona, 

La Camera è sciolta © così finisce la XIII lei 
sisture. È 


Spettacoli d'oggi. 
Costanzi (cre 9) Mazon Lescaut. 
Valle (ore 9) I piccoli regali. 
Nazionale (cre 9) Cas sata. 
Quirino (ore 9) Ermani. 
Manzoni (ore 9) La dote. 


Lotto pubblico - Esirazione del ® 
53-1- 78-85 62 
Im Vaticame. 
Ieri il Papa ricevette in udienza il sigwor Lalbori, 
ministro degli esteri in Romenis. 
Done reale. È 
S. 3 il Re ha fatto ma nooo © importante de: | 
al Musso etnografico del Collio Rrmano per lo si | 
luppo del quale addimeetra în ogni occasione il pi 
vivo interesse. Il domò ovusiste in We pregevolissizi 
oggetti recentemente offertigli da ras Micaei a men: | 
del governatore. dellEritren: Bono: wa senti, = 
mantello di guerra ia pelle di leone -0 una: corsa | 
erronea. 
Tutti tre gli oggetti, ma in particolar mode 
scodo, sone riccamente decorati di filigrana, 
Per Il Congreme dei sindaci. | 
Jeri sera in wma sale del palazzo Bernini ebbe lv: È 
l'adunaaza per la costituzione dei comitato deîniur 
per il ricevimento dei congressisti. 
A presidente onorario fu nominato per acc'amazioci 
il sindaco di Roma, a 
Furono eletti: presidente l'onorevole fomuzs Ti 
toni, vicepresidenti gli onorevoli Agaglia e Teri 
segretario l'avvocato Giorni Amici @ vicmeitat 
{1 sigvor B. Bebos, . 
Pa disconso quindi ed approvato il progranca 
È) ricevimento dei congresisti ed il relativo beso 
Fra 1 Toscani. 
La Società di mtuo seccormo fr i toscani re 
deoti in Roma volle ierì sera festeggiare il 55° se ( 
niversario della liberazione della: Toscana riunerò i 
soci soci per una bicchierata nel salone del Rs® | 
rante Nazionale in via del Seminario. à 
©l vicepresidente Pergiovanni, in assenza del pre | 
deata ave. Guerrazzi @ dell'onovevalo Socci presi 
delle assemblee, raveeniò ci scconcie parcie ls 45% 
patriottica del 27 aprile 1859, © terminò inviast | 
gii intervenuti bere € alle fratellanza. dei pr 
senza distinzioni di confisi e di' partiti cd alle | 
grità della patria con Roma intangibile. » 
Altri applanditi discorsi furono pronunciati & © 
noci Franceschi, Coltalli @ Birindell, il quale al 
rnostrò ia necessità che la colonia toscana. si ire 
sotto il vessillo della Società di matoo soccono 
riconquistare i diritti usurpati dalle confraternite è 
Gionali. 
Prima che la lieta riunione si sciogliesse il ser 
tari» Franceschi propose un riagraziamonto si n} 
preseatanti della stampa cittadina intervenati è li 
————_ 


braccia recandogli una dote cospicua. Ch? 
fece egli spinto dalla sua sfrenata ambi 
zione? 

Fu la morte che lo rese libero, la mort? 
che rompe ogni legame? 

O fa l'amante che, spezzando il sw 
cuore, seppe sacrificarsi e rendergli ia! 
bertà per vederlo felice? Vi sono dor 
capaci di tali sacrifizi. 

B se questa separazione aveva avul® 
luogo, ara stata fatta di perfetto accordo. 
perchè nessun rumore d’un giovanile ir | 
trigo, nessuno scandalo dell’amante abbal } 

i 


donata era venuto ad osenrare la felici 
del matrimonio di James Dalbrook. 
R allora Teodoro faceva a sè stesso que JN 


oscura e vendicativa figura si cela in quest: 
comune storia d'amore? Un marito oltr®5 
giato, un padre, un fratello? 

Perchè l’oscura e nascosta vita che s"* 
vano condotta per tanti anni Lord Cherito® 
e la sua amante dimostrava che quale* | 
@gran torto era stato fatto, qualche str 
legame era stato spezzato Solament Ut: È 
unione colpevole nasconde in tal modo !! 


one del 28. 
2 


signor. Labover, 


ospicua. Che 
enata ambi- 


bro, la morte 


ndo ii suo 
fidergli ja li- 
sono donne 


iveva avuto 
accordo, 
yvanile in 
ante abba 
fa felicità 


parito oltrag* 


vita che ave” 


EUGERIO FIORENTIRO 


ia Nazionale 42 e 43 — ROMA — Via 


vio di un al aludico di Fireite ed un 
Sid‘ till ulti i metito di Corali 


Alo Îì 112 18/bella feota: ebbe termino dra Di 
ovvia alla ridono: Toponinà od a Rima capitale dt 
talia 


dall'onorevole Socci, -1esse .il! suo: poema drammatico, 
frn'ram.concoito: di gente; 


11 posa, che ha per iscopo di combattere la guerta;* 
che tutti banno ragione di detestare, specie quelli cher 


l'hasno.doruta fate par troppo, e. che. tutti in genero 
soglioco provogire, riscosse molté appisusi dal pub- 
bios, chì trovò il lavoro una bell'epera-d'arta. 
Le elezioni dei tire a segno. 
Domani si. eseguiranno le elezioni del tiro a segno, 
por cui c'è ffa I noci gran fermento: 
La sezioni elottorali sono stata collocato dal sia: 
daco nelle seguenti località : Scuola în via della Mis- 
sione =Serole alle” Maddalena - R. pretara in via 
Montecatini - Regione municipale ai, Crociferi. 
Chi non avesse ricerato in cafà ‘ll ‘cirtiicato ‘di 
isetizione del sindaco potrà ritifarne' il duplieatoal- 
l'aicio elettorale dall'impiegato comunale. 
Un gruppo di elettori propone: un nome veramente 
illustre © simpatico: quello dell'egregio duca Caetani 
di Sermoneta. 
Disgraziatamento il duca di Sermoneta mon è com 
priso nel ruolo elettorale approvato dal prefetto, e la 
sua elezione non sarebbe valida. E di ciò va data 
colpa al comitato elettoralo che Jo ha fatto iscrivere 
solamente oggi ! Perchè noa pensarci prima ? 
La lista dunque rimane invariata : 
Colonna Don Fabrizio = comm. Cigliutt, preside 
del Liceo — avv. Lang - depatato  Montemoresi — 
vr. Reenda — cav. Traversari — dott. Valletti 
Per l’insequestrabilità 
degli stipendi. 
Sì é costituito: in°Roema un comitato per promo 
vero legalo agitazione, allo scopo che la legge del 
1871 abbia eptitiio6e’ beneficio nbche degli impio: 
gati di pubbliche amministrazioni, i. quali hanno lo 
stipendio gravato; della sognestrabilità ‘del quinto. 


No fanno Jartà.isaplogati forroviarii: ed impiegati. 


di altro amministrazioni ; posò stato acminsto presi- 
dento l'arracato Enrico Picsione e segretario. signor 
Ross, Gaetano, 

11 comitato raccoglierà lle adesioni di, atti gli im° 
piogati intereseati residenti nel Regno. 

Sari indetto comizio nel pressimo maggio. 

La sode del comitato è în via Venti Settembre, 98-A. 

Per fl fo maggio. 

In seguito ad accordi presi fra l'autorità di pub- 

blica sicurezza e il Comando della divisione militare, 

stabilito che tutti i posti armati, saranno rad: 
doppiati. Saranno collocati i soliti picchetti fresso le 
ambasciate, Jo banche © gli altri Stabilimenti di cre- 
dito. Tutta le porte della città gd .i ponti saranve 
sorvegliati. 

Pinzza Santa Croce in Gerusalemme, San Cosimato, 
piazza Dante, via Trionfale saranno occupato militar- 
mente. 

Nei quartieri eocentrici della città presteranno ser. 
vizio di perlustrazione pattoglie di. cavalleria, 

— li comitato della Sezione romena della Federa- 
zione dei lavofftori del libro, riffermato il 19 di maggio 
fasta voleane dei lavoratori, invita i soci nd astenersi 


Allo 10 antimeridisoe l'avvocato Vittorio Lollini 
terra una conferenza nei locali della Società, via di 
San Bartolomeo dei Vaccinari, N° 29. 

Chiamata setto le armi. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto reale coi 
quale si determina cho nel corrente anno 1894 sa- 
rambo chiamati allo armi per istruzione è 

10 per fin periodo di 20 giorni i militari di 
prima categoria della classo 1858 ascritti ai roggi- 
menti alpini; 

2° per un periodotdi 15 rioni i militari. di 
prima catogoria della clasvo 1868; 

a) ascritti ni reggimenti grasatieri sod ap 
partenti a tutti i distretti del regno; 

8) nocritti ai reggimenti fanteria di linea è 
bermaglieri od uppartamonti si seguenti distretti mi- 
litati - Alessandria, Aneona, Ascoli-Picoto, Bergamo, 
Brescia, Cagliari, Caltaniasetta, Casale, Catania, Ca- 
tanzaro, Cefalù, Chieti,, Como, Cremona, Cuneo, Fe 
rara, Forlì, Gepora, Girgenti, Ivrea, Lecco, Lecco, 
Livorno, Loti, Titta; Macersia, Mantora, Massa, 
Messina, Milano, Motti, Monza, Novars, Palermo, 
Pavia, Pesaro, Pinerolo, Reggio Calabria; Reggio 
Elie, Rovigo, Stesari, Savona, Siracusa, Taranto, 
Terno, Torino, Trapani; Varese, Vercelli e Von 
ghiera; 

39 per un periodo di 20 giorni ‘tatti imilitàri 
di prima categoria asoritti ‘alla milizia. mobilo! dei 
reggimenti afpivi: 

40 per on perlodo di 95 giorni tutti i militari 
di prima categoria ascritti alla milizia mobile doi 
rofrimenti di Grbigliria di eieta (258 

DO: ger an periéto di 20 giorni tuttii militari 
di rima Ccatégoria. siati.‘megli. abai 1885, 1858; 
185701868; ssccittiall'artiglieria, da fortezza della 
milizia terr torialo ed appartenenti ‘ai diutrefti di 
Bergaiio, Brensia, Caf, Comb; Cuneo, Irrea; Le>co, 
Milano, Mondorì, Monza, Novara, Pavia,  'inerolo, 
Savona, Torino, Yarese, Yercalli o. Voghera; 

È +60 pescun periodo, di; 20. giorni tatti i militari 
di prima categoris nati. siell'anmo 1858. ascritti valle 
nlisia tenritarialo, de seggimenti alpini 

La chiamata pee' i predetti militari strà. Inogo 
tmniib o ii nibodi ‘cher «oranmo -stabiliti-dal ministro 
della guerra. 

Iii A 119 

a seguito a risi, v%enfîà pbr questione. d'irte 
resse; tra_R. Aecollsi, manualo ferroriario romano di 
21 anni, e ana sconosciao, stamacni'vermo le. l'Anoellai 
elite dio coltllato Wll'ingaine è una alla mano destra, 

Condotto allo ‘spedito di Sant'Antomio dalla via 


Rrincipe Anche avréano. Il fatto, vi fu dichia» 
rato il ietioio Bit a lì SR 
Dl foribuo' pùrò sia Henin la questa 


è salle sro traccie; aL 
‘Das dentisti orsdnmati. 
ari nel plriggio ebbe, Aralmente, termino 11 | 


processo! pinale par percoese reciproche a carico dei 
dentisti Vittario Ailer ©.Aiftouio: Bargnosi. 

Ul tribunalé: coniò il primo alla reclusione per 
alici giorni fe il Gestodo alla stessa pena per giorni 
vaticiogee. ] 

Circoli © associazioni. 

Società: generale fra negozianti e industriali di 


A liRomo. — Questa potiotà nell'intento di favorire, Jo 
".] svittppo delle industzio narionali fa‘chiesto @ 8. E.‘ 


îl rinistfo di agricoltura industria © commercio, che 
per il commercio delle zucchero vengino adottato le 
seguenti misare: 

Veogà coneesso un peesslo di Jire 10 per ogabquin 
tale di ‘succhero di barbabietala ‘prodotto in Italia, e 
ciò per'dieci anni. 

Vengano parimente per dieci nnni coentate’dal da 


zio dogiisale le macchine occorrenti all'impianto dei || 


auori stabilisienti. 

Venga introdotia nel sistemi fiscali maggior mi- 
tai: dI applicazione. 

Sebietà ginnastica € Rome > — Un'assemìio 
guoerilo straordinaria dai soci svrà Iuogo domenica 
9 aprile alle ore 9 ant. nei locali sociali in via 
Genora"per discatere il seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della ; relazione morale 
l'aella Bociefà © rerizione dei conti dal concorso gin- 
nasticò reginaile; presentazione del nooro Statuto. 
Società di mutwo soccorso tra gli wscieri. — 
Questa. Socistà è convocata ‘d'urgenza in assemblea 
otro inclini pr la nora dl 29 spl alle 

8 118, pel locale in via dello Botteghe 
Gee rit ut n 

Ord giorno: Compnnzioni cià. presitnta | 

relativo all'indennità. d'alloggio. 
Crenaca spicciela. 

A Santa Maria di Monserrato, de. 
mattina alle 10, fl vescoro di Scu de Urge farà unì 
predica nella sua Îagua nazionale dopo aver cantato 
mensa. 

Bisgrazie. — Nella tipognta di G. Bencini 
in via: di Sen Venanzio stamani A. Caramico, di 
14 anni, tnentre stara lavoraado, fu preso . com 'ane 
gamba dagli ingrasaegi d'una macchina. 

Affa"Consolszione, dore fu trasportato, lo si di- 
chiarò guaribile in un mese, salvo complicazioni, 
.‘Acrmestà.-— leci, gara alle.7..in via. Viminale 
dii agenti di pubblica Sicargama arrestarono G. Cap. 

pallotti, calaolaio romagurlo di 37 smni, il quale, 
‘Rc dela, diodo la goa che! passar. per 
quella via. 

Con lui fa pure arrestato un muratore, cordo 
E. Ciotti, che prese lo difese, del calzolaio, e che 
conciò malamente le guardie, 


Sangemini 
“ Vera Acqua della Salute! 
« Mi ascrivo a dovere di fare um ele 
« gie all'Acqua di Sangemini che pre 
« ferisce alla Vichy, l@icui virtù curative 


« nessuno può disconoscere di 
Dott C. BRIVIO 


1) Cacao Talmone Sere siero mio ion 


‘glie che voglionojonservarsi.sane e robuste. 


«Razziao , 
è preservativo contra.gli itiselti nelle scuole, 
collegi, riunioni, chiese; alberghi, gabine 
dei bastimen 

< Razzia:» 
preserva dallo tdtfie giiabiti/le-pelliccerie, 
tappeti, paramenti. 


«< Razzia » 
distragge gli insetti delle san) camere 


è letti. 
< RAlzzia » i; 
distrugge gl: insetti delle piante da fratta 
e dei fiori, per quest’uso stabilimenti di fio- 
ricoltura e frutii dichiarano che face 
Veri Miracoli. n 
<Razzia » 
distragge gli insetti degli animali. 
S:atole da Cent. 50 - L. 1, ed 1,50. 

Soffiette per:\mso di detta,..polvere da 
Cent. 75 ejda L: 150. 

Spedizione ifi tatto il Regno ‘contro au- 
meutò di Cent 60. — Dirigere domande ed 
importo  escli 
boga;, Roma, Nuovo Rane, ER 44 a 46. 

pa 


dani tg dl FAFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Concerto, di beneficenza. 

Parigi, 28. (F) — leri sera all'Hotel 
Contiriental ci fa.il solito concerto di be- 
nefitenza, al quale assistettero l’amba: 
tore-Ressman col personale dell'ambasciata 
@-mo'tissime notabilità francesi e della co- 
lonia ita'iana. Lé signore. erano in gran 
‘numero. 

i. tenorè Noùvelli, e Cassarini, violinista 
bolognese, entusiasmarono. il pubblico. 

1 Sovrani di Germania. 

Abbazia, 27. — L'imperatricà di Ger. 

pri goi figli, è partita stamani per Ber- 


I alan? di Abbazia e di Yolosca' brano 
pavesa ossequiata alla 
atiizione di Mattaglio, dal ‘govemfatore @ 
dalle signore, chelle presentarono un mazzo 
di, iori.e fa acelimata: dalla - popoldzione. 
© Berlino, 27. — Si assigararShe-yerso la 
“fine di giugno imperatore Sogliano farà 
una nuova escursione în 

Casera prussiana di 

‘Berlino, 27. —;Si discàte/il 

1 presidente del Consiglio, conte ii Ruten- 
burg, difende'il’ ‘cancelliere, conf: di Ca- 


‘amente alla Ditta A. Ta= 


x SPECIALITA? 


SETERIE È LANERE è CONFEZIONI per SIGNORA - Corredi da Sfiosa 


che il cancelliere tratt 


l'agricoltura con 


«indiffoneaza 0,.ppriino, con ostilità. 


I traforo del Sempione. 

Berna, 27.— Il Consiglio federale ha de- 
signato come periti per l'esame del pro- 
getto di traforo del Sempione l'ingegnere 
commi Colatabo, deputato al Par- 
lamento, italiano, l’ing..inglese Francis Fox 
© l'ing. Carlo Giovanni Wagner, ispettore 


1 delle ferrovie di Stato-austriache. 


In laghiiterra. 

Londra, 27,— Il tribunale di Bow-Street 
ripreso il processo contro i due_anarchici 
Polti e. Ferrara esaurendo l esame. dei 
testi. 

Il tribunale ha poscia rinviato gli accu- 


‘sati’ dibanzi la Corte d'Assise, 


Camera lsgiese. 
Londra, 28. — Si approva, in prima let- 
tura, il bill relativo ‘ai Gonsigli parroc- 
Îi per la Scozia, che ammette eleggi- 
bilità dello donne. 
li 
Sofia, 28. — Il principe Ferdinando ha 
accettato la dimissione del ministro dell 
guerra; Sawow, sostituendolo col capo di 
stato maggiore, colonnello Radjo Petrow. 
Non vi sarà alcun’altra modificazione nel 
gabinetto. 


‘Sofia, 28. — In nome del principe, Stam- 
‘baff, presidente del Consiglio, diresse un 
dispaccio al Sultano esprimente viva rico- 
noscenza per l’/radé che concerne le scuole 
bulgaré in Macedonia, assicurandolo della 
profonda fedeltà e devozione dei Bulgari 
verso l'Alto Sovrano. 

Il primo segretario del Sultano,; Sureya 
Pascià, gli rispose, in nome di Sua Mae- 
at io lermini assai lasinghieri, ssprimen- 
dogli la grande: soddisfazione del Sultano 
per le dichiarazioni fattegli, © insistendo 
nei suoi vivi voti per il progresso, il be- 
nessere e la falicità dei suoi sudditi. 

N matrimonio civile in Ungheria. 

Budapest, 27. — La Commissione della 
Camera dei Signori, incaricata di esaminare 
il progetto di legge. sul. matrimonie' civile 
obbligatorio, ha approvato il progetto stesso. 

Il primo. maggio a Vienna. 

Vienna, 27. — Un prodlama dell gover= 
natore, relativamente alla festa operaia del 
primo maggio, avverte gli operai che la 
sospensione del lavoro, senza il consenso 


deipadroni, è gontraria alla legge sed si 
contratti, © cogfituisce una'ragione pet iî 
padroni di licéibziamento degli operai. “+ 


Il proclama .d@ivverte quindi br 
nelloro proprio interesse, di non sospent; 
dere arbitrariamente il lavoro. Esso pre-" 
viene infine che qualsiasi disordine sarebbe 
severamente represso, e che le proces- 
sioni pubbliche sono proibite, dacché il Par- 
lamento è aperto. 

Terremoti in Grecia. 

Atene, 28. — Ieri sera allg,9,15 vi fa 
una nuova © violentissima scossa di terre- 
moto, la quale ha durato 15 secondi. Essa 
ha ‘completato la catastrofe ad Atalnriti. Si 
dice che vi siano numerosé vittime e nu- 
merose case siano crollate. 

Ad Atene la scossa produsse viva emo- 
zione e alcnne.case farono danneggiate. 

Gimeorti" brasiliani.‘ * 

Buenos-Ayres, 27. — Il confittorangion= 
tino-portoghese si aggrava. Si teme; una 
rottura dei rapporti diplomatici se il'Por- 
togallo rifiuta di restituire i trenta brasi- 
liani ripresi a forza dal vapore argentino 
Donato. 

Montevideo, 28. — ]. brasiliani, tenuti 
prigionieri su navi portoghesi, riuscirono 
a faggire. 

Montevideo, 28. —.Una parte dei brasi- 
liani faggiti dalle navi portoghesi, è riuscita 
a tornare al Brasile. 

Nelle ultime scaramuccie, nello Statò di 
Rio Grande, i federali sconfissero gli in- 


(Telrarammi. particolari dall'interno). 

Re Umberto a Costantino Nigra. 

Torino; 28. (Bertoldo). —i S. M. il Re 
scrisse una lettera al suo afnbastiatore a 
Vienna, congratulandosi conlui per il libro 
che gli mandò sull’epistolario, del conte di 
Cavour con la contessa Circourt. 

Sua Maestà nella ;lettera dice che Co- 
stantino Nigra ha reso omaggio al grande 
statista torinese. 

4 tipografi a Torino. 

Torino, 28. (Bertoldo). — La Società dei 
tipografi, dopo animata discussione che ebbe 
a proposito dello sciopero del primo mag. 
gio, decise che in.quel giorno i suoi mem- 
bri lavoreranno. 

in Lunigiana. 

Carrara, 27. — La Società degli eser- 
centi ha convocato l'assemblea per deci- 
dere se il l* maggio si dovessero tenere 
chiusi gli esercizi pubblici. Vi intervennero 
anche gli esercenti non soci. L'assemblea 
del berò, unanime, di tenerli nperti. 

Per contravvenzione al disarmo. 

‘Cattaziionetta. 27.— Il tribunale pro- 
nunziò dieci sentenze contro imputati di 
ontrayvenzione al decreto di disarmo, di: 
chiarando non farsi luogo a procedere 
conteo un imputato e condannando gli altri 
‘move a pene che variano da das mesi 


Vedi avviso in quarta pagina. 


= 
Na! processo delia Banca Rombira fgurerazno 
fra gli oggetti sequestrati vario copio del Cifrurio Men- 
grin 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Senato del Regno. 

Allo 3 112 11 presidetne Farina ia' aperto 
la seduta. 

In seguito ad invito della città di Milano 
il Senato ha stabilito di delegare la propria 
rappresentanza ai senatori residenti a Mi- 
lano, nelle feste d’inangurazione per le 
esposizioni ritnite fissate al 6 maggio. 

Il senatore Alessandro Rossi ha lunga- 
mente svolto, molto ascoltato, la sua in- 
terpellanza al ministro dello finanze sui 
propositi del Governo intorno alla denun- 
zia della Unione latina. 

AlPora di andare in macchina il sena- 
tore Rossi continua a parlare. 

Il bilancio della guerra. 

L’onorexole, Pais. ha, anticipata la pre- 
sentazione della sua relazione, oggetto di 
tante dispute. 

Però, essa non potrà essere distribuita 
che mercoledì, e messa all'ordine del gior- 
no per giovedì, 3 maggio. 

Combinazioni politiche. 

Veniamo assicurati che proseguono atti- 
vamente le trattative per ‘un ‘accordo tra 
il Ministerora l’onorsvole Giolitti, sotto gli 
auspicii principalmente del senatore Brio- 
schi 

La Giunta generale del bilancio 
ha discusso oggi, e ammessa la relazione 
Solimbergo, sul bilancio degli esteri, che 
è stata anche presentata alla Camera. 

La discussione fu minuta, ma poco no- 
tevole. 

In questo bilancio figura per la prima 
volta riunita sotto un solo titolo la spesa 
dell'Italia in Africa, che pel 1894-95 si av- 
vicina agli 8 milioni. 

Sono: passate poi a grande velocità la 
legge sulla trasmissione delle correnti e- 


lettriche ate al trasporto ed alla di 
stribi energie per usi industri 
ela e alla legge consolare 1866. 
© voto di Giunta del bilancio. 


È opportunò! di-rilevare ancora l’impor- 
tanza, del ‘quale ieri la Giunta del 
bilancio rla discussione sul bilan- 
cio della guerra, perchè quel voto non po- 
trebbe non egnsiderarsi come un chiaro o 
deciso avviaziionto alla risoluzione della 

t spese militari. 

La Giunta:mnanime e consenziente il mi- 
iistro della guetta ha riconosciuto, dopo 
viva discussione;? che nel bilancio della 
guerra largiie economie ‘sono possibili, ed. 
ha così coll’alta sua competenza dato de- 
cisiva risposta‘a coloro che accusano di 
antipatriottiemo chi quelle economie ha pro- 
piignate © propugna. 

Vedremo ora se, non ostante il voto della 
l'Giunta del bilancio e l'adesione del mini- 
stro della guerra, quella questione potrà 
‘ancora esser trascinata e vi sarà chi si 
senta il coraggio di imporre al paese in- 
sopportabili balzelli per far fronte a speso 
che è possibile e quindi è dovere rispar- 
miare. 

Per.lo, scrutinio di lista, 
Nella seduta di ]pnedì (30) sarà svolta 
Sant'Onofrio la» proposta 
sese PRE Io IT pro- 

La condi Porta inoltre le seguenti 
firme: Vischi, Borgata, Zecca,” Pellerano, 
Gati#Casazzà, Casilli, Gianturco, Picardi, 
Turbiglio S, Maury, Fulci L., Cianciolo; 
Faloi N., Tarbiglio G, Bàsini 6 Montagna. 

Il'Governo fa assicurare che si disinte- 
resserà della questione; è però certo che 
Ponorevole Crispi desidera che la proposta 


approdi 

—Protahilmenté--a prosa -in considera- 
fione del progetto Di Sant'Onofrio hen'av- 
‘verrà senza; qualche contrasto: 

Il « Secolo> è onorevole Prinetti. 

Il Secolo ha rilevato che Ponorevole Pri- 
nelti è'il primo fra gli oratori iscritti a 
favure dei provvedimenti finanziari. nello 
prossime discussioni, e vorrebbe trarne 
argomento per ricordare all’egregio amico 
nostro il dovere della coerenza. 

Il giornale di Milano avrebbe potuto ri- 
sparmiarsi la sua rettorica, se. avesse, se 
non altro, considerato che, dovendo le im- 
minenti discussioni finanziarie aver luogo 
sulla proposta della Commissione dei Quin- 
dici, inse: în favore significa preci 
samente iscriversi contro i provvedimenti 
del Governo. Del resto, le opinioni politi- 
che e finanziarie dell'onorevole Prinetti 
sono oramai così note, 6 del suo coraggio 
nel manifestarle ha dato tante prove, che 
davvero lo osservazioni del Secolo fanno 
sorridere. Piuttosto sarebbe a considerare 
se intimazioni del genere di quelle che 
il giornale di Casa Sonzogno rivolge all’o- 
norevole Prinetti, non siano più alte ad 
irritare, che a scuotere, e per conseguenza 
a fare più interesse. del Ministero, che 
quello dell'opposizione con cui ‘il Secolo 
combatte. 

D cambio per i dazi. 

11 prezzo del cainbio pei certificati di pagamento dì 

dazi, doganali fe foto per oggi 29, a lire 112,18. 


| Ai lavori della Conimiszione presero parto, oltre al 
presidente, senatore Garelli, i consiglieri: Bodio, Ca- 
valieri, De Bernartin, Fatina, Fatta, Garelli Alco 
‘andro, Guerci,. Lurzatti Luigi, Luzzati. Ippolito, Ma- 
‘%assei, Magalli, Miraglia, Picardi, Vendimmini, Wol- 
Jemborg ed il segretario Nazari. 

Nelle riunioni sovraccannate, la Commissione ha 
preso in essese il tema delle Banche popolari e dello 
Casse di risparmio, intorno al quale ha riferito l'o- 
norevole Luigi Luzzatti, ed il: quesito relativo «Ile 
Casse rarali in seguito a relazione dell'onorevole Wol- 
lemborg.. 

Sa di una preposta d'iniziativa dell'onorevole Greerci,, 
pare relativa alle Casse rurali, ha riferito lo stesso 
proponente, e, finalmente, rispetto si sindacati agrari 
ud allo cooperativo misto di patronato e di cospere 
rione, hanno riferito, rispettivamente, i signori Gs- 
relli Alessandro e Manasesî, 

Per dar tempo ad alcuni relatori di completare gii 
stadi iniziati, la Commissione si è prorogata. per al- 
cani gioni. 
eg AS 


BORSA DI ROMA 


28 aprile. 
Rendita in apertura 87 22 12; in chiusara 87 35, 
per fine prossimo 87 50. 

Banca Nazionale 855 — Banco Santo 861 (contante) 
— Mobiliare 154 — Ranca Generale 76 — Fer- 
| rotie. Mediterraneo 456 — Fermati, Meridionali 
SO — Gaz 66 — Acqua Marzia 11020 — 
Qunibus 132 — Tiberina.15 — Nirigazione Go 
nerile 255 — Condotto 94 = Molini 89"— 0h- 
bligazioni ferroviario 3 0/0, 275 — Fondiaria Fanca 
Nazionalo 4 010; 465; 4 112, 477. 


Cambi: 

Parigi 112 25 15. 
Lovira 28 23. 
Berlino 138 10. 


ue 
138 20 
88 26 


112 25) 
138 40) 
28 231 


Londra : reed. it. 77 113. 
Berlino: Rend. it. 78 30. 


IIUULVI 


come tipo amico e raro di Acqua amtiw- 
rica e digestiva da Tavela, è oggetto 
della più sfacciata imitazione per parto di 
ingordi © disonesti speculatori chie fertano 
di inyannare it pubblico: offrendo acque in- 
differenti © di nessun valorè térapeutico, 
sia în bottiglie come în fiaschi. 

L'acqua mimerale Fiuggi si vendo 
in sole bottiglio da tipo Vichy e per 
non essere ingannati dalle imitazioni ve- 
rificare rigorosamente che letichetta 
porti la firma autografa det Concessionario 
Esclusivo ©. FORASTIERI, NAPOLI. 


Il dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 10 Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa ore 15. 
Eomavmerori Severi Gerente respons. 
cee== 


mp 
pertica Chesi «emo complessivamente 


DIZIONARIO "UNIVERSALE 


(ogriioni Utili) 


Le Dispense successive Cent. & 


| via Monte Napoleone, 23 (Palazzo Ranco di Napoli) e nelle sue tre suocarsali. 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca propizia per lo sviluppo e la{conservazionefdei capelli e della 
barba, e la migliore preparazione a questo scopo è: 
L’ACQUA CHININA-MIGIONE 


Guardatevi dalle contraffazioni od initazoni che se norsono damnose non arrecano certamente alcum selleve. 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 1,: 50 e 2 il flacone ed in. bottiglie grandi a L. 8,50 la bottiglia. 


Deposito generale da A. MINGONE © ©. Via Torino, 12, Milano. — Alle spedizioni per fico postale aggiungere cent. 8@. 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Ge e ACQUAVITE di MALVASIA Re = 


acqua 
Ki nica ricostituente, la 
> di : 


Guardarsi dalle contraffazioni 


ed imitazioni 
D Acqua di Necera si vende in Roma al prezzo 
dico 58 la noe da itro presso A. TABOGA, 
Nuovo. Tritone 44 a 4g. 


Specialità della Ditta 


* ratelli Mancabelli di Brescia ETRE 


Premiate con diplomi d’onore e medaglie d’argento ed oro a diverse esposizioni 


Sì trova presso tutti i prineipali Liquoristi, Bottiglierie, Caffe e Pasticeerie del: Regno 


FORNITORE 
DI S.A. IL DUCA REGNANTE 


BREVETTATO z 
ADI SASSONIA MEININGEN TRE tiva, «5 — A scanso di comtrafia- 


ACQUA. COLONIA onientaLe | 


HERMANN = MEANO qu ipett) 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro- 
SerTe POT sumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'oma da lavarsi 


FARINA LATTES ITALIANA 


della Società italiana per la jn‘oduzzione di alimenti 


Toeletia STO Dro re Tests | toglicado la forfora ai capelli © rinforzando lo radici degli igienici pei bambini (in Milano), premiata a tutte le 
e ruefibica Gian.» SENO atessi, rilasciando um delicato profemo per tatto il giorno. ultime Esposizioni, adottata ©'ai principali Bre- 
vide prterita l'Acqi Coloni pei Per le Essenze ‘etuiahe che contiene, viene. sdoperata fotrofi d'Italia e dell’estero, è p.referita alle altre 
uo Aqua qoi denti, perché culo sua, ult. Jnltziohe l'Acqua Colonia. Orfentaio per combattere il Mal diCapo ele Ù farine latte perchè scrupolosa: 

Dentifricio fortifica dè grogire CI ar la sei buasso pnt Doleri —1Nerraigie; come pure, si può consigliare, quando si soffre do- > sistemi più moderni e perfezion 
lr ag i presa Bra perire lori lepri di strofinare bene con Arqua Celonia lattea italiana vince ogni altro. alimento (latte, 
» i Drieat lorose. tapioca, revalenta, panate, ecc.) ‘ssime nell: È: 
è i STE e ia eenie=a 
Pa ve l'Acqua Colonia Orientalo con un vaporizzatore «girando pa az sciacquare bene la bocca con 1/? cucchiaio da caffè di Acqua sua dige, , per Palto potere nut"itivo è pel suo 
Camere. recchie volto nella stanza che sî vuole protumare. Malattie Colonia Orientale è 3 coschiai di Acqua pura E gusto graditissimo  — Da che un bam- 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da.L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 ” cesta parita dai Ie ILE 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la fifa Gustave Mormaamm, sul collo della Sttiglia isla nari dave: frmara)il suo/aft- 

PROFUMO ORIENTALE Vendita in Roma sn la 


- Essenza concentrata di recente novità 
eriei in ostile iS, Do € 


Veniesi n Roma presso' Finzi © Bianchelli =yBiilio Parenti — Riccò o Mofeossli SL, Leonardi — Ditta N. Luciano; Corse, 390 
ria Nuoro Tiloc, 41 a 46 — Farmacia O. Passrga, in tuito lo buone Profezie, Chicilirie, Droghaie, Farmaci, ec. o a Milano dì @. 


preparata dai 


ta RIZZI di fim 


- 2 =" È 
‘ofumo Orientale j ix ero pere e robe arri 


RICCIOLINA tatto | 


Perchè MiraLOlO|xiscoro, sigenti potro 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, 14 


Perchè serve Ma eros 


NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE DI ATTUALITÀ _ u Perché serve a molteplici 
fe Resa. 
E E POSIZIONI $ | LI Il N | RI I N ITÉ ; È: E cene 
ana 


(4 filano i del 1894 


L'opera completa consterà di 
30 dispense, su carta di lusso, 
nel formato delle Esposi 
Universali illustrate e delle 
Esposizioni italiane di 
Milano 1881, Torino 
4884 e Palermo 1891-92, 
edile dallo Stabilimento Sonzo- 
gno. — Ogni dispensa sì com- 
porrà di otto grandi pagine con 
ricche illustrazioni. 


2 questo Sostre l'una. indiper- 
dente dall'altra, tutt affollate e] 

rigogliose, e indirizzato al fin 
de una volontà concorde. 


Ila del Zaroro e delli | go 

a quella del Zacoro e della pre- [l Prezzo della bottiglia-cen- 
ide "2° dello Sport 

fa gpegaso — del s- i se Per posta L. 1,10) 
ini — delle Arti Graj I ‘volgere esclusivamente] A. Tabega, 
Vella Fotografia — della Fila damende ed imorto alla Ditte|Nuovo Tritone, d4 a 48. 

de 4. Tahega, Roms; Nuov 

Tritone, 44 a 46. 


tempo Jo Esposizioni particolari 

prin 

che ama i prodotti ordinati m una” 

sapiente e pratica divisione di lavoro, -_ Un gior |guito con inchion e cqu fo 
nalo che riproduce tutto guanto vi è di impor-|sitema "Turati 

fante, di nuoro, di curioso in queste undici esposi-| quindi un albo a 

zio: 


tto più sac] PREZZO pagl ALLE 30. DISPENSE: 
Franco di orto n nel 0, Tripoli, Tunisi, Susa dama, 


ubblicazione riusci 
juoste singolare mani- 
festazione del- 


sud na el Cei t ca A Giù 

COPIA Monia Cantrale è Merttiona SE psi; i | i, i stan FS 
Edoardo Sonzogno] iania, Aden, Ceri 6 Oceania. © ceo c'e i _ È è Beit in Roma da A. TABOGA, e 
fi Sani 1%) Una dispensa separata, rel Regno; Celli fel Bert nia » Fricondta 


[mentato di centesimi 60 pel pacco 


= Cioccolatto e Cacao} tx Tuca 


hi copa rie are 


sai, 


era è SUOI Att utnciail," 
Le 


giornale 


x “pali 


a_PREMIO, ge 
1 Fosfulle rn enentisario 
fra per, quei Severi che lasso l'a dille 
Foppa o menti 
diritto alla anlendida pubblicazione fllortrata a colbri, 
di cui Fuwfulla è stato quest'anno l'invidiato editore è 
«COSÌ VA TL MONDO > 
(Politica, Letteratura, Arto) 
con' L’Addio ‘di Palamidone 
parole e mesica di 
Pietro Mascagni. 
Non: possiamo cetendere’ a tutti gli abbonati straor- 


dinari da. prosssasa del premio, essemdo-pur troppo li- 


mnitato il numero delle copie disponibili della magoifica 
pubblicazione, che ha prorato come in questo genere 
moderniasimo l'Italia non ha nulla da invidiare alla 
Francia © all'Inghilterra, Basti ricordaro che Così 
va il mondo da delle grandi pagine Murate, per 
cai ci nono viltà setto diverso tirature. 


Tm mese . > 170 

improbabile che una combinazione, che si sta 
atalibiniio — per aderire alle richiesto tuttora persis- 
‘hit i vestdi è nuovi abbonati — con la tipografia 
«he la stampato Così va il mondo, ci permet. 
terà di daro a tutti gli abbonati straordinari îl premio 
Sie per cra possiamo: aretini: ottato si primi ar 


ll tampo utile per l'abbonamento straordinario di 
due mesi spira il 1° maggio; per l'abbonamento 
atriordinario di un mese il 1° giugno. 


gprosa’ si avolge la. vita intellettuale. ed 

‘a'itopy Mebtitatare perd' ché a codesto 
rogsosso, assai più di qualsiasi ragio- 
miumento,-hnr giovato la fotza dei fatti. 
La trito ‘realtà dei risultati'ottenuti dalla 
-disomeuatemza lu -ftrito com-atositeate ed 
inmportà, Sporiam» in tempo,la via della 
saggezza. Il piano finanziario dell'onore- 
vole Sonnino, coi cento milioni di mag- 
giori tasso edvil fallimetito dello Stato 
presentato tranquillamente, come. risorsa 
di finanza, è la più efficace è pratica 
lezione:che gli spensierati. fautori delle 
Spese militari senza riguardo, potessero 
ricevere. 

Se quella lezione non bastasse ‘a farli 
rinsavire, 36 essi riuscieserò ameofa a 
soffocare la voce della pubblica opinione 
che insiste vigorosamente sulla neces- 
sità di cambiare strada — non vi sn- 
rebbe pur troppo che da. ricordare. il 
quod deus vuli perdere amentot, ©. con- 
chiudere ‘essere fatale che l'Italia, dopo 
essere miracolosamente risorta, abbia, 
come fugace meteora, a sparire ancora 
dall'orizzonte politico d'Europa. 

Ma ciò non accadrà, lo.spero; — ho fede 
nel patriottismo vero. e; nel senno pra- 
tico degli uomini.dai quali dipendono; i 
destini del mio paese. 


ROMA - Domenica 29 Aprile 1894 


Piano, . piano, ma si arriverà 

L'o'ànazione tenace, l'arte finissima 
colla quale i propugustori delle grandi 
spese militari senza riguardo alle con- 
«dizioni del paese, contragtano passo a 
passo il terreno, e pur battendo in riti- 
reta di fronte alla invadente forza della 
pabblice opinione, cereano di tenere alta 
Ha loro bandiera — se, a dir vero, sa- 
rebbero degne di causa migliore, si spie- 
agsno però facilmente. Sono il portato 
naturale dell’indole delle società umane. 
Quando un determinato indirizzo di pub 
blica cosa s'è abbarbicato con profonde ed 
estese radici — è l'esoerienza di tutti i 
tempî'èdi ‘titti i paesi ‘che'l'insegia — 
trova sempre la più ostinata difesa,ove 
il progresso o la necessità sorgano a 
chiedere che venga in qualche modo 
corretto. 

Bisogna aver pazienza; non stancersi 
di lottare ed insistere, finchè la ragione 
‘sia penetrata, ed il senso comune abbia 
“ripreso: il suo dominio sui pregiudizi in- 
veterati, sugli errori diventati dogmi, 
sugli interessì+coztituitisi diritl 

Ma io ho ‘fede ‘chè non sia oramai 
lontanò il momento in cui parrà strano, 
che fanto lempo sia stato necessario im- 
piegare, tante lotte sostenere, per fare 
trionfare questa verilà intuitiva: che, 
cioè, la potenzialità guerresca di un paese 
non può essere in disarmonig colla sua 
potenzialità economica; e che il volere 
lenera în piedi una forza militare supe- 
riore a quella che consentono i mezzi di 
cui può per essa la nazione disporre, 
comduce necessariamente al duplice danno 
di non poter contare al momento oppor- 
tuno, con sicurezza ed efficacia, sulla forza 
militare che si sognava di possedére, e 
di avere nel tempo stesso preparata l'im- 
mancabile rovina del paese. 

E tale fede sento rafforzarsi nell'animo 
mio, sè ‘dando uno sguardo al passato, 
— considero quale e quanta strada ha 
falla in questi ultimi tempi in Italia l'i- 
dea di una ragionevole diminuzione delle 
spese militari. Ricordo quando. — e non 
sono che-pochi anni — chi osava. timi- 
damente accennare, nel Parlamento o 
nella stampa, alla necessità di temperaro 
le pubbliche ‘spese. e specialmente le 
spese’ militari, se non ‘era, grazie ‘alla 
civiltà dei tempi,. lapidato, era. accolto 
con' violente disapprovazioni, dichiarato 
un nemico del paese, 0 tutt'al più consi- 
derato come un monomaniaco od un a- 
nimo. retto; incapace: di assorgere colla 
sua mente alle grandi idealità e di sen- 
lire patriotticamente. 

Ma a poco a poco quell'idea fecè cam- 
mirio,.andò via via penetrando, ed oggi 
‘nòn è esagerazione il:dire che essa ‘è 
Della mente della ‘gi 


grande 
tt 


-—._ + 
NOTE IN MAPGIN 

Romanae Res. CHI 

Coo querto titolo < ‘con l'epigrafo : Zfoma mulli 
‘aliene, verrà pubblicata quanto 
mensile di bibliografia romana 
letteraria, diretta dal prof. Francesco Sabatini, edita 
da Gincomo Morganti, proprietario della Libreria ro 

collaborativi principali 100: prot M. Ar- 
mellini, prof. F. Ballerini,; contessa Rrvilla Caetani 
Tovatelli, D. G. Candhai, sfbnsignor È Carini, abate 
@. Comm Luiz, A. Grossi-Gondi, prof. 1 Guidi, 
pref. R. Lancisni, prof 0, Marocchi, prof, E. Mo- 
maci, pref. Alessandro Parisotti, prof. F. Pasini, pro- 
feasor S. Pieralisi, prof. V. “rinzivatli, D. A. Roc 
chi, pref. G Tomunatti, La Fnssegna darà conto 
esatto di quanto in tutto il mondo sî va pubblicando 
intorno a Roma antica, medierale © moderna; darà 
motizia di'opere ant'che divenute rare, come anche 
di manoscritti, non tralasciaodo sepprre i piccoli o- 
puscoli @ gli articoli delle riviste italiane » ntra- 
‘iere: oltro gli indivi sistematici Tha fno di omi 
volume, in ogni fascicolo saranno. conserrate alcune 
pagine per on Catalogo di opere dntiche e moderne 
in eeidita, riguardanti Roma ll proeramma. con- 
eludo vonì è « Siamo sicori che questa pubblicazione, 
affatto nuora è di somma importanza per le scien», 
per le loftere @ per lo helle arti, verrà nccolta fa 
vorevoîraente da totti gli scionzinti e da quanti a- 
mano ed Ammiano questa Roma, che a tatto fl 
mondo colto senza dubbio interessa ‘(Roma nulli @- 
Hena), easendo la sua vita intellettasImento Terata a 
quella di tutte Je nazioni : per col nessuno poò dirsi 
otranioro in questa Roma, trionfarita attraverso la 
iltà. e calla di quelle nuove generazioni che nei 
fotari secoli rinnoreramno, con progressi muori, la 
vita civile dei popoli 
hd 

OASI d 

Al Teatro Libero di Parigi è stato dato: 72 mir 
zionario, romanzo teatrale in cinque quadri di Marcel 
Luzuet. Ecco di che si tratta. In, un angolo dalla 
scena si trora uns sedia o.una tavola. Su quella nedia 
ni adagia il Jettore che carico, di. commentare 
il dramma, ©. di spiegare agli pditori Ja, psicologia 
del medesimo. A un dato momento, gli attori, tacciono 
‘@ esprimono soltanto con la musica i sentimenti che 
agitavo le loro anime: © allora è la volta del let- 
tare, Rgli parla dei ricordi evocati nello spirito dei 
personaggi, cerca apiogare, insomma, tutto quello che 
non si poò indovinare a teatro, Questa specie di 
nuova forma di recitazione, trorata infelicissima, ha 
avuto un completo inanccesso. Non tensodone conto 
però, 0 giudicando la parto puramente scenica del 
Missionario, la critica riconosce, tra le oscuri 
lungaggini, reali qualità drammatiche noi, primi tre 
atti. 

o 

La collaborazione a teatro. 

Frangola Coppée, dopo aver. ricordato che be scritto 
tin dramme in prosa, con d'Artols,, Peste Margwis, 
rappreseatato con cattiva fortima all'Ogéon, e ua al- 
tro dramma in versi, asche. con d'Artoia, Le guerre 
de cent ans, che, nom riuscirono a, far rappresentare, 
dopo aver detto che dolcementa ricorda le mme sedute 
di leroro col d'Artois, arriunge : < V'è maggiore 
probabilità & produrre una cos bella Javoraodo da 
solo 0 ccm l'aiuto d'on compagno ? Chi lo sa ? Pare 
che un figliolo non debba arere.che un padre; Ep: 
puro gli antori del Gendre de M. Poirier:sono due, 
La verità è che gon ri sono ricetta. per:ii capole. 
vori,. 0 chi sta serivendone uno neppure, Jo. sm. pi Al- 
fonso Dandet.riprodisce questo che dicera il vecchio 
Lebram al:ricorimento di Emilio Angier ,all'Accade: 
Min 1, Quito lo edo un lavoro. satitto; da due ani 
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gi 11 reccoeno ché da glorie $. Dundet è dell'avviso 


1 Por finire: dd 4 
prg! | là dova estiinmano 
peodierdi cca I 7 è 

— Bypero — dice Digi lo Sonne 
Jognarsì. Mi pare Grigine” del 

biano pure fatto wa del cammino. g du 
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— Certo. Non erazo, allora, che la settima co 
atela dell’uomo, è presto ne divennero la metà. 


t'anarehico. Henry condannato 2 morte 

Patigi, 28 — È stato ripreso il processo contro 
Fato Mit 

L'udiéoza è stata aperta a mezzodì e si è conti- 

Tuediine di tl 

rt palio IAT 

Girard, dictioro dal Isbrsiorio chilo micio, 
crede che Henry non abbia potuto confesionate da 
SRI Sita iti la pe pis put 

Henry si mactiene sempre calmo. Egli discute le 
pi apra ipaipon da 
er 

L'escussione dei testi è teriitinata coll'audizione dei 
reale Sa; 
cere 

To mellc, nico dele funigia l'e gii 
Pieviereg nipmeiem piro) 

Prfframid Arredi mentite art 
CIANI Ar dizione fi fado ie 
pr csrl 

Pos:ia Haggy fa una lunga esposizione dello suo 
tenia 

Infine l'avvocato difensore comincià la sua arfinza. 
if pa Gr Gra dale Gana silice 
vismo dell'impatato, « conclude chiedfendo per lui le 
Foce 

fcoagipuace. SIMRINREDT ST 

pupi ge = 
IR asti 
pineta 

"SOI Sei iena idolo: € er: 
(I cei 7 Vaso Panoraba 

Nessun Incidente, 

Parigi, 29. — Emilio Henry fa trasterito alla 
Prigione ilelle Roquette. Egli rifiuta di firmero il ri. 
sgarro invigrazia. A 

È proimbile che la sua esecuzione sia prossinia. 

Parigi, 29. (F) — L'anarchico Henry, dopo ls 
crisi di ieri sera, per la quale si dovette inspiegare 
ALOISIO RE pi alimento: l'e 

Stamani ripetò al suo avrocato che non voleva ri- 
perni 

Si dice ch'egli dichiarò d'essere lieto di morire, 
SORT corti fame higile 
DLE ENI cena lider 
IAA pei. 


LETTERE BERLINESI 


Matrimoni prinelpeschi. 
5 Aprile. 

Sul fidanzamento della principessa Alice 
d'Assia con lo Czarewitch, s-arsi«simi 
menti interessanti. Molli giornal 
si contengono come se la cosa non li ri- 
guardasse affatto Tra sovrani, ancora più 
che tra privati, la parentela acquisita per 
matrimonio, non significa pre isemente a- 

. Tutti, o quasi tutti i sovrani che 

i secoli si son fetta la guerra in 

Europa, erano parenti più o meno intimi 
Tra 1 privati, le prosperità, le diffarenti 
fortune: sono causa’ di invidia e di discor. 
die; tra i principi le cause sono l'ambizione 
e l'amor proprio. 
* Non «ito già da giornaletti senza nome 
nè parte, ma dalla. National Zeitung, sulla 
cui falsariga molti altri giornali continuano 
a opiare anch’oggi. 

Anche la ragione. di Stato, che tante 
principesse sono obbligate ad ascoltare an- 
cor più che il loro cuore, sacrificandole 
persino la religione in cui farono allevate, 
è soggetto di commenti sd ogni matrimo- 
nio trs un principe ortodosso ed una prin- 
cipessa evangelica. Il fidanzamento dello 
Czarewitch e della principessa Alice, nipo- 
tini entrambi della regina Vittoria, che a 
Darmstadt si conobbero e si vollero bene 
sin da fanciulli, sarebbe un bel matrimoni 
se la principessina non avesse tergiver- 
sato molto a decidersi. 

So valendoci della vicinanza, dalla Ger- 
mania passiamo in Russia, nel coro di gior- 
nali che applaudono come tanti bri 
non stentiamo a cogliere qualche stona 
tura. pi 
queste, ‘il colonnello Komaros, ar: 
dentissimo apostolo del panslavismo @ di- 
rettore dell’aristo:ratico Ssugji a cui ha 

rocarata una grandissima diffasione nel- 
Pesireltola per conseguenza anche a Corte; 
in Russia l’uniformo spadroneggiando 
‘cora più che in Prussia. 

Questi steonforta che lo Czarewitch abbia 
gettato il fazzoletto non già ad una Orléans, 
0 a qualche minuscola principessa orto 
dossa del Montenegro, ma a una buona te- 
desca, constatando che dal tredicesimo se- 
colo in poi la dinastia d’Assia' è sempre 
‘stata nemica della Prussia. ‘Premesso che 
anche le Crarina Marie; medre dello Czor 


< Compenetritasi di tatto le verità della 
religione ortodossa - scrive — la beata madre 
di Alessandro III divenne l'esempio di ogni 
virtà terrestre, nè in tutto il diciottesimo 
S dicennavesimo secolo si 1rera 
ri 


igi indipendentemente 
da qualsiasi considerazione, per libero im- 
pulso dell'animo suo generoso, ed ora tutta 
Mosca, sua residenza abituale, Ja. venera 
per la sua pietà e la sua carità. » 

Prosso questa santa sorella la princi- 
pessa Alice si reca, infatti, a. passare il 
noviziato, la cuî durata è ancora incerta, 
non sapendosi quando il principe Giorgio, 
secondogenito dello Czar, sempro aggra 
vato ad onta del suo lungo soggiorno a 
oltre quattromila metri sul Caucaso, possa 
affrontare il viaggio per assistere al ma- 
trimonio, come sperano i suoi genitori. 

Disquisizioni teologi:he - le precedenti - 
non fuori di luogo, trattandosi di paesi dove 
i sovrani sono anche capi supremi della 
religione, e questa è così in auge come 
sotto nessun pontefice cattolico romano, da 
San Pietro în giù 

Strano, del resto; che lo principesse risse, 
maritandosi a principi tedeschi, non con- 
cedano la reciprocità, e conservino brava- 
mente la religione materna. 4 

Chiunque abbia avuto la forluna di vi- 
sitare a Weimar. il museo contenente i 
resti mortali degli immortali Schiller e 
Goethe, rammenta, nello stesso cimitero, 
una cripta, mezzo evangelica e mezzo or- 
todossa, in cui un granduca protestante e 
fina granduchessa russa vollero essero 
seppelliti vicini. E sono separati soltanto 
da un grande arco in muratara. _ 

sto, anche pei matrimoni princi 
peschi, la fatalità si compiace a mandaro 
‘a monte tutte le previsioni umane. Tal- 
rsino screzi politici, come 
Ila attuale coppia imperiale .di 

Germa 


fon esclusa Sofia, principessa ereditaria 

di Grecia, lo quattro sorelle dell'imperatore 
elmo hanno fatto dei matrimoni. re- 
ramente modestiasimi. Alla principessa 

ttoria, il crudele Bismartk non permise 
nemmeno d’impalmare il romantico eletto 
del suo cuore, Alessandro di Battenberg. 
Invece, !e principesse d'Assia, dinastia spo- 
destata a metà già dal I anno in cui 
gli allea i imposero a Magonza una guar 
nigione prussiana, © nemica della Prussia 
a Sadowa, fanuo splendidissimi matrimoni. 
La principessa Elisabetta, sorella maggiore, 
ha sposato il granduca Sergio, 
Czar; la principessa Alice, sposa adesso lo 
ezarewit -h, realizzando così il sogno più 
bello, ma anche più agitato, che possa attra- 
versare la fantasia di principessa ambi- 
ziosa. Una terza sorella, Irene, è sposa, fe- 
licissima, del principe Errico più che fra- 
tello, amico diletti «simo dell'imperatore Gu- 
glielmo. Darmstadt compete a Copenhagen 
la apecialità de’ parentadi illustri. 

Con parentele intraleiato indi 
mente come le radici di querci 
secolare, è naturale che le dinastie tede- 
sche, ma specialmente gli Hohenzoll 
considerino il fidanzamento dello czarevit: 
con una principessa della loro casa, com. 
fina ventura comune; ale popolazioni, emi: 
nentemente monar hiche, partecipano, spe- 
cialmente in Prussia e di tutto «uore, alla 
gioia dei loro sovrani. sò 

Arminio. 
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NOTE ARTISTICHE 


Le odierne esposizioni di Roma. 
IL 

intenzione cantare oggi ilde 

d'altronde, non si 

da qualche tempo, 


Non &i 
profundis all'arte; ma, 
può sconvenire che n 
Sssistiamo ad una 
cadenza delle nostre plastiche. - 

Per questa decadenza, che ci ronde pen- 

soi non abbiamo che lunghi lamenti, 
o gridi di allarmo rimasti inascoltati. Ei 
pure le couse di questo declinare dell’arte 
Ron ci sono ignote. Ma noî non le pale- 
siamo, perchè, quasi direi, abbiamo un sa- 
cro orrore di rimuginare in questo lago 
torbido, dalla vida fanghiglia per paure 
che nom vengano a galla molie vergogne 
nostre, pistosamente relegate.nel fondo. 

‘Questo malinteso amor proprio è profa- 
nazione per l'arte, innanzî a cni si parla 
il linguaggio dei fori... 

È inutile, quindi, aggrovigliarsi in que 
‘stioni tecniche per mostrare che questa 
decadenza si deve allamaritanza di scuola 
0 di metodo, oppure far disqui-izioni più 

ine, per distinguere l’im- 
pori "ie nostro esposizioni annuali © 
Quello del Salon parigino. Da questa disa- 
mina, e da altre minuziose che potranno 
farsi, non si trarranno gli argomenti che 
toccano, mollo devvicià) Parte siostta. Si 
faranno delle perifrasi rilucenti, ma la ve- 
rità non si sarà delta, 0 se‘ne sarà mo- 
atrata solo una parte, che è come ‘non 
dirla affatto. ea 

Piuttosto si dica chiaro che in Italia 
manca il cemento atto a tenere 
cultori dell’arte. Non si abbia. rossore 
affermare che affratellamento intellettuale 
non può esservi è illanguidita nei 
cuori la fode, scossa da quel pessimismo 
moderno che tutto invade e conquista, e 
che naturelmonte, ha fatto. anche nel campo 
dell'arte; larga breocia © numerose vit 
= o elitg/abeora nel 
stiro se arr nn 


più a lungo compresso neì cuore. Perciò, 
giovini e vecchi, unitevi, e seguite l’esem- 
pio dei fondatori dell’arte moderna, i qu 
imponendo a sè stessi l’apostolato della 

tte fecero d’un tratto radere quanto 
sapeva ancora di antico. Anche nella prima 
metà di questo secolo l’arte era ‘in ‘piena 
decadonza, e gli artefi-i si dibattevano. fra 
il rigidismo accademico del Canova e 
dell’Appiani, del Camuccini, del Cavalier 
Agricola, del Benvenuti e del Demin e lo 
sdolcinato romanticismo dell'Hayez, del Pa- 
lagi, del Bellosio, dell’Arienti, del Malatesta, 
del Coghietti e del Grigoletti. Più tardî Parte, 
mercè le teorie ascetiche dello Overbek, 
che volle ristudiare gli antichi e più esatti 
osservatori della perfezione del disegno, 
divenne purista © poscia. del. cristianesimo 
sentimentale. 

Ma, finalmente, un grido unanime di ri- 
scossa si inteso da un capo all’altro della 
penisola. « Vogliamo anche noi un'arte viva 
€ palpitante » si disse dalla giorentà stu- 
diosa — divinatrico sempre dellevvonire 
— la quale, sostenendo lotte accanite con 
F'indifferentismo del nostro popolo e con 
l'opposizione sistematica dello Accademie, 
tentò quella riforma, mercè cui l’arte fu 
portata # così sublime altezza. E questa 
strepitosa vittoria sull'arte convenzionale 
si oltenne perché, in fondo  all'arte- degli 
audaci riformatori, vi era un'anima. che 
palpitava, una intelligenza, che, sdegnosa 
di giogo, ardiva attingere dallo studio in- 
defesso del rero, dal calore del concetto 
l'efficacia e la giustezza della forma. 

Dopo la vittoria la decadenza. 

Agli sforzi immenì, sostenuti con erdi- 
smo, per far giungere larte ad un secondo 
rinascimento, tennero dietro le scissioni 
fea gli artisti. Cominciarono le lotte perso- 
nali, le s-immiottature dell’arte estera, ed 
un malinteso cerismo. I sani principi, ban- 
diti attraverso splendide prove, a Firenze, 
farono lasciati in disparte. Si tentò rinno- 
vellar tatto, e a tatto ciò che fu fatto, nel 
campo dell’arte, al principio della seconda 
metà del secolo nostro, si tolse ogui me- 
rito. Nè mancarono i soliti critici parziali, 
che giadicarono tutto presso che indegno 
dî discussione. 

Ma ora che abbiamo visto a quali mali 
ci hanno condotti quello esagerazioni, fatte 


merge un concetto altissimo delParte, una 
coscienza così di ita di sentimento, da 
far impensierire. quanti si accontentano 
dello effetto immesliato, che. le lastra del 
colore fanno su ue pubblico, il quale non 
Conosce le astuzie del pensiero 6 la tradi- 
zione di un'arte gloriosa, che non devesi 
abbandonare. > 
x. 

Voler fare la diagnosi di tutti questi mali 
è cosa difficile e lunga. Malgrado ciò io 
tenterò un tale studio. É pigliando occa- 
sione dalle odiarne esposizion di Roma, che 
sono più di ogni altra cosa sufficienti a 
mostrare la decadenza in cui $ piombata 
l’arte, verrò dicendo perchè gli artisti in 
sîstono sulla produzione che riguarda più 
la tecnica che l’arte. Nè tacerò le ragioni 
per le quali il pubblico, che, una yolta, 
tanto sì compiaceva di questo progresso 

i ‘ora se ne mostr: differente. 

E siccome a tali quistioni, puramente ar- 

is collegano anche quello econo- 
miche-degli esercenti l’arte e dei mestie- 
ranti, al che non sono estranee le tristi 
condizioni del paese, io parlerò anche di 
fueste în una serie di articoli, facendo ca— 
dere le rispettive responsabilità così sugli 
espositori, come su coloro che hanno il sa- 
erosanto dovere di tutelare gli interessi 
dell’arte del paese. ras 

Chi avrà la pazienza di seguirmi, vedrà 
quanto sia vero ciò-che verrò affermando 
con prove, e si convincerà che non un 
malinteso scetticismo anima la mia critica, 
Misna ‘@ profondo . rispetto per 
Parte. 


Pasquale Lubrano-Celentano. 
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simo lutto domestico, il comm. 
Lango, assessore pet fa iftorme “è Jui si 
notivand Poloteble' prifetto; bonte 'Capftelli; Ml chmì 
medatoro, prif. inesto Misì, provfiditore agli gti 
il prof.;Ranalli, japettoro scolastico, © gli assessdri 
caryave, Gischatti © dottor Lori. 

iamensene Del-Lango proonazio, come nella prima 
riunorie, mi velevatizzino ‘e splendido discorso, che 
riscosse gli applazii entasissticisdi : tuti. li intera: 
venati. » = 

Dopo N Tal, 11 prefetto colta Capitali! conse “il 
rocento Jutto, cho ha contristato Ja casa dei mer- 

PL NOTICE ta pen 
x quella tomba così” precccmmanto "schtuia per 
accogliere, fra. tanto compianto, un giorane sì buono 
è studiomo, delizia dei suoî, amorò doi maestri © dei 
condiscopoli. 

Roccomandò poi ni genitori di osservare i miglio= 
rimenti apportati dalla libertà © dalla eccola: ai 
maestri di sogulre lo aspirazioni liberati del coore 
so qurialgrao paria) 
questo dio grandi figure di nostri concittadini, e pal? 
l'inviare un saluto ai maestri comunali di campagna, 
le parole dell'onorevole rappresentante del Governo ri- 
scossaro applausi vivissimi. 

Bi ora un po' di statistica sull'andamento delle 
scuole, che non potrebbe essere migliore. Gli alunni 
inscritti alle scuole maschili nel decorso anno scola- 
stico furono 6109, presenti agli seami 5683, pro- 
monsi 3155, Jicooziati 406 : le alunno inscritte alle 
scoole femminili furono 4697, presenti agli esami 
3883, promoeso 2205, licenziato 247. 

I (premiati o lo premiate furono in numero supe= 
riore n quello dell’anno precedente, raggiungendo il 
siumero ragguardorole di 291 con medaglia e 487 con 
menzione onorevole. 

— Ieri sera, nello splendido salone del Circolo 
degli artisti, affollato di bello siguure è signorine, la 
egregia signora Gemma Ferruggia tonno un’applaudi= 
tisaîma conferenza dal titolo Autori e@ autrici, con 
ferinando la fuma acquistatasi di colta ed arguta con- 
ferenziera. 

— 11 2 del prossimo maggio avremo al regio testro 
Pagliano colla solerte Impresa Cesari di Torino, la 
prima rappresentazione dell'opera del maestro Puccini 
Manon Lescaut. Protagonista sarà la signora Era 
Totrazzini. 


1 PENIDOLO CORSO DA UN ENO. 

Bertoldo da Torino, 28: 

li 4reno diretto in partenza da. Novara alle ore 
22,98 poco mancò non deragliasso attraversando la 
galleria fra Marano e Pombis. Si procedera colla 
massima vlocità, quando ad un fratto | viaggiatori 
furono scossi da un sobbalzo. Subito dopo il treno si 
fermava, Disceso il personale di servizio, si constatò 
che una pietra grossissima era stata. posts sulle ro- 
taie, e dalla locomotiva lanciata a poca distanza. A 
fre metri da questa pietra, ancora calocata sulle r- 
‘tale, ne esiatera un'altra, egualmente grossa. È un 
mirseolo che il treno nop abbia evito, producendo 
chissà quale disastro. Come aggrarante all’infamo at- 
tentato, si scoperte cho erano stati taglisti i fl te 
lografici, © così pure il file per matorrare 1 disco 
della stazione di Pombia. Questo taglio dei fili si era 
già avrerato un'altra volta, senza. che se ne potee- 
nero sospettare gli autori. 

1 tr600, rimossa 1a pietra, prosegal senz'altro danno 
che Ja paura provata dai visgriator. 

Tall'inchiesta spertasi, risultò che esistora odio 
feroco tra il caseiaato addetto alla custodia di una 
località vicina © qullo sidetto al servizio di quel 
dratto di feroria dovo si trovò ‘la piotra. Parrot 
dunque, stando allo voci che corrono, che. il primo 
tacellanta avseso posto lo pietre por far mascere l'e 
Eiono di puniro 1 secondo. Le indagini per scoprire 
Îa rerità coguitavo alacremente. Stamane si diceva 
(he ambi i casellanti fossero in arresto. 

I Ere ei ae pine 
Fra le Quinte e fuori 

2 lato dont 

Delle die ultime rappresentazioni della Manon del 
Massonet avemmo ieri sera la prima: © a giudicare 
dagli applausi, dallo domando di dis, dall foste gno 
dilsimo che sì fecero aî duo principali esscatori Tina 
Bendazzi-Garulli e Alfonso Garulli, si deve ritenere 
cho l'ultima fappresentaziono defnitiva annunziata 
per etasera sarà, in altro bel successo. 

La siagiono continuerà co non mevo proepere 
sorti: perchò avremo nello prossime sere chi dice nea 
Carmen, chi una Cavalleria rusticana; ma certa 
mieote dell'una 0 dell'altra opera saranno protagonisti. 
Roberto Stagno e Gemma Bellincioni. 


chel Piitro"Toffi}iesi, assénti a esca del gravio= |" 
daore Tridoro Del 


‘ali pabblico per la schietta ilarità che desta. 

Questa sera lo spettacolo si replica. 

&è Nazionale. 

La nuora commedia Cass sonta del signor Carlo 
DIP NT e tro art 
qogaia Lombardi-Pavoni, fu bene sccolta dal pab- 
blico che volle parecchie volte al proseenio l'autore. 

To te bosa da” parto delta sigiorina Pat 
voni,; buonissima da, parto dello Zarri : anche gli altri 
ebbero Ja Joro parte d'applausi. 

Stasera: Tosca 

— Quirino! 

Sala affolistà, comé sempre, per l'ultima rapiiro= 
sentazione dell’Ernani, 

Appisuditimimi tutti, e specialmente il bravo he- 
ritono De Padora, il quale dovette replicare la grando 
arix del terso atto. 

Stasera Fouet, 0 domani ultima delle Favorite 
per serata d'onore del tenore Cartica, il quale ha se- 
puto così bene acquistarsi le simpatio del pubblicò 
romano. 


All'Accademia di Francia. 

Oggi è stata apîrta a'un eletto fiusiero d'invitati 
la esposizione artistica degli allievi all'Accademia 
francese, esposizione inaugurata ieri dalla. Regina 
d'italia. 

L'attrattiva d'oggi era la udizione musicale del 
Poema elegiaso Noie, dal pensionato dell'Accademia 
signor Carlo Silver. 

Dell'egregio giovine ebbi a compiscermi wualche 

tempo fa, quando l'Orchestrale Romana eseguì una 
sua Suite alla sala Dante. E mi compiaccio oggi per 
questo muovo lavoro di maggior lena e di più ardue 
difficoltà, principalissima quella della mancanza della 
scena, in un dramma che si potrebbe dir quasi tra- 
gico. 
Il signor Silver, l'allievo del Massenet, vinso il 
concorso dal premio di Roma, e qui attende coo pas- 
jone @ con intelligenza a’ perfezionarsi nell'arte. Il 
nuoro lavoro Nei è già una promessa scenica, 
6 un bell'esempio di coltara e di squisitissimo 
gusto. 
Chi domandasso oggi all'autore l'abbondanza della 
ispirazione © l'assoluta originalità di motivi, come li 
chinmano, di prima intenzione, pretenderebbe un po 
troppo : ma nel Poema eseguito oggi la eleganza della 
forma va di pari passo con la nobiltà dello stile, che 
non scende mai, per la smania di raggiunger l'effetto, 
4 plateali volgarità. E in un giorine, che potrà es- 
sere un giorno maestro applaudito, è cose di cui dob- 
biamo essergli grati. = 

La esecarione del poema elegiaco fu ottima de 
parto dell'Orchestra romana diretta dallo stesso an- 
tore, © lodevolissima per 1l canto della signora Fate 
chi e della signorina Schroeder 

Un caloroso applauso salutò, al termine della Sdi- 
zione, il giorino e simpatico autore. 

e 


29 aprile 


SOCCORSO E LAVORO. 


Un giorno - tre secoli e mezzo fa - în 
una sala del castello di Bàziers, Molière, 
primo attore, d'una mes-hina compagnia di 
comici, alla presenza di Armando di Bor- 
bone recitava la sua nuova commedia Les 
précieuses ridicules. Intorno al principe 
brillava una miriade d’astri minori ma non 
meno fulgenti, s'era raccolta una schiera 
di dame e cavalieri eleganti nelle maniere 
 nell’istruzione, quella fsocietà francese, 
che nel secolo xvn irradiava della sua luce 
piacevole e soave tutte le società d’Europa. 

Ieri sera Les pricieuses ridicules, nel sa- 
lone d’ana nobilissima donna, furono rap- 
presentate innanzi alla Rogina d'Italia o 
l’augusta Signora era circondata da quanto 
di più nobile e di più elegante germoglia 
nei profumati della nostra grande 
società, ‘che in fatto di splendore non è 
seconda davvero a quella dei tempi in cui 
regnava il re Sole. 

Trassrivo dal taccuino alcuni tiomi notati 
alla rinfusa: donna Lina Crispi con la fi- 
gliola tarito graziosa, donna Ann a Brana 
Caracciolo - elegantissima @ superlativa- 


DART I ON DNA 


(Romanzo contemporaneo) 


Il mattino dopo si recò. a Camberwell, 
dove giunto ‘andò subito a Myrile Cot- 
tage. Il giardinò negletto indicava che do- 
weva da lungo tempo essere disabitato e 
‘un cartellino con scrilto: Appigionasi, era 
attaccato al, cancello. 

Teodoro suonò il campanello e venne ad 
aprirgli la portinaia che, ‘a sua richiesta, 
lo condusse a visitar Ja palazzina. 

La casa aveva un aspetto. più desolato 
ancora di quel che. Lenno in generale le 
case disabitate. Siccome era rimasta tanto 
tempo. ynota, l'umidità aveva fatto orribili 
macchie sulle pareti e trarciato carte geo 
grafiche imaginarie suì soffitti; i ragni a- 
vevano fatto Je loro tele în ogni angolo e 
la polvere ed il sudiciume delle finestte 
rendevano la casa quasi oscura. 

©. Teodoro si fermò alquanto nella. stanza 
che aveva dovuto servir di salotto; in fac- 
cia al largo. balcone da cui vedevasi l'e- 
‘stesa pianpra stava un salice piangente, e 
‘egli paniò,che forse Mrs Danvers, stando 
a.quel ;balcone, doveya .troyare in. quel 

-melamoonige . albero, che., piogara...i snoi 


Rete ri pra Pi 2) 


IN 

Teodore fece nell'ora del tramonto un 
giro nel: piccolo giardino. Era piccolino 
davvero, ma aveva il merito di essere iso- 
lato, e gli sguardi indiscreti dei vicini non 
potevano penetrarvi. Da în lato un muro 
altissimo, dall’altro dei vecchi castagni 
d'india rendevano perfetta la solitudine, 
ma rendevano però il giardinetto immen- 
mente malinconico; e Teodoro pensando 
Mrs Danvers, alla vita solitaria che con. 
duceva, si meravigliava come èlla ‘avesse 
potuto vivere tanti anni in quel ‘sito ‘così 
triste. 

— In°elico creatura! - egli disse fra sò - 
come ella deve avere abborrito quel salice 

iangente! Come deve aver sofferto al ve- 
ider cadere le foglie e ritornare un anno 
dopo Paltro; sapendo che nè Ja primavera 
nè lautunno potevano migliorare il suo de- 
stino. 

Egli si fe-o dare l'indirizzo dell'agente 
incaricato d’afittare la palazzina, e si recò 
immediatamente da lui. 

L'agente era in casa e lo rirevolto su- 
bito nel suo studio. 

— Myrtle Cottage - egli disse. - Una 
bella casina! Un vero bijow! Un bel giar- 
dino isolato e ombroso!Se voi voleste 
comprarla vi farei un prezzo discreto. 

— Per dirvi.il vero, Mr Adkins, jo non 
ho desiderio, di comprare quella casa, nè 
d’affittarla. Io sono wennto ‘qui per ;chie- 
dervi informazioni ‘circa: una: persona che 
la tenne'in affitto;; 0vmi fereato -no vero 


favore 36 voleste darmele. : 
sil ti gin 


sopito elia 
{gin lie 
chi-Maffei, la_càn 
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otti, la get 
HAL — pre- 


e li 


Grillo, la. principessa di Sartirana, la con- 
tessa Bracci, M.mo do Pott, Donna, Caro 
ina Rattazzî, M.me Verschoyle, la signora 

TREES fa Muretto: Dpnta ‘Amalla Der 
d me Le Ghait, M.me Biflot, le sî 
gore RossellieNathan, Serventi, Calenda, 
Regis, Pieranfoni e Matilde Serao, che deve 
aver sudato molto - per lo meno quanto 
me - per compilare un elenco di nomi da 

ire alle sue Api, nonchè ai mosconi ed 
ves 

E dopo il sesso gentile, il sesso forte. 

Il Governo era rappresentato dai ministri 
Blanc e Maggiorino Ferraris e dai sotto- 
segretari di Stato conte Antonelli e Rava; 
la Camera dagli onorevoli Martini, Branc: 
D’Arco, Prinetti, Papadopoli, Lucifero; 
Senato dal barono di Sen Giuseppe, ‘del 
marchese Chigi, dal principe di Castagneto; 
dal conte Spalletti, dal principe Della So- 
maglia © dal conte Taverna, il cortese pa- 
drone di casa; il corpo diplomatico dell’am- 
basciatore di Germania, dal ministro di Bi 
viera, dal ministro del Brasile, dal barone 
de Meyendorf7, dell'’ambasciatore di Russia ; 
l’arte dal professore Guillaume, direttore 
dell’Accademia di Francia. 

E poi il conte di San Martino, il conte 
Primoli, il conte Bruschi e.. cento altri. 

L'esecuzione della commedia di Moliére 
- rubo una frase al cronista teatrale - ot- 
tenne - come era facile prevedere - un 
successo indiscutibile. Tutti gli attori eb- 
bero applausi fragorosi ad ogni scena. Su- 
perfiuo dire che quegli applausi farono me- 
ritati. In quanto ai costumi, il giudizio di 
quella folla eletta si riassume in una frase 
che raccolsi dalla bocca d’una signora, î 
cui occhi brillavano più dei diamanti sparsi 
nei capelli biondi: Ù 

— Quale meravigliosa riproduzione! 


ciliegia. lo, nastro di vellato ciliegi 
don grossi smeraldi e’ diamanti; 
rivière di diamanti. Corset di broccato vert- 
nil'a grands ramages rosa © oro; petto di 
raso bianco con ricami in oro ed argento 
e ornamenti di perle; maniche di tulle; pizzi, 
già portati dalla duchessa di Choisenl-Pra- 
slan, ava materna di Donna Francesca Pri- 
netti, alla Corte di Luigi XIV. Della'veste, 
la traino o ì peils della stessa stoffa 
del corset; tablier di raso bianco a ricami 
in oro e argento, nastri di velluto ciliegi: 

6 ornamenti di perle. Scarpe 

nil unito, nastri di vellato ciliegia 
rouge. Ventaglio del secolo XVI in madro- 
perla e oro. 


La toilette è stata, esoguita dalla. sarta 
Magagliani di Milano su disegno 
Giuseppe Bagatti, il ricco signore 
che allo splendore del censo unisce una 
grande competenza artistica e un gusto e- 
lettissimo. 

I costumi del conte Macchi, dei signori 
de Regis, Chivot, Pascal, Doyon, del principe 
Pallavicini © del conte Bracci, apparten- 
gono al guardaroba della Comédie Fran- 
caise 


o 
A questo punto, qualcuno potrebbe ac- 
cusarmi d'aver dimenticato le altre parti 
del programma. Mi affretto a parlarne, ma, 
pur troppo, sarò breve. 
Spazio tiranno! 
ll signor Andrea Bloch, dell’Accademia 
di Francia, eseguì, al piano, con rara va 
lentia, la Novelletta di S:humann e la 


Marcia del « Tannhauser », la principessa 
Potenziani e il signor Palmaroli nella say- 


— No: il signore di cui vi parlo abitava 
Myrile Cottage circa venticinque anni fa. 
Si chiamava Mr Danvers. 

— Ah, voi desiderate informazioni sul 
conto di. Mr Danvere:-Era forse un vostro 
conoscente ? 

— Sì 

— Oh! Egli è in età dPessere vostro padre, 
anche vostro nonno. Lo conoscete intima- 
mente ? 

— Intimamente, come un uomo giovane 
può conoscere un nomo della sua età... 

— E posizione - aggiunse l’agente, guar- 
dando sospettoso Teodoro. 

Teodoro lo guardò con franchezza, di- 
cendo: 

— Che intendete di dire? 

— Intendo dire, che se voi conoscete 
quel signore dovete sapere che il suo nome 
non è Danvers; che egli affittò Myrtle Cot- 
tage sotto un nome falso e visse colà cirei 
dieci anni, 6 durante quel tempo: mai pn 
amico o un conoscente varcò la soglia di 
casa sua. Egli credeva d’avermela data ad 
intendere, a me uomo di mondo! Egli non 
era che da un anno a Myrtle Cottage che 
io conosceva che egli era l'avvocato Dal- 
brook, e immaginava il motivo della vita 
che conduceta. > 

— Che divenne la sigiora chiamata Mra 
Danvers?. ” 

— E che con tutta probabilità era Mrs 
Danvers.— disse. Mr: Adkins. — Ho ra< 
gioni per eredera che' quello fosse .il 
nome Che' fu di lei? Dio lo sa. In un. mat: 


uso, ® l’aj 
ne \d’affetto, 


Mi resterebbe a descrivere il sorriso di 
soddisfazione che brillava sulle labbra della 
contesse. Taverna, la buena signora. rag- 
giante per tutto il bene che le sue pro- 
tette ritrarranno dalla festa da lei organiz 
zato. » 

‘Ma si può descrivere un raggio di sole? 

E chiudo con dna lieta notizia. 

Lo spettacolo — sempre a’ beneficio del- 
l'istituzione Soecorso e lavoro - si .repli» 
cherà mercoledì prossimo, alle 4 pomeri» 
Îl biglietto costerà soltanto dieci lire. 


diane. 
hy. 


Temperatura d'oggi È 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 
Roman 
Massima 18°6- Minima I°01. 
La ricorrenza di domani. 
1868. A Pastrengo (Lombardia) lo trappe pie- 
montesi sconfiggono gli Austriaci, comandeti dal ss 
neralo D'Aspro, pessenti Re Carlo Alberto e il pro 
sidente del Consiglio dei ministri, conte Cesare Balbo, 
che aveva quattro membri della sua illestre famiglia. 
fra i combattenti. 
1849, l'assalto dato dallo trappo francesi a 
Roma è vittoriosamente respinto dagli assediati. 
1854. In età dî 64 anni muoro = Torino îl te- 
nente generale Enssbio Bara, che ebbe un impor- 
tanto comando nella guerra Jombarda del 1848. 


Spettacoli d'oggi 
Gostanzi (ore 9.) Manon Lescaut. 


AI @ufrinale. 

Orti allo 14, siccome s'è annuoziato, S. M. il Re 
ha ricevuto in forma solenne il nuoro ministro pl 
nipotenziario brnsliano, signor Teolo Diaz, che 
stato accompagnato a palaszo dal comm. Peruzzi, 
mastro di cerimonie, col solito cerimoniale. 

Alle 14 35 il Ro/ha dato «unienza al principe di 
Furttenberg, addetto all'ambasciata  sustro-mbgarica 
presso la Corte italiena: + a; 

Partenze. 

Jeri sera alle 6,85 SA. R il doca degli Abrozii 
parti per la Spezia. 

L'onorevole Boselli ieri si recò a Genora. 

Cose munielpali. 

Nella seduta di ieri la Giunta ha spprovato il ca- 
pitolato per i movimenti di terra del primo lotto dalla. 
rampa del Colosseo alla via della Polveriera, per_il 
proseguimento di via doi Serpenti, nonehò i capito- 
Jati per i primi quattro lotti per la sistemazione dei 
Lungo Tevere, dore sono già f«bbricati con portici 
cioò due da lire 8,000 ciascuno e due da. lire 20,000. 

Questi lavori potranno incominciarai nella seconda 
mità di maggio. lotanto si stanno preparando gli 
altri capitolati sia per la via dei Serpenti che per i 
Loogo Tevere, per i quali ultimi è stanziata in .hi- 
lascio una somma di lire 250,000. 

È intendimento dell'assessore De Angelis di siste 
mare interamente il più presto possibile i Lungo Te 
vere, bono inteso în tatti quei tratti, dove i mura. 
gioni sono completi. Si costruiranno in modo defini- 
tivo i marciapiedi ©'la partita carrabile. Questa sarà 
selciata nei tratti dove seno già le nuove fabbriche 
con portici — presso il ponte Sisto, stabile della Fon- 
diaris — presso il pont Garibaldi, stabile Macchi - 
fabbricato Patrizi e Cento Preti. 

Laddoro i piani dei Lungo Tevere sono di molto 
elevati sullo strade adiacenti, si provvederà prorri- 
soriamento con dei ripari. 

Benissimo ' Dal momento che Ja sistemazione dell 
Terero ha costato tanti quattrini ed è opera coeì 
colosale, era una necessità metterne in eridensa 
le parti compiute. Sebbeno il Consiglio aresso antoriz- 
ralo la trattativa privata per i lavori di via do'Ser- 
peati, vista l'enorme quantità di domande per nssa- 
—_———r rr 1g 


erano andati ‘nel Belgio ella supponeva — 
il loro mobilio era ‘stato portato via e le 
palazzina era a mia disposizione. 

— Non sapeste più nulla di loro dopo 
quel giorno? 

— Seppi di lui quel che tutti seppero, il 
suo matrimonio con wna'riccà giovane spa- 
gnola e la sua nomina a pari d'Inghilterra, 
ma di Mrs Danvers non ‘seppi più nulla” 
Supposi che egli le fece tina pensione èd 
essa andò a' vivere in continente, dove 
forse è morta. 

— E questo è tutto ciò che voi sapete 
del vostro antico inquilino, ‘Mrs Adkine ? 
To non sono spinto dalla curiosità n- fare 
queste ricerche, credetemi; ho- una forte 
"2 inntilà ch 

— È inutile che me la diciate.lo 
nosco nella circa Mr. e Mes' Devi che 
abbia desiderio o obbli 

fai 


siccome la pigione era sempre -regolar= 
‘niente pagats; io non ebbi mai oceasione 


a Mrs'Danvers. 
— Chit 
— Nientermieno che sno marito. Un nomo 


L'onorevole sindaco di Roma ba diretto al signor 
avvocato Giovanni Amiei, viceprefidento degli Umbro» 
Sabini, la sofrotateMttera, rispondendo così nobil. 
mante all'invito rivoltogli dallo Ansociazioni regionali: 

« Roms, li 28 aprilo 1894. 
« La Giunta Jey alla qualo fui lieto di 
comnicare ‘mell'ademenza / del 25 aprile -corrento la 
pregiata lettera della S. V. Iilma, appreso. com ri- 
viszima soddisfazione come, per lodevole iniziativa di 
cotesta benemerita Associazione, stia per costituirsi un 
comitato, che, bene interpretando i sentimenti cide 
siderii della cittadinanza, si propone ‘di concretare el 
‘eseguirà alcino feste ‘ed alcuni ricevimenti in ‘onore 
dei congressisti che si riuniranno fra giorni a' Foma 
allo scopo di prender parto al IV Congresso dei. sin- 
duci © dei rappresentanti dei comuni d'Italia. E mentre 
le Giunta velrà con piacero che da parto di detto 
comitato sieno fatte ai congreszisti le proposte scco- 
glicnze, si riserva cosa per conto di queîto municipio 
di onorarii nel miglior modo che 16 sarà possibile. 
< Gradisca i sentimenti della mia distinta stima 0 
considerazione. 

Il sindeco: RUStoL. > 

L'Espesizione. 
Finalmento feri sera l'assemblea generale — oi 
per dire, essendo intervenuti appena: quattrocento sui 
tremila sottoscrittori fu convocata per dire l'a 
tima parola sul famoso progetto dell'Esposizione s 
Roma. 
Invertendo l'ordine del giorno, fu sabito dita let. 
tura della relazione della Commissione di stralcio 
fatta dal signor. A. C. Balvetti © che concludo offrasdo 
agli azionisti il (70. pir ‘dente subita oppure 180 per 
cento se la liquidazione viene rimandata fra sei mesi, 
Dopo vira discossione cui presero parte il genere 
Garibaldi, il consigliere comunale. Nori, l'arrocato 
Marucchi, i signori Fioravanti, Sessi, Corti ed altr, 
venne votato il seguente ordine del giorno proposta 
dai signori Fioravanti @ Bertini : 
L'assemblea, udito lo dichiarazioni della Cem- 

missione di stralcio, accetta la liquidastuza delle quote 
redimibili al settanta per cento da pegscai subito, è 
costretta suo malgrado a rinunciare all'itca deil'E 


sposizione generale per il 1895, manda un voto di 
biasimo a chi la csteggiò, © specialmente ni apre. 
ventanti illiberdli e antinazionali del Parlamento — 

Allo undici l'asembleî è dciolta ; ed è: sepolta cu: 
anche l’Esposizione generale tanto del "95... quarta 
del "97. 

Parco sepulte 

Im caore del prof Bernabei. 

Ieri sera al ristorante Valiani, allo. stazione, eb 
Ivogo l'annusciato banchetto in onore del professore 
Corrado Bernabei, nell'occasione della sua nomiza 
professore di patologia ‘speciale. melica. dimostrativa 
4 Siena, 

Pariarono acclamatissfii al dissert i signori Lippi, 
Salto, Zampa, e quindi To stesso. prof, Bernabei, che, 
accompagnato dagli intervenuti fino alla sua dimor, 
ebbe salla soglia di caso. soa un'ultima 
sima orazione; 

Alta serra del palazzo 
delle Belle Arti. 
Rammentiamo a tatti i nostri amici e lettori che 
domani sera, alle ore nove, avrà Inogo la grande s9- 
rata artistica di beneficenza nei locali dell'espesizione 

internazionale dì medicina © d'igiene. 

Vinterverrà S. M. la' Regina. Non mancheranoo i 


in posiziore di cacciarlo fuori della porta, 
se diventava importano. Mi disze che ve- 
niva da Myrile Cottage e che avevano ri- 
fiutato di riceverlo, benché la ‘donna che 
viveva colà fosse sua moglie. Egli deside 
Tava sapere se la casa era stata affittata 
da lei o da ‘quel briccone, che si faceva 
passare per suo marito. Sela casa era al 
fittata in nome della signora, egli voleva 
subito far loro conoscere che egli aveva 
Îl diritto d’entrarvi. Gli risposi che io non 
sapeva nulla di Ini e de’ suoi diritti e che 
il mio inquilino era Mr Danvers, e che non 
sapevo altro. Egli allora cominciò a par- 
lare violentemente de’ suoi torti e della 
‘sta moglie. N 
iamò s@ io sapeva che quell'uomo, 
chie/si faceva chiamare Mr  Danvers, era 
un impostore, che ‘aveva presa la casa 
sotto uri‘falso nome © che in realtà egli si 
chiamava Dalbrook, e dopo aver  bestem- 


ranza: d'ottenere dà lui una 
a 


andò 


RE 


VFANFELLA 


Stagione 


an tatti magazzhi, Ti lia - a ie - Ta Vi oe 


le prime labbriche di COMO e di LION 
Grande laboratorio — Abiti eConfezi 


domani semrda sezia dei ritrovi eleganti della sta- 


gione. 
L'onorevole Bolighi, presidente del genulit 
locato quasì tutti i bigliofli disponibili. LI 


Jona a cristal di palizzo ‘delle Belle Arti, tinafir- 
mato în magnifico giendito ed meri si a /igiorio, 
presenterà, dunque uno sfupendo de Csi 
e ian 


11 Consiglio comneale ere 


allo cito e mezsò, mello sale È 
I vigiit® |a 
fntanto chie îl Comune tratta col Governo per ot- 


questi occaperanno alcuni docali alla Pilotta, 
siedo l'ufficio IL' In poebi'’riorni sono stati eseguiti 
alcani necessari lavori di adattamento’ © restauro, di 
maniera che il primò maggio Î locali ‘stessi ‘saranno 


Jerì sera molla sala dell'Associazione' della stampa 
fi prof. Adolfo Venturi tenne l'annunzista conférenta, 
traftando del tàma : < I Caracci © la loro scaola ». 
II detto conferentiere fece un'analisi. critice-storica 
dell'opera di Annibale Caracci © dei suoi cugini, met- 
tendo în luce gli intiedimenti o i metodi artistici 
specialmente dell’illestro pittore bolognese, del quale 
il xvn secolo ammirò uno dei più potenti ingegni, e 
coi Roma devo fravievaltre Ié pitture di palazzo Pac. 
nesì © della Farnfelna, 

La parola interessante e forbita del geniale con- 
farenziere, dopo aver conquistata l'attenzione dell’e- 
Iettizsino ulilorio, venne saletata da ripetuti sp 
piani. 

A. 8. Maria del Popolo. 

Oggi si è calebrata ‘rolempemente la festa di Ma. 
ria Santissima sotto il titolo di « Madre del Bon 
Consiglio. » 

Alle 10 30, c'è stata messa grande com musica 
diretta da) maestro cav. Tabanelli, e nel pomeriggio 
si è cantata ln € Bepedetta >, e, dopo il panegirico, 
monsignor Grasselli diade la benedizione 

Allo doo fanzioni e mel rimanente della giornata 

cè stato un coscorso di gente in quella chiesa. mo- 
‘pumentale. 
Funerali della signorina Morani. 
eri sera dopo lo ssi abbe luogo © il trasporto fu 
nebre della salma dell'infelice giovanetta Sofia Mo 
rani, caduta disgraziatàmente dalla finestra della pro- 
pris abitazione ieri l'altro in ria Due Macelli. 

Dall'ospedale di San Giacomo, col carro munici 
pale di seconda clazse ricoperto d'ianumereroli corone, 
il cadavere fu ‘trasportato nella chiesa di Sant'Andrea. 
delli Fratte, dove testa mattina ha avuto luogo la 
earimonia religione. vsezaà 3 

1 numerogi Wei della famiglia, interrentedo in 
eran unmero e questo fearilo el inviaedo belle co 
rone di fori freschi, înso- falso com-in’afietftea 
Pe osy 


dolore per 


Ri tciicni gi vinte 


di Milano. 

Per facilitare il cogcorso del pubblico alle esposi- 
sizioni riunite di Milano, la direzione delle ferrovie 
del Moditerrando, » datere dal 1° maggio, metterà în 
vondita npeciali biglietti di andata o ritorno da Rome T. 
colle validità di giorni quindici, ed al prezzo di lire 
102 20 prima classo, lire 71 55 Secinda cia. lire 
46 59 terza classe 

1 bigliesti che hanno la validità di quindici giorni 
danno diritto a tre fermate intermedie » scelta del 
vinegiatore, tanto nel viaggio di andata quanto in 
quello di ritorno. 

Arresto importante. 

Stamani alle ® allo scalo ferroviario è stato arre- 
stato il guardafreno Casimiro: Qgnibene, colpito. de 
mandato di cattura del giudice jetruttore dì Chia= 
vari perché imputato di mancato nesessinio in pers 
seta del controllore ferroviario Sartorio, avvenuto in 
treno sotto la gallerie: presso. Zoeglie in quel di 
Genova 

Ai dettori îl fatto è noto. 

Brigaataggio 

in presaiesità di Civitavecchia. 

Alla Forneziana, tentita ché 1 marchesi Guglielmi 
Banno a pochi chilometri da Civitaretchia, l'affittae 
rio P. Rossi; pel di fer l'altro, fa avvio; 
tito che uba' persons’ ta voleva parlargli 

L'affittuario si recò Al lange indicatogli, dove trorò 
individuo in maschera, il quale, col fucile spianato, 
ei ciiceò 0% 1a Borsa 0. 1a vita‘; pressa poso. 

L'affttuario, armato anche lui com'era armato 0a 
su» dipendente che gli faceva impe Fri 
bito con reo] 
cistrinsero. FIR al mascherato è miti 
teruarsi in una vicina macchia, dove chi ha avato, 
ha atto. 

Auschere 2 Macchi 

Sono fatti: ma par di sognare, sentendone parlare 
fa queta fa di secloiainliy  en_ mai cl 
metri dalla capitale. n H x} 

Circoli e aueciizioni 


_La Secictà Romana per gli studi soologici ha. 


sioni patologiche preotte da alcuni parazaiti inte- 


Parecchie filtro comunicazioni farono presentate © 
discusso dai Soci prof. Decio Vinciguerra, Guido Fal- 
sonieri conte! di Carpegna, dottor Mario Condorelli, 
dottor Giulio Alessaagrini © dal signor Silvestri Fi- 
Wiîo. Tutti di sovzazpminati mostrarono alla Società 
demipiari © preparati asoni importanti. 


agricolo in Italia: 
ca dolinitiva generale dello Statuto — 


Imoemdie. — Per causa rimasta ignota sisp 
piccò il fuoco ieri sera, dopo le 10, nel pegozio di 
drorberia di Annia Praccsechini lavi Principe 


ge? pene 
naia fu sobifo spento il fuocy che avera già prodotte 
il danno di mn migliaio di lire. 

11 sgozio non ef) assicurato. 

Legnate. —.4}-Grani-Hotel ieri per. gulosia 
di mestiere, doo caochi, D. Bamo'a @. Bandini, at-, 
‘trono lite, !a quale fini a danno del primo, che 
ricevette una legnata sul capo. Ferita gearibile in 
quindici giorni. 

Disgrazia. — lei un. relocipelista dvesti 
in piazza Cesspitelli."l'etbetolà Bosalia D'Ambrogio, 
dhe calle è fc ud richi Oto giorni di com 

E il velocipedista seguita a correre ancora adesso, 
che è una bellezza a vederlo 

Arreste. — Jeri, dopo opportune indagini, gli 
agenti della questaraarrestaremo G. Cristallial, s- 
Tomaio,. e il medistore E. Pidtolemini, i quali giorni 
adidiero averano: speso on biglietto falso de cento 
(Banca Nazionale) dal norcioo: P. Cartocci, che ha 
negozio în via del Pettinari, 76. 

— Nella scorsa notte alle 8,45 i ladri sosssina— 
rono il negozio di gentri diversi di Nazzareno Bo- 
ratti’ in ria dello Statito, n. 6: Alcune guardie in- 
seguirovo i ladri ceplodendo parecchi colpi di rivol- 
tella © arrestarono certo Angeio Bonessi. Costui fug- 
sendo gettò in terra alcune piccole bottiglie, com- 
pendio del furto. 

Da Come e Lione 
sono arrivato le ultime novità in selerie —S. di P. 
— Tritone, 37 al 40. 


sangemini 
“ Vera Acqua della Salute!,, 
« L'Acqua Minerale di Semgemaiaf mi 
< ha spleodidamente corrisposte nei 
« eatarri lenti dello stomaco, degli intestini 
< e della vescica, nelle renelle e calcoli re- 
« nali e nell» affesioni artritiche e gottose». 
Dott. € BUSI - Bologna. 


(1.20 Ta mie fomandatelo 0 lo troverete 
RUNE da ogni buon Confettiere, 
Droghiere e Farmacista. 


lt. ADLER MID.1S 
Nati Co i dala età dl Pi 


DENTISTA AMERICANO 
del COLLEGIO di PEN-ILVANIA 
of DENTAL SURGERY 


114. Via Nazionale, p. p. Fiona. 


ll dott. Ruggieri specialista per le ma- 
lattie dei bambini è trasferito 1a Via Venti 
Settembre, N. 11. In casa oro 15. 

Ar FORESTIERI ri raccominda i vero 


WHISKY 


>. delle seguenti case principali : 
Scoteh Whisky Long Zebme la bot 
uglia L &. è 
Sd id. Strav. la bottiglia L-8. | 
Hd. td. Mi. Dougel Brandt la botti 
gla L. 6,50: ko 
Whiskey Pure Malt Bushmils 
bottiglia L. f@.- 
it Roma, vendita. esolusiva presso la 
Ditta A' Tatbegai, Nuovo Tritone, 44 2.46. | - 
ti idifod Li. 


Vinge Tare 


Ronci igliche,29. — Sî — Sul treno inangu- 
rato dia linea Roma Vilerhorssne vi mi 
nistrî Mocenni e Ferraris Maggiòrind, i 
sottosegretari di Stato Rava 6 Daneo, il 


prefetto Cavasola, il deputato Tittoni pre-* 


sidente del Consorzio della ferrovia Roma- 
Viterbo, i senatori Finali e Allievi, ri -de- 
putati Barzilai, Leali, Montenovesi, Guy, 
Agugîit6"ScaramsellazManetti, la rappre. 
Wentanza: provinciale ma etil ‘diret- 
tore Generale delle ferfoyie 
comm. Massa. 

Tutte lo stazioni sono ostc 
ziana e Ronciglione; e pala il treno 
viene accolto dalle popolazioni, dalle asso- 
ciazioni e dalle scolaresche, con bandiere 
e concerti, al suono della marcia reale ed 
‘ello sparo dei mortaletti: In ogni stazione 
vî fanno le presentazioni delle autorità ed 
il treno è accolto con vive acclamazioni 

‘A Bracciano fa servito un vermut 

A Ronciglione il trenò sosté un'ora 620. 
La città è imbandierata e animatissima. La 
popolazione fece cordialissima accoglienza 
alle sutorità ed agli invitati, che traveraa- 
7900 il:paese al suono dell'inno reale; rè- 
Sindosi al municipio, dova' fa servito un 
ricco lunch. 

Poscia il treno ha proseguito, fra vive 
acclamazioni, alla volta di Viterbo. 

Viterbo, 29. — Le acclamazioni conti- 
nuargho*vivissime in tutte le stazioni, che 
erano pavesate, imbandierate ed affollate 
di popolo e di Associazioni. 

A Vetralla specialmente la folla era e- 
‘norme, accorsa anche dai villaggi vicini. 

Grande entusiasmo. 

Il treno giunse alle 12,10 a Viterbo. 

La città, tutta pavesata con tappeti ed 
imbandierata, presenta un aspetto splen- 


“dido. 


Le autorità e 
vettîre al municipio fra immesso popdlo 

Al munigiplo, ti fu >il ricevimento: delle 
autdrità-e-fa-irmato l'atto dell'insugura- 
zione della linea. >: 

Là città è animatissima. 

Il<tetpo 78 copetto. 

It tutte lo vio di Vitorbo è proparata una 
ricca illuminazione n ‘disegni —** 


“III 


| 
{Talegrammi pafticoleri dell'esters) 
| #°’latrimenlo principesco. 

Praga, 2 — Stamani sonò siate cele- 
def dina Don Carlos e la princi. 


pat55 Lone. 
Liono; 29 — Il ‘prisidente del Corsiglio 
Caniniz Deer @ i ministri delle | finante 


e d& ihtfFeio, Biirdsag e Marty, sonò 
giusti.iori sera. per inaugurare l'espoti- 
ziorle internazionale e coloniale nel paréo 
della Tete d'Or: 

Drante il passaggio del corteo vi fa- 
roné ‘alcune dimbBtrazioni ostili di 
ici. iSi 
gli anrestati: vennero. rimessi in, libertà. 

Iltefero ron fa”fissistito ai ricevimenti 
uffisiali che ebbero luogo alla préfettura. 

i i tn, Serbia. 

icon ‘29 It-re con un ukase, sulla 
Pi Consiglio dei ministri, abroga 
Te dbcisioni della reggenza e della Scupcina 
relalivessi ‘stioi...geditori, considerandole 
antifostituzionali, e reintegra re Milano e 
la regina Natalia nei loro diritti costitu- 
ziorfali-di membri della: Famiglia reale. 

4. Crisi minieleriale in Olanda 

L'aja; 23. — H--Ministoro è dimissio- 
narin-ia.segnito al-risaltato delle [elezioni 
genérafi politiche: ‘ Ò 

Terremati ln Grecia 

Alen, 28. "— Là Giosse di terremoto di 
ieri‘distrassero pressoché interarhente Xi 
rochori e Liîfni refl'isola, 5 ‘Etbaa. Parso- 
chiefsasa sono state leggermente danni 
Pg ato 

Il Re si recherà lunedì ad Atalanti. 


Badia, 29. — N Governo è informato 
che le popolazioni portoghesi della aronde 
sinistra del Tago sano contaminate 
alcuui casi di colera si verifiarono a ce 
steli. Branco, città vicina alla frontiera 
spegnuola 

Lisbona, 29. — Vi farono 70 nuovi casi 
di c' lora senza alcon morto, 

Dirazio e nea mislera. 
Una gabbia, nella quale si 


prer»pitata stam. 
G@rbonifero a Bois-de-Duc. 
Vi sono tredicî morti. 
1 casale di Suez: 
Porto Said, 28. — ll piroscafo Deepdalle 
è ne rimesso a galle. 
«anale è stato perciò riaperto alla na- 


pigrisone: 
Italiani pel Giapgone. 

Tokio; 8. — Casa Ja-tendenza che qui 

Pi manifestando non troppo. favorevole 

i, afranieri in: generale; 

dl rt ifdiidoi érano siali..recente- 


Logi atudenti indigeni 


del Governo ita- 
liano e e aci Ù legazione, i 
seri e a ‘vetnero ade 
guai sai 


i invitati si recarono in_ 


— In seguito7all’evasione, 
doi rifagiati brasiliani dalle navi porto» 


sottoposti a un Consiglio di guerra, che 
farà utr'inchiesta sugli autori dell'evasione. 

Montevideo, 29. — L'ammiraglio Salds- 
nha da Gama_ed altri brasiliani, evasi dallo 
navi portoghesi, contintano ad invadere 
nuovamente lo Stato di Rio.Grande. 

Le navi.braailiane, partirono per le isole 
dell'Ascensione, trasportando brasi- 
lion. © s 

(Talegrammi particolari. dall'iaterno). 

Per li I siaggio. 

Carrara, 28 — Uf manifesto del sin- 
daco, anmanciando il divieto - delle manife- 
stazioni pubbliche pel primo maggio, ac- 
cenna alle tristi conseguenze che Carrara 
subisce pei recenti fatti, onde esorta o- 
gnuno ad adoperarsi perchè non venga 
turbata la quiete ristabilita, nè violentata 


‘la libertà del lavoro, sacra come l6 altro 


Tibertà, e sorgente di benessere sociale. 
Confida sullo spirito del dovere e sul buon 
senso della cittadinanza, che mostrerà, con 
un serio e ‘ordinato contegno; il proprio 
diritto al ristabilimento dalla legge co- 
mune. 

Processo De Felice Giaffrida e C. 

Palermo, 28. — È continuata l'audizione 
dei testi, che deposero a carico di Bar- 
bato, De Felice, Bosco e Verro. 

Furono escussi anche due testi a disca- 
rico, il pubblicista Norsa per De Felice e 
l'avvocato Marinuzzi per Bosco e Barbato. 
ig 


Un po’ di tutto 


AMALFI, 28. — Stamani la granduchessa di 
Meklembergo pario per Cara dei Tirreni e lunedì 
Andrà a Brinliai. 

BRINDISI, 28. — Nella scorsa notte è giunto il 
conta F9'.d'Ostiani, ministro d'Italia, gl Atene, di- 
reîto, a Roma, in congedo. 

POETO GAID;:88. — Il pirosciîo Derpdalle si è 
“orensio nel Casale-di Suez el'iT sio emsento pro- 
duce ritardo nel passaggio dello mari. 

ÎnwA, 28. — Il dottore Del Solar organizza a 
Cacim un Gorerse insurrezionale (ec0. Piesolà alla 
Presidenza ed agli esteri. 

RIO-JANETRO, 23. — È stato pubblicdto tm de- 
creto che prescrive il completo pagamento in oro dei 
dazi doganali. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ancora il voto . 
della Giunta: (del bilancio. 

» La Riforma e l'Esetcito italiano si sono 
allarmati pel vòto emesso ieri-l'altro dalla 
Giunta generale del bilancio a ‘proposito 
delle economie militari, © sì affannanò a 
correggere, a spiegare, a distinguere. 

La accasa di leggerezza di spirito, 
anzi addirittifra di malafede la siampa av- 
versaria del Gabinetto. Il secondo dichiara 
che « alcuni “giornali, orgasi:più 0 .meno 
aperti dî economie e di riduzioni militari, 
‘alla testa dei'qiieli sta il Fanfulla, Fînno 
riferito ed interpretato roliotineaetiamente 
le dichiarazioni fatte 'in..questi giorni dal 
ministro della guefra in base» alla.Com- 
missione generale del Mfaneio' »i 

Calma, calma, egregi confratelli; qui non 
si tratta di statistiche ad win delphini o 
di confronti sba Sì tratta di distus- 
sioni avvenute, di dichiarazioni fatte, di 
deliberazioni prese, nel seno: di-una nume- 
rosa Commissione parlamentare; si tratta 
di chiare e semplici cose di fatto. 

E il fatto'è questo: la Gita‘ generale 
del bilancio mhanime e d'accordo col mini- 
stro della guerra ha riconosciuto che. nelle 
spese militari sono possibili molte elarghe. 
economie, E, questo è giù tanto di guada- 
gnato. Se e fin dovetali economie abbiano 

riversarsi a favore del bilancio gene- 
Pald’ossia i dirvinuzione, del. disavanzo, 0 
se e fin dove abbiano esse ad essere impie- 
gale in'maggiori stanziamenti a favore di 
qualche capitolo del bilancio stesso della 
guerra — è questione che la Giunta del 
bflaticio Ne voluto riservare rinrendandone 
la discussione ai provvedimenti finanziari, 
E tutto ciò & molto chiaro, molto semplice 
e non può essere nè coni nè inter 
pretato a capriccio. Ma-tatio ciò però, se 
non c’inganniamo, è qualshe cosa di assai 
diverso dal dichiarare una eberrazione la 
richiesta di economie nelle spese militari. 

Le maggiori spese. 

Insieme al bilancio dell'interno, si son 
Votate Paltro alcune leggine di -mag- 
giori spese, che erano passato senza di- 
scussione Li AE 

Eppure, la relazione Romanin suggeriva 
delle riflessioti. 

Per esempio, sulla spesa di L. 105,000 per 
personale proccisorio essa scrive: « È la 
decima parte di tatta la spesa pel perso- 
nale det ministero, onde si pone inesorabile 
il dilemma : o che il'Ministero non è .co- 
stituito organicamente com'è indispensa- 
bile che sia costituito per il suo regolare 
funzionamento, 0 che poco per volta trova- 
rono oecupazione persone alle quali non si 

WFCA1 3 più sicarg nie 
i 
il dubbi 


cio dell'interno per esercizio in corso 
(1893-94). 

Di questi 3.787,00, ut. milione circa è 
conseguenza degli avvenimenti di Sicilia 
di Massa-Carrara. Ma ben due milioni e 
mezzo son domandati sul capitolo: Man- 
tenimento dei detenuti e degl'inservienti. 

Si domanderà come lantore della. pre- 
visione potesse sbagliarsi di tanta somma 
su un tale capitolo: ma basta leggere la 
relazione Romanin per vedere che si tratta 
solo di residui su cni si contava e che fi 
sono esauriti. 

La questione sarebbe gravissima: per- 
chè, ammesso questo sistema, i bilanci nom 
sono più bilanci di competenza. 

Ma chi legge lo relazioni? 

La depressione economica in Italia. 

A coloro che dichiarano malsano pessi- 
mismo il parlare di depressione sconomica 
in Italia, e proclamano che siamo ricchi 
possiamo senza pericolo pagare tutte le 
imposte che piaccia al Governo immagi- 
nare, dedichiamo la seguente notizia 

Il Credito fondiario dell'Opera pia'di San 
Paolo è notoriamente uno dei più solidi, 
più fiorenti è meglio amministrati Istituti 
di credito del regno. Ebbene, Pultima sua 
gestionesi chiude con mn disavanzo di 
lire 287,336 65 — dovuto quasi esclusiva- 
mente alla perdita subita nelle subaste 
contro î debitori morosi. Egli è che la ge- 
nerals depressione delle condizioni econo- 
miche del nostro paese ha originato un 
gravissimo depreazamento nel valore degli 
stabili ed un progressivo arrenamento ne- 
gli affari; ed alle operazioni di credito fon- 
diario non si ricorre più per migliorare le 
terre, ma per far fronte alla meglio alle 
difficili esigenze della vita. 

Tiro a segno. 

Non essendosi oggi raggiunto il numero 
legale dei votanti, la votazione è statà ri- 
mandata a domenica prossima. 

Economie sull'esercito. 

Bertoldo ci telegrafa da Torino : 

«Ia Gazzetia del Popolo denunzia che 
nella caserma Dogali vî sono tremila quin- 
tali d’avena che: marcisce, e chiede come 
tale sperpero. si possa conciliare con la 
necessità che sì facciano economie nell’e- 
siercito. » 

Il cambio sui dazi 

11 prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dari doganali è fissato per lunedì, 30, a lire 
1131 

Ir prezzo del tambio che applicheranno Je dogane 
nélla settimana dal 30 aprile al 6 maggio per ida 
ziati non snperiori s Li 100,/pagabili in biglietti, è 
fissato in L 112,30. 

Lo stato delle campagne. 

Ecco le notizie uffetali sel’andameato delle cam- 
pagne: In tutto Î Regno fe motivble I vantaggio 
recato alla campagna dalle pioggia; queste furono 
sufficienti al Nerd e nella Compasia, scarse in di- 
versi luoghi altrove e specialmente nelle Puglie. La 
compagna presenta dappertutto aspetto molto forido ; 
vegetano bene il frumento, le piante da frutta o lo 
bè faraggiere, ‘0 dove la ‘vite ’è abbastanza svilup- 
pete mostra abbondanti grappoli. Continua. în moltis- 
simo località la ‘semina del granoturco ; nell'alta Ita- 

‘al contro, ni ‘miettà in incubazione Il 


insidinta ogn? giorno da volgari'speculatori 
che se ne-atteggiano ‘a tutori;sirende noto 
Che ie tea scuo dtoeieie di fama 
secolare, per la sua debole mineralizzazion 
la combinazione eccezionale dei sttoi prin- 
cipii fissi e gas liberi (‘ neîde 
<nrbenico © oxeme) * déon diritto è 
ritenuta tipo unico e raro di a Am 
Hiuricn € digestira da ts 
Riscontrinsi le sue quelle dei 
principii fissi. © gassosi tata ‘togli astri 
chimici senatore Cammizzare è profes- 
sore Zime e l'esame. batteriologico ese- 
guito nel Gabinetto di Patologia Generale 
della R. Università di Napoleon si tenga 
dietro ad altre acque. indi/Terenti ‘con ana- 
lisi poco sttendibili, montate con pubblica- 
zioni interessate, mai manifestate in con- 
nè în sir: 


Vedi avviso in quarta pagina. 


e SY AMATE 


nella vostra famiglia la massima pell- 
tezza, igiene e sieurezza abolite le lam- 
fade ad olio ed ‘usate 


I LUMI A CANDELA 


Marca Price's Royal Castle Night Lights 
Durata 8 e 19.ore;— Lace perfetta 
e contindei 
Scatoliî da 10 0 12 pezzi in Roma cent.-90 
Pacco postale con N. 6 scati Lumini L 
» » » >? 3 » >»I2- 
Dirigere es-ltisivamenia domande ed 
importo alla Ditta/A.!TABOGA, Roma 
Nuovo ‘Tritone, 4 2} 46. 


Vi 
TOSCANO STRAVECCHI® 
trovasi in vendi 


Guardarsi dalle contraffazioni Guardarsi dalle contraffazioni 


“AGQUAVITE di MALVASIA Ro 


Specialità della Ditta 


Fratelli Mancabelli di Brescia: 


Premiate con diplomi d’onore è medaglie'd’argento ed oro # diverse esposizioni 


e sopratatto per le 
sue singolari pro- 
prietà igieniche, va 


i ba acquistato quella 
Finomanza che gode tanto la 'Renediciine come la 


Si trova presso tutti i prinipali Liquoristi, Bottiglierie, Caffè è Pasticberie del Regno 


Il vero Aneseme Tridue Maumeabelli di Brescia si vende in Roma presso.la Ditta A. TAB@®GA, Nuovo Tritono 44 a 46. 


glia speciale da litro L. 3,75. Mezza bot- 
tiglia L- 2. Picci 
n 


AMARO ROMANO 


LICUORE PEPTOGENO VV. FESTUCCI 


Rimedie per egni selorcnza di stomaco, fehbri di malaria le più ostinate. 


Preg.mo Sig. Venanzio Festucci, 8 gennaio 1825. 

Per debito di riconoscenza sento l'obbligo di ringraziare pubblicamente tanto Lei, come inventare. e preparatore del Liquere Peptogene, quanto il 
Sig. Doît. Persichetti specialista per le malattie dello stomaco 6 delie intestina, che mi prescrisse l'uso di detto Liguere per un malore osunato di sto- 
‘macoche mi travagiiova da molti ann, © che mi cessò istantaneamen'e coll'uto del sno Liquore Peptegeno. 

Rendo di pubblica ragione questo splendidé risultato acciocchè altri poveri infermi possano provare le virtu benefiche del sullodato Liguere. 

Mi creda suo D.mo Ernesto Picard 

Rome, Via Alessandrina n.21 p. 2 


Prezzo L. 3 la bottiglia da litro. — Spedizione'in' prò vinitis ‘contro rimessa di L. 3,60. — Vendita in Roma presso la Farmacià V. FESTUCCI, Via 
dei Mille‘@ presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44-n-46. { 


cante, i le, 57, si trova vendibile an- 
S10 4 4 Tabogeo via Tritone Nuovo 44 2-46, Roma 
© presso i principali Liquoristi del Regno. — Rap- 
presentanti in tutte le principali città d’Italia. 


Roma - Epoanno Perno, Eprrons-Tipocnaro - Roma Saggio del formato e del genere dell'Opera 
Cee i 


_Si sono pubblicate le prime due Di riu Sia ABR 
nite sotto Copertina, per soli Centesimi CINQUE del || sersenie 5 irc contro i five, fl miglior rimelio 
+= Dizionario-Manuale necessario a tutti xx» Gi 


È la prima volta in Italia, che a vin prezzo così 
mite si stampa un Dizionario illustrato di 800 pa- 
gino @ due colonne con 2500 incisioni. 


DIZIONARIO UNIVERSALE 


COGNIZIONI UTILI 


Oem Dispensa ILcostratA Di 8 Paome Canr. 5 
Opera compieta 100 Dispense con 2500 Illustrazioni 
-** Lirr CINQUE ++ 


1 Dizionario Universale di Cognizioni 
Utili che presentiamo ai lettori è im vero nade-mecim ta- 
scabile di ogni persona; un codice che ad ‘ogni classe di 
persone fornisce ‘nozioni, quanto preziose tanto più pronte 

2 S giare gg cen colonna {Tra da iure di ein 

ue precisione artistica. Questo arie 
inoltre ha il merito di essere breve e chiaro. Ciascun tema 
trattato forma un tutto, per modo che la lettura del voca- 
bolo corrispondente soddisfaccia subito la cm ‘osità del lettore 
senza; obbligarlo a :far. nuove ricerche. Il Dizionario 
è fatto per il dotto € per lo studioso; per i ‘professionisti e 
per gli uomini d'affari, per i capi d'arte e per gli. operai. 
Insonma questo Diziomarie è le a tatti. 


Specialità Italiana Unica 


A 


Ferri pianelle in caoutchie por cavalli sistema Rossi brevettato, 

imiato con 18 medaglie e dfipl»ma d'onore alle Esposizioni. Estere e 
Nazione, so.il cavallo pela profertuta GE tati e astemieseegiio= | 
rebbe in questi la sua vera calzi.tura, perchè la più teorica, pratica, | 
igienica; elegante, assicura l’andutura; l’aria circola. ed' evita ‘pressione 
e rammollimento ‘al piede. Vendita per l'Italia 6 Roma. del N. 2 e 3 
dalle Sorelle Adamoli, Via del Plebiscito, in Roma dall’inventore, Via 
S' Giacomo, 23 ove sivende l'importante perfezionato ferro. imbottito 
di caoutchouc N. 1, ed il nuovo insuperabile. ferro speciale per piedi ti 
colmi 6 ‘talloni’ Baksi, indispensabile per l'appiombo. i 


“sercizio dello funzioni della pal. 


Raffaello Ravegzi 
Primo Stabilimento di Posse Fusebr 


in Roma 


ET] 


CERI 
ni 


É 


Via‘ Palernto, \. 47 (Servizio telefonico) 


ll più assortito e rinomato Stat ilimentoin Casse Mortuarie f 
Adi qualkiasi’geneté 3 fortndifrderato di zineò 0 piombo da L. 2,95 a L. 2500. 


Fernitere di vari Estitu 


Zi assume l'incarico di eseguire! tutto quello che si richiede nel. caso 
Jatinos» di morte. -Lo «tanilinento Ravéggi ripagnando ogni bacin «pecuta- 
zione. pratica prezzi inni» miti ds permettere ad ogn ceto di person: il 
confort. di onorare i «nai e ri defunti. Ricco assortimento in 
nebri, croci di tnîrma e 


AARMARINAIAIANIAAAMMAIANAA 
6 4; Dizionario Universale litustrato di Coguizioni Utili esco 
2 Dispense asttimanali di 8 Pagino a Cont CINQUE cafamna. 


Chi manda Lire Cinque all’Editore E. Perino, 
Roma, Via del Lavatore 88, (vicino a fontana' di 
Trevi) ea abbonato all'Opera completa e riceverà 
Graris fine della pubblicazione la Copertina in sl 
tela e oro per rilegare il Volume, Solito il migior modo di aggese 


«rone fn- 


) ferri 'elohi e lampioncini. 


RIPOSA BENE 


chi fa uso perseverante 
‘e quotidiano del liquore 
ricostituente del sangue 


RITI, 


€ STERILITÀ 
Se non fbdall’otà 0 defortità — 


i ti fe- ondatrici, veugono cursi® 
‘A con risultato felice, rinforzando, medi cp ori 
Speciale tatto i Staciniorzando, mediante: rimedi corroboranti è 


PRODUITS 


GRANDE CHARTREUSE 


6.1. F' CORA 


TORINO 


Èma nervoso genitale. — Via Passerella, % 
quelli fuori. di Milano. Mercoledì s Sabato —. Cor 


Il.mig 
In vendita presso.i pi 


Rappresentante 

A scatole, vere del Singapore (que 
re) della Casa J. ABOS e C. Scato® 

|Vendibili esclusivameni 


Ù nidi del peso netto di Kg. 1.200 a L 275 
Lee rate ite pressofla Ditta A. TABOGA. Roma, Nuosc Tritone, dadi 


cino Vonage! fsapol:e Crelium 


provenienza diretta i i 
THE! Si vendono in Roma presso A. TABOGA, vi Nuovo Tritone; 4 a 46. 
@ 


ecapigemene VINO _FREISA . Presi 


Le 
uss0 la Ditta A. T/ 
o Toten 0 
frese Nlla Dite A TABOOA, Roma, Nuovo Tritena 461 # 


ù: da Re VO ADE 


Ditta 
|A. Tahega, Roms; Nbovo] 
Tritone, 44 a 46. 


